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TITOLO VIII
 
Detl'Ado zlone
 

CAPO I 

Dell'adozione e dei suoi effetti 
tr 

OSSERVAZTONT DI CARATTERE GENERALE 

MAGISTRATURA 

all'adozicne' si'Corto d.t Cassaziole d'el Flegnot qullo 
plaude all,ind\rizzo seguìto dalla commissione Reale, rtel dettare le di­

sposizioni del progettJ, ai favorirne I'atluazione, mediante La semplifi­

ùrion" delle forml n".".rurie, e di avvicinare i rapporti che si vengono 

a coslituire tra adoltante e adollato, e i relativi parenli legittimi, a quelli 

che derivano dalla parentela naturale' 

Semb:a,unri,"h.inquest'ultimosensosipossafarequalchealtro 
passo, come sarà detto in aPpresso' 

Corte ld.i Appello di Bologna' (Rel' Cons;. Masci): Ade­
-

rendo senz,altro ali i,nrlirizzo scentifico che indicava per questo istituto 

fu n"""rrità cli unt ri-orma, nel Progetto si sono.proposte i.t:o:,i.1t""t 
le quali veramente sono ampie e profonde, : ciò all'intento di facilitarne 

lo sviluppo in modo che meglio potesse rispondere a quella che è la 

sul natura, prevalenlemente filantropica' 

Il moLivo principale per il quale l'adozione non ha u-t:"l'o il.care.ttere 
-che le e proptio, non è stato, cioè, unmezzo adatto ad imitare la na,!urq, 

è costituito appunto dai limiri minimi di età stabiliti nel codice vigehtet 
anniNon essendosi permessa l,a<lozione a chi non abbia compiuto .gli 

rB (art. eo6), ne consegue che, avendo l'adottando una età nella quale 

e aàsai diffícile la formazione di un intimo rapporto tra lui e I'adot­



'-!s1:'

ì1,

I

I

i

t
I
t

\
I

I

l
l

ì

;:
ì'

N 
lii 

b TITOLO V]II - CAPO Î 

tante, l'aclozione viene meno al suo scopo, che è qr,rello di imitare odi 
supplire la natura. Sopprimendosi invece, per l'acìotlando, ogni limite di 

età, consentendosi di adotlare fanciulli cli qualsiasi età, si reude possi­

bile, a quesli figli di elezioue, allevati fin dalla tenera età nella nLrova 

famiglia, di consiclerarsi veramente 'come parte di essa e di dar vita 

così a quel vivo e profondo rapporto di affetto, che costituisce il vero 

legame, che dève formarsi fra adottante ed adottato. Ad ogni modo, 

questo principio, che possa cioè proceclersi a1['adozione ciualunque sia 

l'età clell'aclotLando, non solo trovasi accolto in legislazioni stranie:-e 

(ordinanza maltese clel 1873, codice civile arìstriaco' codice civile te­

desco, codice civile sv\zzero), ma è stato applicato anche irr ltalia, in 

occasione della guerra, col.decreto luogotenenziale 3r luglio'1919, n. I357, 

contenente norme sull'adozione degli orlani di guerra e dei trovalelli 

nati durante la guerra. 
E, pertanto da approvar-e l'abolizione, che si fa nel Progetto, del-

1,art. zò5 clel codice vigente, con che rimane fermo che possa proce­

dersi all'adozione, qualunque sia la età dell'adottanclo. 

sezione dl corte d.i Appello d.t ca,Lta,nf ssetta: Partico­

larmente innovatrice, e particolarmente pregevole, è la legislaziole pro­

posta per cio che attiene all'istitr-rlo della adozione, gittstamente circon­
c.lato di speciali simpatie. Non esitiamo ad esprimere il voto che, oltre 

la'aclozione come f iglio e come nipole, sia consentita I'adozione come 
,fratello, pure con le restrizioni e con le limitazioni, che la prudenza 

puo consigliare. 

corte di Appello di c,a,ta,nzaro (lìel. Pres. sez. Peryolti):-
L'istitutó della aclozione, mercè opportune innovazioni e modificazioni, 

è reso piir semplice e agiie nelle forme e pitr largo e accessibile quanto 

al:le condizioni' fondamentali. lnsomma, l'adozione e ispirata al massimo 

favore e nel tempo stesso alla piu rigida tulela dell'interesse dello aclot­

tato. Il che è incondizionatamente da approvare, come è da approvare 

I'introduzione clel. rimeclio eccezionale della revoca della adozione, per 

indegnità o per altla causa rleterminata. 

' Corte di Appello di Genova, (Rel. Cons. Sarno): Il Pro­-
getto circonda queslo istituLo delle cautele già prescritte dal vigente 
codice, accordando poteri estesi al giudice delle lulele, sia in materia 

di consenso all'aclozione fuori dei limiti d'elÈL fissati clall'art. gz7, siain 
tema di revoca dell'adozioue stessa, 

Porta, poi, lodevoli innovazioni, che colmano lacune del codice vi­
gente, come quelle relative alla deter:minazione del tempo in cui è ne­

cessaria la capacità cli consentire all'adoztone, o di prestarvi il p;oprio 

assenso, e del tempo al quale risalgono gli effetti dell'adozione; alla 

specificazione dei reciproci diritti e doveri dell'adottante e dell'adoltato; 

alla indicazione dei casi di levoca dell'adozione. 
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ÈCorted.iApxrellodtMilano:-(Rel'Pres'Sez'Petosfl 
u.n"ìf.vare ecl upfrouur" pienamente il Progetto che, non ostante la 

larga tenclenza u furrori,t" l;adozìone, ha mantenuto fermo i1 principio 

cli conservare l, isfiluto nella ,ru fo.-u elassica e tradizionale di 

n,torio*n i, qttalità di f'gtio, bandendo tutte le altri minori ed 

equivoche forme di adozioni, già attuate in ahre legislazioni ed in 
eparle poi scomparse, e che non corrispondono alle nostre costumanze 

ai nostri sentimenti, "o-. la così d,eLta fíccola atlozione, la tu'tela offf 
ciosa, I,altttonato, I'atlozione renct,tneraloria, I'adoaìone testarnentaria e I'af ­

J'ialellan,rcnto (adoptio in fratrenc), la qqale ultima forma fu presso di 

:rroi proposta dal Comitato nazionale per gli otf1n1.di. guerra' 

il tjrogetto ha proposto Llna sola eccezione, dell'arlozione con'te nipole, 

che è giustificata pà.r qr"i casi in cui non si possano estendere ai discen­

denti clell,adottato g'li effetli dell'adozione (art. 35r), senza escludere 

però, ben s'intencle, che anche le dette persone, nei casi in cui è pos­

it", possano direttamente essere adoLtate come figli' 
=it 

Sembrano necessarie, in materia di adozione, clisposizioni t ansitorie 

tra l,altro, gli elfetri dell,adozione e la revoca di essap", ;;;;inare, 
iispetto ai rapporti di adozione costituiti prima dell'entrata in vigore 

dellanuovalegge,clappoiclrèsecotrclolaleggevigentel,adozioneèper­
petua e irrevolabile e non attribuisce la patria potestà all'adotbante'
 
-

La corte ritiene che per i rapporti già costituiti debba rimanere 

ferma la patria potestà dei genitori, eccetto che i medesimi non consen­

tano, con clichiarazione clavanti al giudice tutelare, che essa lr:.:i 1­
l'aclottante, e che in ogni caso poi clebba ammeltersi la revoca dell'ado­

e alla morale'zione per inclegnilà p", ,ugioni attinenti al buon Îo::"t"" 
non potenclosi, per i principi generali cli diritto riaffermati nell'art' 16 

delle clisposizioni pr"ii*inuri clel Progetlo, far permanere la efficacia 

cli un rapporto cli cliritto familiare, che la legge stessa consiclera con­

trali o al buon cosLume. 

(Rel. Sosl. Proc. Gen. Morltioti):Le innovaztoni,-.non poche nè lievi' 

portale dal Progetto a qttesto istituto sono ispirate clall'intento di agevolar­

ne e clilfonderne. l'uso. E sotto tale aspelto si presentano in blocco com­

mendevoli. sopratutto la riforma fondamentale, che toglie cli mezzo ogni 

limite cli eta clelliaclottando, favorisce la salvezza dell'infanzia bisognosa o 

abbandonata. 

Corte di Appello di Trieste (Rel' Cons' Troisi):.OÎRor­-
tune le nuove norrne tenclenti a seconclare e promuovere una piir larga 

applicazione clell'istituto, liberandolo da vincoli e restrizioni, che attual­

mente spesso sono di ostacolo al raggiungimenlo delle sue finalita. 

Si fa, peraltro, riserva sui poteri concessi al giudice tutelare' i quali 

sarebbe preferibile mantenere alle corli di appello, attesa l'imporlanza 

del I'istituto dell'adozione. 
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Ò TIIOLO VIII CAPO I-

Oorte di Appello di Venezla (lìel. Cons. C'olagrosso): In-complesso, atlraverso l'opera profondamente innovatrice dc.l Progelto, 
l'istitulo della adozione è stato saviamente rielaborato, seconclo i pro­
gressi della scienzaele esigenze clella vita pratica, così da essere rein­
tegrato nel sr-ro carattere eminentemente filantropico, che aveva fin dal 
diritto romano e che il MaNCtnt, clurante la discussione clel coclice, 
esatlamente poneva in rilievo, qualificando l'adozione " come islituzione 
morale e benefica, vincolo di alfetto e cli gratitudine tra gli incliviclui 
e, talvolta, di ravvicinamento tra le diverse classi sociali ,,. 

Tutla l'opera cli riforma, giustamente, venne mantenuta nelle linee 
dello schema tradizionale di aclozione, clell'assunzione, cioè, cli altri in 
figlio, poichè contraria alle patrie traclizioni sarebbe stata la recezione 
nel noslro ordine giuridico clell'adozione in fratello, come, del pari, 
estranea alle nostre costumanze sarebbe apparsa una gellerale applica­
zione dell'adozione in nipote, e di quella speciale figura,' detta della 
piccola aclozíone, la cui giuridica costruzione, eor-n" istituto autonomo, 
con propri caratleri di accentuata semplicit\ e snellezza, non trova, per 
altro, larga accoglienza nella tecnica clel clirifto. 

UNIVERSIT^A' 

TJni"serslta di Catania, (Rel. Pi:of. Santaro-Passarelli):
In ordine all'adozione, come in orcline alla filiazione illegittima, le 
osservazioni devono riguardare in modo speciale anche la,sostanza 
della nuova disciplina accolta nel Progetto, per la quale si esprime tut­
tavia una pur generica riEerva quanto alla sovrabbonclanza testuale, qui 
particolarmente evidente. Sembra che, per questa parte, il Progetto ab­
bia voluto seguire troppo da vicino modelli stranieri (specialmente il 
codice civile germanico) e troppo si sia clistacc;Lto clalla tradizione ilaliana, 
non badando forse abbastanza che l'trltima tappa di questa traclizione, 
cosLituita dall'accoglimento dell'islituto nel noslro coclice, fu conlracldi­
stinta da questa sig'nificativa circostanza, che nor-t si voler,a affatto in­
trodurre l'aclozione nel coclice. Sembra anche che la larghezza, clavvero 
eccessiva, con cui quesl'istituto è ora regolato, clipenda prerralentemer.rte 
da una omissione e da un proposito, riguardo ai cluali si cleve marrife­
stare un dissenso di carattere fonclamentale. L'omissione sta nel non 
avere disciplinato quella che da noi si chian-ra " piccola acìozione ,, e 

presso i tedeschi ['flegehindschaft; il proposito nel voler piegare alla 
funzione clella piccola adozione una clisciplina, che nor-r vi si presta, 
come quella dell'adozione tipica. La Relazione dice di non aver clisci­
plinato la piccola adozione, per l'insulficienza degli elementi fornitirdai 
fautori di questa (pagg. r8r e r75), ma sembra che essa, oltre che nella 
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clottrina, già nella pratica legislativa (basti citare il progetto germanico 

del r9zg, il c1uale conliene sette paragrafi, che'dovrebbero costituire ap­

punto il nono titolo della sezione seconda del Qrrarlo libro, seguire cioè 

il titolo clell'aclozione)'abbia contornir6ulficientem,etite precisi. Quanto-com'è 
aÍl'aclozione, è vero che essa, così clisciplinata da noi, è moito 

meno frequente (crr. Relazione, pag. t76) di cprella cura, di quell'alleva­

mento di fanciulli, acl -opera particblarmente &i persone senza figli, che 

si vuole clisciplinare legislativamente, ma è altretlanto vero che pertale 

disciplina non si può lare inutilmenle.ricorso alla disciplina dell'ado' 

zione. I'iladattabilità è climostrata dalle stesse disposizioni del Progetto. 

Mentre si comincia con lo stabilire che l'adoitante deve avere compiuto 

i ci nquanta anni e superare cli seclici aniti I'eLà dell'adoltato, si ammette 

poi, con utra formttIa sconlittalatnenle ampia, di cui Ia Relnzione si ac­

corge e si illucle cli poter riclurre Ia portata (Pag'. 173), òhe, qualora speciali 

circostanze lo consiglinO, l'adozione possa essere autortzza.ta anche quando 

non sussistano quelle conclizìoni (art. 33o). Inoltre, perchè rl'adozione 

possa se:rvire alla funzione della piccola adozione, si cleve cousentire 

non solo che possa essere adottato anche chi non abbia compiuto sedici 

anni. e, ovviamelte, che pqesti per lui il consenso, 'necessario a costi­

tuire un vincolo perpetuo cli tanta importanza, clrtal'è quello di filiazione 
aclofLiva, una terza persona, il legale rappresentante (arL. 333), ma anche 

che possano adottare ed essere adottati; ai|raverso i loro legali rappre­

sentanti, in genere g'li incapaci (articoli 333 e 335). Nè giova obiettare che 

gli incapaci possono, entro I'anno clalla cessazioile delf incapacità, cirie­

clere la .revoca clell'aclozione (arl.353), perche,'a parte l'inopportunità 
cli mutamenti cti tin rapporto giuri rlico, in cui si accompagr'ìano varia­

zioni cli stato cosi proioncle (cír. la stessa Relazíotrc, pagg. r77 e r8z), 

ciò prqsuppone la cessazione dell'incapacita 1la cluale puo anche non 

cessare) ed inoltre importa la rottura cli un vincolo già c.ostituito, rot­

tura, che,. com,e ovvio; è molto clifficile e improbabile, anche quando il 
vincolo norr si sarebbe costituíto. 

Le nurnerose moclificazíom e soppressioni, che seguono' sono, quan­

do non sia cliversamente -espresso, informate ai concetti, qui rapida­

mente acceirnati. Fsse tendono a restiluire all'adozione la sria genuina 

figura; ma percio appunto prex,t.ppongolto la disciptina della lticcola ado­

zione', ossia tli ttro yafporto dì mra o allez'aryter'tto, col't, efietti línaitati e di 

caratl'ere lentf>orarteo, chè si ritiene detjba essere introdotta nel Progetto' 

I-fnîversità d.i F-errara, (Rel. Prof' Perlícona'S: La maggiore-
agilità conferita all'istituto clell'adozione, gli ampi poteri concessi anche 

in questo campo al gildice tutelare (che rendono assai discutibile la 

formula rigida dell'art.3z7), il valore riconosciuto al col.isenso (art. 35o 

e sèg.), la possibilítà clell'aclozione ciei figli naturali e infine la revoca 

(art. 354 e seg.) caralEerizzano ttetlatnente la prcsentc clisciplina che, Con­

servando e ìnnovando, e specialrnente sernplificanclo, mira a promuo­

\ 

( 
I 
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TIIOLO VIII CAPO I-

verlo nella przrssi. Dalla qu;rle norl ci si pucr attenclere che benefici ef­

fetti come la formazione artificiale clella famiglia, clove tnanca la natu­

rale, la perequazione desiclelabilmente progressiva delle forlune patri­
muniali, 

tfniversltà d.i Messlna, (Ref. l'ror' Deg'ni): E' noto'- che -l'istituto dell' adozione trovò vive opposizioni all' epoca clella com­

prlazione del nosli'o coclice civiie. ìl l'tsai.trt-i-r lo aveva esclrtso, 

considerando che esso " trae le sue origini dal concetto arisLocratico, 

non si mostra conforme ai costumi dell'odierna società, ed in tutte le 

parti d'Ilalia, ove le nuove leggi vennero coclicizzate, îu rare volt.e re­

cato in alto, e sempre circondato da sospetti. L'ariificiale fattura dei 

rappor'li di palernità e di filiazione, che si opera col ntezzo dell'adozione 
non è razionale, perchè altera lo stato velo clegli individLri.e falsa la 

natura, che la nazione civile puo moderare non corrompere. Questa isti­
tuzione inoltre, come l'esperienza dimoslra, apre l'adilo e viola la legge 

che impedisce cii legittimare la proie, della quale non è ammesso il le­

gale riconoscimenlo ,. Mu la Commissione ministeriale, relatore il Vr-

Gr-IANI, delibero cli couservare l'ac1'ozione, che il ManCiNl, nella cliscussione 

alla Camera, qualifico istituzione morale e benefica, vincolo di af.etto 

e di graliludine fra gli individui e talvolLa di ravvicinamento fra ie di* 

verse classi sociali. Essa, pero, specialmenLe per la facoltà di adottare, 

fu mantenula con tali resLrizioni, a paraSone dei precedenti codici, da 

poler far dire al cleputato PaNarroNt che non si poteVa dire che la 

Conm ssione senaloriale avesse veramente ripristinato lladozione. E non 

mancarono scrittori che, anche ciopo la pubblicazione del codice civiler, 

propugnarono 1'abolizione cli questo istituto. 
Non vi e dubbio che sarebbe Slato tìn errore non ammeltere nella 

nostra legislazione civile l'aelozione,. che è deitinata a supplire e ad 

imitare la natura, per allietare connubi sterili od orbati di prole, per 

rinvigorire le famiglie, assicuranclo ad eSS€, con un vincolo civile, quella 

permanenza di ali'elti, che il vincolo naturale ha negato. Anzicl-re abolire 

tale istiluto, quincli, sì prospctlava la necessità cli morlificarlo, di migiio­
rarlo, di estenderne gli elfetti, che il vi ncolo nalurale ha tiegalo, di renderlo 
piir conrplcto. Tale necessità si impose al tegislalore cli fronte alla grancle ca­

lamità della guerra, che lascio legioni di tenere creature prive del sorriso, 

clel conforto, dell'assisterrza della famiglia naturale. Col D. fuogot. 3r lu­
glio r9r9, n.r35Z, contenente norme sull'adozione degli orfani cli guerra e 

dei nati fr,rori malrimonio clurante Ia guerra, si adoLLarono norme a ''avore di 
'cluesle infelici creaLure, che, con frase felicissima, frtrono cleL[i " i pupilli 
clella Nazione,,, modificando ed innovanclo l'istitrito, cou lo scopo cli ren­

derlo piùr agile e facilitarne 1'atluazione. 
Nella pfospetlata i'iforma del coclice civile non poleva 11on essere 

esaminalo il problerna, e il Progetto inlatti, pur mallbenenclo inalterate 
le linee fondamentali clell'istituto, cluale è regolato dal coclice civile, 
escludenclo 1'adozione in fratello, introduce in esso ntoclilicazioni e in­
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novazioni anche r-aclicali, sull.'esempig li l.gittazioni 
contemporanqe cli 

altri paesi, trasformariilo in norme di diritto comune, :quelle che furono 

a.i"t" come norme speciàli per gli orfani di guerra, dal citato decreto 

del r9r9. ,ói 

(Rel. Prof*Solnci) : It Progètto,l'ra 1an.tlniversltà d.i Mila,no 
t"nuto opportunamente il caratlere unitario ld"ll' istituto dell' adozion-e, 

;il; p"i'io"nto cli applicazione non frequente, è profoidamelf e radi­

caLo nella .nostra trajizione giuridica e giov4 a creare artificialmente e 

a consolidare la famigli,a. L'adozione, nel Progetto, è rimasta fon: 

damentalrnente nelle linee fissatè dal codice vigente, salvo alcune 

inno,rurioni, dirette a precisare la disciplina legislativa, a consentire 

a renderne piùr facile 1' applicazione. L' isti­q"ri.t " màggiore 
"lnsiicità,tuto è, .oÀp1".ri'tramente,. trattato con favore ; e forpe si può. espri' 

il voto che, nella redazione ulteriore, il testo legislativo sia sem­*.." 
plificato ancora e sfrohdato di eccessivi particolari. 

Il Progetto mantiene, salvo lievi modif icazioni, í requisiti tradrz\o' 

nali essenziali dell'adozione (man canza di discendenli--legitti*I. o,legit­

timati, età non infbriore ai 5o anni per I'aclottante, differenzad\ almeno 

rg anni dell,adottato: art. gz7); ma consente qualche deroga al rigore 

dl queste norme, affidandosi al potere del giudice tutelare' che' per questi 

casi, riceve autorità d'arbitrio (art. 33o). 

L, adozione, nel Progetto, assunle netto carattere .pubblicistico. 
È' 

un principio, questo, altamente apprezzab\le, cne la lunga tra­
.sof!1sfa 

dizione del airitto italiano, per quanto si allontani dalle regole roma' 

nistiche. Ma non conviene dimenticare che, in diritto romano' l'àdozione 

aveva un fine diverso, da quello che l' istituto ha acqr-ristato nel diritto 

moderno. se, nelProgetto. si ripete ancora la.vecchia formula del co­

dice vigente (art. zog;ì ', L'adozione si fa col consenso dell'adottante e 

e cioè si richiama il prinòipio romanistico del co_n­dell'adottando.... ,,, 

senso, ormai it Progetto impernia la coslituzione dell'ad-ozione'sul de­

creto d,omologazione, da cui, infatti, si determinano tutti gli effetti
 

dell' istituto e si fanno clipendere 1e conseguenze dellf atto (articoli 337 e
 

338 e segg.). 

* (Rel.tlniversità cattollca, del s. cuore di lfilano 
Prof. Barassi) :.Che il Progetto conservi l'adozione col suo carattere 

uni'tario e ormai consacrato in tutte le legislazioni, benche praticamente 

forse poco frequente, è otlima cosa. Gli argomenti di solito portati con­

tro questo istiluto, venuto dal cliritto romano attraverso a sostanziali mo­

dificazioni, che ne hanno fatto un mezzo per sostituire non piùr la pa' 

tria potestà, ma ùn rapporto analogo a quello di- {iliazione; hanno 

p"rdrrto la lòro'importanza. Sopratutto l'argomento" dedotto da ciò, che 

l'udorion" favorisce l'astinenza dal matrimonio, è superato dai presup­

posti che, sull'esempio del codice civile (art. zoz), ma coll'abbassamento 
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clella hif'ferenza cl'età zr 16 anni, stabilisce L'atL. 327: avvertenclo che 
duncyue, se presuplloslo è, tra gli altri, la mancanza di soli cliscendenli 
legittimi o legittimati, non sarà 1a presenza cli ligii naturali rrn osLacolo 
all'adozione, anche che questi col Progetto possano (come vedremo) 
rrd ottat'si. 

L'allro argomento, dedotto clalla possibile menomazione del diritto 
cli famiglia, foudato essenzialmente sulLa consanguir-reità, e sopratutto 
dell'originaria famiglia legittima dell' aclottato, è in parte superato clalla 
necessità, arrche nel Progelto, del consenso clei genitori dell'adollancìo; 
itt parle, perchè è la vila che cleve inlervenire a gitrstificare e coone­
stare cluesto parziale distacco dalla famiglia legittima: I'arL.33o, ad es. 

suppone il caso, non previsto clal codice civile, clel minore tenuto per piùr 

cli clieci anni come iiglio clall'adottanre, per giu.stilicare un'eccezione al 
presupposlo che manchiiro figlr Iegittimi o legittimati dell'aclottante. Dei 
resto, in pratica, sono solo i genitori senza figli legittimi o legittimati, che 
ricorrono all'adozione; anche percio non è verosimile che ne soffra l'isti­
tuto clel matrimonio. lnsomma I'aclozione è un po'un istitulo cli eccezione, 
che va plasmato con molta cautela, Anche il carattere, in cer'ro moclo so­
stitutivo clel 1a jiliazione legittima, è, come si capisce, salvaguardato nel 
Progetto (cli{'ferenza di età, aclozione plurima solo per opera di due co­
niugi aclottanti : art. 329).

Non è slato accolto, ed è naturale, quelf istituto, alquanto ana= 
logo all'adozione (ma con un assai meno ricco contenuto), che 1u inse­
rito nel coclice prnssiano, estraneo alle nostre tradizioni giuridiche, cosÌ da 
non aversene neppure una de.signazione approssimativa (la " 

"ílegekind­scltait ,,1 ; ,ltralclre a linità avrebbe coll esso la " Lrrtelle oilicierrsc ,, del 
codice Napr., che ltero nou è che un istiluto preparatorio all'adozione, 
Iimitato com'è ai rraggiori cli erà, che clulanre Ia minorità siano stati 
per sei anni raccoiti e mantenulr nelia famiglia del tuLore ulficioso (arl. 

3.15 cocl. l{ap.). u\ parte cluesl'ullimo istituto, cli cui non si vede il 
bisogno, clal riron-renLo cfie possono essere adottali anche clei minori d'età, 
e ritornanclo a ciuello che è stalo clisciplinaLo nel codice prussiano, si po­
trebbe amnettere, lorse, che un isliLuto siii'atlo'non sia totalmenle estra­
neo alle ampie lamiglie cli agricoltori, clove urr í'anciullo, senza propria 
lamiglia legiltima, o cornLln.lue apparrenente a lamiglia non in graclo c1i 

matrtenerlo, e talora raccolto, m;rntènuto ecl istruito non /oco .f lii, ma 
per farne un luturo lavoratore, alla clipenclenza clel capo clella lamiglia 
clre l' lra reccoIlo. 

iir rcalli, le cttt'c ()ggi l)ì'cslatc a lavorc clcll' irr l'arrzia abbanc'lonata 
renclor.ro supcríluo provvedére a casi come questi : se mai, un l'anciullo 
puo essere alficlalo; con le cautele necess:rrie, alle cure cli una famiglia, 
per mezrjo cli coniraLLi obl:ligatori, .serl:'a bisogno cli creare un pai-ticolar 
stalo familiare, che acl ogni moclo non avrebbe per e'fetto di solirarre 
il fanciulio alla vigilanz-a dt-71' Opera Nazionale clella malei'nità e infan­
zia.'[,a legge ro clicenrbre rg2;, r.ì. 22J7, sulla protezi one e assislen­
za alla maternità e infanzia, art. ro, impone ai patrot'ri, scelli in ognì 

http:renclor.ro


Oéservazioni di carattere generale l3 

comune, di esercitare una vigllanzi. igienica educativa,'e morale sui fan­

ciulli minori di quattordici anni collocali fuori dalla dimora dei genitori 

e tutori, presso allevalori; I'ari. rB detla, ,su qugsto allevamento, altre 

norme cautelari. i' 
In generale la redazione di questo titolo appare alquanto trascurata, poco 

logieO il coordinamento, e sopratutto esuberante tutta la disciplina pro­

posta. Non diciamo cli ridurrà quest'ultimaÈagli otto articoli clel codice 

civile spagnolo o (peggio) ai sei del codice civile svizzero (rr.a nes­

suno fino ad oggi ha deplorato, nella dottrina e nella giurispruden­

za.di quei codici, questa laconicità) : ma bisognerà sfrondarè, semplificare, 

raggruppare, e sop:atutto ordinar meglio la successione delle norme' 

Così, ad esempio, degli effetti giuridici e della revoca dovrà discorrersi 

dopo le forme. 

Ijniversità di Pa,dova, (Rel. Proî. [lnuà): Profondeinnova­-
zioni sono state apporLate in questa materia; la quale viene regolala, 

secondo il Progettol da un intricato complesso di articoli. Modificazioni 

erano senza dubbio necessarie, perchè il codice . 
vigente regola lf_ado­

z-ióne con un senSo di ostilità e di preoccupazione verso l'istituto. Sono 

quindi .in massima cla approvare tutte le modificazioni che tendono' ad 

avvi cina|e f istituto alla sua umana reallà, consettlendo l'adozi one anche 

di minori irr tenera elà, agevolando I'adozione dei tigli del proprio co­

niuge, eslendendo gli elietti dell' adozione ai discendenti dell' acìottato, 

consentendo in casi speciali la dispensa da taluni requisiti, e semplifi­

cando in gerlere anche le forme. 

Le innovazìoni ìnv"ce che sembrano da lipudiarsi sono due: quella 

che consqnte 1'aclozione dei figli naturalì, e 1'altra per cui si ammette 

ll adozione cla parle ecl in favore di interdetti o di malati di, mente. 

TJniversità df Pa,vfa, (Rel. Prof . Gangi): Le disposizioni-
sull'aclozione contengotto notevoli innovazioni'alle disposizioni del 

codice vigente ; innovazioni, le quali, come è. cletlo nella Relazione 

(pag. , 17r), sono state clettate dall'intento cli ltberare f istitub da 

qqelle restrizioni e cla cluei vincoli che ne h1:no., íinora impedito una 

laiga applicazioue. Ma pare. che se al'cune di tali innovazioni meritano 

approvazione, altre invece lasciano alltranto perplessi stllla loro oppor­

tunità e convenie nza, eC alLre infine non sembrano affatto merilevoli di 

accoglimento. 

T,fniwersità di Siena, -.' (Rel" Prol. Fun'aioli): L'istituto del­

1; aclozióne ha subìto notevoli rìforme, secolldanclo, ilr gran parle, i voti 

clella clottrina, in viéta di rigeúerare una istltuzione benefica, fin Qui, 

anche per clifetto della sr,ra discipiina, scat-samente apprezzala. 

À 
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COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornmissione R.ea,1e Avvoca,ti di Bologna,: Si consente 

pienamente nel concetto informatore del rinnovato istituto della-adozio' 

ne, il quale esce clal Progetto esteso nei limiti, ringagliardito nel.la so­

stanza, semplificato nella forma. 

Slnd.a,ca,to Awoca,ti e Procura,torl d.f Brescia': Merita 

lode 1a riforma radicale dell'ístituto dell'aclozione, che tende a favorire 

lo sviluppo di quesla istituzione così alLamente beuelica, liberandola 

da tutte quelle pastoie ingiustificate, stabilite dal codice civile. 

Notiarno solLanto che il Progelto, come il codice vigente , 

è muto sulle condiziont di proponìbilita (sia clal punto di vista della 

legittimita attiva, sia dal punto di vista del periodo di prescrizione) 

dell'azione cli nullità clell'adozione.
 

Per parecchie cause può essere nulla o annullabile l'adozione.
 

E' innanzitutto annullabile, quando il consenso dell' adottante o 


dell'aclotlato o del legale rappresentante dell'adottanle minore di anni 
. 

seclici fu dato p". érror", estorto con violenza, o carpito con dolo' 

Ora, mentre è pacilico in dottrina che la nrrllità. in tal caso sia re-
t" 

lativa, e che possa essere sollanto sollevata dalla persona il òui con­

senso fu viziato, non è pacifico invece dopo quale periodo di tempo 

resti tale azione estinta; se cioè dopO cinque anni o se invece dopo tren­

t'an ni . 

Il Progetto dovrebbe con espressa disposizione eliminare questo 

clubbio, stabilenclo un breve termine per la prescrizione. 
puo essere nulla I'aclozione per mancanza dell'assenso dei ge­

nitori o del tutore o del curatore dell'adottando, nei casi in cui fosse 

necessario (minore cìi età), o per mancanza dell'assenso del coniuge, del-

l'adoltante o dell'aclottanclo nel caso che l'uno o l'altro fosse unito in 

matrimonio 
Mentre per il caso analogo, previsto nel codice attuale, di man­

canza di consenso del padre, clella madre o del tutore o del curatore 

di assenso del coniuge, ecc. dell'adot­clell'adottando, e della mancanza 

tante o dell'aclottando, è ritenuto da alcuni che la nullità debba essere 

soltanto relativa, si reputa da molti che in tali ipotesi la nullità debba 

essere asscll ttta. 

Anc6e per queslo caso il Sinclacato ritiene opltorturra una rJisposi­

ziole cla parte <ìel lcgislatore, nel senso di slabilire n la relatività di 

tale nullità u, che clovrebbe essere proponibile solo da parle della per' 
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sona di cui l,assenso era richieslo e llotl venlle dato,'o cla parte dell'a' 

clottato che tle aveva bi sogno. 

Ilitiene pure il Sinclacato che talg'azione dov|ebbe prescriversi in 

un termine ùrurr" (ad es,, un anno), clecorrente dal momento in cui l'atto 

cli aclozione è stato annotato ecl omologato (a secouda che si segua la 

tesi dell'art. SSB del Progetto o quella deil'art. àtr9 clel coclice civile, da noi 

suggerita), o dal momento in cui l'alto di adozione -è stato conosciuto. 

E'-opportunoi invero, che la cerlezza clella vita di un così delicato ed 

importante istituto, q,.ral',e questo clell'aclozione, non dipenda 'troppo a 

tungo clall'inerzia cli chi ha Ia possibilità di farla cadere nel nulla' 

L,aclozione può essire inollre nulla: per esistenza cli cliscendenti 

legittimi, o legittimati, fuori clei casi previsii dall'art. g.go del Progetto, 

p"", in.upucitJ .1.1tu persona adottata (es. figtio naturale non riconosci­

bile) ecc. 

Anche per questa nullita vi è gran dissenso in clottrina 

Per alcur-ri essa potrebbe essere proposta oltre che dall'adottante, dal-

I'adottato e cla tutti quelli che vi hanno un interesse pecuniari o attuale, ma 

giammai cla quelli che non possoi'ro basare la loro istanza se non so' 

fro ,,n puro interesse morale o cli iamigiia (P,tcIilct lVlt'zzonr, Istihtàíoni 

vol. VIi, parle II, n' zz5); p:r ahri (l)usr, Delta fig'liazione' pag'949; 

VtiNzI, in P,tctntct, vol. VII, part: II, pag. 4z) auche i1 serlo interesse mo­

rale dei parenti clell'aclollante llutl bastare per concedere l'azione di nullità' 

Come vi e divario sulla iegittimita attiva dell'azione in tali casi, 

così pure vi è dissenso sulla prescrittibilità, che è negata, ad esempio, 

clal pncrl.rcr Mnzzolr (vol. citato, pag. r3z,) e che e alfermata invece (trenta 

anrri) clal Dusr (Opei'a cit', l)agg. 959 e 95r)' 
Anche per queste nullità il Sinclacalo ritiene necqssaria da parte 

clel legislatore, una espressa clisposizione, che precisi una buona volta 

1" oorn]e di proponibilità e cti esercizio di esse e il termine neces­

sario per la loro prescrizione. 

cornrnissionl ]lea,li e Sind.aca,to Avwoca,tl e Procura,­
(Rel. Avv. Jamiieti): Riguardo all'adozione i1tori d.i ca,rnpoloa,sso --


Progetto ne ha semplificato il proceclimento ecl ha riclotto il limite cii età.
 

Sind.a,ca,to Avvoaa,tt e Procura,torf d.i Ca,pod.fstrfa: Si 

aclerisce a tutle le norme contenute in guesto titolo' 

(Rel. Avv" Ro­cornrnissjone Ilea,le Avwoca,ti d.i corno -
z,elli): L,adozione incontrò ne1 1865 una forte correute di ostilità. Parve 

a n"rolti in contrasr:o coll'orcline naturale clella famiglia. La Commissione 

clel Senato ne illustro il seutimento generoscl che I'anima e lle otteutlc-' 

l,irrclrrsi olrc rrcl corlice. 

Tutti gli stucliosi ricor-roscono oggi la razionalità ecl i benefici clel­
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l'istituto. Riscontriamo, anzi, la tendenza acl allargarne il campo, nello 
sf'orzo di eliminare clalia pralica o anornalie u, che sembrano assllmere 
l'aspetto di un'iniquità. 

Siamo ben lungi dal condannarla" 

Sfnd.acato Avvocàtl e pnocura,tonf df Como -- (Rel. Avv. 
Verga): Novità itttcressantì sorr o i ntroclotle rreI tìtolo clell' ac]ozione. 
Esse sembrano, iu genere, sicurarnente adottabili, rnche perchè da pitr 
tempo invocate clalla dottrina" 

Sinda,carto Avvoe a,'ùf e Frocuna,torf df Hnna "* (lìel. Avv. 
Ghera):Anche in questo titolo le riforme apportate, nel cloppio intento 
di rendere piùr praticabile l'istituto, togliencloi troppi inciampi del co­
dice, e di favorire i sentimenti di generosità e benelicenza che lo pre­
suppongono, sono * a giudizio del sindacato -._ degne del plauso me­
desimo, che meritano Ie altre ri lormc cìel progetto. 

Sfnda,ca,to A.vvoca,tf e Frocura,tori df F'or1i (Iì.el.ri Avv.ti-Panciaticlri e lrosclti): Si propone l'introduzione clell'istiiuto cìella píc­
cola arlozione, che, conre ha di reccntc osservato ucl ,,pnpolo cì,Italia 
S. tr. I-oxcrrr, trova maggiore risponclenza, allcor piùr che la adozione

,, 

classíca, nelle tenclenze del nostro popolo, diguisachè non si tratta che 
di disciplinare corl pochissime formalità un istituto socialmente gia in 
atto e che, se elevato a digrriti giurirlrca, l)uo raggi ungere lo scopd'
dell'adozione, che è cli foltificare ecÌ estend,ere il vincolo familiare, 
mentre il non elevarlo a dignitzì giuridica annulla guel processo di as­
sirnilazione dell'individuo da parte della nLrova famiglia, che si viene 
svolgendo nella pratica per elfetto clella benefica Iorza cli assorbirnento 
e di attrazionc rlclla nuova farniglia. 

sf nda,cato -avvocarti e Fnocureltorl d.l Gerace r\trarirra, -(Rel. Avv. |woruosi):I.a tiber"azione <lell'aclozionc clai virrcoli e Jalle 
reslrizioni imposte clal coclice del 1865 è cura precipua clel legislatore 
fascista, squisitamente tenero di cigni islitLizione giuriclica e sociale che 
ntttra ecl avvivi i piir nobili sentimenti cli g'e nelosità e cli solidarielà 
umana, dandosi la facoltà al giudice tutelare dí autorízzare l,adozione 
anche quando l'adottante abbia figli legittimi. 

corrrml"tssforae R.eane g'vv'ocati df rvrea --.(Ilel. Avv. or,ti­
lico):Il Progetto non inttot'a nella s;ua stmttula e sistenrazìollc sLr qnalto 
clispone il vigente codice civile. [ì le poche innovazioni ha1no, si cre­
de, il consenso cire la Commissione si ripromette. 

http:I�.el.ri


Osservazioni di caratfere generale l7 

Le audaci riforme di altre legislazioni furono, perchè non com­

prese o non mature, inaccolte, quale l'adozione in fratello e la così 

àetta piccola adozione. Saranqo esse riforme di tempi piir maturi ed ap­

propriati; ora ha avuto diritto di cittadinanza soltanto I'adozione come 
#

nipàru (art. 35r), 

Slnd.a,ca,to Awoca,t! e Frocura,torrt d'l Ma'tera': Notevoli 

innovazioni sono progettate per f istituto dell'adozione, anche e special­

mente circa i rapporti patrimoniali tra adottante ed adottato, evitandosi 

la possibilità che si proceda ad adozione per trarne proiitto. 

sindaca,to Awoca,tl e Frocuratorl dt Melft (Rel. Avv.-
Pìcece): Le nuove disposizioni costituiscono un miglioramento sul vec­

chio codice, specie per quanto riguarda i figli naturali' 

comrnlsslonl Fùea,Ll Avvoca,tl e Procura,torl dl Mlla,no : 
(Rel.ri Avv.ti Cogní e De Francesco\: L'istituto dell'adozione, avuto ri' 
guardo alle'infrequenti applicazioni che ha avuto sinora, onf,esi con­

tano appena un centinaio di adozioni all'anno, poteva essere soppresso; 

le svariate forme degli atti di beneficenza e di liberalità, le donazioni 

accompagnate dalla clausola di assunzione del nome del donanter ecc,' 

queste ed altre possibilità offerte dall'ordinamento giuridico positivo 

rendono per lo meno non indispensabile I'istituto. Ma giacchè si è vo' 
luto conservarlo, bisogna recisamente reagire contro gli eccessi di re­

strizioni del codice vigente. Solo così I'istiluto può armonizzarsi con 

le generose tendenze dell'epoca presente e insieme corrispondere a una 

utilita pratica. Il Progetto non realizza che solo in modesta parte que­

sta.reazione decisa. Ciò dicasi, sia riguardo alle condizioni stabilite, 

sia agli effetti, sia alle forme dell'adozione. 
(Rel. Avv. Porro): Le innovazioni apportate qui dal Progetto alle 

norme del codic-' sonoampie e profonde, perchè si volle liberare l'ado­
zione da rnolti di quei vincoli che la irretivano, e che spiegano la scar­

sa applicazione fattane finora. Il concetto della rilorma è di favorirla 
come ( una istiluzione filantropica,. la quale nutre ed avviva i pih no­

bili sentimenti di generosilà e di beneficenza ", PUr mantenendola nel 

tradizionale campo della adozione in figlio (ed in via eccezionale di 

quella in nipote) ma tenendo ferma l'esclusione della adozione in fratello, 
del tutto estranea alle nostre costumanze. 

L'istituto esce tutto rinnovato dal Progetto, per guanto la struttura 
rimanga identica. 

Commlssloni R.ea,ll Avvoca,tl e Procura,torl df Modena, -­
I (Rel. Avv. Della Fontana): Circa l'adozione, si accettano tutti i criteri 
I 

I 
novatori dell'importante istituto. È caduto il divieto dell'art. zo5 del codice 

l civile, che non ammette l'adozione dei figli nati fuori matrimonio. 
l 

I
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Sfnd.aca,to Awoca,tl e Procura,tort d.l Mod.ena, (Rel.-
Avv. Gaudenai) : L'istituto dell'adozione, non abbisognava di profonde 
molificazioni, come la stessa Commissione riconosce. 

Le innovazioni sono nel senso di facilitare le adozioni: il Pro' 
getto segue anche quì il suo encomiabilissimo principio fondamen­
tale, di limitare .gli ostacoli alle lormazioni dei nuclei lamiliari, quando 
non esistano ragioni gravi per mantenere gli ostacoli stessi. 

Così l'art. 327 riduce da diciotto a sedici anni la differenza minima 
d'eta fra adottato e adottante 

L'arE. 33o dispone che il giudice tutelare possa autorizzare l'ado­
zione anche quando non ricorrano i reguisiti.di età dell'arl.gz7 e quan­
do l'adottante abbia figli legittimi o legittimati. 

E' inoltre espressamente disciplinata e opporlunamente preveduta 
la revoc,L dell'adozione, possibile in determinati casi tanto su domanda 
dell'adottato quanto su quella dell'adottante. 

Comrnlssfoni Ftea,lt Awocatl e Procura,torl di ATapoll : 

Il Progetto conti:ne molte utili innovazioni sull' ordinamento di questo 

istituto. 
Esso toglie, anzitutto, Ia Iimitazione posla dall' art. zo6 del codice 

circa l'età minima dell' adottando. 
Fermo, poi, il requisito che I'adottante non debba avere discen­

denti legittimi o legittimati, e tenuto fermo ancora l'altro requisito re­
lativo all'età dell'adottante (cinquant'anni compiuti), e solo riducendo da 

diciotto a sedici la clifferenza minima tra gli anni clell'adottante e quelli dell'a­
dottato, il Progetto tempera il rigore dei su cennati requisiti, attribuendo al " 
giudice tutelare la facolta di autorizzare la adozione anche se essi non con­

corrano o qualora speciali circostanze lo consiglins u (art. 33o); e anche 

quando l' adottant: abbia figli legittimi o iegittimati, . 5s I'aclottando sia 

stato da non meno di dieci anni tenuto come figlio dell'adottante, op­
pure si tratti cli adozione cli un figlio clel proprio coniuge o di :dozione 
da parte di due coniugi, rispetto ad uno dei quali soltanto concorrano i 
requisiti dell'art. 327 ". 

Slnda,cato Av'vocati e Frocura,torl df Fadotra, (Rel. Avv.-
Orlolani): Ben congegnato e aderente alla real,tà sociale e familiare ap­

pare I'istituto della adozione, nel quale, non solo si richiamano i prin­
cipi già segnati dal R. Decreto 3r luglio r9r9, n. 1357, regolante l'ado­
zione degli orfani di guerra e dei nati fuori di matrìmonio durante la guerra, 
ma, con piir profondo senso di solidarieta umana, si abbandonano i falsi 
pudori e le ipocrite restrizioni del vigente art. 2o5, ammettendosi I'ado­
zione dei figli nati fuori matrimonio. 

Radicalmente innovato puo dirsi l' istituto, e delle ardite innovazioni 
c'è motivo di compiacersi, 
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e Procura,torl dt 1lallar;za,i L'a-I Sfndacato Awocatl 
clozione, in fondo, risponde ad un sentimento di filantropia, che fortu­

nuturn"nt", malgrado l'incalzare dei tenpi e dei costumi, non è spento 

nell' animo umano. L'età, che pareva uno degli elementi che maggior­

mente ostacolavano I' istituto, coll' esperienza si ravvisò 'rispondente 

ai dati fisiologici generalmente adottati (v. estehsione della tassa sui 

celibi) e fu mantenuta, col temperamento di cui all'art. 33o (opportuna' 

limitazione Per casi sPeciali)' 

slndaoa,to Awoca,ti e Procuratorl dl Palrnl -' (Rel. Avv' 

Bagalà): Lo schema fondamentale dell'istituto ha subìto una completa 

rielaborazione, allo scopo di eliminare quell'eccessivo numero di vin-
Icoli e di restrizioni, " causa non ultima dell'applicazione alquanto sc?rsa, 

che esso doveva poi avere nella pratica ,,' 

Sembra tuttavia, in linea di principio, che il Progetto, preoccupato 

di facilitare una maggiore .diffusione dello istituto dell'adozione, ua 

in certo qual modo caduto nell'eccesso opposto; in quanto, se le radi­

cali innovazioni portate in materia di filiazione illegittima son giusti­

ficate dalla necessita di una piir elficace tutela del vincolo di sangue 

e da una diversa concezione di .etica sociale, lo stesso non può dirsi 
I 

\ 
ì per I'adozione, che coslituisce un vincolo fittizio, che insigni giuristi 
t. 

non hanno esitato a ritenere istituto già superato e immeritevole di es­
i 

sere conservato.
 
La Commissione senatoria, nell' esporre le ragìoni per cui non credeva
 

! di dovere aderire alla proposta del Pls4Nnr-lr, che ne voleva la sop­
i pressione pura e semplice, pur riaff:rmando t' l'intendimento di conser­
i 

vare I'adozione fedele al suo vero scopo di filantropia,, , aveva propo­

l 

I 

sto di riprodurre quella disposizione del codice napoleonico, che richie­

li 

deva che 'r I'adottante avesse prestato all'adottando cure e sussidi per 
l	 sei anni almeno d.rrante la sua minorità, o quest' ultimo avesse salvato 

la vita al primo con rischio della propria ,,, P€I impedire che troppo 

leggermentr essa si compisse. E se tale disposizione non fu poi accolta 

nel vigente codice, non puo disconoscersi che l'adozione rappresenta 

quasi un fenomeno di sopravvivenza storica, che il legislatore non sen­

tirebbe oggi il bisogno dí creare, se non ci fosse pervenuta dall'antichita' 

Le ragioni vere che hanno determinato la ristretta diffusione del' 

I'istituto, debbono ricercarsi piuttosto in una intima ripugnanza a cre­

arsi una famiglia fittizía, che non puo in alcun mo o supplire quella 

naturale, anzichè nelle difficoltà frapposte dall'attuale codice, che, in 

considerazione dell'importanza dell'atto, sono tutt'altro che insuperabili' 

L'avere, quindi, grandemente facilitato le forme, con cui 1'adozione si 

compie, e l,avere allargato i confini, entro cui I'istituto era sinora con' 

tenuto, potrà fare risorgere quegli inconvenienti, che precedenti legisla' 

zioni si erano preoccupate cli evitare, senza apportare quei risultati, Che, 

come conseguenza della riforma, si aspettan.o' . . : 

l 
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Sindacato Awoca,tl e Frocura'torl d'l Pa'via' (Rel' Avv' -
celti\: Non trovo razionale il sistema dell'adozione, qualeviene proget­

tata, 

Slnd.acatoAvvoca'tleFroeura'tortd'lFteggtoCa1a'brla'­
(R"1. A;;. Uiir;r;j: L, unti"hissima istituzione di una parentela fittizia, 

qual' e l'adozione, è stata mantenuta nel Progetto' ma disciplinata con 

larghe e profond: moclificazioni. Ed è stato prudente consiglio, di re-

string:rlaaltipotraclizionaledell'assunzioneaialtriinfiglio,per 
q.runlo, con l'art. 35r' si sia, in casi eccezionali' consentita in nipote'
 

,rimarchevoli, riflettenti la patria potesra
Le innovazioni"pit 1ll.'.u.­

dottanle, gli effetti dell'adozione ai discendenti dell'aciotlato, la possibilita 

delperfezionamentoc]ellaacÌozionedopolamortedell,adottanteche 
uu".,uprestatoilcon.:enso,glieffettidellarevocainrapportoall,ado. 
zione e riguarclo al patrimonio dell' adottante e dell' adottando, e l: for­

me clell,ado zíone,sono introdotte nel Progetto con forme corrispondenti alle 

piir accrecitate correnti dottrinali e di cliritto comparato' e sono esposte con 

;;;i.ismo gi.ridico, ch: non lascia'o luogo a dubbro cf interpretazione';; 

Sfnd.aca,to Avvoca,tl e Procura'tori d'i Ftorna' (Rel'-
Avv.DelVecchio):L'istitutodell'adozione'lacuiconservL'io.npluva­
riamentediscussainsenoallaCommissionechepreparoilvigenteco­
dice civile, esce, dal Plogetto, rafforzato ed ampliato' 

Comrnfsslone R'ea'le Procura'torl dl sa'nta' Marla Ofl'­

pua,vetere_(Rel'Avv'Gagtione):Ilsistematotalmentesiaccettaedap. 
prova, Sopratutt) per la stla aderenza viva e costante alla realtà, oltre 

l" ,ru,t" e rigide forme tradizionali 

Sind"a,catoAvvocatleProcuratorld'lSa'nta'Ma'rla 
Capua, Vetere: In questo istituto giuridico' rimas.te fe.rme e,u1;i 

;; t; dispcsizioni clel coclice, si sono col Progetto introdotte delle 

innovazioni tendenti a facilitare l'adozione, imponendo;i in alcuni casi 

l'interv:ntodelgiudicetutelare;eqúindinullasihadaosservàre' 

colnmisioneFtea,leAwocattd.tscta,cca,_(Rel.Avv.Arone)z 
L, adozione è stata resa nel Progetto più agile, ed è stata liberata 

dalle eccessive restrizioni, che ne rendono piir dilficile l'applicazione ; e 

fuoperaprovvida,perchè,comedicelaCommissione:"Etunaistitu­
zionefilantropica,luqualenutreedavvivaipiùnobilisentimentidi 
generosità e di benefícenza ,,' 

Chè anzí parrebbero accettabili l,adozione in fratello e la piccola 

aclozione, oltre-' che l,adozjone in figlio, dando così all'istituto una 

maggiore amPiezza' 

http:rimas.te
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Sindaca,tò Awocati e Frocura'tori d'i Scia'cea' : L'ado­

zione ha subito rimaneggiamenti perfettamente atti ad agevolare_ e 
.sol­

lecitare l'atto benefico e filantropico'à cui intendono inlormare la loro 

azione gli adottanti. 
îÈ 

d.t Torino (Rel. Avv.Cornrnlsslone Fl,eale Avvocatl 
Abelto): L' istituto dell'adozione norì richiede ampie p:emesse di ordine 

generale perchè, a parte la scarsa applicazione, che se ne fa nella pra­

i=i"u, esso permanei nella struttura e sist: mazione sua fondamentale, 

qr,rale è regolato nel codice civile. 

Il Progetto non ha accolle nè le piir radicali proposte di riforma, 

che furono fatte pure in'ltalia, (v. Dusr, Filiazione,z. ed' t924, pag. g8o e 

segg.), ne quelle che potevano apparire suggerite dalle disposizioni già 

iniroJotte in materia da 4lcune legislazrpni straniere; esso non disci­

plina ch: il tipo tradizionale di adozione' e cioè continua a considerare 

l, adozì one come un istituto giuridico che, con tutte le precauzioni oc­

correnti per non ledere diritti od aspettative degne di protezione, crea 

un ,upporto di filiazione, analogo a quello di filiazione Iegittima, al fine 

di dare a quelli, cui naiura privi di figli, il modo di sopper.ire leg4l­

- mente àlla loro mancanza e di indirizzare le volontà ed attività nostre 

ai più, nobili sentimenti ed ai migliori atti pratici di filantropia e di so­

lidarieta urhana. 

Non fu accolto, ed a ragione, secondo noi, il tipo clell' aclozion'e in 

fratello, perchè, come bgn disse il relatore Galclilo, tale adozione è 

d'l tutto estranea al le nostt'e 'costumanz:' 

Non fu neppure accolta quella che si suole dire .l.iccola ad,t zione, 

e cio, a nostro avviso, con minor ragione, perchè riteniamo che se ne debba 

riconoscere la grancle utilrtà e rilevanzae si debba, in un non lontano avve­

qire, riuscìre a fissarne in legge i concetti informatori e trarne quei 

particolari effetti che, nell'interesse generale, da essa si attendono i 

suoi propugnatori. 
Ma non si può dire che con cio il Frogelto non apporti molteplici e 

profonde innovazioni, pure in questo argomento 

Stndaca,to Awoca,tl e Frocura,torl dl Torlno (Rel. Avv'-
coftino): L'adozione è, fra gli aitri istituti, quello che trova nel Pro­

getto il più Iargo rivolgimento. 
Ben poche normè - se si esclude I'età dell' adottante che il Progetto 

mantiene, per quanto con temperamenti, a cinquanta anni - sono state 

conservate. 

Ritorme, in parte gia accolt: da al[ri codici e particolarmente dal 

tedesco e dallo svrzz'-Ío ed adattate al nostro costume, in parte grigi­

nali, in parte consigliate .da una lunga ed ininterrotta elaborazione dot­

trinale. 
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L, adozione esce dalla riforma allargata di molto nella sua sfera 

di applicazione, sia per la riduzione dei termini di età dell'adottando, 

sia per il maggior numero di persone che possono fare capo all'ado­

zione, sia perchè, in determinate condizìoni, il .giudice può autorizzare 

t'adozione anche se difettano tutti i requisiti dell'eta ed anche se I'a­
dottante ha figli legittimi, sia, infine, per avere sostituito alla corte 

d'appello, alla quale oggi e devoluta I' omologazione, il giudice delle 

tutele. 

commÍssione ll,eale Frocuratori di Tra.ni - (Rel. Avv. 

cawtelal: All',adozione si è voluto fare assumere il carattere di una 

istituzione filantropica, facilitandone lo sviluppo con accurate disposi-

ì.. zioni, fra cui l' abolizione del divieto di adottare i figli naturali. 

Slndaca,to Avvocatl e Frobura,torl dl Trevlso (Rel.-
Avv. Monico): L, importante istituto dell'adozione ha avuto semplifi' 

cazioni idonee a secondarne e promuoverne l'applicazione. 

E' stato tolto il divieto deli'adozione dei figli naturali' 

cornmlssfone FÈeale Frocuratorl dt Tlrleste e capod.l­
strla, (Rel. Avv. Leai-Viola): La materia trattata ai titoli Ylll wsqwe 

-XI del Progetlo rivela la omogeneità dei principi informatori adottati' 

La Commissione poteva operare in un campo abbastanza saturo di tutte 

le pitr moderne tend:nze in materia, sia per Ia parte legislativa, che,per 

quella puramente dottrinaria o giurisprudenziale'-
Fra Ie direttrici seguite, domina la istituzione del * giudice pupil­

lars ,r che indubbiamente ha fatto ottima prova ; ed è merito del Pro­

getto di averne corredato l'introduzione nel nostro diritto, con un com­

plesso di norme, che confortano l'istituto, non solo delle migliori ga­

ranzle, ma anche della piÌr completa maturità. sotto questa premessa, 

potrebb: sembrare anzi poco naturale che di fronte alla vastità dei po-

ieri conferiti al giudice pupillare in materia di adozione, di patria po­

testà, di tutela e di emancipazione, venga invece sottratta' alla di lui 

competenza la materia delf interdizione ed inabilitazione, per deferirla 

al tribunale, ma la giustificazione sorge spontanea, riflettendo alle ca­

ratteristiche del relativo procedimento, che si definisce per sentenZa, 

che pertanto non sarebbe opportuno spostare dalle basi, sulle quali pog­

gia tutto il nostro sistema procedurale. 

Sjnd.a,cato Avvoca,tl e Frocuratorl dt Trleste: La 

regolament azione dell' adozione, colne quella della legittimazione, 

staìa intonata dal Progetto a nuovi concetti di maggiore larghezza 

e di migliore protezione della discendenza naturale, concetti cui non 

puo non aderire Pienamente 
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Due,grandi innovazioni animanoi oSSi, qúesto istituto, che il Prsa-

NELr,r aveva proposto originariamente di abolire, per cui piir non esiste­

rebbe se non avessero resistito le tradizioni giuridiche del nostro Paese : 

a) la possibilirà di adonare i figli nfturali ;-b) l' intervento del giudice 

tutelare, non nuovo a queste provincie, che ne controllarono I'attività 
benefica, investito oltre che dell'omologazione, anche della facolta 

discrezionale di dispensare da certi limiti che, in alcuni casi, avrebbero 

potuto manifestarsi eccessivi. La Relaziorue, forse preoccupata della 

iroppo liberale trasformazione, non manca di ammonire il magistrato 

a una applicazione non eccessivamente vasta delle sue facoltà. Questi 
concetti e queste direltive ci trovano pienamenle consenzienti, lieti anche 

che I' adozione costituisca espressamente un nuovo mezzo di riparazione 

alle condizioni d'inferiorita della prole piÙr inlelice e che, con corag­

giosa iniziativa, piìr non rappresenti un- mezzo nascosto perchè il geni­

tore consegua, contro la volontà della legge, I'avvicinamento al figlio 
naturale. 

Approvate incondiziqnatamente nella loro essenza, oltre alle due 

maggiori innovazioni rammentate; anche Ie altre che il Progetto apporta, 

specie in relazione agli effetti dell'adozione, all' amministrazione, al 

regime patrimoniale, alla revoca, rimane un ultimo rilievo circa l'op­
porlunità che sia tenuto conto degli effetti dell'adozione anche riguardo 
alla cittadi nanza. Nessun dubbio può sorgere per il maggiore di età, 

che conserva 1a sua precedente sudditanza 
Ma il minore italiano adottato dallo straniero o quello straniero 

adottato dal cittadino ? 

Espresso questo avviso, nulla si l'itiene di dover suggerire in così 

delicata materia, e che si attiene al diritto pubblico, tanto più che la 

cittadinanza pare voglia essere regolata da una legge speciale (Ra­

lazione u Introduzione u). 

Slnda,ca,to Avvoca,tl e Procura,tori d.f Velletri (Rel.-
Avv. Coronati): Sensibili innovazioni, e tutte opportune e giustificate, 
ha apporlato il Progetto all'istituto dell' adozione,. che, svaniti i sospetti 

e le prevenzioni contro di esso nutriti, tanto che si voleva addirit­
tura sopprimerlo dai compilatori del codice del 1865, torna a concepirsi 
quello che è in realtà, e cioe wna ístituaicne filantropica, la qwale nutre 
ed, aaaiaa í più nobili sentimentí d,i generositù e d,i beneficenza. 

Slndacato Awoca,tt e Frocura,torl dt Venezla, (Rel. 

Avv. Leuis): Nei titoli VIII - IX - X - e XI, i quali trattano, rispet­
tivamente, dell'adozione, clella patria potestà, a'ella tutela e tlella ettxan' 

cipozione, clella interclízione, inabilítazione ed ínferuútà di nrcnte in ge' 

nerale , il Progett,o persegue particolarmente tre fini: 
ro ) di creare uno speciale regime di maggior controllo, di mi­

gliore garanzra e di piir logica unicit) al potere di tutela, di assisten­
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za e di disposizione, sia in ordine ad alcuni speciali e pitr delicati rap­

porti di famiglia, sia in or,line agli individui che, per ragioni di età o 

ài tot"l" o parziale infermità, difettano, in tutto ocl in parte, di capa­

cità giuridica propria ; 

z") di colmare alcune lacune d. ll'attuale codice, rese specialmente 

manifeste dalla quotidiana esperienza, e talune fattesi piu gravi e sen­

sibili per effetto delle piir moderne necessità dei rapporti familiari e' 

in g"n"r", del civile consorzio ed in ragione dello sviluppo dei bi­
'sogni economico - sociali ; 

3") di togliere di mezzo questioni ancora dibattute in dottrina ed 

in giurispruTenza, su talune norme del codice vigente'
-L,innovaz\one, 

mediante la quale i1 ,Progetto tende a raggiungere 

il primo parlicolare scopo, è quella che impronta piir specialmente di 

sè la materia trattata nei quattro titoli di cui è questione: tale innova­

zione consiste nel sostituire rispettivamente, alle funzioni che il codice 

vigente attribuisce alla corte d'appello per I'adozione, al tribunale ed 

allonsiglio di famiglia per 1a patria potesta, per la tutela, per la eman­

cipazione e p3r ulc,rn" di q,-re le in materia di interdizione e di inabi­

lrtuzione, la funzione unica del giudice tutelare (pretore), magistrato 

cui - salvi casi nei quali viene ammesso richiamo all'autorità supe­

riore del tribunale - verrebbero a far capo l' organizzazione ed il fun­

zionamento cli tutti gli istituti summenzionati' 

Questa innovazione è ispirata indubbiamente all'istituto del giudice 

clelle tutele del codice austriaco, che, a vero dire, ha sempre dato risul­

tati assai migliori e piir confortanti di quanto fin qui n:on abbiano dato, 

in base al patrio codice, i vari istituti surricordati, cul diversi compiti 

di tutela sono affidati. Ma in ciò, sembra al sindacato, sta contempo­

raneamente il pregio ecl il pericolo clella riforma proposta: pregio teo­

rico, pericolo pratico, almeno sotto i riflessi e nelle condizioni che ver' 

remo esponendo. 
er"gio indubitato, quello di uniiicare in un magistrato specializ­

zato e, per la sua stessa natura, piir al contatto quotidiano della vita, 

in tufte le sue manifestazioni di bisogno, di affettività ed anche di do­

lore, varie funzioni, pur tuttavia cosi analoghe e similari; di toglier di 

mezzo un istitulo di tanto difficile e talora jllusorio f'.nzionamerito, 

come quello del consiglio di famiglia; e di dar modo così, anche ai piir 

piccoli centri giudiziari, di avere sempre, immediatamente, a disposi­

zione, il potere clnsultivo e cì ispositivor per una materia tanto delicata, 

in cui si puo dire che il valore stesso e l'utilità della funzione siano 

strettamente in rapporto con la sua pronÍezza e con la sua materiale 

quotidiana pt"esenza. 

Ma il clifettlo correlativo sembra stare precisamente in cio: nella dif­

ficoltà che in pratica il progettato istituto del giudice tutelar: possa ef­

fetlivam:nl: corrisponlere al fine pregiato, che la Commissione riforma­

trice si propone di raggiungere; e questo per due ordini di mctivi 

prima di tutto perchè il nostro giudice, a differenza di quello austriaco, 

I 
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non,è avvezzo - per effetto delf impostazione. generale, della sua fun­

zione che, sia in onorario sia in contenzioso, ha da essere sempre, o 

quasi, stimolata dalle parti - ad assur.n.ere iniziative ; in secondo luogo 

per la situazioae, sia pur contingentet''di'crisi della nostra magistratura, 

p."r t" quale da un,lalo il difetto,talora sensibile, di maturità e di espe­
-ríenza 

dei giovani pretori puo far dubitare della loro reale capacita ad 

assumere compiti di così grave portata e delicatezza, daII'ahro la defi­

cienza numerica toglie s3mpre di piùr stabilita e continuita all'assegna­

ziòne dei giudici minori ; mentre è evi-dente che il pregio teorico delle 

riforma potrebbe trovare rispondenza nella pratica attuazione soltanto in 

quanto, a prescindere da ogni altra considerazione, la funzione di giu­

iic: tutelare fosse affidata, sempre ed ovunque, a magistiati di grande 

senno e provata esperlenza, che, da lunghe permanenze nelle rispettive 

sedi, potessero giovarsi di un'ampia e profonda conoscenza di uomini'e 

di cose, 

Conclldendo su questo punto .di carattere gcnerale, sembra al Sin­

dacato di dover ebprimere somm3sso parere nel senso che f istituzione 

del giudice tulelare, cosi come è espfessa dal 'Progetto' debba essere 

plaudita e caldeggiata, a' conclizione, però, che essa s'inquadri in tutto 

un ordinamento di maggiore funzionalità, iniziativa e dispositiva, della 

magistratura, e che possa attuarsi mèdiante qualita e quantità di giudici 

all'"altezza del nuovo compito, che verrebbe loro affidato' 

Per qLranto riflette in particolare I'istituto della actoziofla,llt Sindacato 

approva incondizionatamént: le seguenti inno' azioni: l'adottabilita. dei mi­

ntri, con le .relatiye caut:le di carattere patrimoniale ed .economico a 

favore dell,adottato minore; I'adottabilità dei figli naturali, riconosciuti 

o dichiarati da parte clei genitori (giustamente oss:rva, a questo propo­

sito, la Relazione del Prof. GalcaNo, che il divieto contenutp nelll art. 

zo5 del coclice vigente " si è dimostrato, nella pratica' presso che piena­

ment: illusorio,,); la precisazione in ordine 'al momento della neces­

' saria sussistenza dei requisiti per l'adozione ; I'adozione come nipote, 

ed rnfine la revocabilità, per quant-o eccezionale, dell'adozione. 

Cornrnlsslone Flea,le Awoca,tt df VÍcenza, (Rel. Avv -
Monza): Vedansi le osseraazioni generali al tilolo VIL 

Art. 3A? 
(Art. zoz codice civile) 

(Reqwisiti dell' aclottante) 

L'adozionè è permessa alle persone che non abbiano discendenti legittìmi o legit­

timati, abbiano compiuti i cinquanta anni e superino almeuo di sedici anni I'etó di co­

loro che intendono di adottare. 
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corte dt Appello dt Bologna, (Rel. cons. Masci): si è ri­-
dotta a sedici anni la differenza di età fra adottante ed adottato, mentre 

si è mantenuto per l'adottante il minimo di anni cinquanta. Della prima 

lieve differenza non mette conto occuparsi, in quanto con essa si man­

tiene rispetLata quella ítnítatio naturae, che deve sempre essere tenuta 

presente in queslo fittizio rapporto di paternità e filiazione, che con 

l, adozione si Vienè a creare, mentre essa è in armonia Col nuovo 

mite cli età, nella rilorma stabilito per il matrimonio' 

Quanto al limite di età per l'adoLtante, si è in dottrina rormata una 

corrente diretla ad ottenere la riduzione almeno ad anni quaranta (così 

so tengono lra gli altri il Polacco e il Da Rucctano) per Ia considerazione 

fondamentale che è ben difficile che un individuo, arrivato all'età 
cinquanta anni, senza avere_ figli, adolti un fanciullo, assumendosi il ca­

rico e la preoccupazione dél suo allevamento e della sua educazione' 

Favorevole a questa riduzione era anche il disegno di legge Ovtct-Io 

sulla clelega al Governo di arrecare opporúuni emendamenli al codice 

civile, r-icorclando all'uopo che in Austria la Novella I, $ rB, emanata 

durante la guerra,.aveva appunto porlato quel limite da cinquanta 

guaranta anni. 
. La queslione veramente merita di essere presa in seria consi{pra­
lt, zione, nel senso di vedere se il limite cli età per l'adottahte, fissato 

anni cinquanta, quando vi era anche per l'adottando il minimo 
I	 

anni diciotto, possa ritenersi giustificato di fronle alla possibilità 

di adottare anche un fanciullo in tenera età senza limite alcuno, 

specie tenendosi presente il maggior bisogno di assistenza, che in 
caso l'adozione richiede per l'adotlando e la preoccupazione che puo 

.l
lr

necessariamente sorgere nell'adottante che, dala la propria età, non 
I 

possa compiutamente e lungamente attendervi. Si crede pertanto, 
I not sia il casoquesto punio, richiamare I' altenzione' per veclere 

.:".I 

di ridurre, nella misura che parrà piu opportuna, il limite minimo'di 
i 

età per i'adoltante, ed in ogni caso ad anni quaranta' 
I Si è nel Progelto mantenuto l'altro reguisito per cui, di regola, 
i non si puo far,luogo all'aclozione quando 1'adottante abbia figli legit-
L 

timi o iegittimati. La oifesa della famigtia legittima giustificava, come 
i 

giustifica, questa disposizione, che è bene, pertanto, sia stata conservata' 

Sezlone dl Corte di Appello dt Ca'1ta'nissetta': Non puo 

che plaudirsi al disposto, per cui'si divieta la adozione da parte di 

non abbia compiuto il 5o" anno : solo a quella età può ragionevolmente 

presumersi che l,adottante non sia per avere figli legittimi. 
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Ma è da far voti che, in rapportÒ all'adottando, si lasci la età di 

diciotto anni, d.i cui nel codice vigente, appunto per gli effetti giuridici e'il
morali nascenti dalla adoziohe, e ghe minore dei diciotto assai 

difficilmente puo intendere e volerd 

Seztóne dt C,orte dt Appello dt l6ecce (ReI' Pres' Ca­-
i- massa): Questó articolo è sostanzialmente idenlico all'attuale eoz, perchè 

:e. .in enttambi si afferma in maniera assoluta, senza rigerve, che l'ado­
ìa zione è permessa alle .persone che non abbiano discendenti legittitni o 

n- legittirnati. 
fa Resta, così, insoluta la queslione se influisca a togliere questa in­
)n capacità la circostanza che i figli medesimi fossero incorsi nella inde­
ri- gnita di succeder.e al genitor_e per trna delle-cause stabilite dalla legge 

(art. 725 cod. vigente). E.resta ancora insoluta l'altra qu.estione se la 

1a legge, parlando di'discendenti legiltimi, abbia volulo riferirsi alla na­
a 

,Sì 
'scita già avvenuta, o basti solamente l'anteriorità del loro concepimento, 

1e ancorchè siano n4ti dopo che l'adozione era compiuta'j 
di La soluzione della questione nel secondo senso, poi, darebbe luogo 
a- all'altra circa le norme:da adoltarsi per fissare il tempo del concepi­

.e.'.' mento del figlio o discendente- Iegittimo' 
Io r'': ' La Corte è di avviso che non debba essere di ostacolo alla ado­

cel zione I'esistenza di discendenti legittrmi o legittimati dichiarati indegni 
ta di succedere. In'questo caso il motivo fondamentale per cui è istituita 
a l'adbzione ricorre in modo piÌr spiccato, perche maggi'ore è il bisogno 

di conforLo e di assistenza per chi abbia uq discendente indegno, che 

4- per chi non ne abbia'alcuno; nè il discendente indegno avrebbe ragione 

rd di lagnarsi della concorrenza, qualora fosse ammesso con lui un figli o 

di adotlivo. 
ta Nella frase 'cliscend,enli legittimi. la Corte ritiene debbano com-

o, prendersi anche i figli cohcepiti, anche se I'adottante avesse ignorato 
al il concepimento e l'atto d adozione sia stato seguito dalle formalità 
rò di legge. L'adozione è amriessa come sqssidio per chi non ha nè puo 

)n sperare prole o discendenza legi ttima, nè sarebbe giusto che I'errore 
5U in cui fosse cadutó I'adottante, nuocesse alla legittimazione. 
so 

di Corte dl Appello di Messfna, -(Rel. Cons' Pensat'alle):Me­
ritevo[e di .consenso è I'innovaziorìe che viene ad'ampliare la possibi­

a, lità di adozione con riduzione dei limiti di età. 
ir­
le Corte dl Appelto dt Yenezla" (Rel. Cons. Colagrosso): Il 
',4, -

Progetto,' mentre, ad imitazione del codice germanico ($ rZ++), ha man­
tenuto fermo il limite'di cinquanta anni per I'adottante, non accogliendo 
così, a ragione, la.riduzione a soli quaranta come, tra l'altro, dispongonorò 

hi il codice austriaco (Novella r9r4 di modif ica al $ r8o) e il codi ce svìz­

,te zero (art, 264), fondatamente, .invece, ha abbassato da diciotto a sedici 
anni il divario di età fra adottante e adottando. 
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La innovazione è certamente lodevole, giacchè, se è vero che nel-

l, adozione trovasi insita la nozione della iUcitatio natw.rae, non puo ne­

garsi il caraLtere fittizio del rapporto cli paternità e filiazione' 

Si osserva, tutlavia, cl.e nel con|esto dell' arlicolo converrebbe di­

chiarare inibita l, adozione, non solo alle persone che abbìano discen­

denti legittimi o legittimanti, ma anche a guelle che abbiano figli na­

turali riconosciuti o dichiarati, essendo contrario ad ogni principio 

etico che possa ricorrere ad una paternità fittiz\a chi sia già padre na­

turale riconosciulo' 
A dirimere, poi, le controversie insorte nel campo dottrinale e della 

pratica, converrebbe statuire che la tnancanza cli discendenti, quale re-

i,risito'per potersi far luogo all'aclozione, clebba accertarsi non nel mo­

mentoirr,cuilepartimanifestanoilconsensoperl,adozione,sibbene 
quando il giudice tutetrare pronuncia il provvedimento' di cui all' art' 364' 

UNIVERSITA' 

tfnlverslta,diGenovaetlniversÍtàd'iFarrna:_(Rel' 
Prof. Altara): [/edasi l' osseruazione all' art' jjo' 

flniversltàdtMessfna,-(Iìel.Pr'of.Degni):Sièmantenuto 
fermo che l,adottante non cleve avere discendenti legittimi o teqiltl­

.lti, póichè ò gtusto, che, di regÒla, la creazione di una famiglia civile 

non'd"r" u,ruÀir" a danno della famiglia naturale. si è mantenuto 

un.t-r" il limite'clell'età clell'adottan[e a cinquant' anni, nonostante che 

i;,;"ri tutte le legislazio'i civili contemporanee ta'e limite sia.. di 

quaranta (codice ,iirr"ro, art. 264; codice austriaco' I' $ rB; codice 

clel Venezuela) e in qualcuna anche di trenta (codice del Guatemala)-; 

tuttavia si è limitato, opportunamente, il rigore del limite di età del-

l,adottante, dando fu"ofii al giudice tutelare di autorizzare l'adozione 

anchequandoloadottantenonabbiaraggiuntoilcinquanteslmoanno'
si è mantenuto pure il limite del divario di età fra l'ailottante e 

l, adottato, riclucendolo da diciotto a sedici anni; ed anche a tal ri­

guardo si è dato al giudice la facoltà dr autorizzare I'adozione, quando 

ù .iu divario minimo e speciali circostanze 1o consiglino. 

(Rel. Prof. Gangi): E' mantenuta latlniversità df Fa,via -
disposizione del codice vigente (art' zoz) :h" I'adottante deve aver 

coÀpiuto i cinquant'anni però è abbassata la neCessaria. differenza di 

elà tra adoftante e adottato, da diciotto a sedici anni' Questa disposi­

zione sembra doversi accogliere senz'altro' 

I 

I 

l 

i 



Art. 3P? to 

TJrif versltà dt slena, (Rel. Prof . .Fwnaioli): utile, e d'al­-
tronde innocua, appare la riduzione della differenza tra I'età. dell'adot­

tante e dell: adottando da diciotto a sedici anni. 

rh 

) 

COMMISSIONI REALT 

E SINDACATI FASCISTI,AVVOCATI E PROCURATOR.I 

Corirrilssione Rea,le Ft'ocura,tori dt Ba'rl (Rel' Avv'-
Lem ol: E, rìdotta a sedici anni la differenza îra I'età dell' adot­

tante e quella dell'adottato, e 'la riduzione è bene accolta, come è bene 

accetta la limilazione impòsta al['età dell' adottante' 

slnd.a,cato Awoca,tl e Frocura,torf d.i Brescia,: confer­

mando tl prlnclplo sancito dall' art. zoz del codice civile si stabilisce che 

non possa adollare chi abbia già figli o discendenti legittimi o legit­

timati. 
E' noto come nei confronti della disposizione del codice civile sia 

concorde Ia dottrina nel ritenere che anche la'esistenza di un figlio sol­

tanto concepito sia di ostabolo all'adozione. Havvi invece divario 

tra gli scrittori sul criterio per stabilire I'epoca del concepimento.l 
Data queSta varietà di interpretazioni, ritiene il Sindacato neces­

saria 'una parola del legislatore, 'che elimini preliminarmente ogni
3 

dubbio, tenenflo presentg la necessità_ suprema di evitare, nei llmiti del
f 

possibile, fonti di dubbi e di decisioni contraStanti, in una materia cosi 

gravid,a di conseguen/e importanti'dal punto di vista sociale-politico­i 
giuridico, come è tutta questa sui rappolti di famiglia' 

Un'altra proposla sente pure i! dovere di fare, su questo articolo, 
, 

il Sindacato. Dato che lo scopo cli questo istituto'non è solo quello di 

favorire le tendenze filantropiche ed altruistiche delle persone $ene­e 
.rose, ,ma altresì quello di supplire al difetto di figli, il legislatore san­

).

e ciscà in questo articolo un ulteriore divieto, il divieto cioè di proce­

dere all'adozione, per coloro che abbiano figli naturali dichiarati o ri­

conosciutil di persàne diverse da questi stessi figli naturali riconosciuti 
o 

o clichiarati. 

Corhmlssfonl Fteall'A\rvoca,ti e Frocuratorl dl Mllano ._ 
a 

(Rel.ri Avv.ti cogni e Dp Francesco): si è conservata I'efa di cinquanta 

anni per 1'adottante, mentre recenti legislazioni l'hanno ridotta u qu?'. 
Ii 

rantacinque e anche a quaranta. E' vero che I'eccesso clell'elà di 

cinquant'annr è attenuato dalla facoltà c,oncessa al giudice tutel.are nel­
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1,art. 33o, per cui egli pllo autor\zzare I'aclozione anche quando 

l,adottante non abbia l;età-prescritta, purche concorrano speciali cir­

costanze ; ma l, attenuazione non è sufficiente, sia perchè si tratta di 

facoltà eccezionale, sia perchè la necessita dell'intervento del giudice 

tutelare è per sè stessa un intralcio, specie avuto riguardo alle inda­

ginicheegliètenutoadesperire,primacliaccordarel'autorizzazione 
del caso. Meglio fissare senz' altro per l'adottante l' età di quarant'anni 

o per lo ,n"no di quarantacinque come fanno altre legislazioni'
 

Simantienepoiladifferenzadell'e|àfraadottanteeadottando,ma
 
riducenclola cla rB a 16 anni, e la riduzione, per quanto forse timida, va 

approvata. 

(Rel' Avv'Cornrnlssione R,ea,le Avvoca'tt d't Scfacca' -
zro*1-, Ben diminuita la clifferenza di eta clai diciotto ai sedici anni tra 

adottante e adottato, che facilita, eliminando ostacoli, la possibililà delle 

applicazioniemantienepursemprefermol'imprescindibilecriterio 
d'eila imitatio natr,rae, req,.risito di sovrana osservanza in questo fittizio 

rapporto di paternita e filiazione' 
Chèarrzisuquestorequisitononsidevetransigere,ondepar. 

rebbe desiderabil" .h", ammesso il principio della dispensa di cui al­

l, art. 330, siano almeno alla lacoltà apposti clei limiti insormontabili' 

Sind-acato Awoca'ti e Procura'torf dl Scla'cca: E' stata 

oppoiirnu*ente riclotta la clifferenza cli età fra l' adottante e l' adottato' 

Slndaca,to Awoea'tl e Procura'torl dt Trleste: Oppoc­

tunamente viene abbassata c1a cliciotto a seclici anni la diiferenza di 

età tra aclottante e adottato, togliendosi così ul'ì nuovo inceppo' 

'Aragioneèmantenuto,p"tl'aclottante'il.limite.minimodeglianni 
cinquanta, nonostante il dubbio mani'estatosi di ridurlo a quaranta' e 

cio per due orclini di idee: perchè, specie nell'uomo, appena dopo 

qu"ll,età si manifesla improbabile la sopravvenienza di.nuovi figli, e 

ierche a tale impedimento puo ovviare, con riguardo a particolari cir­

costunze, la discrezionalità del giudice tutelare' 

Nè il codice attuale, nè il Progetto accennano alla eventualita di 

discenderrtilegittimigiàconcepitinelmomentoincuicisiaccingaa^d 
adottare. viene poi i1 rapporto in tale ipotesi invalidato ? Nascitovws 

llro ior* nato haletur, q,rundo d,e eius comncodis ag'atur. La risposta dovreb­

t" perciò, affermativa, anche con riguardo a quanto dispone L' art' z' 

"r."r",I'l caso non si verificherà di sovente, ma si ritiene che il quesito 

meriti una formulazione espressa, ad evitare' nuove controversie inter­

pretativc' 

Sinda,cato Avlrocatl e Frocuratorl d'l Veltetrt (Rel'-
*ul.-èoionati): Senza ragionevole motivo è stato ridotto da diciotto 

a seclici anni il divari.o di eta fra adottante e adottando. 
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Art. 3AA 
a(Art. zo3 codice civile) 

(Pluyarítà d,i adottati) 

Niuno può averq più figli adottivi se non siano adottati col medesimo atto, salvo che 

si tratti di adozione dei figli ,di uno dei coniugi da parte dell' altro coniuge . o di ado­

zione dei propri figli naturali riconosciuti o dichiarati. 

MACISTRAT[JRA
 

Corte di Appello dt Aquila, (Rel' Primo Pres. Petrone):-
Si è discússo sull'opporiunità'o meno della soppressione dell'art. zo5 

del codice vigente, che vieta l'adozione dei ligli naturali; ma si è poi 

finito per ritenere che 1a soppressione debba esser manten'uta. 

Corte dt AppeIIo dt Elologna '- (Rel, Cons. Masci): Grave 
innovazione è quella di aver consentita l'adozione dei figli naturali che, 

nel codice vigente, e assolutamente ,vietata. 

La innovazione,la quale ha il suo precadente nel R. D. 3r luglio 
r9r9, n. 1352, sulla adozione degli orfani di guerra e dei nati ft:ori 
marrimonio nel periodo di guerra, e stata dalla Commissione adottata 
dopo viva discussione ed ha trovato nella dottrina consensi e disappro­
vazioni, per ragioni che'sarebbe lungo qui riportare.-I motivi per i quali, a maggioianza,la.innovazione è stata introdot­
ta nel Progetto, sono di natura prevalentemente morale, mèntre sotto il 
punto di vista giuridicb nessuna ragione vi era perchè essa dovesse es­

sere rifiutata. 
La esperienza della vita insegna che l'adozione fino ad ora è ser­

-a
vita, nella maggioran za dei casi, regolare appunlo, come 1'unico mez­
zo offerto dalla legge, Ia condizione dei figli naturali. Fer tal guisa, la 
coscienza pubblica, lungi dal riprovare la possibilità di simili adozioni, 
l'ha senz'altro accettata ed approvata, ed il Progetto, interpretando ap­
punto questa coscienza, bene ha fatto ad introdurre siffatta innovazione. 

Intanto è da tener presente che la dottrina e la giurispiudenza fran­
cese sono oggi favòrevoli all'adozione dei figli naturali, a qualunque 
categoria essi appartengano; che per il codice civile austriaco l'adozione 
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dei figli naturali è permessa a. chi non ha fatto voto solenne di celibato 

e non ha propri figii legittimi ; che nessun divieto per simili adozioni 

è nel codice civile-su\ti.ro ecl in quello germanico, donde si desume 

che esse siano da ritenersi consentite'""" 
della innov az\one ora segnalata è l'attenuazione della;;;.;;r"nru 

regola per cui non .i possono avere pitr f igli adottivi se non siano adottati 

infatti, si apporta una modificazione di sostan­
col medesimo at5o. Aà ",,", 

za, quando si aggiunge che tale regofa non si applica quando si tratti
 

ai un coniuge da parle dell'altro o della ado­
della adozione dei iiifi 
zione clei figli propri naturali, riconosciuti o dichiarati' 

esposte, e che giustificano la seconda deroga
Le ragioni che si . .sono 

ai requisitì per àddivenire alll aclozìone, valgono a giustificare anche 

q.,estu modiiicazione. E' da avvertire cl're si parla' come si fa anche 

nlrro,r",difiglinaturaliriconosciutioclichiarati'perlaconsid-eraz\one 
che solo con tale riconoscimento o clichiarazione i1 rapporto di pater­

nità e cli filiazione viene acl essere stabilito: chè se questa dichiarazione 

o ,i.o,.o..imento manca, in tale caso l,aclottando viene ad essere consi­

cleratoVersol,adottante,sottoilpuntodivistagiuridico,comeun 
estraneo. Però questa ìndicazioue vale ad eliminare la questione, risol­

vendolainsens.onegativo,se,oltreifiglinaturaliriconosciutiodi­
adottati i figli adulterini od incestuosi' una

chiarati, possano ".=1."
volta clre per questi non è consentito nè il riconoscimento, nè la dichia. 

razi oue. 

Anche 1' altra regola che nessuno possa essere adottato da piir per­

sone se non cla due coniugi è mantenuta, ma acl essa si apporta, per 

stesso fine ed allo stesso Àff"tto, La cleroga sucldetta' per quanto si rife­

risce ai figli propri naturali, riconosciuti o dichiarati' 

SezionedlCorted'iAppellod'lCa'1ta'nissetta':Lafa­
colta di. aclottare piùr cli un figlio non pare sia da restringere alla sola 

ipotesi pt:evista in tale articolo' 
Sarebbepiùconvenientestabilireche,ancheperattisuccessivi,si 

possonoadottareduefigli,prescrivenclosiche'incasocliunaseconda 
adozione, debba constare ,1"i conr"nso clel primo adottato, al quale 

seconda adozione verrebbe quasi a dare un fratello' sarebbe poi com­

pitodell'autoritàgiudiziariaesaminare,neicongruicasi'sesiadafar 
luogo alla adozione. 

(Rel' Pres' Ca'Sezione di Corte d't Appello dt Lecce -
massa\: L'art. zo5 del codice in vigore dichiara espressamente che 

e quindi anche i figli naturali nonfigli nati fuori matrimonio --
pJr.ono essere aclottati dai loro genitori' 

NelProgettoquestoprìncipioèabbandonatoesiammettell'adozio. 
ne anche a"i tigti naturali. Tale principio pero risulta indirettamente 

dalla soppressione dell'art. 2o5 clel codice del 1865, da questo art' 

http:civile-su\ti.ro
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mentre sarebbe desiderabile che fosse deci­e da altri successivi, . 


Sum"nt" affermato'in una distinta e speciale disposizioner Sarebbe a:­

che Qpportrino parlare soltanto di figli naturali, senza l'aggiunta 

riconoii,c'iwti.o dichiarati, per non'cr;:Éare dubbi ed incerlezze' Nella 

Relazione it Prof. Galcano spiega che anche i figli naturali non ricono­

sciuti e dichiarati possono essere adottati, ma sarebbe benè che ciò ri­
*r

sultasse dal te'sto della legge. 
Lo stesso. relatore opportunamente osserva che i casi in cui il S.Î: 

nitore naturàle si'induce a far ricorsio all'ladozione sono sopr.atutto quelli 

;i';;"ii Jal riconoscimento esso è distolto a causa di !?:.r, operanti 

s, di'Lui in maniera particolarmente energica ed jrresistibil": 
, ,,. 

Per i figli non riconoscibili rimane.fe'rma la impossibilità dell'ado' 

zione da paile dei loro genitori, ma al. riguardo la Corte ripete i voti 

formulati esaminando gli articoli zgg e 3or' 

Corte di .Appelto di Messina (Rel' Cons' Pensaaalle): Per 
-

mantenere salcla la compagine della falniglia regolare, è preferibile con­

furlnur" il divieto dell'adozio'ne clei figli' naturali, od almeno limitarla 

a quelli riconosciuti o dichiarati; perchè non sarebbe nè morale, nè 

giusto che gli incestuosi 
'od adulterini possano, attraverso 1'adozione, 

cons"guir" un riconoscimento:che non risponde a natura' 

Corte dl Appelto di Mlla'no (Rel' Pres" Sez' Pelosi): Il - l'art'Prog.tto, ,up"rand-ó-ogni pregiudizio teorico, non ha 
.riprodotto

zo5 del' "oài." civite, il quale stabilisce che i figli.. nat!. fuori. di 

mutrimonio non possono essere aclottati dai loro genitori, ed ha inoltre 

espressamente dichiarato che anche i figli naturali dichiarati o ricono­
da uno,cii.rti .possono essere adottati, separatamente o -congiuntamente, 

o da entrambi i genitori. 
La nostra tradizione giuriclica è contro l',adozione dei figli natu­

ral i.' I codici parrnense (art. r4z), albertino (art. r9r), ed estense (art. r7B) 

p.roibivanol come il noslro cOdice civile (art. zo5), l'adozione dei figli 
naturali. 

Anche i nosLri scrittori piÙr autorevoli, fra cui il Dusr e il BraucHr, 

Sono contrari. Ma la nuova clisposiziOne píro essere giustificata per quello 

stesso principio fondamentale a cui è informata tutta la riforma del di­
'ritto di- famiglia, e che mira ad assicurare' nel modo piir laigo possi­

bile, ai figli.naturali, la tutela e l'assisten za familiare, prescindendo forse, 

in quest,o caso, dalle superiori esigenze della f'amiglia legittima. 

Sezlone dl Corte di Sppello d'f Perugia' (Rel' Pres' Frez­-
zini): In coerenza a quanto ti l"gg" nella Relazíone' e cioè- che per-i 

figlí non riconoscibili rimane ferma l' impossibilità dell'adozione da 

p*t" a"i genitori, parrebbe opportuno sancire esPressamente, in gr'restO 

articolo, tale impossibilità. 

-3­
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Corte d.t Appello d.t R,orna_(Rel' Cons. Petlegrinil: Non si 

puo che consentire nella riforma che permette l'adozione dei figli natu­

rali, tanto pil che il divieto, stabilito dal codice vigente, viene quasi 

normalmente eluso con la pieiosa connivenza del pubblico e delle au­

torità. 

Corte d,t Appello d.l Torlno (Rel Pres. Sez. Burzio):-
Si ammette la adottabilità dei figli naturali, il che sembra conveniente, 

favorendosi, così, il riconoscimento di detti figli e dandosi il bando ad 

ogni ipocrisia, 

ll 

corte d.t Appello dt vene zla, (Rel. Cons. Colagrosso) : Im­ll -
portante innovazione è quella segnata dall'abolizione dell'art' 2oS del 

codice, il quale vieta l'adozione dei figli naturali : innovazione questa 

che, se anche può suscitare delle gravi ragioni in contrario, devesi tui­

tavía rite1"r" lo.. pienamente giustificata, poichè le opposte ragioni 

sono fronteggiate e superate clal decisivo riflesso che 1'adozione dei fi­

gli naturali rappresenta il mezzo migliore offerto al genitore naturale 

per sottrarre il figlio dalla sua infelice condizione, quando 'egli, a tra-

u"r.o il riconoscimento, non voglia cronfessare la propria colpa. 

UNIV ERSITA' 

Irntversltà d.t cata,nla, (Rel. Prof. santora'Passarelli):-
Mentre l'art. zo; del codice vieta' l'adozione dei figli nati fuori di 

malrimopio da parle dei loro genitori, il Progetto non solo soppri-me il 
divieto, ma detta, con questo articolo e con gli articoli 3zg, g4o1 e 

347, ZSr una speciale disciplina, ispirata a particolare favore, per l'ado­

,ion" dello prole naturale. Sembra del tulto giuslificata l'opposizione 

di una notevole parte dei Commissari, di cui si fa cenno nella Relazio­

4e (pag. q4). La disciplina di particolare favore vale per i figli naturali 

riconosciuti o dichiarati, ma la soppressione del divieto costituisce 

quest'innovazioue ulteriormente grave, che possono essere altresì adot­

tati non solo i figli naturali riconoscibili e non riconosciuti, ma anche 

quelli non riconoscibili, di cui consti la filiazione per uno dei modi 

indicati nell'art. 3r5 (r93 del codice), ciò che si deve ritenere escluso 

seconclo il codice, mentre non lo e secondo il Progetlo, diversamente 

dalle affermazioni contenute nella Relazione (p' ry5). 

Se è così, è eviclente che l'adozione della prole naturale, oltre 
costituire poco opporlunamente un vincolo artificiale limitato dove 

esiste un rapporto di filiazione naturale, presenta questi due gravi in­



Art. 328
 

convenienti : còstituisce un pericolo per la legittimazione, sopratutto per 

iult.gitti-azione p.eq. susseguente matrimonio, quando si tratti di figli 

i"eitim"t ili ; favorisce l'elusione del divreto di riconoscimento e di le­

gittimazrone, g;ando si tratti di figli nOn rl3.onoscibili' 

Si propone, pertanto, di sopprimere, nell'art' 3zB e negli altri arti­
-c,ri 

ricorrono (329, g4o1 e 7 e 35r), le d_isposizioni relative al­coli in 
fadozione dei figti naiurali r'iconosciuti o dichiàrati e di ripristinare, 

subito dopo l'art. ,gz:7; il divieto d'adozione 

T'nfversi.tà, d.t Genowa, e ffniversità di Pa,rma, (Rel'- ' 
pro;. Allara):Laammissibilità dell'adozione dei figli naturali riconosciuti 

o .dichiarati, che si desume da questo arlicolo, cqn cui si viene pertanto 

ad abrogare il divieto contenutq nell'art. eo5'del codice vigente, non mi 

sembra,' nella sua sostanza, così immo.rale e pbricoloso da respingere' 

Viceversa ci sono delle ragioni sostanziali favorevoli alla possibilitl 

di elevare il figlio naturale ad una posizione migliore. Ma non riesco 

a comprendere come questo mezzo di plevazione del figlio naturale si 

possa qualificare adozione, nel momento che quest'ultima non puo
'sussiste 

"r""r" un altro rapporlo di filiazione là'dove ne uno. 

. [/etlasi anche l'osseraazione allzart"i3o. 

Ij-ntversftà dl Messlna, (Rel. Prof. Degni): una rifor­
ma che è stata vivamente discussa in Seno alla Commissic ne, è 

stata quella della. possibilita dell'adozione di "figli naturali che, co­

m'è noto, il codice vigente non permette (art. zo5)' :Il Progetto 

l,ammette. E questa. innovazione non pare opportuna. Esattamente nota­

va il Por-acco, che I'adozione deiqfigli naturali avrebbe potuto essére 

un succedaneo dell'istituto della legittimazione per decreto Reale, qua­

lora questo fosse stato aboiito;ma se nel Prcgetto si'è conservato, non 

si ha davvero ragione per ammettere l'adozione dei figli naturali, ai 

quali può essere conferito uno stato civile di famiglia con l'istituto 
della legittimazione, anche quando il matrimonio con lraltro genitore 
non sia possibile, specialmente, poi, quando i casi di tale impossibilita 
si sono notevolmente amPliat;. 

tfnlversttà Cattolica, del S. Cuore dt Milano (Rel'-
Prof. Barassi) : L'adozione, nel Progetto, può comprendere anche i figli

'codice
naturali : rimarrebbe così abrogata una norma fondamentale dlel 

civile (art. 2oS). Che questa norma sia coerente col carattere pro-
prio.dell'adozione, di costituire un rapporto che riproduca una fittizia 
discendenza legittima per chi ne è privo, così come con questo è 

coerenle il presuppdsto della mancanza di figli legittimi o legitÈimati, 

non si può affermare, dal momento che anche dei figli naturali è pos­

sibile la legittimazione. Ma del ,resto è proprio, sempre, la coerenza lo­

http:T'nfversi.t�
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magica, un oslacolo insuperabile ? si può esser disposti ad affermarlo, 

altoru bisogr-ra chiarire clove finisca e dove essa cominci,. in un dato 

caso. Per es., anche il presupposto della mancanza di figli legittimi 
qualche legislazione (ad es., il codice civile sassone)mancava, e può '.re­

nir meno, nel caso clell'arL. 33o del Progetto. A maggior ragione non è il 
so cli insistervi riguarao ui figlio naturale, malgrado il prececlertle 

manistico: GrusrrNrnrvo vietÒ l'arrogazione clei figli di concpbine: 

nel diritto comune era contestata la recezioue di questo divieto, elimina­

to in qualche vecchia legislazione (codici prussiano e sassone)' Si aggiunga 

che l,aclozione può integrare la legittimazione, che uon sempre è possibile: 

sono pero esclusi ì figli naturali'non riconoscibili. Non sempre è possibile 

o perchè manca talrtno clei presupposli (alludiamo specialmenle a qriel­

la per clecreto Reale), oppure perchèil genitore, che abbia moglie e figli 
gittimi, non intende rendere cli pLrbblica ragione la sua paternità natura­

ie. E praticameute il clivieto (come 1'esperienza del coclice civile inse­

gna) puo essere facilmente raggirato e violato' 

(Rel. Prof . Raaà): L', aclozionetlniversità di I'a,dova, --
figli naturali, proposta clalla .commissione a clebole maggioranza, 

contraria ai principi fonclamenLali fin qui seguìti nella materia, 
cui 1a regolartzzazione clella posizione de' figli natr-rrali va courpirtta 

atfraverso il riconoscimettto e la Iegittimazione, mentre 1'adozione 

e deslinata a costiluire un vincolo puramente spirituale e legale, 

clel tutLo al cli l'rrori clel rapporto cli sangtre' I pochi argomertti 

clotti in contrario, non sellza Llna certa esilanza, dalla Reloziott'e, non 

appaiono convincenti. fissi si riducorro alla facilità, con crri il divielo 

lrui "rr"r" violato, e al possibile clanno clella prole innocente, cji'e 

genitore sfa disposto all'aclozione, ma non al riconoscimento, che impli­
chèrebbe la dichiarazione cli rrrr fallo. 

La facilità cli violazìone è comurle a tutie le norme proibitive 
riguarclano i iigli naturali, in cluanto che, guando Ia f\liazioue naturale 

rimane nascosLa, essa nol'r pr'tò costituire oslacolo all'efficacia.di dona­

zioni e cli clisposizioiri cli r-rltima volontà e quindi ueauche all'aclozione, 

nonostante qualunque clivielo. E' un inconveniente senza clubbio grave, 

ma insilo nella uatura clelle cose. {Ju parziale rimeclio può stare solo 

nell'agevolare 1'accertameulo della filiazione uaturale, cotne sopra 

biamo proposto. E questa agevolazione è anche 1'unico rimeclio logico 

ed elficace, che possa apprestare 1a legge civile all'abbandono della 

prole innocente. Ma consentire in via di principio l'adozione dei figli 
nalurali e,quivarrebbe, tra l'altro, a gettare sopra ogni adozione il 
spetto che essa copra una filiazione illegittima, e quindi a trattenere 

dall'aclottare proprio coloro che per ragioni piÙr nobili sarebbero pro­

pensi a far-lo. Riteniamo, quindi, che vada mantenuto il divieto dell'art, 

zo5 del codice vigente. 

tlniversità di Fa,vf a, (Rel. Prof, Gangi): Non sembra 

appfovare la disposizione Cotl Crri si ammette l'adozione dei figli natu­

http:all'efficacia.di


Art. 3éÓ 

1lA rali riconoscibili, o riconosciùti o dichiarati; che non'è invece ammes-' 

," a"t codice vigente (art. zo5). Se i 'figli naturali, infatti, possono es­
rto 
in l"r" ,i.onosciuti e legittimati, non sembra nè giusto_ nè opportuno per­

/î= i"u"* ln" es.i po=Jano esserq adottati. leuanto è detto in contrario 
'"'.r"i"' 

oti.r,Ìone (pag. T.74;, a giustificaziorfe della disposizione. accolta nel ' 

ea­ -r-u 
;;;;";;;, ;on u'"p"rruu.íuo possibitirà, infatti, dell'adozione dei figli

ro- -alcuni 

ma naturali non riconosòiuti, se in casi può.tgiovare a costoro, in '
 

;uocere, in quanto'chè essa può costituire, per il genitore,
12.t ;;i^;a 

,n ,nttiuo o una: spinta per non fare il riconoscimento'ga 
le: 
ile 

IJnlversltàd.iSiena,_(Rel.Prof,Fwna.i.otí):'Lodevole,":Î.
el­

,rr" ;;;;;, e t'u**issione dell'adozione dei figli naturali riconoscitri­
1e- ­ii'. A"fri"*bili. Contro ogni obiezione sla ii fatto che i casi piir fre-
:a: 

quenti di adozion"-rig,,u'a-uno proprio O.èsti.figli',dei quali l'?.d.Îlii" 
le- Ma

É preferit, al.riconos-cimento per ragioni facilmente 
lom3rensi,bili'

il Progetto non contiene una dichiarazionq esplicita al. riguardo, qua­

;i ;;;:;;; dell'afferm azione. Tuttavia è da dubitare che, una volta feq­

come risulta dagli articoli 3zB e 329' nuoccla una 
mat'o tl Prlnclplo, 

)er 
piÌr esplicita dichiaia zione, che potrebbe essere invece utile per altri 

chiarimenti. Perciò, si proporrebbe una norma siffattà I " No-n po:sÎno 
úa i figli cire non pot'ono essere legalmente riconosciuti '' 
Ine ";n"r" "a"ttati;"1;; u qrerru ilserita i' Lil:'i" di legittimazione '(art' 3rB)' Pro-

Lle, porremmo ancora 1'abolizione dell'inqiso " riconosciuti o dichiarati ,,, nei 

1d- due articoli Predetti. 
oir 

:to 
, ii 
)li -

COÍVIMISSIONi REALI 
ùe 

E SINDACATI FASCISTI ,dVVOC^A,TI E PROSURATORTale 
na­

n9, 

VE, 
Cornmfssione FÙeale Procura'tort d't" Ba'rf 

. --. fR"l'..4Y' 
Len,tbo): Incondizionata acleiione si clà all',abolizione detr divieto di ado­

olo 
zione della prole nata fuori matrimonio, meno che quella non ricono­

ab-
sci bile.

lCO 

:11a 

(Rel'sli Sfndaca,to Avr,roca,ti e Procuratori d'i Elologna -
so- Avv. Reclentí): La piùr importante innov azlone stà nella rimozione del 

ere divieto di adozione clei figli naturali (art. zo5 cod' civ')' ....,
ro: D',accordo su questo, in quanto si voglia escludere la possibili' 
rt. tà di negar. la adotione in bise alla notorietà del rapporto'di filiazio' 

ne, senza che vi sia riconoscimento o dichiarazione, 
. 

Ma non altrettanto si è d'accordo pei il caso in Cui ví sia stato 

'da riconoscimento o dichiarazione. Il concorso dello stato di figlio naturale d 

tu­
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adottivo in una stessa persona sembra ripugnare al costume e alla co­

mune concezione della famiglia. Nè si vede l'utilita pratica, sopratutto 

di fronle alle piu larghe disposizioni del Progetto sulla legittimazione. 

ll caso ricordato nella ftelazione, della madre che non voglia confessa­

re la propria colpa, non è configurabile'rispetto ad un figlio già rico­

,sciuto. 

Comrnfssfone R.ea,le Awoca,tl d.t Ca,tanla (Rel. Avv' 
-t'estaj): Pur aderendo ai criteri che hannq consigliata, nel Progetto, .la 

ss.rpressione dell'art. zo5 clel codice sul divieto di adozione dei figli 
nati iuori di matrimonio, si ritiene tuttavia che, dovendo rimanere fer­

ma la impossibilità dell'adozione dei figli non riconoscibili e mancando 

nel Proget!o una disposizione al riguardo, possa il suddetto art. 2a5 

eSS';te così modificato : 

" I figli nali fuori di matrimonio, dei quali sia vietato il riconosci­

" n'cnto, non possollo essere aclottati clai loro genitori ,,' 

Cornrnisslone R,ea,le Procura,tort d.l C;ata,ttza'ro (Rel'-
Avv. Sufino): La piir radicale innovazione di queslo titolo è nella abo­

lizione dell'art. 2o5 del codice, escludente, senza eccezioni di sorta, 

figli nati fuori di matri,monio, come adottabili dai propri genitori' 
Al riguardo il Relatore rileva che nel sopprimere codesta rigida 

clisposizione negativa, non si è creduto sostituirla con altra apposita 

disposizione positiva. 
lndubbiamente l'adotlabilità è stata ammessa, siccome apertamente 

, 

rilevasi clrgli articolí gz1, 329, 34o, 347 e 35r. Chè, se nei primi due la 

selvezza circa la pluralità o meno di adottati ovvero di adottanti'" 
eîpres;sa pei figti naturali ríconosciuti e dichiarate, cio osserva il Re­-
lalore è pel motivo che fino al riconoscimento o alla dichiarazione 

-
clir i figli siano da considerarsi degli estranei, e come tali certameute 

::clottabili. E fei non riconoscibili riucane ferma la in,tl>ossi[tilítà d'el­

i'.: luzíone da parte d.eí loro genítori. 
Ora si fa considerare che nella mancanza di una disposizione-

negativa o positiva circa i nati fuori matrimonio, nell'indiretta ammis­

sione dei naturali riconosciuti o dichiarati, e nel rilievo di ritenersi 
non riconosciuti o dichiarati ancor degli estranei e come tali adottabili 

potrebbe discutersi sulla adottabilità o meno dei non riconoscibili,-
malgrado l'esplicita affermazione dell'illustre Relatore in senso contrario. 

Commissione Rea,le Frocuratorl dl Lucca, - (Rel. Avv' 
Parclocchi): E' innovazione da approvare, l'aver regolata l'adozione dei 

figli nalurali. 

Slnda,ca,to Awoca,tf e Frocuratorf dl Ma,ntova, (Rel. Avv.-
Finzi): L'istituto dell'adozione, piir fiorente in diverse condizioni sociali, 
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che non la odierna, può meritare cli essere rinvigorito' ciò non può avve­
o­

nir" ," non ammettendo 1'adozione dei figli naturali. I-'avere introdotto 
to 

,if"rto criterio appare informato ad una concézione psicologica esatta, 
e. 

sono casi in cui il genitore'è disposto alla adozione, sebbe­
a- ferche vi 
o; ne essa imiti 1a famiglia legittiÀa, " 

p6tt' è disposto al semplice ricono­

sci ment o' 

In conseguenza è opportuna ladisposiàione, la quale consente l'ado­

zione dei figli adulterini in quanto non la di9iet ' 
v. 
la 

ili Corirmlsslonl Reatl4A'vvoca'ti e Procuratorl dt Mllano ­
r-

e"f .ri-Àu+fi togni' e De Francesco)'; Circa il divieto dell'adozione dei 
1o ìigfi naturali portato dall 'art. zo5 del, ccdice, il Progetto perviene 
)5 

principi,o diverso ed opposto, ammettendola' Ora se.lprn;; r" ^.:l' 
nel momento in cui si vuole agevolare il ricono,scimento della-;i;"" litl.:­

naturale sia per lo meno contraddittorio .offrire 
un \ezzo ,tnli' 

retto e fittizio per raggiungere uno scopo, che sl può raggiungere se: 

guendo la via diritt" e francasegnata gia dal-legislatore. I figli naturali 

I iunno legittimati, non àcottaqi; Ia famiglia naturale deve av:re la pre­

iulla famiglia fitt\ziv, e significa conrrasrare q.uesra pfelerenzao: f"*;;". 
i l, ammettere la possibilita di una scappatoia,' diretta a. ccstituire un 

rapporto artificiale in sostituzione di un rapporto natttrale' 

\4a, oltre questo rilievo di principio, nOn sembia. approvabile. la 
1a 

ta sie.ssa formulazione dei due articoii 3e8'e 329;.\n cui il prin-cipio è saneito' 

Infatti,standoataleformulazione,I,adozionedeifiglinaturalinon' 
be ,ieonosciuti o dichiarati clevesi ammettere solo per implicito, in q.uanto 

la cheessisonodaritenersiestraneiperl'a'lottalJe'1en1rel'ammissioneè: 
è 

"rfti"ir" 
per i figli naturali riconosciuti o dichiarati. Ora cio puo deter­

e- .in".. aitnni ed incertezze. -:^-^­
te (Rel. Avv' Porro): Lod:volissimà, perchè umana' e' cornspon­

dente all, indirizzo della nuova alozione, è la soppress;one del divieto-
Le 

t- di adottare i figli naturalii che figura nell'art. zo5 dèl codice, il quale 

divieto praticamente noD è efficace, p:rchè il figlio naturale è un estra­

1e neo, e quundo è efficace,,cioè quando il figlio naLural: è stato ricono-' 

sciu!o,'si traiuce in pregiu'lizio per lui's­
i 
li 
ri, Slnd.acato Awoeatl e Frocuratorl d'i Mllano: La inno' 

.,r^zionu piir importante del Progetlo è l'abolizione dell'art' zo5 del co­
o. 

dice attuale. Con il nuovo codice i figli nati fuori del matrimonlo po­

tranno essere adottati dai loro genitori.' 
v. La innovazione pare accettabile, perchè I'adozione può sistemare 

el molti casi, che in p.utic, si verificano, e che altrimenti non sono sanabili' 

si pensi alla madre che non puo o non vuole confessare la propria 

colpa attraversc il riconosci..nto. Ess" può sanare la triste pagina e 

v regolare la situazione della prole. 

ti 
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Gravi sono - senza dubbio - le ragioni che giustificavano il divieto 

c'ell'art. 2o5 e clte s'ir,rperniano sul fondatnento etico della famiglia' Il 
correttivo clell'aclozione è misurato e puo evitare alcune acute anomalie 

clella vita senza vulnerare le regole fonclamentali della famiglia. 

i
 
l
 CIornrnlssfoni Reali 	Avvocati e Procuratori di Modena, 
ì 

I 

* (Rel. Avv. Delta Fontana): G1i articoli 3zB e 32g vanno intesi nel 

senso - così Ia Relasione - che si possa adotlare anche il proprio figlio 
ll riconoscibile, in moCo che, sopraggir-rngencìo il riconoscimento, esso 

non infíci la precedente adozione. 

Cio vuol dire che gli articoli precletti, che parlano di " adozione 

dei propri figli naturali riconosòiuli o clichiarati ,, vanno rettificati, di' 
I 

I cenclosi " riconoscibili o clichiarabili ,,.
'l 

sinda,cato Avvoca,ti e Frocura,tori di Pa,lrnt (Rel. Avv.-
Bagatà): Si opina sfavorevolmente alla disposizione che riconosce I'a­

,i	 clozione anche dei figli naturali riconosciuti o dichiarati. Prescindendo 
L 

I da tutte le altre ragioni 	che mìlitano contro I'abolizione del divieto di 
I	 

cui all' art. zo5 clei codice vigente e che la [lelaziow stessa riconosce 

cli indubbia gravità, sembra alquanto contraddittorio ,permettere, nel 

tempo stesso che si attua un piùr favorevole regolamento della filiazione 
l 

l	 

naturale e della legittimazione, 1'adozione dei figli naturali riconosciuti 

o dichiarati che potrebbero e clovrebbero essere legittimati. Non con­

vince It osservazione che possono esservi Casi in cui il genitore natu­

rale potrà avere ' clifficoltà a legittimare il figlio che. vuole aclottare ; 

p".chÀ l,avere già riconosciuto o dichiarato il figlio naturale non elì: 
I 

mina, nel caso di adozione successiva, quegli inconvenienti che si vor­
i rebbero evitati. 

Sindaca,to Awoca,ti e Frocura'tori dl Pa'via' (Rel' Avv'l	 -
Il:	 Cetti): La impossibilità giuriclica di adozione dei figli non riconoscibili,
ll 
1,;	 affermata nella Relazione a pag. r75, cleve essere clichiarala e chiarita, 
LI anche perchè il clivieto di riconoscimento clei figli adulterini non è as­

: soluto nel Progetto (articoli z7B e z7g), 

ll 

I 

Co1nlnissfoni R.ea,li Avvoca,tl e Procura'torf di Floma ­i 

(Rel. Avv. Scltrtffer): Il Progetto I'ra gir-rstamente sopfresso 1' ostacolo,L 

l 

I cl-re l'art. zo5 clel coclice vigente pone all'adozione clei figli nati fuori 
I di matrimonio, cla parte clei ioro genitori, e la Rela,zione spiega che se 

negli articoli 3zB e 329 si parla soltanto cli figli naturali riconosciuti o di­
i	 

chiarati, per consentire, in ta1 caso, delle adozioni successive, ovvero 

clelle adozioni da parte clei clue genitori, non congiunti in matrimonio, 
il rapporlo di paternitaè unicamente perchè, prima di quel 

.momento, 
e di filiazioue naturale è legalmente insussistente' 
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Nulla vi sarebbe in proposito da obbiettare, salva l'osservazione 
'dei u figli naturali riconosciuli o dichiarati ", potrebbeiu menzione 

"n"--iorr" - lasciar soigere il dubbio che l'adozione di figli naturali nolt 

riconosciuti o non dichiarati, fosse inamrnissibile, il che potrebbe er'ro­

determinare il giudice dell'omdlogazione a negarla, senza pos­n*"nt" 
,rfrifiru di controlio, non dovendo il suo provvedimento essere moti­

vat o. ?s 

Il dubbiq potrebbe venire eliminato se si usasse, nel primo articolo, 

f a clizione, forse meno impeccàbile ma piùr esplicita y' gli naturali (o 

furche) g.:ià ,ùro*osciwti o dicltiarq,tr), e,. nel secondo, 1'altra, piir sinte­

il.uai'ft"sh rotrrati già riconosciwti o dicltiarati, da parte ctei genitori' 

M; la Relazion 
"h" .r"drto di aggiungere, altresì, che per i figli 

non riconoscibili rimane ferma la impossibilità dell' adozione da parle 

J"i genitori. Or se q'esto fu il pensiero dei compìlatori, non si sa 

trovi la ..ru .on,,crazione nel Progetto, dal mo*.1nto che
JouJ "r.oui"n" ,oppresso il ilivieto generale, come sopra stabilito nell' art. zo5 

del codice vigente, relativamente ai figli nati fuori del matrimonio. 

Ma sara prop.io necessario, od opportuuo, che quell'ostacolo tuttavia 

si mantenga, appunto ora che la prole qosidetla nefaria viene guardata 
.con 

occhio In*'o ostiie, e vengono allargatè, per essa' le màglie dei rico: 

noscimenti ? Si dirà che dove sussiste possililità c]i riconoscimento sussiste 

anche possibilità cli adozione. E sta bene;'ma perchè mai ai non rico­

noscibili si dovrà spietatamente precludere la via a questa indiretta forma 

di sistemazione, la- quale, senza dare scandalo di sorta, offre il mezzo 

;i ;i;;;;;;, larr"t.r;arure innocenti, le consegrenze della propria colpa ? 

E dovrà, anche per le ad,ozioni, riprodursi la commédia (non sapremmo 

chiamarla con allro nome) cui dobbiamo assistere tutti i giorni in ma­

teria di successioni, per le quali è sancita, bensì, l' incapacità dei figli 

non riconoscibili di' conseguire per,' testamento null',altro che gli aii­

menti Qhe sono loro garantiti p.r legge, ma, nel lempo stèsso, si crede do-

agli inte­veroso vietare - roÀ, sappiarno se a ragione oppure torto 
.a --

ressati qualsiasi inclagine per stabilire quell'incapacità perfino in tT.o 

di dichiarazione espli.itu a"t genitore (Cass', z7 novembre rg25, Giur: Il'' 
19z6,z)?Meglio,allora,sarebbesopprimereaddiritturafincapacità' 
p"r"t c si togliera a..chicchessia pérfino il pretesto cli iniziare giudizi, 

che si risolvono sempre in un nuovo scanclalo, gle la legge ha voluto 

evitare.' E si farà op.r, provvicla per quegli infelici, che la legge potrà' 

bensì, igno.ur", ma che non possono essere ignòrati da chi li ha messi, sia 

p.rr. .uìurguratamente, al mànclo. Perchè rnài clovrebbero essi necessaria­

mente trascinare per tutta la vita, ribaclita al piecle, la catena di colpe 

non loro ? perchè àovrebbe impedirsi ai loro genitori di riparare, almeno in 

parle, alla colpa commessa' "'di f'v"rirli con qualche cosa di nit a1l 

solo'pun", u pr"l",-"niu úi altri parenti, atrche lontari, per i quali 

forse Àon sentono, e che forse non hanno per essi, il niinimo atlaccamento ? 

Pertanto, sull'esempio .delle le3islazioni austriaca e tedesca, rac­

ciamo vqti, in nome aei principi di equita e di umana giustizia che 
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debbo:o presiedere alla legislazione nostra, ed anche in trome della 
riela della legge, che venga soppressa qualsiasi incapacità, sia diretta 
che indiretta, per i figli non riconoscibili : e cio, tanto nei riguardi 
l'adozione, quanto in quelli della successione. 

Slndacato Avvocatl e Procuratorl dl Ftorna (Rel. Avv.-
Del Vecchio) : Una importante innovazione consiste nell'ammettere l' ado­

zio:re dei figli naturali, Tale innovazione è stata introdotta in forma, 
remo così, negativa, ossia abolenclo il divieto posto dall'art. 2o5 
I'attuale codice. Un cenno esplicito e indiretto si ha nei nuovi articoli 

328 e 329, nei quali si contemplatto clue casi speciali, quali quelli 
l'adoziong plurima per gli adottanti o per gli adottati. 

Nessun cenno è fatto circa la adottabilità dei figli naturali di 
non sia cors:ntito il riconoscimento. E' ben vero che la Relaziot'te cotl­

ferma recisamente la impossibilita della loro adozìone da parte dei 
nitori, ma data I' importart za e la' dehcatezza della materia, non sembra 

opportuno ch: la l:gge tac:ia e che sia lasciato del tutto all'interprete 
la deduzione della esclusione di tale adozione. Si ritiene, quindi, 
1'art. zo5 del codice attual:, anzichè essere soppresso, debba essere 
stituilo dal seguenle . I figli nali fuori di matrimonio possono essere 

adottati clai loro genitori pur;hè non si tratti di figli dei quali è vietato 
il riconoscimento ,. 

Slnda,cato Avr/oca,ti e Frocuratorl di Torlno (Rel.'Avv.-
CoÍtino): Il Progetto elimina Itart. zo5 del codice, eol guale si vieta 
dozio re dei' figli naturali nati fuori d'l matrimonio. 

'Sembra p:rò, che il non aver mant:nuto tale disposizione non possa 

an:ora evitare che, nella pratica, sofga la questi one sulla adottabilita 
dei figli naturali. Si dispone, inlatti, che niuno può avere piu fíg'li adottivi, 
salvo che si tratti di adozione clei propri figli naturali riconosciuti 
o dichiarati. Il che potrebbe all'interprete lasciar dubitare che 
consentito procedere allradozione dei soli figli natur.li ricono:ciuti. 
poichè queslo non è il pensiero del relatore, sembra che, ad elimi­
nare ogni incerLezza, si debba senz'altro far seguire un' apposita. 
spcsizione, co;ì corcepita: o Possono essere adoltati i figli naturali 
tutti i casi in cui possono essere riconosciuti ". 

Slndacato Avvoca,ti e Frocuratorl di Trapanl (Rel.-
Avv, Drago): Questo Sirrdacato ritiene che convenga aggiungere 
disposizione espressa, la quale vieti, come avverte la Relazione (pag. 

ry5), I'adozione dei figli che non possono essere riconoscir ti. 
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se-	 CornrrrlssloneF,ealeAvvoca,tld.iTriesteeCa,podlstrla,:
)tta	 La piùr imporlante innovazione di questo 

. 
titolo è,1' abolizione del­

le1­ l,'-^ri.,o5dei codice vigente e quiadi il ricqnoscimento della facoltà .di adot­

,ur" un.ù" i figli nali fuori matrimonio. Qtr'esta innovazione risponde a un'e­

.ì*.nr* .orul" e sociale largamente sentita e merita incondizionata ap' 

ir-or"rion.. N*el seno della Commissione vi è stata anzi qualche'voce che 

vorrebbe si andasse piir oltre nelle riforme, hi*pon"n.ìo che chi abbia 
VY.	 

iigti nut,rrali riconosciuti e dichiarati possa adottare. solo i medesimi'
do-

Li maggioranza della Commissione, però, non ha creduto di arrivare a
di-

questa estrema soluzione.lel­
:oli 
tel-

Blndacato Arrvocatl e Procura,tort d.i Trfeste : Questo 

articolo e quello successivo contengono l' ammissione all' adozi onecui 
dei figli naturali, vietata dall'art, zo5 del codice vigente. Difettano, però,

on­
due chiarimenti, che il Progetto evidentemente ritiene.impliciti e a cui la 

b" 

Ilelazíone soltanto fa espresso cenno : a) I'impossibilità dr adozione per)ra 
i figli non riconoscibili ; b) I'aclottabilità, invece, dei figli naturali non

ete 
riconosciuti, essendo il rapporto di palernità, prima del riconoscimento,:he 

so- inesistente dal punto di vista giirridico' 
Semtrra che questi due concetti abbisognino di una piir precisa san-

ere 
zione, tanto piir che la stessa può essere contenuta nei limiti di una mo­

ato 
dificazione lievissima all' art. 328, che in chiusa potrebbe suonare : "o 

di adozione dei propri figli naturali, sempre che questi possano essere 

riconosciuti,,. 
A prescindere da cio, si ritiene piil opportuna una espressa e sepa-

VV 
.nt" noìm", contenente la facolta di adottare i propri figli naturali. 

'a-	
Certo agli effetti pratici basta l'abcjlizione clel divieto : ma un codice 

completo non deve rifuggire da questa precisa formulazione, che si ri­
ssa 

lira	 ferisce ad un principio'fondamentale e nuovo per l' adozione' 

ivi, 
iuti _Slnd.àcato Avgoea.tl e Frocuratorl d,t welletrt (Rel. 
sia 
i.E	 Avv. Coronati): opportunissimo è l' aver soppresso il divieto di adot­

tare i propri figli naturali, checchè si voglia sostenere in contrario. 
mi­
di­
iin 

Slrldàca,to Awoca,tl e Procura'tori d'l Verona (Rel'-
Lvv. Baliscrema): Non si può che applaudire per l'abolizione del di­

vieto di .cui all'arl. 2o5 del codice vigente, per cui restava interdetta l'a­

dozione dei figli naturali'
{el Tale esclusione, infatti, si risolveva, praticamente, a tutto clanno de.gli 
una 

stessi figli naturali, che pur meritano cli essere, per quanto possibile, 
)ag 

tutelati e difesi in ogni .o.o o,r" non si oppongano ragioni morali par­

ticolarmente gravi-e sentite. 

I 
I 

li 

I 

t 
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Art' 3P9 
(Art. zo4 coclice civile) 

( P tu.r alitìt di adotlanti) 

Nessuno può essere aclottato cla piir persolle/ se tlot1 da clue coniugi, eccetto.che si 

tratti cli aclozione cli figli naturali, riconosciuti o .clichiarati, da parte dei genitori. 

M.dGISTRATURA 

Corte di Appelto di Milano -- (Rel' Pres' Sez' Pelosi): Deve 

intendersi che 1'aclozione nou possa essere fatta che o da due coniugí 

oppLrre dai due genílori, per modo che 7a preveutiva adozione fatta 

augti uni esclucle che poi p-ossa essere fatta dagli alfri, fino a che dura 

il lrececlente rapporto cli aclozione. Non si può ammettere' difatti, che la 

parentela civile, che porta con sè' seconclo il Progetto, anche la patria 

pot.està sul figlio aclottivo (art. g4z), possa essere data a piìr di una 

maclre o cli un paclre adottivi, E certamente questo è il concetto che si 

è voluto esPrimere nell' art. 329. 

,r 

. COIiIMTSSTONI REALI 

E SINDASATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sind.aca,to Avvoca,tf e Frocura'tori d'i Trfeste In con­-
sonanza a quauto esposto per la norma prececlente, l'ultima parte di 

guesto arlicolo clovrebbe suonare: " eccetto che sitratti di adozìone 

figli naturali capaci cli riconoscimento da parte dei genitori ,,' 

Tra questa t]or-u e quella che segue, se ne potreblie inserire una 

nuova : il clivieto cli acloltare il figlio naturale riconosciuto in quei casi 

in cui lo si sarebbe potuto legittimare (art' 17 e segg'), e ciò tanto 

piir facilmente, in quanto la legittimazione per clecreto Reale può aver 

Iuogo nel Progetto, non solo nei casi cli impossibililzì.cli sussegueute ma' 

trimonio, ma anche peril verificarsi di " gravi ostacoli,, relativi ad esso. 

Da un lato, non accogliere questo clivieto nell'aclozione, sìgnifica 

la forma piu onesta, intesa a rivolgere l'individuo versomenomare 
costituzione clelia famiglia legittina, aclclitanclcre altra piÙr cornoda 

meno retta. Dall'altro, conviene ammettere che 1l accogliere-, invece, il di' 

Vieto può praticamente riclurre, se noll aclclirittua invalidare, 1a notevole 

innovazione contenuta nella facoltA cli aclottare i figli naturali' Infatti, 
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*A.rt. 3P9 - 33O 

seguito clella rnaggiore liberalità introclotla nelle legittimazioni per decreto 

RJate, saranno pOchi i casi in c'i le legittimazioni si manifesteranno im­

" p", affermare. cctn cerlezza.questa impossibilità, sat'ebbe sem­
oìrritiri,
pr" ,r"."rrario avere inulilmente pt"'dèsso l' esperimento clella via piir 

retta per poter batlere l'altra. 
Ritiene questo Sinclacato chè un temperarqgnto a queste due opposte 

tenclenze possa trovare la sua coucretazione nella facoltà discrezionale, 

cla attribuire al giuclice tutelare, il quale, nell'ipotesi cli adozi.ot]" il"j 

figli naturali riconosciuti, clovrebbe omologarla in gr-rei soli casi in cui 

riconosca 1' esisLenza cl'impeclirnenti, presr:n-ribiinente tali cla ostacolare 

la legittirnazione. Il cliniego non clovrà suonare reiezioue, a mente del-

I'art.* 364, ma soltanlp uon lttogo a proceclere, sel-ìza l'espèrimento clella 

f ecl in questa eveni"nra il lichiecleuLe avrà già spiarrata la 
"fl,tiinrionc;,rù p", la climostrazione clella esrstenza del concorso clei requisiti cli 

ctri al n. zo clell' art. 3zt (inrpossibilila o 8l'avc ostacolo rìi legittirnare 

per matrimonio). Seguìia sfavorevolmente qr,testa via, f inleressato potrà 

nuovamente riprenclere la clomancla cli aclozione. Si raggiungerÈi, così, 1o 

scopo cli avviare, in guanto possibile, il gelitore volelteroso alla neta 

piir completa.' 
Sitratte consiclerazioni si riferiscono al solo figlio naturale rico­

sciuto o .1i"l,iornto. Per gli altli non sarcbbc attttttissibile I'interveuto tla 

parte clel giudice tutelare che, c3l provveclimento discrezionale,..invacle­

rebbe Lrn campo, in cui f inclagine non gli e lecita. Ne si clica che 

questo stato cli cose possa creal'e lula speregttaziotle. tra.i1 figlio^natu­

rale rico,rosciuto e guello uou riconoscittlo a vantaggio clel prino. Quello 

infatti, per effetto clel ricol1oscimento, ha già dei cliritti,_1a.cui perfe­

zione, ove clesicleraLa, è bene sia raggiunta aLlraverso la legittimazione; 

il secondo invete, lascialo in balìa cli sè stesso' capace soltanto cli cotl­

seguire gli alimenti in casi tassativamente cleterminati e cli ricevere 

per. tesLantento, avrà rrotevole vatttaggio se, allchc sellza cssel"e legitti­

mato, potrà cottseguirc I' acloziotle. 

La nuova ttorma, cla inserire tra gli arlicoli 32g e 33o, potrebbe 
,,Ne1 caso cli aclozione cli figli natut'ali ricouosciuti o dichiaratisuonare: 


cli cui si sarebbe poLttto ciricclclc la lcgittìtttazìotte, il gi tllice ttrlclare;
 

ove riteuga ng".rol,= il conseguir-r-rento cli essa, puo rimanclare la cleci­

sione definitiva a clopo l'esito di cluella procedura ,,'
 

Still' art, Jzg si uetlano anc/te le osseraazioni all'articolo precedertte. 

Art. 33O 

lDet'oghe alle rtorttrc !t'ccetlcnli) 

Il giudice tutelare può autorizzare ItadozÍ.one anche quatlcìo 1'adottaute ucn atIia 

raggitinto l,età prescritta clall'articolo gz7 o superi cli meno di sedici anni I'età del-

I'aclottanclo, qualora speciali circostanze lo cor-rsiglino' 
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ì; 

Egli può antorizzare l,adozione anche quando I'adottante abbia figli legittimi o le­

gittinrati, se l'adottando sia stato da non meno di dieci anni tenuto come figlio dall'a­

clottante, oppure si tratti di adozione di un figlio del prOprio coniuge, o di adozione da 

parte di due coniugi rispetto ad uno dei quali soltanto concorrano i requisiti st'abiliti 
li dall'articolo 327. 

MACISTRATURA 

Corte dl -dppello dl Bologna, (Rel. Cons. Mascil: Una im­-
porfante innovazione è quella pel la quale si autorizza la possibilità di 

t. deroghe alle norme fondamentali, circa i requisiti per addivenire all'a­
l, d ozi one. 

Le deroghe che nel Progetto sono consentite sono due ed hanno 

un regolamento in ,parte diverso. 
I Si tratta di innovazioni, le quali sono dirette a temperare il rigore 

del sistema, avendosi riguardo, da un lato, per la dispensa dei limiti 
dell'età, alle speciali condizioni nelle quali puo l'adottante trovarsi nel 

momento in cui si fa l'adozione e per le quali le ragioni per cui quei 

limiti sono stati imposti non hanno piùr fondamento, come sarebbe il 
caso di lalamo rimasto definrtivamente deserto ancor prima di cinquanta 

anni dei coniugi, per cui si sia perduta ogni speranza di aver figli 
propri, o cli rinuncia prima di quella età al matrimonio, o di morte 

prematura del,figlio legittimo avuto, e clall'altro di sanzionare, o meglio 

dare la possibilità legale di una sistemazione definitiva, ad uno stato"di 

fatto che, per il templ per cui é durato e per il modo come si è espli­

cato, ha già stabi lmeute creato, fra l'una e l'altra parte, quel rapporto 
I di afletto e di fiducia, così da avere assunto il contenuto vero e proprio 

di paternità e filiazione, mentre, per il caso di adozione di figli del-

l,altro coniuge, la compagir-re delia famiglia viene ad esserne sempre 

piir rafforzata. 
Nel Progetto, però, si lascia al prudente arbitrio del giudice tutelare 

il decidere, caso per caso, se si possa, nelle circostanze sopra esposte, 

far luogo all'adozione. 
Di questa nuova istituzione dcl giudice tutelare, sarà detto in altro 

punto. 
Qui è sollanto da chiedersi se non sia il caso, data Ia loro mani­

festa importanza, affidare la facoltà di autorizzare le detle deroghe 
magistrato superiore, cosi come, e giustamente, si è fatto in altro caso 

egualmente importante, e cioè in caso di revoca dell'adozione, la quale 

si é altribuita-alla competenza del tribunale, e ciò non per sfiducia 

verso quel magistrato, ma per la maggior fiducia che deve essere data 

a chi, per la maggior esperienza e per la pitr profonda conoscenza della 
vita che è il portato di un lungo esercizio della funzione, può dare 
garanzie maggiori peruna piir cauta e piir oculata applicazione della di­



Art. 33O
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sposizione, tanto piu che trattasi di una pura facoltà per la quale'non 

ui ,on'o norme di sorta e che perlanto è rimessa al prudente arbitrio 

det giudice. Si crede perlanto in tale senso richiamare.l'attenzione per 

qrr"iprnu,redimenti o temperamenti che;i 'reputasse di adottare. 

Sezione di Corte di Appelto dt C3'tta'úlssetta: Assai 

g'rave appare la facoltà conceduta al girldice tutelare, il quale nelle 

lrandi citt{ può difficilmente conoscere le vere ragioni della deroga
'limitarsi ad assumere, informazioni, attinte a i'ontiaomandata, e deve 

spesso incompetenti. Peraltro la,stessa commissione Reale non si na­

,cond" che alla facoltà di deroga si dovrebbe ricorrere in casi assai 

rari, i quali, appunto perchè aÀsai rari, non debbono'preoccupare il'le­

gislatore. 

corte dt At ppello'd,l Genova, (Rel' Cons' Sarno): Pare,- a essere moltoquesla, una disposizione pèricolosa, chè dovrebbe. aRcor 

ponderata, perchè, pur prescrivendosi l'autorizzazione del giudice tute­

lur., puu dar luggo, nel primo caso, a decisione immatura, cui può se­

guire- pentimento, e, nel secondo caso, puo int.rodulrl un estraneo in 

quella società familiare, .ove già esistono 'figli legittimí. 

corte dt Appello dl Messina, (Rel. cons. Pensattalle) : La -
piccola aclozione, in concorso della famiglia legittima, sia pure limitata a 

ìni p", lungo lempo sia stato in seno alla med-esima, è sempre un at­

tentato ai diritti della prole di sangue. La presenza di un estraneo, per 

lungo tempo, in seno alla famiglia, potrà essere inspirata da di
.ragioni.

g"n"rorital o cli lidúcia, per le qualità particolari dell'individuo, che, 

Je potessero produrre anche effetti patrimoniali, per un trattamento, sia 

pure a titolo di alimenti, giammai dovrebbero assurgere a formare un 

i"gulÎ. di parentela, sia pure fittizia, di fronte a .quella che poggia su 

vincoli di sangue. 

(Rel' Pres' Sez' Pelosi): IlCorte di'Appello df Mtla,no -
Progetto si è preoccupato di temperare il rigore del requisito dell'eta 

per"i,adottante, e non potendo concretare in termini precisi gli indefi-

Àiti .asi della vita, che pralicamente pgssolo verificarsi, ed essere degni 

di considerazione, ha stabilito una deroga di ordine generale 

Ma questar disposizione, nel modo 'come è formulata, è troppo ampia 

e potrebbe essere pericolosa, come una porta aperta per eludere pratica­

mente la legge. 

Difàtti, se si puo ammettere una deroga al limite degli anni cinquanta 

dell'adotLante in quaìrto vi possono essere casi speciali in cui l'adotlante 

anche prima di tale gtà non possa avere prole propria, non si pu-o pre­

scindere da un certo divario insuperabile di età fra l'adottante e l'adot­



di

nel

caso

per

è

a

solo

La

in

poi

gra-
l'a-

ll

con-
giu-

chg

i
t

48	 TITOLO VIII _ CAPO I 

tato, se si vuole rnantenere la forma classi ca clell'aclozione in clualità 

figlio, a cui ha inteso di attenersi, giustamente, il ProgetLo. 

Si propone, quincli, cli moclificare la prirna parte dell'articolo, 
modo seguente : 

" Il giudice tutelare può autorizzarel'acTozione anche quando 1'adot­

tante non abbia raggiunta I'eta prescritla dall'arLicolo 327 quarld.o speciali 

circoslanze 1o consiglino, purché l'età dell'adottante superi in ogrri 
cli non nreno cii ar-rni sedici l'età clell'aclottato ,,' 

Se poi si volesse lasciare ferma la disposizione, così'come è formu­

lata nel Progetto, acl evitare qrtestiotli, che cerbatnente potrebbero sorgere 

nell'applicazione clella legge, si clovr:ebbe espressamente stabilire, 
1a importanza dell'atto, che, nou ostante la cleroga, 1'aclottante debba 

essere sempre maggiorenne, cio che è taciulo nella prima parte clell'arti­

colo. 

Quesio recluisilo, della maggiore età, irr ogni caso, cleil'aclottante, 

richiesto anche clai $ 1745 clel coclice get't.uanico, che pure animette 

Iargauren.te la clispensl tìal l'c lrrisito cleg-li antti tluat'attta, 

Sezfone d.i Corte d"i Appello di Perugia, * (Iìel. Pres. 

Frezzi'tt.i): Il capoverso setlbra pericoloso all'ordine in genere delle 
farniglie, sopra tutto per 1' adozione di un figlio del coniuge, 
causa delle gravi consegttenze patrimouiali, che ne possono clerivare, 

e se ne propone la soppressione, o clr,tanto neuo la limitazione al 
caso clell'aclotlanclo teuuto da oltre to anui corne liglio dall'adottante. 

Corte 	df A.ppetrlo dÍ Fìorna, (l{el. Cons. Pcllcgritt'íf:-
clispensa clal reluisito dell'età dell'aclottante, senza alcun lin-rite, è acldi­

riLLura inqnietante, pur presupposta la illuminata pruclenza del giudice 
i tutelare. Piir inquietante ancora, cluanclo si rifletta che vietre esclusa 
I 

ogni caso la riecessilà clel consenso cla parte del genitore dell'adottante,I 

l;	 E' in verità un pò l'orle, che colui il cluale ha per lr,rngo tempo stentato 

a costruirsi un patrimonio 'le per allevare I'ut.tico figliuolo, debba 
I eventualmente subire, come propri mecliati erecli, gli estranei che il detto 

I figliuolo, in pur giovanissima età, crecla di aclottare contro il suo 
dimento. ['anto lneno poi sembra gir-rstilicata cluesta esclusione, ove 
clotlante sizL intercletio, inabìlitato o, comunque, infernro di mente. 

Corte 	di Appetlo df Torino (lìel. Pres. Sez. Buraio):-giuclice polrebbe aulorizzare, nel concorso cli determinate circostanze, 
1'adozione, anche quando 1'adottante abbia figli legittimi o legittimati. 

Il rispetto dovuto alla famiglia legittima sembra opporsi al conferi-

I	 
mento di questa facolLìr, sellza che basli la restrizione nascente dal 
corso delle accennate condizioni, nè la garanzia della prudenza del 
dice. La presenza.cli una famiglia legittima fa mancare lo scopo princi­
pale della adozione, e questa potrebbe dar luogo a contese e dissidi 
conviene evitare. 

http:Iargauren.te
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Corte" di Appello d{ T,rieste (lìel. Cons. Troíqi): Sembra-
pruclente fissare.limiti alle lacoltà concesse al giudice tutelare. 

Si propone che l'adotLante debba al.meno aver conlpi uto i quaranta 

anni e che superi di almeno quindici ,úhni l'età dell'adottando. Non si 
dot- ritiene giustificata lladozione quando'l'adotLante abbia già"figli legittimi 
:ralt o legittimati. 
laso	 

c, 

mUi	 Corte d.i Appello. dl Venezla, -- (lìel. Cons. Colagrosso) : De­

lere gna di plauso è 1a innovazione di partióolare rilievo, .consistente nel 
per fatLo che ogni rigore circa i limiti cli età resta opportunamente affievo­

:bba lito dalla potestà. concessa al giudice tutelare di dispensare dall'osser­

arti- vanza di tale requisito. 
La' norma, la'cui'sfera di applieazione deve, certamente, ritenersi 

erè eccezi onalmente limitata, fu a ragione introdotta, dato,che. essa costi-

Lette tuisce uno dei mezzi piir felicemente congegnati, per improntare all'ado­
zione quel carattere di pratìcità e di pitr lala efiicacia, che la dotlrina 
aveva urgentemente reclamato, di frorrte allo scarso impiego dell'isti­
tuto. 

'res. Informata alla finalita di favorire I'aclozione qta la disposizione
el 
)tà	 

clel capoverso, 1a quale, tra I'altro, consente l' adozione di persona 

che, da non meno di ro anni, sia tenuta come figlig dell'adottante, anch,e 
are, 

quando questi abbia figli legittimi o legittimati.
solo 

La disposizione che, sia pure oblirlwo rîr,oclo, realizza la così detta picco­
lt e. 

la adozione, ci trova pienamente consenzienti, giacchè, data la garanT\a 

apprestata attraverso il contrgllo del giudice tutelare, essa si risolve in 
un meìzo praticamente idoneo per rivestire di legalita uno stato di 
latto di comune frequenza, e cioè quei. rapporti di paternità e di filia­
zione adottive che, coúsolidati e ingentiliti da una lr-rnga convivenza, 
meritano una speciale protezi one normativa, 

CONSICLIO DI STATO 

Il Progetlo mantiene îermo il requisito dell'età dell'adottante attual­

: Il mente'fissato in anni cinquanta, ma tempera la disposizione coll'ammet­

nze, tere che il giudice tutelare possa autorízzare I'adozione anche nei casi 

rati. in cui I'adottante non abbia la età prescritta, " quando speciati circo­
stanze lo consiglino ,,.feri: 

30n- ,sarebbe opportuno che venisse fissato uri timitè minimo di età, 

giu- al cli sotto del quale l'aulorízzaztone del giudice norr dovrebbe essere 

nci- consentita, Questo limite potrebbe essere determinato in anni quaranta : 

qhe 

-4­
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esso trova un precedente legislativo nell'adozione degli orfani di guerra 
(art, r, legge 6 dicembre rg2;, n. zrgj), ed è stato adottato da varie 
legislazioni straniere (conir. Poracco, Srtlle rifortne da alportarsi al-
I' isíilttto dell' aclozione u Giur. lt. ", t923, IV, zo9). 

Il Progetto riduce la clifferenza di età, {ra aclottante ecl aclottando 
da diciotto a sedici anni. Anche dall' osservanza di tale requisito é 

ammesga 1a dispensa, da pronunziarsi dal giudice, tutelare, " qualora 
speciali circostanze Io consigliro ,. 

Ridotta la differenza di età ra adottante ed adottando ad anni se­

, dici, la possibilità cli un'ulteriore riduzione non sembrerebbe giustificata, 

' dato il carattere dell'adozione, che deve imitare la natura. Ad ogni mo­
, do non si dovrebbe discendere al disotto del r4o anno, limite stabilito 

per il matrtmonio dell'uomo, nel caso di dispensa (art. 9B). 

uNrvERstTA' 

IJniversttà dt Bologna,' e IJniversltà Cattolica del S. 
Ouore d.l Mtlano ilìel. Proî. Cicu.): Sen-rbra troppo ampio il po­-
tere cliscrezionale, accorclato al giudice tutelare, cli clerogare al requisito 
dell'età nei riguarcli dell'adottarrte e clell'adottato. 

I-Iniversità d.l Ca,tanla (Iìel. Prof. Santoro-Passarelli) : ,Di 
questa disposizione, che è delle piùr significative per l'atteggiamento 
assunto dai cornpilatori del Progetto, si crede, in conformità delle os­

servazioni svolte piir sopra, che possa essere mantenuta, con le oppor­
tune modifiche, soltanto la prima parte del zo cornma, quella per cui\, 

ì puo essere adottato chi sia stato tenuto come figlio, per non meno di 
l dieci anni, da colui che vuole aclottarlo, anche quando vi siano figli 

Iegittimi o legittimati, eccezione che non,si ritiene giLrstificata per Ie 
l 

altre ipotesi. 

tlntvorsftà dl Genova, e (lniversità dl I'a,rma, * (Rel. 
Prof . Allara) : Nel capoverso sarebbe opportuno precisare se nell'espres­
sione 'figlio,, si intendano soltanto quelli legittimi o anche gli adotlivi 
ed i naturali. Questi ultimi vanno razionalmente esclusi, giacché non 
comprenderebbe perche il genitore. che abbia figli legittimi o legitti­
mati, non possa adottare il figlio naturale del proprio coniuge. 

La stessa opportunità cli chiarimento si presenta nell'arti. 328.i Non riesco, poi, a comprendere la cliversa dizione del capoverso 
dell'art. 33o (" figli legittini o legittimati ,,) e quella dell'art. 327 ( di­
scendenti legittimi o legittimati ,,). : 
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trnfversltà dt Messina, (Rel. Prof. Degni): Meritevole di 
-

ognì lode è la rilorma clell'istituto dell'ado:ione, in quanto, sia gure ,1 . 

liLitatamente, si é ammessa la così d,etW |íccola adozi'one, consentendola, ,1' , 

f. cioè, col limite dell'autori,zzazione del giLrdice'tutelare, anche a chi ab-i 
3 bia figli legittimi o legittimati, allorchè costui abbia tenuto come figlio"' .' 
a. ep9rnon*"nodiijiecianni,1,adotlando'*

' Il limite generale che toglie la capacilà di adottare a chi abbia già 

figli legittimi o le$ittimati trova pure, nel Progetlo, una eccezione nel 
., caso che si t.ratti di adozione di un figlio del proprio coniuge, o di 

adozione da parte di due coniugi, rispelto ad uno dei quali sohgnto 
:) concorrano il requisito della età dell'adoltante e il divario di età fra 

Iui e I'adottando; 

flniversità di Pa,via, -_ (Rel. Prof. Gangi): coll' art. 327 si. 

mantiene fermo i[ principio che l'aclottante non deve aver figli legitti­

mi o legittimati; ma poi vi si apportano delle eccezioni. L'opportu­

nità dell'introduzione di queste eccezioni sembra molto dubbia. 

Occorre, invero, tener presente che' an.che secondo il Progetto ]lado­
zione è un istituto che non ha soltanto uno scopo di liberalita, di be­

n"ii ."nro, ma anche quello cli dare sollievo e conlorto alle persone, che 
\ 

f I 

non hanno discendenti leg-ittimi o legittimati nè speranza d'averne. 
i 

I

Qtresto secondo Scopo, anzi, rimane preminente sul' primo, tanto 
I 

Ivero che all'art. 327.è stabilito che I'adozione non è permessa che alle: 
I 

I 

persone che abbiuno compiuto i cinquanta anni e superino..almeno. di 
i 

sedici I'eta dell'adottàndo. Non si comprende, pertanto, come si. possa am­

mettere, senza alcuna impellente necessità, una deroga al principio an­

zidetto, tanto piir che una tale deroga viene a ledere gl'interessi morali 

e patrimoniali dei figli legittimi.-i\ "éuunto alla prima eccezione, al caso, cioè, che l'adottanúo sia stato 
.1' da norl meno di dieci anni tenuto come figlio dall'adottante, si dice 
i nella Relazionè (p. 176) che in questo caso dev'essere data la possibilità 
e all'adottante di regolar\izare agevolmente tale situàzione, con un legale 

vincolo di adozion.. Mu tale giustificazione non appare certo sufficiente, 

perchè contro di essa stanno le osservazioni precedentemente fatte' 

Quanto alle altre due epcezioni, prevedute nel' secondo comma, si 

dice nella Rela.zione (1. c.) che esse son dovute al favore, con cui il 
Progetto ha creduto di dover guardare alle adozioni dei figli del 

proprio coniuge ed alle adozioni in com'rne da parte dei coniugi. Ma e 

facile osservare che questa spiegazione non è una giustificazione con­

vincentb, e non 1o è per le considerazioni già sopra fatte. 

f,Iyriversità di Siena, (Rel' Prof . Funa;s[i): II Progetto, pur-
mantenendo il limite di età a cinquant'anni perché possa farsi luogo all'ado­

zione, consente al giudice tutelare di aatorizzarla anche prima di quel­
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I'età, qualora speciali circosLanze Io consiglino. f'ale deroga ad un prin­

cipio oggi assoluto potrà essere produttiva di l,uopi risultati, se il giu­

dice saprà con prudenza valersene. 
Anche la differenza dt eLìt fra aclottanle e acìottato puo ridursi per 

auloriz1azione clel giudice tutelare, riteniamo con una prudenza hon 

minore di quella sopra segnatala' 

COMMISSIONT REAI-T 

E SINDACAI'I FASCTSTI AVVOCATI E PI{OCURATORI 

i i 

Slnd.a,ca,to Avvoca,tt e Procura,tori df Alessandria' ­
(llel. Avv. Francheo): L'innovazione del capoverso è arclita e in contra­

str colla tradizione, che è consacr;ta clall'art. 327. Questo Sindacato opi­

na che per gli inconvenienti che t.e possollo clerivare e per il danno ed 

il turbamento che possono essere cagionati alla compagine clella fami­

glia, che in oggi piu che mai ha acquistato nel Regime fascista il suo 

posto cl'onore, sia consigliabile non attuare l'innovazione. Si consiglia, 

perLanto, la soppressione del capoverso. 
l 

i 

Cornrnissione Ftea,le Avvoca,ti d.i Ancona, * (Iìel. Avv, 
Sini.gagtia): Si aderisce alle osservazioni fatle clall-a Commissione degli 

Avvocati di Roma, circa I'opporlunità di introdulre nella nuova.legisla­
zione civile l'istttuto della piccola adozione, limitata; nei suoi effetti, al­

l,assistenza e agli alim.enti, piuttosto che permettere a chi abbia gia fi­
gli legittimi o legittimati, di acloltare, con lutti gli effetti di legge, colui 

che per non meno di dieci anni sia stato tenuto come figlio. 

l 

ì 

I' 

Comrnfsslone R.eale -Avvoca,tl d.i Bologna : La d roga 

conternplaLa nel primo alinea risulterebbe peri colosa e lìoll utile, tanto 

piri dopo Ia clisposta riduzione clella clifferenza di età fra adottante e adot­

tato, Nè si r,tiene che olfra sufl icieltte garattzia contro ogni peri colo 

la condizione, ollremodo generica, ivi aggiunta. 

l 

l 

Sind.a,ca,to A,gvoca,ti e Procuratorf d.f Brescia,: Il ro 

comma, molto opportunamei.te, ispirandosi al concetto di rertdere piu 

agevole il costituirsi delle adozioni, ha temperato alquanlo il rigore dtl 
requisito dell'età dell'adottante (che è mautenuto ancora nel lirnite di 
cinquant'anniJ, clando facoltà al giudice tutelare rli autorizzare l'adozìone 
anche nei casi in cui l'adottante non abbia 1'età prescritta, " qltalora­
speciali circostanze lo consiglino ,,. 

Il Sindacato, mentre plaude a questa provvida ciisposizione, clede cli 

dover consigliare che unfaltra eccezione venga posta, al requisito della 
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età clell'adottante; un'eccezione, che consisla nel permettere I'adozione, 

anche nei casi in cui l'adottante non abbia raggi trnta l'età di cinquant'anni, 

quanclo si tratti di adottare un figlio naturale riconosciuto o dichiarato. 
Anche il zo comma, molto opportu,;ràmente, stabilisce che il giudice 

\ 

tutelare possa, in talune circoslanze (adottando tenuto per almeno dieci , I 

anni come figlio dall'adottante, adozione di un figlio del proprio coíriu- i 
ge, ecc.) autirizzare l' adozione anche quandosl'adottante abbia figli le' . ,l 

gittimi o legittimati, 
Ritiene il Sindacato che pure in questo comma si debba aggirrn­

gere il caso clell'adozione di figli naturali riconosciuti o dichiarati. 

cornrnfsslone R,eale Awocatl d.i Elrlnd.lsl : La seconda 

parte dell'articolo prescinde completamente da quello che è il parere e 

da quello che è il sentimento dei figli legittimi' 
I figli legittimi dovrebbero dare il loro consen'so; od almeno do­

vrebbero essere sentiti sempre, prima che il giudice tutelare possa emet­

'tbre il suo provvedimento. l 

' Comrnlsslone }l,eale Awocatl di Ca,tanla (Rel' Avú' le'-
staj): Coerentemente all'aúspicato divieto di adozione dei figli non rico­

noscibili, si r:itiene che debba sopprimersi la prima ipotesi del capover­

so cli questo articolo, 'quella, cioè, che il giudice tutelarb possa àltorizT'are 

l,adozione quandq l'adottante abbia figli legittimi o legittimati, " se 1o 

adottando sia stato cla non meno di dieci anni tenuto come figlio dal-

I' aclottante , , mantenendosi le altre due ipotesi ivi indicate. 

Slnd.aca,to Avvoca,tt e Procura,torf d'i Ca'ta'rila': Si trova 

pericolosa per la compagine della famiglia legittima la facoltà dat:r ai co' 

niugi, sia pure sotto la cautela dei poteri discrezionali del giudice tute­

tur", ai adottare figli anche quanclo vi siano iigti legittimi o legittimati' 

La nuova disposizione favorirebbe la frode, nei rapporti dei figli di 

cui la legge vieta il riconoscimento, e sarebbe in antitesi con lo scopo. 

tradizionalmente riconosciuto all' istituto dellf acl0zione. 

Si propone, pertanto, 1l soppressione del capoverso' 

Comrnisslone Reale Avvocati di c,a,ta.n'?a'ro: Si plau­

de alla iìisposizione innovatrice : l'adozione, il più delle volte, implica 

una fortuna per l'adottato: era giusto che il legisla"tore non la subor­

clinasse inflessibilmente ai limiti di età, Ferma, quindi, la clisposizione 

d,ell'art, 327, non puo non ritenersi molto opportuna la disposizio'ne 

dell'art. 33o, che prescincle da tali limiti, c:lla garenzia dell'iuterventg 
1.. 

clel giudice tutelare. 
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cornrnfssioneR.ea,leAvvoca,tid.icomo-(Iìel.Avv.Ro­
aeilí): crediamo che I' istituto clell', adozione richieda un presupposto tu-

derogabile, dinanzi al quale clebbano arrestarsi i tentativi dei riformatori' 

E, cioè che I'aclottante non abbia cliscendenti legittimi. 

L,aclozione, per quanto sorga, spesso, cla un irnpulso clelcuot'e, t'ap­

presenta sempre una costruzione artificiosa' clella legge. Non puo coesi­
unostere con un vincolo naturale di discenclenza. Genera, altrimenti, 

stato di squilibrio al cli sopra clel comanclo unificatore clella legge' 

Ora, íl capoverso c1i questo articolo permette I'adozione anch: quando 

l,adotrante abbia figli iegittimi o legittimati. Limita, è vero, la possi­

bilità ad un numer0 ristretto chiaramente definito di casi, e la -
subordina all' autorizzazione clel giudice tutelare' Ma intacca il principio, 

secon lo noi invtrlnerabi le. 

Chè, se fosse concepibile una coesist"n!nr.tt. :":i eccezionali' di rap­

porti cli natura (cliscenclÀnti) e per legge (adozione), I'adottato dqvrebbe 

trovar-si in una conclizione familiare profonclamente diversa da 

-

...p." 
quelìa del cliscer-rdente. Entreremmo, quincli, neli'ipotesi della piccola 

adozi'one. Ma. il concetto si smarrisce nei cieli cleif indeterminatezza' Ecl 

allora prèferiamo eliminare il capoverso, nella convinzione-che I'istitutq 

trova nel Progetto il grado massimo clello sviluppo compatibile colla 

natura di esso. 

Approviamo, invece, la norma clella prima parte dell'articolo' I limiti 

dell'età dell'aclottante, della clilferenza cli età tra 1' alottante e 1' adottato 

non hanno, certo, la rígidezza del presupposto del quale abbiamo discorso' 

Sono, percio, suscettibili cli cleroga. 

Cornmissioni R.ea,li e Sindacato Avvoca,tf e Procuratorl 
d.t Foggi,a,: Si ravvisa necessarja Llna limitazione alla facoltÈL del 

giudice tutelare stabilita in questo articolo, prescrivendosi un limite 

Àini*o di eÈ (almeno treutacinque anni) da parte dell'aclottante' 

il sinda,ca,to Avvoca,ti e Procura,tori d.l F'orIi (Rel.ri Avv.ti-
Pancíaticlti e Fosohí): Non si ritiene cli approvare 1' adozione anch: 

quanclo lf adottante abbia {igli, se l', aclottanclo s,a stato da lui tenuto, rla 

non 1n"no dieci anni, come slro figlio, prestanclosi ad eludere il divieto 

di àdottare i figli r-tou riconoscibili' 
i 

cornrnissione F,eale Avvocati di rvrea,.- (Rel. Avv' Quílíco):j 

Il Progetto si è ispirato a sensi di larghczza accollsetrtendo, oltre alle 

regole, le eccezioni, che il saggio vaglio del giuclice tutelare potrà am­

mettere. Così, per provveclere a fanciulli ancora in tenera età ecl assícu­

rare ad essi quell'ambiente familiare, che la fafiriglia legittima non po­

trebbe assicurare, si potrà consentire dal giuclice tutelare l' adozione an­

o superi diche quando l, acloitante non abbia sr-rpe; ato i cinqr:ant'anni 

meno di sedici anui I'etzì dell' adottando' 

http:coesist"n!nr.tt
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Cornrnfssioni Rea,li A.vrroca,ti e Procura,tori d.i Ùfilano 
(Rel" Avv. P'orro): Circa l'età deli'adottante, il Progetto mantiene 

-il minimq di cinquant'anni, ma riducerfogicamente a sedici anni (anzi-. 

chè a diciotto) la sua dillerenza di etf, con I'aclottando'; mantiene il re­

quisito che l'adottante non abbia cliscendenti legittimi o legittimati, ma 

consente al giudice tulelare di autorizzare 'l'adozione, anche se i detti 

requisiti manchino in tLrtto o in parte, " qualora particolari cit'costanze 

lo co:siglino ,,. La rilevante riforma contenuta in questa facoltà di auto­

rizzazione merita di essere meditata: forse. sarebbe necessario appor­

tarvi qualche correzione che assicuri all'istituto il suo carattere di iruita­
tio na,turae, consentendo, ad esempio, cli poter discendere, sì, dai cin­
quant'anni, ma non oltre, almeno, i quaranta; che si.possa similmente 

cliscendere dalla diifelenza di sedici anni, ma non oltre, almeno, a 

quella di qLrattordici o dodici. Il fatto di aver conferito il potere di au­

torizzazione al giuclice pupillare è una garanzia, ma tale potere deve 

essere circoscritto direttamente dalla legge in modo tale da non perlur­
bare il sistcma e i presupposti dell'istituto. 

Meritevole di approvazion'e è la introdotta possibilità dell'adozione 
attraverso all' autorizzazione del giudice pupillare, quando 1'adottante' 

abbia figli legittimi o legittimati, s-e 
_l' 

adottando sia stato da non meno 

di dieci anni tenuto da lui come suo figlio. 
iti (Rel.ri Avv.ti Cogní e De Francvsco): ll zo comma attribuisce al 
to giudice. tutelare la facoltà di " autori Tzare lt adozione, anche quando' 
o. l'adottando sia stato, da non meno di dièci anni, tenuto' come figlio 

dall'adottanl." ,.Questa innovazione è certo fra le piÙr degne di acco; 

glimento, e fa dell'adozione un istituto eifettivamente capace, talora, di 
ri avviare e rendere possibili atti di nobile generosità e di benefiienza 
el feconda, senzaebcessivi intralci e restrizioni scoraggianti' Ma appunto 
te I' introduzione, fra I'altro, di una simile norma porta a far apparire al­

quanto inorganica una riforma, dove, accanto ad innovazioni che rivelano 
uno spirito di indubbia larghezza, ve ne sono altre isplrate a criteri 
eccessivamente fimi,li e ristretti, che dimostrano un irrigidamento nella

.ti 
regolamentazione di un tipo di adozione, che nella realtà'odierna piu non

l:­
è dentità,nè praticata.

tra 

Io 

Slndacato Avvoeati e Frocura,torl dl Mlla,no : Qualche' 
riserva si crecle di'dover fare circ4 l'opport,rnita della disposizione per 

): cui. il gi':ciice tutelare puo arttorizzare la adozione anchequando 1'adot­
le tante abbia figli legittimi o legittimati. Per quanto il Progetfo, con mol­
n- ta prudenza, subordini ciuesla possibilita all'intervento del giudice tÌr­
u- telare e limi-i la possibililà al caso che I'aclottando sia slato per non 
o- meno: di dieci anni tenuto come figlio dall'adottante o si tratti gl "9"-' 
n- zione di un figlio del proprio coniuge o di adozione da parte di due' 
di coniugi rispetto ad uno dei quali soltanto ricorrono i requ'siti stabiliti 

dall'arL. 327, pur sempre si determina una situazione familiare a.nóma­
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la nella guale i figli legittimi e i figli aclotlivi vengono- ad essere uniti 
nella stessa famiglia. Nor.roslante le caLrtele clelle quali il Progetto cir­
conda questo caso di aclozione, si ritiene piùr opporruno abolire clel tut­
to I'art. 33o. Nella pralica cleve osservarsi che, se ancl-re i rapporti fra 
adotlante e l'adottato o l-ra coniugi siano tali da Òonsenlire la eccezio­
fl€, non si puo mai stabilire quali possano essere i rapporli tra i figli 
adottivi e i fig'li legittimi. 

Quindi, possono nascere delle gravi divergenze, tali cla turbare l'or­
dine etico e giuridico clelle famiglie. E \a garanzia dell'intervento del 
giudice tutelare e insufficiente, quando si pensi che gl'inconvenienti 
possono non verificarsi nel momento nel quale I'adozione è perrÌressa, 
ma manilestarsi iu epoca successiva. 

Sfndacato Awocatf e Procuratori d.f pa,d.ova, (Rel; 
.[\vv, Orlolani): Data la maggiore larghezza, con la quale è permessa 
adozione, si ritengono eccessive le deroghe consentite in Questo articolo,
in virlir del quale il giudice tutelare ha una sconfinata ampiezza cli 
poteri. 

Particolarmente si g d'avviso che nessuna deroga sia ammissibile 
quando esistono figli legittin-ii o legittimati, cio per non aprire una brec­
cia pericolosa e clar adito a conflitti pregiuclizievoli all'r-rnita clella fa­
miglia : se qualche obbligo l' adottante crede di avere verso taluno che 
abbia tenuto in conto cli figlio, in altro modo puo socìdisfare all'obbli­
g'o stesso, seuza giungere all'estremo di incluclerlo r-rel novero dei figli. 

Stnda.cato -&vwocati e Frocuratorl d.l Pa,Irni -_ (Iìel. A?v. 
Bog'alà): Non si lrova giustif icata la cleroga sancita clzLl seconclo com­
ma dell'articolo, con la quale e clata facoltà al giuclice tutelare cli au­
torizzare I'adozione, anche quando I'aclottante abbia figli legittimi o le-

j gittimati, poichè tale disposizione, anche per la facilita della sr,ra appli­
cazíone, costituisce un pericolo per quelli cl're sono i sacrosanti diritti 
della famiglia legittima, che cleve essere,'illvece, sempre che sia possibi­
le, elficacemente tutelata. 

Anche I'avere autorizzato il giudice tutelare a concedere I' aclozi'o­
ne quanclo I'aclottante non abbia raggiunto l'etzl prescritta o superi cli 
meno di seclici anni 1'età clell'aclottanclo, " se speciali circostanze lo 
gonsigliano,,, noll è scevro cli pelicoli. lla.Rel asiorue chiarisce che 1or-r 

risponclerebbe al voto clella Comn-ri ssiorre ecl al pensiero clel ProgetLcr 
un'.applicazione troppo lata della nollrìa mede.sima e tale cìa atteuuare 
oltre il necessario ocl aclclirittura annullare I'elficacia cli quel requisito; 
ma cio non toglie che in pralica, e per la parola della legge ecl anche 
per l'organo cui una simile valutazione è affidata, si possa f'are abuso 
della disposizione, dettata solo per casi specialissimi. Sembrerebbe, per­
ciò, piu prudente e preieribile fissare in modo certo ecl inderogabile 
requisiti necessari per 1'aclozione, anziche aprire, in consiclerazione di 
gualcl're caso assai sporadico, una porta alle immancabili evasioni, 
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ri	 
Sind.a,ca,to Avvoca,ti e Procuratorf d-f Perugria' (Rel' 

r-	 -
Avl. Ferreio): La facoltà" concessa al giuclice tulelare di. autonzzare

i-
I' adozione anche quando l'adottante rph abbia raggiunto l'età pre­

lo 
scritta clallr arL, 327 e superi cli meno di seclici I' età dell'adottando,

l-
va opportunamenle limitata. Le circostanze speciali ricordate nel testo

li 
del Progetto possono determinare 1'adozione irf qualr-rngue caso' con

' :

.onr"gr"nre pratiche non sempre facilmente calcolabili' 
r­
:1 

ri	 Sind.aca,to Avvoca,tl e Frocura,torl d-i Ba,venna, (Rel'-
1, Avv. Ani,tuzzi): Si fa notare che l''intervento del giudice tutelare ora è 

nj,renso, ora ar,itorizzazione, ora omologaz'ione. Ci sembra piir propria, in 

ogni caso, la parola '(.avtorízzazione ,,,. Comunque, si usi sempre la stes­

t;	 sa parola. 

a 

),	 Sfntía,ca'to Avvocati e Procura,tori dt Fl,eggto Ca'la'bria: 
li	 Ii Progetto, senza introdurre nel coclice la piccola adozione, non ha 

esitato ad accettare alcuni deirconcetti informatori di essa. E così accor­
e	 

da al giudice tutelare. la facolia dr autor\zz-ale l'aclozione, nei .casi. in 
:-

cui esistono rapporti di filiazione adottiva di fatto, protratti per un tem­

po non inleriore ai dieci anni. 
L 

' Cornrnlssloni Ftea,li Asvocat{ e Frocura,tori df lìoma­
(Rel. Avv. srhwffer): collo stabilire che il.giudice tutelare possa auto­

rizzare l,adozione " anche quando I'adottante abbia figli legittimi o le­

gittimati, se l'adottando sia stato, da non meno dì dieci atini lenuto come 

figlio clell'aclottante ,,, il Pr.ogetlo ha stimato di provveder: a quei moltet 

plici casi in cui, specie in conseguenza dt clisastri tellurici, tln eslraneo 
'sia stato pietosamenle' introdotto in una famiglia e vi sia rimasto, venen-

clo trattato, per lungo corso di anni, cof|le un membro di essa' Ma la 

Relazione spiega essere guesta l'unica concessione che si è crecluto di 

fare alla proposta di un nuovo i'stitr"rto, chiamato della liccola adoaipne, 

per il.qrul"; pur non potendo essa celare un certo favore dal canto dei 

compilatori, è sembrata, allo stato delle cose, non sulficiente la elabo­

razione per parte dei sostenitori della medesima' 
.Ma se il proposto istituto si è presentato, in massima, ai compila­

tori clel Progelfo, come noll inclegno. di acc.oglimento,.non persuade so­

verchiamente la ra.ione aclclotta per proscriverlo ora (e riparlarne forse 

lra un secolo), i' {uarrto acl essi non mancavano certo uè capacità nè 

possibilità di megtio elaborarlo, se fosse sembrato necessario od anche 

semplicemente utile. 
E veramentg attraente sr presenta, anche nelle sue_l'inee puramente 

generali e non esattamente deflinite, un istituto il quale, provvedendo 

alle situazioni or ora inclicale, costiLuisca rtn qotid rned,iu'tn tra I'adozio­

ne vera e propria e il materiale trattalrento cli figlio. O'siamo dire, che 
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esso solo sarebbe probabilmente capace di regolare e slabílizzare, 
moclo veramenté felice, quelle situazioni, essendo da prevedere 
temperamento proposto dal Progetto, almeno nella massima parte 
casi, rimarrà lettera norta. Infatli, di fronte alla prospettiva di ricono­

scere al proprio ospit,e, coI mezzo di una regolare adozione, clei veri 
r:itti cli successione, che verrebbero ad ass.oiligliare le quote spettanti 

figli legittimi sul patrimonio familiare spesso assai modesto, nel 
gior numero clei casi il genitore vi rinunzierà, e nessuno polrà, 
scienza, muovergli rimarco. Se invece la piccola adozione non recasse 

seco clei veri diritti successori, se limitasse i suoi elfetti all'assistenza 

agli alimenti, ed, alla aggiunta clel cogl'ìome, se vi si togliesse I'impac­
cio dei vincoli cli eta e cli mancanza'c\i proie (senza bisogno di speciale 

dispensa), è da prevedere che si creerebbe un islituto vivo e vitale' 
quale verrebbe a colmare una vera lacuna nelle moderne legislazioni. 

In tale senso sono i nostri voti ; e percio, mentre proponiamo. 
soppressione di quella parle clell'arl. 33o capov,, la quale riguarda 
caso speciale, formuliamo alcuni articoli aggiuntivi che potrebbero formare 

oggetlo di un capo IlI, .intitolato alla piccola adozione. 

(Art, 366 bis) 

(Requisití detla />iccota adoziorte) 

Qualunque persona maggiorc di età, la quale si trovi ad aver 
coito in casa e tenuto. come figlio, per rìon meno di cinque anni, 
orfano minorenne c1i paclre e di maclre, che non sia sottoposto 
patria potestà cli un genitore adottivo, può assumerlo in piccola aQozione. 

A tale effetto, vengono elurparati agli orfani i figli'di genitori 
galmente sconosciuti o assenti o comutlque scomparsi, ovvero 
clella patria potestà, ancorchè clopo il matur'arsi clel quinquennio 
venute a cessare tali accidentalilà. 

(Art, 366 ter.\ 

(Piccola adozíone da />arle clel lutore) 

QLralora aclobtante sia il tutore, si applichera il disposto clell'arti­
colo r3r, 

(Art, 366 qualer) 

(Moclalítà) 

Salva Ia cliversità dei requisiti richiesti, la piccola adozione 
attua, si perfeziona ed eventualmeute si revoca, con le medesime 
dalita clell' adozione, compresa ia necessità dell' asseuso dei genitori 
casi c'li cui all' rrltima liarte cleli' alticolo 366 hís. 
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rn 
eil . (A rt' 366 quínquics)
'dei 

(Effefti) '. no­
di­

Lapiccolaadozione,limitataairapporlifraadottantee-llo.ttato'iai 
produ"":gli stessi effetti dell'adozione' pero; dell'ilp.:­con "?tlyio,l:'ag-	
cÌimento al matrimonio, dei cliritti successori'" 

*d.ll' obbligo clegli ali­
co­

menti a carico dell'adottato' 
.sse 

ed 

IaC- (Art. 966 sexìes) 

ale	 (Conaersi.one in ad'ozione)
i! 

' 	 rrìe guando neLa piccola.a.clozione puo essere convertita in adozic 

,l.or"runl i requisiti e se ne osservino le modalità' 

Secondo tale schema, la maggibre età dell,adottante viene richiesta, 
are 

non solo in vista della lserietà dell'alto, ma anche-.pe.r la cÓnsidera­

zione che l,orfano deve essere stato tenuto' come figlio; del resto, il 

quinquenniopuòprecedpreilraggiungimentodellamaggioreetà'come 
i'p"* dalla iormrrtu qui adoperata. Si richiede, inoltre, che si tratti di 

i genitori, o che cbmuhque non godii
u'n *inor"nne, orfano ài "ntr"*bi
lanaturaleprotezionediessiecheinoltresiaprivodiungenitorea. 

ZIC: dottivo, chelabbia conservata su di lui la patri4 pOtestà. In tali condi­

zioni, sarà sempre considerata una benedizione di Dio 1f aver trovato 
un 

chi volenterosamente ne abbia assunte le veci. E si richiede,.infing, ,nonrlla 
solo ché l,orfano sia stato traltato come figiio (il che iinplichera quel 

ne. 

;;;;."i" distacco di.erà, che peq ltadozione vera e propria si è voluto 
1e­

ivi	 tradurre in rigide cifre), ma eziandio che dia stato tenuto in casa, e -non, 

a mo, d,esempio, in ,rt- istituto di eduiazione, sembrando che solo a 
Lno 

possano intendersi creati e consolidati quegli strettivincoli,'f""r.*"a" 
qrruri ru-iliari, che car:aLterizzdno la piccola adozione; mentrel diversa­

."n*'potrebbe,dubitarsichetrattisi,prevalentemente,diunattodibe., 
neficenza, puramente pecuniaria. Ecl a tal fine un quinguennio di espe­

,i*"nto .".bnu pitr che sufficienté, anche. in vista de-ll'asso-luta.ma1­

callza ai ut,,i appoggi per l'orfano e.dei limitati effetti della pic.cola 

:t i- adozione, la quale, ànziche ledere considerevolmente gli'interessi degli 

eventuali rigti legittimi o legittimati o adottivi, e lungi dal suscitarne 

le g:eLosie, sur4 g-en"ralmente desiderata, da essi, per.la solídarietà e 1'af­

fetù,presumibilmentesbocciatic1a1lawitfcomune. 
Circalemodalitadellapiccolaadozione,siaperl,attuazione(con­

sensi ed-assensi), sia per il perfezionamento (omologazione), sia.Per t'a 

eventuale revoca, sembra sufficiente un generico richiamo alledisposi­

zioni che regolano l'adozione, riconfermando, però' èspressamente' onde 

;tl;;t" forritlti equivoci,'che qualora, dopo maturato.il .quinquennio' 
compaiano.oricompaianoigenitori,ov\reroimedesimiriacquistinola 

http:maturato.il
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percluta patria potestà, llon si potrà prescinclere clal loro assenso 
proceclere alla piccola aclozione; e così resterà eliminato il pericolo 
qpesta, crntrarianlerrtc alIa sua rssenza ccl al suo scopo, violetttentenle 
si sovrapponga ai vincoli del sangue, fin qursi a soffocarli. 

Per quanto riguarcla gli eifetti dell'istituto, si mantiene quello 
portanlissimo, e cerlamenle vantaggioso per il piccolo adotlalo, dell'as­

sLrnzione clella patria potestà per parte dell'adottante, e dell'obbligo 
mantenirnclto, ecìtrcazione, istruzìotte, ecc.; si cotrserva anche l'aggiunla 
clel cognome dell'adottante, giusto e doveroso omaggio a chi ha già 
nerosamenle e spontaueametrte assuuto cli fatto le veci dei genitori 

manliene I'obbligo clegli alimenti verso l'adottato, i1 quale raccolto-
amorosamente tenuto per sì lungo tempo come frglio-non può restare 

abbandonato a sè stesso in caso di bisogno. NOn si ritiene, invece, 

plicabile, clata 1a minore ìmportanz4 del vincolo, f impedimento 

trimonio sebbene la facoltà cli clispensa possa temperarne i rigori-
nè si concecle il diritto alla sLtccessione che produce un reale pregiudizio 

agli eventuali figli legittimi, legittimati o adottivi ; e cio faciliterà 
ralmente, e provvidarnente, le piccole adozíoni, perchè, come si è detto, 

grancle maggioranza di coloro che hanuo prole si asterrebbe dall'adot­

tare, anche clopo una lunghissima familiare convivenza, gli orlani 
colti, per il tin-rore di assottigliare ii retaggio dei figli del proprio 
gue. Clrè, se figli nott vi saralllìo, o se comllltqtte I'adottante credera, 

coscienza, cli poter superare siffatti scrr.rpoli, potrà sempr'e provvedervi 

con spoutaneo atLo di ultima volontà. 
Come indiretta conseguenza della malrcanza di un cliritto successo­

rio cla parle clel piccolo adottato (il che eliminerà eziandio la,.revoca 

ipso jure delle anteriori clisposizioni testamentarie, che si verifica 
nor.mali aclozioni - art. BBB ciei coclice civile), parrebbe doversi sopprimere 

anche il cliritto agli alimenti da parte d.ell'adottante, it-t quanto potrel;be 

traLr-arsi cli un onere, che veuga a superare i vantaggi conseguiti 
piccolo adottato: tanto piÌr, ove si consideri essere maggiormeute 
babile, per ragioni di età e cli errentttale invaliclità; che gli alimenti 
corrarìo al pr-imo, piuttosto che ai secondo, Nè la legge ignora casi 

non reciprocità in tale materia : acl es. l'art. 29I clel Progetto (ìn 
formità clel viger-rte art" 186) impone l'obbligo degli alimenti al genito­

re verso i discenclenti legittirni clel figlio naturale, ma non ammette 

potcsi invc'rsa. 
Infine, palrebbe rlon fosse ìl caso cli esienderei'limitati effetti 

piccola aclozione auche ai clisc8nderrti clell'acJottato, e percio si è aggiurr' 

to l'inciso: n limiiata ai raltporl"i fra adottanLe e aclottalo n. 

Da ultimo è naturale che, clttaudo ricorrano gli estremi clel1'ado­

zione (raggiunginTenlo dell'età voluta, distacco cli etÈi, mancanza di 
1e etc.), la piccola adozione potrà r'euire trasformala in aclozione, 

maggiori suoi effelli, semprechè se ne osservino le relative fqrmaiità 
ecl è anzi da preveclere che f istituto cleli'aclozi one lle avrà nÌ-lovo 

crclr rcttto. 
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Art. 33t) 6l 

Colredigeretaleschema,nonsipretènde,certo,diavercompiuta 
per 

opera perfettà; bensì soltanto si è cercato di dimostrare come, anche li­
cJre mitundosi a fissare, per così dire, sullo schermo e ad avviare alla sua, 

nte n.."rruriu sistepazione una reale situaziope di cose, quale ftr malaugu­

ratamente creata, presso di noi, piÌr che ldal.la guerra mondiale' dagli 
I 111: immani disastri tellurici che hanno af{litto i1 noStro Paese, sl possa, non 

'as­ ;ri".," la scarsa elaborazione di questo tema, lamentata dai compilatori 
del clel P-rogetto, abbozzare, con discreta precisione es\cure?,za, cosìda farne 

nta base di cliscussione, le linee delf istituto. Il quale, appunto in quella do­

ge­ lorosa situazione, trova il motivo rella sua urgente necessità e che, in-
si nesLato al ceppo della adozione, servirà a rinverdirlo e ad infondergli 

ed nuova linfa, mentre da.ogni parte se ne denuncia la decrep\tezza, fino 
are a reclamarne, a gran voce' la soppressione' come di cosa di altri tempi e 

Iap­ '\ di altri sistemi e che, in effetti, va, ogni giorno piùì, cadendo in disuso' 

na- : 

Maancheindipendentementedaquellaspeciale,esperiamotransi-
Ìi toria, situazione, non è difficile precon\zzare quali larghi svitlSqi t'1. 

stituto pgss.a ripromettersi, da un avveduto collocarnento dei figli di 
. 

.tu- n.rr.,tto, i quali, p'urtr.oppo, popolano, e continueranno a popolare' i bre­
:,,la 
I 

fotioli di tutto il mondà, non ost-ante i piÌr raflinati sistemi di ricerca 

lot- della paternità e della maternità. 
A.C. 

l'n­
in sind.a,ca,to Avvoca,tf e Frocu-ra,tori d.i Borna, (Iìel. Av'ir. -

rvi Del veccltio) ; osserviamo che la riduzione a sedici anni, fissata dal Pro­

getto, è già notevole : ogni ulteriore riduzione eliminerebbe quella im'i' 

so- tatio naturae, che si è voluta conservarè 
)ca In ogni modo l, uso di tale facoltà dovrebbe essere consentiío in 

lle casi eccezionalissimi ed entro un certo limite ; altrimenti la differenza 
emPre che sPe­3re di età potrebbe essere ridottp anche a zero, e non ( s 

rbe ciali circostanze lo consiglino n: frase troppo blanda, che finirebbe col 

lal ridurre a regola quella che dovrebbe essere una rara eccezione' 

ro- cosi pure riteniamo esorbitante la facollà concessa al giudice tute­

f,c- lare di autorizzare l'adozione, anche quando l'adoltante non abbia rag-

di giunto i cinquant'anni, anche qui senza alcun limite, e dovert].'oqJi:: 
)n- Ie la facoltaldi autorizzare Ia adozionè guando l'adottando abbia figli 

:i:o- legittimi o legirtimati. 
Pi- I Proponiamo, perciò, che venga stabilito che il giudice tutelare può 

autor\zzarel'adozione anche quanclo 1'adottalte non ha compiuto i cinquanta 

annin purchè abbia compiuto i quaranta e solo tl. îu.i eccezionalissimi ;lla 
Ln- che non sia abbassata mai la differenza di. sedici anni fra adottante 

q aclottato; che sia soppre,sso il capoverso, cioè non sia consentita l'a­

lo- dozione a chi ha figli legittimi o legittimati. 
'o­

:oi (Rel' AvvCornrnlsslone Rea1e Avvocatf d't Scia'cca' -
Aro.ne) : Ved'asi l'osseruazione all'art. jz7,

1l­
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Sinaa,cato Avvoca,ti e Procura,torf di Taranto: 
temperare il rigore dei limiti clell'età con le esigenze particolari, che 

possono verificare nella pratica, il Progetto autottzza ll giuclice 
lare a prescindere dai medesimi. 

E' clegna cli nota l'ipotesi, secondo cui riesce possibile l'adozione 

anche quando vl siano figli legittimi o legittimati, allorchè 1'adottando 

siastatàtenutocomefigliopernonmenoc1ic]iecianni. 

Cornmissione B.ea,le Avvoca,tl d-i Torlno (Rel'-
Abelto\:Si tratta di eccezioni ex nouo, fatte alla regola fondamentale 

sta dal nostro cliritto positivo sulle condizioni occorrenti percltè si 
luogo all'adozione, che trovano piena giustificazione nello slesso 
tere parlicolare dell'istituto, tendente a creare una f'amiglia meramente 

legittima assai analoga ed affine, negli elfetti giuridici, allafamiglia 
turale legittima (adol>tío imitalu'r nalttran't). 

Buono, perciò, è a ritenersi il comma con cui si rende possibile 

zione anche cluando l'adottante abbia l'eta inferiore ai cinquant'anni 
differenza d'eta fra lui e l'adoltato sia di meno di sedici perchè rispetta 

ecl anz\t derogandovi, conferma il principio che il requisito dell'età 

clell' adottante (cinquant'anni) abbia carattere essenziale, e permetle 
tenere conto cli tutte le speciali condizioni sociali, fisiche e psichiche, 

possono trovarsi le persotte che addivengono all'acloziolle e per 
può ritenere noir ricorrere la necessità dei presupposti di età, che per 

t"piùr sono la ragione di essere e la giustificazione dell'adozione. 
I o scrivente non può non ricordare quanto, stl questo pr-rnto, 

a dichiarare al Convegno del Comitats dì difesa dei fanciulli, e seguata­

mente che egli pensa che il Progetto di codice civile debbasi, per 

to riguarda l'istituto dell'adozione, ritenere, nelle sue linee londamentali, 

inspirato a quei sommi prìncipi di equità e di giustizia, a cui si 
informate le nuove leggi sulla maternità e sull'infanzia' 

Ritiene che, per quanto meritino profonda attenzione le nobili 
role del Dott. PrurouI, il quale, in quel Convegno, sostenne, con accento 

convinto, corrispondere meglio alf interesse dei fanciulli, che sono 

famiglia, lo stabilire che l'adozione possa avveuire allorchè 1'adottante 

abbia compiuto quarant'anni di età, non sia il caso di mutare il requisito 
fondamentale, 'slabililo rispetto all'età dell'adollante e, sttll'esempio 

tre legislazioni, introdurre un sensibile abbassamenlo del limite dei 
quant'anni, perchè pare sia piir che sufficienle, al raggiungimento 
fini che si dovrebbe proporre il minore limite d'età" del1' adottante, 

primo conltîa dell'art. 33o, con cui è dato al giudice tutelare di autoriz­

zare I'adozione anche nei casi in cui l'aclottante non abbial'età prescritla 
n qualora circostauze specìali Io consiglino,. 

Non meno buono appare il secondo comma, in quanto apre la 
sperare che in prosieguo di tempo sia minutamente disciplinata la 
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-
flgtla piccola adozione, che il'relatore ritiene oggi si nreseltl in f3rma 

Per uug""dimprgcisa;madegnadiesserebenconsidetata',perchè'seème­
è tullavia, in compenso, piir- se-m-plice e spedita e 

:Sl	 no"pr"gn" ài "rf"tti,
.p"Sfi"'al tutti o della massima parte dei,r'fequisiti del tipo tradizionale' 

rte­

)ne'	 (Rei'Sfnda,ca,to Avvoca,tl e Pr ocuratofi Si Treviso -
rdo 

Avv, Monico):Tra le iinovazioni lodiamo quella, per cui il giudice tutela. 

." pro autor\zzare l',adozione, anche quando l'adottante abbia figli legit­

timi o legittimati. 

i/V. 

)o- CornmÍssioneR,ea,leAwocatid.iTrleste.eCapodi­
cia strla,:Laparolafigli,alsecondacomma,dovrebbeesseresosti­

tuita con discendenlí
at­

L'ultima frase:' . . . o d,i ad,ozione d'a farte di dote coniu'gi, rispetto 
rte 

ad, uno dei quali soltanto ,onòorrano i requisifi s'tabiliti dall' articolo 127 
1a­ dell'ado­non sta in llesso logico con le precedénti, imperocchè il 

_caso 
zione d,un figlio dei coniuge, da parte'di chi ab-bia già. discendenti l:­

lo­
gittimi o legittimati, è previsto nella ipotesi óhe imrnediatamente pre­

a-
cede,Ita	 

Sareb,be, guindi, da formare con l'ultima frase, un l-ìuovo comma spe­
rtà 

ciale del tenore seguente :
di ,, Il giudice 1.ìò autorizzdre l'ar{ozíotte da parle dí. drtc con;îtgí ,1r.aH-.
ui 

cl,anche ,ittrrtto àd 	,no solo cle,i meelesími concorratto i requisiti staltìlíti 
si	 

rlall'art, )27 ,.lo 

SembraSindaca,to Avvocatl e Procura'tort d't {lteste:be 
che l, attr,fule dirion. possa dar adito a divergenze di inte-rpretazione'

'.4-

La facoltà del giudice tutelare, di cui tratta il capoverso, di autorizza-
n- abbia fìglire I'adozione, in via di eccezione, anche quando t ".i"t:it:: 

senza riguardo ai limiti' di età, in con-li,	 
legittirni o rlegittimati, è ammessa 

sonanza a quanto dispone la prima parte, o può essere concessa alle 

sole persone che abbiano compiuti gli anni cinquanta ie superano di 
'a­

anni sedici l'età dell'adottando ? 
to 

Quest,ultima ipotesi sembra essere'quella pitr accredttata: a) yer.chè 
za 

n"l .àso di preesistenza di prole legittima il Progetto e la Relazíovt'e 
te 
lo	 manifestano l'intendimento preciso di non lasciare al giudice una' fa­

coltà così'ampia, quale è quella, che gli è attribuita, circa i limitì di età ; 
Ll­

ó) perchè nell'ultima parte: di questo articolo si subordina la concessio' 
n-	 td"l 

nu magistrato al concorso dei requisiti di età rispetto ad ttno alme­
ei 

no dei coniugi, tlando così a vedere, per forza di ecceziorie, ihe di re­
i1 

gola tali requisiti dovrebbero costituire una co&d,itio sine qua no%. 
z-

In ogni caso basta il dubbio, anche ipotetico,, per suggerire un fa-
la 

cile chiarimento al capoverso: " egli può autorizzare l'adozione anche 

quando.l'adottante abbia.figli legittimi o legittimati, ma devono in tal 
a	 

caso concorrere tutti gli altri requisiti di cui all'art. gz7 e la concessione 
sì 

è limitata ai casi che seguono': 
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ì: 

rn) che l' adottando sia stato da noh meno dieci anni tenuto 
liglio dall'aclottante ; 

z") che si tratti cli adozìo'e cli un figlio del propr-io coniuge: 
3") clre si tratti dell'aclozione cla parfe di due coniugi, nel 

caso sarà sulficiente clre i requisiti stabiliti dall'arl.32z concorrano 
spetto anche ad uno solo di essi ,,. 

Slnda,ca,to Avvocati e procura,tori df Vettetri _ 
Avv. Coronati): Discutibile sehrbra il clisposto del secondo cornma, 
cui il giudice tutelare puo alltorizzare I'adozione, quanclo l, ado 
abbia figli legittimi o legittimati ; r-raa le conclizioni poste a que sta 
zione fanno accettare senza esitazione questa nuova forma. 

Sindaea,to Awoca,ti e procura,tori d.i Verona, -Avv. Balisci'ettm): ll Progetto, allo scopo cli secondare'e promuovere 
I'applicazione di una situazione indubbiarnente filantropica, permette
giudice tutelare di autorizzare, qualora speciali circostanze lo copsigli­
no, l'adozione, anche quando l'adottante hon abbia la elà prescritta 
superi di sedici anrri l'età de11'adottato. Il provvedimento è opportuno,
perchè dà modo di prendere in considerazione casi speciali meritevoli 
di particolare altetrzione. 

si a facilitata, poi, l'adozione dei figli di uno crei coniugi e 
zione in comune col permetterle anche quando l'adottante abbia 
legittimi o legittimati. E la stessa concessio'e, per quanto possa 
brare meno opportuna, si è fatta a favore del| acrottando, che sia 
per non meno di dieci anni tenuto quale figlio dall'adottante. 

Commissiorr-e Rea,le Avvoca,ti d.i Vibo Va,Ientia,:
sembra pericolosa, per Ia compagine della. famiglia legittima, la facoltà 
concessa ai coniugi di procedere ad adozioni,. aqche quando vi
figli legittimi. E' augurabile, quincli, che sia soppresso il capovers
dell'articolo. 

A,rt. 331 
(Art. zo7 codice civile) 

(Adozíone da parte del tutore) 

Il tutore notl può adottare la persona cli cui ebbe la tutela, se ltoll clc.po aver
ii conto della sua amurinistrazione, fatta 1a consegna del patrimonio ecl estjnte
bligazioni risultate a suo carico o garantito congruamente il loro adempinento. 
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IVIACISTRATURA 
lual 

Art. 331 bD 

) 11- tt 

Corte di Appello d'i Bologna' (Rel' Cons''Masci\: Come 
-

nel codice vigente, si consente al tutore di ado[tare la persona di cui 

ebbe la tutela, ma si è voluto circondare tale cóncessione di gatanzie 
R.el. di evitare possibilita di danno per

maggiori e piìr concrete, allo ,scopo
Pqr ir pàri.oio .h" r,àdozione possa essere fatia per rzigioni

l, adottando "arnte 
prevalentgmente econ,omiche, da parte dell'adottante. così si dispone che' 

ldo­
oltre all' aver reso il conto della tgnuta amministrazione, il tutore' per 

p"r"radottare,deveaverfattaaltresìlaconsegnadelpatrimonioam­
ministrato ed aver estinte o congruamente garehtite l" obbligazioni 

lel. eventualmente risullate a suo canco' 

ere Questeul|erioricondizionirichiesteperchèpossaillutoreadottare
lal la persona già sottopàsta alla sua tutela' merilano di essere accolte' 

gli- perchè evidentementà ispirate ad, un concetto di carattere essenzial­

mente pratico, ,ono gi"'iificate daila quotidiana esperienza della vita e 
ron 

tendono ad eliminaie, i,ra adottante e adottando, qualsiasi rapporto di 
tro, 
zolt interesse ed a rendere pertanto l,assenso all, adozione libero da qual­

ttnoo dell'adozione stessa',;;;;i ;""ccupazion9 e;tranea 

do-
a.glr lt" 

)m­

ato 
UNIYERSITA, 

(Rel. Prof' Funaioli): E, ostacolata,TJnlversttà d.i. Steria, -
piùr che nel codice vigente, 1'aclozione da parte del tutore' come era 

non potenàosi consentirla solo dopo ch'egli abbia resb il 
necessario, 

conto derla sua amministrazione, se úrovisi ancora nel possesso del pa­

tri*onio e non abbia estinte le obbligazioni a suo carico'
 

SOMNiIISSIONI REALI 

E SINDASATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

(Rel'Sindaca,to Awoca,ti e Procura'tori d'l Velletri -
l\vv. Coronati): I nuovi limiqi aggìuriti, a limitare la facoltà del tutore 

rsona di cui ebbe la tu!e'la, sono rigorosi e giustificati'di adottare la Pe 

-5­
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.-:. (Art' zo8 codice civile)
a.. : ... 
. .r ., , ì . (Consenso per I' adozíone) 

, L'adozione si fa col.consenso dell'adottante e dell, adottando. 

MAGISTRATURA 

i' 
Corte dt Appello df Elotogna, (Rel. Cons, Mascí): perchè-li adozione si faccia, occorre sempre il consenso dell' aclottante e dell,a­

dottando. Nel Progetto, però, questa materia del consenso ha una disci­
qlina piir precisa e piÌr completa, ed essa merita senz, altro di essere 
4pprovata. 

Corte d.f Appello d.t Venezla, -- (Rel. Cons, Colagros.so): 
Progetto, mantenendo fisso il principio as'siomatico ctre l, adozione 
carattere contrattuale, sia pure speciale come il matrimonio, e 
percio l' elemento del consenso, gia delineatosi nel diritto giustinianeo 
e grandemente r.afforzatosi nella pratica notarile dell, età d,i mezzo, 
merita la piilvigile disciplina da parte del legislatore, preordinò 
gruppo di norme (articoli 332-339), che costituiscono una saggia regola.
mentazione, tale da eliminare le controversie, sempre risorgenti nclla 
pratica e nella dottrina. 

UNIVERSITA, 

rrniversfta dl:porogna e TJniversità ca;ttotfca, det 
Cuore dl Mila,no (Rel. Prof. Cicw): Alle parole uL,ad.òzionesi-col consenso , si propone di sostituire: l'adozione si richiede" leril consenso ,,. 

COMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

(Rel. Avv. Lenc_ 

";o;;i;" ", ;;;dÒsso, ma che, vagliata umanamente, potrà per lo meno indurre a pensare. 

' Oommissione FÈea,Ie procura,tori di Ela,ri -óo;: )$i ,oitopon" uúà osE"r'azione, che a prima vista puo 

http:Colagros.so
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67Art. 33P - 333 

Gli articoli g3z e g6z del Progetlo, rispondenti rispettivamente agli arti­

coli zog e zr3 del c odi ce, p on gono come essenziale il consenso dell'adottando' 

Non dovrebbd essere. 

E, logico, nalurale, sostanziale che ll.adottando sia interpellato; ma 

se un uomo generoso voglia dare a urf diseredato una posizione. civile 

ed economica, un nome e un patrimonio, cui I'altro voglia rinunziare 

senza esaurienti ragioni, eglt non avrà diritto *di preferire una condi: 

zione di abbandono acl un'altra civile, come non h.a diritto di rifiutare 

un vestito il nudo. 
L' esperien za ha fatto conoscere figli naturali (dei quali il Progetto 

non impedisce e bene non impedisce l'adozione), i quali, non --
sapendo perdonare al peccato di amofe paterno, respinsero prelerendo-
,11àguri il delitto -'il pietoso soccorso che con mano occulta gli appre­

stava il pentito. 
Or cio non deve essere consentito. 

Al nolente irragiOnevole la legge non deve dare ,alcuna assistenza 

ad ausilio della sua irragionevolezza' 
chè, se ci si preoccupa della indagine circa la ragionevolezza o irra' 

gíonevolezza del rifiuto, possiamo rasserenaqpi : all'uopo provvederà 

Égregiamente il giudice tutelare, che la nllova legge sostituisce alla 

corbe di appello. D'altra parte la garenzia del richiamo al tribunale 

contro i provvedimenti del giudice tutelare (art. 365) accheta le pre­

venzioni, per i possibili errori di esso giudice' 

Cornrnissioni Fl,ea,lÍ Avvoca,ti e Procura'torl d't 1\[t­
lano (Rel. Avv. Poruo): Questo articolo ripete l'articolo zo8 del 

-
codice, ma îa sorgere il desiderio di un emendamento di forma, parendo 

meglio dire che n l'adozione si fa col consenso dell' adottando alla 

analoga dichiarazione dell' adottattte o, 

Art. 333 
(Art. zo8, zo9 codice civile) 

(Consenso ler adottand,i noinori o inaltilítati. Assenso dei geni.tori) 
1 

per il minore che nón abbia compiuto gli anni sedici, il consenso è prestato dal 

suo legale rappresentante. Sarà sentito in ogni caso il minore che abbia compiuto gl.i 

anni dieci. 
Se I'adottando sia un minore che abbia compiuto gli anni sedici è necessario l'as­

senso del tutore. Se tratlisi di un, minore emancipato o di un maggiore inabilitato è ne­

cessario I'assenso del curatore. 
E' necessario semprè l' asseuso dei genitori dell'aCottando, salvo che sia ignoto il 

luogo ove essi risiedano o che si trovino per infern.rità di mente nelf impossibilità di 

prestare I'assenso;
' i genitori clell'aclottante sono sentiti, salvo che si ignori ove risiedono, 
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MAGISTRATT]R.4 

Corte df Ca,ssa,zfone del R.egno : Nei conlma 3n 
si richiede opportunamente, perchè si faccia luogo all'aclozioue, 
i genitori clell'aclottando prestino acl essa il loro asseuso, e che 
senliti quelli clell'aclottante, dispensattclo da e nlrambe le conclizioni 

quando sia ignoto il luogo di residenza dei genitori stessì. 

Quest'eccezione è necessaria, ma la legge deve preclisporre. conve­

nienti cautele, perchè sia accertalo nel modo piu sicrtro, non 
che è davvero ignoto il luogo di res,iclenza dei genitori, ma che 
stato "atlo tutto quello che è possibile, perchè questi , siano inforn-rati 

della necessità, che ha la giustizra, cli sentirli : il che uou sembra 
possa ottenersi in altro modo, che imponendo che, iil ogni caso, 

nitori siano citati a comparire innanzi at giuclice tutelare. 

,t1 Corte d.f Appello di Bologneu (Rel. Cons. Masci): Il-I 

getto si occupa in modo particolare clel corrsenso cla parte clell'adottanclo 
per il caso in cui cluesti sia minore, intercletto ocl inabilitato, disponenclo 

l 

I che esso sia sempre integlato con qirello del ttttore o del curatore. 
,ll è altresì disposto cl-re in ogni c:rso il minore che abbia c.ompiuto 

l 

l anni dieci sia sentito, 	non essendosi voluto trascttrare, in cosa cli 
',, importanza, quella che puo essere, al riguardo, la volotttà dell' aclottanclo' 

r,l 

Quanto all'assenso cla parte clei genitori, esso si è ritetluto sempre 
],j 

necessario da parte dell' adoLtando, ma, riguardo zrll' adottante, si 
i1 

ge solo che essi sìano sentiti. La opportunità di questa modificazione 
l è manifesta, perchè nessun motivo vi e che irlpeclisca di ritenere 

''lr r che procede all'adozione, dato'il limite cli et:ì per lui imposto, 
iirl 
;l	 cientemente maturo, per vah:tare der solo lzr importanza eIe conseguenze 

dell' atto che sta per compiere. A11o scopo, poi, cli agevolare nella 
t 

ll tica il procedirnento di adozìorre, sì è ancltc tlisposto che si llossa 
I a meno, e cli sentire i genitori dell'aclottante, e dell' assenso clei genitori 

dell'adottando, quando ciò sia impossibile, o perchè se ne ìgnori l'attuale 
residenza, o, quanto all'assenso, nel caso che fossero, i genitori, infermi 

'l 1i 

,\ 
di mente. 

l 

[n questo caso, nel caso, cioè, in cui t-ton sia possibile otteuere 
ill 

'.	 
senso dei genitori dell'aclottando o perchè di ignota residenza o perchè 

infermi di mente, ove l'adottando medesimo sia cli età minore, natural­
l 

mente occorrerà sempre che I'assenso stesso sia prestato da un 
rappresentante, ecl in tale senso sarebbe opportuno che nel Progetto 

li 
lll	 

provvedesse in fortna chiara e 1l'ccisa. 
I 

'l 
ì

,l
l 

Sezione d.{ Conte d-i Appello dl Ca,lta,nf ssetta : Parrebbe 

cla rnoclificare il primo capoverso nel senso cli dire che pel lo 
l 
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tancio minore occorre l' assenso clel tutore "o di un curatore speciale' 

Infatti; se l'aclottando ha i genitori, la di lui capacità e integrata cla 

," i genitori non possono prestare il loro assenso' deve íarsi luogo 
"rri;a curatela speciale, e non a tutlla, cqi si fa luogo in casi speciali' 

l	 Corte d'i Appello d.i lVfessina' (Rel' Cons' Pensaualle): Si 
t -
e approval'adozioneclelminore,peròèpre$eribilelacondizionedel 
o (ìonserlso effettivo clei genitori, a quella di esse're costoro soltanlo sentiti; 

Ii perchè, se ancora la patria potestà è nella sua intera esplicazione, spetta 

ai genitori la valutazione ,clella convenienza o meno dell'adozione' 

L, essere sentiti non basta a supplire ; perchè potrebsro le ragioni di 

o	 dissenso non essere apprezzate favorevolmente' Se poi costoro non 

abbianonotaresidenzaod'imora,ègiustochesifacciaamenodel 
ti
a 

i;t; consenso, perchè non sia privato il minore del vantaggio che 

re può ricavare dall' adozione. 

Sezione d.i Corte di Appello di Ferugia' (Rel' Pres' 

Frezzini): Quanclo l, adottanclo sia maggiorenne, parrebbe sufficiente 

l, assenso di uno dei genitori o del giuclice tutelare per essi. 

o	 CortedlAppellodiFì'orna'-(Rel'Cons'Pellegríni):Lode­
)l	 volissimo è l, intenù clella riforma, che permette l'adozione dei minori 

di qtralunque età. L'ostacolo, che oggi pone il coclice vigente, costitui­
ti 
La scèungraveclannoper]ungrannumerodifanciulli,iqualidevono 

attendere a lungo, " forr" invano, l'acquisto di un vantaggioso e solido 
o. 

stato familiarefe 

i­
le Cbrted-iAppellod.fVenezia,_(Rel.Cons.Colagrosso):Con­

sentimento merita l'innovazione cìrca la soppressione dell' età minima 
-ri 
'i­ dell, acl0ttanclo, e a sulfragio clella bontà della riforma si ricorda come 

tale requisito, gia accolto soltanto dal coclice albertino e rifiutato dal 
ae 

- legge 3r luglio rgrg e cla tutte le legislazioni moderne (codice
7- Decreto 

germanico, 5 ,7+7; coclice atlstriaco, $ l8r ;codice svizzero' art' 265)'
:e 

ri fo,-, trovu giustiiicazione neppure nell'esempio clello stesso codice fran­

cese (art. 316;, poichè questo, accanto all'istitulo dell'adozione' contem­
le 

pla la così cletta tt,ttela oftciosa (art. 366), che la dogmatica ha qualificato
i 

corìe utl prologo clell' aclozione' 

S 

rè 

l-	 CONSTGLIO DT STATO 
le 

si Qu'anto ai requisiti clell'adotlando, il Progelto sopprime quello attua­

le clell'elà minima di cliciolto anr-ri. Questa innovazione trova ut1 p1eqe­

cìenie legislativo nell'arl. r ciella legge 6 clicembre 1925, n' zrgT', circa 

)e l,aclozione clegli orlanì clì guerra, ecl è conforme alla piir recente legi­

t- slaziottc strarricl'a strllr matcriii' 
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UNIVERSITA' 

TJniversf tà di Carnerino (Rel.ri prof.ri C/riaottlano e Satta) 
L'ultimo comma appare superll uo. 

Tfniversftà dt Ca,ta,nía, (Rel. Proî. Savrtoro - Passarelli):-
propongono le seguenti modificazioni : 

" Il minore non puo essere aclottato se non ha compiuto I'età 
anni sedici. 

Se 1'adottando sia un minore, è necessario l'assenso della persona 
che esercita la patria potesta o la tutela ,,.

A parle le modificazioni che trovano la loro spiegazione nelle 
cedenti considerazioni generali, per le altre si osserva: che devesi 
nere necessario e sufficiente l'assenso cìel genitore (leg'ittimo o naturale) 
esercente la patria potestà; che non si deve, invece, far menzione 
l'emancipalo e dell'inabilitato, i quali rispetto a questo e simili atti 
diritto familiare, sono pienamenti capaci. 

tfniversttà di Genova, e università di Parrna, -
Prof . Allara): Non persuade pienamente la deroga, contenuta 

articoli 333 e 335, al principio della personalità degli atti familiari. 
E' vero che esiste il temperamento dell'art. 353, ma comungue ngn 
comprende perchè l'incapace non possa in modo alcuno fare 
mento, celebrare il matrimonio, e viceversa possa, a mezzo del legale 
rappresentante, dare il consenso per 1'adozione. 

lJniversità di Messina, (Rel. Prof . Degni) : Si è tolto-limite dell'età minimo clell'adottando, che per il codice civile è di diciotto 
anni. Questa, che è una delle piu raclicali innovazioni del sistema 
gente, e che si propone lo scopo di rendere piu cliffusa e piir utile 
dozione, ha portato alla necessità di dettare norme speciali per la presta­
zione del consenso al['adozione, che rimane semp]:e fonclamentalmente 
vincolo contrattuale. 

Opportunamente si e stabilito che per il minore di.sedici anni presti 
il consenso il suo legale rappresentante, cou l'obbligo, però, cli sentire 
in ogni caso l'adottando che abbia compiuto gli anni clieci migliorandosi 
così il sistema accolto dal codice svizzero, che richiede il consenso 
dell'adottaÀdo capace di discernincento: gualifica, questa, troppo vaga 
incerta, che farebbe sorgere dubbi e questioni, mentre non solo all' 
di anni dieci .si presuppone gia in atto la facoltà di cliscemimento, 
il sistema attuato è couforn:.e a clueilo già tenuto dal nostro coclice 
vile, il quale, all'art. e5B, vuole che si senta il minore che ha compiu­
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to l,età di anni clieci, prima che il consiglio di fa.migli adeliberi sul liro­

go in cui debba eqsere allevato e sull'educazione che convenga dargli, 

salvo che la tutela sia esercita:a dall'avg:Si è richiesto, inoltre, anche 

pel minore che abbia compiuto gli annì sedici, l'assenso del tutore, o del 

curatore se trattasi di minore.emancipato o di maggiore inabilitato, e 

sempre, qualunque sia l'età dell'adottando, l'assènso dei suoi Senito.rin 
a meno che sia ignoto il luog'o in cui risiedono, o si trovino, per in-* 

fermità di mente, nell'impossibilità di prestare il loro assenso. I geni­

tori dell'adottante devono essere soltanto sentiti, salvo che si ignori ove 

risiedon o. 

TJniversità Ca,ttolica, d.et'S. Cuore di Milano ---r (Rel. 

Prof. Barassi): Anche per il Progetto, così come per il codice civile, 
l'adozione presuppone, normalmente, non solo la volontà dell'adottante, 

ma anche quella dell'adottando, senza escltrdere che il minore pos­

sa direttamente intervenire : il Progetto, però, modificando l'art. 2og del 

codice civile, ha sostituito all'approvazione del consiglio di famiglia, non 

escludente l'inlervento personale del minore che non abbia genitori,. la 
rappresentanza del minore di seclici anni per opera del suo rappresentante 

legalè; se ha superato questo limite d'età, occorre al minore l'assenso 

di chi Iegalmente 1o rappresenta e l'assiste. Nulla è innovato quanto 

al necessario assenso dei genitori, salvo che il Progetlo opportunamente 
dispone per il caso che ostacoli si frappongano ad esso. 

Il risultato è di permettere l'adozìone di minori che siano anche lon­
tani dal sedicesimo anno d'età, a deroga dell'art. zo6 cod. civ. La modifica­
zione del diritro vigente qui è sostan zíale: perchè nel sistema del codice ci­
vile questo mutamento radicale di stato dato dall'adozione suppone sempre 

il consenso dell'adottando (che, percio, deve avere almeno diciotto anni). 

Ora questa modificazione puo non apparire, a prima vista, plausibile. Per 
Lraclizione legislativa, e per intima essenza dell'istituto, il quale non si 

appoggia ad alcun fatto naturale che, come la consanguineità, sia in 
cerlo senso al di sopra della volontà dell'uomo, ma ha una base e 

quindi una struttura artificiale, l'adozione ha un caratlere eminente­
mente personale, che si estende nel sistemp del codice civile, per necessità, 

anche al presupposto del cousenso, così da escludere recisamente che 

I'adesione alla formazione dello stato di figlio adottivo possa tollerà­
re Ia rappresentanza; e quesla, infatti, è vietata implicitamente,nel dirit­
to vigente. Insomma,. sembra che sia necesSario, sotto questo aspetto, 
distingueree nettamenle riconoscimento e legittimazione di figli naturali 
cla una parte, adozione dall'altra, piir di quanlo faccia il Frogetto (an­

che per quanto riguarda il riconoscimento). 
Con tutlo cio l'innovazione del Progetto deve approvarsi. L'argomen­

to in contrario, sopra indicato, ha carattere prevalentemente teorico,'sen­
za aggirrngere che I'eccezione riguardante ìl minore, che non ha com­
piuto il s:Cicesimo a:rno (il qr.rallordicesimo per il cod. civ. germ,; il codice 

i svizzero non fissa il limite d'età, ma si contenta che il minore sià "papace 
I 

i 
I 

il 
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di discernimento,,, art. 275, espressione troppo indeterminata) è 

altre legislazioni. Insomma puo essere che sia opportuno provvedere 
a fanciulli àncora in tenera età, assicurando ad essi quell'ambiente 
miliare, che la famiglia legittima puÒ non essere in grado di 
re. Quell'in.novazione può tanto più consentirsi, data la cautela 
senso preventivo del giudice tutelare (art. 336). Il quale qui 
mente un grave compito da assolvere, più che in altri casi in 
progetto ne invoca l'autorità. 

tlniversltà di Pavia, (Rel. Prof . Gangi): Meritevole-,coglimento è 1a disposizione che ha tolto il limite ru-inimo di età, 
per l'adottando dall'art. zo4 del codice vigente. 

Tfnfversità d.l Siena (Rel. Prof . F'wna,i:oli): Nessun-
età è ormai richiesto perchè si possa essere aclottati, salve le 
rie cautele : cio che agevola grandemente l'adozione. 

Osserviamo, tuttavia: se l'adottando è un minore'che abbia 
piuto gli anni diciassette, è necqssario l'assensg del tutore, 
abbia il genitore ? 

Opp*tunumente è soppresso I'assenso dei genitori per l'adottante. 
uorno, di regol4, piir che maturo : i genitori saranno 'solo sentiti 
informazioni che potranno fornire. 

tlnitrersità dt lJrbino (Rei. Prof . Moretlil Vedasi 
',1 -

sione all'art. 362. 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PR.OCURATORI 

Eindacato Awvcca,ti e Procura,tori d.i Elrescia,: 
to felicemente il Progetto ha saputo spogliare f istituto dell'aclozione 
da guell'eccessivo rigore di requisiti e di forme, cla cui era 
gnato nell'attuale codice, e che er4 stato causa non ultima della 
scarsa applicazione. c 

E il Sindacato non può che plaudire a questa coraggiosa 
del nuovo legislalore, conscio del favore, da cui cleve essere 
gnata questa istituzione altamente benefica, che si 'foncla sullo 
di benevolenza e di altruismo, ed attua uno degli scopi pitr nobili 
l'umana esistenza, 

Una delle restrizioni piÌr gravi imposte dall'attuale legislatore,
il requisito dell'età di diciotto anni nell'adbttando. Da questa restrizione 
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clerivava, come osserva giustamente la llalaziot,te (pog. r7g), che l'aclozione 
rlta in 

veniva a ristrltare, praticamente, solo rtn modo cìi assunzione in figlio di una 
edere 

persona di maggiore età" o di persone prossime acl uscire clalia minore età 
;e fa-

e dalla patria potestà o tutela. E 1e defivava, guincli, che uno degli scopi 
cura­

piùr alti di questa istituzione, quello di assicrirare l'avvenire ai fanciulli,
1l'as­

che non avevano- piir genitori o nor-r lle avev,iìno mai avuti di fronte alla 
vera-

legge, negli anni in cui questi disg=raziati ne avevano proprio i1 mag­ui il 
gior bisogno, veniva adclirittura frustralo. Tale improvvido risultato 
era stato talmente sentito clal legislatore, che in occasiotle di grandi ca­

lamita e di avvcnimenti eccezionalì, come la recente gtlerl'a etlropea, 

li ac- aveva avverLita la necessità di temperare con opportuni clecreti il 
bilito rigore clella tegge in pro clegli orlani e dei tlovatelii figli cli ignoti, 

Ma il Progetto, senza alcuna es\tanza, ha voluto superare la già 

così ampia concezione contenrtla in guesti decreti : ed ha permesso 

senz'altro, l'adozione di tutti i rninori cli età in tutti i casi: senza porre 
ite di alcuna distinzione tra figli di ignoti ed orfani, e tra figli che hanno 
)essa- tuttora noti e vivepli i genitori. Crede il Sindacato che tale larga e ri­

voluzionaria riforma dell'istituto sia pericolosa per l'orclinamento fami-
com­ liare, e ritiene che la rilorma riguardo ai minori clegli arrni seclici dovreb­
he se be contenersi nei limiti dei clecreti usciti in tempo di guerra. Dovrebbe, 

cioè, estenclersi solo nel caso cli figli, che non hanno. genitori vivenli, 
tante. oppure cl-ie hanno genitori colpiti dalla perdita della patria potestà per: 
rer le interclizione legale o giucìiziale, o che nou hanuo mai avttto genitori di 

frouLe alla legge. 
Tanto piùr ritiene clovercìsa questa limitazione per la grave con­

seguenza che deriva clall'istituto, così come è modellato nel Pro­
;eraa­

getto, della perdita clella patria potesLà da parte dei genitori clell'adot­

tato (arl. 342). Qualora, però, non si ritenga opportuno di accoglie­

re la. cletta Iimitazione, il Sinclacato insiste almeno nel chiedere che 

venga rnantenuta, in questi casi, la patria potestà ai genitori. E gua­

lora non venisse accolta neppure questa seconda richiesta, in estre­

missimo suborcline il Sindacato domanda che venga, ad ogni modo, 

sancito nel truovo coc[ice l'ob]-lligo, cla pat'te cleIl'aclottartte, cìi ottenet'e
ORI il consenso del genitore dell'adottato, per gli atti piir imporlanti che 

riguardano la vita di quest'ultimo. 
NIol­

rzione 
Cornrnlss{one R,ea,le Avvocatl dl Cata,nia, (Rel" Avv.

)mpa- -
I"esîaj): In oi:dine alla necessità clell'assenso dei genitori-clell'adottan­

sua 
do, richiesto dal penullimo comma, si ritiene che essa clebba essere 

contemperata dalla facoltà del richianro al giudice tutelare, da parte clel­
)pera 

I' arlolLando o dell'adottante
)mpa­

pirito 
i del- Sind.a,cato Avvocati e Procura,torÍ d.f Ca,tanÍa : Il 

terzo capoverso dispc-ine che è sempre necessario l'assenso clei genitori 

, era dell'aclottando, salvo che sia ignoto il luogo ove essi risiedono o che 

zione si lrovino per infermità di mente nella impossibilità cli plesLare l'assenso, 
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Si ritiene che, nella ipolesi in cr-ri l'adottando sia maggiore di 
l'arbitrio dei genitori possa essere temperato con la concessione 
richiamo al tribunale o, meglio, al giudice tutelare, il quale debba 
vedere, dopo aver sentiti i genitori stessi e, ove esistano e sia possibile,
gli altri parenti dell'adottando entro il quarto grado (in analogia 
sposto dell'ultimo capoverso dell'art. 336, riguardante l'adozione di 
nori soggetti a tutela o emancipati). 

Sindacato -A,vvoca,ti e Procura,tori di Enna (Rel.-Glrera): Sembra al Sindacato meglio, per la chiarezza, fondere in 
solo i primi due capi dell'arlicolo, che in sostanza vogliono dire 
stessa cosa. 

ll secondo capoverso può far nascere il dubbio - malgrado la 
collocazione - che l'assenso sia sempre richiesto, anche se l'adottando 
maggiorenne. Sarebbe, percio, opportuno un chiarimento. 

Sinda,eato Avvocati e Frocura,tori di Forli * (Rel.ri 
Avv.ti PancíaÍichi e Foschi): Qualora l'aclottando sia rnaggiorenne, 
essere ammesso, in caso di negato consenso dei genitori, a reclamare 
presso il giudice tutelare, il quale decida dopo aver sentito tutti. 

Cornmtsslone Ftea,le Procura,torl d.i Lucca (Rel.-Pardocchi).: E' innovazione da approvare 1'avere, in modo più conforme 
al coslume, regolata l'adozione, con le relalive cautele, dei m nori, 
anni serlici. 

Cornrnissf oni R.ea,]i Avvoca,ti e procura,tori d.i Milano 
(Rel. Avv. Porro): Circa l'adozione del minore vi è una innovazione 
notevole al disposto degli articoli zo8, zo9 del codice, prescrivendosi 
" Sarà sentito in ogni caso il minore che abbia compiuto gli anni dieci 
ll referente elogia in modo parlicolare questa riforma con la quale 
plic;tamente si riconferma la particolare dignita, già riconosciuta 
I'arl. z7B del codice, al minore, che ha compiuto gli anni dieci, di 
re sentito dal consiglio di famiglia sul luogo dove deve essere 
vato e sull'educazione che gli convenga. Ma, d'altra parte, l, articolo 
esige un emendàmento di forma, perchè pare formulato in modo 
m:no felice e inoltre pcco riguardoso per il genitore investilo clella 
patria potestà. Esso dice, infatti : " Per il minore che non abbìa compìu­
to gli anni sedici il consenso è prestato dal suo legale rappresentante. 
necessario anche l'assenso dei genitori dell'adottando.... Se l'adottanclo 
sia un minore che abbia compiuto gli anni sedici è necessario l'assenso 
del tutore...,, .E' poco felìce nella forma, perchè vuole esprimere due vorte 
lo stesso pensiero con forma differenle, onde sarebbe forse meglio 
ziare I'arLicolo, col clire: " se l'aclottancìo sia un minore che non abbja 
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compiuto gli anni sedici...,, così come si dice nel capoverso: " Se 1'a­

dottando sia un minore che abbia compiuto gli anni sedici...,,. E'meno 
riguardoso per il genitore investito della patria potestà, perchè, se l'ipotesi 

no"r111ul. è che il minore abbia padre 
" madfi o uno almeno di essi investito 

dell'esercizio della patria potestà, non si spiega perchè ìl testo mostri 

di ignorarne la esistenza e I'autorità parlando del 'ilegale rappresentante 

del minore, agli effetti del consenso, per poi dire che " E' necessario
,, 

anche' l'assenso dei genitori ,,. 

Degna di rilievo e la riforma, che si vuole apportare all'art. zo8 del 

codice, nella parte in cui esige il consenso dei genitori dell'adottante. 

Dice la Relaziorqe che una simile condizione appare eccessiva per una 

persona da cui si richiede che abbia compiuto almeno il 5o" anno di 
elà, onde il Progetto si limìta, invece, a stabilire che " i genitori del['adot-
Lante sono sentiti, salvo che si ignori ove risiedano ,, , nel pensiero che 

essi. possano fornire utili inforrrrazioni all'autorità omologante. 
(Rel.ri. Avv.ti. Cogni e De Francesco): La condizione del parere dei ge­

nitori dell'adottante, non sembra accettabile. Il Progetto realizza in propo­
posito un passo avanti, rispetto al vigente codice, il quale, all'art. zo9, 

esige acldirittura l'assenso dei genitori ; ma è certo che in tal modo si 

mantiene un vincolo che, almeno formalmente, contribuisce ad irretire 
l'istit ut o, 

Slnda,ca,to Avvoca,ti e Procura,tori dl Fadova r (Iìel. 
Avv. Ortolani): f)ata la concezione sia psicologica, sia legislativa che 

si ha circa la maturilà del minore sr.ri dieci anni di eta, ritiensi che di 
poco giovamento sia l'interrogare un minore di dieci anni e che una 
qualche utilita soltanto sia possibrle ritrarre dall'interpello di un mino­
re che abbia almeno compiuto i quattordici annii Solo a questa età puo 
presumersi il primo svegliarsi del discernimento e del senso di respon' 
sabi li ta. 

Si propone, perciò, che l'interpello del minore avvenga soltanto se 

abbia compiuto it quattordicesimo anno di età. 

Non si comprende la necessità assoluta dell'assenso dei genitori 
dell'adoitando, anche quando queSti sia maggiorenne e di larga espe­

rienza della vita. 
Che 1'opinione dei genitori abbia un notevolissimo peso non lo si 

esclude, ma che dalla loro volontà esclusivamente si debba far dipen­
dere la possibilità dell'adozione, sembra per lo meno eccessivo. 

Si propone, quindi, che anche i genitori dell'adotlando siano seinpti­
cencrnte sentíti,come q uelli dell'adottante, nella certezza che la loro opinione 
sarà tenuta nel debito conto dal giudice tutelare. 

Sind.a,ea,to Awoca,ti e Frocura,tori d.i Pia,cenza, (Rel.-Avv. Boscarelli): Sembrerebbe opportuno stabilire che i1 minore, per 
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esserc aclotl-aLo, cleve aveJ. compiutO alnrctro gli anni clieci, e cleve 

iuterrogato per il suo consenso, olll'e a cluello clel legale raPpre:entau­

te. Si tenga presetrte clie jl coclice in vigore nol-ì col-ìsente I'aclozione 

clel minore, che non ha compittto il cliciottesimo anno di età' 

Cornrnissioni R,eaili Avvoca,tí € F.i:ccura,tori dÍ R,orna, 

(lìel. Avv. Sc/rupfer): Sembra eccessiva la precattzione cli sentire, 

l,aclozione, i genitori cleli':,rclottante, il cluale, gelleralmente, cleve 

compiuti i cinquant' anni. 

Si propotrc la sopplcssionc tlell'ultì rtro caPovel'so' 

sind.acato -awocati e Froeut'a,tori d.i xlorna, (Rel.-
Del Vecc,,tio) : Sen-rbra cire i primi clue comma sarebber:o meglio 

nell'arl. 332, giacchè trattasi, sempre, del consenso clell'adottando, 

convepga lasciare lell'art, 333 c,'anto rigttarcla il consenso cli 

sone, cliver se clali'adottante e clall'aclotlalo' 

(ReI'Cornrnfsslone F.ea,Ie ,Avvoca,ti d.l Sciacca 
Arone\: Verament,e provvicla la abolizione clel linTite di eta 

tanclo, prescritto clall'art. zo6 clel coclice vigente' 

Alla mancanza dt coscieute consenso, provveclono sufficientenente 

le norme cli cui agli articoll 332, 333, 335, 336, 3.53 e 359 del 

Sind.aca,to A,vvoca,ti e Frccuratori d'i Scíacca: 
opport'narnente abolito i1 tern-rine cli età clello aclottanclo, ptrr ,'t-,iitLen"uclo 

integri i principi che regolano 1a ma'ifestazione clel consenso. 

' Com.rnfssfone Fl,ea,le z\wvoca'tf dl Torino (Rel' 
Abetto): Non pare risponcla a uecessità l'ultirno comma' 

Jì, già clualcosa cfie, inrrece clell'assenso o consellso, come 

l'arl.zo8 del codice civile, capoverso, si richiecla solo che i genitori 

tante sialo sentiti ; ma, se si pelsa cfte gli adotialti devono, 

avere noll n-ìeno cli 5o anrri e sollo mcilte le caul-ele clisposle 

ge perchè la famiglia nalui:ale-lcgittima clell'aclotlante Possa 
tut:o il rispetto e la tutcla che io Stalo vuoLe abbii'r, lloll 'seubra 

necessario iniporre l'obbligo cii sentire i ger,ritori ciell'aclottztllte, 

si ignori dove ri.',iec1ono­

Il soclclisfacimelto cli tale conclizione polrebbe talora t'etlclere 
clil'licoltarr-re osibile una regolare llrocecir-tra c['aclozioue o 


assai I'espletameu1"o.
 

Ciò a..rverrebbe ser-upre, .1uanclo, ;Lci escrnllicl, si colloscesse 

clenza clei genitori clell'aclottatrte, nta per la loro lotltauanza 

importa cluale zrlh'a ragionc, cletti gelrilclt-i uon rispotlclessero 

te:isei'o t'isltohclcre all'invito lolo fatlo e 1loi.ì si facessero selrlire' 
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Se si tiene conto di quanto abbiamo accennato riguardo alla condi­
)SSCT Pro­

zione in cui devono trovarsi gli adottanti e al modo con cui il
ltan­

[etto (v, arlicoli g63 e 362, comma ult') orclina avvengano gli ac­
:ione 

certamenti per parte clel giuclice tutelare, ;sembrerebbe-.piùr pratico di 

abbanclonare al pruclente criterio clel giLrtlice tutelare cli avere dai geni­

iori cl"ll'actottanie le utili informazioni, che repr.rti poter avere cla 
,essi, 

frla, è sopprinere, così, del tutto l'ultimo alinea' 
-

per 
rvere 

Comrnissfone Rea,le Procuriatori C.i Torino : Poichè il 
progetto mantiene I'età di cinquant' anni per poter adottare, sarebbe 

conveniente mantenere anche l'età dei diciotto anni per poler essel'e 

adoLLati. 
Avv. se si cl0vesse moclificare converrebbe elevare l'età dell'aclcittando, 
ituati e non clirninuìrla' 
entre L'assistenza dei. genitori è una garanzia; ma norì sufliciente, per 
i per- gli interessi personali, che possol-lo avere i parenti all'atto di adozione' 

SinrcLaca,to Avvocatl e Procura,tori d.l Torino (l{el. Avv. -Avv. 
C'otlino): Il Progetto, i1 riforma dell'art. zo$ del codice, richiede, per la 

adot­
perfezione dell'aclozione, il consenso dei genitori clell'adottando, sem­

sia igpoto il luog'o ove essi risiedono o che essi si trovi­
rente pr" .h" ,non 

,ro, p", infermita mentale, nell'impossibilità di prestare l'assenso. 
;etto. 'lemperamento che può essere ulteriormente ampliato. Ìt{on poche 

sono le adozioni dei figli abbandonati, raccolti da provvidi istituti che 

stato ne curano il collocamento presso bttone famig'lie, per lo più di campa­
endo gna, nelle quali trovano gli affetti dei quali sono ingiustamente defrau­

clatr dai loro genilori. Puo verificarsi il caso che i genitori naturali, 

per motivi non sempre confessabili, si facciano'vivi in occasione della 

Avv adozione del figlio abbandonato' 
iJovrà essere ricon6scittto loro il cliritto di oppolsi all'aclozione ? 

dice Non pare.
'itri nu tenuto in non cale il piu sacro e ciolce deglì attributi cleladot­

:gola, genitore, abbanclonando il figlio alla forluna o ad istituti di beneficenza, 

1"g- non puo essere ammesso, comunque, a rivendicare alcun diritto nei con­

fronti clelle persone ch,e sono andate incontro all'innocente creatura elnere
 
r sia sono disposte a darle un regolare stato civile.
 
o che Si propone, perciò, a.rche in correlazione con gli aritcoli 335 e 336 del 

Progetto, che clichiarano clecacluto clal' diritto di consentrre all'aclozione il 
npos: genitore che ha abbanclonato la famiglia, che il penuitirno comma del­

.larne I'art. 333 sia così compilato: " è necessaria...., salvo che non si tratti di 

figli abbandonati ,,. 

re s1­

'non 
n po- Sind.a,ca,to Avvoca,ti e Frocuratori d-i Tra'pani' -* (lìel' 

/rvv. Drago) : Si propone cli aggiungere nel primo capoverso, dopo le 
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parole c/re abbía comf>ittto gti anní sedíci, clueste altre: e sia sottoposlo 
a twtela; di sopprimere le parole o di urt. tnaggíore ircabilitalo, 
prendendo anche tale ipotesi nell'art. 335. 

Cornmfssione R.ea,le Awoca,tf df Treviso e Bellu.no 
(Iìel.ri Avv.ti .Salsa e oliai): Non si ritiene che un bimbo di dieci 
possa avere discernimento per apptezzate liberamente alcunchè 
che concerne la sua adozione. 

Si propone che l'età veng.a elevata ad anni quattorclici. 

Cornrnissione R,eale Awoca,ti di Trieste e CapoCi_
stria, : E' da prevedersi il caso che l' uno o l, altro o ambedue 
nitori dell'adottando non consentano all'adozione, oppure che vi 
pongano il tutore o il curatore. In tale ipotesi dovrebbe essere 
so il reclamo all'autorità giucliziaria da parte del minore stesso 
genitore assenziente o consenziente, oppure dello stesso adottante. 

L'ordine dei comma 2o e Zo dovrebbe essere invertito. 
L'articoio dovrebbe, cluindi, avere il seguente tenore : 

Per il ncinore che abbia concNtiulo g'ti anni seclici, il consenso è preslafo 
dal stt'o legale ra;f>presentartte. sarù sentito in ogni caso it ncìnore 
abbia cornpiuto gli anni dieù. 

E' necessario sernpre I' assenso cl.eí genitori tlell' ad,ottancro, saluo 
sía ignoto il luogo ou'essi risieclono o clie si troz,ino per ínfermilù 
tnenle nella incpossibililà di prestare I'assenso. 

In ncancanza di genitori occorre, ilino a clte íl rinore è sottofoslo 
tutela, I' assensct clel tu,lore. se rrailasi (t; ncinore encancifa.to 
maggiore inabrlitato, è necessario I'asseltso d,el u,raÍore.

In caso di ri/tu'to ingiustifcato cleí genitori o tli uno clei nceclesínci 
oppure clel tutore o del curatore, I' adottanle o l, acloltanclo o il genítore 
assetr,ziente o inJine i su,oi parenti enlro il qttarto graclo o g.ti 
entro il seconclo gracl,o possono fat e reclan,to ar giucríce tutelare,

I genitori dell'adottante sono sentiti, saluo che sí ignori oue risieclono. 

Commissione R.eale procura,tori d.i Trieste e Capooi­
strla (Rel. Avv. Leaí-viola): Sembra poco naturale crre -
della adozione si debba sentire un bambino cli dieci anni : quale attencli­
bilità potrà avere il parere espresso in epoca dì così scarsa matr-rrità 
La disposizione sembra anche ihutile, con riguardo alla possibililà 
revoca prevista all'art. 335 e segg.. 

Sindaca,to Avvoca,ti e procura,tori d.i Trieste __ 
poverso di cluesto articolo, laddove è espresso essere necessario, 
mi nore che abbia compiuti gli anni seclici, " l'assensodel tutore,,, 
pone di sostituire, a quest'ultima espressione, quella cli,, chi ne abbia 

http:encancifa.to
http:Bellu.no


Art. 333 - 334 7S 

rappresentanza lega.le,,. La terminologia sarebbe più appropriata anche 
)sto 

se l'assenso dei genitori dell'adottando è comunque richiesto. A que­
)m­ sto proposito sarebbe anzi opportuno limitare tale , loro approvazione 

ai casi di minore età, disponendo che,'in ogni altra ipotesi, abbiano 
soltanto ad essere sentiti. Il loro egoisfo, infatti, potrebbe riuscireta­
lora nocivo alliadottando, che, in quanto sia nel pieno possesso dell'e­

nnl sercizio dei suoi diritti, non ha ragioné di sottostare a questa condizione. 

lo 

Sindaca,to Avwocati e Frocuratori d.i Velletri (Rel. 

Avv. Coronati): Sembra che sia del tutto inutile sentirsi l'adottando 
che abbia compiuto dieci anni. 

Tale minimo di età dovrebbe.essere portato almeno a dodici anni. 
Troppo recisa la norma del zo capoverso, per cui è sempre necessario, 

per l'adozione, l'assenso dei genitori dell'adottando; norma che potreb­
be esser temperata, concedendosi al giudice tutelare la facoltà di auto­
rizzare I'adozione anche a malgrado della negazione dell'assenso da 
parte dei genitori dell'adoltando. 

Sinda,ca,to Avvoca,ti e Froéuratori di 'Werona (Rel.-
Avv. Baliscrenca): Poichè liadozione è atto che si risolve a favore di 
chi ne è l'oggetto, non vi era ragione per escludere I'adozione di mi­
nori di eta inferiori agli anni cliciotto e qtiindi bene ha fatto il Progetto a 

togliere una tale limitazione, semprechè si abbia il consenso clei legali 
rappresentanti del minore adottando. 

Sarebbe, però, desiderabile l'assenso del git dice tutelare, anche nel 
caso di minore soggetto alla patria potestà dei genitori. 

|W, 

)re 

ini 
Art. 334 

(Assenso del coniuge) 

Se l'adottante o l'adottando sia uniio in matrimonio, è necessario lrassenso del co­
niuge salvo che si.a ignoto il luogo ove il coniuge risiede o che questi si trovi per in-ii­ fermità di mente nelf impossibilità di prestare I'assenso,

ni In caso di separazione legale, se il coniuge rifiuti senza giusti ,motivi il suo assenso,
li- I'adottante o I'adottando può fare richiamo al giudice tutelare. 

i? 
di 

MACISTRATURA 

ia­

il Sezlone di Corte di Appelto <ti Calta,nfssetta,: Nel caso 
o­ che il coniugc lcgalmente separato rifiuti senza giusti motivi il suo 
1a 
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assenso, la f3coltà di richiamo dovrebbe consentirsi presso il tribunale, 
e non presso il giudice tutelare. Infatli il rnagistrato che giudica 
cluel richiamo, giudica di un diritto subiettivo di colui che r;ifiuta, 
l'organo chiamato a gir.rdicare dei diritti, è il magistrato giudicante. 

UNXVERSITA" 

fTnlversità dt Catanfa, -' (Rel. Prof' $antoro-Passarelli): 
1'rase I'adotlanle o I'aclottanclo pr,tò far ricli,íattlo al giudice ttttelare, 
sostituirebbe: il giudice trúelara può tultauia aottorizzare I'aclozione, 

coMlvlrlssloNt REALI 

E SINDA.CATI FASCTSTT AVVOCATT E PROCURATORI 

Cornrnissfoni R,ea,Ii Awoca,ti e Frocuna,torf d.i F.oma, 
(Ret. Avv. ScltupJer): Per le ragioni addotte a proposito dell' art. 
(legittimazione per decrelo Reale), sembrerebbe opportuno limitare, 
primo qomma, ]a necessità dell'assenso del coniuge, al caso che questi 

non sia separato per sua colpa ; e sopprimere, nel tempo stesso, il 
poverso, il quale consente il richiamo al giudice tutelare in caso di 
gato consenso del coniuge u legalmente separato >. 

Sfnd-aca,to Awoca,ti e Procura,torf d.i Roma; (Rel. 
Del Vecchio) : Nel caso, del coniuge infermo di mente, anche se non 
terdetto, 1'articolo dispensa senz'altro dalla necessità clel suo consenso 

per l'adozione che intende fare l'aitrg coniuge. I a disposizione è grave 

nell'ipotesi di guarigione del coniuge.'Per lo meno sarebbe prudente 

che anche questo caso rientrasse tra quelli previsti dal capoverso 

1'articolo, per i quali è richiesto l'intervento del giudice tutelare' 

Cornvnissione B,ea,le .A'vvoca,ti d.i Trieste e Ca'podf'strla': 
Sembra ozioso chiedere il consenso del coniuge dell'adottante e dell'a­

clottanclo, in caso cli separazione legale. Dati i rapporti fra i coniugi, 

decisione dell'altro coniuge, non sarà, aimeno di regola, inspirata a 

terr d'oggettività. 

Questo articolo dovrebl-re quindi sllonare : 

se l,adottan,te o I'adottarcdo sia uni.lo ir,r. r,natrinconio, .è necessario 

l'assenso del cot,tittg'e, salao clte sio, igttoto íl luogo oae i,l conr'uge rtlsi.ede 

o che clu.esti si troai f>er inJerntità dí utentc nell'i'trtltossibiltà.di frestare 
I'tt.ssenso, o.sa/ao il caso di. sefia.razione legale 

http:nell'i'trtltossibilt�.di
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Art.'335 

(Ad'ozione d"ínterd'etti, d"inabílítatì, d'in'fermi d'i mente) 

s" l, adottante o l, aclottando sia interdetto giudizialmente,. il consenso è prestato 

clal legale rappresentante. Se sia. infermo cli mente non ancora interdetto, il consenso è 

speciale nominato dal giudice tutelàre. L'interdetto o I'infermo au ún;;;.;;;;la ",rratore
è s:ntito in quanto.sia Possibile 

si Sel,adottaìrtesiainabilitato,èneiessariol,assensodelcuratore. 

MACISTRATURA 

t 
corte di oassazione u"t 

soggetti attivi e passivi dell'atto diTo'íf"""; í::?ìli;:H:1,T"?; 
inlJ.ri di mente, i quali posso',o venire a Lrovarsi involti ìn un vi'­

ZT 
colo così importante per effetto della volonlu_ 9.i loro rappresentanti' E' 

el 
ver'ochep"itudisposizioneclell,art.'353iliincolo.posìcostitli'.:n:n;ti 

a- sarebbé irrevocabil., mu, a parte la repugnanza per' la revoca dell'ado­

;1"n"; cli cui si pariera in appresso, non sembra opportuno che' in 
e­

ognì .oao, debba essere conÀàntito che il vincolo adottivo si venga a 
-creatori 

clstituire senza la eosciente partecipazione all'atto dei soggetti 

cli esso."' -iilt"colo 
adottivo attiene, come riconosce la stessa Relazionò della 

n- Commissione Reale, cosi strettamente allo stato clella persona e alla sfera 

SO affettivactellapersonalitàufila-n?.;chelaclelerminazionedicostituirlo 
VC ;;;-;* lasciara all, arbitrio di persone, che non siano i*ui "r.".ete diretti interessati. E se questi non sono in grado cli vagliare conve­

:l- ,;i;;;.;"1u i;i*p"ttanza dell'atlo che si compie, è preferibile che l'ado­

zione non avvenga' piuttosto che essa segua per volonta di estranei'
" -^';i;;;"o 

giuiirio,, invece, deve farsi per il caéo che l"adottante o 

ì, l, adottato, pri*o di cadere'in stato di incapacità, abbiano comunque 

a- rn-"if*t*,ia volontà di procedere all'adozione' ln questo caso' infatti' 
ma solo la parte-

non manca la loio libera determinazione all'adozione,la 
rl- cipazione all,erezione dell'atto formale di consenso, che può benissimo 

essere prestato dai rappresentanti' 

'î) O Corte d.l :AppelLo d-t Bologna' (Rel' CoriS' May;): Con 
-de è quella

.edor".ú-r.ti.d" Jl;;tocluce un'altra innovazione importante, 

per cui si consente che possano adottare ed essere adottati gli inter­

detti,'gli inabilitati o comunque infermi di mente' 

6­-
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Sulla opportunità di questa innovazione molto potrebbe esser detto, 
sia sotto il punto di vista giuriclico, sia soLto il punto di vista stretta­
mente sociale. 

se ,deve l'ad.ozione mirare alla costituzione cri rapporti familiari 
tra adottante ecl adottatb, sarebbe da chiedersi come mai sarà possibile
che questi rapporti sorgano, se l' adottante o I'adottato od entrambi 
(niente, infatti, amrîesso il principio, impedirebbe l'adozione cli un 
tercletto da parte di un altro interdetto) siano, ad esempio, chiusi 
un manicomio.'Consentenclosi l'adozione fra persone in siffatte condi­
zíoni, necessariamente ne deve conseguire che per esse il consenso 
sia dato dai propri rappresentanti. Si apporta così un'altra deroga
al principio per cui 1'adozione è ritenuta un atto personalissimo 
che non ammette rappresentanza. se la deroga che a questo pri
cipio si è fatta per i minori è giustificata dal fatto che solo 
sentendosi l'aclozione dei minori. l'istitr-rto in esame può raggiungere
fini sociali a cui deve mirare e trova altresì fondamento nel princi­
pio, si direbbe quasi superiore; per cui ad,optio írnitatur ruaturarn, 
caso, invece, degli interdetti tale giustificazione non potrebbe essere 
ammessa perchè l'adozione sarebbe in contraste con la natura e con 
scopo che essa si propone di raggiungere. 

cerlamente non può disconoscersi che possa dall,adozione clerivare 
all'una od all'altra parte qualche beneficio, sia pure di ordine morale, 
quale è quello della possibile assistenza che l'uno potrebbe fare all,altro, 
ma questo non pare possa valere a giustificare senz'altro la inno­
vazion e. 

chè se a questa possibilita cli benerício si voresse avere. riguardo,
in tale caso potrebbe pensarsi se debba consentirsi l'aclozione soltanto 
per l'adottando intercìetto, inabilitato ocl infermo di mente, vietando 
sempre l'adozione per 1'adottante, il quale si trovi i.n queste conclizioni. 
Quando si ponga mente ai diritti ed ai cloveri che, per effetto clell,ado­
zione, sorgono nell'adottante, al quale perfino spetta la patria potesta 
sull'adottato, vien fatto di chiedersi come ciò si possa conciliaré con 
condizione di incapacità nella quale egli si trova. 

se si ammelte, come sarebbe nel caso, che possa l,interdetto adot-
tare per mezzo di rappresentante, si dovrebbe egualmente permettergli
allo stesso moclo di fare testamento o di contrarre matrimonio. Se 
scopo della adozione è quello, da parte dell'adottante, di crearsi un erede, 
sarebbe forse mezzo piir diretto quello di consentirgli cli poterselo creare 
legittimamente, mediante il matrimonio. 

Per queste considerazioni, si crede, di richiamare l, attenzione 
questo punto del Progetto, per vedere se sia il caso di mantenere 
innovazione o se sia, invece, ammettenclola, cla limitarla ai soli riguardi
dell'adotlando. 

Nè pare possa tlilsi che correttivo sulfìciente ad cvitare i pericoli
di tali aclozioni, sia I'obbligo imposto cli scntire I,interdetto o l,infermo, 
1'assenso che deve essere pur clato dal giLrclice tutelaie, il diritto 



83 Art. 335 

!o, 
revoca dell'adozione, che è concecluta con cleterminate modalità; perchè

!a-
la prima formalità, trattandosi cli infermo di mente, èprevedibile che non 

lrl	 possa portare ad alcuno utile risultato ;,. 1'assenso del giudice tutelare 
è un controllo di quello dato dal rap,presentante delf interdetto o del-

ile 
l'infermo di mente e non può valere a modificare quanto innanzi si è

rbi 
osservato; e il diritto alla revoca, subordinato alla cessazione dello 

n-
stato di interdizione 	o di infermità, è rimedio Èhe nella maggior parte

in 
dei casi non verrebbe applicato e d'altîa parte non sarebbe da incorag­li-
giare, dato il carattere di permanenza e cli stabilità che, per il suo 

SO 

ga	 stesso contenuto e per 1o scopo cui tende, all'istituto dell'adozione si 

dovrebbe sempre riconoscere ed assicurare. no 

n-
ln- Sezfone dl Corte dt Appello dl Ca,ltanlssetta,: Consen­
rei tire all'interdetto di adottare, sembra assai pericoloso. Per quante sim­
:i- patie possano aversi verso lo istituto della adozione, non puo negarsi 
el	 che colui, i1 quale assume i maggiori oneri, cioè l'adottante, debba essere 
re capace. Nè valga dire che, per lo adottante interdetto, il consenso sarebbe 
lo dato dal tutore, stante che dalla adozione àerivano.effetti personalissimi, 

che il tutore non può equamente valutare ed esercitare. 
re Così, per esempio, l'adottante ha la patria potestà sull'adottato (art' 
1", 

342), e sarebbe non prudente che, sino dal primo momento dell' ado­
'o, zione, si dovesse provvedere ai sensi. dell' art. 346. 
o-

o, Corte dl Appello d.l Genova -- (Rel. Cons. Sarno\: Non si 

to trova commendevole questa disposizione, per la quale è possibile l'ado­

lo zione anche cla parte di un interdetto o di un infermo di mente, me' 

ri. diaùte consenso preslato da chi lo rappresenta legalmente. L' adozione 

o- è un atto squisitamente personale e non può essere supplito dalla volonta 

ra cli un amministratore. Tanto piir quando si consideri che è fatto divieto 

la all'interbetto di testare, mentre, con le disposizioni in esame, si verrebbe 
.'";tl'lfft:,S";,;lie 

che può prestarsi ad intrighi.rt-

Ji 
lo	 €iezlone dt Corte dl Appello dt Lecce (Rel. Pres. Ca' 
e,	 -

tnassa): La possibilità che f interdetto giudizialmente o l'infermo di 
-e 

mente, non ancora interdetto, possa aclottare o essere adottato, non è 

condivisa dalla Corte. 
iu 

Nello stesso Progetto è affermato il principio opposto, allorchè nel­
!a L' art. 99 si vieta di poter contrarre matrimonio agli interdetti per 
1i 

infermita di mente ed a coloro che, sebljene non interdetti, non sono 

sani di mente. E' vero che tra le due materie vi è differenza, ma 
ti 

essa dimostra, piuttosto, per maggiol ragione, l'impedimento legale che 
), l'interdizione giudiziale dell' adottante o dell' adottato cleve opporre 

all' adozione, giacchè guesta merita minor favore in confronto del ma­

trimonio. 

li 
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Inoltre bisogna considerare che l'adozione ha per base un 
contratto, col quale si creano diritti ed obbligazioni reciproche tra 
dottante e l'adottato, sicchè appare incongruo che l' interdetto o l'infermo 
di mente, relativamente ai quali devono ritenersi nulli, generalmente,

'abbianoatti che fatto dopo la sentenza df interdizione o in istato 
fennità di mente, possano, invece, compiere validamente' questo 
importa così gravi conseguenze. 

Corte di Appello dt Messina (Reì. Cons. Pensaualle): 
ritr consenso la norma sulla aclozione degli interdetti giudiziali e 
infermi di mente, per i quali 1'adozione potrà servire ad allontanare 
le insidie di molesti parenti. 

Corte di Appetto di Mila,no (Rel. Sost. Proc. Gen,-biolil: Non senza spiegabili timori si vede reso possibile anche 
incapace, a un demente, a un interdetto o inabilitato, un atto qual' 
l' aclozione, dal quale il Progetto ha pur avuto cura di tener lontano 
ogni gioco di speculazione. Non sembra garanzia sufficiente il concorso 
di chi giuridicamente rappresenta od assiste l'adottante. 

SeÉione ilt Corte dl Appello df Perugla, (Rel. Pres.-zini): Per la natura dell'adozione e per le sue conseguenze legali 
sembra opportuno. ammetterla da parte di chi non può le3almente 
da solo, e si propone percio la soppressione clella parola adottante, 
nel primo cornma, e dell'intero capoverso. 

tl Corte di A,ppello di Ftoma, (Rel. Cons. Pettegrinil: All'in­-
terdetto e alf infermo di mente non dovrebbe consentirsi mai un atto 
solenne, che presuppone tanto senno e pouderat"ez.za. 

Corte dÍ Appetlo dt Trieste .- (Rel. Cons. Troisi): Si espri­
me parere contrario alla proposta che I'interdetto o l'inabilitato 
adottare, non sembrando conveniente, attesa la natura del vincolo 
l'adòzione dà luogo, che il rappresentante dell'incapace possa supplire 
il consenso di quest'ultimo. 

Percio il primo alinea clell'articolo clovrebbe essere modificato e 
pure gli articoli 362 e g6g. 

CONSICLIO DI STATO 

Nuova è la disposizione, ir-r virtir della quale un interdetto giudi­
ziale od un infermo di mente interclicibile può adoltare ed essere 

adottato. 

http:pouderat"ez.za
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Art, 335 

E' da ammettere che un interdetto giudiziale ed un infenmo di mente 

interdicibile, possand.essere adottati, ma non che possano, a loro volta' 

adottare, giacchè diversa è la loro posizione nei due casi. come l'inter­

detto e l'ìnfermo di mente interdicibils,". rìon possono celebrare matri­

monio, nè hanno la capacita di testaref i,rgualmente non_potrebbero con= 

sentire ad un atto così importante, quale è l'adozione. D'altra parte, se 

1, adottante, infermo di mente, è provvisto di censo, l'adozione puo na­

scondere ricatti o turpi speculazioni, che occorre evitare' 

UNIVERSITA' 

trnlversttà 4t Elolognd: si èsprime parere contrario alf'attii­
-al 

rappresentante légale dell'inierdetto ed al giudice tutelare lìel
buzione 


oOr"r" Ji-aurn'it consenso came adottante'
 

tlnlversltà Ca,gliarf : Taluni hanno osservato che la fa­

coltà accordata interde[to o all' infermo di mente di comPiere 

ente giustificazione logica, potendo fa-

dato, infatti, che l'interdizione ocilmente servire ad eludere la legge ; 

f insania prov ocano l'incapacita di testare, non si comprende 'Perchè si 

sia voluto dare all'interdetto o all'infermo di mente la possibilità di pro-
uncurarsi un erede, sîa pure er lege, servendosi della adozione di 

eStraneo. 

tlniversitàd.iCata,nia,-(Rel'Prof'San'toro'Passarelli):Si 
proponelasoppressione,perleragionigiàdetle,diquestoarticoloedel 
successivo. Comunque lon dovrebbe essere richiesto, come s'è osservato 

sotto 1'art;333, 1'"sr"nso per l'inabilitato, nè parlarsi di assensodel giu­

dice tutelare. 

dell'art. 333, è da sopprimersi anche 1'art' 353' 

(Rel.rJniversità.riGlenova,er'IniversitàdiPa'rfna
 
Prof. Allara); Veclasi I'osseraaaione all'art' ISS'
 

(Rel' Prof ' Degni ) : Una iln-o.1t1nte, . tlnfversttà dt Messlna -
innovazione è quella di,ammettere che possa-eqs€:e adottato anche l'inter­

detto'giudiziale o f infermo di mente interdicibile' Opp.ortunissima in­
'in rilievo, nell'istituto dell'adozione,il latohovazúne, codesta, che pone 

benefico úi perchè'appunto questi infelici possono aver bisogno 
"r.o,di cure familiari, che ne rendano meno infelice la sorte' Ad evitare i 

pericoli che simili adozioni possono presentare, si è disposto che debbano 
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essère, normalmente, consentite dal giudice tutelare, il quale sentirà, 
sia possibile, l'avviso dei parenti delf incapace (art. igol .a accerterà 
siano giusti motivi per l'adozione di un infermo di mente interdetto 
interdicibile, e se l'adozione sia per riuscire moralmente vantaggiosa 
ed economicamente non pregiudizievole all'incapace medesimo (art. 

tlnlversltà Ca,ttollca det S. Cuore di Mllano (Rel.-Barassi): Le ragioni che inducono ad ammettere eccezionalmente 
rappresentanzadel minore di sedici anni persuadono pure ad amr-nettere, 
me fa il Progetto, l'adozione di un interdetto'giudizialmente o di un inlermo 
di mente non interdetto, esclusa dal codice attuale. eualche perplessità 
può, invece, determinare l'adozione per parte di un in-terdetto o inlermo 
di mente': l'estensione a questo caso della ragiòne, che puo essen­
zialmente giustificare l'adozione di un incapace, cioè la possibilita 
questi sia circondato dalle cure necessarie, non appare interamente 
plausibile, posto che l' adozione, come il rapporto di filiazione 
tima, crea sopratutto dei doveri a carico del genitore adottivo 
negata, perciò, la sua successione legittima al .figlio adottivo, 
349 del Progetto, benchè d'altra parte non gli sia negato il diritto agli 
menti - art, 348 - coerentemente a quanto gia il codice civile stabilisce). 
previo controllo del giudice tutelare, imposto anche qui dall,art. 336,
utilissimo nell'adozione di un incapace ad evitare abusi, appare garanzia 
sufficiente ad impedire che sotto sotto l'adottando miri solo a sfruttare 
I'incapace. 

1R"i. ero r. cicu)z sí ripete l'osseraazione clell'' (Jníuersítà d; Borogna. 

unlversltà dt Fa,dova (Rel. Prof. Rauà.): La proposta-rendere possibile l'adozione da parte e a favore di interdetti, 
plica il capovolgimento dei principii piir generali sulla capacità, 
condo i quali il rappresentante puo sostituire l'interdetto nei negozi
di ordine patrimoniale, ma non in quelli di carattere personale e fami­
liare. Il pensare, come accenna la Relazíone, che in simili casi possa 
l'interdetto essere affidato alla'custodia del figlio adottivo, evitando 
l'internamento in manicomio,' è anche anclare contro il principio per 
lf adozione deve essere fatta nell'interesse dell'adottato; ed è comunque 
ben strano il concepire l'adozione come una specie di sostituitivo delle 
cure psichiatriche. 

trnfversftà di Pavta (Rel. prof , Gangi): A dubbi dà luogo-la disposizione, in cui si ammette che possa adottare o essere adottato 
anche un interdetto giudiziale o un infermo di mente non interdetto, 
posto che per l'adozione è necessario il consenso dell'adottante e 
l'adoltato, e che l'adozione è un atto personalissimo. Tuttavia, dato 
si è tolto ogni limite miiimo di età per I'adottando, conceclendogli 
peraltro (art. 353) di poter chiedere la revoca dell'adozione entro l,anno 



Arú. 335 

ve 
clalla maggiore età; dato che nel caso delf interdizione giudiziale o dell'in­

vi 
i"r.ita di m"nt., per cui non sia sta[a ancora pronunziata l'interdizione, 

od all'infermo di mente uha assistenza di carattereira"rio"" p.ro-un'itiur"sa "rai.urare
eà evitàrne ltinternamento in yh manicomio; e dato finalmente, 

l). ;;; p"r 1'adozioné è richiesto l'assenso del giudice tutelare (art. 33Q), e 

che i'adozione puo essere revocata ad istanza dell'adottante e adottato 

anno dal momento in cui, dopo la céssazione dell:inlerdizione,n
"ntroif. 
o dell'infermità, egli abbia avuto notizia,dell'avvenuta adozione (art' 3o3),la 
la disposizione si ritiene m'eritevole di approvazione' ' ' 

o­

10 

d.t'Siena, (Rel. Prof . Fu'naíoli): Sarebbe oppor­ra tlniversttàto 
tuno tener conto di tutte queste ipotesi nell'art. 333, salvo nell'art' 335 

n-
dichiarare che le stesse disposizioni di cui all'art' 333 si applicano 

1e 
\ 

te 
.t­

all'adottante interdetto, infermo di mente, inabilitato' 

(è Ltnlversttà dt tlrblno (Rel, Ptof. Morel/i): Non sembra da 
-t. ai]provarsi il disposto, col quale si permette ad un infermo di mente 

i- (interdetto, inabil'itato) di adottare. Una tale disposi zione, oltrechè in 
il contrasto con i fini e gli scopi della adozione e con le cautele di'cui 
e tale istituto si è voluto circondare, è sembratò che in molti casi potrebbe 

ia dar luogo a dei facili abusi, che le formalità richieste per l'adozione 
:e non .".lbrano ido.nee. ad evitare. 'I'anto piùr, e questo àppare invero in­

spiegabile, che, per il caso in cui l'adottante sia iniermo di mente, non 
!na, è prevista la revoca della adozione, anche dopo che, sia passata f infer­

*ita ai mente, mentre invece tale revoca è concessa all'adottato infermo 

li di mente o minorerdopo'raggiunta la maggiore età e dopo la cessazione 

1- della interdizione o della infermità. Quanto meno un tale potere di re­

l- voca dovrebbe essere riconosciuto anche all'adottanté qualora, come 

appare molto piir giusto, non voglia negarsi completamente. la capacita
zi 

di adottare a coloro che si trovino in uno stato d'infermità mentale,i. 
o perpetua o transitoria.a 

sl 

ri 

e 

e coMMIssIoNI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PR.OCURATORI 

o 
(Rel. Avv. 

,: Sinigagtia): Si esprime parere nettamente cont.rario all'ammissibilita 
o commissione Rea,le Avvocatt di Ancona 

dell,adozione da parte dell'interdetto e dell'infermo di mente. 

. L'adozione è qualche cosa di così strettamente personale, da non ren­

dere concepibile una rappresentanza nello scegliere l'adottando e nella 

prestazione dell'indispensabile consenso. 

-" 
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Se all'inlermo di mente sono- preclusi il matrimonio (art. gg 
Progetto) e la confezione del testamento (art. 736, n. 2o e 3" cod. 
l'autorità tutelare non si puo sostituire a lui e non puo .vincolarne, 
effetto dell'adozione, i beni in danno di coloro, che perle disposizioni 
legge sulla successione legittima avrebbero, alla di lui morte, diritto 
suo patrimonio, e che verosimilmente l'interdetto, prima di cadere 
f'ermo, aveva presenti nella sua mente come possibili suoi eredi, 
come suoi voluti erecli (non avendo egli derogato col. testamento 
clisposizioni circa la successione legittima). 

Cornmfsslone FÌeale Avvoca,tt dl Eto1ogna,: Si ritiene 
non aderire alla norma, secondo la guale l'infermo di mente, anche 
interdetto, puo procedere alla adozione di un terzo. E cio per varie 
gioni, che si assommano in questa, per sè stessa decisiva: non è ammis-­
sibile che una persona giuridicamente minorata possa assumere.la 
grave responsabilità, morale e materiale, di una paternita fittizia. 
superfluo rilevare che, conferendo I'adozione la patria potestà sull'adot­
talo minorenne (art, g4z), nel caso dell'adottante interdetto o infermo 
mente l'indicato esercizio della patria potestà non potrebbe mai 
luogo direttamente, e quindi con tutti gli effetti, anche morali, previsti 
dalla l'egge 

Cornmissione Fteale procurra,torf di potogna, (Rel.-Saampa): E' dubbia I'opportunità di affidare, in linea di massima, 
deliberazione di un atto, così strettamente personale, come l'adozione, 
una persolla diversa dalle stesse parti inleressate, quando queste si 
vino in uno stato di incapacità legale o naturale alla prestazione 
necessario consenso. TLrtt'al piu, si potrebbe restringere l'applicazione 
dell'articolo al solo caso di adozione di un figlio,naturale anteriormente 
ri conosciuto. 

Bfndaca,to Awoca,ti e procuratori dl Elotogna * 
Avv. Redenti): sembra da escludersi la possibilità di adozione da 
del tutore in rappresentanza dell'interdetto, sia pure col concorso 
giudice tutelare (che è poi quello stesso che deve pronunciare sull'ado­
zione). 

Sindaca,to A,wocatl e Frocura,torl dt Brescla: Nuova 
è la disposizione che consente la possibilità che un inabilitato, un inter­
detto giudiziale od un inlermo cli mente interdicibile adotti o sia adottato. 

Plaude il Sindacato al concetto che ha inspirato guesta disposizione, 
che è quello altamente umano ed altamente benefico,. come spiega la 
lazíone, . di assicurare all'infermo di mente un'assislenza di caraltere 
miliare, cerla nent: la piT alatta per alleviare le inielici condizioni 

li. 
del disgraziato ,. 

l 

l 

http:assumere.la
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lel Senonchè il Sindacato, mentre trova giusto, e di supremo iuteresse 
u.) 

sociale, consentire l',adozione di un infermo di mente inabilitato, inter­
er a"tfo oa interdicendo, è fortemente dubbioso sull' opportunità che il di-
di ritto di procedere altivamente alL'adozione; venga concesso a chi si trova 
al in tali càndizioni. 
n- consiglia perciò che questa disposizione venga modificata nel sen'so 

zi cli consentire all'inabilitato, all'interdetto, all'infe'lno di mente, solo la 
le possibilità di essere ,aclottato, e mai guella di procedere attivamente 

alla adozione. 

di cornrnissione Reale Awoca,tt d.Í ca,lta,nissetta, - (Rel, 
SE Avv. Crescimanno): La innovazione, se non si vuole addirittura cancel­
a­ lare, va circondata di molte e serie garanzie. Si doviebbe, almeno, fare 
S. obbligo al curatore, nominato dal giudice delle tutele, di promuovere in 
la questi casi un'autorizzazione speciale da parte del collegio, con l'inter-
E' vento del pubblico ministero, così come è previsto per il caso di ina' 
rt- bilitazione od interdizione. 
di 
3r 

;ti Cornmissioni R,ea,li Awoca,ti e Procuratori di !-oggia : 

Nel caso di infermità di mente o d'interclizione legale cìell'adotlante non 

sembra opportuno concedere l'adozione' 

v. 
1a d'1 fvrea' (Rel' Avv'' 
ld 

Commlssione FÈea,le Avvoeati 
Quitico): Si ritengono sufficienti le garanzie introdotte conquesto articolo 

o- J.ol su.c"rsivo per il caso, che sarà invero asÈai raro, in cui l'adottàndo, e 

el 
piir l'adottante, sia intercletto, inabilitato o infermo di mente. Per il qualè 

te 
ultirno caso è veramenle un duro omaggio alla bontà del benelicìo che 

te 
se ne puo ripromettere, la rinuncia a considerare come incapace a ma­

nifestare la propria intenzione chi non sappia nè apprezzare il gesto che 

sta per compiere, nè esprimere il volere' 
,1. 

te 

el Slndaca,to ,Awocatl e Procuratorl d'i Lecce - (Rel' Avv' 

Grosso): Veramente sembra eccessiva la facoltà di adottare in chi trovasi 
D. 

nelle condizioni di incapacità, previste in questo articolo, specialmente 

per causa di infermità mentale. Se da una parte l'adoziong, in tali.:.uti, 

Ira it merito di potere assicurare un'assistenza di carattere familiare 
a all'aclottante, d'altra parte questi, malgrado l'intervento def giudice tute­

lare, puo rimanere vittima di'interessate premure, non rispondenti 
-alle 

f,, finalità del['adozione. 
"t 

slndaca,to Avvocatl e Frocuratorl dt Macera,ta: Sembra 

eccessivo attribuire al rappreseptante legale dell'interdetto, ed al giudice 

tutelare, il potere di consentire l'adozione per conto dell'adottante. 
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l 

I 

i CornmissÍonf Rea,li Avvoca,ti e Procura'tori dÍ Mlla'no 
i (Rel. Avv. Porro): Una novita messa in rilievo dalla Relasíone 

-
possibilita dell'adozione attiva e pagsiva, da parte dell'interdetto 

I, 
i.rmita di mente, che la Relazione stessa giustifica coll'osservare 

L 

l'adozione puo assicur; re all'infermo di mente un'assistenza diI' 

l 

familiare, idonea ad alleviarne le infelici condizioni, e tale anzi da 

tire di affidarne forse la custodia e la cura al paclre o figlio adottivi 

evitarne f internamento in un manicomio. E' una riforma molto cliscutibile, 

soprattutto se interdetto sia il preteso adottante, ed abbia per iscopo 

aflidarne la assistenza e Ia cura al preteso adottando: sarebbe 

di dire che si invertono'i termini e che ' in realtà 'si crea la 
del padre dopo aver rifiutata quella del fratello, ma una adozione 

nti generis, che l'iniziativa non puo partire dall'adottante, ma 
tutore. 

(Rel.ri Avv,ti Cogní e De Francesco): Non è datacere l'innovazione 

secondo cui è ammesso che un interdetto giudiziale o un infermo 
mente interdicibile adotti o sia adottato, a mezzo del legale rappresen­

tante. Or tale innovazione contrasta con la stessa natura giuridica 

l'istituto. L'adozione è un atto personalissimo, e non 
,e 

ammissibil,: 

altri possa prestare il consenso, in luogo e vece dell'adottante o 

tando. Si puo, sino ad un certo punto, colrcepire, per casi specialissimi 

ed eccezionali, la sostituzione della volontà dell'adottando, non 
quella dell'adottante; senza clire che, in ogni modo, l'infrequenza 

casi non autoirizza la deroga ad un principio basilar:e dell'istituto. 

Slnd.a,.cato Avvocatl e Frocura,torl dl Mod'ena' 
.Nvv. GaudenziJ: Si introduce ew noao il principio che I'adozione 

bite anche quando l'adottato o l' adottante sia giudizialmente 
detto. 

La novità sembra cliscutibile, specie quando infermo di mente 
l'adottante. 

Non si vecl , infatti, quale assistenza possa prestare un genitore 
fermo cli mente at figlio adottivo, nè come un rapporto di carattere 

squisitamente personale ecl affèttivo possa essere costituito mediante 

consenso clel rappresentante legale, che è sempre un estraneo' 

cornrnÍssioni Fleali Avvocati e Frocura.torl di \Ta,poll: 
Non approviamo la disposizione per cui è ammesso che 
cletto giucliziale o un infermo cli mente interdicib:le, non 
aclottato, ma possa anche adottare, a mezzo del suo legale rappresentante. 

Nell,art. 332, infatti, 1o stesso Progetto riaffermà il principio di 
1'art. zog del codice civile, che cioè requisito fondamentale dell'adoz'ione 

sia il consenso personale dell'adottante e dell'adottando' 
Nella Relazione è spiegato che con la norma successiva 

tata nell'arl. 353 si è voluto assicurare l'osservanza di tale 
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essendosi concesso.alle persone testè ricordate il diritto di chiederel dop: 

.t " ubbiuno consèguita la piena capacità, la revoca dell'adozione. si noti ,no 
però, che il detto art, 353 limita la facoltà di revoca all'adottato, e non:la 
,,int"nd" perchè analoga facoltà non sia da'accordarsi anche all'adottante,in­

qhe il cui consenso èia stato, a suo tempo, mdÀifestato dal suo legale rap­

;ere presentante 
;en- Ma il vero è che a propÒsito di un atto sqgisiLamente personale, 

ied quale è la dichiarazione di volere adottare, dalla quale derivano muta­

,ile, menti cli stato profondi'e conseguenze economiche di grande importanza, 

di specialmente a 
lcarico dell'adottante, non pare prudente che si apportino 

cleroghe al principio fondamentale su ricordato. E, quindi, come l'art. 333 

one concede solo all'adottando, minore o inabilitato, la facoltà di prestare il 
consenso a.mezzo del suo legale rappresentante, analogamente la paral­

aso 

"nto 
lela disposizione dell'art. 335 dovrebbe Iimitare solo all'adottando, inter-

suo 
detto olnfermo di mente interdicibile, la possibilità di prestare il consenso 

a m.ezzo del legale rappresentante. In tal modo resterebbe pienamente 

di giustificato il testo dell'art. 353, il quale limita, appunto' questo caso 

;en- eccezionale di revoca, al solo adottato' 

lel­
che 

one 

(Rel'lot- Slnda,ca,to Awoca,tl e Procuratori dl \Tovara 
Avv. Piccínini): Pare a noi che I'interdetto non debba poter adottare.lmr 

di A parte il fatto che mal si comprende come' vietandoglisi -le 
nozze' 

avernetali	 e quindi d' aver figli legittimi, gli sia permesso invece di 
d"gìi udottivi, sta il iatto che l'autorizzazione ad adottare contiene in sè 

un-p"ricoio gravissimo, che cioè l'aclozione non sia la con'seguenza di un 

atto di volontà delf inteldetto, integrato clal consenso del legale rappre­
i.e1. 

sentante, ma un atto di volontà di quesl'ultimo; imposto all'interdetto' Si 
ssi­

comprende che possa adottare I',inabilitato, il quale puo avere una volonta 
,er­

proiuttiva di efietti giuridici, allora quanclo è integrata dall'assenso del 

curatore, ma non si comprende come possa aVerla l'interdetto, la cui vo­
sla 

lontà, perchè produca effetti giuridici, deve non essere integrata' ma 

sostiluita, da quella del legale rappresentante. Per comprendere i pericoli
ln-

gravissimi cui puo dar luogo l'articolo, basta tener presente un'ipotesi' 
:osì 

ll legale rappresentante di un interdetto ha un figlio che desidera spo­
: il 

sare una rag,azza o di origine oscura o povera; allora induce l'ìnterdetto, 

di gran nome o provvisto di beni di fortuna, ad adottare la ragazza, e 

raggiunge, così, lo scopo che la propria nuora divenga o di illustre 
H: casato o dotata di beni di fortuna, a seconda dei casi' Nè si dica che 

er- a sventare le eventuali manovre del legale rappresentante, servono l'as-
sia senso necessario del giudice tutelare, previsto dalrart. 336, ed il fatio 

r te. che, se esistono, debbono essere sentiti, dal giudice tutelare, i parenti 

al- entro il quarto grado. Innanzi tutto può darsi benissimo che questi pa­

)ne renti non esistano, ma se anche esistessero, polrebbero essere allroscuro 

clelle intenzioni del legale rappresentante, come, a maggior ragione' 
let- potrebbe esserlo il giudice.tutelare. 
rio, 
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Si propone, quindi, che dalla prima parte dell'articolo sjanotolte.le 
parole < l'adottante,, e che all'art. 327 sia aggiunto il seguente capoverso: 

o L'adozione non è permessa agli interdetti per inlermità'mentale 

Slnda,ca,to Awoca,tf e Frocura,torl dl Fa,lmi -Bagalà): Una disposizione, la cui utilita non serhbra comfe_nsata 
pericoli che poLrebbero derivarne, è quella con cui è riconosciuta, 
interdetto e all'infermo di mente non ancora interdetto, la potestà 
adottare pèr'ryezzo del suo legale rappresentante o di un . cura[ore 
l'uopo nominato dal giudice tuteldre. 

Per le gravi che l'adozione comporta a carico dell'adot­"onr"gr"nre 

(Rel, 

'tante e per i'vincoli che sorgono tra lui e l'adottato, il consenso all'ado­
zione è cosa personalissima, che dovrebbe essere sempre dato diretta­
mente da chi adotta, perchè egli sollanto puo utilmente valutare, 
considerazioni del tutto subiettive, se gli convenga o meno di procedere 
all'adozione. Meglio è che colui, il quale non è compos su ì non adotti, 
anziche adotti e, quel che è peggio, jn modo irrevocabile, attraVerso 
l'altrui volere. La cautela del preventivo assenso del giudice tutelare, 
prescritta dall'art. 336, è poi piir illusoria che reale; specie nella ipotesi 
irr cui la prevenliva nomina del curatore speciale all'inferrno di mente 
non ancora interdetto, fatta per I'o scopo dallo stesso giudice, non 
non influire sulla successiva concessione dell'assenso stesso, 

Sinda,ca,to Avvoeati. e' Fr,Òcura,tori d.Í Fa,via. :r{Rel, 
Avv. Cetti): L'argomento cli poca freq uenza, addolto nell,a Relazione rigvar­
do alle adozioni attive e passive cli interdetti giudiziali o di infermi 
di mente interdi.cibili, varrebbe da solo a persuadere, ancor piu 
della inutilità, del pericolo di concedere all'interdetto la facoltà di 
tare (adozione attiva). Se, sommate insieme, le possibili adozioni attive 
passive cli interdetti o di interdicibili si ritengono, come nella Relazio­
na, poco frequenti, il numero delle attive deve evidentemente ridursi 
a quantità trascurabili, non degne, quindi, di provvedimento legislativo. 
Ma è poi da osservare che la facoltà di adottare presuppone una 
tanea e ben decisa volonla diretta a protezicine dell'adottato, la 
volontà 'non puo neppure concepirsi nell'interdetLo o nell'interdicibile 
che, in eflfetto, non polrebbe sentirla, nè mahifestarla : non senza osser-. 
vare che : ro l'aclozione non è un atto strettamente necessario della 
civile, per'cui se ne debba conferire la facoltà all'intercietto o all'interdi­
cibile ; zo l'esercizio di tale facoltà, che sarebbe affidato solo, in effetto, 
al legale rappresentante dell'adottante, potrebbe essere causa di 
a danno dell'adottante stesso; 3o il Progetto toglie la patria potestà 
gènitori legittimi, per attribuirla esclusivamente all'adottante, con evidente 
pericolo per l'adottato ove interdetto o interdicibile sia l'adottant'e 
pag. r79 della Relasione e art. g4z del Progetto). Lo stesso dicasi riguar­

l 

r,l 
l 

I 

i 
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te [e do all'inabilitato. Ove sia inibita la aclozione attiva all'interdetto, all'in­
)rso : Lrdicibile ed all'inabilitato, ritenendosi invece utile la passiva' dovranno 

lle r. ,-r..r. soppressi i richiami a tali adozioni attive' contenute anche negli 

artcoli 362 e 363. 

Avv. 
dai Sinda,ca,to Avvocati e Procura'tori 'r d'i Fùeggio Cala-

allo ori-]tn"t. A,rrr. Mafrici): L'art,33z esige come elemento essenziale 

àdi clell,adozione il consenso personale dell'aclottante e delfadottato' 

: al- Dovendo essere libero cotale corisenso, non si spiega la nuova disposi­

zione che consente all'interdetto giudiziale o acl un infermo cli meite interdi­

ldot- cibile cli adottare o di essere adottato' 

Se il Progetto ha ritenuto l'adozione come una istituzione filantropi­'ado­

ca, che avviva i sentimenti cli generosita e cli beneficenza, poteva consen­
etta­
per tire eccezionalmente che un sano di mente adottasse l'interdetto o f infer­

dere mointerdicibile,magiammaichequest'ultimodivenisseadottante. 
lotti, 
erso ' coro*.issioni FÈea,li Avvoca,tl e procuratori di Fùoma, ­lare, -	 per parte

(Rel. Avv. Sìch:t.pfer): Il Proget:o..::n:tntt l'adozione 
otesi	 lnche 

àell,interdelto giudizialrnente e dell'infermo di mente non ancora inter-
ente 
puo	 il; ;;;;.;" che, in rali casi, il consenso sia presraro dat tegale 

ruppreserrtunte o da un curatore speciale' 

f)obbiamo manifestare, al riguarcló, il nosLro irriducibile dissenso. 

I'adozione, che pone l'aclottato in luogo di figlio, è qualche cosa di così 

strettamentepersenale,danonrenderconcepibileunarappresentanza
Rel. 

,r.iLo ,."gti"r. l'aclottato e nella prestazione delf indispensabile consenso' 
'uar-

Se ail,infermo di À""r. è precluso il matrimonio, gli sia preclusa del 
:rmi	 

pari l'adozione, e non si auLorizzi un terzo, l"t..q:uÎ.to 
rappresentante 

che	 ocuruto.e,adesignargliedimporgli,oltreclreilfiglio,ancheilsucces­
rdot­

sore; chè tale diventerebbe l'adottato. Ne valiclo motivo per accogliere 
ive e ,n p,incipio diverso può essere il proposito' accennato nella 'Relazione, 
t.zio- di carat'

cli assicurare eventuaimente all'infermo cli menle .un'assistenza 
lursi 

tere,, familiare, particolarmente idonea acl all:viarne le in|elici condi.
";t;ttivo. 

; ;ì; p"r.nu l,aclozione non è un affare nè un mercaro, sia perchè 
pon- gli stessi sòopi con ben altri mezzi possono essere raggiunti, ed anche 

uale lon .uggiòre stabilita e garanz\a,, senza ché vi sia il corrispettivo di 
ibile 

una Successione, il quale,-salvo casi eccezionalì, neppure si potrebbe piùr 

iser-, 
revQcare.

vita. chiede la soppressione della parola aclollante,
Conseguentemente, 	si 

:rdi-	 articolo e nei due capoversi del 336'nella prima Parte dt quest' 
etto, 
busi 
iai Sind.acato.Avvoca,tÍeProcuratorid.ÍR,orna
ente 

Avv.DeI.Vecchìo):Graveapparelaclisposizioneperlaqualeèammessa(v.	 ii po.riulita clelliadorion. àu parte di un infermo di m:nte o interdetto, 
iuar­ sia pure cQn 1'assenso del giudice' 

t
i 

I
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Non pare che il consenso di un legale rappresentante possa 
ci:ntemente supplire quello dell'adottante in un atto di tanta importanza,
in modo che l'interdetto e l'infermo di mente, tornando ad essere comlotes 
swi, si trovino appioppata come figlio una persona cui essi non 
bero conlerito tale qualità. 

Sinda,ca,to Awvoca,ti e Frocuratori d.i Tara,nto 
getto introduce, circondandolo, naturalmente, delle opportune
il principio che un interdetto giudiziale od un infermo di mente 
dicibile possa adottare ed essere adottato, e ciò allo scopo di assicurare 
all'infermo un'assistenza di carattere familiare oncle alleviare 
infelici condizioni. 

Sfndacato A.wocatl e Frocura.torl dl Torlno 
Avv. cottino): ll Progetto riconosce la possibilità che s'instauri 
porto di adozione fra interdetti. l'innovazione, che è tolta dal 
svizzero (art. rz5) e tedesco (parag. r?5r), lascia molto pe.rplessi. 

Se I'adozione deve essere I'istituto che perrnette di rimediare 
mancanza di filiazione naturale, se fondamento clell'aclozione è 
senso fra adottante e adottando, se tale consenso esce dal campo 
mente patrimoniale per attingere un contenuto etico e morale, se 
senso, una volta prestato, è irrevocabile, a differenza di quanto 
spone presso altre naztoni (v. colice teclesco, $ 1768), sembra 
prudente consentire l'adozione la ove, come nel caso degli interdetti, 
troviamo di fronte ac un consenso per derivazlone e rappresentanze. 

Tale avviso è ànche consigliato dalla preocclrpazione che l'istit'uto 
pf,ssa, specie nel caso di sittrazioni patrimoniali privilegiate dell'una 
dell'altra parte, costituire un valido mezza per raggiungere scopi 
dirersi da quelli familiarì. 

Quanto meno la possibilità dell'adozione dovrebbe essere limitata 
agli inabilitati, nei confronti dei quali si ha motivo di credere meno'in­
completo il senso della responsabilità e piu viva la coscienza dei 
atti. 

Si.propone, quindi, che l' articolo sia così modificato : L' adozione, 
ó out,ttussa aruche fro inabílitati. Nel coso i necessario íl consenso 
ctrrotore ecc., 

Conseguentemente dovrebbe essere stralciato il en comma dell'articolo' 
successivo, dove si parla dell'interdetto adottando e adottante. 

Slndacato Avvoca,tl s Procura,torl dl Trapanl -Avv. Drago): In consegllenza della modifica suggerita all'art. 333, 
pone di aggiungere, nel capoverso di questo, dopo le parole se 
dottante, qneste altre o l' adottando, 
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;uffi­
sfnd.acato Avvoca,tl e Frocuratorl d.l Trevlso (Rel.

lnza, -
Avv, Monlco): Lolevole la possibilità che un interdetto giudiziale o un 

ùoles 
lnf"rrno cli mente interdicibile adotti o sia 'adottato'

'reb­

cornrnlsslone Reale Avvoca,tt d.l Trieste e ca,podlstrta: 
osembra pericoloso ammettere I'adozione da pàrte d'un interdetto 

Pro- d; un inuúilituto, p"r quanto in pratica il caso possa verificarsi rara-

tele, mente. I diritti, che il figlio aclottivo acquista verso,l'adottante, sono di 

tale portata da richiedere u-na seria e ponclerata determinazione da parterter-.. 

rare dell'adottante. 
sue L'articolo dovrebbe quindi suonare : 

se lt adoilando sia interd.etto giudiziabnente, il consenso é preslato 

dal legale ral>presentante. Se lsia infernco d'i tnente non ancorainterdetlo, 

il consenso é jrestato d.a un c*ratore siteciale notnina.to dal giudice trtte­
. 

Rel. lare. L' interd,etto o l'iaferuco è sentito in qu'anto sia possibile' 

rap­
lice sind.aca,to Awocati e Frocuratori d.l venezia, '_ (Rel. 

Avv. L,eaís): Ritiene il SinCacato che qualche perplessità possa far sor­
alla 
)on-

gere la possibilita di aclozione, tanto attiva quanto passiva, di interdetti, 

inabilitati ed inférmi cli mente, e ciò a meno che non si accpmpagnino, 
rra­

taliipotesi speciali, di maggiori cautele, per esempio con la-partecipazione 
:on­

all' assenso, oltre che del legale rappresentante e, rispettivamente, del 
di-

curatore, anche del pubblico ministero 
non 

,ci 

,'uto 

ao 
ben Art. 336. 

(Assenso clel giudice íutelare),
lata 
..ln- Se 1, adottando sia un minore soggetto a tutela o un minore emancipato, è neces­

rpri sario anche 1, assenso del giudice tutelare, sempre che in questo secondo caso l'adot­

tando.nonabbiapercuratoreilpadreolamadre' 
Tio stesso assenso è richiesto se l' adottante o I'adottando sja interdetto giudizial­

tll€ t 
mente o infermo di mente non ancora interdetto' 

det 
Nei casi previsti nei due commi prececlenti, se esistano parenti dell'adottante o del-

l'aclottando entro il quarto grado ocl alÍni entro il secondo grado, il 'giudice sente/ se 

olo' sia possibile, I' avviso di uno o pirì di essi. 

MACISTRATURA
el 
ro­
a- Gorted.iAppellod.lrìol.ogna,_(Rel.Cons.Masci|:Siclispon.e 

che, se l,adottando sia un minore soggetto a tutela od un minore erpancil 

pato, è necessario anche I'assenso del giudice tutelare sempre che, in 
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questo secondo caso, I'adottando ncn abbbia per curatore il padre 
madre. Lo stesso assenso è richiesto se I' adottante o I' adottando 
terdetto. Or a riguarclo di questa disposizione si crede di osservare 
se, per maggiore garanzia dell'adottando, si vuole che debba interveni­
re I'autorita. giudiziaria, tenute appunto presenti'la importanza 
ziale della cosa e la condizicne speciale dell'adcttando, non dovrebbe,' 
a prestare questo consenso, essere chiamato appunto i1 giudice 
il quale poi, senza esprimere i motivi, pronunzierà il farsi o non 
luogo all' adozione, dopo avere compiuto i dovuti accertamenti cli 
I'art. 363 del Progetto. 

Pare'che, in questo modo, àl giudice tutelare si assegni una 
veste: prima, quella di integrare, in certo qual modo, ed anzi 
lare il consenso prestato dal tutore o dal curatore, e poi quella 
vedere se I'adozione sia moralmente vantaggiosa (così in Quell' 
si precisa) ed economicamente non pregiudizievole all'adottando 
e se vi siano giusti motivi per la adozione da parte di un interdetto 
giudiziale o di un infermó di menie non ancora interdetto. E' a 
riguarclo da chiedersi : se il magistrato, che deve far luogo 
zione, è pure chiamato, nei casi suddetti, a prestare anche il 
senso, non ne verrà che,' anche prima che intervenga la solenne 
chiarazione richiesta, I'adozione di fatlo sia gia omologata nel momento 
stesso in cui il consenso è prestato ? 

Si richiama pertanto, su questo, la supericre attenzione, per 
se di questo consenso del giudice tutelare possa farsi a meno, 
do maggiore fiducia all' operato del tutore o del òuratc re, e ritenendo­
si all' uopo sufficiente, per maggiore garanzia dell'adottando, quegli 
èertamenti, che il giudice stesso dovrà fare prima di pronunciare.il 
si o non farsi luogo all'adozione, o se, ritenendosene la necessità, 
debba essere .chiamato a prestar'lo magistrato di grado superiore. 

Corte d.t Appello dl Mlla,no (Rel. Pres. Sez. Pelosí):-qui, a proposito dell'assenso del giudice tutelare, rilevare una 
mità in due articoli del Progetto, concernenti una identica disposizione. 

In'questo e detto che il giudice tutelare, prima,di dare 
so all'adozione del minore soggetto a tutela o dell' inteidetto, deve 
tire, se possibile, i parenti dell' àd,ottante o dell' ad.ottand,o entro 
to grado o gli aifini entro il secondo grado. 

Nell'art. 44o, n. ro, dove si riassumono le autorizzazioni che 
lore deve richiedere al giudice tutelare, è stabilitr che per lo stesso 
senso all'adozione il giudice tutelare debba sentire invece i parenti 
affini del minore entro il lerao grado. 

E' opportuno, quindi, correggere questa disparita dipendente 
canza di coordinamento tra i due articoli concernenti il grado 
renti ed aft'ini, che devono essere sentiti dal.giudice tntelare, in 
ria di adozione. 

I 
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SezfonB d.i Corte df Appetlo di Perugia (Rel' Pres' -
Frezzini): Per gli stessi mctivi esposti nelle osservazioni all'art' 335 

si propone 1a 'soppressione della parola aclottante nel primo e secondo 

capoverso. t 

corte di Appello d.i Trieste (Rel. cons. Troísí): Questo-
arlicolo clovrebbe esserei modificato in relazione al parere espresso al­

1'art. 335. 

rppia 

rtrol­
rdl 

CONSICLIO DI STATOicolo 
nore 
letto L, articolo dispone che, se I'adottando sia minore od interdelto, è 

resLo del giudice tutelare. Occorre coordinarenecessario anche l' " assenso ,, 
ado­ questa disposizione con I'arL. 44o, n' ro, del Progetto, che parla di " auto­

as­ ,iztut\on" ,, del giuclice tutelare all''adozione del minore o dell'in­
: di­ tcrdeìlto. 
ento E, da ritenersi, poi, che il giudice tutelare, che dà I'assenso (o l'au-

Lorizzazione) all, udoitundo, minore o interdetto, sia diverso dal giudic.e 
dere , tutelare che omologa I'adozione (arl. 364) : in caso contrario, si verifi­
dan. clrelebbe una duplic azione di controlli. 
ndo­
li ac-' 
far,
 
non-


UN[VEITSITA'
 

'T.Tniv:rsità d.i Ca,ta,nl'a, - (Rel. Prof' Ssntoro'Passarelli): Ve­:vesl
 
ffor- rl rsi l' osstraazione oll' ort' 3jS.
 
rone, 

isen­ tfnlversità di Geno-."a e ljniversità di Pa,rrna, (Rel.-S€fl-
Proî. Allara): Non si comprende I'assenso del giudice tulelare dal mo­

,uar­
mentlchegiailgiuclicetute1areprocedeall'omo1ogazione(art.33B). 

I tu: 
f. Í13- tlniversità di Messina, * (Rel. Proî. Degni): l/ed'así l'osser 
ri ed z'oziot.e allr' arl. 335. 

nan­
pa- TJniversità di slena, (Rel. Prof . Funaioli): Anche per 

rate- 1'aclozione cla parte clell' inabiliIato, dovrebbe mantenersi .la cautela del-

I'assenso d:t giuclice, stabilita per f interdetLo. 

-7 ­
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i . , ,colvlMlsstoNlREALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

' .corrr*fdsione nea,re Avvoca,'tt at Èorogna -: (Rel... 
Saampa): La norma del primo comma non appare coordinata con 
la dell' art. 362, ultimo comma,' perchè, stando al tenore letterale 
trambe, sembrerebbe che anche il giudice tulelare potesse nominàre 
proprio procuratore speciale, per dare l'assenso all'adozione. Tale 
senso, poi, del giudice tutelare ncn solo sembra poco confacente 
dole dei di lui poteri, ma pare per di piir superiluo, in quanto la 
autctrizzazione è posta già come necessaria dalle norme successive (articoli 
g63e s74, con cui si è regolata I'attività del giudice stesso in rapporto 
all'adozione. 

. Commisslone R,eale Avvocati dl ,Ivrea, (Rel. 

Quilìco): Vedasi I' osseroazione all' art. JJt. 
'-.i:. 

.. , , Sfnd,acalo Avvoca,tl e Procura,torl di Maiera,ta, 
d,asì l osseraazione all'art, j3S, 

Slndacato Awoca,ti e Frocura,tori d! \Tova,ra, -
Avv'. Piccinini): Per 1e ragioni espo,ste commentando l'art. 33g,lbi 
pone che dai due capoversi siano tolte le parole I' ad,ottante. 

SÍnda,ca,to Avvocati e Procuratori di Fta,venna 
Avv. Armuzzí): Vedasi I' osseraazione all'art, J-to. 

SÍnda,cato Avvocatl e Frocura'torl di Roma -
(Avv. Del Vecchio): L' arlicolo esige I'assenso del giudice tutelare 
àdottando siar un minore soggetto a tutela o un emancipato,.sempreche 
in questo secondo caso non abbia per curatore il padre o la 
Perchè lo slesso assenso non è richiesto per 1i adcttando inabilitato 
Forse si è creduto inutile farne parola, perchè I'arl. 4Br parificagli 
bilitati ai'minori émancipati; ma sembra che, essendo stato menzionato 
I'interdetto, che lo stesso art. 4Br parifica al minore sotto tutela, 
menzione, a scanso di equivoci, debba essere fatta per I'inabilitato. 

i 

. Slndacaito Avvoca,ti e Procuratorl dt Torino -
Avv. Cottitto): Ved,asi I' osseraazíone all' arl. 335. 
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Sinda,ca,toAvwocatieFrocura'torid"lTrapanl-(Rel' 
Avv. Drago) : L'aiticolo dispone che in alcuni casi è necessario, per la 

-u6o"ion",l'urr"nro 
del giudice tutelare. 'lVIa poichè tutte le adozioni, se­

)RI condo l'art. 338, .ono *gg.tte alla o"f6io':azione del giudice tutelare 

froau-"no eífetto se non dal morrento di tale omolcgazione, guel­;-;;; 
l,assenso si chiarisce superfluo, non riuscendooche ad Una duplicazione 

\vv. della omologazione.
yuel­

en­
tun Commissione 11eale Avvocatl di TrJeste e Capodlstrla: 

a.s- Il minore emancipato, a cui non sia s{ato nominato curatore uno dei 

.'in- genitori, è trattato peggio d'un minore emancipato, perchè, mentre 

sua	 i", qr"=t'ultimo basta I'assenso dei genitori (necessario pero, .o1: si 
. 

icoli	 à visto, anche per i maggiorenni), per il minore emancipato, oltre all'as­

senso del curatore (che non sia il padre o la madre), è necessario an­rorto 

che I'assenso del giud;ce tutelare. 

Il primo comma dovrebbe, quindi, sucnare: Se l'adoltand,o sia un 

minore soggetto a twtela, è necessario anche l' asse'nso del giudice tutelare' 
\vv Con tale dicitura resterebbe fermo lJ assenso del solo curatore del 

minore emancipato, com'è richiesto all'art' 333' 

Dai comma 2o e go dovrebbe sparire, per quanto s'espose ail'art. 335, 

1' accenno all' adottante.
Ve-

Rel. 
pro- Art. 337 

(Susstslenza cíei requisiti per l'ad'ozione) 

Rel La capacità. di consentire o di prestare il-proprio assenso è necessaria soltanto al 

tempo della relativa dichiarazione 

GIi altri requisiti stabiliti negli articoli precedenti debbono sttssistere al tempo della 

pronuncia del decreto di omologazione. 

Rel. 
se lo 
: che 

Ldre. MACISTRATURA 
ato ? 

ina­
nato corte di. Appello di Bologna,- (Rel. Cons. Mascil: Circa la 

sussistenza dei requisiti richiesti per 1'adòz,one, allo scopo di eliminare
pari 

la questione che in dottrina su tale pulto era sorta, criterio che 
_con 

merita di essere approvato, si precisa che la capacita di consentire o di 

prestare il proprio assenso, è necessario che sussista al tempo della re-

Rel lativa dichiarazione, mentre è sufficiente che gli aliri requisiti sttssistano 
'al momento della omologaz:one. 
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COMMISSIONI REALI
 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI
 

Slndaca,to Awoca,ti e Proeura,tori di Ftorna, (Rel.-
Lvv. Del Vecchio): Si propone di abolire il capoverso, ritenendo 
tu-tti i requisiti debbano,sussistere. al tempo della relativa dichiarazione. 

, Comrnisslone R,ea,le A,woca,ti d.i Trieste e Ca,podfstria: 
Si propone la soppressione di questo articolo, perchè normativo a tutti 
gli effetti dovrebbe essere il momento dell'omologazione del giudice 
telare, com'è previsto clal successivo art. 338. D'altroncle, fra il momen­
to della dichiarazione di consenso o d'assenso e quello dell'omologazione 
dovrebbe decorrere un tempo così breve, da rendere s-rperflua una nor­
ma che preveda la perdita della capacità d' agire dell' adottante o del. 
l'adottando o dei costui rappresentanti legali nelf intervallo. 

f'i , Art. 334 
Art. zt7 codice civile ì 

(Decorrenza.degli effetti dell' adozione) 

L'adozione prbduce i suoi effetti dal m.omento dell'omologazione del giudice tutelare. 

mAcISTRATURA 

Corte dt Appello di Bol.ogTna (Rel. Cons. Mascil: Si stabili­-
sce che l'adozione produce i sr-roi effetti, sia'tra le parti che nei confronti 
.dei terzi, dal momento della omologazione, abbandonandosi così, su tale 
punto, il sistema dei codice vigente, il quale tra le parti fissa all'uopo 
il giorno del prèstato consensci, e, in rapporto li terzi, il giorno 
cui l'atto di adozione è annotato a margine dell'atto di nascita dell'adot­
tato, mentre la osservanza di determinate forme di pubblicità è stata 
mantenuta al solo fine di dare ai terzi conoscenza della adozione avvenuta. 
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Queslo sistema, come quello che meglio risponde allo stato effettivo
 

delle cose, è da prel'erire al sistema che è seguìto nel codice vigente,
 

il quale, nei rapporti fra le parti, omet[e di tener conto del fatto del
 

provvedim"nto a"t giudice, e nei rappdrti con i terzi subordina la effi'
 
I iacia dell'adozioné all'adempimento di formalità estrinseche, il cr'ri com­

pimento, potendo, per varie ragioni, rit4rcl4re, puo incerta'
 
-lasciare 

àn.h" per lungo tempo, la condizione dell'adottante e dell'adottato, il che 

cloveva essere senz'altro evitato.
ìe 

e. 

corte di +ppelto di wenezia, (Rel. cons. colagrosso):-
Quanto agli effelti dell'aclozione, il Progetto giustamente ha innovata 

t:	 la rnateria, poichè, cQnformemente al codice germanico (S lZ5+)' ha fis­
;ti 

sato il principio che tali effetti si 'producono dal momento della omolo­
u­

gazione, guale condicio iuris dell'atto, 
n-
le 
r­
,l-­

UNIVERSITA' 

(Rel. Prof. Santoro-Passarellfi : Sitlniversità di Ca,ta,nia, -
propone di sostituire : " L'adozione produce i suoi effetti dal momento 

d,etta ruanífeslazione clel consenso auanti al giutd'ice twtelare ,,. 

La prtposta mira a ripristinare la decorrenza stabilita dall'art' zt7 del 

coclice, ,i-àsu inoltre, sull'esempio del codice civile germanico ($ r754,fo), 

L), la revocabilita fino alla pronunzia del decreto, per la quale revocabilità'' 

non mifita nessuna seria ragione. La proposta modificazione rende an­

che superfluo' I'arlicolo successivo, il cui ultimo capoverso (finzione 

rlare	 dell,aclozione in vita, dell'adottante morto fra 1a dichiarazione di con­

senso e il decreto d'adozione, riguardo ai diritti dell'adottato sull'eredità 

clell'adottante) è significativo, per I'opportunità di spostare il termine 'di 

decorrenza, si veda I'analoga proposta per la legittimazione, sotto I'art' 

326. 
Comunque, se dovesse rimanere la decorpenza dal decreto, non sem­

bra che in questa e nelle altre disposizioni, in cui ricorre (articoli 343, 

35o, 352, e 366), si.a opportunamente usato il termine or'n'ologazione' Èdo­
ti-

codice civile germanico il'termine Besttitigung per il giudizio
Lti [!r" ii 

ài legittimirà (S 1754, zo). Ma il Progelto del 1929, il quale introduce 

un g"r."rui.'lagiuclizio di convenienza (t753 u), unificando nel tribuna­
)o	 

le tuielare competenza per il giudizio di legittimita e quello di 

le 

in 
convenienza, sostituisce alla Besttitigutng' la Genehrnígwng' sarebbe 

rt­

strano che, in senso inverso, s'introclucesse da noi il termine " omolo­
ta 

gazione ,,, menlre, come risulta da varie disposizioni, ma specialmente 
a,	 

dall'art. 363, non si tratta certo di una pura omologazione' 
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tlniversità ali Messina, (Rel. Prof . Degní): Il Progetto-
gola anche gli effetti dell'adozione. Essi si producono, di fronte ai 
non già, come nel sistema del codice, dal giorno dell'annotazione 
margine all'atto di nascita, ma dal giorno stesso dell'omolog azione 
parte del gi udice tutelare,,stabilenclosi, quindi, e con ragione, un termine 
unióo per f inizio degli effetti dell'adozione, sia fra le parti che rispetto 
ai terzi. 

tlniversità Ca,ttolica del S. Cuore df Mila,no -"(Rel.
Prof. Barassi): Nel Progettò 1'adozione assume decisamente, per quanto 
riguarda l'atto creativo, natura pubblicistica ; nessun dubbio ormai 
i due consensì iniziali non si incontrano a formare un contratto e 
ségnano il momento creativo fondamentale dell'adozione. ll dubbio 
logicamente hascere per il codice civile, in cui I'adozione produce i suoi 
fetti dal giorno dell'allo di consenso; il decreto della Corte sembra 
re, quindi, un carattere solo confermativo, al più autorizzante la revoca 
di quell'atto. Senonché il consenso prestato può essere, nel codice civile, 
unilateralmente revocato fino all'omologazione. Il sistema insomma 
codice civile non è chiaro, e puo dare appigli a chi ali'erma, come a 
contesta, il carattere puramente negoziale dell'atto creativo del rapporto 
adottivo. Checchè se ne pensi quanto al codice civile, è certo che per altre 
legislazioni siamo oggi rimasti su terreno prettamente privatistico. 
dozione si forma col conlratto e la omologazione giudiziaria si limita 
un controllo di pura legittimita nell'interesse dei terzi, ma non per 
interesse d:llo Stato; prevale, insomma, la tutela di un interesse persg­
nalissimo alle parti (che questa sia I'interprelazione del $ 1754 del codice 
vile germ: è pacifico), di cui le parti sono i migliori giudici, e percio 
escluso recisamente un conirollo di opportunità, il omaggio al potere 
dispositivo delle parti: 

Il Progettó ha distrutto decisam.nie questo orienlamento, imper­
niando la costituzione nel decreto di omologazione. Infatti i requisiti 
dell'adozione salvo naturalmente Ia capacità di volere, che deve-
.sere coeva alla:relativa dichiarazione debbono sussistere al tempo-
della pronuncia di quel decreto, ed è da questo momento che I'adozione 
produce i suoi effetti. 

'L'innovazione deve essere senza riserve approvata, ponenclo essa 

fine alle curiose incongruenze a cui, dal punto di vista degli effetti 
I'adozione, tra le parti e di fronte ar terzi, secondo un sistema partico­
larmente caro alle legislazioni latine in materia di trasmissione di 
ritti reali, illcodice civile (c"r. art.2r9, ult, cap.) dà luogo. Anche il Pro'1etto 
(art. 366) impone delle forme di pubblicita del provvedimento di omolo­
gazione nell'interesse dei terzi : bene sarebbe, perciò, che 1a data iniziale 
degli effetti della adozione, ap.runto a impedire anche qui quelle incon­
grLrenze, v:nisse spostala da quella della pronuncia all'altra, successiva, 

' della avvenuta pubblicità, che qui dovrebbe avere carattere recettizio. 
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TJna volta ammesso che il decreto non retroagisce, ma segna 1." dulu, 

a maggior ragione si dovrebbe mantener fermo il principiore-	 clell,adozione, 
i"""r" al codice .iiile dal cod. Nap, (art, 3g9), che subordina sostanzial­

:Zi, 
1n lÎ"n* l,elficacia dell'adozione alla pubbjicità, legalmente determinata, 

da del decreto stesso: opporre, come fu opfiosto per qualche recente legi­

ulu"ion", che non c b"ne clifferire troppo, a danno delle parti inleressate,
ne 

Ito	 l,efficacia dell'adozione, è un rimpicciolire I'impo'rtanza d\ questo istitutoi 

che va oltre i limiti di un semplice interesse particolare delle parti': 

fiu"rto a6o, che tocca così clavvicino, modificandolo profondamente, lo 

slato civile clelle persone, non va trattato alla stregua di un atto patri­
el. 

moniul", quincli negoziale, per cui possa ritenersi sufficiente, ad es', per 
rto il-a"t" d"ll,"fficucilu, lu .".plice notificazione clel decrelo alle parti in' 
he 

teressate. 
on 

(Rel' Prof' Raait) : Quanto alle formeuò	 Lfnlversità di Pa'd'orra -
dell,adozione, sebbene si riconosca l'opportupità di agevolarla, sembra 

eccessivo aifidare l'omologazione al giudice tutelare da istituirsi prèsso 
rCÍì 

i" pr"trr.. se può sembrare ed è troppo solenne I'intervento della corte 
le, ma non

d'appello, ben puo il compito venire assegnato al tribunale ; 
lel ;; organo giudiziario inferiore, se non si vuol togliere importanza 
:hi	 "d

alf istituto, attenuanclo la gravità degli atti volitivi da cui sorge' 
'to 

Quantoaglieffetti,nonSembranodecisiviimotiviaddottiperfarlire 
'a-	

clecorreredalladatadell'omologazioneenon'comeoggi'daquelladel 
.orr..nro. se la pronuncia dell'autorità giudiziaria ha il carattere di 

ad 
omologazione,Vuoldìrecheilgiudicenonfacheaccertarel'esistenza

IN 
dellecondizionirichieste,echequindil'attoèpostoinesseredallavo.

o­
lontà delle purti, prr urr"ndo naturalmente il carattere di un negozio 'di'' 

:i­
cliritto familiare, e non di un contratto. Ne discende, quindi, che dal 

è 
momentoincuilaconcordevolontàèsfatadichiarata,debbonodecor­re 
rere glì eifetti. ll Progetlo, del resto' facendo eccezione per il caso di 

)r-	
morle dell,adotta'te dipo la prestazione clel consenso' ed ammettendo in 

lu".ro caso p:rfino la successione dell'adottalo all'adottante (art' 339)' 
iti 

mostracomeproprionell'ipotesipiirsintomaticailprincipioseguitonod­
:S­

possa funzionare
)o 

_ (Rel. Pro|. Fwnaíoli): Gli eifetti dell'a..1e	 
t]n{versità d.i"Siena, 

dozione si fanno, molto meglio che pel passato' decorrere erg& otnne'ì 
SA 

dal momento dell'omologazione':l­
o-

ti-
to COMIVTISSIONI REALI 
o-

ESINDAcATIFA$cISTIAVVOCATIEPROSURAToRI1e 

:ì.	 (Rel'ì 
?, Sind.aca,to Awoca'ti e Frocura'tori d'i Elologtt --. 

Avv. Red'enti) : Gli articoli 33B, 33g ed altri' qualificano come í dec;etp 
o. 
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di omologazione ,, la pronuncia dell'art: 364. Sembrerebbe piùr congriro 
concepi,re la pronuncia come costitutiva. 

Sind.aca,to Awocati e procura,lori d.i Elrescia : 
opporlunamente il Progetto toglie, con queslo articolo, f incongruenza, 
sancita dall'art. zr9 del codice civile, per il quale, mentre l'efficacia dell'ado­
zione rispetlo ai terzi è condiziona{a all'osservanza di delerminate forme 
pubblici.à, nello slesso tempo I'eff icacia puo risalire anche nei confronii 
di quest'ultimi, quando tali forme siano stale osservate entro due 
dal decreto della Corte, al momento della prestazione del consenso, 
mento cr.rle essi possono avere benissimo ignorato. iVla le rilorme 
non si fermano qui. 

Il Progetto invero, mentre stabilisce, come il codice attuale, forme 
pubblicazione (art. 366), non le conc.episce però piir come condizioni 
dell'operarsi di effetti verso i terzi; ma fa bensì risalire questi 
nientemeno che al momento dell'omologazione da parte del giudi.ce 
telare. 

ora il sindacato ritiene troppo pericolosa questa profonda innova­
ztone. 

Il decreto di omologazione resta sempre,in"afti, un atto fra le 
e un atlo, quel che piir conta, che puo essere sempre ignorato d,ai
i quali non hanno altro mezzo, per sincerarsi dell'esistenza di questi 
atti, che la possibilità di rivolgersi agli uffici dello stato civile. 

concludendo, il sindacato riLiene che Ia migliore soluzione sia 
cora quella stabilita dal codice aftuale (art. zrg) che fa clipendere 
cacia verso i terzi dalla notazione in calce aLl'atto di nascita del 
vedimento di omologazione ; e riliene che la riforma del progettà, 
questa materia, debba limitarsi ad abolire quella incongruenza ricordata 
in principio. 

Non si nasconde il Sindacalo la illogicità, rilevata dalla Relazione 
(pug. rZ9), che deriva dalla .soluzione del codice aLtuale; e cioè la 
sibilita " che le medesime persone, le quali hanno posto in essere 
rapporto cli adozione, abbiano, nei loro mutui rapportí, lo slattrc,rispet­
tivamente, di padre e figlio adottivi, e siano al terpo sLesso estranei 
fra loro nei rapporti coi terzi ,,. Ririene Pero íl sincìacato che Èale 
òongruenza non é nucva nel nostro ordinamento giuridico, ove un 
puo benissimo essere perletto e produtlivo cli elfetti giuridici tra 
parti, e non diventar tale rispetto ai terzi se non dielro la presenza
ulteriori forme di perfezionamento o di pubblic,tà. 

cornrnissioni Ftea,li A.vwocati e Frocuratori ai Mila,no 
(Rel.ri Avv.ti Cogni e De France.sco) : Un inc,lubbio miglioramento-spctto al codice vigente e quello della cletermiuazione del momento 

prodqttivo degli. ef;'etti. Se la manifestazione di volontà del giudice 
tutelare non di limita ad una funzione meramente ricognitiva, rn""è 

http:giudi.ce
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;ruo slessa che costituisce il rapporto giuridico, il momento determinattvo 

degli effetti non puo che coincidere con l'omologazione. Retroagire al 

rnomento clel conseqso, significl-rerebbe'poncepire 1'omologazione; .non 

come estremo cli p"ri"rion" clell'atto, md'cotne semplice condizione del 
ollo meclesimo. L'arl. zt\ del vigente coclice, disponendo la produzione degli 
nza, effetti dal giorno dcl cqnsenso, e clislinguendo qli effetti fra I'adottante 
rdo­ e l,adottato, e gli effetti rispetto ai terzi, sanciva un sistema incon­
edi gruente.
on:i A cio rimeclia opportunamente i1 Progetto, sia stabilendo che 1'a­

nesi clozione procluce i sr,ài elfetti dal qomento dell'omologazione del giu­
mo- clice tutelare, sia toglìenclo la distinzione tra I'efficacia dell'adozione 
rme inter partes e cli fronte ai terzi. 

(Èel. Avv. porro): Una importante innovazione è quella prescritta da 

di .1u"rro articolo, il quale, a differenza dell'art. zq del codice, statuisce che l'a­
.onl iorion" produce i s oi effetti dal momento dell'omologazione del giudice 
èrti tutelare, omologazione che deYe essere dubito iscritta in apposito l"Si­
tu- stro e comunicata entro clieci giorni all'ufficiale dello stato civile per I'an­

notazione in calce ali'afto di nascita clell'adottante e dell'adottato (art. 
,VEl­

336), mentre secondo il codice I' adozione procluce i suoi effetti dal-

1'atto di consenso (art. zq)' 
Lrti, 

rzi, 
Sind.a,ca,to Avvoca,ti e Frocura'tori d'í trì'a'venna' (lìel

esti -
Avv. Arnctr'zzi) : Vedasi l'osseruazione all'ct'rl' 3-1o' 

an­
,'fi* sincaca,to Awoeauti e Frocura,torÍ d"i Ta,ranto: Q,uanto 

ov- al tempo in cui gli eiietti clell'adozione incominciano a decorrere, si é 

in stabilito un momento unico per tutfi ; ciog quello dell'omologazione, in 

ata moclo cla togliere ogni incerLezza aI riguardo' 

o/l,e (Rel. Avv.cornffrr.ssrone Reale Avvoca,tí di Torino -,OS-
Abelto): si r:ipuclia opportunamente il sistema del codice, per cui I'ado-

Lrn 2ione procluce i suoi elfetti erga ottxltis dal giorno del consenso, e si 
ret­

fanno à".orr"r" gli effetti clell'adozione dal momento dell'omologazíone' 
nei 
in­
tto Sind.a,ca,toAvrroca,tieProcura'toridiTra'pa'ni-(Rel' 

Avv. Drago): Perchè'uon clit'e ispressamente che I'adozione deve essere
le
 
ai sottoposta alla omologazione ?
 

Sinda,ca,to .AwocatÍ e Procura'tori di Venezia' (Iìel'-
Avv. Leztis) : Sembra che, dal momento che opportltnamente viene am­

no messo il richiamo al tr"ibunale contro i provvedimenti del giudice tute­
ri- lare entro trenta giorni' clalla loro emauazione, maggior coorclinamento 
lto vi sarebbe l-ra l,art. 338 e l'art. 365, se la. cleqorrenza clegli effetti del­
ice I'adozione fosse stabilita al momento del decorso clel termine utile per 
SSA f impugnativa. 
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Sinda,ca,to Awoca,ti e Procura,tor'i di Verona, -
Avv. Baliscretna): Si trova conveniente che I'adozione abbia a produrre 
i suoi effetti soltanto dal momento dell'omologazione del provvedimento 
da parte del giudice tutelare, tenuto presente che solo flalla pubblica­
zione dell'omologazione i terzi possono conoscere dell'avvenuta 
zione, 

. 

Art" 339 
(Art, zt7 codice civile) 

(Reuocabilità etel c.onsenso. Marte clell' adottante priwta clell' otnologazione) 

Finchè il decreto di onrologazione norl sia emanato, tanto It adottante quanto I'adot­
tando pos ono revocare il loro corrsenso, 

Se 1'adottante muore dopo la prestazione del. consenso e prima dell'omologazione, 
si può far luogo al compimento degli atti necessari per l'omologazione tessa. 

Gli eredi dell'adottante pòssono presentare al giudice tutelare nren:orie ed 
vazioni per opporsi all'adozione. 

Nei riguardi dei diritti dell'adottato sulla e'edità clell'adottarrte, I'adozione si 
sidcra avvenuta durante la vita di quest'ultimo, 

MACISTRATURA .ti 

Corte di Appetlo di Elologna (Rel, Cons. Masci): 
mantenuta la disprsizione p:r cui, ju caso di morte dell'alcttante dopo 

la prestazione del consenso, ma prima della omologazicne, si puo 
luogo al compimento degli atti necessari per la omologazione e si 
cisa che nei riguardi dei diritti dell' adottato sulla eredità dell'adot­
tante, l'adozione si considéra avvenuta durante la vita di quest' ultimo. 

La disposizione, come quella che è diretta a dare piena efficacia 

volontà dell'adottanle, regolarmente espressa, merita di essere appro­

vata, anche di fronte al nuovo sistema proposto, quanto alla determina­
zione del momento dal quale giuridicamente gli effetli dell'adozione 
corrono, perchè non poteva essere dal nuovo legislatore trascurato 
fatlo soptanziale della volontà di adottare, già espressa, come si è detto, 

regolarmente. 

SeLione df Corte di Appelto dl Caltanissetta,: Non 
che sia cla consentire agli ercli clell' aclottante, prima clell' omologazione, 
di opporsi all' adozione; troppo vivi e troppo contingenli interessi li spin­
gerebbero sempre ad una opposizione, che avrebbe un movente ed 
contenuto patrimoniale. 
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ìel. 
Sezlone dl Corte di Appello di l-ecce -'- (Rel' Pres' Ca' 

.rre 
massa): Sarebbe opportuno che si stabilisse tassativamente Ia forncanto 
della revoca del .àn.=nro, " ,i specificq*:serci i motivi, per i quali gli

ica­
.do- eredi dell'adottante posssono opporsi alla ddozione'
 

UNIVERSITA' 

trniversità di ca,tania, .- (Iìel. Ptor, santoro-Passarelli): ve­

rlasi I' ossaruaziotre all' arl. 338, 

we)	 
I]nlwersità di Genova, e flniversità d'i Pa'rrna' (Rel' 

rdot­ Prof.'Allara) : l\on sembra che la disposizione del ro capovefso sja così 

necessaria da giustificare la disarmonia tra |a det5a norma e quella del­
lone, 

l'art. 338 e la conseguente {inzione, contenuta nell'ult'mo capoverso di 

sser- questo articolo. 

con-
tJnlversitàCa,ttolica,delS.Cuored'tMlla'no(Rel'

prof. Bara.ssi): Dato il principio affermato nell'a:t, g3B, si capisce (piÌr 

coerent:mente di quanto non faccia I' art,tztT del codice civile, la piena 

revocabilita dei cons:usi, consentita da questo ar[icolo, che non si com­

prende verament: perchè non sia stalo inserito nell' art g6z.' Il consenso 

àelle parti, non avenclt carattere negoziale, non vincola : I' unico caso di 

retroattività, nell' interesse particolare dell'adottando, è quello di cui al­

l, ultimo capoverso. Perchè la revocabilità' consenltta dall' art. zry del
'iè 
lpo	 codice civile è in certo senso una slonatura, dal punto di Vista della na­

tura negoziale dei consensi prestati prima .del decreto-: una stonatura dafar 
un .punto di vista della pura logica astratta, ma che dimostra come già)re­

lot- il codice civile si preoccupasse di attenuare in qualche modo quel carat­

tere negoziale (dato che veramente pel codice civile sussista).ìo. 

zlla 
ro­
na-

de- COMMISSIONI REALI 
)il 

E SIf{DACATI FASCISTI AVVOCATI E PR.OCURATORIIto, 

Sfnd.acato Awoca,ti e l>rocuratorl d'i Pavia (Rel' Avv'-
are	 cetti): In prima riga, in luogo cli sia en4anctto, è preferibile la dizione 
tfl€r sia fron:rnziato ; e la seconcla parte dello articolo dovrebbe ess-'re in­
rin­ tegrata con la prima, scrivendo, di seguito alla prima, le parol'e: salao 
un agli erecli clell' ad,oltante clí presentare, ecc. 
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Sinda,ca,to Avvoca,tf e Procura,tori di Fta,venna, --
Avv, Armuzzí): Vedasi I'osseraazione all'art. 33o. 

Cornrnlssfone Fùea,le Avyoca,tf df Trfeste e Ca,podistria:
La disposizione d:11'art. 338 rencle superflua questa norma, doven­
dosi rit:nere che fino ali' omologazione del giudice tutelare l' adozione 
non produce alcun effetto, per cui la relativa dichiarazione può essere 
ritirata e Ia morte dell'adottante tronca Ia procedura, senza alcun 
ritto dell'adottato alla sua eredità. 

Art. 34O 
(Art. zro codice civile) 

(Cognotne che asswnte I' ad,ottalò) 

L'adottato assume il cognome dell'adottante e 1o aggiunge al proprio, a meno 
i due cognomi siano gli steséi, o che si tratti di adozione del proprio figlio naturale, 
nel quale ultimo caso I'adottato non porta che il qognome dell'adottante. 

Se I'adozione sia compiuta da una donna mar:itata, I'adottato asssume il cognome 
della fanriglia di lei. 
' Se 1'adozione sia compiuta.da due coniugi, l'adottato assume il cognome del 
rito. 

Nel caso in cui 1'adozioue da parte del marito sia successiva a quella compiuta 
dalla rnoglie, il cogrnome del marito si sostituisce al cognome di leÍ. 

Se il narito adotti un figlio della propria mogiie, 1'adottato porta soltanto il cognome 
dell'adottante. 

Nel caso di adozione da parte della moglie di un figlio del proprio marito, 
ta+o conserva solo il cognome di quest'ultimo. 

Nel caso di adozione di figli nalurali conipiuta da parte di entrarnbi i loro genitori, 
I'adottato porta il solo cognome del padre adottivo. 

MAGISTRATURA 

Corte di ^{ppel"lo di Elologna, (Rel. Cons. Mascí): Quanto-al cognome, che per effetto dell'adozione 1' adottato viene ad assumere, 
il Progetto .detta norme per i singoli casi che si possono verificare 
nulla al riguardo merita di essere osservato. 

Cor"te di Aopello di Ca,ta,nia, (Rel. Cons. Lentini):-
delle volte l'adottante si decide all'adozione perchè non si spenga 
Ia sua morte il cognome di famiglia, onde desidererebbe che l' 
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tato facesse prececlere guesto cognome al proprio' A cio tiene pure l'a­

clottato, in guanto, nella maggior parte clei casi, il cognome del genitore 

iRel. aclottivo è piir illustre e noto c1i quello clella propria famiglia. Accacle 

infatti =p".r", nella pratica, che l'aclottato si.. rivolga ai tribunali per ot; 

tenere,Àe il cognome aclottivo abbia la ppécedenza sul proprio' ma la 

clomanda non puo venire accolta, oppcnendovisi il testo del codice vi­
lla : 

gente (art. zro), che, conformemente al Progetto, dìspone che il cognome 
ven­

ldottirro si aggiunge al proprio, perchè è chiaro,sche, se l'adottivo va 
ione 

aggiunto, non può che seguire il proprio.
;sere 

Ora si potrebbe accontentare l'itrnocente desiderio dell'adottante 
t di. 

o dell' acle ttato senza danno di alcuno, prescrivendo che r' 1'adottato as­

sume il cognome dello adottante e lo antepone al proprio ,,. 

corte di Appello d"i Messina (Rel. Cons. Pensaaalle): Non -
sembra giusto privare la moglie, che adotta un figlio del marito, 

clel proprio cognome, quundo se I'aclozione deve imitare la natura, 

non è conforme al rapporto che si viene a formare, il togliere la pos­

sibilita che il cognome dell'adottanle si perpetui con I'essere aggiunto a 

quello dello adottato. Nè vale il dire che la moglie, per effetto del ma­

tiimonio, assume il cognome del marito, perchè il cognome proprio non 

o che	 sua tnterezza inè soppresso, non senza dire che rinasce in tutta la 
urale, caso di vedovanza. vi possono essere motivi sentimentali di tnadizioni 

'di 
famiglia, per rispettare, anche nel detto caso, il cognome del coniuge 

nome 
adottante. 

I ma­

piuta	 Oorte dt Appetlo d.i Mila,no (Rel' Pres' Sez' Pelosi): Il Pro­-
.getto, dopo di avere stabilito la norma generale che I'adottato assume 

nome dell, adottante e l'aggiunge al proprio, stabilisce, con moltail 
"ognorn"

opportnnita, clelle regole particolari, per i vari casi in cui l'adozione sia 
adot­

fàtia du donna maritata, o successivamente dai. due coniugi o dai ge­

ritori,	 niLori naturali, applicando in genere, per analogia, le norme della fa­

miglia legittima. E' ben logico poi che, quando si lratti di adozione del 

proprio figlio naturale, I'adot:ato clebba portare il solo cognome del 

genitore adottante, come ha bene stabilito il Progetto' 

una questione non è stata risolta, e qui la si accenna, perchè è og­

getto di viva discussione nella dottrina. 

Il Progetto stabilisce i casi in cui gli efietti dell'adozione si esten­

dono ai discendenti dell'adottato e i casi in cui l' adozione ad essi non 

ìnto si estende, come quanclo i cliscendenti, avendo raggiunto l'età di anni 
tere, seclici, non vi consentano o chiedano che ne siano dichiarati cessati gli 
ree effetti (art. 35o). 

ora, se la moglie dell'adottato, anche quando il matrimonio sia av­

venuto prima clell; adozione, assumerà il nuovo cognome del marito' 

plu	 per la regola generale stabilita dall'art. 165, e se i loro figli, ai quali si 

lstendono gli effetti dell, adozione (art, 35o) assumeranno, anch' essi il 
con 

dot­
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huovo cognome del padre, quale cognorRe porteranno i figli ai 
non si estendono gli effetti dell'adozione ? 

La regola sarebbe che i figli dello slesso padre dovessero tutti 
ùare lo stesso cognome, e non cognome diverso, onde, se il padre 
fichi i1 suo cognonre, la modificazione, come si estende allamoglie, 
vrebbe estendersi a tutti i figli, in qualsiasi tempo fossero nati. 

Si occupano della guestiohe il Btaucul, il Dust, il Barrrsrt, il Fronr, 
lo Srnruo ed altri, con opposte soluzioni, rcosÌ come nella dottrina 
cese, ma secondo la Corte non appare dubbia la soluzione definitiva, 
vi c bisogno di espresse disposizioni, perchè deriva dai principi 
àffermati dal Progetto. 

Se qui si stabilisce espressamente quali siano i discendenti 
si estendono gli effetti dell'adozione e quali i discendenti a cui gli 
fetti non si estendono, se ne deve dedurre che a questi ultimi non 
estendersi nemmeno quella importante modificazione che concerne 
cognome. Onde puo bene avvenire, e non deve sembrare strano, 
alcuni dei figli conservino un cognome in parte o del tutto diverso 
quello nuovo acquistato dai propri genitori e dagli altri fratelli germani 
o consaguinei. 

Sezione di Corte di Appello dt Perugia, (Rel.-Frezzini): Non si comprende perchè, se il marito adotti un figlio 
propria moglie, vedova di altro marito, debba il figlio perdere il cognome 
del vero legittimo padre. 

Parrebbe, quindi, opportuno chiarire il quarto capoverso in questo 
senso. 

. Corte dt Appello dl Torfno .--.(Rel. Pres. Sez. Burzio) 
rebbe conveniente spiegare che del cognome dello adottante, assunto 
dali'adotlato, non fa parte nè il predicato, nè il titolo nobiliar'e, regolati 
dallo arl, 56 del R. D. z,r gennaio tgz9, n. 6:r. 

UNIVERSITA' 

tfniversità dt Cata,nla (Rel. Prof . Santoro -.Passerelli):-
quest'articclo cadrebbero, se 1' adozione dei figli naturali fosse, vietata, 
l'inciso finale de1 comma ro e comma 7o. l{a si propone di sopprimere 
anche i comma 5o .e 6o, che non sembrano giustificati 

tlniversità di Pa,dova, (Rel. Prof. Raaà) : 'Gli effetti dell'a­-
dozione sul nome so'no indicali esattamente in questoarticolo; ma tali 
sposizioni, che possono essere semplificate dopo I' eliminazione della 
zione dei figli naturali, dovrebbero trovar luogo nel titolo I insieme 
con le altre disposizioni sul nome. 
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luali 
trnlversità di sfena (Iìel. Pror. Fwnaíoti)': Quanto all', assun­

-
por- zione del cognome per I'adottato, si completa molto convenientemente 

rodi- la insufticiente clisposizione anteric\. 
\ ,i'do­

tORE, 

fran­
a, nè 

COMMISSIONI REALItessi 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATT E PROCURATORI 
r cul 
i ef­

(Rel' Avv'ebba Cornrnlssione Flea,le Avvocati df Ca,ta,nfa' 
ne il T-estaj):ll terz' ultimo comma dovrebbe sopprimersi, non sembrando giu­

che stificata 14 deroga alla disposizione generale per la quale 1'adottato as­
oda 

sume il dell' adottante e lo aggiunge al proprio. 
mani "ognorn" 

Sinda,ca,to Awoca,ti e Froeura,tori di Pa'dova (Rel' Avv' -?res. Ortotani): Per costante giurisprudenza 1'adottato, oltre il cognome' as' 
della sume anche i titoli genlilizi dell' adottante; sarebbe il caso che il nuovo 
tome testo legislativo disciplinasse comunque la materia. 

:esto 

Sind.a,ca,to Awoca,tl e Frocura,tori dt Fa'vla (Rel' Avv'-
Cetti) : Si dovrebbero ridurre a una sola le parti seconda e sesta, aggiun­

:'Sa- g"ndo alla seconcla, in continuazione di periodo: saloo che l'aclottato sía 
;unto j;gho clel maîito, nel qwal cd,so co'nseraa solo il cognorne d'i qwesto, restando 

;olati così soppressa tutta la parte sesta. 

cornmisslone Rea,le Avvoca,ti dl Fola, : Dispone il quarto 

capoverso che se il marito adotti un figlio della prcpria moglie,l' adct­

tato porla soitanto il cognome dell'adottante. I a regola pare giusta, se 

si tratti di figlio naturale, ma non altrettanto, se si tratti di un figlio 

legittimo avuto dalla moglie in Lrn precedente matrimonio : in questo
): Di 

caso dovrebbe valere la regola della prima parte dell'articolo e il figlio
etata, 

assumere si i1 nome dello adottante, ma aggiungendolo al proprio.
mere 

comrnissl0ni Rea,li Awocati e Procura,torl dl Ftoma, ­:ll'a­ (Rel. Avv. Schwpfer): II 4o capoverso stabilisce che u se il marito adotti 
ti di- un figlio della propria moglie, 1'adottato porta soltanto il cognome del-
r ado­ I'adottante n. La disposizione puo essere consigliabile nel caso si tratti 
;ieme di un figlio naturale della moglie, ma non sarebbe giustificata se si 
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tratlasse di un figlio legittimo (avuto da un precedente maLrimonio), 
quale cloviebbe, per tal modo, rinlrnciare al cognome clel proprio 

Si propone, pe'cio, la soppressione del capoverso. 

Sind.a,cato Av'rzoca,ti e Procura,tori di R.oma, (Rel.-Del Vecclio): Il secondo co:mma suona: u Se l'adozionè sì a compiuta
;l	 

una donna marilata, i''aclottato assume il cognome di l'amiglia cli 
A rigore, il cognome cli famiglia della moglie è quello del marito. 
rebbe piu chiaro dire: o il cognome dinascita di lei ' o o il cognome 
d,ella fatniglia di lei ,, 

Slnda,cato Avvocati e Procura,tori di Tra,pa,nf -
Avv. Drago) : Si proponc di togliere il 4n comína, aggiungendo al 
dopo le parole d,q cllrc coniLtgi, queste allre : onc/te swccessiaarnente, 

quanto superÍlue. 

Cornmissione R,ea,le Awocati di Trfeste e Ca,nlodlstrla,: 
Sarebbe da aggiungere un ultimo comma del tenore seguente : 

Per il trasferincento del grad,o nobiliore d.el padre o clella 
adottiua net figtio,è necesstrio il consevtso della comsttlta araldico. 

Oomrnlssione R.ea,le Frocura,tori d.l Trieste e Capod.l­
strla, (lìel. Avv. Lezti - [/iola): Se 1' adozione del figlio naturale-
cleve s:rvire ai casi nei quali non si voglia procedere per riconosci­
mento o per legittimazione, non sembra cpportuna una diversità 
sciplina nel nome, attraversr la quale troppo evidente potrebbe 
tare la specialità clel r apporto; varrebbe neglio ometlere ogni distinzione 
o renderla generalmente facoltativa, soluzione, qnest'ultima, che sarebbe 

forse anche piii con'c,rme allo spirito, cni si in''cr.ma la nuova elab:ra­
zi ne dell' istituto. 

l 

I 

il 
ll 

li	 

. Sinda,ca,to A\r'voca,tf e Procursatori rif Viter'bo * 
1l 

Avv. Panalta): Le disposizioni cli Que:to artic.rlo senbrano tutte 
censurabili, ad eccezione di guella per cui, gi-rando il marito adotti 
ligli.r della propriamoglie, l'ad-tlalo porta soltanto il cognom: clell'adot­
tante: non si ravvisa un giusto rnotivo (nè viene espresso nella 
zi.one) p:rchè l' aclotlatr debba co.rplelamente .abbandcnare il proprio 
cognome di fami;ìia;e sa à, invece, prefelibi le mantenere fermo, 
in quest:o caso, il principio generale sancilo nella prima parte dell'ar­
ticolo, vale a clire che I'acloltato a3'giunge al prîoprio il cognome 
I'aloLtante 
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il 

- -xrt. é+t 
.vv. :

(Art, zrz codice civile). 
da 

:i ". (Diritil e doaeri etett'adtttato) 

Sa-
L'adottato conserva tutti i diritti e doverÌ verso 1à sua fan.riglia naturale, salvè lei 

me 
eccezioni stabilite dalla legge, 

co­

niuge, dellt adottato, nè fra questo e i parenti o il coniug-e dellt adottante, salve le ecce-
Lradozione non induce alcun rapporto civile fra I'adottante ed i parenti o il 

zioni stabilite dalla legge. 

i.e1. 

'ZO, 

per 

UNIVERSITA' 

a, tInÍversitàdi ca,ta,nia, (Rel. ProÎ, Santoro-Passarel/i): si sosti­-
iuirebbe àl capoverso : ( L'adozione tton induce alcun rapporto civile fra 

dre l'adoltante e Ia f arníglia nalurale dell'adottato." u' 

La modificazione coincide con l'interpretazione che si crede debba 

darsi dell'art, ztz 2 del codice, e va posta,in rapporto con le modifica­

zioni, che saranno fra poco proposte, circa l'estensione degli elfetti del-

li- l'adozione alta famiglia .drll'adottato. II concctto inl"ormatore è che il 
ale vincolo dell'adoZione, se non si estende alla famiglia naturale dell'adot­

;ci- tato (genitori, altri ascendenti e collaterali), deve estendersi alla famiglia 

che l'adottato si sia formata o si formi. (cfr.lastessa Relazione, pag. tB3).di­
ul- Con l'adozione si coslitu:sce un rapporlo di filiazione, al quale, in lì­
.. 

)1.ìe nea di principio, iron debbono rirnanere eslranei il coniuge e i discen­

rbe denti dell'adottato. 
ra-

Trniversità ca,ttollca d.el s. cuore di Mila,nÓ (Rbl. Prof.-
Barassi): Gli elfetti dell'adozioneanche per il Progetto non comprendono 

i parànti dell'adottante e clell'aclottato;il Progetto non ha fatto che seguire 

una velusta traclizione inspirata all' acloltío'tninus plena e all'adozione 
1n- ad opera di una clonua, propria clel cliritto romano. Qui le legislaz-ioni mo­
un clerne, vecchie e nLlover"si sono decisame,nte allontanate da un aslratto 
ot- .parallelismo con la famiglia legittima, cui oócorreva pitr che mai il 
la- substrato della consanguineità. L' adozione deve giovare all'adottato, 
fIo al pit ai suoi. discendenti, , e a nessun altro. Naturalmente è giusto 
:he che'-il .oniug" dell'adoltando.(così come quello dell'adotlante) presti il 

proprio consenso al['ad-ozionei come stabiliice l'art' 334; ma anche-'il 
el- .oning" rimane logicamente escluso dal rapporto di adozione, vale,a- dire 

non si i'nstar-rra, mercè l'adozione, un rapporto di affinità, che probabil­



sua
è

come
patria

E'di-
di

t\

tutto
Il

fami-

po-
di

pa-

con-

del-

l 

114 TIToLo VIII - CAPO 1 

mente, anche se questo art. g4r *un.uar", non dovrebbe ammettersi, 

coerenternente al concetlo dell'adozione, di non riprodurre nella 
interezza la famiglia legittir.ìa, ma solo ttn gruppo che, per quanto 
possibile, supplisca alla sua mancanza. 

::i 
rtl 
'll 

,1 

]"l 
...' 

.ì 

Art. 34P,l 

:1, 
ir':, 

(Patria potestà, dell' adottante) 
, 

All'adottante spetta la patria potestà sull'adottato, 
Se l'adozione sia stata latta da clue coniugi o da entranrbi i genitori uaturali, 

anche nel caso in cui un coniuge abbia adottato un figlio dell'altro coniuge, Ia 
potestà è.regolata dalle norme del titolo IX del presenie libro. 

IYIACIST'RATURA 

Corte dl Appello di Bologna (Rel. Cons. Masci):-
sposizione nuova cluella che dà all'adottanle sull'adotlato i1 diritto 
patria potestà, il quale diritlo, conseguentemente, "nel meclesimo tempo 
viene a cessare nei genitori cli qrrest'ultimo. 

E'questa una disposizione, la quale costituisce una logica e neces­
saria co.nseguenza del fatto di essersi consentita l'aclozione sopra 
per i minori, senza limite di età, ecl essa pertanto è da approvare. 

' distacco cl-re, in conseguenza della latta vcTozione, si opera dalla 
glia naturale a quella adottiva, rendeva indispensabile che l'attribuio 
maggiore delia paternità si trasferisse nell' adottanle. 

Corte dt Appello di Genova (Rel. Cons. Sarno): Giusta 
innovazione è queila relativa al trapasso nell'adottante della patria 
testà sul1'adottato minorenne, con 1e relative cautele riguardo ai.beni 
quest', ultimo. 

Corte dí Appello dt Messina (Rel. Cons, Pensaztalle\: 
Non sembra fondata la conseguenza che l'adozione faccia cessare la 
tria potestà, quando invece, anche secondo il Progetto, l'acìottato 
serva tutti i diritti e doveri verso la famiglia naturale, e Ressun diritto 
di sr-rccessione l'adozione induce nell' adottante, verso la famr.Sha 
1'adottato. 

I 
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rsl, 
ìua	 Corte d.l Appello di Mila,no -(Rel. Pres. Sez. Pelosí)t L'ar­
)e	 ticolo apporta l'importantissima riforma che u all'oclollanle s/etta Ia pa­

tria potestà sull'adottato ,r. 
,ú';. 

Questa disposizione, che già fa parte di altre legislazioni, è pièna­

mente giustificata, perchè è una logica conseguenza della larghez­

za con cui è regolalo I'islituto dell'adozione; che si applica ai fi­
gli naturali dichiarati o riconosciuti (arl. 328) ed è eslesa ai minori, 
e specialmente ai minori di tenerà età ; cio che opera il distacco del-

l'adottato dalla flam-iglia di origine e la sua assunzione in quella che 

I'adotlante tende appunto' a costituilsi con esso o con i cli lui discen­

denli. 
Nel capoverso, evidentemente, si è voluto stabilire che 1' esercizio 

della patria potestà tra due adottanti, è regolato come quello tra due ge­
3me nitori legittimi verso il proprio figlio.
,tria 

Nel modo come è formulata la disposizione, polrebbe nascere il 
clubbio che solo nei casi ir,i menzionat.i la patria potestà dovesse essere 

regolata con le norme del titolo IX, rimanendo quindi escluso il caso 

in cui vi fosse un solo adottante; laddove in ogni caso, sia che si tratti 
di un soio adottante che di piLr adoltanti, la patr-ia potestà è sempre re­
golata dal titolo IX in tutte le norme che sono applicabili. Si propone, 
quindi, di adoperare una locuzione pirìr chiara e,comprensiva. 

Dal principio, poi, che la patria pctesià speLta all'adottante, derivano 

dr- importanti conseguenze che, per cliietto di coordinamenlo, non sono state 

di tenute presenti dal Progetto di riforma, e che scno le seguenti, tra le 

po piu notevoli : 

rl) l'adottato minore non emancipato ha il domicilio dell'adottan­
es-	 te (art. 5r); 
tto zo) solo l'adotlantc deve dare il suo assenso al malrimonio del 

II figlio adottivo ninore, es:luso l'assen o dei genitori,la cui patria pcte­

ni-	 stà è cessata per cffeLto dcll' adozione (alt. ro4); 
rio 3") l'}atto cli pubblicazione del matrimonio deve indicare anche il 

nome deli'adoLtanle, e la richiesta clelle pubblicazioni stesse puo farsi 
anche dall'adottante (articoli ro8 e rro); 

4") il n-atrimonio contratto senza l'assenso dell'adcltante puo essere 
lta	 da lui impugnato (art. r4o); 
)O- g"); le .azioni cli reclamo di stato della filiazione legittima e quelle 

clirette ad impugnare il riconoscimento cvvero dirette alla dichiarazióne 
giudiziale della paternità o della malernità naturale, possono essere pro­
mosse dall' adottante, quale rappresentante legale del minore adottato 
(articoli 276, zg3, go6); 

6") anche all' adottante si applicano le disposiziom concernenti le 
)a-	 nuove nozze del genitore superstite (articoli 3g7 e 4oo);
In­ 7') I'istanza per la emancipazicne dell'adottato è presentata 
:to dall'adoltante ed egli slesso nè è il curatore, non il genitore; e se la 
el- eman(ipazione è revocala, la patria potestà ritorna allo stesso adottante 

(articoli 46o, 46r, 464): 
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B") ugualmente è l'adottant'e, e non i1 genitore, che può presentare 
l' istanza per I' anticipazione della maggiore età dell' adotlato 

l 

colo 4) ; 

9o) inoltre sulla istanza dello stesso adottante, e non-piùr del 
tore, può pronunciarsi nell'ultimo anno della minore età (art. 
interdizione o la inabilitazione o il ritardo della minore età dell'adot­
tato (arlicoli 469 e 4). 

i Tutte le conseguenze suddette derivano rigorosamente oai principi 
della patria polestà e tutte le volte, quindi, che in una disposizione 
Progetto si fa menzione clei poteri spettanti al genilore in quanto 
esercita la patria polestà, s' intencle che gli 'stessi poteri spettino 
l'acìotlante, che in sostituzione cìel genitore esercita la patria potestà 

l figlio adottivo. 
i 

Però il Proge tto uon sempre usa la stessa locuzione e' 
adopera delle eppressioni, che potrebbero dare luogo a questioni 
f interprete. 

Così nell' art. 5r, per il domicilio necessario, usa l'eÀpressione 

mícilio della fersona che esercita la f atria loteslà ', e nell'art.293 
I'azione di impugnazione del riconoscimento delta filiazione naturale 
dice: s, azione prornossa da chi Vsercíta'la latria polestà '; egui 

l benissimo comprendere, per la generale espressione adoperata, tanto 
genitore che I' adotlante, i quali esercitano la patria potestà 
nore, 

Invece nell'art. r04, per l'assenso al matrimonio del minore, 
espressamente menzione'sia del genitore che dell' adotlante ed erronea­'t' 

ri mente si,richiecle l'assenso at ncatrintonio del genitore che esercita 
,l patria potestà ec|, anclte dell' aclottante, laddove ilr caso di adozione,.nonlìl 

'l]l vi C pitr ger',itore chc esercita la patria potcstà, essettdo quesf a 
all' adottante, il quale sr llanto deve quindi dare il stlo assellso, 

lt'l gia si è latto rilevare. 
lrl 

Nell' art. 4o6, poi, per la designazione del tutore, si fa menzione 
t.	 

genitore che ha esercitato ler ultinto la lotria lolestà, mentre 
arlicoli 46o e 464 per la emancipazione e per la sua revoca, si 
clel genitore, senz'altra aggiuuta, lacìdove anche qui deve intendersi 
genitore che esercita la patria,potestà, e cio ptto dar luogo ad equivoci, 

,l 

in quanto che vi sono dei pcteri che il Progetto conferisce esclusiva­
mente a quello dei genitori che esercita la patria potestà, ed altri 

i 'che conferisce al genitore, cioè al lactre o alla rttodre, atlche 
.l esercitino la patria potestà, come nell'art. 333 per l'assenso dei genitori 

all'adozione, nell' art. 4og pe r la facoltà concessa al padre o alla 
,l cli escludere deter:minate persone clalla tutela, nell' art, 4Bz per la 

clel tutore che deve essere data preferibilmente al padre o alla 
ll e nell'art. tto per la richiesta delle pubblicaziani che possotto 

i fatte dal padre o dalla madre, ancorchè non esercenti la patria
ll 
1 .testà, 
1l 

li Si propone, quindi, a scopo di coordinamento, di usare tutte le 
li la frase: u genitore che esercita la patria potestà u, oppure, piir general-

I 
iil 

I 

llì 

i 
l
 

I
 

'i 
I 
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nente : < persona che esercita la patriapotestà >' oppure : " chi esercita la 
ntare 

patria potqstà > per comprendere nei casi ove occorra' e senza
(arti- 1osì, 

iquiuo.i, tanto il genílore che I'ad'ottante,i quali esercitino la patria po­

genl- testàL sul minore'""-
Si fa infine rilevare, a questo proporfto, che il codice civile germa­

iB) la 
nico, che con 1'adozione conferisce adclirittura al figlio aclottivo 1a stessa

adot­
posizione giuridiba di figlio legittimo, ed attribuispe quindi all'adottaqte 

ia patria potestà su di lui ($ rZ5Z, e q6t); ha tuttavia avuto cura spe*nclpl 
.iui" di fare menzione particolare dei poteri dell' ad'ottante, in alcuni e del 

egli istituti giuridici piÌr importanti del diritto di famiglia' 

o al- Così, per tacere di altre disposizioni, in cui si parla genericamente 

tà sul di " rappresentante -legale del minore ', sono notevoli i seguenti pa­

ragrali : 

$ rr : " Il figlio adottivo divide il domicilio dell'adottante ,.lvolta 
g ,3o6 i o Rispettd al figlio adottivo, il consenso a contrarre ma­ri per 

trimonio spetta, invece che ai genitori naturali, a quegli che 1o ha 

u clo- atlottato,. 

3 per $ r3rr ; o se l,atlottaLo voglia, mentre ha la patria potestà sul 

:urale figlio, mafrimonio, trovano applicazione le disposizioni dei 
"ontr"rr"paragrafi t669 e ú7t (che concernono il mantenimento nella ammini­i può 

u.rto il slrazione dei beni del figlio adottivo) 
Non sembrino, quincli, irrilevanti le suesposte considerazioni, affin­rl mi­

cirè dal lato tecnìco.iono *"glio perfezionate e coordinate fra'di loro, 

per guesta parte, le disposizioni del Progetto'si fa 
'onea­

ita 1a 
corte d.i Appello dl venezia, (Rel. cons. colagrosso)': 

r. non 
Il Progetto ha posto f importantissimo principio dell'attribuzione al­

rssàta 
l'acÌottante della patria potestà sull'adottato minorenne' 'segnando così 

come 
un ritorno all' aclol>lío pteù'a d,el diritto giustinianeo' 

Con tale innovazione, la quale segna un perfetto abbandono del-
Le del 

l'attuale sistema, l'aclozione viene ad essere collocata sulla base di 
negli 

rin'obbiettiva realtà, quale richiesta da una viva esperienza, poichè è 
parla 

nella reaità clelle cose che la adozione, operando in fatlo il distacco del­
:rsi i1 

l'adotlato dalla famiglia cli origine e la sua assunzione in quella del­
1VOCl, 

I'aclottante, determ'na quella unità. morale e familiare costituente lo sco­
rsiva­

po finale dell' adozione.poteri 
I non 
nitori 
nadre 
scelta UNIVERSITA' 
rudre, 
)ssere 

a po­ tlniversÍtà di ca,tania (Rel. Prof. santoro-Pass'arelli): si pro­

pone il seguente testo: L'acloltante ètenuto atnantenere, edt'r,care,istruí­
volte lre, aauiare acl otna professione od, wn' arte I'ad'otlato minore' 

neral­
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ii Allt adotlante speltano sull' aclottato minore i poterí rego!atí,:i; 

articoli J7o bis e J7r.]i 
l Se I'ar{ozione.sía stala fatta da dtre coniwgi tati /toteri sono 

tati a nornca d,el seconclo cot.ll,tna, dell' at t. zB7. 

Il !rogetto introduce la gravissima innovazione cri attribuire 
tria potestà all'adottante, facendo cessare quella del genitore legittimo 
o:naturale, al quale può non ritoinare, se anche cessi o sia sospesa, 
prima clella maggiore età clell'adottato, la patria potestà clell'aclottante. 
Sebbene la'Relasiom (pag. r79) clica che la Commissione non ha 
nessuna e.itazione ad ammettere questo pri rrcipio, mutuato dal codice 
germanic'o e affatto estraneo a' co-cetto nostro attuale clel vincolo dell,ado­
zione in confronto clel vincolo naturale, corne tale incancellabile, 
parentela del sangue, nor-r si riliene di poter concordare nella profoncla 
riforma, e tanto meno poichè, come s'è dichiarato, si v,.role che 
l'adozione riavvicinata al modello del co:lice, resti distinta la cosidetta 
piccola adozione, rispetto alla quale tullarzia, per il suo stesso 
rattere temporaneo, non si consentirebbe alla cessazione clella patria 
testa del padre legittimo o naturale. La stessa Relazíone (pag. r8o) 
può nascondersi che il rapporto costituito clall' aclozione u è .meramente 
fittizio e non oflre Ie medesinre garanzie di disinteresse e di sollecitu­
dine, che sono connaturaii alla parentela vera e propria n. 

Necessaria e suffìciente è 1'attribuzione all' adottante cli quei doveri 
che si riassumono sotto il concetto di cura della persona e c1i quei 
teri disciplinari, regolati dall'art. B7r e dalla nuova disposizione, che 
proporrà di inserire pr',ima di clelto articolo. Si ritiene che vadà formu­
lata una clisposizione speciale circa l'esercizio di tali poteri, soltanto 
il ;caso rli adozione da parte di cÌue coniugi. 

Con 1' accoglimento della proposta qui fatta, non hanno piir 
gione d'essere, e sono da sopplimere, i succe;sir i articoli 243 a 34j. 

tTniversità ai Genova, e flniversità di pa,rrna, 
Prof . Allara): Non convince Ia nuova disposizione contenuta in questo 
articolo. Sembra che essa co.stituisca una eccessiva applicazione 
noto principio actoptio hnitohtr nolrn,attc. Cuesto principio non 
condtrrre ad una prevalenza del rappo to di adozione sr,r quello 
filiazione legitiima. La patria pote.tà dell'aclottante potrebbe, se mai, 
conoscersi in linea sr-rssidìaria, qualora venga menr la patria potestà 
genitori legittim o la potestà del genitore naturale. 

università di Messlna, (Rel. Pro'. Deg,tti) : Importantissima,-radicale innovazione, di fron[e al sistema clel'coclice civile, è rhe, 
casi di adozione di minorenni, l'adottante è investito clella patria 
stà sull'adottalo e, di conseguenza,.cessa la potestà clei genitori di 
st'.ultimo, il quale, però, conserva, di rego'a, tutti i diritti e doveri 
verso la sua famiglia naturale (art. 34r). I 
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tgli 
' ftniversità Ca,ttolica, detr S. Ouore df Milano - (R.l' 

j)rof. Bara.ssi.l : Atcune urodif icazioni prolonde apporterebbc il Progetto
1/Cî­

al codice civile circa gli effetti della adozione. Il problem,a che qui si affac­

cia è quello dei limiti, che deve assumdre la coesione' del nuovo gruppo 
pa­

con-familiare, volontariamente costitlito senza la consanguineità, in 
.mo 

fronto a quella famiglia legittima, che dell'ado,4ione costituisce in certo 
lsa, 

rte. senso i.l modello. 
Gli elementi che in proposito ci offre il Progetto, sembrano alquanto

uto 
,rile contradclittori. Intanto, in via generale, si cleve consentire col Progetto, che 

do- non accoglie una disposizione così larga, e forse anche imprudentemen­

te larga, come quella del codice civile germanico' che al S tZSZ attribuisce al
:lla 

figiio- adottivo . la posizione giuridicu_.di ln figlio legittimo de11' adot­
rda 

tante >, senza neppur aggiungere, quello che g1i interpreti piÌr prudenti
lal-

sono costretli atl aggiungere : u salvo che la legge disponga altri­
:tta
 
ca- menti n.
 

po- Ci troviamo, 'qui, cli fronte al problema capitale su questo argomentg :
 

quello circa gli eif"tti c1ell'adozione, che è quanto Llire sulla sua ragion
ìon 

ú, A nostro avviso Ci dobbiamo tener iontani da una corrente 
nte "r="r".

che vorrebbe assimilare, quasi, il gruppo adottivo alla |amiglia legittima,
tn­

facenclo clell'adozione la foute cli un rapporto di " filiazionq ', cioè di un 

'erl rapportochepresupponganeisog,ettilequaiitàdigenitoreedifiglio, 
u.qriuit" inclipenclentemente dal'la generaz\one. Da questo punto di vista, 

po-
U,ri-".ro, ad es. nel coclice civile germanico, il conferimento della situazione 

sr 
di figlio legittimo appare logica. Ma è la premessa che deve resptngersi' 

nu­
L'adozione incitat n-a'trtratn, serve a dar un equivalente delle gioie della 

per 
paternità a chi ne è sfornito. si accosta, perciò, a certi logici presupposti 

à"iln titlurione legittima, ma è qui tutto' E se anche nell'uso comune 
ra­

adottante e adottato sono chiamati paclre adottivo, figlio adottivo (anche 

dal Progetto: arL' 3zB), non percio abbiamo un rapporlo di " filiazione >' ma 

uno stato, sia pure familiare in senso ampio, che è solo analogo fino 

a un certo punlo a clueilo della filiazione, e perciò non è necessaria­
!el. 
sto mente soggetto alle medesime norme 

del Giàcontrounaparificazionepiena,vieilfattocheancheperil 
Prog"tto, come clel resto per tulte le legislazioni, 1'aclottato conserva in 

ruò 

parte il suo stato, nella famiglia naturale da cuì proviene, quindi riman­:lla 
gono a lui connessi tutti i diritti e i doveri che ne derivano : in parte,'ri­

lei perchènonèpossibilelapienacoesistenzag"'duestati,originarioe 
aclottivo. Non si ,"puiu claila famiglia naturale, non solo perchè l'ado­

zione non deve ridànclare a suo clanno, ma anche e forse principalmen­

te per il rispetlo, di cui tulli sentiamo il bisogno,' per Ia famiglia na­

o?, turale: la voce del sangue ha il suo peso nella famiglia odierna non 

rei piÌr a struttura agnatizia; perciò, su questo punto, il precedente ro­
:e­ manistico clell'arro!.azione e della adozione piena, non ha oggi piÌr alcun 
te- valore.
:ri per questa ragione clobbiamo opporci alla innovaztone per cui, pur con­

servando l'aclotLato tutti i diritli e i doveri verso la sua famiglia naturale 

http:U,ri-".ro
http:giuridicu_.di
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,lr
,l 

(art. 34r),. tuttavia la patria potestà passerebbe all'adottante, cessando 
ri per necessaria conseguenza nel genitore legittimo sul figlio minore. 

lt 
t: Il codice civile non 1o anmette, limitandosi -- assai pir) correttamente 
ì 

ad estendere al rapporto adoftivo alcuni doveri e diritti, che rientranol' 
I 

L 
t,' nella patria potestà (art. zrr); qr-ralche. coclice usa esprssioni vaghe, 

,] 

til comeil codice civile svizzero (arl. z68, cap. r!: . I diritti e i doveri 

I genitori p?ssano all'adottanls u). Anche piÌr laconico è il codice civile 
spagnolo (arlicoli 175-r7j).: 'i

I - -Ora, 
in proposito, ripctiamo, si può e si deve non essere d'accordo 

,'] 

Progetto. Che il codice civile germanico sia pervenuto a trna scjluzione con" 
tì forme si puo anche, fino a un certo punto, capire, in quanto ha conferito 

l'adottatr la p"5lzione giuridica di un figlio legittirno. Ma così non 
peril Progetto, così non deve essere. I-'adozione crea uno stato giuriclico, 
e dei conseguenti rapporti, che solo in un senso molto ampio si possono 
dire di struttura farniliare. Perchè la * famiglia " ogsi presuppone 
base cognatiziir della consanguineilà, non quella agnatizìa di un rappor­
to di patria potestà, che si possx anche costituire, comrinque, ,all'infuori 
della consanguineità, con un semplice atto giuridico. D'altra parte, 
verissimo, l'adozione non si limita a costituire jl luturo erede, come 
nel1' antico diritto germanico :esse ha un carattere intermecl jo, suo proprio, 
che si puo definire come costit rzione di una * famjglia puramente 
vile u in un senso nrolto ampio. Così è nel coclice civile, quando si 
mita a estendere o trasmetLere al rapporto adottivo taluni diritti e 
veri e, magari anche, i piùr e i pitr importanti, propri del rapporto con 
genitori legittimi. 

Ed è ciò tanto vero, che della posizione cli figlio legittimo mancano, 
in quella creata dal rapporto adottivo, alcuni elementi non trascu*. 
rabili : 

a) manca (art. g44) l'usulrutto legale : rla veramente non è questo 
' elemenlo fisionomico (cfr. art. zz9 cod. civ.); 

b) l'adottato si limita ad aggiungere il ( ognonre dell'adottante 
proprio (art. 34o). Qui dunque il Progetlo è stato risolutamente ribelle 
alle tendenze di alcune v:cchie e nuove leg'slazioni (salvo. il codice civile 
germanico), escludendo che l'adottato d bba limitarsi al cognome dell'adot­
tante. E'evidente che qui si abì.andona il concetto puro di un'adozione 
che rniri a ri;rrodurre nettrmente la fanriglia legittima. E che questo 
sistema corrisponda meglio alla particolrre sensibilita italiana è molto 
probabile, e anche perciò il Progetto, srr qrresto prrnto, deve approvarsi; 

c) l' adottante'non ha alcun dirit o di successione (art. 349), benchè 
atibia diritto agli alimenti (art. 348); ma quest' ultimo è espressione mini­
ma di quella solidarietà che, a,lla pari di quella della famiglia legittirna, 
esiste nel gruppo che costiluisce la " famiglia adottiva,, cioè uno stato 
pseudq-familiare, imitato, ricalcato su quello farniliare nel senso pro­
prib, ma cla queslo acl ogùi moclo clifferente. J'anto è vero che l'aclottato 
non entra nella n famiglia u clell'adcttante, e rimane estraneo così ai 
scenCenti, come agli altri suoi parenti (art. 34r). 

l.rl 
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Così la patria potestà sull'adottato minore deve rimanere al geni­

tore legittimo, sia pure svuotata di gran parte clel suo contenuto, ma 

ad ogni modo con quel minimo che permetta la permanenza della po­

testà, così come la ProPrietà nuda nimane, gnazie a quel minimo che per­

mette il suo svuotamento senza danno della pertìnenza di questo o quel di­

rittc, Adunque è sufficiente attribuire all'adottante una semplice potestà di 

tut"la, che puOc€ssare con la revoca dell'adozione o%nche senza (art. 353 

e segg. 346 del Progetto): al qual proposito, bene sarebbe concedere anche 

al gen'tore legittimo la facoltà cli intervenire nell'interesse del minore, o 

fors'anche, in genere, dell'adottato (anche non minore), cosa che il Progetto 

notr consente. 

Ad ogni modo lo stesso Progetto ha temperato lf innovaz\one, sottoli­

neando il carattere della patria potestà attribuita al genitore adottivo 

corne pura potestà di tutela dell' adottato ; cio che, se mai, conferma il 
nostro punto di visla. Infatti, oltre alla mancanza dell'usufrutto Iegale, il 
Progetto impone l'obbligo dell' inventario,Jogico presupposto della sempli­

ce tutela (art. 343). E' una cautela imposta dalla mancanza de7 rapporto 

naLurale di consanguineità, cautela amtnessa in altre legislazioni. 

tlniversità dt Pad.ova ' (R.el. Prof . Rauìt): Discutibile appare 

la disposizione che assegna all'adottante la latria potestà sul minore 
ar.lottato, tanto piir che al primo non vien concesso, e giustamente, 1' usu­

frutto legale (art. 3a5). Meglio parlare, anche qui, di lrttela, pur stabilen­
do che la patria potestà del genitore legittimo, se c'è, venga a ces­

sare. 

Tlniversità dl Siena, (Ilel. Prof. Fwnaioli): L'ammissione-
dell' adozione senza un limite di età per I'adottando, lasciatrdo preve­
dele che si adottino figli di tenera età, ha latto avvertire la convenienza 
d:l passaggio delta pairiu potestà sul minore, dal genitore naturale al 
genitore adotlivo. Ed il Progetto non ha esitato ad investire di quella 
potestà l'adottante. 

Ma le disposizioni degli arlicolo g43, g4+ e g+6 noù si applicano al-
l'adozione dei propri figli naturali e dei ligli dell'altro coniuge e le 
alt:e sÌ (art. g4). E allora non persuade il z" altnea dell'arl. 342 che 

per questi casi di adozione cui si aggiunge quella iatta cla due co­-niugi .- rinvia alle ( norme del titolo IX del presente libro ,, nelle 
quali e anche disposto 1'usufrutto legale. 

COMMISEIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PR.OCURATORI 

Sind.a,ca,to Avvoca,tÍ e Procura,torl d.t Foggia,: Oppor­
tuna si appalesa la disposizione di-questo articolo. 
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ll 

,l 

cornrnfssfone lìea,le Avvocati d.i lvrea, (Rel. ProÎ. -
tico) : Può parere effettivamente strano e contraddittorio l' affermare, 

l 
i; 

comma ro, che all' adottante spetta la patria potestà su11'adottato, 
I 

i
i! à1 comma seguente, avverlire che le norme sulla patria potestà, 
lrl 

al titolo IX, non si applicano che ai casi eccezionali in cui 1'adozionet'i
il 
sia stata fatta da due coniugi o da entrambi i genitori natura'li, 


anche nel caso in cui un coniuge abbia adottalo il figlio dell' altro
i 
l:l 
,rl ni uge.ì; 

lil La contraddizione pare confermata, ove si ponga mente al 
ll 

degli articoli 344 e 355, in cui all' adottante si dà la posizione stessa' 
i 

è fatta al tutore rispetto al minore che ha sctlo la propria tutela' 

La volontà della Commissione, a proposito dell'adozione, è 
lo si evince da molte disposizioni, di costituire uno speciale stato 

clico, e clei conseguenti rapporli che si possono considerare, lato 
di struttura familiare, se 9i ha riguardo ad una fanciglía furanoente 

.t ciaile. E il Progetto ha in effetto temperata la innovazi one,'sottolincan­
i,' 

do il carattere della patria polestà attrìbuita al genitore adottivo, 

pura potestà di tutela deil'adottato. 

Oornrnissioni. Flea,Ii Awocati e Procura'tori 
la.no (Rel.ri Avv.ti Cogni e De Francesco): Un migliorl-"1to.-
n"il'uttribr'vione deila patria potestà all'adottante nei conlronti dell'adot­

tato minorenne. Cio è fondaù sulla circo stanza di grande rilievo, 
cie ai fini educativi, che con l'adozione si opera un distacco 

del minore con la famiglia naturale, e quindi appare piU che opportuno 

affidare al padre adottivo di dirigere, da vero genitore; Ia condotla 

l'educazione del minore' 
Inoltre, l'attribuzione della palria potestà all'adottante è coerente 

principio di agevolare l' applicazione deil'adozione per i minorenni 

ma.appunto per questo era il caso, forse, di scendere ancora oltre 

dici ànni, nella ceterminazione dell'età minima, per farsi luogo 

zione. 

cornrnfssiori.i F.ea,rf Avvocatl e Procura,tori df lr[a,po1i: 

Importante innovazione è quella con la quale si stabilisce che 
ìi tante spetti la patria potestà sull'adotlato, escludendosi però, 

rattere assolutamenie disinteressato che deve avere l'istituto dell'ado­

zione, I'usufrutto legale sui beni dell'adottato minore (art. 345), 

chiarandosi inoltre, nell' ar.t, 349, che all'adottante non è attribuito 
cun diritto di successione sui beni del1'adottato' 

Sind.a,oa,to Avvoca,ti e Procura,tori d.i Ravenna' 
Avv. Artttttzzi): Al primo comma si propone di aggi ungere: < 

I'avente la pa.tria potesLà sull'adottato nou se la sia espressamente 

servata all'atto de11'adozione o. 

rl 

I 



Art. 34P t23 

9ui- CornrnlssionÍ Rea,li Avvoca,ti e Frocura,torf d.f Roma,
:e, al (Rel. Avv. SchtQfer): II Progetto opportunamente attribuisce al-
Poi, 1'adottante diversamente dal co.dice, attuale Ia patria potestà-i cui sull'adottato, anche in sostitu.zione ?t genitor:i legittimi o naturali, 

zione che, avendo assentito alla adozione, hanno implicitamente assentito 
come allo sPossessatnento. Ma, viceversa, salva la tisposizione sugli ali­
) co­ mlnli, nulla stabi lisce ci rca I'obbligo di mantenere, educare, -isrruire 

ed avviare ad una professione o ad un'arte l'adottato, mentre il vigente 
posto arL. zrt, pur non attribuendogli 1a patria poteità, gli impon", almeno, 
r, che di provve dere all'educazione del medesimo. Ne si puo ammettere che 

tale obbligo sia lasciato ai genito;'i, che, del resto, potrebbero anche non 
uel1a, esservi, e che, essendo privati della :patria potestà, vengono pur sosti-
giuri­ tuiti dall'aclottante in una delle piu delicate funzioni; come neppure si 
tensx4, può rit:nere che esso sia una ne(essaria conseguenza. dell'esercizio della 
wenle 

1 atria poleslà, la quale, Jser sè stessa, non implica onel i cli tal îatta, 
neanj come lo slesso Progetto conferma a proposito dei figli legittimi ed an­
come che dei figli naturali riconosciuti, per i quali, pur essendo soggetti alla 

patria potestà del genitore che li ha riconosc'uti, fu formulato, al ri­
guardo, un apposito articolo (zB9). 

Mi- Sembra necessario, perciò, fare altrettanto per I'adozione, salvo a 

nsiste far concorrere nelle spese le rendite dello stesso adottato, non avendone 
'aclot- I'adotLante il legale usufrutto. 

spe- In consegu.enza, si propone un articolo aggiuntivo,34zbis (Obbtighi 
fatto dell' aelottante aerso I' aclotlato), così concepito : 

rtuno L'adottarute è tenuta a tnanlenere, edLtcare, ístruíre, auaiare ad una 
,tta e Tsrofessione'o ad, otn'arte I' adoltqto, proaoedendo alle slese relatiue, sent­

frechè risu.ltino insu.lficienti le rendite del medesinco.
 

nte al Se due siano gli adollanti, enlrautbi contríbuiranno nelle spese in pro­
enni ; foraion'e t{elle rrlspettiae sostanze, reslanclone riseraala la catra alla aclot­
i se- tante nei t'rinú setle amr.í di età dell'aclottafo, 

I'ado­

Sinda,ca,to Avvoca,ti e Procuya,tori d.i Rotna, (Rel.
 
Avv, Del Vecchio): Si propone venga abolito il capoverso, perchè la pa­

poli : tria potestà è sempue regolata dalle norme del titolo iX, nè vi è ragio­
adot- ne di limitare I'applicazione di tali norme ai casi indicati nel capoverso.

,l ca­

'ado­
e di- Comrnissione Flea,le Avvoea,ti d.i Torino (Rel, Avv.-to al- Abetta): Ci pare un po' strano e contraddittorio affermare in termini re­

cisi che all' adottante spetta la patria polestà srrll'adottato e poi, nello 
stesso arLicolo, avvertire che le. norme, date nell'apposito titolo successi­
vo (IX) per disciplinale I'istituto della patria fotestir, non si applicano(Rel. 
che ai casi eccezionali in cui l'adozione sia stata fatta da due coniugiralora 
o da enlrambi i genitori naturali, come nel caso in cui un coniuge abbiate ri­
adotlato il figlio dell'altro coniuge. 
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E la contraddizione apparirebbe confermata dagli articoli succ€s: 

sivi (344 e 345), in cui, sostanzialmente, si dà all'adottante, per quanto 

riguarda 1'amministrazione e gestione del patrimonio dell'adottato, 
posizione, che è fatta al tutore rispetto ai minori sottoposti a tutela. 

Parrebbe piir conforme al pensiero seguìto su questo punto dai redattori 

del Progetto, il dire che all' ad,ottante slettano loteri e fwnzioni analo' 

ghe alla palria 1>otestà; tranne, di regola, per quanto riguarda !'ammi­
nistrazione e l'usufrutto del patrimonio dell'adottato. 

Art. 343 

(Inuentario dei beni d,ell'aclottato minore) 

L'-adottante deve fare a proprie spesè l' inventario dei beni dell'adottato minore 

trasn-retterlo entro .un mese dalla omologazione dell'adozione al giudice tutelare. 

posito si applicano, in quanto sia possibile, le disposizioni degli articoli 425 secohdo 

comnìa a 432 prinro comnìa, 433 primo conlnìa e 434' 

L'adottante che on:tte di fare I'inventario nel termine stabilito o lo l'a infedele 

tenuto al risarcimento dei danni e può essere privato dell'anrministrazione dei beni 

giudice tutelare.. 

MACISTRATURA 

Corte d.i Ca,ssa,zÍone del Regno: In que e nell'art' 
disciplinandosi 1'obbligo dell' inventario, che deve fare l'adottante 

dei beni dell'adottato Àinore, e I' amministrazione dei beni di quest' 

timo, si estendono a tali casi le regole dettate per i minori negli articoli 

20 comma, 432 Io comma, +33 ro coIma, 434, nonchè negli artcoli 

436, n.3o,4p e i', +37, 439,44o, n. 20 e seguenti, 44r, 442 e 448, aggiun­

gendosi però la riserva: " in quanto sia possibile ,,. 

Tale espressa riserva sembra, però, superflua e pericolosa. 

E, pericolosa, perchè potrà facilmente dare luogo a perplessità nella 

terminazione concreta dell' applicabilità delle norme richiamate ; superflua, 

perchè vari articoli devono applicarsi interamente, altri sono manifesta­

mente inapplicabili. Sono, infatti, perfettamente applicabili all'inventario 

dei beni dell'adottato minore i1 zo comma dell'art. 425;il ro dell'art. 
e dell' art. 43g; non è invece applicabile l'ultima parte del ro comma 

il zo comma deil' art, 4g4, perche non può mai ammettersi che 

una ragione giustificatrice della ritenzione da -parte dell'adottante 
sothme di pertinenza del minore adOttato, dovendo egli provvedele 



Art. 343	 t25 

;-	 all'educazione e all'alimentazione di quest' ultimo, sui beni del quale, 

o	 d, altra parte, non ha alcun diritto di usufrutto legale.._ Percio, senza 

a	 bisogno della generica riserva " in quanto sia possibile ,,, basta che 

nelllart. 343 si ,opprim" il richiamo rei;:bmma, ora indicati, dell' arti.4g4.1.. 

:i Analogamente ,per I'ari.344 può dirsi che tutte le disposizioni in 
)- esso richiamate, e relat've all' amrqinistrazione dei beni dei minori, si 

i- applicano al,caso dell' adottato, salvo la necesst'ta richiesta dall' att; 448 

di sentire il protutore. Ma questa inapplicabilità è così evidente, data la 

' Írruncunza,i nel' caso di adottato minore, di un protutore, che non c'è 
bisogno di alcuna riserva, perchè si ritenga indubitabilmente che non è 

da richiedere il parere a questa persona inesistente. 

corte di Appelto di Bologna (Rel. cons. Mascí): Tenen­-
do presente la natura fitt\ziA del rapporto di parentela, che con l'adozione 

sorge fra le parti, ed il carattere disinteressato, che all'istituto dell'ado­

zione si è voluto mantenere, si è, ed opportunamente, fatto obbligo 

e	 all'aclottante di fare l'inventario dei beni dell'adottato' 

:o­

do 

e 

tal	 UNIVERSITA' 

tlniversità d.i ca,ta,nia, (Re|. ProÎ. Santoro-Passarellí): l/e­-
dansí le osseruazìoni agli arlicoli yB e 342. 

trntversltà di siena (Rel. Pro{, Funaioìli): Poichè li ado­-
zione non cessa di essere un vincolo artificiale, non fondato su quel­

4, l' afietto, che ha radice nel legame del . sangue, e ciò non di meno ha 
te intenti altruistici, così, quanto al contenuto d'indole patrimoniale della 
t- patria potestà, da un lato sono state mantenute alcune opportune cau­
?5 tele, conformi a quelle disposte pel tutore (articoli 343, 344), dall' altro 
5, si è negato all'adottante lfusufrutto legale (art. 345). 
n­

e-

a,	 COMflIISSIONI REALI 
a-	 E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E. PROCURATORI 
lo 

e Sind.a,cato Awoca,ti e Procura,torl di Verona (Rel. 
ia Avv. Balíscretna): Provvide le cautele con cui si è circondata l'ammi­
di nistrazione del patrimonio dell'adottato minore, quando questi non sia 
re un figlio naturale dell'adottante. 

32 



.+r

propri
deriva

[/e-

osser-

legzile

TIÎOLO VIII _ CAPO T 

Art,. 344 

( Ancm.inistrazi one del patrirnonio d,ell' adottato ruinore) 

Ail'enrministrazione.el patrimonio dell'adottato minore s'applicano, in quantosi4 
possibile, le d'isposizioni degli articoli 4SS, 436 numeri'3o, 4o e 5or 437 a4gg,44onumeri 
zo e seguenti, 44t, 442 e 448, 

(Si aedawo le osseruasioní aglí articoli 342 e )4-1 . 

'' -Art. 846'\ 
(Uswfrutto legale - Non spetta all'adottante) 

All'adottante non spetta l' usufrutto legale sui beni dell'adottato minore. 

MACISTRATURA 

Corte di Appello dl Elologna (Rel. Cons. IVIasci): Oppor­-
tunamente si è escluso l'adottante dall'usufrutto legale sui behi dell'adot­
tato, facendosi eccezione soltanto'per il caso di adozione dei flgli 
naturali e dei figli del proprio coniuge, per ragioni Ja cui evidenza 
dalla stessa condizione degli adottati. 

UNIVERSITA' 

TJnlversltà di Ca,ta,nla (Rel. Prof..Santoro-Passarelli\:-
d.asi ['osseraazione all' art. 342. 

trniversità cti Siena, -- (Rel. Prof . Fnnaioli): 'Vedasi I' 
aaziane all'art. j43, 

tlniversità ati trrbino (Rel. Prof. Morettí): Ncn sembra-
giusto che in ogni caso all'adottante non sia concesso lr usufrutto 

http:Ail'enrministrazione.el
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sui beni dell'adottato minore. Se possono esservi, i4fatti, dei motivi degni 

di considerazione, per negare tale usufrutto all' adottante nella ipotesi in 
cui l'adottato abbia ùna propria famiglia naturale o legittima, tali motivi 
non sussisterebbero piùr nella ipotesi in cu.i l'adottàto manchi di una 

$
famiglia legittima o naturale. 

E' giusto che, almeno in tale ipotesi, ed in altre da valutarsi dal 

giudice tutelare caso per caso, sia concesso all'adot&ange l'usufrutto legale 

sui beni dell'adottato minore, in considerazione anche del fatto che egli è 

) sr4 tenulo agli alimenti verso ladottato, prima ancora dei genitori legittimi 
nerl o naturali di costui (art. 348 Progetto). 

COflIIvITSSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sinda,ca,to Avvocati e Procuratori d.l Mantova (Rel.-
Avv. Finai )i Forse è troppo rigido. Forse potrebbe consentirsi 1' usu­
frutto dei beni sopravvenuti al minore dopo \a adozione, qel caso in 
cui egli sia figlio naturale. 

CommissÍonÍ Fìea,li Awocati e Procurertori dÍ \Ta,poli: 
Vedasi I' osseraaaíone all' ar.t. 342. 

or­
ot- Art. 346 
pri 

(Cessazíone e sosT\ensíone clella paíria potestà dell'adottanle).iva 

Nei casi di cessazione o di sospensione dellà patria potestà dell'adottante, il giudice 
tutelare,, su istanza dell' adottato, dei suoi parenti od affini o. del pubblico ministero, 
ed anche dj ufficio, dà le no:nre Òpportune circa la cura della persona dell'adottató, la 
sua rappresentanza,e l'amministraziorre dei suoi beni. 

Se si tratta di adozione îatta da due coniugi, nel caso di cessazione o sospehsione 
della patria potestà del marito, la moglie, entro un mese dalla cessazione o sospénsione, 
deve fare f inventario dei beni dell'.adoitato. Si applicano in tal caso le disposi2ioni 
dellrarticolo 343, 

rvrAGrsTRATuRA 
'er-

Oorte dl Ca,ssa,zione d.el R,egno: Il 20 comma dispone pel 
caso che venga a cessare o ad essere sospesa la patria potestà del marito, 

)ra quando .entrambi i coniugi abbiano partecipato all'adozione, e fa obbligo 
àle alla moglie di procedere all'inventario dei beni dell'adottato. 
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. Sembra che.la compilazione ew nouo di un inventario non 
spensabile. L'inventario esiste, essendo stato fatto all'inizio del 
adottivo ; percio, anche a risparmio di spese per il mirrore, sembra 

basti I'imposizione alla moglie dell'adottante dell'obbligo di far procedere 

alla ricognizione dei beni che, al momento della cessazione della 
potesta del marito, si trovano nel patrimonio del minore, 

Corte di Appel'lo d.i Elologna, .:_ (Rel. Cons. Masci):,Con­

cessa all'adottantela patria potestà su11'adottato, nel Progetto si provvede 

i casi in cui essa possa cessare od essere sospesa, su istanza-dello-stesso 

tato, dei suoi parenti od affini, senza limitazione di grado, o del 

ministero, e si rimette alla libera facoltà del giudice tutelare la 
nazione del modo come provvedere, nel caso, alla cura della persona 

alla amministrazione dei beni clell'adottato, senza peraltro, nè ammettere, 

nè escludere la possibilità della riviviscenza della potestà nei 
legittimi. 

Anche queste disposizioni meritano di essere approvate, 

evidente'che, come si provvede nei rapporti del genitore' per 

ch'egli abusi della patria potestà, essendo questa trasferita nell'adottante, 

per efietto della latta adozione, egualmente si debba provvqdere 
la stessa ipotesi, nei riguardi dell' adottante medesimo. 

Oorte di Appello d.t wènezía, (Rel. Avv. Colagrosso): 

Gli effetti della ccssazìone clella patria potestà vengono dal 
assoggettati a savia regolamenlazione, posto che, a diflerenza di 
dispongono le, odierne legislazioni, viene affidato al cauto criterio 
giudice tutelare di determinare, sulla scor.ta della contingente varieta 

casi, quaii siano i provvedimenti piu congrui, senza' peraltrc, 
mulazione di rigide norme ,di riviviscenza, assoluta o parziale, 
potestà dei genitori legittimi. : ­

UNIVERSITA' 

tlniversità di Ca,iania, (Rel. Prof . Santoro-Pe;ssarelti):-
I' osseraazione oll' arÍ. 342. 

Tfniversità di Messina (Rel. Proî. Degni) : Un dubbio -
tosto grave si prospetta nell'ipotesi della cessaziotre o della sospension,: 

della patria potestà.dell'adóttante. Deve rivivere o no la patria 
dei genitori legittimi ? O deve rivivere con effetti limitati? Tl 
ha adottato un sistema parlicolare, stabilendo che il giudice tutelare, 



129 Art. 346 

L indi-
istanza dell' adottatci, dei suoi parenti od affini, o del pubblico ministero, 

pporto 
o anche d, ufficio, dà le norme opportune circa la cr,rra della persona.ra che 
dell'adottat.o, la sua rappresentanza e l'amministrazione dei ber i. Sicchè 

rcedere 
la patria .potestà non rivive : il giudice.ntutelare potrà con{erire quella 

. patria 
cura al genitore legittimo, ma potrà conferirla anche ad estranei. E cio 

non sembra, nè logico nè equo. Se si è fermato il principio di ragione 

e di giusti zia che l'adottato conservi tutti i dirittì e tutti i doveri verso 

la sua famiglia.naturale; se si è creduto opporLuno, in via eccezionale': Con-
trasferire 1a patria potestà dal genitore legittimo all'adottante, 1a conse­

:de per 
guenza logica che si impone è che, cessata o sospesa la patria potestà

o adot­
di costui, essa torni a colui che l'ha, piir che per legge, per natura. Nè

rbblico 
pare convincente I'osservazione della Commissione che, cice, può avve­:termi­
nire che, per effetto dell'adozione, l'adottato ha potutO trovarsi jn un 

ona ed 
ambiente familiare profondamente diverso da quello della sua famìglia

rettere, 
d'origine, ed abbia potuto ricevere un',educazione che questa non p'.tò

enitori 
dargli, perchè tufto ciO potrebbe ---- se mai autorizzare il giudice-
tutelare a porre limiti all'esercizio della patria poteslà da parte clel geni'

ssendo 
tore legittimo, obbligandolo, per esempio, a cìare ni figtio rtn'edttcazioneil caso 
ed ,. n' istruzìone corrispondente al grado sociale ed alle forze patrino­

rttante, 
niali dell'adottante, ma non puo autorizzare di preferire un e'straneo al re per 
genitore legittimo. 

rosso); Ilniversità dí.SÍena, (Rel. Prof . Ftmait,li): Nel caso di per­-
rogetlo dita o sospensione della patiia potestà dell'adottante è bene facolt\z' 

quanto zare il giudice a dare le norme opportune ci rca la cura delLa persona 

rio del dell' adottato, la sua rappresentanza, e I'ammìnistrazione del stro patr'­

.età dei monio, se non possa sovVenir", come nel caso cli aclozi one fatta cla clue 

la for- coniugi, la madre. 

, della 

COMMISSIONT REALT 

E SINDACATI FASCIS]'I AVVOCATT E PROCUI{ATORI 

Vedasi Comrnissfoni Fì,ea,li Avvoca,ti e Procura,tori di F orna -_ 
(Rel. Avv. SchoQfer): Merita una parola di speciale, unanime approva­

zione .- di fronte Al possibile dissenso dì qualcuno la nolnra qui-
adottata nel senso, che nei c:si di cessazione o di sosp:nsione clella patriaio piut. 
potestà dell 'adottante, non debba automaticamente rivivere quella dei:nsione 

potesta genitori legittimi, la quale potrebbe essere diventata non piir opportuna. 

rogetto Il giuclice tutelare ben potrà regolarsi, al rigtìardo, seconclo le circo* 
stanze.are, su 

-9­



Avv.

si-
dei

della

il
delle
scon-

le

quesla

,r.

il
suo

dei pro-

Non

beni
la

130 TITOLO VIII CAPO I-

Cornrnlsslone Etea,le Avvoca,tt di Torlno (Rel.-
Abetto): E'specialmente a notare che con giusto intuito pratico il Progetto

ì non segue alcuna delle .odierne legislazioni nei riguardi della cessazione 
della patria potestà dell'adottante. 

Dice ottimamente il Relatore (pug. r8r) che " fra i vari 
stemi possibili, della riviviscenza in ogni caso della potestà 
genitori legittimi, della esclusiope assoluta di una tale riviviscen­
2à, di una riviviscenza però con effetti limitati alla cura 
persona e di altri sistemi, pir) o meno affini ai precedenti, il Progetto' ha preferito di seguirne uno proprio, rimettendo al giudice tutelare 
determinare, caso per caso, i provvedimenti opportuni. La varietà 
situazioni che si possono presentare in concreto è, infatti, tale' da 
sigliare l'accoglimento di una norma unica da applicare in tutte 
possibili ipotesi. In alcuna di queste si avrà, per esempio, che l'ambiente 
familiare, in cui 1' adottato venne a trovarsi per effetto dell'adozione, 
sia prolondamente diverso da'quello proprio della famiglia di origine, 
e profondamente diversa dall'educazione che probabilmente in 
egli avrebbe potuto ricevere, sia quella cui viene avviato dall'adottante 

. Cornrnissione Flea,le Avvoca,ti di Trieste' e Capodi­
stria : Nel caso di cessazione d'ella patria potestà dell'adottante, 
figlio adottivo, se minore, der,e ritornare sotto la patria potestà del 
padre legittimo o, in mancanza, della madre. 

.ùrt. 34y 

(Ad,ozione d; figti natwrali e dí fgti del coníwge) 

Le disposizioni degli articoli 343,344 e 346 non si applicano all'adozione 
pri figli naturali da parte dei genitori ed alÍ, adozione di figli del proprio coniuge. 

MAqISTRATURA 

Corte di ApBello di Ftorna, (Rel. Cons. Pe'tegri.ni):-
sembra giustificata la dispensa dall'inventarro nel caso dell,adozione 
dei figliuoli del proprio coniuge. La legge vige,nte, a ragione sospetto-
sa, toglie normalmente alla madre binuba l'amministrazione der 
dei propri figli minori ; ed il Progetto accentua il rigore estendendo 
disposizione anche al padre binubo (art. 396 dèl Progetto). 

http:Pe'tegri.ni


131 Art. 34? 

ora già I'inventario può essere stato imposto al genitore binubo 

etto clal giudice tutelare (art. gg7 del Progetto) ma,.comunque, non si giustifiche­

rebbe la dispensa normale per il genitore adottivo, laddove la legge laone 
prevede come facoltativa per il genitore legittimo bintrbo. 

st­
dei	 wj 

:en­

ella 
:tto 

UNTVERSITA':il 
elle 
on­

le universltà d.t Ca,tanJa, (Rel. Prof. -( ar'ttoro-Passarelli)-
rlasi. I' osseruaziotre all' arl. 342.:nte 

h€, 

.ne,	 
--" (Rel. Prof' Morelli): Deve porsi in)sta	 tfnlrrersttà, di ljrbfno 

.,,	 rilievo una'inesattezza contenuta nella Relaziorae (pag. ÍBo)' In essa 

si dice infatti : " taI disposi zioní ,, (quelle cioe degli articoti 345 e 349) 

" come pure quelle relative all' obbligo dell'inventario ecc. 
di- sono state, per evidenti ragioni, dichiarate inapplicabili all' adozione dei 

, il figli naturali da parte clei genitori ed alla adozione dei figli del pro­
iuo prio coniuge ,. llasta leggere l'art, g47, per persuadersi che le uni­

che clisposizion\ dichiarat-: inapplicabili sono quelle degli articoli 343, 

344e546 e non già quelle degli articoli345e349, comeinvece si assume 

nella Relazione. 

COMIVIISSTONI REALT, 

pro- É sTl{oeeATI F.ASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornrnissfone F.ea,le Frocura'tori d.f Elerga,rno (Rel.-
Avv. Zitioli): Sembra piir pr..prio dire : " Le disposizioni degli articoli 

343, 3++ e 346, Prirtto caPoa" ecc' ,,' 

{on 
one Cornrnissfoni Rea,Ii Avvoea,ti e Frocura,torl df F,cma 

(Rel. At7v. Sc/nltf er): Per le ragioni che hanno consiglialo di parla-Ito­ -
eni	 re, negli arlicoli gz9 e 329, soltanto di -fig'li naturali riconosciotti o dichia­

ratí, sembra opportuno di aggiungere la stessa specificazione in que­tla 
sto arLicolo 
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Art. 3.48 
(Art. arr codice civile) 

(Obbtigo degii atimenti) 

Nei rapporti fra I'adottante e I'adottato ed i discendenti di quest'ultinro, ai 
li si estendono gli elfetti dell'adozione, si applicano le disposizioni relative all'obbligo 
alimentare tra ascendenti e discèndenti legittimi, Nell'adottante tale obbligo precede 
quell.o dei genitori legittimi o naturali, e nell'adottato e i suoi discendenti concorre 
quello dei discendenti legittimi o naturali dell,adottante. 

MACISTRATURA 

Corte di Cassa,zione de1 ff,egno : Questo articolo dispone circa 
l'obbligo degli alimenti tra adottante, da una parte, e adottato e discen­

denti da esso dall'altra, 'richiamando le disposizioni relative all'obbligo 
alimentare tra ascendenti e discendenti legittimi, ma trascura del tutto, 
come fa del resto anche I'art. ztr del vigente codice, gli ascendenti 
I'adottante 

Ora pare, invece, che debba tenersi dalla legge conto della situazio­
ne in cui, in caso di morte dell' adottante, verrebbero a trovarsi gli ascen­
denti di costui, I f igli adottivi dei discendenti, secondo gli articoli 736ie 
7g7 del codice civile, succedono nell'intero asse patrimoniale all'adot­
tante defunto, sul quale asse gli ascendenti dell'adottante non possono 
vantare alcun diritto in concorso con i discendenti adottivi; per cui 
verificarsi il caso di ascendenti dell'adottante defunto, che vàrsino 
I'indigenza, i quali tuttavia nessun giovamento potranno ritrarre 
fatto che il loro discendente era proprietario di un ricco patrimonio, 
non avendo' diritti successori da far valere su di esso, nè diritto di 
menti nei confronti dell'erede che sia discendente adottivo del defunto. 

Una tale possibilita urta, evidentemente, contr:o i sentimenti umani, 
tari, che devono presiedere anche alle relazioni che vengono a crearsi 
in virtìr del vincolo civile dell'adozione, e perciò si propone che 
posto a carico dei discendenti dell'adottante morto l'obbligo degli 
menti anche nei confronti degli ascendenli dell'adottante, a meno ,che 

non si preferisca attribuire, in ogni caso, ai detti ascendenti un diritto 
di successione sul patrimonio lasciato dall'adottante. 

Sezlone di Corte di Appello dt Ca,lta,nissetta: Far pre­
cedere I'obbligo degli adotlanti a prestare gli alimenti a quello dei 
nitori legittimi o naturali,pare eccessivo: per quanto grandesial,affet­
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to dell'adottante, pure questo non eguaglierà quello dei genitori, che 

mai debbono disintéressarsi dell'adottato. Questi, dal canto súo, non 

deve mai obliare che ai 'genitori tutto deve, e da essi può, con fiducia, 
tutto richiedere. Pertanto sembra cons.igliabile che 1'obbligo degli ali­

menti incomba allo adottante in concorso, e nello 'stesso grado, con i 
genitori. Ed in tali sensi sarebbe anche da modificare il disposto clel­

l'art. 5or, n. 3. $ 

ua­
ligo UNIVERSITA' 
ede 

con flnlversltà di Ca,ta,nla (Rel. Prof. Santoroì-Passarelli): Si-
propongono le modificazioni che risultano dal seguqnte testo: 

Nei rapporti fra l' adottante e 1'adottato ed i cliscendenti di quest'ul­
timo, si applicano le disposizioni relative all'.obbligo alimentare fra ascen­

denti e discendenti legittimi e naturali. Nell'adottante tale obbligo pre­

cede quello dei genitori legittimi o naturali ; neìl' adottato e i suoi cli­

scendenti cencorre con quello dei discendenti legittimi e p.recede quello 
'ca 

dei discendenli naturali dell' adottante,,. 
:n- La soppressione dell'inciso " ai quali si estendono gli effetti della 
go adozione ,, e la menzione dei discendenti naturali sono connesse con 
;Qr la modificazione del successivo art. 35o. La posposizione dell' obbligo
:l- alimentare dei discendenti naturali ai discendenti adottivi sembra giu­

stificata dalla considerazione che altrimenti i discendenti naturali conti-
o­ nuerebbero a trovarsi, com'è ora per il codice vigente, rispetto all'ob­
n­ bligo alimentare, ad un tempo dopo gli ascendenti adottivi e legittimi 
^e (art. z9o) e ,in concorso coi discendenti adottivi, che pure precedono gli 
)t: uni e gli altri (art. 5or).
10 

rò Ifniversità dt Pad.ova,- (Rel. Prof. Raaà):Vedaùsi leosserua­
:l­

zioní generali a:l titolo XII. 
al 
o, 

ti- Ifniwersità di Siena, - (Rel. Prof. Funaioli): Quanto al dirit­
to agli alimenti, si apportano quelle varianti che sono rese necessarie per 

o, 
l'eslensione degli effetti dell' adozione.ri­

'si 

ia 
ti: 

COMNIISSIONI REALIÌe 
to E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

e- Cornrnissloni R,ea,ll .Awoca,ti e Procura,tori di Mllano 
(Rel.ri Avv.ti Cogni e De Francesco):Non puo ritencrsi approvabile ile­ -

Progetto, per aver omesso di riprodurre il principio sancito rrella pri­:t­
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-circa 
ma parte del vigente art. ztt del codice, 1'obbligo del padre 
della maclre adottivi di contimtare, occorrendo, I'eclucazione clell'aclottato, 

Trattasi d! un principio che ha ùn grande valore etico e sociale ed 
non dovrebbe mahcare in un codice, dove pure è tanta la cura e talora 
1o scrupglo di regolare i rapporti d'indole patrimoniale conseguenti 
I'adozione. Nè pare che I'omissione possa essere giustificata dall'attri­
buzione della patria potestà nell'adottante, che.il Progetlo dispone 
l'art. g4z, giacchè la necessità della continuazione dell'educazione 
figlio adottivo pr.ro presentarsi anche oltre il periodo della minore 
e, cl'aitra parte, certi principi etici hanno importanza e significazione 
persè stessi, e quindi la loro riaffermazione e sempre utile e benefica' 

Commisslonf R,ea1l Avvoc.a,tl e Frocura,torf dl Roma 
*- (Rel. Avv. Schtr'pJ'er): Per i molivi addotti a proposito degli 
ticoli zB9 e segg. pare anche qui preferibile il trasporto nella sede 

posita (litoto clegli alirtrcnti), d,el.Ia clisposizione che si riferisce all' 
Lligo degti alimenti J'ra ad,ottante e adoltato e d,iscenclentí cli questo; 

tanlo piu che l'arl. 5or, il quale conti"n" l'orcline lra gli obbligati, 
effettivaryente contempla anche 1'aclottante e l'adottato. Dalla nuova 
dazion: , che a suo luogo si proporrà, dell'art. 5or, col raggruppamen­

to di tutte le persone che sono tenut: gradatamente agli alimenti, 
parirà all'evidenza comr sia del tutto inattuabile ii proposito clifar 
correre in quell'obbligo, i figli e discenclenti adottivi coí fgli natu'ralí, 
come I'art. 348 vorrebbe. 

Art. 34v^ 
(Art. zro codice civile) 

(Diritti di successione) 

L'adozione non attribuisce all'adottante alòun diri,tto di successione, 

I diritti dell'adottato sull'eredità dell' adottante sono determinati nel titolo 
SUCCESSIONI 

UNIVERgITA' 

I-Infversità d.Í Genova, e tfniversità di Fa,rrna, * (Rel.Prof. 
Altara):'La disposizione sembra inutiie. Disposizioni analoghe non si riscon­
trano in materi'a di riconosci-mento. Non v' è ragione per seguire un'cli­
verso atteggiamento nel nostro titolo. 
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e 

U, 

so 

ra 
COMMISSIONI/REALIl­

'l- E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
)n 

el 

à,	 Slndaca,to AIrvocati e Procura,torf d.i Elrescla: Molto 
te 

opportunamgnte iI Progetto, dato il carattere assolutamente disinteressa-
a, 

to che deve avere I' adozione, mantiene ferma la disposione dell''art. zro del 

codice.civile, per cui I'adozione non attribuisce allf adottante alcun diritto 

a di successione sui beni dell' adottato. Anzi, a questa disposizione n3 ag­

giunge un, altra (resa necessaria dalla figura nuova, che dal Progettoa-
viene creata deil'istituto), che vieta all'adottante anche l'usufrutto le-

p-

l-	 gale sui beni dell'adottato (art. 345). 

't; Quest'ultima disposizione però, come le altre previste dagli articoli 

34g, 3++ e 346 relative .alf inventario e all'amministrazione dei beni
:i,	 

dell'adottato minore di età, è stata dichiarata inapplicabile al caso di 

adozione di figli naturali da parLe dei genitori e al caso di adozione
:ì­

t- dei figli- del proprio coniuge (art. g{7). 

Ritiene il Sindacato che tale eccezione, per il caso di adozione dei
:ì-

I, propri figli raturali da part: del genitore, d:bba essere estesa anche 

alla disposizione riguardante i diritti di successione 

E chiede perciò che, pur lasciando inalterato l' art' g47,.si mo­

difichi I' art. g49,. to comma, nei seguenti termini i " L'adozione non 

attribuisce all'adottante alcun diritto di successione, tranne che si trat­

ti di aclozione dei propri figli naturali da parte del genitore ,,' 

slnda,cato Avvoca,tl e Procuratorl d.l Forlìr - (Rel.ri Avv.ti 

Panciatichi e Foschi): Si dubita dell'opportunità dipregiudicare laque­

stione se I'adottato 	abbia diritti sull'eredità dell'adottante' 

.î-E	 Sfnda,ca,to Awoca,ti e Frocuratorl d'l Ma'ntova (Rel'-
Avv. Finzi) : Con oppertune restrizioni, in alculi e determinati casi, 

mancando altri successibili, potrebbe consentirsi lasuccessione dell'adot­

tante. Apparirebbe piÌr conforme àl presupposto normale per cui il vin­

colo è molto sentito. 
nt*""" ;n,"gr" il diritto clell'aclottato di provvedere con disposi­

zione testamentaria altrimenti. 

n­

comrnissioni Ftea,Ii Awocati e Procuratori di }Ùapoll 
Vedasi l' osseruazione all' arl. 342, 
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Art. 35O 

(Ef,etti dell' actozione .!er i discend,enti legittit4lt dell' adottato) 

G1i elfetti dell'adozione si estenclono ai discendenti legittimi aettiìaOottato nati'do­
po 1'omolggazione di essa ed a quelli. che in tal momento nen avevano compiuto 
anni sctlici. 

Questi ultimi però possorlo nel período dàl sedicesimo àl ventiduesimo 
chiedere al giudice tutelare che siano dichiarati'cessati rispetto ad es,si gli effetti 
1) adozionc. 

Ai cliscenclenti, che 'al tempo clell'on.rologazione abbiano contpiuti gli anni 
gli effetti clellt aclozione si estenclono soltanto se essi vi abbiano consentito e dal 
ntcrrto del prcstaio cous(nso. 

MACISTRATURA 

anno 

Corte dl Cassa,zione del FÈ,egrno : Una chiarificazione 
bra necessaria, a proposito del dettato di questo articolo e dei successivo. 

Il primo, nei dr-re ultimi commi, dispone che gli effetti 
l'adozione possono essere dichiarati cessati riguardo al discen­
dente dell'aclottato, già nato al momento dell'omologazione dell'adozio­
ne, ma cli età, a guest' epoca, minore degli dnni sedici, che al compi­
mento del 16" anno.e prima dèl compimento del zzn, facci.a richiesta" 
tal senso al giudice tutelar:e, mentre agli effetti stessi possono sottrarsi 
i discendenti di età superiore ai 16 anni, rifiutando il consenso all'ado­
zione stessa. Il successivo art. 35r, però, permette che a gueste perso­
ne che rimangono fuori del rapporto di arlozione, sia possibile estende­
re sLlccessivarnente il viucolo con l'aclozione in qualità di nipote. 

Ora guello che sembra clebba essere 
'chiarito si è che, con la richie­

sta di cui al 2o comma dell'art. 35o, da parte del minore che' raggiun­
ge il 16o anno, c con I'astensione dal prestare il suo consenso all' 
zione,cìa parte del maggiore degli anni 16, viene tolto definitivamente 
ogni elfetto nei confronti di costoro all'aclozione del loro ascendente, 
sicchè è indispensabile, perchè queste persone entrino nel vincolo 
tivo, che si pro:eda a nuova aCozione nella qualità di nipote ; mentre 
questo effetto, per con:egLíenza, non sia possibile ottenere corî una 
chiarazione unilaterale di volontà del discendente dell'adottato. 

Oorte di,Appello di ESologna * (Rel. Cond. Masci): Una importan­
te e sostanziale modificazione si apporta alla materia che si riferisce 
effetti clell' adozione, nei riguardi dei discèndenti dell'adottato. 
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Il codice vigente tassativamente dispone che l'adbzione non induce 

alcun rapporto civile fra l' adottante e la famiglia dell'aclottato nè fra Io 

aclottato e i parenti dell'adottante, salvo quanto agli impedimenti iu ma­

teria di matrimonio. Nel Progetto questo sistema non è seguÍto per Ia 

giusta considerazione che, essendo normafmente lo scopo della adozio­

ne quello di crearsi una nuova famiglia in mancanza di quella che na­

tura ha negata, non {osse logico limitare il vincolo stesso agli adottati 
'ed escludere i discendenti legittimi di questi. Invece, come conseguenza

do-
necessaria, dovrebbe, dal fatto dell'avvenuta adozione, derivare che igli 
cliscendenti dell'adottato dovessero senz'altro seguire la famiglia nuova 

età che il loro autore ha eletta per sua, rinunciando a quella naturale. Giu­
lel- stamente pertanto il Progetto adotta senz' altro il principio per cui lo 

effetto dell'adozione si estende ai discendenti legittimi dell'adottato. 
ici, 

Tuttavia nel Progetto si è voluto limitare I'applicazione di questo
110-

principio ai soli discendenti dell'adottato nati dopo la omologazione del-

l'adozione ed a quelli che, pur essendo nati prima, non avessero aquel 
momento compiuto gli anni 16. Per i primi, la disposizione si giustifica 
tenendosi presente il solo fatto del tempo della loro nascita avvenuta 
quando l'adozione era già stata latta, quando cioè il rìuovo rapporto 
familiare si era già costituito e doveva perciò da esso essere rispettato 

Per i secondi, 1a disposizione è giustificata dalla presunzione che' essi 

n- abbiano accettato il nuovo stato di cose e che il consenso dato all'ado­
'o. zione da parte del loro genitore corrisponda altresì al loro interesse. 
:l- Però contro questa presunzione, in omaggio appunto alla liberlà di de­

n- terminazione che deve alla persona e-csere riconosciuta nella elezione del 

to- proprio stato, il Progetto ammette che possa il disccnclente insorgere, 
ri- chiedendo al giudice tutelare 1a dichiarazione di cessazione, nei propri 
in confronti, degli effetti dell'adozione, e guesto diritto egli puo csercitare 
:si entro l'anno successivo al raggiungimento della maggiore età e così fi­
o- no al ventiduesimo anno. 
;o- Per i figli che hanno compiuto il sedicesimo anno, gli effetti della 
le- adozione si estendono, se vi abbiano conséntito e dal momento del pre­

stato consenso: e ciò è in perfetta corrispondenza con il valore che 
te- a quell'età si riconosce anche ad altri effetti civili. 
n­
o-

Lte Sezione dl Oorte d.t Appello dl Ca,ltanlssetta,: Non pa' 
l€, re consentaneo alf indole dello istituto 1o estendere gli effetti della ado­

rt. zione ai figli legittimi dello adotlato, nati prima dell'omologazione. E 

re pare piir desiderabile il prescrivere che tali effetti non si estendono ai 

1i- figli legittimi dell'adottato, nati prima dell'adozione, a meno che questi 
espressamente consentano a tale. estensione. 

Corte di Appeflo dl Genova (Rel. Cons. Sarno): II Pto-R -
getto elimina Ia restrizione assoluta dell'art, ztz vigente codice, ogget­rli 
to di vive critiche dottrinali, per la quale l' adozione non induce alcun 
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rapporto civile fra l' adottante e la famiglia dell'adottato ed i 
dell'adottante. Questa disposizione è- sembrata ingiusta. Il Progetto, 
alto senso di umanità, sommamente commendevole, dispone óhe 
fetti della adozione si estendono ai discendenti legittimi dell'adottato, 
purchè siavi il loro consenso, e che essi pogsono essere adottati 
aclotlante come suoi nipoti, benefitio che compete anche ai figli 
li dell'adottato. 

Corte di Appello di Venezia, (Rel. Cons. Colagrosso):-
Opportunamente il Progetto ha esteso gli effetti dell'adozione, entro 
terminati limiti, ai discendenti dell' adottato. 

UNIVERSITA' 

Ifnlversttà d.i Ca,ta,nfa, (Rel. Prof. Santoro-Passarelii)-
sostituirebbe : "Gli effetti dell'adozione si estendono ai discendenti 
timi e ai figti natu.rali riconosciutí deli'adottato. 

" Ai discendenti, che al tempo della tnanífestazione del consenso 

biano compiuto gli anni sedici , e al conhtge d'ell' adoltato, gli effetti 
1'adozicne si estendono soltanto se essi vi abbiano consentito ,. 

Ladisciplina che si propone sembra piùr semplice e conforme al 
pio, accolto nella stessa Relazione, di " consentire all' adottante di costituire 
con I'adottato ed i suoi discendenti una nuova famiglia ,,. Non 
no giustificate le molteplici distinzioni, cui ricorre il Progetto. 
cipio dell'estensione, che deve valere anche per il coniuge (contro 
BGB.) e i figli naturali riconosciuti dell' adottato (cfr. articoli zgt 
si apporta un temperamento, richiedendo anche il consenso dei 
denti che abbiano compiuto sedici anni e del coniuge, da prestarsi 
momento della prestazione del' consenso dell' adottante e dell' 
perchè non clipenda dalla sola volontà di costoro costituire 
vincolo. 

Vedasi ancke l' osseruazione all' art, 338. 

tlnÍversità Cattolica, d el S. Cuore dt Mila,no (Rel.-
Barassi): Il codice civile, negando l'est:nsione dello stato adottivo 
tre i limiti delle persone, dal cui consenso solamente quel particolar 
to deriva, è stato certo logicamente ccerente al suo concetto fondamen­

tale circa l'aCozione. fìisogna, però, convenire che il codice civile 
cio si è allontanato dalla tradizione del diritto comune, che estendeva 

gli effetli dell'arrogazione a tutti i discendenti dell'arrogato, 
distinguere se nati prirna o dopo, e nello stesso senso i codici prussiano 
e austriaco ($ r8s). Questa tendenza totalitaria è probabilmente 
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'enti	 coerente a un concetto ispiratore clell' adozionè, che miri a costítuire 

Lrna famiglia (puramènte civiie) ad imr-nagine di una famiglia legit­con 
tinra; tqtta la famiglia, perciò, dell' adottato, senza distinzioni, do­ef­

atg, vrebbe entrare a far parte di quel nucleo. Tuttavia anche nelle legisla­

zioni pitr favorevoli a quél concelto dell'ldozione, ques.ta assttnzione in-allo 
tegrale della discendenza legittima, amlnessa nelle codificazioni prussia­ura­
na e austriaca, non è stata accolta : la respin$ono;rper es., il codice civile 

germanicoe i codici svizzero e spagnolo. 

Il Progetto è rimasto, qui, a mezza strada: esso, infatti, esclude solo i 
so) : discendenti legittimi nati prima della omologazione dell' adozione ; am­
de- mette, però, anche guesti, se non avevano compiuto ancora in quel mo­

mento i 16 anni, salvo revoca su loro domanda (dal 16" al zi;zo anno di 

età). Un r"egolamento, insomma, piuttosto cauto. Bisogna riconoscere, del 

resto, che si tratta cli argomento molto discusso, e che puo decidersi in­

clipendentemente dalla premessa sugli effetti generali dell'adozione. Per 

1'esclusione si potrebb: addurre che a carico dei discendenti il Proget­

to attribuisce anche dei doveri Verso l'adottante; ad es., la prestazione 

alimentare (art. 348, il quale allude ai discendenti non in genere dello 

Si alottato,, ma solo a quelli compresi nell'adozione). Ora le codificazioni 
:git- che estendevano il rapporto adottivo anche ai discenderiti legittimi ante­

riormente nati escluCevano quei doveri a carico dei discendenti jn gene­

ab- re dell' adottato. D' altra parte, contro questa esclusione si adduce che si 

del- erea, cosi, una differenza di trattamento, la quale puo attenuare l' unità 
clella compagine familiare. Probabilmente, dato il carattere puramente 

ncl- positivo e artiliciale nella formazione di questo grlrppo, l'atteggiamento 
uire de I Progetto, inspirato a una grande'prudenza nell'interesse di discenden­

)ya- ti, nel cui stato civile 1' adozione clovrebbe largamente incidere, si può 

rin- accogliere. Del resto l' arl. 35r ammette, a favore dei discendenti esclusi, 
t:l6| l'aclozione come: nipoti, rendendo possibile .un'integrazíone, che non si 

lr9)' scompagni clall'intervento volontario clei discendenti stessi o del loro 
len- rappresentante legale. 

al 
-ato, 

r il 
î.îniversítà di 	Siena, (Rel. Prof . Itr,maioli): Gli effetti dell'ado­-

zione nòn si limifano piir ai rapporti tra adottante e adottato. Gia que­

sta ljmitazione, dichiarata nell'art. ze anteriore, ammetteva eccezioni espres­

se od implicite (ad es,, in materia di successioni). OSgi si è fatto un 

pnsso avanti, avendo in mente, come si doveva, che l'adottante mira arof. 
costituirsi, con l'adottato e i suoi discendenti, una nuova famiglia. Ma,ol-	
mentre gli eifetti dell'adozione si estenclono senz' altro ai discendentista-

ìen- legittimi dell'adottato nati dopo l' omologazione, i discendenti, nati pri­
ma clell' omologaZione, noll potevano essgre costretti a,seguire le sorti con 
del genitore e pertanto Si fa dipendere dalla loro volontà il cessare oleva 
il sorgere di tali effetti.:nza 

ano 
più 
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COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornrnissioni Ftea,ll Avvoca,ti e Procuba,tori dl 
(Rel. Avv. Porro): Importante è la norma che estende -rlella adozione ai discendenti legittimi dell'adottato, nati dopo 

,l'	 gazione della ado2ione : ad essi, 'però, è riservato il diritto di 
che siano fatti cessare. 

ì 

Sind.aca,to Avvocatl e Procura,torl di Pad.ova, 
Avv. Ortotani): Tutte le disposizioni dettate da questo articolo 
successivo, se obbecliscono al.lodevole proposito di rispettare 
mia e l'incipiente dignita dei figli dell'adottato (ui quali, nei 
casi, si riconoscono facoltà di sottrarsi agli 'effetti dell'adozione), 
no, però, a rompere la unità del nucleo familiare dell'adottato, 
nei figli disparità di condizione, con inevitabili conflitti d'interessi 
rali ed economici. 

Ora, poichè, quando si prende in considerazione, per l'eventuale 
adozione, una qualsiasi persona, non si prrò prescindere dall'apptezza­
mento morale. dei figli e dei componenti la famiglia della stessa, 
I'impressione che tutta la casistica portata dai due articoli allontani 
quello che deve essere un inscindibile giudizio sul candidato all'adozio­
ne e sul'di lui gruppo familiare. 

Si propone, perciò, la soppressione dei due articoli, pensando 
gli eleinenti familiari potranno essere sempre presi in considerazione 

nel giudizio di adozione, sia per iniziarla; sia per respingerla. 
La proposta soppressione trova, in qualche modo, conferma 

cessivo articolo 3S3, in cui, ammettendosi la revoca a favore dell'adot­
tato che abbia raggiunto la maggiore età, si riconosce il principio 
la revoca estenda i suoi effetti a tutti i discendenti dell'adottato. 
fondatamente, allo scopo di evitare quelle pericolose indipendenze, 
porterebbe I' applicazione dell' art. 35o. 

Se nella revoca non si stacca l'adottato dal suo gruppo 
ragion vuole che quelli del gruppo seguano le sorti del loro 
scindibilmente, in ogni altro caso. 

Sinda,ea,to Avvoca,ti e Procura,torl dt Fl,oma, 
Avv. Del l/ecchio): Si ravvisa l'opportunita di mantenere l'unità 
re e perciò di estendere l'adozione quali nipoti a tut'ti 
denti nati prima o dopo I'omologazione. Ad evitare inconvenienti, 
potrebbe sancire I'obbligo di sentire i figli ed il giudice tutelare. 
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Cornrnlsslone Ftea,le Awoca,ti di Torino _- (Rel. Avv. 

Attetto): Merita approvazione questo articolo il quale, allontanandosi dai con­

cetto informatore dell'aît. 2r2 del codice vjgente, per cui i discendenti 

ORI	 dell'adottato sono, in via di massima, sostanzialmente estranei all'aclot-

Fnte, viene a disporre, con particolari cautele, che gli effetti dell'ado­

zione si estendono ai discendenti legittimi dell'adoftato nati dopo I'otno-
Lano	 logazione di essa e a quelli che in tale momento non avevano compiuto 
:ffetti gli anni sedici. 
nolo-
edere 

Cornrnissfone Ftea,le Avvoca,tl di Trleste e Capodl­
strfa,: Per maggiore semplicità sarebbero da abolire i tlue gradini 
dei 16 e zz anni, e It articolo potfebbe suonare cosÌ:

(Rel. * Gti efelti detl' adozíone si estendono ai discend,enti tegíttirui dello: dal 
adottato nati dopo I'ornologazione di essa ed' a quelli che in tal ?noulten­

tono-
to erano ancora 	tninorenni.

ngrui Aí d,iscendenli, ch.e al terulo clell' ornologazione aaeaono già rag­
lngo­ gíunto la tnaggiore età, gti efietti d,ell' adozione si estendono solo se ai 
:ando 

consentano e d,al momento clel lrestato consenso. 
mo­

tuale Comrnlssione 	Rea,le Frocura,tori di Trieste e C*po­
ezza­ d.fstria, (Rel. 	6vv. Ieai-Viola): Questo articolo nonèin arrnonia coliha	 -

principio dell'art. 353 e seg. ; sarebbe più conforme riportare sotto ana­ida 
loga disciplina, allo stesso articolo, anche le norme relative ai discen­

ozio-
denti legittimi, eliminando il limite degli anni 16, che, per il sistema at­

che 
tuato in merito alla revoca, non è necessario. 

ztone 

SÍnda,ca,to Avvoca,ti e Procura,tori di werona, (Rel.sucr	 -
Avv. Baliscretna): 	Con sano criterio equitativo gli effetti dell'adozioneadot­
vengono estesi, con opportune riserve, ai discendenti legittimi dell'adot­ch: 

ciò	 tato nali dopo I'omologazione di essa, ed entro certi limiti, agli altri figli 
legittimi o naturali (art. 35r).a cui 

liare, 
ltr­r 

Art. 351 
(Rel. (Adozione cortrc nipote)
nilia- I discenclenti legittinri dell'aclottato ai quali per l'articolo prececlente non si estett­
scen­ , .dono gli effetti dellf adozione, ed i figli naturali clell'adottato possono clall'adottalrte 
ti, si essere adottati come nipoti. 
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MAGISTRATUR.A 

Corte di Ca,ssa,zione d.el Ftegno : Vedasi l'osseraazione 
l'art. 3So. 

Corte di Appello di Bologna, (lìel. Cons. Mascí):-
getto segue, come è noto, it tipo tradizionale .dell'adozione, che 

dell' assunzione di altrui in figlio ha senz? altro rifiutato, 
contrario alla nostra tradizione ed al nostro costrtme, I'adozione 
tello -; ha pero accolta l'adoltio loco nepotis, non già in via 
cipio, ma in via di eccezione, limitatamente, cioè, al caso di discendenti 

legittimi dell'adottato, ai quali non si estendono gli effetti dell'adozione 
secondo la regola già esposta, e di figli naturali dell'adottato. 
questa innovazione, come contenuta in limiti così ristretti e diretti 
allo scopo di dare alla nuova famiglia la maggiore possibilità 
luppo, merita di essere approvata. 

Oorte dt Appelto di Genova, (Rel. Cons. Sarno):-
l' osseraazione all'art. 35o. 

UNIVERSITA' 

tlniversità d.Í Messina, (Rel. Prof. Degní): E'-
che nel Progetto, pur essendosi esclusa I'adozione in fratéllo, 
messa I'adozione in nipote, stabilendosi che i discendenti legittimi 
I'adottato, ai quali non si estendono gli eflelti dell'adozione. 
naturali dell' adottato possono, dall'adottante, essere adottati come 

tlnÍversità Oattollca, del S. Cuore dl l\6lta,no (Rel.-
Barassi): Il Progetto ammette, a differenza del codice civile, I'adozione 
come ,nipote a favore solo clei discendenti legittimi dell'aclottato 
prima dell'omologazione dell'adozione, a cui non se ne estendono 
effetti. Così penetrerebbe nel nostro sistema di diritto civile guesto 
eccezionalissimo, che nel cìiritto romano era giustificato dall'estensione 
della patria potestà agli abiatici. ln quanto per tal modo si colrni 
possibile disparità. di traltamenfo determinata dalla limitazione 
fetti dell' adozione ai figli legitlimi nati dopo l'omologazione, 
nulla a ridire : se mai, e da discutere guesta limitazior,e. 
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COMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVO@ATI E PROCURATORI 

ne al-
Cornmtssionl R,eatl Avvoca,tt e Piodura,tori df \Ta,poll : 

L'articolo introduce una nuova disposizione, cioè la adozione in nipote, 

del figlio naturale dell'adottato o del figlio legittimo, al quale per 
Pro- I'art. 3qo non si estendano gli effetti della adozione. 

luello 
come 
r fra- Sindacato Awoca,ti e Procura,tori di Fa,lmi (Rel.-prin- Avv. Bagatà): L'articolo fa rivivere una disposizione, già conosciuta 
rdenti dal diritto romano. L'utilità di una tale innovazione, che nel Progetto 
rzione non dppare néanche sufficientemente disciplinata, sembra, però, assai 
\nche dubbia. I discendenti legittimi del1' adottato, ai quali non si estendono 
ìmpre gli effetti delta adozi.one, possono sempre, consentendo nell'adozìone,
i svi- assumere la qualità di nepoti dell' adottante, mentre; per le stesse ra­

gioni precedentemente esposte, la adozione dei figli naturali dell'adot­
tato non sembra consigliabile neppure come nepoti. 

/ecJas'i 

Sind.aca,to Avvoca,ti e Procura,tori d.i Favia (Rel.-
Avv. Cetti) : Per lo meno, a scopo di esattezza di linguaggio giuridico, 
sarebbe opportuno aggiungere se gli adottati come nipoti, debbano con­
siderarsi abiatici o collaterali. 

Commissioni Ftea1i Awocati e ProeuratorÍ di Eloma, -
rotare (Rel. Avv. Schulfer): Nessuna obiezione alla facoltà di adottare, cotne 

è am- nipoti, i dis'cendenti legittimi ed i figli naturali' dell'adottato. 
i del-
i figli 
ripoti. Slnda,cato Awocati e Procuratorl dt Ftoma, (Rel. 

Avv. Del Veccltio): Vectasí l'osseraazione all'art. jSo. 

Prof. 
Cornrnlssione R,ea,le Avvoca,ti di Trieste e Ca,podi­nione stria,: La prirna parte dell'articolo (* i discendenti legittimi dell' adottatoo nati 

ai quali per l'articolo precedente non si estendono gli effetti dell'ado­ro gli 
zione....") è del tutto inutile, perchè altre ipotesi, all'infuori di quelleitituto 
previste all' art, 35o, non si possono immaginare.rsione 

L'adozione dei figli naturali dell'adottato, come nipoti, è un' istitu­ri una 
zione peregrina, che puo essere lasciata cadere.

3li ef-
Mantenendola in vigore, bisognerebbe, comunque; fissare i diritti elvle gli obblighi dei nipoti adottivi. 
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Sembra, quindi, che sia i1 caso di sopprimere I'intero articolo. 
Al posto del medesimo, pero, come ultimo articolo delle norme 

riguardano gli effetti dell'adozione, si dovrebbè inserire la norma: 
d,iritt'ì Jra i genilort e J'igli adoitiai, saloo quanto è disposto agli 
ticoli 34o, -î42, -l4J e 34g posson'o essere regolati, per accordo delle 

in modo diuerso. Se il figlio ad'ottiao sia ncinore o ?na,ggiore 
litato o intercletto, tali accord,í sottostanno all' omologazione d,el giuctice 

twtelare. 
Sembra, difatti, opportuno non costringere tutti i rapporti d' adozione 

entro il rnedesimo schema; ma, fermo I' effetto essenzjale del conferi­
mento del nome e fermo il principio che il genitore adottivo non 
trarre vantaggi materiali dall'adozione, appare opportuno rimeltere 
libera volontà delle parti, sotto il controllo del giudice, Ia regolazione 
d'ogni altro rapporto patrimoniale. 

Sfnda,cato Avvoca,tl e Frocuratorl di Verona, * (Rel. 

Baliscrenaaj: Vedasi l'osseraazione all' art. 3yo. 

Art. 35P 

L,adozione ornologata non puo revocarsi se non nei casi preveduti negli 
seguenti. 

MACISTRATURA 

Sezfone d.l Corte di Appello di Ca,lta,nfssetta,: Il 
cipio della irrevocabilità della adozione trova opportune deroghe, 
pientbmente disciplinate anche con riguardo ai terzi. Ma l'indole 
sensuale .dello istituto consiglia che possa anche addivenirsi a revoca 
della adozione per mutuo consenso dell'adottante e dello adottato 
giorenne, .prescrivendosi che tale rbvoca non produca effetti, se 
dopo I'omologazione del giudice tutelare. 

Corte di Appello di Venezla, (Rel. Cons. Colagrosso'1:-
Incondizionata adesione merita il principio della irrevocabilita dell'ado­
zione: si rileva, in proposito, che, se l'istituto dell'adozione ha 
acquistato il colore e la sostanza di un mero atlo di beneficenza, 
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cni da alcune legislazione (la germanica, l' austriaca,la svizzera : $ 1768, 

135, art, z69) è financo consentita la revoca per mutuo accordo, paral­
che 

lelamente a guanlo è stabilito in materia contrattuale, non possa tut-I: I 
tavia tale nuovo atteggiamento avere cosÌ clecisiva preponderanza, cla 

a,r­
clistruggere la essenza giuridica dell'adotione, la quale, determinanclo 

arti, 
ono std.tlts delle persone e dei rapporti familiari, non l)uo sotLostare, 

rubi­
illimitatamente,'alla dispositiva volontà delle parti. 

t clice 

10ne 

feri­
leve UNIVERSITA' 
alla 

ione 
tlniversità di Ela,ri (Rel. Prof. Maccltia): Non sembrano -

giustificate le eccezioni poste al principio della irrevocabilità dell'ado­
zione..Esse verrebbero, invero, a turbare l' idenlità, che si vuol stabi­

\vv lire, tra il rapporto naturale ed il rapporto civile, quale è l'adozione. 

flniversità di Ca,tania, (Rel. ProÎ. Sart'toro-Passarelli): Ve' -
r{asi l.' osseruazionc detll' art. yB. 

tfnlversità Ca,ttollca, del S. Cuore di lMila,no :- (Rel. 

Pro(. Barassi): Rileviamo clre f inclissolubilita rlel gruppo creato dal-

l'adozione non può avere quelle basi, granitiche, che ha quella della fa­

miglia legittima, fondata sulla consanguineità e sttl matrimonio, questo 

e quella 'egualmente incroilabili. Su tale pun[o il Progetto parreb.be'ticoli 
aver Assunto un atteggiamento intermedio tra due correnti egualmente 

estreme :quella che nega interamente (come il codice Nap. e i codici da 

esso derivati) e l'altra che ammette incondizionatamente la revoca del-

1'adozione (come i piir recenti codici, germanico e svizzero). .Anche qui con­

veniamo pienamente col Progetto, i1 quale enuncia la normale irrevocabili 
tà e la revocabilità 'nei casi di eccezione legalmente consentiti. 

Che lo stato personale creato dall' adozione deLiba tendenzialmente 
)rtn- aderire in modo permanente alle persone che ne sono investite, ptto al­
, Sa- lermarsi, se si pal'te dal concetto che si tralta di trno stato pet'sonalc 
con- che, per la gravità dei suoi effetti, non puo essere in balìa clel capriòcio, 
voca come può essere talora dei contratti patrimoniali, risolubili per recesso 
nag- di una delle parli. Ma la affermazione non puo essere così assoluta 
non quando si pensi al carattere artificiale che donrina la formazione cli 

questo stato personale. Tanto che qualche coclice, clre con'cepisce I'a­
cÌozione come fonte cli uno stato familiare assimilato a quello della 
famiglia legittima, ammetle 1a piena revocabilità sua (codice civile germanico 

rso) : 
$ 1768), così come, per consenso reciproco, cessa 1'aclozione pel codice 

ado- civile svizzero (art, z6); mentre d'altra parte non è consentita larevoca, 
rmai in un sistema come qtrello del coclice civile. 
, Per 

-to­

http:parreb.be
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' Tuttavia puo tendenzialmente ammettersi, come fa il Progetto, 
revocabilità, per la rnedesima ragione che'determina il carattere 

rico delle norme che disciplinano questo stat'o e- che non tollera, 
arbitrarie modificazioni, i-rè iniziali uè successive, per opera della 
lontà degli interessati, così come non fo tollererebbe il regolamento 
gislativo clello stato di legittimita, Ma tutto questo è vero, ripetiamo, 
solo tendenzialmente. Infatti la base dell' adozione, che non è 
naturale, ma solo Ia volontà clell'uomo, non rilugge da una cessazione 

dei suoi effetti, in casi eccezionali imposti dalle esigenze della 
Percio, mentre è cla escludere recisamente che I'adozione cessi 
semplice contrario cousenso degli interessati, come ammettono il 
civile germanico ($ 1768) e il codice civile svizzero (art. 269), è invece 
senti re un eccezionale scioglilnento per opera di quello stesso magistrato, 
cui spetta di costituire lo stato aclottivo, e in casi gravi, chb esso 
naturalmente vagliare. Così già era nel diritto rornano quanto a 
stato arrogato, sotto certe condizioni e per gravi motivi; così il 
civile svizzero citato, sull'esempio del codice cíviledi Zurigo, $'z1o. 

Nè in cÒntrario vale opporre che il reclamo dell' adottato 
pratica, determinare conilitti dolòrosi, atti a inasprire i rapporti 
parti, se il giuclice non accoglie l: istanza clell'adottato. Questo 
ma d'altra parte non si puo, per questa possibilità, negare ogni 
all'aclottato, senza aggiungere che la revoca è essa stessa, 
causa, conseguenza di qrresli intirni dissidi, generanti uno stato 
sagio. La revoca puo apparire il minore dei mali, o addirittura 
necessità dolorosa: tanto piu se è cleterminala dall'indegnità dell'adot­
tante o clell' aclottato (articoli 35+-3SS clel Progetto), oltre cl-re dall' aclozione 

un minore ; e, i.n genere; cla ragioni attinenti al buon costume e 
rale, che possono invocarsi solo dal giuclice tulelare (e perchd' 
anche dai clirettamente interessati o dai genitor:i legiltimi?). 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

CommissÍoni Reali -AwocatÍ e Procuratori di Mila,no 
(Rel. Avv. Porro): La più rilevante riforma dell'istituto 
nell'avere introdotto la revoca della adozione ed averla largamente 
disciplinata. cogli articoli 352 a 36r. La revoca puo aver luogo 
tanto in casi di eccezione, e sono casi gravi, come quelli in cui 
tante o li adottato si sia reso colpevole cli attentato alla vita o 
grita della controparte, del suo coniuge, discendenti o ascendenti, 
d-i delitto contro il buon costume o di altro delitto punibile con 
restrittiva non inferiore nel minimo atre anni (articli 354 e 355); 
ín cui I'adotlato possa addurre altri gravissimi mstivi (art. 
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' ir- quando vi siano ragioni attinenti al brron costume ed alla morale (art. 
)gq-

sSgl. V" revoca è pronunziata dal tri brrnale, su ri chiesta clell' interes­
ciò, sato o del giudice tutelare, e con'essa cessano gli effetti dell'adozione, 
vo- ma il tribunale, su istanza delle parti o del giudice tutelare, puo, te-
le- nendo conto delle circostanze, stabilirJche gli effetti cli carattere pa­

ffio, trirnoniale continuino a sussistere in ttrtto o in parte. Dice la Relaaione 
atto che potrebbe I'adottante o I'adottato aver clato qausa alla revoca pre­
one cisamente per sottrarsi all'ulteriore osservanza degli obblighi patrimo­
tita. niali, collegantisi con I'adoziope, e un tale intento non delte essere fa-

col vorito. 
dice 
lon­
'ato, Cornrnfssione rFì,eale Avvocati dÍ Trieste e Capodi-

Ieve st1ria: E' da prevedere il. caso della revoca dell'adozione per con­

senso del gerritore e del figlio adottivo.era 
dice L'articolo, di conseguenza, dovrebbe suonare: L'adozione ornolo­

gaLa può reaocarsi fn, consenso . dei genilori e del. figlio .aclotliuo. Se 
). 

questi è mínorenne, il consenso è dato dal su,o padre legittinco o tt,atu'rale
rln 

o aoilo rnadre o da un curatore speciate noruinato ctat ghrticc lulelare,ale 
salaa in ogni caso Ia omologa'zione clel giudice stesso.)ro : 

tela Si ritiene poi che per evitare una casistica troppo dettagliatae d'al­

iòne tronde priVa d'imporlanza pratica, tulte le norme sulla revoca pos­

di- sano essere compendiate nella seguente : Sia-' l'''ad,ottante che l' a­

cloltato 1>oSsono chieclere al tribu.nale la reuoca cJell.' aclozíone per graai
una 
dot- motíai, e in parlicolare oue l' ad,ottato atleytti alla z,ita o alla integriÍìi 

lersonale dell' adottanle, del suo coniu.ge o doi sr,toi ascendenli o díscen­
re di 

denti, comu,tetta delitti lunibili con lena restrittiua della líbertà fersonale,mo­
non o conrluca tma aita scoslwrnata ,.
 

)RI Art. 353 

(Casí eccezíonalí clí reaoca a ríchíesta d'ell'aclottalo)
rO­
siste Colui che al tertrpo dell'adozione era minore può, entro l'anno.della maggiore etó, 

tente chiedere al giudice tutelare la revoca dell'adozione. L'jstante sarà seutito persoualmeute 

sol- dal giudice, 

La revocà estencle i suoi effetti a tutti i discenclenti dell'adottato,ldot-
Le stesse disposizioni si applicano all'adozione degl'interdetti giudiziali o degli in­

inte­
fermi di mente non ahcora interdetti. La revoca può essere domandata entro un anno 

vero dal momento in cui, dopo la cessazione dell'interdizione o dell'infermità, essi abbiano 
pena avuto notizia dell'avvenuta adozione. 
pure 

)5) o 

http:coniu.ge
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t, 
I 

l: 
I 

1 

MAGISTRATURA 

Corte dt Appello di Elolognq (Rel. Cons, Masci):-
lare menzione merita la materia, che è relativa alla revoea dell'adozione. 
Premes.so, in via di principio, che l'adozione sia irrevocabiJe, si 
dono, nel'Progetto, due specie di revoche : l'una, di carattere eócezionale, 
da farsi a richiesta dell'adottalo: l'altra, la quale può essere 
ciata, sia per indegnità clell'adottante, sia per indegnita dell'adottato. 

Sta a giustificazione del primo caso di revoca, che è limitato 
vore clell'arlottato che el'a al tempo dell'aclozione minore cli età, 
siderare che nell'adozione si è sempre cli ironte ad una creazione 
fìciosa del diritto, il cui carattere prevalente c sempre quello di 
atto di beneficenza, e che la revocabilità dell'adozione serve di contrappeso 
all'adozione di persol-re non in grado, per la tenera età, di concorrervi 
col proprio maturo consenso, per il che si è ritenuto giu'sto 
all'adottato, giunto che sia all'età di ragione, la possibilità di 
con una dichiarazione di volontà unilaterale, cla una condizione, 
quale non potè personalmente aderire, e clte peraltro tocca sempre 
suo stato di famiglia. 

. 

Oltre che.al minore di età, la facoltà di chiedere la revoca 
dozione, data la sostanziale iclentità cli siluazione, è clata anche all'inter­
detlo giudiziale ed all'infermo di mente non ancora interdetto, da 
citarsi entro uà anno dal momento in cui, dopo la cessazione dell'interdizio­
ne o della inlermità, essi abbiano avuto notizia clell'avvenuta adoznione, 

Corte di Appello di Mila,no (lìel. Pres. Sez. Pelosi):-il procedimento per [a revoca dell'adozione, traLtanclosi cli competenza 
funzionale, si dovrebbe dichiarare espressamente, cio che non 
nel Frogetlo, quale sia il giudice tutelare ocl il tribunale competente 
a provvedere sulla revoca, così come e stabilito per 1'omologazione 
la quale è compelent: il giudice tutelare del domicilio dell'adottante 
(art, g6z), e si dovrebtje inoltre dichiarare, 'cio che nemmeno è detlo 
Progetto, che conlro i provveclimenti di revoca, di competenza del 
tutelare, vi e cliljtto a lichiamo davanti il tribu;ale. 

Se il ProgetLo stesso stabilisce nel cap. IJ" cli questo titolo un 
plesso di regole e di garanzie giurisdizionali per il provvedimento 
cernente Ia concessione dell'adozione, per identità di ragione 
stabilirsi anche delle garantie giurisdizionali per il provvedimento 
cernente la revoca del['adozione stessa. 

Si ritiene opportuno rilevare che dovrebbesi colmare una lacuna 
timo comma dove si parla esclusivamenle della revoca, che pr-rò essere 
dall'adottato, interdetlo giudizialmente o infermo di mente, come 
anche dalla rubrica dello stesso articolo, che clice ucasi eccezionali di 
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a richiesta dell'adottale ", laddove anche all'adottante, potendo anch'egli 
essere interdetto giudizial.mente o ínfermo cli mente, dovrebbe essere 

consentito lo stesso diritto cli revoca, com'è clichiarato espressamente 

nella stèssa Relazione (pag. ry7 e r7B). 
rú". 

,co- Corte di Appetlo di Ftoma, (Rel' Cgl.. Pellegrítti): I a Re­
)ne. -

lazione accenna alla possibilita della revoca facoltativa e reciproca della 
)ve­

adozione per il caso in cui venga a cessare 
'la infermità dei soggetti; 

ma ciò non sembra che sia previsto dall'articolo, la cui intesfazione si 
un-

riferisce espressamente alla revoca su richieSta dell'adottato, ed il cui 

capoverso, r.chiamanclo la clisposizione clel primo comma,.conferma che 
{a­

la isLanza preveduta è quella clell'adottato, non quella dell'adottante. Ed 
ron­

allora rimarrebbe escluso il provvicìenziale correttivo, proprio per il 
Lrti­

caso piir considerevole. 
rero 
reSO 

:rvi Corte di Appetlo di Venezia, (Rel. Cons. Colagrosso): Par­-
iare ticolare interesse suscita tutto il punto relativo alla revoca dell'adozione: 

:ire, punto, questo, del tutto trascurato dal codìce e che fu già obbietto di 

alla sapiente dibattito clurante la cliscussione clel decreto'legge 3r luglio 
eil r9I9, n. r357. 

l'a­
ler-
ser- CONSICLIO DI ,gTATO 
zio-
ne, 

Quest'articolo sembra che òonceda al giudice tutelare la facoltà di revo­

care l'adozione nei casi ivi previsti; per i casi indicati negli articoli 
trca 354 e 355 la competenza a revocare l'adozione spetta invece al tribu­
nza nale (arl. 356). Non appare mollo giustificata questa diversità di compe­
etlo tenza. Parrebbe conveniente attribuire al tribunale, in tutti i casi, la 
:nte' competenZa a revocare l'adozione, e dichiarare anclìe espressamenle Se 

per il tribunale ilebba pronunciarsi, come sembra, in camera di consiglio. 
rnte Comunque, se si vuol mantenere la doppia competenza, è opportuno 
nel chiarire, nell'articolo 354, che la facoltà cli pronunciare la revoca, nel 
lice caso ivi contemplato, spetta al giuclice tutelare (e non a[ tribunale)' 

om: 
lon­
gno 

UNIVERSITA'lon­

1'ul­ trniversità di Messina, (Rel.Prof. Degní): La più radicale 
esta 

riforma, introdotta nel Progetto all'istitulo clell'adozione, è stata quella
ulta 

della possibilità della sua revoca, che aveva trovato già la sua ap­
roca 

plicazione nel R. D. Legge del. r9r9, ma che, indubbiamente, non è 
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ammesso nel vigente codice civile, sebbene il Monrana, nella 
sione al Senato per la conversione in legge di quel Decreto, 
espresso i suoi dubbi al proposito. Nota bene il Poracco che 
sla tesi, cla nessuno mai sostenuta, era quanto mai ardita. 
fatti, non solo i1 codice civile, pur così particolareggialo nel 
vere come il vincolo dell'adozione si stringa, nulla dice sul come 
sciolga, dato che questo scioglimento avesse ritenuto ammissibile, 
nulla nemmeno ne dice il libro III del codice di procedura civile, 
stinaLo ai procedirnenti speciali. Chè anzi la Relazione senatoria . 
codice civile, per combattere la tesi divorziale, basata sul carattere 
trattua.le'del matrimonio, citava, appuhto, l'esempio dèll'adozione, 
pure, si diss'e, una volta contratto il vincolo di relazione iamiliare, 
dipende pitr dalla volontà del['adottando o,dello adottato il disfarlo, 
esso dura per tutta la loro vita. 

Certo, la l'evocabilita dell'adozione, che, cla talune legi slazíoni, 
esémpio lfaustriaca, è ammessa senza limite, persino per mutuo 
senso, come ogni altro. viucolo contrattuale, ripugna al concetto 
mentale dell'islituto, che crea, sia pure arlificialmente, rapporti 
famiglia, i qusli, una volta formati, sfuggono alla libertà delle 
impegnando rapporLi, che non sono soltanto di diritto privato. 
canto, pero, devesi pru' convenire che, specialmente quando si 
all'istituto dell'adozione un campo piir vasto di appliòazione, 
pericoloso ecl ingiusto rilenerlo sempre, in ogni caso, irrevocabile. 
pensi, per es., al caso clella possibilita dell'aclozione del minore 
anni, clell'interdetto giucìiziale o dell'intercìicenclo. In tutti questi 
nei quali non vi è stato un consenso cliretto dell'adottandq, 
stato ingiusto manlenere indissolubile il iapporlo. E ammessa 
sibilita della revoca, essa doveva estendersi anclte ai casi d'indegnità 
clell'aclottante o cl'inclegrrità clell'aclottato. Opportunamente, quindi, 
getto, mentre pone, in via di principio, l'irrevocabilità dell'adozione, 
ainmette la revocabiiir.à in alcuni casi tassalivamente determinati. 

T"Infversltà Ca,ttolica, del S. Cuore dt Mila,no -- (Rel, 
Barassí): Il Progetto ha introdotto la revocabilità dell'adozione per 
di chi, al tempo.in cui lu fatta, era minore, purchè la domanda 
dice tutelare sia proposta entro l'anno dalla maggiore età: però 
revocabilità è arnmessa anche se il minore, oltre il 16" anno d'età, 
va prestato personalmente il corìsenso. E dato il cara{tere di 
rapporto familiare, non fonclato sul presupposto naiurale clella genòrazio­
ne, questa innovazione deve esseré consentita, nell'intòresse dell'adottato. 

tlniversità di Padova, (lìel. ProÍ. Raaà) : Opportune,-
neie; le disposizioni sulla revoca dell'adozione ; ma alle ipotesi 
bisogna aggiungerne un'altra, che la recente dottrina ha messo in 
.legge matrimoniale del zl maggio rg2g, n. 847, consente la dispensa 
dall'irnpedimento al matrimonio fra adottante e adottato ed il Progetto 
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SCUS- conferma la norma. Noi vorremmo bensì, come abbiamo detto, che venisse 

r/esse soppressa tale possibilita di dispensa; ma se tale proposta non venisse 
que- ac'colta, nel caso che abbia luogo il matrimonio fra adottante e adottato, 

r. In- bisogna che il rapporto di adozione, corle assolutamente incompatibiie 
)scri- con quello coniugale, cessi ipso jure, se pur non è stato precedente­
ìe si mente revocato. 
.le, e 

:, de-
TJnlversità di Pa,vla, (Rel. Prof . Gangi): Sembrano merite­

a sul -
voli di accoglimento le disposizioni di questo articolo e dei successivi, 

con-
dove che determinano i casi in cui la adozione puo essere revocala. 

, non 
l, ma tlniversità di Siena, * (Rel. Prof . Fumaioli): T)egna di rilievo 

è la revoca della adozione, ecce2ionalmente ammessa : nuova pel no­

, Per stro, ma cognita acl altri diritti. La si ammette in questi casi : a) 

con- su dornanda di chi, al tempo dell'adozione, era minore, interdetto, 
rnda- infermo di mente non ancora interdetto ; ó) su domanda de|l'adot­
ri di tante, per indegnità clell'aclottato, e su domanda dell'adottato, per in­
rarti, degnita dell'adottante: in tal caso la revoca è eslensibile ai discendenti 
alt ro delliadottato, come può anche colpire direttamente, costoro; ed è anche, 
dato di regola, estenclibile al coniuge dell'adoltante per indegnità dell'adot­

,ebbe tato, mentre, di regola, non è estendibile al coniuge dell'aclottante per 
e. Si inclegnità di lui, quando l'adozione fu falta dai clue coniugi ; c) su 
íú richiàsta del gìuclice tutelare, per ragioni attirrenti al buon costurne e 

casi, alla moralità. Nelle ipotesi suddette, 1a revoca dell'adozione sembra 
'ebbe approvabile. Si affaccia di nuovo la proposta, altrove illustrata, che la 
pos­ revoca ricorra anche in caso cli matrimonio. Revocata l'adozione, ne 

gnità cessano gli effetti : col temperamento che il tribunale può l"arli conti-
Pro- nuare, se di caraftere patrimoniale, in tutto o in parte, e con l'aggravante 
e, ne che l'aclottato o suo discendente in colpa è escluso dalla successione 

dell'aiotLante, se la revoca seguì l'aperlura della successione' 

Prof, 
)pera 
giu- CO,IYÍMISSIONI RE,dLI 

uesla 
E SINDACATI FASCTSTI AVVOCATI E PROCURATORIave­

:esto 
azio- Cornrnissione R,ea,le Avvoca,tÍ d.i Corno (Rel. Avv.-
,ato. Rouettí,1: Approviamo il criterio del Progetlo, che esige il consenso del-

l'adotgaLo e clei rappresentanti di ,lui, nei modi precisi degli articoli334, 

r ge- 335' 336' 3T-a, 
però, cl-re i proponenti ecceclano nell'applicazio'e del

viste 
criterio. Perchè mai attribLrire al minore adotlato Ia facoltà di un'istanza 

e. La 
cli revoca al compimento, ed anzi denlro 1'anno, della maggiore età ?

)ensa
 

getto Ci sembra pericoloso uno spostamento così facile di rapporto.
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L'adozione esige una certa stabilità, perchè riguarda sempre 
uno stato, sia pure convenzionale o Iegale, cli famiglia. Non crediamo 
applicabili, nella materia, le regole dei conlratti. Fd anche queste, 
resto, non conclucono alle conseguenze dell'art. 353. Il rapporto 
adozione sorge attraverso il consenso dei rappresentanti legali 
minori, E'questi sono sempre usentitin, dopo aver compiuti i dieci anni 

"(art. 333). Non basta cio a costituire ed a giuslificare una conclizione 
stabilc cli lapporti, tarrto piùr clopo l'esarne e la sanzione clel giuclice 
tutel ale?. 

Sopplimcrernmo, perciò, l'art. 353, 

Cornmisslonl R,eall "A,.rvoca,ti e Procura,tori di Mila,no 
(Rel.ri Avv.ti Cog'ni e De lîrancesco): Molto cliscutibile è la innovazione 
relativa alla revoca dell'adozione: I rapporli derivanti dall'adozione 
atLengono allo stalus clelle persone, e questo slatus, una volta costituito, 
non dovrebbe dipendere dalla volontà delle parti, e tanto meno di una 
sola di esse. L'irrevocabilità, pói, andava tanto piùr fermamente mante-
tenuta, in q rranto il ProgetLo, tl'a gli elfettì dell'adozione, sancisce 
l'attribuzione della patria potestà. Al piùr si puo consentire nella ecce­
zione aI principio della irrevocabilità, disposta all'art. 359, il quale 
ricor-rosce al giuclice tutelare la facoltà di chiedere 1a revoca per ragioni 
attinenti al buon costume e alla morale, ma in nessun caso si puo 
ficlarc alle partì la sorte clella.permanenza clell'adozione. Si aggiunga, 
infine, che la formula dell'art. 359 è tale, che può servire utilmente, 
generalc, per i casi piir gravì, onde si potrebbero sopprimere senz'aJtro 
articoli concernenti la revoca, giovandosi così, anche dal lato tqpnico, 
a migliorare il Progetto, il grrale, per un istituto che attualmente 
regolato da apperra diciotto articoli, ne detta ben quaranta. 

Slnda,ca,to Awoca,ti e Procura,torl di Mfla,no Oppor­-
-tune sembrano 1e disposizioni relative alla revoca della adozione. 
in principio è vero che l'adozione debba essere atto definitivo ed irre­
vocabile, e anche vero che la legge non può chiuclere gli occhi a casi 
che possono rendere I'istituto dell'adozione fonte di gravi inconvenienti. 
Il Progetto, però, crea casi troppo numerosi. 

' Qualche riserva pr-rò farsi circa il diritto del minore cli chiedere lare­
voca. Non si comprende perchè il minore, il quale ha goduto i benefici del-
l'adszione ed ha avuto dal padre adottivo assistenza, senza che interven­
gano casi di indegnità o cli minorala moralità, possa richieclere, appena 
raggiunta la maggiole ctà, la revoca clell'aclozione. 

Cornmlssioni Fl,ea,lf Avvocati e Procura,torl di }ùa,polf 
Vedasí l'osseratasíone all'art. 33y.-
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lpre 
amo Commlssione Fl,ea,le Awoca,ti df FoIa,: Si esprime 'il 

del voto che sia designata unlunica autorità giudiziaria, competente per 

rdi la revoca della adozione iu tutti i casi previsti dagli articoli 353 e 354. 

dei E, visto che l'omologazione dell'aclozionc:lpetta al giuclice tutelare (art. 

anni 338), pare preferibile che a lui stess'ò spetli la decisione sulla revoca. 

ione 1 

dt ee 

Sind.dcato Avvoca;ti e Procuía,tori di Sa,lerno -- (Rel. 

t\vv. M.obiliò1: Si conferisce all'adottato, clte all'epoca dell'adozione 

era minore o interdetto o infermo cli mpnte, di chiedere là revoca. Non 

sappiamo perchè si voglia creare. disparità di condizioni, non confe" 
o­ rendosi eguale lacoltà all'adottante, il cui collsenso sia stato espresso 
one clal legale rappresentante. Pensiamo che sia conveniente e giusto sta­
esi bilire eguaglianza cli trattamettto. 
rito, 
Una 

nte­
isce Comrnissione R,ea,le Frocura,tori d.i Sa,ntd, Maria, Ca,pua, 

Vetere - (lìel. Avv. Gaglione): Sembra opportuuo eliminare un solo 
cce­

rale inconveniente : la permatlenza del rapporLo di adozione anche se I'adot­

ioni tante riconosca i ligli naturali adottati e pelfino quando, in seguito a 

al- dispensa, I'adottante e I' adottato si sposino. Il riconoscimento ed il ma­

trimonio dovrebbero operare di diritto la revoca dell'adozione e la ces­l8a, 
sazione deì suoi effettil, in 

, gli 
ico, 
:eè Sind.a,ca,to Awoca,tf e Frocura,torf d.t werona, (Rel. 

Avv. Baliscrenca): il pr:incipio della irrevocabilita clella adozione trova 
saggi. temperamenti suggeriti da evidenti lagioni cli convenienza (re­

voca chiesta da chi, minore al tempo dell'adozione, diviene in seguito 

)or- maggiorenne) o di moralità (indegnità dell'adottato o dell'adottante, 
Se ragioni attinenti al buon costume od alla morale)' 

rre. 
:asl 
nti. 

re­
lel­
'erì- Art, 35,4 
ena 

(Reaoca per indegnítà. dell'adottato) 

La revoca dell'aclozione può essere pronunciata dal tribunale su domanda dell'a­

dottante ove I'aclottato abbia atterÌtato alla vita od alla integrità cli lui, del suo coniuge, oli 
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dei suoi discendenti :od ascendentir .owerg siasi reso colpevole verso di' essi di 
contro il buon costume o d'pltro delitto punibile p"rru reptrittiva del[a libertà 
sonale non inferiore nel ninimo a tre aini,. 

"on '' . 

MACISTRATURA' 

fica'la revq.ea dèll'adozione pér.indegnità delltadottato o dell'adottànte 
il tener presente che è presupposlo essenziale dell'istituto. dell'adozigne 
il sorgere di' quel mutuo affetto, di quella reciproca stirha, la possibilita 
di quella vicen<levole assistenza e proterion., per cui esso viene 
assu,mere. carattere e conlenuto di vero e proprio rapporto familiare. 

Quando, invece, tulto cio é venuto meno o é divenuto impossibile, 
dipend"nia li îqúi determinati awenuti, noii'pàte giusto.che il rapporto 
medesirno ad ogni costo sia rnantenuto'in vila-e che poss4no ritenersi 

,difesa sufficientè,'come'.da'alcuno si sosiiene,: le sanzioni che si.hanno 
pòr I'abuso della paiiria potesta. 

Nel Progetto sono precisati i fatti, per il verificarsi dei quali 
voca dell'adozione può essere pronunciata, ed essi sono di tale gravita 

danonl:aver.bisognodiillu,súrazioneaicuna..' 
Soltanto s.i: crede opportuno richiamare l'attenzione sulla espres­. 

sione ítllen;tato' ,all'integrità, 'per vedere se non sia il caso di nteglio-
precr,sare quesro ii l"a"g"ita, ' nei sùso di attribuire ""u.oatièntato un certo grado di.gravita, oncle evitare che qualsiasi più 

: fatlo, come compreso in quella così generica espressione, po$sa 
luogo, o servire "corne pretesto, per la levoca dell'adozione. 

Per ragioni Logicamente co'nseguenziali, i casi cli revoca per motivi: 
di indegnità sono.slaii estesi''anche ai discendenti dell'adottato. 

Allo scopo evidente di completare la'disciplina. dell'istituto 
revoca, si aggiunge nel Progetto. che la faeoltà.di chiederlg appartiene 

anche al giudice tutelare, p,er ragioni attinenti al buon coòtume ed 
morale, . . ,,r , 

Data la gravità del provvedimento, ed in consegúenza necessaria 

della facolta comé soprà accordaLa-al giudice tutelare, la competenza 
pronunciare la revoca dell'adoiione é atfribuita al tribunale. 

..i: 
Corte di ABpello dl Messina, (Íiel. .Cons. Pensaaall.e)': 

.L'istituto clella revocabilita, se si presenta fondato pei minori, inteqdetti 
giudiziali, ed infermi di mente, chè trattasi di una facoltà 'sospesa 
: .1la particolare incapacità, non si comprende per gli altri;' sebbene 

:rribile a casi di,indegnità. Se la adozione natwrarn i'tnitatur,'. tanto 
farebbe anche cessare la patria potestà, cioè la ragione cli legame 
la faàiglià naturale (congeguen za che non si condivide; come si é detto),. 
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i delitto \.
'tà pe1- . 

he lradozione, non deve scúotersi, .mantenendo la 

suà irrevocabilità,,perchè se è inslar %aturd'e, in cio non deve differen­

..iiarsi dal la legittimazi one. 
ìiusti. 

'.)ttante 
Sezione di Corte di Appello df Peiugria, '(Rel. Pres. Frezr

ozione 
'zíní): Parrebbe oppo.tuno ar:tribuire. al giudice tutelare tutti i provve­;ibilita 
dimenti indicati in ques!o articolo e nei successivi, dando agli ,interes­ne ad 
satiunCongruobrevetermineperricorrèrealtribunale.iliare. 

ile, in 
rporto Corte di Appello d.i Trieste (Rel. Cons. Troisi'): Si pro­-
enersi pone di sopprimere la locuzione " od alliintegrità ,,, di incerta eslen-' 
hanno sione, e di aggiungere le parole : " oppure per altri gravi motivi' ,, Ciò 

anche in armonia a quanto ,d'ispone il zo comma dell'art. 355. 

[a re­
ravita 

)spres­ 'cabilita ; si rammenta che, mentre. il codice svizzero (art. 269) ammette 
nqglio la revocabilità anche per colpa dello adottante, il ProgeLto giustamente
a taÎe 
r lieve 
sa dar 

Potrebbe tutlavia sembràre opportunb, mantenendosi ferma la di-
motivi sposizione dél['art. 359, limitare la revoca ai soli casi di ingralifudine, 

della 
rrtiene 
,d alla 

:sSarla. 

va di 
CONSICLIO DI STATO 

Vedasí l'osseraazione all' art. -l-f -r, 
Lalle): 
:4detti 
a pqr 
: rife- UNIVERSITA' 
;o che 

I con 
IIniversÍtà di Genova, e tlniversità di'Pa,rrna, (Rel.

Cetto), -Prof. Allara): Non sembra approvabile il nuovo istituto della revoca 



(Rel.

527,
che

cli

ado-

o

tri-

pro-
uf-
tri-

a

359
la

mo-
coll

156 TIT.OLO VIII _ CAPO I 

de11'adozione (articoli 354 - 36r), poiché I'istituto non si presta ad essere 
considerato alla slregua cli un negozio patrinroniale. A questa considera­
zione si perviene con I'ammettere la revocabilità clel rapporto. 

tlniversità di Messina, (Rel. Prof Degni): I/edasi l'osser­-
aazione al/'art. 3y3. 

. COIYIMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCUIIATORI 

Cornrnissione Fùea,le Procuratori di Elologrna, -
Avv. Suant.fa\ z Acl eliminare possibili clubbi in relazion e all'art. 
capov., del vigente codice pqnale, si riterrebbe opportuno precisare 
i'delitti contro il buoq coslume qúi contemplati sono soltanto quelli 
carattere doloso. 

Sind.a,ca,to Awocati e Frocuratori d.i Cata,nia,: Mentre 
I'art. 353 clelerisce al gì.udice tutelare la pronrrnzia di revoca clella 
zione, allorquando essa sia stata ri chiesta da chi al tempo dell'adozione 
era minore o interdetfo, gli articoli 354 e segg., per i casi di revoca 
della ailozíone determinata cla indegnità dell'ailotfato o clell'adottante, 
dei cliscenclenti dell'adotlato, e per la eslensione.clegli elfetti deila revoca 
ai discendenti dell'aclottato od al coniuge, deleriscono la pronun zia al 
bunale ed attribuiscono sollanlo al gìudice tutelare la potestà cli rer*dersi, 
eventualmente, parLe islante. 

Si riterrebbè piu opporluno che la revoca fosse in ogni caso' 
nunziata dal giudice tutelare, il quale potesse anche provvedere di 
ficio, e che fosse sollanlo fatto salvo agli interessati il richiamo al 
bunale, contro il provvedimento del giudice'tutelare. Cio in analogia 
quanto viene disposto dagli articoli 363 e segg. per la pronunzia della 
aclozionei, che è deferita al giudice tutelare, salvo richiamo al tribunale. 

Analoga rnodificazione dovrebbe esser.fatla al disposto dell'art. 
che attribuisce al giudice tutelare la facoltà di chieclere in ogni caso 
revoca della adozione, per ragioni attinenti al buon costume ed alla 
rale. Il giirdice tutelare dovrebbe, in tal caso, potere esso stesso, 
provvedimento di ufficio, pronunziare la revoca, salvo agli interessati 
tli richiamarsi al tribunale entro un breve termine. 

Qornrnissione FÈeale *A.vvocati d"l Como (Rel. Avv.-Roaelli): Gli articoli s54 e 355 disciplinano la revoca dell'adozione. Col­
nìalìo, così, rrna delicienza del codice del 1865, consentendo e regolancJo 
I'istanza di revoca." Non intaccano il principio, da noi sostenuto, dell'ir­
revocabi lita ciell'aclozione. 

http:Suant.fa


Art. 354 

isere Il motivo clell'istanza consiste, invero, non in un atto volitivo libe­

lera- ro dell'aclottante o dell'adottato, ma in un fatto obietlivo (attentato alla vita ; 

costumi immorali) che distrugge, quasi, il fonclamento etico - giuridico 

del['adozione. 
Ma come esercitare il diritto di revocf? 

tsser-
Col nezzo clel ricorso o col mezzo clella citazione? 

Il Progetto parla di domancla e di tribunale, orimettenclo, percio, la 

rlecisione all'organo normale cli giuclizio. Ecl attribuendo, attzi, al girrclice 

tutelare un potere proprio cli inizialiva (art. 35g). Ma non specifi.u. :"T: 
bra, però, accennare al ricorso, p.erché impole, o Consente, cli Sentire il 
giudice tutelare, i discenclenti dell'adottato, ecc. 

)RI Non vi lra clubbio, però, che la domanda rli |evoca provoclri. o possa 

provocare, la resistenza clell'aclottato o dell'adottante. Crecliarno, percio, 

opportuno, nell'ipotesi del ricorso, che veuga sanCito I'obbligo di " sen­
iRel. 

tirli,,.527,
 
che
 

li cli SÍnd.a,eato Avvoca,ti e Procura,tori d-Í fvrea -- (I{el. Avv. 

Anselnco): Non si vede la necessità cli ammettere nel caso dell'art' 

353 la possìbilità clella pronunzia della revoca clemanclata al gitrclice ttr­

telare, mentre. per. il caso di cui all'art. 354 la pronttnzia è demandata:ntre 
ado- al tribunale. Parrebbe opportuno che anche in questo seconclo caso sia 

il giuclice tutelare qLregli a cui spetta cli pronunziare, non essenclovi;ione 
yoca ragione di una diversa valutazione 

;e, o 

70ca SÍnd.a,ca,to A\rvoca,ti e Frocura,tori d-i Mila,no : Sono cÌa 

I tri- accettarsi i casi cli revoca per inclegnità clell'adottato o per inclegnità 
:rsi, clell'aclottante e della revoca per inclegnit:i deí discendenti dell'acloltato. 

pro­
uf- Cornrnissioni tr:ìea,'!l Avvoca,tÍ e Procura,torf di l\Ta'poll: 

E' bene sostituire, per maggiore precisione di linguaggiq, alle parole
tri-

"'attentato alla vita o alla integrità di lui ,, le parole " attentato alla
íaa 

vita o aila incolumità personale di lui ,,.lella 
rale. 

(Rel.
359 SÍnd.a,ca,to Avvoca,ti e Frocura,tori d.i Fa,dova, * 

io la Avv. Ortol atú): Nrrlla si oltpone alla lagion evolczza dei casi irr ctli è 

mo- ammessa la ievoca clella aclozione e al senso c1i opportunità, col quale 

con viène clisciplinala la cotnplicata tnateria, nella quale spicca sovrano i1 

;sati potere del tribunale e risalta la iniziativa clel giudice tutelare. 

Si cl-riecle soltanto se non fosse possibile, 'sull'esempio del vigente 

art. 726 del codice civile, consentire 1a revoca clella revoca, se non con atto 

rVV, 
autentico e"con testamento, almeno con formalità piùr semplici e piir spe­

clite, che non quelle necessaiie per l'adozione.lol­
ndo 
I'ir- Cornrnissione Iìea,le AWOca,ti dÍ I>ola Vedasi l'osserz'n' -

ziotrc all'art. SSS. 
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Sinda,ca,to Avvoca,ti e Procuratori di Tra,pani (Rel.-Avv. Drago): Si proptrne di incluclere, fra le cause che possono produrre 
la revoca della adozione, anche il rifiuto a prestare gli alimenti, già com­
preso nell'art, roBr del codice civile, sul quale è ricalcato I'articolo 
esame. 

Sinda,ca,to Avvocatf e Procura,torf di Trieste: Rite­
niamo di dover prospettare Ie condizioni di colui che, nell'intento di 
stemare una disagiata situazione o di costruire intorno a sè una famiglia, 
abbia alottato in piena buona fede una persona moralmente tarata, 
macchia il sLro nome e si rende responsabile di fatti passibili di gravi 
sanziori penali, anche senza 'cl-re i fatti stessi abb-ano ad essere diretti 
contro di lui o contlo i suoi stretti congiunti. Si consicleri lo stato di 
banclono e di pentirnento di questo padre aclottivo. E' consigliabile, percio 
una maggiore ampiezza nei limiti, invero troppo ristretti, entro i quali 
anlmessa la domanda di revoca, sia quando si pletencla che i fatti punibili 
abbiano ad essere cliretti v'r'so la famiglia dell'aclottante, come pure
i conlini troppo tassativi della pena " non inferiore nel minimo ai 
allnt rr. 

Urra maggiole larghezza non puo danneggiare, in quanto della 
manda verrà ad essere investito 'il tribunale, che ap,prezzerà" cli volta 
volta le ragioni esposte per la revoca. 

Riteniamo, peitanto, che clell'aclozione possa essere chiesta la revoca 
cluando in genere, avuto riguardo ai suoi precedenti e all'ambiente 
in cui l'ive, I'adottato si sia leso coÌpevole, e sia stato conclannato 
fatto tale che moralmente Io debiliti. 

Sinda,cato A,vvoca,ti e Procura,torf ùt Velletrl (Rel.-Avv. Coronati): Per economia di giudizi, cli tempo e cli clenaro, 
revoca della adozione per indegnità dello adottato e dell'adottanle 
clei cliscendenti dell'adottato, potrebbe essere plonunciata dallo stesìo 
giudice tutelare, salvo ricorso al tribunale, 

Sindaca,to Avvoca,tf e Procura,torf dl Werona, (Rel.-t\vv. Baliscrema) : Ved,así l'osseroaziorue all'art. 353.. 

Art. 355 

(Reuoca per indegnítà dell' adottartle) 

Nel caso che i fatti plevisti trell'articolo preteclente siauo stati conrpjuti clall,adot­
tante contro 1'adottato, oppure contro jl coniuge o i (iscendenti o ascendenti di lui, 
revoca può essere pronunciata su.donianda dell'adottato, Se questo sia minore, 



Art. 355
 

detto giudiziale, o lnfeSmo -di mente non ancora interdettò, 1à domanda può essere fatta 

iRel. ;r.;";; giudí"" trtelare. 
urre r. . La revoca puà errere . domandata dall'adottato anche p"l gravissimi notivi'

l_ltfi 
Nel caso di-minore età, interdizione o,{nfermità mentale dell'adottato, il tritunale, 

com-
sentito il giudice tutelare, dà le opportune disposizio4ì circa l.a qura della persona di 

,o in 
lui, la rappresgntanza e l'ammiriistràzione dei teni. " . 

Rite­
i si- MAAISTRATURA 
glial 
che 

Corte d.l APPello dt Elologna, (Rel. Cons. Masci): Ve­;ravi ­
retti dasi l'osseraazíone all'art. 354. 

i ab­

:rciò Corte di Appetlo .di Genova, (Rel. Cons' Sarno).: Si pro-
ali è -

pone di ammettere che la domanda di revoc.a pe.r" indegnità deli'adottante 
iibili, 

posSa essere fatta -.nel caso che I'adottato -sia *ilot"__o interdetto. o 
,per anch€ dai genitori di lui o dai fratelli e'so1elle, cheinfermo di mentei tre -

sono i pitr direfti interes3ati, oltre che'dal giudice tutelaret come questó 

articolo dispone.
do­

ain 
r?: Sezione.dt Gorte di Appello dl Perugla (Rel' Pres'-

voca Frezzini) : Ved'asì l'osseruazío?te allld'rt. Jt4. 
ente 

/pet 
" corte df Appetlo df Trièstè - (Rel. cons. Troisi): Alla lo­

cuziohe t gravissimi motivi ,, sembra possa sostituirsi I'altra: " gravi mo­

tivi ,,. .' 
Rel. 

,
 

t, la.
 
fee
 
esso UNIVERSITA'
 

tlnivelsita d.i Cata,nla -- (Rel. Prof; Santoro-'Passarelli): St 
'dubitaRel. dell'opportunità del 'comma zo, che sarebbe foise meglio topp]".t­

mere, potendo riuscire l2ericolosa l;ampia sua- formula. \n relazione àlla 

, proposta-modificazione dell'art. 342, è da sopprimersi il comma'3o' 

Lfnlversltà an Messlna, ,: (Rel. Prof. Degni): L'aggiunti 
-d:i 

u gravissimi motivi ' dovr.ebbe essere eliminata, potendo dar luogo a dubbi 

e determinare ragioni di sospetti fra I'adottante e I'adottato, che ne tur­

bino irrimediabilmente i rapporti, generàndo dissidi insanabili, guando 

l,esistenza loro non è riconosciuta o non apprezzata (ome causa di re­

adot- voca della adozione. In questa materia così delicata,,è opportuno che 

ri, la nessuna liberta di disqrezione sia lasciata al giudice, 64 5slXanto la ap­
inter­
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pone di accordare I'azione. di, revoca'pel.ilrdegnità dell,adottante; 
..u=o Itadottato sia-minore o interclettó'o infJrmo di mente, un.h""h"ai genitori delll4dottato, anziqhè al, solo gigdice tutelare. , 

\'l 

\ 

' 

Sinda,cato Awcica,ti e FrOcura,torl di Mila,no Vedasi-
!' àsseraazione ar|. lf 4..allt 

Corrirmiésioni, Rea,li .Awoca,ti e procura,tori cti ila,pofi:
E', stabilito 'nel primo capoverso che la ievoca buó essere chiesta 
dall'adottato anche per altri ''.gravissimi motivi .Questo capoverso, per ,,. 
,sua'ampia e generica formufazione, potrebbe aprire I'adito'a facili istanze 
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revoca, e pertanto sareblte oppot'tuno .soppr"imerlo, atlche ir-i vista clella nor­
stato 

maContenutanelsuccessivoarb.3.5g,ilqualedispclnechelarevocadell'ado.l'ave 
zione puo ess3re,chiesta, in ogni caso, clal giudice tutelare' per ragioni 

tato, 
attinenti al buon costume e, alla morale'

:bita 
.ó 

(Rel' Avv'
Slnd"a,ca,to Awoca'ti e Procura'tori d'l Falmi -

Bagatò): Dovrebbero essel'e afficlate al pubbiico rninistero le facoltà ac­

tuno corclate al giudice tutelare dagli articoli gSS e 359' 
mo­

i re­
:ndo Sind.a,catoAvvoca,tieProcura,torid.iTrieste:Perle 

stesse ragioni esposte nelle osservazioni alI'art' 354 si propone' laddove 
ie la 

nella prima parte si accenna ai fatti previsti neil'arLicolo precedente com­
'i, la 

piuti àall'adottante, I'abolizione dell'aggiunta " coutro I'adottato, oppure 

contro il coniuge, erlc. r. 
La clomanda cli revoca, nei casì cli minore età, e di interclizione o, 

diinfermitàdimente,p'-roesserefatta"ancheclalgiucicetulelarel'o:," 
non sappiamo concepire I'interve,qto del magistrato, che si faccia di­

retto promotore d"ú,i.tnnzu avanti il tribunale, e p1.oponiamo, perciò, 

la seguentè moclifica : " La clomanda può essere fatta da un curatore spe­

}RI ciale incaricato clal giudice tutelare, il quale procede a questa nomina e 

conferisce I'ittcarico anclte d'ulficio,,' 
Il giudizio . da parte de1 tribunale avrà luogo, nei casi di cLri g1i 

via petitoria o in camera di ccnsiglìo ? Poichè sì\vv articoli 354 e 355, i; 
losl- parla di 'i clom^ncla ,, (e non di ricorso) e cli u prouuncia ", dovrebbe essere 

ammessa ]a prima ipor"ri, come la piùr naturale' specie con riguardo alla 

Si";irà clella' clelib"rnrion" e agli effetti patrimofliali. Solo la via ordi­
355, 
rogo iuriu, attraverso i mezzt usr-rali rli impugnazioue, può gara'tire lfinda­

no- gine e la clifesa necessaria. E cio, in antitesi al caso previsto dall'arti­

colo prececlente (arr. 353), in cui, lrattanclosi cli ipotesi del tutto pillj:"­
lur., si concede allo sie-sso giuclice, che omologo I'adozione, la possibilita;sere 

di revocarla, avuto rigr-rar'Jo alla maricanza cli quel consenso' da parte del 

maggiore interessato, che era-stato presr-u-tto, e la curi presunzioue aveva 

upp-ùto formato il presupposto clel riconoscimettto deil'azrone' 
pro- La revoca può aver iriogo sn istanza cìell'aclottato, anche " per altri 
nel gr"avissimi motiìi,,.,lu questa ipotesi il Progetto non ha esitato a rimet­

nche iersi alla amplissima cliscrezionalità clel magistrato, circostanza, questa, che 

corrobora la foncìatezza cìella proposta cli allargare i limiti della revoca­

bilita clell,aclozione nel caso cli fatti illeciti cli particolare gravità, sia che 

c1i questi si sia reso colpevole I'adotlante, come pure I'aclottato. 
clasi 

slnd.a,cato Awocati e Procura,tori d.f vetletrf - (Rel 

Avv. Coronatí): Vedasi l'osseraazíotte all'arl' 354' 
oli: 
iesta (Rel.Slndacato Awoca,tl e Frocuratori di Verona 
er la 

Avv. Baliscren'ta) : Ved'ssi l'ossert'azione all'art' 353' 
;e cli 

*II_ 
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Art. 356 

(Effetti della reooca rispelto ai cliscendenti dell' adottato) , 
Nei casi previsti dai due articoìi plececlenti jl tribunale, sull'istanzadell'adottante 

o dell'adottato o dei discendenti di quest' ultimo o del giu.ciice tutelare, può estendere 
gli effetti della revoca ai discendenli dell,adottato o ad alcuni di essi 

Possono essere sen{iti il giurt,ce tutelare ed i discendenti clell'aclottato. 

tvrAcIsTR.4TURA 

Corte df Appello df Bologna (Rel. Cons. Masci): Con la re­-voca, naturalmente cessano gli elfctti clell'arlozione. Ma qrri il Progetto 
fa una distinzione. Quanto agli efietti di natura familiare, essí sono 
parlicolarmente regolati nei rapporti fra adottante eci aclottato, fra adot­
tante e discenJenti rlell'adottato, cll aclottato e coniuge clell'aCottante, 
ed al riguardo non è necessario farne il dettaglio. 

La facoltà, che si è clata al tribunale, cli vedere, caso per caso, 
ed a chi, dei cliscendenti deli' adottato, se anche al coniuge clell' aclot­
tato, per il caso d' inclegnità o clcll' arloftato o dcll' altro coniuge, 
debbano estenlere gli effetti della revoca, vale, e giustamente, a teftlpe­
rare il rigore clel provveclime.nto, a renlere possibile, nel concorso 
giusti motivi, come si dice nell'articolo 357, di regolare l'effetto st'esso 
molo pitr esattamente risponclente alla realtà c.lelle cose ed al caso par­
ti col are. 

Eguale facollà si è data al tribunale, quanto agli elfetti di carat­
tere patrimoniale, nel senso cli vedere; su istanza delle parti o clel giu­
dice tutelare, se, tenendo conto clelle circostalze clel caso, essi clebbano 
o meno continuare a sussislere, in tutto od in parte. Si è a questo ri­
guardo, e giuslamente, consiclerat'o che potesse essere possibile che 
malizta dell'una o dell'altra parte potesse aver dato luogo ad un mc­
tivo di indegnità, per sottrarsi così, meciiante la revoca in tal moclo 
provocata, agli obblighi di natura patrimoniale, che derivano dall'alo­
zione,e non è parso giuslo che in tal caso si clovesse favorire un si­
mile illecito intento. 

Superate lc critiche che in corrtrario si sono fatte circa I'ammis­
sibilita, nell' istituto dell' aclozione, clella possibilità della'revoca, il com­
plesso delle norme, che sono state proposte per regolarne l'applica­
zione e le conseguenze, non oflre motivo acl osservazione alcì,rna 

,i merita di essere approvato. 

ì1 

È 
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Sezfone di Oorte di' Appello di Perugla (Rel. Pres. 

Frezzíni): Vedasi'l' osseruazione .all' art, 354' 

/ó 

UNIVERSITA' 
1+r 

ìnte 
lere 

tlniversftà df Cata,nia (Rgl. ProÎ. Sailtoro Passarelli): Si -
moclificherebbe così : 

,, Nel caso previsto dall' art. 354 il tribunale, sull' istanza dell' adot­

tante, può estendere gli effetti della revocà 'ai discendenti e al coníwge 

clell'adottato o ad alcuno di essi. Possono essere sentiti il giudice tu­

telare ed i discendenti dell'adottato. 
,, Nel caso lreuislo dali'arl. JJt glí ef,etti della reaoca si estend'onocii 

rlíscendenti ed ol coníttge d,ell' od,otlato,,. 

'e- Se il vincolo risultante dall'aclozione puo st"rssistere in confronto 

;to clella famiglia dell'adottato, qUanclo l',adozione sia revocata. per conto 

no di costui, ciò deve escludersi, per un principio indiscutibile di moralità 

farniliare e sociale, qttattcio la revoca avvenga per colpa dell'adottante.ot­
te, Per la stessa ragione si crecle che debba essere soppresso f inciso fi­

nale del ro conlma clell'art. 357, ,,eccetto che il tl.ibr-rnale, ecc. )). 

se 

ir:
si trníversità di Messina, .- (Rel' Prof. Deg'ni): L differenza 

clella revoca clell'aclozione clel minore o delf interdetto o dell'interdicendo, 
,e­

la revoca per indegnità dell'aclottante o deli'adottalo non produce ipso.iure
di 

gli effetti nei rapporti dei discendenti clell'adottato, ma è lasciato af tri­
in 

bunale, suii'istanza degli itrteressati o del giudice-tutelare, di estenderne 
tr­

gli effetti a tutti o solo acl alcuni di essi. 

lt­
u- Tjnlverslta cattollca del s. cuore dl Mf lano (Rel. Prof.
-
fto Bt rassí): Quanto alla forma clella revoca, logicamente il Progetto si at­
ri- attiene al principio generale clel parallelismo, nelle {orme che presiedono 
7a alla formazione e allo scioglimento. Cosi quest' ultimo deve esseret 

nel sistema clel Progetto, l'efletto di una pronuncia del giudice, non 
do già, in modo primario (come è in allre legislazioni, gempre per quel pa­
o­ rallelismo), della volontà delle parti. E le ragioni sono'le medesime: 
si- qui il giudice deve constatare non già se la volontà degli interes,sati sia 

stat" r"golarmg.nte espressa, ma che sussistano le cauie legali 
.per'una

is- pronuncia di revoca, Anche qgi |a struttura del rapporto negativo, non 
î- àiperrclente dal fatto natu,rale, e percio insopprimibile, della consangui': 
:a­ neità, può conclurre a salvaguardare la posizione acquisita dagli ascen­

e denti compresi nell'adozione. Il Progetto ha adottato equamente una 

via intermedia tra le due soluzioni estreme, poichè anche la limita­
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zione categorica della revoca all'adottato non è consigliabile, potendo 
determinare uno sgretolamento del suo nucleo íamiliare: percio 
autorizza il tribunale (nella seconda delle ipotesi in cui la revoca. 
è ammessa) a provvedere, in proposito, su istanza degli interessati. 

Ma perchè, per lo scioglimento, è competente il tribunale, mentre 
per la formazione lo è il giudice tutelare? 

COM/YIISSIONI REALI 

E ETNDACATI FASCISTI AVVOCATT E PROCURATORI 

Commlsslone Reale Procura,torf di Elologrna, (Rel.-Avv. Saampa) i Per evidenti ragioni di giustizia e di ordine rnorale, 
parrebbe conveniente limitare il disposto del "primo comma ai soli casi 
di indegnità dell' adottato, previsti nell'art. 354, stabilendo, invece, per 
quelli di indegnità dell'adottante, contemplati nell'art. 355, la con­
seguenza della estensione di diritto della revoca della aCozione ai discen­
denti dell'adottato. 

Per rendere, poi, piir pronta e sicura 1'applicazione dell,art. 354 
dei seguenti, non parrebbe superflua l'aggiunta che il tribunale pro­
nuncia la revoca della adozione in camera di consiglro, e non in se'de 
contenziosa. 

Slnda,cato Avvocàti.e Procura,tori d.i R,oma (Rel. Avv,-Del vecchio): Al capoverso sarebbe opportuno sostituire debbono 
possono, data ti importanza della materia. 

Art. 3b? 

(E/fetti detla reaoca rispefto al coniuge dell' adoilanle) 

Nel caso di adozione compiuta da due coniugi, se 1'adottato siasi reso colpevole 
rispetto aC un solo di essi di alcuno dei fatti prJvisti nell'articolo 354, Cli effetti aella 
'reùoca,si esteudono anche all'altro coniuge, eccetto che il tribunale, sulla clomanda 
tale coniuge o dell'adot'a1o, creda, per giusti motivi, disporre divelsaniente.' se uno, solo degli Sdottanti abbia dato luogci alla revoca ,regolata dall, art. 3ss, gli 
effetti della revoca non si estendono all'altro coniuge, salvo.che il tribunale, ru Iriurrr* 
di tale coniuge o dell'adoltato, creda, per giusti mot,vi, di dover clisporre dive,samente. 
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UNIVERSITA' 
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.:. . :stituiiebbe il seguente testo.: ' 
gll ,.. Le disposir."u"uuiil'lrticoli is+ " ,ss, 'f ,"llli'.iÎ1, '"il'^.1^Ìl 

rapporti fra i,acìottante, i discendentle il tonittga de11'adottato, al quall
oza 

rte. 
t;: :,.iffJ;';.iglieffetiia9'uladozio"ne;,.,-..
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seconrlo. le.regole degli articoti 356 e -îtz g'ti ffitti 
estendono ai discendenti e al coniwge cleil'.adottato,--a)lo stesso adotLato 
all' altro coniuge adottanle ,,, 

r{ella reuocq 

COIVIMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI. AVVOCATI E PROCURATORI 

Comrnlsslone Re a,le'Avvocati di Ca,ta,nÍa, -- 1n"t. euv. 
Teslaj),: A1 segondo comma, potrebbe premettersi : ,, Su istanza.dell,a­
dottante, ecc. ,,. 

sinda,ca,to Avvocati e procuratori d.i Mila,n o vecrasi, 
I'osseraazione oll' art. j54.. -

Art. 359 

.(Reaoea a riclzies,ta del giu.dice tutelare) 

La revoca dell'adozione, può .èssere chiesta in, ogni caso dal giudice tutelarerr per
ragioni attinenti,al buon costunte ed alla nrorale. 

MACISTRATURA 

corte d.i Apperlo dr ca,ta,Éza,ro (Rer. pres. sez..pert,ot­-ti\ t l,a disposizione non sembra opportLrra. Inizjative del *"n"r" .ono 
proprie della funzione del pubblico nrinistero. la cLri attenzione potrebbe 
essere richiamata dal giucìice tLrtelare. A meno che non ,i ,"puii cli sta_
bilire che qr"resti giudizi di revoca, come .sarebbe co'sigliabilà, si svol_ 
gessero con speciale procedura, renclenclosi possibile jniziarli anche di 
uificic, su rapporto del giuclice tutelare al presirlente del tribLruale. 

Corte. d.i Appetlo df Genova,. -:_ (Rel. Cons. Sarno); Questo
articolo. potrebbe essere .fuso con I'art 355. 
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.sr	 alSi propone, acl ogni modo, che la revoca'pe:.raSioli..attinenti
)e buon costume ecl. alla morale possa anche essere richiesta dall' adottato e 

dall' adoftante, che hanno interesse p ù diretto, e non dal solo giudice 

tutelare. .ú 

òorte di Appello 	di MiLa,no (Rel' Pres' Sez' Pelosi): E' --questa una dispc,sizione necessaria e della quale non fa mestiefi dare la 

tI	 giustificazione, essqndo eVidente, come saggiamente rileva la stessa Re­

lru;orn, che bisogna evitare quelle forme di clegen.erazione (come il 
concubinato tra adottante e aclottato), che sono in stridente contrasto con 

gli stessi presuppostj delf istituto, e del tutto intollerabili.'v. 
a-

SezÍone d.i Corte d-i A Ppello di Ferugia, _- (Rel' Pres 

Frezzini): Veclasi l'osseruazione all' art' 354' 
'ts't, 

CONSICLIO DI STATO 

Si statuisóe che la revoca dell'adozione può essere chiesta " in ogni 

caso ,, dal giudice tutelare, per ragioni attinenti al buon cosLume e alla 

morale. 
Una simile facoltà, da parie del giudice ttttelare, puo Lrstifi CATST 

)er solo quanclo I'atlottato sia minore od interdetto. Quando, invece, I'adot­

tato sia maggiorentte, la stessa facoltà non sembra ammissibile, potendo 

il maggiorenne Provvedere cla sè ai suoi interessi e chiedere diretta-
t( per gravlsslml mo­mente la revoca dell'adozione, come gli consente, 

tivi ,,, 1'arl. 355. 
one,T-a revoca clell'adozione dovrebbe, infine, con espressa 

essere' dichiarata definitiva. 

UNIVERSITA' 

(Rel' Prof' Morel/i): SpmbrautilecheTJniversità di tlrbÍno -
it diritto cli chiedere la revoca clella adolione sia accordato,'perragio­

ni attinenti al br-ron costume ed alla morale, ad ogni interessato : "ol 
*iu ur solo giuclice' tutelare. Possono, infatti, presentarsi dei casi, in cui 

ftretti congiunti dell'adottante o clell'adottato abbiano tutto -l'interesse 

a far cessare una convivenza tra adotfante ed adottato,che dia luogo.a 

scandalo (nel caso' della piccola adozione, ad es., gli altri figli legittimi 
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I dell'adottante ; in altri casi, i genitori legittimi o naturali dell'aclottato). 
Non sembra giusto privare, in tali ipotesi, questi interessati del -di­

ritto di chiedere la revoca della adozione. 
si potrebbe, tutto al piu, ordinare che 'na tale clomanda di revoca 

debba essere' esaminata previamente dal gir-idice tutelare, al quale spet­
tel'ebbe il cliritto di clare il suo assellso a che la clomancla stessa abbia 
corso. I1 lasciare pero arbìtro, in ognì caso, íl giuclice tutelare, di pro­
porre o meno tale domanda cotne parte,appare invero troppo poco, se si 
tiene presente il fatto che ben difficilmente egli si troverà in condizio­
ne di dar la pror,'a della esistenza di motivi, che consigliano la revoca 
per ragioni attinenfi al buon costume e alla morale. Tale prova potreb­
be, invece, esser data con rnaggior facilità clagli interessati. A costoro, 
quindi, è piir conveniente ed opportuno concedere il cliritto cli clornancla­
re la revoca, dopo aver.dato la-dimostrazione dei fatti, che la renclono 
ammissibile in base al disposto clegli articoli 354,355 e 3S9. 

COMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PRO9URATORI 

Sfnda,cato Avvocati e procuratori di Bo1olna, _ (Rel. 
Avv. Reclenlij:.E' una incongruenza che il giLrclice tntelare, cui, spetta
di pronunciare la revoca, possa anche ,, chiederla ,,. 

l. 

Sinda,cato Avvocati e Frocura,tori d.i Cata,nia: Si ae­
rla l' osseruqaíotu oll' ort. 3Sq. 

Sinda,ca,to Avvoca,ti e procuratori di Genova,: Si pro_ 
pone di .accordare l'azione cli revoca, per ragioni altinenti al buon co­
stume e alla morale, anche all'adottato e all' adottante, anzichè al solo 
gir-rdice tutelare. Questo articolo, in"atti, estende il principio della revoca 
oltre i limiti delle disposizioni speciîiche degli articoli 354 e 355, in mate­
ria di buon costume: e non si comprende perchè il giudìce tutelare deb­
ba avere in;ziatíva e poteri maggiori degli stessi interessati.diretti. 

cornmissioni Reari -avvocati e procrrra,tori d.i Mita,no­
(Rel.ri Avv.ti c.ogni e De Francesco): sí aed,a l'osseruazione all'art, JfJ. 

Sfndaca,to Avvoca,tf e procura,torf di palrni (lìel. Avvil 
I -

rl Bagalti): Si ueda I' osseruazioru qll' art. 3SS. 
l 

r'l 

i' Sindaca,to Avvoca,tf e procura,tori d.Í Velletri
l 

(Rel-Avv, Coronati): Ved,asi l' osseraasíone all, art. 354.ji 

iil 

jiil 

l:1 
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Slnd.a,ca,to Avvoca,ti e Procuratori d.i Verona -'(Rel.
hvv, Baliscretna): Vedasi l' osseraqzione a[l' art. 3SS, 

Art. 360 

(Effutti. clella reaoca) 

Con la revoca cessano gli effetti dell'adozione'
 

Rispetto agli effetti cli carattele patrinioniale, il tribunale, su istanza delle parti
 

o del giudice tuielare; può, tenèndo conto delle circostanze del caso, decidere che conti­
,nuino a sussistere in tutto od in parte. 

MACISTRATURA 

Oorte dt Appello di Bologna, (ReL. Cons. Manzi): Vedasí-
I' osseruazione all' art. 3Só. 

corte di AppellodlMita,no-(Rel. Pres. sez. Pelosi\:.II Pro­

getlo prescrive che I'adozione produce i suoi effetti dal mometrto della 

Àmologazione del giudice tutelare (art. 338) ; ma non dice nulla rispetto 

alla clecorrenza degli effelti della revoca dell'adozione, mèntre anche 

qiri sarebbe necessario stabilirlo nell'interesse di tutti, e si potrebbe di' 
chiarare che' i provvedimenti di revoca dell'adozione producono i loro 
elfetti clall'annota zione,nell'apposito registro di cui all' art. g66. 

Coloro che 'hanno subíto un provvedimento di revoca dell'adozione, 

possono di nuovo costituire, tra di loro, o con altri, un rapporto di ado­

zione ? 

La revoca per sua natura ha carattere definitivo e non vi sarebbe 

quindi bisogno di una norma espressa per dichiarare che, in ogni caso, 

le persone in confronto clelle quali fu pronunziata la revoca della ado­

zione, non possano piùt procedere tra loro a un nuovo rapporto di ado­

zione. 

Non è, pero, vietato di poter aclottare nuove persone od essere da 

altri adotlato, 9 guesto principio esiste anche nel codice vigente, essen­

clo consentito, secondo i più autorevoli scrittori, di ripetere con altri 
l'atto di udorio,.r", se il primo figlio adottivo non sia piùr in vita; ma nel 

caso della revoca, sarebbe opportuno, per ragioni cli moralità, dichiarare 
espressamente che la persona, la quale, per fatto ad essa imputabile, ab­

bia dato luogo alla revoca dell'adozione, non possa in qualsiasi tempo 
costituire un nuovo rapporto di adozione, del quale si è già dimostrato 
i ndegno. 

http:Pelosi\:.II
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C-ol cessare en nL,nc degli effetti clell' adozione, cessa anclle l'impe­
dimenio al matrimonio ? Deve ritenersi di sì, perchè con la revoca 
sano tutti gli effetti personali dell' adozione, e quindi anche l'impedi­
mento dirimente al matrimonio, che permane fino a che dura il rapporto 
giuridico dell'adozio ne. 

Perchè il divieto clovesse permanere anche clopo cessato il rapporto 
di adozione, vi clovrebbe essere una dispcsizione espressa in tali sensi, 

mentre il Progelto tace ; laddrve in altri casi, qr-rando hà voluto far per. 
manere il clivieto, lo ha dichiarato espressamente, come per il vincolo 
di affinilà, per il quale è stabilito che sussiste il divieto anche 
caso in cui sia stalo annullato il malrimonio, dal quale l'affinità deriva, 
(art. ror, n.4"). 

Nel1'adozione si tratla di una parentela puramente Íittizia, per 
non vi era ragione di far permaner:e, ai limitati eifetti dell'impedimento 
al matrimonio, un clivietci, che nt-,n avrebbe piir ragion cl'essere, 

UNIVEIISITA' 

'i TJniversità di cata,nla, (Rel, Prof. Santoro-Passarelli): Sop­-
presso il capoverso, che rron si ritiene opporLltno, quesLa disposi zi one 

'i l 

può essere unificata con quella del successivo art. 36r. 

TJniversita di MessÍrì.a, -- (lì'1. Prol. Degni): I principi g€ne­

rali di diritto impongono cli ritenere, con la revoca, cessali, ex ultncl 

tutti gli cfietti dell'aduzioue. Ir c;ue.sta è la conseguenza clte ammctte 
Progetto, i1 quale, però, opportutiamente, tempera il rigore di quei prin­
cipi rispetto agl.i effetti patrimoniali, clisponenclo che i1 tribunale, 
islanza delle parti o clel giudice tutelare, puo, tenendo conto delle cir­
cosLarrze clel caso, decidere ch: continr"rino a strssisLerc in tuLto o 
parte, e ciò, eviclentemente, per impedire all'aclotlante, che siasi reso col­

p:vote clí uno clei fatti che clànno lrrogo alla revoca clell'adoziolte per 

indegnità, di trarre prolitto patrimoniaLe da tale revoca. Opportuno, 
mio avviso, sarebbe stabilire una norma, che dichiari irrevocabile 
scioglimento dell'aclozione. 

.l 

iì 'tlniversità d.i Fa,via (lìel. Proî. Gangi): Senbra incongruo 
'rii,:i -
ri mantenere gii effetti patrirnoniali clel['aclozione, nonostante la revoca. 
,i:
r'i 

ragioni di opportunità addotte rrclla Rclozione (pag. rBs), a sostegno clella
,ii
trl clisposizione, rìon scno convinccnti, perchè contro cli esse rirrrauc sempre 

I,] l'oSservazione gia fatta, che cioè non è logico ammettere che, revocata 
rl per qualunque molivo l'aciozione, conlinuino a sussistere gli eftetti pa­ìl trimoniali. 
lr 

i',li

i 

',ir. 
rl
rl,:i: 

'1i,, 

I 

.:É{
,l
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npe-
CCS. 

redi- COMMTSSIONI REALI 
orto 

E SINDACATI FASCISTI AVVóCATI E PROCURATORI 
orto 
lnsi, Cornrnlssfoni Fealf Avvoca,ti e Procura,tori dl Mlla-
Per" no (Rel.ri Avv,li Cogní e De Francesco): Si segnala l'incongruità conte-
colo -

nuta in guesto articolo, il qual- matttiene gli eftetti patrimoniali dell'a­
nel dozione, malgrado la revoca di qrresta, E' vero che il manlenimento

'iva, 
cleve essere deciso clal trib'nale, ma non per questo appare meno evi­
clente la contraddizione fra il principio clella revoca, con tulte le conse­

cul guerlze relative, e qtrello clel mantenimento degli efietti patrimoniali. 
:nto 

CornmissÍoni Rea1i Awoca,tÍ e Frocuratori di \Ta,poli: 
E' clesiderabile, in considerazione della necessità di non aprire 1'adito 
a facili istanze di revoca, che sia tenuto rigorosamente fermo il princi­
pio, in virtùr del quale, a parti.re dalla revoca, cessano gli effetti dell'a­
dozione. Si propone, quindi, la soppressiolre del capoverso, il quale 

ammette la possibilitàL di sopravvivenza, in tutto o in parLe, degli ef­

fetti di carattere patrimoniale, derivanti dall' aclozione.)op­
one 

Sfnd.aca,to .A.vvocati e Procuratori di Falrni-(Rel. Avv. 
Bagalà): Una disposizione, che non appare giLrstificata, è quella che pre­
vede la s,issistenza di effetti di caratlere patrimoniale, nonostante la re­

ne­
voca dell'adozione, quando il tribunale creda di disporla s,r istanza delle 

Ltlt c , parti o clel giudice tutelare. P.erchè, se l'adozione è revocata e ne cessa­eil 
rin- no Sli effetti, non si possono lasciare sopravvivere esclusivamente 

quelli di carattere patrimoniale, sul riflesso che l'adottante potrebbe, al­
sll 

trimenti, provocare egli stesso guei fatti, che dànno luogo alla revoca.
cir-

Cio puo confermare 1'opinione già espressa sulla opportunità di non al­rin 
largare eccessivamente i confini dell'istituto dell'adozíone, ma non puo giu­

col-
stificare la deroga in esame, che avrebbe carattere prevalentemente pu­

per 
nitivo, e potrebbc percio, piir esattamente, sostanziarsi nella liguidazione),à 
cli tn-tantotm, a titolo di risarcimento di danni, specie nella ipotesi di re­

1o 
voca per fatto punibile penalmente" 

Sind.a,ea,to Avwoca,tf e Procura,torf df Trie ste: Si ritie­
ruo ne ch: il principio stabilito al capoverso presenti s--ri inconvenienti, a
Le prescind:re dalla mancanza di causa per gli effetti economici che doves­

ella sero sopravvivere alla revoca dell'aclozione. 
pre Per quanto concerne la successione legittima, dovrebbe essere, con la 
:eta revoca, precluso all'adotlato ogni diritto. Si potrebb: lasciare, tutto al piùr,
pa^ al magistrato una certa libertà, per una eventuale assegnazione alimen­

http:parti.re
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taria, con espresso riguardo alle possibilita dell'alimentando, e ristretta 
comunque .al solo caso di bisogno, e per di piir preventivamente limitata 
nel tempo (ad,es., (fino ad una determinata età)ed entro questolimite 
vedibile, ovvero riscattabile con una somma data una volta tanto'. pure 

dall'autorità giudiziaria prestabilita, avente lo scopo di avviare l'adot­

tato, improvvisaménte prívato del suo sostegno, ad una attività. reddi' 

tizia. 
Si propone, infine, di abolire la progettata iniziativa del giudice 

telare relativamente a queste richieste di carattere'patrimoniale, in cui 
tribunale, tra il dibattito delle parti, sarà sufficientemente illuminato. 
Tale abolizione avrebbe il duplice vantaggio di eliminare l'inusitata 
gura del magistrato che si fa promotore di una domanda (in conformità 

à quanto si di.." commentandà l'art. 355) e di sollevare il collegio giu­

dicante dalla inevitabile inlluenza che la decisione parrebbe subire per 

l'intervento cli questo giudice, che si ergerebbe a tutore di úna parte. . 
Quale clel resto la procedura per una siffatta in\ziativa? 

. Art. 361 

(Reaoca dopo la morte dell'adottante) 

Se la revoca dell,adozione per fatto inrputabile all'adottato o ad alcuno dei suoi 

scendenti sia stata.pronunciata dopo la morte dell'adottante, essi sono ugualmente
tl 

sclusi dalla successione di questo. 

UNIVERSITA' 

TJniversità di Ca,tania, (Rel' Profì Santoro-Passarellí): Vedasí -
I' osseruazíone all' arl. 36o, 

Ijniwersità dl T'rbino (Rel. Prof . Moreltì): Fonte di non -
chi e gravi dubbi appare la formulazione della norma. 

Non è chiaro, infatti, se la revoca della adozione possa .r""r. -p.o­
nunziata clopo la morte dell'alottante solo nel caso in cui la relativa 

stanza sia slata da lui proposta in vita, oppure anche nel caso in 
essa non sia stata ProPosta. 

Tanto nell'una ipotesi come nell'altra, non si sa quali persone siano 

autorizzate a coltivare I'islanza cli revoca, proposta in vita dall'adcttan­

te, e quali siano in ogni caso auforizz,ati a proporla, per escludere 

dotlato indegno dalla suicessione dell'adottante. Parrebbe logico che 
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tale diritto clebba venire concesso agli ascenclenti, discendenti ecl anche 
ta 

a coloro che sulla eredità dell'adottanLe potrebbero vantare dei diritti,
la 

:i- nel caso di esclusione da essa dell'adottato. La legge, pero, è muta al ri­
guardo, e nessuna illazione può trarsi da tale silenzio. Così pure non 

re j stata contemplaìa, ad es., l'ipòtesi in dui 1' adottante abbia nel suo te­
rt; 

stamento indicato i fatti, imputati all'adottato o ad alcuno dei suoi discen­
ri-

clenti, idonei a fare pronunciare la revoca della adozione. 

Chi sarà abilitato, in tale ipotesi, a proporre la donianda di revoca 
u-

dinanzi al competente magistratb ?il 
Necessaria appare, quindi, la introduzione di nuove norme, che val­

:o. 
gano ad eliminare le non poche controversie, che sorgerebbqro a que­

fi­
sto riguardo nella pratica.

tà. 

u­
er 
.e. = COIKMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sindaca,to Avvocatl e Procura,torl di Pa,vfa, -- (Rel. Avv' 
Cetti): Si propone di modificare il testo nei termini seguenti : 

Se, dof o la morte dell'ad'ottante, l' adozione sia reaocata per f atto in'Qu­

tabile all'adoítato o ad. a,lcuno d,ei suoí discendenti, questi e quello sono 

esclusi dalla successione. 

di­
e- Cornmlsslone Ftea,Le Frocura,tori di Trie ste e Ca,pod.i­

stria,-(Rel. Avv,,Viola): Non è opportunamente delimitatala misura 
della esclusione dal diritto di succeclere: se la revoca avviene a succes­

sione già attuata ? 

rcr, 

o-

o-

n­
ui 

10 

n-
a­

tn 
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CAPO ll 
wr 

Delle foime dell'azione 

OSSER.VAZIONI DI CAR.ATTERE GENERALE 

IVTACISTRATURA 

Corte d.i Ca,ssazione d.el Ftegno; Non sembra opportuno aÈ 

fi ìare al giudice tutelare la competenza a consentire o llegare I'aclozione. 

Il clecidere se lo Stato deve consentire allo stabilirsi di un vincolo così 

importante come,quello che nasce dall'aclozione, è cosa che investe l'esa­

me Cli così clelicate situazioni, che non pare possa essersi sicuri che a 

tanto possa eSSere alatto il giuclice tutelare, sovraccarico, come sarà, di 

attribuzioni le piir clivet se. 

Nè puo riconoscersi efficacia al reclamo, che l'art. 365 consente contro 

il provveclimento clel giudice tutelare, perchè al tribunale chiamato a co­

noscere di esso non r,uscirà facile il controllo, in quatgsi troverà sempre 

cli fronte acl tt.n provvedimeuto, per il quale, giustamente, non si chiede 

motivazione (art. 364), 
Sembra, pertanto, opportuno conservare la competenza che il coclice 

vigente att.ibuisce alla corte cli appello, la quale è in grado di valutare 

tutti gli elementi favorevoli e contrari alla progettata adozione e pronull­

ciare un provveclimento tranquillante, che non ricl'rieda clavvero una uroti' 

vazione. 

Corte dt Appello dl Aqufla (Iìr1. Primo Pres. Petrone):-
La Corte è cli avviso contrario a che il proceclimento relativo all'ado­
zione sia sottratto alla corte cli appello ed attribuito al giudice ttrtelare 

ed al tribunale, data I' importan za d.e11' atto. 

Corte d.i Appello dÍ Cata,nza,ro (Rel' Pres' Sez' Perrottí):-
Al primo presidente delia corte di appello e alla corte di appello, per 

cio che è richiesto negli art. zrg e seguenti del codice civile, è sostituito 
il giudìce tutelare. Ma ìn verità, se, come non è clubitabile, a tanto si è 

addivenuto per sveltire le forme, e favorire così I'istituto, parrebbe che 
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p3r la importanza dell' atto, la competen za a ricevere le manifestazioni 
consenso e a far luogu all'aclozione dovessero attlibuirsi al presidente 
del tribunale e al tribunale rispettivamente, pur sentito il giudice 
telare nei casi di adozione di minori sottoposti a tutela o di interdetti 
di infermi di mente. 

Corte dt AppeLlo di Messfna, (Rel. Cons, Pensaualle):-
ritiene non opportuno affidare l'adozione, per cui l'indagine è molto 
complessa e delicata, ad una magistratura inferiore alla corte di appello, 

alla quale è attribuita dal codice vigente. 

Con.te di ABpello dl Torino (Rel. Pres. Sez. Burzio): Alla-
competenza della corte di appello viene sostituita quella del giudice 
tutelare.-Anche questo vale a facilitar:e l'adozione, avvicinando aicittadini 
l'organo a cui devono ricorrere e togliendo all'istituto quella solennità, 
che assumeva davanti alla corte di appello, é da cui qualcung potrebbe 
essere trattenuto. 

UNIVERSITA' 

Tfniversltà di Messina, (Rel. Prof. Degni\: Per quanto,-
flette le'forme dell'adozione, basta notare che esse si sono oppor,turia­

mente semplifi cate, spostando Ia competenza aricevere il consenso e a 

re l'omologazione dalla corte di appello al giudice tutelare (articoli g62164t, 
ammeltendo le parti o il pubblico ministero a lar richiamo al tribunale, 
e avverso il provvedimento, di questo si è ammesso il ricorso per cassa; 

zione per vizio di forma. 

tlniversità di Mllang (Rel. Pro:f . Solrui): Le funzioni dello-
accertamento delle condizioni e insieme l'omologazione degli atti relativi 
sono deferiti al nuovo giudice tutelare, rappresentante dell'autorità pub­
blica. Sia consentito far voto che questa funzione sia affidata ad 
organo diverso, e, possibilmente, come vuole il vigente coCice, alla corte 
di appello. ll giqdice tutelare dovrà esaminare le cóndizioni di fatto, 
prestare il suo parere, in' luogo del consiglio cli famiglia ; suggerire 
anche l'accettazione o la ripulsa di cleterminate conclizioni, Ma I'accerta­
mento delinitivo cfella Iegittimità cÌell'atto e I'omologazione debbono 
nire cla un organo diverso, anche piu elevato, c-he potrà essere la ccrte 
d' appeÎlo. L'istituto guadagnerà co-;ì 'il suo pieno carattere pubblicistico. 
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ni cli tfrr-iversltà Cattollca, del S. C uore di Mil ano (Rel. Prof.-lente 
fiarassí): L'autorità, organo dello Stato, competente a. costituire lo stato adot­

3 tu­ tivo è, coerentemente al sistema generale del Progetto, il giudice tutelare, che 
:tti o qui vien sostituito alla corte di appello. CosÌ il giudice tutelare dovrebbe 

intervenire, ahche se non si tratta di minori o, comunque, di esercitare 

una funzione tutelare, anche se l'adottanCo sia persona malttra (tasta 

che sed.iii anni d'età lo separino clall'aclottante). l{on crecliamo che qr-resta 

): Si dilatazione clei poteri clel giuclice tutelare, già a sufficienza caricato dal 
nolto Progetto, sia raccornandabile: l'organo dello Stato veramente qui deve 
rello, inspirarsi . all' interesse dell'adottando, ma in qu'el senso ampio, non 

proprio della vera funzione tutelare, che ritroviamo in tante altre situa­

zioni, tn cui deve intervenire I'autorità giudiziaria o amministrativa. Il 
giudice tutelare è à suo posto, in quanto dà il suo k assenso , nei casi 

Alla di cuiall'art.336del Progetto, ma perciò appunto non è chiaro come chi 
rdice u assente ',, cioè integra il consenso, completando così quell'originario 
adini atto complesso su cui l'autorità che costituisce lo stato adottivo deve 
rnità, csperire il suo esame, possa, a sua volta, esperire questo csame, cioè 
'ebbe controllare sè stesso. Su questo punto, acìunqrre, è bene rimanere col si­

stemadel coclice civile, che esige 1'assai piir solenne intervento clella corte 
di appello. 

tlnlversità d.i Pa,wia (Rel. Prof , Gangi): La sostituizione di -
un giudice singolo, il giudice tutelare, alla corte di appello, nell' ema­

nazione del decreto di omologazione, sembra opportuna" 

o 11­

;ur-ia­

a da- COMMISSIONI REALI
'364),
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ASSA-

Comm{ssione R,eale Avvoca,tl dl Ancona, (Rel. Avv.-Sinìgaglia): Dato il carattere eccezionale dell'istituto della adozione, che 
forse il Progetto estencle eccessivamente, potrebbe essere conveniente 

dello mantenere la competenza della corte di appello, pir.rttosto che attribuire 
lativi il potere cli ammettere l'aclozione al giuclice tutelare locale.
 
pub­

.d un 
Slnda,ca,to Avvoca,'ti e Procura,torl di Elologna, (Rel.corte -Avv. Red,qnti): Non sembra felice per l'ordinanrento esteriore, clopo lofatto, 

sviluppo dato al capo I, in cui si regola tutto I'istituto, relegare in un;erire 
capo II' che viene perfino dopo le discipline sulle formè clella revoca,:erta­
le poche disposizioni relative alla forma dell'aclozione. I'orse sarebbeo ve-
stato preferibile riorganizzare tutto il titolo con nuove rubriche.ccrte 

Sostanzialmente, peraltro, tutte le innovazioni apportate sembrano benestico. 
concepite. 

*12­



:

178 TITOLO VIII _ CAPO II 

Cornmlsslone Ftea,le Avvoca,ti di Como _ (Rel, Avv. Ro_ 

aelti):ll Progetto moclifica radicalmente i modi e gli organi del proce­
dimento. Gli articoli che esaminiamo si riallacciano alla riforma fo­
damentale dell'art. 4o3 , che istituisce l'organo nuovo delle tutele e delle 
curatele, il giudice tutelare. 

: La riforma non può non raccogliere il plauso fervido dei giuristi. 
Sopprime, infatti, il consiglio di famiglia, che, nella praticaj mostra 

diietti insuperabili cli funzionamento. 
Il pretore, non poche volte, urta nell'indifferenza e, peggio, nella 

noncuranza dei parenti, cho soffronq l'ufficio come un obbligo penoso 
della legge, E, quanclo non sj imbatte in un'accolta.di apatici e di svo­
gliati, e costretto a ricorrere alla facoltà dellfart, 253. Il minore, in molti 
casi, cleve confidare unicamente nellà solerzia e nella saggezza del, ma­
gistrato, 

Il giudice delle tutele concentra i poteri e le facoltà del consiglio 
rli famiglia, E próvvecìe energicamente, con unità di criterii e con ra­
pidità di decisioni, alla difesa del minore. 

Il tribunale decide sui reclami. 
I parenti interyengono ancora; in modo incliretto. Il Progetto stabi­

lisce, infatti, in pochi casi, l'obbligo di interpellarli. 
Il giudice tutelare procede, così, all'indagine ed alla pronuncia del-

I'ad'ozione. Cessano perciò, i potgri della corte di appello, che per la 
solennità e per I'altezza deL tribunale, appesantiva e rallentava il mec­
canismo della proceclrrra. Il Progetto, anzi, elimina del tutto, nel.campo 
della famiglia, I'ingerenza della Corte. Vi sostituisce talvolta come nel-
caso di denegato assenso aI matrimonio il procuratore generale-della corte, ma su cio abbiamo già espresso il nostro pensiero. r, 

.Comrnlsslonl R,ea,li Avvoca,ti e Procura,tori df Foggia 
Si crede necessario, per la solennità e la guarentigia dell'.atto di ado­
zione, che essa sia conferita clal tribunale, sia pure sctto iorma di omolo­
gazione, e non dal giudice tutelare. 

Commlsslonl FÈea,ll Avvoca,tl e Procura,torl dl Mlla,no-­
(Rel. Aùv. Porro): La rifqrma principale introdotta col Progetto 
in que ta parte, consiste nel sostituire alla procedura dinanzi alla corte 
cli appello, cli cui agli articoli zr3 a 316, la procedura clinnanii al giuclice 
tutelare. Senonchè, mentre il decreto della corte, che ammette-o rifiuta 
I'adozione, non è suscettibile cìi richiamo, lapronunzia clel giuclice tute­
lare, invece, è soggetta a richiamo dinanzi al tribunale, aistanza di ciascu­
na delle parti o del pubblico ministero, entro 3o giorni dalla sua em anazione, 
e il,tribunale è chiamato, occorrendo, a compiere ulteriori atti di istr,uzio­
ne e a provveclere in camera di consiglio senza esprimere i motivi, sen­
titi il,,giudice tutelare e le parti. Ngn basta: perchè contro i provvedi­
menti dei tribunale il Progetto ammette, aistanza di ciascuna delle parti, 

http:un'accolta.di
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)- il ricorso in cassazione per vizi di fÒrma (art. 365). Infine, viene, creato 

con I'art, 366, un apposito registro, nel quale gli atti cli omologazione e 

)- di revoca delle adozioni devono essere iscritti subito, per essere poi 

le comunicati all'ufficiale dello stato civile. 

Slndacato Avvoca,tl e Procura,tqrt d.i Mila,no : Si può ' 

essere esitanti nell'accettare l'idea del Progetto, di sostituire alla corte di 
appello, attualmente investita dell'esame clella costituzione dell'adozione, un 

la giudice tutelare con reclamo al tribunale. O si dovrebbe ritornare all'antico 
o concetto della corte di appello, fermo restando il ricorso in cassazione, ov­
)­ vero, se si vuole far luogo alla competenza del giudice tutelare, ammetterc' 
ri l'appello . dalle decisioni del tribunale alla corte cli appello. Queste
L- considerazioni sono suggerite clalla necessità che I'adozione, per 1a cleli­

catissima natura dell'istituto, venga giudicata da un collegio che, per Ia 
o minor mole di lavoro e l'atmosfera piùr serena nella quale opera, può 
1­ con maggiore tranquillita gilrdicare cli questioni cii stato così vitali. 

t- Slndaca,to AvvocatÍ e Procuratori di Fa1rni (Rel.-
Avv. Bagali4: L'avere demandato al giudice tutelare la valutazione degli 
estremi necessari perchè si faccia luogo all'adozit,ne, non può, in pratica, 

la essere imrnun.e cla inconvenienti, che in materia tanto delicata sarebbe 
bene evitare. Per il rnodo stesso con cui la istruttoria si svolge e per la 

rO mancanza di qualsiasi motivazione al provvedimento che nega o corl­
ceJe l'adozione, sarebbe stato forse preferibile che tali incombenze fos­

le sero affidate al tribunale in camera di consiglio, col richiamo alla corte 
di appello,contro il provveclimento clel tribunale. 

. Slnda.oa,to Avwoca,ti e Procura,torl dl Santa Ma,ria, Ca,­
l- pua, Vetere : Le innovazioni introclotte alle corrispondenti disposizio­
f- ni del codice sono clegne di lode, in quauto semplificano il procedi­

mento per l'adozione, ed in quanto offrono maggiore garenzia con I'in­
tervento rìel giuclice lutelare. 

;; Comrnlsslonl Ftea,ll Avvocatl e Frocuratorl di Tra,­
!e nl (Rel. Avv. Cautela): L'aclozione viene pronunziata dal gitîclice trt­

-
-'e telare, anzichè cialla corte di appello, per modo che i1 procedimento si 

la rende piir accessibile e piÌr breve. 
e-

LI; 
Slnd.a,cato Avvocatl e Frocuratori d.i Trieste: Vedansi 

e, 
le osseraazioni generati at tilolo VIII. o-

n­

Slnd.acato Avvocatl e Procura,tori df Venezia, (Rel. Avv.-
Ldais): Una pitr esplicita chiarezza sarebbe desiderabile in questo capo per 
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cui non rimanesse dubbio alcuno circa l'impugnabilità,anch€ dei prov= 

vedimenti di revoca, emanati dal giudice tutelare.'anche 

Vedansi le osseruaaioni generati at tìtolo VIIL
 

A.rt. 36P 
(Art; ?r3 còctice civilg) 

( Manifestazìone del conttoto, 

L, adottante e It adottando, che abbia compiuto gli annijsedici, devono presentarsi per'" 

sonalmente, salvo casi di gravc impedimento, per manifestàre il loro consenso al giu: 

dice tutelare nella cui circoscrizione I'adottante ha il domicilio. . 

Se I'aclottando non abbia conrpiuti gli anni sedici o se egli o I'adottante siano in' 
terdetti giudizialmente o ilfermi di mente non ancora interdetti, si presentauo i loro. rap­

presentalti legali. 
. L, aèsenso delle persone indicate negli articoli $3 a 336 può essere clato mediante 

speciale procuratore, salvo che il giuclice tutelare orclini la loro presentazione. 

MAGISTRATURA 

Corte di Appello dt Elologna, (Rel; Cons Masci): Rimane-
ferma la regola che adottante ed aclottato si debbano presentare perscitl 

nalm:nte p3r manifestare il loro cbnsenso, ma si prevede il caso nel 

quale o l'uno od.entrambi si trovino nella impossibilita grave di cpm­

parire, ed allora il giudice tutelare può dispensarli.: In tal caso è evi. 
clenle, per quanto nell' articolo non sia espressamente detto, che il con­

senso all'adozione debba essere dato da un procuratore speciale' il che 

è sempre consentito di fare alle persone delle quali è richiesto l'assenso. 

,8ezlor:.e d.f Cort'e di Appello dl Ca,lta,nissetta: Pare.,ec­

cessiva la facoltà concessa al giudice tutelare di dispensare, iri caso di 
grave impedimento, l'adottante e l'adottato dal presentarsi personal-

mente a dare il consenso 

La solennità dell'atto e gli effetti che da esso derivano, consigliano 

inVece che essi sempre si presentino personalmente. 

' Corte di Appèllo dl Mila,no (Rel. Pres, Se'2. Pàlosi): Circa-il consenso, l'articglo riafferma il principio. che li adoltante e .ll adottato 
devono presentarsi personalmente,'per manifèstare il loro consenso- al 
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giudice tutelare, salvo casi di grave impedimento. E' molto opportuna 

questa aggiunta, ma bisognerebbe anche clichiarare, ciò che e taciuto nel 

Frog:tto, che in caso di grave impedimento, il consenso delle parti debba 

essere manifest.lto mediante speciale* procuratore, per atto pubblico o per 

scrittura privata autenticata' 

Il capoverso, poi, riproduce la disposizione dell' art. 2r3, ult. parte, 

del codice cívile. 
Ed a,proposito clella detta p:ocura, si è discusso in dottrina' e ne 

trattano particolarmente il BtztNcnr, il Dusr, il Crcu, se, a pena di nul­

lità, l'assenso debba essere prestato p:rsonalmenle dal procuratore da­
'vanti i'autorità giudiziaria o basti che sia presentato I' atto autentico 

contenente l'assenso della persona obbligata a prestarlo' 

Poichè per il baso analogo dell'assenso dei genitori al matrimonio 

il Progetto ha'disposto nell'art. ro5, si propone che una identica dispo­

sizione sia data per le persone che devono prestare il semplice assenso 

all'adozione, non eSsendo necessaria la presentazione personale del pro­

curatore speciale quando l'assenso risulti da atto pubbico o da scrittura 
privata autenticata. 

UNIVERSITA' 

tfniversità aLi Bol.ogna e Ùniversità Ca,ttolica d-el S' 
Cuore d.t Mila,no (Rel. Prof. Cicw): Si propone di sostituire alle -
parole * mediante speciale procurators u, le parole : o mediante procura­

tore munito di mandato speciale ed autentico ,. 

tfniversità d.i Ca,ta,nla, (Rel. Prof. Santoro - Passarelli) : Si -
propone il seguente testo: 

"L'adottante e l'adottando,e,nel caso dell'articolo -tto,i discendenti e 

il coníwge dell'arlottando, debbono presentarsi personalmente, per mani­

festare il loro consel-ìso al giudice tutelare, nella cui circoscrizione l'a­
dottante ha il clomicilio. 

" L'assenso delle persone indicate negli articoli 333 e 334 può essere 

dato ,,. 

Le varie modificazioni proposte trovano la loro spiegazione nelle os­

servazioni e varianti che precedono. 

tfnlversità ttt tlrbino (Rel. Prof . Morelli): E' cla rilevare Ia -
contracldizione fra. Progetto e Relazionet peY quel che si riferisce al con­

senso richiesto da parte dei g:nitori 'dell'adottante alla adozione, che 

questi intenda fare. Nella Relazione (pag. 176) si dice che il requisito 
dell,assenso dei genitori è stato trasformato in obbligo che essi siano 
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soltanto sentiLi. E' apparsa, infatti, piuttosto eccessiva, per una p'ersona 
di cui si richiede che abbia compiuto almeno il cinquantesimo anno di 
età perchè possa adottare, la necessità dell'assenso dei suoi genitori, ecc. 

Ora nessuno dubita, infatti, dell'assurdità di tale assenso ed anzi la Facoltà 
è stata unanime nel ritenere del tutto inutile il secondo capoverso dell'333, 
che richiede che i genitori dell'adottante siano sentiti. Ma non p;; 
nascondersi che jl Progetto pare. indulga, invece, a quelle idee che la Re­
lazione dichiara assurde, còl fatto di dichiarare che l' assenso delle 
persone indicate negli articoli 333 a 336 puo essere dato mediante pro­
curatore ecc. I 

Ora dovranno fra tali persone essere compresi i genitori dell'adot­
tante, che sono appunto tra le persone indicate in quegli articoli ? 

Ed in ogni caso quali saranno le conseguenze derivanti dal fatto che 
essi non.siano stati sentiti? Se non si vuole abolire questa inutile for­
malità, una migliore e piu precisa formulazione della norma sembra ne­
cessaria. 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sinda,ca,to Avvoeati e Procui'a,tori d.i lfovara, (Rel.-Avv. Picciníni): Per le ragioni esposte commentando I'art. 335, si pro­
pone che il primo capoverso di questo articolo sia così modificato : *. 

u Se l'ado[tando non abbia compiutiglianni sedici o se sia Ínterdetto 
giudizialmente o inlermo di mente non ancora interdetto, si presenta il 
suo legale rappresentanl.e >. 

Sinda,ca,to Avvoca,ti e Procuratorl d.i palmf (Rel.-Avv. Bagalà): Sarebbe necessario che il testo dell'articolo fosse oppor­
tunamente integrato nella disposizione del prinro capoverso. 

Potendo, nei casi di grave impedimento, mancare la presentazione 
personale, dovrebbe essere chiarito se il conpenso può essere dato per 
procura o in altro modo, considerando f ipotesi che l'impedimento ri. 
guardi il minore adottando che ha compiuii i sectici anni. 

Sinda,ca,to Awvoca,ti e procura,torl d.l Fùoma (Rel. 
Avv. Del 't/ecchio): --

L'assenso delle persone indicate rregli articoli 333 e 336 
deve, normalm:nte, essere dato di persona. L'irnportanza del fatto esige 
che il giLrdic: tutelare raccolga i consensi dir-ettamente. Solo in caso 
di lontananza o di impedimenti, puo esser ammessa la procura speciale. 

Quindi il contenuto dell'ultimo comma va invertito. 
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ìa 
Commissione R,ea,le Avvoca,ti di Trieste e Capodistria':

rli 
Sembrerebbe meglio appropriato che per ricevere la mani''estazione clel 

rc. 
consenso all'adozione sia prevista la competenza del giudice tutelare 

tà 
nella cui circoscrizione I' adottante ha fa residenza o, in mancanza, il dc­

i3r rnicilio. La prelerenza che viene data dal Progetfo al domicilio, in confronto 
rò 

alla residenza, si spiega evid:ntemente col fattq che nel Progetto stesso il 
'e-

domicilio viene considerato anche come sede principale dei rapporti fami-
le 

liari, mentre nel cotlice vigente esso è considerato la sede principale 
o-

d"gii cioè dell' attività economica di una persona.
"ffari, 

rt-

Oomrnissione R.ea,Ie Procura,tori df Trieste e Capo-
le d.istria, (Rel. Avv. Leai-Viota):Non è indicato come si procede se I'adot­

-r- tante ò I' adottando non possono presentarsi' personalmente, a cagioue 

d'impedirnenLo ritenuto legittimo: si potrà provvedere con procuratore 

speciale o il giudice tutelare dovrà trasferirsi all'abitazione degli inte­

ressati? 

I Art; 863 
(Arl. zr5 codice civile) 

(Accertamenti del git't'dice tutelare) 
)­

ll giudice tutelare, assunte le opportune informazioni, ver ifica se le condizioni della 

legge siano state adempiute, se l' adozione sia per riuscire moralmente vantaggiosa ed 

economicamente nqn pregiudizievole all' adottando ntinore, jnterdetto giudiziale o in­

fermo di mente non un.nr" interdetto, e se vi siano giusti motivi per It adozjone da parte 

di un interdetto giudiziale o cli un infermo di mente non allcora interdetto' 

r- MACISTRATURA 

te 

)r Corted.tAppellod,lBologna,_(Rel'Cons.Masci):Nella
i- 'sostanza rimane fermo quanto è clisposto nel codice vigente, circa gli 

accertamenti che I'autorità giudiziaria deve fare, prima di pronunciare I'a­

dozione ; soltanto, secondo il nuovo sistema adottato, ne è attribuita Ia 

comp3trnza al giudice tutelare invece Che, come attualmente è, alla corte 
l. di appello. 
;6 

;e

o corte di Appello d.i Mllano - (Rel. Pres. sez, Pelosi): Non si 

comprende perche l'indagine se I'adozione sia per riuscire moralmente 

vantaggiosa ed economicamente non pregitrdizievole all' adottando, debba 



di

art.

t Si

di

eon

al

II),

che

la

e

di

è

al

184 TITOLO VIII CAPO II-

limitarsi soltanto ai minori, agli interdetti giudiziali o agli infermi 
mdnte, e non pure a tutti gli altri adottandi. 

Pare alla Corte che, dato lo scopo della ,norma, in ogni caso debba 
prescriversi che, oltre I'accertamento se le condizioni della legge siano 
state adempite, si debba dal giudice ttrtelare procedere anche all' accerta­
mento delle altre circostanze, così come stabilisce il corrispondente 
2rS del codice civile., 

UNIVERSITA' 

tfnfversttà di Catania, (Rel. Prof. Santoro'- Passarelli)-proporrebbe il seguente testo : * I1 giudice tutelare, assu,nte le opportune 
informazioni, verifica se le condizioni della legge siano state adempiute, 
se I'adozione sia per ritrscire moralmente vantaggioszi" e, se trattisí 
rninore, economicamente non pregiudizievole'all' adottando,,. 

Le modificazioni in parte dipendono da quelle, gia proposte, concer­
nenti- i limiti di ammissibilita dell'adozione, in parte segnano un ritorno 
al giudizio di convenienza anche per l' adottando capace (in armonia 
I'art, 359 dello stesso Progetto), che il Progetto, innovando rispetto 
codice (art. zr5), vorrebbe ristretto all'adozione di un incapace, proprio 
mentre il Progetto germanico cJel rgzg, a modificazione di quel codice, 
mantenendo il giuCizio di merito per l' adozione degli incapaci, ($ 1753', 
l' introduce p3r I' adozione dei capaci, disponendo che si neghi I'ado­
zione quando vi sia serio dubbio che non si voglia creare ',effe,fttiva­

mente uno' stato corrispondente al rapporto di filiazione ($ 1753, I).'La 
formula della nosLra disposizione permette di consiclerare anche quésto 
caso. 

T.fnlversltà Cattollca del S. Cuore dt Mlla,no (Rel. Prof.-
Baras'sí\: Si capisce che il giudice tutelare abbia il diritto e il dovere di inda­
gare l'opportunità dell'adozione, ritenendosi un interesse dello Stato 
qi.resti gruppi famigliari si formino in circostanze che diano affidarnento 
per la funzione anche sociale ehe essi, al pari della famiglia legittima che 
famiglia adottiva verra a sostituire, sono chiamati ad esercitare. Questo 
controllo di merito è del resto già imposto dall'art. z15 del codice civile, 
non è gui certamente il luogo per esaminare se da questo controllo non 
pura legittimità si possa, per il codice'civile, ricavare un'indice positivo (come 

è stato sostenuto) circa il carattere pubblicistico dell'adozione. Certo.non', 
si può negare che questo riesame rivela un interesse anche dello Stato, 
posto che non si tratta, qui, di un bontrollo come tutela di incapace. Ricor­
deremo, comunque, che per l'art.267 del codice civile svizzero I'adozione 
autorizzata dall'autorità competente . solo q rando l'adottante abbia prestato 
cura ed'assistenza all' adottando, ed esistano altri gravi motivi ', oltre 
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ni di	 non pregiudizio per l' adottando. Nel Progetto le cure prestate all'adot­
tando da dieci anni alla pari di un figlio,legittimo atttorizzano solo il giu­

lebba dice tutetare ad assentire. all'adozione s: l'aclottante ha figli legittimi o 

siano legittimati (art. 33o), Ma non vediamo la necessità di un limite caute­
" lare così grave, come quello imposto dal codice svizzero.:erta­

art. 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

): si Gomrnlsstonl R,ea,tl Awoca,tl e Procura,torl d.t Foggia': 
!tune Sembra piùr opportuno che la funzione si limiti a quella oggi attribuita 
riute, al presidente della corte di appello, anche perchè non si comprenderebbe 
si clí llintervento del giudice tutelare quando l'adottato fosse di età maggiore. 

ncer­
lorno Elnd.acato i'wocati e Procura,torl dl Nova'ra (Rel'
-
t eon Avv, Pícci'nini): Per le ragioni esposte commentando I' art. 335, si pro-

io al pone che a questo arlicolo sia tolta la seguente parte n e vi siano giusti 

oprio motivi per I'adozione da parte di un interdetto giudiziale o di un 

rdice, inlermo cli mente non ancora interdetto u. 

", I I), 

ado­
Itiva- glnd.aca,to Avvoca,ti e Procuratorl dt Pavla (Rel; 

Avv. Cetti) : In relazione con quanto si è detto all' art. 335 circa lt ado­). L" 
uesto	 zione attiva degli interdetti ed interdicibili, ed anche per brevità, l'art, 

j63 ,potrebbé terminare, in fine della quarta riga, con la parola ad'ot' 

tando. 

Prof,
 
inda- Slnd.acato Awoca,tl e Procura,torl d'l Ftorna' (Rel' Avv'
-
: che Del Veccltio): Si. propone di estendere le car'rtele cli questo articolo all'a­

rento dottando inabilitato. 
he la 
resto 
ile, e 

rn di 
lome 
non:	 Art. 36,4 

itato, (Art. zr6 codice civile) 

icor­
(Proaaeclintento del gir,t'clice tttlelare)

lne è 

stato It giudice tutelare, senza esprimere i motivi, pronunzia in questi ternrini t " si fa 
re al Iuogo, o non sí fa lwoS;o all'adoaione,,, 
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ufiIvERsITA' 

tlniversità Ca,ttolica d.el S. Cuore di Mila,no -
Prof . Earassi): La formula sacramentale del o si fa luogo, o non 
luogo all' adozione ,, riserbata alla pronunzia del giudice tutelare 
avrebbe veramente quel carattere costitutivo, che è negato dai piu 
sisteima del codice civile. Così I'adozione nascerebbe in virtir : di rin àttór 

appartiene al diritto pubblico: e, trattanlosi di un atto che costituisce 
uno stato familiare, non fondato sul fatto naturale della consanguineità, 
è giusto che sia così ; solo rimarrebbe a vedere se proprio il decreto 
giudice tutelare mantenga quella natura di. u omologazione o, che indub­
biamente ha il decreto della corte nel codice, e che il Progetto vorrebbe 
conservare : meglio abbandonare risolutamente anche guesto ricordo, 
un sistema giuridico forse sorpassato. 

SOMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Comrnlssione Fl,ea,Ie Avvoca,ti d.iAncona (Rel. Avv. 'Sin;­-gagtia): Data la nuova procedura stabilita dal Progetto (provveclimento 
del giudice tutelare appellabile avanti il tribunale) e data la estensione 
dei casi nei quali l'adozione pnò aver luogo,.si è d'avviso che il prov­
vedimento di adozione debba essere motivato. 

Commissfone FÈeale Avvoca,tl dÍ tola: ll Progetto 
voluto riprodurre il disposto dell'art, z16 del codice civile per cui il 
dice, rigettando la domanda di adozione o facendovi luogo, non espri­
me i motivi della sua decisione. 

A nostro avviso, la norma non meritava, invece, di venir 
servata guale eccezione aI principio di moderna giurisdizione, 
cui ogni provvedimento del giudice .va motivato. In questo caso, come 
sempre, I'autorità giudiziaria uon deve temere di esprimere 
camente Ia propria convinzione in merito alla opportunità di emanare 
provvedimento. 

Vec\así anclte l'osseraazíone all'art. .365. 

http:luogo,.si
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Sjnda,cato Avvoca,ti e Procuratori di Fl,a,venna, : (Rel. 

Avv. Arnauzzi):.ll provvedimento di cui a questo articolo è definitodal 

Relatore d.i omologazione: e cio si evince dall'art. S66. Si richiamano, al 

riguardo, le osservazioni fatte all'art. 33of 

Rel. Cornrnlsslonl Ftea,li Avvoca,tl e Procura,torf dl Roma, -
;i fa (Rel. Avv. 

' Schuffer): Il Progetto riproduce 1a norma dell'art. z16 del 

llare codice vigente, secondo 1a quale il giudice, chiamato ad omologare la 

nel adozione, non deve esprimere i rnotivi del suo provvedimento; ma nel co­

"che clice attuale essa era giustificata, in primo luogo dal divieto di adottare 
risce figli nati fuori matrimonio e dalla conseguente necessità, da parte dello 
eità, omologante, di accertare, Senza scandalo, la eVentuale sussistenza di tale 

del ostacolo; ed, in secondo luogo, dalla inappella'ilità della relat'va unica 

lub- pronuncia clella corte di appello, resa in camera di consiglio e serìza 

:bbe contraddittorio. Oggi, che si è eliminato il clivieto di adozione dei figli 
r, di riconoscibili e che cla noi si propone sia eliminato anche per i non rico­

noscibili, I'elemento della segretezza non è piu nè necessario nè conve­

niente. D'altra parte, adesso sarebbe chiamato .a giudicare, in prima 

istanza, il giudice tutelare e, in appello, il tribunale ; onde, non solo 

non sembrerebbe possibile, o quanto meno non sarebbe proficuo, un 

gravame contro un provvedimento del quale si ignorano i motivi, ffi?, 

inoltre, lo stesso magistrato di secondo grado, il quale non giudica piùr 

senza contraddittorio, potrebbe trovarsi in imbarazzo a revocare un prov-
RI vedimento del quale non conoscesse le ragioni. Si aggiunga che il magi­

strato potrebbe farsi fuorviare dal preconcetto, piir sopra accennato, 

circa la inopportunità dell'adozione di un figlio naturale, e cin sarebbe 
,trlî.- contro la legge, senza che vi fosse modo di controllarlo o cìi ripararvi. 
:nto Si propone, perciò, la soppressione dell'articolo 365 e delle parole 
one " senza. esprimere i motivi ,, in questo articolo 364. 
rov­

Sind.acato Avvocatl e Procuratori d.i Roma (Rel' 

Avv. Del Vecchio): E' il caso di conservare I'assenza dei motivi? 

La Commissione, pur apprezzand,o la considerazione del Relatore,ha 

giu- che ofmai con l'adozione dei figli naturali vengano a mancare le ragioni 

cli riserbo che potevano consigliare la mancanza di motivazione, hapri­
ritenuto opportuno di non dover'proporre una modifica a questo articolo. 

l()n­
per slndefca,to Avvoca,tl e Frocuratori dl Trleste: In con­
lme formità alla proposta di inserire tra gli articoli 329 e 33o una nuova 
:an­ norma relativa all'adozione dei figli naturali riconosciuti, riteniamo che 
eil E questo articolo dovrebbe aggiungersi un capoverso, così conce­

pito : . NeL caso previsto dall'art. 329 dichiara nou farsi luogo a prov­

vedere fino all'esito della domanda di legittimazione per decreto, da 

promuoversi ad iniziativa del richiedente ,. 

http:Arnauzzi):.ll
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Art. 365 

(Richiamo al tribwnale - Ricorso per cassazione) 

Contro i provvelimenti del giudice tutélare, ciascuna delle parti o il pubblico 
-nisteio può, entro trenta giorni dalla loro emanazione, far richiàmo al tribunale, 
quale, compiuti, ove occorra, ultcriori atti di .istruzione, provvède in camera 
glio, sentiti il giudice tufelare e le parfi, senla esprimere i motivi. 

Contro i ppovvedimenti del tribunale è amnressol ad istanza di ciascúna delle 
ti, il ricorsb per cassazione per vizi di forma. 

MACISTRATURA 

Corte di Oa,ssazione de1 FÌegno: [/ed,'ansi le osseruazioni 
generali al capo II. 

Corte di Appello dt Elologna, * (Rel, Cons. Masci): E, 
va la disposizione per la quale si consente il richiamo al tribunalelcon­
tro i provvedimenti del giudice tutelare e il ricorso alla cassazione 
vizi di forma contro i pr.ovvedimenti del tribunale, 

La facoltà del richiamo è consentita alle parti e al pubblig.o 
stero; quella del ricorso alle parti soltanto. 

Nulla in queste norme vi e che meriti di essere osservato: 
si crede di richiamare l'attenzione sul punto di vedere s€, oltre 
alle parti, la facoltà di ricorso contro il provvedimento a"r tribunale 
possa essere accordata anche al pubblico ministero, anch'egli, e 
piu degli altri, interessato alla esatta osservanza della legge. 

Sezione dl Corte dt Appeilo df Ca,ita,nlssetta, : 
chiamo clai provvedimenti del giudice tutelare e giustamente consentilo 
al tribunale, perchè il tribunale e l'organo giurisdizionale perfetto. 
sembra conveniente consentire la facoltà di appello avverso la decisione 
del'tribunale, tanto più in quanto il tribunale giudica senza esprimere
motivi, ed il ricorso per cassazione è ' ammesso. soltanto per vizi 
forma. 

Corte dt Appelto d.i Ca,ta,nia, _ (Rel. ConS. Lentini): Contro 
provvedimenli del giudice tutelare in tema di adozione è ammesso 
reclamo al tribunale, e contro i provvedimenti del tribunale, il ricorso 
per cassazione. 
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Sarebbe opportuno disporre cl"re i provvedimenti vengano notificati 
i termini

alle parti clal cancelliere, facendo clecorrere cla tale notifica 

per il reclamo ed i'l ricorSo' 

ti' 

Corted.tAppellod.tlforlno-(Rel.Pres.Sez.Borzio):Con­
11o i proweclimenti del tribunale è ammesso il ricorso in cassazione per 

vizi di forma.. sembra che questo si dovrebbe ammettet e anche per vio­

lazione o falsa applicazione,clella legge .(quale potrebbe verificarsi non 
co mt­

ostante lu mancunza ctei motivi) con l'inclicazione del terminb'
rale, il 

consi­

lle par­

cONslGLIO DI STATq 

,siclisponechecontroipr'ovveclimenticìelgiudicetutelareciascuna 
,, clelle puiii ,, o il pubblico ministero può, entro trenta giorni ddlla lo-

far rìchiamo al tribunale' ecc'ro " ernana rión" ,,, 
Occorre clare la facoltà cli reclamo anche alie persone, il cui consenso 

nzioni 
sia necessario ai sensi degli articoh 333 e seguenti. Il termine per pre­

del'de­
sentare reclamo non dol'r"-bbe, poi, clecorrere clall' " emanazione " 
creto che s,impugna, ma dalla sua pubblicazione, prevista dall'art' 366: 

nuo­
il giorno dell' emanazione può anche essere ignorato'

l con-
e per 

mlnl-
UNIVERSITAI 

solo 
: che (Rel. prgr. sanroro.paisarelli): siTjniversità d.i catanra,
unale -

.r*aé .ur"Un. meglio ammettere, piùr ampiamenté' il'ricorso per cassz' 
forse 

zione " per violazione della legge ,,' 

tl ri­
:ntito '' coMmIssIoNI REALI 
r. Ma 
sione ESINDASATIFAscIsTIAVVOcATIEPROCURATORI 
ere i 
ri di (Rel;Oornmissione Fùea'le Frocuratori d'i Bologna' -

Ar". S;;;-;;;: St osserva che, per i pro'veclimenti qui indicati' non 

può omettersi una qualche formu di notificazione agli interessati, una 

rtro i voltachelafacoltàdirichiamoclapartelo.roaltribunaledeveessere
;o il ai'"n rermine fis=o , e il rerminè dovrebbe decor­

lorso "i"".r"i; ;, ;;;; 
rere dalla notificazione. 
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Sinda,cato Avvoca,ti e Frocura,tori d.i I'orli (Rel.ri-Avv.ti Pancíatichi e Foschí): Si opina che il ricorso per cassazione 
vrebbe essere esteso anche alle violazioni di legge. 

Commlssfonf FÈea,Il Avvoca,tl e procuratorl d.i $Ta­
poll : Sembra necessario che si stabilisca la notificazione del provve­
dimento alle parti a mezzo della cancelleria, dalla quale notificazione 
dovrebbe decorrere il termine pel gravame, e che si ammetta il ricorso 
in cassazione, non solo per vizio cli forma, ma anche per violazione 
legge, 

Slndacato Avvocatl e Procura,torl d.t \Tovara, (Rel.-Avv. Piccinini): Vedasi l'osseraazione al/'art, j66. 

Conrmissione ReaLe Avvocati di pola,: Sembra incom­
patibile con I'esenzione dall'obbligo della motivazione, la facolta clata 
alle parti di gravarsi al tribunale contro i provveclimenti del giudice 
tutelare ; si costringerebbero così le parti a combattere contro i m'lini 
a vento: perchè si sa che non ha senso appellare contro un dispositivo 
puro e secco, del quale non si conosce il substrato logico, ovverosia 
motivazione. 

Non si sa, poi, con quali criteri potrebbe il tribunale, in .sede di 
chiamo, disporre " ulteriori atti di istruzione,,, se ad esso non risulti 
su quali dati di fatto il primo giudice ha fondato la propria decis,ione. 

Nè persuade l'especliente di sentíre il giuclice tutelare, magariin 
contradittorio con le parti; anzitutto perchè sembra piuttosto strano che 
il primo giudice divenga parte in s:nso proprio o improprio, è-
stessci 'nel giudizio di appello; in secondo luogo, perchè così la mo­-
tivazione cacciata dalla porta rientrerebbe dalla finestra, dato che 
spiegazioni che il giudice tutelare fornirà a voce o per iscritto-non saranno, in sostanza,altro che i rnotivi del proprio provvedimento. 

Per gueste ragioni, I'art. zt6 del codice civile dovrebbe andar rifor­
mato nel senso che anche il'provvedimento di omologazione o di reiezione 
clell'adozione clebba essere in ogni caso, sia pur brevemente motivato. 

Non sembra nemmeno opportuno che il termine cri richiamo debba 
clecorrere dalla emanazione del provvedimenio che puo rimanere-ignota alle parli e non piuttosto dalla comunicazione, che del prov­-
vedimento stesso dovrebbe venir fatta d'ufJ'icio, alle parti e al pubblico 
ministero. 

Commlssloni Reali Awocafl e Frocura.tori At Roma 
Rel. Avv. Schwpfer): Vedasí l'osseraazione all,art. 364, 
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:l.ri Sinda.ca,toAwocatieProcura'torid'iB'orna'-(Rel'Avv' 
Del Vecchío): Sarebbe opportuno posporre l' articolo a.tutte le riorme 

do-
cui è. preposto il giuclice tutelare e non soltanto ai provvedimenti 

relativi all' adozione' 	 !ó' 

Va- tlr 

/ve- Sind.acatoAvvocatieProcuratorÍdiSa,lerno_.(Rel. 
one Avv. Moltítio): crediamo che il sindacato clella corte 'i cassazione non 

)rso di clifficile accertamento e identifi­
alOU^ limira;si ai vizi di forma -:dr caiione,tenutoconlochelaproceclurasisvolgeinsecleclivolontaria 

ma'essere esteso alle'violazioni di legsl,ben potendo
giurirririotre -r 
accadere che il giudice cli merito, fuori i. casi dei poteri discrezionali 

lel. riservati clalla disposizione cli' legge, possa enunciare statuizioni che 

violinó norme di legge. La limiiazione al vizio di forma ci appare illo­

si consideii" th" non sono. fissate norme precise di procedura'
;i;;, t". 
e tanto meno comminate nullità e decadenze' 

om­
lata 

(Rel' O"1.lice Cornrnlssfone Reale Avvoca'tt d'i lforing .; 
llnl Abelto):siritienedor,ersiqui,peranalogiadir.agioni,richiamarequanto 

si e dÉtto in ordine all' art' 3ro e sperare che anche q:"::u proceclura sialivo 
acl otlo o quinclici giorni i ter­rla	 sveltita e siano, per intanto,-abbreviate 

mini per l'aPPello al tribunale' 
I 11­

ulti 
)ne. 
'iin Slnd.a,cato Avvocati e FrocuratorÍ di Trleste : Contro 

i provvedimenti del giudice tutelare in questa materia è previsto un 
che 

richiamo'al lribunale " entro trenta giorni clalla loro e'ncnnazíone,,' si ri­
1o 

leva essere facile che sorga qualche clubbio circa il significato di que­
mo­ si sia con ciò r'oluto ìntendere la data 

sta ultima espressione, ."le	 "ioe 
cli pronuncia cla parte del giudice o quella cli iscrizione nell' apposito 

registro di cui l'art. 366, cúta, quest'ultima' per le parti piÌr facilmente 
to. 

rilevabile.[or­
Inentrambiicasi,simanifesterebbe,acìannodegliinteressati,unaone 

certa dilficoltà di essere a conoscen za del provvedimento, pretendendo' 
o. 

si una costante sorveglianza f ella pratica, poco col'ìsona alla natura spe­
bba 

cialmente degli uomini d'uffu.i, tanto piùr che questa necessità di seguire 
ere 

il procedimento potrebbe protrarsi p"' tempo anche lunghissimo' Sem­
ov­

bra piir pratico e pitr logico disporre che quanto meno il provvedi­
lico 

mento finale debba essere reso nolo alle parti ("d eventualmente al 

pubblico ministero) a cura clel cancelliere, e che solo dal giorno della 

notifica abbia a clecorrere il termine c1i impugnaziorie' 
l­
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Art. 366. 
(Art. er9 codice civile). 

(Pubblicazione dei lroaaedirnenti -
Colnunicazione atl,ufJ'icío tti stdto ciaile); 

I provveclimenti.cli ontologazione e di revoca dell,adozione debbono essere, a cura 
del cancelliere, iscritti subito in apposito, registro e comunicati, entro dieci giorni, all,uf­
ficiale dello stato civile per I'annotazione in calce all'atto cli nascjta dell,adottato e in 
quello dell'adottante. Debbono inoltre essere pubblicati nei Iuoghi e nei modi che siancr 
stati indicati nei provvecìinrenti medesimi, 

UNIVERSITA' 

trniversltà dt ca,tania, (Rel. prof. santoro-passarelti): si-propone il seguente testo: 
" I provvedimenti d'efinitiai di approuazione ecli revoca clell,adozione 

debbono essere, a cura del cancelliere, iscritti in apposito registro e co­
municati, entro clieci giorni, all'ufficiale clello stato civile per l,annota­
zione in calce all,atto di nascita clell,aclottato. Debbono inoltre.... ,,.Si crede che debba specificarsi quali provveclimenti clebbano essere 
assoggettati alle forme di pubblicità previste da questa disposizione. Non 
trattandosi cli sentenze, p€r cui la definitività ha un diverso significato,
si puo parlare di provvedimenti clefinitivi. 

Nella fol'mulazione suestesa si è soppresso il superfluo ,, subito,,,
(così è da scpprimersi nell'art. 46il e si e fatta cadere la menzione del-
l'annotazione rlei provvedimenti in calce all,atto di nascita dell,adottante, 
annotazione, che non ha una propria ragion d'essere, giacchè l,atto cli 
nascita del genitore non porta tracce della procreazione clella prole le­
gittima o naturale e della legittimazione di quest,ultima. 

. Vedasi anche I'osseraaziotte all,ar.t. 3SB, 

COMflIISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

t sindacato Awoca.il e Frocuratorl di Aquila: L'arri­
'l colo sostituisce all'impulso delra parte I'obbligo clel cancelliere: e sta 
ri bene. Abbrevià il termine, e sta ugralmente bene. che pertanto non si

tratti,di un termine di rigore, è indubitabile, data la norma dell'art. 338.ii 

lr 

l;, 

,i 
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il 
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Come pure non è a dubitare che, sebbene non ripetuta, è rimasta ferma 

la disposizione dell'ultimo capoverso dell'arl. 2r9, pel quale I'adozione non 

ha effetto, rispetto ai terzi, se non dal giorno dell'annotazione del prov­

vedimento in calce all'atto di nascita delpadottato. Ora, in base a tale di­

sposizione, si discute per stabilire se tra i Lerzi, mentovati nell'odierno 

art, zr9, debbano comprendersi anche coloro che, senza I'adozione, sa­

rebberÀ gli eredi legittimi dell'adottante. Alcuni àutori sostengono di no, 

sul profilo che I'erede continua la personalita del defunto. Altri risponde 

-- e, sembra, a ragione che I'invocazione di tale principio determina un 
ra	 -,

circolo vizioso, potendo esso funzionare solo se la eredità non venga de­lf­
in	 voluta all'adottato, perchè, devolvendogliela, colui che vi avrebbe avuto 
no	 diritto diventa un estraneo rispetto alla medesima, e quineli 'si trova nella 

impossibilità di essere considerato come il continuatore della personalità 

clel defunto. Dato ciò, sarebbe opportuno che il nuovo codice risolvesse 

la quqstione. 

Commisslone R,eale Procuratori di Bologna, (Rel' Avv.-
)l	 Suat+cpa): In armonia alla modificazione proposta per I'art. 365, questo 

articolo dovrebbe completarsi .ott l'aggiunta dell'obbligo della notifica, 

e	 curata dal cancelliere, alle parti e al pubblico ministero. 

t-

Commissfonl R.ea,ll Avvoca,ti e Procura,torl dl \Ta,poli: 
e Si ritiene che le formalità di pubblicazione dei provvedimenti deb­
n bano precedere 1e comunicazioni all'ufficio di stato civile, per le annota-
t, zioni richieste in calce agli atti cli nascita clell'aclottante e dell'adottato" 

t.r. 

't	 Sind.aca,to Avvoca,ti e Frocura,torf d.i \Tova,ra, - (Rel. 

I Avv.'Piccinini): Stando alla clizione clelltarticolo, i provvedimenti di cui 

si trafta dovrebbero essere comunicati all'ufficiale dello stato civile entro 

dieci giorni cla quello della loro emanaziol-ìe. A noi pare, invece, che sa­

rebbe piùr retto stabilire che i dieci giorni decorrano clal passaggio in 
giudícato del provvelimento stesso. Infatti è inutile annotare in margine 

agli atti cli nascita un provveclimento, che può essere poi revocato in 

cassazione. Nè si dica che il cancelliere può non sapere quanclo il prov-, 

vedimento passa in giudicato, perchè si potrebbe stabilire, nel prececlente 

art. 365, che il ricorso per cassazione deve essere notificato, a ctlra del re­

clamante, anche al cancelliere della pretura, presso cui siede il giudice 

tutelare che ha emanato il provvedimento impugnato. 
'Si propone quindi che dopo le parole " dieci giorni ,, siano aggiunte 

quelle : " dal passaggio. in giudicato ,,. 

r3 
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Cornmissione 'Fìea,le Awocati-d.i PoIa: I provvedimenti 

cli omologazione e dj revoca della adozione dovrebberol essete comunicati 

all'ufficiiè dello stato civ-ile pe1.l'annotazione in calqe all'atto di nascita 

dell'adoftato e ,dello adottante, non entro i dièci giorni dall'emanazione, 

dopo trascorso il termine di richiamo: c-io pér evitare annotazioni, 
potrebbero risultare inutili; se il provvqdimento dovesse venir revocato. 

Oornrnissione' Éea,te' Avvoca,tt di T'orlno -- (Rel. Avv. 
Abetto): Data la natura dell'adozione e dei suo' effettiq e la necessità 

i tnrzi ne abbiano conoscenza, sè.mbra che la forma di pubbticità avrebbe 

douuto essere dichiarata condizione essenziale per la costituzione ed 

stenza del rapporto adottivo di fronte ai terzi.téiu 
.- . u,rptuesbere ricordatol, anche perihe il Relàtore, su guesto titol,o,,hp 

avvertito che; 'per rendere: più agevole ai teryi la conoscenza dell'avvenu-ta 

adozione, il Pioggtto non'ha trascurdto di imporre,liosservanza di deler­

minate forme di pubblicità; ma -egli aggiLrnge queste,non sono state-
concepite come con{iz-ione, dell'operarsi degli effetti dell'adozione rispetto 

ad essi (terzi). : 

In tali condizioni la formula di ouesio articolo a66 pare possa dare 

tuog; u àuuni: in"".t"rr" {'interiretazione, "tt""é 
opportuio: evigare,

' tanto piÌr che la"dtesi affermata nella Relazione apparé confortata dall'avve­
nuta soppressione; nel {esto del Progetto, del capoverso ultimo dellfart. .: del codice vigente, in cui si dichiara che solo dal gi'orno della pubblici'tà, 

compiuta nei modi.e termini. prescritti, l'aclozione avrà effetto Qudnto 
terzi: 

: 

E': indubbiamente opportuno chiarlre; come stè fatto, q'meglio preci­
'sare,. il contenuto delle norrne relative alla pubblicità che nel'codice: 
gènte fu ritenuto, a ragione, aùere tutti i difetti di una racconciatura 

in sè contracldittoria, inufilmente complicata ed artificiosa, sopratutto, "ss"r"in quanto ritiene che la pubblicità ordinata rptroagísce proprio subito dopci 

I'omologazione, quand'anc'oia 7a fama della compiuta adozione non 
sparsa,-e invece- non retroagisce posterìognrent,e, quando, con 1u11a 

babilità, col decorso del tempo, la notizia dell'adozione sarà perVe4uta
: tgtti i possibili interessati. Ma ci. pare,consono al sistema della nostra 

legge in materia' di pubb-licità, qualg.. degnatarrente si evince dal regim_e 

giuridico della trascrizione, considerare la pubblicazione dell'atto come 

una specie di sua inaestittrà, che non agisce inter partes, ma è condizione 
essenziale d'effìcacia di fronte aí terzi. 
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Si deve r.jtenere che . terzi ignorino I'atto, fino a che ad esso non sia 

data' la richiesta pubblicita e crle, .perciò, flno a'tal tempo I'atto non pos-sa
ìenti, 

operare nei loro riguardi,ricati 
i 

,scita 

-t 
:, 

L'ulti,ma proposizione o debbono inoltre essere pubblicati.nei luoghi -e 
es­cato nei modi che siano stati indicati nei provvedimenti medesimi ,, Può 

sere omessa. 
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TIîOLO IX 

Della paftia potestà 

,OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

MACISTRATURA. 

CoTte dt -{ppell'o di Aqulla ..- (Rel. Primo Pres. Pctrone):
L'islituto della patria pofestà è, nel Progetto, lodevolmente qontenuto 
en-tqò la sfera media del massimo rispetto all'autorità paterna e della 
cura vigile ed affettuosa- della pirole, ed è opportunatamente integrato
'- nèllo svolgimento della sua reale efficienza dalla provvida istitu­-zionedelgiudicetutelarg. ''.,, , .,...' ,. . I 

Corte dt Appello'dl Etolcigrr-la .-- (Rel. Cons. Vene,zíaníl: Una 
prima modificazione notevole di questo titolo è quella che sostituisce la' 
cornpetenza del giudice tutelare a qùella del tribunale civile q del pre­
sidente del tribunale; cio per accelerare, dice' la Rerazione, i provvedi­
menti a tutela della prole e specialmente quelli a favore dell'infanzia. 

' Sembra opportuno limitare le attribuzioni di questo funzionario, ri­' -1 
tornando in parte all'antico. - . , 

Cort.e di Appello di Genowa, (Rel. Cons. Sarno): Il Progetto-sostituisce il giudice tutelare al tribunale civile in tutti i casi nei quali, 
a norlna del cpdice vigente, sia necessario' ll intervento dell'autoritài 
giudiziaria, estendendo anche i poteri del giudice medesimo a varie 

:ipotesr non previste dal detto codice. 
Le disposizioni del Progetto tendono, da un lato a rafforzare la 

patria petesta e, dall'altio, a tutelare i figli contro i possibili abusi di 
questa. 
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Corte dt Appello di Mí'a,no:- (Rel. Pres Sezt Pelosi): 
' .ir. 

: propone or raggrupparq" in".un. ininor numero di articoli, le norme che 

o."upuno ben la metà del titolo.. Dellu patria potestà., e che.concernono: 

; ...r' essere considerato dal legislatore'in ,istato di continuo sospetto e.d'l-f-
alni- di insorgeqefidenza, a tal punto che sia permessg al. figlio di 

16 
sempre, e ror soltanto nei cas! piu grav!, contro di lui ed accusarlo 

festà,:che è ,rn isiituto posto aprotezibne del figlio minoíe, ne deriva, 

un punto di vista strettamente giuridico, che anche il figlio, il quale 

all'età di anni sedici 'ha ia capacità, ,secondo il Progetto, di compiere molti 

atti importanti di diritto familiare, possa insorgere'contro gli abusi della 
pa!1iap9testà,perchied.erealgiudice.,protezione.etutela., 

9 figli è la norma etica che domina e sovrasfa, quello the impoie è sem­

ai genitori l'epercizio della patría potestà per l'educaziooe e l'istruzicn'e 

- D'altra pàrte, e queSto è anche un lato notevolissimo del problema
-a 

che assurge grande in:rportanza politica, bisognerebbe evitare, oltre 
necessarto, una eccesElYa accer 

e alla potenza deila Nazione.- -"-*;,;;;#d.;"lJ"iià,' : rradette considerazionil di ordine generale, 

si fa rilevaro che la vigilanza e 'f intervento del giudice, tutelare è prov­

vido e necessario contro i genitori qolpevoli, ma potrebbe eSsere ingiu­
stg e grave per ie .r" se {eterminato lda. erronei apprez­

"onÀ.gr:enàe,
zamenti contro genitori non colpevoli, esséndo hoto:che sia spessó diffi­
cile poter frenur" le insoffere nze, le intemperanze e le passioni dei figli 
minori. 

E' necessario quindi, piÌr ctie altrove,' stabilire qui d.elle galSnzie 

contro i'.provvedimenti del giudjce ,tutelare, copa che il Frogetto rion 

creduto di fare. 
Inoltre, esséndo vari i' provvedimenti, mediante itqUali si provvede-

alla decade nza, alla sospensibne, alla defegazione della patria potestà, non­

chè alla privazione dell'usufrutto e dell'amministrazi.one; ed infine UU-i 

rèvoca:,dei prqvvedimenti stessi, si dovrebbe pur trovarS yn, m.ezz,o 

pubblicita ,rèll'ittt"."sse dei terzi, per eyikre che i medesir,ni potessero 

*.rur. ,orpresi ne]lal'loro Èoona: fede .trattando con un genitor"l 
ignoqano se sia ,o, nó nell' esercizio della patria potestà, o nelf ammini­

strazione dei beni. 
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A tal uopo, acl avviso della corte, si dovrebbe innanzi tutto stabilire 

esattamente la competerrza funzionale, anche per ragioni cli territorio, 
Si del giudice tulelare e poi prescrivere che tutti i provvedimenti concer­
he nenti l'esercizio della patria potestà siano annotati in apposito registro 
Ilo presso il giudice tutelare, come avvieJre anche per atti concernenti 
'so î" interdizione, la inabilitazione e 1a emancipazione (articoli 458 - +6s) 
;ro e prescrivere inoltre che gli atti stessi siano annotati in calce clell'atto 
ise di nascita del genitore, dove, secol-ìdo il Progettb, devono pur essere an­
l+f­ notali moltissimi alti concernenti lo slato civile della persona (art. 573).
)re Sulle nuove norme proposte si rileva : 

al r") portano nel loro complesso una tnanifesta menomazione della 

autorita paterna, mentre oggi è sentito piLrtlosLo il bisogno cli rinvigorirla ; 
)o- 2,,) ammettono sovercl-ria possibililà di sindacato e cli ing'erenza cìa 

da parte cli parenti e perfino di conitati di protezione di minorenni ; 
a"le 

3") per converso non è quasi fatto luogo acl esercizio di poteri o ad 
rlti iniziative cla parte clel ninistero pubblico. Nemmeno è clichiarato che 
:lla 

debba essere sentito clal giuclice tutelare,-in occasione dei rnolteplici e 

svariati provvedimenti a questo demandati dal Progelto; mentre può du­
orl bitarsi se siano applicabili, nei riguardi del1'esercizio delle lunzioni spe­
m­ ciali del giuclice tutelare, le norme sulla necessità clell'intervento o delle 
)no conclusioni del mirristero pubblico nei procedimenti in camera di coÍì­
ine sigtio (articoli 778-7Bz cod. proc. civ); 

4") si dubita fortemente che, negli atti di maggiore importanza, 
ma le cleterminazioni del giucìice tutelare offrano garanzia equivalente alle 
: il deliberazioni collegiali clei corpi giutliziari. 
so­

ra-
ZZA Corte di Appello dI Iì.orna (Rel' Cons. Pcllegrini): Nel -

complesso le disposizioni sembratto tutte commendévoli, come quelle che 
ale, 

tendono a rinvigorire la disciplina clella famiglia e la tutela della prole. 
ov-

Alcune colmano le attuali lamentate lacune, mentre altre risolvono op­
:iu- portunamente clei casi. controversi. In qÚalche punto, però, .sembra che
'ez­

quel lodevole intenlo non venga raggiunto, mentre altrove pare cl-re sia
ffi­

addirittura oltrepassalo.igli 
Per tutti i poteri che vengono affidati al giudice tutelare (sospen­

sione transitoria clella patria potestà ; accoglimento o rigetto clella istanza 
LZle 

di riammissione; rimozione dalla amministrazione e reintegrazione), è da 
ha 

rilevare che si tace sul cliritto e sul procedimento di impugnazione. Non 

ede deve climenticarsi che troppo sovente in questo campo la verità delle situa­

zioni viene lalsata clagli interessi, e pcr le btzze, dei parenti ; e sembra 
on­

quincli alquanto grave che il giuclice tutelare possa emettere quei gravi
alla 

provveclimenti affermativi o negativi, senza uu corpo consultivo che 1o
rdi 

illumini anche per questi casi. E' infatti aholito il consiglio di famiglia
iero 

e, per giunta, sellza il rassicurante controllo poslumo clella impugna-
che 

zione.ini­
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tTnlversf tà dt Ferrara, (Rel. ,Prof,: P'erticone): Il .rinvigori­. -. 
mento delf istiiuto della patria potestà; circondata dalle opportune cautele 
e sopratutto da una piir ampia 4mmissione di decadenza e di sospensione 
giudiziàle, con tutta la precisa casistical:svolta in questlo tìtolo, 

"or.i"sponde4ppienoaivotideIladottrinaedellagiirrisprudenza.. 
. ,. ', : I , '. .,

:; 
LJnlvensftà, di Macqra,ta (Rel. Prof . Greco): L'istitutq vlene-

.conservato nelle que lineé fondamèntali ed anche nella aggi.or,pafte,
dei dettagli della sua disciplina, salvo ritocchi dféecondaria rmpgrtanza,, 

sui quali in via di massima sirpuò convenire. ' " ' ,, 

tlnlwersttà dl Messfna, (Rel. Prof. Degni): Il Progetto-,
mantiene in sostanza, alf isíifuto della patria potesta,, il car,attere 

,vere che 'come un diritto dei ,genitorir rattribuendone il godimento.:ad, 
èrcizio al padre, finchè è possibile, in mancanza. 

madre. Si propongono, tutlavia, norme nuove che giovano a rafforzare 
. 'll istituto e che valgono a ' renderlo meglio adatto. allo scopo altissi­

mo .che si propone, diretto,'com' è, sopratutto alla educazione ed ,alla 
custodia della prole. J 

:,.,/ r ,tà

tlnlversftà Ca,ttollca del S. Cuore dl Mila,no (Rel.-Prof. Barassí): Che nel_ Progetto, così come nel coclice del 1865, 
cosl come in tutte le altre legislazioni, la patria potestà non sia tanto 
espressione della signoria del capo della lamiglia (come era specialmente 
nelllantico diritto romano) quunto u" istituto avente finalità protettive 

." pef il figliò, quindi nel suo,interesse, è: naturale, e 'in propo.ito è 
perfluo discutere ; non si tratta che di rimaner fedeli a questa tradizione

' comune alle legislazioni odierne. Ma mentre da alcuni, si ritiene 
ques.ta evoluzione Òontribuisca ad accentuare, se mai,'rl caràttere -priva­
tistico della patria potestà, da altri.è stató molto autor:evolmente affacciata 

:l: opinione opposta" Così dunque, secondo questiopinione che, se notr,-
andiamo errati, non è tuttavia riuscita ad imporsi mentre nel diritto-
mano la patria potesH, chiusa ed assoluta nei.rapporti interni, apparte-' 
nevS al diritto privato, 9ggi,, malgrado la disgregazio\e avVenúta con., 
la riconosciuta personalità,gluqidica del figlio minoie e anzi appunto 
per questo, navigherebbe in pieno diritto pubblico. Per quanto non 
,qúesto il luogo per una.trattazione neppure superficiale dell''argomento, 
grave ed aspro, ci sia .concesso prendere tuttavia posizione : l,esame 
Progetto nbn'puo, a nostro avviso, prescindèrne. 

http:TITOLO.Ix
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Chi voglia valutare al suo gir,rsto valore gli elementi tipici dell'or­
ganizzazione familiare deve risalire alla sua fondamentale ragion d'es­

sere di gruppo collettivo, creato, anzi imposto, dallanatura, eperciò con 

un forte tessuto etico. Lo Stato ha trovat.o questo raggruppamento e si è 

lirnitato a riconoscerlo giuridic4mente t' l' opera sua è' venuta poi (sia 
)r1- detto in Lin senso piùr ontologico che storico), ha rispettato quella forma­
ele zione naturale, disciplinandola, consolidandola, ,G anche (ma questo si è 

)ne fatto piir tardi) convogliandola ai suoi fini: 1'ha rispettata così come 
.'rt.	 ha fatto con la persona frsica ; qui 1' atomo, 1à 1' aggregato. Tanto do­

vrebbe forse bastare per esclttcìere una illazione cl-re da questa forma­
zione non voloptaria dell' aggregato familiare nel senso della sua ap­

)ne	 
partenenza oggi al diritto pubblico potrebbe farsi (e fu l'atta). Anche qui, 

cioè, così come nelle collettività, che cerLarnente non sconfinano dal di­
rte ritto privato, manca in realtà ttna volontà superiore che imponga dall'al-
Zà,	 to la formazione di un gruppo. E infatti, come ci sono associazioni 

necessarie, cioè coattive, di puro diritlo privato (ad es., i consorzi obbli­
gatori di cui all' art. r57 e seg., cocl. civ.), d'altt'a parte troviamo associa­

tlo zioni a formazione volontaria che apparlengono al diríttc, pubblico (le 

lià associazioni sindacali riconosciute, di cui alla legge 3 aprile ry26), Manca 

lo- nel caso nostro quellavolontà stiperiore, perchè l'aggregato familiare pree­

ad siste, e il riconoscimento che ne fa il diritto rimane, salvo il grado 
lla cliverso di interessamento'limitalore neilo Stato, sul medesimo piano del 

rre riconoscimento della persona fisica. 
si- Da questa premessa si possono derivare probabilmente alcune con­

lla seguel ze: 
a) anzitutto l'interesse familiare, cottsidel'ato come interesse globale 

o unitario, preesiste (sempre, si intende, nel senso sopra accennato) allo 

el. Stato. In alcuni casi 'un interesse collettivo determinato assume tale im­

55, portanza, dal punto di vista deli'essenza universale e nazionale dello Stato, 

tto clre queslo si appropria tale interesse, lo consiclera. cioe anche e in' !ri­
nca linea ( si noti ) come uno dei fini propri più essenziali, di cui esso

rte 

VC stesso assume la gestione. clirettiva. Così è accaduto, ad esempio, con I'orclina­

iU- mento sindacale e corporativo fascista deila produzione nazionale. Così 

non è accaduto, invece, per i singoli interessi globali delle singole col-
ne 

lellività farniliari, qhe rimangono interessi primariamente dei singoli
he 

gruppi ; 1o Stato ha sì un'interesse proprio, che, naturalmente, ha carattere ra­
generale e sovrasta a tutti quelli singoli, così come, sia pure con minore

lta	 
accentuazione, ha un interesse proprio generale al benessere dell'indivi­

on 
duo. Nello Stato individui e famiglie rappresentano le cellule elementari 

LU­
(la frase è ormai stereotipata, ma semple efficace) ; dal miglior possibile

te-
raggiungimento degli scopi che gli uni e le altre si propongono, in ar­

on 
monia coi fini supremi dello Stato, dipende il benessere materiale e 

rto 
spirituale clella Nazione che oggi, fascisticamente, nel1o Stato si incarna. 

sia 
Si spiega così come accanto ai concreti interessi del grllppo familiare 

Lo, . 


lel sussista pure un interesse laterale clello Stato, diretto all'osservanza di quello
 

che l,art. 57o clpl codice penale Òhiama "ordine e morale delle famiglie,,, 
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e che è ritenuto uno dei presuppgsti per il vigore morale della Nazione, . 
cioè delló Stato (Carta del lavoro, I). L'ordine e la.morale dell'indiViduo' 

' olfrono minor eampo a interventi dello Stàto nelf interesse pubblico, cioe -' . nelliinteress'e proprio, perchè minore è la possibitità di attriti con que­
' , st"ultimo r *, iri fondo ,il principio abtratfo è fl medesimo. E bisogna 

riconoscere due cose. La prima è che l'interesse congreto della famigiia 

' , e divàrso da quello dello Stato ; la,'lo.famiglia tutela .sè stessà, cioè i sin­
: 	 . goii: membri che, la' compongono, Stato, difende. la Nazione, cioe 

:stessp. La seconda è che entro questi limiti _abbiamo rapporti di diritto 
pubblicó, eritro,i quali riìroviar,no un'attiv.tà assistenziale dello Stato. 

, Ch1 guesti diversi'ordini di inferessi,,nell,a .loro praJica attuazione, 

arrivino,lalora a cbllimare, è altrettdnto.naturalé. 
'E' .interesse del figliò 

minore'di essére rirantenuio ed educato,- e che i suoi beni:'siano'onesta­' 
mente amministrati: è inferesse (d' altra natura, per altri scop-i) dello

' :gtaqo che queste prestazioni si adernpiano.-E eosì la loro:violazione 
.ì ris'ce un interesse pubblico, con un grado di gravita che l'.art. 57o del-codice 

.penale conéidera in 'modo particolare ; mentre le sanzioni previste, 
codice civile ri$uardo alla patria potestà o allfufricio tutelaree al risarci­
mento del danno tutglano l'interesÀ. giuridicamente protetto del minore. 

: ouelio che si. dice dei figli minori cleve asserirsi pùre della moglie : 
" il marito ne dilapidi i beni, feriscé urt ihtelesse privato e individuale 
, . della moglie, u .Ui pro,r,rede it codice civile. Ma insidme offende l'altró 

ben diverso interesse dello Stato: e anche qui
:.. 

si applica, per conse­

g,r"nza1,la sanzione penale di cui'l'art..,57o del coclice penale-; l'ordine e 
- morale delle famiglie.riguardano tutti i suoi rnembri in quanto sottoposti 

all'autorità lel manito, o di chi esercita la patria potestè o la tutela. 

Dato questo solco che separa i due ordini di interessi, si capisce. 
; .a': quello'fondamentàle o prirnario, proprio clella famiglia, corrisp6ndé' 

l'altrettanto fondamentale autonorriia circa i mezzi per a.tuarlo : .e ciò
' ,r.ro, ,tanto- per f individuo, che pér ta famigf ial' Anche questo, in"foìido, 
' ,roq' è che í1 .ni.ono".imento di un fatto naturaie. C,osì 1'odierno ,a€setto 

economico-giuridico presuppone ,l' iniziat:a sia ifell' individuo 99me 
cap,o della famigLia ; di essa non si puo fare a'meno, sia pure che l'in­
'dividuo,siatlargamente sqrretto oggi dall' ordinalelto sindacale'corp9: 

rativo, per ;qu4nto sua attività- economica, e L4 famiglia 
-concerne,la'ìa'sua volta sorretta'dalle cautelè che 1o Siato ha. posto a fianco di, 

'i 
ha la responsabilita della gestione farniliare : cautele non dirette.,u,

.assicurare 
brigiiare, ma ad questa gestione per quanto riguarda'il rag­

giungimento degli scopi che nella famiglia si impongonol C::i ,:lt-ttu. 
autonomia, per tal moCo aiutata, è riten,uta sufficiente'perc[è f individuo' 

e la fu*igtin attuino i piopri fini anche nella direzione di quelli che 
:ioro .riguardo Sono gli scopi dello statp' chi 'púo negate che sulla pro-
prietà"'ihclividuale incomba, ogài 'piir che'mai, una funzione socialg?_Ma 

, ia gestlone :individuale è ritenuta (e lo dice la. Caita del lavolo,iYttt-
Iristrumento migliore- per attuarla. I o stesso, salvo le proporzioni (non. 

è, che :uha differenza puíamente quantitativa), è verg anch,e pe1 la 

, miglia ; 
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)ne, ó) il dovere è il centro dei rapporti di diritto familiare, e questo 

duo non si può clire normalmente di quelli che si riannodano all'individuo 
:ioè Ma la clifferenza si riconnette alla struttura, come si è visto, intensamente 

lue- etica della compagine familiare, che noi,. non ritroviamo nell' indivicluo 
gna se non in qualche suo aspetto particolaré, E' ur-ra coincidenza noll pura-

glia mente fortuita coi rapporti cli diritto pubblico, dove il compito e il ca­

sin- rattere etico clello Stato per,rade tutto il territo{io.. Tuttavìa, se si astt'ae 

:sè dagli scopi puramente eclonistici e patrimoniali delf indivicluo, c-i imbat­
'itto tiamo subilo in zone in cu,i, anche a suo riguardo, non è escluso che 

). 1, elemento * clovere " debba prevalere. Ma naturalmente quesLe Zone 

)ne, sono limitàte. Anche qui, aclunque, una differenza solo quantitativa ; 

glio c) la gestione familiare è convogliata verso scolli cleterminaLi, che 

sta- ad essa sono imposti dalla stessa struttura r:tica cli qúel gruppo. Sono 

ello gli scopi primorcliali imposti clàlla natura, sottolineati dallo Stato' Gli 
fe­ icopi ciell'individuo sono, invece, piir vari e meno determinati : ma que­

li ce Staèunaconsegllenzadiunfattoreancìretrumerico:negliaggregati 
dal personali è ovvi'o che la quaritità e la qualità clegli scopi' ricondotti' si 

rci- intencle, al gruppo come tale, sono limitati clalla uecessaria coincidenza 

:.E clegli scopi rispetto a tutti i membri clel gruppo' Del resto, non è im­

che p"nsabile ,,nu àilutnbilita degli scopi familiari ; acl esempio, questi possorlo 

:ale un.h" invaclere il territorio puramente ebonomico, come accacle nelle 

Itro aziencle di carattere pretlamente famiiiare, e piùr specialmente nell'ar­
nse­ tigianato e nel lavoro a domicilio 
ela L,importanza di questi scopi presuppone, per il 10ro rnigliore rag­
rosti giungimento, 1a suborclinazione acl essi dell'attività posta in essere per 

ottenerli. Ciò è Vero per l' indivicluo, che attua gia ìn sè 1' uni!à del 

che coorclinamento al finÀ ; e vero egualrnente per le coilettività, in cui 

nde l'unità è conseguita con la coesione clella compagine e coll la disciplina 
òè cli tutte le energie. E' piir che mai vero nelle collettività familiari, 
rdo, clove il rapporto cli su*orclinazione al capo, che ne ha la gestione' coll­

etto ferisce al gruppo la unità multipla cli un organismo vivente. Tutte le 

del collettività intese a un fine sono " organizzazioni ,,, in cui la garanzia 

L'in- clel risultato è in funzione della coesìone (suborclinazione e coordinazione); 
:po- in cui percio i1 membro singolo non ha posizioni individuali assolute, 

sia ma posizioni individuali coordinate e suborclinate ; per esempio non vi si 

chi ammettono cliritti acguisiti, se per tali si intendono quelli che esaltano 

im- l'apprópriazioîe individuale assoluta ; 
'ag- d/ questa suborclinazione suppone la soggezione dei membri a una 

esta potestà superiore, direttrice e coordinatrice, clei gen!tori. E anche que­

duo sto è un fenomeno naturale : 1o Stato non l',lla creato, ma l', ha trovato 

Lea in ogni collettività, e l,ha riconosciuto coll un vigore, che è in rapporto 

lro- alla importanza sociale clei si[rgoli gr,uppi. Riconosciuta, dunque ; non è 

Ma una autorità delegata dallo Stato, corìe questo fa rispetto alle persolle 

vrr) ha create e che vivono una vita autonoma nellagiuricliche 
"h" "rsonon sua orbita. E' un'esigenza cli tutte le collettività, volontarie o no' per 

îa- il coordinamento di tutte le energie al fine comune ; nelle collettività 
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ligato in .virtu della ,s'otidarietà :familiare. Ma questa non esclude. 
airitti dei.',singoli , cosi coms lJ soiidarieta t.u.gii nrro.ià,iln;ii.";itr*, 
collettività non esclude i diritri individuali di òiascuno di essi; 

b) .non rinunciare a riconoscere che esista, nel rapporto di subor­
diniizione, anche un rappÒrta di rappresentanza: che d'altronde e 
messo letteralmente in tutti i-codici tra l'incapace da. una parte,.il 

.:t 
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lpo nitore g il lutore clall'altra. Anche qui ci si allontana troppo dalla realtà 
)tto 

clella vita facendo del genitore o del tutore un organo che per necessità,
'lo volta alnlnesso qUesto Coricetto, non potrebbe esSere che un organo 
to; 'naclella famiglia (quasi fosse persona giyridica) ! o dello Stato. E ripe-
dà 

tiamo: l'organismo familiare determinato dal fatto naturale clella pro­
di-

creazione non basta a eliminare oggi, data l'evoluzione già accennata 
eil 

compiutasi nella patria potestà dal diritto lofnano ad oggi, la conse­
chi 

guenza ovvia della distinta personalità riconosciuta al minore. Se'anche 
le 

.fornito cli volontà propria (ma vi si sostituisce la legge) tanto basta 
3re 

perchè un rapporto di rappresentanza possa ammettersi. E, si intende, 
.to, 

irno .uppr"sentanza legale e vincolata agli scopi familiari, in virtÌr del 
3ra 

carattere organico della famiglia (come sopra si è visto). 
or- Insomma: favorevoli all'assorbimento nello Stato dei fini clella pro­
lhe 

dtrzi one, che è sopratutto un problema nazionale (ci sia consentito cou­
rse tinuare in questo parallelo), pur ficonoscendo un legitti mo inleresse 
sli dello Stato alla buona gestione familiare, ci dichiarian,o recisamente 
voi)b' conlrari a un assorbimento della famiglia, non considerata come vaga e 
di 

astratta idealità, bensì come concreto gruppo collettivo, nello Stato : 

i1 quale faccia delle famiglie clei microcosmi moventisi nel1a propria orbita, 

così come accade per le persone giuridiche di diritto pubblico, cluasi i 
ac­ meclesimi concreti interessi della famiglia (ad es., a che un irnmobile 
,lla clella moglie o del minore sia bene amministrato) fossero pure interessi 
rio clello Stato. Perchè diritto pubblico è Stato : bisogna risalire a una con-
oli cezione sovietica, per precipitare Ie autonomie familiari nell'immane, 
rtQ crogiuolo dello Stato, clistruggendo, con cio, la bellezza di questi piccoli, 
le- ma così importanti ttuclei socialì. 
la La conclusione cui siamo pervenuLi si rifletle nella disciplina legi­

;SC slaliva della patria pottstà. Dove domina il contrasto 'tra I' amp\ezza di 
ise 

contenuto in essa riconosciuta all' attività privata clel genitore da una 
ni- parte e l'interferenza per parte dello Stato nell'interesse del minore 
lra 

clall' altra. .I poteri spettanti al genitore hanno i loro li riti nel loro ob­
rti, 

biettivo : la protezione clel figlio minore. Ma questo caratlere puramente 
n- protettivo conduce, sia acl allargare quei poteri, sia a una vigilanza con' 
na 

in 
tro il possibile abuso : due atteggiamenti fino a Lrn certo punto contra­

sti 
stanti, clall'equilibrio dei quali risulta l' ideale clisciplina legi'slativa delia 

patria polestà.
he 

Questa interferenzà clello Stato nella geslione delf ir-rteresse lamiliare 
io-

varia, e cioè si attua. con . tltl diverso grado . di energia, a seconda cl-re 
.to 

si tratti cli minori sotlo la patria potestà, o di minori od altri incapaci
b-

a cr.ri non possa provvedersi con la patria potestà. Percio, in generale,
i 

nel sistema che risulta dal Progetto, e secondo Lrna concezione idea­
re 1", bisognerà distinguere la tutela dalla patria potestà ; in quella man­

ca il presupposto fondamentale dell'aggregato naturaimente impostc-i 
r­

clalla procrea.zione, e si capisce (1o si e capito in tutti i tempi) che lcr 
n-

Stato si faccia avanti a sostituire in parte i genitori, di cui sia venuta 
e­

neno (per morte, o per cessazione riguarclo ai limiti di tempo) la patria 
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TITOLO IX 

trohde, tale conclugiong. 
, ta quale, rigúardo a queste due formè,'.di protezioné dell'iRiapace, 

sarebbe .h", prr. non ,.oniinandq dal dìrifto. privato,.so1o però soggette 

al controlló'dello' Stato, controllor che si , man!{ésta variamente a:tutela' 
dei minore, ma che è concilíabile, a :nostro avviso,' con la funzione 
dgl genitor.e gome del-tutore, in quànto'essi agiscoiió privatamente, 

abbiamo visto che con ll intervento dello, Stato, a tutela di yn pJoprio 

interesgè, s,i attua un rapporto di diritto pubblico parallelo 3 quello
'.sono centrb la patria potestà e la,tutela , 

, 

Comunque l"esarne del,P4ogetto; che su questo puntq non 
, 

modifica 
stanzialmente il codice civile, conferma, a nostro urrrriro, che su questo 
gomento non bisogna lasciarsi preùdere dalla seduzione di certi elementi 

cliq |torganizzazione di quelle due' forme di pofestà protettiva ha 
. , col diriito .pubblico., L'idenlità 'di certi elementi ppopri a figure così 

diritto privalq come del diritto pubbiico,noi la'ritroviamg spesso, e . 
, non impedisce che ciascuna :di esse non sconfini .dal proprio territorio 

pubblicìstico o privatistico. 
, Insornma, ! pgssibile che gli elementi offerti dal' codice civile 
' miglia cgmè organismo giuridico,: la mancànza del diritto àcquisito 

dell'obbligazione, lrelemento del dovere, l'interesse familiare sostìtúito''patria' a quello individuale; la siessa poiesta nella:sua arypiezga, 
non giustifichino l'appartenenza del diritto di famigtia al diritto pubblico, 

ma al piri la sua assegnazione a un,a zona margtnale del diritto'privàto, 
al di la di quella centrale di carattere puramente patrimoniale. 
assegnazione sarebbe tale d4 consentire a unà larga infiltrazione 

' elementi: pubblicistici; Cosi la .famiglia yiene a costituire'un microcosmo -a 
sè, nel diritto privafo, pervaso da elementi non'tipici del:diritto 

vato, ma che non arrivano a defor-marlo, e cioè non soiio pon 
lncompatrblll. 

mehte individualista uscito clalla rivoluzione lrancese, i tempi 
viviamo sono probabilmente maturi per una riaffermazionè della 
dei genitori, e in ispecie del padre, contro' tutti gli elementi disgrega­

tori' della compagine fzimiliare..D'altra paltg l'4cire,sciuto fervore 
inclustri.e. mira a disintegrare sempre più l'aggiegato familiaye, a.scapido 

dell'autorití paterna. E si dggiunga il semp're crescente interessè 
Stato alla formazione spirituale- della giovinezza. Ed ecco anche da 
sto punjo di vista profilarsi la possibilità di limitazioni alla autonomia 

cle! pu.l'r., pîoprio lin antitesì, alla prtmà delle direzioni sopra 'indicàte. 
Sono quesd altri elementi, che agisóono in senso contrario. 
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3nto Ma 1o scopo protettivo della patria potestà introdr-tce, accanto a que-

SÌA sti ultimi, un altro elemento negativo : la iinritazione di quei poieri, in 

ione omaggio alla necessità di assicurare che l'interesse famili:fe sia nel 

nel rniglior modo gerito. In fondo, questo e I'interesse alla formazione spi­

dal riL'ale dei giovani, come buonì'.ittn.lfii, rientrano nel meclesimo ot'cline 

l' al- ' c1i idee cli un interesse proprio dello Stato, e cla questo attuato con una 

froprio attivilà cli carattere assistenziale, clirel0a sopratutto a vigilare e 

)ace, iirit"t" l'esercizio che il padre faccia della sua potestà. Forse è cli que­

;ette sto seconclo aspetto del problema che oggi si tende a risentire mag­

rtela gior.mente 1'urgenza di una miglior solttzione, in conlronto a quella che 

: sia il codice civile-non offra: cioe la tutela dell'infanzia,.sìa a prevenire un 

C,E possibile abuso rispetto a qualche atto dispositivo clel patrimonio del 

prio minore, sia a reprimere gli abusi nell'esercizio della patria potestà. 

i cui Il compito del legislatore, tra queste -forze che agis ono in senso 

contrario, non è clei più agevoli. Il Progetto, ripetiamo, in soslanza ha se-

ì so- gLrìto le iinee generali clel coclice civile : nè poteva agire cliversamente. L' 
t a"r- naturale che anche il Progetto, in quanto si tratti della gestione che il 
rentt genitore faccia dell'interesse privato del ntinore, si rimetta al prudente . 

iflìni apprezzameuto del genitore ; piir che il reddo e astratto precetto legi­

del sluiivo, sono gli impulsi morali, il costume, 1a religione cfe suggeriscono 

resto al genitore la via da seguire 
:orto Riguardo alla gestione patrimoniale, il Progetto riconosce al genitore 

.1.,e1 potere cli rappresentanza'che, coerentetîente alla strLlttura pura-

t fa- mente tutoria delia patria potestà, tutte le legislazioni moclerne, sul­

toe 1'esempio del cliritto comLtne e contro il diverso orientamento del 

;uito cliritto romano, hanno riconosciuto concordemente. In proposito due 

:cc,) aspetti vanno rilevati : la posizione del minÒre, e quella del genitore. 

lico, Quanto al minore il potere di rappresentanza s-pettante al genitore, 

Íato, per il quale 1'esercizio di qr"rella facoltà è insienre un dovere e anche 

tale un cliritto, parrebb: escluclere totalmente il rninore da qualuúque diretta 

edi ingerenza. Ma la cosa non è così semplice. 

)$mo E' noto che il coclice civi le si attiene quì a un cliterio pitrttosto sern­

pfi- plicista per quanto riguarcla l'incapacità legale cl'agire clel tniuore: e 

ESSO non clistingLte entro l'età minore (fino ttl zro anno non cornpiuto) periocli 

in cì.ri l'incapacità sia variamenletrattata. Che il I'rogetto segua o no stl 

$da- questo punto il coclice civile a prima vista non si puo capire ; che poi al'bia 

cui a seguire il codice civile anche qnanto alla nou distinzione tra atti giuri­

testà clici vantaggiosi o no compiuti dall'incapace non risttlta, perche non se 

'ega- ne occupa nel I" libro. Il Progetto inlatti si attiene alla distribttziotte 

delle generale che il coclice civile, sulla traccia clel codice Nap. e sulla base clella 

apito nota clistinzione cli Gaio (fersonae, res, aciiones), ha fatto di tulta la di­

lello sciplina civilistica. Mancanclo Llna parle generale cledicata al negozicr 
eque- giuricÌico, sarà solo a proposito delle obbligaziorli che se ne occttperà, 

omia percio non sarebbe il caso cli discorrerne in questo luogo. Così come 

cate. non è certamente il caso cli cliscutere i'ordinantento prescelto clal Progetto 

che nel codice civìle disciplina il cliritto cli larniglia nel I" libro: sr lvo si 

voglia far clell'accaclemia. 
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TITOLO IX
 

Tuttavia sia concesso qui un breve accenno di passata, dal mómento: ch.e in qualche'codice la distin4ione di vari periodi entro la :minoriià 

ha assunto ,un'importanza fondamentale,'e che, se mai, in mancanza 
una parte,geneiale, questo er-aproprio il luogo in cui.il Frogetto avrebbe 
dovuto subito prenclere posizione. In altre legislazioni si distingue, 
minorità. in.senso lato; l'infan zia,e,Ia minorità in senso, stretto (cod 
germ., $ 4), benchè tale distinzione appaia soló .a. proposito della 

., cità d'agire nei negózi.giuridici,'ngl r" titolo sulle pe4sone fisiche. 
' pure,(come il cod. civ. austr., $ zr) Lt infanzia, l'impubertà e,'la mino­

., rita in senso streftó: Eviden,femente'una siftattatdiitinzíone (fe,rmiamóci 
a quella, acJ es., del'codicei civile germanico) si connette a un diverso 
di prospettare l'incapa.cita d'agire: assoluta solo per gl'infanti. Di 
ad accoglierq la tradizione Ìomanistica,.croe per i mino-ri; olti"e l'infunzia; 

, 'distingue.tra atti vantaggiosi o- no al minore, il passo .è, trrevp, 
stato fatto appunto dal. codicè qivile germanicci. ,,':.- . 

I1 Progetto tuttaviar' no-n distinguendo,esplicitar,nente,due fasi:succes­
sive nelltetà minore, non si pqò dire .che debba irifiuta.re quella ciiqtin­

. :. ,'zione; oppure rinnègar.e (òogiìcíme'rl'ha rinnegata il codice civile) la 
chia distinzione che, quanto aif incapacità legale d'agiie, favoriva 

compiuti senza il tutore, e ciò per due ragioni. Riguardo a quella prima , 	
distinzione perchè, malgrad,o il silenzio del Progetto in:proposito (se 
vedrà ancora a proposito della tutela degli inte-rdett!), ò certissimo 
non si è vol,uto rinnegare l'art. r3o3, fl. ro, p"i it quale in sostanza 
minore che abbia almeno ìl discernimento ld anzi una certa capacita. 
naturale, puo fa.re da sè un atto, purchè o óontemporaneamente o poi 
anche piimat intervenga col suo assenso (ratifica o autorizzàzigrre) 

.' 	 sgo legiftimo rappresentante.' In secondo luogo perchè. quella seóonda, 
distinzione (atti ian'taggiosi o no) è ammessa dal cod. Nap,, nel quale
il minore, che, superata l'età.del discernimento; abbia stipuìato ,rnt"on­
tràtto dan4oso, puo chiedere Ia 'rescissione per. legione (tniior non,,re-. 
sti,tuitur latnquanc n,tinor,'secl taruquanr. laesws), rimanendo salvi i contrafti 
a lui,vantaggiosi (articoli r3o4 e 3oS). Cheil Progetto del I" libro iptenda 
tener ferma questà tradizione del cod. ,Nap., abbandonando il diverso 
sistema del coà. civ., non risulta. Ma siccome il Progetto italo:francese 
delle obbligazioni (art. zz\,n. zo e 3o) si è inspirato appunto al codice Nap., 
è da supporre che il.Progetto, del I" tibrovi si riierisca pure, tanto 
che (come a proposito dell'interdizione) questo sepbra essere in 
casi il concetto.accolto. 

Ammettendo così la distinzione:delle due fasi, come quella tra 

stema che in àltri casi (cioè, per l'incapacità d'agire derivante da 
fermita mentale) esso stesso- ha riconosciuto. M"a bisognerebbe 
gia in questo luogo si pronunciasse.­

. flniversità' di Pa,dov€f, (Rel. Prof .'Ratà): Ciróa Ia patria 
potestà, la Retàzione af,r,erma che 

-.
la rifgrma_ proposta si ispira *l 

, 
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siero cli rinforzare questo istituto e con esso la clisc'plina dellafamiglia: 

ma non seml'r'a che il disposto ordinamento corrisponda allo scopo, oveento 
)rità si consicleri che al genitore esercitante la patria potestà vengono tolte 

adi due fonclamentali facolta, quella cli emancipare il -figlìo ( art. 46o ) e 

quella cli nom,nargli un tutore testamentario (articolr +o4 e 4o6), e che la :bbe 
sua aitività è sottoposta al cotttittr-io c'Éntrollo del giudice-tLtelare, An­rella 
che il nome solenns fli .patria potestào è evitato nell'articolo fondamen­civ. 

aPa: tale che la cosiituisce (368), ove si parla solo'\di <<cure> e di uordinaria 

Op- vigilanza,, a meno che questo articolo uon voglia escludere la cura e la 

vigtlanza dal contenuto proprio della potestà, di cui parla l'articolo se­ino­
noci guente. In ogni caso 1'articolo va modificato' 

Si ritiene giusto tuttavia che, pur riservando l'esercizio della pote-Lodo 

stà al paclre, siano indicati vari casi in cui si ricl'riede l'intervento, al-qui
 
meno consultivo, dglla madre. Ma la terminologia clel Progetto è incerta.
zia, 
Non sempre, Quarclo clate attlibL zioni vengono conferite alla n:adre, èrdè 
chiaro se ci ò avvenga anche percìut'attdo l'esercizio della patri a potestà 

tces- da parte del paclre. E spesso gli articoli proposti dicono o padre o, mentre 

;tin- vogliono genericamente indicare il (genitore esercìtante la patria pote­

sta-". Megiio sarebbe che in tr.tte le norme si inclicasse il padre, aggiun-
VCC­

gendo poi che esse si applicano anche alla madre che esercita la patriavai 
;imi	 potestà (art. 38r). Ove pero venisse realmente istìtuito i1 giudice tr-rte­

lare, potrebbe forse essere opportuno clargli poteri maggiori, quanclo la ima 
ne potestà è esercita.ta clalla maclre. 

che 

ail uninrersltà di Î)a,rma * (lìel. Frof. Allara): Notèvoli innova'
 
cità zio'i contengono 1e clisposizio'i stabilite in questo titolo.
 
>io
 
Ì) il 

Gongi): Le disposizioninda	 TJnfversità di I>a,vla (lìel. Prof . 
rale	 c1e1 titolo IX contertgono alcLtne loclevoli innovazioni per meglio assicu­

rare la tutela clella prole. In parlicolare sono state disposte in alcunilon­
re- casi la clecaclenza clel genitore clalla patria potestà, e, in caso cli impedi­

'atti mento nell,esercizio, cla qualunqrte causa esso derivi, |a sospensione. 

nda 
)rso tlniversità di Siena, (lìei. Prof. Frruaiolí): L' istituto della 
)ese	 -

patria potestÈL esce clal Progetlo piu e{ficacemènte operativo, a maggior 
aP., 

garanzia clelle sorti clella famiglia. Tuttavia uon è senbrato conveniente 
piir rinvigorire la patria potestà cotrferenclola soltanLo al padre' finche possa 
rltri 

esercitarla. In che consentiamo per la rilorma. La quale, pertanto, non 

si discosta clecisamente clal veccl-rio ordinamento. Piuttosto si è ritenuto 
atti 

necessario stabilire sanzioui gravi a carico del genitore che venga meno 
si-	 ai snoi doveri verso la prole, .in modo da creare un potente impulso, 
in-

per- chi ne abbisogni, acl osservarli, e in clii'ettq assicurare una efficace 
che protezione alla pro1e. Specie per questo riflesso, sono integrate 1e llorlne 

vigenti, che d,allroncle l.í."Vono sensibili perfezior-ramenti per organicità 

e formulazione. 
tria 
)en* -.r+-­
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Unlaltra consideraziene a fav,ore del Progetto va fatta : ch'esso rende 

piir solleciti i provvedimenti a favore della prole, sostituendo a quelli 
del presidente del tribunale.e del consiglio di famiglia, qgelli del giudice
'tutelare. 

\ 
COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
i 

, l' corîrimissione R,eal'e- Érocurrtori ai Ba,ri :- (Rel. Avv. 
Lernbo):''Plaudiamo alla sostituzione del giudice'tutelare al tribirnale 
vilg e al presidente del tribunale. 

' ' Il Progetto rinsaldalla disciplina domestica e nei rapporti dei..geni­
tori e nei rapporti dei figliuoli. .: 

Sindacato Awocati e Proc\ra,tori di Bologna, (Rel.-
a:rv..Redenll):'sarebbe bene unificare la terminologia, parlando di geni­
tore esercer\te la:potestà, anche'in vari luoghi in cui si parla del padre. 

CornrnissÍoni Fteali e Sind.aeatg Avvoca,ti e Procuratori 
dl Campoba,sso * (Rel. :Avv. Jamicali)7In quesLa materia, tra 
due correnti estrerne, cioè di un maggiore o di un minore rigole, il fro­
getlo. segue. una corrente 'media. Concede l'esercizio dell a patrria polesÈ 
enÈrambi i genit'ori, ma i'attribuisce :al pedre, 'e soltanto in casi eè'ce. 

zionali, con facoltà piir ristrette, alla madre.' 
Le attribuzioni, in proposiio finora .assegnate al presidente del 

bunale ed al cbllegio, divengono cli competenza del giudice tutelare. 

SÍnda,ca,to Avvoca,ti e Procuratori di Capodistria: 
Quanto statuito nel Progetto rispetto'.aIla patría potestni si ispira a così 
alti concetti di pubblico'e privato interesse che deve approvarsi incon­
dizìonatamente. 

Eqriameite sono stati delimitati i diritti e affermati gli obblighi 
delle persone cui spetta la patria potestà e altrettanto giustamente sJno . 
.stati stabiliti i doveri e le facolta delle persene che alfa patria potestà' 
sono soggette. , ' 

-

Avv. Swpino): In ordine a cotesto titolo che coh,le huove not'me-
lende a rd,lforzare la dìscìptina delta lqhaiglia.e nel cintempo la, iwtela 
della lrole, come leggesi nella Relazione der sommo romanista Prot'. 
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de lÌourawl.ri - si fa soltanto , consicleràre I'opportLlniLÈ! di .maggiormente 
lti coorclinare le clisposizioni riflettenti 1a decaclenza o la sospensione del-

CC 1, esercizio della patria potestà, e piùr ancora I'esercizio del diritto di 

Lrsllfrulto, con qLrelle concernenti la nullità del matrimonio (coniuge di 
'personale (coniuge col-malafede, di cui all'art. r5o) e la septrazione 

all' art. q6l; e 1' opportunità, inoltre, di escludere ogni pevole, ii ",riàiritto cli creditori clel paclre, e per clebiti personali di lui, sull' usurfrutto 

dei beni clei figli, afficlandosi al giudice t..telai'e (art. 3Bo) per una va­
nelf interesselutazione come quella clell'art.2o5, capov., onde stabilire * 

I clel figlio proprietario clei beni amministrati dal padre la causa del -
clel-rito e it bisogno per cui fu contratto. 

'v, 

:i- Sind.a,ea,to A'vvoca,ti e Procura,tori d.i Enna' (ReL' Avv'-
Gltera): Pare al Sindacato che malgrado le nobili intenzioni manife­

-
ri- state ilalla Relazione -- all'istitulo sia mantenuta qr'rella fisionomia ro­

manistica autoritaria caratteristica clel coclice vigente che disco­--
nosce sostanzialmente la personalità del figlio. 

Sopratutto nel campo clell'eclucazione, salvo l'arido obbligo . di 

eclncare, ecf istruire o, di cui all' art. 167, non si trova una parola che con­
il- sicleri il figlio capace di una rrolontà autonoma, che pure puo manife­
"e. starsi (ed elfettivamente spesso si manifesta) in contrasto con quella 

clei genitori. Ciò pare tanto piùr strano in confronto con i concelti p"9u­

gogici, cui s'inspira 1'educazione che il Fascismo clà ai giovani con l'^O. 
ri N. Il. e la riforma scolastica, che clell' autonomia del fancir-rllo q del 
le giovinetto sono la piùi solenne affermazione. 
'o- Ora sembra al Sinclacato che almeuo su due punti il Progetto vada 
rd riform-ato, staluenclo, cioè, l' obblig'o di avviare i figli àd un' arte o ad 
t­ rrlu piofessione adeguate alle sostanze ed alle condizioni dei genitori, 

e il diritto clell' ultra - sedicenne, che del resto ha già il diritto di que­
il­ relar.si (art, rzo cocl. pen.) ed avrebbe quello di sposarsi, di accettare 
'e 

1' aclozione e cli ritenere i propri guadagni ,secondo il Progetto stesso 

(arlicoli 98, 333, 378), a scegliere 1a propria carriera, eventualmente fa­

cendosi clecidere il giuclice tuleiare nel cotrtrasto coi genitori.
Ì: Non, per questo, che nranchino nel Progctlo Ioclcvoli innovazioni (pri­
lsì 

missima quella clel giúclice tutelare, e poi, per esempio, agli articoli 37o, 
n-

3B'r, 3g7,5or), che il Sinclacato crecle clover parlicolarmente segnalare 

e cho rispondono, anzi, lai concetti suespressi: solo sarebbe clesiderabile 
h 

che la riforma abL.ozzata in frammentarie clisposizioni venisse senz' altro 

esplicilamente affermata, anche per evitare dubbi ed incertezze nella 
ra 

pratica. 

Oomrnlsslonl I:lea,Ll e Sinda,ca,to Avvu:lÎ e Î)rÓcura'-­
1. tori di Ilerrara: In complesso non pare che il Progetto si indi­

0e rizzi in pratica a raggiungere quell'alto scopo, voluto dall' insigne rela­

la tore, cli rafforzare l'istituto clella patria potestà, il cui esercizio viene 

l1' invece inceppato' e reso difficile, a volte, con norme non ben precise' 

http:relar.si
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Da eguali norme potrebbero essere regolate la patria pòtestà 
tutela, per quanto riguarda sia la facolta di agire in rappresentanza-d'figlio o del pupillo i4 materia interessi, che la cura della 
sona; nell'uno e nell'altrb istituto potrebbe essere attribuíta al genilore 
e al tutore una maggiore libertà d'azione, sia per la dignita stessaCegli 
istituti, che delle persone chiamate ad esercitare le relative funzioni. 
tanto piir che non mancano sanzioni per coloro che non le esercitassero' 
con la dovuta capacità e coscienzà. l 

.Ma ciò non c'impedisce di tributare,la dovtrt4 lode al Progetto 
tutte le altre sue disposizioni in subiecta. rnateria, che, costituiscono, 
non un rinforzamento della patria potestà (molti, essendo gli atti 
quali occorre l'autorizzaziorle del giudice tutelare, amenochè non 

. tenda, per rinforzamento la frequenza clell' autorízzazione) àertamente 
maggior tutela della prole in rapporto dell'esercizio de{la medesima, 

' gnatamente colla istituzione dél giudice tutelare. : 

Cornmissioni Fùeali AwocatÍ e procur.a,tori d.i Ivrea 
(Rel. Avv. Qwitico): E' tradizione comune delle legislazioni moderne 
che I'istituto'della patria potestà abbia finalità protettiv'e per i1 figlio 
e nel rinvigorito concetto essere l'unità familiare .germe e cemento 
quella dello Stato, ,rno dei presupposti per il uigor"" morale della 
ziane, vengono dettate le nuove .disposizioni in cui lo Stato; difendendo. 
la famiglia, difende sè stesso. tr il Progetto ha chiamato il padre al 
ciso adempimento di quei compiti in una atmosfera in cui, per .osi 
la di lui autorità, rinforzata sino a'disporre (art. 395) condizioni 
madre superstite, deve mirare, nel santuario domestico, all' interesse 
delle giovani generazioni che devoÌro servire la Patria. F

Il Progetto sbttolinèa un preziosor fattore a t:alelintento; 1a coliabo­
razicne mateina, che, cauia,. plrò farsi giorno per giorno accanto 

\ padre. E' ciò una conseguenza di quella' socie!à fam.liare, ctre già 
codice civile. aveva consacrato senza trarne tutLe:le po:sibili conseguènzé. 

CornmIssloni F ea,ll A.vvoca,tf e pròcurator'i ttí)wtiIa,no 
(Rel.ri Avv.ti Bregoli e Maz.zola): Nel procedere all' esame del del-

lo IX abbiamo tenute presenti le parole con cui si inizia la breve ielazionesu 
esso. E cioè che u la riforma della patria potestà si ispira al pensiero 
rinforzare questo istituto e con esso la disciplina della famiglia e al tempo 
stesso provvedere alla tutela della prole u. 

senza avere nè iI compito ne l'autorità di assiderci a giudicare 
le diverse te ndenze che Ia Relazione espone essersj manifestate in 
alla Colrrmì,ssione, pensiamo, da un Lato, . che !a .materia deve essere 
dominata dal concetto che la patria- potestà è ad un temBo un diritto 
natùrale, ed è.perciò da. rispettarsi nei limiti del possibile, ed un dove 
dalla cui piena scrupolosa osservanza dipende il benessere della famiglia, 
la sorte dei figli e I' interesse della Nazione ; e clallraltro lato, che 
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Stato ha il dovere cli intervenire ogni qr.ralvolta si verifichi il caso che 
ler- il genitore venga meno ai suoi doveri verso la piole, sÌ che possa ve­
"ore nirne a questa tln danno materiale o morale' 
egli Sembra in massima che il Progétto si attenga a tali principi. 
ciò (Rel. Avv. Porro) t La Relazio'ne molto sobriamente. enuncia 
;ero le clirettive clella riforma, clicendo che essa si jspira al pensiero di rin­

forzare I'istituto e con esso Ia disciplina della famiglia e al tempo slesso 
per 

provveclere alla tutela della prole. lVIa in realtà, come si sia potuto ot­

'Se tenere questo ausplcato rinvigorimento non si spiega, quando la stessa 
pei 

Relazior,te riconosce che in seno alla Comrnissione ha pt'evalso, invece, 
in- la tendenza rappresentata clal coclice, ma integrata da una disciplina ri' 

una gorosa e necessaria Contro il genitore esercente 1a patria potestà, che 
se-

u"ngo meno aì suoi doveri. 

La fisionomia dell'istitqto, quale esce clal Progetto, gli mantiene quel 

carattere prevalentemente autoritario e patrimoniale che risente dalla 

sua derivazione romanistica e che è comune alla disciplina ccntenuta 

(sia nel Progetto come nel codice) nel cap. X del tit' vI, u diritti e doveri 
rne 

che nascono dal malrimonio u, e nel tit. VII, " della filiazione "' Sembraio; 
però che a tutta questa parte clel Progetlo manchi un soffio vivificatore dirdi 
etica familiare, che ribÀnosca adeguatame'te la personalità del figlio

Na­
(come altrove si è oss:rvato circa la personalita della clonna) e che san­

ndo 
zioni i doveri dei genitori verso di lui ; giacchè la patria potestà londl;)re-

ire, mentalment" ,uppllsenta, nel cliritto moderno, un comple:t? 
.di .doveri 

clei genitori verso la prole, per la cui attuazione sono conferiti ai geni­
aIla 

tori I necessari cliritti o poteri, riassunti appunto nel concetto di patria 
)SSC , 

potestà, rilievo che l-ra oggi una importanza affatto nuova e maggiore 

p", l' i,ndtrizzo che il Fascismo ha impresso.ul]u educaz!-one.Jisica e mo.­
.bo­

ral rale della gioventÙr. Da questo punto cli vista si deve dire che il Progetto è 

muto : il suo art. t67 ariclamente ripete che o il matrimonio impone ai
àil 

coniugi 1, obbligo di mantenere, educare e istruire la prole " ; l',art. 368 
tze, 

parla . a.ttu.cura del figlio e dell',ordinaria vigilanza sul medesimo '; 
i, art. 385 soltanto in forma diretta si occupa della " educazione del 

,no figlio in maniera corrispondente alla conclizione, alle sostanze e alla sa­

ito- luiediesso>;-u,,o"ntrel'art.z8gperilfìglionaturalericonosciuto 
ndi prescrive che il genitore è tenuto a mantenerlo, educarlo, istruirlo 

.o 
rdi aaaiarlo acl rtna p:rofessíotie o a Ltn' arle' nulla è detlo a favore del figlio 
npo legittimo, per tr-itio quanto faccia rilerimento alla misura o alla forma 

clella sua educazione, e alle finalità che cleve o puo avere la sua istru­

lra zione e alla parle cl-re deve essere lasciata alla sua volontà' Tutta questa 

3no parte clovrebbe essere rielaborala e coordinata, avuto grandissimo ri­
ere guarclo acl un nuovo,, piÙr autonomo e alto concetto dei doveri che in­

itto combor]o ai genitori e clella personalità ctel figlio, dato che si voglia 

€ r:e ancora manlenere a zr anni la maggiore età, mentre sarebbe ormai ve­

lia, nuto il tempo cli abbassarla almeno cli un anrìo e portarla a zo' come 

,lo già in rnolti co<lìcì cìi Eirropa. 
Lastrutturaorganicaclell'istitr-rtoquirrclirimatrenellesuelinee 

generali, seconclo il Progetto, quale è nel codice, del quale sono so' 
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stanzialmente riprodotti gli articoli dal zizo al 239. Tuttav-ia si devono
 
t'ilevare nolevoli miglioramenti e aggiunte. In primo :luogo la sostj­
tuzione dell'autorità d:i giudice tutelare a guella- conferita dal codice
 
al presidente del mibunale, nelle delicate attribuzioni di cui princi­
palmente' agli art. zzr, 2zz, zz4 del : coilice ; lodevolisdima innova­

' zione questa, di creAre cioè' nel giudice tutelare l'autbrità domestica
 
destinata con agilita di movirnenf.i .e larghezza di.atLribuzioni a seguire 
le vicende familiari e provvedere con rapiclita alle svariate. esigen7e
lun L,uo-n andamento upp.nu'si 'preÀenti lu 'nuc"rsità del suo in[rvento. 
In pr4tica . sarà solo da valutare la opportunità dilrendere possibile 
delega al pretore delle funzioni di giudice tuteÌarg, perchè occorre che 
l'accesso all"autorità. domsstica' sia facile e 1a sua vigilanza'sialdiretta, 

tribunali qono situati troppo lontani, -per. una'enorme,quantità
'mentre..idei nostri centri di popolazione. 

' 

Sindaca,to Avvoca,ti e Procura'tprri,dÍ Mila,no : L'esame 
indurre a vivo 

mento quanti nella pratica orofessfonale,.. e sopratuttc nell''éserci2io 
delle fu di pubblica beneficenzar avevano potuto constatare la m,an­

assoluta del codice attualmente in vigore, che- ha,della patr 
potestà un io4cetto rigi damente individualist 

cora il pater J'atnilias dotato.di oteri quasi I sovraflI, c.ome, 
epoca q laria, nella cui sfera lo Statp osa solo timidamente inter­

.vepire. Il legislatore, rícalcan dal .movi­
mento id eaLe della 'ri nella prima fase 

modello da seguire, poichè ettamen le esso rlspec­
.chiava 1e ideologie individualiste. del secoio s 

fascista deve utto portare 
a. render più gag.li ar.do cohtinuo e vigilantel I'intervento deltro Stato, 

. 	 espressione dei supremi della co1!ettività nazionale, anche contro 
,la negligenzei o I'arbitrio dei singoli. 

non sl o'. ln1()ne del.relatore 
.della Commissioríe 
terio della riforma un Vero 

ritorno zid .una fas-. giuridica ormai superata. Intantci si può' 
un'rinvigorimento, della patria esso 

fichi prestigig.della fiinzione e dell' autorità neli' ambito liare, purchè 
.la funzione stessa 
nale. 

Il padre deve essere f interprete delle supreme esigenze dello stato 
nel campo dell'educazione e a queste esigenze deve urriformare la pro­
pria opera. ogni qualvolta egli venga meno,'deve subentrare l'attivita 
di avveduti e idonei organi statali: : 

j

Si devono a. questo riguarclo segnalare con 'soddisfaàione le norme 
che sarlzionano la clecaclenza della patria potestà. Tropp": volte soltó 
I'impero del codice attuale si era potuto constatare .che' padri indegni 
.1nanler,revano questo potere di ofdine familiare'e ,la legge flon cons€n:' 
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mezzo di privarneli, anche quando istituti di beneficenza elano di­
)no tiva il 
sti­ ,f"rti ad intervenire per soslitr-rirsi al genitore incur-ante' 

coi poteri al­
ice Il Progetto' con I' islituzione clel giu lice .tlt"lut",.: 

tribuiti a questo giudice, rimedia a quqslo gravissimo difetto def cldi-ce 
r ci-
va- invigore;poichèbastaclreilpadretrascuril,educazionedelfiglioin 
ica forma corrispondenle alla condizione, alle sostanze e all.a salute di esso 

(art. 385 del Progetto) perchè il padre possa ébsere dichiarato decaduto
ire 
di àoll' esercizio d:lla patrìa potestà' 

to. Egr-ralmenteprovvidesembrur-'oleclisposizioni(art.3g7)chetutelano 
i figli in caso d,r secondo matrimonio o cii convivenza maritale del 

Ia 

:he g"ni or" superstite. 
:ta, DoveviceversaappaionoinsufficientiledisposizioniclelProgettoè 

nei riguardi dei ,upiotti fra i genitori e le grandi organizzazioni del 
;ità 

iin*ir;'"--ò0"r" w-iorut" Barilla, Avanguardisri e Giovani Fascisti ; 

istituzioni che sono entrate ormai a far parle del tessr-rto connettivo della 

società italiana e che non possono essere ignorate dal legislatore. 
me 

Lci- Ilgiudice.tutelaredovrebbeavereanchgl,esp.licitafunzionedi.con­
vogliarl i giovani verso queste organizzazioni, allorchè i genitori, per 

zio 
llt- incomprensione o per negligenza, vengano meno a questo dovere di vita 

ria fascista. 
D, altra parte, i rappresentanti delle organizzazioni del Regime do­

vrebbero intàrvenire .à*" .onriglier,i del giudice tutelare a coadiuvarlo 
me 

nella sua opera' e a facilitare l' aclempimento di questa­
er-	 '" 
vi-	 Us""f#ente il legislatore clovrebbe preveclere i casi in cui un figlio 

ase	 sisottraeallapatria'potestàperiscriversialleorganizzazionidelRe­
gime, così come gia nella legislazione attuale è ammesso il caso di co­

ec­
scrizionevolontariadelrigliominorenneanchecontroilvoleredei 
gen i tori .are 

SemÌ:ra che in tale senso il Progetto meriti cli essere riveduto, af­
.to, 

finchè veramente f istituto clella patria potestà sia in tutto e per tutto 
tro 

consono alle esigenze dei tempi nuovi' 

:ri­
)re 

Cornrnlssioni Ftea'Li Avvoca'ti e Frocura'tori di lVfodena' 

lro (Rel. Avv. Dotta Fontana): Si fa qualche riserva in ordine alla so-' 

-ruò stituzionea"tlu"o'op"tenzadelgiudicetutelareaquellacleltribunale 
ni- oclelpresiclentedeltribunale,sostituzioneclre,perleragionidicritica 

che verranno esposte nelle osser vazioni al titolo X circa I' istituzione del
:hè 

io- giudice tutelare, lascia perplessi,,particolarmente in ordine alla estrinse­

cazione pratica clei poteri di vigilanza e di avlorizzaz\one concessi al giu­

rto	 clice tutelare e alla indiscrtibile climinuzione di garanzie di profon­

clità di esame e di controllo, dipendente dalla sostituzione di un giudìcero­

unico, anche di graclo inferiore, al collegio deliberante anche previoità 

esame e parere clel proci'rratore del Re' 
:tìe 

tto (Rel'
Sind.a,ca,to' Avvoca'ti e Procuratori di Padova -

Inl àv v. Or t ol ani) : Il rafforzamento dell'istituto della patria potesta è notevole' 
lIl: 
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Sfnda,cato Avwoca,ti e procuratorf d.i pa,lla,ttza,:.La 
patr.ia potestà viene raîforzata come logica- " gi,,.t- ;;;;;;;;;; 
massirna, morale oltre che giuridica, sancita nell, art. g6l . 

si puo che'lodare ogni disposizione che ,alîorti i vincoli:^ Ton
affezionè, rispetlo ed ubbidiepza ai genitqri, che nella tamiglia rapprgsen_ 
tano, nei, gruppi singoli, cio che':e" lo Stato.' per'la generalità. 

9ip*31càto a.vvoca,ti e Fnocura,torÍ ai ea,trnf ,' 1R"1. A,r,r.* 
Bagatà): Forse un rinvigcrimento'della potestà patria, nel senso propu­

,. 	gnqlo dal relatore al Pro3ettoj non sarebbe: stato inopportuno nel éuuà.o 
delliattuale rilorma: tuttavia anche le norme, .on'.ui' r,t i=t;t,rio, u-.ilio 
disciplinato, meritano nel loro complesso approvazione. 

sinda,ca,to Awoca.ti e procura,torÍ oÍ eiacenza, fRel.-' Aw. Boiscare[li); Da approvarsi pienamente là competenTa del giìdi""
tutelare so_stituita.u. qll"llu de.l tqibunale cii,'ile o del presidente d"i esso, 
e la dec4í1enza dal diritto di,esercitare la patria polestà quà,r'do lt uno - o lf altro dei genitori si rendono colpevori: di frontò'ralla proJe. , 

. 

: 

Sinda,eato Avyocati e procura,tori d.i Reggio bata,Uria, 

famiglia ed è iegolata, ,n91 Progefio, gon : norme dettagliate, degne.
'enobmio: . 

sindacato . Arr'oca,ti e procuratori di Ftorna, (Rel..-:_ Auv'. Del vetchio): Questo istituto rnon subisce nel' progetto varia)loni
sostanziali.'I'ermo il principio che la potestà serve ad assicurar; i;;i­
sciplina nella famiglia e I-a tutela della prole, rimane 1'attribuzione della 

, patria' potestà ad enirambi i genitor.i alternativamente.' e, Siùut;;;i;
raffoizutòlil bontenuto deilà potestà, ma sono anche provisti-casi di 
spensione o di decadenza quando la persona che ne è investita non 
possa o non voglia esercitarla in conformità degti scopi della legge.
Non è il càso, q'uindi, di dover far critiche od osserv azioni d, indole=[e­
.nerale, 	 . ,, 

Cornrnissione Ftea,le Awoca,ti di Scia,cca (Rel. Avr,.-Aronù: Noi pànsiamo che sia,lin,r"rnu' di'palria p";;;, aj'pi"f".ii", 
la tenden!? che 1a concepisce come affettuosa cura e dèbita iigiluntu" egualmente afficlata al ,padre a alla,madre, q non rr.rai come. un potere dr-, 
sciplinare, da irrigidirsi sino ad assoluta autonomia, concessa al capo
della famiglia in tema di successione, òol ripristino della diseredazione.
': Tendenàa quesî'ultima, che ebbe,qualche sostenitore in seno alla

.CofiúiÌssione Reale per Ia riforma dei- codici. Prevals.e la tendgnza: 

http:aj'pi"f".ii
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6eclia, che è quella clel cociice vigente, oncle f istitr-ito conserva nel Pro­
-a geltolesr-telinee'Dataquestasolrrzionernecìia,approvabilisonoledi­
1a sposizioni.-cirepoirappresentanolapitrnote'voleinnovazione.:sulla 

decaclenza e sulla sospcnsione nei cc'rrgrtfi cast' 
di 
n-

Cornrnissione FÙea'le Avvocatí d'Í ùorino .- (Iìel' Avv' 

Abetto): A prescinclere cla cio che ci senrbra che, anche per ragioni di si­

5tematìca, occorrerebbe che al meno fosse fatto un cenno al ben diverso 
V. 

contenuto che ha la patr:ia potestà concessa cl'ordinario all' adottante, ri­
[-

teniamo che Ie poche sostanziali innovazioni introdotte nella progettata 
:o 

riforma ,de1l' istituto clella patria potestà trovano adeguata giustifica;rione' 
ro 

Rigr"rardo al contenuto- generico ecl alla terminologia clel testo, ci 

Dar.e basti avverti re che avrentmo preferito vedere accolta 1a tendenza 

relalore, nel senso di un clecisivo rinvigorimento dellai;;;;;"i"l 
patria potestà, che consentisse ciistinguerla clalla cllla e dall', ordinaria 

,lifilun"tu e cleferirla, come autorita, al.solo paclre, con lacoltà a lui dei 
)e 

pi; ampi poteri anche, in tema di successione, fino a un ripristino 
o, 

clell'istii,rto a"ttu cliseredazione per gravi infrazioni morali' 
ro 

così, fra altro, avrebbero trovata piir facile soluzione le questioni 

cli terminologia che, segnatametrte neila nostra anche recente dottrina 

ciVilistica, si sono fatte al riguardo, circa 1'aclozione delle locuzioni 

a, pal"iafotestà,poteslàparentaleoatrlorilàpaternaperl'inter­
disposizioni,la ir"turion" del titàlo in "ru*. e sì sarebbe, nelle 

.singole 
1i meglio concretato il principio, che è og'gi concordemente pacifico per 

l,irit:rprete cfel n:,strÀ codice, non essere la così cletta patria potestà ,n 

potere a vantaggio clei genitori, ma piuttosto un mezzo perchè r:ssi eser­

citino il proprio alto ministero che cleve sempre piir direttamente e stret­
1. ;;.;; "re"r" 

sotto 1a vigilanza ecl il controllodello Staro, in virtùr della 
ri 

non mai abbaslanza illustrata considerazione che 1' unità familiare è 

i-
germr e cemento cli quella dello Stato' 

a F' percio che noi riteniamo cloverci associare ai pratici voti ecl 

:e 
alle saggie consiclerazioni svoLte al convegno del maggio r93o (IX) 

)-
clel Comitato di dilesa dei fanciulli, segnatamente clalla dottoressa Au-

GUSTA SncnE, che ftr applaudita relatrice dell, argomento relativo ai casi 
: 

di sospensione e perdita della patria potestà ed illustrò, sopratutto.to.l 

eloquenti esempi pratici, i, interpretazione ecl applicazione da farsi degli 

articoli 369, Bio,37r, 3Bo, g8q é 39o del Progetto' 

f)obbiamoSempreaverepresentileparoleconcuiessainiziòla 
sua elaborata relazione. 

e n E' il pacìre, protettore, clifensore della famiglia che deve adem' 

piere la -isiione. di allevare il figlio, clirigerne l' educazione, avviarlo 
a 

al bene, correggenclone le male tendenze colla serenità clell' amore' E' 

e fisica clel figlio; nonil paclre il primo giLrclice clell'eclucazionef -morale 
cle'c però essel-e gir.rclice sovrar-ìo ecl inclipenclente; qYltlu ".gti.::ti­

e rispetta li-propria missione, è nell'integrità dei suoi cliritti, 

'renclenra se i sentimenti di tenerezza e di pietà si sono inariditi nel suo cuole, 
I 
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:se abbr.utito dalla i.gnoraiza o dai vtzi,'dimenticate le cuye dovute 

. 
tenera età. del figlio, ne patalizza le facoltà, n-: pone ,a repentaglio 
vita e, l' avvenire, s' è spogliato da sè stessq della poteslà che 'la natura 
gli ha confidato, la socie!à ha il diritto di dirgli : u Questo fanciullo 
non ha piir padre, lo proteggerò io stessa ', I limiti della patria 

''testà scino , dèternrinati dal fine a "u:i -iru, ed essa deve 
"ur.ur"punto colà dove vien meno ll obblîgazione del padie di provvedere 

bene dei suoi figli.'""'-..;; ;;;;;;? à.ri" Stato di concitiare te prerogative tegittim-" 
padre e della'madre, cogli interessi del fanciullo, e quando ad esqo viene 
a mancare il naturale protettore, dovrà 1o Stato intervenire ed esercitare, 
coi doveri della patria potestà, anche i diritti che essa comport4 o. 

Sinda,ca,to Awoca,ti e Procuratori dÍ Torino -Avi, Coltin:o):'Il Piogetto rispecchia,' sostanzialmente, 1' aftuale règola­
mento. . 

I compilatori'si sono preoqcupati di rendere piùt intenso ed anche 

' più facile jl coqtrollò di. coqi imporlante attributot sul quale riposa 
sorte della famiglia nostra,, conciliando il dirjtto verso i figli, eguale

i.in ,ognuno dei di:e coniugi, alla necessità di una unita di direzione 
dilcomando, . ,' '.' , ' ' "'­

Il controllo è eser'citato, anzichè dal tribunale, dal giudice' 
tutele. 

Notevoli le innoíazioni colie quàli 'si completa l'attualè ordinamento, 
,; accogiiendo 'istituti già, elabprati dalla dottrina e che già hanno 

buona prova presso altre legislazioni. : 
Èi 

,Ca1,tte.la\: Sull''istituto della patria potestà sono state ,quasi per intero 
conservate le vigenti disposizioni. 

i'Oommissione 5l.eale'Avvoca,tidi Triesie'e Capodistnia,
il Progetto non si allontana- sensibiln ente dal vigente codice civile 
per quanto riglrarda il concetto della patria potestà. Apporta notevoli 
rliglioramenti, sia per raffoizare 7'istituto della f4miglia e l' autorità 
padre, sia per una.più efficàce tutela della prdle.
' La patria potesta è ancora riguardata come autorità-domestica 
' quanto;riflette gli uffici ed i diritti dei genitor.i per la custodia, ll 
cazione e la correzione dei figli, è come istituto civile irlteso alla tutela 
cleiloroaveriedeil'orointeressipatrimoniali' 

L,t istituzione del giudice tutelare, sull' esempio di altrj codici, h 
felice innovazionè del Progetto, che rende'pitr elficiente .la sorveglianz.a' 
da parte dello Stato anche sull'esercizio della patria potesta " pitt 
pidi e meno'costosi i plovvedimenti nell'inteiesse della persona e 
feni della prole. '. 

-' 
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Nel giuclicq tutelare Ài concenlrano, piÙr ampî e meglio clisciplinati'
alla 

i poteri attribuiti clal vigente coclice al pretore, al presiclente del tri­rla 
;ura J.rurrale ed al tribunale. 

/ó'ullo 
po- sindaca,to Awoca,ti e Procuratori d.i Trieste: Innova­
ap­ zioni essen ziali di questo litolo sono non solo la competenza del giuclice 

eal 
tutelare sostituita a quella del presiclente del tribunale, ma la piir ampia 

opera di sorvegli anza e di giurisclizione che a questo magistrato viene 
del 

assegnatu, la deca lenza o la sospensione clella patria potestà, 1a perdita 
lene 

clelliamministrazione, la migliore c.lisciplina clell' al lonlanamento clei figlio 
are, 

clalla casa paLerna : principi tutli, che ci trovaLro pienamente assenzienti'. 

Di fronte alla vaslissima attività e discrezionalit?r del giuclice tute­

lare, acl ai provveclimenti cli varia inclole che gli sono demandati (arti­

lel. coli 373, 374, 38o,385, 386, 3BB, 389, 4oo), il ProgeLlo non fa cenno acl al­

cun mezzo di impugnaz\one, fatLa eccezione del rimedio di cui aIl'art' 372,ola­
esso stesso senza prefissione cli termine, ed esPressamente linritato ai 

clue articoli precedenti (provvedimenti in favore della madre per mancanza' 
rche 

lla cìel padre ; provvedimeÀti contro il figlio traviato). La ragi ne di-qì'resta 

limiiazione, affaLto illustrata dalla Relaziorte, non è stata jntesa' 
rale 

Il legislatore austriaco conosceva in questa materia una disposizionelee 
nel coclice civile a favore clel tutore ($ z68) ; quesli poteva produrre in 

un primo tempo il suo reclamo allo slesso giuclice pupillare e, qualora
elle 

avesse a rimanere senza effetto, poteva anche giovarsi del ricqrso al tri­

bunale (che clecideva in camera di consiglio). A prescindere da questa
nto, 

norma in materia specilica, la PaLente lmperiale del 9 ago.sto rB54 B' L. I' 
atto 

n. zo8, per la procedura non contenziosa, tra i generici " rimedi cli iegge 

essa pure la scelta tra la ri­contro disposizioni giudiziali , antmetLet,a 

mosiranza al magistrato che avesse cleciso ed il ricorSo al giuclice cli 
IVV 

appello : eventualmente poteva congiungersi il reclamo con l'impugna­
tero ,ione ($ 9). Erano sempre alnmesse nuove circostanze e nuovi mezz\ di 

prova ($ ro) Il termine era cli giorni r4, come per ogni gravame ordi­

nario, e decorreva dalla notifica clel provvedimento (a mezzo posta) ; 

ia, : clualor4 l'interessaLo preferisse far prececlere il reclamo poteva produrre 

ivile il ricorsc, anche entro i 14 giorni clalla intimzzione del decreto evasivo 

VOlI clella sua doglianza. Il provveJimento era provvisoriamente eseguibile, 

tra:rne che il giuclice non trovasse i' oppoltunità di cleliberarne la so-del 

spensione fjno al passaggio in giuclicato ($ rz). -Avverso la decisione di 

per seconda rstanza era clato cli ricorrere, solo per violazione di iegge, alla 

:du- Strprema Corte cli Ciustizia ($ 16)' 

rtela Questa regolamentazione del diritto cli impugnazione, che'raramente 

nella sua applicazione pratica ip quesle provincie ha dato luogo ad in-

una convenienti, polrebbe essere nelle sue linee principali accolta clal legi­

slato:-e purrio. P'o farsi gualche riserva circa la pratica efficacia del re­rnza 
1'a- clamo, certo nor-r consono alle cotlsrtetttclini clel cliritto processuale ita­

dei Iia1o. Non era lr-rttavia inusitato che il giuclice pupillare, cli flonte a 

nuove prove, a documenti, a serie consiclerazioni, rifcirmasse o parzial­
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220 TITOLO IX 

mente rlodific4sse il suo avviso, anche di fronte alla rin-rostranza, talora 
'àvanzata d;t-lersona prima non senlita, capace poi cli fornire nuovi 
utili elernenti 

In conformilà a quanto sopra, si propone l'abolizione dell' art. g7z 
la sua soslituzione con una nuova nonna unica, per tutti i provvedimenti 
del giudice tutelare, relativi al titolo IX ed anche ai titoli X (tutela 
emar-rcipazione) e XI (interdizione - inabilitazione - infermità di mer-rte). 

vrebbe essere cioè concesso, entro i 3o giorni dalla notilica (cìa eseguirsi 
cura della can:ell-^ria), ii ricorso al tribunale, che dovrebbe provvedere 
camera di consiglio, septito il pubblico ministero. Contro la decisione 
del tribunale potrebbe ar.ìcora esperirsi il ricorso per cassazione, 
però limitatamente at vizt di forma, come il Progetto propore p:r 
dozione (art. 365), clo,ve il magistrato interviene non già a provveclere 
odio a1le parti, ma ad omologare le loro concoldi ricl-rieste. Da accogliersi 
anche, come facoltà, la provvisoria esecutorietà di ogni provvedimento 
del giudice tutelare, ma limitatamente ai casi in cui sia stata espres­
samente dichiarata nello stesso provvedimento, non dunque di regola 
norr con alto successivo o separato. 

Non sat'à clisutile disciplinat'e .succintamente le forme essenziali 
procedura avanti il giudice tutelare, specie per cluanto si riferisce 
citazione delle parti, all'esperimento delle indagini, alla motivazione 
provvedimenti, al modo per renderli noti alle parti o agli interessati 
(fr., in altra materia, articoli Sq-6o). 

Ecl infine si suggerisce e si irlvoca l'accogl'mento di un metodo, 
largamente usato con eccezionale vantaggio in questo proceclimento 
quando nelle nuove provinci: vigeva la legislazìone autriaca: la tramsa­
zione aaanti it giurtice futtelare, senza limiti cli valore, avente forzí 
cutiva per coloro che vi interrrennero ed efficacia di sentenza irrevoca­
bile dopo l'omologazione. QuesLo mezzo porrà fine a contrasti innume­
revoli ed eviterà al magistrato la necessità di intervenire ogni volta 
d'autorità in seno alle piùr delicate vicende di famiglia. In cluesta forma 
potranno regolarsi le controversie tla il padre ed i suoi creditori, 
tivamente alla prosecuzione dell' esecuzione ; potranno i genitori accettare 
la decadenza della patria potestà senza sentirsela imporre, con facoltà 
meno di reintegrazione ; potranno risolversi conflitti e controversie 
sorte tra genitore e figlio, circa l'allontanamento di quest'ultimo dalla 
casa paterna e circa le erogazioni cui il primo dovesse essere tenr-ito 
favore del secondo; potr:nno ancora agevolmente essere accettati, nelle 
forme concordate, quegli obblighi inerenti all'amministrazione, che il 
dice avesse in animo di imporre al genitore per la pitr sicura tutela 
degli inti:ressi del mirrore 

7'aIe mezzo, semplice ed utile, entrerebbe finalmente nella nostra 
gislazione, a rinvigorire il concetto già accolto per gli accordi avanti 
cor-rciliatore (art.7 cod. proc. civ.) e per cluelli avanti il pretcire (art.417 
pioc. civ.), limitatamente alia rispettiva compelenza per valore. 
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Slndacato Avvocatf e Procura,iori di Velletri (Rel'-
Avv. Coronati): Il regolàmènto-della patria potesta, cosi come è previsto -' 

dal Progetto, non si ailontana sensibilmente da quello del codice vigente. 

Si sarebbe forse preferito' un riavviginamento pitr deciso al concetto 

romano della patria potestas, ma non u' tÉ dobbio che, completato come è 

dalle nuovè disposizioni, esso sia decisamente accettabile sotto ogni asp-etto. 

Sind.acato Avwocati e Proeura,torl d.i Venezia - (Rel.
'i 

Avv. Leais) : Ciica la patria potestà, ritiene il Sindacato che la màggiore 

impoitanza data alla madre e la suri quasi equiparazione al padre rispon­

dano opportunamente alla scoàparsa, ormai awenuta per'ragioni umanet 

soCiali ed economiche, delle ultime minorazioni, che ancora esistevano 

nella capacita giuridica della donna, in confronto con quella dell' uomo. 

Sono poi da segnalàrsi favorevolmente, in questo titolo; vari comple­

tamenti, g -semplific azioni e 'iasistiche.nuove, opportunamente consigliati 

dall'esperienza e dalla piÌr moderna giurisprfrdenza, come, ad esempio, in 
orditrb alla.limitazione dei poteri di rappresentanza eUi am.ministrazione. 

,1 

Conirnissione R,eale Avvoca,tt di Vicettza 7- (Rel' Avv 
Mo;nza): Vedanii le osseraazioni general; aÌ titoto VIL ' 

, 

Art. 36? 
(Art, zzo coclice civilei 

(Doaeri d.el figlio) 

I1 figlio, qualunque sia la stra ,età, deve onorare e rispetfare i ggnitori. 

UNIVERSITA' 

tlniveisità dl Méssfna, (Rel." Prof. Degni): Questo arti-
colo,riproduce l' art. zzo clel codice civile. E' noto che da alcuni 

scrittor! ,fu criticata la enunciazione di tale principio, da parte del 

legislatore, osservanclosi che esqo., più che una norma di diritto, 
è una norma di morale, e, diiatti, è sfornita di ogni sanzione' A 
me pare che bene si sia fatto a mantenere questa norma fondamentale, 

tserve
che a rafforzare, anche dal punto di vista del diritto, sia pule 

come semplice affermazione, quello che costituisce, sopratutto, un dove­

re moral.e.' l 
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qodice imprilna in qpigrafe questo precetto, per 
che a rigore:u codice, per essere rispettato, non deve contenere norme 
etiche non susc ettibili di ,sanzigne giuridi ca. E' ortuno, lnvece, 
monito del ,legislatore : il rego.l,amento glu11 dico rapporli ira genitori 
e figli hon deve trovare.il suo più efficace'. sostegno nella sanzione 

va, ,'rna nell' adattamentp spontaneo che nasce dalla morale, dal la 
ligione; dal cosiume, i pítr efficaci presidi dèlla vita familiarg. 

EOMMISSIONI REAT.T 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORT 

Cornrrrissioni FÌ.ea,li e Sindacato Avvocati e procura,­
tori.d.i l.errara, : Questo articolq e 1] a1tlcolo s.9q.cessivo, oltre 

http:trovare.il
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non si riferiscono esclusivamente alla patria potestà, potrebbero consi­
)rof. 

clerarsi sr-rperfiui, trattanclosi di preceiti morali, che dovrebbero ritenersi
 
con
 insiti nel cuore umano e d'altra parte sono implicitamente contenuti 

rche nelle. successive disposizioni relative alla l.oro inadempienza. 
:a di 

"ú'
 
ca­

nqri Sind.aca,toAvvoe a,ti e Frocura,tori diBalerno (Rel; Avv'-
Mobitio): Quest' articolo, che racchiude un precetto morale, è inadatto in 

ob-
un codice, specie quando la norma in esso contetluta non può. avere ca­

con­
rattere imperativo, rivestitO di legale coazioúe. Comprendere in un cor­

ha 
po di leggi una consimile norma, che è sopra tutto morale, significa 

ente 
offendere la dignità di un popolo c[e si rispetta. D' altronde, il senti­

.nea, 
mento è espresSione d'anima consapevole e non pllo essère imposto,

oal 
se non'con la educazione. Ma la norma, che non ha in sè imezzi legali 

;otto di costringimento, è priva di contenuto legale, e pertanto si appalesa 
resa 

inutile. La morale deve suifundere la norma legislativa, ma non deve 
dai 

essere espressa in una clisposizione c1i codice, perchè la legge si con­
irl). 

vertirebbE in uu massimario cìi precetti morali, che trovano miglior.sede 
Jnto 

in trattali educativi. L' errore è gia nel codice vigente; ma nel rimoder­
ore. 

nare e rimaneggiare le leggi non piùr rispondenti all'età in cui la socie­
rche 

tà ha raggiuntornotevoli tappe di incivilimento, il legislatore devesfron­
lre i 

dare le leggi delf inutile e imprimer loro un carattere etico, sociale e 
siga 

letterario rispondente ai temPi' 
due 

Notiamo, invece, che il Progetto aggiunge nuovi precetti morali con­
rre). doveretenqti nell'art, 368, stabilenrìo che entrambi i genitori hanno il 
Pica di curare i figli ed esercitare su di essi la necessaria vigilanza. Vi è 
Ltato 

proprio necessità di sancire questi preceiti, insiti nella funzione dei geni­
gio­

tori ?vile 
ruto 
esto commissione Rea,le Procuratori di Torino: Si propo­

.un ne la cancellazione clelle parole " qualunque sia Ia sua età o poiche, a 

orre parte il fatto che l' inciso diminuisce |t importan za Ínorale, qrrasi di co­

rme manclamento, che deve avere l'articolo, il figlio si presume debba 

ome sempre onorare e rispettare i genitori, qualurrque sia la sua età' 

itori 
oer­
re-

Art. 368 

(Cura e aig'ilanza sul figlio) 
IRT 

La cura de1 figlio e l,ordinaria vigilanza sul medesinro solto esercitate da ambe­

ra,- due i genitori, 

chq 
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Sezione di Corte di Apperlo di Ca,lta,nissetta : Sembrereb­
be piri rispondente al concetto unitario delia famiglia che il'dirposto 
questo articolo fosse inserto per capoverso'nell'articolo antecedente, 
modo da dare subito il concetto intero dei diritti e degli obblighi, 
derivano'da||afiIiazioneedallàpaternità' 

UNIVERSITA' 

. IJnlversità dl Genova, (Rel.
'l 

Pr:of. . Lwzzatto): Una . buona-
disposizione, espressione di un indirizzo da approvarsi,' è questa 

che melte in vista i poteri della màdre,' in rapporto afl4 cura (della 
persona) del figlio e alliordinaria vigilanza sul tnedesimo: 'il'nostro 

, codice lascia nell'ombra questi poteri, e fa quasi,credere cLe, e.ssi 
speltino alla madre fin che dura il matrimonio e finchè il padre si 
vi n"llu p.ossibilità di esplicarli : in tal modo il :codice si pone; o . 

, bra porsi, contro la natura dei'rapporti, contro il sentimento sqciale, 
ioncorrono nell' attribuire,ad entrambi i genitori poteri di vigilanza,

'dieducazione, correzione sui figli (minori). 
Senonchè, questo ottimo avviamehtr del Progctto sembra*" in 

parle, distrutto dai successivi articoli, in specié'dagli articoli 369, e 

nei quàli si .torna alla tradizionale, infelice- formula, sicchè sembrano . 
nuovo esclusi quei poteri; in rapporto alla *ldr", dut'ante il matrimo­
nio. Poichè evidentemente una ntra d,ei figli, e una uigilànza su 

per usare le parole del,'art. 368 -* non sono possibih, senza che -
legge riconosca un' autorità a chi le deve e:'ercitare; poicl,è la stessa 

patria potestà è, quanto ai rapporti personali, una autorità blanda, 
hu, almeno in gran parLé, tali fini, non bene'semb-rano f1a loro accor*

' clarsi, la norma dell' art. 368 con quelle dei due seguenti'; ci si 
manda quali siano appunto i limiti, quali i criteri differenziali fra 
\a aígtlansh e cctra, che l'art. 368 riconosce alla madre (e che 
dubbio presuppone uí'autor tà), e quell' esercizio di .patria potestà, 
gli articoli'seguenti disconoscono, in.tnassima, nei suoi riguardi,. duran­
te il matrimonio. Le vaghe considerazioni della Relazione (pag. rB4)non 
sembrano eliminare questi dubbi. 

L' indirizzo preferibile è quello di'con'cedere un'autorità arl entrhm­
bi i genitori, duiante il matrìmonio (si chiami poi, quest'autorítà, 
potestà o in altro modo), accordando però alla volontà pàterna, in 
di disaccordo, una prevalenza sulla volontà materna; tutto ciò in 
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nia, cla un lato, col sentimento sociale, che ricont,sce un'autorità sui 

tigii aa entrambi i genitori, clall' altro, co]la not ma che riconcsce tu­
1l 

rit"o la qualità di capo della famiglia, e a simiglianza con quanto il co­

clice opportunamente- clisponeva, prima della riforma matrimoniale, sul-

l,assenso al matrimoniu it. art. òg deldoclice'civile). Dette norme vanno 

)reb- però completate con lo stabilire che la maclre possa ricorrere all'auto­

;o di rita tutelare in caso cli disaccordo. Così si attr4g una n'ormale collabora­

:, in zione dei genitori nella vigilanza, eclucazione ecl istruzione della prole, 

che	 senza che l"nga, cìa un lato, disconosciuta I' autorità maritale, e pure 

impeclendosi, dall'altro, clecisioni gravemente pregiuclizievoli alla prole' 

(Rel. Prof. Degnil: Pare superfluaTJniversità di Messina, - E', vero e vuota d'ogni contenúto pratico, la norma di questo 
.arLicolo. 

che così si sono voluti tenere distinti i due concetti di cura e di vigi­

lanza., cla un canto; di patria potestà, clall'altro ; ma la distinzione' a 

.io uu,rito, non ha fondamento, perchè nella patria potestà attribuita; 
Ll0na 

nel godimsn[o, al padre e alla mac]re insieme, è cotnpreso il dovere in 
uesta 

entrambi della curà e della vigilanza del figlio. Non è senza importan­
della 
ostro za,poi,notarechel,anzidettadisposizioneèpitruncorrcettodiscuola 

che legislativo: come tale, infatti,-essa è sfornita cli qualunque sanzione, 
I10n e cli vigilanza sui 	figli 

L tro-	 perchè la trascuranza dei doveri cli 
,assistenza 

ha una conseguellza giuriclica soltanto quanclo è connessa all'esercizio 
s3m­

clella patria potestà 	À" si puo perclere o clalla quale si puo decadere o 
,, che 

cssere sospeso.I, di 
Tale iisposizione potrebbe avere un contenuto Prat3co, qualora si vo­

lesse porre a base delia responsabilità solidale dei genitori pei danni ca­
gran 

-	 gionatidaifigliminoriabitanticonessi,cheinvece,nellostatoattuale
370, 

clella legislazíone, è ragionevolmente posta, normalmente, a carico esclu­
no cli 

sivo clel padre che esercita la patria potestà, e soltanto subordinatalnen­
rimo-

essi te, in clel paclre, anche indipenclentemente dall'esercizio della 
^un"unrupatria potesta, a carico clella madre (art' TT53, ro capov')'

he la 

itessa 

, che tlniversitàCa,ttolicadelS'CuoredÍMila,no_(Iìel.Prof.
tccor" Barassi): f)urante la vita del paclre, investito è lui clell'esercizio della 

i clo- patria potestà. Ma nel Progetto e stata riaffermata piir nettamente anche 

quel- in questo perioclo la personalità della madre' Questo non è url tempera-

senza *"nro all'esercizio che clella patria potestà faccia il padre se non entro 

i, che limiti molto circoscritti, che salvaguarclano'in massima 1' autonomia pa­

uran- terna. Ma insomma è esplicitamente proclàmata la collaborazione materna' 

1) non CLre è clel resto fonclamentalmente ammessa in tutte le legislazioni piùt 

recenti : il coclice svizzero proclama che o clurante il matrimonio i ge­

tram- nitori esercitano insieme la potestà " (art' 274), put prevalendo' in caso 

patria Ai .ftt*""tao, la volontà clel paclre' E questa è, a vero dire' la formula 

CASO piir chiara ecl incisiva,'contro la quale, in piena antitesi' sta quella del­

armo- i' art. r54 del coclice civile spagnolo, il quale ha desunto dal nostro art' 22o' 

*15-­
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capov. 20, solo la proclamazione che la patria poteslà spetta al padre e in sua 

mancanza alla madre. Veramente il nostro arl. zzo, capov. ro, discorre pure 
: di una " podestà dei genitori , : però il concetto sostanziale e quello 

l 
accolto pure nel codice civile spagnolo. 

La formulazione clel Progetto, invece, ci è parsa poco felice, per aver vo-
l 

tl
': 

luto dir troppo. Nel Progetto è detto, per prima cosa, che n la cura clel figlio 
e 1'orclinaria vigilanza del meclesimo sono esercitate da ambedue i geni­

tori ,. Senonchè l'articolo successivo assegna ai genitori la patria potestà 

(sino all' età maggiore o all'emancipazione), e solo al padre l'esercizio. 
1 

,'l A quanto pare, il Progetto distingue la cura e l' ordinaria vigilanza dalla 
ri 
.l 
:l 

I 

i 

patria potestà: e questa clistinzione non riuscirà trcppo chiara all'inter­
prete, in quanto realmente cluelle due attribuzioni rientrano nel piùr ampio 

istituto clella patria potestà. Se per < cura " si allucìe solo alla cura della 
l, 

persona (iìr contrapposizione alla gestione patrimoniale), bisognerebbe 

,]I 

capovolgere quelle enr-rnciazioni, inserendo l' art, 368 nell' articolo seguente 

subito clopo l'attribuzione al padre dell'esercizio della patria potestà. In 
tal modo il contenuto dell'attuale art. 368 non farebbe che limitare la 

: proclamazione della preminenza del paclre nell'esercizio clella patria 

') 
potestà, 

I tfniversità di Padova, - (Iìel. Prof.Rauìt):Vedansi leosserua­
zioní gener.ali al litolo IX. 

tfniversità di Pa,rrna - (Rel. Prof . Allara) : Meritano appro­

l 

vazione le norrrre contenute in questo articolo. 

j 

! 

j 

tlniversità di Favia - (Rel. Prof . Gang'i):La clisposizione sembra 

superflua, potendosi sottintenclere quanto in essa è detto; e percio si po' 
.: trebbe senz' altro sopprimere. 

.i 
';I 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Comrnlssfone Fl.ea,le Procura,torl di Bologna, (Rel. ri 
Avv, ti Nel>fi e Osti):Si pioporrebfie di togliere l'aggettivo u ordinaria, 
apposto a "vigilanza,. 

Sindaca,to Awocatl e Procura,tori dl Enna - (Rel, Avr'" 
Gltera): Quest'articolo così generico t-lon cura neppllre cli ripetere il pre­
cetto formulato in altra sede (matrimonio, art. 166) dell'obbligo imposto 
ai genitori di mantenere, educare ed istruire la prole, oncle bisogna ri­
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la	 correre a quest' ultimo articolo, per avere un primo criterio per inter-

pt'etare ch(ì cosa significhino < cura e vigìlanza ".Ie 

lo Già nell'esaminare. quell' articolo, il Sindacato ha - itl conf6rmità 

ai criteri anche ora espressi - fatta la p'oposta di trn'aggiunta, che san­

cirebbe solennemente la portata dell' obbiigo di eclucare ed istruire. E 

talto piÌr tale aggir-rnta pare necessaria, se si pongono a ralfronto gli articoli 
o-

io 
zB9 e 385; raflronto clal cluale appare coírìe la'Ìnanchevolezz'a del Pro-

Li­

a	 getto si converta iu una vera e propria ingiustizia ai clanni dei figli 

o, legittimi. 
Inlatti, mancando una precisa clefinizione degli obblighi dei genitorila 

in questo articolo, si cleve ricorrere conle già si cvisto - al sussidici dir­ -
al ri articoli ; e acl illurninarci sulla portata clell'obbligo di éducare e d'istrui­io 
re clell' art, 167 soccorre l'art. 385, che, indicando i casi cli decadenzala 

)e della patria podestà, la commina, al n.4o:o quando (il padre) trascuri I'e­

clucazione clel figlio in forma corrispondente alla condizione, alle sostanzete 

In ecl alla salute ,di esso n. Ora, se si va all' art. zB9 vi si legge - senza bi-

la sogno di tanti rinvii - che il * genitore naturale è tenuto >' non solo < a 

ta	 mantenere, educare ed istruire >, ma anche ad < avviare ad una professio­

ne o ad .un'arte il figlio riconosciuto ,. Ecl ailora appare evidente come il 

testo proposto a questi articoli t67, 368 e 385 vada opportlìnament j cor­

retto, oncle equiparare legalmente la condizione del figlio legittimo a quel­

1a del figlio naturale. 

Cornrnfssionl Fl,ea,li e Sinda,ea,to Avvocatl e Procura­
0 tori d.l Ferra,ra : Vedasi I' osse'raazione all' art. 367, 

Commissioni R,ea,Il .A,vvoca,ll e Frocura'torf d'l Mfla'no 
* (Rel.ri Avv.ti Rregoli e Mazzola): Alla paroll " figlio o sembra dovreb­ra 
besi aggiLrngere ia parola o mittore o. 

o­

Sinda,ca,to Awoca,ti e Frocuratorl di Pa'via (Rel' Avv'-
C'etti): I-'articolo potrebbe riclursi alla forma : La cttra ctel figlic, e lQ ai^ 

,g'ilat'tza su. di lu.i'sono esercitate dai genílori. 

I	 Sindaca,to Avvoca,ti e Frocura,torl dl lìorna (Rel. Avv' -
Det Vecchio): L' articolo, che nott ha corrispondente nel codice attttale, 

sembra superfluo. La Relazione non da ragione della innovaziote, nè essa 
rI apparisce. Il contenuto della patria potestà non è definito dal codice e 

non è certo esaurito cla quella cura e vigilBnza di cui fa cenno I' articolo, 

che pertanto non si appalesa nè necessario, nè sr"r{lìciente' 

Ove poi si fosse voiuto affermare il prilcipio clella eguaglianza dei 

clue genitori nei riguardi clella cura e vigilanza della prole, sarebbe sta-

e- to piir opportuno farne un capoverso clell'art. 367.Invero tale cura e vi-

lo gilanza fanno contrapposto all'onore e al rispetto ilovuto dai figli ai ge­
.i- nitori ,e non si limitano alla minore eta di quelli. 
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o

la

Slnd.a,c-atoj 
.:
Avvocartl e. F.locufa,tori dl ' Salerno 

Avv.Mobi:tìo)::..Ved'asì'I;asseraa'Fion,..)1|'.,qrl.:''J'67; 

: 'Art.',.3G9 
,(Art: zeo' codice civile) 

(Eserc:izio'd'ella,patria'Polestù) 

ll fjglio è soggetto àlla potestà dei genitori sino_ all'età ma.ggiore o alli gman­

cipazione. Tale potestà è esercitata dal padre. Dopoila''morte del padre e neglir al' 

tri casi stabiliti dalla legge egsa è esercitata dalla'madre. 

, uNIVERSITÀ' 

aasì,olie all' arl. 368' 

(rnlversità, oa,ttolica del s. ouore d.i Mttano - (Rel.*Prof. 

Barassi) : Coerenternente al carattere puramente protettivo della patria pi­
. 	 testà " utte odierne esigenze, ltalora àisintegiatrici, dell' industriaiistno,.13 

patria potesta ces-sa con la maggior et4 dql fi$lio, Non sarèbbe co4cepi­

bile iL'perdurare piùr a lungo Ji-quell'à.."otrurn"nto di facoltà che ritro-. 

viamp anche nel,mlno antico dirilto rornanu g in partg'nell'' hntico diritto'ger­
.;-----'--^e:-i^ l^rl^ f^*;.-li^'--manrco,,e che prgsupponevra oi la,struttura,.ag]afizi3 detla farni'glia op­

pure il predoninur.^i"il" ,comunioni famlliarii.anche di carattere, patfi-r. 
'moniale. Un residuo di guesto àrnpio potere patefno ritroviamo nei Vec­

chi codici, che mantelevano -compatta la coesione familiare fing., 1 cbe 

qualche membro se ne 4liontanassq' per c.ausa d! matrimonio, o' di lavoro, 
I,*tto l'au[orità-del padré. Ancora oggi il codice svizzero prqvedq(art. 

33r e seg.) la potestà domestica delle persone che per legge, contratto 

JJnt,r.tuaín" nl .fanno parte (ivi compresi anche i'domestici, apprendisti 

e garzoni) : qualcosa di simile riffoviarno nelle famiglie rural'i delle nsstre 

,, .uiìpugne (dove evidentemente si sc'onfina dalla ptitria, potesta per'enirare 

in tutt'altro ordine di idee). 

Allo stato attuale delie eose,. in "îi si tende a rinvigorire ed 

allargare sqmpre piir. la formazione spirituale della donna, non sartjbbe.. 

stato giustó che il'Progetto, seguendo il cammintl a 'titrgso, e tornando 

u ,l".-e-hie superate legislazioni, avesse, alla morte del padre, af{ìdato 

http:industriaiistno,.13
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fondamentale gestione tutelare a organi dello stato. La madre vedova è 

giu.tocherimangainvestitaclellapatriapotestà(compresoanchel'usu­
l.	 irutto legale). Tuttavia anche oggi, e forse specialmente oggi' puo nasce­

re il dubbio, a tutta prima, st' non corrvenga porre qualche limitazione 

nell, interesse di una più robusta form3rzione spirituale.dei figli' E' urì 

frobl"*", questo, di .,na estrema delicatezza, potendosi facilmente cade­

reindueoppostieccessi'ambeclueegualmentedannosi:svalutaredauna 
parte l, autorità materna clisconoscendo il vàlofe della affettuosa sensibi­

lità della madre, mettere in qualche caso in pericolo la virile eforte for­

mazione clel fanciullo' 
ei minori e in

Si capisce che quel che piu importa qui e la cura cl 

che in passate legislazioni' (e oggi nel codice 
ispecie, la loro 

"dr.azion",
atrstriaco $ $ z16-z.18) è aflìclata alla madre sotto la sorveglianza del-

1'organo superiore della tutela: così, anche lispetto alla gestione patri­

moniale, la madre vedova non sarel.be che tutrice. T.ultavia bene ha fat-
It­

to il Progetto a rimaner fedele alla tradizione latina, venutaci dal codice 
al 

Nap., accolta nel .odi." crvile del 1865: cioè alla parificazione dei genito­

ri rispetto all' esercizio della patria poiesta. Cosa diversa è 1a sostituzione 

clella tutela alla patria potestà in caso di vedovan za del padre o della 

madre, accolta nel .odì.. Nap. e giustamente rifiutata dal Progetto sulla 

scorta del codice civile. Rimane dunque fermo che l', esercizio della patria 

potestà prestlppone, sì, una collaborazione dei genitori' ma llon fino al 

punto da venir *.no,"r. la possibilità della collaborazione sia impedita 

clalla morte di uno di essi. Tutt, al piir tale mancanzà puo determinare 
,|',­

delle cautele nell'interesse del minore' 

Vedasí anche l'osseritazione all' art' 368' 

of. 
)c-	 (Rel' Ptof' Raaù): Veclansi le osser­Ifnlversltàd-t Pa,dova
la	 -

ztazíoni generali al lilolo IX,
pi­
ro­

(Rel' Prof' Allara) : Non sembra da ap­er-	
tlnlversltà d.t I'a,rma'

ip­
provareladizionedell,ultimaparte,doveèstabilitoche.lapatriapotesta.rl­
è esercitata dalla madre dopo la morte del padre n e negli altri casi sta­

ec­

:he biliti dalla legge' , 
Avreipreferitochesidicesse,piucl-riaramente,chelamadreesercitafo, 

la patria potestà nei casi di decadenza (articoli 385 e 3s6), sospensione (art' 
trt. 

3BZ e 3BB), delega della patria potestà da parte del marito (art' 384)' dal 
o 

momento che, dd eccezione della ipotesi clella delega, non è detto negli 
isti 
tre	 ili;;;; .rfii.iru*.nre (v., invece, in tema di filiazione naturale, l' art'287, 

per 
zu comma) che l' esercizio della patria potestà passi alla madre' 

. are 
quanto un tale passaggio si po"u ' implicitamente desumere da talune 

iisposizioni del Progetto (vedi articoli 39o e 3Bz)'
ed 

rbe 

rdo 

la 

http:sarel.be
http:z16-z.18
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il

tal

è

in

' ':

COMM'IS$IONIREALI '-
'tl''i 

SI.NDACATI FASCISTT AVVOCATI E PROCURATORI 
,t 

': 'CommfssfonllFteall e-lslndacato Awoca,tl e Proouna,­
toit dl Ferra,ra, : Tanto it Proge;to che il codice (art, zzol distinguono 
la patrÎa potest"a dal isuo .eserci?io. 

Tale distinzione non appare molto chiara in quanto la patria potestà 
non sembra avere contenuto'indipendente dal suo- esèrcizio. 

, Opportuna è invece la divensità. di dieione, .per la quale, secopdo 
codice (art. zzo), durante il matrimorìio la patria potestà è esercitata dal 
padre e, se egli non possa, dalla madre e, sciolto il matrimonio, viene 
esercitata dal genitore superstite; mentre, secondo il Progetto, 
potestà. viene esercitata dalla madre dopo la morte del padre e negli al­
trí cari stai,b;titi clalla tegge.: Opportuna, si e J.tro, iu ai*..ita aiairioo., 
sia perchè, secondo il Progetto, il matrimonio puo essere scioito indipen­
dentemente dalla morte del padre; sia perchè l'espressione non fossa 
troppo vaga e potrebbe non coqprendere i. casi di interdizione e di ina­
,biliiazione, nellp quaie materia il codice non ha alcun accenne papticoiare 
al passaggio ctella patria potestà;.siainfineperché íl'Progetto, olfreicasi 
di interdizione e di inabilitazione,contempla speciiicatamente tutti i casi 
cui si verifica il passaggio della patria potestà indipendentemente dalla 
morte. 

'' 
: - Sinaa,ca,to Avvoca,ti e trocura,torl ati Fairni (Rel.-Avv, Baga!ù) : Il Progetto segue una tendenza rn"àiu, ,i.ono.."ndà ad 
ambedue i genitori la patria potestà, ma attribuendone l'esercizio sol­
tantó al puJr., ' 

:':-:'I 

SÍnd.a,ca,to Avvoea,ti e Frocura,tori di .Fia,cerrza, (Rel.-Avv. .Boscaretti): Giustàmente ha prevalso la terrdenza media, aàre.i­
"n"sce la patria pote,stà ad entrambi i genitOri, attribuenCone l,esercizio soltanto 

al oadre. 
Per ragioni intu'itive, sprebbe ' stato un grave qrygre rinvigori-_. re l'istibuto della patria potestà fino al punto di .consentire al ca­

pocasa il ripristino del diritto alla diserèziohe. Dopo tutto la patria 
potestà si fonaó' sulla cura affettuosa q sulla aorrrtu: rrigilanza dei figli, 
cura e vigilanza'che devono essere riconosciute egualmente al padre-e 
alla madre 
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Art. 3?O 

(Lontananza o irnpeclitneuto del Padre) 
sb 

a-
Nel caso cli loritarianza o altro inrpedinento del padre, la potestà è esercitata dalla 

no 
màdre. euesta úuttavia 'on 

può prendere provvecliurenti gravi in tnateria di vigilanza 

e cli educazioue e compiere atti di amministrazioue se uon quando lalontatianza o l'im' 
rtà pedinrento del padre abbiano un carattere duraturo' 

Qualora sul carattere della lontananza o clell'impediurento del padre so: gano dubbi' 

il la nrdclre deve farsi previanrente autorizzare dal giudice tutelare a sostituire il padre 

per poter courpiere gli atti preveduti nel precedente comma' 
al 

1e 

al 
vl-

MAGISTRATURA 
n-

è 

a- Corte d.i Appell.o d.t Bologna, _ (Rel. Con.s. Veneziaui): Qui 
re si provvede al caso della lontananza clel paclre ed a quello di altri im­
si peàimenti dello stesso, e si dispo'e che Ia patria potestà sia esercitata 

in clalla madre, con la limitazione' però' che questa non possa prendere 

la graviprovvedimentiinmaterizidivigilanzaedieducazioneecompiere 
se non quando la lontananza, o I'impedimentoatti di a.mmir,islrd.zí0ne 

del padre abbia carattere clwraturo' E se su ci! sgrqlno dubbi' si im­

fon. allu madre di munirsi di autorizzazione del giudice tutelare' 

,1. ora è facile rilevare l' inconveniente di siffatta disposizione, la 

,d quale esige ,f intervento del giudice tutelare solamente quando sorgano, 

l- utt" *uar" o ad altrì, clubbi sttl cafattere della lontananza o dell'im­

pedimento, il che potrebbe rendere inutile, in qr,ralche caso, I'intervento 

sresso o protrarre inutilmente atti urgenti cli amministrazione' La Corte 

crederebbe,quindi,piùrpraticoesigerechelamadresirivolgesseinogni 
casoalgiudicetulelare,peressereautorizzataacompieregliattidicui 
a questo" articolo o che' la si autorizzasse a compiere alrneno gli atti 

,o di ordinaria amministrazione che apparissero Ltrgenti, senza avtoriz' 

zazione,ancheselalontananzaol,impedimenlodelpadrenonaves­
se carattere duraturo, ma si preveclesse abbastanza prolungato, salva 

t-
la ipotesi che si trattasse di brevissime normali asseRze' per ragioni

t-


a familiari, professionali e simili'
 
i,
 

Corte dt Appello d't Ca'glÍari - (Rel' Primo Pres' Pierri
-" 

C";.. Labina Thnrrru,l: A tenore di queslo articolo la madre' 
" 
che nel caso cli lontananza od altro impeclimento del padre esercita la 
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patria potestà, tuttavia non può'prendere provvedimenti gravi in matèria 
di vigilanza e di educazione e compiere atti di amministraiione, se non 
quunio la lontananza'o It impedimento del padr; ."r"rr"."";bi;r;'-"n,duraluro ; e, qualora pul caraftere della lontànanza o dell' impedimento 
del padre sorgano dubbi, la madre deve farsi, per tàli atLi, autotrizza.re 
dal giudice tutelare. 

La .disposiz,ione lascia adito a contr.overèie, Ia cui risoluzione dipen..À;i­
derebbe da' postumi api,prezz,amenti intotlo all' essere .ir*'ótn;" 
ta'bile la lontanahza ol' impeclimento del'padre. Sembra preferibile di­
spqrre che per i provvedimeúti anzidetti occorue sempre l''aút:ari.zzazioàe 

.del giudice tutelare. 

Éiezlone ttl Corte d.f .A.ppeIIo di Caltanissetta: Sarebbe 
conveniente che, nel caso di lontanaqz.a'od impedime.pto déJ padie, nòn 
aventi caraltere duraluro, 'si consentisse alla madre anche di ,stare 
giudizio quafe convenuta. E ciò, pe,r non tardare l'es.perimento di diritti 
di terzi ei per non aggravare' eccessivamente di spese il patrimgpio -del 
minore. Tale facoltà non pare in atto 'consentita, se la madre qon e fa­
cultata a fare atti di amministrazione, a rneno che la lontanaitza, t']im­
pedimento dal marito abbia carattere' duraturo. 

Corte. di Appello df Cata,nzaro-(Rel. Pres. S,ez. Perrotti): 
Solo eccezionalmente e cioè nel' caso cli lo,ntananza o altro trnpeii­
tnento del pad,re, la patria potestà e esercitata dalla madre, in tal ,.n.o 
modificandosi la corrispondente frase se egli non t'ossa esercitarla 
dell'.art. zzo del coclice óivile,Ma la eccezione'e concefita in un senso 
troppo ristretto. i,-

Quantci ineno occorrerebbe riservare alla madre, nei casi di assoluta 
necessità e di urgenzq,'di adottare i provvedimenti opportuni. Tuttavia, 
poichè'tanto la graui'îù. dei provvedimenti di cui si parla nellf articolo,, 
quanto il carattere duraturo dellri lontananza o deli'impedimento dei 
padre, quanto infinè l'accennata necèssità o urgenza può semprer pe,r la 
sua opinabilita, formare oggetîo' di dubbi, forrà .ar"bbe piir giusto sta­
bitire a dirittura in ogni caso la condizione della previa autlizzazione 
del giudice tutelare. Ne .rimarrebbero così pienam"ntu salrr"guardati gli 
ev.èntuali :interessi dei terzi, ' 

Cortg,Ci e,Épello di Gtenova, (R.t. Cons. Sarno): Si dice.-che nel caso di lontananza, del padre, la patria potestà è esercitata dalla 
madre, Le parole " di lontananza,, sembrano imprecise e.indeterminate, 
prestandosi a diverse interpretaziofi. Occorre stabilire ,chà la patría ,poi 
testà è esercitata dalla madre nei casi in cui il padfe tion lcissa uèramente 
occut'arsette 

.' Pótrebbe da q.ralche interprete ritenersi.lontano anche il padre che 
non si trovi proprio nel paese dove gli atti di patria potesta si dovreb­
bero esercitare. 

http:autotrizza.re
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rla sezlone d.l corte d.t Appello d.l L,ecce (Rel. Pres. can'tttssa):-ton Provvida è la norma di questo articolo, ma la formula 'dovrebbe essere 
3re piùr precisa, potendo nascere questioni innumerevoli intorno alla gta' 
rto aità,, dei provvedimenti che la madren"è auLorizzata a prendere e ai 
lre tlwbbi sul carattere d:lla lontananza ó impedim:nto del padre. 

In ogni modo dovrebbero vietarsi o limitarsi soltanto gli atti ec(e­

detiti I'an'uninisÍrazione, non anche quelli c1i púra e semplice ammini­
bi­

strazioue.
di-
Ine 

corte di. Appello d.l Rorna, (Rel. cons. Pellegrini): Troppo-
vaga e generica sembra |a f6lyllplazione dell' articolo, di fronte ai 

be diritti clei terzi, che contrattino con la madre esercente la patria potestà 

on nelle previste ipotesi' 
in Perchè gli atti di amministrazione (si pensi, per es', alla dei 

'endita 
tti frutti, al taglío dei boschi, ecc.) entlino nei poteri della tnalre, si richiede 

lel che la lontananza o l' impeclimento del padre abbiano " carattere dura­

" sorgano dubbi u su tale estremo, la madre debbafa- turo ,, e ch,e nel caso 
farsi previamente autorizzare dal giudice alla sostituzione transitoria. m-

facilmenteOra sembra, invece, opportuno disporre che l' 
.autorizzazion:, 

e speditamente conseguihile, sia resa necessaria per ogni caso di lonta­

n^iru od impedimento ; altrimenti, o i terzi si asterranno, per gius.ifi­
i): 

cata prt denz", cla ogni rapporto, ovvero diverranno l'requentissimi i 
ti-

giuìizi sul[a contes{ata ricorrenza cli quelle elastiche condizioni. 
SO 

,ta 

SO 

ta UNIVERSITAI 
i^,
 
lo,
 

el Ilnlversltà d.i Genova, - (Rel. Prof . Luzzatto): Inadatta sembra
 

la 1'espressione del capoverso, poiche con l'espressioue " sorgano dubbi 

" 

'.4- si prende per base, Àon l" realtà deí falti,non l'obiettiaa rratura dell'as­
ne ."nr* o dell' impeclimento del paclre, ma il criterio subìeltiao (di chi ?)' 

rli it piir erroneo' il piùr infondato, il piir lontano da unche puo ".."..retto apprezzament; d:lle circostanze ; si puo in tal modo arrivare ad 

escludere la necessità dell' atJtorizzazione dove sarebbe obiettivam nte 

necessaria, acl ammetterla dove sarebbe superflua' 

Veclasi ar(che l'osseraazíone all'art' 368' 

(Rel' Ptof' Degni): OpportunamenteTJniwersltà d'i Messina -
il Progetto chiarisce il concetto ch: alla madre è attribuito I'esercizto 

clella patria pot:stà anche nei casi di semplice IonLananza o altro im­

peclimento del padr., sr-rbordinando, però, tale esercizio, pei provv:dimenti 

piùr gravi, al carattere clr:raturo clella lontananza a dell'impedimento, e im­
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ponendole, nei casi dubbi, di chiedere I'autorizzazione al giudice. Vera­
mente, a tal proposito, sarebbe forse conveniente non limitare l'obbligo 
cli tale autorizzazicrne ai casi cìubbi sul carattere rlella lontananza e 
l'impedimento, ma di estenclerla a tutti, quando si tratti di provvecli­
menti gravi ; non richieclerla quanclo si tratti di semplice amministrazione, 

Ifniversf tà Ca,ttolica, del S. Cuore dl Mlla,no (Rel. Prof,-
Bara,ssi): II carattere eccezionale'clella sostituzione della madre al 
dre gir-rstilica le cautele limitatrici accennate in qLresto articolo, che 
una novità in confronto al codice civile. 

IJnlversltà dt Farma (Rel. Prof . Allara): Meritano appro­-
vazione le norme contenute in cluesto articolo. 

tfnlversltà di Slena, (lìel. Prof. Furu,aioli): Opportuna-
clisposizione che disciplina l'esercizio della patria potestà c'lella madre 
in caso di lontananza o impedimento del padre, distinguendo se si tr'atti 
di lontananza o impedimento breve, duraturo o dubbio, al fine che 
sia, senza necessità, sottratta al padle l' iniziativa per i piùr gravi prov­
vedimenti, 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI T.'ASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Oommissfone Ftea,le Procura,torl dt Ela,rf (Rel. Avv, Letn­-
óo) : Occoire precisare gli elementi della graailà, perchè precisa sia 
zione clella madre. 

D'altra parte è un erl.ore del testo quèllo che dice " alti di 
minístrazione ,,'? Pare.di si. Pare, cioè, che la madre debba ricorrere 
gitrdice Lrtlelare, qLrando voglia compiere nÍti eccederúi /'arntninistraaio,­
ze. Perchè, s: dovess: ricorrere per quelli, per questi, poi, a 
dovrebbe ricorrere ? E non dovrebbe poterne cornpiere neanche in 
di estrema necessità ? 

All'uopo la legge puo trovare una guida negii articoli +gS a 44r dello 
stesso Progetto. 

Cornmlssfone R,ea,le Frocuratori dl Elerga,nno _. (Rel, Avv. 
Zitio!i): L'arlicolo, cornì e lorrnrrlato, appare clubbio, e tale da 
luogo ad incertezze e contestazioni. Si crecle preferibile senz'altro stabi: 
lire la necessità della previa avtorizzazione clel giudice tutelare, di cui 
cenno nel secondo comma. 
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r/era-
Cornrnlssfone Ftea,le Awoca,tl d-l Bologna': Si propen­

bligo 
clerebbe a ritenere 	che 1a madre, per soslituirsi al paclre ne11'esercizio 

del-
della patria polestà, clovesse selnpre richiedere la preventiva antLorizza' 

vedi­
zione flel giuaice tutelare, E ci6 perchè non sia ad essa conferilo I'ar­

ione,	 n.1"1lu 
bitrio di clecidere in orcline al caralter" lontananza o clell' irnpe­

climento del marito. 
.\Prof.
 

I pu- Cornmlsslone R.ea,le Procura,torl di Elologna' (l{el'ri
-
heè	 Avv.ti Neppi e ostí): converrebbe pensare se non fosse il caso di ri­

chiedere in ogni caso l'antorizzazione clel giuclice tutelare (oppure, qui 

come in tutti i casi di ingerenza clell' autorìtà giudiziaria nell' esercizio clella 

patria .potestà, non piuttosto cìel tribunale ?) per la sostítuzione clella 
)pro­

maclre al paclre impedito; ocl altrimenti cli escluclerla in ogni caso, abo­

lenclo il capoverso cli questo articolo (ma per molte ovvie iagioni sen­

bra preferibile la prima soluzione). 
ra la 

L',articoloadre	 cornrnlsslone Ftea,le Avvoca,ti d-l Brlndlsl: 
tr'atti 

contiene una novità praticamente utile ; tuttavia sàrebbe bene circonclare 
non 

1a clisposizione di maggiori cautele, sopratutto per garanzia clei 'terzi : in 
)rov­

g"r1"rà la maclre, nel sostitr-rire il padre nelllesercizio della patria potestà 

in atti giuriclici in cui fosse comtlnque compromesso l' ilteresse cli 

terze persone, clovrebbe sempre essere previamente autorizzata dal giu­

rlice ttrtelare. 

Comrnlsslone Rea,le $*woca'tl d't Ca'ltanfssetta' (Rel'-
)RI	 Avv. crescincaruto): Nell',.esercizio clella patria potestà si'sono alquanto 

smorzati i poteri della mad1e, la quale, uel caso di o di 
.allontanarnento. 

altro irnpedimento 	clel paclre, ha bisogno di speciali aulorizzazioni per 
'-eîn­ compiere gli atli amminjstralivi. cio puo comprotnetLere l'amministra­

7'a­ ,ionl, ,""ru peraltro ui-r serio motivo che il provvedimento giustifichi. 

a.n4­
(Rel' Avv' Ro­'e al	 Comrnlssione Rea,le *A.woca'tl d"l Como -

tzioi- ueili): L,articolo esige 1'autorizzazione (pcr la maclre) clel giudice Lutc­

chi lare quando ( sorgano clubbi sul caraltere della lontananza e clell'impe­

casi climento clel paclre ,. E', cviclente' l'elasticità clella dizione. una madre 

cl-re agisca con cautela sara indotta a richieclere sempre l'aulorizzazic'ne 

lello clel giudice. Ecl allora riteniamo piu efficace e piùr sicuro imporre sen't'pre 

la richiesta dell'aulorizzazione. 
Sostituiremmo : (comma ro) o se'non quando la lontananza o l'irn­

\vv.	 peclimento del padre abbia carattere duraturo accertato. A tale scopo 

clovrà clrieclere I'auLorizzazione del giudice tutelare '' dar 
;abi­

rui è	 Slnda,cato Avvoca,tl e Frocura'torl d'l Enna (Rel' Avv'-
Ghera): Sono loclevoli le innovazioni contenute in questo arlicolo' 
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' 

ì Comrnissionl Ftealf Awggatl e Frocura,torf d.l X-errara: 
La disposizione può. essere consi{eràta giusta riguardo ai prov'vedi­

menti.graviinmateriadi-vigilanzqededucazion-e.' 

quali tton viene richiesto l'estremo della: gravita del provvedimento, 

mentre atti di amministrazione posso4o occorrere con molta freQuenza. 

Nonscevrod]inconvehientiappare,inoltre;ilsecondoQOrama. 
Ma chi sarà giudice del' carattere della' lontananza o dell' impedi­

mento del pàdre, all'effetto dell' intervento del giudice tutqlale ? 
le conseguenze, specialmente di fronte aiterzi, per gli atti di amministra­

zione, se dalla:rndglie il carattere dellalontananza e dell'irnpedimento 
statoritenutoduratrìrg,mentrenonloera?.i. 

Ciò pógto, sembrerebbe opportuno, finchè il carattere della 
nanza o dèll' impedimento non :venga lfficialmente riconosciuto, che 

moglie, per i provvedimenti gravi, sia in materia di vigilanza e di 
cazione che di,amministraziong, debba essere sempre autorizzata.dal 
dice tutelare, indiqend:ntemente dal dubbio. sulla dur4ta della lontananza 

Slnd.a,ca,to Awocatl.e Procura,tori d.l Matera, : iVfentre 
è fatto bene a chiarire che, in caso di lontanànza od altro irtrpedimento 
del padre, la potesta sia esercítata' dalla madre, si è fatto altrettanto 
bene a porre dei limiti all'esercizio della potestà da parte della ynadfe, 

per evitare abusi quando non vi siano leffettivamente gli estremi 
lontananza o dell'impedimento del padre. 

Commlsslonl Fl,ea,ll Awocatl 9 Fpocuratorl dl'Mod.eria 
* (Rel, Avv.'Della Fontana): A dirimere cqntestazioni e dubbi di 
tevble portata. sembrereb-be oppgqtuno che il giuclizio sul carattgrg 
meno duraturolclgvessé sempre essere demandafo al giudic-e tutelarb,-in 
modo che la madre dov"ss" in ogni caso richiedere allo .t.rro la 
roga nell'esercizio della,patria potestà, in.caso ài'Íontananza o impedi­

, mento del padre. 

Ffa le 'due tendenze, guella che vorrebbe rafforiato i[ potere e 
' torità 'del paclre comè capo deJla famiglia, .e quella che, indentificando 
la patria potest{ nelllaffettuosà cura e vigilanzà'della prole, vorrebbe 
conoscerla egualmente al padre e alla madre, il Progetto segue la 
denza intermedia,.che è quella del codice civile e che, attribuendo 
patria potestà ad entrambi i genitori, ne accorda l'esercizio solo al padre, 
durante il matrimonio. 

Coerentemente a tale principio, è giustilicata la norma per la quale, 
nel caso di lontananza od altro impedimento del padre, la potestà è 
citata dalla 'madre. Tutta la restante parte di questo articolo si 
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lra: 
vrebbe però moclificare, sia perchè appare troppo elastica I'indagine di-

vedi­
rettaavedereseeguancìolalontananza()l,impedimentodelpadreabbia 

1tt4 careltere dttralt'ro, e sia perchè' a garenzia de' terzi' è ne cessario 

Per t .h" ,i" assicurato in maniera precisa ilnprincipio, della continuità del­

ento, f"i"..irio della patria potestà"Si propone, quindi' di specificare che. il 
enza. puar" ha tuttavia tu.àtta Ot.11t" - clisposizioni prima di allontanarsi e 

che, in mancanza,I'esercizio della patria potestà Bpetta, a tutti gli effetti, 

pedi-
alla madre 

)uali 
istra­

(Rel' Avv'toè Cornmissione Ftea,le Frocura,torl di Padova -
vengono contemplati dal secondo comma paré

SenigagÌia): I dubbi che 
che la natura clella lontananza o di altri impedi­

rnta- clebbano riguardare, Piùr 
d,urala cli tali eventi, elemento che non, è col­ela menti, l'elemento della 

edu- legato all'indole degli eventr stessr' 

euindi pàrrebbi consono al criterio informatore clellagiu- .disposizione 
.t_,. i. priml parole clel secondo comma vengano così sostituite:o Qua'

Lnza. 

lora stt' tale carattere sorgano dubbi, ecc"" ) 

Si osserva poi che la madre, per imperizia o per altro nrotivo'PÎ. 
'e st trebbe non u.r"r" clubbi circa il carattere duraturo della lontananza o di 

entcl altro impedimento, in- casi in cui il detto carattere cluraturo dovesse 

o quanto meno in casi per sè stessi incerti'anto 
"sclu.1ersi, anche per la migliore tutela

rdre, Quindi potrebbe apparire opportuno -
fella che, ciurante la lontananza od altro impe­

clegliinteressi dei min-i ----

climento del paclre, la maclre non avesse mai facoltà di prenclere gravi 

O."rr;af*"nii o compiere atti di amministra2ioue, senza essere stata pre­

viamenteautoriz'zatadalgiuclicetr-ttelareasostituireilpadre.
3na, Invero,oilgiudicericouosceràchel'imp-dimentononèdilunga
no­ clurata,eclalloranonvisaràpericolochelamaclre,peridettigravi

rIU O 
provvecìimenti, còntravvenga a quanto ciisposto dall'articolo, perchè non 

e, in sarà aÍorizzala a sostituire il paclre è quincli non potrà prenderc i 
sur­ provveclimentistessi,oilgiuclicericonosceràchel,impedimento'ha
redi- c.letti provveclimenti potranno, allora, essere

caratter: duraturo ecl i 
presi con maggiore tranquillità, ecl anche con più sicuro rispetto 'verso 

la prevalente autorità del Padre' 

In tal caso il seconclo comma potrebbe essere sostitr-rito dalle p.arole
rll : 

aggiunte al primo comma . ecl il giuciice tutelare, riconoscittto tale ca­
'au­

rattere, autoriz,erèr la maclre a sostituire il paclre, per poler prendere i 
Lndo 

e ri- cletti provveclimenti o compiere i detti atti '' 
ten­
rla Slnda,ca,toAwoea'tieProcura'toridlPa'lrni-(Rel'Avv'
dre, Bagalà)'.: Poichè non sembra giusto, cla r-rnaparte' privare il padre del-

l,esercizio clella patria potestà, quancl0 la lontananzanon sia lale cl4 co­

tale, stituire un effettivo imiedimento alla vigilanza ecl alla cura clel figlio' 
:Sef­ e cl,altra parte il testo clella clisposizione, nella sua forma attuale, po. 

do- trebbe prestarsi a qualclre equivocb, dovr:ebbe l'articolo eSSeIe Con mag­
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giore precisione_ così formulato : u In caso cli impedimento del paclre 
lontanap za od altra causa, Ia potestà è esercitata dalla madre '. C.r."lu­

. tivamente , dovrebbe essere mocificato il secondo capoverso : " eu"roio
sul carattere dell'impedimgnto del padre sorgano clubbi, t, *ad." 

previamente auto.rizzare dal tutelarq a sostituire il padre,l"_ttt _giudiceper potel corr,piere gli atti preveduti dal precedente comma >. 

' 

: 

=l*,139?ro A\rvoîall e Frocura,tort dt Fa,vta,,;
Avv,'celli): 'fl primo periodo clell'articòro potrebbs eontinuare,l dopo
parola rnad.re, a cui potrebbe seguire una virgola, eon le parole 
qî4esle, sopprimend o Queslo trtttaaia, : 

Slnda,ca,to Awoca,fl e procura,tOrl dt Fì,eggto Calabrla 
(Rel. Avv. Mofi'íci): si fa proposta cli épecificrr"'*.gtio in:che debba 
consistere il caraltere duraturo clell' impedimento clel pàdre ad es:rcitarè 
la patria pgt_està, e di indicare quali sono i provveclimenti gravi, i" 
tefia di ;vigilanza e di educazione del minore,lche .qon può prendere 
madre. 

Vero è che si può chieclere la preventiva autorizzazi'one clel giudice
tutelare ; ma gli atti compiuti pr"ced"ntemente al dubbio sul cJrattere 
della lontananza o dell'impedimento del padre, dovrebbero reputarsi
nulli ? : 

F:t :.glît"eato Awocatt e. procuratort di Saterno (Rel.. -A:", Mobitio) l euesta crisposizione.viene a creare ,nu a,uftì"ia aì]p"l
tria potestà, con conseguente' spbzzettamento di questa, che pro
luoÉo.a.ncle." :::ljitti;, La fontananza e l, impedimento' inpliiano'una
mat"-riale i.mpcsbibilità nel padre di esercitare Ia patria potestà ; ma 
puo sempre esercitarsi di lonfano, in quanto non si estrinseca in atti 
materiale coercizione e poteri correzionali, ma per via legale, sì che 
mandato, che può essere conferito anche,'alla moglie, può utilmente 
venire. sino a quando il padre è capo di famiglia e tale qualità ,i.n" 

. y:.otznziata pr:cisamente dalla rontananza, p"r.hè egli si ,.cà lontano
il bene d-'lla famiglia, lui, e solo lui dev,èssere il custode .delle idealih 
della famiglia, il rappresentante deglr interessi familiari, il capo ,"t"ri"i" 
e- morale della famiglia, I'esercente la pafiia 'potestà. 's" t" lontananz:a 
del padre si traduce in colpevoie obrio in costui' dei doveri verso la 
miglia, solo allora, con le guarantigie clella legge, può togliersi la patria
potestà, per ragioni d'indegnità o di incapacità,-" j",rot,o"rla allamadre. 
All'uopo risp.ortde perfettamente il disposto 'del successivo art. 384. 

i 

S, 
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Per 
'ela- Collrllllsslone Iì,eale Awoca,ti d'f Trieste e Ca'podtstria' 

lora gi proPone il seguente testo: 
n Nel caso d,i lortlananza o altro itrtlted,í1rcnlo del padre, la fotestù è 

Lel'e 

asercitat(l ctalla matd,re, Quesla tr,tÍtauia, saÍz,o i casi d'.M'gern7a, non ft'rò 
dre, -gt 

aai in ncaltria di aigílanza e di educazione e 

1rrnnd'nrr froaaed'imenti 
c],tlxfiel,ealtidianclninislrazione,sel,.taî,lE,lanclola*lontananzaol,.inlpe­
rlintento del 1>adre abbíano r,n't. caratiere tlr'Waturo e purchè siaaí la preaia 

ìel. 
a.tttoyizzazioie specíale o gelcerq'le det giud'ice lrt'telare' 

u Neí cnsi d,, orgenza i proaueclitnenti presi dalln ntadre d'oaranno es' 

rla	 
sere inamed;atancente sottolosti atta ratifica del g'ittd'íce Írielare ". 

'r'na Con le ProPoste moclifiche : 

a)sirencleSemprenecessaria|,autorizzazionedelgiudicetutelare, 
aclevitareognisostituzionearbitrariaclaPart'eclella'madreedognicon­
testazione sttl carattere clella lontananza o clell' impeclimento del padre ; 

ó) si consente che la cletta autorizzazíone' ove particolari circo-
T 

bba	 stanze lo richieclano, sia anche generale ;-.o*t 
'"Àb'u 

logico' alla macìre di pre.dere' nei 
;are c) si permeri", 

casi di urgenza' i netessari provvedimenti' anche se 1a lontananza o l'itn­
ma­

pecìimento del padre ùon ubbiuno carattere cluraturo, e senza la previa
:la	 

atttorizzazione del giuclice ttttelare, purchè la ratifica cle1 provveclimento 

rìa parte cli quest'ultimo se3lla immediatamenle'lice 
.ere 

lrsi 
La madre

Sindaca,to Avatocati e Frocura'torl di Trleste: 
.n.t",npo,aneamenteesercitalapotestàinassenzadelpadrenonpuòse non 
pr.na.rà provveclimenti gravi e compiere atti cli amministrazione 

quanclo la lontanan:;; ; í imnedile.lio abbia carattere duraturo' Al ca­
{el.	 -'pr"uien" 

il dLrbbio circa il carattere cli questa lon­
poverso il Progetto 

lananza o dell,impedìmento e vuole, nell'ifoíesi che il d'ubbi'o t,lttt:::!,i:
pa­

cìar 
a prosl>etlarsi, che la maclre ricorra al giuclice tutelare per ie autorv' 

una 

:SSA zazioni clel caso. 
'di Unac]omandasorgespontanea'Comedelineareirnlirnitetraicasi 
Lrn incuilamadrepotraagiredasolaequelliincLriinvececlovràricot..

il clubbio determinativo ? Acl 
ov- rere al magistrato ? Chi farà 'o'guiu 
rle elirninare siflatto in:onveniente che avrebbe per conseglrenz" t^ 

-t":1," 
f"tp.,S""bifita clei provveclimenti. assunti dalla madre nell'erronea opl­

per 
lita nionediaSsenzaduratr'rra,siritienepiÌrconvenientedeterminareche,in 

caso cli assenza del paclre, la madre, pure esercitando la potestà' non 
ale 

possa nè prender" p'àuu"aimenti gravi' nè compiere atti di amministra­
nza 

zione,senzapreviamerrteconseguireclalgiuclice|,autorizzazione.Tuttofa­
:ria ciòcontantamaggiorefacilità,inquantoilmag.istratodelletutelesarà 

senza formalità ug:",ro1*"nte alla portata cli tutti' Quando poi I'assenza 
ire. 

ass*ma carattere p".*un"nt", si fàia luogo alla clelega cli esercizio della 

patria potesta, p;evista dall'art' 384' 
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' 

Art. 3?1,
 
(Art, zzz coclite civile)
 

(Procedìmentì contro ìt fìgtio ìnsubordínato o trauíato) 

Il padre che non riesca afrenare l'insubordinazione o i traviamentidel figlio 
allontanarlo dalla farniglia, assegnandogli, secondo i propri ntezzi, gli alimenti stretta­
mente necesiari, e, ricoirendo, ove sia d'uopo, aI giudice tutelare, .collòcarlo in 
casa o in quell'istituto di edncazione o di correzione, che reputi piùr conveniente 
correggerlo e a nrigliorarlo. 

L'autorizzazione può essere chiesta anche verbalnrente e il giudice tutelare, sentita. 

la madre, provvede seuza formalità di atti e senza esprimere i motivi del suo decreto.
 

MACISTRATURA 

Corte di Appeflo dl Elologna (Rel. Cons. Veneziani):-si comprende la soppressiane dell'art. 22r,parte prima, del codice vigente 
(obbiigo del figlio di abitare la casa paterna o quella clal padre assegna-
tagli, salvo per caso di volontario arruolamento nell'esercito nazionale, 
potestà cli richiamarvelo). 

Iìorse si è crecluto superfluo di clire ctò, ritenendo compresS 
poteri del genitore, clri spetti la patria fofestas, di dare qualsiasi dispo­
sizione anche per la resiclenza del figlio. 

Sarebbe stato preferibile forse mantenere la soppressa disposizione 
spiegare le ragioni di tale soppressione. 

Corte di Appello di Mita,no (Rel. Pres. Sez. Petosí): Non-
stata riprodotta la prima parte clell'art. zzr del codice civile, e la Corte 
ritiene che la disposizione clebba essere riprodotta, potendo esservi 
casi in cui i normali provvedimenti di polizia, demandati all,autorità 
di P. S. non siano sufficienti, nè ritenuti opportuni, a far ritornare 
figlio rninore alla casa paterna. In tal caso un provvedimento del giudice 
ttrtelare, avenclo forza esecutiva, potrebbe senz'altro essere messo 
esecuzione dal padre, anche con I'inrpiego della forza pubblica. 

Del resto una disposizione simile e stabilita per il minore sottoposto 
a tr-rtela nell'art. 42Í capov., dellostesso Progetto.Qualora(il minore) 
ne allontani senza permissione, il tutore ha diritto di richianrarlo ricor­
rendo, ove sia cluopo, al giudice tutelare ,,. E per identità di ragioni 
quindi la disposizione stessa cleve essere riprorlotta anche nel titolo 
patria potesÈ. 



i

1

': 
Si fa infine osservare.c.le, ebgendo nel Progetto, .stabilita Ia gompe­

*nza del giudice tutelare per i provvedirnenti concernenti la' custodia e 

--r- ^ --^^r:rl^^--. ^r: ^--i1 ^^1.: . --­la cor,rqztone oel minori, si clovranno anche modificare gli artlcoli 
'77., 

qB e :.:9i- della legge di P. S. del rB giugno r93r, n. 733, che in materia 

dell'a legislaz.one vigente, attribr-riscono alanulogai "h in 
"onfo"qnita

presidlnte del tribuilale i provvedimeríL relativi ai. minoi"i degti anni 

di.iotto. Le dettà disposizionì dovranno in tutto o. ín parte essere mo­

dificate o jabr,ogatg per coordinaile anche con I'istituto della tulef a, cosi 
tcomeèregolptódal'Progetto. : ,''-' , i' 

. 
' 

... 
), p.uò ' óorte . af Apeiif o ai tries,te - (Rel. Cons. Anionini) : Ij att. z| 
retta- p.te ra, del codice Vigente non trovasi rìprodotio nel Progetto. Sarebbe 

.opportuno, invece, vi fOsse.incluso dopo l'art. g7o, come logica conseguenza
-àuell,or,linaria 

di \r:igtl-anza sul figlio, che il. prs.cedente l.t. .168.d"manda 
ai genitori. Poco importa -la crlt,ca mcssq da'alcuni sqrittori al comma 

. in parola, sàttó due :aspetti ; a), che esso e privo di efficace saqzione; in 

[,rur,ro, anchel am*"srg òh* p", ricondurre jl figlio alla casa pa!.erna si 

poSrl ricórrere alla f'oîza, questa in 'pratica potrebbe non raggiungere 

lo .'.opo, dato. che il figlio, ricondott<-r in casa,- avrebbe se.mpre modo di 

gornare ad allòntanarsene'; ó) cher:si è in un campo, in cui'appare somma­

."ni"a",iuerabi,leche]a1laferreadiscipJinadiuntempovadasostitue.1dosi 
. l'amorevole persuasione usala dai genitori verso i figli. Anche se la dispo'' 

sizione .dou".." restare come un I semplice precetto mórale, 
f g s'arepbe 

inutile ripr.odurla. Non'è.tale in sostanza anche l'4r.t. 367 'del Progetto ? 

E d,altronde e un fafto Che, mentre nel codice vjgente non ,esiste, sottg 

il titolo della minore età e della tutela, u.ria dispos,tzioni,e analoga a qqella 

dellp: priÀo parte delllart, zzÍ, essa:compare nel Progeuo ler ls,prima 
volta, lìnclusa'nelllart; +2r., Cio per un verso sta a significare che alle' ' 

critiche sÒpra ricordate non è cla attribuire gran p"so, " per altro'verso' 
'forniscer una nuÒva ragiong, di euritmia legisiativa, a; sQStegnol'deffa 

inclusione proPòsta.' 
: Nel capoversg alle, 'parole 

'r sentita 14 r'.1n2fl16,, si p.ropone Siano 

sostituitè le al1re. " sentiti la madre ed il minore ,, . Trattasi di aggiunta, 

la cui opportunità emerge anche dal modo coine trovasi formulato 'il 
.oc."sri,ràl 4rr. ó.rlp e da ritenere' che, se la legge tacesse, il 

".0.1giudice tutelare non mancherebbe di sentirc il minore e di àssumere 

, i,nfoimazreni, Ma non 'è unalè che I'una e I'altra .cosa vengano -imposte 
e iron.'lasciaré all' íniziatla personale del magistralo. ' 

"-: ì ..) 

UNIVEIìSITA' 

ttniversità di ca,tania,. --dRel, Pro!. s ayttoro-P ass ar4l li) : Prima 

di questo àrticolo sq ne inserirebbe un altro del seguente tenore : 

j
-16-
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,...,
It fgtio non può abbandonare la casa paterna o quella clre il 

gti abfia destinatq, senzq, lermesso dól rncdesirno. Qnalora,se ne all,intani 
senza4 fertnesSo, iI padrelpwò iichiainarlo, rícorrend,o, oae sia duopo,, 

.. ' giudice tutelare. ' 

"riprodótto'f.r 
Éi"g"ìì", J;;;;i:r;;;,rq' .Àru, del codice, non 

' effetto di dimentic anza. Corrispondentemente è da compre.ndere tu nuàva 
disposizione fra quelle richiamate nell'art; zBTr del Progetto. L'articolo 

, 22r, 29 comma, è sostanzialmente riprodotto nell'art. 389 del progetto, 
ivi puo restare, per i presupposti diversi di queìla norma. 

. :: 	 . l"-. 

t 
a. la bgrita della norma : del r codice (art. zzz) conseiuiu dal progettb,,'' che consente al padre di assegnare al figlio tr:aviato gli alimenti jtrett|­

, 	rnente t.ecessari; questa sanzione. consistente in uno stato di quasi indigenza,
in cui un pudr",'ancorchè fu"oÍro"o, f"u r"..i"r"ir-lisri", ,"-uru in,i**u 
e contraria alle stesse finalita di correzione, che la legge si propone, 
poichè cóntribuisce a spingere il figiio sulla cattiva via. : , :. ' 

tfnÍwerslta Ca,ttofica,'d.el S. Ouore d,.i tV(lla,no
-rProf: Barassil: Una misqra disciplinare consentiía ut pàJr": e'qiiLL" 
. delllallqntanamento dalla casa patérna, con l'asgegno degli alimenti zu,llre­
sempio del,l'art. zzz d.el codice.lcivile. Ma è proprio opportuno auLori.zzare 
oggi il libero vagabondaggio dei m'nori traviati, che d'àltronde alrre 

- cgipiscono?'o non sarebbe, inve:e, il caso di escludere questasarrzioÀ1, 
Tanto piir che, stando alla lettera (e lo stesso è per I'art'. zzz codl "civ.fI'applicazione di siffatta 'sanzione (che non e afiàtto, in se considéì-ata, 
una sanzione, ma solo un modo di interrompere la conviVenza familiare) 

, sarebbe rimessa al iibero apprezzamento del genitore, non occorren:,o 

- r ,. Anche per l'art. 37r l)organo delro stato inter,iene sqlo quando 
tratti della seconda sanzione, questa sì veramente una ."nrion.iìt collo­' ' ' camento in unA casa- di correzione o in un istituto di eclucazione. 
Il -giudice tutelare: si limita qui ad un'autoriz.zazíone (che,per ai fit
facoltativa); si tratta dunque della facolta d.el padre;: m'eglio sarebbe 
(come fannq altre legislazioni, es. $ 163r, capòv., cod. civ. gérm.) phe 
'giudice decreti .il coilocamento su al-Àúu'i.f padre ,r"ù,i.rituto 

'' . córrezione (cfr., infatti, art. g7z e seg.). Non è ben sicuro, invero, che. , 
istituto di educazione (per cui si puo conseÀtire. l,autonornia del padre)
'pi possa ,mettere sullo ste,sso piano di'diun istitutÒ di correzione. E 
giungiamó - che l'applicazione diretta questa sanzione, ," ,r"ru*"nì-"
(.iò di cui.non si'puo dubitare) la casa di correzione abbia uno scopo' 
formativo, conseguito' ahche con una limitata intimiclazione, pur."bte 
sconfinare dalla figura puramente prívatistica della parria p"t.ria. 

http:Ca,ttofica,'d.el
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'Il concetto inspiratore de,ll'art, 37r del progetto è ricalcato su quello del-

l'art,'zàe del codice civile quasi parola per parqla, salvo,'s' intende, la sosti­

. , , 

..: , 

tuzione:dól giudiCè tutelare al trìbunale e la.neòessila'che il giudice senta 

prima la madre, moito opportunamente..sarebbe pure manténuto il ricorso 

iontro' il provvedimen#al presiàen.t9í'1dìt t4iftìnale, non'della,.o.t. 
d'appetlo). Si capisie' che il giudice nor è affatto obbligato ad 

lccogl_iere 
l'istànza 'di, collocamento iq un istitutg educativo,:ecc. (qualche dubbio 

potè sorgere per gli articoli3TS e seg. del -codic% Nup., gia' migliorati dal 
' '' codiceitaliano)..:' ."" . : 

bolizione del ro àlinea clell'art. z?t 'del aodice, prevedendo'solo - in 

.,uerto articolo che corrisponà", .on qualche fitocco, all'art' zzz anteriore­
-_- ---f----- I , 

i'prowedimenti, piil effiiacll.o"tr" il figiio insubtordinato o travialo, 
:.. 

jQOMMIS.$IONI REALI :,.i .': -: , ':' :. .: -,' 
' t.. 

E STNDAqATI IFRSCISI'I AVVOCATI E PROoÚRSTORI ' 
...' 

'tSlnda,eato Avvoca,tt e Frocurator:l d'l For:trÌ -1 (Rel,ri Avv'ti 
hi\: Si ritiene eq'Lio e opportuno che il giudice tute­

5
lare 'senta .un.he il figlio. I 

i.'commis-sloni flea;ti Awoca,ti e Frgcurato-ri di lrTa,pgll : 

Sarebbe op,pgr$gno staliilire che'debba essere Septito, ove occorr?, anche 
.: . .il figtio da! giúdice tutelarel :,'-._:.".'' 

:- : 

Cqmàlssione Fùea.le: Awoca,ti, It Foll : Si, fa la 
1tes3a 

osservàzione,esposta.aliiart. 364 e si eSprime I'avviso, che anche in ' 

questo caso siu futto oO-bligo al giudice tutelare di rnotìvare' ,txagari
.i 

stringatissimamente,ilpropriodecreto. 
Si'noti che per il'giudizio sui ricorso al presidentl del 'tribunul: 

non è qui previsto che si debba l(spntire,, il primo giudice tl q'.uli
1 

basi giudicheià, il pre-Qidente, la giustizia del decreto i-fig"A-t" I Iétruira 
ia pràtic4 ex.no.r,o? Ma alloqS. non si tratta pih di giudizio di gravarye, 

ma' di giudizio di pri a isianza, e quello precedente del giudice tutelare 

cliventa una vanita. , 

Commissioni B,ea,li Avvoca,ti e Frocula'tori d'i Etorha ­
(Rel. Avv. Scku/fer):'L-'iri.i"o gae. síg. cl'uofio, può'egsere piùr corretta­

mente colloca.to-, prima àel verbo ri.correnclo, ad evitare il dubbio che 

l'internamento del figlio traviato possa essere disposLo, in qualche c4so, 

senzal,intervenutodelgiudicetute1are.-. 
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Sind.a,ca,to Awóca,tf e Proeuratori. dí, Rofira, -
Avv. Del t/ecqhio): Appare opportuno togliere le parole ( ove.sia druopóo. 

S.lndàca,to Avvocati e Frocu:ratori di Sa,lgrno 
Avv. Mobitio): Per quanto riguarda gli istituti di eduóazione,, crediamo', 
che non vi sia'necessita di chiedere L'auLori|zazione del giudice tutelare, 
il'cui intervento s! reputa opportuno solo -per l'internamento negf 
tuti correzionali, soggetti alla vigilanza deilo Stato o delle amministra,-' 

,z.ioni dìpendenti, Laipr4tica insegna che le diff icolta.sorgono. solb 
l'atluazi'one pratica del provvedimento, quando 1a perturbazione psichico:
'morale del figlio induce í resistenze .ed opposizioni. Pertanto sarà 
statuire che il 'provùedimento 

del, giudice tutelare aitorizza'7a 
pubblica a fare ùso, a richiesta dell' esqrcentg 1s.'patria potestà, 
mezzi di coercizione materiale. 

Infine riteniamo opportuno che il-giudice tutelarc, prirna di provve­
-de-re, senta anche il figlio p:r" eviqare che il suo ptovvedimentÒ, contro 
la morale e il diritto, sia la'conseguenza ineluttabile 

.di 

degenerativa dei genitori, pur facile ad accadere. 

(Rel. 

trna forma 

Cornrnissione R,ea1e Avvoca,ti di Trieste e Ca,podistria,: 
Llart. zzr del codíce vigente contiene anche la disposizione rillet­
tgnte l'obbligo del figtio idi nor, àbbandonar": 1a caÈa paterna ed 
diritto di richiamo, ricorrendo, ove sia-d'uopo. al presidente del tribu­
nale. Sembra opf,ortuno che anche qu.esta disposizione sia riprodotta, 
con qualche lieve modifica, nel Progetto, acendone un .articolo distinto. 

Probabi!mente la Commissione la omise ritenendola superflua, 
dato che:'rientra nella potestà del genitore: sul figlio'aiche it alritib 
ddstinare'a quest'ultimo l'abitazione. Ma fn verità di fronte ai non poóhi-: 
casi, che si verificano, di .àrbitrario allontanamento di f igli dalla 
paterna, non appare del,tutto inutile un espresso ecJ energico riconosci­
mento di tale diritto del padre e della sanzione che l'accompagna, tanto 
piir che i'l 'diritto stesso è stato esplicitamente- concesso al tutore 
(art, 4zt),

Si propone, pertanto, 1'aggiunta del' seguente ariicolo 37r bís; 
il figlio non J,uò abbandonare la casa palerna o quella ch.e i'l paclre

gli abbia d,esiinala, senza perndssíone del n,tedesiuto. Oae se ne allonlani 
senza perrmíssione, it padre ha it d,írilto di riclriamarz,àlo ricorrendo, 
sia d'wopo, al , giudice lutelare il gu.ale dà le opportwne elisposiaioni' 
Cecreto non motiaato. 

Sindaca,to Avvoca,tf e Frocuratori ai frléste: Resta 
abbandonata, in questa norma,. la facoltà prevista dalla prima parte 
dell'art,zzr del codice vigente relativa all'obbligo del liglio cli non 
bandonare la residenza àestinatagli e il diritto di richiamo cla parte 
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Art, 3?1 - A?2 

genitore con ricorso all'autorità giudiziarip.. 'Qu.:sta omissione riesce 
. 

tahto.meno.spregabile, in quanto le disposizlsni qui trascurate si trovano 

invèce riprodotte nel titolo successivoniln favore del tutore (art. 4zr).­
t " I N"n solo qq?sta '*igiior" discipiina, a11he 'da.un. puntî. di vi3ta 

preventivo, pu".' opportunal ma 9ss1 si manifesta talvolta, nell9'n1a1ica 

, ,ut."gno n""""rariu, da Îat seriamente cohsitlerare al nuovo;legislatore 

ilutilita:che'si conce:du al giudice,'tutelare Una più enqrgica facottà 

rePresslva.t 
Si prospetta; pertanto,,l'opportunità cti riprqdurre qu.anto 

'in,so1!a1za 
ài.p"n*. tu p. p: a"tf u*. zzr del codice vígente, dando potesta al giudice 

tutelare, in luogo ctel presidente del tribunafe, di ordinare, in caso di 

ailontanamento del figlio se:za pÎt*"lt?l il su9 richiamo anche'con 

dspressa facoltà ài ai.pirr" f intervento della foiza pubblica ner llesecl; 
i-tentennamenti,iàn" '.1"1 pro,r,redimànto. Non sono ignoti i dubbi 

.ed 
in,propositl,. che precedetteio la generica dizione del bodice attuale. 

:' --' L-- ;ra coercitiva per ricondurre in casa
Sembra Però, che l'ammett:re una mi 

if ìi*ti",i."viato nort possa essere consideratg come urì. mezzo rinuSnantl 

atto- a ingene'rare liodio n-elle.famiglié: slecie se if 
" "o"naunnabile,provvedimento debba partire clal magistrato che, all'uso di questo :*tl"Î:I\ 

;i*àaio. farà preced"re l" cautele Àe il singoio caso varra a sugierirgli' 

Col codice attuale lluso della for:za pubblica, nonostante- notevòli ;parefi 
Jircordi, s"m bra ormai riprovato, essenclo invalso it'pti::tj:tJ 
nemo cogi potèst ,,. E p.oichè il Progetto nulla dis ; 1lff:l;; 
setnbra,"o*Unq.,"'n"c"sruria una direttiva, atta quànt? meno a non far 

risorgerelaquestioneormai.sopita. 

comrnfssfoniB.ealiAvvcca,tieProcura,torid.etlà 
-- (Rel. Avv. Berlatini): .Teqnicamente sarebbe\renezÍa, Trídentina, 

prefeyibile la locuzione : ".previo ricorso al giudice tUtelare.,, , ipvece 

ai quella 'ì ricorrendo' ove sia d'uopo ,, ,. locuzione che' potrebbe essere 

l'èLttlorizzazione pei"
interpretata come unu'fucottà. a"f p"at"'ldi "hi.d"re 
collocare il figlio in un istituto di correziole, men!11.1i0 e esòluso dal 

.up"u.t." :. "lía-utorizzazione può essere chiesta,, e dall'art' 372' che am­

melte il ricorso contro il decreto clel giuclice tutelare, non già contro la 

clecisione : del paclre.' 

.Art. B"È 

(Ric.orso cantro i prooueclitnenti del giwdiu'tutelare) 
'I 

tutelare èNci càsi indicaii nei due articoli precedenti, contro j'l decreto del giudice 
ministero. 

arnmesso ii ricorso ut pr".id"rri" clel tribìqà1e, che provvecle sentito il pirbblico 



. ,

.
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1 

: 

,-t: ....j
I , corte di Apperi'o ai Messfna, :- (Rel. cohs, pens,a,ualtq):snt p.t 
l'4rt, 37r (riproduzione dell'articol o zzz delcod'ice;4ltuale) il proVíeAimeito 
vien dato dal giudice tutelarg,.anzichè dal presidente'dóI, tribunhle, il' 
'ricorso deve cònferirsi alla cbmpetenza dei tribunalg, -e non al presi-l '- ', ì 

,dente. 
I,:t' 

CONSICLIO DI STATO
 

tivarhente; sll padre o alla madre, : o, al più, anche agti ascendenti e 
ai collaterali del figlio entroil terzo graclo. 

UNIVERSITA' 
': 

trníversità cti Camerino - (Relr ri Piof,ri Chiawd,ano, e Satta):
E' opportuno fissare il termine; nel quale ilFI

ricorso al presidente deve
essere'propogto. .: , 



l-

t-: ' 

r 
l:, 

'e. 

là' , 

ì-, 
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e 

tlniwersitÈr df Ga,tà;nia, : (Rel. Prof. Sa)4toro-PassareQí.)ì Senn­

bra che il ricorSó previsto- da quest'arlicolo, con riferimento ai due 

arlicoli precedenti, Comq è anche detto'nel corrìspondente 'art. zzz del 
-

codice (il quale si richiama; però, alfarf. 22r., in par_te soppresso e in 

pqqtq; èpos-tato nei Progetto) , attribuita la competenza, dei . provvedimenti 

h gi*aio" turelare.è consi4erata,la disciplind. ge5rerale dei, provvedimenti 

ài.[u"tto nelÌProgetto.,,1on debba eésere manfenuto' Si propolei 
î:guno

pertanto, di sopprimere I'articolo. : 

. 

',...i . : . 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Icotrttissione (Rel, Avv' fo'$,ea,le'Avvoca,tri di Corno 

uettti): R\tòrna la procedura dell'art. 365. Ma il Progetto' mentro affida
 

at tribunale. la cognizione dei reclami c-ontro i provvedimenti del.giudice
 

tutelare in mp!e1!ardi adoizione; rimefte al, presidente del tribunale l'esam.e
 
': 

ed il giudizio sul ricorso contro .il d.ecreto del gitrdice tutelare nelle
 

ipgtesi- dell'arL 37?i Approvi4rno piengmente jl 
criterio che considera 

I'indole diversa degli atti. 

d.i For-li -,- (Ret.riSind a,oatb -A.vrroca,'ti 
Avv.ti Panciatiihi e Foschù ) : Si ritiene piùr opport'uno aderire al. prlncrplo 

la revisione del giúdizio del giudice singolo debba essere opela del 
'di"che un allro giudice singolo, quale, .sebbene autorevole, 

è ,il 

, SÍnalaaa,to Awoea,ti e Froouratorí ai Ma'ntova'.: (Rel' 

AWll. Finri) , E' opportuno devoh4gre la conosce nza del reclamo, anzichè 
' 

' 

al' presideníe, u! {iuitnl" ù camera di consiglto: ' . : ' 

Sindàcato: Awocatí e trocuratori afi Fàlrnt -'(Rel.
Avv. Bagata):. sarebbe opportuno ' che. rarticolo indicassg a, chi ." 

consentito il ricorso contro il decreto de| giudice tutelarel e sanzionasse 

I'obbligo; anche per il presidente del tribunale, di sentire in ogni caso 

la madre:' :,, 

- Sindada,to Avvocàti e Frocuratori d'l Sa'lerno lRel-
Avv.lnobilio): ll Piogetto, òirca i reclami, apporta.l'unica'mod'ifica di in-

peà'to dél presidènte vestire il presidentealitrin"rtle de[d "o-p.iànrq,.i
della cortè d'appello. Tale spostamenlo è logico, dal momento the si è 

i ,' 



il

si

"
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MAGISTRATURN 

' coite dÍ Appello di Messina, (Rel,'cons, pensaualle): se per-l'art. 37r (riproduzione dell'artic olo zzzclel codice attuale) il provvedimento
vien dato dal giudice tutelare, anzichè dal presidente clel tribunhle, 
ricorso deve conferirsi alla competenza del- tribunale, e non al p.É.i­
dente. . 

. 

corte di -e'ppello di Trieste (Rel. cons, Anronini),::ove-preferisca di lasciare llarticolo, der .cui stralcio, invece,, si fa propost", 
sarebbe opportuno indicare le persone, che hanno diriito di ricorrere. 
ad evitare ìl ripetersi della questione, .cui in proposito ha dato tuogo
l'att-uale' art; 223-. Di certo, non coloro soltanio i quali abbiano viJa 
.respinta la propria istanza, e cioè la madre nel càso ilelt,art. 37o, il pa­
dre nel caso dell'art. g7r, ívranno facoltà di reclamo. sè, r;isi""r".e 
stata accolta, altri potrebbe avere interesse a ricorrere. Col codic" 

"ig."r"soccorreva |'art. 233. Puo ora soccorrere l'art 385, dove .i pr"ueiono
speciali casi di decaclenza della patria potestà,. ;; piu quellà generico
dell'abuso di essa ? 

CONSIOLIO DI STATO 

contro i provvedimenti del giudice tutelare c{ii cui agli arti;' "rrigiìon­coli precedenti (provvedimenti a.ttn madre in materia clì 
za e di educazione in caso di lontananza od a[tro i-pqair"nt? J.r 
padre, quanclo sorgano dubbi sur caraitère crella tontununru-; ;"ii;;;­
dirnento, e provvedimenti del paclre, e, in assenza di questo, delra ruàr" 
contro il figlio insubordinato o traviato), si ammette il . pi661..o ,, ?l pre_
sidùte del tribunale, ma non si specifiòa a chi tale ricorso spetti. óata,
la natura dei provvedimenti, sembrere' be invece opportuno .i".iri.urio, 
e ch'e'il'càmpo degli ammessi a ricorrere fosse ristretio ui rigtio ;ir;;;:-ur."ni"niiti.vamente, al' padre o alla madre, o, al 'più1, anche agti ", 
ai collaterali del fíglio entro il terzo grado. 

UNI.VERSITA' 

ricorso al presidente deíeE' opportuno fissare il termine; nel quale il 
essere propogto. 



'Art.'3?A 

T.fniwersità di Ga,ta,nia, (Rel. Prof. Saj4toro-Passarelli)': Sern' -' 
bra che il ricorSo ,previsto da quest'arlicolo', con riferimento ai due 

articoli precedenti,' Come è anche detto,gel .corrispondente art. zzz del 

codice (il quale si righiama, però, all'írl. zz1,.in pa1te. soppresso e in 

parte Àpostuio n"l Progetto), attribuita la co.mpelenza dei provveflimenti 
rer 

ut giuai"" tutelare e c.onsiderata,la disciplina- gengrale dei'provvedimenti 
rto 

di [ueSto organo nel Proget[o, non debba essere mantenuto. Si' propone,
il 

perlanto, di sopprimere l'articolo. 
si-

si : 
: 

ia, COMMISSIONI REALI' 
'e, E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E' PROCURATORI 
Io 
ta 
a- I commissione $.ea,le Avvoca,ti d'i Como -(Rel, Avv'' Ro­

oeilli): Ritorna la procedura dell'art. 365. Ma il Progetto, menlre affida 

al tribunale tra cognizione dei reclami contro i provvedimenti del giudice 
è 

te 

tutelare in materia di adoZione; rimefte al presidente del-tribunale l'esameto 

co ed il giudizio Sul ricorso contro il decreto del .gitrdice tutelare 
3.elle 

ipotesi: dell,art. 372, Approviamo pien4,mente il crifefo che considera 

I'indole diversa degti atti. 

slnda,ca,to Avvoca,.ti e Prqcura,tori. d.i Forll -'- (Rel.ri 

Avv.tí Panciaticltí e Fosclti ) : Si ritiene piùr opportuno aderir'e al principio 

.che la revisione del giudizio del giudice singolo debba essere opela del 
:collegio e non- di un altro giudice singolo, quale, sebbene autorevole, 

:è il presidente'. 

Sinclacato Awoea,ti e ProcuratorÍ di Mantova, (Rel.-
A:r;. FinEi): E, ,opportuno devolverè la conoscenza del reclamo, anzichè 

al presidente, al ribúnale in camera di consiglio' 

Sindàaatol Awoca,ti e Frocura,tori d'i Fa'lrni - (Re1' 

Avv. Bagatil: Sarebbe opportuno che |articolo indicasse a chi è 

consentito il ricorso contro il decreto def giudice tutelarel e sanzionasse 

llobbligo; anche per il presidente del tribunale, di sentire in ogni capo 

iu *uir". 

(Rel' 
- Sinda,da,to Avvocati e Frocuratori at. Sa'lerno -

A:tv.ilIobitio): Il Progetto,. èirca i reclami, apporta.l'unica modifica di in­

vestire il presidente ait tribunale de1ló comp"ienru,.ui pqsto del presi.dénte 

della corf! d'appello. Tale spostamento è logico, dal momento che si è 

http:comp"ienru,.ui
http:Avvoca,.ti
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creato il giudiee tulelare, che è sottoposto all,autorità del presidente
tribunale; nra noi pensiamo ctie a correggere gli eventrrali errori 
giudice singolo provveda íl giudice collegiale per una maggiore garanzia 
che offre nei riflessi dell'esperienza, délla conoscenza, della .serenità,
della capacità in genere ad àmettpre un provvedimento,.che rispondapiú 
verosimilmente a concetti di equità e cli giustizia. ., 

'occorre'RiteniuTo, inf ine, che precisare che la impugnaìiva
farsi avve.rso'anche, 'il decreto,dei giudice tutelare, ch. noir prorru".lu
in co4formità della iichlesta avanzati dal senitori. [uesta ipotesi
può ritenersi nel Progettor dal momento che si fa il richiaìno al clecieto 
delllaiticolQ prececlenle, cioè un clecreto con che si accolga la istanza 
genitori. 

Comrniséione Rea,le Avvoca,ti di Torino (Rel. Avv.-Abbtto): ci pare che, al fine di evitare facili incert")t",.ur"tb. oppor-. 
trrno fissare precisi termini per la presentazione clel ricorso .ontro 
provvedimenti del .giudice tutelare, dal momento che se ne sono fissati, 
'e troppo ampi, a nostró avviso, pel il caso di cui negli artico
li 3ro q365 e che,' pel codice iiull" vigente, riferendosi il .or.i­
spondeqte art. àzg a decreti del presidente del tribunale, suscettibili 
ricorso al presidente della corte- d'appello, non occorreva alcuna parti­
colarè "determinazigne di termini per la proposizione clel ricorso. 

Oornrnlssioni R,ea,Ii Awcca,ti di Trieste .e Ca,podi­
stria, : La formulazione di questo articolo, che riproduce l'art. ,rsrd"r 

. vigente codice, è imprecisa, in quanto non è creterminato a chi' spetti,
il ricorso- ed entro qual termine clebba egsere proposto. Sembra 
l'impugnazione déi provvedimenti emessi clal giudice. tutelare'clebba 
essere disciplinata con una norma gen"rul" n"ì cociice di procedura
civile, e precisamente nelle disposizioni riflettenti i pro."Ji*.nti 
v-olontaria giurisdizione (libro III, titolo I,'del vigente codice 'di p.o""­
dura civile), oppure nello stesso coclice civile st,r.b art,4o3, riflettente 

. le funzioni clel giuclice tritslare. 
si prop.one,-quincli, chp la clisposizione in esarne sia'-omessa. 

sinda,ca,to Avvoca,ti e procura,tori di Trieste: si' ritiene 
Òpportuno che la norma precisi a chi competa il ricorso al presidente-contro
del tribunàle ir dècreto del giudicu tut"lor" : èvidentèmente 
figtio che ne è l'unico colpito, ma con quale rappresentanza ? Iigli stesso 
o i congiunti dovranno forse rivolgersi al puuutìco ministero ? o clovrà, 
invece, prornuoversi la nomi.na di un curatore speciaie, a'mente del 
capoverso .dell'art, 373 ? Potranno usufruire del iicorso i ,, congiunti,] 
g i 'Lparenti,, e quali cli essi ? 

Sperabilmenle non tutti quelli che a tale denominazione rispondono
à mente clegli articoli 93 e g+ clel progetto, Iìimangonn in,-ututi 

http:prorru".lu
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del interrogalivi cui elava origine l'art. zz3 del coclice yigente, cui sarebbe 

d"l opportuna una pr"ecisa risposta, anche con riguardo al grado di paren­

nzia tela o di affinita, entro il quale- sia drichiarato lecito l'interessamento. 
rità, Manca, rnfine; ogni prefissione di termine, per c.ui si deduce l'ammissibi­

r piir lità dell'impugnazione senza i limiti di tempo_ ordinariamente prefissi 
per le impugnazioní. Vale del resto, per questoú4flicolo, quanto si è cletto 

puo nelle osservazioni generali al titolo IX circa i rimedi ín genere contro i 
'eda provveclimenti clel giudice tulelare. 

non 
ieto 
dei 

rVV. Art. 3?3 
por- (Art. zz4. e zz5 codice civile) 

rol 
(Poteri 6li l:appresentanza e .dí atnministrazionel;ati, -


trco
 
,rri- Il paclre rappresenta i figli nati e nascituri in tutti gli atti civili e ne anltlinistra ..
 

idi i beni.
 

rti- trgli pero non può alienare, ipotecare, dare a pegno i beni del figlio, cedere o ri­
scuotere c,apitali, accettare o ripudiare eredità, accettare donazioni o legati. soggetti a 

pesi e condizíoni, piocedere a divis.ioni o provocarle; contrarre in nome di lui mutui, 
iocazioni oltrc il rlovenriio o altre obbligazioni eccedenti i limiti della senrplice ammi­

nistrazione, nè transigere o stare in giuclizio relativanrentè a tali atti, se non, ller. causq 

rìi rrecessità o di'utiiità evi<ìcnte del figlio stesso e mediante attorizzazionc del giudice 

tutclare, salvo sempre quanto è disposto nel coclice di conrmercio, 

Nel cìarc autorizzazione.a ris.cuotcle capitali il giuclrce.tutelare ne deterntitta Itinl­
piego. 

'Nascenclo confli.tti cllintèresse tra i figli soggetti alla'stessa patria potestà ò tra essi 

c il pach'e, ò nhrnriirato ai fi9,li un òntatore spccia.le. 

La nomina del .curatore è fatta clallrautórlità giudiziaria ordinaria avanti alla 

qualc sia vct'tetrte il giuclizio c in'ogni altro caso ctai giudice tutclare. 

MAGISTRATURA 

ene 

:nte Corte dt Appellodi Bolcgna,-.'(Rel' Cons, Veneziarui): Questo 
al articolo, che corrisponde agli articoli 224 e.225 del codice vìgente, elenca, 

sso , con rxaggiore precisione ed amp\ezza di questi, gli atti che. non possono 

rcà, compiersi dal padre, i1 rappresentanza dei figli minpri, e .dei figli na­

,l .3 scituri, senza autorizzaz\one del giudice, e comprende così. anche i se-

ti guenti atti, che non sono incli-'ati nel patrio codice: cedere capitali, accet­,, 
tare o ripùdiare eredità, accettare donazioni o legati sogbetti a pesi e a 

lnÒ condizioni, procedére a divisioni o provocarle, contrarre locazioni oltre il 
gli novennio (per questo pero soccorre .attualmente l'art. r572 c. c.), transi­

http:spccia.le
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gere o stare.in giudizio relàtivarnente a tali, atti; salvo sempre. quanto 

-è disposto nel- codice di commercio. 
Si sono così risoluti in'{nodo chiaro i dubbi, che si hanno 

ancora e le discussioni che tultora sorgono in ordi4e ai predetti 
(anche per la locazione ultranovennale), in quanto da taluni. si 
rientrare .nellf ambitó della amministrazione ordinaria, da aitri no: 

'I 

!ichemeritaplauso..'..., 

€iezfone dt Corte d{ A"ppellq dí.Catta,nfssetta,: Pare ecces­

,Corte dt Appeflo Ai Genova, (Rel. Cons. Sarno): Si-
che'il padre rappresenta i figli natile nascituri:e sarebbe opportuno 
fosse aggiunta la fràse : anclie se non concepiti', alto scopo di escludére 

la necessità.di un-amministratore diverso dal padre e dalla'madre 
caso cIi eredità devoluta ad un non cohcepito (articoli 86o e'86r cod. 
Non v'é, infatti; ness,qn serio. -motivo che sconsigli la rappresentanza 

nel padre dei .ir-asciturihon.cohcepiti. Un pàdre normalmente deveavere 
stesso interesse per tutelare tanto il patrimonio dei figli nati o in gesta­

zione, quanto di quelfi che dovranno sopravvenire. 
Con inaggiore ampiezza delle norme vigenti, il Pi"ógetto indica 

atti di' amministrazione straordinaria il geqitore, avente la pabria 
teStà; non possa compiere senza I'autorizzazione àel giudice tútela,... 

.'

lÒorte.d.i Appelloldi Mila,no (Rgl. Pres. Sez.. Pelosi): 
propone che alla locuzione " stare in giudizio ,, che comprende sia 
qualità di attorq,che quella.di convenuto, venga,sosfit.uita quella di 
muovere azioni'in giudizio ,,, che comprende solo la qualità di attore 
e cio per non' limitare di qroho i, poteri.del genitore, che saiebbero 
inoltre, con evidente ingiustificata disarmonia, piir ristretti,'in questb 
dei poteri dello stesso tulore, per il qu,ale si fa obbl:igo di richiedere 
aulorizzazione del giudice tutelare soltanto per " promuovere azioni 
giudizio ,, (art 44o, n. B:), 

Il Progetto non risolve espressamente la questione, che è stata 
geLto di continue discussioni,'se_h:a i nasci,turi, cleiquali it ggnitore:ha 
la ràppresentanza, siano compresi soltanto i rascílwrí giìr. cot,cepíti 
anche qwelli non concefiti. 

E' noto che di ques'ti ultimi è fatta specialè 
: 

menzione 'nel .codice 
civile per le donazioni e ie successioni, cl-re siano a loro favore disposte, 
purchè si tratti sempre di nascituri di una determinata p€rsona vivente 
al momento della 'donazione o.della morte del testatore' (articoli 

86o e ro59, capov. 3")."uporr.-, 

http:quella.di
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nascituri'non concepiti spetbi all'arirniinistrato.re ed al. curat'ore che deve 

essere nominato al figlio conce 'corùe 

rn'99 aso la ràp.presentanza al ge. 

,,-.nitore del nascituro non concepito . Ciò è confermato dallo stess.o. art..g74 

leS­

ove 
rtto morte del testatore. 

Per l'accettazione, quindi,.la rappresenlanza del concèp'turus spetta al 
padre o alla madrei,p"r il resto, e pr.opriamente per ciò.che concerne la 
àisposizionq dell'ar:t. 86o del codice civile,.dovrel-rbe spettare all'ammini­

lice, s|ralore, it quale perciÒ più.esattamente dovrebbe chiamarsi curatqre spe­
che ciale, nominato dall'autorità giudiziaria. Per evitare che la questione si 
lére perpetui nel ftrturo, la Corte propone che o nell'art. 374 del Progetto, o 
nel piir opportunamente nella futura riforma dell' istituto -delle succeÍ;sior1i,

tvJ: 
:essa sia risolta nei sensi suddetti. : 

tn??'
 
qlo
 
sta- Sezlone dl Corte di Appello dl Perugia, (Re.l. Pres. Frez-.
-ainí): Il .comma. ro è la riproduzione integrale di quello dell' art: ì 

uali zz4deI codice civile, Ma la dottrina e la giurisprudenza prevalenti al-
po- -' fermano che per nasciinri clebbono infendersi Solo i concepiti, cohtro il 

significato arcipalese della parola nascituri, che comprend" concepiti e 

da concepire. 
E se, come parrebbe in relazione all'art. q del tjtolo r, che solo aì 

concepiti riconosqe, non diritLi, ma riserve di.diritti, la norma deve es-
L. la, sere interpretata in senso restrittivo, sarebbe bene chiarirlo, clicendo : 

)ro; il'padre.fapy'resenta i fig'|| úati e nascitwri concepiti.' ', 

,Ie. ; . Se invece*i-principi, opposti al .rigore giuridicq, c,he ispira il citato 
)ero' arl. z tiiolo r del Progetto e l'interpretazione riferita dell'art. zz4codíce 
aso, 

: 
civile, e che inform'ano la cómunione dei beni fra coniugi e l'islituto del 

-. la patrimonio famjliare, e consigliano il manteniinento dell'art. 764del codice 
ltn civile'debbono prevalere, sarebbe pure opportuno chiarirfo,, dicendo: il ' 

par{re rapfresenta i f;gti nati e nascituri anche non concepiti, ovvero 
sopprimenào;omodífica.do,l,arl'zdel.tit.r,inconfo.rmità' 

'l 

Oorte dl Appelto.d.t Torino * (Rel. Pres.' Sez. Burzio): Si 
dovrebbe espressamente riconoscere il diritto cli reclamo al presidente 
del tribunale.,l 

Corte d"t Appelto dl Trlesle * (Rel. Cons. Antonìai): Sí 
. stàbitisce che il padre non può'alienare i beni dei figli se non per chusa 

http:quindi,.la
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di' necessità e di urilità,evidente 'del figlio stesso " -;1"::ì 

zione del giudice tutelare. Ugualmente dispone t'art. : lll?lfî:
 
gente, in ordine al quale la dottrina e la gi'urisprudenza hanno detto 


il divieto -non deve essere inteso in senso assoluto, chq reStano 

tuate.le vendite dei frutli,- degli oggetti destinati all'azienda econornica,'
 

deì mobili soggetti a facile deterioramento.
 
Sembra opportuno ch-e 1'èccezione di cui sopra sia specificamente 

esBressa, anche per la ,n-ecessità di armonizzare questo' articolo 

.."ltalt. 4:4o, n. zo, il quale 'dal divieto fatto al tutore-di alienare i' 
del minore senza I' aut.oriLzazione del giudice tutelare, eccettua 
frutti e i.mobili soggetti a facile deterioramento e quelli d! lieve valore. 

Cosi si eliminerebbe la dispaiità di trattamentir,. che:fa il ,Progetto,. 

padrq e tutore, a danno clel primo, quando invece dovrebbe; se mail 
vénire il contrario. 

Fra gli atti da compiere dall'esercente la patria potestà solo 

vi'a autorizzazíone del giudice tutelare, si fa voti che venga incluSa,
 

accantci all'accettazione di donazioni o legati soggetti a.pesi e condizioqi,
 

. anche.la rinuncia.delle une e {egli altri. Non si può, per quest'ultima,
 

thsciare al.padre di addivenirvi liberamente. Cio sarebbe logico solo,se 

l'accettazione di donazioni o di Iegati soggetti a pesi' o condizioni 
risolvesse norrnalmente in un pregiudizio, invece che in un'utilità 
nomica pel minore. Poichè questo non è, e poichè d'altra parte alle 
nella materia in esame, accanto agli interessi pecuniari, del minore, 
gna tener debito conto di Quelli morali; se si lasciasse al padre libertà 
pìena di rinunciare, si c'ommettereO-be a lui di emettere per primo, 
elficacia decisiva qua!ora optasse per la rinuncia,'quel giudizio chq, 
optando per . l'accettazione,. verrebbe in definitivo deferifo al giudice 

dellè tutele. 
' N"l patrinronio del minore può trovarsi clel numerario, indipen­

clerìtemente dalle so:nme che vi pervengono per effetto della esazione 

crediti e di vendite di beni immobili o mobili. Anche per fali attività 
il modo d'impiego deve essere determinato dal .giudice tutelare., 

.voti, perciò, che tenga opportrìnamente modificata. la dizione del-
ve.rso secòndo. 

In relazione a quanfo gi.à si è detto sub. art' 64, si proporle che 

imposti limiti circa il modo di reimpiego (investimento in títoli di 
divietocliacqtristo.clititoliindu.striali,ecc.). 

UNIVERSTTA' 

tfnlwersità di Caglia,rl: Con la espressione /' figli nati 
" turi ,, ,, si riproduce, senza -modificazioni Ia norma dell'art. ?24 

,codice civile, la quale ha dato luogo,.in p4atica, alla gravissima 

$ 
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questione, se Ia parola ,, nascituri " comprettda anche quelli non con. 
cepiti istituiti eredi, onde sembra conveniente precisare che debba Lrat­

tarsi soltanto dei nascituri concepiti. E si ritiene utile limitare la dispo­
ttIZza­

siztone, sia perchè il potere di rapprestntanza del paclre si londa sulia 
CC Vi. 

patria potestà, la quale non plro esistere,sr-r chi è ancora una spes n,ati­
to che 

)ífnrir, sia perchè, potenclo darsi il'casd che siano istituiti eledi i figli
eccetr 

ruascitur'ì non concepiti cli urra per,cor'ìa che è nrinore di elà al la apeltrrla
rmica, 

clella suces,l6ne, non si polrebbe iacilmeute arnpettere clte il genitore 

designato, incapace, possa essere rappre.sentante legale di uno che non 
mente 

puo dichiarare la propria volontà.I con 
berri 

tna i TJniversità di Ca,ta,nia,
alore. dubita dell' opporlunità di ripetere in varie disposìzioni l' elenco, ruute­
:o, tra vole e incompleto, cìegli atti rìguardarrti un incapacc, per i qrralì occorra 
'i, av­ I'artorizzazione clel girrdicc trrtelare, invece di deternrinare t nitariamente 

in una sola disposizione gli atti eccedenti l'ordinaria an:ministrazione.
) pre-

Qui sembra preferibile sostitr-iire al lungo elenco, conchso dall'indicazione 
:l usa, generica degli altri atti eccederrti llordirraria ammirristrazione, la seguente
izioni, piu semplice formula, in cui si supporre, come in altre numerose disposi-
Itima, sizioni, per noto il concetto di . atti di amministrazione , e si sopprime
rlo se l'inciso relativo alla necessita od utilita evidente, non necessario e senzarni si riscontro nella corrispondente clisposizione dell'art. 44a. Nel successivo . eco- comma, in conformità dell'art. 44t2, si fa menzione anche clell'aùtorizza^ 
volte, z.ione a vendere, all'effetto delf impiego. Queste modifiche, conre varie cli 
, biso­ quelle che seguiranno relativamente alla patria potestà e alla tr.rtela dei mi­
iberlà nori, si prefiggono anche lo scopo, non trascllrabile, di un coordinamento 
e cot-l formale delle corrispondenti disposizioni, 
, solo . Egli però non può cout.piere alti c/tr èccerd,r.rto I' ordittario anturí­
iuclice ti sf razíotte s(itaa I'autorizzazione del gi ucÌice ttrtelare, salvo sempre 

quanto è disposto nel codice cli conrmercio. 
lipen- Nel elare atttorizzazione ad alienare o a riscuotere capitali, il giu­
rne clr dice tutelare, determina f impiego del prezzo o c{ei capitali ".ttività 
Si fa 

capo­ urriversità dt Messina, (Rel. Prof. Degn'i) : Si attribuisce al-
padre 1a rappresentanzadei figli nati e nascituri, ripróclucendosi integralmente 

slan() la disposizione dell'art. zz4 clel codice civile Si lascia. così, ahcora inso-
Stalo, luta 1a disputatissima cluestione se al genitore esercellte 1a patria potestà 

spetti la rappresentanza dei figli nascituri non concepiti. E' noto, infatti, 
che questa disposizione generica è in aperta antitesi cou la norma dello 
art. 86o dei codice civile, secondo cui 1a rappresentanza deli'amministra­
zione dei beni ]asciati per successione tttor:tis cattsa ad rìn rlascíturo non 

concepito non può non spettare ad rn amnrinistratore speciale. Sarebbe 
stato, quindi, opportuno chiarire qui che la raf presentanza clel genitore 
si limita aí nascituri concepiti, a meno che ron s'irtentlesse abrogare la 

norma dell'art. 86o, il che, a nrio ;rvviso, non sarebbe conveniente.nascl­

4 del 
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Conformemente al sistema del codice vigente, si sottopongono gli 
pir) gravi, che il Progetto specifica meglio cì"i quanto non'fa if ""Oi"nli.
,ril'", all'a necessità clelll aútorizzanionè; non piir del tribunale, nìa-
giudice tutelare, prowida'e Sana,istituzione introdotta dal'Prbgetto 
sostituisce,'rneil'ordinamento della patria potestà; il tribunale civile 

" pre,sidente di esso'e, nell'ordinamento della tute,la, il consiglio.di famiglia,, 

IJntversità Ca,ttolica. ael S. Ouore. di Mila,no 
: 

-
Prof. Barassi): Che anche riguardo al genitore, nonostante la .ricchezza 
di contenuto délla patria potestà e il,suo c.arrtiere privàtistico, Lrn 

vile ; e cio,ià"r"ntemenie'al'maggior oigore:con cui lo.stato oggi'(art. 
codice penale,) tutela il pqoprio interesse specifico all'ordine e alla'morale 
dqlle famiglie. Perciò, per quanto'rigrarda gli atti _di gestione patrimo­
niale, passare cli punto.in bianco all'assenza del controllo per ognuno 
singoli atti:dispositivi per c,ui è richiesto,:'così come ha fatto il codice 

'civile svizzero,lnon 'era consigliàbile, 
' M" fino a'òhelprrnto questo.controllo ? L'esame del-Progetto'da 

prèssione di un atteggiamentò fcír5e. più' limitativo di, quello che' appare 
proprio del codice civile. Del resto è nel sistema anche di quest'ultimo 

, . ifi questa lgna della patria potestà il giudice (il giudice rtutelàre per' 
: Progetto) pbbia, ad intervenire più largamente di , {uanto non faccia 
la cura del minore. E cioè non col semplice risultato di reagire, ma 
bordinando alla autorízzazione la validita (art. 3j5 Progetto analogo 
cod. civ.) degli atti che il genitore intende compiere..II che si spiega 
caratteré più 'personale genitore e ,piir . intimo, prgprio della_al 

. . del minoie,'dove quindi'ía.patria potestà ha una piir qicca autonqrni4lmen­: trs gli atti patrimoniaii sono suscettibiliti di valutazione oggettiva, 
di piùr possono toccarc i diritti dei terzi. Naturalmente non si dice che 
cqra della persona.del minere non sia pure soggetta al ,controllo 
Stato : ma non nella forma particolare agli atti patrimoniali. In un 

. sen$o aizi è maggiore l;i ragione del controllo riàuardo alla: cura, 
còmè può fino a un certo pu4to premere più Ia f.ormazione morale e 

'- lettuale del fanciullo,lche la salvaguardia del suo patrimonio.'Ma insornrnu 

- il Progetto non poteva, in questo senso, 4llontanarsi dal siStema-del 
codice civile. 

Tutto però sta a'vedere quali sono i limiti in cui.il giudice tutelare 
deve intervenire riguardo agli atti patrinoniali.: essi debbono non..r"r", 
come si capisce, inspirati a una ingiustificata dil"fidenza nell'opera ammi­
nistrativa del genitore. E, infatti, i precedenti legislativi, dal diritto comune 

. in poi, sono'tutti per il riconoscimento di un largo potere di rappresen­
tanza, salvo gli atti di disposizione sugli immobili. Ma in epoca più 
cente mira a prevalere la tendenza più limitativa,.sia per Ia solita ragione 
del carattère tutorio clella'pàtria potestà, si4 per garanzia del tutore 
,(tanto pitr che il p4dre non e tenuto a prestar catizione, come lo è il tutore). 
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Ad ogni modo si riconosce la necessità di concedere al padre una piùrr atti 
lar$a autonomia che al tutore. Il codice civile, in sostanza, si e nettamentee cl . 

inspirato a questo critelio, clre corrcilia insicme le esigerrze del rr inoredel 
e il riguarclo all'opera del genitore, inspirata di regola ad illunrinato affetto,: che 
e nella sua autouomia non sconfinantc dal diritto privato.oil 

Invece ltart, 373 del Progetto a prinra vista appare più arnpio rrelle linri­iglia., 
tazioni all'autonomia arnministraliva del genitore, in conlrottto al corrispon­
clente art. zz4 dcI codice civile. [lsaminando piir davvicino si scorge che 

(Re1. l'enumerazione dell'art. 3?3 non è che un per sè logico sviluppo di germi 
rezza solo genericamente contenuti nell'art. zz4: cosi riguardo alla menzione 

con cle11e locazioni ultranovennali. Si osservi fin qui che il Progetto insiste 
:e ci- per riferire la limitazione ai beni sia immou'ili che moliii (ccme già la­

ceva l'art. zz4): per quanto le locazioni ultranovennali non possano cl-re. 570 
orale riferirsi a immobili (artrcoli rg32 e r3r4 ccd. civ.), mentre qualche codice 

:imo- distingue i beni immobili dai mobili, e in ispecie dai crediti : )'art. 37g 
r dei invece ricorda anche la cessione dei crecliti, cl're del resto è implicitament: 
:dice contenuta nell'art. zz4 del codice civile Anche la nrenzione delle transazioni 

e della capacità processuale rispetto agli atti nenzionati si puo considerare 

l'im. come un logico corollario della loro inserzione nell'enurnerazione (il codice 

)pare civile vi accenna solo riguardo al tutore, art. zgo: che pero allude solo alla 
c che capacità processuale altiva, mentre 1'art. g7g comprender e non si capisce 

er il il perchè, anche quella passiva). 

per Fvidentemente si è cercato di alleggerire il compito all'interprete, 
r Su- soltoponendogli addiritttrra l'elen.o fl.gli atti, per'ctri è necesshrio l'inter­
1 zz7 vento clel controllo. E' pless'a poco il sistema aclottato da altri codici 

a col ("r., $ r8zz cod. civ. germ.), e non vi è nulla cla dire in contrario, purchè, 

cura ad evitare 1o scoglio di una enumerazione tassativa e l'indeterrrinatezza 
merl- di un elenco climostrativo, si ennnci il criterio generale cui la legge si 

3 per inspira. E infatti l'art.g73non evita la lata formula dell'art. zz4 o contr?.rr€.;. 

re la altre obbligaziani eccedenti i limiti della sempl.ce amministrazione n (con 

dello 1o svantaggio di non escluclere la non facile indagine circa i limiti esatti 

certo tra gli atti di orclinaria e cli straordinaria amministrazione). Questa inda­

così gine dovrebbe dunque continuare col Progelto, il quale per di piir alli-rnga 

rntel- l'elenco degli atti sottratti all'autonomia clel genitore, in con|rottto all'art. 
mma zzl, comprendendovi l' accettazione o la rinuncia delle eredità, l'ac­
r del cettazione di legati o donazioni soggetti a pesi e condizioni, e le divi­

sioni, rispetto ai quali attì il Progetto si è attenuto all'elenco degli atti 

elare preclusi dall'art. 296 del codice civile all'a,-rtonomia del tr,rtore. 

Rispetto'alle eredita deferite al figlio minore, è in sostanza accoltosere, 

mni- il sistema del codice civile, ma con una modiiicazione.Infatti per 1'art.373 
del Progetto'il genitore non può accettare o ripudiare eredità, senza f interven­nune
 

lsen- to clel giudice tutelare (qui come il tutore, art. 44o, n. 5") : invece per Part.
 

I re- zz6 del codice civile il genitore puo da sè accettare col beneficio di in­
ventario e 1a sua rinuncia può essere paralízzala dall'accettazione cl're faccia;ione 

rtore il curatore nominato clal tribr,rnale (cio ci"re rigualclo al caso in cui il pa­

ore). clre non possa o non voglia accettare le eredità o le donazioni e ammesso 
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anche dall'art. 374 dgl Fro;etto). il sistema del Progetto è piir semplice, 
--ma.il codice è piÌr riguardoso: psr l'autorità del genitore, senza danno 
figlio. Se poi si coonesta l'irícapaeità del genitore riguardo alle drvisioni, 
qi.ha l'impressione, che il Progetto ha piuttosto aggravatq ie limitazioni 
autonómia del genitore; che già in. base alllart. zz4 meriterebbero, se 
di.essere alleggerite. ,In q'ueòto. rigore :iron si' saprebbe convenire;_ 

piùr che per tal modo non, è molto sensibile il clivario tra la capacita 
genitore e quella del tutore, in ordine al loro potere di rappresentanza, 

anclie guestó non par giustq. Il codice. civile germanico autortzzaiL ge4itore 

,fare da sè gli atli per I qualì il tutore ha bisog'no dell'assehsé del 
tore o in sqa 'inancanza .-del tribunale delle tutele. Invece ogni distinzione 

abdlità nel Progelto : se mai è , peggi'oré la situazione del genitore.
-..questopúnto,.llisogneràrimaneggia1e-ilPr,ogetto.. 

Circa Ia cessazione del potere di rappres..ntanza in.caso di conflitto 
interesse col genitore, nessun dubbio sulla correttezzadel Progetto, chè 

segue davvicino_il codice civile (art. zz4, capov.ersi 3o s. 4q): diverso polrebb9 

forse egsere il giudizio quanto al conflitto di'inteigsse tra i ffgli minori, 

al quale pure'la c'autéla è estesà, in base a,qna di'fidenza, probabilmente 

ingiustifi.utu, ,r"1 sensî del genitore. ,, 

CO/WIVIISSIONI Iì.EALI 

Commissfone F.ea,le .A.woca,ti dl p?glfa,ri (R-11,"Ay1,-, ' Morittw): Dat"o che dall'a, legislazione poqteriore al 'vigente cqdice
'sono stati'abbassati' i limiti di età per la capacità ad assumere impieghi 

pubblici e privati, sembra opportuno ammodernare maggiormente 

àisposizioni degti articoli zz4:, zi5 e z96.,A. ciò non piovvedono sufficen­

ter.nente gli articoli g7g e 44o dei Progetto,' nei quali dovrebbèro 
incluserdisposizioni riguàrdanti llesercizio dei diritti che si collegano 
rapporto di-..impiego (pubblico e. privato) assunto da minorénni nei 
di legge. 

Per quanto riguarda, acl es., il momento clell'assunzione dell'impi"go, 
è opportuno, oppur 4o, derogare alla disposizione del vigenfe art. 
Entro quali limiti, e con quali distinzioni dovrà'essere attuata la 
dei diritti e degli interessi dei minori nei confronti con la pubblica 

ministrazione, sid dinanzi all'autorità giudiziaria, sia in sede a'lministrativa 
. giurisdizion4le o non ? Si comprende un possibile rinvio a una riforma 

della legge sullo stato giurid.ico dei pubblici impiegati, non sembra 
-ma

privó, di iI ricordàre che alcùni principi 'fondamentali comuni
,importanza

all'impiego pubblico ed all'irnpiego privato troverebbero sede degna 

codice 
"ivit"­
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rse : 

er il	 Sindacato Avvoca,ti e Frocura,torl df Casa,le: Sarebbe 
ioni, opportuno deiidere legislativamente la questione se il padre, una volta 
alla autor\zzato a stare in giudizio rispettivamente acl un atto eccedente la 

mai, semplice antministrazione, possa deferire of accettare g'iuramento decisorio. 
anto Il concetto che jorciuranduru speciern traùsactiorois continel è molto discus­

del 
so : la dottrina propende a riconoscervi, invece, uu mezzo di prova' Il 

:ar e paclre, infatti, può essere a notizia di fatti o di citcoslanze, che consiglino 
)re a ia delazione .o l'accettazione clel giuramento clecisorio. 
'otn- O senza o con una nuova autorizzazione speciale, sarebbe, si ripete, 
rne è 

opportLrno risolvere 	il Punto.
Su 

;o di Commisslonl Rea,ll e Sfnd.a,ca,to Awoca'tf e Procura' 
qui tori d.f Ferfa,ra,: Riguardo ai poteri di rappresentanza e di amministra­

:l,rbe zione del padre eser"cente la patria potestà, tanto il Progetto quanto il 
lori, coclice (art. zz4), dopo avere enumerato vari atti in cui occorre l'autoriz' 
ente zazione dell'autorità lutoria, usano l'espression e altre obbligazioni cccederr 

ti i timiti rtelta semplice ancn'tirtistrazione' Per quanto il Progetto 

enumeri specif icatarnente molti atti in piir del codice, sembrerebbe 

opportuno, o togliere tale espressione ed inclrrdere tassativamente tutti gli 

altri atti che si ritenessero eccedenti la semplice amrrinistrazione, 'cosa 

non facile, .oppure precisare il significalo dell'espressione' 

I'ra gli atti poi per i quali occorre I'autarizzazione, il Progetto enumera 

)RT	 anche l'accetlazione di eredità, clonazioni e legati soggetti a pesi e condi­

zioni, senza però far cenno del beneficio delf inventario disposto dallo 

art, zz6 clel codice per l'accetLazione delle eredità. Per quanto del bene­

ficio dell'inventario, si avesse a parlare in materia di stlccessione, nella 

quale il codice ripete il precetto, e per quanto ad una accettazione .conivile 
eghí tale beneficio possa provveclere il giuclice tutelare di cui, secondo il Pro­

:le	 getto, occorre I' autorizzazione anche per l'accettazione clelle eredità, auto­

rizzAzione non occorrente pel coclice, non sarebbe superfh-ro aggiungere
cen­

il precetto. del beneficio d'ilventario anche nell'articolo in esame,
isere 

Invece potrebbe esSere utile richiedere l'autorizzazíone anche per le ro a1 

locazioni eccedenti il triennio e per le cessioni e le anticipazioni delleimiti 
corrisposte anche nei limiti del triennio' 

ego, 

zzt ? 

cornrnfssione Fteale Avvocatl d.i lvrea, * (Rel. Avv. Qrti­
utela 

tico): Si nota una limitazione dell' autorità del genitore, l-ìon potendo egli 
am­

accettare o ripudiare 	ereclità senza l'intervento del giudice tuteiare" Si 
rtiva 

innova, così, sulle clisposizioni dell' art. zz6 del coclice civile, conle per
)rma 

quanto riguarda le divisioni, affermando una aprioristica incapacità del 
nbra 

genitore, che vuole essere corretta.nnni 
L uel 

Cornrnlsslonl B.ea,ti Avvoca,tl e Frocuratori di Mila'no 
(Rel.ri Avv.ti Bregoti e Maazola): Alla parola o nati n si dovrebbe 

-
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aggiungere la qual 
il novennio.u; perchè trattasi di atto che,-a termine dellìart. r57z 

che sono dichiarati eccedenti la sempliòe:. 

' ;i 

Cornm{sstoni Ftea,lí Avvbca,ti e Procura,torl d.l Naperl 
Andrebbe chiarito se vi sia o non distinzione' tra nascituri concepiti 
non concèpiti, e setla limitazione alla capacirà clel "genitore di stare 
giudizio per atti interessanti la prole, si riferisca tanto al caso in cui 
genitore.sia attore, quanto a quello in òqi il:genito.re Sia cqnúenutb. 

, Slnda,catò Awoca,ti e Frocrtra,tortr df Falrnf (Rel. 
Bagatà): Nel riprodurre le disposizioni contenute negli ar:ticoli 
e 2zS clel codice civile del 1865, si aggiunge che il padre non 
nè transigere nè stare in giudizio relativamente agli atti che non 
sono consentiti, se non pqr causa di necessità -o di utilita evidente 
figlio stesso e medianie attorizzazione del rgiudice tutelare. Tale innoval 
zione, che esclude pel padre la possibilità di stare in giudizio, senza 
distinzione se sia attore o convqnuto, non'sembra possa,i.nteramente appro­
varsi. Il convenuto.deve.potersi sempre difendere- e la restrizions,posta, 
tale facoltà. si risolverebbe praticamente in uù inutile, se non dannoso, 
inceppamento. 

Slnda,ca,to éryvocatl e Procura,torl d.l Fa,via, (Rei. 
Cetli): Ef riprodotto l'art.zz4 dei codice civile. Èr 

Pare qia il caso di risolvere, con una precisa disposizione, 
conflÍtto nascente fra llart. 224 e l'art. 86o del -codice civile; che ha 
luogo' a tante decisioni contraddittorie. ' 

' Comitrissione Rea,le A"tfu-ocati di Pola,: ':Per 'la migliore 
comprensione. del capoverso e per eliminare una volta pef sempre 
divergenze inanifestatesi in dottrina e giurispruden2a sull'art. zz4'nell'
codice civile, si ritiene opportuno che articolo stesso si specifichi 
se I'autorizzazione del giudice tutelare debba darsí primo che il genitore 
compia gli atti ivi previsti o se hastÍ che segua come ratilica degli 
stessi. 

Nel primo casol invece che o tned,ianle autorizzazionej ,, si, dovrebbe 
dire " preaìa ,; a\torizzazíone;. e si dovrebbero far salvi i casi di urgente 
necessita nei qLrali l'autorizzazione potrebbe anche seguire; nel secondo 
qasq si dovrebbe dire .r salvo auforizzazi.one, ecc.'r). . 

Questa seconda soluzione s-mbra la migliore, come quella che 
si cristalli zza' .tn eccessive formalità ed ha in considerazione innanzi. 
tutto il vantaggio del minore 

a 
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rltre Deve invece tenersi ferma la necessità della preaia autorizzazione 
del clel giuclice tutelare nella ipotesi clel successivo art' g74, in quanto solo 

rlice dal decreto di autorízzazione possono rnadre o asceudenti trarre la facoltà 

di sostituirsi al padre esercente la patriB' potestà in atti rientranti.nelle 

sue attribuzioni. 

o'i :
 

tie Sind.a,cato A\rvoca,tl e Frocuratoli dt Tra'pa'nÍ (Rel'
 
'e in !,vv. Drago): Nel terzo comma si propone questo eniendamento: Nel
 
Li il d,are autorizzazione acl alienare i be'yti per cau,se di rúilitit' euid,ente ed a 

ríscorotere capitali il giu,dice tu,telare deterncirln come debbano incpíegarsi 

il prezzo ricaualo d,alla alienazione o i capitali riscossi. 

Nell'ultimo capoverso si propone di limitare la nomina del curatore 
\vv. al giudice tutelare. 
224 

puo 
r gli comlniss{one Ftea,le Avvoca,ti dt Trleste e ca,podf stria: 

Il padre, e per il vincolo cli sangue e per la dignita che deve rivestiredel 

ova- l'esercizio della patria potestà, non può essere parificato ad un semplice 

far amministratore cli beni altrui. Ma molti casi di colpevole amministrazione 

sarebbero evitati; se egli fosse obbligato a presentare ogni anno al pro-
resoconto dello stato pàtrimoniale, delie entrate e,;ta' a	 giuclice tr-rtelare il 

quando non esiste l'usufrutto legale, anche delle speser salvo esonero 
oso, 

da concedersi dal giudice in vista della tenuità dei beni o della condizione 

tnorale ed economica del padre stesso. 

Non v'ha clubbio, poi, clie il padre, quale amministratore dei beni del 

\vv. figlio, è tenuto a provvedere alf inventario dei beni stessi, ma è opportuno 

che tale obbligo sia esplicitamente richiamato e disciplinato e che siano 

, il date soprattutto clisposizioni pel sicuro deposito dei titoli e dei valori, 

dato analogamente a quanto dispone 1o stesso Progetto per la tutela. 

E' superfluo ricordare che iu pratica, nelle vecchie provincie del 

Iìegno, l'inventario rarissimamente viene effettuato e che I'avtorizzazione 

del pretore o del ribunale per l' impiego clei capitali e per gli atti ecceden­

tore ti la semplice amministrzione viene richiesta nei soli casi in cui 

:le è assolutamente impossiìrile omelterla, talchè, in definitiva, il patri­
del monio della prole è posto a completa discrezione del padre. Se non 

tichi molti sono i casi cli dilapidazione, cio è dovuto esclusivamente ai senti­
itore nenti cli probit2L, di disinteresse e di affetto che cementano l'istituto della 
atti	 famiglia in Italia e che suppliscono alle manchevolezze della legge. 

In sostituzione dell'articolo in esame si propongono i seguenti : 

:bbe Art. 373 - It pactre rappresenta i figti nati e nascituri in tutli gli 
ente atti ciuili e giu,d,iziari e ne arnn+iytíslra i bení. Entro Ltl':, lnlse d'all'assuto' 

rndo zior,te dell' aonycinis/razione egli deae procectere alla forrnazione rlell'inuen­

tario ecl al stto cleposito presso la pretura, salao al gittdice tt'ttelare d; 
non conceclergli una Proroga se Ie circostanze lo esigatco. 
anzi Art. 373 a) - Per Ia f ormazione, il contenu,to e la ratifica dell'inaen' 

tario e pet deposito d,i títoti e ualori si applicano le disposiz"ioni degli 

articoli 4e6, 427, 4zB, 43o, 4fi pri?na parte' 
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At.3Z3 b) - It padre non pwò hlienare, ipolecare, tlare a pegno 
bèn;, del,figlio, cedere o riscuotere capitali, acceilare o ripudiare' eiedin,

'accettare donaaíoní o legati soggetti a pesi,e,cond,izioni, procederq o 
sioni o.lrouocarle, contrarrein,notne di turi mwtwi, locasioni oltre'il:_no. 
aennio altre obbligazioni. ecceclenti i tiruiti della sernplice àwninistrazione,.o 
nè lransigere o stare in .giuctizío relatioàmente a nli altí, se non petr 
cli necessità o di ùtilità eaidente det figtio stesso e ruedianto àwtoìrizzà­
zione det giwdite trttel,are, saluo quanto è disposlo nel codice cli c,ornynercio.

Nel 'dare autorizzazione''a riscwolere capitati'í1.. giudice 'twlelare-

de t ermi n|a I' i rnpí e g o. 

Nascend,ò conftitti cl'interesse tra i figti sogge/ti a'llla stessa patr.ía 
polestà o trla essi e i.i paQre, è nomin,ato" 

"l fig;in òwtrator-e ,pnri.it:r..' 
'Lo nornina del curartorb a farta aail'aittlrità giucliz:iaria'orldinaria 

aaanli- alla .qulaie sia uertente il- giwdizio o in ogní altro caso. art 
d,ice tutelare. 

Art' 373a) - It padre deue ogni anno'Presenlare al gíudice lwtelareíl 
soconto dello stato palritnoniale,.d,elle entrata, e tluandó non abbia dirí6o 
ttst'tf rutto legale, anche tlelle spese, salao esonero d,a cenceclersi clal giudire, 
oaeparttcolar!condizio4imoralipcleconol,nic/lei.!oconyiuy,.. 

Art. B?4 
(Art. zz6 e ro5g codice civile) 

.. 
(Accettazíone d,î ereclità o clonazioni) 

Qualora il padre non possa o non vóglia accettare le eredità devolute ai flgli
nascituri e le donazioni ad essi fatte., ló eredità e donazioni possono .essere lccettate,­
previa aulorizzazione del giudice tutelare, dalla madre o da qualuncue ascendente, 
non si presenti Ia madre nè alcuno degli asceridenti, il giudice,.tutelare, a richiesta 
figlio stesso o di alcuni dei parent, o anche sulla jstan.za fatta di pfficio dal pubblico 
nlinistero, può autorizzare l'accettazione, premessa la nonrina di un. curatol.e speciale, 
sentito il padre. 

MAGISTRATURA 

Sezlone dl Corte d.i Appello d.t Ca,ttaníssetta, : La autoriz­
,azion alla madre o a qualunque ascendente di accettare eredità 
donàzioni non accettate dai padre, dovrebbe essere data, sentito sempre
il padre, così com'è prescritto per le autorizzazioni date ad altri parenti 
o al P. M. solo dopo avere sentito il. padre, il giudice delle tutele 
potrà equamente giudicare sulla convenienza, o meno, della chiesta 
autorizzazionè, 

http:jstan.za
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one. tlhtversltà, dl Catania : (Rel. Prof. Santoro"Passarelli): Si 
AUSè 

propane di sopprimere le pa4ole ( non possa o.>, Rerche in casp d' impossi­

bilità provvedono allre disposizioni, e di fare distinta menzíone dei legati.: 
o Qualora il padre non.voglia accettare ,le eredita devol,rte ai'figli nati .ne ,o nascituri,'i:legati e Ie. doriazioni"ad essi fatti, le eredita, i legati e le 

. . donazioni possono esser accettati . . . )ì. 

tfntvgrstta d.l .Pa,rrna, (Rel. Prof. Attàra): Non si ripro­-
duce più il primo comma dell' qrt. zz6 del codice vigente, ma non 

posso credere' :ad una abrogazione della relativa norma. Quantunque 
nulla sia detto al riguardo nella piir che succinta Rela.zione, cred,o che la 
non riproduziong del,lcomma suddeito sia da spiegare -cón la intenzione 

dei compilatori del Frogetto di rinviarne la collocazione nellapzirte rela­

tiva al['accettazione col beneficio di inventario. 

tfnfvers{tà d.f Slena, -' (Rel. Prof . Funaioli): L' art. g74 i4tegra 
1lart.z26de1codicequantOalledonazioni. 

CO,IVIMISSIONT REALI 

E .SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E,PROCURATORI 
ati o 

ttate,' 
:. Se Oornrnfssfone Ftea,le Awoca,tl dl Como (Rel. Avv:-: del Rouelti): L'art. zz6 del codice vigente impone l'obbligo al padre di 
blico accettare Ie eredità devolute ai figli, col' beneficio di inventario. E' noto 
ale, I come la giurisprudenza'ritenga che il padre. non possa rinunciare all'ere­

dità senza l'autorizzazione del tribunale. Il P.rogetto, invece, accorda al pa­

dre la facoltà :della rinuncia; prevede anche lripotesi di un'impossibilita di 
accettafe ; ma attribuisce alla madre ed a qualunque ascendente la facoltà della 
accettazione. E qualora nessuno u si presenti u; rimette al giudice tutelare 
I'autorízzazione * ad accettat'e >, premessa 1a nom.ina di un iuratore e sentito 
il padre, ad, i,stanza di alcuno dei parenti, {el pubblico-ministero 'e {el 
figlio stesso. 

rpre Il giudice tutelare, an.he nel caso che esaminiamo, valuterà la convenien­
za dell''accettazione.enti 

tele Viène, quindi, a mancare la ragione della ca^utela del beneficio di iíven­
tario. 

3sta 
Approviamo, percio,' pienamente la riforma deil' articolo 
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Stnda,ca,to Avvocatf e Pfocuratorl d.l Mantova, (Rel. 
Aw. Finzí) : E' opportuno stabilire che il giuclice debba sempre previamente 
qdire le parti. 

Commissionl R,ealf. Awoca,tf e Frocura,tori dl Mflano 
(Rel.ri Avv.ti Bregoli e Marzola):'Un'aggiunta, che'' appare di.impor­-.tanla non.lieve, sembrà debbasi fare, e cioè richiamaie il disposto del­

l' art.'zz6 del c-odice vigente, che fa obbligo al genitore di accettare liere­
dita'devoluta ai figli minori col beneficio d' inventario : tale precetto 
sembra dover trovare qui Ia sua collocaz\one, in quanto si riferisce all'e­
sercizio della patria potestà. 

Comrnlsslonl R,ea,ll. Awoaatl e Frocura,tori d.l \Tapoll: 
Nella seconda parte sarebbe preferibite dire al singolare < o di alcuno 
dei parenti o. 

Comrnisslong Fl,eale Procuratorl dl Fadova (Rel. Avv.-
Senigd,gtia): L' art. zz6 del vigenfe codice civile stabilisce che 
eredità devolute ai figli soggetti alla patria potestà saranno accettate dal 

padre col beneficio dell' inventario. '',, 

Questp.disposizione non è riprodotta, certam'nte per il motivo ch'essa 

troverà sede piir appropriata lra' le norme, che disciplineranno 1'àccet­
tazione dell'eredità, come nel vigente codice, nel quale l' art. 93o 
dispone che le eredità devolute ai minori non si possono validamente 
accettare che col beneficio dell'inventario. àr 

Si àccenna fin d'ora che sarebbe da escludersi l'ipótesi che a questa 

speciale forma di accettazione ereditaria potesse intendersi sostituita 
cautela .delliautorizzazione del giudice tutelaqe, resa necessaria ancli.è per 

l' accettazione di eredita, essendo evidente la necessità che, per i minori, 
venga tenuto in ogni caso fermo I obbligo dell'accettazione con benefi-. 

cio d'inventario, a4che perchè ben può'daisi che speciali ragioni e parti­
colari fatti, dai'quali emerga, in singoli casi, tale necessita, si rendano 

noti in prosieguo di tpmpo, dopo che il giudige tutelare avessq autotizzdto 
ad accettare l'eredita puramente e semplicemente. 

Slnda,ca,to Awoca,tl e Frocura,torf ati Pa,d.ova (Rel. 

Avv. Ortotani): Perchè nel easo di. accettazione di eredita e di doriazioni 
noú si 'mantiene l' attuale guarentigia 'del' beneficio dell' ifventario ? . 

Eàsa maggiormente si raccomanda nell'ipotesi che il padre non possa 

o nòn voglia accettare. 

Stnàa,ca,to Awoca,tleProcùra,tori dt Sa,nR,erno : Giove­
norali ed'anche 
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materiali spesse volte delic-ate, estgndere al p,rbblico,ministero ed al lel. \ _giudice 
tutelare l'esame dell'opportunità, nonchè l' in\zialla di fatto, per 1'aclet­

rnte 
Azione,delle eredita QU-alora il padre non, possa o non. voglia accettarle. 

' 

Slndacato .Awoeatl e Frocuratori dl Venezfa' -. (Rel' 
'no 

Èw. Lèais): Lravere escluso la dispogizìone dqll'11f. ze6 d.el,cldic1 v.j.sente
)or-

per cui tufte leleledità devolufe ai figli soggerr: patria po.testà devono 
Cel- l1l: 

err.r. lemp.re acceitate dal padre col.beneficio delf inventario, qembra mol' 
:re­

to pericolÀso " ,ion giustiiicato: indipendentemente,.infatti, dallo scopo 
etto 

ctre principalmente si propone l'accetlazione teneficiaria, la tútela degli
.l'e­

inteiessi,del minore, c.he è rappresentata dall' ere4ione dell' in-ventario, 

non sembra sostituibile ,bon alcunt altra cautela. Si opina, quindi, per il 
-

mantenimento della norma. 

' Art, -375 
(Art, zz7 èodice civile) 

(Impugnabîlí,tà di atti) 

Gli aiti compiuti in con-travvenzione ai'precedenti grticoli non possong essere im-, ' 
pugnati che dal padre o dal figlio e. dai suoi eredi od aventi causa' 

UNIVERSITA' 

(rniversltà d.t catania (Rel.. Prof . sanloro-Passarelli)z si -
propone la seguente formula : -ato 

" Gli atti lompiuti in contravvenzione ai precedenti atticoli sono an­

nwllabilí. 
Twttaaía l'ànnullarnento no,n' pwò eisera' pronwnziq-to se I'al.trg.?.?rtt. 

d,irnostri che non sia deríaato e lron lossa dèriaare alcwn lregiud'izio' al 
Lel.r 

figtio e chò essa agì in bwory:a fsalr.oni. 
f ,'azio,ùe d,i annullq'mu74f6:non può essere proposta, se nQn dal .padré, 

dal figlio o dagli eredi gd avenli -causa d'a qwesto '. 
e:uesta dis"posizione, 1e altre di cui si suggelirà 

-ll 
i4ser2ione dopo lli 

articoli 44o ;463, quella dell' àrt. 486, con .le modificazioni che si pro' 

porrannor'vanno goordinató, contemplàndo ipotesi simili: Si vèda niù in; 
nanzi sotto gli articoli ora citati. 
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tfnlversità Cattollca:d.et S. Cuore dt Milano (Rel.-Prof . Bara.ssi): ,Riguardo al minore noR ' emancipato, il progetto si 
mita ad enunciare la impugnabilita, ', solo per opera del padre o 
figlio e dei suoi eredi o avehti càusa; degli atti: compiuti in. contrav­
venzione dei precedenti articoli, che conferiscono la rappresentanza al padre 
e la limitano in certi casi. Se ne può indurre ta 

-
impugnabilita ànch",.t. 

dei n'egozi compiuti dal minore in violazione del potere di rappresentanza 
spettante al genitore ? L'articolo non è chiaramente formulato, ma par­
rebbe di sì, per quanto, alla lettera, 

- il . principiol dellà rappresentànza 
sarebbe violato, ,snshs se il.genitore approvaiie il 'coniraitb siipulato
Íninore (lf art. r3o3; n.''ro,l del codice civile invece fa capire,che guesto"contratto 
in tal caso è rjerfettamente valido). ora, male non sarebbe ftrmular meglio
l'articolo e trasportargli accanto il contenuto dell'art. r3o3r n. r", che-,ri­
guardo al n. zo va inseritò nel capo dell'emanci pazione.,:.. 

' E SINDAqATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
ì 

Commissioni Ftea,li Awoea,ti e procura,torl dt MÍI.a,no 
(Rel.ri Avv.ti Bregoli e Mazzola): Alla dizione di guesto articolo sembra-

'debba sostituirsi quella dell' art, zz7 .del codice vigente, che è in armonia 
colle disposizioni.che gover!ano I'azione di nulrità relativa, di.sui ag]i 

, articoli r3o3 e seguenti. 

Oommlssfone B,ea,le procura,torldipadova (Rel; Avv.-senigagtia): Poichè, in vari' casi, la madre J.nirrri" r"r,i,"ii"ìio;;;:" parrebbe. conveniènte che --* in omaggio anche'ai criteri ui f uuti: iut" ";;ijstituzione si ihforma -- il diritto all; impugnativa venisse consentito pure'allamadre.' ,' .'.,i, . ,' 

Sinda,ca,to Àwoca,tt e procuratori dl Fa,via, (Rel. Avv.-cctli): Anzi che con le parole e daî swoí eredi od aaenli ,orri, I'articolo 
potrebbe invece finire con Ie parolb : e dagti eredi di qwes;to i d,oì ,woi 
auentî calrsa, 

l. 
l. 

Comrnisslone Fìea,le Avvocatt dt Fola,: La norma è tradi­_: 
ziónale e merita' anche di esser mantenuta 

Senonchè il prilcipio deita buona f.O" nàtt"- contrattazioni e della 
tutela dei diritti dei terzi. deve consigliare una attenuazione della norma, 
nel senso 

'che lo anfi'ullamento non possa essere pronunziato, se l,altro 
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contraenle dirnostri che non sia derivato; o noh poqsa derivare alcun.pre-Rel. ì
giudizio patrimoniale o morale al minore, e che egli agì in buona fede.i li-

del , Si propone, in altri termini, che si estenda alla ipotesi di atti coffi­

piuti dal minore senza rappresentanza gi'dal rappre'sentante non autoriz­rav_ 
zato debitamente, quanto il Progetto gia dispone (articoli +86 e 487) per iladre 
caso analogo di atti compiuti da interdetti e inabilitati é loro tutore erche 
curatore., e 

tnza -t 
,: 

par: 
Inza 

Slnda,cato Avvoca,tl e Frocura,tori di Sa,lerno (Rel.dal .il -
'attò Avv,'Mobíta:o) : Poichè Piogetto si ispira a criterii, che ineriscono ad 

una miglíore salvaguarclia della buohafede dei terzi, costoro dovrebbero
S.lio 
: ,ri- pu, ut*" il diritto di impugnare alcuni Cegli atti bompiuti in violazione 

alle norme reStrittive della p4ria potesta, quando siano lesivi dei loro ­

interessi, comminandosi ben vero delle penalita nella ipotesi che le im- '­

pugnative siano destituite di fondamento giuridico. 

' Sfnda,ca,to AvVogatl e Proeura,torl d! Tra,pa,nt -'(Rel.
Aw. Dragit): Si propoire di aggiungere una diispodizione analoga a guella 

dello art. zo7, di questo tenóre z, Il pad're è però:'' responsabile d'ei danri 
aerso colui: col qwate ha contr,a,ttat.o,, se nllt ha d'ichiarato che la cosa si 

;appartenela at fìgtio., 

(Art. 247 codice civile) 

'(Cwratore ztl rninore onorato d'a atti d'i tiberatità) 

,VV, Chi dona ad un minore o dispone',con testamento a.favore {i lui può nominargli 
un curatore per I'amministrazione déi beni donati o..lasciati.

:olo 
twei 

UNIVERSITA'' 

trniversltà d.i Bologlna,: Si ritiene opportuno aggiungere che al 

curatorecosinominatosonoapp1icabililenormesullatutela.. 
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t' 
:' coMMtssIoNI REALI 

SINDACATT FA,SCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Slnda,cato Avvocatl e Procura,tori di Elrescia,: Questo 
articolo riprocìuce quasi testualmente Ia disposizione dell' art.247 del codice 

civiie; riconfermando il'pringipio che chi dona ad un minore o dispone 

con testamento a far.ore di lui, 'possa nominargli,un curatore.per l'ammi­
nistrazione dei beni donati o lasciati.
I Poi.he vi è dissenso, in àottrina, sul fatto se a questo icuratore 

spetti piir o meno la rappresentenza in giudizio rispetto a quei beni, 
quali ha l'ainministiazío,ne; ritiene il Sindacato che sarebbe opportuno 

inserire nel Progetto ,uua espressa disposizione, -che appunto precisi 
tale rappres.entanza spetti o nor-ì spetti, terminando cosl una buona volta 
queste discussioni 

Élrida,oa,to Avvocatl è lerocuratorf' di Sa,lefno (Rel.-
Avv. Mo:bilio)z Questa nomina'di curatore rappresenta una forma 
èsautoramento del genitore nell'esercizio d,ella patria potestà' Se-il 
nitore non è d.gnol perchè ammiiristra male, la legge provvede a sosti­
tuirlo. Ma la sostituzione fatta,da terzi, anche se essi vogliano beneficiare 

il minore, urla contro il concetto dell'autorita del genitore e la funzione 

della patria potestà. Bisogna riaffermare l'autorità paterna, perchè possa 

essere maggiormente produttiva''di effetti. Pertanto la nomina fattd'dal 
donante deve consideiarsi come non fatta, esprimendo sempre un'offesa 
all' autorita paterna. La norma del codice vigente si reputa superata, 

la evoluzione della coscienza etica dei popoli. 
Infine la in'estazione di questa disposizione è manifestamente i"epu­

gnante all'austero linguaggio giuridico : sarebbe più proprio sostituire 
la paróla onoralo, con un'altra, cer.ne beneficiato, grati'fioato' ecc.' tolte 
pat.rilnonio linguistico in irso nei óodici e nelle leggi' 

Art. 37? 
(Art. zz8 codice civile) 

(Uswfrwtto legale) 
\ 

11 padre ha l'usufrutto dei beni del figlio e lo conserva finchè conservà la patria 

potestà, salvo quanto è disposto negli articoli g8z e g9o. 
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UNIVERSITA' 
lf 

ìI 
tlnfversità di Ca,ta,nfa, (Rel. ProÎ. Santoro-Passarelli): Sem­-

bra" che in questa disposizione il richiamo all'att. 39o debba intendersi 
sto fatto, invece, all'art. 3BB, del quale, peraltro, si chiederà la soppressione. 
ice 
)ne 

,ri-	 tlnlversftà df Genova, (Rel. Prof . Luzzallo): L'usufrutto le­-
gale del genitore è un istituto, che meriterebbe di essere profondamente 

rimeditato ; anzitutto, se gli interessi e .i frutti del patrimonio del minoreore 

det superano gli oneri per le spese di mantenimento, di educazione e di 

lno istruzione, è conforme alle finalità di protezione dei minorenni accordare 

SC al genitore tale eccedenza? Fra le varie giustificazioni, piu o meno fon­

rlta	 clate, dell'usufrutlo legale del genitore, vi è quella che afferma tale isti­
tuto essere ispirato alla finalità cli esonerare il padre dall'obbligo di ren­

diconto, sia perchè il presunto affetto è garanzia sufficiente, sia perchè 

un obbligo di rendiconto ne sminuirebbe la dignità. Ma potrebbe in con-
ì.eI. trario osservarsi che, se il rendiconto fosse rirnandato alla fine della mi­

di nore età, esso dovrellbe prestalsi proprio quando la patria potestà è ces­
ge- sata; potrebbe ancora, e sopratutto, osservarsi che l'esonero da un rendi­
rsti­ conto è ben piil affermato, che d'inr.ostrato dagli scrittori ; posto che il 
iare genitore puo far propri soltanto i frwtli e gli interessi e deve restituire 
one i capitali al minore fatto maggiore o emancipato ; posto che la legge, pur 
)SSA non rendendo obbligatoria la resa dei conti come per il tutore, non puo 
dal certo impedire al minore di muovere contestazioni, è chiaro che qualunque
tesa 

contestazione intorno alla integrita dei capitali, restituiti dal padre al fi­
dal glio, trascina con sè un'indagine sulla passata gestione anche per ciò che 

riguarda I'entilcl dei J'rutti percelli; onde non si raggiungono, o si rag­
pu­ giungono incompiutamente, i fini voluti. 
:la 
dal 

tlnlversltà di Messina, (Rel. Prof . Degni): Si lascia intatto -i'istituto dell' usufrutto legale, connesso all'esercizio della patria potesta. 

Non sembra, però, che sia opportuno il mutamento del sistema adottato 
dal codice civile, il quale limita tale usufrutto soltanto ai beni pervenuti 
al figlio da successione, donazione o da qualunque altro titolo lucrativo, 
salve le eccezioni, che i1 Progetto riproduce integralmente, rnentre il 
Progetto medesimo estende tale usufrutto a tutti i beni dei figli, che del 
resto non si sa quali potrebbero essere, perchè al piir si puo trattare 
cli acquistì a titolo oneroso, fatti a nome del figlio per impiego di capi­
taii che a costui non son potuti pervenire altrimenti che a titolo lucra­
tivo o per guadagni propri, gli uni e gli altri sottratti all'usufrutto ie­
gale del genitore.

atria 
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COMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornrnlsslone Ft.ea,le Awocati di Ca,ta,nta, (Rel. 'Avv. 
-

Z'estaj): Ad evitare la ripetizione dello stesso verbo, potrebbe Ia frase 

" finchè conseruct. la patria potestà ,, essere sostituita dall'altra : " finchè 
esercíta la patria potestà ,,. 

Comrnisslone R,ea,le A,wocati dl Trieste e Ca,podistrfa,: 
Il Progetto mantiene in vita l'istituto dell'uisufrutto legale a favore 
genitore esercente la patria potestà, nonostante il parere contrario di 
torevoli giuristi. 

Esprirniamo il voto che se ne addivenga alla soppressione, perchè ingiu­
stificato sotto ogni punto di vista girrridico e morale. 

La patria potesta è stabilita nell'interesse della prole e. non dei 
nitori, e l'Lrsufrutto legale ne turba il carattere così pro ondamente etico. 

Ed e veramente strano che, mentre il tulore non ha diritto a retri­
buzione (art. 445), questa venga, riconosciuta al genitore, nonostante i 
veri morali, che a co'stui derivano dal vincolo del sangue. 

Conservandosi l'usufrutto, se ne doveva, quanto nleno, disciplinare 
l'esercizio, per non abbandonarlo completamente all'arbitrio del padre. 

Il reimpiego cli parte delle rendite, specie nelle buone annate, 
consolidamento del patrimonio e la costituzione di forti riserve, è una 
cessità assolnta nelle imprese commerciali, agricole'ed industriali, m4 
cio I'interesse dell'usufruttr.rario è evidentemente in contrasto con quello 
del proprietario. 

D'altra parie il padre puo perfino. trascurare il mantenimento, l'istru­
zioue e 1'educazione del figlio, sperperando le rendite delllusufrutto o 
saurizzandole nell'esclusivo proprio interesser plrr senza dare appiglio 
runo dei gravi provvedimenti a suo carico, previsti dall'art.393, percio,

"i-t. 
comunque si propone -in appresso di modificare. 

E' evidente, comunqu",-1" n..".sita di disciplinare piir rigorosamente 
il diritto di amministrazíone e di usulrutto del padre sui beni della prole. 

Art. 3?8 
(Art. zzg.codice civile) 

(. B eni e sclu.sí cl al l' usrl frt,t t t o I e g' al e) 

Non sono soggetti ad usufrutto legale: 
r. i guaciagni acquistati cìal figlio in occasione e per esercizio cli nilizia, impiego, 



Art. 3?a 
.. 

: 

professione ó arte o altrinlenti col proprio lavorp e, con la propn-a industria sèparatal 
al i beiri lasciati o dònàti. al'figlio per intraprendere le.sopra dette professioni'o, 

.r,.:- -1-attività i . 

aur 

rare 

:nte 

rle. 

€8or 

3. i beni lasciati o donati bon la condizionà-cheil padre non.neabbial'usufrutto, 
la quale condizione e peri senza effétto .iguardò ai beni riservati al figlio'a titolo di 

legittima ; - ' 

.4.i beúi pervenuti al figlío per eredità, legato o donaziene e a.ciettati nell'inte­r Q,.ss" ld"l figlio contro il .nrrsÀro àel padíe. ' 
Il padre puÒ rilasciage al figlio ii libéro godinrentq e l'amministrazione sia dei beni 

indicati nel pommà.'r e,.s.e il figlio è maggiore degli anni sedici, nel còmmar z, sÍa dei 

beni. propri ch'eglirstesso gli affida con simile destinazione. R.ispetto agli uni e.agli 
altriilfigtioha1gcapacità.deiI'emancipato. 

MACISTRATURA 
'' :­

Corte dt Appello :dJ. Elologna, (Rel. Cons. Venei,ziani): Il -
secondo 'capoverso' manca qel coriispondente art. zz9 del codice 'vi­

: 

gente. Si è autorizzato,il padre a rilasciare al figlio il libero godimento, 

sia dei beni indicati nel comma primo (guaàagni del figlio in occasione e -' 
per esercizio della miTizia, impiego, professione od arte od altrim.enti,col 
proprio lavoro o'con ia'propria industria separate) e, se il. figlio:ètmag. ' 
gio,re d,agli anni sedici, dei.ber:gi indicati nel numero secondo (i beni la- ­

sciati o donati al figlio pe1 intraprendgre'ie- sopradettelprofessiorli od at­

tività), sia dei beni propri ctre egli stesso gli affida con simile destina. 

zione. Rispetto agli uni e agli altri, il figlio''ha la capa-cita dell'emanci­
patq(art.aO3a.t-frogetto).- ' i ,,. ,-t 

Sezione'd"i Corte'di ApBelIo di Ca,Itanissetta,: Per.la 
pratica esperienza si appalesa pericoloso il facultare il genitore ad affi­
darebeniprop!ialfiglio,perintraprendeieprofessioniod.a[tivita'' 

Se il figlió è abile, prudente, parsimonioso, il padre puo sempre af­

fidargli di fatt'o i sqo! beni. Se, i4vece, ha consuetudine di sperpèro, esso 

figlio facilmente riesce 'ad avere dei beni elal padre, che credi coh il 
darli, di liberarsi da oghi spesa ulteriorte, e perd-era quei beni, pur re­

stando esposto a tutti gli obblighi derivanti dalla paternita. 

contè. d.i ABpello'dl Genova, 1Rel. Cons. Sarno): Il Pro­-
getto determina,.66p maggiore ampiezza delle.riorme vigenti, quali. beni/ 

''del minore,siano soggettirall'usufrutto legale e quali no. 

UNIVERSITA' 
.' 

flnlversítà d.t Elologna : Si esprime parere,contrario al ricono­
scimento di una capacita del figlio anteriore all'emancipazione, per beni 
determinati, e senza pubblícita. 
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. \fniversÍtà di Ca,ta,nla ---1 (Rel. Prof. Santora-Passarelli)": 
propone: al n. ro di ,sostituire àd .. acquistati,.u 66n5sguiti " e all'ultimo 

.q e > << o u; al n. 3o di sostituire due volte a o condizione; <( clausola o;
I

n. +l :di sostit'ùirb a * contrò i.l consenso > Í contro la volontà u,ì ' ' 

Dei 20 cornma, modificato in rel4zione'all'rart. 44.2 (cfy, anche 

46o), si chiede di fare, un aiticòlo a sè, come sarà propo'sto nelle 
osservazioni.all'art, 3Bo. , l' 

''' 

tlniversità'd.i Genova, (R"t. Prof. luzzatto): Disposizione-
opportuna è quellà che consente al padÈe di rilasciare cert'i beni in am­
ministrazione e- libero godimento al figlio; questa norma,- che iicorda 
,peculio lasciato al figlio di famiglia, seivirà ad avviare i giovani'all'am­
ministrazione del loro patrimonio, costituirà quasi un ponte di passaggio 
fra Ia completa' incapacità patrimoniale e la càpacita pienal èrvero che 

un quid mecliutn fra i due ét4ti e dato pure dal|emaÍrbipaziorie, , ma, 
cert! casi, .questa potreb':e rappîesentare un provvedimento troppo radi­
cale. Approvata in massima guesta norrRa, si deve aggiungere che 

.. rebbe.stato. qppórtuno stabilire un limite di eta (come è appunto per 
emaricipazione j ar.t. 46o1, aI disottci del quale non fossó possibile conce­
dere al figlio i poteri di amministrazione e di libero godimento, 

. quali. si tratta. ' 
l 

(Irllversttà Cattorlca, del Sl. Cuore di Mtla,no -- (Rel. Prof. 
Barassi): L'industrialismo può condurre a una anticipata capacita 
d'agire del figlio, il quale, ancor prima della maggior età, abbia raggiqpto 

. col tirocinio una qualifiea di lavoratore, che lo rendd' idoneo a provve­
derd da sè al proprio sostentamento. In tal caso i suoi guadagni, anche 

secondo il Progetto, sfuggono all'usufrutto legale, per quanto il p ir delle 
volte concorrano d-i fatto,. in omaggio alla solidarieta familiare,.ad attuare 
il suo dovere alimentare verso la famiglia. Il Progetto, però, nulla dice, 

a proposito della patria potesta, riguardo alla capacita di stipulare il con­
tratto di lavoro. Solo si contenta di concedere, al mÍnoré autorizzato 
genitore, il "'libero godirpento e l'amministrazione o dei guadagni fatti 
col lavoro, pero nei limiti della capacità dell'emancipato. E siccome questa 

. è limitata agli atti di semplice amministrazione (art. 463 del Progetto), 
quindiesc1usa1aliberagestionedispositiva.. 

. Ora, si potra anche'essere d'accordo sulla necessita di limitare questa 

capacita di disporre (poco in armonia, tuttavia, con Ia capacita relativa 
l'esercizio professionale del suo lavoro). Ma prima di tutto non si capi-' 
sce .s-e questo rappresenti una piÌr grave limitazione, in confronto alla me­

desima norma in caso di tutela' (art. 442, capov. ro); secondo La quale, 
tutore deve vigilare sul modo, con cui il minore impiega in tutto o 
parte il guadagno del proprio lavoro. Parrebbe di sì, e- se così è, non 
giusto, non sembrando che qui la patria pctesta ,possa avere per effetto 

OiO grave limitazioné 
.un" 

.1\ 

http:familiare,.ad
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Poi non si capisce perchè il Progetto nulla disponga rigr-rardo alla 
Si capacità di stipulare contratti di lavoro e di esercitare i diritti e le 

imo azioni che ne dipendono, come invece è stato detto nell'art, 442, riguardo 
;al a.ila tutela (dove, però, non si capisce 1a formula esuberante " di locare i1 pro­

prio lavoro, e di stipulare^ i relativi contratti ,, ). f I silenzio del Progetto 
art. vorrebbe forse significare che questa autorizzazione non può dare il ge. 
elle nitore, o che questi ha potere di rappresentare iJ minore in sifiatti con­

tratti ? Questa rappresentanza intanto, se mai, è da escludere, sia se si 

tratta di veri contratti di lavoro, sia se si tratta di veri e propri con­
tratti di tirocinio, ma per ragioni opposte. Nel primo caso, ii genitore non 

one 
può avere, di regola, che un potere di assistenza, con I'assenso. Nel se­

atn­
condo i contratti di tirocinio possono essere stipulati dal genitore, non inL il 
virtr) di un potere di rappresentanza, ma come espressione clel dovere di 

am­
provvedere a1l'istruzione anche professionale del figlio. Qr"ranto all'as­

igio senso del genitore, relativo alla stipulazione di veri contratti di lavoro, di-
che 

versi da quelli di tirocinio, non può essere dubbio che, così come pel.in 
codice civile, anche per il Progetto debba essere imposto: vi è allora, se

adi- mai, un errore di coordinazione. Percio il Progetto potrebbe ammettere 
sa-

che il minore non può stipulare contratti di lavoro diversi clal contrattorla 
cli tirocinio (riservati al genitore), senza l'assenso di chi esercita la patria

lCe­
potestà, volta per volta : saivo che il genitore di.a una volta tanto l'auto­

dei 
rizzazíone in generale, o che leggi speciali già díspongano, considerando 
pienamente capace il minore di almeno rB anni riguardo alle stipulazioni 
relative al lavoro professionale, e restando inteso che l'autorizzazione 

rof. paterna comprencìe anche (come clice I'art. 442 clel Progetto) " i diritti e le 

cita azioni,, che si riferiscono, in conseguenza del contratlo, alla sua attività 
professionale. Tr-rtto ciò in un codice di diritto civile non può oggirnto 
mancare./ve­

rche 
tfniversltà dt Pa,rrna (Rel. Prof. Allara): Comprendo sololelle -

lare in parte la nuova disposizione contenuta neli'ultimo comma dell'articolo. 

lice, Intanto mi sembra inutile l'espressione " libero ,, goclimento, già risultando 

lon- una tale sitr.razione dal fatto che i beni indicati nei con4tn& (meglio r,ttt­

nceri) f e zo deli'articolo in esame, non sono soggetti all'usufr:utto le-dal 

fatti gale. Ma cio che non riesco a compiendere è come si possa parlare 
della possibilità di considerare emancipato i1 figlio nelle ipotesi di cuiesta 

,), è al numero zo, rispetto ai beni ivi indicati, dal momento che una tale ipo­
tesi può' verificarsi allorqr.ranclo il figlio, data la sua e tà, è ben lungi 
dal potere ragionevolmente essere considerato come emancipato.esta 

l al­
api- Ifniversítà di Siena. * (Rel. Prof . Fu.naioli): L'ultimo alinea 
me- prevecle il godimento e l'amministrazione clel fig'lio; come se fosse eman­

:, i I cipato, dei " guadagni acquistati,, (diremmo meglio " latti,,) dal figlio 
rin stesso e dei beni a lui dati per intraprendere professioni o attività, ecl 

rnè anche dei beni che a tale scopo il padre gli affida, ciò che risponde al-
tetto I'esigenza intr"ritiva di attenuare qui f incapacità del minore, alla quale 

il codice non risponcleva. 
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CONSICLIO SU]PERIORE FORENSE 

Non apparis'ce corretta la formula dòve' 'si parla dei guaclagni 
qwistatí dal fìglio in occasione e per esercizio di ierte' ,funzioni: 
rebbe piÌr esatto pariaré o di'beni ac.qaistati -o di guaclagni r:ealizzati 

:o fatti. 

.: 
'-a 

COMMISSIONI REALI l. , 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURA'I]ORI 

Commfssfone Fteale Procura,tori dl Elologna (Rel.ri-Avv.ti Neppi e Osti): Si esprime il dubbio che, -pei quanto è oggetto 

Cornrnissione Ftea,le *A,vvocati di Ca,tanla (Rel. Avv.-
Teslaj):: Alla frase del n. ro 'gwad,agni acquístati sembra sia da pre­
ferirsi quella di acqwisii fatti. 

Parimenti, si ritiene possa sopprimersi il vocabolo separata 
giunto a quello di " industria,,, col quale termina lo stesso n. ro. 

-Sfnda,sa,to Avvocati e Procura,torl dl Ca,ta,nfa,: Una 
servazione di ordine linguistico va fatta al n. ro dell'articolg, dovend.o 

alla espressione 'r guaclagni acqtdstati,,, evidentemente impropria, sosli­
tuirsi I'altra di gwad,agní fatti oppure di bení acqwistatí. 

Cornqrfsslone Ftealg A-vvgcati ai Como (Rel. Avv. Ro­-
ael,li): E' notb come--il codice in vigore attribuisca al padre, in virtÌr 
dell'art. zz4; l'amministrazione di diritto dei beni del'minore, compresi 
quelli dell'art. zzg. 

I1 Progetto conserva, nefla sostanza, la regola del codice del 1865 

(art. 373). Il padre amministra, percio, di diritto, anche i, beúi esblusi 
dall'usufrutto di lui, a meno che. il defunto non abbia provveduto alla 
nomina di un curatore speciale (376). / 

'consenteMu l'ultima parte dell'art. 378 una deroga al principio; 
Concede al padie la facoltà di affidare al figlio i'amministrazione (ed 
libero :godimento) dei guadagni, ecc. e, se abbia superato i. 16 anni, 
anche dei beni lasciati o donali o" affidati dal padre per gli scopi del n. 
(guadagni provenienti dal lavoro del figlio). 

I 
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Ci sembra eccessivamente ampia la concessione della prima parte 

clel capoverso. Crediamo opportuno estendere i1 limite deil'età (oltr"e g1i 

anni seclici) anche all'ipotesi del n. r". 1l limite dei sedici anni trova gia 

larga applicazione nel Progetto. E' logico applicarlo nella fattispecie, seb­

5ene, per quanto concèrne il commerci{ quesla sìa, di necessità, sot­

toDosta alla disciplina del coclice di commercio. 
ac-

E, pericoloso, invece, Iasciare al minore al disotto dei sedici anni il 
sa- e l'amministrazione dei guadagni acquistati nell'eser­libero.goclimentotzat; 

cizio cli un impiego, di una professione' ecc. 

L,amministrazionz richiede urìa serie dí atti che contrastano col prin­

cipio clella materia: l' incapacità clel minore entro un certo limite di età. 

Il libero goclimento potrebbe, così, traclursi in uno sperpero antièconomico 

ecl antigiuridico di beni. 

)RI 
Sinda,cato Awocati e Procuratori di Forli (Rel.ri Avv'ti -

Pancíaticlri e Foschi): Nell'interesse del rafforzamento dei vincoli 

el.ri	 familiari, si ritiene opportudo che il giudice tutelare possa inter­

venire cl'uificio a limitare la. esclusione dall'usufrr-rtto, e ciò non solo;etto 
:ll'e- nel caso che la famiglia possa trovarsi in bisogno (nel qual caso clovrelr­

be bastare il sentimento clel minore e inoltre vi souo le nc,rme sugli ali­

menti), ma anche nell' interesse del minore, quando, cioè, vi sia pericolo 

che egli faccia malo uso delle proprie entrate.
\vv. 
pre­

Stnd.a,ca,to Awoca,tl e Procura,tori di Mantova, (Rel. 
ag- Avv. Finzi): L'articolo, in sostanza, viene a creare un istituto avente 

una certa analogia col peculío. Si puo dubitare se non sia il caso cli mo­

clerare, secorclo le circostan ze, la assoluta esclusione cli cui al n. 4o clcl 

cletto articolo. Vi possono essere lagioni rnorali altamente apprezzabili cla 
os­

parte del padre, per rifiutare i beni, ragioni che altre persone non pos­
:ndo 

Sono ammettere, in quanto astrette a tutelare in uu senso piùr matefiale 
osti-

l' irrteresse clel liglio. 

Ro- Comrnissioni R.eali Awoca,ti e Procuratorl di Milano ­
(Re1.ri Avv.ti Bregoli e Mazzola): Della parola í acquistati ,, piùt cot't'etta 

rirtir 
sembra la parola t' fatti 

Si osserva, inoltre, 
,,,

che la facoltà cli lasciar goclere al minore i benirresi 

cli cui al comma zn dell'articolo, è subordinata alla condizione che egli
r865 

abbia superato gli anni .16. E questa è una inùovazione, che appare sotto 
:lusi 

ogni aspetto loclevole.
alla 

1Reì. Avv. Porro): Circa I'usufrutto il Progetto riprocluce le t'e-

gole cìel coclice, pur con qualche r.;riglioramento di forma, sempre con la 
lplo. 

introduzione clel giuclice tutelare, ma con nna interessante e molto gir-rsta
:d il novità, dicenclo cl-re i1 padre può rilasciare al figlio il libero gocli­
lnni, 

mento e I'amministrazione sia dei beni propri, sia cli quel1i 'del figlio
Íì, Io 

stesso, frutti clel suo guadagno o lasciati al figlio pet'intraprenclere ttn'arte 

:rB­
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o una professione. Rispetto agli uni e agli altri, il figlio ha la capacità 
dell'emancipato. Tale riforma è lodevole, ma richiede úna precisazione 
delt4 formclla. di, legge, essendo necessario indicare quale,etó minima 
debba avere il figlio perchè il padre possa fargli siffatto riJascio,.eta 
può variare fra i sedici e i diciotto .anni, Secondo la vojonta clel genitore, 
non potendo supporre di investire della amministràiione di beni chi 
sia.fornito'diunasufficientecapacitnaturaleedesperienza. 

,Commlsslont Fl,eall .$.vvocatl e Procuratorl dl Na,polt: 
n. ro, inve ce di guadagni ocquistatì semhra preferitrile dire guad.agni
conseguiti, ,' , . 

Commlssione Fl,ea1e Procura,tori di Fadova, (Rel. Avv.-Senigaglia): E' detto che í non sono soggetti ad usufrutto legale i gua­
dagní acquistízti dal figlio in occasione e per esercizio di milizia, 
pi"go, "... . . . ,, Par:iebbe più appropriutà di.",'i gwadagni conse:guiti 
d.at figtio, ecc. . .,,, oppure ;,'( i beni acquistati dal figlio coi guadagni 
da lui consegr,riti in occasione ecc. 

Commlsslonf Fl,ea,Ll Awocatt e Frocuratorf dl R.oma,' 
(Rel. Avv. Schwpfer): ll Progetto ha sostituito le parole " beni-quistatj, 'delcodice att-uale'(art,zzg), con le parole n guadagni acquistati',,; 

ma, pur riconoscendo più appropriata la parola " guadagno sembra,,, 
aci essa non si adclica il verbo " acquistaie , i è preferibile dire'realizza-ti. 
Così pure, in luogo della congiuntiva .'t e ,, ('( in occasione a per eserci-, 
zio ,), sembra doversi adoperare Ia disgiuntiva ', o,, usata clal coclice 
gente. 

Slnda,cato Awocatl e Procura,torl dt Roma (Rel, Avv.-Del Vecchip): Il codice attuale, nelllelenco dei beni sottratti alì'usufrutto.legale, 
contémpla, al n. 4n i beni acqwístati dal figlio in occasione o 

esercizio di milizia, ecc. ; il testo rìuovo al n. ro coptempla i guadagni 
acqtuisiati,.ecc. tf gspressione inon è ,esatta: i guadaghi si conseguonó nori 
si acqrristano ; quindi sarebbe. meglio dire. i gwadagní conseguiti o, 
genericamente, i |tenr) conseguíti. 

.slndacato Avvocd,tl e FloóurAtorl af Saterno -- (Rel. 
Avv. Mobìtio); Sarebbe opportuno statuire una limitazione all' assol.uti-
stico precetto pe.lla ipotesi di necessita della famiglia, alla cui,esistdnza 
debbono tutti .provvedere, anche i minori, se producano,. e ciò anche per 
:non alimentare il parassitismo e, peggio, il vizio, vers-o il quale potreb-' 
bero essere dirette le aitiúit:í che il minore prorluce o diversam"ni. .on­
segue, In questi casi si ienrìe opportuno I,intervento del giudice tutelare, 



.;
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rcità che, rendenclosi conto délle necessità familiari, può disporre in modo che 

ione sia perfettar.nente;compatibile, I'interesse dèlla famiglia e del minore..,_ 
irna Infine, per'ragioni linguistiche, cred!amo chl debba sostituire alla

.si
che parolaacquistati.,I,altrapiirpropriad7.lcon;e8witi. 
ore, 

non 

Art. B?9 
(Art. z3o coclice civile) 

(Oltblighi inarenti all'usufrwtto legale) 

!ua-
Sono inerenti all'usufrutto legale tutti gli obblighi: gi quali soqo .soggetti gli usu' 

lm- fruttuari, .oltre le'spese di mantenimento, istrttzionei ec1 edùc,1zi9ne .del fielil' 
.

'witi 

igni 

-. COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

(Rel. Avv. Si­'Commissione R.eale Lvvocati dt Ancona -
nígagtia):Ved'asi'l'osseruaai,oneall,ai,t,'t67' 

comrnlsslon! Fteall e Sinda,cato Avvocatl e Procu.ra­
tori d.i Floma (Rel. Avv. ,Sc;hw?feù): vedasi .l'ossett'azic!!9 ?l­-
I; art. 167. . . 

ltt o 

per comnilssione Rea,le. Prooura,tori di Torino: lvlentre 

gni I'art. t67 dióciplina liobbligazione dei - coniugi di. mantenere,' educare 

:Ì.on ed istruire 1a prole, e soggiúnger''al capoverso: "Questa obbligazione 

più spetta ai padre ed;alla madre, in pròporlione :delle lorií sosianze, co.m­

putati nel contributo della madre'i frutti della d-oter?' 1 su.1 
,1olta'

l'aqt. g79, parlando dell'usufrutto legale.:ri |:li. del minofe; dichiara: 

,"sono ìnerenti aL['usufrutto legale, tutti gti bbblighi ai qr,rali sono- sog­
lel getti gli usufruttuari, oltre lelspese di mantenirnento istruzione ed edu­

cazione del]figlio,,. Sembra inopportuno q tresto iitorno sull'argQmento, e 

poichè si è voluto fissare il concetto che alle cure dei 

dedicati anche i redditi dell'usufrutto legale, sarebbe plu 

oncettolnell'art. 167, ed aggiungervi altresì 

ritiene giirsto --: che clebbano contribuire nella spesa anche gli altri Pro' 
rl",' tto legale 
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276 'TITOI-O. IX 

Gommisslone Fteale Avvoca,ti di Trieste e Ca,podistria:
Per le ragioni espresse nel commento all'art. 357 potrebbe essere 
aggiunto, all'articolo in esame, l'inciso : // cr,ti importo lotrà essere 

rleterminato d,al giuclice lwlelire, sia d'wJ'J'icio, sia su richiesta d.ella 

modre o det Jiglio, che abbia com/itrli i sed,ici anni. 

.A.rt. B8O 

(Linciti all' esercizio delI'u.sttJt'ullo / egale) 

L'esercizio clel diriito di usufrutto non può essere oggetto di alienazione, cli pe­
gno, di ipoteca, cli esecuzione da parte clei creclitori, se non nei linriti e nei casi clte 
siano riconosciuti clal giudice tutelare. 

Egualrnente i creclitori che abbiano proceduto al pignoramento clei frutti percetti 
esistenti ancora,nel patrimonio paterno non possonr.r proseguire gli atti esecutivi se 

norr prev.ia autorizzaz.ione clel. giuclice tutelare, 

MACISTRATURA 

Sezione dl Corte d.t Appello di Caltanlssetta.: Assai 
pericoloso ò concedere al giudice tutelare la facoltà di consentire alie­
nazioni atluali o virtuali clell'usufrr.rtto clell'esercente la patria potest2t. 

Chi, ha pratica cli affari giucliziari sa come spesso. si ricorra acl ar-­
tifici per ottenere 1'autorizz.azione arl alienazioni, che non clovrebbero 
essere autorizzatc, 

Corte di Appello di Milano (Rel. Pres. Sez. Pelosí): ll-
Progetto ha giustamente, .ad avviso clella Corte, aclottato quì, secondo i 
voti clella clottrina, la medesinra soluzione proposta p9r -i frutti clella 
cìote (art. zo5). 

Le due disposizioni, perchè fondate sullo stesso principio, potrebbe­
ro essere formr"rlate con uniformità di concetto, se non di espressione, 
per evitare inutili questioni nell'applicazione clella legge. 
. Ed in particolar modo sarebbe opportuno che quì, dove si parla 
soltanto del pig'noramento dei frutti, si tenesse conto di quanto è 
disposto p0r la dote nell'art. zo5, ove si parla, invece, deila esccuzio­
ne sr-rlle rendite, oltre che di quella sui frutti della dote; e che sopratutto 
si stabilisse espressamente che, specialmente nel determinare i limiti clel di­
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ritto cii seguito,'debba aversi riguarclo alla causa del credito ed ai bisogni del 

figtio, analogamente a quanLo è stabilito nell'art. 2o5 per la clote, ov1 C 
!1lto 

che si deve tener conto della causa del credito e dei bisogni della famiglia' 

/ó 

Sezione dl Corte d.i Appello dt Perugia - (Rel. Pres. Frea­

zhti): Questo aiticolo, tanto per il diritto sos$3nziale, sopra tutto in rela­

zione a\ diritti dei terzi, guanto per la procedura, che fa arbitro assolu­

to il-giudice tutelare, senzat, a quanto pare, neppure ricorso al tribuna­

le contro i siroi provvedimenti, apporta innovazioni cosÌ gravi a tutto il 
sistema giuridico in vigore, da farne ritenere opportttna la soppressione' 

Gorte d.i .Appello d.i FÈoma, * (Rel. Cons. Pellegrirt'i): lira cer­

to opportuno che si fissassero i limiti, attualmente disputati, sulla disponi-

UilitÀ, e quindi sulla escussione, dell'usufrutto legale paterno. Senonchè 

con 1a progettata clisposizione cote;ti limiti sono affidati, come pare, al-

f insindacabile arbitrio del giudice tutelare, il cui imbarazzo nel provve­

clere sarà spesso insuperabile, giacchè non gli.si apprestano i piir rudi­

mentali crileri per l'esercizio positivo o negativo di quella potest"ì di­

screzionale. Tanto piir considerevole e grave sembra la cosa, in quan­

to cotesta sconfinatà potestà verrà acl essere retrospettivamente esercitata 

anche sulla già intrapresa esecuzione per parte dei creditori. 

Inoltre si offr,e qui l'occasione per fare un rilievo di orcìine gene{'a­

le, riguarclo ai provvedimenti clello istituendo giudice tutelare. Nonvi è, 

n""nJh" nella apposita sezione I del titolo, Xn, ttna disposizione generale, 

che clisciplini la impugnazione di. detti provvedimenti ; ma, invece, u:l­

tanto in casi particolari il l'rogetto prevede e clisciplina la impugnazio­

ne stessa (es., articoli 365, 372, ecc')' f)al che potrebbe argomentarsi che' 

cl,orclinario, o dove si lace, i ,provveclinenli non siano soggetti a recla­

tno o imprlgnazione. 
ora questo sarebbe oltr.emoclo impruclente; specie per i casi che, 

come quello in questione, esigono un controllo oculato e reiterato, sia 

per i cliritti dei terzi, che per: quelli dello stesso genitore. 

UNIVERSITA' 

tlniversttà di Cata,nia, (Ret. Prr.tÎ. 5atúoro-Passaratli.) : Poí-. 

chè l,ustrfrutto cleve, cli regola, seguire la patria potestà, dei cui oneri 

costitLrisce, in certo senso, il corrispettivo, non si giustifica la alienabili­

tà consentita, sotto certe conclizioni, cla questo articolo, di cui dovrebbe 

rimanere il solo r' comma, soppresso l'inciso finale' 

Si propone, poi, cli aggiungere un art'- 3Bo ùis' 
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TITOLO IX 

t'5u istanzadel padrí, it giwdice twtelare puit conseniire al' figtio,
.lrofessioneche abbìîa compiuto gli anntí seìlici, di intrapreidrru o,no 

lra attiz'ità, cli concludere i relatiai negozi e di esercilare i d,iritti 
azioni che ne dipendono. Pwò, anche conceclergli il libero godimento e 
ministrazlone sia dei beni indicati nei comrha lrtmo e secondo_.dell,arti­
'colo z7B, sia dei beni che it padre ltqgtia affid,are at figtio con la stessa 
destinazione. 

|Il'giwdicepuò,''pergraailnotiai,reaocd'retaleconceqsione',. 

.tfniverslta.di Messina,, (Ret, Prof. Degù): Con disposizio­-rie nuova, si limitano gli atti di esecuzione forzata sli beni coitituenti 
l'usufrutto legale. 

r 

l, 

., TrnÍversità cattolica, d.el s. ouore di MiLano (Rel. prof.-Barassi): Il Progetto : 6ug"'l'imnortanza îamiliare di questóusufrutto,"il-;;;;;
destinato, tuttavia]no' all'èsclusivo -interes."- a.i figit;; .h" 
nel'suo libero apprezzamento può guindi ìltrepassare, provvedendo 
che alla famiglia tutta quanta ha regolato piÌi chiaramente del codice-civile, ma in diverso modo, il problemu a.ttuiisponibilità di questotu*u-
frutto. come è noto, si tratt4 di un problema assai discusse nel diritto 
comlrne e non esplicitamente .risolto dalle varie legislazioni . Li.art. 

"96,7,n, z, cbd. -civ; si limita a sottrarre l'usufrutto le"gale alliip,oteca, i' 
dottrina ne ,ha. ricavato la generale indisponibitita, s-ia per parte del geni- 
tore, conte per parte dei suoi creditori. Che tuttavia la soluzione decisa. 
mente negativa.non sia tranquillante, lo provano:sia l,entità e la destina­
zione effettiva delle rendite che, soddisfatto l'inter'esse del figlio e inol­
tre della famiglia, può lqsciare'al genítore, per sè stesgo, rin cospicuo
margine, sia la soluzione prevalentemente accolta in'base alle varie 
gislazioni, nel senso di consentire la dísponib'lita ai creditori, illli*ì­

"ntrote di questo margine (cfr. cod. civ.'àustr., S ros). D'al'ra parte ,ur*"
dubbio se consentine a questa sia pure limitata disponibilità, non signifi­
ch.i violare troppo apertamente- i[ carattere meramente tutorio della-
tria potestà. E'giusto che al genitore, perchè ta-le, sia permesso ,icavarb
quell'utile dalla patria potesta, che e negato al tutore dalla propria pote­
stà tutelare ? 

Evidentemente qtri si sconfina dai presupposti fondamentali della 
testà protetti.va in genere. 11 Progetto ha permesso in- massiina,' :
'so.lo'rieiIim.ticonsentitidatgiudicetutelare,ladisponibilita.perparte 
del genitore o ctei creditori dellt l'esercizio del diritio di,usuirutto,,, Con 
che si vuol alludere a una fondamentale ìnseparàbilità di qiiesto olufrut­
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to legale clal genitore, per consentire al piu la clispc,nibilita di parte del­
glìo,
 
t ql- i" ,*air" n,rnnu, cioè clella facoltà cli esigerle. E' chiaro che acl ogni
 

moclc, c;uella locuzione non pregir-rclica la soluzioue clel dubbio, che tor­ele 
rîenta la dottrina oggi, se 1a clisponibilità riguarcli l'usr-rfrutto o, come clice

'am­

l,art. 4gzclel codice .iuit", il suo esercizio Ímentre, a farlo appostail'art' t967,
arti= 

n.2", escl,.rcle l'ipotecallilità clell'usufrutto legale, non del solo esercizio' 
ds.stJ 

corl",nor., .r"n"n.lo alla sostanza clelIa nuova {ispilsizione proposta,- irÍ 

,, omnggià aila solidarietà" familiàre (è questo un caso in cui, come si è 

sopia-rilevato, l,interesse clella famiglia supera quello personale di cia­

scun sLro componente) si può ammettere l'opportunità di limitare. il r.igo­

re dell,art. tg67,n.2,, coclice civile, nell'interesse clei terzi' ma per i soli de­

" ri- biti contratti per la famiglia, ecl entro r.rn limite cauto che rispetti la na­

iur"l" clestinazione cli questo usufrutto Iegale. A tale scopb, pero, anzichè 

accollare al giuclice tutelare, cotne al solito fa i1 Prclgetto' Llna respollsa­

uiúru ..rt giuuoru, sarebbe preferibile fissare un criterio, al quale il giu­

zto- clice clebba obbedire. E, cio{ rilasciare a clisposizione clei creditori il 
entt margine, oltre a quanto è necessario, clelle repdite dell'anno in corso, per 

il mantenimento e 1'educazione del figlio' 

rof. tlniversitàd.t'Parma-(Rel.Prof.Altara):Meritanoappro'
 
tto, vazione le norme contenutb in questo articolo'
 
ore
 
an­

lice 
su-

COIVIMISSIONI REALI
itto 
t67, E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORT 

la 
:ni- , 

.sa. Sfndaca,toAvvocatleFrocura,torid.lAlessa,nd.ria­
na- (Rel. Avv. Francheo): Si consiglia che venga mantenuto il disposto del-

i'art. ry67,n.20, rlel íig.nt. coclice, che non consente I'accensione di ipo­
rol­

luo i"'" ;;'::;:[iiÎ ':f,:';"l,: .iÌ1"',1,",,*uarcra aiienazíone' pesno' i'otl­
1e­

ca, esecuzione cìebba essere sottoposto all'esatne clel gi uclice clelle tùtele 
mi­

i ecl al la sua autorizzazione nei limiti e nei casi riconoscittti, non'è garan­

ii zia sufficiente ad evitare possibili ecl eventuali errori e clanni al minore' 

la- Iì' pertanto meglio, nell'interesse del minore, .che 
l'usufrutto Iegale 

del genitore non divenga, nè alienabile, nè ipotecabile'Ire 

te­

)o- Commisslone Ftea,le Procuratorl d'l Bologna' 
Avv.ti Nefpi a osli): si clirbita clell',opportunità cli atnmettere che l'ttsu­

na 
frLrtto legale dei g",iituri sia oggetto cii alienaziolle o di ipoteca (mentre

'te 

ON 
non pare amrnissibile che l'esercizio clel cliritto cli usìrfrtrtto sía icloneo 

oggetto cli alienazione, cli pegno, cli ipoteca, ecc')' E quanto alla esecu­
ut­

http:ry67,n.20
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TITOLO IX 

, 	zi'one dei creditori, sembrerebbe preferibile che .ne fossero determjnati 
dalla legge i limiti e le condiziini,, anzichè lasciarli. alf ipprezzu*"n,o

:disc1ezionà-ledell|autoritàgiudiziaria..]
 
ì:.'.,
 

leale Awocatl tlf Bryíncfisi: A proposito 
delle autorizzazioni e degli asseÀtimenli da chiedersi al giudice tutelare 

one 'fotzata sull'esercizio de[. d iritto di uSufrutto­
leg:r[e o sui frutti percetti ed ancora esistenti; posslamo îipetere le osser­
vazioni fatte circa'la esequzioiie rsui frutti dei beni dotali (art, 

cloe, una rnaggr ore preclsazrone di criteri, e una più'preci­
,sa indicazio ne della procedura. 

Slnda,ca,to Awoca,tf e Procuratorl di Ca,podiétria,.: 
disposizione, che toglie ai crèclitori'la facoLtà di cotpire'l'usufiutto 
le del genitore sui beni dei figli, vi"n" a buon punto, per tutelare gli 
ressi di questi. 

Cornmlsslone iì,eal,e AVvoca,fi.dl Ca,tanla (Rel. Avv.-' , Te;sla.fi: La disposizione.per la quale'lfesepcizlo'del diritto- dì usufrutto 
prÍo esser:e'oggetto di alienazione, di pegno,:di ipoteca, di esecuzione,da

' pa.rte cl'èi cleclitorj, nei limiti e'nei casi qiconosciu:p-i dal giudice tutelare;' non sembra,scevra di gravi inconvenienti, giacchè importa [a' intromis­
sione,,da parte di terzi estranei, nell'aniministrazione del -patrimonio
mino!:ei sénza, per giunta, le garanzie morali, ch":puo.offrlre il' genitore 
e.s:nza némmgno chè apparisca disciplinata, in tàri,casi, la tuf,tu
giudice.,...,...,',';l 

ranticipata cessazione dell'usufrutto, previsti dalPart. 1761r"pu*rionu 
colpa del genitore ustifruttuario); 382 (pgssaggio àd 'altre nóz,ze),

.(perdlta della patria potestà). o-na", qouroou:-oL si voglia.opprirn"r"'li' 
s-uperiore faqoltà concessa al giudice tutelare e inanten'ere serz'altro 
soJa prima parte del primo òommà dbll'articolo, dovre:bbe essere esplici.' 'tamentÀ iiconosciuto àl1o stesso giudice il .diritto di tutela e úigit"*r, 
nella gestione del patrimonio .del minore, l'esercizio. del cui uùfrutto 
sia stato dal genitore alienato o vincolato, con lo apprestamento degli-obblighi
stessi rimedi, e cioè con la imposizione di determinati- inereiti 
all'amministrazione ed anche con Ia sospensione dell'esercizio dell,usu­
frutto nei casi di cattiva ammi'istrarion" o ai auusi ;;;;.d"ì"';;;i,

' 	 nentre dovreb5ero altresì lasciarsi impregiudic"tiì airit,i;;f nrr"61g. 
superiori casi cli ce-.sazione anticipata dJl,usufrutto. 

nienti, si esprime l'opinion-. che sia mantenrrta la sola.priÀa partà
' primo comma,.d:l presente articolo, e cioè she : . ,,L,esercizio ..del. diritto

di us-rfrutto non può essere oggetto di alienazione di pegno, di ipoteca
e di esecuzione da parteldei creditori,,. 
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nrnati Sinda,ca,to Avvocati e Procura,tori d.i Ca,tania, : 
mento 

L'art. t967,yr, 2"1clel vigente codice esclucle clie l'usuilutto legale clei ge­

nitori possa coslituire idoneo oggetto di ipoteca; ne rimane cosi eguzrlmente 

esclusa, per opinione concorde degli ihterpreti, la possibilità di una .su­

ros r to bastazione.
 

telare Il l'rogetto dispone che l'esercizio clel di6itto di usufrutto puo esse­

frLr tto re oggelto di alienazione, di pegno, di ipoteca e di esecuzione, da parte dei
 

)sser- creclitori, " nei limiti enei casi che siano liconosciutidal giuclice tutelare,,'
 
205). La innovazione non sembra sLrfficientemente mec'litata. 

rreci- Converr.,'bbq anzitutlo, chiarire che, per quanto riguarda la esecuzio­

ne, l'aulorizzaztone del giudice tulelare debba essere limitata all'azione 
clei creditori chirografari ; coloro che furono già autorizzali acl iscrive-
le una ipoteca, non possotto, evidentemente, esset'e assoggettati ad rrlte­

iLa riori limitazioni, nella realizzazrone della assicuratasi garentia, che co­
lega­

stitul'bce una potenziale alienazione,
inte-

Inoltre : se il giudice tuteìare ha autonzzata l'alienazione, l'ipoteca, 
I'esecuzione, qtticl irtris nel caso di cessazione clell'usufrtrtto legale per 

fatti dipenclenti dal genitore alienante od espropriato (separazione per 
Avv. sua colpa : arf. t76'. passaggio ad altre nozze: arÍ., 3Bz; perdita clella 

rutto patria'poteslà: art. 385) ? quíd .ir,t'ris nel caso cli emancipazione del mi­
re cla rìore o di anticipata declaratoria di maggiore età, a llorma dell'art.4? 
:lare, Siffatte evenienze infirmeranno i diritti acquistati clai terzi ? Gli incon­
rmis- venienti gravi dell'una o dell'allra sòluzione appariscono a prima vista' 

del Non basta : per l'art. 393 il giudice ttttelare vigila sull'amminislra­
itore zicine del padre, e nel caso di cattiva amministrazione puo prendere i 

del provvedimenti del caso e pronunziare anche la perclita parziale o lotale 
clell'usufrutto, Qttid iu,ris nel caso che gli abusi siano cotntnessi dal ter­

si di zci acquirenle oC.esproprianle de11'esercizio del cliritto ? Sarà il mede­

) per simo soggetto alla giurisdizione del giudice tutelare e clovratruo pro­

385 porsi innanzi a quest'ultimo, e corl quaii forme, le azioni previste dalla 

re la legge nei casi di abusr-r dell'usttftitrltuario ? 

rla T'utto considerato, si riliene lriglior consiglio che si elimini la 

rlici- innovazione e che l'usufrutlo legale clel genitore resti inalienabile ecl 

tnza i ni pole cabi le. 

'ntto 

legli Cornrnlssfone Ftea,le Procura,torf di Ca,ta,nza"to (Rel.-
'enti Avv. SaQino): Vedansi le osserttazior'ti ganerali al tilolo IX,
 
usu­

rzi ;
 Cornrntssione Ftea,le Awocatl d.l Corno (lìel. Avv'-nei Roaetti): L'articolo tocca un argomento irlo cli difficoltà. Non poche 

volte gli interessi generali della famiglia, ecl in ispecie della prole, 
1Ve­ cozzano cogli interessi e coi diritti dei terzi' 
del 

scirge, allora, il problerna: a quale principio accoldar-e folza di pre­
'itto 

valenza ? Alla tutela patrimoliale della prÒle o ai cliritti clei terzi ? I-e 
leca legislazioni ricorrono, Sovente, a norme cli contemperameuto e di com­

pfonlesso. 
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L'art. .38o nega, in fonclo, ai creditori, un'azione esecutiva pui frutti 
dei bgni del. minore in usufrutlo del fuadre. ' , 

Meglio :'subordinal'esercizio dell'azione al riconoscimento dei 
dicetut.elare,'enonfissauncritèrioprecisodiguida.
: Si rimette al senno del giudice. Parla, anzi, di "casi riconosciuti,,. 

Ciò che conclurrà, in pratica, ad escludere J come regola l'azio­i 	 -ne deiìcreditori. 	 : 

',Riteniamo che la norma'sacrifichi in modo eccessivo i diritti 
terzi. Il padre possiede l' usufrutto dei beni del minore. FIa, quindi, 
Ia libera disponibilità dei frutti, che coslituiscono un bene ai tui. per­
chè sottrarli 'a1l'azione esecutiva dei creditori ? 
, Ci sembra che il le[:i51uror. debba preoccuparsi, soltanto, della 
conservazione del bene in usufrutto erì imporre al piu, in tal senso, 
provvedimenti d\'garanziai senza misconoscere il diritto'dei terzi.' 

Che, àltrimenti, i creclitori si'troverebbero di fronte ad una qua­
druplice barriera di limiti, a seconda della natura del bene; uen-i dotp:
li, beni in comuàione, patrimonio inalienabile di: famiglia, bèni del 
nore in usufrutto del padre (sempre la no-rma delle proport", di cui 
abbiano discusso, . del Progetto). 

Ed allora proporremmo che l'esercizio clel dirittq di usufrutto non pos­
' 	 sa essere oggetto di alienazione, di pegno,'di ipoteca. I creditori del padre 

di chi possiedé l'usufrulto'non'potranno, così, compiere atti di esecuzio­
ne sopra i frutti dei bèni del minore in usufrutto, senza averne informa­

'ofportunito i1 giudice delle tutele, che emetterà i provveclimenti 

.tutelare l'in6egrità e l'efficienza dei beni. I ,, 

Sfnd.aca,to Avvoca,tf e Procuratorl d.f I'orli lRel.ri Avv.ti-
Panciaticlti. e Foschi): Si segnalàno i'dubbi espreèsi dal Sindacato 
catania, pur invbcando una precis4 disposizione- di legge, che dichiari 
l'usufrutto legale sia perseguibile, optando per l,affermativa. 

Slnda,oa,to AvVoca,fi e Frocuratorl d.i Matera,: Foichè 
l'usufrutto legale dei genitori clovrebbe, in effetto, essere principalmente 
devoluto nell'interesse degli'stessi figli, che sareúb"ro i v"ri titojari del 
diritto; e giusto che il airitto ai usutr,itto non possa essere ogg"rro 
alienazione, di pegno, cli ipoteca. o di esecuzione, se non nei timlti e casi 
riconosciuti dal giudice tutelare. 

i 
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Art. 3BO 

lrutti l ';' il 

Cornmisslonf R,eali a.wocatl e Procrrratorl alt Mi' 
gru- lano. (Rel.ri Avv" Bregoli e Mazzola) : semlra convengia. di aggiun­

lg"r", alla parola 'rctreditori,,, la specificazipiite T del'padre,l, l:t.h:, essendo 

rbi ,,. l,usufrutto lègalè,di spettanza'de[ padre, solo i creditori di esÈo _posso. 
azio- no accampare diritti sulliusufrutto stesso, e ser.npre nei limiti e nei casi 

riconosciuti' dal giudice tutelare, avuto.anche: ri$uardo agli obblighi del 

padre verso i minori ed a quelli stabiliti -clall'art. 5or clel codice civile.4ei 
indi, 
Per-

€llnda,ca,to Awoeati e Procuratorl dt Pa,dova (Rel.-
lyvv. Ortolani) ii: Non sembra nè giustanente nè adeguatamenfe congegna­lella 
ta l'innovazion'e relativa alla alienabilità del diritto di usufiutto, P.er la 

lnso, 
quale per lp meno appare opportuno -: ove si creda cli mantenerla : -' 
una pitr'oculatà e prudente revisione. 

qua­
.r'j'dota: 

l mi- Ogrnrnlssione Rea1e Avvoea,tl dl Troviso e di Elellunp * 
t ab- (Rel.ri Avrl.ti' Satsa e Otiai): Pare, opportuno, nellinteresse dei terzi, c1e­

ditori; che siano precisati'mqglio.i limiti, entro cui il giudicè tutelare pos­

pgs­ sa-riponoscere l'eseicizio di un diritto creditorio sull'usufrutto légale' 
lre o Preeiqamente sarè'bbe pr,eferibile invertire la norma, e cioè, a!zichè con-
tz;l.o- sentire l'eseròizio nei limiti e nei casì che sfaió riconosciuti dal.giudice 
rma- tutelare, esqluclere tale esercizio, magari pretio riconoscin ento del giu­
per dice, nei liniiti n:cèssari all'allevamento dei figli. 

\vv. 
.. 2!, 

îìen­

,en.?' l,a -prima' parte dell'articoio, dovrebbe, pero, essere integr4ta con in' 
246) clicazioni delle modalità.del provvedimento discrezionale del giudizio 
legli tutelare. 

vv.ti 
) cll 

ri se 

Si propone il seguente testo.: 

I-lesercizio clel clirit,'o cli usítfrtrtto non !,ttò essere oggelto di aliena­

aione, cli pegno, d'ipotetca e ili esecuuioni ,l,a larte clei creditori ttel pa­

dre, sè4za-la priaia auloriazaziotte clel gir',tdice httelare, il quale f>oírà con­

cerlerla nei casi e nei limíti che raauisi opportuni, ht relazíone alla clesti' 

nazione d,elle revtd,ile d,ell2wswfrwt to. 

Sfndacato Awocatl e Frocura,tort d! Trieste.:..Questo 
articolo indubbiamentejcontiene una nuova disposizione cautélare utilissima, 
intesa acl evitare clre, p:r gli oneri assuhti clal padre, non soffra detrirnen-

to il figlio, si.a pure nei frutti, di cui deve - poter fruire qua.nto rneno 
­

entro limiti 'tàli' che' si manifestino: per lui sicuramente sufl'icienti. , 

Da ciò I'intervento clel giuclice tutelare, che, neglio .di ogni'' alfro 

http:ab-(Rel.ri
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TITOLO IX 

essenclo in grado di valutare le condizioni. e le esigenze economi­

che familiari, è chiamato a determinare, cosi la possibilità di .esecuzione 
sull'usufrutto, come pure la prosecuzione degli'atti iniziati contro,il 
nitore sui frutti già percepiti, ed ancora esistenti ne! patrimonio patsrno. 

Sembra, p"ró, .È" la norma behe farebbe a rnaggiormente chiarire 
criteri, che devono essere di guida al magistrato in 'quest4. sua discre-' 
zionalità, forse troppo ampia così come delÌneata dai Progetto. E' 
che egli sia arbitro: ma si stabiliscano i criteri ed i limiti cui 
uniformarsi ed entro,i quali 1e sue decisioni potianno ritenersi legitti. 
me e confacenti. 

Non sarebbe. del pari inopportuno delineare le iorme per la 
ca aftuazione di quésto intervento del giudice tutelare. 

Accadrà inoltre, cli sovelnte, che i lapporti, sui quali il magistrato 

delle tutele avrà,necessita,di pronunciarsi, ascenderalno.ad tina 
che non potrà essere sottratta al giudizio collegiale. Sembra necessa­

rio che in questi casi il giur'ice singolo abbia a rimettere le parti 
magistralo competente per ragioni di valore, con cio che la sua attività 
in quesla materia rimanga ristretta ai limiti della competen.zî pretorile, 
in relazione à11'entità del credito per cui: si procecle (art, 5Bo, cpv.).|.'. 'caratteiefatti la

: 

sua attivita, oltie ad aVere protetti.vo nelltinteresse 


'mingre;'impinge in rapporti economici, Òhe riguardano terzi, e che 

dovrebbero 'esser", perciÒ, allontanati dalla -giurisdizione del'
 magistrato 
ordinario. . . :. ,' . 

Perciò, anche nei casi in ctri, nei limiti della compttenz,a pretorile, 
il giudizio sia attribLrito al magistratò delle lutele, pare necessario 
concedere ai terzi, del cui dir..itto si contende, l'impugnazione di 
siasi provvedimento cot mezzí ordinari. Non vi è, infatti, ragione per 
degli eslranei,'quali i creditori esecutanti, abbiano a sotlostare al potere 
clisclezionale del giudice tutelare. Quindi, se da un lato e opportuno, 
nel|interesse del ulinore, f interventó. di questo .giudice, che facilmente 
sarebbe anche in graclo cli favorire la transazione, dall'altrolÌnvece, 
sembra si possano i-nrporre ai terzi degli oneri eccezionali, che non 
manife.stanogiustificati. ' - ,,, 

:Art; 381 
(Art. z3-r codice civile) .. 

(Patria potestòt esara'itata clalla maclre) 

Le disposizioni dei precedeirti articoli sono applícabili alla madre che esercita 
. la patria potestà, salvo il caso previsto dall'art, 37o, 

http:protetti.vo
http:competen.z�
http:ascenderalno.ad
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MACISTRATURA 

Mfla,no (Rel. Pres. Sez.' Pelosi): Gli 
i poteri di rafpÌeseùtamza, d,i amrninislra­

e d,i wsufrutto legale, 
Ma alla rnadre che esercita la ,patria potestà sono appliqabili anche 

clisposizioni che seguono, come queJla contenuta nell'art. 389, che con-

figlio dalla casa paterna; e quelle, 'pure seguen­

.det t d />atri a' potestir., la sospensione doll''eser­

qtzio d'i essa,'la .aígilanza sttl l' antministrazi one, 

del padre, ma che. logicamènte si estendono -anche alla 

m,adre, che esercita la 
Si propone, quindi,, di colldcare la disposizione dell'ar.t. 3Br dopo. 

'si riferiscono anche alla madre che eseicita la patri'a potesta'>. 
i.:' 

UNIVERSITA' 

tlnlversltà dl' Ca,ta,nla - (Rel' Prof.' Santora-Pasraretli) :L''in' 
fin4le non' sembrà esatto, perchè le clisposizioni applicabili alla ma-

Icomipciano con l' art. g7r Q7o bis). 

coMMIssloNI REALI 

\' 
Cornntlssióni Ftea,li Awoca,ti' e Procura,torl di Mlla'no 

(Rel, Avv. Pon'o)z Si uedano Ie osseruazioutl all' art. 394.-

Sfndaoa,to Avvocatl e Procuratorl dl Novara, (Rel.-
questo articolo dovreb­

oslzlone 

Eonseguen madre.non ' potiebbe 'essere dichia­

decaduta dalla,p4tria poìestà per i motivi indicati nell''art' 385' 
a lei sarebbe applicabile il disprosto degli aqtiColi 386 e' 387. 
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Mà poichè fra gli articoli 3Bo q 385 verrebbero ad esservi gli àrticoli 
non sono applioabili'alla madre,' si:potrèbbe 

. ,.apche ovviíre uÈgendo, la frase, " precedenti 

articoli u,:q ': o esclusi gli àrticoli 3Bz, 

:.,: eornm.lssiong Ftàa,te 6.vwoca,tì;. dl ÍFrleste' e ,Gapodl:' 
stria: Si propone l'aggiunla del seguente capoversd: 

Sw' ric/riesla detta rnddre stessa o det figtío, Pwrché no:% 

6lsi::ssrd;ci' ci.nní,'o anc'he d'ufficio, ìi Sîwdiie-tutetire potrà nòrninare 

uncurd'tore'perl,anatnìnistrag,íonedeibent. 
.I:' rggi*ntu non ha bisogno di chiarimenti; ta mailre qpqsse 

ngn h,4 pratica di affali, èd è opportuno,. in ispecie qu3ndq i[ patrimonio 

del figlio sia notevole, che 1' amministrazione venga a{Iìdata a 
'.pratica e -diqettamente responsabile. 

Art. 38P 
' '(art. z3r, z3z codice. civile) 

(Cessazione dell' wsufr4tto legalà per seconde nozze) 

L' usu.frutto.legale'paèsa alla madre anche quando la patria potestà,- è esercitata 

da1padre;sequestinesiaesqlusopercausealuipe1sonali.:,.Èl 
l.L'usufruttol,eg4,legessacolpassaggio-delgenitorea,da1trenozze,' 

UNIYERSITA' 

Untvgrsfta di Glenova; :- (Rel, Prsf.Lazsatto): Vedasi 

uadione' all' at,t. 388, 

' E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Stndd,calo Avvoca,t! e Procuratort dl Ca,sale: Si 
rebbe incaricare espressamente il .giudice tutelare della sorvegiianza 
rogazione dei frutti .spettànti al minorenne, Quando l' usufrutto legalg 
durante la minore eta. 

http:da1padre;sequestinesiaesqlusopercausealuipe1sonali.:,.�l


Art. 38P - 3AB 28t

li 3Bz,
 
trebbe Commlssloni Ftea1f Awocatf e Procuratori dt Mila,­
edenti no (Rel.ri Avv.ti Bregolí c Mazzola) : Si ritiene cpportuno confermare,-

lra i casi di ccssazione dell'usufrutto legale, anclre quello della nrorte del 

figlio minore, per evitare il pericolo di /clubbi o di incertezze che potreb­

bero essere cleterminati clall'opinione che la legge posteriore, non aven­
podl. do piir contemplato questo caso, che è previsto '.invece dal coclice vigen­

te, abbia voluto escluderlo. 
cl']10re 

ùnare 

Cornrnlsslone Fl,ea,le Frocuratorl dl Padova (Rel. A'irv.-
volte Serúgagtia): La prima parte di quest'articolo riguartla soltanto la rn.aclre, 

monio alla quale l' usufrutto legale passa anche quanclo la patria potestà è eser­
ìrsona citata dal paclre, se questi ne sia escluso per cause a lui personali. 

La seconcla parte, stabilendo che l'usufrutto legale'cessa col pa-"sag­

gio del genitore ad altre nozze, riguarda entrambi i genitori. 
$ia per tale motivo, sia per la completa cliversità cli queste clue cli­

sposizioni, non apparirebbe fuori di luogo che esse verìissero cliscipiina­
te da due distinti articoli. 

Slnd.a,cato Avvoca,tf e Proeura,torl dt Trleste: Si prefe­

rirebbe i1 mantenimento di due articoli separati : l' uno per Ia pri­
ma parte,. 1'altro per il capoverso, come è nel codice vigente. Quanto 
nreno il capoverso meglio potreblle suonare; o l'usufrutto legalecessa pel' 

cluello rlei genitori che passa a seconde nozze,. Infatti la semplice di­
rrcitata chiarazione cli cessazionc, apparelrtemente dír'etta contro en.lrambi i geni­

tori, per il fatto che uvto solo di essi contragga nuovo matrimonio, sem­

l-rra contrastare con la prima parte, che ammette invece il trasferimento. E 
non sarà infrequente il caso in cui, a seguito di annullamento cli matri­
monio, l'uno dei genitori contragga nuo\re nozze, quanclo ancora,sia vi­
t'ente l' altro. 

osser-

Art. 3aB 

(art. 234. codice civile) 

(Godíncenlo dei beui d.olto ln cessd.zione dell' t'r,srlfru.tto legale).ORI 

Cessato I'usufrutîo legale, se il genitore ha contitruato a godere i beni del figlio 
abitante con esso senza l)rocula nìa serìzA ol.lposizionc, ocl anche con proctlra ma setl­. vor­
za condizione di render conto dej flutti, egli ecl i sr oi eredi non sollo tenuti che aulla e-
consegnare i frutti sussistcuti al tempo cìella clornancla, 

e cessi 
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UNIVERSITA' 

tlniversttà d.t Oa.t€ùrifa, --- (Rel. Prof. Santoro-Passarelli): 
u condizione ), come negli. artìcoli z3r e z3z, è meglio sostituire u obbligo 

Art. 3a4 

(Delegazione dell' esercìzìo d'glla' 'patria 
Potestir alla rnadre) 

. Il padre può delegare .alla rnadre; con atto . autentico, l' esercizio della patri 
potestà,, 

Taie .delega è r-evocabile e non concerne il cliritto clell' usufrutto legale, galvo 

- non sia espressamente stabiiito che essa comprende anche li eserci2.io cli. questo. 
I 

MACISTRATURA 

Corte dt Appelto dt Bofbgnà (Rel. Cons. Veneziani)-
Questo articolo .è una innovazione di. frontb al codice'nostro.. Non 
creàe di. fare alcuna osservazione. 

' 

Sezione dl Corte dt Appello' d.l Calta,nlssetta: Sareb-
be preferibile la soppressir:ne clella facoltà consentita in questo .articolo: 
il padre,.se non è lontano o impossibilitato ad esercitarela patria potestà, 
cleve esercitarla personalmente, per l'unita di indirizzo della famiglia. 
Se, invece, non possa esercitare.tàle potestà, il giudice:delle tutele potrà 

'r. 
,sempre provvedeie 

Corte d.i Appello d.l C;a,tanzaro: (Rel. Pres.Sez,Perrottì)t 
E' permesso al padre, medianfe atto autentico, 

alla madre l' esercizio della patria potestà. conve­
niente richiedere, in proposito, un atto ricevuto ' dal giudice tutelare 

la stessa forma 'dovrelibe 
essere fatta la revoca. 

Corte di Appeflo di Genova, (Rel. Cons. Sa,rno): Opportu­-
na innovazione è quella di qu$sto articolo. :. 

http:padre,.se
http:eserci2.io


Art. 384	 289 

Corte di Appeltro di Mitano _- (Rel. Pres. Sez. Pelosì): Sic' 

come in caso cli temporanea lontananza per ragioni' di lavoro o di 

altro impedimento del padre, la maclre 4on potrebbe esercitare pien4mente 

1a patria potestà, ma sarebbe costretta/a ricorrere spesso al giudice tute­

lare, è molto opportuna la disposizione, che permette al padre, di 

) >,	 delegare alla maclre, temporaneamente, con attq pubblico, ma revocabile, 

l'esercizio della patria potestà, per qualsiasi ragione. 

Ma puo it padre delegare la madre per l' esercizio della patria potesta 

su alcuno soltanto dei figli, conservando per sè 1'esercizio della patria 

potesÈ sugli altri ? 

Ciò potrebbe anche essere talvolta opportuno, come quando per ra­

gione di lavoro o di professione i coniugi siano costretti a vivere 1'ttno 

iontano dall'altro, ed i figli fossero clivisi, parte presso il padre e parte 

presso la madre. Nulla dice, a questo riguardo, il Progetto, ma la Corte ri­
tiene che non vi sia bisogno di espressa disposizione, potendosi la solu­

zione aflermativa dedurre, in via cli interpietazione, dalla norma. 
rla 

Si ritiene opportuno di fare, poi, anche un rilieYo di ordine tecnico 

che a questo articolo e all' art,395, dove è ripetuto che il padre pttò, cou atlo au', 

lentico,clelegare alla madre l' esercizio della patria potestà e stabilire condizic­

ni alla madre superstite per l' educazione dei figli e per l' amministrazione 

dei beni. 
Non è il caso di perpetuare anche nella nuova legislazione i dubbi e 

le questioni per stabilire quali siano gli atti autentici. E' preferibile, an­

che a scopo di coordinamento, acloperare la formula piùr precisa cort at­

to fti,tb,tico o scrilttrra lriaala artlettlicafa, di cui è fatta esPressa men­
i) 

zione negli articoli 4o7, 542 e 526 del Progetto.
SI 

Corte di Appello di ifrieste * (Rel. Cons. Arutanini): Sem­

:b-	 bra opportuno che la prima parte cleli'articolo venga così modificata: " ll 
lo:	 padre può per giusti motivi, con l' autorizzazione del giudice tutelare, de­

legare alla maclre, con atto arttentico,, l'esercizio della patria potestà,,.D.­rtà, 

tia. ve evitarsi che il padre possa liberarsi, solo per propria comodità, di quel" 

trà 1o che in fondo è un suo obbligo, piùr che un suo diritto, dato che la 

patria potestà, nel stto lato attivo, si risolve in un dol'ere verso la prole 

ed anche verso lo Stato. 

i), 
:1e­

ve-
UNIVERSITA'

da 

rbe 

TJnlversità dt cata,nia, (Rel. Prof. santoro-Passarelli): si -
crede che questa clisposizione sarebbe meglio collocata, in due ulteriori 

comma, sotto l' art. 379, che regola l' esercizio della patria potestà fra 
tu-

padre e madre. La delega dell'esercizio della patria potestà dal padre al­

la madre dovrebbe, però, essere attorizzata dal giudice tutelare. 

-19­
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All' attb.'autenticb (ùeglio, pubblico) dovrebbe essere eq uiparata, 
tondo la regola dél Progettq' la scrittura privata autenticatd. 

- ': .... 	 r 

, ,l ',tfnlvergftà di Genova, .-- (Rel. 'P.ró|. Lwzzatto): Non soddisfa­
cente .e contraria a' coneletti accolti dalla, più recentg dottrina,' semb{a

' norma, per cui il padre .può delégare alla:madre,-con atto autentico,lf 
cizio della patria potestà ; se le potestà familiari sono diritti - doverl, 
esse sono anche funzioni n'ell'interesse generaie, ne deriva che (anche 
lendo le. esagirazioni, cui talung É ,gi.rnto nel mettere in'viqla"u.itarelemento pubblicistico della patria potestà) non puo ammettersi, puramen­

.te e semplicemente; una delegazione ad altli 6.1 potefe che la legge 
tiibuisce al.padre, come capo :del,la famiglia; questa rdelegazio.nq 

-:emmettersl, se mai, ricorrendo speciali ragioni che valgàno di scusa, 
con l' approvazione dell' autorità: in specie, di quel giudicé tutdlare,
il Progetto attribuisce svariate fúnzioni in .ordine alla patria potestà; 
può approvarsi che il padre, delegando alla'madre 1'gsercizio delle 
zioni che'gli spetterebbero, si riservi, d'altro canto, il diritto di -usufrut­

.tor sia perchè è in 'sè- sconv_eniente qu-esto. spogliarsi dei do,.yeii,'potèsta. l:vandosi i airitti, si3 per la iorrn"ssiàn" .h" L.*t. fra ila pairia 

e ' 1'usufrutto legale.
.t-.' 

trniversità ali Messina (Relr Prof. Degnz) : Non parrà-'le formalismo il richiamare l'attenzione del legislatore.sulla opportunità 
di modificare alcune espressioni adoperate nel testo del Píogetto. In 
so si parla spesso di aLto autentico, riproducendo la dizione equivoca 
codice civile, dovuta, com' è notol ad un errore cli redazione, e che 

, 	 fatto sorgere il dubbio se il nosfo legislatore abbia inteso di porre,'dó­
-	 ,canto all'atto púbblico, un altro àtto che si chiami autentìco, quando, 

vec:, il vero è che soltanto p3r una mancata coordinazione delle. dispo­
, 	 sizioni del úostro codice civilé, tratte dal codice Napoleone, si è parlato, 

.indifferentemente, di:dtto pubblico :o di atto autentico: sarebbe opportuno 

'semplificarelaterminoio$i.ae'parldre].solodi.attopubblico'.: 

, tlniversitA di, Farina -.. (Rel. Prof. Attara)i Meritano,appro­
vaziopelenormecontenuteinquestoarticolo... 

tlniversitadi.Pavia*-(Rel.Proî.Gangd):Nonsembrameri: 
tevole di accoglimento la disposizione; che .on."df íl pqdr", 

""nriut"unulímitazione,'la facolta di delegare alla madre, con atto autentíco, la 
tria potestà. Se nell' art. g6q è stabilito ,che l'esercizio delia patria 

, testà spetta al padre, e se tale eserciiio costittrisce un diritto e un obbligo,, 
non si comprende, co(re mai il padre pes'sa, a suo libito, liberarsi da 
tale oobligo, delegando 1'ese rcizio della patria potestà alra nadre. 
delega dovrebbe essere ammessa solo_ in quei casi in cui essa apparisca 
necessaria o utile. 

http:rdelegazio.nq
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versità di siena, - (Rel. Prof. Funaiotí): La delega del' 

l'eserciziò della pafria: 

: Qualche ritoccs sarqbbe opportuùo al testo, sia per precisare che cosa 

pef atto autentico si intenda, sia per stabilire come la revoca della de­
:.
lega ivi prevista.debba essere, fatta,:si'[ infine per-organizzare, in qualche

' 
modo, un sistema. .di pribblicita a garanzia .dei terzi. 

.-*:- r-^, .,, .. COMMISSIONI RFALI 
.i 

E SINDACATI FASCISTT AVVOCATI E PROCURATORI 

CornrnissÍgne H,ealè Procura,tori Ai nologna.'- (Rel.ri 
rti. Avv; ti Neppi e Os,ti!: Si esprime il voto che la delega sia subordinata 
ità a1l,autorizzazionedell,autoritagiudiziaria.1]:
ce­

' 
,{ 

' 	
'' r 	 -Cel	 , ­

ha	 Corirrnissione Ftea,le Avvocati Oi Como'* (Rel'Aw.Ro' '. : 

uelti) : T ' .articolo saircisce il , principio. della delegabilità 'alla rnadre, per'lC­
atto d,el padre, dell' esercizio della patria potestà. ,in,-. 

)o- L1riformanonpuònonsuscitareun-sensodirilpttanza...' 
to, !a patria potestà, piir che.un diritto; coslituisie un obbligo di legge' 

Essa ;discende dalli assetto gitiridico della famigiia. Corrisponde ad 'una no 
necessita pubblica, di ordine e di disciplina. E' perciò regolata, per intero, 

dalla legge. 
Et concepibiie, allora, un ciiritto di defeg3biiita,' iimesso, notiamo,.' 

senza limiti, all' arbitrio del padre ? Ne dubitiamo. Saremmo, perciò,'pro­

pensi alla soppressione dell'-articolq a meno che non.specificasse netta­

mente gli eventuali casi della delegabilita: 
, 

rl­
na Commissioni R,ea,li Avvocatí e Frocura,tori ailtrila,no
)&-, .- (Rel.ri Avv.ti Bregoli e Mazzola): Non si puo convenire col Pro: 
)O: 

getto ir1 ordine alla delega.della patria potestà. l 
Io,' In iinea ai principio si opinà che, l'esercizio della patria potestà 
un. 
La	 

non debba " n'on possa essere, dal padre,, delegalo alla màdre. rTraltasi 
dell'esercizio di un. diritto naturale, e non si ammette che il perdre possa , 

privarsene ad libítann, sottraendosi, così,'all' adempimento del più sacro'dei 

suoi doveri verso la prole. 
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La privazione della patria potestà è ammessa, e la legge lo dichiara, 
nei soli casi in cui il padre se ne rende indegno. Ma il far clipendere 
dalla sua sola volontà e clal suo comodo cli liberarsi dalla responsabilità, 

I 

;l
j 
i 

l 

'.1 l 

l 

,1 

dalle'cure e dai sacrifici, che un padre deve sempre, anche con abnega­
zione, occorrendo, sopportare, per scarícarne il peso sulla madre, senza 

darne plausibile motivo, ripugna al senso giuridico e rnorale, ed 
aperto contrasto con ,lo spirito informatore del Progetto, che si propone 
di rinforzare l'istituto della patria potestà.' Si aggiunga che in caso di impedimento o temporanea assenza 
padre, questi, senza bisogno di delegare alla madre l' eÀercízio della 
tria potestà, può benissimo rilasciarle mandato per tutto cio che attiene 
all'interesse patrimoniale dei minori. 

In ogni modo, e se pur si volesse affermare in via di principio 
questa facoltà, da parte del padre, di delegare alla madre 1'esercizio 
questo diritto personalè, bisognerebbe pur sempre circondarla di molte 
cautele e, in ogni caso,. subordinarla al coirsensÒ della madre e alla' 
via autorizzazione de| giudice tutelare, che dovrebbe accordarla caso 
caso. 

' (Rel. Avv.. Porco): Merita di essere rilevata !a ríforma intro­
dotta con questo articolo, secondo il quale il padre pu<-, delegare alla madre 
con atto autentico 1'esercizio della patria potestà ; delega revocabile e 
concernente il diritto dell'usufrutto I,egale, salvo espressa inclusione, 
delega, in massima, di positiva utilità pratica per tutti i casi di capi 
famiglia costretti à lunghe assenze e assorbiti clai pensieri degli affari. 
Sarà tuttavia necessario' completare la riforma, col richiedere il consenso 
della madre e l'intervento del giudice tutelare, perchè la facoltà non 
venti Lrn comodo mezzo di sottrarsi ai propri cloveri. 

Commissioni B,eali Avvoca,ti e Procuratori d.i Modena 
* (Rel. Avv. Della Fontana): Si ritiene inaccettabile la disposizione, 
non potendosi trattare la funzione della patria potestà alla stregua di 
qualsiasi negozio o contratto, per cui è sempre dato di conceclere procura. 

Il contenuto della patria potestà non è soltanto economico e priva­
tistico, ma è anche etico e di inte.resse pubblico, in quanto lj interesse 
della famiglia è, ad un tempo, interesse della società. 

Ora, non sembra ammissibile che il padre possa, a slro completo 
arbitrio, delegare in toto la delicatissima funzione dell' esercizio della 
testà alla madre, con conseguente deroga in fatto a quella priorità di 
ritto, e di dovere, che la legge ha stabilito come regola generale, con­
forme all' rrtilità della famiglia. 

Pertanto si propone la soppressione dell'articolo. 

Élnda,ea,to Avvoca,ti e Froeuratorl di Fa,lmt-(Rel.Avv. 
Bagalà): Di dubtia convenienza appare 1a disposizione che faculta 
padre a delegare alla madre, con atto autentico, 1'esercizio della patria 
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notestà. Poichè i casi, in cui la madre slrbentra al padre in tale esercizio, 
tara, 

Io,ro pr"uirti con larglrczza clal Progetto, sembra che ttna tale clisposizio­
dere 

ne finisca coll'attenuare oltre il necessario il concetto fondamentale che 
lità, 

capo della famiglia è il Padre. 
ega- ,ó' 

inza 
Slndaca,to Avtroca,ti e Procura,tori d.l Ftorna' (Rel' Avv':in -

Det Veòchio) : Questo articolo offre l' occasione ndi affrontare una questio­
rOne 

ne, che si è sollevata anche sótto I'attuale codice, ciica l'espressione al­

to aLtlenticu Che cosa vuole intendersi ? Atto au'tografo, come vorrebbe 
del 

1a significazione grammaticale, o atto pubblico o atto priaato au'tentícato'l 
pa-

Sono note le dispute sorte a tal proposito di fronte all'attuale art. 
iene 

rBr, che ammette il riconoscimento del figlio naturale per atto autentico, 

.onde stabilire se sia valido il riconoscimento .fatto in un testamento olo­
lpro 

grafo.di 
Nel Progetto parlano cli atto autentico questo articolo e l'art. 395 ;

olte 
anzi l' art. 395 ccntrappone l'atto autentico al testanento e l' art' 4o7 

pre­

per contrappone testamento, atto pubblico e atto autenticato. 

E' necessario che la terminologia sia rigorosa e quindi deve intender­

st : per atto autentico o atto autografo, quello tutto scritto dall'autore;
tro­
rdre atto autenticato, quello in cui la firma dell' autore è autenticata da pubbli­

co trfficiale ; atto J,ubblico, quello ricevuto da un pubblico u{ficiale. 
non 

Tale terminologia dovrebbe essere costantemente osservata. 
ma 

Sempre in merito a questo art 384, è da fare un'altra osservazione. 
di 

La clelega cJel padre alla madre va fatta con atto autentico e, benchè 
ari.
 
)nso non sia detto, la stessa forma dovrà avere la revoca della delega. Ma non
 

di- basta. La revoca deve essere conosciuta, per non indurre in inganno i 
terzi. Quindi, o si stabilisce che la delega sia sempre temporanea, di gui­

sa che alla scaden za del terinine in essa precisato decada automaticamen­

te: e in questo caso Ia delega non sarebbe revocabile. O si vuol sancire 

la revocabilita della delega, ed allora è indispensabile accompagnare lana 
)ne, revoca con opportun" nor." dr pubblicità, come, ad es., il deposito presso 

ttn l' uffìcio del giudice tutelare. 

ura. 
(Rel'iva- Sind.a,ca,to A,vvoca,tl e Frocura,torl di Tra'pa'nf -

Avv. Drago): Il capoverso può essere piÌr correttamente modificato così:lsse 
Tale delega é reaocabile e, salao espyessa dispì6'is;tne in contrario, 

leto non concerne it dirìtto dell' orcufrtt'tto legale. 

po­
di­

:on-

Art. 385 
(Art. 233 codice civile) 

(Decacleuaa dalla latria poteslitl 
vv 

il Fe1.1li i casi i1 cui per disposizione del cocìice penale o di leggi speciali il padre 

tria incorre nella perdita della patria potèstà, la decadenza da questa può essere anche 
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' 
;.! 

pàrenti o degli e stessoi'purch6 
non,minore di sedici annir'dei comitati iper le anché df 

delitti contro assistenza familíare, 

àd alcuna 
'de_!!a.fàmiglia, per: Ia cattiva condotta I pqr.le consuetudini ..di v{ta, come. rn 
ubriachezza, ldi mendicità, di vagabon di cattivi trattanrenii, oppure di 
o -di costrizione ad.eccesgivo Ia_votor_ pericolo I.a salute, la moralità, 

vita del figlio; 
ynadrg,,il Fadrg sia,statg' :gligente rr'"1 lrigiluru e 'difèndere la'prole ; . .i. ,t ' ' ­

40 qgando trascuri lreducaz,ohe del figlio in forma corrispondente alla condizio.ne, ..' ' ' alle qostanig e aila sa.lute di esso. , 
:,' , Il ricgrso'deve essere presentatoral gjudice"tutelar.e, il qirdle, qe lo. rifiene fondato, 

e, riferire al 'tribunale,Èuò.Èggpendere il padre dall,esercizio della patria potestà, 
provvedè in via definitjva.,-. 

. ' 

' corte dl, ,Appeltoidl, Aquila, (Rel.:, primo pres.l petyo­-ne): si ritiene opportuno che, al fine di eliminare ogni dubbio 
l'applicazione delle disposizioni 'concernenti la perdita o la sospensione' della patria'potesta e la rimozione dall'amminisrrazione del'patrimonio

' figlio. minorenne, anche àlla madre che eserciti, nelle veci :oú ir.r mancania 
del padre, la patria potestà, si faccia espressa menzione di essa, così come 
è stata fatta nellf art. 3Br, relativamente all'esercizio di tale potéstà. 

'alla 
decadenza e alla sospensione aÉtt: della patria potestalprov­"."ràiziovedono ad esser con notevolissime modificazioni rispetto.'al codice.civile,'gli articoli 385 a 3gz del Progetio.:Disposizioni minuziose, e .;.

vedono numerosissimi casi, clisposizioni manifestamenle'opportunà 
pertaqrto 

fe-lla nirì ampia approvazione. Non si capisce per altro,0.*n..la.esqlusione_.de! Pubblico Ministero clal novero cli coloro che- pcèsono. 
provocare tali provvedimenti. 

sezlone di corte dt Appello di ca,rta,nissetta: più 
l'attuale testo del n. 3", sarebbe da prefelire una dizione piùr ampia e 
'comprensiva, cioè: " quando il padre sia stato negligente nel vigilare
difendere la prole ,. . Tale dizione conprenderebbe la negligénza 
confronto al contegno della rnoglie e di chiunque. 

- . 
r 

;. 

gpondenlg arf. 233 del codice vigente non dice se le domande dirette 

http:la.esqlusione_.de
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rrchè 
firr clichiarare decaduto il genitore dalla patria potesta debbano promuo'

tficio 
versi in via contenziosa od in via di volontaria giurisdizione' 

Ma 1a clottrina e la giurisprudenza sono concordi nello inseguare che,' 

tra;tandosi cli privare il genitore di diritti, che gli spettano, le relative 
urdo- domande vanno,proposte in sede contónziosa 
caso Dal comple".o di questo articolo del Progetto si desume indirettamen­
sevi­
ola te che non sarebbe più prescritta la via conbenziosa e sarebbe qttesta. 

un'utile innovazione, perchè la maggior semplicità del procedimento came­

) ne- rale varreb''.e a rendere più solleciti i provvedimenti a tutela dei figli 
minori. 

tone, Ad eliminare, però, ogni dubbiezza al riguardo, sarebbe bene cl-riarire 

che il tribunale è chiamato a provvedere in camera di consiglio.
lato, 

Sarebbe bene che si specificasse che, contro i provvedimenti del tri­
ghe	 

bunale è consentito il reclamo alla corte'd'appelloe contro i provvedimenti 

cli questa il ricorso per cassazione, che si desse obbligo al cancelliere di 

lotificare i provvedinenti agl'interessati, che dalla" notifica si facessero 

clecorrere i termili per il reclamo ed il ricorso, e che si precisasse che i 
provvedimenti hanno il valore di una sentenza in contraddittorio' 

Corte d.i .A,ppe11o d.i Ca'ta"nza'ro (Rel. Pres. Sez' Perrotti):
tt o-	 -

Molto opportune si avvísano le sanzioni della decadenzà e della sospen­
;ul-

sione (articoii385, 386 e 387) della patria potestà, nonchè la attribuzione al 
Dne 

giudice tutelare della competenza ora spettante al presidente del tribuna-
del 

le e al tribunale stessp in materia di patria potestà 
nza 

)me 

Coite di Appello 	d.l Genova, (Rel. Cons' Sarno): Si di­-
spone che la decadenza del padre dalla patria potestà si provoca median­

té ricorso al giudice tutelare, il qr,rale, se lo ritiene fondato, può sospen­nto 
ov.­ clere il padre dall'esercizio della patria potestà e ríferire al tribunale, che 

ile, 1)r'ouaede in z,ia definiliua, Si osserva che si è sempre ritenuta la. neces­

)fe- sita cli un giudizio, per toglrere la patria potestà. Pare, ora, che si voglia 

altbreviare la formalità, per rendere piùr eflicace e pronto il provvedimen­e 
to. Ma sarebbe bene spiegare, con formula che non dia luogo a dubbi,tro 
se il tribunale prowede in camera di consiglio, e se debba o no essere)no 
sentito il padre. 

:he Sezione di. Corte d.i Appello di Ferugfa * (Rel. Pres' 

piÌr Frezzíni) : In questo articolo, e nei successivi sino al 39o, si parla 
o	 del padre, nei successívi 39r, gg2 e 393 del genitore, e mai del-

in	 l'adottante ed espressamente della madre. Parrebbe opportuno estendere; 

quando del caso, le norme all'aclottante e chiarirle anche per Ia madre. 

'rl- Corte rtl Appello dl Rorna, (Rel' Cons' Pellegrini): La 
ipotesi del n.3" e troppo ampiamente formulata e potrebbe attorizzare, se nona 
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dei provvedimenti, almeno dei procedimenti inopportuni là dove la inazione 
sia dovuta a delle insondabili ragioni,'sulle quali ogni inclagine potrebbe 
essere dannosa e dolorosa. 

corte di Appello di rorfno * (Rel. pres. sez. Burzio): 
brerebbe opportuno, nell'ultimo comma, aggiungere : o salvi i gravami 
legge ,. 

corte df Appello dt rrieste (Rel. cons. Antonini): si appro­-va pienamente la nuova regolamentazione dei casi di clecadenza del padre 
e delta malre dalla patria potestà e di sosirensione clall'eser.cizio di 

Per maggiore chíarezza si propone che il n. 4"venga formulatoìosì: 
" quando trascuri di dare al figlio un'educazione corrisponden.te alla 
dizione sociale ed alle sostanze della famiglia, nonchè alla salute di esso,. 

UNIVERSITA' 

trnlversltà dt Erorogna,: In questo e negli articoli 386,387,389, 
39o, e 393, si parla del paclre, come titolare della patria por".ta, ,"à 
norme sono applicabili anche alla madre : meglio, quindi, parlare del 
nitore. 

r-rnlversltà df ca,ta,nia, (Iìel. prof . santoro passaretti): poich€--questa disposizione segue 1' art. 3Br, a n padre n va ogni volta sostituito 
"genitore" (cosi.il corrispondente art. zgg cÌel codice); la stessa sostitu­
zíone va operata negli articoli 386, 387, 393. si propone ancora: nel 
comma, di sostituire alle parole n sul ricorso della madre, dei parenti
degli affini > queste altre, o su istanza dell, altro genitore, dei parenti
tro il quarto grado e degli aflini entro il seconclolraao,1.fr. articoli 
336, e 4oo,469, 4BB,); al n. 3" di sopprimere ra limitazione u di fronte 
condanna o alla colpa della madre , (se mai n dell, altro genitore ,, ). 

trniversità di Messina, -- (Rel. prof. Degril: I-a parte piir note_
vole-del Progetto è indubbiamente quella che regola piir compiutamente
le sanzioni contro il genitore c':e, comunque, si rende indegno o anche
si mostri solamente incapace dell'esercizio della patria potestà. AIl, uopo
si distinguono : la perdita clella patria potestà (nei casi previsti dal codi_ 
ce penale e da leggi speciali) ; la decadenza tlaessa (nei casi previsti
Progetto per abbandono, abuso di mezzi di correzione, cattiva concotta
che mette in pericolo la salute, la moralità o Ia vita del figlio, trascu­
îanza del dovere di vigilare e difendere la prole in caso di condanna 

>­
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one o cli éolpa della madre, trascttranza dell'educazione dei figli, con 1a conse­

bbe di perdere anche il diritto a consentire al matrimonio dei figli,ouenza 

7lI, odotione ed all' emancipazione); la sospensione di essa, cl-r' e di dírit­

io (n"i casi d'interdizione o assenza dichiarata o di condanna a pena 

restrittiva clella libertà personale per 1a d.úiata non inferiore ad un anno)
lm-

s giudiziale, prorlurlciata dal giudice tutelare, df ufficio o ad istanza del-
di 

la maclre, dei parenti, degli affini o del figlio stesso non minore di 16 

anni o dei Comitati di protezione dei minorenni, mentre la decadenza 

dalla patria potestà dev'essere pronunciata in via definitiva sempre dal 

)ro- tribnnale, ad istanza delle persone anzidette o anche d'rrlficio: al giudice 

dre tutelare è attribuito soltanto il potere di sospendere l' esercizio. Accanto 

tsa. a questi provvedimenti piu gravi, il Progetto contiene altre sanzioni, guali : 

a) rimozione dall'amministrazione, la quale ha luogo di pieno diritto'sl 
q rando il padre sia dichiarato fallito ; ó) limite all' amministrazione deion­

beni dei figli e privazione totale o parziale dell' usufrutlo ; c) allontana­) rr' 

mento del figlio dalla casa paterna, il quale si puo anche ordinare senza 

pregiudizio del diritto della madre nei casi di decadenzao di sospensione 

det padre. 
Tutti questi provvedimenti, poi, come è logico, non sono clefinitivi: finan­

che il padre decaduto può essese reintegrato nell'esercizio della patria 

potestà. 
Anche nel rinnovamento di questo istituto, in complesso, il Progetto sod­

89, 

le disfa le esigenze dei nuovi tempr e rinvigorisce la morale familiare, base 

cli ogni Stato bene ordinato, 

Ifnlversita Cattolica, del S. Cuoie df Mila,no (Rel. 

Pt'of" Rarassi): Quanto alla repressione degli abusi di chi esercila la
:hè 

patria potestà, premettiamo che il provvedimeL to del tribunale, su ricorso 
Lito 

al giuclice tutelare, è atto amministrativo, qt indi di diritto pubblico, il 
tu-

quale tutela insieme f interesse dello Stato (piu largamente protetto con 
IN le sanzioni penali : es. articoli 3.4, 5To cod. pen.), e quello del privato.io	 

Nel merito, poi, il Progetto ha preferito scomporre le ipotesi e le san­
3n-	

zioni previste con un'unica formula globale dall'art. 233 del codice civile,
f9, 
.ila	 

facendone gruppi separati a seconda della loro gravità, e quindi della 
corrispondente sanzione: è sempre il concetto inspiratore dell'art. 233, 

ma reso piùr chiaro. Così si è ammessa quella rimozione dall' ammini­
slrazione, cui l'alt. 233 sostanzialmcnte alludeva con Ia nomina di un 

te- curatore ai beni (ma il giudice tutelare puo limitarsi a. prendere altri 
provvedimenti opportuni). La qual nomina può aversi su istanza dirte 

:he terzi (e questa è una lodevole innovazione) in caso di mala amministrazione, 

po e di diritto quando sia dichiarato il fallimento del padre. Il quale puo 

di- essere riammesso, logicamente, se riabilitato (art. 394). 
jal La salvaguarclia piir essenziale viene al figlio dalle sanzioni commi­

tta nate in forma cli clecaclenza, o cli sospensione 

A differenza dell'art. z3g del codice civile, l'art. 385 del Progetto 
enumera un'assai maggior quantità di ipotesi, in cui si ravvisa un deme­

ll-l­

na 
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rito del genitore cosÌ grave da determinare la perdita della patria 
testà in forma di decaclenza. Su questo punto ia dettagliata e prudenls 
enumerazione del Progetto non puÒ che essere lodata, senza che occorra 
qui scendcre a un esame minuto, 

TJniversità di Padova, (Rel. Prof. RauA): A gravi-
possono clar luogo gli articoli 384 a 393, quasi tutti nuovi, sulla decadenza, 
sospensione, remozione e reintegrazione clel padre che esercita Ia potestà. 
Senza dubbio occorre poter togliere al padre colpevole od inetto i 
che la legge gli assegna nell' interesse del figlio; ma ir provvedimento, 
per la sua gravità, deve avere carattere assolutamente eccezionale, 
volta preso, essere definitivo, non comprendendosi come se ne possa 
mettere la revoca, In complesso sembra preferibile la formula sintetica 
del vigente art. zgg (saLvo la menzione del tutore, che è fuori luogo 
esista la madre), la quale formùla consente anche al magistrato 
portuno potere discrezionale per i provvedimcnti da adottare secondo 
casi. opportuna è solo, una norma sulla sospensione per inferryita. o 
grave impedimento. 

trnfvensltà di Fa,rma, (Rel. Prof . Allara): euesto articoro-i successivi parlano cli decaden za dalla patria'potestà e di sospensione 
1' esercizio della medesima con espresso riferimento al solo padre. 
Progetto sarebbe stato piu preciso, gualora avesse usalo l'espressione
piu generica di . genitore,. 

trnlversità dt sfena, - (Rel. Prof. Funaioti): certamente 
vido è avere accresciuto granclemente il numero dei casi di perdita 
la patria potesta, stabilenr.lo, in molte ipotesi, una sospensione, 

. apre la via alla decadenza E', questo, uno dei. capisaldi rlel progetto. 
Data la portata dei casi previsti, ogni qualvolta sia compromessa 
per esserlo, la vita fisica o mora.le del figlio, ricorre la sanzione 
della legge. Se questa sarà applicata con rigore recherà buoni frutti. 

Queste disposizioni riguardano il padre, ma indubbiamente valgono 
anche per la madre nell'esercizio della patria potestà, in quanto ad 
applicabili : onde si propone che cio sia detto in questo e nell: art. 

CONSIGLIO SUPERIORE FORENSE 

sarebbe opportuno sostituire alla parola paerre, la parola genílo­
r(, dato che la patria potestà puo essere esercitata anclre dalla madre 
clre anche per essa puo verificarsi il fenomeno deila d,ecadenza. 

L.
 

http:stabilenr.lo


Art. 385

'i

:i.

Ia po­
rdente: 

lcorra COMMISSTONI REALI 

.E SINDACÀTT FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORT ' 

, I ., 

-(Rel.ridubbi cornmissfone F,ealè''Procuratori dt eorogrr& --: 
lenza, Aw.ti Neppi e Osti\: Si propóne la soppressione del n. 3o, la cui applica­
rtesta. 

zione'.potrebbe risultare incongrua di fronte ai complessi casi, che la vita 
.poteri presenta, di dolorosi' conflitti di affetti e di interess-ì morali. 

nento, 

r, UflEl t-
a am- Etndaca,te Awoca,ti e Frhcuratori di Brfndisf ': Sembra 
tetica che sia vago ed incleterminabile il concetto di colpa della madre, perghe 
:o ove venga dichiarato il padre úegligente nel vigilare e difendere la prole. 

I oP- Si potrebbe avverare, specialmente per un padre che sia di poca cultura 
ndo i o molto ogcupato per-gli alfari della sua professione,-che egli non si sia 
altro	 accorto di' colpe clumm"tr" dalla madre, quando si tratti di cose anche 

lievi" Si propone I aggiunta: ,, ogni colpa grave, oppure la negligenza 

della madre rìell'adempimento dei doveri principali che'a lei spettano a 

f.avore della prole, ecc. >.
rolo e 

:'del-
Ma il Oornrnlssione Ftea,lè Awoca,tt dt Catanza,ro: Appaiono 
isione opportuire e.rispondenti alle esigenze dei tempi le disposizioni esplicati: 

ve di questo articolo e quelle inn-ovative degli articoli,..seguenti. . 

prov- Cornrnlssione Fl,eale 'Avvoca,ti di Corno (Rel. Avv. 
del-	 -

Rouelti):L' articolo 	determina minutamente, colmando le lacune dell'art. 
che 233 del codice in vigore, i casi di decadenza dalla patria potestà. Concede, 

$ett9r pero, la faeoltà di,ricorrere, non solo alla madre, al figlio non minore 
o sia di sedici 4nni, ai parenti, agli affini, al giudice tutelare, mq anche ai 
ztone comitati per 14 protezione dei minori. Ma quali comitati ? Quelli ipcitelici 
;tr. degli arti,coli 449 e 45o ? 
lgono ll minore e trt"luto dalla legge. Il Frogetto, poi, pone a lianco del 

essa pubblico ministero, che in molti casi ha un potere di iniziativa, il giudice 
iB7 tutelare, organo specifico della tutela. Ed allora, perchè includere un'as. 

sociazione ipotetica, non imposta ancora dalla legge ? E perchè dimenti­
care il pLrbblico ministero, custode.della leggè ed..interprete del diritto? 
Aggiungeremmo poi, nell' ultimo capoverso, a somiglianza dt altri articoli : 

sentito il padre. 

o,nilo:	 Slnda,ca,to Avvoca,tl e Procura,torÍ d.l'l.orli (Rel.ri Avv.ti-Panciaticlri e Foschí): Si invoca una piu chiara formulazione del i. 3o,dre e 
rtconoscendo lodevole il concetÉo che lo'informa. 
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Sinda,cato Awocati e Procuratorf cti, Mlla,no Vedansi 
ossèraazioni generali al titolo IX,' 

cornrnfssionr Fl,eall Avvocatl Érooora,torl d.l \Ta,po1i" Importanti sono le nuove e piu organiche norme sulla decadqnru-a"ltu
patria potestà e suoi dlfetti, sulla sospensione dallresercizio della 
potestà e sue conseguenze e quelle relative atfaitontanamento det 
dalla casa paterna, e alla reintegrazione del genitore decaduto e 
nitore rimosso. '; 

Quanto, però; ai provvedimenti a carico der genitore, sembra 
spensabile che si stabilisca Ia possibilità di un ..Jurno contro it 
vedimento giudiziale, e se ne indichino i térmjni. ciò dicasi, non éolà 



Art. 385 

-l'art. 387, riguarda la sosPensione 6lall'sssljcizio della :patria Po* 
(Rel. ma anc PQr l'art. 393, orsi la perdita 

Dossa dell'usufrutto 
iudice 

tante diritto 

rli 389 'Commlsslone R,ea,le Frocuratorl dfrPadova, (Rel. Avv,-
Senigaglia):. Quest'arti colo comple ta in modo mirabi le i casi, di decadenza 

44lls p4tria P otestà; .che soló parzialmente sono.contemplati dall'art' 233 

lano del vigente codicer- noúchè i modi di proporre la decadenza stessa e di 
citare pronunciarla, disciplinando perspicuamenle la ma(eria in esame. 
:i casi 
rppre­
;ta, si slndacato AYvoca,ti e Fro-clila,tori d.t Fa,lrni (Rel. 

-per la prgtezione dei- minori :
:11'in­

ancoraocca' la facolta ,di promuoverer'la decadenza della patria po-testà, e PiÌr 

al giudice tutelare 'di potere agire'di uilìcio per la'sospen­zia, di l'avere concesso 

sione della potestà st€ssar sono disposizióni, sulla cui non è dato 

di pienamen te consentire. Da una parte.. Perchè si tratta di provvedi menti 

che, per la loro stessa indole, sarebbe preferibile lasciare alla iniziativa 

dei familiari piir strettamente interessati; dall'altra perchè sarebbe stato' 

forse più giusto, e per il modo stesso co-,rne i provvediri'renti vengono enìessi; 

e per la gravità delle conseguenze che ne derivano, a{lìdare Jale compito 

al tribunalé in,camera di consiglio' con facoltà di. richiamo alla corte di 

del la appello. La garenzia di un giudizio collegiale sarebbe quanto mat 

i per derabile in :materia tanto imporlante e di c9sì ripercqiisioni nello 

i del- ambiente faniiliare. 
re del 

ne 
, 

di 
Commlsstont R,ea,Il Afi/ocati e Procura,tOlt $t R:h?lice); ,:

(Rel.. Avv. : Schwpferl: In questo e negli articoli se.guelti si parll defla 
rimo­

clecad,enza o dell,a sospainsinne .(et'1)ad:q d"1li /atria. 'poteqtit',. salv3- che 

negli articoli 39\'Z9z e 393 si uèa, invece, l'espressione gpnitore. Manca 

quirlsiasi menzione deTl'aaottante, 1l'quale pure esercita la patria potestà, 

" agvè essere ,.ogg"rto alle medesime norme, e.inoltre occorre esten:
tsi le 

dere tutte quelle norme anche alla madre. Forse si potrebbe provvedeqvi, 

per entra,mbi, con un generico articolo finale, simile all'att. 3BI (che 

estende uilu rhudt.' le norme sull'usufrutto legale), il. quale potrebbe, con 

ioli : qualche àccorgimento, venire slostllo, se non si dovesse tenTe presente 

che all'aclottailte non sono estensibili'le nÓrme sull'usufi'utto le$ale; ,della 
,atria , S. si provvede in tal moclo, occorrerebbe'Sostituire la parola' "geni­r 
iglio tore,, i^ parola pad,re,

"onI g"­

Sirrdaea,to Avvocati e Proeura,tori dl F,oma' .. (Rel' Avv' 
indi- Del lecehío) : Irr questo articolo e-nei successivi è regolata la decaden"za 
)rov­

della patria potestà. Ora polchè questa puo. esser esprcitata anòhe dalla ' 

per 
mudre, .u..úb. opportuno sostituire a|la parola ( padre u, quelia di * ge­
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nitore >, come nelliart; 
3gresegs.,aproposit e, si parla 
e che l'art. ]Br dis che- gli articoli , irecedenti Bor\o 
madre'che esercita la patria 

casi di decadenza dalla patria potestà stabititi 

slone R,eale Awocatl df Trevlsp e' Elelluno;
(Rel.ri Avv.ti SalsCI e Oliui normài an 
madre che esercita la patria 

I 'commrssfone R,ea,Ie Avwssà1i dr,Trleste e ca,pod.rstrta:
' Encomiabili son:o li nuove disposiziont-;;;' ;';;;;r;;io*;i 

"iJ.,della pairia poteptà, aumentanàoie *"giio discipiir.rando .le causet -- --r-
, possono dar luogo a decadenzu o rorpJnsione. , 

Osserviarno, tuttavia, bhe l,art. z33 dèl vigenie codiQe ciispóne...
I'istanz.? 

. 
p". .la decaden za'del padrg dalla patrià: p_otestà può esser" 

. 
' posta dai pa:re_nti più aicini e dat pub\lico rniníster;. ,' ., ,Per il Progetto, invece, il ricÀrso puo'essere presentato dalla madre

dai parenti,, dagli affini, dal figrio stesso non minore dei ."Ji.i ;;;i;-dai' cornitati.per la protezione dei minorgnni, e la deqadenr" f"u ..a"-r" 
pronunciata anche diufficio. 

La procedura per la dichiarazione cli decadenza non sembra dispipli­
nata dall'articolo in esame in modo cornpleto, chiaro e preciso, oo,ni
richiesto dalla gravìtà mo.rare, economica' 

" girJd; a"riu proír;;
vocata a carico del padre.'D'altra parte il pravvedimento, in ,,,irtu Ji 
sua.: g'ravità, dovrebbe essere preso dal. tribunale. ,

si propone, pertantol, che l'urtimo capoverso creil'articoro in esame
StituiScaunartico]oasèstanteesiacosìmodificato: 

Art.'385 bis - Il ricorso di cui all'articolo prececlenre è pres;entafo
giwclice twtelare, itr Qwati, asswnte' infonnazioni, sqspendn, oou lo raaaisd 
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ed, wrgente, i.l laclre clall'esercizío clella patría potestìr,, e ritnette 

atti. ai, tríltwnale. 

il tribunale, utÌ;t; ;t ricorrente ed il pactre, proauede in carnera dì 

Se it ricoisa è respinto, è. reaocaio t; d.iritto it prooaed,imento d.i 

.sosPenst one p:reso d,at giwd,ice tutelcire. 

Nel Procedimento di fficio, il giudice lwtehare, as;swnte infortna­
di rlìc/r.iarazione di decad'e naa. al tríbunatre,'oni, fresenta Ia ProPosta 

quale, ud'ito il Padre, de in canoera d'i consíglio. 

sindàca,to Awoca,tl e.Procura,torl dl Trleste : Là facolta 

are per la pronuncia della decadenza della 

a potesÈ è delineata 'soltanto a- carico del padre. Poichè però 

'pótesta è di soiente esercitata dalla madre (talora anche vivente it Padre;
 

ad es., perchè decaduto o interdetto), non si
 

debba il provvedimento poter colpire anche qtlest'ultima quando si renda.'
 

ppo infrequente, della donna declita alla pros tituzione, che abbia il figlio 
del, codice vi-ne della 

gente provvedeva,' infatti, 
opportuno riprendere queSto più pquo criterio. E' ben vero che si Parla 

dècadenza dalla patria 'Potestà ma è chiaro volersi la , norma 

non si preferiscarunri norma .bepara.ta ed appOsita per analoghi prov­

vedimenti a paiico della madre. 

, la tutela dél rispetto alla legge. 

reno del magistrato. 
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Quanto alle mancanze atte a generare la deòadenza dallapatriapote. 
stà, che il Prog.etto, a clilferenza dell'art.233 del codice vigcnte, ha 
di elencare, poichè evidenternente si tratta di classifica esemplificatiyn, 
sarebbe forse piùr opportuno riprendere il criterio generico, vale 
I' affidamento al magistrato, sia pure con una dizione piir completa 
quella attuale. .E' certo, infatti, che se i casi elencati al n. 2o 
tuiscono le più gravi trasgressioni del padre ai doveri familiari, 
se il Progetto si è qui sforzato ad una c lassificà, che non può 
completa, al n. 4o forzatamente ricade in una espressione generica. 

Anche sull'ulLima parte si preferirebbe una sostanziale modifica, 
si prospetta: " Il giudice tutelare, su ricorso delle persone menzionate 
nella prima parte, o anche d' ufficio, ove rit nga concorrere fondate 
gioni, sentilo, cornunqLtet o citato il pad.re, può sospenderlo dalltesercizio 
della patria potestà e mandare i ricorrenti, o richiedere il pubblico 
nistero, di provvedersi avanti il tribunale, che deciderà in camera 
consiglio, compiendo, ove occorra, ulteriori atti di istruzione, e sentito 
giudice tutelare e Ie parti ,, . 

Si ritiene che gia il provvedimento di sospensione sia per sè 
di tale entità, che non possa prescindersi dal fare esp:esso obbligo 
magistrato di chiamare l'interessato (cfr. per il ttrtore, l'art. 453, capov.). 

Quanto alla revoca della patria potesta trattasi di pronuncia 
'quanto forse nessun'altra. E' parso, perciò, che la redazione dell'ultima 
parte di questo articolo p."."ntu.r" i seguenti inconvenienti : 

l a ) non precisa, sia pure nei tratti fondamentali, le caratteristiche 
l 

giudizio, che avrà. ingresso avanti il tribunale, come lo stesso Progetto 
ha ritenuto, invece, di fare in altri casi (art. 365, cfr. anche articcli 59 

Giudizio in camera di consiglio o in via petitoria ? Il Progetto 
bra avere adottata la prima. ipotesi : chè, diversamente, non si vedrebbe 

', 
in qnale forma il giudice tutelare sarebbe chiamato a riferìre 
tribtrnale; nè cluest'ulimo avrebbe da proouedeî,e, ma piuftosto 

i,. nunciarsi , o a " decidere . Siffatto giudizio si appalesa opportuno,, 
l 

ì Non certo, da un punto di vista analogico, in quanto, se per la 
dell' adozione è necessario l' esperimento di tina vera è propria ordinaria 
domanda giudiziale ( art. 354 ), non diversa misura dovrebbe essere 
sposta per la decadenza della patria potestà, dovendosi concedere 
niLore colpito quell' ampia e completa difesa che solo la via contenziosa 
è capace di offrire. 

Senonchè non ci nascondiamo le numerose difficoltà che 
lluovo sistema incontrerebbe : la difficile iniziativa e la ancor 
fícile costituzione delle parti, specie quando della decadenza si faccia 
motore d' ufiicio il giudice trrtelare; la eccessiva durata del procedimento,' 
la cui condotta resterebbe abbanclonata ai partecipanti : la non facile 
ma di intervento, in una procedura orclinaria, da parte del giudice tutelare; 
la opportunità di un amplissimo giudizio discrezionale, senza vincoli 
le indagini da esperirsi : infine, il costo della causa, inconveniente, 
cui pero si potrebbe ovviare, con quella gratuità che provvidan 

É.
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305,, Art, 3a5 

:stessi
la sospensione, siano essi a chiedere Ia conferma al trjbunale, o 1o 

si'' renda pròr.notore della revoca del provvedimento in'stesso 

, seconda ipotesi, si propone che il giudice .tutelare, richieda 

di provoòare la' decisionè del tribunale. E cio in 
i' quanto, conforme.. 

(in forza del 'quale. anche -la domanda per revoca dell'adottante p9-
trebbe essere promossa dallo stesso magistrato delle tutele), si ritiene- che 

questi ultimo non debba interveníre in veste cosi pqqnunciata, e così simile 
a quella di parte, quale si manifesterebbe con la diretta attivit{ infesa a Pro­
muovere una decisione del tribunale. Ne conseguirebbe, inoltre,,una strana 

forma di proce.diménto, nuova del tutto al rito patrio, non facllmente 'at­

tuabile ed incomoda per il giudice, forma che lo stesso diritto processuale 

austriaco non'conoscsva' Sembra pertanto preferibile, ne! easo d'intetvento 
d'ufficio'del giudice tutelare, che questi richieda di pror-nuovere il giudizio 

ad altro organo particolarmente adatto, .e eioè al pUbblico ministero cui, 

specie eol nuovo rito penale; la funzione di parte,t p"'r la rigqrosa ed 

. eQua applicazione della legge, è particolarmentq propria. : , , -

Nè si dica. che siffatte modificazioni, specie in quanto 'mandanq agli 
interessati di provvedersi, .possano essere di pregiudizio al minore, a cau­

sa di ,eventuali ritardi nell'iniziatva delle parti. L'incapace è, inf4tti, gia 

, salvo-con la sospensione di quella patria potestà, che è stata ritenuta 
nociva ai suoi interessi, e coi, provvedimenti: integrativi ad essa inerenti, 

indicati aIl'art,39o. Potrà darsi, eventualmente, facoltà al giudice tutelare 

di prefiggere alle parti un termine, trascorso il quale il magistrato abbia 

campo di rivolgersi al pubblico ministero., 
Del resto, pui cli evifare la diretta iniziati*a del giudice tute-

Lare per il :giudizi-o avanÈi il tribunale, si crede di poter prospettare 
anche una. diversa soluzione : l' incarico a colui che, pendente la sospen­

sione, ayrà la rapprésentanza del minore, <lj ricorrere al tribunale, con 

eventuale.grefissionéditermineperlteserciziodiquestaattività'. 

SÍndacato'A,woca,tl e Procuratort di Velletri ( Rel'-
Avv. Coronati): Innovazioni sostanziali ed opportune sono le v1i9 dispo­

sizioni, pef i casi in cui il p?dre o la madre si rendano colpevoli di fronte ai­

, 

. 
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figli, di decadenza o di sospensione -della- patria potestà, d i.allontanamen!o 
del'figlio dàlLa casa paterna e per il caso di convi venza rkoré uxdrio 
njtore superstitq con altri,. . , 

Sind.a,ca,to Awocati e Frocura,torf di Venezia,: . spiccate ed ,iqrpo-rtanti inno,vaziqn! introdotte dal Ppogetto nell'.istitutò 
delta patria potestà sono quelle ---: opportlrnamente inspirate ad un 
di maggiore tutela della prole dei vari casi di decadenza dalla-
stessa nelle ipotesi'di colpe gravi e riconosciute dql padre. o della 
di fronte ai figli, e di sospensione in caso di impedimento materiafe 
ridico nell'esercizio di essa da parte del genitore, da qualunque 
derivi : al che. giustamente fanno. riscontro le disposizioni degli 
g9r e gg2, per le quali e àmmessa la reintegi-azione ùella patría 
del. genitore decaduto o sospeso. . 

' 

_, Slnhacàto Avvocatl e Procura,tori di Veron6, 
Avv, Baliscrerua): L'esercizio,della patria potestà'non può certo concepirsi 
solo come un ,diritto padre (ed eventualmente della madre), ina 
sopratutto come un dovere del quale i genitori debbano risporidere'nellfinte.. 
resse. della stessa collettività. Di qui la necessità di provveìimenii 
che da parte dei genitori si commetlano abusi o tr"s.urunre. A 
quindi, il Progeito dispone Ia decaden za o |a.sospensione della 
potestà, quando padre o madre si rehdano colpevoli verso là prole. 

ENTI DIVERSI 

Opera, \Ta,zlona,te per Ia protezione de1la maternltà 
dell'infa,nzia,: Come è noto.la funzione di provvedere alla 
ne deiminorenni è attribuita dalla legge ro dicembi e rgzr5, n" 227.7, uìt'Op..u' 
Nazionale per la protezione della materniia e 'dell'infanzia e ai 
gani provinciali e locali. Nell'esercizio di questa elevata funzione 
in particolar modo all'opera, e ai suoi organi, il compito di vigilare 
genere' sui fanciulli e adolescenti; di denunziare alll autorita giudiziaria 
i fatti che possano importare la perdita della patria potesta, della 
legale o della qualità di tutore, o che comunque preserifino gli 
dei delitli di maltrattamenti verso'i fanciulli ; di curare, nei congrui 
si, che si provveda alla legale rappresentanza dei minori (articoli 
della ldgge ro dicembre !.92g, arl.. r7z del regolamento legislativo 
19z6, n. 7r8), I a'stessa legge ro dicembre rg2; (art. zo) fa Òbbligo
'procur4tore del Re di trasmettere agli organi dell'Opera Nazionale,-_per
gli opportuni provvedimenti di assistenza, copia delle sentenze, 
portano la privazione del diritto di patria potesta, 
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ìnto Sembra pertanto che le disposizioni di questo articolo e quelle degli 
ge- articoli 3BZ, 389, 39o, 39r, 392, 442 e 45o clebbano essere necessariamente 

coordinate con quelle della legge ro dicembie rgz5, n,2277, tenendo pt'e­

sente che il grande ente parastatale, appgsitamente creato per la protezione 

dell'infanzia, non può e non deve rimanere assente, quando si tratti di assicu­
p1ù rare tale protezione; che la funzione dell'Opera è in questo campo pre­
luto valente; che, in forza della legge ro dicembre*" r9z5 e del regolamento 
etto 15 aprile 1926, í Comitati per la protezione dei minorenni, gualunque ne 
esta sia la natura, sono tutti soggetti al controllo dell'Opera Nazionale e de­
.dré vono seguire, ín tutte le loro iniziative e attivita, le direttive clell'Opera 
giu­ (art. 6r del regolamento). 
tusa Agli eft'etti dell' accennato coordinamento, sembra necessario attribr-rire 
coli all'Opera Nazionale la facoltà di richiedere, nei casi previsti in guesio 
està ar"ticolo e negli articoli 387 e 389, insieme alla madre, ai parenti o affini, o 

at figlio maggiore dei 16 anni, o in sostituzione'di questi, la dichiara­

zione di decadenza o di sospensione del padre dalla patria potestà o l'al­
lontanamento clel figlio clalla casa paterna, escudendo, invece, il diretto in-

Rel. 
tervento dei'comitati di protezione o di patronato dei minorenni, i quali,

rirsi 
essendo tutti dipendenti dall'Opera Nazionale e da questa controllati, do­ee 
vrebbero, in ogni caso, agire per il tramite degli organi'dell'Opera.nte­

laso 

fne, 
tria 

Art, 386 

(Effetti della decadenza) 

Il padre decaduto dalla patria potestà perde anche il djritto di consentire. al ma­

trin.ronio del figlio, all'adozioue e all'emancipazione'àre 
zio-. 
)era 
or­

:tta, UNIVERSITA' 
:in 
aria tlnfversità dl Cata,nia, (Rel, Prof. Santòro-Passarelli): La 
Ltela -

disposizione già nel Progettó non ha piùr ragion d'essere quanto al ma­
emi trimonio del figlio ; cesserebbe di averla anche quanto all'adozione e all'e­

ca­ tnancipazione, se si accogliessero le proposte fatte sotto gli articoli 333)ro e 46o.rrile 
ial 
per tfniversità dt Pa,rrna, (Rel. Prof, Allara): Non sembra op­-
im- portuno il disposto dell' articolo, nel senso che sarebbe stato meglio ri­

cordare rispettiVamente, in materia di matrimonio, di adozione e di eman­
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ipnportanti e solenni, come Quelli di c-he trattasi,
:' 

: 

a: 

Slnda,cato y'w\roca,tl e Proc,ura,torl dl Elnna (l{el.-
Ghera)' So-no lodevofi le ilnovpzioni contenute ìir questo artieolo. 

'' ..1 

, Cornmtssfonf Fteall Awoeatl eProcura,torldi NTàpoli*:\ 
Vedas! I'osseraabione all'art, JBf ,. , 

Élínd.a,cato n{vvocati e,, Frocura,torf, $i .Torinq,-
Aw. Cottino): Saggia è la disposizionQ, secon.do Ia quale il padre 
duto .dalla patria potestà perde anche i1 diritto di acco4sentire al 
monio d"i figlio, alif adozione ed allà emancipazione, facoltà 'c,hè 
inerenze dirette flella patria potestà. . ,-' . .. 

Art. 88? 

(Soipensione clall' esercizio c{ella ?atria potesfu) 

Il padre è sospgso di diritto dell'esqrcizio della patria potestà quando ù interdetto 
o ne sia dichiarata I'assénza o sia condannato a pena restrittiva della iibertà 
nale pei clurata nen inferiore ad un anno. 

http:secon.do


'i.

.Art. .38? 

en- Può essere dichiarato sospeso per assenza presunta o per vizio di nrenté, che non 
o4, abbia dato luogo a interdizione, e per infermità abituale. 
del La sospensione giudizille è pronugciata dal giudice tutelare d'.ufficio o ad istanza-
tfO- delle nersonl indicaià' nettlarticoio 385' ,t( 
:sto 

)lla 
rna. IVIAGISTRATURA 
,, il 
,efe' 

:nte Cqrte dt Appello d.i A,quila -+- (Rel. Primo P,res. Petrone): Sí 

aeda I'osseraazione all'art. -îBf . 

Corte dl Appello di Genova, (Rel. Cons. Sarno): Occor­

re coordinare , questg articolo' con l' art: 24 del codice penale, che parla 

dei casi di sospensione della patria potestà gtabiliti dalla legge penalè, 

allo scopo di eviiare contraddizioni..possibili 

Corte di -A,ppello diMilano -(Rel. Pres. Sez' fietosi): Si ri­
leva una mancanzà di. coordinamento con gli articqli 34, 57o 

'e 57r del 

codice' penale, i quali stabiliscono che la corÍdanna per delitti commessi 

con abus-o d,ella patría potestù., importa Ia sospensione dall'esercizio di 

essa per un periodo di tempo pari al doppio della pena incorsa, nonchè 

la incapacita'cli esercitare, clurante la sospensione, qualsiasi diritto che 

spetti al genitore sui beni del figlio, in forza della patria potestà' 

Ora, tra i delitii commessi con abuso della patria potestà, vi'sono i 
delitti contro I'assistenza familiare, che possono essere puniti anche con 

.vv. 
pena injeriore ad un anno;' onde non è giusto qhe il Progetto dichiari, 
senz" ' far menzione della detta disposizione del codice penale, c.he 

soltanto la condanna a pena restrittiva non inferiore ad un an'yt;o produca 

di d,iritto la sospensione dell'esercizio 'della patria potestà. 

Si propone, quindi, che, come si è fatto per I'arl. 385, in cui dichiaran­

dosi i c.asi di decadenza, si è p.remesso che restarÌo u fermi i casiin gui, per 
lel, disposizione del codice penale o di leggi spèciali, il pa{re incorre nella 
ìca- perdita della patria potestà u, la stessa premessa sia fatta in questo art' gB7, 

Ltri- in cui si dovre'rbe dichiarare che anche qui restano " ferme tutte Ie dispo­
ono sizioni del codice penale o di leggi speciali pgr cui il padre incorre nella 

sospensione della patria petestà ,,, 

Corte di Appelto di Trieste (Rel. Cons. Antonini) : Vedasi-
I'osseraazío*u oil' art. jBS. 

UNTVE,R.SITAI 

detto tJniversità ati Ca.tania, - (Rel. Prof. Santoro - Passarellí): 
ersQ­ Nell'ultimo comma deve essere fatta particglare menzione anche dei 

comitati indicati nell' art. 3BS. 
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tlnlversità Cattoltca, del S. Cuoré di Mila,no' -- (Rel. 
Prof. Barastsi): La sospensione non è espressamente prevista dall'art. 
cod. civ., salvo che si voglia ritenerg compresa in quegli altri provvedi­
menti che sono rimèssi all' apprezzamento del tribunale; sotto guesto 
puhto di vista è da approvare la maggior determinatezza delProgetto, 
argomento così grave per l'ordine familiare. 

tlniversÍtà di Pa,dova (Rel1 Profn -Raaà): Vedqsi ttosseraa-' -
zione all'art. j|S. 

trniversit'a d-i Parnra (Rel. Prof . Allara): Meritano abprs:-
vazionelle norme iontenute in quesfo artióolo, . 

tfnlversltà di Siena, (Rel. Prof. Funaioti): Con questo--ticolo Si da un contenuto qoncreto alla' .. impossibilita di esercifare, 
patria .potesùa u di cui al primo Òapoverso dell'at. zzo d,el codice vigente. 

COMMISSIONI REALI 

E SINEACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sinda,cato Awvoca,tl. e Procura,tori dt Astt (Rel. Avvao-Baltarío): Opportuna la sospensione della patria potesta per l'ìnterdetto, 
il che toglie l'inconveniente della legislazione attuale, per cui l'interdetto 
legale in seguito a condanna non .può più amministrare il proprio 
trimonio, mentre può amministrare quello dei-figli, ngl caso che hanchi 
la moglie che possa sostituirlo, ai sensi dell'art. àzia, zo capoverso. 

Comrnissione Fl,eale Frocuratori di Bologna, (Rel.ri-Avv.ti Neppi e Osti): Converrebbe precisare se, in caso di condanna, 
sospensione c limitàta al tempo ,della effettiva espiazione della pena. 

Sindacato Awocatl e Frocuratori dl Genova: Si pr:Ò­

pone di estendere la sospen3ion3..g"ll,esercizio della patria potes'tà, 
genere, ar-casl rn cuiquestb è stabilìto dalla legge penale (art. g4, capov.,' 
cod. penale). Ciò, per evìtare possibili contraddizioni fra le due regola­
'mentazioni. 

Comrnlssioni R.ea,li Avsocati è Procura,toii di , Mitano 
(Rel. Avv. Porro): ta sospensione è pronunciata dal giudice-
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telare ed ha luogo non solo quando, a suo giudizio, ricorrono gli estremi 
ìel. della decadenza ed. egli provvede temporaneamente in attesa dei prov­
-JJ veclimenti definitivi del tribLrnale, ma inoltre qr-rando il padre sia ciichia­
edi- rato interdetto o assente o condannato" a pena restrittiva della libertà 
,'sto personale per la durata non inf'erior" uÉ .rn allno ; il giudice tutelare può 
,in inoltre pronunziarla in caso cli assenza presuntiva o per vizio di mente, 

che non abbia dato motivo di pronunciare la interdizione. 
Si opina che sia da togliere, fra le canse di sospensione, la con­

'aa- danna a pena restrittiva della libertà personale per la dr,trata non infe­

riore ad un anno, per f incertezza (che non può essere amlnessa, special­

mente nei rapporti dei terzil ctri darebbe luogo una simile disposizione, 

non potendosi'sapere quando cominci e finisca la sospensione, tanto ptu 

)ro- che nell'articoLo in esame non è neppur detto se la sospensione debba 

aver luogo durante l'espiazione della pena o dal paSsaggio in giudìcato 

clella sentenza di condanna. Invece, per gli altri casi di sospensione, si 

polrebbe provvedere, con apposita disposizione aggiunta, a renclere pub­
ar­ blico il provvedimento di sospensione. 

:, la Si opina, infine, che sia opportuno rendere, anche in questo caso, 
nte. possibile il rimedio contro gli eventuali errori del giudice tutelare. 

Poichè per trtti gli effetti di legge deve essere nota ai terzi la per­

sona che rappresenta il minore, si ritiene che gli atti di sospensione 

clella rappresentanza del minore siano pubblicati, e a tal fine si puo 

provvedere con apposita disposizione, rneliante cioè la trascrizione, a 

cura del cancelliere del giudice tutelare, degli atti sr-rddetti in apposito 
RI	 registro e mediante l'annotamento degli atti stessi a' termini dell'art. 

573 del Progetto. 

Ito,	 Oommissionl Îìea,li Awopatí e ProcuratorÍ d-i l\Ta,poli: 
:tto Invece che it pad're é sospeso cli r{,iritto sembra preferibile dire : " l'eser' 
pa­ cisio della fa.lria polestà é sospeso di dirítfo cluando il padre ,,' 
rchi Ved,así, poi, l'osseraazione all'art. 38S. 

Sindacato Avvocati e Frocuratori di NTovara * (Rel.
,l.ri 

Avv. Picciù;ni\: Questo articolo è in aperto contrasto con il capoverso
,lu dell'art. 3z del codíce penale, il quale stabilisce che la conclanna alla 

reclusione per un tempo inferiore a cinque anni produce altresÌ, durante 

la pena, la sospensione dell'esercizio deila patria poteslà, salvo che il 
t:o- giudice disponga altrimenti, e coll'art. 34, ro capov. dello stesso codice, 

in il quale stabilisce che la condanna per clelitti commessi con alti"rso della 

)vi, patria potestà importa la sospensione clell'esercizio di essa pe; un periodo 

lla- di tempo pari al doppio della pena inflitta. 
Non si comprencle come le dr-re clisposizior,i possano coesistere, e 

come il giucìice tutelare possa aggravate la pena, sospendendo l'esercizio 

d:lla patria potestà a chi è conclannato a pena restriltiva non inferiore 
no 

a Ltn anno, quanclo la sospensione non è stata inflitta dal giuclice penale. 
tu­
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A noi pare che la sospensione dell'esercizio della patria potestà 
gr-rito a condanna non possa e non debba.essere contemplata dal 
civile, dal momeuto clre già e regolata clal coclice penale; basterebbe, 
piùr, far richiamo al codice penale stesso. \ 

Nella peggiore delle ipotesi, se proprio si vuol innovare al codice penale,
di recente promulgato, si dovrebbe pur sempre escludere dalja sospen­
sione della patria potestà il caso di condanna per reati colposi, 
quella che non intacca la onorabilità del condannato. 

si propone, qr-rincli, che la prima parte dell'art. 387 sia così modificata: 
< oltre ai casi previsti dagli articoli 3z e 34 del codice penale, ir 

è sospeso di dirjtto dall'esercizio della patria potestà quando sia interdetto 
o ne sia dichiarata l'assenza ,, e, qnalora non si credesse di lasciare 
terato quanto stabilisce il codice penale per 1a sospensione'dell'esercizio 
della patria potestà in caso di condanna, che si aggiunga, clopo la 
parte il segrrente capoverso : 

u La sospensione di cliritto dall'esercizio della patria potestà 
applica nel'caso di condanna a pena restrittiva della libertà personale 
la durata superiore a un anno, ma inferiore ai cingue anni, quando 
condanna sia la conseguenza di un reato colposo,. 

Sindaca,to Avvoca,ti e procura,tori ati Triesto: La 
spensione di diritto della patria potestà, nei casi cli condanna restrittiva 
della libertà personale, è determinata nell'ipotesi cli pena non inferiore 
un anno, seguendosi, così, quanto dispone il $ q6 del codice austriaco 
del r8rr. Tale limite va forse rialzato, anche con riguardo alla maggiore 
asprezza delle nuove leggi penali. Pur comprendendo che il limite 
è in relazione alla pena massina che, col codice attuale, tollera il 
ficio della condiziorrale, questo Sindacato e di avviso di elevarlo ad 
clue almeno, partendo, naturalmente, dal concetto, che del resto è implicito, 
che la sospensione ha il suo effetto dal momento in cui la sentenza 
venta esecutiva. Il criterio, infatti, da cui la sospensione è determinata 
deve trarre origine dalla impossibilità di provvedere a causa della 
canza di libertà : il recluso è in costante comunic azione con la famiglia 
possono sopperire alle difficoltà cl'ordine materiale, cosi la cielega ai 
all'art. 384, come il disposto dell' art. 37o ( sostituzione provvisoria 
madre ). Deve essere fatto derivare, piutLosto, dalla debilitazione del 
pevole, non degno di continuare ad essere preposto alle cure della prole, 
no fino a tanto che, condannato per fatti che lo privano clel rispetto e, perciò 
del necessario prestigio, sconta le conseguenze del mal fatto. Sotto questo 
profilo è chiaro che i due anni, che si propongono, non varcano neppure
i limiti di certi reati colposi. Come colpire, in casi tanto numerosi, il 
dannato, nelf intimità clel suo patrimonio affettivo ? Si consiclgri la 
qr-renza dei reati punibili fino ai clue anni ed il diraclarsi degli 
appena oltre tale limite. 

Chè se non si accettasse il criterio direttivo testè esposto, e si opinasse, 
invece, essere determinativo, agli effetti della sospensione, il fatto materiale 
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n se- della privazione della libertà, si giungerebbe all'assurdo per cui l'impu­
rclice tato arrestato, già condannato ed eventLralmente appellante, dovrebbe essere 
re, al colpito egli pure dalla sospensione, nonostante possa essere, in seguito, am­

piamente prosciolto. Ne deriverebbe un'i;rhtile onta, a. carico dell'inquisito. 
:nale, Lo stesso articolo dovrebbe provvedere alla cessazione di diritto della 
ipen- sospensione a seguito di revoca dell'interdizione, di ritorno o di dimes­
come sione,dal carcere, e ciò a prescindere da quantosdispone l'art. 392, che si 

limita ad esprimerere una semplice facoltà del giudice. Particolarmente 

inclicata l'espressione di d,irnessione dal carcere, che ridarebbe la patria 
)adre potestà, non solo al genitore che ha scontata la pena, ma anche a quello 
detto che abbia, ad esempio, conseguita Ia graz\a nonostante la condanna supe­
inal- riore ai due anni. Le ragioni che possono avere determinato il provvedi­
cizio mento a suo faVore non potranno non collcorrere alla ripresa dei suoi 
,rima cliritti verso la prole : salvc, sempre, quanto disposto clal colice penale, in 

relazione a quei casi in ctri, per la qualità del reato, sia stata esPressa­
)n st mente disposta la perdita della patria potestà. 

per Questo articolo si presta ancora ad un dubbio Esso prevede, nella 
lo la	 prima parte, sotto certe premesse, la sospensione di diritto e subito dopo, 

per altre ipotesi, quella facoltativa,' 1'ultima parte stabilisce che sia pro­

nunciata dal giudice la u 56spsnsione giudiziale o' Come tale dovrebbe 

esser.e ritenuta.unicamente quella indicata al capoverso, in quanto questa 
so-

soltanto è fatta derivare dalla pronuncia del magistrato. Ma in pratica,
ttiva 

anche nei casi in cui si verifichi uno di quei fatti che opererebbeio ilso
ead 

jure (interdizione, dichiarazione di assenza, condanna), ove il provvedi­'iaco 
rnento relativo non contenga la sospensione della patria potestà, come ver­

;iore 
rebbe la stessa ad avere effettuazione ? Non dovrebbe il "giudice tutelare 

,CSSO 

confermare, a questo elfetto, il verificarsi dell'evento costitu'nte la sospen­
ene­

lnni	 sione di diritto, quando altrimenti la sospensione stessa non sia dichia­

rata ? Nei casi, infatti, di condanna alla reclusione per tempo non inferiore 
cito, 

ai cinque anni, in forza dell'art, 3z codice penale, il condannato è per
L di­

scntenza espressamente dichiaralo sospeso,non 
Sarà bene, perciò, precisare se la dichiarazione di sospensione, di cui 

nan­
all'ultima parte dell'articolo, si riferisca unicamente al capoverso, o anche,iae 

cui	 ai soli effetti dichiarativi e operativi della sospensione, alla prima parte. 

lella 
col­
me- Sinda,ca,to AvvocatÍ e I'rocuratori di Velletri - (Rel. Avv' 

Coronati): Nell' ultimo comma non è chiarito se sia necessario, adire il giudicercio 
tutelare, perfar pronunZiare la sospensione che, si noti, avviene di dí­

esto	 -ritlo.- anche nei casi previsti dal primo comma dell'articolo, o se invece il)ure 
lon- giudice debba essere adito solo nei tre casi, di cui al capoverso' 

fre- Reputiamo che debba essere seguìto il criterio dal1' adizione del 

giudice solo nelle ipotesi del capoverso, perchè, quando la so-spensione
,essi 

si verifica di diritto, è inutile, illogico ecl anche dannoso attendere la 

pronuncia del giudice.
rSS€, 

'iale 
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Altrettanto dicasi.per quanto rilguarda la reintegrazione delr 

:oipeso- che dovrebbe anche .r"à u.rrrenire di dirittol non appena-";;;
' ,la causa. di. sóspensione' ,. ': 

unl altra odserv azione dobbiamo fare, e che, cioè, sarebbe opportiuno
chiarire (poichè la sospensione trae Ia sua causa dall'esser impossìUiritaìJ
il padre di esercitare la sua potestà sui'figli) ihe tale sospÀnsion"
si verifica quando il genitore, condann-ato a peha restrittiva della 
personale, usufruisca del b:neficio, di cui alllart. 163 del codice . 

Sind.ac ato Avwócati e procura,tori 'df Venezia -Avu,. Leais): [/ed,asì l! ossèraazi one' ail,art. 385:, 

Sinda,ca,to Awoca,fl e procura,torÍ di Veron, * ' Avv. Baliscrem.a): Vedasi l,osseraazionà all,ar:í. JBr. 

ENTI DIVERSI 

Opera, Na.ziona,le per la, prortezione della, maternità 
d.etl'infa,nzia, : lledaùsì Ìe orserrarioni all,art. JSr, , 

Art. 388 

(Efferil della sospensione) 

MACISTRATURA 

corte di Appello dt Mira,no (Rel. pres. sez. peiosi):-sospensîone per la 'condanna aierivante da delitti 1cómmessi 
con 

della patria potestà, importa di diriilo, a norma del codice penale,
]a sospensiqne clell'eser:cizio dell'uswfrulto legale sui beni del figlio, ciò 



,i.
'.lrJ

Art. 384 

,nitore \ - è stabilito in-questo 

essata 
, sione dell 'esercizio dell'usufru 

ondannator. ma puó essere discrezibnalmente dichiaiata dal giu­

dice tutelare, su ricorso degli interessati, í' 

.:. t: 
., . CONSICLIO DI STATO 

.t 
(Re1. 

Qualche dubbio soise circa l,opportrrnità di sopprimere, riguardo agli 

effetti della sospensiong dqlla patria' potesta, 1'eqcezione dell'usufrutto I 

ma, considerato' che anche'questo pqò essere sospeso Su ricorso degli inte­

ressati, ,non si.è ravvisata la necgssità di proporre alcuna modificazione-

UNIVERSITA' 

di Elotogna :, Poichè si ritiene che l'usufrutto siatlniversÍtàtàe 
attribuito al genitore eserCente la patqia potestà, .:o-" ttlt mezzo pei it 
miglior eserciTio del'suo potele, ta sospensione dell'es*,.,it_i? della p2tria 

potesta"dgvrebbe portar con sè anche la sospensione dell'esercizio del 

diritto drusufrutto. 

tfniversità d.i Genova, (Rel. P-rof . Luzzatto): Lo stesso di-
I Pq- -

fetto, rileVato a proposito dell'art. 384, di ammèttere cioè una sospensione 

['usu- della patria potestà, pur tenendo in vita liuSufrutto legale, si nota in questo 

articolo, quando la sospensione sià determinala da ca_use dísonorevoli. 
"n"ú.E diciamo {ifetto, perchè, corné si déduce anche dall'ar-t' 379, 

1'usufrutto legale è dato al genitore, principalmente,p:I:lè ggli possa, con 

libertà di gestione, erogare i frútti, nel modo da lui ijlenu1o più. conve­

niente cli rendiconto, aaantagSio del figlio stesso; è perqiò 
"."nì'obbligoevidente la aciennata'connessione del diqitto di usufrutto con. la palria 

potesta: se è discutibile l,usufrutto legale in sè, lo è ancor più quando 

iLa sia scisso da tal potere; ragione per cui sembra,-pure, non approvabile 
tuso la norma del1'art;21,r; Qapov., del codice, ripetuta'nel Prqgetto.(art' 3Bz) : 

tche ' " f'usufrutto -legale passa alla madre anche qando la patria. potestà 
che 

è esercitata aàl paOre se questi ne è esluso per cause a lui'per5onali ,, '­



?)

3,16 

COMMISSIONI REALI 

commissfone R,ea,re Frocura,tori ai Erorogna -. (Rel.ri 

tyl.ri l{eppi e ostù, si propone di sancire in ogni caso-lu .o*p"nrione
'dell'esercizjo dell'usufrutto come effetto di qu"ità della patria potestà., 
tanto 'pir) che le cause di sospensione sono guasi tutte tali du
cheilgenitorepoSsaesgrcitareQueldiritto.:. "r.I,rd.." 

: 

sinda,ca,to Avvocati e procuratori d.i Erorogna (Rel.-Avv. Non si vede perchè ra sospensionà a"ttu patria potesta-Redenti):non debbaportare, come regola; dnche quella dell,esercizio dell,usufrutto,
anÒhe perchè se ne possono avere,artrimenti dei gravi inconvenienti

' pratici. sarebbe bene, comunque, regol are la competenà (giudice tutelare 
e, al scllito, la forma procedurale. 
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I. vedimento d.ella sosPensi 
. Prof. - tutelare, sulla scorta dell 'ultimo capoverso delliart. 386, che affida al 

387 ls,i udice delle tutele la facolta della sospensione; attribuendo al tribunale 
e dalla decisiote definitiva' /
:tteral_ Megtio però specificare 
perdita 
:ll'usu­ .t5 

. Cornmissione R.ea,Ie Avvoca,ti di lvre-a (Rel. Avv. Quilico):rmente -
Si vorrebbe che la sospensiòne della patr;a' Foteslà reagissé senz'altro'

distin­
: 

(salvo, sull'usufrutto legale del genitore. 
rnza di 
rdenza Cosrmissioni F,ea,Ii Awvoca,tí e Procura,tori d-i Mi-

salvo 
la,no - (Rel. Èvv, Porro) : Andrebbe corretta la dizione " I a sospen­

perchè' 
,ion" ha per effetto la ferd.ita di tutti i poteri inerenti alla patria potesta ,, 

rdente, 
la qualel Lspr"sSione non': è esatla, non solo perchè è identica 4 quella 

non è concetto nondeliart. 386 in tema di d.ecad,.enza, ma ànche perchè il 
puo esse;e 'guello d'ella p'erd,ita (co-nsegtrenza d'un provvedimento de--

Lfrutto 
iinitivo; ma qùello, semplicemeqte, di sospensione' 

mezzo 
'dute ? 

Co-rnmÍséioní Reàfi -avvoca,ti e Frooura,toli di \Tapoli- -'------- - ­

)roJa- Vcclasì I'osseruazione all' art, 3$5. 

Sinda,ca,to Aw'oca,ti e Frocuratori di Viterbo (Rel'-
Avv. Panatta): L'articolo non' commina i/s9, jwr1, solo dietro ricorso

.!,a 
(che venga u""oìto; degl' interegsat!, la perdita dell'qsufrutto' legale, da 

parte dei genitore sospeso dallfesercizio della patria potestà' Si onila 

che si debba comminare seny'altro la perdita dell'usufrutto legale,che 

dell'esrcizio della patria potestà' è una conseguenza diretta; ed il cui 

scopo essEnziale è il mpntenimento del rnin:-I:, il uu{3,r nella fattispecie, 

viene sottrattoralla tutela del genitore e affidato ad altra tuteld' 
Rel.ri 
srole 
testà., 

rdere 

-A.rt. 389 
(Rel.. 

rtestà '(Allontana.}ilento,delf1slío.da|acasapalerna\ 
rùtto; 
rienti 

Qualora,. pur 'non sussistendo' alcuna delle cause per le quali st incorre nella deca­
are ?) 

d"nza o nella sospensione dalla patria potestà, si renda oqPortYno per giusti,m.otivi 

l'allontanamento dèl figlio dalla casa paterna, il giudice tutelàre, sull'istanza della ma­

dre, dei parenti o deg; affini o dei figlio stesso, purchè non minbre di_sedic,i anni, dei 

comitati per la protezione dei minorenni; assunte inforym4zioni senza formalità giudi 

ziarie, provv.ede nel modo più conveniente, senza esprimere nel decreio alcun motivo' 



iecla-'
casa

REALI I 

E SINDACATI FASCISTI:1 AVVOC OgURATO. ''' : 

Cornfirtsslonq 
Avv.ti Nefpi e,Osti) 
del'fi parrebbe p 
d',ufficio. 

Coinmlssloni Ftealf 'Avvoca,tl e Frocura,torl dl Mtlano­
(Rel.ri Avv.ti Bregoli e Marzola): Sembra convenga, cónsentire il 
mo al, tribunale, anche nel caso di ordine di allòntanamento dalla..: ::--_ _^ 

paterna emanato dal giudice tutelare. l' 
s'òq1d'anoon,hn.ln:osse,luàgíòniaII.art:JBf: 



A"nt. 389

Colnmlsslonl Rìea,li Awoca,ti e Frocuratori dl R,orna, -
(Rel. Avv. Sc:hupfàr): Qui si prevede la necessita dell'allontanamento del 

^* poichè, ai sgndi dellfart. 37r, tale allontana-ilgti"-dalla casa paterna., 


mento può ed, anzi cleuo, in 
. 
prima lin'ea,/essere proposto dal padre, così
 

sembra conven jente inserire, nell'articolo in esame, le parole in corsivo_:
 

,, si renda.,opportuno per giusti motivi, ànàlte rbindi!,endentem'e'i'tte dalla
 

oolontà d'el pad'rer,l; allontanamento'del figlio dalla casa paterna, ecc' ,,''
tetria 
,. ,) 

rià la 
Cornlnfssfone R,eate Procuratorl dl Torino : Si ripete I'os­

saruazíone clelle Contruissioni Reali di Rorna,' 

(Rel.
 
1tr 9p- Comrnfsslone Fleale Awocati dl Trieste e Ca,pod'istria':
 
man- Per quanto riflette le persone che hanno diritto di proporre l'istanza per
 

l'allontanamento,del figlio dalla cas.a.: paterna, ci richiamiamQ :all'avviso 

espresso nell'esame dell'art, 385. . 

i -Sfnàa,càto- .Arrvoca,tl'e Procura,torl df Trfeste-Poictrè 
non si tratta di provvedimento a carlco del padre, considerato 6hs- pro­

prio questi potrà sèndre l'opportunità di conseguirlo; si,qitiene di sugge­
,rÌre cbe sia inserita I'espressa ipolesi che Ii.stanza di allontanamento del 

figlio possa partire'anche' dal padre stesso. 
lel.ri 
corso. 
preso 

Stnd.aca,to Awocatl e Procura,torl d.l Velletri -. (Rel. 

casa 

Slndaèato Avvoca,tl eiProcura,torl dl Verona' (Rel'-
Avv. Bg,liscrema\ : Era yivamente sentito il, bigogpo di' meglio regolale 

1,allontanamentodelfiglioda1la.casapate'rnà.
roli: 

fll e-
ENTI .DIVERSI 

pre­

,'che 

Opera, , trTazionale pér Ia, Frotezione della, ma'ternità 
e dell'inia,nzia ; Vedasí, llosseraazíone all'ar.t. 3BS, 



Sareb,
tsià

nelllaf-
dei

...

si

"riì.olol' ari.'

:

320,, 

' ,: l .':' . : 
Córte d,i -A,ppel.to df Ca,tania, (Rel. Cons. ,L,entini): 

be opportuno indicare se contro i provvedimenti del giudice turclare 
ammesso il reclamo al ,tribunale i poi il ricorso penlursuzione: 
fermativa, dovrpbbe imporsi al cancelliere lrobbligÒ della notifica 
provvedimenti, per farne .decorrere i termini per le impugnaàioii.

,..t '-..I , ' :. :.' .r : 

j 
ì ,. . I ì. i 

UNIVER.SITA' 

, ì: tr 
: 

. ,' .1-' frrilversf ta di ca,tania -'(Rel. Prof. sanroro.Passarert;).i 
crede superfliro f inciso " .su ricorso delle pefsone indicate nell, 

lprecedente ,r, che, pertanto, è bene sopprimere, peri cqnformitàl con 
ry+,inodificato;:sipropone che si dica': * in un istituto di educazioneodi 
f : f' . .. ,iDenellcenza o presso una tamtglla:onorata >. 

Meritano appiova= 
zione.le norr.ìe contenute in questo'articolo.' l 

http:zione.le
http:A,ppel.to


3ÒO'

- ' 	' Ilnfversltà df 'Siena, (Rel. Prof. Funaioti): Decaduto o so--
speso il padre, dalla_ patria potestà, .la madre ne. avrebbe l'esercizio. 

: 

Ma qui si fa:valere il potere dell'autorità giudiziaria che in certe-
situazioni. di :famiglia può essere provfdenziale _ per le opportune nor­

mé circa, lf elerciZio' 'd"ilu.patqia potestà e per dirpoto" che il, figliq sià 

convenientemente 'òollocato. Si evita, con cio, f incongruenza costituita 
'a

'. : 

dalla.nominadé1tulore,dicuial1,art.4B,Q'.'.
.' 

: 

. :, . .,.. ,,, 
està, ii	 t r ,-. 
rer ra­
oppor- COMMISSIONI , REALI) pres­
o r'CaSb FASCISTI AVVOSA'['I' E iPROCURATORI 
rbbl!goì 

Sind.àca,to Àwocati e Pr'ocuratorl d'l 'Fa,dova, -: (Rel' 

Avv. Ortolaniy:Non è chiaro il motivo,p."ii1 quale.alla madre,che_as­

sume la patrip pofestà;debbano essere. datilimiti pìù ristretti che alpEdre.: 

Tale disparita di trattamento non pare giuétificata, dal momento che 

lioperatp di essà è controllato allo. $tesso rnodo che 1 lo sarebb-e quello 

del marito.. , 

Note-:,	 T'art; 39o dovrebbe essere correlativo alllart,384 e riconoscere una 
rente , 	qualche ii,íÀa,tivla,alle peràone in 'esso indicate, riguardo al collocamento 

del..figlio, anche nel caso di,'-gotestà esercitata dalla madre, ma non pre­
" 	i '. ' scrrvere norm! ql suo esercizio' : 

ateb­ all'esercizio della patria potestà dp parte della rnadre.' ' ' 
1., stà	 

, 

lliaf­
dei , 	 ' Sind.acato Avvoca,ti e Procuratori di Trapa,ni --- (Rel.-t-l----. - ­-: 

Lvv'. D;ago\::.'La qualifica'di "l'onofata 'u; aggiunta a,famiglia .presso Ja-,' 

quale il giudice tutelare puo ordinare il collocamento del figlio, apparisce 
: oziosa, non essen{o, pensabile che il giudice tutelare possa scegliere, per 

la bisogna, una famiglia òhe non sia di buoni costumi, Blsta premetteré 

a fam.iglia, il vocabolo *l altra o 'e sopprimere < onor?lu ". .. , l' 
.-. : 	 ,:, 


, '. ..t,
 
i : , ..: 

Sindacato Awqca,tl e Próc'ra,torf dt' Trieste: Nel di' 
\ 

sporre òtr" ii figlio sia collocato presso terzi, in tutto o in parte a carico 

del padre 'deò. aduto o so-speso, lulla è precisato in r4erito aìl-'usufrutto le­

gale. E pOichè.tale. god'imento. ,è consentito soJtanto 41 padre sospeso 

(non a quello degaduto), e neppure sempre (art. 3BB), tòrnerebbe conve­

' niente dìstinguere e specificare; allo scoPo di evjtare ,c-he, ad esqm-pio, la 

madre abbia a percepire inutilmente |usufrutfo legale, quando gran parte 
ova­ della spèqa del mantenimento; o addirittura::tvlta, avesse 4 gravare sul 

padre, a seguito di espressa pronuncia del magistrato. 
; 
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TITOLO IX
 

_ .ì,. ., ì.', 
Sfnd.a,cato Arrvocatl e Procura,tori d.i Verona, -

Avv; Baltscrema) ; Opportunamente si fa intervenire l'autorita giudiziaria 
. 
pier disp-orre e provvedere riei cagi di decadenz'a o, sóspensibne deJló 
tria potestà 

Opera, 1\Ta,ziona,le per la, protezione. d.el]a, maternità 
e d.olltinfa,nzia : Richiamando Ie osservazioni fatte alljart. 385 
dine allà necessità di coordinare questa disposizione con que'lI. àeliu 
ro dicembre 1925, n. 2277, e del regolamento 15 aprile 1926, n. 7rB, 
serviamo che sembra necessario presÒrivere.che il giudice tutelare 
sempre. il palere degli organi locali dell'Op'era Nazionale, prima di 
vedere a norma di questo articolo, e che, nel.caso in lui ritenga 
spolre il collocam"nto d"l minore pîesso una famigliabnesta o io,rniirti-
tuto- di 'istruzione o di beneficenza, siano incaricaíi delll esecuzione-dell'Opera.
provvedimento gli organi provinciali 

.Art. B9t. 

' ì (Reini grazibne del genitore decadwto)
l 

Il genitore decaduto dal,la patria pot-està, decoisi tre anni dal gioqno in cui 
dichiarata la decadenzà, pùò esserè reintegrato dal giudice tutela,e'nelltesercizio 

$atria-potestà, quando provi di ave; consegùito la'riabilit4zione e di avàqadempigto
,ti'gU oblighi ùerso la- perdona d llistituto cui era affidata la cura. del figlio. Il 
tutelare deve,aóierlarsi della emenda del'genitore, che abbia fatto donianda per 
tegrazione, 9 specialmente indagare che egli 'non 'sia mosso d4 mira di speculazione.

''sottrarre il liglio a'ila famiglia o all,istitutor .cui era affidato. ' . 

MACISTRATURA 

Sezione d.i. Corte di A,ppeilo d.l' Ca,Ita,nissetta: 
eccessivo prescrivere un termine, " oi tre anni, dalla dichiaratà decadenza, 
perchè il padre decaduto sia reintegrato nello esercizio della patria potestà. 
Se sono i;tate-rimosse le ragioni di. decadenza ed il genitore ha 'daìo' 
va di sud:emenda, e super,fluo prescrivere' un termine per la reintegrazione 
nello esercizio della patria potestà. -: 



.. . .,_ t,r

Art. 39L 

:: 
ìel. Corte di Appeflo dl Cata,nia, (Rel. Con's. Le:ntini): Lfarti­-

colo; disponendo che il genitore può essere'reintegrato,nell'eseicizio della 

pa- pairiarrt potestà " quando provi, di aver ';Conseguito la riabilitazione I di 
tutfi gli obblighi'verso"la persona o I'istituto, cui era affi­

arta 

aver "adempiuto
data la cura del figlio ,, , potrebbe far supporre che la reintegrazione ngn 
,ia .ons"ntita che ;r"ú; la decaden 

"u-riu stata determinata;; ,;" "";.
danna penale (art. 385, n. 1o). Ma la decadenza può essere pronunziata 
anctíe per altri motivi (art. 385, fr. 2o,3" e 4o), e non ò supponibile che 
per questi altri casi il Progetto abbia voluto negare Ia riabilitazione.-

A togliere og'ni dubbio in; 
'proposito l' art. .39r potrebbel modificarsi 

così.r < Il genitore decaduto dalla pàtria potestà, decorsi tre anni dal giorno, 
in cui è stata dichiarata Ia decaden za, può essere reintegrato dal giudice 
tutelare nell'esercizio della patria pote-stà.. Se la decadenzà lra avuto luogo 
per condanna penale, deve provare di aver conseguifo la riabilitazione, e, 

se il figlio è sta,to collocato presso un' altra famiglia od in r n istituto,
'ànchedeve prqvare di aver àdempiuto tutti gli oblighi vérso dí essi. Il 

giudice tutelare deve accertarsi della emenda del genitore, ecc., ,.'.' 

.Gsrte dt Appello d.i Tori'no..- (Rel. Pres. Sez. Burziol r Lat'einte­
grazione sembrerebbe doversi affidare al tribunale che ha pronu,nziato,la 
decadenza. 

UNIVERSITA': 

tlniversità ai Ca,ta,nia (Rel. Prof. Santoro-Passare.l,lii): Poichè.-il giudice deve dccerlarsi della emenda del genitore, non occorre spepifica-' 
stata re che deve pur compiere J'indagine, di cui all'inciso'finale " e _special­

.mente-indagare,€CC.:,,Ch€puo;Sen{adannc,esseresÓppresSo, 
r tut­
rdice 
rein­
: nel 

.ne all'art: JBt. 

flntversità df -Fa,via .- (Rel. Prof . Gangd : Sarebbe forse più 
opportuno .sopprimere la necessità" del decorso del termine di tre anni, 
perchè il genitore decaduto possa esserer reintegrato dul giudice tutelare

'valutare,'secondo
nell'esetcizio della patria potestà, lasciando al giudiee di . 

'are le part,icolari circostan'2e del caso, se il :tempo trascorso: dalla dichiarazio­
\za, ne di decadenza sia, o non, sufficiente, per potersi accertare dell'emenda 
stà. del genitore. 
)XO­

one 
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definitivo pel genitore che piùr :non 1o 
'nteiiti,le perciò ,è prevista la 

grazione'di lui'nell.'esercizio della patria potestà.. Si menziona il'gepitore 
.hs provi " di avere conpeguitoi la riabilitazione; ,, Ora, lsiccoqne 

.",rrà''di decadeÀ z? ve n. iooo nlglfe, la cui rémozione non importa il 
seguimento di una riabilitaziong r r occorre-ebbe modificare o coryrpletare 

.J
quella espressione 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOSATI E PROCURATOBT 
[ \

'.' 
,. Oommlssfone R,ea,Ie Procura,torl. d.i 'Elologna, -'(Rel,ri
Avv,ti Nq?fi e Osti): Si proporrebbe di formulare la norma nel 
seguente: f Il genit9r...... può essere reintègrato dal tribunale nell'eser­
cìzio, 'della patria -potestà, previo rigoroso :giudizio di fatto 

. cessazione delle cause, che .determinaiono la decadenzà, e sulla 
stenza di. cause diverse. I1 tribunale deciderà in camera d.i consiglio, . 
:sentito il giudice tutelafe, nonchè l'altro genitore, c'he attualmenie 
lapatriapotestà',edassunteleopportune.infor'mazioni., 

ComrnÍesioni Fteatl *dwoóa,ti e Procuratorl d.i, Napoll' 
Vedasi l'o.tseraazione all'art, 385. 


\
 

Cornrnlssiqni 5tea,ll Avvoca,ti e Procura,tori d.l Ftoma, 
(Rel. Avv. 'Schwpfer): Siccome in qualche caso di decadenza dalla 
ilotestà(per es., q_uandoil pd'dre " trascuri i'educazione del figlio ,, : art. 
noh sipuò parlar'e diríabititazione, cosíè necéssario far precedere 
parola dall'inciso oae occ.omct 

: 

, Commissione Fleate Frocuratorl dl Torino :. Si 
l"bsseraazioke.dett,e ,Cotmncissiond Reali d,i Roma. . 

,Cornrnisslqne F.eale Awoèa,tí 4t t:rteste e Ca,podistrla,: 
La disposizione non è chiara. Sembra voglia riferirsi alla revoca 
la decadenza dipendente da condanna penale, ma poichè la riabilitazione 
puo essere concessa, se non dopo decorsi cinque anni' dal gorno 

cui la pena principale sia stata eseguita o, siasi in altro modo 
(art. 179 cod. pe n.), così la possibilità della reintegrazione dopo soli 
ni dal giorno in cui è stata dichiarata la decadenza, non sarebbe evidente­
mente possibile. D'altronde non vi sarebbe motivo di escludere la 
grazione, nei casi in cui la decacienza, non dipenda da condanna. 
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.di 5eintegrazione, pei suoi notevoli effetti giuridici ed 

economici; dov esserq demandato al tribunale, e non al giudice 

tutelare, discip anche la,proce dura. 
I'art. r7B del codice penale, de'cadenza dalla patria potestà, 

qu costituisca .dena accessoria di un condanna penale,lsi 'estingue per 

effetto, della riabilitazione, salvo che 1a legge disp'onga altrimenti. Ma 

di sostìtuire al| art. 39r i séguenti due articoli: 

anche in questo caso la reintegrazione ordinata dal tribunale, 

tenendo conto degli interessi morali e della prole, bhe la rein­

legraziòne, nonostante Ia riabilitazione del: geni potrebbe d?n 

Si propone, pertaút'o , 
A,rl.,39r. - Il padre deca,duto .può essere reintegrato nell'esercizio della 

patria tre a:nn:í av orno in cui è dichiarata'la decad'en­îa

nwrneri zoì Jo e.,4o dall' articol 
di wna aondannaQwando la clec tuiscq pena 

penale o' sia stata a'seguito di per. :flelitto contro 

riomna d'ell'art 
-tBJ %. r, la reintegrazionè' Può 

'it pad,re. abbia òtlenuto ta riabîlitaàione ", . 

. />otrù, prevriùere-le norlne opportwne per l'esercizio della patria potlstà.' 
:! 

Slnd.a,ca,to- Avvoca,ti e Procura,torl di Tri'èste: Questa 
norrnà disciplina la reintegrazione del -genitore_ decaduto ed elenca, tra le 

condizioni esseriziali, iI conseguincento .della riabiiitazione. Senonchè llespres­

sione t'conseguire,r, sinonima cli.r'ottene,:e,, ovvero ' d.i far dichiarare "r 
lascereb be supporre la necessité di un 'iero' e Prqprio procedimento di 

nonriabilitazione, quale p reivisto dal codice di procedura penale. Così 

può essepe non è alla formache'la disposizione mira, 

ma alla sos canto la reintegrazione puÒ essere dorrran­

data dopo lre anni quando, per 
di alnteno'rinque anní, (art. r79 cod. pen,) S 

4ppropriato riferimento alla'prova u di essersi 

Slnd.a,cato Awoca,ti é Frocuratori dt Velletlt (Rel,-
I'art.t79 del codice penale non è possibile consegui:Lvv. Qoronatí):Poichèper 

re la riabilitazione primache sianb d,ecotsi cìnque d'?irxi ",.dal giorno in cui.la 

pena principale sia stata esegiita o siasi in altro modo estinta u, si propo' 

n" chÀ I'artìcolo in. esame venga modificato nel senso, che il genitore deca­

drito possa ottenepe la reintegrazione nella patria poteslà, quando tf::i 
cl,i esieie nell.e cond,,izíoni aolute"d.alla le88(, f er poter 'conseguíre ,la 

riabilí­
:tazione. 
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l 
t.	 

Sinitaca,to Awocati e Procura,tori di Venezia, -- (Rel. 
il,	 Avv. Leaís): Vcrlasi /'osserraz,iottc all'arl. 3BS. 

. CommissionÍ R.ea,lf Avvoca,ti e Froeura,tori della Vene-
i zia, Tridentina, (Rel. Avv. Bertolini): Il padre puo non avere-L,I	 possibilrtà di eseguire gli obiig'ri verso la persona o l,istituto nel quale 

vénne collocato il figlio, malgrado che per l'art. 39o I'obligo stesso venga 
tl 
fi	 

cleter,ninato anche con riguardo alle possibilità del paclre. Sembra pertanto 
'I
,ì I 

,.] opportuno dire : " quando provi di aver conseguito la ríabilitazione e di aver 
adernpiuto, salvo assoluta impossibilita, agli oblighi verso la persona ecc. 

ENTI DIVERSI 

Opera, $fa,zfona,le per Ia protezione d.ella, ma,ternità
dell' infanzia,: Riferendoci alle osservazioni fatte all,art. 3B5, sembra 
necessario prescrivere al giudice tutelare di sentire sempre il parere 
compet:nti organi dell'OPera Nazionalc, prima di provvcdere sulla cloman­
da di reintegrazione del padre nell'esercizio della patria potesta,

l	 

converrebl-re arrche completare l'articolo con opportune disposizioni, 
I 

j.	 
intese ad impedire che il genitore reintegrato nell'esercizio della patriT po-

I 

1', 
i	

testà. p^ssa ritirare il ligtio, prima tlel rBn anuo di età,.rlall,istitt,to o.ial­
t,
it:
lìl	 la farniglia a cui fosse stato afficlato. Ciò perchè la pratica esperienza 
l dell'opera Nazionale insegna che in molti casi il paclr:e simula un penti­
lr meuto che rfon prova, allo scopo di riavere il figlio e tornare a sfruttarlo 
ll quando il figlio abbia imparalo.un mestiere.u acclrmulato un peculio nel­
,lì' I' istitLrto :in cui era ricoverato. 

l 

,li
1i
rlìl 

I' l 

': l'l:
,ll 

Art. 39É 

(Reínfegrasione del genítore sosfeso) 

Il genitore sospeso clalla patr,a potestà puo essere in qualunque nlonento reiltegra­
to dal giudice tutelare nell'esercizio della medesinla, se dimostri che è_cessata la causa 
di sospensionc, 

UNIVERSITA' 

Ttniversità d.i Fad.ova, * (Rel. Prof . Raz,à) : Vedasi I'ossertàzío­
ne all' art. 385. 

http:imparalo.un


Ant. 39P - 393

- -

lel 

COMMISS,IONI REALI 
ne- E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

1a 

rale 

nga Gornrnissiont Fteati .Awoeatf e Procuratorf 'dt lita,polt : 

I/edasi ll osseruazione al.l' art, J8 t, ' 
Lnto 

ver 

Art.'393 

( V igi I anza swl l' arnn4in:istrazi one. Ri rno zione del g enit pre ),e' 
bra 

Se il patrimonio del minore è male ammininistrato dal padrè, il giudice tutelare,dei' 
suìl'istanza della madre, dei parenti o de3li affini, o del figlie stesso purchè non mino­

an­ di sedici anni, ovvero di .ufficio, può prendefe tutti i provvedimenti opportuni, impo­
nendo al padre gli obiighi inerenti, all'rmministrazione e. ànche eventualmente la 

)n1, perdita totale o parzíale deìl'usufrutto 
La rimozion"idull'umrr,inistrazione ha luogo di pieno diritto quando sia dichiàrato jl 

fallinrentodelpadie..' . ' , ' 

MACIS'f RATURA 

Corte d.i Appell.o dt Aquila, (Rel. Primo Pres. Pelrone): Ri­-
guardo alla rimozione dall'amministrazione del patrimonio in caso di fallimen­
to, la, sanzione è apparsa eccessiva, Èelativamente ai casi di:fallimento incolpe­
vole. Sarebbe ópportuno di rendere rispetto a fallimenti simili 
semplibemente facoltativa la sospensione; per provvedimento del giudice 
sull'istanza del Pub'rlico Ministero, delle persone indicate nell'art. 385 
od anche d'uffìcio. ' 

Veda;i anche ItoSseruazionb :all'art. jB5. 

causa 
Corte di Appello d.t Elologna, (Rel. Cóns. Venezianí): Questo-

articolo e il successivo si occupano delle ipotesi di cattiva amministrazione del 

patrimonio del minore, facendo intervenire il giudice tutelare, anche d'uflìcio. 

Questi può disciplirrare tale amministrazione e persino privaie il Pa: 
dre del suo diritto di usufrutto. E si impone la rimozione di diritto in 
caso di fallimento del padre (o, s'intende, della màdre esercente la patría 
potestas), salvo riammissione, ove costoro sianoi cancellati dall'albo d'ei 

:"xo.
falliti, 
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'.... 
Non si puo che consentire a' siffatte disposizioni. nuove, dirette 

lare efLcaòemente il patrimonio dei minori e -a -togliere 1o sóncio, 
. esistente, che chi abbia dimostrato di non sape.re amministrare i beni 

pri, posqa tòntinuare a'tenere l'amministrazione di quelli dei,figii
:.. 

i, Oot-te,di Appetlo, dÍ Ca,ta,nia, -- (ReJ, Cons. ,Leni,tinì)i 
. rnoziòne- dall'amminlgtrgzioqe per', il: fallimento del padre,,non parrebbe 

giustificata. 

sti viene privato dell'amministrazione, perchè si teme chq, come 
cattivo àmministratoie del'patrimonio p,'oprio, così lo sarà.anche di 
lo del figlio. 

Non sempre, però, il fàllimento'dipende da colpa del commerpiante. 
Molte vqlte il, dissebto è dovuto alle crisil.inevitabili nel lcommercio, 
affari andati a male contro le legittime aspertarive. Ed i; t"ri crsi;;i"";; 
dell'amministrazione, iI genitore, che per il suo affetto verso ii 
deve presumersi it pitr adatto a tutelarne gl'interessi, è fare il dunnJ: 
Questo, e non'il suo vantaggio. A salr,'aguardia del figlio basta Ia 
geneiale, che autorizza it giudice.tìitelare ad epcl'qderJit.guniiore,dall,am.­
.ministrazione, .ove il patrimonio del minore sia male amministrato. 

' i..: 
' Córte dí Appetlo di Genova *. (Rel. Cons. Sar'ng): Lodevoli 
disposizionique1lediquestoa1tico1oecle]successivo,'cheaffidanoalgiudice 
tutelare Ia vigilanza sull'amministrazione dei beni dei minori, u."oàrndo­
gli la facoltà di rimuovere datale amministrazione il genitorànegligente.o

' - disonesto, e di riarnmettervelo. 

'i .,

',1,.'
 

'Burzìo):conte,ai Apúeilo:d.i rorino -- (Rel. pr"r, s.r. 
rebbe conveniente stabilire se contro i provvedimenti del giudice tutelare 
si.possareclàmarea1piesicJentede1tribunale.. 

uNtvFRsrTA' '' 

universfta di Éologrrra: Si parra di imposizione,.da parte-
Siudi ce tttelare,,degti obli ghì i nerenti'ull,u-m in i;;;;;;; ;;r "u 

lapbrtatapiaticaditalèdisposizione.. 

http:imposizione,.da


Ant. 393 529

, .l

.. ::_t.

:'' '. . .,j 1

.. ,,. .j

. i.l
' . 1"

; '.li;
.,.i.

.lr't

: ' jiii
' .: - lì!:

: -tf

, .:a",

| .. i:.i:
' It,, ; .,,.-

..,ìi
,,i,1

, .tli \

. :i,

,: ' i.

',, t:,

I

:

tute- Llniversità df Cata,nia, (Rel Pr.of. Santoro-Passarelli): Si-
podificherebbe : 

giudióe tutelaré' 

Mila,no * (Rel: 
,a rt­
'ebbe 

tfnlversít-à di Fadovó (Rel Prof. Raaà) Ved,asi l' osseruazíone 
que­ oll'articolo JBt: 
stato 

9!el­

ante. 

ad
 

vare
 
.'iglio temente si 'parla. Ma sarebbe stato preferibilè-che si fosse esplióitamente 

m3nzionato il provvedimento opportuno piir radicale, la rimozione dell'am-odi 
' 

ministraziorìe, il quale'provvedimeÀto è poi posto 'come- premessa della 
rrma 

clisposizione contenuta nell'art 39+.3.rlr-r 

:rroli 'zrone (salva serirpre la riammissione) del padre. Tuttavia nel primo ali­
rdice 

ndo-
nea, dove sembra che i provvedimeúti giudiziàli si riducano ad imporre 

'qblighi inerenti all'amministlazione o a disporre la perdita dell'usufrutto,
rte o 

salebbe bene ehe di ciò si tenesse conto,.aggiungendo la espressione : " e a 

prendere tutti gli altri provvedimenti opportuni ,, , tra i quali verrebbe a 
cadere anche la rernozione dail'amministrazione, che può essere necessaria 

Sa- fuori del caso del fallimento, òve è dìsposto che awiene di pieno diritto. 
Se avvenga, corrìunque, la remozione dall'amministrazione, questa do- ,:lare , 
vrebbe pasgare alla madre ; ma il Progetto non lo dice. Con tali\ provve­
dimenti si evita ancora la nomina del curatore, di cui all'art. 233 del codice 
vigente.'Certo la nofma è applicabile anche alla madre. E allora dovreb­
be dirsi a chi sarà affidata I'anrministraziong; ciò che il Progetto tace. 

SINDACATI FASCISTI'AVVOCATI E PROCURATORT 

Commissione F,eale' A,vvoca,ti. ai gologrna, : Sembrerebbe 
ópportuno di meglio qhiaiire la disposizione, nel" senso di aggiun­
gere alla frase " puo prendere tutti i provvedimenti ,, I'allra: " contpresoìlara, 
qu:llo della rimozione dall'amministrazione,,. 
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Commisslone. Fteale Awocatt di Como -:.

RoaeUi): Preporremmo di aggiringere, nella prima parte, i o d,et jtotbbtico
tninisl:ero,',.i....'.'.;':.','''..'.'''.' 

1R"1. 

vvoca,tl e Froeura,tori dl Mode­
prbpoiè di aggiungere,: al lleventuale 

perdita o parziale' dell'usufrutto, come sanzione a carico del' pp,dre 
ché ha amministrato i,l patrimonio dell minore, anche la pe ita 
I'amministraz ione. Perchè sarebbe assurdb che la rimozione dall'arnnihistra­
zione fosse solo tata al caso di tallimento del padre, e non potesse
 
venire attuata .nell'interesse del minore,
 
ticolarmenfe dannosa al patrimonio del m lnole.
 

Cornrnissioni R.eali Awo 
Vedasi I' osseraazione all' arl. SBt; 

Stndacato Avvocati e Procura,tonf di:	 lPadova, 
beni clel minore 
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---
.f2 sanziohe della rimozion 

Avv. uanto alla madre. 

úlicò Si modifichi, 

mbra dovers ritenere che. voless: il conapilatore, dal momento che nel 

\vv. diÀciplinando la riammissiqne in funzione, 'non parla 
genitore,adi 

1€o 
Ce.lle Fola Poichè anche , la 

,ùadre può'esercitare 7a' patria e poichè anch'essa se colnmer.-ciante può esseÉe dich fallita, il capoverso dovrebbe andare così 

.t 

i eommtssloné Ràa,1e A,wóca,tt d.l lforfno ;- (Rel. Avv.. 
Abittto): Pgr quanto,siaqo assai notevoli,ed in massi'ma parte encomiabi­
1i i provvedimenti dati a tLrtela della prole circa la decadenza, Ia 

sospensioiie e" la rimozione dall]eseicizio della patria potestà e circa gli 
effetti di'es3a- ch el co_l4e dice il'pre stituiscono, forse, là 

-novità lmDortante del o, conforme al . movimento'. odierno, ci 

sembra er .conto di quello che'di buono si l-ra 

,r'nell'àrt. 233 

Pare . bene che, sopratutto di fronte 'alle funzioni altrib 
udice tutelare ed ài poteri che gii sl rlconoscono 

bftuno, :e for5q misura assai provvida, il porre un 
'desse'modo

specifici,' che . al 

one dellfesercizio della patria 
uando '.chi 

quelli indicati, si conc in atti che l-o spirito, a. cui si informa I 
to della patria po testà, non consente si compiàno ,da chi 1'esercita. 

rde- Sembrerebb potrebbe g;bvare la locuzione generica del ccidice e così, 
uale ad esempio, aprire la formula dell'art. 393 in questi termini : In ogni 
ldre caso d,i abwso di /atria:fotestà o dí aiolazioue o trasgressione dei doaeri 
del- che ne d,eríoano .o cli ncala . atnminiitrazione cletle sos,lànse del f'gli , il 
;tra- giudice tulelare ecc. 

esse Er certo c'.",'co*" fu osservatp (v, Ptota, Delie persone incapaci, 4^ 
par' ed,., 19z6, p. B+r .B+2,\, la varietà degli elementi soggetlivi ed oggettivi -

alla valutalione dei quali, in loro. qtessi e nella mutua influenza, uopo è, 

nei singoli càsi, procedere, per determinare l.a condofta che deve essere 

tenuta, onde riuscire ad una efficace protezione delltincapace per tutto ciò 

che lo riguarda -- impecìisce al legislatore la fbrrnulazione clì deittagliati 
principi aprioristici, relativamente al nloCo del potere'del Quale è discorso. 

Giuridicamente la' patria potestà*non puQ essere che r,m Potere discre' 
Rel.' aìoncile,a,ffidato. ai gerlitori ed agli altri organi del potere, per la cura 
ee 



rapporti

in
quali

quale
ì1. po-

venire

cadere

figlio,

447), e

conj

per
facol-

con

di ín-

stes-

TITOLO IX 

degli interessi personali e patrimogriali., 
al poter-e'sott ottenere con la propria condotta, net 

è da rilenqre la maggio re possibile 
seguito esatla valutazione del comples3o degli element i, dai

l;-ud "n'la stessa puo, Rei singoli casi, risultare. 
:' Fote.re discrezionale che, esistendo 

legge deterrhinato, non è nn poLere assoluto, ma limitato al fine 
esiste : il modo del potere e quello determi dal ,fine p9l q uale 
tere si trova dalla legge stabillto,; un tal -mod'o'costi tuiscb uso del':pote­
r€ i;ùn fnOdo diverso, 'consiSterite nell fare ciò 'che, dovrebbe 
omesso, o ne cio che dovreb !aty,o, o nel compiere 
alcunchè in mo so da. q o rn cul dovr'ebbe 
costituisce uno stato antigiuriclico, un abuso delta patri 
il codice civile, all'art. 233, chiama violazionè e trasctrranza. di 
tnala amncinistrazione delle sostanze delf incapace 

'':, 
Sinddca,to A-wocati e FrÒcufa,tori d.i Torino ;-(Rdl. 

Avv, Cottino) : Opportunamente si; disponeila rimozione del genitorg.dal­
l'amministrazione-dei beni def minore, ,ogni qualvolta ésso abbia a 

infallimenlo; i . r' 
="- -- -'i''.', 


;,

'Commisstone 

R.ea,le Avvoca,ii ai freviso e geliúnor* 
(Rel.ri Avv.ti Sa[sa e Olìui): Com.e nel,l'ari. 385, è,il caso di cgntemplare' 
anc\elama1r.e,.quan1oes^erc!tala.patriapoteslà..'., 

,in relazione all'art. 3JJ, sembra':opportuno .soitituire; nell'artiqolo''in 
esame, all'ipotesi del padre che male amministri i[ patrimonio del 
quella; piu vasta e comprensiya,. bhe egli non lo amministri co-n la diligen­
za di un Lruon palre di farniglia, pui prevista pel tutore (art. 

- lraltra che eserciti i.l suo diritto di: usufputto :on pregiudizio della 
- servazione del patrimonio del minore. 

E' certo che poi rientra tra ,i poteri attribuiti al giudice tutelare 
dalla disposizione in esame, la facoltà di nominare trn curatore 
l'amministra'zione dei beni del minore, ma non è male che tal'e 
tà siagli espressamente qonferita. 

:;
Si propone, pertanto, il seguente testo: ; 

, Se it padye.non ar,nr.niinì.siri''tl Natriry,onio det fgtìo con la clitigenza 
cti un ltuon pad,ra cli fatníglía o eserciti il ,su'o - dírítto. Qi. orcufrutto' 
pregiudizio clella conseraazione tlel patrímonio, o soî.ga wn conflitto 
teressí fra it parlra usufrutttrario e it f glio froprietario, il giur{ice lwtelare, 
sw isîanza clella nt.ad1'e, clei 'parenti íntro il .tlwarto grado o del fglio 
so non nt,inore dei sedici anni, ouuero di uifi.cio,.lud lrendere'tutti i proaue­
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Sin,cLa,cato Avvoca,ti e Frocura,tori dt Vehezia (Rel'-
Avv. Leuis):.Bene provvedé il Prqgetto a colmare. una lacuna del 

_grave 
codic: vigente, .la d-ove dispone la rimozione di pieno diritto del padre 

faltito dall'amministrazione del patrimonio del minore, nonchè la possibi­

lità della reintegrgzione, quando il nOme del fallito stesso sia stato can­

e {al­
adere 

Art. 394 

(Reintegrazione àel, gel4itore rimosso\lo'­
rplare' 

Il. genitore rinrosso dali,amministraz,ioie ed eventualmente privato, dell' usufrutto 

può eqsere rianimesso irell,esércizio dell'una o nel godimento dell'altro, sè dimostri che 

il nome è stato .cancellato , dall'albo dei falliti o 'che sono cessati i ,motivi che hanÀo 

plovocato il provvedimento,.bria,: 
.egale 

[o in 
1gl1O, 

ligen- MAGTSTIìATURA 
7), e 

cop-

Corte di ApPello di Genova, ,- (Rel. Cons. Sarno): Vedasi 

I' osseraaziona ollo art, 393, 
ge'nzd 

7'con 
li in- Oolte d.l Appellò dl Trleste -.(Rel. Co.ls. Antonini): D3n3.le 

'el&r?, parole r{ ppò esgere rlammesso,,, sareobe bene aggiungere: {'.clal gitrdice 

t stgs- tutelaie , . ,,.., .. 
rouue' . 'l 
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uNrvERslTA' 

Llniversltà dl Pa,dova,'* (R"l:: Prof,'Raaà:i: Vectasi ttòsseruct-
zione all'art. 3By. 

COMMISSIONI REALI 

F SINDACATI F.ASCISTI AVYOCATT E PROCURATORI 

, ,Co'rrfirlssloni Ftea,ll Avvoca,fi, e Frocuratorl d.i 
la,no (Rel. Avv, Porro) : Con questo articoló finisce, per- ieserciziodire, nel Proge(to, la oarte clel titolo IXi . chel è'r dedicata alf 


'-'della .patria potesta da parte del padre, in cui cioè si è parlato 

.,come. dellf eserce-nte la patria potestà; ma .esercente tale potestà può 

'sere anche la madre, come è prescritto foncamentalmente nègli 

g+6 e 37o del Progetto e anche altrove. ora è appunto dopo questi 
393 e 394 che va collocato, quasi a chiusura, il disposto dell'art. 3Br,
dice: u Le disposizioni dei precedenti articoli sono applicabili uil"' dre che esercita la patria potestà. 
bastando rilevare che tutte le disposizioni sulla decadenza e sospensione 
della patr-ia potestà, sulla rimozione dell'amministra zione, eec., vengono 

9:ry It detto ar!. 3Br. Quanto agli articoli successivi al 3g.4 essi
' richiedono il richiamo dell' odierno art. 3Br, perchè parlano"dei 

dei coniugi o del geniiore in genère. ' 

Comrnlssionl Fteali Avvoca,ti e Frocura,tori dt,.IVapolf 
.- Vedasi I'osseraazione all'articoÌo 3BS, , 

Sind.aca,to -é-vvoca,ti e Frocura,tori di Sa,n Fleino: 
Questo artibolo, per la logica distribuzione della materia nei diversi 
codici, troverebbe più opportuna sede' ne.l futuro codice di, corn;ùerció. 

cornrnissione Flea,te Avwoca,ti d.Í Trleste e ca,podlstrla,:
Il Progetto, in ordine- alla decadenza della parria' o;tJ;-;J-;;
sospensione dell'eserctlio di;essa o del diritto di amministrazione, 
promrscuamente di padre (articoli 385, g86, 387,389 e 39) e di genititre
(articoli 89\ 34z e 344). ,.. , 



Art. 394 - 395

E' evidente'che i provv.edimenti' in esame sì appligano alla madre' 

esercitante la Patria Potestà. ­

Per maggior chiarezza ed esattezza si propone, pertanto, che ahche 

ìeruQ­

atria Potestà; 
roYa- Forse la-disposizione stessa pÒtrebbe essere resa più generale cÓIJ-

ORI Art. 395 
(Art. é35 codice ciVile) 

Mf­
cbsì 

(eondízioni itnposte dal padre. a,tla tnad,re swperstite) 

rclzlj
ll padre può per testamento o per atto agtentico stabilire , cond.izioni alla nr'adreli lui 

superstite per lreduQazione dei figli € per l'ammin'strazione dei beni: ., 

to es- La nladre, che norr voglia di esserne dispen: 
:ticoli saia. Il giudicg tutelare, assun sia possibile, i pa­. :.'trcolt 

,renti sino aJ tèrzo grgdo, dscide sulla dispensa' 

r, che 

ma­
.ente, 

sione UNIVERSITA' 
go,no 

, nqn 
overl 

: . . . ,assunte le op!òrtwne. inf ormazioni e sentito, ove sia possrbile, /laz­
aiso d,i uno o piùt, fra i parenti entro il qwarto gra.d'o o gti affiní entro 

mo: 
versi 
'clo. Ilniversità dl 'Messina, (Rel-zione all'art. .î84, ­

nfa, i 
alla TJniversltà Cattollea, del S, Cuore di Mfla,no -:- (Rel.

r4r'la Prof. Barassi): Il Progetto consente che.il padre (così come l'art. 235
itore 
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o all'amministrazione dei beni: non interviene 
dice tutelare tro'disposizioni paterne inaccettabili ? ' 

Il Progetto no'n l'ha ammesso, e dobbiamo rlconoscere che il 
blema è di uha estrema, delicatezza, anche perchè si tratta di vedere 
qualche caso possa'lo Stato, a mezzo dei suoi organi, iùterveÀire nelli 
teresse delle giovani generazioni, che debbono servire Patria, nel 
tuario domestico gelesamente riservato alla privata autorità ,d 

Crediamo che.si debb:r,'qui, approvare l,attqggi amento -cauto,- del Pfogetto, 
piu data.l'applicazione anche alla vedova dell 385, circa la'deca­

denza potestà (il:n. 3" .fo,
Itappl : benchè, g.uestione, 
di porre positivamente alla madre. 

COMMISSIONI REALI 
E SII\DACATI FA.SCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sfnda,cato Awoca,ti e Procura,tori di Tra,pa,ni -Avv. Drago) : Si propone il seguente bmendamento del capoverso: 
madre, che non voglia accettare tali condizioni, può chiedere al. giucli'ce 
tutelare di essere dispensata dallo osservarle iÀtrurro o in parte:ir 
dice tutelare, assunie Ie'debite informazioni e sentiti; orè sia possibile,
i parenti del figlio edel padre finoaLterzo grado, decidcsulla di'spensa 

Art..396 
(Art. 236 codice civile) 

(Cwratore al aentre) 

Se alla morte del marito, la moglie'si trova incinta, il giudice tutelare, su istanza 
di persona interessata, può nqminarg uir curatore per lramministrazione. dei'beni 
nascituro ei la necessari4-vigilanza personale della donna. 



Art. 396 JJI

('

È' 

'chè noru 

ce. Nap, 
> comg MACISTRATURA 

'civile ?) /!
t3 

: 

sezfone d.t cgrte d.i Appetlo d.t Perugla, (Rel; 'Pr,es.
llre al -

Frezziní1: Parrebberopporguno coordinare qgesto* articolo con I'Ert 376tI moltò 
che preVecle il curatole destinato Qal 'donante o dal testatore. 

all'edu, ' 

i| Fro­
'esein, COMMISSIONI REALI 
nellr in. .. E SINDACATI ,FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
Lel san­

;enitori. .
 

fqgetto, ,R,ea,Ll Awoca,ti e Procura,tori' dt Mila'no­
a ìdeca- el.ri Avv.ti Bregoli e Mazzola) 

di nomlna curatore al ventre.'fortiori 
)ne, ma s1 sa come verrebbe eseicitata tale vigilànza, è ovvio 

se anche non si vuol rich , nella'móderna legislazi'one, il nome 

di tale speciale' curatore, tuttaVia l'istituto deve essere mantenuto, perchè 

in caso di gravidanza della vedova, è oPPortuno, e talvolta necessario, che 

vi sia chi, tuteli il patrimonio del nascrturo pericoli della cattiva am­

da usurp azioni {a parte degli eredi legittimi oministràlione o,
 

testamentari del
 marito. 
sulla'donnaì praticamente red ai fini legittimi, potrebbe, 

acl, essere appúnto esercitata dal curatore, che' il giudi­
nascituro. 

Comrnissioni Ftea,li Avvocatl e Frocura'torf dl Boma'-; 
(Rel. Avy. Seltwpfar): Essendo previsto, nell'art..376,.che possa esservi 

ìon curatore ai ,ieni, destinato dal donante o dal testatore, occorre prev-:­

dere tale caso, in occasione della nomina d,el cwratore al aentre, modifi­
ensa >Ì 

cando cosi ltaitieql6 ; .. Sè alla morte del marito la moglie si trova in­

cinta, il giudice tutelare, su istanza di persona inter-essata, puo nominare 

un curatlre per la necessaria vigllanza personale della donnl e.d' anche' 

per l,amminiÈirtrziole dei beni,del n4scituro, sent'prachè n:on ui sia, a tal'e 

scopo, wn curator:e designato ai slnsi d'ell'articolo 376 t' 

.slnda,cato Awocati e Frocura'torf di Salerno'- (Rel' 

Ìyvv. Mobilio): Riteniamo innanzi tirtto che lfantipaticaespressione di tt' 
:: 

,uror" ul ,r.ítr" u tratta dal diritto ronìano, si tramuti in curalore del na­

scituro, anche ge il concepito non nasca "ilul:, e pur se tale curatore 

t istanza debba provvedere'ultu n..".saria vigilanz,a della donna, 'Se. l'espressione 
reni del ''' cli * cúratore al ventre u risponde meglio al concettg' della funzione' 

http:�deca-el.ri
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n_oo p:l,9u"esio.non può non adottarsi una esprèssione meno ripugnante, 
, , quando la frtnzione permanga. 

fiteliamo, poi, che ra nomina del curatore, in relazione * quunto
statuito nel codice francese, debba non facoltativa pel giudice"essere,obbligatoria, e che a promuoverra possa abilitarsi anihe ii pub-1..1"r",,ma-' 	blico ministero. Poichè le rpgioni che inducÀno alla nomina del curatore 
al ventre ineriscono aglli elfetti della nascita o della ;;;;;; ;;;;;';
quincli a possibilità che la nascita venga celata o .i ,r";iii.f,i ;:"r,irr:
zione di parto, riteniamo' che, quando vi siano figli legittimi; non 

:io necessità del curatore ar ventre, in quanto Ia roro :pr"..nru, cioè 
. lcro lesistenza, costituisce una ragione efficiente d,impeàimqnto alla con­'sumazione di quegli atti, che si vogliono evi,tare con il curatore al ven­

tre' Poichè nel Progetto, non escludendosi il coniuge superstiòe, la 'no­
mina potrebbe cadere su di lei stessa, riteniamo che"essa jebba 

"..f"a...ispecificamente da la nomina per l'evidente conflitto d'interessi, essenào 
lei la possibile artefice di quei fatti (nascondimento della nascita o sostitu­

di parto), da cui derivano diversi'effétti giuridici, specie:in temalionqdi successione.. 

sfnda,ca,to Avvocafi e procuratorl, 	 di rrieste': II pro­
getto mantiene sostanzialmenle la figura del cosi detto r curatoré al ven­
f:" ,, pl. sopprimendo Ia poco simpatica denominazione e precisandone
i-l amministrazione clei beni del nascituro e vigilanru p..ronale-gomlito: ' .dellacionna. , 	 . 

In quest4 trattazione, d'ordine puramente pratico, .non si rifarà ra 
discussione, sorta già nei.commenti di Garo, di peoro.; ;iÙr;;;;,;;;;
Ifopportunità e Ia portata der provvedimento : se si tratti di' ,rr;;;;;; 
uentrent, o ad bona. 

ci basterà osservare che, a parte il raro uso della facoltà concessa
dàl'art, 236 del codice rrig"nt., ;-r;;..;';;" r;;;;";*;;'""#;;"
nel solo caso cli morte ael Ae cuius senza îigri, gruviàa essendo ra mo­giie: costei che, senza discendenza, verrebb"e ad'lacquista* o^rr.-a"iil
sostanza in proprieta, potrebbe trovarsi male disporU ,r"rro í-;;;;:
vento, che la porrebbe nelle ben piir limitate conàizioni di usufruttuaria. 
Non va, però, dimenticato; che anche in quesi,uld;t ;";.ii;;;;;:;i
avla4taggerebb.e.di una utilità non lieve : l'usufrutto legale, fino a mag:gioreétàdeIfiglio,sull,intgrasostanza..:. 

.. sotto-tale profilo, pprameùte pratico ro ripetiamo-è dubbio se varga-la pena di mantenere questo istituto, che certo non si raccomanda, ;;
quultg. introduce una sospettosa e deiicata irr--ir.ì"n" n"1,inìì."ì!i"
famiglia ed una non- necessaria amministrazione, specie ";i,t;;;ì-i;.ilpreesistono dei discendenti del padre defunto, .ui quutitt" ;"i;;il; 

http:i,t;;;�-i;.il
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66rrìunQlre, ad acqrristare la patria potestà. A prevenire eventuali male-
è 

fatte, non bastano Ie norme ordinarie e le'5anzioni punitive, specie conu-
riguardo alla severità, con clri sono bggiltì'attati i clelimi contfo .la majb- ' .,\ î 

:

ie ternrtà I . 
Il problqma sr lmpone Rela,zione.non vi accennaa 
Riteniamo, che, con piir -generica 

disposìzione, potrebbe essere al 
lutelare .afficlata ampia facélta 'di prowedere, nelle forme clrè 

nga plu oppor.une, qualvolta si presenti l'op­
tà, di dare disposizioni sull,'amm inistraziorre o sulla sorvegttanza 

beni o degJi interessi,di un 

trollo sulla donna che,. oltre ad essere tctto, non può essere prati-
te in altro modo esercÍtato se non nelle forme comuni di una de­

nuncla, nell'eventualiA di tentativo di un fatto punibile. In ogni caso 

trebbe'il giudice 'tutelare poter precisare le incombenze ed i limiti, entro 
cui abbia a,svolgersi llattiviÈ del curatorè: é ciò; onde evitare eccessive in­

lsslonl, attriti od tra familiari 

Art. 39? .. 

. (Art..z37 coclice civile) 

(Nuoae nozze del geniíore s;uferstite) 

Il genitbre superstite che voglia passare a quove nozze è tenutor.o prima della ce­

glarnl dalla celebrazione' 
a darne notizia al.giudice tutelaié,, il quale, assunte Ie informazioni del caso, può ordi­
nare f inventario dei bpni dei figli e stabilir;e, cbndizioni riguardo all 'am ministrazione 
dei beni medesimi ed alla educazioire dei figli. . 

,MACISTRATURA 

Cbrte dt Appello d.i Eloìlogna, (Rel Cons.' Veneaiani) : Quan­-to al passaggio del genit ore ,della sola madre) a se­
conde nozze, si dispone ch verificAndosi detta ipote si; intervenga il 

udice tutelare a dare dimenti opport un e in' caso di mancata 
zia al giudice dElle nuove nozze, o al trtmenti in caso di concorso di 

clrcostanze gravi, che lendano sospetta l4 con dotta deli gehitore binubo, 
questi perde l'amministrazionz; ehe viene affidata acl uri curatore, e può 

lre, 
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: E si deve convenire che iron aveva senso la limitaziore della 
videnza .uddetta al c:so clel secondo matrirnonio della madre, quasi 

anche in quellò del padre, non si rendesse. necessaria la vigile tutela 
giudice, di fronte ai. pericoli che (per il sopravvenire di nuovi figli 
l'influenza della seconda moglie, insinuatasi, come accade talvólta, cdn 
subdóle nella famiglia, e comuúque gelosa'della eventuaie maggiorg 
chezza dei figli della prima moglie, in óonfrón1o di'quelli nati'da 

sorgessero a minacciare il pa-trimonio e la educazione dei figti minori 
primo letro. 

' Sezlone di Corte di AppeIIo di Calta,nissetta: Santo 
il provvedimento per. cui si equipara, nei doveri, alla madre il p,.adre 

nubo. I doveri della paternità sono così complessi e così'squisiti, 
cli regola, il vedovo con prole dovrebbe astenersi clalle seconde nezze, 

' ì-

Corte d.t Appetlo dt Tqieste =(Rel. Cons. Antonini):-
prova pienamente la parificazione, ìn rapporto ai figli,. delle nuove 
del padre a quelle della madre; 

I 

UNIVER.SITA' 

trniversità di Ca,ta,níà 1Rel. Prof. Santoro-Pattoruitilt"Si-
sostituirebbe questo testo : 

u il genitore superstite,. che voglia passare a nuove- nozze, è tenuto, 
prima dellp cétebrazione del matrimonio, a darne notizia al'lgiudice'. 
lare, il quale, assuntti le o/>/tortune:'inîormazioni e spntito, oùe sía 
bile, l'aaaíso d,i uno o t'iù fra i parenti,o gli affini indicati nell'articolo 

'Jgj, púò órdinare,ll inventario aei beni e siabilire modalitit..... ,,.
' Con guesta diversa formulazione,: mentre si rende uniforme 

sposto a quello dell'art. 3952, si ritorna all'obbligo, opportunamente 
dal Progetto esteso al marito, di dare notizia del matrimonio lrima,della 
sua celebrazione, com'è secondo l'art. 237 del codice, e com'è meglio 
nell' interesse dei figli. 

IJniversita Ca,ttollca, del S. Cuorg di Mllano ---
Prof . Barà.ssi): I1 Progetto, innovando sul codicè civile (art, zg1), estende 

.anche',al padre vedovo che passi, a seconde nozzeIe cauiele stabilite 
la madre vedova (cautele diverse da quelle dell'art. zg7, in quanto 
consiglio di famiglia è sostituto il giudice tutelare). Questa limitazione 
telare della potestà paterna si deve approvare, potendo mancare 
taggi che dalla sana collaborazione della madre nell'esercizio- della 

'tria potestà derivano ai figli. E oltracciò, perchè l'esperienza dimostra 
possibilità di una nefasta pressione del secondo coniuge. Così fgcendo, 
Progetto è piir coerente acl un atteggiamento altra volta anìmesso dal coclice 

civile (art, 77o), 
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)v- flniverslta dl I>avia, j_ (Rel. Pt}f. Gàngi): sembrerebbe pih 
l€, 

opportuno stabilire che la notizia clebba esser data, al giudice tutelare, al' 
lel .r"no quinclici giorni prima della celebrazione del matrimonio, perch! 
)er 

q.".ti, in ouro di necesSita, possa preí'dere gli opportuni provvedimenti
rti 
ic- primadellacelebrazionedellenuoveîozze.,É 

sa) 

di ffniversità (tÍ SÍena (Rel. Prof , Fúnaioli): In questo e nei 

seguenti articoli, si prevede il 
-
caso del n,genitore superstite, che p?:.u,,- -1 

;,;"" nozze. Si abbandona, così, il solo illogico riguardo alla madre, degli 

articoli 237 e seguenti vigenti,'per avere riguardp ad entrambi i gertitori'
e -per 

)l- lu noti"ií'delle-nuov u n:orr", -i 
provvedimenti del caso, è ora:con­

ì€t sentita anche entro dieci giorni dalla.celebrazione del matrimonio. si 
data prim^a del matrimonio. Altrimenlipr"p"n" che debba sempre "rr"r"..rrj provvedimenti (aci-es., la formazione dell'inventario) potrebbero r.i­

p sultar-à tardivi o nocivi ai figli. Nè tale previa notizia può menomamente 

intralciare la celebrazione del matrimonio' Basta pensare che si tratta di 
ze 

una mera infcirmaziorìe allfautorita giudiziaria, e non piu deifl convoca­

zione di un consiglio di famiglia, come per I'art. 47 del codice. 

I COMIVTISSIONI REALIV\rllrlvlraJutv^' 

,E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sfnda,cato Avvoca,ti e Procura'torl d'l Enna' 1(Rel' Avv' 

Ghera): Sono lodev.oli le innovazioni contenute'in questo articolo. 

slndaca,to Avvoca,tl e Frocura,torl d.i x"orli (Rel.ri Avv'ti 

Panciafichi e Foschi): Si ritiene opportuno che il provvedimento sia preso 

prima delle nozze, dandosi allruopo, dalla legge, termine al genitore' a 

à".orr,.r" autiu data clelle pubblicazioni, per preavvertire il giudice tu' 

telare. 
I, 

Cornmissiont Ftea,tl Awoca,tl e Procuratórl d.i lVlllano 
(Rel. Avvo Porro): Emendamento degno di approvazione è qy3llo, 

-in forza del qoale si è esteso anche al malito. il disposto dei!]art. 

237 clel codice, contemplandosi il passaggiq ad ulteriori nozze del marito ri­

masto vedovo'e stabilendosi tin unico precetto; tanto P.Î. Iu vedova, quanto 

per il velovo. ll sistema.vigente è ingiustamente*unilaterale. Ma.il Pro' 

$etto ha fatto di piu, Innanzi tutto, sfruttanclo I'istituto del giudice tu' 
vuole l'interventotelare, ha potuto sopprimere il macchinoso sistem?, *t 

del consiglio-di famìglia e. del rribunale, limitandosi a prescrivere che il 
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coniuge rimasto vedovo, entro dieci giorni dalra cerebrazione der nuovo 
lrimonio, .ne 

dia notizia ar giudice lur"iu.u, .t'J*""il;ii,.assunte
formazioni dei caso, possa:ordinare l,inventario a.i'n"nit crei figli^n""tbi-lire 

.condizioni riguardo ailramminirtruriona-a"r medesimi
eduòazisne .dei figli. 

Awoca,tl e Frocuratort d.l Mlla,no: Vecla:nsi,- ^^:lidaeatole osseraazioni generati at titoto IX. 

,/ 
. 
commissioni $rea,Ii Avvocatr e Frocuratori dÍ Modena 

- (Rel. Avv. Dettà Fontana): L'articolo parifica i-*."1r*i ,J;J;del passaggio a nuove nozze in caso di vedovanza.
' Tàle innovazione Iascia dubitosi, perchè inauuuiur"n\e è piuper eventuali pericoli ne[,interesse ;;i ;i;;; *-.iì, passi ade nozze.sia Ia madre, anzichè il padre. 
comunque non'si capisce perche, armeno p., l"'madre, non.siamantenuto l'obbligo di informare pritna della cetebrazisne del matrimo_nio. il giudice rurer,are, in modo cÉe questi por"u;, p);i)l"it"-";rìjr"ffi:

d_ella nuova famiglia sotto la guida o-i un nuouo'"upo, a"tiueraredine 'all'amministrazione 
dei beni dei minori, 

e alle misure di garanzia, che poress"ro "1i,";;;;;;;;
n"."r.uri"."r."r"-;il;;;; 

Sindaca,to Awoca,ti .e procura,torl dl pavfa 
1.""' cetti): sarebbero aa sopprime;.;;rtg ;;t;: ru porol" daualebrazíone rnedesinna; a-riga qrurtu, r'articolo zr"pr.."aunù a informazioni;a riga quinra, re parole crer caso; a riga sestu, dr;-b;';:i *edesimi. 

: 

sind'a'cato Awocatl e procuratori d' sa,IernoAvv. Mobítio): euesta disposizion" e. i.pr"r."-ai -
".Jarivo rigoreil' coniuge maschio, mentre potrebbe limiiarsi urru *ogìie, in considera_zione del'dominio'der nuovo. ;;.;;;" ,i u.roggè't't"ul ao,ninio cheil non è a..presume;" ; ;.; ir"uiquale potrebbero sempre,maschioval:re le norme ordinarie, attinenii uttu.uuirru ;;iltd.r;-ì""Ir",

dei minori. Occorre, con le leggi, elevare fu aig;i;à'".r* lf-rresi.gio dell'uomo, che assume il il;;;- i; ;;""r?'iiil,, 0.,," " vita coniu­gale.

Rit"niuro, infine, rogico ed opportuno, che il provvedimento'iudice turerare si promuova prima delle notru; ,a;;;t tJilH;:"rr;; 
'redo degli a*i per Ie pubbricazioni matrimoni"ri-"ii; ,*; ;t;ilw 

rmmlssione FÈea,le Awoca, tf di Trieste e i.apodÍstria,'isce di toglier.e l,inciso pwò orcliuare l,inaentarto àei beni\è alll inventario il genitore esercente Ia patria potestà'o. 
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Art. 398 
(Art. z3B codice civile) t 

(Perdi'ta clel l' atnrninistrazione) 

In rna-ncanza della notizia richiesta dall'articolo precedente ó concorrendo circostanze 

gravi che.rendano sospetta la condotta.del genitore binubo. questi perde l'amministra­

iior,", p", la quale'è nominato un curatoíe. I due coniugi sonq responsabili in isoiido 
.dell'àmministrazione esercitata. 

Il giu{ice tutelare,'assunte le informazioni del iaso, può deliberare sirlle condizioni 

da stabilire per l'educazione dei figti. 

, MAGISTRATURA 

corte att Appello dl Elologna .-. (Rel. cons. ' veneaiani) : si 
vedctno lq osseruasioni all' art. Jg7. . 

Corte dt Appello d.t Trleste - (Rel. Cons. Antonini): Dopo 

le parole o per la quale è nominato un Curatore ,,1 si dovrebbe aggiun­

gere: " dal giudice tutelare ,, 

UNIVERSITA' 

' tfnlversltà fl.i Bologna: L'art, z3B del vigente eodice commina 

la perdita ípso' jwre delJ'amministrazione, per il coniuge che non.abbia 

fatto convocare il consiglio di famiglia 'Nell' arf. 398 n.on si parla di per' 

dita ipso jwre; ed equiparandosi alla mancata denunzia delle nozze le cir­
durante il nuovo matrimonio, si fa luogo alcostanze gravi, .sopravvenute

dubbio che, non sorgendo qireste, il diritto dell'amministrazione venga 

conservato 
Se pOi l'ipotesi delle,circostanze sopravvenute si'riferisce al caso in 

cui.fu fatla !a denunzia; la perdita ipso iwre delli amministrazione non è 

provvedimento praticamente attuabile, non poteniosi determinare un mo­

mento nel qualeqessa si verifica. 
. 

- Sembra quindi necessarioi o scindere i due !asi, od attribuire in 

ambedue, ai giudice,tutelare, ii.potere di comminare la perdita della am­

ministrazione. 
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tJnlversità d.i cata,nfa, (Rel. Prof. santoro-passarelli): 
modificherebbe come segue : 

" ,,,,- la eondotta del genitore passato cr. nî,'oae ,4ozze, questi perde
l' amministrazione.I due coniugi sono responsabili in solido dell,ammini­
strazione esercitata. 

" Il giudice tutelare, su istanza clelle altre persone inclicate nell'arlicolo 
-lBJ, o anchb cl'ufficio, prouaede alla nomina tli un. curatore e stabilisce 
rnorlalità relatiue all'educazione dei figli ,,. 

Anche qui la.formulazione vuol essere piu corhpleta e.uniformarsi 
quella degli articoli precedenti e dell'art. 4oo. Comunque, non dovrebbe 
mantenersi il " deliberare ,, del capoverso, non trattandosi di organo
legiale. i 

(Jnlversltà df Slena, (Rel. Prof . Fwnaio,li): Nel ro alinea, 
proposizione " per la quale è nominato un curatore ,, si completerebbe 
così : " pei la quale è nominato dal giudice tutelare un curatore ,. 

COMIYIISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornmlssione Ftea,le Frocura,torl dl Bologna, _ (Rel.ri
Avv.ti Neppí e ostì); si esprime il voto per una migrioie ror.rrrrìon"i 
che ponga in pitr immediata evidenza Ia necessità..di un provvedimento 
giudiziale, perchè al genitore binubo sia tolta l'amministrazione dei berii 
del figlio. Anche 1' espressione : < circostanze gravi che rendono sospetta
la conctotta, ecc. , parrebbe che potesse opportLrnamente pssere così 
dificata: .i circostanze gtavi in orditte alla condotta, ecc.,. 

. Sfnda,ea,to Awoca,tf e Frocura,tor! d.l Bologna, _ (Rel.
Avv. Redenti): articolo perplesso e non felice. Abbinando il caso 
mancata denuncia deile second,e nozze al'giudice tutelare col caso 
nerico in cui ( concorrano circostanze gravi ,, seml ra si escluau 
nel primo caso la perdita della amministrazione avvenga d,e jwre (salvo 
riammissione). E non pare che sia opportuno. 

slnd.a,cato Avvoca,ti e procuratorr d.i Genova-: Si pro­
pone di sosLituire la parola ( sospetta >, coll la parola ( censurabill 

Sem'rra che la locuzione del proget'to si presti eccessivamente 
possibili arbitri di valutazione. 
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Art. 398 

Commissioni Fùea,li Awoòati e Procura,tori di Milano 
'* (Rel. Avv. Porro): Al precetto clell'articolo precedente. è stata 

aggiunta ttna sanzione per l' eventr-ralg trasgressione, prescrivgndo la
Perde 

mrnini- perdita della amministrazione dei beni{'alla quale viene destinato un cu­

ratore, comminando la responsabilità solidale dei due coniugi per la 

vtdcolo amministrazione ssercitata, e inoltre chiamando il giudice tutelare ad 

Iisce le assumere le informazioni del caso, per deliberare nuovamente sulle con­

dizioni da stabilire per l'edttcazione dei figli. Indipendentemente, poi, 

narsi a dalla regolare notizia del nuovo matrimonio, lò stesso intervento del 

vrebbe giudice tutelare avrà luogo, allorchè circostanze gravi possano rendere 

ro col- sospetta la condotta del coniuge binubo' 

Sf4qacato.Arrvoca,tl e Frocura,torl dl Pa'vla' (Rel' Avv'-
tea, la Celli\ I 5i potrebbero sopprimele, nell'ultima parte, in prima riga, tanto 

erebbe l'articolo precedente infornaazioni, guanto le parole clel caso' 

comrnlssione Ftea,le Awoca,tl dl Pola: In relazione a quanto 

esposto sugli articoli 364, 37r e 389, si osserva che il provvedimento, 

.on it qrulà il coni,rge binubo viene escluso clall'amministraLio4e, va mo­

tiaato (arg. ex art. 3gg). Non si 'ùede perchè la stessa regola non do­

vrebbe valere per. i casi sopra esaminati. 
ORI 

c,ommisslone Ftea,le Awoca,ti d.f Trieste e capodisti'Ía, : 

Rel.ri La dizioire dell'articolo non è chiara : sembra che la perdita dell' am­

zione,, ministrazione, nei due casi indicati, sia di diritto' Ma se la mancanza 

nento della notizia richiesta dall'articolo preÒedente puo provocare'di diritto (il 

i beni codice vigente lo dice espressamente nell'art. z3B) la perdita dellfammi­

spetta nistrazione; in quanto si tratta di un fatto certo' e determinato, non al­

' trettanto può dirsi nel caso di concorbo di circostanze gravi, che rendano;ì, mo­
sospetta la condotia del genitore binubo., E' ev.idente che tali cjrcosllnll . 
non possono produrre di diritto la detta perdita, perchè ne nécessita il 
previo accertamento, che deve essere affidato al giudice.

{. 
' 

(Rel. Si propone, pertanto, il seguente testo : 

so di In rnancanza della ùotizia richiesta'clall' arlicolo precedente, il gen'i­

o ge- tura bìiruubo' pet,de. di d,iritto l'aruministrazíone, La perdita dell'ammíni­
i che strazione può essere d,isposta dal giud'.'ce tutelàre anche quand,o concorrano 

salvo circostanze graai, che rend,arto sospetta la condotta d'el genítore btnubo. 

In entratnbi i casí it giwdice toùelare nonaina un curd'to:re per l'anc­

ministrazione .ded benì, ed assunte le inf ortnaz'ond d'el caso, può cleliberare 

swlle conclizioni cln stabilire per tl eclu.cazione ctei figli. I dwe cottiwgi sotto 

pro- responsaQili in solido dell'amm'inistrazione esercitata' 
le-u. 

"e 
ar 

Slndaca,to Avvocatl e Frocuratorl dt Trieste :' Questa 
norma può, con la nuova disciplina dell'istituto, apparire pleonàstica, in 
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quanto Ie cause che importano ra perdita delramministrazione,contemprano.' in sostanza,'de\Ie ragioni di gravità o di trascuran)a tari, da integrarsanche la decadenza deria patri; poteslà, .o." u pr*i*o]duil,u.t. 3gsquai csso; ove manchi ì'urtro'g;i,!or", si rrgiuu.",Jo*o alla tuteraforza 
_di 

quanto è disposto nell,git. 4oz. 
ta sanzione. der nuovo regisiatore, più attentamente considerata,^--_Y"appare:provvida, ci sono tlei casi:in cui la poco accorta amministrari"ùit disinteresse, ir sisrema invarso,di r";;;;J;;;i;;; nuova ramigriasui meÉzi der figrio di prime nozze,;";;;";;"*u;;" ra perditaI'amminisrrazione da, parte der genitor..qi*b", ;;;)"'"rrÀ .01.lt;;;;tuttavia privato deila r"; p.t"*"rit rigtio .r, vantaggiosq­mente affezionato '"u".*ere

Ma in dette ipotesi_.non pare qpportu'no dichiarare! unr,d""ud.nrn,
c.he senrbra: operare acrdirittuia ipro'i*e, p", ii;;i;l'fuìto..t" si èficata ra' mancara notizía ar giudice tut"rurÉ d"r ";;;; ;;"i."ri;. ;;;;questa materia e rurta afficraìa uilu ais.r"rr";"tr; al',ougi.truto,dente ta necessirà di un suo provvedi*.nto;-;i-;;; iì giudice turerare'bene sia legato, essendo sufficiente che ra'sanrion" cri cui sicostituisca,.per lqi, una facoltà, avuto riguarclo all" .i;;;;;;; ;"ii#alle giustificazioni che pogsano, in ."guito, 


Quindi ailrespressiqne "r."rgii-u'd"'olrr..

" p"rd" I'amministr"rioÀ ,rr pare piu appropriatosostiruire l'alrra : * può .rr.r. dichiarato a.l"aìr"iàirIà',niniril;il;-;. 

Art. 899 

(Riamtnissione ne I l' am.tní ní s tr azi one) 

Il genitore bÍnubo, che sia stato esciuso dall, amministrazione, può esservimesso, .dietro istanza al giudice iutelare, ain,o.trunao-É:.i,..;_r;;r: :;pedito di obbedire aile prescrizioni derf *r;;;il;;; ;;, il;;;i:; il*r;:1"nza dei moriviquali si fondò il provvedimento, 

MAgISTRATURA 

Corte dl Apnel.lo atf Elologna __ 1R"t. Cons. Venezianil:aedano le osseruazioni all,art. -lg1. 

Sezlone d.i Corte di Appeilo dt calta,nlssetta,: E, consi­*.';iiig;
derr,",ticJo, ,r ,""Jdi.,Ì:ijf ;i";"i"'.!:sro urì giuJì." 

i 1 ", ni,,", i i,, o"IJiF? # ;;1 "::ì,,r: :Jl.:,, !,, J [ î Jr fu""jtr" se. non dopo accurate indagini. 

http:Apnel.lo
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Ifnlversftà dt Ca,ta,nfa, (Rel. Phof. Sqntoro - Passarelli):-
Sembra consigliabile invertire l'ordine degli articoli ggg e 4oo, così 
modificandoli . 

" 3gg) Se il genitore superstite viva'maritalmente con persona, c,n 
la quale non abbia contralto matrìrmonio, il giudice tutelare, siz istanza 
clelle allre Persone íncicate nell'articolo -îBf, o anche cl'ufi.cio, pl.tò lrendere.
i lrouuedirnenli inclicali nel clwe precedentí a_rticoli ,,.. 

sia stato escluso dall'amministrazione, può esservi riammesso, a stra 
istanza, dal giudice tutelare, quando se ne dirnostri meriteuole ,,. 

tlnlversfta di Pa,rma (Rel Prof. Allara): Meritano appro­-
'.. vazlone le norine contenute in questo arLicolo. 

COMMISSIONI REALI q 

E SINDACATT FASCTSTT AVVOCATT E PROCURATORI 

Cornmfssfone ,Rea,te Awocatt dt -Corno I (Rel. Avv. 
Rouetli) Sostituiremmo, alla parola o dietro ,, la dnzione i u in seguito o.-: 

Commlsslonl Ftea,ti Avwocati e Procura,torl dl Mf1a,no: 
(Rel. Avv. Porro): Come fu voluta' la sanzione dell' art. 398, così fu 
riconosciuta la possibilità cli uú -ritorno sulle proprie.deliberazioni, d,a 
parte del giudice tutelare, quando il coniuge binubo, stato escluso dal-
l'amministrazione, dimostri le circostanze che gli hanno impedito di 
ottemperare all' obbligo della tempestiva notízia o possa stabilire l' in­
sussistenza dei gravi'sospetti. avuti sulla sua condotta. 

Sfnda,cato Awocatl e Frocuratorl dt Velletri. (Rel,-/\vv, Coronati) : Ove è detto il genitot e [tirutbo, si preferirebbe invece 
I'espressione: il genitore superslite passato a sec,oncle nozze.. 
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Art. .4OO
 

(Prouuad,irnenti contro il genitore swperstite)
 

MACISTRATURA 

Corte dl Appelto dt Bologna, (Rel. Cons. Veneziani): -,ouindubbiamente provvida, vata, la disposizione, che nin" "pprÀriscontro nel codice vigente, per la quale si tien conto. della ipotesi, 
talvolta si verifica, della convivenza more uxorio del genitore 'superstite 

con persona da esso non sposata, e si autorizza, in quel caso, il giudice 
tutèlareadintervenireaprotezionedeifig1iminori. 

Provvida,, perchè gli stesbi pericoli, se non più gravi di queili 
segnalati, dato il livello morale di chi si adatta a conviver. .on purronu
di altro sesso in regime di libero amore, potrebbero verificarsi anche 
questa seconda ipotesi, trascurata , senza ragione, dal coclice vigen.te. 

sezlone d.l corte di appelto d.t' caltanÍssetta,: Altamenre 
etico è il precetto di questo articolo ; ma sarebbe. desiderabile che, 
dí dire " può intervenire a tutela dei figli ,;, si dicesse : ( puo .mètt"r. 
provvediment'i idonei alla tútela morale ed economióa dei figli ,. 

Corte dt Appelto dt Gtenova, .- (Rel,,Cons. Sarno): Sembra 
superflua questa disposi'zione,, che riguarda un caso di decadenza 
patria potesta del genitore superstite, perchè rientra nei casi stabilítr 
dall'art. 385. 

Corte'di Appelto di lVfilano (Rel. Sost. Proc. Gen, Morbioii):-
enLlnciato troppo. genericamente il potere del giudice tutelare di 

aenire a lutehi clei f.gli, nel caso qhe il genitore superstite conviva 
talmente con altra persona. La indeterminatezza non può ritenersi 
nimo di latitudine di poteri; e, per Ia efficacia ed il pratico esercizio 
questi; tornerebbe piir utile una qualche specificazione. 

http:vigen.te
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cìo*à di Appell-o' di Trleste (Rel. Cons, Antoníni): Si-
che alle parole n cui nori sia congiuntó in matrimonig ) seguano 

o in: modo che possa derivarne prpgiuclizio ai figli ,.altre : 

/' 

UNIVERSITA' 

UniversÍtà ati Cata.nia, -'(Rel' Frof. Santoro'Passarelli): 

I' osseruazìone all' a,rt, J99: 

! 

tlníversità di Messina, -- (Rel. Prof' Degni): Non pare 

abile, nè coerente all' intenzione del Progetto di difendere la prole 

le eventuali manchevolezze morali dei genitpqi, questa disposizione, 

e consente al giudice tutelare d'intervenire a tutela dEi figli,
:cui 'qnonil coniuge superstite 'viva. maritalmente con persona 

congiunia in matrimonio: quest,r condotta dovrebbe sempre, senza 
'la perdid o, per lo meno, la sospensione dell'-esercizio 

lla patria potestà.. 

tfniversità Cattolica, del S. Cuore ai nntfa,no ' (Re!, 

ritalmente, mà rfuori matrimonio, con altra persóna. 

ttniversità di Pa,rrtra (Rel. Prof. Allara): Assai vaga sem­-
la disposizione, doVe non è precisato in. che cosa consista I' inter­

vento del giudice tutelare dei figli. 

Llniversita dl siena, (Rel. Prof. Ftur,aioli): Lodevole è la -
isposizione pel caso che il genitore superstite viva mari'talmente corl per­

sona a cui non è congiunto in matrimonio. Essa dovrebbe gssere collocata 

ultirna del titolo, non .ornprendendosi .perchè' debÉa seguirla quella sul­
la responsabílità sblidale clel nuovo coniuge del binubo (art' 49r). : 

\CoNSIcLIo SUPERIOIìE FORENSE' 

La formula appaqisce pbco determinata là dove ammette la possibilita 
dell'intervento clel giudice tutelare a vantaggio dei figli, se il genitore 

sùperstite ,vive . maritalmente con persona cui non 5ia congiunto in matri- ' 

rnonio. 
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COMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI.E PROCURATORI 

commissioni Fìea,ri Arnrbca,ti e procuratori di MiIa­
no - (Rel.ri Aw.ti Bregoli e Mazzola): sembrerebbe convenie"t" di ,"fil;­
zare con la parola " provvedere ,, la facoltà che si da al giuclice di u inter­
,Yentre >. 

St uedano anclte le osse'ruazíoni all, arl. 385., i:(Rel. Avv. P.orró): Nella ipotesi che il .onirg" vedovo viva ncore 
r,t'xot'io con persóné a óui non sia unito in matrimonio, il giudice tutelare,
sull' istanza dei parenri e degli affini o dello sresso'rifrib, pur"r,i i".i 
minore di sedici anni (e perchè non anche del comitatuii p.ot.ri;"" ;;i
minorenni ?), puo jntervenire a tutela dei figli. Anche qùesta riforma 
sponde ad una giusta visione della- imperfezione dellè normè attualmen_ 
te in vigore, pgrchè, mentre il codice giustamente sì pieoccupava crella 
situazione clei figli in caso di nuove nozze clella maàr. u"jouu, non 
provvedeva a quello, purtroppo non infrequente, che la madre vedova 
conviva ma.ritalmente con un uomo, onde si producono gli stessi 

"ri"1rfse non anche piu gravi (come è'facile p_resumere), che possono cleter­
minare le nuove nozze. 

sinda,cato -A,wcca,fl e Frocura,torf dt Mtlano : vedansi Ie 
osserrtazioni generali al títolo IX. 

commfsgionr Reali Avvocati e procuratorr d.t Napolt:_
Dove è, detto che il giudice u può inteivenire a tutela dei figli o, è bene 
specificare " dettandi I. oppo.trn" r;r;" ;, r"".rr"-;"tt""p"rron. J"ì 
minori o per la cónservazione e l'amministruziar" dei loro blni,,, 

:1R"1,sinda,ea,to Avvoca,ti e Frocura,tori di Dilovara * 
Avv, Pìcc:ínìri) : Disposizione saggia, ,nu non',i ;;*;;";;;p;;;,"" ;, :r; 
estesa a questo caso la suniione di responsabilità solidale sgncita dall,art. 
398, tanto piu necessaria in quanto _si tratta di unione irregolare. si p;"­
pone,quindi,chesiaaggiuntoilseguentecapoVerso: 

i I due conviventi sono respon.ubili in solido dell'amministrazione eser­
citata dei beni del minore, dar giorno in cui erne inizio-i;;;;;i;;;;;. 

slndacato Avvoca,ti e procuratorr d.f p*lmf -- (Rel. Avv.
Bagqtà): L'articolo autc;rizza il giudice t"i.r*" ;;--l;rr.;r*';i;;­
ficio a tutel4 dei figli, quando,il genitore. superstit. 

"iu" .;;iil;;eon persona, a cui non sia congiunta. in matrimonio. 
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Il caso è opportunamente previsto dal Progetto ; ma, la facoltà d9­
restare di iniziativa dei parènti, dègli . aflini o del figlio maggiore

i anni sedi 

ìl Sindaca,to Awoca,ti e procura,tori di pa.via ; (Rel. Avv. 
etti):E,inutile,arigaterza,laparoIastesso.a 

a­
)f-

Slndacato I Avvocatl e Frocuratorl dt FÈegglo Ca,la­
(Rel. Avv. Mafricí): Sarebbe desiderabile determi nare quàli sono 

provvèdimenti che 
nél caso.che il Òon altra donna;Ere 

-t 

)n 

el Cornmlsslone Fì.eale Avvoca,ti di Trleste e Ca,podtstrla, 
r1- facolta, data al giudice tutelare, di in tervenire a'tutela dei figli, se il 
n- tore superstite viva marital mente con persona a cui non sia congiunta 
la matrimonio, è trirppo generica e vaga. Meglio precisare che il giudice.condizioni 
)n allontanare ii figlio dalla casa del genitore, stabilire per 
ta sua ed 
i

), Si suggerisce il séguente testo : 

r- se 'it genitore swperstíte aiaa ircaritalmenle con' p,ersona a uril non 
congiwrlto in nt.atrimonio, il giudice lutelare, sull'i'stanza dei faren-

entro il terzo-grado, dei cotnilati per la frotezione dei tninorenni e 

. 

o stesso, purchd nom ncinore di anni sed,ici, o anche cl' uiffcio; luò
i prouuetlitnenti, d,i cui agli articoli 389 e JgB, 

Sinda,cato Avvoca,ti e procuratorÍ ai veltetri 
., Coronati):..Vedasi l' osseraazion.e all' art. jBS.,rl 

Art. .4O1 

(Art. 239 codice civile) 

(Responsabilità'. solidale d,vl. .nuouo . conìuge) 

Quando i.l genitore binubo è rnantenu to ,nelltanininisiiazione clei beni'o vi è riam.­
semple associato a lui nell 'amntinistrazione e ne 

re-ponsabile in solido. 
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MACISTRATURA 

-.- Corte . d.t Appello d.l Genova (Ref. Cons. Sarno): Questa-
clisposizione stabilisce la cor-responsabilira solidale del genitore binubo 

collnuovo coniuge, sia questi il marito che la moglie, mentre il codice 

vigente art. zgg la stabilisce solo quando il nuovo'coniuge è i! ma­

rito. 
l 

Sembra preferibile il sistema del codice attuale, perchè; in sostanza, 

suole avvenirq nella quasi totalita dei caÈi, ché è il marito quello 
esercitainfluenzasuIl,amministra2ionedelconiugebinubo'ì; , ...,. .r-. ,. i. 't 

Corte di Appello di Ft,ornà ' (R"1. Cons. Peltegriní)i Op: 
portuna sembra la disposizione innovativa, per cui non solo alla madre, 

ma anche al padre binubo vengono imposte je condizioni per il manteni­

mento nell' amministrazione dei beni dei propri figliuoli, giacchè le 
. gioni di sospetto militano, con identica intensipà, in ambedue Ie ipotesi 

ma troppo gravosà sembra, invece, la estensione della responsabilita soli­
dale, incon dizionata ed irr'ecusabile della iroglie, per l'amministrazione 
munque tenúta'ddl marito. : 

Il codice attuale; per ovvie ragioni, limita tale responsabilita al solo 

marito (ar.t. pg9) ed; i1 verità, per quanto si voglia essere spinti sulla 
via della parific3zione' coniugale, non si pr.lò disconoscere Ia g-ravità delle 

progettate disposizioni, per cui viene negato alla moglie perfino il diritto 
di estraniarsi cla quella amministrazione (concessa al marito dal giudice 
tutelare) ,o di provare poscia i fatti,. che verranno ad,, escludere chiara­
mente le pur presunte responsabilità. 

UNIVERSTTA' 

Università di Cata,nia, -- (Rel. Prof. Santoro-Passarellí): 
Meglio si direbbe: 

' <, Quando il genitore paisato a nuoae nozae è mantenuto,.... >. 

Ma di questa diéposizione èarebbe forse-pitr opportuna la soppressione, 
sembrarlclo qui eccessiv:i e: aberìante la sanlione di solidarietà a carico 
del nuovo coniuge, la quale, inveee, pùò giustificarsi nel caso di esercizio 
arbitrario, da parte del genitore superstite, dell'amministrazione dei beni 
dei figli del precedente matrimonio. 

Si aggiungqrebbe, poi, un articolg 4ór bis, del seguente tenore:
'tribwnaleTutti i prouueditnenti det giud,ice lutelare o d,el che 

guard.ino la patria polestà o portino ncodifícazíone d,ella capacità, d.et fi­
glio d,ebbono essere iscritti in apposito registro. 



Ant. 4O1

Dei proorndirnenti preaisli d,aQ'articolo jBo bis il cancelliere d,à co' 

il4unica.z;onn, entro' d,ieci giorni, att'wfficiale d,ello stato ciaile, per I'anno­

tazione in calce all'.atto di nascíta det figlio. 
Non sembra possa esservi ,dubbio sulliopportunità d'inserire una tale 

disposizione, a somiglianza delle provvid,eí'disposizioni, che lo stesso Pro-

lesta getto dà. agli articoli. 458, 465 e 478' 
rubo 
rdice 

ma- IJniversità di Ma,cera,ta, (Rel. Proî. Gre.co): Per questo ar­
-

ticolo, quando il coniuge binubo è mantentrto nel.l' ammini,strazione dei leni 
della prole, o vi,è-riammesso, il nuovo coniuge s' intende sempre aSSo­

ciato à lui nell'amministrazione, e ne diviene responsabile in solido' Il 

corrispondente art. 239 del co'dice vigente amrnette; invece, questa asso­

ciazione e responsabilià sofdale'solo nel caso che il nuovo coniuge sia 

il marito. ora, pure intuendo.i motìvi della modificaziqne,'che peraltro la 
Op: 

Re[azioue non bhiarisce, sembra, ciò non:pertanto, eccessivo coinvolgere la 
dre, 

moglie riell'amministraziorie e nella responsabilita',_ che incombe al ma: 
leni­

rito binubor plr .i beni dei figli dei primo letto, data' la normale cgpdi­
) ra­

zione di s.rboidinuzione, e spesso di. disinteresse; della moglie, nella mas­

sima parte dell'amministrazione patrimoniale della famiglia : 'il che è tut­
'iradizioni della nostra 'vita familiare.tora corìforrne alle: più diffuse 

solo trntversltà di slena, -:- (Ret. Prof, Ft,rnaigl'i): vddas'í l'osserua­
;ulla 
lelle 
ritto 
dice 

COMMTSSIONT REALIvvlllrfrrvvrv'.ara-

E STNDASATI FASCISTI AVVocATi E PR9gURAT9RI 

sinda,ca,to Avvoca,tÍ e FrÓcuratorí di Asti (Rel. Avv'-
B4l;;;;, Cirrtu ecl opportuna llestensione al coniuge genitore bi­

_del 
nubo della responsabilita n"tt:amministraz:one clei beni del figlio di pri­

tti): mo lettoì 

one, 

':'îo:tzto 
it

beni Sindaca,îo e-woctr,ti e Procura'tori di F.orli.-(Kelrri Avv'ti 
Panciatic'lri,e Fosclri): Si trova opportlna la P.rln3sta !i sancill-:lt-]t 
nuovo coniuge ha verso la prole del primo t tti i d,overi, come per I pro-

I rt,- pri figli, " .tt" la sua negligenza verso i fig'li cli primo 1Îll" :":li.'uisce 
t ft'' infrurtn" al dovere a"t gè;tOre vexso i figli, a'tutti'gli effetti di leggg' 

*23­
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Commissf ont Ftea,ll Avvoca,ti e procuratorf d.l Mod.ena 
' (Rel.,Avv.'Dqlta Fontana): sembrerebbb.eccessivB la solidarieia-

nuova moglie col genilqre bìnubo, manfenuto o riamn.esso iell, ammini,. 
strazione dei beni; essendo invece opportuna tale solidarietà dei cogiugi 
nel caso inverso dellà rnadre vedova, che passi. a nuove noz,ze, '.:­

: 

, ,,,. Sindacato Avvocati.e Frocura,torl di. Sa,terno _-,(R"1. 
,;, 	Aw' -lllobílio): Ei opportuno sancire che il nuovo coniqge ha verso 

prole del p1imo, tutti i doveri come per'i propri figli: ò"io per evitare 
preferenze, le quali sono tanto piu dolorosamente ripugnanti, ove si'con­

'... éideri'la sorte'di figli orfani di ,ngenitore,,E rur.Un"-un.oru^"pp" 
. per impedire odiose e spesso criminose qsageraz,óni del ."niug" 

conde npzze, statuire che la negligenza di questi veîso i figli ai p.irtio
letto, costituisce infrazione al dovrre del genitore verso i1;96, 'u 

s.lf 'effetti di le.sset Se il precetto abbiamol ritenuto non esseré 'necessa­
: 	 rio nei rapporti dei genitori, lo stesso non possiamo dire, nel caóo 

conde nozze.. 

€llndacato Avvoca,ti e procura,torl. dl Veil.etni ._^ Avv. Coronati): Si aeda l'osseFaa.zione all'art. Jgg.
ia' :,.:
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n.a, 

:lla 
Corte, dt Ca,ssazione del Regno : Opportunàmente il ProS3tt9, 

lnl-
attribuisce tutte le funzioni di direzione e di qontrollo degli uffiéi tutelari 

ugi ;;-;. unico magistrato, il giudice tutelare, il quale, per la t'""tt:"]:1 O:tl: 

sue funzioni e per la possibilità di gssere fagilm_lnfe contatto .'con 

gli intergsfati, si verrà u tro,r'urè nelle migliori condizioni
.a 
.per 

provvede5e 
' 

opportunamente, e con perfetta conoscenza"di personq e di Cose, agli in: 

teressi dei minori. 
Ma manca nel Progetto una disposizione d'ordine generale che. 

;on­
senta, .in tutti i casi o 'anche solo nei piir importanti, agli interessati, l'ap­

pello contro i provvedimenti dei giudici tutelari' 

Questi u.."i ,p"rro investono-interessi mollo gravi,,che poss.ono es­

s".e Lenomati'deiinitivamente da un provvedimento, per. una delle mille 

.uu." .frè posSono intervenire a' iurbare il suo giudizio, non giusto, che 

il giudice emetta. 

Il Progetto si fa caiico dl que5ta-necessitÈt ín qualclie caso, come 
-si 

può vedere' nellt ait. 4tg, zi cpmma, per ciò che riguarda il provvedi­

mento del giudice tutelare sulla domancla di dispensa.dagli uificÍ tu.te­

lari, ma ,"rnbru che il criterio debba avere applicazione piir vasta'b cfe, 

se non si vuol rendere addirittura recl4nrabilq ogni pfovvedinentq del 
tT.1i,giqdice, che rifletta interessi sostanziali del minole ed obbl.ighi 

-di' 
siano da agcuratamente ricercare i càsi ,pir) g1avi e renderli reclamabilr' 
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fa plauso all'innovazione concer.nente il conferimento al giudice tutelarerurti i poreri diretivi e detiberatiri 'rirrri*;;; ,*#i, n_ il pretore,il procurarore del Re ed if r.iUrnuì.,­

..,:!roortè d't 
. 

appeJlo dt Elol0g* pac;e): I codice- -'(Re!.'cons.vigente ripartisce_ìra iJ prerore, iì'JonJgriolàì?i;'*,ia, il tribunale 
il. rprocuratore det Re, i poteri ai ait"ri"* .ìi-";i*ìi;r;, ;ì";il";­of aatorizzazioler pér 1a costituzione e l;esercizio derla tutera.'inn:, :rl rrogetto lnnova; invece, del tutto la materia colliistituir e il giudice
tute'lare presso ciascuna pr"rrru aar n"a";"*';';" accèntrando' quei poreri. secoàdo r,a Rerazione, a pre"r"ina"rà aagri ";;ii;il;"1;;._'tore incontra notoriamente neila costituzione.q nellJ.u..".ri,o" ;;r;;;;­'z.ionj delì consigliò di famigria, nonchè dagli inconvenienti-"senriale aJuunoal fun)ionamento della tuf,la,' sarebbe Ji?.*" "r,".dello :istituto 
quello di.auribuire funzioni deriberariv" i" i*ri"Ji *';*l;;;_"n"rino gli interessi. rnaggiori der pupillo, d"i ;"ui-griTlr"nti di ordrne_ mo_ 

val.entemente giuridico, a persone digiune di cult'ra giuridica. ,. '' 
A parte il pericolo, non certo chimerico, per chi=abbia una discreta 

efn-1ign z-? della vira e in parricolare del -óai "*e funzion , "-i ;;­sigli di famiglra, che quar*notd.i suoi comp"""*i';;;; ti.;""r";
ploprìo inteiesse in vista di eventuafità futuie, j .ért"io.nte anormale 

' sìtuazione creata in'queste deliberazioni,at màsi.rr"r","àn;',r""r"
di giurista: illuminato ""r;irpdrriur" a"Jur ."J.i;""ì:""ro, eventualmente"d - ---' -'-"":*t"'-l'iìnon del tutto disinteressato,ldi_ un profano.

: Pi qri,la ragione del concetto prevarso circà ,la erinina2ione: delconsiglio di fàmiglia, e rò accentramento dei poteri di ,tgil*r; 
" ;;_,o,lr,rr*r?ne nel giudice rutelare, con eviden; ;;;;*i, i qi;ii;;"rr*_

reDDero : 

. a) 
.nella 

unità d'indirizzo nella direzione e nella vig:ilanzadell,am­
deila turela e accenru azione di respo4saniriri J;l;'_r,:"1::razio11 ;igtudrce o del tutore;
 

b)ne1Iaeconomiaditempoedispesej
 
. c) nel risp.armio de[e spÀse di trasferti 


" oi soggiorno, aila sede
della_pre.tura, dei componenti it consiglio di famiglia. 

-^*, 
. 

' La innovazione apportata, in linea di massiria merita consenso in­
dub'biamenre, appa."nio morto "";"i";.;;r ;:il ì.';*iTil";".
Ma cio che non si può condividere è l,accentru*"nton"i;Ìil;";ì;;
di tutte le aftribuzroni deriberarive, per effefto ;;ìi; ;;;jt ";;;;;;i; degli atii urgenti crel tutore p". tu conservazio;; ; i;r;:##";:;
patrrmonro; prima che sia compiuto I'inventario, sur luogo di.ailevamenfo 
e di educazione ecc. der minore, sulra spesa annuu o.a"o".".r* p"l n'"r­
::,îll:lr:.di questo, sulla vendita dei U"ni .ogg-,ttiu fu.it" depérimenro,
sulla óontinuazione e cessazibne dell'esercizio o-ègti stauilimenii oo**.r­

http:�ll:lr:.di
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ciali, che si trovino nel patrìrnonio clel minore, sul pagamento dei de­
)rte 

biti cli costui, e sul l'impiego clel stlo clenaro; ma anche sull'investimento
di 

)re, clei capitaii, ivi compr"ro"l'acqr,risto cli beni immobili, sui muttti sui de­

positi fruttiferi in conto crLrrente o" a risfarmio, sul consenso da prestarsi 

clal tutore al minore per contrarre le nozzt, e per le relative convenzioni' 

O"rf"U-i*",p"rluemancipazionedelminorerperl'eserciziodelleazioní 
tce riguardanti lo stato di lui' 
ed Ecosìpureperlealienazioniepergliacquistic]ibenimobiliedim. 

ra- mobili, p., i" riscossioni dei capitali e l' investimento di questi a mutuo, 

per l,accett azione o la rinuncia di eredità, di legati o di donazioni, per let. 

ice àiuirioni giudiziali, pei contratti di locazione e di lavoro, per i compro-, 

r tti messi, o l" t,nn.uzioni, pei concordati, per la proposizione di azioni giu. 

re­ cliziarie, salvo alcune limitazioni nei casi cli denuncia cli nuova opera o di 

ta­ clanno temuto o cli sfratto, ecc. ora' se si tien conto che i magistrati, ai 

llo i""iì ,"iirattribuzioni vengono affidate, sono i pretori' t:T^::l-Î":::1 
I 

rto singoli che, sia pure inteiligenti e saggi e forniti della necestltli "1t1: l 
la- ]tuù giuriclica, sono nella massima parte, in quasi tutte le preture' l"t 
ro­ giovaniprivi,perragioneclell'età,diesperienzaedimaturitàli

attribuire loro un potère così importante ed 
sufficiente, semttra ""."r.iuo
ittl*i,u,o. oncle non sarebbe inopportuno che, almeno per gli atti di alie­

naz\one, cli pegno o cli ipoteca Jei beni clel minore' come per i mutui e 

t" 
per le transazioni, pel i "otp'o-"s=i, -llll 
sioni, le cleliberazioni ctel giuclice tutelare sulle proposte del ttttore venls­

sero integrate dalla omololazione del giudice collegiale (cioè del tribu­

nale), che oflrirebbe senza clubbio una gaÍanzia s'cura per gli interessi del 

minore.Perlaclualecosaoccorrerebbeconservarelanormapreveduta 

come pei concordati : f: 

nell,art. 3r9 del codice attt ale per le cleliberazioni dei ccnsigli di fa­

miglia. Là t-isionomia clel nuovo orclinamento non verrebbe così a mutare 

nella stta sostanza. 

Salvalaobiezione,dellaqualesièdetto,èsenz'altrodaapprovare 
il testo clel Progetto, sia nello spirito che nella forma e nella sostanza' Si 

deve, però, rilevare che la obiezione stessa in tanto viene fatta in quanto 

si ritiene che ulla l..nzione cli giudice tutelare siano destinati i pretori' 

chè se invece vi fossero destinati giudici di tribunale di certa anzianita' 

la obiezione norl avrebbe piir ragione di essere. conunciue occorre chia­

e rire al riguarclo la clisposizione contennta uell'art' 4o3' 

), sezionedicortediABpellodicalta,níssetta':Arnpia 
e 

Iocle merita 1a istituzione clel giuclice t'.ttelare, sostituito a quel consiglio 
f che costituisce quasi ."rpr" 

"uno 
inutile fbrmalità ed in certi casi è 

I raqione cli esplicazione cli rancori familiari; esso mai è sereno ecl og­

) gettivo organo cli tutela clei minori. osserviamo, tuttavia, che il giudice 

tutelare ha bisogno cli speciali conoscenze, di speciali atlitudini, di spe­

ciali potestà. In pratica avverrà che nelle grancli citta potr.l aversl 
ln 

magistrato specíaltzzato ; nei piccoli centri, invece' giudice tutelare sara 10 
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stesso p":t:r? magislrato; assai. carico di, lavori diveisi e per cio inidon€o 
occuparsi del minorè. 

L4 ,esperienza insegna, purfroppo; che,re sole:tutere non trascurate'sono quelle in cui. il rninore na un p,atrimolio_, s però è d, ;;;;;;;.;' che le fr'rnzioni ai giudice ''tutelard 
siano affidatet'àd un competènte

specializz4to magistrato del tribunale. ' . '- , ,. , 

:;-l''ll 
' 

, Cortè at appelio dt Oa,ta,nza,ro-- (Rel: pre,s. Sez; perco,ttù:Lu 
materia tutelare, cosÍ come è qeAolata dal progettd costituisce ab .;ùír 
novazione, alla legge vigente. E, questa, fo.s",lrnu delle parti del progetto 
che più,'profondaménte recano I'impronta dei nuovi ordinamenti. r,u]frn­
zione tutelare. esce dal concluso ambito familiare, per decisam"nt" ai+*t"­ì re fulljons statuale. Ràsta così pienarnente in_tegrato iialto compito assun-.
tosi'dallg stato, secondo ia orgrnica *.rp.rìur. ai esso," "oncerion"è originale caratteristica del Regime, dell,as-.isten za alla maternità 
'fanzia e-dell'intervenio nella educazìone della' gioventir. soro, unr; " 
pendenza di codesta soncezione, si poteva prd;p";;" ;i;;";i,."";".forma del diritto rutelare, che venissà u .olrur. r; ;r""i;;fi;l;;.-;:i"; 
ne, ilvano. lamentate nei congressi giuridici, dai qràli paltivano .orrun,"­
mente vSti 

1 
proteste, che assunsero anche forrna concreta di progetti. 

, no, perchè le,riforme vagheggiate e ritenute urgen:ti ncjn trovavélno rispon­

!":ru.in un ordinamento giuridico, che, staccandole da concezioni p"rii.o­
laristiche, Ie improntasse di carattere organico. Il male era alla ,udice.
pótestà futelare, secondo l'ordinamento in vigore, frammentariamente dístri­
buita fra troppi oi'gani; dei quali il cqnsiglio famiglia
tutela, organo massrmo eln di:ogni potere deliberativ9, ha sostan­
zialmente caratiere brivatistico. O ccorre tornare in sgnso assoluto alla 

icutn, I collegi familiari o tutelari si 
loro aftribuita; Onde il progettc fa senzf 

tro giustizia ortato dalla rivoluzione francese,
che'pure aveva le sue originl nell I antico diritto germanico, mentre 

al diritto e che,. per stranezza di vicende storiche, passò
ci dei paesi laddove veníva ripudiato proprio dalla legge 

austriaca, che accoglieva, inVecq la tradizione :romana. 
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)neo ad 
ooftediAppellodiGenova,-(Rel'Cons'Sarno):L'innova­

zione fondarnentale del Progetto sta nelP.abolizione del consiglio di fami-ScUrate 

di tutela e nell'affidamento delle liutele alla vigilanza di un giudice
ìurarsi gtiu " 
:ente ípeciale istituito presso ciascuna pretura'


e 

sembra che, dato il costume nostro, non sia opportuna l'abolizione 

del consiglio di famiglia. Vi sono casi, è vero, in cui si lamentano gli in­

convenienti addotti nella Relazione circa la costituzione, la convocazione 

llani): ed il funzionamento clel consiglio di famiglia, ma non si deve disconosce­

rli'isti- re che, nella maggioranza dei casi; invece, il consiglio di famiglia fun' 

ziona bene ed è di grande aiuto al tutore ed al pretore, mentre è di con­consi­
forto al minore che si vede circondato ed assistito dall'affetto dei suoi

;rudtce 
parenti o di peisone amiche, che si interessano della sua persona e deiazlone 

beni di lui. 
lano i Nòn basta l' autorizzazione al giudice tutelare- di sentire i prossimi 

i sug- parenti, quando occorra, perchè, non essendo essi investiti dell'ufficio, ri­

marranno inditferenti o cercheranno di sfuggire alla responsabilità di un 

avviso proprio. 
Potrebbero essere abolite, invece, le omologazioni,perchè inutili, con­

servando solo la facoltà, ad ogni membro del consiglio di famiglia ed alloí): La 
,as in- stesso giudice tutelare, d'impugnare la deliberazione' 

rgetto Iniin", è da osservare che la istituzione del giudice tutelare richiede 

L fun- un rilevante numero'di magistrati, come è in Austria e come è in Germa­

renta- nia, ove tale istituzione vige, perchè le gravi e svariate funzioni delle tu­

ssun- tele assorbono da sè sole tutta l'attività di ttna perÀona' 

r, che 

ill'in­. .;
Ln dr- Sezlone dÍ Corte diAppe-llod.iLecce (Rel' Pres' Catnassa): 

:a ri- La Corte aderisce toto corde alla abolizione del consiglio di famiglia e di 

lacu- tutela ed alla istituzione del giudice tutelare e vuole sperare che le ottime 

Lante- disposizioni legislative in materia possano essere completamente e serta­

Inva- mente applicate, ciò che non può avvenire senza l'aumento del personale 

spon- della magistratura, col reclutamento separato e clistinto dei giudici tute­

rtico- lari, sc.ùi tra i cittadini, che per età, capacità e illibatez'za di costumi, dia­

?, Lu no affidamento di poter corrispondere al nobile intento del legislatore' 

listri­
odi 

stan- corte dt Appello d.i M.ilano (Rel. Pres. Sez. Pelosì)z L'i' -
a tu- stituto della tutela pupillare ha avuto, nel Progetto, una riforma veramente 

sono organica e sapieute.' vtal- L,".p"ri" nru ha dimostrato Che le norme vigenti non sono adeguate ad 

,ffi& attuare quella piena ed efficace protezione, che 1o stato ha il dovere di as­

) era si crirare alI' inlanzia 
,

rassò ìi con.iglio di famiglia,-che, secondo il codice vigente, rappresenta il 

-bò" tutcrO dell'o[anismo tutelare, si è mostrato, nella pratica, insufficiente allo 

scopo della protezione del minore. 
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/o si_ parenti, speciahnente'per tenere nelle debite considerazioni la condiziorie 

libro sociale di ltr i'
 
E così pure si propone che debbano_essere sentiti, ove sia possibile, r
prin­

aggio prossimi parenti,.-anche quando si tratti/di cleliberare circa gli atti piÌr im­
to at- portanti di disposizione dei beni dei minori, 

(Rel. Sost. Proc. Gen. Morbioli): Le caratte6istiche fondamentali clella 

avuto riforma, proposta in questa materia, sono date dall'abolizione del consiglio 

:utele di famiglia e dalla concentrazione nel giudice tutelare delle funzioni di vi­
gllanza, di direzione e di tutela, dalla legge vigente attribuite al consiglio 

la ri- di famiglia, al pretore, al trirrungle e al procuratore del Iìe. 
ml- Ll abolizione del consiglio di famiglia è stata suggerita, com'è di. 

chiarato nella Relazione, oltreche dalla mancanza d.i tradizionc dell'isti­
ièil tuto nel diritto italiano anteriore alla codificazíone, dagli ostacoli che no- ' 

toriamente incontra il pretore nella costituzione e nella convocazione dei 

zLOm consigli di famiglia; dagli inceppamenti dal consiglio recati al funzio­
dalla namento delle tutele ; dal difetto essenziale di attribuire funzioni deiibera­

etore tive a persone spesso digiune di coltura giuridica, le quali possono mettere 

risdi- in rrtinoranza il magistrato illuminato ed imparziale, che ad esse presiede; 

, Po- e dal pericolo che i parenti, che conipongono i1 consiglio, siano guidati 
clr considerazioni personali in conflitto coi veri interessi dei pupilli. 

)rma- Gli inconvenienti segnalati clallà Commissione saranrlo senza difficolta 
riconosciuti da tutti quei magistrati, che nelle funzioni di pretore ab­

ifesto biano poLuto fare esperienza del vero anclamento delle amministrazioni 
della tu telari. 
per- Nel corso, pero, cli oltre quinclici lustri di pratica, l'istituto si è ormai 

iglia, raclicato nella coscienza ginridica e nelle abitudini delle nostre popola­
pro- zioni; e la sua brusca soppressione, con un ritorno a sistemi,oramai obliati, 

zione potrebbe non trovare corrispon denza nei sentimenti e nelle esigenze della 
cittadinanza. Sembra clre gli inconvenienti, esattamente rilevati clalla 

ein Commissione, potrebbero, senza urtare contro quei sentimenti e quelle 
roni- esigenze, essere eliminati, mantenendo bensì l' istituto deli' assen blea fa­

miliare, rna mutandone le funzioni da deliberative in consultive; e cio.3ravi 
I rni- col lare obbligo al giudice tutelare di sentire il parere del consiglio di 

inol- fanriglia, sia prima di procedere alla scelta del tutore o del protLrtore, sia 

I IlO- prima di autorizzare il tutore a quegli atti, pei quali oggi si richiecle l'apr 
viato pr'ovazione del consiglio di famiglia o lt omologazione del tribunale. Tale 
mi- consultazione obbligatoria troverebbe giustificazione nelle stesse consi­

;Llar- derazioni della Commissione; la quale 'riconosce che i maggiori interessi 
esi. del pupillo clipendono, non soltanto da elementi di carattere giuridico 

(prrre prevalenti), ma anche di ordine morale ecl economico. Su questiPone 
l tu- Ia voce d:i parenti può, non cli rado, alere rrn'ispirazione piu genuina e 

nore piu conforme alle speciali contingenze della tutela, che non le vedrrte di 

odi urt personaggio ufficiale,' estraneo all'anbjente lamiliare del pupillo e 

eln ignaro delle sue vicende e delle vere situazioni in esso create. 

dei ' Quanto. al giudice tutelare, si trova da osservare che alla larghezza 
dei poteri, attribr-ritigli dal Progetto, non corrisponde una precisa determi­
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E' che il cofcentràmento, in un unico rmagistrato, di tutti'i poteri 
no ad attribuiti altconsiglio di fa al tribunale,. al. pretore

pfocuratore ' del Re, varrà a sburo cratízzare ed a sveltire'il filnzronal 
mento della tutela verarnente 
sentito. Ma pei qonseguire senza da.nni tale intento, occorrerà che le 
renzie, oggi iridubbiamente fornite dallè deliberaziohi di as,semblee
liari e di collegi srano compensate nella 

del nuovo organo statale e 'ordinamento della sua funzione. 
Ora dal progetto noi apprendiamo che .il gìudice tutelare.esercita le 

che. sqpraihtende a tutte Ie tutele e 
curatele aperte nella delta pretura stessa (ar0, 4o3) : ma 
sappiamo se de tribunale o 
magistrato, nè dp guali autorità, ln qu.a1i forme ,e cqn quali condizioni 

a cio deputato. Manca poi tutto un. di direttive,'di respon.
Èabilita e di gravami, che possa, da una parte orientare, sia pure generi­
camente, 'tale magistratci nell' esercizio d'ell Iunztont e cler'suor 
e dall 'altra garentire gli interessati contro di autorita,, errori I 

suoi 'provvedimenti..Forse ad altra sede intende rimandare 
oni il Progetto; rna'almgno sarebbe conVeniente che di 

fosse fatto esplicito cenno. 

'Sezione dÍ corte d.i Appelt,ó di Fotenza (Rel, Fres.-Clapl): Sembra preferibile, ragronl di economia, adottare 
tutele, introdotto già presso di noi, con ottimi 

corté di Atrpello d.t Roma (Rel. cons. pettegrìní1: In-teria di tutela la principalelinnovazione 4ei Progetto consiste nella istitu­'corrcentratizione del' giudice tutelare, in cui vengono tutti ì poteri
direzione, di vigilanza, di deliberazione e di autori zzazione,per la costi­
tuzione e I'esercizio della tutela, attualmente ripartiti f* pieio.", consi­

, glio di famiglia, tribunalg è procuratore det ile, .on ia ;.**;;.
abolizione del consiglio di iamiglia e con l'obbligo, da parte del giudice 
tutelare, di 'richieder'e l'avviso dei prossimi congiunti, p.ilu di prJcedere
alla nomina del tutore ed agli atti più importanti: 
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diziario. La Commissione di riforma giustamente rivolge particolare attenzione 

oteri si_. a qnesto problema, che fr.r tenuto presente iir tutti i tempi e presso tutti i 

:tore ecl popoli, cioè la protezione dei minorenni,,uon soggetti alla autorità clei 

tnziona- g-enitori, e, prendendo le mosse dalf istitLfto, che attr-ralmente disciplina tale 

protezione, contro i cr,ri difetti si appuntarono selxpre arttorevcili critiche,ranente 
: le ga- ipecialmente al confronto con l'istituto austriaco., del giudice pupillare, 

aclotta e propone appunto questo istituto, con l'abolizione clel consiglio:e fami-

a costi- di lamiglia.
 
lnzione. Che il vigente sistema si presenti complicato ed inadatto allo scopo,
 

r le sue	 e cosa ormai conclamata; il consiglio di famiglia, specialmente con fun­

zioni cli controllo sulla' tutela è un organo inutile e spesso clannoso. Lae alle 
ma non educazione del ninore .è posposta alla cura dei suoi beni, se non addi­

o altro rittura trascurata; il pretore trova al suo fianco uno stl-lolo cli persone 

izioni e che non conosce e che gli ostacolano la vigilanza cliretta e continua sugli 

respou- atti clel tutore. Inoltre il consiglio cli famiglia viene composto cla per­

generi- sone estranee, le q ali se ne clisinteressano completamente, ovvero cla 

poteri, parenti in continua ecl insanabile collisione di interessi e quindi cli sell­

i o pre- timenti. Ciò senza conÈare che, d' ordinario, i .consulenti non hanno la 

lare tali capacità acleguata e con inconsulta ed ostinata paggioranza impongono 

di ciò provveclimenti manifestamente inopportuni e dannosi. 

La riforma pertanto s' impone alla coscienza cli tr-rtti ; ed el'a ttattt­

rale che la Commissione volgesse la sua attenzione acl r-rn istituto, che in 

pratica ha clato tanti proficui risultati, cioè il giudice pupiilare del cliritto 

. Pres. arrstriaco. 

:tare il Non è inopportuno rivendicare, anzitutto, con la maggiore energia, alla 

ottimi gioriosa trac1izione giuriclica nostrail'a anche gttesto istituto : esso non sem­

5ra creazione del cliritto austriaco, na risale, sostanzialmente, al clirittoerra.
 
on noll romano; così con-ie non è creazione clella rivoltrzione francese, ma del
 

runale,	 diritto germanico, I' istituto clel consigho di famiglia. Attraverso la storia 

completa dei clue istittiti, si viene alla conclusione che il giudice pupillare,
3ge rB 

aclottato e manteuuto 	clal cliritto austriaco, deLiva clall'epoca comunale, int$zg, 
cr"ri il suo gradtrale sviluppo era già perfetto ; nel n.entre r1 consiglio di fa­

;lianza 
miglia (Ia silr'pe ne e appunto il precedente quasi iclentico) trae originelmente 
clalla concezione e dalla atluazione del diritto gertnanico, cla cui passò poile del-

to. nel codice napoleonico e nel nostro. 

Ora, per la integrale solrtzione del problema, sembra che si debbano 

anzitutto fissare il contenuto e l'intento reale e virtr-rale della tutela' Que­

sta, in linea principale, cleve essere rivolta alla persona clel tttiuorenne edIn ma-
ai si-roi interessi patrimoniali ; ma, collateralmente, non Si prto trascurareistitri­

eri cli l, inieresse degli eventnali successibili, che c1' or;linario, poi, sono i pros­

costi- simi congiunti. La eslusione cli questi ultimi da ogni ingerenza nei prov­

consi- vedimenti riguardanti l'amministrazione clel patrimonio, non sembra ri­

sponclere ad un concetto realistico di integrale protezione'ìuente 
iudice E' da augurarsi che il nlrovo istituto apporti anche presso di noi gli 

stessi benefici effetti, ma, data 1a diversità dei costumi e delle tradizioni,
:edere 

sembra lecito fare qualche riserva sulla funzioue esclusiva ed atltonoma 
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che si va ad esplicare da un ma3istratq cui manca spesso; come accade 

nei grandi centri, la qualsiasi conoscenza degli uomihi e dei fatli. 

cato il consiglio, qual'unQue sia il numefq dei conóulenti ihtervenuti 
dunanza. In tal modo, rimanendo al giudice tutto l'ampio potere 
Progetto gli attribuisce, egli potrebbe esplicare .le sue funzioni con 
fetta conoscenza delle persone e degli afÍari cui deve prorrvedere. Inoltre, 

' , senza pregiudizio della funzibne.protettiva de.l minore, vi parteciperebbero 
le persone direttamenJe interessafe, le quali dovrebbero esercitare 
cessariocontro1IoancheamezzÓ.delleimpugnazioni. 

' Corte dt Appeuo di Torlno (Rel. Pres. Sez. Bwrzio):E',certo-
che cól gistema proposto; I' esercizio dellà tutela rimdne moito sveltito, 
diminuite le spese, sono aurnentate le garenzie di serieta e di correttezza. 

Il giud ce tutelare,.che ricorda iL,praeior lutel,aris dell'epoca
' riale o il magistrato dei pupilli di Firenze e di altri nostri -comuni, 

istituto di cui già si fece un parziale esperimento con la legge rB luglio 
r9rj, n. rr43, e con la legge z6 ljrglio rg2g, n. rgg7, per gli orfani 

'guerra, meglio del pretore e del tri\unale, distratti'da.molte altre 
potreb':e'prowedere alla tutela degli iricapaci. 

Della scarsa utilità dei cbnsiglì di famiglia sòno ,convinti tutti coloro 
che cìovettero, per ragioni cl'trfficio, provarne e veclerne da vicino 
funzion amento, { 

Assai grave viene ad essere, per la loro aholizione, la responsabilita 
del giudice tutelare e del tìrtore: ma della fidrtcia riposta dal legisl:tore 
nel senno e nella prudenza dei giovani magistrati d'Italia, fra cui il 
dice tutelare dovrebbe eSsere scelto, non è a dubitare che questi sapranno 
mostrarsi degni, mentre l'o5bligo cli sentire, nei casi piùr gravi, sulli 
pio di quanto ciisponevano alcuni dei vecchi statuti dei nostri coinuni, 
parère dei prossimi parenti, pur nulla togliendo *al .giudice tutelare 
sua responsabilita, ben supplisce ai servizi che potrebh'e rendere ilf

\ siglio di faniglia 

Corte di Appello di Trfeste ( Rel. Cons. Antonínì)r-
lfistituto del giudice tutelare il Piogetto ha jnteso rendere piir spedita 
efficace che non sia nel sistema vigente. la protezione, delle persone 
ridicamente incapaci, -,concentrando in un solo organo, fornito di 
poteri, Ie funzioni ora attribuite in diversa misura ai' consigli di 
glia, ai pretori e alle altre magistrature superiori. 
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Progetto, presenta innegabiti 
accade di semplicità, e a favore di esso si potrebbe addurre la buona prova 

forníta da istituti analoghi, com e quello del giudicd pupillare nèl diritto 
t utile: nstre 
ctrebbe uerra nel nostro dirittq.,,6sgli orfani 
r. Sotto_ Ma è evidente che la riforma proposta non potrebbe adottarsi, senza 

luattro, un congruo e notevole.a umento del numero di aragistrati addetti alle 
abolire essa mancherebbe al suo scopo, e rischie' 
ra i piÌr 
;oltanto . forLate.' 
,,convo-. In ogni caso, 'poi, la disciplina del, nuovó istitutò dovrebbe essere 
ti all'a-: , completata con un srgtema di rimedi e di ,opporl*ni cohtrolli in ordine 

che il ai provvedimenti del giudice .tutelare. 
,fl per-
Inoltre, 
:ebbero 

:ilne-: Corte di ApP-ello d.t Venezla (Rel. Cons. Colagrosso): 

L'opera di revisione è stata intensamente' innovatri ce, avendo il Piogetto 

dato all'ristituto'del la-tutela giuridico, il,quale riPosa, 

essenzialmente, stti
Ì' ,certo a) aboII'zione di famiglia, con accentramento di . tutti 
to, . son i poteri direttivi e 
et.tezza, ( art. 4o3 );
[ì lmpe-' ' b) riconoscimento. della sola tutela dativa, c9,n l' oirportuno tempe­
)omunl, ramento della facoltà concessa al gpnitore, già esercente la patria potestà, 
ì luglio di designare il tutore, il cui carattere eminentemente pubblicistico vien 
fani di posto in maggior rilievq ( articoli 4o4 e 4o6);
e cure,. . 

coloro 
icino il 

sabilità 
sl: tore plaudirsi, apparendo evidenrte la razionalità della riforma, la quale, in 
il giu- ,' "piena corrispondenza atrIe reali necessità'del diiitto tutelarg, qu;le istitu­
pranno zione di ordine pubblico e di interesse generale, ed in conformità, altresì, 
l' ...m-, : 

alle recenti' esperienze delle piir gvolule, legislazioni e agli. iirsegnaqrenti 
runi, il provenienti fin dal diritto romanor ha elaborato' un sistema di norme 
e della .h. f"li."rente attuano le aspirazioni della coscienza giuridica italiana.
il con- La urgente necessità di una radicale'riforma del diritto tutelare, 

.' essenzialmente'plasmato sul codice nàpoleonico (che, peraltro, 'nella sua 

fondamentale struttu.ra, non aveva precedenti nella nostra anteriore l:,gi­
t! Con slazione), era stata gia avvertita dàlta pratica e dalla dottrina, lle quali, 
dita ed 

re giu;
i ampi 

fami­

http:struttu.ra
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ine tutelare 
critica, siano rappreientati dall'eiorbi tante 

:quale-sia la deîiciente, lenta e'dannosa opeia df proteàióne di tale collegio 
dorhestico, mentre l'orientamento delle moderne legislazioni rîgpecchia 

il progrepsivo accentuarsi delÍ' intervento gtatale, il qt'ale, 
e nel codice eivile austri.aco, esprime il suo- carattere 

gislazione germanica atfraverso il lribunale dì tuteta 1 

rícht); nella Jegislazione sviTzera a traverso speciali corpi aÍnministra­
tivi, -v4qianti secondo i diversi Cahtoni ; e, infine, nella legisl az.i one ingl

': mercè quell'. organo di concehtrazione di tutti i poteri tutelari,"che 
'.rappresen!atodalla''Corte'di,Càncelleria,

ì Il'principio,,quindi, della totale abolizione del consigli'o.di fam-iglia 
si presenta, oltre che. pratico, anche sorretto dall'esempio-di altre Iegisla­
zioni, la cu' esperienza ha già'dimostrato come la preposizione contjnua­' tiva e fondamentale di un pubblico organo alla direzione delle 

, 'dia affidamento di un piir solerte spirito di iniziativa e di una piu pronta 
agilita di .azione, quali certamente, Jinora, non palesarono le trascurate' 

:'e s6Íoradiche riunioni del coliegio domestico. 
Peraltro, plaudendo alla innovazione, la quale ha ancora il vantaggio-della 

unita di indirizzo nelia direziqne e vigilanza dell'-amministrazione 
tutelare, si ritiene di far presente la opportunità che l'incarico sia 
agtg al giudìce cont"sclrslvita di, frnrióni; essendo 'rnanifesto che 
supposto indispensa.bile per l'a vitalità c'el nuovo sistema tutelare debba 
essere un'attività giurisdizionale, caratterizzata cla una continuitzi di

' lirizzo e da una vigile e completa dedizione. al| ufficio. 

http:consigli'o.di
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Il problema, che appare fondamentale in questo titolo e che è dellandtca 
massima importanza anchg per il titolo successiv4r (u De la interdizione,nente 
della inabilitazione e della infermità di mente in generàle "), è quello re­:l 	tu­

,lativo alla organizzazione degli uffici tutelari. Ed a questo riguardo iluarc.lr 

Progetto presenta importanti variazioni. 
Il codice aLtuale risolve il problema della organizzazione degli uf­redio, 

fici tutelari 'mediante la ripartizione dei relativi poteri fra quattro organisog­
diversi : il tuLore, il consigtio di famiglia, il pretore ed il tribunale.rciali, 
Tale sistema, che, astrattamente, poteva apparire vantaggioso, a ragionerorri­
del reciproco controllo cui vqnivano assoggettati gli organi chiamati a 

partecipare all'esercizio dei poteri tutelari, presenta, invece, nella pratica,
rente, 

;tema inconvenienti non lievi, ,sia perchè l'eccessiva ripartizione di poteri non 

' ptrò non nuocere alla necessaria unità di indirizzo delle funzioni tute­rrfani 
lari, sia perchè uno dei pirì importanti organi dell.a tutela, il consigliotà, in 
di famiglia, appare vizíato nella sua originaria cost'tuzione. Lo stessoato. 
fatto di affidare ad un organo collegiale le piùr importanti deliberazionioichè 
relative all'educazione di un minore e all'amministrazione del suo pa­

;nano 
., trimon io, aggrava il gia lamentato difetto di unita nell'esercizio dellalegio 

tutela e pone in omb-ra ogni responsabilità individuale. D'altra parte, icchia 'troppo.consulenti appaiono spesso scarsamente interessati alla sorte deloltre 
minore o animati da interessi particolari, il cui contrasto provoca talvolta, la le­

'tsge- in seno al consi glio, aspre discussioni, animate da preóccupazioni ben 
. diver.se da quella del maggior bene del minore. Ma il difetto principaleistra­

del consiglio di famiglia ponsiste nella posizione in esso fatta al pretore,
;lese, il 	qrrale; pur presiedendo il consiglio, non partecipa alle relative delibe­
:he è . 	razioni che col proprio votol alla pari di ogni consulente, salva la pre­

ponderan za che è riconosciuta al suo voto, nel solo caso di' parità
Liglia di voti. Quanto una simile pósizione male si accordi col prestigio
4isla­ del magistrato, è facile comprendere, solo che si pensi che egli e costretto
inua­

a prendere parte in contr:asti fdmiliari, spesso dominati da interessi non 
.utele 

del tutto legittimi ; che, per far valere la propria volontà, non ha altro 
ronta 

mezzo che quello di sollecitare i'voti dei consulenti ; che, di fronte ad 
urate 

una maggi oranza contraria, egli puo trovarsi diminuito nella sua auto­

' rità e non in grado cli impedire deliberazioni forse ispirate a fini incon.­
rgglo ciliabili con la tutela del minore
zione 

ll 	Progetto, tenendo conto di tutti questi gravi inconvenienti del­
afli­
pre: 

l'athrale sistema, si propone di eliminarli con una importante riforma,
 
mediante la quale viene soppresso il consiglio di famiglia e tutti i 

lebba poteri dell'autorità giudiziaria vengono concel-ìtrati nel giudice tutelare,li 	in- ' riducendo così . a due ( giudice tutelare e tutore ) gli organi investiti 
delle funzioni di tutela. Il sistema così proposto,, il quale ha già fatto 

http:diver.se
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buona. prgva in ordinamenti stlanieri (Austria e Germania), 

lative, nonchè ad eliminare tutti í pericoli ch-e f istituto del consiglio 
.i famiglîa; come è attualmente organizzalo, porta con sè. Si.deve pero 

, servare che tale.sistem4, astrattatnente ben concepito, si b-sa sull'istitq16' 
del giudice'tutelarel al quale 'devopo'di neces;i!à essére attribuiti 
ampi dr e di iníziativa. I risult111 nr.atigj della

.poteri .controllo' 	 organizzazione della tutela riniangono pertanto'aflidati alle disposizioni 
di ordinamento giudiziario che,.del titolo in esame costiQuiranno 

nomina dei'magistrati a cui saranno .a1fìdate le funzioni di giudice 
telare' I 

,r,.:.ii.,
Per tale ragione sfuggono, rn parte, gli elemerìiilri;.t ur sicuro 

dizio sullà proposta di riforrna. Si osserva tuttavia che, a norma 
ticolo 4o3 del Progetto, il giudice tutelare esercita le sue funzioni 
la pretura. E poiche alle pieture rette da, un solo magistrato, le 
sono la grande maggioranza, n9n sarà certo possibile assegnare un , :i' magistrato, esclusivamente; investito delle funziorìi di giudice tutelare, 
sembra potersi arguire che, nella maggior parte dei casi, il giudice 
larq si identificherà col pretore. Se qosl fgsse, n-on potrebbe nascondersi 
qualche preoccupazione. E' noto, infatti, che bpesso le minori sedi 

. 	 tura si trovano vacanti, nel quale caso lf ufficio è affidato -ad un vice-pre-' 
tore onorario, persona scelta nel luogo, legata da nnmerosi vincoli 
amiciz.ia e'di 'parentela con la popolazione, e percio non sempre 
all' esercizio di funzioni delicate, quali quelle del giudic'e tutelare. 

' parte, .grande numero di preture é affidato a giovanissimi magistrati 
(pretori di prima nomina o .uditoii), i quali, nonostante p4'ottima,

'- payazione cuJ.turale, mancano:dj quefl'gsperienza e di quella maturità 
giudizio che si richiedono per provvedere intorno all'educazione 

gano gli inconvenieriti'derivanti dal fpeqgente mutamento déi rnagistrati 
ai- quali-sono affidate molte delle piccole preture, vale a dire la 
tinuità nell'esercizio delle funzioni tutelaíi e la mancanza,.da paite 
:pretorg di qualsiasi conoscenza deli'ambiente locale. 

Se, pertanto, il giudice tutelare dovesse effettivamente .identificarsi, 
nella maggior parte dei casi, col pretore, si riterrebbe assai dubbia . -portunità, della proposta riforma,dell'organizzazione tutelare, a causa 
asgai gravi inconvenienti a cuj essa potrebbe dar luogo. Ad evitare 
inconVenienti, si potrebbe temperare il sistemà accolto col titolo in 

. 	pur lasciandone immrtate Ie linee essenziali ; si potrebbe, cioè,I
f vare il consiglio. di famiglia, limitandone pero le attribuzioni, nel\ì che esso debba esclusivamente esprimere il suo parere su tutte 

piir importanti deliberazioni del giudice tutelare. In tal ,modo sarebhero 
gli inconvenìenti a cui da luogo il consiglió di famiglia,

"li,rrinoti . 	 l'attuale ordinamento; sareblre rispettata quella concentrazione di funzioni 
e di responsabilità, che è stata giustamente voluta dal Progetto; ed 

http:mancanza,.da
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si integrerebbe, mediante l'assistr::." !i. un'organg 

ciente espeiienza e .conoscenza delllambiente locale, 
' 

rnen[e vérificarsi: nel giudice 
_ 

tutelare: , . ' 
t.!., .. 

: 

UNIVERSITAI 
G 

's
 
consultivo, la defi­
che possa eventual­

tlniversità df Bari (Rel. :Prof. Macc!ía): Discutiblle è 
.la- -l'r 

irosiziorief nel Progettol dél titolo. concernente la tutela ' e émancipa­
-dell'altro relativo all' interdizione, ìnabilitazione, ed infer')iong,'-nonchè 

mità di mente' in ,genqrale, che iisultano sta.ccati 'dal titolo t"!1" pe:­

sone fisiche, mentre' vi .doVrebbero necessariagnente inerire, costituendo 

esso il lòro'necessario ed irnmediato presupposto, ' l, 
., 

magistrato vada incontro il riconoscimenlo di tutte le esigenze della 

sua funzione. ' l 

La,riforma degli istituti tutelari, da tanto tempo e cosl autorevolmente 
'Slt ed energicamente invocata, può dirsi .lmpernilto su Quesla fiSura de.l Siu­
)p- dice tutelare, di cui l'art. 4o3, dopo di aver dichiarato che " s.oprainten­

sli de alle tutele è alle curatele aperte nella cirÓoscrizione ,, aggiunge, ion 
.ali espression'e latissimar'chet" eserbita 1e altre funzioni affidategli dalla.leg8e r­
[€, Non e qui.i] luogo rii illustr4rle e di coordinarle'; ma segnah"dol.": come 

er- abbiamo fatio, vogliamo non solo riionoscerne la delicàtezza e :!' impor­
rso tanza, ma sopratútto penetrare lo spirito di questa,'se non nuova, certo 

lle rinnovata forma ai giuiisaizione,, !a quale'assegna a chi la esercita e a' 

:fQ. chi la gòverna responsabitità particolarmente gravl La elimínaziòne del' 
el- consiglio di famigiia,' di cui si è detto tutto il nfale possibile, e.cor fon­
)nl dam.ito, atiencie di ..r"r" giustificata appiqno dall'azione del giudice, al 

ne quale,'nei momefti piÌr gravi, è concessa ed.imposta, dalla legge, la coope­

razione dei parenti prossimi. 
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cqn'gluntt, è stato esagerato e dipinto corl 
lnnumerevo li sono i casi .di'or[ani, che neg 

quella dei 
Di' guesta tendenza sono rhanif 

a) I'ab,o1\zione della detta tutela che',avrebbe potuta,conservata, a'quanto sembra, se te norme che peîmet­
tessero di escludere l'avo irradatto dlle funzioni ,di tu
 

ó) 14.'scarsissima
 lia nella 
che secondo il' P è. opera quasi eqclusiva-giudice delle tutele. Questi, nel caso deila c. d. twtela datiaa;, vale a.. 

secondo if Pr-ogetto tutore designato dal genitoré,-cleae beis\ sentire i Pr0ssimt parenti uar,tto sia
sibile ed opportuno (ar,t. 4o6), così che nernmeno.un voto puramente
qultivo dei parenti ed affini è, in buona sosta.nza, ptescritt:o dalla legge
a questo riguardo, perchè liappa'rente obbligatorietà della consul lazione 
neutt alizzata dall' at tri buzi o n e di un potere, discrezionale al giudróe
tutele ; nell'ipotesi, poi,, di ,ionferma del tutore designato dal genitore,
Progetto sembra prescinCere del tutto dalla consultazione dei parenti
a,ffini, alrneno ciò ri.qul.tereb be dalla lettera delliarticolo ci.tato ;, in 
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'r lll 
une 
ioni 
ntre 
rlico 

ibu. , 

a un sistema in cui, per verita, l'elemento familiare lembra quasi del 

tutto negletto. : /\'-"" 
,i"itru'innouurione, in cui si manif"rtu lu truscuranza dell'elemento 

familiare, è l'abolizione del consiglio di famiglia. La Facoltà è dfavviso 

che l'abolizione di quelÍa specie di magistrqtura dromesliqa, che è il con­

leì e 

ìvo­

,one 
risti 
Ina­

che 

>la 

trsa 

)re; 
'ee 

la collaborazione della tamiglia con gli organi dello:Stato, nella protezione 

degli incapaci ; attequa la,responsabilita del magistrato, che altrimenti 

upf,arir"Uú" 
.eccessiva 

; delerisce ad un organo collegiale, :h-:. 
hu l"':t-1 

familiare €- statualelinsieme, come sembra opportuno, le deliberazio.ni di 
maggior.momento attinenti all'organízzazione ed esercizio della tutela. 

I1 consiglio di famiglia rappresenta, non solo il più naturale organo 

deliberativo, o aJmeno consultivo, :nelle decisioni di maggior momentg, 

ma altresì un naturale organo di vigilanza sufla gestione del ttrtore : la 

Itre 

da 

:ale 

ele, 

da 

etti 
Itre 
Tt_o; 

di 

uto 
ret­

. deve necessariamenteidivjdere la propria vigllanza fra un numero talora 

notevole di mansioni tutelari : che il comitato di patronato dei minori 

possa, con -tutt4 l'e'fficacia' nlcessaria, eseicitare unà vigilanza sull'attivita 

clel tutore (v. art. 449, n.6o) è stato ragionevòlmente escluso da scrittore 

recente (Arvonrolr) ; questo scrittore rpropone che la vigilariza sul tutore 

sia attribuita esplicitamente al protwtore, seguéndo così, in sostanza, il co' 

dice germanico ($ t779);ma questo sistema, per óui up,singolo individuo 
è collocato ; in modo, odioso, di fronte al tutore (sistema bene rispec­

chiato dall'espresSione Gegenaorn4und: controtutore) non sembra certo 

il migliore, unch" perche f,resenta pericoli di coll'usione : ben preferibile 

sembra. affidare ad'una magistratura domestica, Collettivamenter er se si 

vnole, anche ai suoi membri singolarmente, funzioni di vigilanZa i corrluh.­

qtre, I'accennata:proposta riVela,che si sente Ia mancanzat di-fronte all'at­
tuale Piogetto, di un'organo 'familiare di controllo. si..suql dire cfe il 
consiglio di famiglia è un'istituzione lche ha dato catiivi frutti, ma in tal 
modol oltre che i-Utiirr. i tanti casi in cui essa 'ha svolto bene le sue 

funzioni, si da per dimostrato che i non buoni'frutti siano proprio dÓvuti 

all'istitwzionà in sè, e non piuttoslo alla mancansa di wn efficace stimolo e 

coord,'inancento da parte degli organi statuali ; il pretore; assillato, special­

rnente nelle città, da mille altre funlioni, di cui talune importantissime'o 
addirittura essénziali, non può, in certi uffici, esercifare efficacemente 

l'accehnata opera, così che i rappresentanti della famiglia rimangono spesso 

I 
I 
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abbandonati a sè stessi; le saizioni contro i memf;ri negrigenti non 
gono 

.òhe 
di.:rado tradorte in realrà ; il probl"rnu ,itbril àfnq.r*;il;;

allo stesso punro, 1.g"îl punto in.cui sta ra causa precipua,à"i nr"ìi'"il ..yi.può trovarsi il rimedio- efficace: è un probr.m.a di o.din*or*tì,
giudiziario, ancor piir che un probrema di diritto civile': bisogna.ilt';;
magistrato abbia la"possibitità di dedicarsi intensament" 
pito delicato. " 
: studiair{o,l'esercizio {.ella'tutela, sia nei rapporti ìpersonalii sia
rapporli :pfltrimoniali, si hanno riprove d,e!l'es?We;zà delte popàid"rrri""i
precedenti, 

. 

qi"*t;';";: 

' frnlversrta, d.r Messfna, 1(Rel, prof. Dtegni): L,istituto della
tutela aveva-bisogno di una radicare, profonda inrrovrriòn", 1.".I"n'r,àrvll 
vamente, e-da tempo, da giuristi e da sociologi. E, da ricordare, special-

T!lb, la discussione-che, sul|argomento,:fu latta aI IV congr;; ;i"­' ridico nazionale, renuto a Napoli ner r9o7, dove duè i"rk"i-;;;i.,i"rr,-c;ì,"'Jis. E. De ManrNrs, procuraror" G"n.rrt-" ;r;i" t; aoo.ii"-li 
F-irenze, e cavrlr-o cnvrcranr, giudice à"t Tribunale di Milan'j ;ìr;­
strarono largamente la necessità di iiformare l,jstituto deila tutera, .p;;i;l­
nente nell'interesse dei minorenni'.poveri, per non lasciare abbanàonata
la fanciullezza ai pericori ed aile insidie dàlla vita, p", 

"orrruit;r;-;iii;;:cemente i germi piu f,nestf della delinq uenza. f uíi frr""; ;;;#;;
ripetuti nei vari congressi tenuti per l'assistenza ai minorenni abbando­

. nati. e traviali, é la necessità di uns radicale riforma di tale i.titlto-l
sfuggì alla Commissione .del dopoguerra, dove ," n. ,"r" u;il;",]"
elaborata relaíione, un altro magistraio, Gouoruru poo"ur*.

".nìnènt"La commissione -Reare per la rifo.mJ del codice c;;il; ,iu'ripr*orr.
il..probJem 
piu ef-ficace'disciplina con una piÌr estesa difesa dei minorenni privi
genitori. La principale innovazione del Progetto consiste nell,istituzione 

, un magistrato .speciale, istituito presso ciascuna pretura del Regno, in""t
stito di tutti i poteri di direzione e vigilan tu, di delíberazione J autoriz­
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zazione per la costituzione e l'esercizio della tutela, che il codice civile ri-

Dartisce fra il pretore, i,l consiglio di famiglia, il tribunale ed il , procu­

:i^tor" clel Re. , 
La proposta di attribuire al giudicgítutelare i poteri attualmente dati 

2l consiglio di famiglia, non è nuova. Essa trovo la sua affer"mazione, oltre 

che nei voti dei congressi, anche'nel Progetto del codice dei minorenni, 

elaborato clalla Commissione Iìeale per 1o studft della clelinqLlenza dei mi­

nor"nni, istituita su pr:oposta del Ministro Onlarulo. E' stato, infatti, ri­
conosciuto cla tempo che f istitLrzione del consiglio di famiglia, in mas­

sima, funziona rnqle, e, talvolta, non funziona affatto : " Se teoricamente, 

scriveva S. E, Pot,r, Procuratore Generale presso la corte di appello di 

Torino, il consiglio di famiglia costituisce un n)ezzo simpatico di tutela 

legli orfani, praticamente si è dovuto il piir delle volte constatare che 

esso è un organo passivo, riluttante a funzionare, e che diminuisce di 

molto le responsabilità del tutore e quètrle del pretore. Le sue convoca­

zioni implicano d'ordinario spcse e ritarcli, specie nei paesi lontani dalle 

sedi dj pretura e in cui I'emigrazione è frequente. Vi sono molti paesi di 

montagna nei quali, in certe epoche, per assenza dei consulenti, la con­

vocazione dei consigli di famiglia rjesce acldirittr-rra irnpossibile ,,. 

TJnlversftà Oattolica, del S: Cuore di Mila,no (Rel'-
Prof . Barassi) : L'innovazione pirì radicale introdotta dal Progetto è la scom­

parsa del-consiglio di farniglia. L'organo principale clella tutela dovrebbe 

essere il giudice tutelare istituito presso ogni pretul'a del Regno (art' 4o3): 
esso " sopraintende alle tutele ed alle curatele aperte nella circoscrizione 

della pretura stessa, ed esercita le altre lunZioni affidategli dalla legge ,,. 

Così la base dell'istituto verrebbe a prima vista spostata dalla famiglia allo 

Stato,,e per esso all'autorità giudiziaria; sarebbe affidata, però, a un giudice 

specialmente ed esclusivamente incaricato di questo ramo importante della 

volontaria giurisdizione. Naturalmente non è esclusa la collaborazione della 

lamiglia (parenti ed affini) di cui deve essere sentito l'avviso prima delle piùr 

ìmportanti deliberazioni circa 1o stato e la cura dei minori (es., art. 422, cffca 

l'esercizio del potere disciplinare del tutore), o che può promuovere certe 

deliberazioni particolarmente importanti ed urgenti (es., art. 424, riguardo ai 

provvedimenti urgenti anteriori all'assunzione, per parte del tutore, delle 

sue funzioni). 
Così tran:tonterebbe, col Progetto, la tradizione francese mirante a 

sottrarre allo Stato (e ai Comuni) la gestione della tutela, Per, affidarla 

alla famiglia (cod. Nap. art. 4o6 l4r5). Questa tradizione ha le sue lon­

tane radici nell'antico diritto roh:ìano, in cui l'incapace era affidato alla 

famiglia (sia sotto l'aspetto della patria potestà, come sotto quello del tu­

tore o curatore, originariameute scelti fra gli agnati). Benchè già il diritlo ro­

mano posteriore.avesse abbandonato questo concetto originario, il codice 

Nap. tuttavia vi si tnatttenne ledele : e clal coc1. Nap. fu accolta nel codice 

civile col plauso generale, perchè sembrava naturale che I'individuo biso­

gnoso di protezione dovesse appunto ottenerla dalla piir immediata col' 
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- Questo carattere ebbe il suo massimo riconoscimento,nel codice cirfiie
Prussiano, dove ra tutera è un isrituto d"ri" p;;;ìi;;;#;ì;;;éi'"i';l:

consideraro'bome un o i4caricato deilo Sraro " ìII, ,A g ;34y,-^p",::::_:, 	
quanto ne Ie premesse nè le conseguenzè ricordate da'quel t""..hi"o'coai"" 
prdsuppones:ero a rigore tale qualità. Ad ogni modo i;.;r.i;;;;";;r; 
come nel'codice ciyile austriaco, là suprema aJtorita tu(oria (secondo ; ;­
delte ,y:.J" come orsano delo r,"::, rr ;òJí." il;:';;;;"";,';-;"r., 
come abbiam visto, a un,ordine di idee molto differente, Ma non. potÉ
tuttavia ebcludere, come si rè abcennato, l,idea di un interesse dello stàto . al'retto funzionamento della tutela, idéa che 

"i'ri""ràt"arianiente. $trut­tura familiare della.tutela, sotto il vigile controllo clella pubbli.u uutl'.ìta 
ecco ir'sisrema che così pervenne all0dice cirile, i;J;iJì;";;-;.il;­, 	 ';;;..;
t'enri. storici. nazionali, chà risargono fino ar airitto 1,:il;

è il fàmiglia; ta visilan; *rr" 'ffi.iTj:îi^1"1?-,1q:"ta ,,":n:i.qiio-di 
.organl del comune a.quelli dello Stato., 

. 'che ne sia derivato p", il codiqe *"0, e conseguentemente per ir codice 
si.è limitato a integrar" . p.rf"rionare il si;;;:ll: -1n" 	 ;i*";";";;;

n]andong ragionevolme4te Ie lacune, il carattere della tutela come istituto di. 
ritto pubblico, i ltato variamente contestato,'ma dai. pil 

" ;;;;ilJ;;;, 
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la interessante clifesa, che da fortte autorevole è stata fatta 
nonostante3nti, affermativa. E non è questo, cet'tamente, il luogo per soffer­

tela, alif "pirlone,"r"i'in proposito. In sostanza, nonostante il piùr largo intervento dello 
lalla dal diritto

ii^to *..itanìe il pretore, non si sconfina per il coclice 
,civileoil 

orivato : vale quì, a nostl'o avvjso' q'uffto soPra si è già' osservato' Il 
ore, ;.;" clella tutela è nella famiglia, mediante il suo organo massinro clte 
ctii, come quella deli'ii-."".tglio di famiglia : l'autonomia familiare è+rispettata 
non 

genitore : ma naturalme.rte con limitazioni ulteriori collnesse a quel piÌl 
elle 

iargo intervento dell'organo dello Stato. Ma sopratutto la gestione della 
:nto 

tutela fatta clal tutore, p", ,ru nattira, ha carattere nettamente privatístico' Il 

iuro.", nel. codice civile, non esercita una funzione pubblica nel senso tecnico 
nn­

della parola (se anche in ciò si voglia scorgere un fenomeno di involu­
tfa 

zione in confronto al diritto romano), perchè non mira affatto a formare 
fa" 

con la sua la volpntà dello Stato, ecc' Ad ogni modo' afaredeltutore una 
itto 

investita,di pubbliche funzioni, non bastano 1e cautele che cir­
la ;;;.;r" 

condano la sra n íon", la gratuità e la personalità dell'opera sua,_.il do­
:lla 

vere di assumere la qualità di tutore, la mancanza, sopratutto, di spon­

)ne taneita e volontarietà nella formazione del gruppo collettivo (tutore e mi­

nore) stt cui l'istituto tutelare si radica' 
\à, 

Comunque sia in proposito (non è questo il luogo per discorrerne ul­
,rto 

teriormente) è certo che il sistema francese è, in sostanza, coerente ai pre­
nte 

ceclenti storici, favorevoli indubbiamente, in Iirancia e in Italia, alla 
n), 

struttura principalmente familiare della tutela, mentre, ad es', in Germania 
ica 

llo l,assegnazione ai tribunali della clirezione della tutela risponde, a sua 

volta, a uno sviluppo storicamente quasi costante, che arriva sino al pe­
he 

rioclo immediatamente anteriore al coclice civile Germanico (r9oo), almeno 

ile nella maggior parLe clel terlitorio' 
senonchè è verissimo c"e la pratica applicazione -del consiglio di 

;u­
famiglia non ha corrisposto o almeno non lra corrisposto dappertutto e 

ref 
Semprealleaspettative,fondate,oltreclreSuunavalutazionepeísèce 
non errata dell'importanzd sociale clella famiglia come baluardo dell'indi­

rsì 
ui.l.,o, anche sr'rl sentimento, che, corne si sa, uei popoli dí razza latina 

n-
suole spiegare mohe cose. Non ha corrisposto 1-'ienamente.perchè'Tnlq:n:o

Lle 
il carattere permanente, sotto il noto triplice aspetto, del consigÌio di fa­

te, 
rniglia, la procedura è pesante e lenta : basta ricordare la necessitèr di 

,tè 
adire l'autorità giucliziuriu " 1a stessa collegialita clel consiglio di fami-

to 
glia, atte u imp"dir" la rapiclità dell'azione ed.attutir,e il senso della re-

Lt­
sponsabilità personale clei membri che 1o conlpongono' Perchè il retto 

t: 
funzionamento clel consiglio cli famiglia presuppone una largà coesione 

e-
familiare, che inclubbiaÀente sussiste nella maggior parte dei casi, Irìa 

to 
tuttavia la struttura clel consiglio lo espone alla possibilità che al sen­

;li 
timento, che clovrebbe concentrare ogni sforzo a vàntaggio del minore' 

possa sostituirsi il premeditato intereise personale clei consulenti ; perchè 
le 

il tornaconto personale, se anche non frequentemente in quest'ultima
l-

manifestazione, può reagire assai pitr spesso nella piu modesta forma di 
i-

negligenza nell,aclempim*ento clell'ufficio tutelare (malgrado 1e sanzioni 
o, 
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: 	 stabilite dal codice) ; perchè infine ra géstione, ih . ispecie patrimoniqls, 
;'della,rur:.lu1 pr.rrppon" ,rorionì giur.idicl.re che,di fatto non ha cho
pretore, il quale così finisce con acóèntrare pratica,me4te in *e .1.,'n"rru 

, 	 portanza decisiva del consigrio di famiglia. chè se ;;";;;;- ;;;#i*i,i 
- come pare accada laddove il pretore ha in altro modo *roruiiu*'tu 

' ' celliere, il.'consiglio di famiglia si riduce aaairlttura a una lustra. 

r. , Qisogna anche tener conto della impossibiljta in cui p"utir"i"rsi
srsteml attuale, di esser c.ompiutamente realizzaìo quancìo manchino pros­
limi parenti o lffinl del minore, o mànchino, tra questi, persone iclon"";' llart. 253 cod. civ. dà rarghi poteri,al prerore in tai ;;;;,';i;;;"d;" 
a scalzare nettamente la base dell,istituto con un ricorso'uo"rJòir" 
nee, che a' termini dell,art. z6t accolla in ogni caso .una, noì piccol"".ou­
sponsabilità al-pretore, e magari puo arrivai" ,ino a quella'par"Aiu Oi.on.i­

' 	glto di famigliadata (prima deila riforrlra.del|amministrazion" .ornrnéL)
dalla scelta che il pretore, puq f"r", ,..ondó it coaice civire, f""ri ;;ih
miglia, tra gli amici o gli amministratori del ccjmunq, Ngl quale ultimo 
caso fa.capolino un elemento estraneo al sistema iumitiar" 'd;ll; ;;;ì;,
e'ehe si àccosfa' ai iistemi 'che, àll'estero, tenfleV ano a.;;..;;; ilfi-
Qui cessa l'unica' garanzia, che può ,rànir" alristitutò dalla solidarietà----:---*'"miliare 

Il Progetto ha pérciò radi calmente. sop,presso il
 
rinunciando 
a un istituto chè, almeno in astratto, fu,a 

tradizioni. indigene (che nel diri tto di 
pur sempre un g'ran pesoi data la struttura dellà famiglia come aggr;p:
gato plasmato dalla natu ra). E si è rivolto a sistemi esotici codice civile 
Germanico il consiglio di famiglia è formato solo se lo dispone il 	ge­
nitore per téstamento o su.istanza di u codice
civ. svizzero lo ammette pure eccezlon si badi, 

gli con­
feriscano una netta .s uperiorità, e tan'to; rispon­
da à una mentali radicata bblica o addipit­
tura nel più recenfi a nostro sistema giuridico; quando
sopratutto non sia che un ulteriorg sviluppo di elementi; che già prima
esistevanb nel codice civilo, 

http:giur.idicl.re
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'niale, che indice di questo secondo sistema vi c gia nel codice civile. Dovenclo
he il scegliere tra questi due enti (Stato e comune)il progetto seguenclo I'indi­
nelle rizzo oggi prevalente nelle piu recenti legislazioni, specie di tipo germa­

, l'in_ nico, ha preferito lo stato, piu lonùano"*in certo senso, ma (oggi piir che
icarsi mai nel regime fascista) piir vicìno per il vigore clella sua azione, eta la perchè sopratutto si tende oggi a consiclerare ,la formazione della giovi­
can­ nezza italiana, come un problema clre (clal punto di vista puramente civile) 

riguarda i compiti essenziali, appunto, dello Stato. Il vantaggio che-sl jl dalT' azione del comune potrebbe clerivare per una maggior conoscenza 
pros­ clei bisogni del minore, dala la maggior vicinanza o meglio il piir im­
)nee ; mcdiato conLalto, ha un valole purameute aslratto e, se mai , linritato ai 
' sino piccoli comuni (a parte l'onere non indifferente e la non piccola resporl­
)stra­ sabilita che alla geslione contrtnale potrebbe clcrivarc chlla ncccssari a 
I Ie- creazione di un organo apposito). 
onsi- In conclusione si può consentire col progetto. Che si sia ricorso al­
nale) I'organo gir-rdiziario clello Stato seguenclo, in ciò, I'esempio dei coclici a-a îa- tipci tedesco, ma speciahnenle il precedenre del " giuclice pupillare, pro-
timo prio del codice civile Austriaco si capisce: é sostanzialmente la medesima 
tela, -ragione 'che ha delerminato nel nostro sistema giuridico - amministrativo 
uffi- la giurisclizione volontaria in materia di tutela. si capisce, quindi, che le
lrio. ntlove funzioni del giuclice tuLelare costituirebbero, in fonclo, lo sviluppo cli 
L fa. elementi già accolti nel coCice civile e nel codice cli proceclura civile. Anzitutto 

in quanto gié oggi l'autorità giudiziaria ha una propria funzione rilevante 
3lia, nella gestione della tutela, e in ispecie per qnanto riguarda il consiglio
ao'î­ di famiglia. Poi in quanto la funzione, seconclo il progetto, si accresce no­
.nno tevolmente : infatti, oggi essa ha, in parte, un carattere cli semplice pre­
Ire- valente controllo (omologazione del tribunale), in parte carattere esecutivo 
vile (venclita volontarra dei beni del minore), in parte deliberativo (in quanto

il pretore presieda il consiglio cli fanriglia). Invece, secondo il progetto la
lice funzione deliberativa del consiglio di famiglia e quella di controllo della 
adi, autorità giudiziaria sarebbero tutte concentrate esclusivamente nel giuclice 
on­ tulelare, con non piccolo vantaggio (bisogna riconoscerlo) per la rapiditzl 
on­ clelle cleliberazioni. Si potrà osservare che se il giuclice tutelare ha una
rit­ maggiore conoscenza giuridica e amminislrativa, è però, in confronto al con­
tdo siglio di famiglia, n.leno a contatto col minore, meno eclotto clella situazione 
ma coucreta. Ed è verissimo ; ma non è probabilmente una obiezione decisiva 

se tl tutore sappia fin in fondo aclempiere alle proprie funzioni presso il 
ela giudice tutelare, e se non si esasperano di questo le funzioni. E c'è so­
lto pratutto lo scoglio _- che non riguarda il giurista, ma |uomo politico 

e ­clel non lieve onere îinanziarío, che la creazione di un or.gano apposifo de-
me tcrrrrinerà. Questa sarà, con ogni probabilità, la clifficoltà massima che si 
sli opporrà al pratico accoglimento di tale innovazione. 
ci- A parte queste considerazioni, il Progetto.si è limitato a sostituire il 
uò giudice al consiglio di famiglia e al tribr-rnale. Perciò il giuclice ha l'esercizio 
?e, del potere clisciplinare di cui all'art. 279 cod. civ. 1art. 4zz Prog.: su re­
2l- lazione del tutore, pr"siede alla formazione clell'inventario formato

"cc.;, 
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dal tntore (arr. 425 sg.), interviene pure nella gestione patrimoniale 
tutore, [imitatamente agli atti piir importanti, indicati tassativamente nel 
getto e in parte coincidentr col codice civile: articoli 43+,436 n.3^5r 
e 4+3. Ma il I'rogetto ha anche dilatato le funzioni del giudice tutelare, 
buendogli il diritto e il dovere di intervenire in casi nuovi che o sono 
sviluppo logico del sistema del codice civile ammesso nel Progetto (es., articoli 
'43o,438) o Lrnainnovazione (come guella clel già ricorclato art. 44zprog.).
Il giudice tutelare inoltre esercita i[ controllo sulla gestione del tutore 
ticoli 3o3, 454 sg.), anche nella forma preventiva di accollo dell'obbligo 

,cauzione, che nel Progetto, a cliflerenza del coclice civile art. z9z, deve 
sere positivamente imposta a critrerio del giuclice, non negativamente 
esclusa : vuol dire che la tenclenza e, nel Progetto, per la non prestazione 
deila carrzione. 

Che la strttttura privatistica della tutela abltia sul,ìto qualclre altera­
zione, non si può disconoscere. Il piùr diretto intervento cli un organo 
tale nella gestione clella tLrtela, con Lrna funzione che non si lirnita al 
trollo, ia nonina del tutore esclusivamente per opera clel giuclice tutelare 
(art' 4o6), 1'aggregazio'e del comitato di patronato dei minore'ni (art 
I'attribuzione anzí ad esso e acl altre associazioni di clir. pubblico 
stesse funzioni di tutela (nel caso clell'art. 4r5), il giuramento cui il progetto 
a diff'erenza del codice civile obbliga il turtore (art. 4oB), la sanzione di 
multa applicata ai ritardo nella presentazione clel conto finale (art. 
r-rlt. cap.), il rigore nel regolamenlo delle cause di rimozione (art. 453)
tuata clal giudice futelare, sono tr-rtti sintoma di cui bisognerà esaminare 
per avveutura non contribuiscano a imprimere una diversa colorazione 
inclici che già preesistono nel codice c vile, ma che cla sè non si sono clai 
ritenuti clecisivi. E cioe l'obbligatorietà dell'ufficio tutelare; 1a sr-ra tedtlen­
ziale grattrità e personalità, il rigorc clci rencliconto, lo stesso carattere 
tegorico clelle tiorme (dal codice civile in qr-ralche caso esplicitamente rilevato, 
ad es' 3o4). Elementi, questi ultimi, per sè non clecisivi : tutti si concilialo 
per sè perlèttamente con figure erninentemente privatistiche ; e clel 
la gratuità pnò, con rlLlova clisposizione clel Progetto art 445, venir lneno 
e la personalità non esclude, come già nell'art. 295 cocl. civ., che il tutore 
possa larsi coacliuvare, art. 4+3. 

Eppure la conclusjorre rrltirna, anche per il l)rogetLo, non è clre l,istituto 
della tLrtela faccia parte ormai per intero deì diritto pubblico. In propo­
sito la soluzione non è assoluta, come non lo è neppure per il coclice civiie 
Bisogna distinguere clue zone: quella dello Stato, che agisce col suo 
8ano, e gr-rella clel tr-rtore. La prima, se anche non sia sempre di 
controllo, ma irnponga in casi concreti una linea cli conclotta al tutore, 
attività amninistrativa cli cliritto pubblico, e bisogna arnmettere che clnesta 
subirebbe, in confronto al codice civile, una notevole clilataziole con la 
stituzione clel consiglio di famiglia. I a seconda, cioè l'azione clel tntore, 
non sconfina, anche per il Progetto, dal puro diritto privato. perchè il tutore, 
malgrado il giuramento e la nomina, non cliventa organo, nè rappresen­
tante dello Stato: la venclita che egli faccia delle cose del minore, 

L-. 
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suo intervento,nella cufa della persona non sono atti, patrimoniali o no; ,, 

dello St'ato. 

Diritto pubblico è solo quello che rigu4rda soggetti di diritto pubblico o 

interessi pubbtici (cioè dello Stato); quidirvece è in gioco solamente l'in­
teresse privato del minore. Il quale non è ihteresse anche dello Stato: 
lo Stato, ha un interesse suo'generale alla protezione dei minori, così come 

degli infermi di mente maggiori d'eta, e. quesio Intelesse è attuato con gli 
-atti amministiativi del giqdice tutelare che aìtgans l'assistenza dello Stato; 

ma non si può dire che. f interesse concreto di un dato atto di gestione 
patrimonialg sia interesse ú anqhe ;, dello Stato,,cosicchè il ,ìutore, geren­
dolo, geriÀca anche unì interesse pubblico, L'accostare, del resto,'la figura 
del tutore, autonomo e non organo dello Stato,:alle persone giuridiche di 
diritto'pubblico (autonome, e non organi dellorstato) sare'.be la pitr ba­
rocca dellc'costruzioni, -anche perciò che il tutòre non ha un proprio'in­
teresse, come l'hanno invece le persone giuridiche di djritto pubblico.

'Ammettendo.lil 
contrario si arriverebbe ad assumere posiziòni am­

bigue. Perchè l'ufficio del tutore'verrebbe ad esser di diritto'pul',blico: ma 

il suo:èseióizio comporterebÌje un'attivita che per sè, avuto riguardo ai 

mezzi cui ricorre u àll' i^t"r.sse particolare che è in gioco, certalente non 
sconfina dal diritto privato. In realtà l'azioìng stahlà, nella tutela, circonda, 
talora: invade; la gestione d.el tutore j' ma in sostanzà ,sorio sempfe due', 
zone ben:distinte. 

: 
La prima solamente, cioè l'organizzazipne di-quella che 

è l'incorniciatura della gesiione del tutore, è diritto pubblico, come lo e quella 
.che circonda, ad es., l'attivita delle banch", .Íie rimane per sè prr sem-

pre diritio privato.
 

: Dunque Ia zoni interna,, la gesllqne del tutore o i suoi rapporti col 
: 

.minore, cioè la_soslanza dell'istituto della tutela, appartengono al diritto pri­
vato. E' .cerio ghe qui domina-llinteresse .del minore, ir,rteresSe individuale; 
che, se coi più (rha anche qui è,stata opposta una costruzione'rigiàamente 
pubblicistica) si concepisce tutelato dalla legge come diritto soggettivo; 
certamgnte ri.cade nel diritto privato e dovrebbe essere tutelato con nor­
rne che appartengono'al diritto privato' Se ne vedrà la conferma più 
avanti, ma finora bisogna ammettere che dal Progetto questo binomio, 
che' indulbiamente sussiste (interesse assistenziale dello Stato e rappor:to 
di diritto pubbliqo; interesse\del minore e rapporlo di diritto privato), non 
risulta sempre con chiarezza. . : ' 

Adunque, tra patria potestà e tutela nop vi è che una differenza 
quantit4tiva, nel rapporto tra quelle due zone. Che questa dífferenza debba 
esserci, non deve meravigliare. Se infatti l'interesse pubblico cieilo Stato" 
non manca, ben diverso è il suo atteggiamento nei due casi. Quando sia 
vivente almeno uno.dei genitori, tri è un gruppo collettivo, cÉe.(a parte 
l'irrilevante coesistenza di pitr fra'telli minori) rnanca' in regime di tutela: 
e (uesto gruppo .coliettivo costituisce un organismo dotato di una larga 
autonomia, per la grande forza morale, che da esso si sprigiona, é per il 
bisognó, a sua volta, di'sorreggere Questa forza, su cui lo Stato fa largo 
assegnamehto. Così si spiega l'àutonomia, che deve esseré di gran lunga. '' 

1 
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prevalente in glti è'investito'de1lu,patria potestà:; Io stato; per l,attua. 
zione di quello che è uno scopo slio, la formazione di buoni cittudini' 
italiani, si rimette al fatto naturale creato dalla generazione (in cbstanza 
di matrimonio: ma la cosa è vera anche riguardo alla potestà del genitore 

'naturale, derivante dall'accertamento della filia-zione) 

Non così, :invece, in regime di tutela. eri lo Stuto non ha avuto
. 

sussidio della famiglia, se .non. in una misura di 
salvo' che per famiglia si intenda quella che era 
diritto germanico, i parenti secondo il nostro dilitto. Ma non per.nulla 
Proget!-o ha cancell afo ogni traccia di tutela legittiùa; e di ;consiglio 

iglia. Non c'è che il fatto naturale della genefazione chg p.ossa offrire 
ranzie di buon esercizio dqlla potestà protettiva. percio lo .Stato 
dovuto piu energicamente intervenire. E così troviamo una piir lirnitata 
autonomja del ,tutore, e un'azione direttiva più rilevante di 

-
un . organo 

dello Stato. 
Naturalmente se n. dorrr"bbe logicamente cohclqdere che:nella 

non già dei minori, ma degli infermi di ,mente, l'ufficio di protezione 
vrebbe tornare alla famiglia, cioè ai genitori, se ancora viventi, e prima
di loro al qoniuge. M4 questo, chg è infatti il sistefia del codice ói.rilà; 
è stato ammesso nel Progetto, che per una certaeuritmia ha pienar"nr"pu­
rificato, riguardo allp gestione protettiva, la tutela dei minori " qu"ìl" 
degli infermi di mente (art. 4Br), Del resto è anche il sistema accolto 

tutore è sacrificata fino a,farne quasi un esecutore delle deliberazioni
il tribunale delle tutele emette in virtir del suo fondamentale diritto 
iniziativit, che nel precedente sistema spettava al tutore. così un.h" 
Progetto'il diritto di iniziativa e sbpratutto Ia potestà di deliberare 
divisi tra il giudice tutelare e il tutore. .Ma in prevalenza spetta pur 
pre al tutore, al quale I'art. 4zo attribuisce sia la cura della persona 
come l'amministrazione dei beni de.l minore, col potere di rappreseìtanza: 
al giudice tutelare spetta, pero, (così come al consrglio di fam. nel codice),
di fissare in massjma le linee ,generali della cura-personale, mentre l,ini­' ziativa amministrativa è in prevalen za del,tutore. 
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Veramente vi è anche Llna recente corrente, favorevole a Lrna maggioreIttLta­

adini espansione di quesla autonomia del tutore. Il sistema del codice prussiano, in­
'.anza fatti, aveva difetti così evidenti, da determinare nella stessa Prnssia una 

riforma radicale dell'ordinamento della tpi'ela nel senso nel diritto comu­i tore 
ne. In esso l'autonomia del tutore era così sacrificata, da esautorarne 

I'ufficio; inoltre clel tribunale delle tutele si esasperava l'intervento oltreLto il 
i limiti segnati dalle sr-re naturali funzioni di codtrollo. Il sistema france­rata ; 

se, accolto nel Progetto attraverso al codice Italiano (malgrado qualchelieve:chio 
lla il dilatazione dell'ufficio del giudice tutelare, già indicata, e che sostanzial­

li fa- mente non muta il sistema compromissorio tra i clue estremi), ha il pre­

gio di una maggiore agilità amministrativa, di una piùr degna rivalutazio­e ga­
rha ne dell'autorità del tutore. FIa, pero, accresciuto f ingerenza del giudice, 

clre non è di semplice controllo, come sono le attorízzazioni per certiritata 
negozi giuriclici, o ltattività in ordine al rendimento dei contt (i contigano 
annur, art. 444, e il rendiconto flinale t art. 45+ sg.), ma una vera azione 

utela clirettiva (corne già si è visto) ; che al piùr puo essere eccitata dal tutore. 

Tutto sommato, è da approvare l'indirizzo intermedio, sopratutto dato: do-
rima il piu spiccato carattere puhblicistico impresso nella tutela. Il difficjle sta nel 

cleterminare i limiti di quell'indirizzo, Perchè da un lato a parte che le , non -
attribuzioni del giuclice tnLelare sono tassativamente indicate per moclo da e pa­
non consentirne una arbitraria dilatazione a scapito del prestigio clel tuto­

nelle re una piena assimilazione dell'autoriÈ tutoria a quella clel genitore, 
r-rella 

-
: de- se polrà rispondere a Lrna etrritmica costruzione ideale, in cui il tLltore 

sostituisce per intero il padre, è lontana dalla realtà delle cose. Il tutore,
;enti, 

per quanta cura .si impieghi a designarlo convenientemente, non è (almenoenza 
nella tutela dei minori) il padre o la madre, e non è male. cLre l'azionea tu-
di esso sia piu largamente integrata da11'organo dello Stato, in confrontotrolli 
al genitore, 

D'altro lato, tuttavia, è bene che.questa difiiclenza non-sia esasperatabbli­
sino a paralizzare, nel tutore, il senso della propria responsabilita, e cherre è 

nel una maggiore agtonomia possa accrescere il suo prestigio ecl essere sproÍìe 

al suo zelo : tanto piùr che, malgrado la notevole ingerenza accorclata alsul­
giuclice tutelare nel sistema clel Progetto, a diflerenza di qr-ranto dispongono)mu-
altre legislazioni cli tipo teclesco (es., $ ,6S cod. austr.), il minore è disar­solo 
mato di fronte a Lrna non solerte attività del giudice delegato.alie-

Ora, tutto ciò premesso, non è forse da escludere che sotto questor del
 
che, punto di vista il Progetto possa essere migliorato..
 

rdi 
nel 

tJniversità d.t Fa,d.ova, (Rel. Prof. Rauà) : L',grclinzimento cheson -
sem­ il Progetto propone per la protezione degli incapaci è tutto imperniato 

iona sulla istitr,rzione cli una nllova magistratr.rra : il giuclice tulelat'e. Questi 

1ZA i clovrebbe promllovere, clirigere, sorvegliare, controllare tutta l'attività 
clei tutori e clei curatori eJ anche in parLe clei genitori esercitanti la 

""), patria potestà, ecl al suo intervento il Progetto ricorre per risolvere tutte'ini­
le situazioni piùr clelicate e clifficili, A proporre questo nlrovo istituto la 
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lato dalla va prova fatta 
consigli di famiglia, dal['altro dall'es dice pupi 

austriaco, al cui funzionamento viene tributaÈa h 
meritata lode. Ma là feliie riuscrta di -tale rnagistratura iu dovuta al 

carattere autocratico e paterno
di quell o Stato, il 
molto attendersi dalle pubbliche autori[à, il carattere, mi.sto .di 
ztont. ammln istrative proprio d! quegli organi giudiziari, l, 

rati. ad agire con p giunsdizione 
utamento e la carriera dei giùdici, ecc., 

è facile, in parte'non è desidera'bile, che sl 
diVerse condizioni stòriche e. social lln cui si- ftbva 

oggi il, nostio paese'l Ove poi si pensi all'età giovanile 
nost pretori,, alla scarsezza-numerica di. cui 

i nostri uffici,gi udizià1i, al vivo senso della 
talune regioni, che mal tollera ogni dal di fuori, e-ad 
c.ircostanze, appare assài dubbio che ir nuovo istituto, pur teoricamente 
provvido, possa utilrnente,introdursi irresso di noi. 

Dati però gli inconvenienti del cbnsiglio di famiglia; quale è 
nato nel codice vigente, si potrebbe pensarè ad alleggerirlo, facendovi'partecipare solo due .cónsulenti scelti dal ,pretore, e ód aumentare 
poleri del presidente,iconcentrando poi nel prot,rr"tore dèl Re,o iri 
specille giudice a ciò delegato, 

fe atiribuzioni che, ora sóno del tribunale. 

trnivèrsità.dl Farma, :- (Rel. prof. Attara): Radicali innova­
zioni, di. evidente ispirazione gepanica, sono contenute in questo titolo,
che indubbiamente si presenta corhe. uno dei meglio eiaborati

rProgetto. Le radicali innovazioni consistono particolarmente nella aboli­
zione del consiglio di famiglia e nella istituzione di nuovi organi,
il giudice tutelare e il' patronato dei minqrenni. Non ho ragioni 

. disapprovare la costituzione di questi nuovi. organi. Invece nJ quut"nu 
dubbio sulla bontà dellfabo,lizione dei consiglio= di famiglia, urnjizione 
che non mi sernbra che trovi una sufficiente giustificazione nel cattivq"n.llsuo
funzionamento di questo collegio domestico assent"i.-o. ' " 

.tfnfversità dt favla (Rel. Pl:of. Gangi): Le importanti innova­-ztoni introdotte nel regolamento della tutela dei minori sembrano, nel 
complesso, meritevoli di accoglimento. L'abolizione del consiglio
famiglia e l'accentramento nel'giudice tutelare, istituito presào À*.unu 
pretura, di tutti i poteri di direzione e di vigilanza, ai aàtiuerazione 
autorízzazione per la costituzione e l'esercizio della tutela,irorteranno 
indubbiamente notevoli vantaggi. 

Rilevo, però, talune lacune del' progeito in questa matèria, come 
quella relativa alle impugnative contro le deliberazioni tutelari e quella 
relativa atla responsabilità del comitato dì' patronato dei minorenni 
del giu$ice' tu,telare. 
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CornmÍssion l Ft e a,! i t'r ù rroca'ti e' Frocuratori <ii Al e s s a,n-. 
d.ría. (Rel. .Avv. Pittàtuga): Quella del giudice tutelare è una -
innovazionà pei codici 9he-, atr pari.del nostrg, pono modellati su queilo 
francese. 

In pressochè tutte Ie parti del diritto delle persone fisiche e dei rap­
porti di famiglia, ha ingerenza i.l giudice tutelare r c9n funzioni di indole 

'amrninistrativa o giu liziaria, consultiva o deliberativa. 
E' una soma assai pesante, quella che il Progetto impone ai suoi 

omeri. 
No{, può 'dirsi, quindi, ingiustificato qúalche dubbio circa l'esit<.r 

della innovazione. ,-rdi- Il'giludice tutelare, dice l'art. 4o3; esercita le sue funzioni presso la 
lovi addetti alla 
el 
uno	 Se sarà. un magistrato permanentemente addetfo all'ufficio speciale 
ale. j 	di giudice'tutelarye, quale è presso i. tribunali-. it giudice istruttore, od 

invece indifferentemente q -ialunque dei magistiati della pietura, il Pro$et­
to non dice, lasciando, e not a male, alla iegge dell'oràinamento giuai­

Jva-	
ziario di provvedere.olo, 

Lq preture colla riforma del r9z3 fúrono notevolmente ridotte, ed.indel 
roli- ."parimisurasisonoamp1iateler'ispettive1orocircoscrizioni. 

. Per conseguenza è diventata piu diffícile la verifica dei dati di fatto,
ual,i 

'tanto piir che i1 Progettó abolisce ,i consigli di famiglia.per	 . 

La'Relazionea]duceragionichesonoindubbiamentegiavi'lche 
Giusto che quei'consigli non avevano coFrisposto alla speranza.one 
Giusto che o poco funzionavano o, se lunzionavanoi le loro clelibel'a­

zioni hon anCavano scevre dal sospetto di non esseie seimpre animate dal-

l'impulso del dovere. 

I consigli erano, talvolta, l'agone dei dissidi e degli interessi divergenti 
ìva- dei loro membri, e le effemeridi forensi portano esempi di aspre discordie. 
loro ' Questa esperienza de| passato doveva indurre a modificàre l'ordina­

di mento, diminuendo il numero dei membli, a ridurre le loro funzibni da 
una cleliberative a 'consultive, o a diminuire i casi, in cu.i occorra il loro voto, 
edi ma non a sopprimerli del tutto, poiche la eventuale lotta di interesse nel 
nno , 	seno cli un consiglio di famiglia, puo prestare al magistrato intelligente 

ed accorto Lrn nrezzo per aquistarè la conos cenia della veiità e gli elemen­
ti per provvedere ai vantaggi, dell'incapace. 

L'acCentramento poi hel giulice tulelare di tutte le funzioni e di 
tutti i poteri (si è anche.abolio nel Progelto, pei provvedimenti piu im­
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; 	 portanti, lf omologazione del. tribunale); esigerà che'il numero dei magr. 
strati delle preture venga congruamentg aúmentato in: Ìnodo; . che.'' 

òrfani di guerra (legge z9 lugliorg29, n.1397, e regolamento 13 novembre 

; , , 	{93o, n, t64z), i cui poteri . sonÒ attualment$' più vasti di, quanto 
Sarebberoqùelli9"'.*'l,41t.tute1are(var13s|egsecit1ta),' 

, , 	 ' SÍnda,càto Awoóa,ti .e ,Propuratori dí,Alessandría,.- (Rel. Avv.:Francheo): Il Progetto abólisce'ltistituto,del.consiglio di 
miglia e lo sostituisce col giudice tutelare. L'ihnovazione, tendentè a sem­

.plificare il precedente istituto ed a ridurre il lavoro, può'peiò essere cau­
sà di gravi. inconvenienti a danno dèl tutelatg. Il consiglio Oi . fainiglia 

, aveva il vàntaggio di. radunare intorno al pretore i 'parenti ,9 gli a$ni 
dei' genitori morti, i quali andavano a gara-nel cqnfro-llare le aziqni

'controllo,tu1o1s.: Questo se in astratto è affidafo ?l giudice"delle tutelé, 
, concreto difficilmente potra essere fatfo'elcompiuto, ,malgrado ogni buon 

/ volere del magistrato, e ciò per difetto di tempo e di possibilità., 

I Si fa. voti, pertanto, che il consiglio di famiglia,venga mantenuto. 
I 
L 

' : 

. eommÍsqiohe F,eale Awocati dÍ
t' 

Anoona (Rei. Avv.-Sinigaglia): II Progetto ha sostanzialmente innovato le disposizioni 
codice vigente circa le 'tutele : viene . istituito, presso ogni pretúra, 
giudice tut'élare; vengono soppressi i cónsigli di famiglia; sdno man­

. ,tenutiinvecetutoriepròtutori. r ., . - ' 
Ilconcettoispiratore,dellariformaèbuono. 
Però in pràtiia, data la ínote ai lavoro nelle preture, la scarsezia 

persoúale ecc., è'dubbio se il giudice tutelare,possa assolvere'al complesso. 
mandato..-";. , *'. 	 '

.' 
. 	 . Ocèorrerebbè che al deTicato'u{lìcio fossero, nelle, varie pr'èture, desti­

\.	 
nati esperti magrstrafl e non semplici vice.pretori, scelti. per lo pih 
esordienti nella proféssione forense (vice-pretore onorari) o nella carriera 
giudiziaria. 

In difetto di persone adatte, potrebbe accadere che leì delicate funzioni
' fossero dirfatto esercitate dai cancellieri o magari degli aiutanti di can­

. celleria. , 

dice unico funzioni tdnto complesse, se.non si sia in condizione cli 
funzionare in modo pienamente soddisfacente l' istituto del giudice tutelare. 

' , 
' S. non si avesse tale certezza, sarà preferibile manienere l' istituto. 

d"l consiglio di famiglia, che dà modo ai parenti dei minori e agli amicí 
dellà loro famiglia di fare Sentire la loro voce e di esprimere il lorq,
avviso in tutto ciò che interessi la-istruzione ed educazione dei minori 
la gestione dei loro beni. 
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l­
.gr- Cornmissione Reale Awocati Ai a.quira * (Rel. Avv. Ber­

il nardí): La istituzione del giudice tutelare è una delle migliori innova­
zioni apportate al,l codice vigente. ,.,, 

'tu­
.,L'accentramento nel giudice tr;telarelUi tutti i poteri di 

:

direzione: 

sli e di vigilanza, di deliberazione ed 'autorízzazione per la costituzione e 
)re l'esercizio della tutela, che il vigente codice ripartisce tra il pretore, il 
ton consiglio'di farniglia, íl ,ribro*le" ed il pro.rr.uioL del Re,. è certamen­

te istituto, che rende piu seria ed elficace la protezione di chi e soggetto 
a tutela, ed elimina inconvenienti, intralci e spese, di cui la pratica ha 
dovuto, .purtroppo, constatare I'esistenza sotto il vigore delle vigenti dispo­

fa­
)m- , vuole istituito presso ciàscuna pretura, ed i cui poteri vengono sapien­
tu-

temente stabiliti in, unl,ordine di':norme ispirate plla maggiore preveggen­
;lia za, possa, rtell' attuazione pratica, specialmente nelle preture minori, fun­ini zionare per modo che i vantaggi della unicità di direzione e di vigilanza,
deI di avtorizzazione,e di deliberazione,: compensino l' eventuale deficien­
in
 zadi ftnzionamento, sopralutto per mancanza di ..piena esperienza o pet
 

ton diflicolta di indagini e di conrrollo. 
L' ampìiezza dei poteri concessi al giudice tutelarg potrebbe, nella 

pratica, risoiversi in una q,uasi assoluta libèrta di azione da parte del tu­
tore, il quale finirebbe 'per essere Ii informatore dell' attivita del . giudi'ce. 

;nrTale osservazione si risolve,'in fondo, in una Dreoccupazione sulla 
possibilita dell'affidamento a persone in grado di svolgere eon compiu­

.tezza'7a delicata funzione ad esse affidata. 
Sembra, perlanto, che senza voler ripostituire il consiglio di famiglia, 

come organo deliberante di ,tute!a,-a fianco del giudice tutelarel (essendo 
fonclate ie considerazioni che ne hanrio giustificJa la eliminazione), pos-' ­

sa farsi obbligo al giudice tufélare di nóminare due o pitr p"rronÉ, *..­. 
gliendole anche tra parenti ed laffini, con voto deliberatiio, e ciO nei, ca­
si più. gravi (educazione del rminore, atti di disposizione dei beni, impie­
go di capitali, ecc.). 

. Oommlsslone Ftrjale Frocuratorl di Elari (Rel. Avv. Lem­-
Óo): L'abolizione def consiglio di fami$lia era attesa da quanti, comunquè, 
abbiano.'avuto óqcasione di se guire da vicino questa marcitissima istitu­

-zione. 
Sono,innumerevoli le economie e i benefici di questa abolizione.. Bat: 

tiamo, pero, il nostro ch.iodo : all'uopo invochiamo it giudice tutelare
"tr"scelto fra i più adatti alla funzione delicatissima non sia delstratto- -da altre ruansioni. Se no, la riforma benefica perclerebbe la sua efficacia. 

Tutto al piu il giudice tutelare potrebbe essere adibito a funzioni simi­
lari; pe.r esempio potrebbe e.ssere lo stesso di quello di sorveglianza, 
ai..iptinato daì .oài." di procedura pènale i le mànsioni "i ..irU."nó 
affini. 

l 
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Comrnfssfone nda,le -A.rrr/oca,:tl d.i, Elologrrna, :.:Lu sopÈies­
sione dellforgano domestico (consigtio di famigtia) e la sostituzione 
medesimo di un organo pubblico (giudice twtelare) 'è tale riforma, da 

lsenotare: la .genialità del rimaneggiamento. fatto dal Progetto, con luci­
da coeren ruirlottrinuLe e in urrno.-n"iu perfetta con la nro.i nor.i"nru giu­
ridico sociale, delliistituto importantissimo della tutela. 

Commlsslone' Fùeale Fro.curatori d.l Borogfià, (Rel.ri-Avv.ti Neppì e Ostí): Si rileva con plauso la riforma piJ importante, 
cioè:1':istituzione del giudige tqtelare e llentita dei poteri attribuitigli. 

'' 
Éfnda,ca,to Awoca,tiie F,rocura,tori d.t Etologna (Rel.:-

Ayv. Redenti): Lt innovazione principale contenuta,nel Progetto, rispetto 
alli ordinamento attuale sta, helle funzioni e hei poteri da attribuirsi 
giudice tutelare, di auspicata istituzione. Al qual proposito è da suppor­
re che le :disposizioni dell' art. 4oz, ea parte, e.4o3 É1o,r".unnttl'un 
giorno altra sede orgahicamente più approprrata, tanto più che'ii giudice 
tutelare ha funzioni caratteristiche e non meno importanti, in altre situa­
zioni giuridiche, che non siano quelle della tutela in senso proprio 

Teoricamente, innovazione ottima e ben concepita. Purtroppo chi 
vive' nella .pratica e conosce, ad esempio-; il funzionamento attuaie di mol­
te preture, non può considerare la cosa con animo scevro da preoccu­
pazioni. Ma questo vuol essere un augurio e non una critica. 

Slndaca,to Awoca,ti e Frocuratorl .d.l 
, Etrescla : Meri­

ta lode la riforma dell'istituto clella tuteìa, della qriale riforma uno- d.i 
punti capitali è la istituzione del giudice iutelare. Prcivvida istituzione, 
che corrisponde al piri vivo desiderio, in trrtti, di una i.ntensa e vigile, 
sorveglianza della pubhlica autorità; perchè la .gestiene tutelare sia costi­
tuita realmente in tutti i casi in cui si deve, e sia condotta col maggior 
vantaggio del pupilio. 
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Oommíssione F,eale Avvocati dí Bríndisi: A proposito 
deila istituzione dei giudice tutelare, riteniamo di dover far"- una os­
servazione ,r(

I-e attribuzioni di questo giudice .oío nur"rosissime. 
Non soltanto sono concentrate in lui molte attribuzioni, che prima 

erano distribuite tra i consigli di famiglia e di tuttla, il tribunale, il pre­
tore, e perfino la òorte di appello ; ma gli sono attribuite funzioni asso­

lutamente nuoie. 
E non .si tratt4 di seiirplici,'funzioni di applicazione della legge :' si 

tratta di attribuzipni sostanziali, di merito, di, opportunità, di convenienza 
pratica : tuttè aitri' uzioni le quali non si esauriscono con un esame pura­
mente teorico della questione. 

Sono tutte.questioni, le quali reclamano una indagine accurata, eo­
s­ scignziosa e completa delle circostanzè : ed in questo il giudice tutelare 
al è lasciato quasi sempie: sòlo. 
la Ora noi non siamo convinti della bontà pratica della riforma. 
1- Se dovessero essere creati dei magistrati appositi in ogni pretura, 
I- che dovessero esclusivarhente occuparsi di simili funzioni, diremo così, 

tutelari, ed allora il male si 'ridúrrebbe a beri poco : sebbene sempre si : 

potrebbe osservare che la voce dei parenti prossimi può qualche cosa di 
piir, e puo piir lacilmente provvedere e procedere, che non la illuminata. 

i coscienza di uha persona estranea alla famiglia. 
Ma se poi il .giudice tutelare dovesse essere il medesimo giudice di 

pretura, allora gli inccivqnienti della rt{orma si dimostrano gravi.' 
Perchè, per il continuo aumento delle attribuzioni dei magistrati di 

pretura, a-nche oggi avviene che' moltissime pratiche, invece che dal ma­
;o gistrato personalmente, son sbrigate dai funzionari di cancelleria; quan­
al do anche lè pratiche stesse non vengano, materialmente, preparate in tutti 
r- i particolari piÌr minuti da un semplice, amanuense. Ciò diciamo in 
tn' particolar modo per le funzioni tutelari attualmente attribuite ai pretori. 
:e Ora; sarebbe grave e pericolosa riforma il togliere, in simili clrcostanze 
T: di fatto, Ia benelica influenza, che possono avere sempre sulle cose e sulle 

persone dei minori e parificati i parenti prossimi ed affini. 
ri, 

'1­

Sindacato Awoca,tl e Frocura,tori dt 'Ca,ltagirone: 
Radicale è stata la riforma quanto a quelli che potremmo chiamare 

g1i organi statuali , nella famiglia.
' Fondamentali : I' abolizíone del consiglio di famiglid, tr'ìstituzione 

l- del giudice tutelare. E' traverso gueste modifiche'che si attua pienamen­
3l te il carattere altamente sociale del diritto familiare. 

L' abolizione del consiglio di famiglia (assieme all'unificazione del 
le, limite d'età, per ambo i'lsessi, per la capacita) era già un probJema ap­
1­ provato da lutti. Tutti ricordiarno le aspre critiche mosse dal LaunrNr-a 

questo vieto sistema, e quali fossero le conseguenze di questi parla' ' 
tnentini in rniniatura i oggi piir che mai si è imposta tale riforma, ed è 
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Commissioni Reali e. Sinda,cato Avvocati e Frocura,.
torl dÍ Ca,mÉobasso -- (Rel. lAvv. Jarnicetì): Notevgle sotto'ogni. 
utf,uu:, di carattqq: .:p*mo so3.1le ed adéirittura nuovo

.lr, .inferes;e'nellaIegislazione,èl,istitutodellatutelae'dellaemancipazione. 
.IconsiglidifamigliaediìutelasonoaboIiti 
Il compito della tutela entra a far parte- delle funzioni dello Stato, 

completandosi così e rafforzandosi l'organismo giuridico della màternità 
e della infanzia. Ì 

Il giqdice tutelare riassume nelle sue mani tutti i poteri deliberativi 
e di vigilanzal il tutore,viene da lui nominato. Il-padre può soltanto 
signarlo per tesJamento, o per atto pubblico, o pef scrittura privata auten­
tibata; ma non è ammessa.più tutela legittima o testamentariai.la nomi­
na del tutore spetta sempre al giudice ltutelal'e. , 

http:testamentariai.la
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Sinda,ca,to Avrroca,ti e Procura,tori di CapodÍstria,: Al­
lorquando nel luglio dell'anno 1929 venne attuato nelle nuove provincie 
il codice patrio, si fu con meraviglia e ,con vero rammarico che la clas­
se forense ebbe a constatare quauto indullìcienti fossero gli istituti di 
questo codice per la tu ela degli interessi morali e materiali dei mino­
renni, e perciò con comprensibile soddisiazione 'viene letto quanto sta­

tuito nel Progetlo, 
Dall' istituzione del giudice tutelare e dalla soppressione del con' 

siglio di famiglia, istituzione antiquata, dimostratasi inadeguata agli scopi 

per cui fu creata, gli interessi dei minori non avranno che da avvantag­
giarsi economrcamente. 

L'apertura uflciosa della tutela ovviera ai piir gravi inconvenienti 
che ora si lamentano e impedirà che gran parte dei patrimoni mobiliari 
spettanti ai minori vadano dispersi o sottratti, come purtroppo frequen. 

temente succede. 

Il Progetto contiene anche in guesto titolo molte disposizioni, che piir 

logicamente dovrebbero tener posto nel codice di procedura civile e, 

pur comprendendo il motivo di questa trasposizione, questo Sindacato 
fa vivi voti che, senza trascurare la compilazione degli altri Iibri 
del codice civile, si affretti la compilazione del progetto di un nuo­

vo codice di procedura civile; piir rispondente alle attuali esigenze, con­

siderato che le ottime statuizioni di legge .contenule in questo primo li­
bro del codice civile perderanno molto della loro utilità dovendo essere 

messe in pratica con un codice di procedura, così vecchio come l'attua­
le, e assolutamente inadeguato alle necessità di carattere, non solo foren­
se, ma anche sociale. 

Comrnissione R,ea,Ie Awocati ai Ca,tania, (Rel. Avv.-
Teslaj): Per quanto 1'abolizione del consiglio di famiglia possa apparire 
troppo radicale e in taluni casi produttiva di inconvenienti per la elimi­
nazione dej parenti dal potere di collaborazione nell'esercizio della tute­
la dei minori, tuttavia prò alla riforma, semprechè l'organo

"onr.ntirsi
della tutela con essa istituito sia posto in condizioni di funzionare rego­

larmente, per rispondere alle complesse e delicate esigenze a lui deman­

date; chè altrimenti il rimedio escogitato per porre riparo al manchevole 

ordinamento e funzionamento attua,e clei consigli di famiglia riescirebbe 

peggiore del male. 

Sind.a,cato Awoca,ti e Frocura,tori di Ca,tania,: Non si 

aderisce al punto di vista del Progetto, che è per la completa condanna 

clel consiglio di famiglia. L' opera, per guanto vigile e zelante, del girrdi­

ce tutelare, che è un estraneo, oberato per giunta da un immenso lavoro, 

non può sostitr-rire completamente quella dei parenti. 

Che i consigli di famiglia, col vigente sistema, funzionino poco, è 

un male che bisognerebbe attenuare e non aggravare, abolendo 1' organo 
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.ì; 
' Avv. Su\ino): In ordine alla tutela l' illustre Presidente Brsceno, nella 

.lu. lucida Relazione a pag. 186 rilevo la grande eccezionale delicatezza 
: ed importanza di codesto 'istituto, 'che le leggi austro-ungariche, oltre 

Ie gelmaniche,,vqllero, apche'esageraÉamente, circonàato dalle maggi-oriI cautele per,l la protezione dei minorenni, rsino a sancire, n"t "u!Jnomina di un tutore incapace, anche la responsabilita. del giudice verso
il minore per danno emergente e lucro ($ zoz cod. civ. austrìaco).""r.unt" 

. 
Non potgva, g.uindi, il Progetto del nuovo ,codice in piena-ponlenza al programma del Governo Fascista,'phe della cura à"i mifio­

. renni ha fatto un caposaldo della' sua politica .restauratrice non 

.colmare,tuttelelacunedeIlale,gge.vigenteataleriguardo. 

Sind.acato Awvocati e proeuratori d.i .Catanzaro 
(Rel. Avv. Pugliese): Parrebbe dar progerro ltr" prè.r" "g"f;;;;;;"vesse essere destinato un magistrato, con le' funzìoni di giudice tutelare. 
Forse non sàrà possibile 'disporrc di tanti magístÈati da aversi in ogni 
mandamento un uffici o" ad lroc e forse la scarsa importanza di circosc-ri­
zióne di moltissime preture renderebbe superflua la distrazione di un ma­
gistrato per le soli funzioni di tutela, ma questo Sindacato fin. d, ora 
voti che almeno nelle città sedi di .tribunali, ii giudice tutelàre sia eso­
nerato 'da qualsiasi altra funzione giudiziaria,'perchè soltanto'in tal nrodo 
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potrà egli, svolgere tutte le gomplesse e delicate attività, che gli son devo-

lute, e potia essere assicurato. il realé ed effettivo esame, da parte sua, di 
. 

ogni'singolo caso, e non avverrà, quellg. che oggi di solito.avviene, che 

il giudice tuielare,,comei atttralmente ilpietore, cui dallè leggi son'devo­
lute al riguarao importantissime funzipni, si limiti s.emp'icemente ad ap­

porre la sùà firma a'verbali,di cui quasi semple,ignota il contenqto.' 

La specializzazione inoltre gli.consentirà dP foggiarsi quella mentalità 

chfè necessaria a far sÌ che l'espiicazione di un sì nobile ministero sia 

sentita prima d'essere attuata; in modo che il giudi'ce tutelare non sia un 

rigido applicatore'di norme e non resti frustrato quello spirito di umanita 
chg è netla legge, come ]addove,ngn fu possibile istituire sezioni speciali 
per i minorenni imputati,:resto invalidatq 1o scopo più elevato della legge 

e tutto si ridusse ad un fastidibso sgombero di. locali, perchè il giudice 

che nón avea formato liabito'.mentale della necessaria spècializzazione, e 

che èrà indolto arvalutaré le mrancanze dei minoli con gli síessi criteri 
tenuti per gli adulti, ldi solito non intese che al'm'agistrato era dalla legge 

devoluio dì giudicare con umanita e diindagare s: nel fatto commesso 

dal miúorenne dovessg ravvisarsiuna r"a1u.zn.t1od'un delitto, e per questa'
ln-

mancata comprepsione de.llo spinitp del legislatore spesso !l furto d'un 
)n­

grappolo d, uva o rl pugno dato àl compagno, han segnato nel cartellino 
rv­

penale un delitto, precludenCo così molte vie alliavvenire d'un giovine. .' 

Sinda,ca,to Awoca,tl e Frocura,torl dt Como --- (Rel. ' 

Avv. Verga),:Della tutela e delle proposte di contenute Pfo­
,riforrha 191 

gettp si è 1e'cqntemente occupato liAnpnaorr, laménfando che nell'4mm.i­

nis!.razione tutelare non si-è fatto ;sufficientemelte lUogo al principio ' 

pubblicislicoestatuale,,:.-. 
Non crediamo di poter condividere tale tesi, dacchè in sostanza' .il 

controllo dp'parte dell'autorità statuale cfè ed è validissimo e 1:l è 

dtaltronclg utllg, in questa materia,la accentuazione del'caratter-e pubblicis- ' 

tico o deil'int'ervento statuale, ricordapdo sopratutto che la fonte pqima 

di queqte norme di assistenzA e ptot1zigne è pur sempre e sopratutto 

un vineolo familiare.0n 

eonrrirÍssione Fl,ea,le Avvocati di Crernona' (Re1' Aw,-
Cauallerone): La costituzione di un'giudice tutelarg presso ciascuna pre­

--! tufa del Regno,. con graùissimi poteri in materia di minore età, di ,t:qi.o-
me _pàtrimòniale nél matrimonio, 'di azione per la dichiarazione giudiziale

'e. 
di paternitù., di adozione, di patria potestà e, di tutela e cuiatela è.'uno

'nt 
: dei punti piir nuovi ed importanti del Progetto'

t'l-
La idea direttiva può essere ottima in sè steSsai ma.incontrerà certo 

a­ 'di{Ìicolta estreme nella sua 
-pratica attuazione.

fa 
Leggendo gli arti co li zzo, 24r, 2+3, 256, z7 4, z7 5, z1r, z$9\293t 3o6, 3]6t 

o- :336,
33o, 335, 338, 343, 353, g63, 364, 37r, 373, 374, 3Bo, 385, 387, 389 a 

fo 
4oo del Progetto, nonchè le clisposizioni sulla tutela e,curatela, ci si:per:' 
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suade facilÍnente che: al giudice tqtelare si vorrebberlo darè mànsioni 
altissima importanza, esentandolo; talvolta,.dallo stesso obbligo':Aétla 
vazione i(articoli g64 e g7r)i e commettendogli'giurisdizione ù casi òhe, 

, es..pio, non !Q4o meno delicati di guelli sui quali gli articoli:lo6 e io5'dei 

: - ' l,, É'appelloodil tribunale. t ,, 

dice di pretura, ossia ad un magistrato 'che, rtella maggioranza dei
.s11ebbetroppogiovane.etr.oppoinesperto.­

:di 

|olt4".t: .magistr,ati 61 alis:,valore e consulgaqa qsperignza - i. 

morale, chè deve essere comune a tutti, ea alta coltura"!l1i'ntegrità 

degli .affari, pratica della uiiu " della famiglia, maturo senno ìe grande
' cilma .e serenitài- potranno assicuíare if ,fúón adempimento di simte' CaflCO..-- :-,' i : .:. r: -., 

Altrimenti accadrà ch,e le autorizzazioni le daranno i cancellieri, 
tutto. procederà per forrnulari e quasi meccan'camente, che la legge,rimar­
,rà lettera morta (e tale è rimasta, per citarhe una, l' ottima legge del 
sul procedimento avanti ai pretori), che delle tutele il tutore sara d,ispoti­

. co padrone, che si dovra rimpiangere quanto è stato, abo-lito. 
Il. giudice tutélare inoltre non dovrtr essère troppo àistratto dal 

uflìcio, ne troppo cambiato di residenza, se ài ,rorra'che, nella a-rninirtru­
zione dei patrimoni esista una certa'continuità direttiva. E le.ppure dovrà 
aver troppo contatto òon gli interessati -. il pre'tore nei piccoli centri 
4vrebbè certamente- per conservare. piena libertà ed indipendenza di 
1' ' QIZLO. 

;Lé diflìcolta di creare un simile magisfrato sono giandiSsime, 
ancor si consideri la quantita degli affari da sbrigare lu n"ò"rsità" quentg di trasferirsi sui luolhi, se -si:voglia avvicinare il giudice-am= 
ministratore ai tutelati e -guratelati. 

.. 

Certo non si può pensar di risolverle; a{fidando alle. preture interessi 
tanq? complessi e compiti [anto supqriori allq loro pgssililita. ' 

Sindaca,to .-dwoca,tf 'e eroóura,torÍ d.i Crernona, ---: (Rel, 
Avv. Allexicl): La istituzione del giudìce tutelare che, secondo il 

g.eltg, dovrebbe accentrare in sè.tutti i poteri di direzione e"vigilanza, 
deliberazione e autori zzazione per 1'esercizio della tutela che il codice 
gente ripartisce fra il pretore, il consiglio di famiglia, il trib.unale e il

'attuazione 
curatore del Re, lascia profondamente perplessi p'er [a sua 
tica. 

Nedsun dubbio che il raggiungimentlo dei vantaggi attesì dalla 
cale inn:ov azione dipenda, p"r tu Luggior parte, dui modo in cui il 
dice tutelare sara. inquadrato nell'ordinamento giudiziario e più ancora 
dal come verrà reclutato il personale preposio a questa irnportante e 
licatissima funzjone; Ia quale suppone pratica d' affari,. tàtto e 'maturità 
consiglio; nonchè perfetta e continua conoscenza e aderenza alle necessita 
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menzionatet Sopratutto, a prescindere dal;festo, pare estremamente difiìci­

: ricoli aicenúati nella Relaziotle.. 

dice lutelare di tutti i poteri di direzione e vigilanza, di; deliberazione 

ed autórizzazione per la costituzione le It esèrcilio della tutela (art. 4o3) ; 

conseguen.tgTentg è Stato abolito iI consiglio di famiglia. 

Sindaca,to Avvoca,ti e Frocura,tori .di Elnna, ._ (Rel' 

Avv , Ghelra): Ritiene il Sindacato òhe l" rifoíma che trasferisce'dal' 

tribunale al giudice. tutelare la vigilanza sui minori. sia pienamente 

approvabile. Con un ' speciale, che in ogni pretura verrebbe 
'preposto, untcarnen te alle tutelq, si raggiu trge il fine di attuare .completa­

mente quella funzione di vigiJanza,sui minori nell'inleresse dello Stato, 

i'immenso lavoro di' cui sono onerati i tribunali - non 
'provvedasi è potuta raggjungere 

, in sede di riforma dell'ordinamento giudiziario a che il giudice tutelare 

siaveramenteesempreun]magistratodistintoda1pretore,perchèilcu.
'lavoro

mulo' di che grava su questo magistrato non sia ancora accresciú- '' 

to, rendendo vana la pratica attuazione della riforma' 
I Non sembrA però opportuna al Sindacato la compieta soppreòsione 

dei consigli di famiglia, contemplata dal Progetto. E' vero che questa isti-. 
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. Sfndaeato Avvoca,ti e Frocura,tori di X.orli (Rel.ri-Pa,vtcialiclri e Foschi): Pur trpvando opportrrna Ia soppressione' dei'* 
sigli -di famiglia e di tutela, si propone che i parenti possano fare istanze

.a1giudicetutelare,nel1,interesser]ell|incapacet/..' 
. 

, Sindaca,!.o Avwocati e procura,tori Oi GenoVa,: Il;progelto 
'propene l'istituzione di. un' giud-ice tutelaie che sopraintenda a tutto 
òh" fq.ou gli interessi morali e materiali dei minori e chb nel procedi­
mento per l'adozione pronunci se si fa tuogo o,non si fa luogo alt'ad,o­
zxQne 

La proposta può essere utile,-perchè .rende più semplici e rapide 
queste procedurè e piir sicura ed efficace la protezione dei minori 
forta tale opinione il risultato soddisfacente ottenuto in altri Stati 
mili istituti. E' pero necessario che, specialnrente quando il minore 
toposto a tutela, lo si tenga meno estraneo ai propri parenti, e nèi 
più importanti i piir prossimi siano consultati,.anche ''per averne consigli 
pratici ed informazioni utili alle deliberazio,ni da prendere. 

' Sinda,cato Avvocati e Frocura,tori di Gera,ce Màrinp 
(Rel. Avv. Maruasi): Sulla tutela'e sullaemancipazione è profonda-
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larga l'innovazione. Abolito il consiglio di famiglia, sorto sotto la in-
Íluenza der prrncrpi lrolitici della rivoluzione: fiancese, favorentir il si­

stema, elettivo, vienei creato,, preisso ogni pretura, il giudice tutelare, nel 

quale si( concentrano e si riassumono tutti' i poteri,'e direttivi e delibe­
iativi, "'ndi 

vigiian2a e 'di autarízzaziolà, afficlati un 'tempo al con­
siglio' tirtelare 'e rip4rtiti, - dal 1865, fra' il' pretore, ,il consiglio di tutela, 

il tribunale, il procuratore del Re. Troppi inconvenienti derivarono dal­
'l'istituto 'dellu tutela minorile, cosi come costituita nel codibe,originale 
Molti casil'avvennero, e deplorevoli, di consulenti ignoranti e spesso. inte­
ressati personalmente e pur chiamati a regolare i gravi interessi, non solo 

morali, ma,giuridici del pupillo. Colla isrituzione del giudice tutelare, in­lra­
vece, si ha v-era'un!tà d'in.dirizzo, tarlto efficace e opportuna nella direzione 

ttata 
e n:ella lvigilan4a e .nell' amministrazione -del patrimonio morale ed econo

ni. 
mico .delipupillo, e la responsabilità e lelgaranzie sono maggioÍi dà,parte 
de1giudice..ttrteiar'eedeltutoi.enominatodalgiud!ce.. 

/€fa­

ltn 

/v.tr 
on­

\nze 

eJto 

9iò 
edi- Se così fosde + e' nbn si potesse 'dare quelle assicurazioni.che si re-
idó- putano indispensabiiì '- tantolvarrebbe di restare ancora col vecchìo 

consiglio di famiglia. 'i 
utte 

ìofl' 
sr­

sgt 

lasl 
igli 

Sind.a,ca,to AwqcatÍ e Frocura,tori di ilta,cera,ta,: Si 
. fotm\rla il voto che all'uffjcio tutelare vehgano destinati giudici partico-

Iarmente autorevoli. ed esperti, all'uopo delegati dal primo presidente 
della corte di appeilo territorialmente cornpetente. 
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Sindaca,to -A,vvoóa,ti e Frocura,tori di Ma,ntqv6'--
Avv. FinzT:,1: In questa delicatissima ed.ardua materia, in cui i problemi 
da risolvere sono d'orcline giudiziario, d'ordìne amministrapitro; 
dine :psicologico, sembra cfre il complgsso délla regoiamentaÉione:1non 
molto diversa .da quella dell'antico codice) sia commeùdevole. 
tamente, sembra molto opportuna la sopprgssione dei consigfi di famiglia,
i qruali non rispondevano affatto (sopratutto in alcune p.o,uinoi") 
loro finalità. Migliore, guindi, la facoltà del giudice.tutelare, di intérpellare
iparentisecondolecircostanze.'... 

--Sinda, ca,to A.Vvoca,ti e FrocuratorÍ d,i Ma,tera,: Il 
tutelare è, una assai lo 

, ficata nella' Retaaíone 
venienti de,i consigli di famiglia; sia per la loro òostituzione, ghe 

di famiglia, 
che tritelare, danneggiano gli interessi dei 

soltanto a vedere se tutelare $arà veranjente: 
me dovrebbe essere un'magistrato che d pccuparsi esclusivamente-

, delle funzioni affidate' al giudice tutelare..Cle, se dette funzioni dovessero 

.iÈ 
Sinda,ca,to Awoca,ti e Frocura,toroi di Metfi .- (Rel. 

Picece): Al raflorzamento della famiglia sarebbe desiderabile una 
. istituzione, quella di un iÈtituto naziónale per l'educazione della giovàntu 

minorenne e l'altfa della speèiale magistratura per l'ordine della famiglia.
Il concetfo della prima. istituzione non è nuovo. Esso appartiene 

MtNos, a Ltcunco, a PrRroi.lr, al nòstro Frraucanq,. allà scuóla socialist,, 
al Cevaenanr, al Gnewara) al Marvcan ed altri. Anche il codice germanicp' 
ha.stabilito un tribunale di tútela, che ha funzioni molto larghe.rispetto 
ai figli; e l' istituzione nazionale dei balilla in Italia potre'rbe assumere 
la funzione educativa della gioventùr minorile. 

La magistratura per l'ordine della famiglia, che accentuerebbe 
tezione sociale dell'istituto del matrimonio, dovrebbe poi vigilare ,p..iul­
mentecontroitraviamentidelpadreeperibenidiiamiglia. 

Commissioni Fl,ea,ti Awoca,ti e procura,tori di Modena 
(Rel. Avv. Della Fontana): Dal punto di vista del miglior funzjona­-

men o degli istituti tutelari, la riforma progettata contiene senza 
vantaggi pratici; in quanto le funzioni del tutore, non piir sottoposto,
controllo di un organo collegiale (consiglio di famiglia), rna di 

http:PrRroi.lr
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gano singolare (giudice tutelare), vengono certamente a guaclagnare in 
(lìel. íp"ùít"zza ed elasticità, l' amminisrrazionè clei beni deipupilìo potrà.eblerni pioced"r" :"nr.u tutti i ritardi e gli intoppi che erano frapposti dalle dif­
d'or- iicotta di funzionamento del consiglio di;fàmiglia 
(non I)eraltro, la sostituzione del| organo di controllo familiare con un 

egna. organo pubblico, portato dalle moderne legisrazioni anglosassoni, si cli­
riglia, stacca alquanto dai principi tradizionali di diiittb familiare ancora vivi 
) alte e sentiti nella vita e nei costumi delle nostre popolazioni, e specialmente
ellare nel nrrmeroso ceto della borghesia rurale 

occorre, pertanto, che ir distacco non sia troppo brusco, oncle non 
nrtare contro quel concetto del gruppo familiare, che ancora è.gelosamente 
custodito

udice	 - e forma Ia base della nostra societa e non provocare un-
iusti- rallentamento dei vincoli famiìiari ; ciò 'che accaclrebbb inevitabilmente 

nei conlronti degli orfani minorenni, quando i congiunti sapessero chelcon­
rer il il giudice tutelare pensa a tutto e che il loro intere.ssamento e inutile. 

così, pure abolendo il consiglio di famiglia nella sua attuale compo­e piu 
sizione e attribuZioni, sarebbe desiderabiie che i contatti tra gli organi
tutelari.e Ia parentela crel pupiilo fossero piir stretti . rr"qr.n-ti; ;;?;;-	 co­
spesso il controllo migliore e la migrior protezione degri interessi pupil­nente 
lari potrànno ancora essere forniti dai congiunti che non dai giudice tutelare,ssero il quale è estraneo all'ambienre familiarJ ed ignora ;p;J ;;il ;;il;;ie sue e fatti familiari, noti invece alla parentela del pupillo.ma- A taie scopo-si proporrebbe che I attuale consigrio di famiglia ve-Lrdice . 


rsigli 
nisse trasformato in un consiglio di anziani,scelti frl i parenti.più pros­
simi, avente soltanto funzione consultiva negli aLti ecceàenti l, ordínaria 
ammin istra zione, 

si osserva anzi, aquesto proposito, che per ra tutera dei minori poveri 
Avv. iJ Progetto dispone (arricori 44ge 4so)che i comitati incaricati J"r p"ri"""i"
rppia dei minori in conformità delle leggi spèciali, ocl in loro mancanza la con_ 
rentir gregazione di carità od altro ente dì pubblica assistenza, coadiuvino-il 
iglia. giudice tutelare nell'esercizio delle sue furizioni, e, tra l,altro, debbano ri_ 
)ne a ferire sulle attituclini e suil'avviamento professionale del minore e denun­
.list' ciare gli abusi del t5rtore, 

mice
, 

così, per i minori poveri, al giudice tLrtelare ed al tutore si aggiunge 
petto Yl organo collegiale pubblico, Àn funzioni specifiche di protezione e 
mere di tutela : con tale disposizione, peraltro rodevole, i minorenni poveri 

senza paientr avranno dalla regge maggiore difesa e protezione dei mi­
pro- norenni con parentela, ed un organo tuterare che questi non hanno, men­

:cial- tre hanno una maggior somma di interessi da difendere. 
sareblre logico dare anche a questi urtimi un organo coilegiale fa­

miliare puramente consurtivo e di vigilanza, come e ir comitar" ii p"rr"­
nato, con funzioni analoghe, verrebbe così fàciritato anche il 

na,	 "o*pitodel giudice- tutelare, il quare, dovendo in taruni casi, secondo il progetto, 
tona- senlire qualche parente'del minore pri.ma di decidere, saprebbe .";;;;-
Lbbio cisione quali persone debba interpellare, ed eviterebbe ogni inc"rtirza
lo al nella scelta e ogni indugio per assumere informazioni.
I Or­
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commissioni nèa,Ii,Awocati e Frocura,tori d.i \Tapoli: 
uno dei piirrimporranti titoli del progemo e q.r.tto rig;;rd;-; ,ìi;;.-;
organica del dirjtto tutelare. Il sistema attuail, dàlla ..""r­"*rul,"rirr^tosiva ingerenza dell'elemento familiare e dall' intervento inacleguato
pubblica autorità, rlon ha fatto buona prova 

Aboliti,- drlnque, il consigrio di famigria e di tutela,' i poteri tuterari 
vengono; nel sistéma del Progetto, distribuiti fra il giudice delle tutele
il tutore, il .protutore o il comitato di pationato, là cui attribuzioni 
esplicanosottoileontrolloelasorvegiianzà'aetprimo.

i s-ono'contenute nel Ppogettò disposizioni (art. 365 sotlóii capodell,a­
dozione, arl, g7z nel'titolo delta pàtria poìestà, e.ari.4r3 nel presente 
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tolo relativo alla tutela, ecc.); le quali .accennano al cliritto cli reclamo 

contró i provvedimenti del giudice tutelare, senza ben precisare i-rnod,i e 
, 

i termini per l'esperimento del detto mezzo d'impugnativa. E' indispensa-,. 

bile che si regoli organicamente.questa maÉeria; e quindi : 

a) stabilire la notifica di ufficio ugffi intetebsati dei provvedimenti 
del giudice tutelare e il "'diritto di richiamo, entro un ,certo termine da 

tale notifica; al tribunale, il quale deciderà in . cagtera di consiglio, trat­

hndosi di materia di giurisdizione onoraria ; 

ó) conceCere, poi, silfatto diritto d'impugnativa al tutore, al prolutore, 

al pubblico minlstero; ai congiunti più prossimi del pupillo ed anche a 

quest'ultimo quando abbia raggiunto una certa età. 

.l 

Sindacato Avvoca,ti e Frocura,tori ai D[ica,stro'* (Rel. 

Avv, Mazzei)': De,gna di plauso appare la soppressione del consiglio di 

famiglia, inutile lustra che si ri'solveva neila pratica in un dannoso im­

;r..;; alla retta amministrazione dei beni Cei'minori. 

Sind.a,ca,to Awoca,ti e Frocura,tori di Fa,dova, (Rel"-

famiglia, a modifica di quanto fino allora era statuito all'art. zz5 dél co­

Tutt'al piir si poteva attendersi'un ritorno all' antico, ma non 14 sop­
:

pressione completa del consiglio di famiglia. 
Vi sono, è vero, i comitati di patronato dei minori, ma non bisogna 

dimenticare quale irnportanzà (specie nelle classi piÌr umili e sopratutto
' in quelle agricole) si attribrisce.alla funzione di membrodel consiglio di ' 

famiglia, con quanta cura ed, amore essa venga disimpegnata, quàle pre­
ziosacolla6orazioneequaleefficaèeelementomoderàtore.eSsasiaperil 
tutore. 

'Si ritiene, pertanto, c-onveniente la conservazione del detto organismo,' 
limitando l'intervento e l'opeia dei comitati.di patronato a quei casi in 
cui non si possa proce{ere alla costituzíone di un consiglio di famiglia. 

|li : Slnd.a,caúo Awoca,tl e Frocuratorl di Falla,nza: lndi. 
'ma pendentemente da. ogni'ragiorre o considerazione giuridica, in pratica si e 

res­ sempre riscontrata e larnentata la difficolta della costituzione dei consi­
ella gli di famiglia.pgr i minori, e quandb si riusciva a costituirli, è notorio . , 

'che 
essi esisievano soltanto di nome, non mai di fatto, sí chel'istituto ve­

niva ad essere una cosa ingombrante, inutile e non pratica. 

Colla istituzione del giudice tutelaie si viene a regolare con serieta 

il funzionamento dell'istituto che, sotto la sorveglianza del magistrato, non 
pbtrà a meno di dare ottimi risultati ; tutto ciò quando purè non si vo-

I'a- glia considerare, ed è pure un elemento principalissimo ad evitare in­
tr­ cresciosi contestazioni, il concetto economico della riforma. 

http:comitati.di
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predtsposti dal Progetto'sulla emancipazione. 

Slnda,ea,to Avvo.calt e Procuratorf df Fa,lrni (Rel. Avv.-
.tsaSg|ùl: Questo" titolo, attua, rispetto alle disposillonl del copice 
gente, importariti innovazioni, principale fra tutte quella dell'abolizione 
consiglio di farniglia; ..în. esse è realizzalo uh progresso sens.ibile,1i per una maggiore semplicità delle norme, sia per una loro.maggiore ade: 
renza ai bisogni e alle esigenze della vita quotidiana, semprè che. il 'giu­

.dice tutelare',sià u quel giurista illuminato,ed imparziale , cur accenna 
Relazionb; Oltre a risultare più adeguato ai nuòvi concetti di assistenza 
protezione, posti dal Regime come uno dei punti basilali della .sua opera, 
tutto il complesso di disposizioni appare indiscutibilmente piÌr agile e 
efficace di quello esistente, ed esso darà certamente ottimi fruiti se sara 
tualg con quella ',7igilanza splerte, scrupologa,ed intelligehte, che il Pro­
getto ha'posto implicitamente come unq dei lineamenti fondamentali della 
r.iforma. ' 

-'.' 
Stnda,cato Avvoca,ti e.Frocura.tori-di eeruúia "- (Rel: 

Avv.'Ferrero): lVdn appioviamo I'abolizione del cbnsiglio di fami:glia, 
che irella costituzione attuale può essere ancora utile. Una riforma che 
tendesse a rendere efficiente- tale istituto, sarebbe a nostro avviso 
auspicarsi. : 

Sindaca,to Awoca,ti'è Frocuratori d.i Fla,cenza, .-- (Rel. 
Aty. Boscare'tti): Circa la tutela e la.emancipazione, il cui,servizio deve 
assolutamente essere gratuito, ottimi vantaggi deriveranno dallo accentra­
mento nel' giudice tutelare di tutti .i poteri di direzione e di vigilanza, 
deliberaziohe aíto;ri,iz"zion" per ta costituzionà e l'esercizio alttu tutela." 

4 Progetto innova, abolendo completamente il consiglio. di famiglia. 
- Ciò pàre non .del tutto vantaggioso, pur rilevando che'in oggì il funzlqna­
mento di tali consigli non.è spiccio e sbrigativo. Forsecorrettivo sarebbe. 
quello di ridurre a due soltanto'i consulenti previstl dall' art. z5r codrce 
vigente. 

Oommissione Fùeale Awocati dt Pola: La Commissione 
tiene a rilevare la notevolissima pratica importanza' della rifornia tn que­
sta materia, che dalla abolizione- dell'ibtitutà del consiglio di famiglia 
dalla istttuzione del giudice tutelare ba finalmente acquístato quella snel­
lezzta e àderenza alla vita, indispensabile .per un effettivo controllo e ,na 
consapevole tutela degli interessi degli incapaci. 

Sinda,cato Awocatf e Pfocura,tÒrl- d.t Fl,'eggi.o Cala­
brla (Rel. Avv. tvlafrici): Mentre in massima il Progetto regora ra tu­-
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tela con le norme del codice vigehte, vi introduce deile innovazioni so- , 

s4nziali, precipuel.tra le qúali, 
, 

sono If istituzione del !'iudrce tutelare, che 

accentra tutte le funzioni già ripartite tra. il consiglio di fanrigha, il pre­

tore, il tribunale e il procuratore del l{í, e la costituzione della tutela l 

\w. 
quando il genitore per infermità non possa adempire proficuamente agli

: vi­
óneri della Patria Potestà. : 

: del Tutte le disposizioni .del Progetto rispondonó alle esigenze di una ben 
sia ordinata amministrazione neil'interesse dei minori sottoposti a tutela, e di 

adel quelli pei quali e ammessa l'emancipazione, o di diritto col matrimonio o 
. 

giu­ mecìiante apposit4 dichiaraziorie del giudice tutelare. 
ala 
zae 
t€lar Cornrnlsslonf Rea,ll Avvoc,a,ti e Frocura,torf dl Ftoma, 
più. (Rel. Avv. Schwpfer): Plaudiamo all'istituzione del giudice tutelare, la 

i 
N at- quale segna un vero progresso delicata materia; ìe convenia'

1n .questa
lro- mo pienamente nelllopportuna abolizione dei . consigli cli famiglia, del 
lella cui misero funzionamento tutti sono convinti. 

Slndacato Avvoca,tl e Frocuratort dt Sa,lerno (Rel.-Rel. Lvv. Mobilio): Inclulrbiamente,-il Progetto, profondamente innovando l'isti-
Ilia, tuto della tutela, cbme disciplinato dal vigente codice, ha apportato note­
ihe voli e piir opportune modificazion| specie con l'abolizione dei consigli cli 
da famiglia e dej consigli di tutela, inadatti allo scopo e spesso di, intralcio
 

,: al normalq funzionamento dell'ufficio tutelare,.' La diretta sorveglian-za del
 
' giudice tutelare, la eliminazione- di formalismi procedurali cui spesso noh
 

rispondevano sostanziali ragioni, costituiscono un miglioramento dell'isti-
 . 

tuto, che punterà certamente allo scopo. 
. 

Oqcorre pero chiarire se il giudice tutelare, di cui è cenno in quèsto 

istitrJto, e lo stesso, di che nelle précedenti norme, o non piuttosto altri, 
iclentificabile hel pretore, che debba esercitare la sua funzione nella giu­

: risclizióne della rispettiva pretura. Sarebbe desiderabile che il giudice tu­

telare fosse, unico e il relativo ufficio avesse sede presso il tribunale; pe­

rò; considerate-le difficoltà di avere diretti e immediatí rapporti col giu-, 

dice -tutelare e la necessità di ridurre al minimo possibile le -spese d'am­

ministrazione, tornerebbe piir opportuno che ogni pretore rivestisse Ja qualità 

cli giudice-tutelare nell'ambito della giurisdizione della sua pretura. Il 
testo del Progetto' non è chiaro, pur potendosi presumere, da alcunb nor­

)ne 
me, che il giudice tutelare di che nel presenfe capo risieda presso le prel

ue­

ae ture e si identifichi quindi col pretore 

rel- Va poi rilevato che. qarebbe opportuno eliminare certe espressioni 

lna e're offendono il gusto.letterario, in quanto il legislatore deve riassumere 

anclre la saggezza clelle virtùr letterarie della stirpe. Ricoriono spessor ln 

gueste norme, le parole lerruíssiouò, tosto che, interpèllaz'íone, ecc., di pes­

sim-o gusto linguistico. 
' Sarebbe, infine, opportuno dichiarare ésplicitamente impugnabili di re­

clamo al tribunale i provvedimenti del giudice tutelare, ovvero dividere 

il 

http:Osservazioni.di


di
di

Si

di

si '

a

tr

il (

tutl
sce

cherl
sln

get

mel

di.

ript
ratt
qui
ec

ill
su€

coI
pal
lor
pal

4lt
dii
sel

coi

ìTIToLox-cAPoI
 

tali provvedimenti in due categorie I quella di indole discretiva,, demanúata 
agltinsindacabili criteri d'equità del giudice, e pertanto non suscettibili 
gravame, dagli altri che importino lesioni,di diritto, sia pure dal punto 
vista moralg,.,specie del tutore e del protutore, e quindi inerenti ad una 
funzione eminentemente giurisdizionale. 

Sfndaca,'to Avvoca,tl e Frocuratorl dt Sa,n Fterrio: 
ritiene utile la conseivazione del consiglio di famiglia, perchè garan­
tisce maggiormente che vengano tutelati gli interessi del miirore. 

Slndaca.to Avtrocatl e Frocura,torl dt Santa Marla 
Capua, Vetere: La novità vera introdotta dal,Progetto in que­
sta materia, sta nell'abolizione dei consigli di famiglia e nella creazione 
del giudice tutelare, nel quale si accentrano tutti i poteri di direzione e 
vigilanza, di deliberazione e autorizzazione per Ia costituzione e l'eserci­
zio della tutela. 

Non si. può npn essere d'accbrdo con gli autori del progetto circa 
I'abolizione dei consigli di famiglia. Questi organi, pletorici e costosi, ra­
ramente funzionano nella vita pratica e quando talvolta vengono fatti fun­
ziondre, non sempre s'íspirano alla tutela degli interessi dei minori. 

Anzi non è stato raro' il caso nel quale i componenti'di detti consigli 
sono:r prèoccupati dr deliberare atti in' vista di loro particolari utilit"a, 
tutto danno, naturalmente, di quelli che essi avrebbero dovuto difendere.

'E' doveroso, però, richiamare l'attenzioúe dei revisori del progetto sulla 
necessità dell'attivo ed energico firnzionamento'del giudice delle tutele, che, 
alrneno nella maggior parte'd'Italia, non potrà iddntificarsi con il pretore, 
troppo oberato di lavoro e quindi nella materiale impossibilità diaccudire, 
con il dovuto zelo e con l'indispensabile diligenza,d"d un ramo tanto im­
portante di servizio, ma dovrà essere rappresentato da altro magistrato, 
ehe, a fianco del pretore, espleterà, prevalentemente se non esclusivamente, 
le delicate mansioni a lui conferite dal Progetto. 

Còmmlsslone Ftea,le Avvocatl dt Sctaeca (Rel. Avv.-Arone): Innovazioni profonde e provvide, nell'istituto della tutela. 
Principali : a) abolizione del consiglio di famiglia i b) accentramento 

ùel giudice tqtelare dei vari poteri ripartiti ora fra pretore, consiglio di 
famiglia, procupatore del Re e tribunale 

Il consiglio di famiglia era divenuto il piir inutile e il piir intralcian­
te degli organi tutelari. Al veichio'principio tradizionalistico fu peral­
tro reso omaggio, facendosi obbligo al giudice tutelare,di richiedere l, av­

.viso dei prossimi parenti ed affini del tutelato negli atti più importanti'della 
tutela. 
Più 'agili sono stati resi procedura e funzionamento della tutela con 

l'accentramento dei poteri nel giudice tutelare. 
sarebbe da prendere in considerazione se ed in quali casi i suoi 

prbvvedimenti dovessero essere impugnabili e con quuii t.i.ini e formè. 
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lata Slndacato Awoca,tl e PrQeuratorl df Scla,cca': Era oramai 

idi il caso e il tempo .di dare un logico e. pitr rispondente assetto àllo isti: 
odi tuto della tutela.' Éd a ciò assolve mugnif.i"a*eìte il Progetto, che aboli­
una sce i consigli di. famiglia e devolve ogni'potesta 'al giudice delle tutele, 

che negli :atti pitr importanti basta ri-chieda il parere dei parenti piir pros­

simi del tutelato. 
$ 

5l 
an­

stnd.àcato Av1rocati e Frocura,tori d,l ,Ta,ranto: Il Pro­

getto, nel discfplinare questo istituto, ha cercato di garentir. Pil.efficace: 
tente gli interessi rnateriali 9 rnorali dei.minori; 99 h.", quindi, cercato 

'fa di realizzare simile finalità attraverso varie tnnovaztonr. 
ue- La più importante:consiste neli'accentrare tutte le funzioni attualmente 
cne procu­
:di ripartite tra il consigfio Oi famiglia, il pretore, il tribunale ed il 

1"uror. del Re, nel gìudice tutelare, istituito presso ogni pretura. A lui,l 
rci­

quindi, restano affidati i poteri di direzione, di vigilanza, dí deliberazione 

e di autorizzazione inerenti all'eseróizio della tutela 
rca Data, poi, la creazione di quest' organo piÙr e.piir 

- .yu:to. .comprensivo,ra­ il Progetto ha soppressq l'istituto del consiglio di famiglia, il quale, nel' 
Jn- ,uo pàti.o funziàn"-ento, ha presentato parecchi inconvenienti. 

Si..o*u, d'altronde, non potev4si discorioscere che in talune gfavi 
rsl 

contingenze vantaggiosa era la funzione deliberhtiva dei pitr prossimi ­

,a parenti del minore,. il Progetto ha mantenuto, sia pure limitatamente, la 
f€' 

loro',.oop. iaàiane, facendo obbligo al giudice tutelare di chiedere il loro 
lla parerenegliaffaridipiirgravemomento.i
he, 

f€r 

fe,	 Commlsslone Ftea1e. Awocatl' d'l Torlno (Rel' Avvt -
m- Attetto): Anche in questo delicatissimo argbmento il Progetto ha rime 

to, diato a difetti e colmato lacune nel riordinare e ritoccare la parte con-

t€, servatà, e nell'aggiungere o modificare radicalmente norme e principi 

così da innovare' completamente alcuni punti. 

se la discipllna della twtela, segnatamehte per quel che riguarda le 

funzioni sue, è'mantenuta in termini e modi analoghi a quelli con cui 
rv. 

si governa ]a patria potestà; se pur: a questa. subentra semqr: qua3do, 
: 

. per qualsiasi causa, siaai stato d'infermità fisica-perrnanente del genitore 
rto 

14rt. 4oz); se leggeri;o piuttosto dettati da ragioni di opportunità in relazio­
di	 

ne ai nuovi ordinamenti politici amministrativi :del regime fascista, sono 

i ritocehi apportati alle disposizioni relative ai casi d'incapacità, iircornpa; 

tibilità ed indegnità all'esercizio della tutela e di dispensa dall'ufficil fi 
tutore (articoli 4,gg-4ro); se sono conservati nel loro contenuto l"l9."i".ttit:'(art,le norme dell codice 296) che determiriano.i póteri ed i limiti del 

tutbre nell, amministrazione (art. .44o), pure provvedendo per ragiqni 
1i 

chiarezza e precisione, a pir) minut'amente ed op.dinatamente indicar'é ,gli
atti che il tutore nonlpuo compiere ,"nz^ I'a.uto.rizzazione del giulicg 

tutelare.;.nen mancano tuttavia, pure in qUesto.titolo, Vere e propne ln-
novazioni che sono degne di nota e di 'loc{e e 'si possono considerare 

, 
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riforme csn.tenuti nelle leggi state emanaie per la protezione ed àssistenza 
degli orfani di guerra 1u."!u cio l,ottimo u'oi,oir'a;i V";;;,;;-;:;; ;;;q'p.627, 

nota). 
sono nuove, àd esempio, le nbrme con cui si è provveduto alla 

protezione degli interessi morali e materiali dei rinuri itufiuni t;.ì:'denti alÍestero e di quelli srranieri residenri nel Regrro t"rii..r, ìì2";-demanda'al 
+16) ;qqelle con cui si giudice tutelare'ailaurà; pri*"!;iri
assunzione da parte delitutore o Ogi protutore delle rispettiuu fun-Zioni, 
sia di ufficio sia su richiesta d'el pubblico ministeron quèi provvedim.nii 
urgenti e neceslari che occorrono p., Ia cura del minore o p., tu.on.;r;;­
zione. I pur l'-amministrazione del patrimonio-(art. +zsi e p", itn"ni 
amministrati da curatore speciale .e per l, inventariol al fine di co­
noscere la reale consistenza del patrimonio, costituito rp"..o aa neni
immobiliedatiìolidicredito1articoli+"g,,+z,,437."_:.4ó;.-;";ll;' 

. infine, riguardanti il contenuto del renaiconto,-tí"r"",n"' a"it.onto é-. 
àzióne cli rendiconto che il tutore od i suoi eredi devo"" ,";;;; ("r;
coli 455 e 456), nella pa_rte sopratutto in cui si dispone che il giudiceìute­
llle interviene per dirigere la procedura .amminiitrativa aetta presen­. 
tazione del conto, con prefissione di Lermini e con formalità p"i ia qrìii
tutti gli interessati sono posri in grado ;i ;r;";;iu..i ,rr i""r, 

"-fórmulare le eventuali contestazioni, e chiude la procedura'con decreto 
che dà atto dell'approvazione del conto; rinvia gii int.r.rsati aua sede 
contenziosa segnando la decorrenza del triennio fissato per i,.r"r.irio
dell'azione relativa (art. 457).

cì pare, pero, non inopportuno r,ichiamare qui, guanto meno, l,attenzione _
degli studiosi del delicatissimó iema sulle gaggie e pratiche proposte,tdiligenpissimo-r.-che nel convegno del mà$gio r93r (IX), furono dal 
latore Avv. vrcn+ approvate e formulate nei seguenti' qr"Iiti :' ro) se non sia da ritenersi opportuna hlormazione di una lqgge 

, ,unicd u codice dei minorenni p ,ui1;"i"rpio del progetto.- A"d;;"=?'.iI -o' rg22, pur colle oppbrtune modificazioni. 
zo) Se non sia da ritenersi opportuno lo stabilire agli anni diciotto 

compiuti lo stato speciale di minore età, sia p., orunio' h;;;^;ii;
responsabilità penale, che alla capacità d.t mintru per
siasi-atto 'legale, "..r.ii"-." orrìl 

senza necessità di specia,li autórizzuiion:; il;;;­
sentanze ; 

3n) .se non sii da ritenersi opportuno che tutte le pratiche fiflet­
tenti i minori degii anni diciotto (processi penali, autoriziazioni varie di 
q ualsiasi indole, plvvedimenti arnministratìvi) ;;bt";; ;-;;;''ad. irr;;, 

una sezione speciale di tribunàle assistitita da una apposita rappre_ 
sentanza del pubblico ministero, affidanclo al presidente della sezione--';i provvedimenti urgenti; . : 

4o) se non sia da ritenersi opportuno lo stabrlire, con le dispo­
sizioni più-precise, i rapporti tra la magistratura dei minorenni "jcomitati di patronato dei minorenni e Ie altre istituzioni assistenziali 
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di ncr i minorenni, clemandando el cletti comitati o altre istituzi6ni il com­

nza ;ì;; ;i ;;;di,;;";" il magistrato clella tutela per tutto quanto riguarda 

)28, ia prot.zione clei minorenni e quincli trasportanclo anche le due dispo­
'sizioni 

della sezione IV (articoli 44g e 45g1ad altre sezioni piir generiche ; 

rlia acl esempio alla sezione I, là clove si accenna alla funzione clel giudice 

:si- cli tutela. 
I-,avere il Progetto abolito il consiglio cli 'famiglia in conformità 

:lla clell,esempio clatoci clalle legislazioni a tipo germaúico ed in considerazione 
ruir 

clei molteplici gravi inconvenienti, che ne clerivano al regolare e sicuro 

nti ,.rvirio. c]'elle tnt"l", e l'avere, in connessione e riferimento a tale soppres­

va- sione, coorclinate e ravvivate le singole disposizioni, che devono disci­
eni 

ftinur" l,istitulo della tutela, ha opportunamente rinvigorita e sveltita 
co­

ia struttura clell,istituto stesso, rendenclolo piÌr snello, meno dispencioso, piir 

:ni preciso e più atto e compiere quelle funzioni di mrtntts fultblicum, che 

1", oggi gli si clebbono riconoscere' 
la E' veramente encomiabile il Progetto in cio che ha tradotto in atto 
ti- il pensiero cli valorosi giuristi di ogni tempo' e deve compiacersene 
te­ soiratutto chi, come il Senatore n1u9rr..Sià nella prima edizione delle 
:n­ un" uur". Istituz.ioní di rliritlo ciaile (Milano, 1905, pag. 6lù scriveva, 

ali .on pr"u"ggente intuito, che il completo svolgimento storico di -.q'"t':
di stituto ce lo offre come un dovere di sociale protezione dell'infelice cui 

:to manca o per cui è inefficace quella dei genitori e aggiungeva che si 

de 
se nte il t irog,co cle ll',í,nteruento clello slalo n'elle tutele le rnille uolte piît' 

:io 
che al tentpi d,el coclice ilapoleonico, assai tleltole sr,t tJuesto punto, 

F' bene che, come già ebbi occasione di rilevare molto piu a lungo 
ne inoccasionedelconvegnodel23.24maggiorg3rclelCongressodidife.
t€, sa clei fanciulli di Torino, si riconosca legislativamente essere il magi­
'e-

strato il funzionario piir adatto ad esplicare nn'azione eminentemente 

giuriclica, che tocca dlritti gravi e clelicati e che non di rado si risolve 

Te in pro,ru..limenti importanti onere pecunario a carico di privati e del­
el lo stato' 

stima cli ctri gocle, per la saerosan-Il magistrato. Per l'autorità e la 
to taveste"h"ha,clidepositarioc]elpitraltomandatosociale,d,interprete
la 

ecl esecutore clelle leggi e clei principi piir sicuri di equità e giustizia.; 
Ll-

.opu.ita ,p"cifìcu sua affinata dalla pratica quotidiana di esami-p;, ; 
e­

nare colla dovuta pazienzae diligenza, in relazione al sistema della legge 

vigente ed alle ,irultunre clelta piu evoluta pubblica coscienza, i fatti 
t- giuridici ed i soggetti di diritto; per quel connaturale e profondo senso 
li iíi ,"rponrbilirà, c:h; gli viene dall'alta funzione che compie e dalla som­
ri 

ma clignità con cui lu co,npi", è certamente il meglio indicatq a provve. 
3­

dere alle varie misure di repressione e cli prevenzione,a cui possono da' 
te 

re luogo i rapporti che si wolgono nell'età minorile,.e dare la piùr sicu­

ra e la piir ampia ficlucia clella migliore tutela degli interessi rninorili' 
)-

Non- possiamo non applaudire lolo cortle al vigile e forLe Governo 

fascista, che ha sapul"c.r consacrare tali principi in ttortne di lcgge' suscel­

ti tive cli ulter;iori e'piùr benefici sviluppi, che conficliamo non mancheranno 

in avvcnire. 
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cor4inrssrone Fteale Frocuratort d.r Torrno: L,abolizione
del consiglio, dì famiglia era da tutti aesiderata, ;";;i;;;;;;;;;;..: 

passato e quali garanzie di serierà pot"....o aur", Oop"o:-.i,:,:."nriîo",o.in
$trnjti casi pra(ici che avevano dimostrato essere un istituto tutt,altro 
solido. 

'.ed il secondo, dei comitati di patronato per i minori pweri. Entramb-i 
questi istituti segnano un grande p.ogr..ro nella nostra iegislazion. ruri­
liare. 

AVV. Cottino) i La' tutela riceve dal progeito larga e profond 
Essa è resa piir agile dall,istituzi one delliapposito giudice d,elle tutele 

che siede .presso 'la pretura ed a cui sono demandate tutte le funzioni 
oggi distribuite fra pretore, qonsiglio di famiglia,

Il Progetto .inoltre abol isce il consiglio di fam 
si osserva dal relatoré'che è oggi nel no.stl.o codi 
ha il difetto " essenziale di deliberatíve, in tutti gli
fari'che riguardano gli
menti di ordine o spessÒ subordinati ad'elementi 

carattere di cultura giu­
ridica 

il relafore, vero'. che 
merost sono i cabi in cui all'' elemento giuridico si
 
.niale-famigliare.e di convenienza (v. matrimonio,
 
carrigra del
 
tutele tanta preparazl one ed esperienza, da affrontaili dd sofó ? E! 'cosl 
forte,'l'elgmento familíare nella tutela, che il codice svizzero del r9o7,
óodice piir moderno Europa,i ammette che.la ftinzióne tutelare possa 
sere, in determinati casi, devoluta allo stesso gruppo familiare, .il guale,
costituendosi ii consiglio di famiglia, assume tutte le funzioni di controllo 

AStessa au torità gi udiziaria. 
Nè ci sembrà che in 65 anni di'vita il consiglio di famiglia abbia 

nconvenienti, da cohsigliarne la soppressione. Se 

interessi del minore. 
,Il relatore ricorda il ccjdice austriaco, dove non vi è più traccia del,

l'istituto. Non tiene, però, presbn te che quél"legislatore affida .il 
Ie tutelé sedente presso Ia p-retura, ma.al

tribunale delle tutele, stabilisce garapzie (v., ad, es., la promessa del tu.
tore di'allevare il pupillo' nel santo timor di Dio resa solenne da una 
stretta di mano, parag. 2o5) e sanzioni rigorosissime iontro il tutore, ignote

hostra iegislazione, ed assegna al tutore funzioni diordine strettamente 
liare,' che, secondo la nostra riforma, non possonoi' essere' esercitate

dal tutore senza il concorso del giudice., 

http:i,:,:."nri�o",o.in
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Giova Poi rilevare che il codice austriaco è uno dei Pochi codici 

tu. pr;. it n.rouo codice russo é quello àrgenbino) dove sia scomparsa
tztone 

àfoi iogu.enza del grqppo familiare,nell' arhministrazione tutelare. 
aves­

dopo	 La stessa f.gg"",,n$herese non ha !(eduto :tg:i:." il codice- austria­

-o 
che	 .o, pr.uae il funzion"làento del consiflio di famiglia (leg.ge,XX 't'n)! 

.J ìf'p"ar" llha costituito per testamento" : :" il patrimonio ha un certo 

u"f"ta q'su richiesta dqi paren-li piÌr pro'ssimi' t 
.Ilconsigliodiramiglia,delresto,èmantenutoinbubnapartedeico:-rutino 

(q,raii il francese, lo spagnolo, il portoghese) e lo si 
aì.i " iifo 
irouu ,t"tìo stessd .odit" germanico, così diver:"".dtt noslro' 

di consultare i con-
Nella legge or"nàer" 

"e 
fatto obblis! al {judice 

giunii piu,slr-etti, quando trattasi di nominare il tutore o.il protutore.
b^*:;' 

ìeio Òlre 'nài .odigu germanico, il consiglio di famiglia entra in'fun­

zione selo ,. n puJr" o la m4dre I'ha 'ordinato'' m" 
,è Pll vero. ghe a 

oi-rr.iglia sono: devolute, cosl come. nel codice svizzero
í;i- ";"=,uir:" ,legislazlorie ungheres., gli stessi attríbuti di controllo. del-
e nella stess.a 


l'autorità tutoria (t}7z)'
''-";;;." iittr";";í"-'lia cred,rto, colla abolizione, cli fare omasqio..alle 

nuove rendenze di;;;;"tàd ,..r....re.i poteri del giudice, ma talg indiriz­

delegato alla procedura rallimen­;:;ì ;r-ilil;-.r.*pià ':r..giutu
tare secqhdo la nuova legge fallim"ntàr., non'puo anda.r.e oltre certi 

limjli 
ll;:ra annullaie finirrr"o#della famiglia, che il núovo legislalore intende 

invece valorizzate"'";: ;i; di fallimento si comprende l'opporruniÈ di demandare 

at giu-àicè delegato i pit u*pi. poteri, non sembra-doversi giirngere a tanto 

come rr"l òu'o' a;ff" tuteta - l'elemento amministrativo non 
là ove -	 si lratta, di regola,
è che una parte del contenuto della tutela, la dove 

1.on 
,ituurion" dissestata, ma di continuare, in certo qual

di rimediara "a "n" che egll
modo, presso il *ì;;;;' luella assistenza. e que.lla "ul1 :totosa'.proprio genlore.: finalità cui possono, con.molto pro'
;;;;il';;rrto aur 

, €s. r,ii"";"ri;uorurt i inembri iel consiglio di famiglia. E-ssi, vivendo, coTe 

rale, ;;;t;;;ú da vicino la vita stessa úell'u*min]:lTt:i-l*,"i'' ::?s.jil'ollo	 
al giudice quelle provvidenze che. questi' elernento 'prevalentemente glu­

liai.o, non'i in, grado nè di sentire,. 4è di attuare' 
lbia	 vita il. consigliq

Concludendo,'ìuttiu*o voti perchè-sía manten"':. iirin 
di famiglia, che ha profonde radici nella nostra coscienza-popolare,.lfi; 

ove 
tandone il funzionlri;+t", ;.f caso che vi siano, ai parenti ed affini fino 

al quarto grado.
Cel' 

Piuttostoilconsigliodifamigliapotrebbe,senzatradirelesuefina.
,llb,	 puraqente consultivo'

liÈ, trasformarsi du oiguno deliberativo, in 
3lganotal	 

I:a consultazione, pero,ha'da essere obbliSltorju.ltt il giudice delle . 
ttt-	 .rri in cui il consiglio di-famiglia ha oggi, secondo 

)na	 
irr",llir*ri;.;;; 

ote 

nte 
ate 

{ 
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TITOLO X._ CAPO I 

delle tutele; in alcuni casi,.il parere dei parenti od affiní fino al quarto 
grado. 

.Dovrebbero, quindi, essere modificati gli articoli 4o6t, 426,44o e 4{;4
Progetto: 

Commfsslone Ftea,le Frocura,torf dt Tra,nf (Rel, Avv. 
Caulela\: L'istituto della tutela ha'subite noteVoli riforrrre con Irabolizione 

consiglio di famiglia, le eui mansioni sono state complàtamente affi­9"1
date al giudice túrelare, istituito presso ciascuna pietura i", fr""""Ji.;
a'tutto guapto è inerentq alle tutele, alle'curatele; alla adozione, alle ope­
razioni dotali, ai patrimoni familiari e simili. 

Va senza lubbio lodata l'abolizione del consiglio di famiglia, il' funzionamento non co*isponde ailo scopo, p", .Jt"r"" à"rr" rl**;
trodòtto. Temiamo, però, che il ritorno ut giuai.. delle tutele .orr-J,"r-
o:i. .*i"l:dizione, non possa essere idoneo ai compiti, che la legge
affida. Di vero, se tale ufficio viene cumularo con quéllo aet p-retoru,
questi non potrà'occrparsene.con l'assiduità e .la diiigenza,' .rr" iL;­
porlanza delle materie a Iui deferite richiedcno, 

"r..nJo noro it grun
lavoro, che gl'inco.P"; se.poi in ogni ufficio di pretura deve,d";;
aggiunto ur giudice turelare, il personale verrebbe uà ".r"r" raddoppiato,
e.:sorgereblieroaltreragibnipermodificarelaistituzione. 

Non osiamo dure s,igg"rimenti in proforiio, *;;;;; che porrebbe 
essere delegato alle tutele un giudíce del tribunale, alla'stessa guisa chevi è un giudice delegato ai faliimenti, alle gruarurioni.";;;it"-,;;;;;:
dice penale, un giudice di sorveglian2a. 

slnda,cato Awoca,ti e procura,torr dr rreviso (Rel.-Au_v. Monico) : La principale innovazione del titolo sulla tutela e l, ìbo­' lizione del consiglio di famiglia e.la riesur-nazi:onedelliantico istituto (già 
- di altri codici passàri e del codice ausrriaco) ;J ó;i;" rurelare, .r.,,'"iio

accentratore per ecceil enza e in perfetta .oér.nrj .on r" ";;;; ;i;;r*; , 	e concezioni politiché odierne. Infatli liistituto del consigrìo Ji f"rt;ì;
ha finito molto spesso colfattribuire funzioni deliberatlv. ;r-;*g# .&;:
Iati da norme giuridiche, ortrechè morali,: a persone spesso,rigi.in" ai c'or­
tura girrridica. così a-vremo senza dubbio ,roira di i;li;;;;;il-d;;;­
ne e vigilanza nella amministrazione della tutela, accentuazi""" aàff" r.­
sponsabilità ed economia di tegrpo e di spese, 

co*lrssrone Fùeale Awocatf dl Trieste e ca,pod.fstrÍa,:-Le norme vÍgenti, non'sempre chiare e coordinate fra ror,, si sono
dimostrate del tutto inadeguate ad attuare 

"ni"rn.".. fit"rion" dell,in­fanzia. :
 

Il difetto più grave è la constatata d'eficienza di controllo, di 
inízia­
tiva .e di decisione nell'autorità p'bblica preposta alra tutela. 

http:spesso,rigi.in
http:casi,.il


' Osserva-zioni di carattère generale 

rarto \ , pa tale {eficienza è derivato quel rilassamento nella difesa degli 
interessi morali e patrimoniali dei minori, deplorato da sociologi e da giuristi. 

p del " Gli uomini rilevava il Ptsnurllt.nella Relazionp al codice civilè, ' -
sono naturalmen-te inclinati a trarre ,gfólle loro opere un vantaggiò-

proprio, e quando--si vogliono obbiigare ad impiegarsi in altrui beneficio 
' senza compenso, è probabile che falliscano ,,.

lvv. 
: 

Il legislatore aveva creduto di risolvere in Sran partè il problerna, 
one 

con l'aflìdare la cura della persona e l'amministrazione dei beni degl'in­
rffi­

capaci ai loro parenti prossimi, perche ,o l)affezione di essi lascia sperare
lere 

che vi sarà zelo e disinteresse nel|amministrazione loro affìdata >. Ma il 
)pe­

rallentarsi del vincolo di parentela al di là dello stretto nucleo'faÍniliare 
e le occupazioni personali; diyenúte assillànti ed assorbenli nella tumul-­

cul 
tuosà vita :odierna, rendono anche il u tltore parente > spesso incurante . 

della vita morale e materìale dell'incapace, se anche qualche volta f interes­
l\ 

se proprio, immediato o Src'cessorio, non gli faccia dimenticare che tr,t­

tela ad eorwllr, utilitatem, qwi cotturcissi swnt, non ad eòrtttn, quibus cortc­

tttíssa, gerenda est. 

D'altra parte vi è l'ingente numero dei minori illegittinri o senza 

prossimi familiari, per i qua.li la nomina del tutore, così come ora avviene, 

cade, senza aicun controllo, su di un vicino od un conoscente, quasi sempre 

incapace e indifferente. E soÀo questi sciagurati'fanciulli senza famiglia 
e senzà guida, che forniscono una elevata percentuale alla delinquenza, 

allorchè vengono dimessi dai pubblici brefotrofi. 
Se non si vuole ghe l'istituto giuridico della tutela 9ia un nome vano ' 

e senza alcuna utilita sociale, necessita che le funzioni di tutore siano 

aflìdate a -persone che possano dedicarvi tuttà la loro attività, che abbiano 

intelli'genza e spirilo di sacrificio, che conoscano le insidie sociali atten­

el.. tatríciallasalutefisicae,naolr.alede1lagiovinezza. 

)O-. Non si intende,'con cio, di proporre un ordinamento burocratico della 

tutela e cioe un'enorme macchina costosa e senza anima; le provvidenze
iià 

da attuarsi sono già tracciate dall'organamento di.unadelle piir importanti lto 
opere assistenziali creatè dal Governo F-ascista, e'cioè dell'Opera nazio­ve 
nale per la protezione della maternità e dell'infanzia.la 

A risolvere il problema in modo semplice e completo, senza nuovi.6­
)l- aggravi economici, dati gli scopi,ed i mezzi di cui dippong l'Opera nulo: 

nale, sarebbe sufficiente sia la istitituzione da.parte dell'Opera di uflìci 

di tutela professionale, con alcuni funzionari opportunamente écelti tra 
persone di indiscussa rettitudine. ed esperienza, sia la destinaziòne al­

l'esercizio deilà.tutela di delegati speciàli s u patroni o appartenenti ad 

istituti di previdenza o d[ beneficenza ove r,isiede il minore, indicati e 

controllati. dall'Opera stessa. 

Gli .uffìci di tutela professionale c{elegati o patroni, dato il siste­

ma della loro scelta, 'assolverebbero indutibiamente . con .alto .spirito di 
sacrificio, Con. anore e con perizia a questo nuovo incarico, tanfo pitr che 

le Federazioni provinciali dell'Opera nazio'nale si trovano nella possiblitó 
di disporre di adeguati mezzi morali e materiali. ' 
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E' ovvio che a tali norme generali di assegnazione dell'ufficio di 
re, potrebbero essere ammesse eccezioni nel caso di designazione 
mentaria del tutore da parte clei genitori, o di particolari condizioni 
liari; e patrimoniali dell'incapace ; ma la nomina clel tutore dovrebbe 
ogni caso, anche cioè nel caso di designazione paterna, essere demandata 
con piena ed assoluta discrezionalità al giLrdice tutelare. 

Ed un'altra foglia morta dev'essere staccata dall'istituto della tutela, 
e cioè il consiglio di famiglia e di tutela. 

Chi abbia assistito ad una delle annuali adunanze di detti consigli, 
non può non averne riportato un senso di sorpresa e di pena. Essi 
concretano, generalmente, in un rapido e meccanico colloquio tra il tritore 
ed il pretore o tra quegli ed il cancelliere e si concluclono con Ia firnra 
di un verbale, generalmente predisposto a stampa, mentre i consulenti 
assistono silenziosamente, annoiati o inquieti, per aver tolto urì'ora sola, 
un allno, ai loro affari od agli .svaghi. 

Questo inutile organo, derivatoci dal codice napoleonico, con funzioni 
e poteri nel nostro codice anche maggiori, clovrà essere spazzato 
ritornando alle nostre pure tradizioni romane e nazionali, per la quali 
protezione degli incapaci era considerata come una prerogativa della 
vranità, tradizioni concordanti anche in questo, come in altri campi, 
le direttive del Fascisrno. 

11 Progetto merita incondizionato plauso, per aver acierito a tali 
stulati, ormai riconosciuti da tutti gli studiosi del grave problema della 
tutela dei minori. 

L'istituzione del giudice tutelare, nel guale sono concentrate le 
colta ed i poteri del pretore, del tribunale e dell'aboliro consiglio 
famiglia e di tutela, ma con piùr ampio potere di iniziativa e di controllo;
il marcato carattere pubblicistico dato all'uflìcio del tutore ; il procedi­
menlo, infine, piùr agile ed econonico, sono le piu felici innovazioni 
ProgetLo, e saranno accolte con tanto maggior favore nelle terre reclente, 
in quanto il servizio delle tutele, secondo I'ordinamento austriaco, 
quivi disimpegnaLo, doue il personnle era adeg'u,ato, in modo da garan­
tire una soddislacente protezione degli interessi morali e materiali 
minorenni. 

E' però da rilevarsi che l'istituzione del giudice tutelare, inregralmen­
te applicata, importeretrbe un aumento non lieve dei rnagistrati adde6i 
alle preture, con notevole aggravio di spese. Ecl è facilmente prevedibile 
che nella p.'atica applicazione si finirebbe con l'afIìdare le funzioni 
giuclice tutelare allo stesso pretore, già gravato di lavoro, e si ri tornereb­
be per forza di cose all'abbandono già lamentato di ogni sorveglianza
sulle tutele 

Questa commissione propone, pertanto, l'istituzione in ogni manclamen­
to di uno o piit gíudici twÍelari onorari, norninati clal presidente clella 
corte d' appello tra persone idonee ( es., magistrati ed uflìciali superiori 
dell'esercito in pensione, ecc.), disposte a consacrare disinteressatamente 
la loro attività al nobile uflìcio. 
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Osservazioni di caratteie generale 4n. 

i tuto-\ Per quanlo poi riguarda * gli uflìci di 1u1gln ,, il Progetto dispone 
testa- che la tutela dei minori ricoverati in un pubblico ospizio o riformatorio 
fami-' 

possa essere affidata all'amministiazionÈ,' dell'istituto, e quella dei minori 
lbe in iou"ri, i quali non abbiano nel luogulài loro resiclenza parenti conósciu­
rndata ii o capaci di esercitare l'úfficio di tutore, al comitato di patronato dei 

minori e, in diietto di tale comitato, 'alla .coqgregazione di carita del 
tutela, comqne di loro résidenza o ad altro ente od: associazione di pubblica 

assistenza del comune'di residenza del minore. 
rsigli, 

Questa Commissione, richiamandosi a quanto sopra esposto, ravvisa 
ssi si più opportuno ;he, senza distinzione tia minori poveri e minori ricchi, 
trltore il giudice tulelare abbia facolta di affidare la tutela alla Federazione 
firma provinciale della detta Opera nazionale, la-quale potrà esercitarla amez­
iulenti zo o dei propri uffici di tutela o di delegati scelti tra i membri degli 
rla, in istituti di previdenza s dr, beneficenza del comune ove risiede il rninore. 

Le proposte innovazioni non raggiungeranno, però, interarnente il loro 
rzioni scopo, se non saranno accompagnate da una piil efficace azione degli 
r VlA,. istituti di assisten za, che nonostante i mirabili sforzi del Governo Fascista 
.rali la hanno ancora vita anemica pe{ le. loro limitate risorse economiche 
la so­ Per.ci.ò il problema, come iu già autorevolmente rilevato, trascende il 
l; Coh campo del diritto privSto, ed è sopratutto finanziario e sociale, 

I po-

della Strid.a,ca,to Awoca,tl e Frocuratorl, dl Trleste': Anche 
questo tidolo è caratteri.zzato dal conferimento al giudice tutglare di 

le fa- tutti i poteri di vigilanza e di decisione, con la conseguente soppres­

io .di sione del consiglio di: famiglia, chè ormai da tempo costituiva un in-
rollo; ceppo, una spesa, e spesso un peso morto a danno degli interessi del 

)cedi- mino-re. Altre innovazioni essenziali : la gratuità .di qutta la procedura 

ri del di tutela, compresi i conti annuali e quello finale, sia con riguardo alle 

fente; tasse di bollo, come pure a quelle di registro; il giuramento del tutore, 

, era che conferisce alla funzione un caratlere di pubblico ufficio ; la miglior 

;aran- disciplina della tutela dei minori poveri ; la considerazione della parti­
i dei coldre situazione dei minori stranieri in Italia e di qúelli italiani al-

I' estero. 

lmen- Tutte queste innovazioni e modific azioni incontrano l'incondizioÀata 

ldetti' approvazione, salvi singoli rilievi di poco conto. 

dibile Vale però. anche per questo titolo quanto gia'si disse per il titolo iX, 
1l dl in relazione ai mezzi di impugnazione dei provvedimenti del giudice tute­

rereb- lare, al'termine all'uopo da prefiggersi) alla procedura da attuarsi 
ianza Ed anche a proposito della tutela e, dell'emancipazione particolarmen­

te si raccomanda l'accoglimento della compensazione giudiziale avanti 

tmen- al giudice tutelare. 
della 
:riori 

Sinda,ca,to Awocati e Procura,torl dl Veltetrt (Rel'
nente -

Lvv. Coronati): Due interéssantissime innovazioni poita il titolo decimo: 
la prima.è la istituzione del giudice tutelare con tutti i vantaggt, evi­
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crenti e sensibilissimi, che a questa istituzione si collegano ; ra seconda,
parecchio cliscutibile, e la soppressione completa del consiglio di famiglia.Il passaggio dar sistema del cocrice vigente a queilo progettato
troppo brusco perchè possa essere accettato senza quarche riserva. 

]roppe ragioni, infatti, militano a favore clell,unà o dell,altra tesi. 
Sostengono i fautori clel mantenimento c.lel consiglio cJi famiglia

assai spesso Ia collaboraziane clel consiglio e proficua, vuntaggiosa
sinteressata, che il giuclice tutelare, per qua'to grancre possa e-csere 
zelo, \a intelligenza e la sapienza giuridica, cheimpìeghi neil,esercizio 
sne mansioni, non è che ,un estraneo cui ra voce clei sang'e non ,ugg"­

litt1..rr.i 
provvedimenti cl-re potrebbero, talvolta, essere indispensabiìi

slmlJl. 

oppongono, iuvece, gri zeratori cìelra soppre.ssione, crre i consigri
lamiglia non costituiscono, attrralrnente, 

"h" i,no perrriia cri ternpo
aggravio di spese ; che bene spesso i componenti sono gLridati nelle"f, 
deliberazioni piuttosto dall'interesse proprio che cla guello clel Íninore
afficlato; che è anormale la situazione creata al magistrato, che il 
voto cli giurista imparziale ecl illuminato debba ceclere al voto, eventual­
mente non del tutto clisinteressato, di un profano. 

Non si può certo negare la foncratezza dere.'ne e crelre altre argo­
mentazioni, E pertanto si propone il mantenimento clel consiglio cli fami_
glia, con funzioni, però, meramente consurtive, e con gueste artre avver­
tenze: 

ro che i membri clel consiglio cli famiglia non si clebbano se'tire 
non negli atti ed affari piir importanti ecceclenti la orclinaria amministra­
zione; 

eo che in caso cl'urgenza il giucrice tuterare possa fare a meno di
terpellarli, limita'dosi a comunicar loro i prouv"àin enti presi; 

30 e per economia di tempò e di spese, che i componenti clel consi­glio, qualora risieclano fuori della citta di resiclenza del giuclice tutelare, 
possano,essere consultati per posta.

ci sembra cl-re la soruzione proposta sia ra piùr ovvia e la piu rispon­
clente alle necessità ed esigenze teoriche e pratiche crelr,istituto 

Sfnda,ca,to Awocafl e Frocura,torf d.f Venezfa, (Rel,
Avv' Lez;is): Il titolo X contienè notevoli ed importanti moclific azioni
legislazione vigente. 

Abolito il consiglio di ramigria, qui si dànno re crisposizioni fonda­
mentali riflettenti l'istituzione del giudice tutelare, il quale, sostituendosial consiglio di famiglia e aila camera di consigri" a"ì tribunare, ha
punto'nello svolgimento di questa materia Iu suu principale f.,nzione.

Senza ripetere quanto già detto nelle osservazioni al títolo VIII 
linea di massima circa Ia istituzione del giLrclice tutelare, osserva ir éin­
dacato che dal nuovo progettato ordinarnento l'istituto clella tutela e qr,rello
della emancipazione trarrebbero indul-rbiamente un funzionarnento assai 
spedito e piu ríspondente alle moclerne necessità. 

http:litt1..rr
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l(la, e Non sembri, poi, sciatta pedanteria il notare ccnle in Lrn progettci 
riglia. nrodernissimo, comè quello in esame, stupisca trovare ancora parole, clal 
lto punto di vista linguistico, sorpassate o clccacienti, ccme ,, permissione ,, è 

in lucigo cli permesso, r' interpellazione ,j in luog-o cli interpello. 
es1. Opina inoltre il Sindacato che le profonde modificazioni contenute nel 
a che Progetto circa tutta la materia di carattere tutelare rendano necessario, na­
e cli- tr,rralmente, il coordinamento, a mezzo di correlative modificazioni e com-
re lcl pletamenti, della corrispondente materia processuale ; ed a tale proposito 
delle sr cl'ede utile segnalare I'opportunit;ì che, nelle clisposizioni cli rito, sialo 
rgge- particolarmente contenute: le precisazioni clelle forme, mecliante le quali
,ili, e esperirsi il richiamo al tribunale ecl il ricorso per cassazione in materia 

cli aclozione; le norme circa i termini e le forme per la impugnativa in 
;l i cli materia di tutela, specie per quanto riflette la clecaden za del cliritto alla 
dun clispensa, l'appror,azione o meno clel conto da parte clel giuclice, nonchè 
loro i' azione di rendiconto; e, in materia di interclizione e cli inabilitaziole, 
loro per quanto ha tratto alle val'ie impugnative. 
STIO 

tual- Commisslonl Ftea,li Awoea,tl e procura,tori d.ella, Ve_ 
nezia, Trldentina, (Rel. Avv. Píscel): L'istituto giuriclico clella tu­rgo- -
tela e dell'emanci pazione nel Frogetto riceve precipnamente, e si potrebbe

ami- clire esclusivamente, la sua importanza cìi riforma dalla ístituzione clel gir.r­'ver­
rlice tr-rtelare. A sensi dell'art. 4o3 e seguenti, guesto nuovo organo
clella proceclura hon contenziosa, che viene acl inserirsi nell, organi­ese smo giudiziario italiano, avrà le piùr larghe funzioni nella nomina e nella 

;tra­ sopraintenclenza clelle tutele e clelle curatele per ciascuna circoscrizione 
mandamentale. 

ln- Si tratta clell'aclozione, nelle sue línee generali, clell'istituto analogo clel 
giudice pupillare, ben conosciuto clai colleghi clel foro clella Venezia 

nst­ triclentina, clove funzionò fino al luglio t929. Creclo che ognur.lo cli noi, 
are, il quale al;bia potuto fare, in base a quella espcrienza, il suo gíudizio ecl

i sr-roi confronti, clovrà applauclire all'aclozione cli qr-resta riforma" ll rela­
rOn­ tore cli questo titolo, Presiclente di cassazione lrrscRno, ner propugnare le 

ragioni che hanno inclotto la Commissione a proporre guesta raclicale ri­
fornra nel campo delle tutele, conclucle così : " Non si esagera nella locle 

ìel. qtianclo si afferma che il servizio delle tutele, nella cessata monarchia austro-
z.lla 

ungarica, era clisimpegnato in moclo cla garantire un'acleguata protezione 
<legli interessi rnorali e materiali clei minorenni ,,.

chiunque cli noi abbia fatto esperienza pratica cli quel sistema,da-

OSI 
che qui viene tanto encomiato, cleve sottoscrivere a questo giuclizio, 

ap-
però con una riserva. Il grande e quasi esclusivo potere crato al giu­
cìice pupillare nel regime austriaco, nel clirigere e controilare tutta 
ì'opera clella tutela, fece una così ottima prova, in tutti i casi nei qualiln ilin- giuclice pupillare era stato scelto con tutte le qualità necessarie 

llo ller Lln compito così attirro e delicato, e, per suificiente numero nel 

:iu personale del1a pretura, poteva dedicarsi completamente all'esercizio cli 
quelle funzioni. l)ove, o per r.lifetto clel giuclice o per sopracarico clel 

http:ognur.lo
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lavoro, non si avevano queste favorevoli premesse, la necessità della con­

tinua ingerenza ufficiosa clel giudice, senza corrispondenza con la relativa 

attività, portò piir di una volta, ad esperienza di ognuno di noi, ritardi 
e danni nella gestione degli interessi dei minori. 

I)ovrebbe essere sottinteso, ma sarebbe meglio che in qualche articolo 

già formulato o in un nuovo articolo di questo titolo del Progetto venisse 

cletto, che tutte 1e disposizioni del giudice tutelare sono suscettibili di ap­

pello, pur senza effetto sospensivo. Sembra che la competenza e la forma 

piir aclatta per questo rimedio di legge possa essere il ricorso al presi­

dente del tribunale, 
Del pari, si ritiene opportuno che venga esplicitamente sancito in que­

sto titolo, clestinato precipuamente ad unlattività di spettanza del giudice 

tutelare, la facoltà di fare istanze, dichiarazioni, denunzie od informazioni 

présso il medesimo, oltre che per iscritto, in carta non bollata, anche ver­

balmente al giuclice, che provvede a farne assumere verbale, nella parte 

essenziale, dal proprio cancelliere, verbale che deve essere approvato e sot' 

toscritto da chi fa la comunicazione. 
A prescindere dalla introduzione del giudice tutelare, i sessantatre ar­

ticoli di questo titolo X sono, per la piùr parte, salve leggere modifica' 

zioni di forma, la riproduzione delle disposizioni attuali del codice, sosti­

tuendo il potere del giudice tutelare a quel o del consiglio di famiglia. 

II relatore dà un giudizio piuttosto severo sui risultati di quest'ulti­

mo istituto, ed il Progetto elimina completamente Ia funzione del consiglio 

di famiglia. Forse, invece, sarebbe pratico nell'art.4o3 o in gualcuntaltro 

dei, susseguenti, stabilire che il g udice tutelare, prima di prendere im­

portanti decisioni nell'interesse del minore, debba, per guanto è possibile, 

sentire il voto consultivo degli ascendenti del minore, dei fratelli e sorelle 

germani, degli zii e delle zie, sia cl-riamati in consulto singolo, sia, secondo 

l'opportunità, riuniti in consiglio consultivo di famiglia 

Tale disposizione eviterebbe il pericolo che il giuclice, informato uni. 

Iateralmente, abbia ad omettere misure necessarie all'interesse dei minori, 

od a pronunciarle in senso sbagliato. 

Sindacato Avvoca,ti e Procuratorl dl Verona, (Rel.-
Avv. Baliscrenca): Indubbiamente, a sollecitare i provveclimenti a favore 

dei minori e sopratutto dell' infanzia, varrà la sostituzione della compe­

tenza del. giudice tutelare a quella del tribunale o del presidente del 

tribunale. La principale riforma inerente all'istituto della tutela consiste 

appunto nella istituzione del giudice tutelare e nell' abolizione del consi­

glio di famiglia. I due provvedimenti sono, sotto un certò aspetto, corre­

lativi e vengono tra loro ad integrarsi. Istituito apposito magistrato col com­

pito esclusivo di sovraintendere alla tutela ed alla curatela e di controllare 

quindi effettivamente, con piena cognizione di causa, l' operato del tutore 

e del protutore, si viene a renclere del tutto superfluo l'intervento di un col-

Iegio deliberativo, quale il consiglio di famiglia, a parte ognialtra conside­

razione che si voglia fare intorno alla di lui costitr:zione e funzionamento, 

quali si verificano nella pratica. 



: .:l

Osservgzioni di carattere genefale 

:on-
Cornfirfsstone Fl,eale Awvoca,ti di Vlcenza, (Rel. Avv.

tiva -
rrdi ll[onza): Ottima indubbiamente si presenta la radicale riforma dell'istituto 

' della tutela, riforma che'si concreta nellfistituzione del giudice dellatutela, 

al quale viene esclusivamente conferita ld'.competenza,' ora suddivisa fra 
:olo 
isse l,auiorifagiudiziaria.eilconsigliodifamiglia. 
ap­
rma 

,,e ad intralciare la celere spedizione di operazioni interessanii jl tutelato. 
esi-

Ue­

lice 
ioni 
I€r. 
lrte Art. 4OP 
sot- (Art. z4r codice civile) 

îf­ (Apertwra della tutela) 
C4. 

sti­
P".r il mlnore di cui i genitori-siano mòrti o non possano per qualsiasi causa eser­

citare la patria potestà, si apre la tutela prisso .la pretura del mandamento .dóve si 
rlti- trova la sede"principale dei suoi affari" 

Slio 
tro 
im­
,ile, MACISTRATURA 
elle 

rdo 
Corte ,dt ApBello dl Milano -" (Rel. lres. Sez. Pelosi): 

Si fa rilevare che il Progétto adoperà qui la frase . sede principale deglirni­
ori, affari del minore r, perchè ha inteso di riprodurre la identica locuzione 

del corrispondente art, 24g del codice civile; che si riferisce alla definini­
zione del domicilio data nell'art. t6, come luogo in cui la persona ha la 

secte principale dei propri afari ed interessi. 
Se'non èhe.it Progetto, modificando in guesta paite il codice civile 

vigente, definisce nelllart. 49 il domicilio come il luogo in cúi la persona 

ha stabilito la sede />rincipàte dei suoi rapporti ed interessi. 
E la Relagione spiega (pag. +o) che À sembrato in proposito che 

la parola raplorti si presti meglio di quella di afari ad esprimere quel-' 
l'insieme .di legami, eompresi quelli familiari e di affetto, che avvincono 
la persona ad una determinata localita. 

Per ragione, quindi, di coordinamento, si propone sia usata la stessa,
espressione, pur inàicarè la'sede degti af:ari det rninore, sostitue4do la 
loeuzione di . sede dei rappcirti ed interessi del minoie '.
' Il Progetto ha, poi, sgppresso il capove.rso dell'art. z4g del eodice 

civile vigente, il quale stabilisce : 
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. Tuttayia; se il futore fosse clomiciliato o. trasferisse il ,clqmiìilio
altro mandamento, potrà, per decreto ciel tribunale civile, esservi trasferiîa 
la sede. del consrglio ", . , , ' 'Poichè, però, 'la scelta del tutore deve esseré fatta a favore dgl tutore 
designato dal genitorg o scelto preferibilmente tra i prossrmi congiqnti 

. afrni del minore (art. 4o6),'i quali potlebbqro' essere lontani dalla.sede 
degli affari del qÍinore; e poichè d'altra parte, eon l'apertura dblla tutela,
il minore ha il domicilio del tutbre (art. 4), si propone di'' mantenere 
detta disposizioné che permette, almeno n"i-luri menzionati, il trasferimen­
to della tutela nel mandamento ove trovasi il domicilio del twtore,' csnsentire al medesimo di aver-piùr facilmente rapporti col giudrce tútaa­
re, phe ha rlna pa/te cosi 'importante'nel funzioname,nto della'-tutela. 
Altrimenti il tutore designató dal,genitore o il prossimo congiunto,-della 
pure fossero clisposti 

"d uvere cura p"r.onu del minore, .";"irr"io 
costretti a chiedere la dist'ensa dall'assumere o dal continuare'l'esercizio 
della tutela (art,.4rz n. 7o), con danno dello stesso minóre che sareb­
be privato della tutela da parte di quelle persone che potrebbero, piùr 
un tutore estraneo,'avere amorevole cura della sua persona e, guello 
che piir importa, mantenere saldi i vincoli del sangue col 4ucleo familiare. 

(Rel. Sost. Proc. Gen. Morbíoti): Si trova commendabile, per,ragioni 
intuitive, la disposizione per laquale 9i può far luogo alla tutela in qualun­
gue caso i genitori non possano esercitare la patria potestà, per qualsiasi
 

, causa ; ma occorrerebbe determinare a quale autorità spetti dichiarare sus­
sibtere tale impossibilità, all'infuori dei casi di impossiiilità legare 

CONSICLIO DI STATO 

In questo articolo, come nell'art 416, si parla di u sede principale 
suoi affari ' (del.minore). Tale locuzione, èhe corrisponcle ail'attuale lde­
finizione tiel domicilio, dovrebbe, però, essere modificata, qualora la defi­
nizione del domicilio fosse mutata, secondo la formula proposta nell'art. 
49 del'Progetto. : 

UNIVERSITA' 

- Ifnlversltà dt Catanla, -r(Rel. Pto,l. Sautoro-Passaretli) z M.eg]io
dire: o la sede principale rlei suoi rapporti etl, interessi ,, per uniformità 
con l'art. 49. Corrispondentemente, dovrebbero essere modificati gli arti­
coli 4161 e 4171. 
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COMMISSIONI REALI 

FASCISTI AVVOCATI.E PROCURATORIE SINDACATI 
G 

'e Commissionl R.ea,Il Avvocatf e Procuratorl df Napolt: 
Per coordinlare la nbrma con la nuova e pitr precisa definizione det do­

micilio, data nell'art. 49, doviebbe dirsi che la tutela del minore si apre
per 

la pretura del mandamento dove si trova la sede principale n dei 
lela- ,presso 

suoi rapPorti ed interessi ,,.tela. 

che 

lero Commissloni Rea,li Awoca,tl e Procura,tori ai Pa,dova 
:izio - (Rel. Avv. Senigagtia) : Trattandost di m.inore, che potrebbe anche 
reb- -

essere- appena natr-r, pare oppórtuno che lh diZiOne: " Dove si trova la 
che sede principale dei swoì afaiz u venga sostituita con qrella: u Dove 

Lello si trova la sede principale dei swoi inleressi )ìr mentre guest'ulti­
are. ' Sa dizione Viene già usata nel successivo art. '4t2, n. 70, il guale 
ioni : 

stabilisce che ha diritto di essere dispehsato dall'assumere o dal continua-
1!n- re l'eserci zio della tutela'o chi, per la distanza della sua residenza ' dalla 
;iasi 

sede princrpale ctegli ihlereqsd del tninore, ecc.,....>. 
3US­

commissione lì,eale Avvocati di Trieste e ca,podistria:
' Si potrebbe parlare semplicgmeute del dou,ticilio del minore, il quale; 

prima di acquistare il domicilio del tutorel:a sensjr dell'art. 5I, f,fo'avere un domicilio proprio, se ha degli afiari che richied,o,no la costitu­

zione di un domicilio. : . 

. Unificando i due.concetti di 'dòmicilio e residenza, la tutela si aprireb­

dei , be presso la pretura di uno dei domicili del minore (se ne avesse pitr) e 

de- dovrebbe, poi, essBre affidata d'ufficio a quel pretore, nel cui mandamento 

si trovi - la secle principale degli affari del minore, ove la tutela 
lefi­

non foSse stata aperta presso questa pretura, ma, invece, ad es3m­
art.' 

pio, nel luogo di residenza del minore, allo scopo dl poter provvedere di 

urgenza alla r.appresentanza Cel .minore. E difatti in pratica ciò può 

avvenire: 

' Slndaca,to. Avvoca,tl e Procura,torl di. Veiletrt (Rel'-
,Avv. Coronati): Trattanlosi.di minori appare inadatta 1a parola, afari; 
che potrebbe essere più proprramentq sostiiuita con,l'altra, interessi. 

3lio 
nità. 

rrti­

. _21 _ 
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sEZIOI\TE 

Del giudise tutelare 

OSSERVAZTONI DI CARATTERE GENERALE 

(Rel. Aw'comnnlsslone-Eùea,le .Avvocatt d.t Torlno -
Abelto):Per una più_ ordinata'distribuzio_n3 di matelia, sarebbe 9Pp,o*u­

no raccogliere in una sola sezione, richiamandole o riassumendole, le. 

ài.poririàni relarive al giudice tutelare (arr. 4o3), ai Fovvelilenrt .:11, 
lu i"gg" lo autorizza (ariicoli 4o4i 4r4, 4Î5, 424, 436, 44o' t 4!ù' ai comitati 

di pa"ttnato pe.r i minori:(aiticculi 4+g;e 45o),.che ne comgletano l'opera' 

Per la istitwzion'e d'el giwd'ice lw;telare si aed"ano le osseruazlioni 

generali al titolo'X. 

Art. .4O3 

( Fwnsioni d,et giudice tutelare ) 

Il giudice tutelare esercita lersue funzioni preéso la pretura; sopraintende dlle tutele 

e alle luratele apertL nelld. cìrcoscrizione' della pretura stessà, ed esercita Ie altrerfun' 
-iioni affidategli ìalla- legge, . 

coNsIGLIoISUPERIORE FORENSE 

L,articolo, come altre' norme del Progetto, parla del giadice lutelare 

senza precisare chi sia e lim,itandosi a dire che esso esercita le sue fun­

razione sarebbe; invece, necessaria'zioni presso la pretura: una determir 
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COMIViISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PIì.OCL]RATORI 

di Bologrna: 'L'articoloCornmissione Flea,le' Awocatf 
si limita a disporre : . il giuclice tutelare esercita le 'sue furtzioni pres­

so la pretrrra >>, senza dafe alcuna delucidaz.one al riSulld-o Ora, sic­

come un servizio così d'elicato e impoitante-deve essere 'affidato ad-un 
magistrato avente specifici requisiti e la poséi ilità di dedicare la sua 

,nuggior" attivita alfuificio in paro'a, si fà,rebi6ero véti peíchè Ia legge 

fosse, su tal punto, piir compiuta e precisa. 

Sind.a,ca,to AwvocatÍ e Procura,torÍ di Favia (Rel'-
Arvv. Cetli): F' inutile in prima ',riga la parola su4 prece_dente- fwnzioni 
e la parola presso, a cui può essere sostituita la parola n ltq' ,

''-''.. 

' Sindaca,to Awoca,ti e Procuratorl di Trapani (Rel.-
Avv, Drago): Come già in altra Questo Sindacato. raccomSnda 

-occasionl, espressa.anche, per la costituzione del giudice tutelare una 
!119osizione 

Prupon", percioi che que5to articolo veng3 così molificato : Pressí ogni 
,' 
pretr.ira è islitwíto il giud'icz tutelare.'Egti solràinte.nde,.' 

Di più, si pr"pon" di aggirngdre nello s:esso articolo uno noto.u 

nerale circa il reclamo avr'erso i provvelimenti del giudice tutelaré,' 

quale potrebbe essere così conceptta: Conlro i lrouaedirueilti ùl giudice" 

lptelare è a,tnncesso ricorso al lresidenle del triltunale, salao ch,e .la legg? 

d.í: ponga altríucenti, 
guesta dispo:izione andrebl-e, naturalmente, coordinata con gli altri 

articoli del Progetto, che contengono disposilioni circa tale reclamo(arti' 

coli 365, 272, 4r3 ecc.\. 

Cor-nmissfone Fl,eale Awocatl dl Trieste e Capodistría: 
Con riferimento a quanto esposto nelle csservazioni generali a quest'o 

capo,: si propone di' aggiuirgere all'articoJo il seguente capo-vers:,:. 

It giwd,ice lwtelare è coad,iwaaio nell' esercizio delle sue fwnzioni. 
uno o pln g;rra;r; twtelari onorarí. 

Le nor-me riflettenti la nomina ed il funzionamento dei giudici onc­

rari dovranno,esse-re disposte dalla legge sull'ordinàmento giudiziario. 

Il Progetto nbn discipl'nà con una norma generale il ricorso contro 

i provvedimenti emessi dal giudice tutelare. 
. . ,D'altra parle l'art-. 7Bz poC. proc. civ., che sarebbe applicabile, dato 

che,,tl:giudice, tutelare è.in scstanza ur\ pretore, stabiljsce che contro 

decrèto-di quest'ultimo in materia di volontaria giurisdizione puo proporsi 

reclamo al presidente del tribunale. 



4O3 42rArt. 

Tale generica disposizione è del tutto insufficiente, in ispecie data 

la vastità e l,importanza clelle funzioni del giudice tutelare. 

Occorre che siano dettate precise norme per disciplinare la forma 

dei prowedimenti del giudice tutelare, $ínotifica aSli interessati, il tcr­

mine per tl reclamo, il procedimento di'appello'
(I " 

r"ri n(ìrme potrebbero essere dettate dal'legislatore.o di seguito a 

questo artic,lo, o nel nuovo codice di procedull civile,..ove non.s'inten­

:()1c) iu prouu.,lere con úna legge speciale su tutto'il procedimento di'volon­
'es­ taria giurisdizione, come-si riscontra in altre legislazioni. 
sic-

un 
sua comrnissiont Rea,lÍ Awoca,ti e Procrrra,tori della vene-

zia, Trictentina,: sarebbe opportuna l'aggiunta, che il giudice tutelare, 
Ige 

prima di prendere imPor.anti decisioni, debba sentire il voto consultivo 
: 

bbe anche un comma del tbnore : 'r Dalle 

clecisioni del giqdice tutelare gli i4teressati possono reclarnare aI tribu­
lel. 

nale, che deqide in camera di consiglio '' 
oni 

Stnda,ca,to Avrroca,tf e .Frocuratori d'i Viterbo (Rel'-
Avv:. Panalla) : U articolo istituisce il giudice.utelape pr"td" ogni pretùra' 

Lel. 
Si dqmanda se le funzioni relative saranno ,affidate diiettamente al pre­

tda 
tore (e,'nelle preture'che hanno piir di un magistrat3,. ad uno dei :ma$i­

ipa. 
strati di esse),_ ovvero sarà nominato un giudice ad' hoc. Il Progetto-non

{ui ' a esplicito su questo punto, e nemmeno \a Rdlazione; ed appare evid-ente 

che la nomina di un giudice in piÌr per ogni sede di pretura, destínato 
ge- -alle 

esclusivamente tutele, oltre a f ossi,lizzarlo in una soia materia, co­
'la 

stituirebbe un sensibile aggravio.al bildncio del Ministero della Qiustizia,
lice 

senza una vera e propria necessita, giacchè la mole del lavoro d"ll:,rl: 
lge: 

tele sara identica, dal. pirì uî .-"no,.,a quella orà 'ca'usata dai consigli di 

îamrglla.
I {ri 

Vedanri anche le osseratizioni generali at titolo X' '. ' 
rtr- . 

rsl 
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SEZIOTST II 

Del tutore e del Protutore 

OSSERVATIONI DI CAR^A''TTERE GENERALE 

MACISTRATURA 

Corte 'd.i Appello di Oatanza,ro (Rel' Près' Sez: Perqtti):-
. E' mantenuta nel Progetto, la figu,ra de! protutore Anchlesso è 

nominato: dal giudice' tutelare éd ha, sostanz.ialmente, le stesse fun'r 

'zioni di cui nell'art. 266 cod. civ. In verità, dato il nuovo grdinlmentg 

del diritto tutelare, è assai dubbio se la figura del protutore debba ri­

manere. In effetti, poictrè i comitati,di patronato, di cui all'.art' 449 del 

Progetto,.dovrebbero in certo modo esplicare il_c,ompito dei lutore: ho,­

,or*;i del diritto romano (1.g" S z'D. de ad,ù. el per twt. XYI,..,ù, 

il protutore non àvreble piu qagigne :di essere,-. n."i càsi. di conflittg 

di interesse fra tutore é prlpif lo, basterebbe la nomina 'di' uu -curatore 

speciale, conle dispone I'art. 423. : 

cò'rte dt Appelto di T|rf este - (R"1, cons. Antoníni): ?"1_ 
*o: 

mento che la figura giuridica del protutore rimane nel Progetto, si fa voti 

perchè le sue funziOni ili consulenza, nei casi previsti.'dagli arliqoli 4zz,
-469, -

4gB, 4+2, 44+ e +56 e di interventó, nella formazione delllinventario 

a.i U"".i a"f rnino*,'.-di .uru, di rappresentanza del minore itesso, nei 

casi di tutela vaca-nte od a'bandonata e diiconflitto d'interesse tra pu­

pillo e .tutore vengano, per quanto possibile, accresciute, Così, ad 
-

ove il titore fosse temporaneainente impedito di esercit".t. l" 
"r"mpio,ptopri" funzioni, queste, durante il periodo dell'impedimento, p.o.tt"b*t: 
essere al protutore affidate. Così sarebbe opportuno conférirgli esplici' 

tamente .rnà funzione di vigil anza su\la gestione. de! tutore, tagliando 

corto al contrasto che su tal punto esiste in dottrina riguardo al codice 

vigente. Se la .funzione di vigilanza dovesse essere affidata solo ai' co­

nl 4o), con tutta pro­mitati di patronato dei 'minorenni (art.449 
'capo'r',

babilità ben di rado essa sarebbe in . modo efficace esercitata. 
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C.orte dt Agpello dt Venezfa ' 1Rel. Cons. Colagròssq\: 
approva la conservazione della figura giuridica del protutore,-la cui eli_ 
mrnazione, per essere sostituita, volta a volta, secopdo una tendenza 
dottrinarià, da u r curatoie, oltre che ca,usa di palesi inconvenienti,

'rebbe contraria.a tutta la nostra tradizione giuridi:a e ai più pfogredi­
ti ordinamenti legislativi ($ 1779 codice germani:o è zrr codice austiìaco). 

j '' 

jr, 

UNIVERSITA' 

:' 

Prof. Bdrassí): Fedele esso pure a una u.t,,.ti tr"àLi""., .ii-.i ,i;-;;­
dano sia i tw'tores henorarii o ttttores rtolitíae causa. d,el diritto comune. 

i sia iI twleur swbqogd del codice Nrp., il progetto accoglie, "o*":.i .*;;;; la. f igura del protutore., Veramenì"' non tutti i codiJ hanno ,it"nuto n"­
cessario aggiungere ai .controllo giudiziario, quello di un protutore pdsto
b fianco del tutore (non,ad eb:,ircodiceaustr.)'e'si'aggiuriga,anche l,in­
certezza sul límite delle sue funzioni. Il pro3etto,'."!i.nal.r" ,"*", à"r 
codice civile, rende cóattíva, ncn puramenle facdltativa-, la nomina del llro­
tutore, che deve essere contemporan(a.a gulttu del tutore; acl edso.ono 
applicate in gen:rale'(salvo quanto alle attribu zioni,l le norme che riguar­
dano il tutore (art. 4r9). E sin qui sta'L:enissimo: il profuto.u nonli 
mita a sostitttire o vigilare il tutore, qLrando vi sia llamrninisdrazione 
un'patrrmonto deI minore (e.la possibilità di un ccnflitto di interessi);
elpefo anihe quando (come accade spesso) un'notevole patrimonio man­
chi; it pro,tutore è necessàrió: " 

tlniversità di pa,dcwa, (Rel. prof. Razà): Ov,e si istituisse-davvgqq, il giudice tutelai.'; ,sarebbe da sopprimere l,istitute del ,protuto.: 

re, potendo íl giudice prorve dere a tutte ie lunzioni a questo uffidur., 
,eventuallqente con la nomina di un curatore speciale.o aii.,nìot"re;;
visorio, secondo i casi. Il protutore presuppone un ordinamento, ilre 
prescf nd4 dalla continua vigilan za e d,ar potàr" d,iniziativa cli unt'orgr­
no giudiziario. 

COMMISSTON I , RE,{LI 
..8 SINDAC^ATI 

Co mrnfsstonl Avvocatf e Frocura,tort di Roma, _T:*t(Rel. I

Avv. schuplbr): Il Progetto'mantiene l,istitr,to del protr.rtore. ouali
siano le sùe funzioni, si desume dai vari articoli :.sostitu)ione del ,*";. 
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in caso di conflitto di interessi, rappresentanza provvisoria in caso d tu-Si 
tela vacante o abbandonata, consulenza e sorveglianza. Senz.a soffermarsi)li­

lza	 sulla maniiesta improprietà del nome, troppo promiscue ed anche in palte 

clel tutto eventr:ali o addirittura evanescgliti sembrano quelle funzioni, per
sa­

di-	 giustilicarne il mantenitnento, specie ora che in uno speciale giudice tu­

o).	 telare vengono concentrati tutti i poleri di direzione e di vigilanza, dí 

cleliberazione ed autorizzazione clell'ufficio tutèlare. Agli eventuali con­

flitti cli interessi orclinariamente rarissimi si puo provvedere nel 

modo consueto, ossia con la nonina di un curatore speciale, al quale pure 

è necessario ricorrere, se il conllitto si estendesse al protutore; alla 
rappresentanza provvisoria penserà il giudice tutelare; nè l'urgenza può 

essere maggiore di quella che 'consuetamente si velifica per la morte 

el.	 del genitore, il quale eserciti la patria potestà. Quanto, infine, alla con­

sulenza e sorveglianz3, esse appaiono, oltre che inutili, in presenza derlto-
l€, giudice tutelare, anc'le gravemente pericolose, per l'armonia che indubbia­

mente dovrebbe correre fra tutore e protutore, neLi' interesse stesso del 

minore. Ci riportiamo, in proposito, alle -.agge considerazioni con le quali 

;to il relatore della Commisgione senaloria (\Itt-tnNt, pag. r8o), giustificò, a 

rt- s ro tempo, nel codic: clel 1865, ia esclusione, nel'prottitore, dell'allora 
lel progetfata funzione di vigilanza : . Seblrene a prima giunta sembri molto 
'o- opportuna quest'attribuzione clata al protutore, tuttavia, se ben si guarcla 

alle pro'balrili sue conseguenze, si scorgerà di leggieri che essa pone il 
seme di continua dilfidenza tra il tutore ed il protutore, e genera un an­

no 

tr­
li- tagonismo, che _non può non essere dannoso all'andamento della tutela, 1a 

di quale è missione di fiducia, e deve mantenere questo suo nobile caratter'. 
i); Gli elfetti dell' ispezione del protutore, a supporre ch'essa non giaccia 

lettera morla nella legge, non possono essere allri, se non di incepparen-
l' amrninistrazione tutoria e di afr'ievolire la responsabilita del tutore col 
dividerla, invece di rinvigorirla coi concentrarla. L' ufficio cli vigilanza 
sulla gestione del tutore appartiene al consiglio dì farniglia ed oggi-

SC	 passerebbe al giudice tutelare ed è su[ficiente. Il protutore non è-()- chiamato dalla sua prima origine se non a rappresentare il minore nei 
le, casi in cui sorga conllitto d'intesesse tra lui ed il tutore ,. 

Di cio si sono mostrati persuasi gli stessi compilatori del Progetto, 
te quando nell'art. 48r hanno espressamente esclusa la nomina di un protu­
a­ tore all'interdi cendo. 

Si fanno voti, pertanto, perchè sia del tutto soppressa questa ibrida fi­
gura di mentore scslituto, la quale non e ormai giustificata dal piir pro­
gredito ordinamento della tutela, e che, nella piu benevola ipotesi, non 
puo costitr.rire che una ruola d'impaccio, nell'ingranaggio, che provvida-
mente si è voluto semplificare. 

I In tal caso, occorrerà mutare, in corrispondenza, anche f intestazione 
della rubrica. 

Lli Commlssfone FùeaLe Frocuratori di Torino: Si consiglia, 
e cìal momento che esiste il giudice tutelare, nel le mani del quale vengono 
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concentrati tutti i poteri di direzione e dí vigilanza, di deliberaîone 
di autórizzazione dell'ufficio tutelare, l'abolizione del protutore. Se 
stessero, eventualmente, dei conflitti d'interesse, si potrebbe ricorrere ad 
curatore speciale. Il protutore è ormai. una figura scialba, di eccezione, 
e non è nominato, che in caso di conflitti tra il minore ed il tutore. 

CoÍnrnlssione FÌ,ea,le -Procura,torl dl Trieste e Ca,pod.l­
strfa, (Rel. Avv. Leti-Viola): La necessità della nomina a.f-
tutore sembra ormai, in genere, molto discutibile, di fronte alla,nuova 
stemazione giuridica de'li istituto, della tutela. . ' 
v Deliberandone la soppressione, si dovrebQe provvedere ad armo­

nízzarelenormedegliarticolicheal1ostessoaccennano. 
Nel caso di conflitto di interesse fra minore e tutore (art. 423), 

potrebbe provvedere a mezzo di. curatore speciale. 

Art. 4A4 

(Nornina del tutore e del prolwtt.re) 

tutela;'.deve, con suo decreto, procedère alla nomina del tutore e del protutore. 

MACISTRATURA 

Corte.di Appello df Ca'ta,nza,ro (Rel. Pres. Sez. Pòrrttti)t-
Sarebbe desiderabile che,'. pur tenendosi ferma 1' aholizione della tutela 
legittima, dovesse valere, come designazione legale per la nomina a 
tore, quella degli ascendenti, di cui all'arL. 244 cod. civ. Il che, mentre 
varrebbe a non ol:literarè del tutto il legame familiare in 'materia 
tutela, non contraste-reblie affalto .of nuo.ro caratteie della funzione'tu­
telare, poich.e la nomina, sempre che ne concorrano i requisiti, spetta 
sempre al giudice tutelare. 

SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORT 

Comrnissione Ftea,le Avvoca,tt df Comq- (Rel. Avv. Roaelli)!
II Progetto, come abbiamo'rilevato, sopprime, a ragioìe, il vecchio 

http:Corte.di
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Art. 4O4 

hee \ gano del óonsiglio di famiglia. Affida, perciò, logicamente, al giudice 
esi- delle tutele, la scelta del tutore e del protutor'e. 

dun Qualcuno potrèbbe esprimere il voto che- l'articolo indicasse piir mi­
9tre, nutariente la cat:goria di'persone, entre íla quale deve cadere la scelta.
 

Noi pr"i"riamo cl-r" venga accordata al giudÍce, decidendo caso per ca:
 

so, piena libertà di azione. Egli ha l'obbligo- del resto, secondo 1o.
 

urí.'+oO e seguenti, di ricorrerè all'opera dei pfrenti. Ma è bene: che non

)dl­

sia del tutto vin:olato nel giudizio.
Pro-
a si­

SÍnd.aca,to Avvocati e Procura,tori d.i Pa,vÍa, (Rel''mo- -
Lw. Cetti): Al posto delle parole fatto clte d,à luogo: alla apertnra della 

tutela, può stare l;espression e : f alto che dPre la tutela,
), si 

Cornrnisslone Rea,le Awocati di Torino - (Rel. Avv. 
:. un grande progresso sul codice vigente I'aver di­

Sfnd.a,ca,to Avîroca,tt e Frocura,torf d.l'Tr.a,pa,ní (Rel.-
Avv. Dirago): Si propone di fondere quest'articolo con .l' arl. 424, ri­
guardante .i provvedimenti urgenti pel giudice tutelare prima dell'assun­

zione {a parte del tutore o del protutore .delle rispettive funzioni, data 

l'eviclente connessione di cotesti due articoli': 

èornmissione Flea,le Awoca,ti dí frieste e Capodistria,:
'E, 

opportuno che il l:gislatore indichi, sia pure in modo genericb, i cii­
rtí): 

teri di scelta del t-,tore.
rtela 

Si propone, perlanto, l'aggiunta : tenendo'col't'lo clella t:ondizione sociale 
tu-

ed economíca e cl,ell'atti,.wdíne:detla persona che si presceglie, nonchè d'ei 
ntre 

..woirapporti.d'i.parentelaodiafinitàcoltíltnin'ore',,di 
.tu- tt tàaic" civile germanico (S rZB+), per Ia nomina a tutore dí fun­

r 
zionari dello Stato, richiede, per ovvie ragioni, la preventiva autorizzaz\o­

retta 
ne dei superiqri del prescélto. La .preventiva autor\zzazioné C forse esa' 

gerata e puo dar luogo ad abusi, ma sembra oppoqtuno che quanto meno 

dellravvenuta nomina il girdice dia nofizia all'ufficio, dal quale il nominato 

dipend:, perchè ten;a conto dei nuovi doveri incombenti al funzionario 

e denunci a! giudice s: le mansioni,.di cui.questi è investito, gli renda­

no dilficile l'esercizio della tutela 
)RI Si propone, pertanto, l'aggiunta del segu'ente capoverso:-

,. 
Se' la nioùína caf,61 5x1 d'i r'tit' pubbtico J'unzion'arío, it giud'ice claz'irà 

d, trne nolizia atl'ufJ'icio rtal quate quegti dipenae. 
or­
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_TITOLO X CAPO I _ SEZIONE II' 

Art. 4O5 
(art z5o cod. civ.) 

,'(Denwncia clei fafii ctaterminanti ta tutela)
\­

Devono denunciare al giudice tutelare della propria circoscrizione il fatto che 
luogo ail''apertura della tutela : . 

' 10 l'ufficiale dello stato'civile:che.riceve la dichiarazìone di morte. dipersona, 
quale abbia lasciato figli in età minore, nel termine di dieci giorni dalla daia dell,atto
di nrorte ; 

zo I'ufficiale dello stato civile che riceve la dichiarazione di nascita di un figlio 
nato da genitori ignoti; . 

' 3o l" persone designate dal gerritore quali.tutore o protutore ed i parenti entro 
.il quarto grado, in e3ual termine dal giorno in cui ne hanno avuto cqgnizione. ,

I cancellieri che procedono alla pubblicazione o al deposito nella cancelleria 
decisioni per le quali viene ordinata l'apertura di una tutela, devono pure darrje
tizia al giudice tutelare clella propria circoscrizione nel teimine ai quiniici giorni dalla 
pubbicazione o dal. deposito. 

MACISTRATURA 

Corte di Ca,Èsa,zÍone del B.egrno: L,articolo inipone a deter­
minate persone l'obbligo di denunciare al giudice tutelare i fatti che 
dànno luogg all'apertura della turela ; sono pubblici ufficiali e persone 
investite di un incarico inerente alla necessita della tuteia, che non devo. 
no mancare all'adempimento'dell'obbligo' loro imposto, perchè_ la lqro 
inazione puo portare gravi. conseguen ze per il minore. 

A garanzia di esatto adempimento di un tale obbrigo, sembra che 
sia indispensabile una sanzione con carattere di pena, sanzione che non 
trovasi nel Progetto. Quella generica, infatti, staùilita nell,art. 5Bo, non 
si applica che alle contravvenzioni alle disposizioni del, titolo decimo-
terzo e non plò, perciò, riguardare quella in questione, conlenuta nel ti­
tolo decimo. 

La .sanzione va percio aggiunta nell,articolo in esame 

.. 

Corte di Appetlo di Mila,no * (Rel. pres; Sez; pelosi): 
Non e stata riprodotta la disposizionè dellÌart. z5o del codice civile, cúe 
commina la pena dei danni irt. sol.ido per, coloro che omettono la denun. 
cia alla quale sono obbligati : ùa se questa sanzione è sta[a tolta, perchè 
forse è pÒco adatta allo scopo, dal punto di vista della,sua pratica.attua­
zione, si'potrebbe pero piùr utilmente, come propone la corte, stabilire 
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.::ì:

.I

Ant. 4O5 

blici la esistenza di un orfano di guerra. 

e (R,el. Cons. Antonini): Il ter­-
e nei numerí T.ot zo e 3o devono ren­

dà 
dere edotto il giudice tutelare del latto che dà luogo all'aperlura 

l, la essere indicato, per maggior brevità, Llna .volta :ola 

atto nel termi­principio, aggiungend 
ne di dieci giorni da quello in crti né hanno av-uto cognizioqe_,,. 

glio Sarebbe, poi, oppArtuno, per i casi di omessa o ritardata denuncia, 

stal ilire una sanzione, la quale, a simiglianza questo trovasi dispo­
ttro -di , sto nell'art. zB, penult. capq.'., della legge z6 luglio t2'9,\' 1397, Po­

trebbe consistere in Un'ammenda da lire cinquanta a lire cinquecento.
OI
 

I,
 
no-

alla 

CONSIGLIO DI STATO. 

L'articolo, sia: nel primo che 
-nel 

secgndo c:mna, stabilisce che le . 
persone, tenute .a'denunóiare i fatti.determinanti la tute la, lanno tale 

er- denuncia al giudice tutelare della propr,a c;rcoscrizione. Per maggior 
:he s:mplicità, sembra che la denuncia potrehbe essere fatta direttamente 
Ine al giudice tutelare co.mpetente per loape$ura della tutela; Si osserfa, 
to:. inoltre, che l'attuale art. z5o del codice civile considera, tra i fatti determi­

)ro nanti la tutela, che devono. essere der.runciati, il matrimonio cortratto 

clalla vedova. Non si vede la ragione della omessa indicazione di que­

he sto fatto nel Progetto, che, anzi, dovrebbe prevedere, in relazione agli 

on ' articoli 397 e39},non piir il soio matrimonio della vedova, ma,. pir: $ene­
on ricamerite; il. matrimonio del, genitore superstite' 
to­
ri-

UNIVERSITA,. 

trnlversltà dl Ca,tanla, (Rel. l'rof. Santoro-Passaretli): Si -
osserva c,he nel n. 3o è bene aggiungere, per uniformita (si veda -sqtto 
l'art. 385), ai parenti entro il'quarto grado, gli aifini entro il secondoe 

che opportunarhente, con un comma da inserire lra il t? e il z', sargb'­
ta­ be comminata una multa a carico dell'ufficiale dello stato ciVile,' che 
re non osservasse liobbli;o della denuncia. 
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TITOLO X._ CAPO I _ SEZIONE Ii 

tfniversltà di Genova, e tlnlversttà.di parma, (Rel.-Piof . AIlara) t Questo articolo avrebbe dovuto tener conto clella disposi­
zione dell'ultimo , comma del.lt arl. r5o; ,4gl: senso di imporre ànche,
in tal caso, all'autorità giudiziaria, che ha triroceduto a!'annullamento 
del matrimonio ed' ha accertata I a malafede di entrambi i genitori, 
denulrci 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Comrnlsslone F.ea,le Frocuratorl d.l Berglamo 
Avv. Zilioli): Nel n. ro si crede . necessario aggiungere : ,,e non sia su­
perstite I'altro genitore ,,. : ; 

Gomnisstone Rea,le Aw-ocatt dt' Bologna,: Sembrerebbe 
opportuno stabilire anche una sanzione, a carico dei trasgressori. 

Commisslone Fte+le 'Frocuratorl dl Elotogha * (Rel.ri 
Avv.ti Nepli e Ostì): Sj propone che al n. zo venga fissato il te.rmine 
di giorni dieci dalla dichiarazione, entro cui deve essere fatta la denun­
cia al giudice t,.rtelare. : 

I 

Commlsslone Reale Awocatl di Co-mo * (Rel. Àur. 
Roueltli): L'articolo integra le dísposizioni monche ed imprecise del-
I'art. z5o in vigore. E sopratutto stabilisce il termine della denuncia. 
Non indica,.pérò, le sanzioni nel c-aso di omissione, che pure, per quàn­
to ct;ncerne i parenti, membri del consi lio di famiglìa, *ono ,acc"nnnt" 
nell'art. z5o. - : 

sinda,ca,to Avrroca,ti e Frocura,tori at r"orri (Rel.ri Avv,ti-Pancialiclrí :e Foschi): L'obbligo clella denuncia'dovreln* po.ri un"n"l, 
carico dei notai depositari di testamenti ségreti od olografi, 

Sindaca,to Awoca,fl e , Frocura,tori di Genov:r,; L,ur_ 
geîza di provvedere alla tutela consiglia di ridurre u rn"ru i t"r.i i p", 
trasmetter: al giudice tutelare la norizia dell'apertura di una tutela. I 

http:tlnlverstt�.di


Art. 4O5 

da luogo all'apertura di. una tutela, dovr.bbe comprendersi anche il 
ì.eI. 

taio depòsitario di un testamento, phe contenga la designazione di tu-
neosi­

:he, tore, e cio ìn coerenza di quanto dispone,'il snccessivo .art. 4o7. 

.:nto Í' 
,di 

sindacato Avvocati e Procuratori di I)a,via (Rel. Avv.-
Crttil r-Si-profo.i"uu" la forma segúente : 

:

I'atto chelapre la'lwtela, entro d,ieci gíorní : 

cli persina che abbia lasciato figtd in età nciwre, o d,.alla dichiarazione di ' 
nascita di figtio di genitori ignoti ;RI 

zo Ie lrersonu.dal genitorq r'esignate a lutore o lrolwtore :d i !',:t:' 
li entro il qwarto'' grad.o, dal giorno in cwi hanno aowto notizia d'el I'alto 

!el che apre la twtela. . 

o ' su- i tontnitieri,entro i quinà,ici giorni d.a quello'della lubblicazione 
d,al deposito nella cancelleria 'd.i decisioni che ofd'inano I'afiertura di una' 

Iutelo, d,etlono informare il giud,ice tutelare della propria circoscrizione. 

Cgmmis,sioni Reali Avvoca,ti e trocura,tori 11R9mi_ 
(Rel. Avv. Schapfer): L'obbligo della denuncia, per l'uffic,ale dello 

1.ri stato civile che riceve la dichiarazione di morte, dovrà, agli effetti del­

ine irt"tr, essere limitato al 'caso.che.i figli minori superstiti siano crfani 
In- anche d,ell'altrq genitorè i divers'amente nbn si fa luogo.a Romina Ci tu­

tore. Ciò va chiarito'al n' io. 

vv. Stndàcato -Awoca,tt. e Frocura.tòrl dl:Sa'lerno- (R"el'-lel-
Avv. Mrbilir): Tra le persone rnenzidnate per la denunzia"' al giudice 

:ia. tutelare del fatto che dà. luogo all'apertura di una tuiela,'si Colrebbero 
an­

comprenlere anche i nol'ai, depositari di testamenti segreti o olografi' 
ate 

' 

Cornmissione B,ea,le .A,vvoca,ti d.i Torino
 
tr
 AbeÌto): Sarebhe oppgrtrrno'parlàre delle persone che devono denuncia­

re i fatti determinanti le tutele subito dopo aver detto quando Ia tutela 
,si apre (art. 4oz). Non sembra che si possa, anche lolo praticamente, 

giustificàre l'inserzione di qu,esto articolo, concernenle la denuncia d,ei 

fatti determinanti la tutela; nella serie di articoli che . disciplinano Ia 

nomina e la cessazione di nomina del tutore e protutore 

(Rel'Slnda,ca,to.Awoca,tl e Procura,torl d.l Tra'pani -
[i: !,vv. Drago) : Si ritiene necessario' aggiungere in principio dell'articolo, 

'he dopo le parole d,:uono d.enunziare, immelialatnente oppure lrantamente, 
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Cornmfssfoni: Fleall Awoca,tl e Frocuratort aetta 
Vénezia, Tridentina - (Rel, Avv. Piscet): Le disposizioni.dell'art. 
vigente, adattandole alle nuove funzioni del giuclice tutelare, si presù­
tano eccessivamente rigorose. Esse estendono, al, punto 3o, acldirittura 
tutti i parenti entro il quarto grado, l'obbligo di fare denunzia, al giucti­
ce tutelare della propria ,circoscrizione, di un fatto che dia luogo 
apertura dèlla tutela, cioè del caso ntl quàle ambedue i genitori siano 
morti lascian lo figli minori, o non possano, slr tali figli minori, 
pqr qualsiasi causa, esercitare la patria poteslà. A varie altre persone, 
cioè aLl'ufficiale dello stato civile ed ai cancellieri che procedoilo 
'p rbblicazione di decisioni, per le quali viene ordinata l'apèrtura della 
t,itelar vièríe fatto lo stesso obbligo. Parenti e funzionari sono lenuti 
la den'unzia entro termini rigorosi'di tempo, dall'atto della dichia,razione 
di morte o di nascita dlun figlio ignoto, o cìalla pubblicazione o depo­
sito'delle de'cisioni che provocano la'necessità dell'aperiura clella tutela, 
o dal giorno nel quale hanno cognizione clel fatto. Non sembra pratico 
imporre uguale denunzia a tutte queste persone,. ognuno per sè; 5i 
giungerebbe, con risparmio d'inutile pesg a tante persone, lo scopo 
la legge, aggiungenclo che Ia denunzi a, fatta da uno degli obbligati 
tale denunzia, esonera gli altri dal ripeterla. Invece nel Progetto, a 
lerenqa del. codice atluale,.non'si contempla rìessuna sanzione per'coloro 
che trascurano liadempimenfo dell'obbligo. Si crede utiLe che venga espli­
citamente mantenuta questa sanzione, che è prévista dal z' .orrnu 
l'art. e5o, introducendo, al principio dell"articolo,lquest'inciso-: " devono, 
scahso'di respons;abilità d'indennizzo in soliclo, clenunciare al giudice 
tutelare, ecc. ,, 

Art. 406. 
(Art. z4z, 243, 244 cod. civ.)' 

(Trítote clesígnato dat genitore) 

tl giudice tutelarè deve nonrinare tutorc la persona designata da quello dei 
tori che per ultimo ha eselcitato ìa patria pod"sta, eccetto che vi si oppongano g:ruti 
motivi. Se Siano state dcsignate pirì persone, il giudice'nonrina quella di esse che.ritiene 
più idonea. 

Se manchi la. designazione da parte del genitore, ovvero. per qualsiasi motivo 
persona .designata non possa essere. nominata, la scelta del tutore ha luogo preferibil= 

_ 
mente fra i prossimi palenti od aÍÌìni del ririrrore, i quali a tale scopo cìevono, in qualrto 
sia possibile ed opportuno, essere sentiti dai giudice, 

, ll giudice tutelare prinra di procedere . alla nomina del tutore deve anche sentire 
il minore che abbia raggiunto t'"ìa ai anni seclici, se cii sia possibile; può clgl 
chiedere It avviso del comitato cli patronato dei nrinori. 
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M.ACISTRATURA 
ie n­
1a 
ucli­ , Corte ,Oi Appello di Genova, (Rel. Cons. Sarno): Si dice -àlla 

che il giudice tutelare deve :nominare tutoiè lf persona designata da 
ano 

quello dei genitori che per.ultimo ha esercitato ia patria potesg. 
ori, I Si viene, .in tal rirodo, a togliere etfetto alla designazione fatta dal 
)ne, 

genitore premprto, ciò che costituisce grave inconveniente quando,'P_"t
alla 

fvv"ntura, l'altro genito;e non abbia designato alcuno' Ad ogni modo, 
ella 

questa disposizione dovfebbe' arm.onizzarsi con l'' altra del n' zo dell' art.
 
al- jo9, che vieta la nopina . a tutore di colui ,che è stato escluso dalla tu:
 

one 
tela per disposizione del padre o della madre del minorg, ancorchè:non 

:po­

e1a, 
esercente la Pairia P.otèstà. ". '
 

iico
 
ag:
 Corte d.i "Appeu.o dt ]vrilano (Rel. Sost' Proc. Gen. Morbioll: 
lel- -

Grave è la ilisposizione che la tutela debba essere setnpre datiaA, anche ,a 
, quanclo ai genitori sopravvivano- gli avi clel minore ; gravissima 17 f1= 

difl 
coltà concessa al giudice tutelare di chiamare alla tutela pqlsona di-

oro 
versa da quella nominata dal genitore. Al principi" di d.iritto naturale 

pli-
che agli àscendenti o alle persone da essi elette spetti il provvedere

lel-
agli interessi materiali e sopratutto morali degli incapaci, principio che 

)ra 
poggia sulla presunzione del. loro illuminato affetto, la Commissione 

lice 
non ha saputo, per'verità, 'sostituire altro ragionevole criterio, che giu- ', 
stifichi la rifòrma. Iissa sembra partire dà una presunzione contraria; in 

quel punto della Relaaione, dovè enuncia o che la protezione dellf inca' 

pace mira ad impedíre che egli; per la sua lmperizia, dilapidi- i suoi 

beni,,rn-a non si preoccupa di conservarli alla fantiglia'". Il sospettci che .' 

tale preoccupàzione (del reslo rispetlabile) possa. agire contr." qli inte­
ressi de1 tufelato;, potrà forse soJgere nei. riguardi dei parenti collaterali ' 

del minore; mà non sembra facilmente ammissibile cgntr.o gli avi e par­
,:ticolarmente contro i genitori. Si cont,:opropone, quindi, di nOn privare 

della tutela Iegittima gli ascendenti del minore e di non sostituire altra per 
sesona al tutore testamentarlo: o comunque deqignato, dal 'genitore, 

non per gràvissime ragioni riconosciute dal tribunale.' 
(Rel Ères. ,Sez. Pelosi) : Veclansi Ie osseraazíoní ge4erali al litòlo,X;ienr. 

ravi 
iene 

oorte 61 .1lppelIo di Ftoma (Rel. cons. Pellegrùti): si qonfer­
r' la -

ma alla tut-ela il carattere di dativa,.nèl senso qhe il geiritore esercente'
ibil­

la patnia pòdestà puo soltanio designare la persona da destinarsi a tu­ianto 
, tore; persona.che, salvo il caso di riconosciuta inidoneita, deve poi no­

tire : -' 
' minarsi dal giudice tutelare. : 
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Corte d.l Appello d t Trtedpe * (Rel. Cons. Antoiinil : E' oppòr­-desi­
tuno a,r.r deferito alrgiudice la no'mina effettiva anche del ,tutore 
gnato dal genitore, tanto,piir che anche per i figli naturali ricoposciuti
'è ora possibile 1a tutela 'testamentaria, essendo stati attribuiti ai 
genitori poteri éguali a quelli dei genitori legitrimi. 

Nel primo capoverso dove si parla della nomina del tutore dativo, 
detto che il giudice tutelàre debba di regola, prima di fare la scelta, 

, sentire i. prossimi parenti ed affini del minore. 
Che l'opportunità di tale inchiesta preventiva sussista anche quando 

sia da procedere alla nomina in sostituzione del tutore -testamentario, 
non sembra possa essere po,sto in dubbio. I gravi motivi, atti ad indurre 
il giudice a prescindere, dalla designazione del genito,re, il quale per 
timo ha esercitata la patria potestà, potrebber:o in molti casi emergere 
tale inchiesta, così come, se alirmrle emersi, potrebbero da. essa rìsultdre 
di molto attenuati o addirittura senza fondamento. Se fosseio state 
gnate piùr persone, poi, l' inchiesta servirebbe per lo meno ad aiutare 
giudice, nel vagliare le qualita di cjascuna di esse e nel far cadere,:quindi, la'nomina sulla piu idonea. . :'Fercio i due capoversi dovrebbero 'essere opportunamente rnodifi­

' cati, tog'liendo {al primo capoverso l'inciso " i quali, a tale scopo' devono, in quanto sia possibile ed opportuno, essere sentiti dal giudice,, 
e formulando l'ultimo capoverso presso -a poco così: ,, Il giudice 

. tutelare, prima di procedere alla nomina. del tutore, deve sentire, 
quanto sia possibile 'ed opportrino,,i sudàetti parenti ed affini .i 
minore, che abbia raggiunta l'età .di'annj sedici. Può del pari 
dere l'avviso del comitato di patronato dei minori ,,. 

. 

Corte di Appetlo di Venezla, -- (Rel. Cons. Colag)osso): 
importante inrtovazione è rappresentata dalla disposizione, per cui 
nomina del .tutore spetta esclusivamente al giudice tutelare, anche se 
sia stata una previa designazione testameàtaria da parte dell' esercente 
la patria potestà. 

Pel tramíte di tale normai la quale si aliarga fino a togliere all'avo 
paterno e a quello materno ii diritto alta funz'one di tutore, yengono 
bandite la tutela ,dativa e quella legittima, movendosi dal concetto, 
dicato'nella Relazione, che 1a' r protezione dell'incapace deve essere 
rivolta ad impedire che egli, per la sua imperizia, dilàpidi i suoi 
senza preoccltpazione che essi vengano assicurati aila famiglia,,.lll criterio di assoggettare, in genere, Ia nomina ael tulore, 'alr 
trollo "del giudice tutelare g, di per sè stesso, ,lodevole; ma sia lecito 
esprimere il dubbio circa la convenienza di eliminare la figura della 
tutela legittinìa, ptrre ammessa dal codrce austriaco,(S rgS) e da quello 
germanico (S rZZ6) . quandg, invece, Botrebbelo convenientemente esser;e 

contemperaji i diritti nascenti dal sangtie con quelli dello Stato, 
dando al giudice tutelare il potere di semplice conferma della''tutéla 
gittima. 
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Llntversità dt Ca,rnerfno (Rél.ri Frof.ri ChiàuLlano e' Satta):-orè 
Lo ,,rbri.u non Corrisponde al"contenuto dell'articolo. Inoltre è meglio 

rlta, 
rendere obblìgatoria Itaudizione' dei parenti prossimi o affini del mirlore 

in ogni caso, Sopprimendo l'inciso .i in quanto sia possibile e opportuno u. 

ndo 

rio, 
trre Ifniversftà di Genova, (Rè1. Prof' Luszatto): Veclansi le -

:ul- osseraazioni generali al titolo X.' 
da 

;are 
ffniversità dl Messina, .- (Rel. Prof, Degni): Una importante

e$i­

à'il inn-ovazionè è; quella di avere abolita la cosidptta tutela legittima. Il 
tutore è sempre dativo : esso, cioè, è sempre nominato da[ giudice tute­

ere, 
lare, il qu+lp, però, deve nominare la pe,rsona designata d4 quello dei 

genitori che per ultimo ha eéercitato la patria poteslà, salvo che vj si 
tifi­
)po àpponguno .gravi motivi. E.' stabilito che'la scelta abbia luogo preferi. 

l€, uitrn"nI. fra i prossimi parenti ed affini dgl minore, i quali, príma della 

Iice costituziqne dèlla tutela, Per_ quantg è possibile ed opportuno, 

essere intesi.in
 
il
 

rie- tfnfversi'tà Ca,ttolíca, del S Cuore di Mila,no -- (Rel' 

Prof . Barassa'): E', bene che il tutore sia solamente dativo. Così infatti di-

Epone questo articolo,-il quale bene tempera la novità, imponendo al giudice 

Jna	 di nominare il tutore testamentario e in mancanza, in quanto sia possi­

bile, uno lra i prossimi parenti o affini del minore. Così, con la nomína 
i, la 

assegnata,al giudice (ma la nomina, come si è visto, non fa del- tútore 
: vi, 

un organo, dipendente dal giudice tutelare), il Progetto non fa che tor-­
-italiane (in cui, dalnare a quel sistema, chg dominava .4elle tradizioni 

diritto statutario; prevale di graq lunga il tutore dativo,, che- però su-

bentra-in mancanz" a"L testamentario). Il cqdice:Nap. ed il codice civile, 

affiru del min_ore. . 
, 

I1 carattere lobbligatorio delle funzioni tutelari non è assoluto nep­

pure nel Progetto, che qui ricalca, migliorandolo, le grme del codice 

civile. Vi e la qúestione; puramente dottrinale, se questo dovere colpisca 

solo chi è etfettivamente chiamato al['e funzioni tutelari o anche 'tùtti 
coloro chel hanno i requisiti di legge per essere chiamati' l)ottrinale 
poi fino ad un certo punto, nonbstante Qhe il tutore nei Progefto sia sola' 

mente dativo : gwíd jwris,.infatti, se le.persone designate dal geqitore o 
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taluno tra i prgssimi parenti faccia in modp da sfuggire all'indagine 
quindi alla nomina del .giudice tutelare ? E' questà un' ipotesi. pràvÍsta 
dal cotlice civile austriaco, S zo?. che quest'otntigo si" ài diritto oul-
blico, in quanto rientra nella zona esterna puUt-rlicistica; che sopra uùUiu­
mo visto, non è dubbiq, benchè il Progetto nulla disponga circa le san­
zioni da applicarsi in caso di'rifiuto o ritardo . a corrispondere all' 
bligo legale, ad es. non assumendo interimisticamente l, ufficio, come 
prescrive l' art.4r3 (cfr. S eo3 cod. civ, austr.). 

L',ipotesi parrebbe però, a tutta prima, prevista dal codjce penale, 
art. 57o, che qui, innovando, ha stabilita una sanzione penale .a carico 
di chi, * atr'bandonando il domicilio domestico..., si sottraè ag[i obblighi
di assistenza inerenti... alla tutela. o'Che qui sia prevedutl 

"n"tra'ii . caso di chi, non ancora tutore, sfugga alla-possibitìta oi"esserlo (è 
ramente unripotesi, che non si verificherà. molto spesso), puo'esseie

: . scutibile, e non è questo il luogo per soffermarci in proposito. propen­
diamo, 'però, per l'affermativa, osservando che ad ognì rnooo lu sunrione 
.è limitata alla tutela legale (per il codióe civile), cioè al dovere di chiI membrq della famigli.a (e infatti si tratta. di qn reato ., contro .l,assisienza 
familiare ,). A .parte che col sistema del Prògetto quella formula (o 
tela legale u) poco si accorderebbe, bisogna prrre osservare che da esso 
non si può indu.rre che chi non sia della famiglia non abbia il doiere 
(di <iiritto pubblico, .cioè verso lo stato) di ottemperare alla nomina: 
vuo! dire che qui le san,4ioni sono solo quelle che il codice civile 
vrebbe prevedere. Pero il Progetto tace in proposito. che il dovere 
(pubblicistico, nonostante risulti dal codice civile) sussista, risulta indub­
biamente dal sistema delle dispense (srr- domanda specialmente) e 
conseguente art. 4r3 : ma di sanzioni, ne , uerbwn quidetn. E, una 
strana lacun'a, a cui non provvede neppure il codice penale. Del restotl' 
si riconosce volentieri che si tratta di argomento particolarmente deli­
cato per il legislatore, che non deve abbÀdonarsi à .undurre iì"" "ir.estreme conseguenze il caratÉere pubblicistico dellà funzione tutelare) 
mentre (anche per ottenBleìin pratica il più sfòuro e il,maggio, posri-,
-bile rendimento dell'opera di chi di quelle funzioni è. investito) .deve 
tener conto delle particolari condizioni in cui'il chiamaà si trova. 

, tfnf versltà di Fadova (Rel. Prof . Rauà): Riteniamo-non convenga toglierè al genitore esercitante la patria. potestà il diritÈo: 'di nominare lui il tulore,'con atto di ultima volontà, conferendosi tltto 
al piùr all' autorità giudiziaria un'diritto'di esclusione per gravi cause 

' ;siopravúenute alla nomin'a. Mentre, percio, è d4, cónseruur.ì l" Iutela testa­
mentaria; è invece da approvare l'abolizione di quella legittima, potendo 

.spesso un fratello magg'iore od uno zio od anche un amico'del padre 
essere ben piÌr adatto dell'avo designato daila legge, Mu la sceltà 
tutore dativo ben puo essere lasciata al consiglio di lamiglia ridotto, 
come abbiamo detto nelle osservazioni generali al titolo IX, dato 
anche il giudice tutelare non potrebbe prescindere dal richiedere delle 
designazioni ai congiunti 'piùr prossimi, 
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trn{v,erstta dt Pa,rrt'ra, (Rel. prof..Allarai): Approvabile-
sembra la innovvzione' introdotta in questo arlicolo, per'quanto sarebbe. 
slata meiro ecCessivo e'èufficiente, ,anzghè proscrivere la tutela legittima, 
sottoporre il tutore' legittimo alla preventiva conferma da parte del 
giudice delle tutele:. 

Mi sembra, poi, che l'interpellazione dei p?renti od affini dei minore 
appaia opportuna, anche nell'ipotesi prèvista .nel ro comma dell'articolo. 

- tlnlversità di, Favia (Rel. Prof. Gangi): Il principio che-
il potere di nominare il tutore spetta semp{e esclusivamente al giudice 
tutelar,e, Salva la I'acoltà di designazione riconosciuta al genitore che 
ha esercit4to la patria potestà designazione; alla quale però il giu­-
dice tutelare non è sempiqe Òbbligato a conformarsi ,".bru ben fon­-
dato e meritevole di ,accoblimento.- , '. l 

': i' ' '. -­-

,.. tu_ 

esso 

riere' 
rina: 
r do­
)vere 

Sinda,.ca,to Avvoca,tí e Procura,tori di Ben'evento: Nel ,dub­
: dal capoyerso si ritiene che'dovrebbe esser maggiormente precisaio, giusta 

l'inte'nto esposto nella 
' 
Relazione, I'obbligo del giudice tutelare di faruna
 

caderelasuasieltasu,taluno.deiprossirniparentiodaffini..:
resto 
deli­
alle 

Sinda,ca,to Avvocati e Frocura,tori ai Genova: Si propo­lare, 
ne di qonseryare agli avi paterni, e in lorol mancanza agli avi materni,ossi-, 
l'esplicita preferenza nella nomina a tutore. I figli del figlio. defuntodeve 
tengono, nell'affetto dei nonni, il luogo di cuesto, e ng prendono pure
il luogo nei diritti successori. .Difficilmente, senza gravi ragioni,'potra"­

' .no esser sostituiti da àltri nella curà morale del minore e nella diligente 
amministrazione dei suoi beni, cui gli avi aggiungono, ,nor"n;";i;;;;; 

1 o in parte il patrimonio loro. ' ,, 
,, 

Cor.nrnissione R'ea,le Avvoeati di lvrea (Rel. Avv. Qoi­-tico): si propone una modifi ca, la cui opportunità pare manifestu 
"""h.rispecchia il nostrolpensiero,in qrdine alia tutela legittima, cùe puo 

avere ancora una sua degna parte per i naturali,e potenti vincoli del-
I'affetto e del sangue. !-cc'o l'articolo, modificato:'- Il giuctice. tutelare 
deve nominare tutore la persona designata .da quello dei genitorì che 
per ultimo ha esercitato la patria potesÈ, eccetto se vi si oppongono.
gravi motivi.' .Se sono state designate piir personer'il giudice nomina 
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quella di esse che ritiene più idonea. Se non vi è tutore designato.
genitore, il giudice deve nominare l'avo pater-no e, quando qugsti 
premorto all'época in qui si apre la tntela, l'avo rnui"rno., Se manchi 
l'avo paterno o materno, ovvero per quàlsidsi moLivo Ia persona 
gnata, ecc. >. 

Sinda,ca,to Avvoca,ti' e Frocura,tori di pa,tmi _ 
Avv. Bagalà,): lJna minore larghezza n"t .rir"rio di*.r"tirro del giudice-t*ar"., tutelare era forse da preferirsiiprincipalmènte nella nomi"" à.f 

Nel secondo comma, poichè non ri puo dire a priori se sia "p;;;­tuno o meno sentire i parenti del minore, sarebbe stato più gìurto
stabilire che essi dovessero essere, sempre che possibile, int".i ," 

. solo, ma sarebbe stato utile stabilire, a somìgliari za di quàntò è 
scritto nel codice aftuale, per i parenti piir piossimi, l, orline con 
dovrebbero essere chiamati alla tutqla del minore. Sarebbe, salva la 
'coltà del giudice tutelare di 1 clerogare' ad 'un tale orcline, quanclo 
fogse giqstificaqo,; ma contro il sùo prorlvedi,lnento i .di deroga dovrebbe 
essere concessa l'impugnativa dinanzi al tribunale, similmente a quanto
è stabilito' coll'art. 4r3. cio oltre tutto, potrebbe avere anche una 
importanza in rapporto al disposto dell'àru. 445, che autorizza il giudi 
ce a còncedere al tutore ed al protutore unl equa retribuzione, avuto 
riguar'do all'entità del patriponio, e glla.difficoltà dell,amministrazione. 

Sfnd.àca,to .Avvoca,tf e Frocura,torf d.l Fa,vla,._ (Rel.
Avv. Cettí): La' seconda parte deLl'articolo dovrebbe essere modifìcata 

- nel modo seguente : Mancando la designazione o. non potendo il 
g.nato essere nonr,inato, doaranno lreferirsi i" prossirui pare:nti od affiní 
del minore, i'quali, qll'rrof>o, si pissibiln ni opportuno, dorror*í'dot 
g iudi ce' essere senti ti . .. ' , 

-l 

cornmrssfone Fìeatb Awocail dr rorino (Rel. Avv.-Abetto): La rubrica dell'articolo non risponde al suo contenrlto, perchè
i due comma del medesimol proúvedon'o appunto al caso in bui,-norm",
tutore non sia designato, è, d'altra parte, l" che'vi sono conte­

-nute, regolano, per ogni caso,.la scerta e ra noruina del tutore 
paite del giudice tutelare. 

Per quahto riguarda la ubicazione deile norme, ci sembrerebbe 
preferibile seguire, per analogia, l' ordine seguìto dal .codice all,
z4z, che, nell'articolo stesse, in cui riconosce al genitore ,superstite. 
diritto di nominare un tutore, indica come tale nomina deve iarsi.

si potrebbe, ad esempio, formare del primo periodo dell, art. 4o6dell'art. 4o7 un. solo arLicolo (4o6) e costituire, dei clue comma 
l' ar. ,4o6, I' art. 4o7. 

si porrebbe, co5ì, nel giusto ririevo il priuitegio di designozione
del twtore, che è riconosciuto al genitore esercente per ultimo la pat:ría 

http:caso,.la
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. dal potestà, e Ia ,particolare fonna che la legge richiede perchè tale privi-
i sia legio pogsa esércitar'Ài. 
nchi Raggiungerebbe forse lo scopo un4. formula, per l' art. 4o6, come 

ú'lesi- la seguente : 
It giwdiqe twtelare deue notmin-are tutore la od wnq. delle 

_persona 
lersone che qu.ello dei genitori, che per ctltim'on ha esercitata la patria 

potestà, abbia d,es'ignato per testancento, o per atto pwltblico o Per serit' 
'turaRel. priatata 'autqnticata' dal'notaio, ecìetto che ai si oppongano graui 

,dice motiai. 
tore. 

por-
usto Slndaca,to AwoQa,tl e Procuratorf d't Torino -': (Rel. 

non Avv. QOttino): In relazione alle osservazioni generali fatte a questo 

pre- capo, si propone 1a seguente modificazione nel secondo comma: Se 

cui nod,nca la designazíone da parte de:! genilole..,., la scelta del,tutore. 
fa- aarà,luogo preferibilme'nte fra i prossirui parentí.ed afi,ní del tninole, 

cio i q'wali,-a tale scotfio, deaono, itr, quanto sia possibile, essere sentíti dal 
:bbe giudice. 
anto 

erta : 

Cornmissiorie. Fteale Avvoea,li dt ' Trieste e 9tpo.udi­
ruto distria - (Re1, Auv. Leui - Viota): Semblerebbe opportuno specificare,
 

e. frai..gravimotivi",ilfattocheil.gen'itoreabbiadeìsignatoqualetutore 
(.unostraniero,residenteal1,estero,nonparente>. 

Risulfa intuitiva ia opportunita :di eviiare, pei quanto possibile, che
'si 

R.el. attraverso tale ipotesi pogsa realizzare il trasferimentg qll'estero di 
cata patrimoni di minori italiani.
 
lesi- , L' accenno servirebbe di interpretaziotte anche aile norme di esclu-


Ítnî. sione relativa (v. $ r9z cocl. austr.).
 
dat 

. Sinda,catci Avvoca,tl e Frocura,tori dl -lrrieste:, Per ion­

ferire anche espressamente al giudice tPtelare qtlelle faÒolta, che 
.vv. sono implicit. ,t"llu stta funzion", ,i riterrebbe conveniente cli formulare 
'chè così- l'ultima par,te ; u puo 4nche òhiedére lf avviso. del comitato. di pa­
. , il tronato'dei minori, domandare tutte le informazioni e compiere le indà­

',nLe- gini chè pitr ritenga opPortune >. 

per 

bbe Stnda,ca,to Avvoca,ti e P{ocura,torl - di Veio:fr 
art, Avv. Baliscr.erua).: Per la nomina. del tutore e protuto ;"$;: 
i, ii lascia at 'giuclicè tutelare ampia libertà, invitandolo solo a scegliere, 

possibîlmente, tra.i,parenti del minore, L' affidare, infatti, di diritto la 

)e tutela all, avo paterno o, in mancànza., al materno,: come prescrive il vi' 
gente codice, notl torna sempre, in pratica, opportuno; avviene spesso 

che all' Ufficio cli tutori debbano ora essere preposte personer che, per 

one quanto legate al tutelato da vincoli profondi di affetto, Sono tutt'alt,ro 
lria che adatte, per la loro eta avanzata, all'ufficjo al quale sono chiamate. 
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Ragioni intuitive hanno indotto la Commissione a stabilire che 
giudice tutelare debba nominare tutore, a preferenza di altre, le persone 
designate da quel.lo, dei geniiori, che per ultimo ha esercit úa l; patria
potestà; ma anche in tal caso- si permette at giudice di derogare
di fare altra scelta, qualora'si oppongano'gravi moiivi. 

tulg larghezza di poteri, accordata al giudice, non può che tornare-. P
di- giovamento. aI tutelato, agli interessi del quale puo così meglio 
venirsi. 

Commfssione R.ea,le A,woca,ti d.i Vicenza (Rel. Avv.-Monza): In conse guenza della soppressiohe del consiglio di famiglia, 
vengono ad aum:ntare le facolta .del tutore, sotto la esclusiva sorve­
glianza del giudice tutelare. Da ciò la necessita di capaci e coscienziosi 
tutori; per la nomina dei quali sembra che non .sia provvisto con'tran­
q.rillante. 'gàianzia., affidandola soltanto al giudice tutélaró, al quale 

'm'ancare una sulficiqnte esperienza (pretore di nomina recente) e 
piena conoscenza dell'ambienle, in cui esercita la sua autorità. E' vero 
che la scelta deve cadere; preferibilmente, fra i prossimi parenti ed 
fini del minore, i quali, a tale scopo, devono, in quanto sia possibile 
opportwno, essere sentiti dal giudice ; tna là nomina 'e'il niodo' procedervi rimangono pur sempre affidati al suo giudizio. Maggiore 
garanzia sulla bonta della scelta si avrebbe, se la nomina venisse fatta 
dal consiglio 'dr lamiglia di cui farebbe 'parte, con voto deliberativo, 
lo stesso giudice. 

Il consiglio di famiglia, quindi, abolito per tutto cio che riguarda
il funzionamento amministrativo e gli' altri interessi.del tutelato, ver-'" 
rebbe costituito esclusivamente per'la nomina del tutore, poi sarebbe 
definitivamente sciolto, salvo nuova costituzionè nel "caso di nuova 
mina del tutore. 

Va da sè delliinutilità della costituzione del consiglio, nei casi 
. figli illegittimi. 

Art. 4Ò? 
(Art..242, capov. codice civite) 

l,a designazione del.tutore non può essere fatta che.per testamento o per atto pub­
blico o per sciittura privata autenticàta dal noiaib. 
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re il 
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lare 
SOV­

mulazione negativa,. quella permissiva: u può essere fàtta per 

rJniversÍtà di F.arma (Ée1.'-Prof. Allara): Si dichiara che-
che per testarnen 

ia necéssario un' testa­

mento anche-dal puptb, di vista sostanz atto che contenga di­' 
sposizioni. di 'beni, 'ovvero se basti la-sola forma testamen taria. Po'chè 
una disposizione in quest'ultimo senso appare più îaztonale, sarebbe stato 

preferibile ch'e ll articolo in esame fosse così, forin ulato 'u la design azlone 
del tutore fatta che.nella f-orma dalla,leggg prescritta pei 

' . t,t COMMISSIONI 'REALI 
i. 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
.L 

Comrnissione R.ea,lq .,Awvocati tli PoIa,: 
Progetto il a differenza di quanto dispone il -. e segg.) 
e tale desi 'non vln nella 'nomina il giudice .tutelare, 

c'è ragione tenere, come fa in sostanza il ,Progetto, la rego­di 
la del z5V-cod, civ,, per cui "la nomina (del tutore) deve essere fatta per at­
to notarile o per testamento,,, dovendo bastare che la :designazione risulti 
in quaisiasi aliro modo, magari oiale o almeno per scrittura privata 

Slndaca,to Avvoca,tl e Procrua,torl dt frfeste: Cir,ca la 
forma di clesignazione del tutore, pare fqrse consiglìabile una semplifica­
zione nel senso di r'endere sufficiente la scrittura privata; senzala n'eces-' 
sità della autenticazione, e ciò con riguardo a tre ragion i: a)lasufficienza del 
testamento'che, in quanto olggrafor, non fornisce maggior garanzia di 
una scrittura non aotenticata ; ó) il sopravvenuto in-terventq del giudice 
tutelare che, in quanto ritenga la persona nominata poco idonea, può 
provvedere diverÀamente ; c) iL tratiarsi di funzione per via di regola non 

', rimunerata, e perciò' gravosa, in cui'nori è da presumersi la facilita di 
alterazioni tali da consigliare la forma solenne o l'autenticità. 
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Art;4O8 
(Art. 246 codice cÍvile) 

(Unicítà della tu.tela -' Gíurarnento' del twlore) 

E' nonii4ato un solo tutore a più fratelli e sirrelle, salvo che particolari circostanze 
consiglino la: nomina di diversi tutóri, Se nasca cònflitto d'interessi frà nrinori soggetti 
alla stessa tutela,, il giudice,tu{elare'nomina ad uno'o più di essi un puratorespeciale, 
con lf incarico di,assurrìerne la rappresentanza per la trat[azione dell'afîare, nel 
si verifrca I' opposi2ione cl' interesse. 

La nomina del curatore è fatta dall' autorità giudiziarid 'davanti alla quale è 
terrte la lite, se non a-bbia già provveduto'il giudice tutelare. 

Il tutorÉ: e il curaìore, !.i*u di assumerJ il'pispettivo ufficio, p..iruno davanti 
giudice tutelare giuranrento di eserci.tarlo con ledeltà e diligenza. 

1. 

MAGISTRATIJRA 

Corte di'Appello di Genovà -=- (Rel.'Cons. ,Sarno): Sembra 
superfluo il giuramento imposto al tutore ed al curatore, pr;ma di 
sumere l'rrfficio, trattaudosi di un dovere pubblico, ma nel priaato Tnte­

resse. Quanto meno, occorrerébbe aggiungere sanzioni. , .. 

Oorte di Appelto di Mila,no (Rel. Pres. Sez. Pelos;i):-
Progetto ha mantenuto fermo il principio'della unicità della tutela a 
fratelli e sorelle, ma opportunamente, come è stato reclamato dalla 
dottriúa, ha aggiunto la eccezione.: saluo che particolari circostanze 

siglìno la nomi'na cli diuersi twtori. 
E' giustissima questa eqcezione, perchè possono bene verificarsi 

casi, come 'quando qualche minore abbia un notevole patrimonio 
particolare, o -si tratti di fratelli consanguinei, o di fratelli che" vivono 
separati e lontani tra loro, che consiglino la nomina di tutori distintj. 

Non è stato, però, previsto'il caso di tutela" aperta per la interdizione 
del $enitore unico, e se cioè i7 twtore dí lu;i debba "essere anche tutore 
dei figli minori dell'interdetto, o sc ,si possano nominare due tutori 
distin ti. 

Sotto l'impero del codice vigente è sorta questione se debba, o 
in questo caso, farsi luogo, per il minore, allf apertura della tutela, 
rion fa mestieri ripetere qui le varie teorie proposte dagli scrittori, perchè 
la questione è stata espressamente. risolta dal Progetto, negli articoli 387 

3BB, i quàli stabiliscono che f interdizjone'sospende di diritto I'esercizio 



., li

. , rl..:
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Art. 4O8 

della'patria-.potestàr e- che la sospensione ha per effettó la perdita di 

tutti i poteri in.erenti alla patria potepta ; e nell' art. 4oz che dichiara, poi, 

in forma . generic4, ch.e:tutte-le volte gh" i genitori siano morti o non 

possano, per qualsiasi causa,'eser,citarqlla patria potestà, si apre la tutela.
^ Di guisa òhe, anche nel caso'di interdizione giudiziale. del genitore 

unico,,si apqe la tutela per i:,figli minori, e vengon-o quindi a'coesistere 

due tutele , ,n" per il genitore e l' altra p"r'i figti minori, con la pos­

sibilita ài du" tutori distinti. 
Ciò potrebbe, dar luogo ad inconvenienti che è opportuno evitare 

neli'interésse ,del minore, avqto riguardb ancfe alla unità del patrim.onio 
'.anze r,,: ' ', 

1familiaf e. . 
:getti 
iale, 

1uale 

v9r­

Lti al 

:' Il 
.-p'ù 

alla 
Corte dt Appello d.i Trieste - (Rel' Cons. Antoníni): E' lo­

devole innovazione l'aver consentito, sia pure in casi eccezionali, la 
'nomina di'tutori diversi a piir fiatelli e so,rel.le.'' 

:oryr-, 

. Gorte atÍ -A.ppello di Venezia, (Rel. Cons. Colagrossg) 
' Mu­-

rita di essere pírticoiarmente rilevato il riconoscimeito dell'istituto della 

contutela, la cui opportunita è di ragione evidente, e la cui tigura trova 

una perletta risonartza nel diritto romano e irelle odierne legislazioni in­
glese, austriaca, germanica e svi.zzera. 

Niuna opposizione può suscitare la norma 
, 
cir'ca l' obbligo del g.iu­

ramento da partg del, tutore, norma che, improntala_ al carattere- squlsl­

tamente p-ubblicistico'dell'ufficio, cgstituisce, oltre "1: "n1:fedele 
ri'pro­

duzione del $ zo5 del codice austriaco e del $ rZBg di quello germanico, 

un encomiabile ritorno al diritto'romano, che tale obblig'o aveya gia im: 
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posto, quando dettava : [/oluruus duru celebra,twr decretutn, quod tradit 
cî4ralr'?. ei, qui ad eana accedit, etiam jusjuíanrtwrn eutn d,icere, òacrosanta 
Dei Euangelia tangentem (Nov. 72, Cap. B, l. 7, S S). 

UNIVERSI-I'A' 

, 'I]niversffà di Ca,ta,nia, -_ (Rel. Prof. SantoroyPassarelli):: 
modificherebbe il 2o comma come segue : 

o I-a nomina del curatore è fattà dall'autorità giudiziaria ordinarial, 
ava.nti.allaiquale sia vertent:e it giudizio, e in ogni .aútro caso d,at 
dice t_utelare ",

Si rende cosi unifòrme il disposto a quello delllart. 3735. 
Del 3o commà; per l',importanza' unchl morale della ;i;"" disposi-

zi.one (cîr. ReXazione; p,ag. rB9), si pr.qpone di fare un diStinto articolo. 
: 

.i 

, Tfnfversttà df' Genorra, (Rel.. Prof.l Loizzatto)., Opportuna-
disposta possibilità. di deroga al principio troppo assoluto della così detta 
indìvisibilità della turela. : 

COMMISSIONI REALI 

E SINDAgATI ,F'ASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

: . Corffnfssione R.eale Avvoca,ti dt Etolognq: Opportuha­
mente il Progetto ha cÒnservato l'istituto del protutore. Ora non 
comprende perchè si prescriva la nomina 'di .un curatore speciale, 
caso di conflitto-. di interessi fra minori soggetti alla stèssa tutela. Tale 
nomina si ritenne necessaria dal vigente art.' zzq, in quanto, trattandosi 
del padre esercenterla patria potestà, ,bisoglrava ricorrere all'.opera 

ì un terzo ; ma tale necessità non si riscontra dove già esiste la persona 
chiamata ad agire per il minore, in caso"di conflitto di interessi (ait. 

Sindaca,to AWoca,ti e Procura,torf d.f Genova,: Nel 
di conflitto di interessi f.a minori soggetti alla stessa tutela, conviene 
evitare che il tutore abbia ad àssumere, in relazione a taluni interéssi, 
posizione di difesa per taluni dei'pupilli contro gli altri, mentre per 
resto conserva l' amministrazione di tutto il. patrimonio. Si propone, per-Òiò, 

che sia nominato -un curatore per ogni gruppo d'interessi in .onìru.to, 
tenendo il tutore fuori della controversia. 
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'dit cornrnÍssionl. Ftea,lf Awoca,ti e Frgcura,tori d.i \Ta,poli: 
,f,,, rifermale'i[ 6ar4ttere pu-bblicistico dell']ufficio tutelare, disponendosi

tl.t a 
in"'tt turore' abbia f obbligo di prestare . giuramento prima di assumere 

le sue funzioni. Í' 

(Re!Sinda,gato Awoca,tt e Frocuratori di Éadova, -
fttrv, Schíesari) : Sembr4 opportuno no.n 'fare riJorso a curatori sPeciali 

, se il conflitto'sia fra due 

minori o due gruPPi di minori, .l'uno può bessare di essere raPPresen: 
si potrà

tato dal tufore, Per esser 
uno o piùr curatori 

'iu- Sinda,ca,tq Avvocati e.' Procuratori' d'l "Sa'nta' IVIa'ria' 
e lodevolg è il vigore.dato al.caratteie pub-ca,pua,'Vetere:.NoteVole 

blicistico. del tutore, sernpre dativo, specje obbligo, 'impostogli' del 
":1.1' 

giuramento, da prestare innanzi al giudice delle tutele prima di entrare 

in carica' 

Stnd.a,ca,tg Awoca,ti e Frocura'tori d'l Ta'ra'nto: Essendo 

stato conferito caràttere pubblicistico ali'ufficio tutelare, il tutore deve 

prestare gluramento davanti al giudice; prima di assumerne' le funzioni' 

Coàrnissione. 11,èate- A,wioca,ti di Torino -- (Re1' Avv' 

Abetto): Col disporre che i[ tutore ed il curatorei prima di assurnere rl 

rispetiivo ufficio, devono,. pres.tare davanti al giudice tutelare giurqmento 

di esercitarli con fedeltà 'e diligenza; si è concretamente espresso il prin­

ìI cìpio óhe le delicatissime, funzioni di tutore devono essere aséolté con 

pàrticolare cura riggr".
"l 

1a-
Sinda,ca,to Awoca,ti e Frocura'torl-d'1 Tra'pani - (Rel' 

Avv. Drago) : Come già si è esposto, essendo opPoltuno. che la nomina 

rle del curatore ai minori venga fatta sempre'clai giudice tutelare, si propone 

3Sl 
disopprimereilprimocapoVerSodiqtrestoartico1o.. 

dr 

ia 
3). 

Art.'.4O9 
LSO (Art. 468 codi'ce civile) 
ne 

si, 
(Persone che'non, possono essere nominate .tor'tori)il 

iò, 
devono cesbare dal-

Lo, 
I' ufficio: 
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zo chi è stato escluso dalla tutela per disposizioqe del padre o della madre del 
- ' :)nóre, ancorchè rton eseicente la patria potestà; . ' 

30 chi è incorso nella perdita o nella sospensione iellà patria potestà; 
, 

, 40 colorq che abbiano o siano pei avere, o dei quali gli ascendenti, i discendenti 
il coniuge abbiano o siano per avere col minore una lite; per effetto della Qnalq 
essere pregiudicato lo stato del minore o una parte notevole del suo patrimonÍo.. 

IYIACISTRATURA 

r Corte d.i Ca,ssa,zi.one d.el R,egno : Il num,ero zo esclude dall'ufficio 
di 'tutore anóhe colui, contro il quale esiste un divieto'del. padre o della 
madre- del minore, e la disposizione non puo che approvarsi;,ma sembra 
necessario, per eliminare 1a possibilità di incertez 2e in una' materia 
delicata, che si richieda che la manifestazione di vólontà dei genitori, 

'perchè sia rilevante, debba essere redatta per iscritÈo, ;l 

Corte d.i Appelto dl Genoga, ('Rel. Cons. Sarno): Dovreb­-
bero'includersi un"fr", tra le persone che non possono "ar... nominati 
tutori, guelle di notoria cattioa conílot;ta,' 

', Corte di Appello di Milano (ReI. P-res. Sez.. Palosì):.L'a.rti­-
colo stabilisce,' fra I'altro, che non può essere nominato tutore chi sía stato 
escluso dalla tutela,. per disposizione del padre o della madre del minore. 

Non dice; però, in che forrya debbà essere îattala esclusione. Siccome 
la designazione del tu.tote,non può essere,fatta, dal genitore, che'perlteol 

- stamento o per atto pubblico o per scrittura privata autenticata dal 
taio, sembrerebbe qpporturìo stpbilire che anche per la esclusione dovesse 

adoperarsi la stessa forma. . 

Si plopone, quindi, di aggiùngeîe, al numero zo, Ie parole: *-'e nella 
forma stabilita dall' art. 4o7 ,. 

i . .Corte dl.Appeil.o di Trleste (Rel. 'Cons. Antonini)'-le persone, che non ,pgssono avere la nomina a tutore, dovrebbero essere 
compresi coloro, i_quali ebb:ro notoria inimicizia col minore o coi 
g.epi,tori (v.' $ r93 cgd. civ. austr.), poichè'interessa'che noù preesistano 

;cause/ le quali ostacolino i buoni rapporti tra tutòre e minore.
 
Teclasi anche.l' osseruazione all' art, 4.t2.
 

UNIVERStTA',, 

:tlnlversltà ) ati Ca,gliari: Si consente alla 'inadre, anihe 
non esercente Ia patria potestà, di escludere. una persona dalla tutela.' 
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Invece I art. 4o6 consente, indii;tintamente, a quello dei genitori che atrbia 

cla ultimo esercitato la patria potestà, di designare il tutore, e il giudice 
u eócetto chq yi si oppongano gravi motiv.i ,. E'tLrtelaier cleae .naminarlo,

nti o	 sembrato' ,a taluni che il diritto di esclusione del tutore, riconosciuto, 
)ossa 

,enru bisogno di giustificazione, a chi lnon aveva il diritto di designarlo, 

non si concili con la facolta del giudice di escludere per gravi motivi 
il tutorè désignato da chi aveva il diritto di furlb, ed in ogni caso che 

non:sia prudente perpetuare gli eventuali dissidi tra i coniugi anche oltre 

la toml'a. Percio si è detto che sarebbe meglio abolire dall'art. 4og il numero 

z?, bastando il d,issens-o della riradre, se motivato seriamente, a legittimare la 

mancata nomina, fla'parte del giudice tutelare, del'tutore designato dal 
lClo padre.
ella 
ibra 
così 

. tfniversità ali Càtanla, -:(Rel. Prof. Santoro-Passaretli)z Si 
;ori, propongono le seguenti modificazioni : 

zo chi è stato escluso dalla tutela per disposizione del genitore che 

ha esercitato lgr wltirno la'paíria potestà; 
l 

reb-	 " 4o coloro che hanno o sgno per avere, o dei quali gli ascendenti, i 
o. 

nati discendenti o il coniuge hanno o sono per avere col minore.,. 
Non sembr4 giustificata l'efficacia riconosciuta dal Progetto all' es:lu­

sione proveniente anlche'daL genitore che non esefcitasse la paÈria potestà. 

Il potere di escludere dalla tutela dev' essere negato a costui, come quello 
di designazione (art. 4o6), rispetto al quale non si saprebbe vederè una 
ragione di diffefenza. 

tlniversità Ca,ttolica, del S. Cuore di Milano (Rel. Prof.-
arassii): Il Prógetto si è sostanzialmente attenuto alla distinzione, che il 

codice civile ammette. Quindi rlapp arei anche nel Progetto, la categoria delle ' 

carrse di o: imposs ibilità u ad esser norninato tutore o :protutore. Q,uèsto 
articolo tra cui 1' esclusioie che abrbia fatto ih 
padre o del minore u ancorchè non esercente la patria potestà ) :

', cosìil.Progelto abbandona il sistgma del codíce Nap. e del codice civile 
che in prqpogito: nulla dispongono, rigettando quel diritto di esclusione-
per attenersi al diverso indirizzo della rnaggior parte delle altre legi-:-

slazioni ("r., S r93 cod. auslr.); sull'esempio del diritto rohl?.no; E, quel 
che è peggio; secondo il Progetto anche Ia madre che non esercita la patria 
potesÈ potrebbe validamente escludere il tutore designato dal padre: 
cosi i dissensi domestici si perpetuano oltre tomba. Bisognerebbe, allora, 
concedere il diiitto di'esclusione solo al'padre, come fa gualche codice. 

'' 	Se si ritornasse'purdmente_ al vecchio siste.ma del codice civile, lasciando 
arbitro il giudice di dec nel solo vantaggio del minore ? 

Segue la categoria 
mozione " (anche qui I'ar[. 4ro è ragionevolmente piùr ricco, e adeguato 
al nuovo codice penale) ; la dispensa anche nel Progetlo è di diritto (art' 4zr):SE	 o deve essere, caso per caso, concessa dal giudice (art. 4rz), Così conti­

,ela.'	 '., 

http:siste.ma
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nuerebbe anche nel. Progetto il sistema complicato del codice civile, con 
sue sottili distinzioni. Meglio forse sarebbe stato semplificare, riducendo 
a due le categorie: cairse di rimozione, cause di dispensa (queste ultime 
determinanti una incompatibilità non assoluta, salvo casi speciali ricor­
dati nell'arh 4rr Prog.). Per tal modo rimarrebbero sostanzialmente fuse 
le due.prirne c'ategorie presupponenfi nel codice civile e nel progetto.la non 
dimostrata necessità ai. airtlng"ere tra cause di inesist ,n"j " cur." 
annullabilità. . 

.tJniirersità di Fa,rrna (ReI. Prof. Attara): Al nuniero zo-dichiarato che non .può essere nominato tutore chi è stato escluso dalla 
tutela per disposizione del padre o della madre,.., ecc.,Il progetto non 
dice, pero, di quale forma dev' essere rivestita una tale disposizione. I ogi­
camente si dovrebbe airche qui adottare il formalismo 'sancilo nell, art. 
4o7. Ma il silenzio del Progetto è ambíguo. 

Nel numero 3o sarebbe stato piÌr preciso dire: u chi è iqcorso nella 
perdita della patria potestà o nella sospensiohe dell'esercizio della me­
deSima u. 

' Altro difetto dell' articolo consiste nella manc anza di un chiarimento 
. sul!'efficacia delle cause ivi enunciate, se le medesime, cioe, opérino 

ipso jure o'meno. 

rrniversità dl urbino (Rel. Proî. Marelti): Delle-modifica­-zioni devono essere apportate al disposto del n. zo. 

E' ingiusto, inf'atti, concedere, senza confrollo alcuno, al padre ed alIa 
m4{re del minore, che non esercitino la patria potestà, il airitto'ai esq[u­
dere dalla tutela, per motivi che potrebbero essere anche da disapprovare,
delle persone che- potrebbero, invece, essere adatte per questo' delicato 
dfficio (ad es., asòendenti paterni o materni), del.quale non si siano fesi, per 

, nessuna ragione, indegni od imrneritevoli. Se si riflette che i genitgri, 
. 	 specialmente il padre, incorrono nella peidita o sospension" a"tia patria 

potestà, per dei motivi gravissimi, qu.ali quelli enumerati h.gli aiticoli 
385 e segg., appare veramente ingiustificatb concedere in tali casi ad essi 
il 'diritto di poter influire indirettarnenúe sull'allevamento èd 

"ducazionedel figlio, con l'escludere ad arbitrio, e senza controllo . alcuno, tutte 
persone, che non siano a qualcuno di essi simpatiche. Non solo, ma, 
base al disposto del fl. 2u, si arriverebbe all' assurdo che una per­

' sona, la quale abbia anche :p"r lungo tempo esercitato l'ufficio di tutore 
degnamente, debba essere rimossa da tale ufficio, per una qualunque di­
sposizione capricciosa del padre o della madre, che della educazione- od 
allevamento del figlio può ríon essersi mai occupato, o che abbia 
perduto la patria potestà, per avere condotto una vita dissoluta o per aver 
maltr'attato od abbondonato la famiglia. La Facoltà è stata unanime, per­'.."r­
tanto. nel far voti a che venga soppresso I'inciso o ancorchè ,ron 
piti la patria potesta u, sostitnendosi invece, al suo posto, l'e parole ( eser­
centi la patria potesH... ,. 

http:progetto.la


Art; 4Og

CONSIGLIO SUPERIORE FORENSE 

L' art; 268 delf attuàle codipe civile, relativo ad alcune i4capacita tu­
telari; ha dato luogo alla questione se.la cessazione' dall'lufficio, verifi­
candosi iltrnotivo di incapacità, funzioni automaticamente, oppure per prov-l 

vedimento del giudice'- ;L'-uit.4o9."del'Progetto riproduce Llart,'z6E del'codice attuale,e ngn-
risolve la quéstion.. ; 

' lCornrfÍsslone Etea,le er.oàura,to.rt d.l Elergams -: (Rel; 
tto Avv. Zilioti): L' esclusione o la cessazione dall'ufficio di tutore non 
no sembrano giustificate, per la'disposizione del padre o della madre non 

esercente la'patria potestà par mÒtiai d,i inctegnítà (urt. 385 del Progetto). 

In questo caso I'avversione del padre o della madre può essere,'arizi'mo: 

tivo di scegliere la persona, che ne è l'oggetto. 

Cornrnissfone Fteà,le Fròcura,torf dt ESologna, :' lRel.ii ' 

Avv.ti Neppi e Osti): Si propone che al numero ze la frase u ancorchè non 

esercente ià patria potesbà , sia sostituita con li altraz.. pirrchè non in­
coisi nella pèndita o nella sospensione della patria potestà >. : 

Com'miÉsione Fl,ea,Ie Frocura,tori di C,a,ta,n,za"ro -.r(Rel.
Lvv. Supi'no) : A sempre piÌr cautelare la condizione del minorenne, questà 

Commissiorie fa considerare l' opportlr4ità di.comprendere' fr4 le cause 

.di esclUsione nella nomina del tutore, quella di pendenze debitorie o cre­

ditorie tra lui e il minore; mentrg il n. 4o sangisg3 l'esclusione- quando 
. 

ouelle pendenze abbiano assunto caratteré, di lite gia insorta. o da 

insorgere non solo, ma tale da pregiudÍcare lo stàto deL minore o una 
parte notevole del suo patrimonio, , 

Ora a'preSiindere dalla difficolta .pratiea di determinare la misura -di codesto pregiudizio, per stabilire se la líte rientri nel numero- +o 

indubbiamehte qualsiagi lite tra minore e tutore,.ìanche di lieve entità,-
crea un contrasto:;d'intereisse fra i due ; il che dovrebbe bastare pèr 

I' esclusionè dall' ufficio delicatissimo della tutela. Ma a nostro mo-' 

desto avviso, per l'esclu5ione suddetta, neppure dovrebbesi giungere alla 
lite, bastando un rapporto di dare ed avere indipendente, ben s'intende,-

http:er.o�ura,to.rt
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dalla tutela per creare una fonte ed un fomite di lite probabile. Nè -,la dichiarazione,in sede d: inventario, di cui agli articoli g+r e 342, puo 

eliminare certi inconvenienli, anche di semplice sospetto, in una funzione 
dicaratterecos.ìdeIicato'..:. 
-1; Ei, pertanto rpreferibilg che.nessun rapporto,creditorio o debitorio- sia 

esistito'od esista tra tutore e minorenne': per la massima indipende4za 

del. primo e per una maggìore garenzia del qecondo; nell'eser:cizio dglla 
tutela. 

, 	 Dalla esclusione suespressa -i du compqendersi fra qtrelle clel n. 4n, 

e con una modifica dello stesso, anche per quanto 'riguarda. l'inda­
gine sui lirniti della lite potrebbero andare e.senti quei parenti o affini,-
ov-)/-ero eslranei, che fossero designati dal genitor.e del minorenne ; tenuto 
ali uopo presente quanto'l' art. 496 alficJa alla coscien za e'alla vigilanza clel 

giudice tutelare. 

Corrrrnisslonl Fùea,Il Awvoca,tl e F--rocura,tori dt -Mod.e­
' 	 na, (Rel. 'Avv. ' Della Fontana); 'Si propor,rebbe di allargale la in­

corirpatibilità alla-funzione di tutore, basata sul criterio. della lite'in atto 

od 
,f'.

imminente, estendendola a tutti coloro 'che 4bbiano .grave conflitto. 
''.­

'dlinteresse col minóre, senza indagare.,se ciò póssa dar'luogo a liti. Spesso, 

anche'in presenza di forti dissapori economici; i famíliari si astengono 
d;lte liri.--": 	..-" 

ComrníssÍoni Ftea,lt Avvocatl e Frocura,tori d.l R,orna, -
(Rel. Avv. Scltu\f er): Qui si introduce un diritto di aelo preventivo alla no­
minà di un determinato tutore, cla parte del padre o della madre del mi­
nore, ancorchè non esercertte la patria potestà. Un principio così assoluto 
nonl'è immissibile, e può dar luogo ad inconvenienti, specie se'il geni-. 

tgre, che si vedesse: privato'dalla patria potestà, volesse estendere il ueto 
a tutte le persone maggiormente indicate per quell'ufficio, 

Sembra, pertanto, doversi sopprimere la corrispondente disposizione, 
q:tutt'al piu, temperarla con la facolta del giudice tutelare di'non te­
nerne eccezionalmente conto, allo stesso modo che, per I'art. 4o6; può ngn 
tenerconto,delladesignazionepositiva'dapart.edelgeÀitoré.

( : 
:'-: 

.: 

Commissione R,ea,lé Frocura,tori d.i Torino: Tra le per­
sone che non possono essere nominate tutori, il legislatore contempla anc'he, 
al . cornma secondo, coloro che non hanno la libera amministrazione del 
proprio patrimonio e, ciò che è piir irnportante, colui che è stato escluso 
dplla tutelà per disposizione:del i2adre o della madre. Si tratta rii un di­

.littg vero. e proprio- di veto prevlntivo alla -no*inu di un determinato 
tutQre, da parte del padre o della madre del minore: un pfincipio così 
assoluto sembra eccessivo, e si consiglierebbe di aggiungere, alla frase :

( ove il giudice tutelarq ritenga.di doverne tener conto >. 

http:ritenga.di


Sinda,ca,to Avwoca,ti e Frocura,torl d.l Trieste '­
ravvlsare nFi latti elencati ai 

tuenti una vèra 

one di esclusione, che dovrebhero loro sedé'natu­

nel successivo art. 4ro. 
La distinzione che ssare, migliorando coh cio 

seguìto dagli cbdite vigente,. dovrebbe 
r il criterio 

ti : quelli personali, rela­zittenersi a due diverse 

al tutelando (q uali 1'esclubioae da quella tutela per disposizione di 

uno dei genitori o 'Per confl 

la rimozione di Pieno diritto Per I solo verificarsi del latto ostativo con-

Data questa premessa, pare che gli ostacoli elencati ai num.eri ro e 3_n 

(difetto di libera amministrazione deI proprio patri o, precedente 

rJita . della patria ootesÈ). non solo non' si riferisca'óosPens
 

nor con
 

estino come veri e propri impedimenti assolrtti, operanti ipso iure 
1' esclusione Per solo.fattó ,che sia stata accèrtata nél tutbre una limi-

perdita o di 

sospénsione della patria potestà : alla pari, perciò, col 'conten deí casi 

impedimenti di cui ai numeri ro q 3o all''art. 4ro 

,il fatto attuale o la possibilita di una lite, .senza neceésità di scèndére 

all'esame se questa lite possa pregiudicare o non lo stato del minore 

: o: up? parte, più o meno notevole, del suo patrimonio. 

'. Art 41O., 

(,Art. 269 codice civile) 

(Persone escluse datt'wfJicio di tutore) 

. Sono esclusi dallt ufficio di tutore e, se lthanno assunto, Cevono esserlte rinrossi: 
ro il -condannato alla pena :dell'ergastolo o della'reclusione. pèr non meno di tre 

: 
, anni; 

zo il condannato alla. pen4 della reclusiòne per delitti contro la fede pubblica, con' 

, tro il pdtriinonio, contro la mòralità pubblica e il buon costuine, contro l'integrità e la 
sanità della stirpe e contro Ia famiglih i 

,t 
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30 chi è stato condannato per mendicità ovvero ammonito per oziosità e vagabon­
daggio, o soggetto a urisura di sicurezza; 

40 il conrnrer.ciante fallito che non sia stato riabilitato; 
50 chi è stato rimosso da altra tutela per negl.igenza, cattiva amministrazione 

altra violazione dei suoi doveri, 

CONSICLIO DI STATO 

secondo il tenore letterale clella disposizione del n. 3o potrebbe 
gere il dubbio che sia escluso dalla tuteia chi sia stato sJggetto a misura 
di sicurezza. In tal caso la disposizione parrebbe eccessiva, non 
dosi attribuire una gravità maggiore di quella annessa alla pena 
reclusione per non meno di tre anni (n. ro), alla misura di sicurezza, 
quale non sempre assume una significazione morale a carico di chi 
soggetf o (per es. : art. zzz cod. pen.). Sembra, quindi, opportuno che 
disposizione sia così modificata : * chi è stato condannato per mendicità 
ovvero ammonito per oziosità o vagabondaggio, o è soggetto a misura 
di sicurezza ,. 

UNIVERSITA' 

tfnlversttà Cattolica, det Sr Cuore dt Mllano 
Prof. Barassi) : Ved,así l'osseraaaione all'art. 4og. 

trniwersltà dt Pa,via, -- (Rel. Prof. Gangi): Fra le persone 
sono escluse dall'ufficio di iutore, e che, se l'hanno assunto, devono esserne 
rimosse, sembrerebbe opportuno comprendere anche quelle contemplate 
n. 3o dell'art. z69 del codice vigente, o-"sia le persone di notoria cattiva 
condotta, e quelle notcriamente incapaci di zmministrare, o di provata 
infedelta o trascuratezza, o colpevoli di abuso di autorita nell'esercizio 
della tutela 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornrnisslone Ftea,le Avvoca,ti dl Como (Rel. 
Roaelli): L'articolo riproduce, nell'ultimo ,capoverso, la norma dell,art. 
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Jabon­

e ripete la condizione : pa'rte noteuole d,el swo pptrinoAnìq. La dizione 

costituisce, spesso, fOnte di controversie.. Come determinare la quantiÈ del
)ne od 

patrimonio complo.qresso;! Preferiamo la
i'
,'.dizione, piùr recisa't ?d il suo 

fbatrint'onío" : 
. 

Slndaca,to Avvocatl e Procuratori dt Genova: Anzichè 

confermare sempliceme.nte nel codice civile le cause di interdizione dagli 

uffici tutelari stabilite nel codice penale, dovrebbero stabilirsi altre cause 

: sor- di indegnita a-tàti funzioni; essendo'.preferibile che la tutela'sia affidata 
- : 

rsgr4, rrenti od ai comitati di patronato, piuttosto che a per­a meno Brossrmr oilT"=tli.'T#:1fi 
oten- sone di pouu moralita, Si pioporie,,q.uiq{i, sian.o 9qo1;'i aàEir *rri"i 

-.c\e,
Cella tutelàri,'e rimossi qua4do li a\''essero.assqnti, i'condannali p pena restrit­

?, la tiva della liberta pàrsonul" nón inferiore ad un anno e coloro ;chq sono ì 

vle statisottopo,iiul|".-opizionedipolizia.,il.....;.'..,]re"la 
licità 
sura commlsslont Reali Aqvocatl e Proeura,torl dt Mo' 

a.na tn.r Avv. Detla: Font.onal: Tra le cause di esclusione dall'uf­
-

ficio di tuioru non si. trova quella della notoria cattiva conQotta'e della 

notoria incapacità ad ainministrare, -cause ammesse dal codice vigente' 

Giò è tànto piir strano, in quanto 
.l'ari. 453 include, tra le cause di ri' 

mozione del tutoie dall'u.fficio, 
fa lssligenza, l'. inèttitudinè, oppure l'aver 

commesso una azlone, anche estranea *ilu tut"lur: la quale *"no-i lu fi' 
ducia chei ogni tutore deve ispiral'g.' , 

: 

: ..Giqsto::iigo1., climenticato,.,on si sa perchè,.ne.llgt flgt B:,0:: v.ero 

chelvienet"r.ipuol dulll ufficio,,'di t1tóqe. ( n. .Só ), ctri é étato' rimosso 

da altra tutela'per negligenza a cattiva amministrazioq'te, ma è ben raro 
:;che un negligéntet cattivo amministratóre uiiUia gif manifestato 

"-d
questet*" :quutita negative in un precedente ufficig tutelare. 

Slnd.acatoAwoca,tleProcufatorld.lNova,la-(Rel. 
Avv.' Piuinini.): A'noi P9t".:l: [a cqndanna per reato colpof-"., tll" 
quella che non irifirma la onoiabilita della persona, nln ,possa essere eau­

.u di ,i*orione oC esclus.ione , dalL'uíficio di tutore' Si propone, quindi' 

l,aggiuniadelseguenteperiodo,a1humero^.to: 
u'La condanna per reato colpqso non importp l'es-clusigne 9 larimo' 

zione dall'uFficio di tutore, ;Í14. solo la sospensione dell'esercizio della tu­
: ; ' ptqt l" durata delf a 'steqsa 'ilsseqci­tela durante !'gspiazione della pena, q 

. . j,., .,, ,zio della.tutela'passa al protutore u' 

\vv. 
z68 I' osseruasíone all' art. log, 

http:l,aggiuniadelseguenteperiodo,a1humero^.to
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crs 

,':
dt Coi.te di $.ppeIlo di 

: 

Caltanissotta, : 

conveniepte, per 1a molteplicità'delle loro fun loro altissimo
' at 

ufficio, dispensare dall 'ufficio di tutore il Primo Presidente: ed il Procuràtore 
della Corte di cassazione, ed anche il Frirno'Presiclentered il 

curatore Generale de lle' Corti di appello, questi ultimi limitatamente 
alle tutele :apertè neL distr-e{to, 'in cui'esercitano -il mrnisteror 

.A.rt, 4{A 
(Art, codlce.qivile)

"j3 

(PersÒne. dispensate ,a loro dom,ancl,a) 

Hanno' dirittol di ,ebseré a loro domancia dispensati assùiireie .o' ilaI continuare 
.d,'eserctzlo della tuteia: 

ro i rhil itari in attività di servizio;-gli 
zo arcivescovi, i ve5covi ed i
 

le {onne
 
chi ha'compiuto gli anni 'sessan tacinque ;
 

50 chi ha più di tre figli minori
 
60 chi esercita altra tutela;
 



455 Art. 4LÉ, 

70-chi.per 1a clistanza clella sua resiclenza dalla sede principale degli interessi del 

minore non può esercitare la tuiela senza notevole pregiudizio dei propri interessi I 
Bo chi è impedito di esercitare la tutela. da inlermità pef manente ; 

9o chi ha missione dal Governo fuori dèl iiegno o per ragioni di pubblico servizio 

risiecle fuori clella circoscrizioue dèl tribunale, ove è costituita la tutela. 

IYIACISTRATURA 

izoaqu, 

Oorte dt Appetlo di Trieste (Rel' Cons. Antonini): Si opina-ipi deÌla 
che l'ipotesi prevista nel numero Bo sia tolta da questo articolo e compresa tra 

le cause d'incapacità all'ufficio tutelare (art. 4o9), seguendo, in cio, l'esem­

pio clel coclice civile austriaco (s 19r), poichè puo darsi il caso di persone 

àolpite cla una infermità permanente che le rende incapaci a sostenere l'uf­

ficio tutelafe, le quali si illudano sulle loro reali conclizioni e rifuggano 

dal presentare donranda cìi dispensa. Ciò' non tanto nel caso.che la malattia 

esista nel mon-ìento, in cui cleve aver luogo la nomina, e sia nota al giu­

clìce, perchè questi eviterà senza dubbio cli far caclere la propria scelta 

su chi sia impeclito da infermità permanente, quanto nel caso che la ma­

lattia sopraggiunga nel corso clella tutela. 

Lrrebbe 

tissimo 
tratore 
il Pro- CONSIGLIO SUPERIORE FORÉNSÉ 
amente 

o,. 
L'articolo non considera, mentre sarebbe opportuno che la consideras­

se, la ipotesi cli cui all'art' 276 del codice vigente' 

co/vlMIssIoNI REALT 

E SINDACATI FASCISTT ,A.VVOCATT E PROCURATORI 

sind.a,cato Awoca,ti e Procuratori di GFenova,: L',articolo, 

îra le perdone che possono essere clispensate dagli uffici tutelari, annovera 
ru tinuaf e 

cl-ri lra più di tre figli n,tíu,ori. Seconclo il codice vigente (art,z7g, n. 4o), 

inúece, la clispensa è concessa a chi ha cín,qtte f.igIi uiuertti. In'oltre il co­

clice vigente aggiunge che i figli morti in attività cli servizio nell'esercito 

nurionul" di terra o cli mare saranno computati per far luogo alla di­

spensa. euesta lìol-nìA e traclizionale ed è tratta dalle Islitttziorti th Gru­

srrNIANo ,J, I, 25, princ.), in cui è detto che si devono appunto computaret 
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per far luogo alla dispensa, i figli morti in acie, perchè qwi lro 
pr't'btica ceciderínt in per/tetuu.ru per gloríane at7)ere inrelligtmrwr.

si propone sia mantenuta la norma del codice attuale, anzi sia ripro­
dotta testualmente la norma romana. 

In un codice che giunge a pochi anni dalla nostra grande guerra, 
giusto che sia mantenuta una norma, che in sostanza suona titolo C'onore,
sia per i genitori che hanno dato alla Patria piu figli, sia per i figli morti 
in guerra, che, secondo Io stupendo commento del giureconsulto romano, 
si tntendono vivere in eterno per la gloria. 

In quanto al numero 7o, si propone che, correlativamente all,art. 452, 
concessa la dispensa dall'esercizio della tutela, qwanclo esso sia souerchiamente 
gra?oso per il lutore, Pur trattandosi cli lnunus publicwtn obbligatorio, esso 
guarda sempre la gestione di affari privati ; e può parere eccessivo 
l'esonero sia concesso solo quando altrimenti il tutore ne avrebbe noteaole 
ptregiwdizio: in queste condizioni viene a crearsi un'conflitto fra.il 
vere e I'interesse di curare con diligenza i propri aîfari, e il dovere di 
rare con diligenza gli affari del minore ; e questi può essere più facilmente 
il sacrificato. La tutela è sempre un aggravio, se nel suo esercizio 
porta la cura dovuta I ove questo aggravio sia soverchio, la sostituzione 
è consigliabile nello stesso interesse del tutelato. 

Ed in quanto al numero Bo, si propone di sostituire alle parole infermità 
perntanente le altre : graae e dureaole infermità. L'aggettivo . permanente 
ha, nel nostro diritto, molto spesso il significato cli . durevole per tutta 

i:
i, 'vita , (v., p. es., il r. u. 3r gennaio r9o4 e il regolamento relativo; l,art. 
''.' 583, n. eo, cod. pen., il capoverso dell'art. 637 cod. civ., ecc.); e di 
i,i non esprime la "gravità della malattia : per contro un, infermità clurevole,ì'
l. se grave, impedisce un ordinato esercizio della tutela 

t,l 
slndacato Ar/vocatl e trocuratorl dl Trapant -.(Rel.,l.. 

ri 
Avv. Drago) : ovvie ragioni di opportunità consigliano cìi eornprendere, 

lì fra le persone che hanno diritto di essere clispensate dall,assumer" o 
continuare l'esercízio clella tutela, coloro .h. non sono in grado di pre­
stare o conservare la cauzione disposta, ai sensi dell'art. 446, dal giuàice 

'l tutel are. 

*Art. 413 
1Art, 275 coclice civile) 

(Decadenza d.at ctiritto alta ttis/>ensa) 

Il diritto di essere clispensato clall'assumere la tutela si estilgue se non è fatto
Iere prinra della prestazioue del giulanrento, salvo che la causa didi"pensa sopravvenga
dopo assunto I'ufficio. 

http:per/tetuu.ru
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Ant. 4t3 

La decisione del giudice tutelare che rigetta la domanda di dispensa, può .egsere' 
avanti il tribunale ; ma iI tutòre è 

)- all'aecseguitó 

UNIVERSITA' 

'' 
tlnl'versLtà dl Cata,nil (Rel. Prof . Santoro-Passarelli): Si 

e -
-aggiungerebbe, fr.a il p4imo'e il secando comma, l'inciso : Lci clbtnanda 

t­
d.,i d.ispensa è proposta al giud"(e tulclare . .. 

e 

e 

rCOn/tMlSgIONt' REALT 
,E 

SINDÀCATIFASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
. ,_I 

Cornmlsbfone R,ea, 
capoverso 

u ma il tutore è tenutg ad assumere >, venga aggÍunto : ( o manteoere ). 

..
 
' 
 Commisslone Rea,le Awocati dl Trieste e Ca.podf stria, : 

Nella seconda parte clell'articolo in esame, alla parola " la decisione, 
sembra doversi bostituire Ia p,ar.ola': " il' clecreto ,, per accentuare che ii 
provvedimento 'ò preso. dal giudice in,sede di onoraria giurisdizione, e 

non già. in sede contenziosa 

nel commento all'art. 4o3. 

manda di dispensa del tutore, in'quale sede e con quali modalità abbia 
a decidere il tribunale., Man_can o, i.noltre, la prefissiohe di un termine ed il 
Punto di partenza per la decorrerlza iii esso. 

Si pfbpone, pertanto, un completamento della'norma che p:recisi, 
nformità a quanto si disse perìi provvedimenti relativi alla paìtria po-

testa, dovere la decisione .aver luogo in camera di consiglio, senrito il 
pubblico ministero; essere il termine di giorni 3o, daila notifica da esq­
guirsi a cura della. cancelleria; essere infine concesso, contro il provve­

occ1­

ia 

bisdgno -di essere . motivata. ' 



Questo

si trova
'alcuna

TIIOLO CAPO,I 

MAGISTRATURA 

Stmbrerebbe poi anche opportgno, pèr evitare,, eventuali 
interfèrenze, che 'anche qúandb, 

it,.in cuesto articolo. 

Corte dl Appello di lWitano.- (Rel. Pres. Sez. Fetosi): 
articolo regola la tutela dei rrcinori.rícouerati in pwbttiìco ospizio,ma,tran' 

'ne la generica, aigilanza del ,giudice iutelare nel cui rrjandamento 

l'istituto, non è stabilitp che il pu'bhlico ospizio abbia bisogno d1 
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459 Art. 4L4 

tutoíe è 
pensatoj 
t ttcante, 

istituto. r 

la natuia 

'erroltí):
reioè la. 
'io all'e. 
lre, pra-: 

nsabilita 
r perchè 

utlv1 -. 
,traaoîe 

I istitutb 
'icoveror' 
a di cui 

Questo 
]lA, trafi' 
si trova 

li alcuna 

, autorizzazione, per compiere gli atti anche piir importanti concernenii la 
.r.t. 

persona od i bení del rninore. . :' ' E1 vero ,che il giudice tutelare, ;econdo dispone liu,ltima parte di detto 
articolo,'ha facoltà 

-di 
norninure al fiinore u.n tutoy", qqurldo la natura o 

entiD dei beni del minore od altre circostanze Io richiedano; ma anche 
fuori di questo caso, sarebbe opportuno, &d avviso della Corte, che in, 
alcuni.atti importantissimi, concernenti la persona del minore, fosse prg­
scritta sempre l'attorizzazione del giudice tutelare, come quando si tratti 
di prestare il consenso al matrimonio e alle relative convenzioni, all'ado­
zione, alllemancipazione del minore, o esercitare azioni riguardanti 1o stato 
di lui, che sono i casi indicati nell'art. 44o, n.1o, del Progetto e per i quali 
è sempre: prescritta, per tutti gli altrillminori soggetti a tutela,. 7'autoriz­
zazione del giudice 

1. 

Corte di .q.ppeUo d.f Trieste (Rel. Cons. Anlonini\: Dopo 
1e paroie " la'quaie può delegarne tre funzioni'ad uno <lcgli amministratori ,,, 

dovrebbe essere aggiunto : " che al-rbia i requisiti di capacità per l'esercizio 
della tutela r. Infatti vi sono dei casi di incapacità che Len possono ricor­
rere anche in chi riveste la cariea di amministratore di un pubblico.ospizio,

' ,o di un rifo4rnatorio. ' ' 

C.orte d.i Appello diVenez:ia, - (Rel. Cons, Cola{ros;io): Appare 
ogportuna' la speciale tutela apprestata, analogamente a quanto era'già 
pró'icato clal diritto giustiniaueor.ag.li orfani ricoverati nei puhblicí orpizi o 
riformatori, rrestando,'così, eliminate 1e incertezze,:suscitate dalla formula 
del vigente'art. z6z. " ì 

UNIVEREITA: 

tlniversita dí _Fa,rrr1a, (Rel. Prof. Allara): Il deferimento-
della tutela all'amministrazione, che solo in via facoltativa puo delegare le 
funzioni tutelari ad uno degli ammiuistratori, p,.rò non essere opportuno 
e dar luogo ad inconvenieuti, quali il pericolo di una dispersione di 
responsabilità, facilmente prevedibile, quando gli uÍfici tutelari rihanessero 
globalmente accentrati nell'amministrazione dell'istitutc. Si e anche deplci­
rata Ia mancanza di una distinzione tra organo deiiberativo orgàno

"desecutivo. 

, , '" coivtfi/ItssloNt REALI 
E sINDAcAT'r' FAScrsTr AvvocATr E PRocURAToRt 

. Comrni.ssione F.ea,le Avvoca,ti di Elologna : L'articolo 
deferiscg in determinati casi, 1a tutela all'amrninisiirazione dell'}istituto, nel 
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460 TITOLO X _ CAPO I SEZIONE II-

quale il minore trovasi ricoverato. Ilagioni di pratica opportunità sembre­
rebbe consigliassero di far incidere, in detti casi, la tutela sulla persolla 
di uno degli amniinrstratori, anziche sopra un corpo collegiale. 

Slnda,ca,to Av\zoca,ti e Procura,tori di Genova,: I riforma­
tori non hanno un collegio di amministratori paragonabile a quello 
pubblici ospizi, e ie mansioni del direttore e degli' impiegati non si con­
fanno con l'esercizio della tutela sugli internati negli stabilirnenti. Miglior 
consiglio par quelio di aifrdare la tutela, anche pei minori assegnati 
un riformatorio, ai comitati di patronato : istituiti i * consigli di patronato 
con I'art. 49 del c<-idice penale, e regolati, poi, agli articoli da B a zo 
regolamento approvato col I{. decreto rB giugno r93r, n.787, sugli istituti 
prevenzione e di pena, potrauno piu facilmente e utihnente i comitati 
svolgere la loro funzione, ponendosi in rapporto con i detti consigli 
coordinando l'opera, clre queste utili istituzioni di pubblico interesse sono 
destinate a compiere, 

Comrnissione H,eale Avvoca,ti d.i fvrea, 
Qtùlico): Perle disposizioni cli questo articolo il tutore ordinario, già nomi­
nato prima del ricovero del minore in un pubblico ospizio o riformatorio, 
deve, di norma, rimanere in carica, 

Ma al lo scopo di prevenire, trattandosi, in geuere, di inidonei elementi, 
i frequenti pericoli di un colposo clisinteressamento, aggravato anche, come 
osserva l'Aivonncrr, dalle difficoltà di conciiiare l'esercizio clella tutela 
olrlinaria cr n le plescrizroni interne degli istituti, sarebbe opportuno 
indispensabile di modificare I'articolo nel senso.che si faccia Iuogo alla 
tutela dell'amnrinistrazione, non soltanto quanto al ptrpillo non sia aucora 
stato noniinato il tutore, ma anche cluando, 'l pur e;sendogli stato nominato, 
il giudice 1o ritenesse opportuno nell'interesse di lui ,,. 

Gornrnissioni Reali Avvoca,ti e Procuratori di Roma, 
(ll-el. Avv. Schr;t1>/'er): In Caso di ricovero clel minore in un pubblico 
ospizio, opp rrtunamente sc ne afficla, normalmente, la tutela all'amministra­
zione clello istituto ; il cl're semplifica e rende piir economica la gestione, 
nelf interesse dello stesso mi nore. Ma a torto si vuol escludere quella 
possilrilità, quando prececlentemente sia stato nominato il tutore. La ragione 
del ricovero può essere sopravvenuta e non è giusto che il minore debba 
esìere pregiudicato, nel suo interesse, cla una pretesa irrevocabilita della 
nomina del tutore. Perciò, allo stesso modo che il capoverso riconosce 
giudice tutelare la facoltà di procedere alla nomina di un tutore, anche 
nel caso di ricovero, così, inversamente, egli deve essere chiarn-ato a giu­
dicare dell'opportunità di sostituire, al tutore già nominato, l'amministra­
zione dell'istituto 

Aggiupgere, pertantol all'nltino capoverso, le parole ; cnî?xe putre 
sostituire, al lu.tore gíà notnínato, I'an,tncínistrazione dell'ístít,u.to, 
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cornrniàsione,Éàa,tè Procura,tori d.i Sa,nta, Ma,ria, Ca­
re­ pua, Vetefe, -: (Rel- Avy. Gaglione): Quantunque possa ritenersi com­
)na	 pres?. - ma Il interpretazione imporrebbe un evidente sforzo - nella facoltà 

concessa, dal 'capoverso, sarebbe oppopfuha una espressa djsposizione per
il caso frequentissimo di consegna del minóie à privati'allevaiori. In questi 
casi, il giulice tutelare (regoiata la competenza fra it.giudice del fuogo 

na­ dell'ospizio e quelio clel luogo di allev,ameitof potrebbe conferire l'ufficio 
dei 

clella tutela'alli allevatgre, Non sernpre i rapporti creati dall'allevamento 
on­

potranno trovarg sbocco e sistemazione nellladozione ; onde non sembra
Ior inopportuno che agli allqùafor! si conceda almeno la tutela, che non potra
 
ad s,lyqSire,atla sorveg.lianza del. gitidice tutelare e del comitato


;o)	 la,turalmentedi patronato: D'altronde è appenà ne:essario ricordare che, quasi sempre,.
del 

1atutelac1el,l,ospizioresta'.inqùesticasì,unaVana.finzione,nonessendo,idi 
comungue possibile, agli istituti, di se3uire l'esposto dopo l'affidamento. 

tatì 
L'attuazionu O.tl" proposta potrà pure giovare a circondare di maggioreie ,, 

)no _,^ 
cautela,-e $arenzia lg stesso affídame11e. 	 ,. 

Cominrlssione,.Fteale Avyocatí ati Tori.no -: (Rel. Avv. 
Abetlol: Sono assai rilevanti gli articoli 'che tendono a coorcìinare levv. , 

clisposizibni sulla'tutela per tutlo cio che riguarda la cura della personal.ll1. 

'lor	 del rninore povero e a semplificare le formalità di nomina e si confida 
che essi saranno in tempo rnon remoto, 'con aggiunta'al coclice ò per.' 
legge speciale, resi più rispondenti alle gravissime:esigenze dell'odièrna 
vita' socialè, .m? non se ne può qui discutere con quell'ampiezza cheme 

:ela f impgrtalza del temp ric.hiedeiebbe.' , ' 1 ,. ' , 

; Ci limitiamo a rilevare'.ú4'i.mperfezione di forma,'che pctrebbe gene­
.ed 

rare errore di sostanza o contraddizione di concetti, che sarebbe possibilerlla 
agevolmente evitare, Si.dice, invero, nella prima parte delliarticolo che'ora 

rto, si provvedera àlla tutela del minore ricoverato in un. pubbticò ospizlg o 
riformatorio quando non gli sia ancora stato norninato il' ititore; 'il che, 
sopratutto.acausadiquell]arucoìracheèeSpresSonella.foimqlà,po. 
trebbe far.iîÈenere che ,sernpre un tutore debba esseie nominato un.h.. 
per il mino:e .povero"di:cui si tr4tta, mentrei invece, il capoverso dello 
stesso articolo,

: 
per implicito, afferma che tale nomina non è necessaria.I r.. ''' Basterebpe, per evitare tale confusione, aprire l'articolo col dire: 

Qwarcdo; il' rninore agnga'ricoaerato in. w7t, 'pubbtico ospizio o rifor­
matorio; se o fiuo a quando noTt gli sia norniùato:|l lwlore, la tutela, ecò; . 

Vedans! angla le osseraazioni genarali allà Sezione !rima..' 
.l': 

. :- ... ,., . t,. 	 ,. 	 : 
Commissione Fùea,le Frocuraiori di Torino : Si ripete l'os­

seraazionedelleColnunissioníReaIidiRoma, 
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Sindaca,to ,Av't'oca,ti e Frocuratori .di :Weforr* -
Av-v.;Baliscrenca): Fer ì minori licoverati'inl ospizio, è: owio affidare la. 

- tutela all'amministrazione delll istitLrto,'òon fqcoltà.di del.egare'le sue fun-
z|oni'adunodegli]àmministr:atori;.. 

1 

t-; ' , aT.t 4-t 4
'' : 

(Twtelri afJ'irtata al contità.to' r{i,'patronato) 

(Rel-

La tutela .dei minori poveri, chetnorj harrno ,rei luogo cli loro residenza parenti.,'r. 
conosciuti'o..upueì di esercitare lruffìcio di tutore, può'essere duit giudÍce rìr"lnr"' 
deferita al comitato di patronato dei minori e in. difettq di tale :,conritato alla : congre. 
gapiot 

" di caiità de1 comunè .di loro residenza o 'àd altro ente od associazione di pub: 
. blica assistenza del di ie3idenza del minore. I detti enti delegher4nno a questq"omun"fine,uno,deiproqrimenrbriadesercitaruel'uffìcio. 

/VTACISTRATURA 

' - Corte d.i Ca,esazione d.;î n,egno: L'ar.ticolo opportunamente 
cìispone per l'affidamento della tutela dei minori poveri ad un comi.tato 
di patron:ato o alla congregazionp di carità locale,^qrundotn"l l*;;-;-- -. ---:t--- - f ----- ;ì 
loro residenza 4on si trov-ino parénti conosciuti o quando' qqelli che vi 
si trovino non siàno capaci di esercitare l'ufficio di tutore. Ma paie che 
la facoltà concessa al gìudice debba esseré allargata a tutti i .urli in cui 

' .,.^ i' ]si riscontra Ia necessità- ,di nominare un tutore àd un minore povero. 
Molto spesso, anche esistendo sul luogo parenti capaci di esercitare'lfuf-'l 
ficro di tutore, essi lo eserciteiebbrero così male che .non varrebbero la 
sorv9glianzae.l,incitamento,chepoSSoJ'loloro]veniredalgìuc1ice,perchègli 
interessi del minore si possano davvero ritenere tutelàti. Costringere ilt 
giudice, in tali casi, a ricorere obbligatoriamente a quesli parenti, sarebbe'.'improvvido, quando si trovano a sua disposizione. degli enti specializzatí. 
nell'r-rfficiò tutelare, e sui quali puo fqre mag'gio1e assegname4to che su 
parenticomp1etarnenteihdifferenl,ialbene-del.mino1e' 

. i ' t ' . :- , .,'.. ., 
: - ;' , 

http:contit�.to
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Corte di Appello dl Catanza,ro (Rel. Pres. Sez. Per­-

x-

al comitato di , patrona:to e, di 
o ente,, che delegheranno uno dei loro membri ad 

ítarla. Or parrebbe del caso che si desse facoftà al gir-rdice di nomi-

tutori anche parerìti eventualmente residenti altrove e che, asstimendo 

Corte ati -aiperlo di Mila,no (Rel. Pres. Sez. Pelosi): La-
si dovrebbe rnodificarè nella ,parte in cui dispohe che la tuteia 

mlnorl eri, che non' hanno nel litogo di resirlenzd parenti cono-

o capac i di esercitare l'ufficio di, tutore, può essere grtrdrce 

telare deferita coml tato'dí patroqrato dei nrinori: 
Si dovieb invece stabilire che, se fossero, fuori del ltlogo di 

za deI minore, parenti conosciuti e .tenuti verso il minore 
fficio di tutore, potrebbe ad essl essere 

prima di deferirla al cómitato di patro­
dei minorenni. 

Corte dt Appello di Fùosra, .- (Rel. Cons. Pellegrini): Si coor. 

one ed assi-stenza de lla' :maternita dell'intanzia; e si, stabilisce 
la tutpla dei minoîi poveri puo essere aflìdata al cc,mitato comtrnale 

patronatò minorenni èd in sua mancanza congr.egazione di 
tà o ad altro istituto di pubblica assistenza. 

Corte dÍ Appello d.i Tcrlns (Rel. Pres. Sez. Bu.rzio): f-tati di dei minori 
Nazione, cui, conviene: tenel'e. il massimo conto 

ragioni accennpte proposito del precedente articolo, in questo l'ul­
periodo doVrebbe essere completato così: 

uffi:io .tutelare, e abbia i requisifi di capa­

per l'eserc'ifio della tutela,,. 

Corte di Apflello di Venezia, (Rel, Cons. Colagrosso): Degna-rilievo è l'azione proteitiva concessa ai pupilli poveri ed abbandonati, 
cui confronti il diritto positivo presenta una sensibile lacuna. 
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UNIVERSITA' 

tlniversità clt Ca,ta,nia, -- (Ilel. Proî. Santoro-Passarel/i) 
de! parenti, dovrebb'essere falta menzione degli affini. 

T-rniversità di Messtna, (Rel. Prof. Degni\: Una 
di particolare im1 ortanza è q uesta con la q uale si provvede 

l tutela dei minorenni poveri. E' noto che una delle ptu gravi 
clell'ordinamento della tutela nel codice vigente è precisamente 
cli lasciare senza difesa i minorenni poveri, rispetto ai quali 
scrlra, persino, di provvedere alla nomina del tutore ed alla 
zione del consiglio di famiglia e di tutela. Il Crrvacuanr, nella sua 

) zione al Congre;so di Napoli, riferiva che un documento ufficiale attestava 

che alcuni procr-rratori generali osservavano, nelle loro relazioni, 
l 

qualche pretore nel loro distretto reputò che, trattandosi di 
l'' 

orfani sì, ma poveri, non clovevano costoro aver bisogno cli tutela, 

non ci sarebbero beni da atnnùnístrare l Si viene, così, a disconoscere 
,l funzione sociale pitr importante della tutela, rispecchiata nella definizione 

,l di SEnvro Sulprcro: ais ac polestas ad ttrcnclttrn. euln.t qui propter 

$Ltanr se clefenclere nequit. Opportunamente, quindi, il Progettorl 
l che la tutela dei minori poveri, che non hanno nel luogo di loro 
l d,enza parenti conosciuti e capaci cli eserci|are I'ufficio cJi tutore,lllt' essere, dal giudice tutelare, deferita al comitato di patronato dei r,il
l1 o, in mancanza, alla congregazione di carità del comune di loro 

,;,lrl denza, o al altri enti od associazioni di pubblica assistenza clel 
,,,11'l di residenza del minore,lli,
lli unfversità Cattolica del S. Cuore di Mila,notiiitl Prof. Barassi) : Se il minore e povero e non ha, nel luogo di residenza, 

,rl ,

li
l 

parenti conosciuti o capaci, si autorizza il giudice tutelare a deferire 
tutela al comitato di patronato dei minorenni e, in mancanza,lr 

l congregazione di carità o altra associazione di pubblica assistenza, 
delegazione, s' intende, a uno dei membri per parte di dette associazioni,lil

i Mal", pero, non sarebbe che anche in tal caso il minore di r,rna 

fosse sentito, non essendo escluso che qualche amico del defunto 
fosse in grado di assumere la tutela, sia pure sotto la vigilanza del 
comitato. 

l 

IJniversità d.i Pa,rrnà (Rel. Prof . Attara) : N<ín sembra -
tLrtto giustificata la clisposizioue che toglie il Ininore povero ai propri 
renti, qualora questi ultimi non si trovino nel luogo di residenza del 
La tutela, poi, afliclata al comitato di patronato dei minorenni, 
pratica, dar luogo ad inconvenienti. 
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COMMISSIONI, REALI 

. norma Comm.igsione Fl,ea,le Avfroca,ti di Bòfogrna,..: Il rilievo fatto 

le alld in ordine alllart.'4r4, sembra richiamabile nei rig'uardi di questo. 

lacune 
quella 

Commissioni El,ea,li e Sinda,ca,to Avvoca,ti e Procura­sl tra-
, 

toridicampob.aàso-(Rel.Avv.Jalniceti):I1Progettoprovvecle:ostitu­
eopportúnamente ai rninoii poveri, ài minori italiarli. residenti all'estero,are 

a- quelli stranieri residenti nel Regno. Innovazioni codeste,. òhe' mettono
lestava. 

14 nostra legislazione all'avanguardia di tutte le altre; e che trovano baseti, ch6"l' 
nel concetto fonclamefltale del nostro Regime, sullo Stato e sulla sua

rurciulli ',
natura ontologica, , I ' '' ',' 

perchè:,, 

:ere l'a 

xlzlo Com-missione Réa,le Awoca,ti di Ca,ta,nia, (Rel. .Nvv. Te' 

staj): Provvido si ravvisa l'affidamento della tutela dei' minori poveri 
lispone,, al comitato di patronato e, in mancanza di esso, alla. congregazione di

-carità,'o resl­ se codesti organi risponderanno al compito, che sono chiamati ad 

i9r Pu9, assolvere. 

,o 

Ufl€ , GornmissÍone Reale,Awoca,ti d.i Coms --, (Rel. Avv, Ro­

aelli) : Non ci sembra rconveniente affidare alla congregazione di cai'ita 

o ad un'associazione di pubblica beneficenza, la tuteLa clel minore pover:l 
priv-o di parenti. Preferiremrno : la fiersòna bdnefica rit,enuta capace di 
esercitare la tutela, scelta, possibilncente, tra i tnetnbri del cotn'itato, ecc;idenza, 

:rire la 
a,. alla 

Sinda,cato Avvoca,ti e Frocura,tori dÍ Glerace Ma,fína7.A, con ­
(Rel. Avv. Maruasi): Si ha speciale cura della tutela dei minori poveri,

iazioni­
semplificando ,la formalita delia tútela, la quale può èssere dal giudice;rta età 
tutelare demandata al' Comitato comunale di patronato dei minorenni o, in

"ènitore' 
difetto, alla.congregàzione di carità.rredetto. 

StndAca'to Ailvooatl e Procura,torl di Matera,'; Per la 
bra del, 

tutela dei minori poveri, pei quali non sia possibile trovare un tutore a 

sensi deli'art. 4o6, si è progettata la costituzione di comitati di patioÍrato 
di minori, eventualmente sostituibili dalle congrègazioni di carità o 

da altri enti di pubblica assistenza ,e og11yn.g. vede quali vantaggi 
deriveranno, da tali disposizioni, a quei minori 

'che si troverannq nelle 

. cennate pietose e dolorose condizioni. 

.-30­
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ComrrigsionilR,ea,tf. AwQca,ti e Proiqratori ui. *:: 
'd.ena,.- (Rel. ,Avv. Della Flhtana\: Il Progetto,,affida la rtutela 

minori poveri, privi di parenti, al comitato di patronato dei minori-o 

ad altro ' corpo collegialà | ora,. men'tre il concétto della' collegialità 
'abolito col consi$lio di famiglia, lo. si vuo_l poi fartivivere per !a fu1­

zione di tutore; sembra un pò una contraddizione. Sta bene'che poi tale 

contraddizione, in pratica, è attenuata dal fatto che gli enti tutelari dele­

gano ad esercitare I ufficio uho dei propri. membri; ma ciò non tgglie 

qtie dell'ufficio di tutore sia sempre responsabile f'ente, cui è stato affidato 

dal giudice tutelare. Sarebbe preferibile che questi affidasse senz'altro 

tuté;la ad'una'persona idonea, scelta ,'li regola, tra quelle che sono membri 

dì comitati di patronato o di congregazioni di carita o di simili enti 
ìassistenziali. ' 

Ì 

Gommlsslonl Fl,eall Avyoca,tl e Procuratort d! '',N*noti 
L'articolo.dispone che la tu!Àla dei minori qovp.ri può essere affidata 

comitato di patronato o .ad altri enti, quando'essi non abbiano, nel luogo 

.di loro residenza, congiunti conosciqti o di esercitare l'ufficio
lapaci 

.tutore. 'diversa 
Siccome, per$,' tali congiunti .possono esistere in una sede , 

dalla residenza del minore, ed è giusio che ai parenti sia.data la' preferenza 

neìla scelta del tútore, così bisognerebbe aggiungere che nel caso'soprà 

cennalo, non si fara luogo alllaffidamento dei milori povqri al comitato, 

sepotràottenersicheessiVenganoaffidatiaidettiparenti" 

Commlsslone Fl,ea,le Frocuratorl dl Fadova (Rel. Avv.-
Senìgagtia): Com'è.ottima la istituzion-e del giudree tutelare, che semplifi' 
ca la forrna delle autorizz,aziorli, ne rende lpossibiie la prontezza in casi 

di urgenza e rappresenta una piÌr sicura garenzia per gti incapaci, così sono 

qganto mai provvide le disposizioni relatíve alla tutela dei minori. poveri, 

che non hanno palenti conosciúti o capaci di esercitare I'ufficio di tutore, 

déimin]oristranieriedéiminoriitalianiall'estero. 

Btndacato Awocatl e Fropura,torl d.f Pa,lmi (Rel.-
Lw, Bagalà) : Degne di in.condizionatii approvazione sono le innoyazioni 

introdotte cogli articoli 4f 5, 4l:6 e 4î7 , con cui si prov'qede alla,tutela 

minori poveri. privi di parenti che possano assumerne la tutela, a quella 

dei minori stranieri in italia e dei minori italiani all'estero. , 

Comrnissloni Fl,ea,ii Avvoca,ti e Flocura,torí'di Fl,orna 
. (Rel. Avv.' Schwt'fer): Plaudiamo alf istituzione clei comitati di patronato 

' per i minori poveri. 

http:SEZIONE.II
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' ! I t .' 

Commissfone Beale Procùra,torl di Santa Ma,ria,'Ca,­
(o- .­

pua, ve.tere .-'(Rel, Avv. Gagtione): La delegazione dei membri del , 

dei 
comitato di patronato o della congregazione !i carita dovrebbe essere sol­'io 
tanto sússifiaria, e cioè dispoqta unicarfiente peJ rl caso che ,non si possa 

;ae 
conferire la tutela t perlona,.meritevole disposta ad ass-qmerla.'Fu già più 

un-
volte deploiato che le amministrazioni non pre$entassero, in'questo parti' 

Lale 
colare abpe!1o delle loro mansioni, eccessiva sicurezza e perfózion-e di 

ele­
funpionamento. Per nepessita di cose e per la inevitabil,e confusione, 

glie -
negli stessi organi; delle ordinarie attribuzioni ammin.istrative con I'uffició 

ato 
tutelafe --. questa forma del'la'tutela ha sempre'recato, nella sua stessd

rla 
organizzazione, .i motivi, della sua'deficie,nh.

rbri ., ' 

:nti Accogliend,osi la proposta, dovrebbe coordinarsi col nuov: teqto 

I' art, 4tg,; capoverso. 

rll: €ilndaca,to Awoóa,tl. e Frocura,torl d.t Sa'nta Malia C1­
,'?l pua, Vetere : Innovazione degn4 di. plauso q l'affidamento' della tutela 

ogo dei .rninori poveri ai:comitati di patronàto. . 
rdi 

(Rel' AvvCommissione Reale Avvoca,ti di Torino -
Abetlo): Vedangi Ie osser:ùu4íoni generati atla sezione I''. ' -' 

Stnd.a,ca,to Awocatl e Procura,torf di Torlno - (Rel' Avv' 
Cottinfi; Si piovvede con opportune norme alla tutelai dei minori poveri' 

.vv. 
ti fi­
casl 

ono 414. 
'ell, 

ore, 

' commÍssioni Fl,ea,ti Avvocatí e Pro-euratori della, vene. 
zia, Trid.entina, - (Rel. Avv, Piscel): Non si può che plaudire a tale 

provvedimento. 
tel. 
LQNI 

dei Sinda,ca,to Awoaa,ti e Procura,tori di Verona - (Rel' 
ella Avv. Balíscr,ema): Anche ai minori poveri' per i qudli spess-o aglafeva 

che nella pratica si tràscurasse persino di addivenire all,a nomina del tu'' 

tore ri d.el consiglio di'famiglia, provvede il Progetto, determinando che 

la tutela sia demandata al comitatà di patronato'dei minorenni o, in difetto; 
L-
iato 

alla congregazionet di carità. 
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Axl, 416 

(Twtela aì rninori stranierí) 
' 

. Il giudice tutelare della pretura, nel cui mandamento è la sóde principale degli 
faii di un minore stqaniero residente nel Regno, tosto che venga a notizia della neces­

'solarédelloStatocuiiI'mihoreappaftiene,.,.
'ln attesa della costituzione della tutela il giudice tutelare può prerldere i provvedi-

, menti necessari per-la protezione della persorrà,del nrinore e per là conservazione'gcl 
unlniinistrazione dei suoi benl, 

Qiralora Ie autorità dello Stato, d cui il minore'.appaitiene, non provvedano alla 
stituzione àella tutela, questa viene costituita dal giudice tutelaie ed eserqitata in con-
for.mità alle disposizioni ili questo titplo, tenuto cénto. delle conv-enzioni ìnternazionali. 
- .'.Della costifuzione della tutela vienè data immgdiata pàrtecipazione al ministero degli 

'dffari elteri per Ie opportune comunicazioni 6]t'rputorità dello Stato al quale il nrinor'è 

apPariiene,' 
Si fa luogo alla cessazione clella tutela così costituita alloichò il goveÈno dello Stato 

cui il minor:e appartiene, dia notizia dell'istituzione di una nuova tutela in cónlornrità 
' delfg prqprie leggi, .' 

.: . 

MAqISTRATURA 

.ir . Corte di'Appello- di 'Cata,nzaÍó -. (Rel. Pres. Sez. Pa,rotti): 
In' questo articolo e nel successivo, con disposizioni del tutto nuove e alta­
mente lodevoli, si proivede in modq cgmpiuto alla tutela dei minori ita; 
liani all'estero e di quelli stranieri residenti nel Regno. I contatti della 

- vita internazionale e le cerrenti migratorie imponevano il regolamento della 
materialsottocodesto-nq9YoiepecúliareaSpetto' 

Corte dÍ Appelto di Genova, (Rel. Coni. Sarno): Colman-' 
do una ,lacuna del codice vjgente, il Progetto piovvede ai'. rniiioii 'strà­
nieri e ai minori italiani all'esteró. 

CONSIGLIO'DI STATO 

L'articolo dispone che, per i minori stranieri, la,tutela è organizzata 
dall' autorita diplomatica o consolare dello Stato a'cuj essi appartengono; 4m­
mettendo lf intervento del giudice italiano solo per l'emanazione di provvedi­



Aft. 4to 

menti conservativi,o per il caso ch-e quélle autorità non provvedano alia 

costituzione della tutela. Sembra dubbia l'opportuniH di una tale larghez' 
za. di trattamento nei confronti di Stati,'èsteri, verso i quali il. nostrq Pae­

se non possiede ,alcuna garanzia di reúlrocità, Sarebbe quindi preferibile 

stabilire, il sistema opposto, devolvendo all'autòrita italiana la competénza 

ad organiz zaì;re la tutela anche per i minori gtranieri, salvo il disposto 

delle convenzioni internazionali, mediante le quàli il noFtro Paese potrà 

che i roro stati si impegnino 

;:";::ffi3"j":ff;lJTl.,,T::.:"*""'o' 
Vqd!.:ri anche I' osseraazione all' artt. 4oz. 

, 

,edi­

:. ed 

co- UNIVERSITA' 
con­

nali. 
legli tlniversità di Ca,tania (Rel. Prof . Santoro'Pàssarelli): Sem'
iorè -

bra che 1! inciso'fiiale del comma 3o debba fare anche meqzione della 

tato norma di conflitto posta dal nostro diritto interno, e quindi esgo debba 
nità essere così formulato : i'tenuto conto tlell' articolo g clelle clisposdzioni pre­

litninari e delle convenzioni internazionali,;' 

.Ved'asiànchel'osser8aaion4aIl,art.4oz. 

tlniversità,di Messína, (Rel. Prof. Degnl): Si è provvedu­-to utilmente alla protez.ione' degli interessi materiali e morali dei .mi­
i), nori stranieri residenti,nel,Regio; quando si verifichi la necessità del­

ta- I' apertura defla loro tutela fino all'intervento delle competenii autorità 
ta- delio Stato a qui il minore appartiene. , : :i 

lla 
lla 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI, E PROCURATORI 

Commissione Fl,ea,le Frocura,tori di Elologna (Rel;ri-
Avv.ti Nept'i e Osli): Si ritiene opportuno che nel secondo capoverscr 

venga stabilito un congruo termine, olqre il quale, se non sia provveduto 
dallo Stato.estero alla costituzione della tutela, questa venga costituita dal 

giudice tutelare. 

Cornmissioni Reali e $ind.acato Avvoca,ti e Frocura,­
tori d.i Carnpobasso (Rel. Lvv. Jamiceli): Vedasi l'osseraazione-all'art, ,1t5. 
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gindaaa,to Avvocatl e 'tròcuratorÍ"Ci Ma,cerata,: Si 
leva. la; oppgltLlirita.che il:giudicq tutela.re partecipjìal Ministero 

, affari esteri anzichè all'autorità diplomatica'e cohsolare dello Stato estero, 
l'apgrtura della tutela concernente un minore straniero (comma-ro),-alla 
stessa guisa di quanto viene disposto in ordine alla partecipazione 
costituzione della tutela stessa (comma 4o), 

' Sind.a,ca,to Avvoca,ti 'e .Frocura,tori di Sa,n
lM.iitulCapua, Vetere r approvazione il'regolamento delia 

'minori stranieri, , ' 

Cottino): Qpportune le norme òon .cui si prowede alla tutela dei minori 
stranieri.-

J' 

...ta 

' , ', Sinda,eato Avveea,ti e Frocuretori d.i,V:elletri,- (Rel. 
Coronati): Vedasi l' osseruaaione atil\àrt. 4oz.
 . t. . ,
 

Avv. Leztis): Si segnaiano,- con calda adesione, le disposizioni modifica­
'contenute -ih guestoìive o cglmatrici di lacune della legisl azi,o;ne attuale, 


articolore nel!'articolo successivó.
 

ComÍntsslonf Ftea,tf Awoca,tl e Procuratorl d.ella 
Írezla,t Trldentlna, (Rel. Avv. Piscel): Sono da salutarsi con plaus'ó-
le disposizipni dei nuovi ."fti.?li 4:6 ? 4r7, che istituiscono !a tutgfa anche 
per i minori stranieri residehti in Italia e quella dei minori 'italiani 'resi­
denti all'estero. 

Sinda,cato Avvoca,ti e Procura,tori di Verona, -' 	Avv. Baí'iscruna) : Opportunamente' sono staie introdotte norme speciali 
per la protezione dei minori stranieri, in attesa che it gov"rno dello Stato, 
cui il minore appartiene,' dia notizia dell'istituzione della tutela in-
formità delle proprie lóggi. --.t 

;-l 

Art. 4L? 

(Tottela (i r.ninori itatiani ,all' estero) 

Per la tutela dei niinori ítaliani residenti à11'estero l, autorità consolare itaiiana, 
che ha giurisdizione sui connazionali ove è la sede principale degli affari del nrihore, 

http:tutela.re


- -^rt. 4L? 4LB 

esercita le funzioni di direàìone e di sorveglianz4 {élla trlte-la, attribuite al giudice tu-­

ii ri. iJlare, applicando, per quan.to.è qossipile, le disposizioni del presente titolo, tenuto contó 

degli ' drll" corru"n4_ioni internazionali, della legge e del regolamento consolare. 

.. :/;tero, 

,-alla 
della 

UNIVERSITAT" ' " 

(Rel; Prof. santoro-Pa,ssarelliltJniversttà ati ca,ta,nia, -
clasi I'osseruazione all' art. 4oz. 

: 

A.w. 
inori 

{vv. 
' coMIKIssIoNI ' REALI,+ : 

E STNDACATI FASCISTI AVVOqATI E PROcURATORI
,Rel, 
ifica­
resto 'riRealleSinda'ca'to'AvvocatíeFrocura'=r' 

-co'*lt=sto-r r(Rel' Avv ' [/eda'gi l'osseruazio'torl, dÍ Ca,mpgb;sso - Jatniceli) " 
ne all' art. 4t5"Ve­

auso 

nche glnd.acato Avvoaati e trocur-a,tori d.i Sa,nta Ma,rlq,,Ga­
resl- p"" ;;;;i- U""tooìita rdegna di app,rovazióne è la disciptina' della 

tutela dei-minori italiani residenli all' estero' 

Sind.acato Avvoca,ti e Froeuratori di.Venezia, ' - (Rel. 

Avv.Lànís);Ved,a,sil'osseroa;z;ioneall,art,4t6,. 

Art. 4L8 
.'(Art, 

248 codice cívile) 

(Twteta d'ei figlì natwrali\ 

Qualóra vengano a ceséare dur.ànte l'.etàl minore dil figlio naturale i poteri spet­

sia. stata giudi­
tanti al genitore che lo ha riconosciuto, o la cui paternità o .maternità 
ziatment-à dichiarata, o si tratti di minori non ricoverati in un- ospizio nati da genitori 

ignoti, si provvéde alla nomina'di un tutore in conformità delle precedenti disposlziònl, 
hore, 

;l 
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CONSICLIO DI STATO
 
.\ . 
, . 

Questa disposizione, facendo il paso che i poteri spettanti al geni­
tore í vengàno a cessare ,,, sembra r,'oler indicare la sola ipotesi clhe 
detti poteri il genitore sia legalmente privato. Ed in tal caso l, articolo 
in esame nsn parrelbq.in armonia colP ai';t. 4oa, dove, per i figli regítti­
mi, si prevede che la nomina dql.tutore avvenga quand-o i.geni-itori,,-non 
possano per qualsiasi causa esercitare la patria potestà ,. E, pertanto 
portuno eliminare ogni dubbio, coordinando meglio i due articoli, 

UNIVERSITA:. 

trniversità.di ca,ta,nia (Rer. prof. santoro-Passaretti):-propole di soppriùere questa disposizione,..olamai affàtto superflua (cfr. 
articoli 4o2 e;4o5); formulando, be-mai, piu_ ampiamente llart. 4o2.. 

COMMISSIONI REALI 

Si.nda,ca,to Avvocati .e procuratori di Fa,via, (Rel. Avv.-celli) ; L' inizio dellf articolo potrebbe. .esqere così'r ,"rpresro : se dwrante
la mifu,ore età del figtio naturale, ,urrooo i loterí, urr.'', .' ' , ' 

Art. 4Lg, 
(Articoli 2f,4, 273, 214, a75 codice civile)

.272,
.:,: 
(Protutore) 

Sono applicabili alla designazione e alla nonrina del protutore, alla sua immissione 
hell'esercizio dell'ufficio, al-la sg2 lnsrpacità, escrusiqne e'di,spensa rru; i; il;ó;trr;
siabilite per il tutore. . 

Non si.fa luogo alla lonrinl del protutore nei casi in cui,la tutela sia assunta dall,am­
ministrazione di un pubblico ospizio o riformatorio .o da un suo a"r.g"t"-"-ri;ilf;*
al comitato per la protezione dei nrinorenni o ad altro :ente, 

. 

http:trniversit�.di
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MACTSTRAfrUqe 

eql­

edi 
:olo 
itti­
non 

op. 

al protutore .anche le disposizioni concprnenti la cessazione dell'ufficio 
dr tutore. 

Si 
:lr. 

UNIVERSITA' 

alla di2ione usata nella disposizione parallela dell'art. 4oz ( " non pos­
sano per gualsiasi causa esercilare la patria potestà ,, ).t,: .I l 

COJNMISSIONI REALI 

ColnrniqslOne Rea,le Avvoaa,ti di Bologna, :'Si preteri­
rebbe che, anche in rapporto all' art. 4r4, fosse mqntenuta la noùina 

'del protutore. ; 
. 

rne 

)nl 





SIEZIONE III 

Dell'eier ciílo della tutela 

MAGISTRATURA 

oorterdl Appello oí cetanza/rg - (R11. fres, s.ez, Perrot.iti): 

Incondizionata approvazione meritàno le disposizioni stabilite a regolare 

l' esercizio conc.reto' della tutela; 

'l 

(Rel. Cons. ''Sarno): PareCorte dl ApBel,Lo at Genovà, -
armoriicci, ip:generale, il complesso delle norme ehe_riguardano l'eser­

cizio della tuteLa, sempre soggetto alla'vigilanza d,eL giudice tuie-lare, 

I specificando, -"giio d.l codice vigente, quali atti il tutore possa com-

pi.r. da solo, per quali .clebba cÉiedere ll autor\zzazipne del giudicq, 

qualicautelepossanoaltutoreqsSe|eimposlie,.ecc., 

(Rel. Sost' Prob' Gen' Morbìotí):Corte df Appetlo'di MíIa,no -
Degnediapprovazionesitrovanolg'not*usull'eserciziodellatutela' 
.p"Iiulrn"ntà'quelle 

'rivolte ad una piir efficace custodia e difesa del 

patrimonio mobiliare del minore. ' 

córte d,t Appeuo d.i venezia, -.(Rel, Cons.,Colagrosso): Inforl 
mata alla precipua finalità. di rendere sempre più intensa l'opera di 

protezione degli incapaci, e percio degna di incondizionata àdesione,. è 

tutta la serie delle norrne appreslate per meglio disciplinare la,cura della 

persona del. min.ore, per'riconoscergli, in cqncorso di particolari condi­

zioni, la capacità giuiidic" cìrca [a locazione del proprio lavoro (u1' 

442), u p", d'eteiminare le necessarìe cautele alltsercizio.della'tutela, 
ivi comprlsa quella, importantissima, attinente all'intervento del giudice 

nella d'irezionl a"ti" proeedUra amministrativa circa 1a presentaTione 

del conto finale ( articofi 454-456 ). 
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rJNrvERsrrA,, 

trnlversltà, di Messina, (Rel. prof; Degni):'opportunenor­-frel per lo più nelliamministrazione àel p"rrin'"nio' JJr ;r1"";;;-.' pongoho per qLrel .che riflerte l',esércizio della tutela, sia per quànto
attiene alla determiqazionìe defla consistenza di tale patrimonìo, ,iu
quanto.riflette l' investimento dei capirali a"r ,oinor., l"ii"'"";r"ì;
determinàzione precisa degli atti, che il tutore non puo"r"compiere
l' autorizzazione del giudice tutelar.e. 

rJnfwersf tà ca,ttorica, d.et s. cuore di Mira,no (Rer.-Byrassi): F' forse legittima L' i.pr".rio"" .ri-ir"'"""ì-rro .ì;;^
tutóre sia alquanto eccessivo e isp-irato ad' urta immeritatatt"fiarlir. 
si potrebbe, in qualche .uro, ,ortiiuire all'interve_nto del giudice tut*.t"1"
quello assensuale del protutore, comè in qua'lche iegislazion" e u.."r.o? 

Insomma, a n'stro avviso, non sarebbe male accostarci un pò p'iir
guei sistemi legislativi, che, pur riconoscendo, riguardo alla rutela,
delle finalità'assistenziali clello stato; ammettono tuttavia che lo stato 
ne affidi ]a gestione a organi dorari di una ."r;; ";;;;;i;i.;;,quella delle persone giuridiche di diritto pubbtico ): ".,r"ndà 

;; 
maggior

fiducia nell'operà del tutore, lo si';abitua à non scansare lu ,..pJiuu­
bilita dei propri atti, con vantaggio per una pit, ;"piJ" gestione. 

Invece, a garenzia der pubblico interesse,- pur lasciafdo un pò
parte il guis custocliet, si adotti tutta la prudenza nella ...rà,
tutore, si sottolineino le cautele, si faccia uso ,igoroso della facolta*-"^-* 
rimuovere il tutore negligente o indegno ( art. ai3 ) . ,----

trnfversltà dt Fadova, (Rel. prof. Rauil: Le norme sull,e­-sercizio delJa'tutela, già molfo: minuziose n.r ,,o.iio ;-d;;;";"";;;; 
ancora cli'piu nel progerto. Inrverirà t' isriruzionn ;"i- gi;;i;;' irq"irr",i3n"r..3nundo. quasi in un organo dello siato il controllo sulla tutela,'dovrebbe diminuire la necessità di regole sospettose e piene di .";;i;:
chè se, invece prevalesse l' idea éi una regolíment u"io,n" 

""ri *irrr",da pensare se non converrebbe rimitarsi, ier codice, aile norme fonda-
me,tali,.e rinviare tutte le altre ad una legge. ;, ;;*#;"r;;_
ciale sulla tutela, da emanarsi s"puratam"nte, "dche uurlbb" un.fr"'lt
vantaggio di potere piÌr agevolmente venir modificato, o..orr"ndf in
lazione a mutamenti economici e sociali. così, p., re norme .rìri.­"r.,piegg del denaro possono richiedere modificàzi,oJ''i" ;;l;;ì;;;";;i;
creazione di nuovi titori di credito o a[ presentarsi clî 
investimento sicuro ; le norme sui comitaii .",n;n"ri "uou.-i"r..-'aiii patronato
drebbero- coordinate a quelle sul| opera Nazionale p", l" maternita
I' infanzia, e simili. 



gsservazioni di carattere generale
,-

Questa osservazione d;i massima ci dispensa da rilievi particolari 

sulle. singòle disposizioni, le 
, 

quali in gran parte appaiono giustificate; 

salvo, in generale, la scarsa efficaci4 di regofe, a1c[e rigorose, per otte­

nere il .buon funzionamento di un, ufficioq: che dipende. quagi in',tutto 

lalla scelta della persona che è chiamatd acl ese.rcitarlo. 
': ' .,',.

) nor-

Pro­
uanto COMMISSIONI REALIr per 
er la E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
ienza 

Stnda,cato Awoca,ti e Procura,tori df Enna, (Rel. Avv.-
C'hera ): Pare giusto - per r.ispetto alla personalita del minore - stabilire 

che questiìabbia.diritto di reclamare'al giuclice futelare contro !l tutore, 

e di esserè senÈipo sugli affari piu importariti che lo 'riguardano ( in 

conformità al vigente art. eqrr, qlt. capov., del. codice ) . 

, curare la più prud 

Slnd.a,cato Awoca,ti e Procura,tònt d.i Venezia, ;,( Rel' 
'Avv. Leús ): In questa sezione segnaliamo con plauso l'abolizione del­
llobbligo clella vendita dei mobili, 'di cui all''art. z9o lel codice vi­
gente e- cli quello del deposito pt'ovvisoqio clel numerario, delle carte al 

portatore e degli oggetti" preziosi di proprietà del: minore nella cassa 

dei clepositi giudiziari. 

llle­
;Ono 

at9, .Lrt. 42O 
'rcla, ( Art. 277 codice civile') 
;ele. 

à., 
.è ( Franzioni del twtore )
 

rda­

;pe- Il'tutore ha la cura della persona dèl minore, lq rappresenta negli atti civili e giu'

:il diziali e ne amministra i beni. 
f€.­

im­
z.lla MACI-STRATURA
 

di 
.; '.:.'
an- )

Corte dl .Appeflq d'i Veinezia, (Rel. Cons' Colagrosso)
àe -

dansi le osseruaaioni generati at titoto X.' 
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478 TITOLOX: CAPO I --.SEZIONE'III 

UNIVERSITA' 

tlnlversltà df Catania, -- (Rel. Prof. Santoro-Passiayellz').: 
sembra che possa essere mantenuta la menzione, del' resto superflua, 
degli atti giudizíati, aggi,unta alla lòorrisponcléo1u, dirposizione 
I' art. 27.7 dgl .codicel Non è esatto dire che-.il tutore rappresenti
minorenegli'attigiuàiziali::'... 

COMMISSIONI REALi' 
E SINDACATI FASCISTT AVVOCATI E PROSURATORI 

lì,', 

Comur*lssfone Etea,Ie Awoca dl Qologna,: Per rendère 
più freQuenti 'i contatti. fra il tutore e il giudics tutelare, e perchè 
questi possa essere sempre al corrénte.di tutto quanto riguarda ll 
cizio della tùbela, 5i esprimerebbe il voto che l' art..t 4"o o àltra 
sizione imponesse al tutore l'.obbligo-'di iiferire. periodicamente al 
dice tutelare. 

, Art. AAt 
(Art. z8o codice civile) 

11 minore deve rispetto ed ob-bedienza al tutóre. 'Egli non può àbbandonare 
o I'istituto che gli è stato destinato, senza pernrissione del tutore. 

Qualora se ne allontanl senza permissione, il tutore ha diritto di fichiamarvelo, 
ricorrendo, ove sia d'uopo, al giudice tutelare. 

UNIVERSITA' 

'r 
Tfnf versltà dl Catanià -'(Rel. Proî. Santoro - Passaretli): 

propole di fare gn ro comma distinÈo, del. primo periodo del comma 
Il secondo per'iodo e.il zo comma, modificati come appresso (cfr. art, 37o 
possono formare un comma solo. 

http:corr�nte.di


r Non 
rf I ua, 

del­
nti il 

, Egti non'Pu:ò.a'úamdonnre la casa o I'istit.uto che g'ti è stato dasli' 

yato, senza permesso ìlel lwtore. Qwalora se ne allontaní senza permess'o, 

il futore piuÒ ríchiamaruelo, ricorcendo,'o,?: $ia d"uopo, al,giudiy twtelare. 

úi. 

s 
COMMISSIONI REALI 

E gINDAgATT FASCISTI' AVVOCATI E PROCURATORI' 

Slndaea,to Awocatl e Procura,torl dl Ctenova,: Si propo­

ne di aggi.ungere, dopo questo/ un articolo del seguente tenore: 
- I prossi parenti'de! minotze ed il rninore stesso possono portare 

íudìce twtelare le'lor.o d,oglianze' goniro'il tutore, che abusa dellapua
)RI 

au.tot'i tà o, nan adetnpie coil, la debita cura i doaerì del swo wfiici.o: 

Tale,dirittq. di dogliarTza è conceduto conlrp gli abusi del padie 
tdere (articoli 385, 389, 39o, 393 del Progetto); nè si vede. ragione sufficiente per 
erchè non riconosCeflo nei confronti dél futore, come già fa il codice vigente. 

eser- Dovendo'le doglianze essere portate al giudice tutelare, questi vedra 
ispo- il conto che dgve farne; se e quali provvedimenti il caso consiglia: vtené 
giu- così èvitato ogni inconveniente che l'uso inconsulto del diritto di re­

. : clamo potl'dbbe generare.' 

.' 
Stnd.acato Awocbtf e Procura,tori'dl VenezJa (R-el.-

Avv, Leais): ta norfna dì'cui al capoverso dell'attualeart. e8q per cui il 
minore può recare all' organg tutelare competente le sue doglianze'con­
tro gli abuÀi o Ie trascuraize dèl. tutore, di cui non'Si trova piÌr traccia 

nelProgetio,4on.haragione9iY.,'i."aboli{a.ì.' 

a casa ,.' 

arvelo, Art. APP 
(Art, a79 codice civile) 

(Proauedimenti contro il rnínore trattlato) 

Il tutore, che non r.èsca a frenare l'insubordinaz:pne o i traviamenti dèl minore,. ne 

riferisce al giudice tutelare, il quale, sentiti lo stesso minore, ove s,a possiblle, il pro­

tutore e qualche prossimo parente od affine, ed assuhte le opportune informazioni, può 

r: Si ordinare il collocamento del nrinore in.una casa o stabilimento di correzione o di edu­

cazione,a ro. 
dilazione, il giudice dà tosto i necessari provvedimenti.Nej casi che'non anmettono 

r his), 
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TITOL,O X SEZI,ONE III 

MAGISTRATURA 

Corte dl Appello df Mfla,no -, (Rel. Pres. Sez. 
Vedansí le osseraazioni generali àl titolo X. 

Pelosi): 

tfnlversità di Ca,ta,nia, (Rel. Prof. Sant'oro-Passarelli):z-modificerebbe come seguei I 

u ]l tutore, che hon riesca a frenare l'insubordìnazione o i travia­
menti del mihore, ne rilerisce al giudicé tutelare, il quale, assunte 
opportune informazioni e sentiti, ove sia possibile, lo stes$o minore, 
prctutore e uno o piùr dei parenti èntro il quarto grado o degliaffini
tio il,secondò grado, può ordinare i'l collócamento del minore in quella 
casa o in quell'istituto di educazione 'o di,correzione, che reputi 
coiiveniente a correggerlo e a migliorarlo 

u L'autorizzazione può essere chiesta anche verbalmentb e il giudice 
tutelare provvede senza fornialitàidi afti e senza esprimere i :motivi 
suo decreto. 

u 

con la forinula proposta la disposizione è rèsa uniforme, sarve 
differenze iner-enti ullu .liu"rrità di situazione giuridica, a quella 

'I'art, g7t. 

E STNDACATT FASCTSTT AVVOSATT E PROCURATORT 

Slndaca,to Avvocati e Frocuratori ati Favia, (R..1. 
Avv. Cellí): In fine della riga quinta,,in luogo di una casa o slaltilí­
rnentó, basterebbero le parole: in ùno,istituto, 

' . AÌt. 4A|3­

(Art, ú6 codice civile) 

(Fwnzioni del protutore) 

' Il protutqre agisce pel minore e lo rappresenta nei casi in cui liinteresse di questo 
in opposizione con quello dèl tutore, 



Art. 423

Se anche il protutore si trovi in opg osiziorìe d'irìteressi col minore, il giudice tutelare
' 

' nonritra un curatore sPeqiale, 

?si).: 

,vla­

ele 
:, il 
en-

iella 
più 

lice 
dèl 

le 
del- . 

RI 

ì.el. 

;'u-

I Sla 

I1 protutore è tenuto a prplnuovere la nomina di un nuovo tutore nel caso di tutela 

vacante od abbandona.ta;fi'attanto egli ha cura.della persona del nrinorè, lorappresenta 

e può fare iubti gli atti ccrnsgrv-a{ivi ed,ancher,iti atti urgenli.di anrmintstrazipne. 
.l 

IVIACISTRATURA 

Oorte di Appelto di lwÍla,no (lìel. Pres. Sez. Pelosi): Manca-
una disposizione espressa, che invesla i[ protutore anche dei poteri tti ai' 
gilanza sullloper4to del tutore e di denunciarne gli abusi al giudice tute­

lare. 
. Questo potere è dal Progetto affidato,-invece, ai comitati di patrouato, 

ai quali incombe, fl'a lialtro, secondo I'art. 449, n. 4o, l'obbligo di denun­

ciare al giudice gli abusi del tutore. : .. 
Senzà'dubbio i comitali di patr,onato, istituiti dalla provVida legge 

sulla tutelà della màternità e deli'infanzia, devono, anche col detto potele 

cli vigilanza, coadiuvare il giudice tutelare nellresercizio delle sue funzioni;, 
ma si trattà di.un controllo cli'ordine generalB, mentre è utile che tra gliì 

organi speciali di ciascuna tutela, vi sia quello incaricato della specifica 

vigrlanza lulla grcstione ,d,,el tutore, e questi non può essere che il protu­

tore. 

UNIVERSITA' 

TJnfversità Cattorfca, det- S.'Cuone di'Mila,no : (Rel. Prof.', 
.l 

Barassi): Qualqhe dubbio si affaccia circa la formulazione di questo arli­

9olo, óhe staltilisce le mansioni protutorie. Si capisce che esse siano di' 
varia natura: I'articolo si limita a riprodurre fedelmente l'art. 266 cod, 

civ:, del quale tante.volte la dottrina ha dovuto lamentare l'.insulficienza. 

E percio menzic na solo íu sostilttzicne d"] tutore, nei casi ,:ivi in­
dicati,,.come unica îunzione esplicitamente ricordaLa: a proposito della 

quale Va' osselvato che 7a vacaiza ll'abbandono è.concetto abbastanza 

chiaro) ai termini di queÌl'articolo si produce solo qtrando il tutore venga 

meno, per cansa indinéndente dalla sua volontà, perchè, sé il tutorg 
PYò 

essere e5onerato, è egli stesso che (art.. 45r) deve continuare l'esercizio 
della. tuteLa sinó: a che il' nuovo tutore non abbia assunto le nuove 

funzioni, ed e in tal caso solo it giudice che puo sostituirgli il protutore : 

il codice civile non provvecleva per questa ipotesi e il Progetto intggra 

opportunamente tale iuaunu. 

Senonchè altre legislazioni (e sopratutto il diritto comune) attribui­

-3r­
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scono anche una, sia pur delicatissima, funzion: 'di controllo e- un''altra 
pure di collaborazione. Che quest'ultima non sia indicata nel Progetto,'si 
'può capire, benche'di.fatto tanto'piu il ttitore an erà int:rìdersi.sussista:: 
consigliarsi col protutore, se gli si lascerà una.piùr ampia autonomia. 
indicata dovre'rbe essere I'altra, che risponcle ad un bisogno, malgrado 
gia esisiano la vigilanza del'giudice tutelare (ma fino a che pìrnto pos­

' sibile-?) e sopratutto iI rendimento dèi conti, la cui introduzicne néi codice 
civile forse influì sulla incompleta forn ulazione dell'art, 266 ora. vigente. 
Del resto la necessità di questt, che è un dovere, non un semplice dirittu 
di vigilanza, in fondo e questo po re'rhe spiegare, ma non giustificare,-
la. conservata fornulazione del Progettor:-, risLlta dal complesso sistema 
di:questl.-rrltimo,-peiclrè il protutor:, se deve essere sentito dal giudiee 
telare prima dell'applicazione di p ovvedimenti disciplinari (art. 422), 

. prima dell'autorizzay'ione al tutore di .arsi coadiuvare nell'an:ninístrazione 
(art. 44g), se deve intervenire aila formazione delllinventario (articoli 426 

4zB) o.al rendiconto finale (art. 456) in fgrmaidi esame e di éveiìtuaf i infor­
mazioni e coÉì pure quanto ai Òonti 'annui (art. 4++)ì bisqgnq, puie che 
segu.a.:. yigili l'anclamento della..tutela, ìn una forma laterale, che non me­
norni l'iniziatiya e 1a responsabilità'del tutoÍe,, e sopratùtto l'upità della 
tutela, riaffermata dall'art. 4oB, sulla scorta,{ell'art. 246 cod. civ., per. 
caso di piÌr fratelli o sorclle minori, logicamente, La formulazione,percio, 
dell'art. 423 dgvrebbe essere. integrata e allargata, imponendo al protutore 
di seguir da vicilo la gesticne del tutcre. Del rpstc, l'arma dell'elficace 
controllo, che'coísiste nella possibi ità di p.o,rod*." l'eventualle. rimozione 
del turore, è implicita nell'nrt. 453, che ncn esclucle che il giudice rutclare 

:sia richiamito ad applicar la rimozione precisamente dal protutore. 

TfnlrzèTsita. dl'Fa,r"rpa, (Rel. Prof. Allara): Le funzioni del-
prótutore si limitario ad, una rappresentanza d,el minore, nei casi in cui 
lliqteresse di qr,e.sto sia in gpposizione con quelio delrtutorÈ, e aci una tu­
tela interinale durante Ia vacanza di tutela..Ma sarebhe stato consigliabile 
affidare al protutore aúche una funzicne di vigiJanza sul tutore. 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

ce tutelare non puo, per evidenti ragioni pratiche, seguire d*ppr"sso t"uttu 
l'opera' del tutore, poichè il suo poter' di scpraintendenza si . estende 
tutta la'circoscrizione della pretura i la negligenza o il malvòlere <ii qualche 
tutore può arrecare gravi danni, cii giunga tardivo o inefficace rjmedio 
la'ilichiarazione di responsah lita di questo. Si propone, percio; di confe­
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Art. 4PB 

Itra rire al protutore il dovere di vigilare s.ull'amministrazione del tutore, con 

r'ti obbtigo di informare il giudice tutelare dei fatti che a lui sembri ne 

;ie ,.i.f.i"i"n" l'intervento. Non sembra da fre.mersi un conflitto fra questi due 

Ma investiti di uffici,tutel4fi, perchè 1'autouità del $iúdice, laprà, evitarlo ' o 

ldo . troncarlo. I-à' disposizione pofrebbe essgf 
le1nr,lu'1 ":t1' .. 

os- Il prrotwt:ore aigila I'annnninistràziòne del tutor'e ed inJ'ornoa senza ri' 
rCe tarclo í g:nar,ru rwîert:are quand,o ne ritenga. interaen/o.

'pptrnn.o'lo
rte. Si ritiene, poi; che d-ebbano prevedersi . e regola6i altri c4si, oltie 
.tto quelli di cui nel. primo'capoverso dello articol.o, nei quali conviene che 

ifer il .prototor" agisc! per il rninore e lo iappresenti,. in vece del tutore; e
I ma minore e il co- '­precisamente quando vi sia opposizione d'jnteressi fra 

,il 
,:- ni,rg" del tutorè, o parenti e aflini sino a['terzo.grado di questo (ait,lu:
 

)ne

e 
4og: îi 40, del Progàtto),,oi 'àltre persone deife quali il tutore sia il man­

datari o. 

or­
:he 'Commissione Ilea,le Prgcura,tori d.t Santa Ma'rla' Ca'
 

pua vetere ; (Rel. Irw:. Ga!:t'ione): Sembra opportuno che- si stabiliscaîe- , 

fla J.pr"rrut"nte, per il protutore, l'lobbligo della vigilanza sullal condotta .del' 

tutor" e di àenun ziarne gli abusi al giudice tutelare, non potendo ritenersiil
 
snilrcrente rl controilo istituito dall'ultimo comma dell'art. 4a9.
iò, 

)re 

rce Slnd.a,ca,io a'wocati e Piocura,tori di Trapa'ni - (Rel' 
ne 

Ar",- niaiq,: Si propone questo emendamento i " Il protrtore agiscq pel 
rJ'e 

minore " lu ,nppras"nì* dei caói d,::it Ouorr*einto d.el tuiore e nei. cas,i 

in cui If inteièsse di questo sia in opposizione con quello del 'minore ,,' 

E, rnanifesta, infatti, l'utilità di inserirre una norma z.rrr priofegS.o, 
the 

lel 
i 

attorizzi il protutore ad agire in lgogo del. tutore, Óve questt ne sia lrn­
' .llll peclito. 

lu: 
ile 'Commf ssione R,ea,ie Awoca,ti di Trfeste e iapod'istrla': 

Sembra oppori.lno autorizzare esplicìtamente il protutore a fare tutti 

gli atti, conservativi'e quelli urgenti dì amminisfazione, anche nel caso 

di lontan ànza o di impediménto del tutore. 

Si súggerisqe, pertanto, che l'ultimo,capoverso dell'articolo sia così 

modificato : 

IlprotutoreèlenwloQprormuooerelanomi'na'di'wnnhloaotwtoren'el 
.c&so di lwtela aacante od, abltandonala . 

In tale caso, corne nel caso c{i .lontananza o d'impedimYnto' dei tutore, 

clze altbiano caraltere duraturo, egti lta cura dellq' persona' clel rninore, lo 
u­ raflresenla e può fare gti. o,ft;-ronruraalh'i ed, a che g'i alli urgentí dí 
tta 

atrttn.:nistrazione, inforncand,one i I giwd,ice tttlel are. 
a. 

he 

lio sfnd.a,cato Avvoca,ti e Procura,torf d.i Trieste,: Tra le fun' 
fe- zioni del protutore, oltre quella di rappresentare il rninore nell'eventualita-di 
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TITOLÓ X .- CAFO I _ StrzIÓNÉ III 

tutela vacante o' abbandonata e di .lgire per lui nell'ipotesi. di conflitto
'interessi col tutore,,dovrebbe-essere specificata quella,di rappresentanza 
e di compimento di ogni atto'conservativo ed urgente, ne-i gasi di assènza 
'del tutore, sia pure temporanea, coh I'autorlzzazione,. se. necessaria,. 
giudice tutelarè.' 

Tutto cio a prescindere dalla consiclerazione che, con i'intervento 
magistrato che sovraintende alle tutele, la figura del protutore, che 
perdute alcune sue fun.zioni, ,potrebbe 'anche essere soppressa : nei casi 
conflitto, puo nominarsi al minore un curatore speciale': di'lrorìte alla 

- tela vacante, provvede il giudice. Quindi l'opera del-protutore, ove 
tradizionali concetti non abbia 4d essere abbandcnata,, ahdre'rbe . forse 
guanto meno valorizzata, onde dalla stessa si ritragga una piùr pratiqa 
utilita. .. 

Ari. 4?4 
,.-r.,

.'r\\ .. \.: 
(Proauedirnercti del giud'íce tutelare) :;:. 

; .Prima de,lla assunzione da parte del tuitore o d91 pro'.utore d'elle rispettive funzion:, 
spetìa al giudice tutelare di dàre, sia di ufficio u o ,opru rich-esta "ael ijuUltico nìinistero 
o di un parente od affine del.nrinore, i provvedinienti urgenti che popSouo occorrere 
per la cura della persoita del minore o per la 'co'nseivazio.e. e. I'.ant.nlii istr:azione 
pzìtrimonio. ll giudice può proceder:", ov. sia d'uopo, al,la apposiz;oné. dgi .sigilli, . nono­
-slante qualsiasi d spensa, e all-a uorrrin.r di r n tutore provvisorio. .. 

M.AGISTRA'ITURA 

. Corte'dl. Appello di:Bologna, ,- (Rel. Cons, Pace): I/edansì 
le qsser:aazioni' generati al. titolo X 

UNIVERSITA' 

'Pioftlnlversl.tà d"i Ca,ta,nia, (Rel. .' Santoro - Passqrellí):-
Questo articolo dovrebbe essere, per ordine logico, il primo di 'questa 
sezlone. 

/(fniversità ati Genova, (Rel.' Prof. Luzzatto): Meritano-
essere segna,l'aite, per la. loro impcrtanzz ed. efflicacia protettiva, le dispo­
sizioqi, che riguardano ilprovvedimenti immediati, che il giudice può pren­
dere,, tanto riguardo al patrimonio del pupillo (per imped rne dispersioni 
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- Art.424 42ó 

)di quanto 

Lnza difetti, 
\nza 
del 

del 
'ha COMMISSTONI REAUI 
idi E 

.gINDACATI FASCISTI AVVOSATI E PROCURATORI 
tu-

per .\
 
)rse Cornrmissionf Ftea,ll Avvocatl e Frocura,torl df Modena'
 

(Rel.. Avv. Delta Fo,ntana): sarebbe'più,d:sicerabile che i provvedi­tisu -
menti indicati in questo articolo, se presi di ufficio, op-pY* su richiesta del 

pubblicg ministero, lo :fossero dOpo aver udito qùalch: congiunto del 

mlnore. 

Sjnd.aca,to Awocati e Procura,torl d.il Fa,via (Rel'-
Avv. CeLli) :.L'articolo potrebbe esordire così : Finchè tutÒre o protulore 

non abbiani q.ssunto le funzioni, spettano al'gikdice twtelare, sia d"wfJicio; 
't'-

sia a richiesta d'et pubbtico rninístero, i proaaed'imenti, ecc' 

Oomrrrlsslone Rea,le Awvoca,ti dl Torlnd; * (Rel. Avv. 
Abetto)': Veìlansi le'osseraaziowi generati atta Sezíone I' 

'\ 
Slndaca,to Awoca,tl e Procuratorf d.f Venezia -- (Rel' 

Avv. Lauis): Meritano calda adesionq le disposiziorii contenute in'questO 
'articolo. 

d.ella, Ve-' 
nezla, frtdentina, (Rel. Avv. Piscel\: GIi articoli 424, 4?9, 43o-,-
437, 442, 445 e 447, di nuova intrÒduzione, rappî.esentano precisazioni di 

ir"rià.i e ià=colta 
'di 

,azione, nel caso dí urgenza, da parte del ' giudice 

tutelare, alle quali non si può che sottoscrivere, 

Art. 42ó 
i)l , (Art. z8r coflice civile) 

sta ' ' ' (InoentariP\ 

-Ii tutore, entro,otto giolni dall'assunzione dell'rufficio;o,dalla notizía à lui perve­

nuta dello acquisto al atii bani da parte del prinore, devè procehere alla formàzione 

delf inventario, nonostan'e qualsiasi dispensa.. 
salvo al giudice tutelareL,inventario 0"".,.;;;-;;;i;;;itó ,purin di un 

'^esè,di concedere una prorgga, se le circostanze lo'.esigano, 
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MACISTRATURA 

Corte df Appello d.l Ca,ta,n'za,ro (Rel. Pres. Sez. Perrotli):-
In questo articolo e nei successivi si dànno disposizioni specifiche e 
quanto alla pronta formazione dell'inventario. Non sarebbè male integrarle, 
disponendo il diretto intervento del giudice tutelare ad assicurarne la 
assoluta ledeltà. 

Oorte di Appello d.i Venezia, (Rel. Cors. Colagrosso): 
Si segnala l'organica e integrale disciplina (articoli 425 - +go) data ali'in­
ventario tutelare, pur essendosi mantenuto fermo, per prevalenti esigenze 
pratiche, la tradizione romana, e non accolto, invece, il principio clel 
stema tutelare austriaco, cìe affida al magistrato l'onere di .:compilazicne 

cell'inventario ($ zzg e zz4). 

.1, 
,,ri , 

UNIVEIìSITA'.L 

ri 
ir,iìl IJnfversÍta, Ca,ttolica de-]- S. Cuore di Mila,no (Rel. Prof.
Ill -
l;ll1 Barassí): Non vi è ragione per far dipenclere clal giqdice tutelare là even­rillitt tuale .proroga del termine per far l'inventario 
'llil 

lrl 
rl,irrlir r|Ir,f 

i;;llrlill 
i |'ill 

l.li CONIMISSIONI I{EALIrl'i 

ìlil
I 

E SIND^ACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATOIII 
i 

I 

,l 

. Cornmfssione F,ea,le Frocuratorf d.l Elo'og,na, (Rel.ri 
Avv.ti Neppi e Ostt): .3i propone che alla frase í entro otto giorni dalla 
assr-rnzione dell'ufficio ,, sia sostituita quest'altra : " entro otto giorni dalla 
prestazione 'del giurantento e che, nel capoverso, le parole " concedere,, 
una proroga ,, vengano così modificate: " concedere una o piu proroghe 

Si'ndaca,to Awvoca,tf e Procura,torof d.i Genova,: Non 
tanto il tutore deve procedere entro otto giorni all'inventario dei beni 
pervengono al minore dr-trante la lutela, ma clovreb\e entro lo stesso tempo 
comttnicat'e a'giLtdicc ttrtclat'e le notizie clre ablria.urt", onde prerrcìere 
tosto le cleli'eraziorri o le nrisru'e clre il caso richieclesse. 
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Sfúda,ea,to -A"vvoca,tl e Frocura,tori di Pa,vla,.- (Rel. Avv. 

Cetti): J-'.articOlo può esser ridotto così : Il tulore, entro otlo giorni dall'as' 

sunzione dett'wfficio'o dalla notisia di beni che leruengano al 'tninore, 

deae, nonostante qualsiasi dispensa,'prdc'edere all'inaentarío, che :arà chiwso 

erutro un in'e.ie, salua gi+tstifiqata proroga det !íudice,ttí) : 

rgili 
arle, 

più Sfnd.a,ca,to'Awoca,tl e Frrocura,torl d.l Velletri 
Coronatí)i Pitr pteciso sarebbe sostituire al verbo pr:ocederel'altroini'Avv.
 

ziare.
 

so) : 

f il.- Sind.a,ca,toAw9catieProcuratot1.d.lVenezia, 
lnze Èvv. Ireuís) : Agli effelti di .questo articolo e di ogni altra conseguenza 

st- inerente, sarebbe opportuna una individuazione esatta di che cosa intenda il 
.éne legislàtore per " assunzione dell'ufficio ,, da parte del tutore, 

Art, AAG 
(Att. e}z codice civile) 

(Fonnasione clell'inuòntario), 

L'inventario si fa col ministero del canceliiere della pretura o di u$ tto12i6 s: qiò 

d.legato dal giudice tutelare, con'ltintervento del protutore e, se sia possibile, anche 

del irincre, che abbia compíuto gli anni .ódi"i, " con llassistenza di.due- -tes!il4ol1' 
. 

Il giudice può consentire che l'inventario sia fatto senza ministero di cancélliere o 

di notaio, se presumibilmente il patrimoirio. non ecceda il valore di lire venticinquemila. 
RI L'inventari'o è depositato in originalc presso la pretura'
 

Nel verbale, di depos,to il tutore e.il protutcire ne dichiarano.con giuramento la sin­

cerità. 
el. ri 
all,a 

alla 
lere MACISTRATURA 
.è. n, 

sol.- corte di cassazione d.e.r- Il egno : L'articolo detta spe.cifiche 

che norme per la compilazione e il deposito dell'iqventario dei beni del mi­

npo	 nor". Lu' clisposiziàne merita, pèrò,- di essere completata, col riconoscimento 

del diritto .dèl t.rtor" di avere rilasciata dal cancelliere del giudice tutelare,lere 
e sen-a spesa, una 'copia autentica cl:ll'inventario stesso, gli faciliti

-che 
.in ogni tempo il contròlio cjelle attività- e delle passività del minore. 
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coNSIGLlO,Dr STATO 

L'art, 426, come l'attuale art. z}z del codice civile, stabiliice che alla 
formazione dell'inventario debbano assistere due testimoni, *" ,opprir"'la condizibne,, ora richiesla, che'cioèii testjmoni siano scelti fra i parenti 
e amici della famiglia. Non si,vede l'opportunità di,sopprimere tall con­
dizione, che puo costituire una seria garanzia di fedeltà nella formazione 
dell'inventario, 

: 

UNIVERSITA' 

i 
tfnlvers'ttà dt Ca,ta,nia;- (Rel. T>rof. Satt. oro-Pa'ssuel/ii: Nell,ul­

timo
, 

comma devesi dire, come nell'art. z4z der cpdice: u il tutorà e il pro­
tutore dichiarano con giuramento la sinceriià dell'inuentaxio ,t. 

trnlversttà cattotÍca, del s. cuore dÍ Mila,no ._ (Iìel. prof. 
Barass;ì): Non'. c'è ragibne per far dipendere dal giudice tutelare I'inter­
vento o no de-l..cancelliere o del notaio per redigerlo : invece, si capisce 

t-' che l'idoneità delltinventario fat:o per I'accettazione dell'eredità devoluta 
per intero al minore dipenda dal giudice (art. 43o). 

l 

E SINDACATT FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

, Ftea,le Frocura,tcri di Bergamo (Rel. Ayrr.,... 9"oTgnlssfone -Zilioli): La spesa per l'intervenio del cancelliere o del nofaio non pàre''
rmotivo sufficiente per .fare a meno di iale intervento quando il pa­
trimonio noil il v"lore di lire venticinqLre*iln ln ,;il;;; ti;"";­""."dumòniq non è meno prezioso per chi non possiedgl aitro;.:e il giuramento
da delerirsi al tutore (_art. 4oB, ult. capov,) non è garanzia sLrfficiente 

" contro eventuaii pericoli. 

cornmlssfone Fr,ear-e procura,tori d.i Erorcgna, -- (Re.l.r:i 
Avv.ti Neppî e osti): si esprime il parere che venga abolita I'assistenza 
cìei testimoni, di cui è menzione nell'ultima parte clcl prirno comma, e 
che venga soppresso ìl primo capovèrso, essendo consig{iabilé che l,in­
v ntario,sia sempre,fatto'con il min'stero cli un pubblico uffic-iale; 



- - 

I 

. Ant,:426 4P.? 4eA 

Commlssiond R,ea,le Awocótl di Ca,ta,nia - (Rel. Avv 
:.fostaj): 

'interve nto, se possibile, di qualche pro-ssi1r;o parente od' affine ,,. 

pomrnlssioni Ftea,ti .Awocatl e Frocuratorl dl Modena, 
,ila (Rel. Itvv. Della Fontana): I dué testimoni a$a formazione dell'in­
me -

,r'en'ario sono scelti, secondo- il codice vi;egte, tra i parenti 'od i cono­
nri 

scenti del minòre. Nel Progetto questa disposizione non è riportatì.
)n-

Perchè questo ostr,acismo' aila parentela ? La presenza
Ine 

noscenti alle operazìóni di inventario puo essere Lrna garanzia da non-,, 

trascurare, e ad ggrri modo non può esàere di danno ad alcuno. 

Sinda,cato Avvocatl e Frocuratorl d.i Torino (Rel,-
Atv. Cottino) : Accogliendpsi 1e osservazioni generali fatte a questo capo, 

la disposizione dovreb')e essere così modificaia: " L'irtventario si fa col 

minislero clel,canc:lliere della pletura o di,u1 not'.io, coll'intervel!" d"1 
ul" 

tutore e;'se sia p'os;ibile, anche del minore che abbia compiuto gli anni 
:o­

sedicj, e coll'assistenza di due testirnoni,-da scegliers'i fra i piùr stretti parenti 

ed alfini tlella famiglia,,.ò-'-'rt' 

lr­
ice 

Lta Art. 4P? 
. 

(Art, 283 codice civile) 

C_-ontenuto dell' inaeùtario 

: .Nell'irìventario s, indlcano g1i i r,mobili, i n:ot'ili, i'crediti e i detiti e si descrivono le 

carte, note e scritture relativelallo stato attivo e passívo del patrimonio, osservando le 

for.ralità,stabi ite ne1' codice di procedura civile, 

(N essw na osseraaz i o ne) 

V. 

re 

a­

fI. 
to Afi, 43A 
ite (Ari. zB4 codice civile) 

(trnuentario cli stabilint'enli o cli azîucde) 

Se 1el patii-nrc,nio del minore esistono st;bilim'enti industriali o 'comn:erciali o im­

lo:tanti,a.ieìrde agrjcole, ,..i procecle c_oit le forme usate in cornnret'cio o tiella economia 

a3r'aria alla .for.lazione clell' inventario dello stabilimento'o dell'azienda, con J'assisten­
za e f intervento delle persone indicate neil'articolo 426. Questi partipo-lari inventari 
sono pure depositaii pr.esso la pretura e ii loro riepilogo è ri, ortatQ rrelf inventario 
generale. :. 
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MACISTRATURA 

lr: 

, Corbe d.i Appeflo.- di Mila,no (Rel. Pres; Sez. 'Pe,losí):-,
bilisce Ita.rt. 426 la norma generale che l'inventario e depositato ií 
nale presso la pretura. 

' Però I'art. 428, che disciplina il particolare inventar-ir di stabilimenti 
qd aziende; ha cura .di aggirngere'.r' questi particolari inventari 
pure depositati presso le prelure 'ri 'ffir non ripete le' parole 
originale ,. Ad'evitare ogni dubbio d'interpreitazione, sarebbe opportuno 
anc!equiripeterelàdettae;'pressione., 

ÀUNTVERSITA' 
ì 

trniversi. tà,d l C a,ta,nía, l Rél. P,i o Î. S a,n t qr o - P a,s s d'r e t t i) :-,
bra preferibile la seguente formulazioneq 

" Se nèl patrrryronio del minorè bsiste uno stabilimento industriale 
o co'mlnercíale o una importante aiienr{a agricola, si procede., secondo 

form,e solite, a,ll'inuentario dà\lo stabilimento o dell'azienila, cón 
stenza e l'intervento delle persone indicate nell'articolo 426. Quest'inaen­
tario è pure depositato presso la pretura e il suo riepilogo è riportato 
nell'inventario generale,,. 

Art. 429 

(Bieni arnnnini.strati da curatore specialeJ 

. ll tutore dgve comprendere .neli'inveniario generale del patrin,onio del minore 
. i bèni, la cui anrministrazione è stata deferita ad un curatore speciale. Se questi 

forntato di tali beni un irrventario'partióolare, deve rimetterne copia al tutore, il 
lo unirà all'invéntario generale, 

Deve pu.re il curatore comuriicare al tútore copia dei conti periodici della bua 
nrinistiazione e dargli pronta notizia degli atti da lui corirpiuti eccedenti l'ordinaria 
ministrazione. salvo che il ,disponente ne lo abbia esone.rato, (. 

CONSICLIO SUPEIìIORE FORENSE 

I-'articolo allude alla amministrazione di beni dei.minori da p4rte 
bwratore speciale, ma viceversa noíi è contenttta nel Progetto una norma 
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1 quale 
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corrispondente a quella'del|art. 247 del' codice vigente, che consideta .la 

r-tossibililà della notnina di un cwratore slieciale da partedi chi istituisca 

erede un minore; 

COM]WXSSIONT REALI 

E SINDACATT FASCISTI AVVOCATI E PROCI-IRATORI 

Cornrrlsslone Ftea,le .-A.vvoca,tt di Bologna : Apparirebbe 

eccessiva l'ingencnza del tritore nel caso che vi sia gia il curatore speciale. 

,T'ale ingerenza, infatti,'potrebbe creare confusioneldi amministrazione e 

attriti, a tutto scapito del minore. E ciO tanto piÌt, in quanto il crrralore 

speciale ha gia ,rnu .".ponsabilità propria, deri ante dalla carica. 

Sinrcla,ca,to Avvopa,tl e Froaura,tori tli Genova,: Dal 

capoúerso dell'articolo potrebbe apparire ch.e il procuratore speciale (art. 

376 del P.oS.) abbia $ei poteri di disposizioÀe,.'oltrechè di'semplice ammi­

iistrazione. Ogni ragion di dubbio vérrà tolta, ciisponendo che il curatore 

speciale deye dare notizia al tutore del provvedimento, col qtrale il giudice 

tutelare l'q ha autrriizzato a qualche atto di disposizione dei beni ammi­

n islrati, 

Art. 4.BO 

(lnaantario cli eredi tà) 

Il giudice tutelhre puo dilporre che l'inventario cui devesi procedére per l'accetta­

zione di una eredità devoluta per intero al minore, abbia a valere,anche per I'esercizio 

della tutela, : 

In ogni caso.l'inventario deve chiudersi con un'prospetto..dejlo stato attivo e passi­

vo del patrinroniu, 

COMMISSIONI REALT : 

E SINDASATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sfnd.aca,to Avvoca,tl e Procuratori d.i Trra,pa,ni (Rel'-
Lvv. Drago) :,Si propone que;to emendamento alla prima parte dell'arti­
colo: 1/ gítrlice tutelare fuù disporre c/re I'irtaen'ltri,t cui deaesi proce­
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dere per l'accettaàione cli 'una eredilir deaoluta' al tninore aalga anche 
per I'esercizio dellq. tutela, 

Qwalora il minore fossiéda allri beni, questo inoentario sarà unito 
'.all.'inae'ntario generale, ' 

Art.. .437, ,
 

(Art. aB5 codice civile)
 

(Dichiarazione d,i debiti o crediti del twtore) 

Il tutore che abbia debito, credito p.d aitre ragioni verso il minore, defie farne-esat­
,'ta dichi.irazione; pri,a della chiusura dell'inventario. Il cancelliere, o jl,notaio hanno 

obbligo di interpellarlo al liguardo. 
Nel iaso di inventarlo senza oppra. di cancelllere o di- notaiqr l'interpellazione. 

fatta dal giudice tutelare. 
Iir ogni caso si fa menzione,.nell'jnventàrio:o. nèÌ verbale di .deposito, della irrter 

pellazione e della dichiarazione del tutore. 

MACISTRATURA 

Corte di Appetlo di Trfeste (R.el. Cons. Antonini)': Sem­-
bra sia preferibile non :modificare la disposizione dell'art.-zB5 ru patte,.del 
codice vigente, Ogil maggiore cautela in rnateria non è mai eccessiva. 
tutore, che abbia cfediti, debiti od altre ragioni verso il minore, deve 

farne esatta dichiarazione prima che abbia inizia l'inventario: Documenti 
da lui rilasciati a comprovare la già avvenuta estinzione di creditr suoi 
verso liautore del minore, o l'esistenza di buoi debiti verso il medesimo 

potrebbero essere ,anclati perduti e non trovarsi più tra le carte da inven­
tariafe. L'autore del minóre, inoltre, potrebbe avere omesso di lasciare 
traccia nei suoi registri, nelle sue carte, di propri crediti verso.di 
derivanti da semplici convenzioni verbali. Ora, nel corso dell'inventario, 
anche molto prima che questo stia per.aver termine, .il tutore può da cir­
costanze diversissime, per altri insignificanti, ma per lui molto eloquenti, 
venir aguistando la quasi certèzza della perdita, della omissione di 
sopra e'sentirsi .indotto a mentire o a vantare come sussistenti crediti 
estinti, a tacere cli clehiti contratti, Sillatta possìbilità deve essere evitata, 

. Queslo vàle anche pei caso .prevìstcÍ nel capoverso ro dell'articolo. 

http:verso.di


- 

I 

Ant. 431 43É 

vnc/t,e \ 

tnito 

PROCURATORT 

'ì.A 
(Rel.riCom-.misslone Fteale Procuratori d.i Elologna, 

Avv.ti 'Neppi e Osti)z Si propone l'abolizione' del l)rlmo capoverso lnlr 

relazione,a qulnto osservato 'sull'ar!. 426, 

'Art. 43Pi 
esat-

(Art. z86 codicq:.civile)lanno 

)ne 

inter 
Se il tutole,' conoscendo il suo credito o le sue ragioni, espressamente interpellato, 

non ne ha fatto dichiarazione, decade da ogni suo diritto. -" 

Qualora,. sapendg {i èssàfe debitore, non abLia dichiarato fedelmente il propiio de­

bito, può essere rimos:o dalla tutela, 

UNIVÈRSITA' 

)em­

, de! tJniversltà d.Í Ca,ta,nla, (Rel. Prof. Santoro-Passarel'ti): Si -a.Il propone di sOpprimere ( o le sue .ragioni >, com.e nel precedente art. 43rl 
leve i' od altre.ragioni , (nell'ar!. +gtt si deve ànche dire o il cancelliere o 
,enti ,il notaio /za,ecc.,i). Inoltre'semtrra mèglio dire: u . . non nefadtchia­
suoi razione, decade 'dal suo diritto ,. 
;imo 

ten­
:iare 

lui, ; COMIVIISSIONI REALI 
rnio, 

gir- E SINDACATI FASCISTI AVVOCATT E PIìOCURATORI 
:nti, 
cui 

Sind.a,cato Avvocati e Frocura,torf di Pavia (R"l'
già 

'ata. Avv. tetli): L'articolo puo essere ridotto alla forma seguente : il tutqre, 

), 
. espressam.rutè interpellato, cln con.saf>evole tace il sr,to creclito .o Ie srte 

ragioni, clecacle cla ogni cliritt.o,e s,e tace it debito o la misu)ra, può esse: 

re rifluosso. 
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Art.433 
' : (Art; zBB códice civile;. .. 

(.Re t tif.c azi ou,e del I' inaenf aî.; 0) 

Se l'itrventario uon è formato legolarmeirte o è incompleto, il giudice deve dispor.re 
chesiatostorettiflca,to,conrpletatoe'tinnovato,/ 

Il'tutore che ohette di fare l'inventario o.1o fa infedele, e.tqnùto,al risarcirìrento 
dei danrri b può anche essere rirnosso dalla tutela. 

.:, 

Cbmmissioni Ftea,ti Avrroca.tiì erocrrra,torÍ di Modena 
(Rel. Avv. De,lla Fontana): Si clispone che'il tutore, il quale ometta-di fare lrinventario, o lo fuc.iu infedele, pwò esÀere rimosso ialla tutela. 

Si propone di sostítuire quel può con ui dnrn, 

L'omissione o l'infedeltà nell'inventario sono mancanze tali per
il tutore non puo piir iimanere. nell',ufficio. 

Sinda,c'ato Avrioeàtt e Procura,torri d.i Fa..zia, (Rel. Avv.-Cetti): ln luogo delle parole inconr.fleto e conr.f>lelato, si potrebbero scri­
vere le altre ; incompittto e integrato 

Art. 434 
, (Ar't. zB7 coclice civile) 

(Deposito di titoli e.ualori) 

I1 tutore, appena assunto I'ufficio, deve depositafe presso un istituto. di credito 
la provirtcia designeto dal giudice tutelare, i titoli al Iortatore, il denaro contante 
oggetti preziosi esistenti nél-patrimonio del nrinole, che rinrarlanno Iresso i,istifLrto 
no a quattdo, conrpiuto l'inventario; it giudice non avià al riguarcìo clelibèra,o. Il tutore 
può trattenere le sorlttte occort'etrti per le spese urgenti di mantenjnrento ed educaziolre 
del tninore e di anrniinistrazione. 

Il giudice Io può autorizzare a custodire.presso di sè vaìoii t.he nel lor.o cornplesso 
non eccedano l'inrporto d, lire cinquenrila. 
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Corte dl Appello dl Milano ---- (Rel. P/es' Sez' Pelo' 

si ) : il capo;erso..stabilis.ce che il rrdice puo îutorizzare il. tutore a 

custodrre presso, ctt sè valori che nel
.gìlbro complesso non eccedano f irn­

porto di lire. cinQuemil4' 
iBOrre . Ma polendovi ls.sere nel patqim,o,nio del minore stabilimenti commer­

ciali o induStriali o importanti aziende agricole,,,come pre\-eCono espres­

:sa nent- gli articgli 4zB e.4g6;n. 4o, del,Proeietto, potrebbe esseré insufficiente 

som nad i lire ci.nq,-remila, onde, per: i casi sopra m:nzionati, dovrebbe 

e.lcezloner.s? togliere addirittura il li-
Vecei che la misura debba essere determinata 

espressaniente dal girrdice tut: 

t]NIVERSITA'tna, 
retta 

lela.	 .j 

trnlversfta' d"i Ca,ta,r,fa, (Rel. Prof. Sanloro - Pe6sar,elli):-
cul	 

C'on'ormemente acl una mutazione, costantemente operata nelle Varie 

di'sposizioni, i v:rbi al l-uturo e fttturo anteriore rimasti in q uest'ar­

ticolo vanno posti al i?resente (altrettanto dicasi per lfart. 4zg, in finz). 

Ma anche una modificazione di sostanza si propone, chiedendo ch: alla 
tvv. fine del comma si aggiunga : n fino all'ammontare determinato dal giudice 

icrl- tutelare u, ... 
come è il giudice che aulc r.izia tl tlttore alla cusrcdia dei v4iori (zo 

' comma), così, ma8 gror ragl 

de1­

,si-	 CONSIGLIO SUPERIOITE FORENSE 
l tore 
rione 

lesso coli 434, 437 e $8. 

cli 
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CONI]VIISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI''\"	 
.t 

\
Comrn-l'sqione Ftea,Ie Frocura,tori, dÍ Eìerga,mo ._-

A.vv. Zitiolí): Nnziche dare facoltà {i depositare i titori-al portatoie,-ii 
denaro contante e gli oggetti preziosi esistenti nel patrimonio del 
re presso. un istituto di ci-edifo della provincia, indicato dal giudice 
lare, sembra piir pruciqnte,'per ragioni ovvie, designare per tale:deposito 
la Cassa Depositi e Prestiti, l'lstituto di emissione e i Banchi di'.Napoli 
e di Sicilia. 

Comrnissioúe R,eale ProcuratorÍ ai Bcjlo-qna. -.(Rel.riAyv.ti Ne/lpi e Osti): Si-propone, ir1 ceerenza s quantf, detto siìli,art^ 
425, che all'.inciso ('appena assunto ,l'ufficio o sia sostituito., 
r,. entro otto giorni dàl prestato grùr.amento ,. Si 'opina pure favorevol­
menie all'abolizione del capoversb. \ 
'\ 

, ", ,,,
Cornmissi.one Fea,re Avrroca,ti d.f Oata,nÍa, (Rel. 

Testaj): Alla fine del primo comma, .sarebbe bene aggiungere: 
ciia.chesaràd-eterminatadalgiudice,.. 

eyentualmente interessati, 

Oommissioni Flea,li Avvoea,ti o Frocura,tori di Mode­
Pe,r il 

prlrna dell'inventario, il giudice tutelaie designa, 
isiitu!o di.credito detla prbvincia, sen2'altra indicazione o 

Sembra che' 

in un atLo così delicato g rischioso, quale è il depoÀi0o di titqli e 
sareb5e preleribile prescri;ere il deposito pr"..o la cassa di 

rnro plu vlctna. 

Comrnissioni Rea,Ii A\n o,catt e Frocura,tori di lrTa,poli: 
sarebbe opporiuno. stabilirc generican:ente, hel capovcrso, che 
tore potrà. custodire presso'cli sè somnle e valori nella iniswra 
sara rlisc.rezi onaln.tente delerrninala dal giwclice tutelare. 
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Sfnd.a,cato Avvoca,ti e Procura,tori Trieste: Pa­

re non utile di. difficoltare' con la limitazione al capoverso, 

quella mobilita -. di ammin istrazione l'ipotesi dì patrimoni visto­

si; potrebbe manifestarsi necessaria.. S la chiusa di questo articolo, 

il tutor.e non dovrebbe tenere mai presso di sè delle somme 

eccedenti le lire cinquemila. 
Sembra preferíbile rimettersi, una volta d più,,ad evitare ihceppa­

menti, spesso nella pratica non attuabili, alla discrezionalità del magistra­

to, così completando la fine della prima parte: ' 

o.Il tutore può trattenere le sorpme occorrenti per le spese urgenti 

di mantenimento ed educazione del minore e di amministrazione, salve 

le limitazioni che il giudice tutelare ritenesse di prescrivergli u. 

Art. 435 
(Ari. zB9 codice civile) 

(Atti urgenti per il 'patritnonio) 

, 'prima che sia compiuio f inventario, il tutore può fare tutti gli atti urgenti per la 

conservazione ed amnrinistrazione .del patrinronio; '\.. 

'j

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURAT'ORI 
,1 

(Rel'riConrrnÍssíone Reate Frocuratori di Elologna' 
Avv.ti Ne/tpi e Osti): Si ritiene opportuno far presente che I'esecuzione 

clegli atti urgenti deve essere un obbligo, non una facolta del tutore, e 

quindi si propone di sostituire al verbo può I' altro deae. 

Sinda,ca,to Avvocati e Froóura,torí di F'orli (Rel.ri Avv.ti-
Panciq.tíchi e Fos:chi): Si trova preferibile l'art. zB9 vigenté. 

Cqmmissione Fl,ea,le Frocuratori aí Fadova' (Rel' Aw.-
9enìgaglia) : Alla diziohe n il tltore può fare tu,tli gli atti urgenti ", 
parrebbl preferibile, trattandosi di limitazione di facoltà, la dizione: r' pttò 

fare soltanto gli atti urgenti, ecc. ,,. 
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- SÍnda,ca,to Avvqca,tÍ e ,Froc.ura,tori di'Pavia * (Rel.. 
Avv. Celti): In. prima riga, alla parola compiuto potrebbe essere sostituita 
la parola chiw:o. , 

Sindaca,to Avvocati e Frocura,tori di Tra,pani

'Avv. Drago): Si preferisce il testo dell'art. zB9 del codice.
 

. Art. 436­
(Art, zgo e z9r, ro.' comma,' codice civìte1 

(Prouaeditnenti deÌ giwdíce tutelar.e) 

Compiuto l'inventario il giudice tutelale, ru propp"iu del tu(ore e sentito il protu­
. tore, delibera: 

to sul luogo dove il minore deve essere utt.rraìa e sul suo avviamento agli studi 
o allt esercizio di un'arte, mestiere o professione, sentito lo .stesso mingre se ablia com­
piuto gli anni dieci, e richiesto, ove sia d'uopo; l, urruiro del comitato ai p"tr"""t"

-rninorenni I ­
zo sulla spesa ann+la occorrente per il .mantenimento e I'istruzigne dél nrinore 

per l'amministrazione del patrimonio, fissando la sonrma oltre.la quale comlncia lrob­
bligo del'tutore d'irirpiegare gli avanzi del reddito, e.il termineì- il quale deúe

"rrtooessere fatto. f inrpiego i 

30 sulla v.endita dei beni mobili soggetti a facile deperimeito e di quelti che .non 

sia opportuno conservare; 

40 sulla continuazione o cessazione dellt esercizio degli stabilimenti commerciali 
- ind,udtriali che si tiovino nel patrimonio del minore e sulle relativempdalità e cautele; 

50 sul modo di sodclisfare i debiti del minore di nranq in mano che si rendano
quidÍ ed esigibili. 

MAGTSTRATTIRA 

. Corte dÍ .A,ppello di Elologna (Rel. Cons. Pace): Veclansi-le osseruazioni generati at titoto X. 

Corte di Appello dt Ca,ta,nzarò (Rel. pres. Sez, pe*otti):-Per scrupolo si osserva che Ia disposizione del numero ro ; otreb-. 
le modìticarsi nel senso che con l'autorizzazione.del giudice tuteiarè 
istiluisca un conto corrente presso un istítuto di credlto, per depositarvi 
e 'rendere così subitq fruttiferi gli avanzi del reddito, in àttesa di pitr con­

http:oltre.la


436,Art. 

eruo impiego. Si avviserebbe, inoltre, f'opportunita che, in analogia di 

iranto è disposto per i òuratori di fallimento, si imponesse ai tutori diel. 

minoti con patrimonio, la Ceriuta di un registro vidimato dal giudice tutelare,ita 

Corte di Appello d.Í Genova, (Rel. Cons. Sarno): Nel nume­-el.	 
ro ro, seinbra opportuno stabilire che il giudice tutelare debba richiedeie l'' av­

viso anche dei parenti del minore, perchè si tratta di materia importante 

g delicata, quale è l' educazione e l' istruzione del minore stesso, e riguar­

da l' interesse morale anche delle persone unite a tui da vincoli di paren­

tela e di affetto. 

Non è ammissibile che si debba escludere l'avviso del consiglio di 

. famiglia e poi concedere al giudice tutelare la facoltà di sentire il patro­

nato dèi minorenni. 

Corte di Appello di Milg,no (Rel. Pres. Sez. Palosi\|'Ve'-
dansí le osseruaziòni,generali al tilolo X. 

rtU­ Corte'di AppeLIo di T_rieste --- (Rel. Cons. Antonini): Secon­

do il numero 30 dell' articolo, appena compiuto l' inventario, spetta al giudice 
udi 
)In:	 delle.tutele di deliberare sullà vendita dei .beiri mobili del minóre, sog­

getti a fàcile.deperimento. Invece, la vendita di mobili della stessa specie,dei 

nel corso della tutela, può essere fatta liberamente dal rutore (art. 44a, 
Je n. 2o). Per eliminare siffatta disparità di trattamento, si propone di toglie­
ob­ re, nel numero 3i, le parole "soggetti a facile depqrimento e di quelli,,. 
eve 

ton	 Corte dí Apperio ati Venezia, (Rel. Cgns. Colagrosso\: S1: -
rebbe'opportuno formulare una specifica disciplina giuridica circa il di­

o ritto di richiamo contro i'provvedimenti degli organi tutelari, distinguen­
le; clo le opposizigni dal lato interno e da.quello esterno, datala fondamentale 
li-

diversita delle due forme di reclamo 

coNsIcLIo DI STATO 

Nel n. zo, è oppoÍtun'o conser:vare le parole t'per approssimazione,,, 
che si leggono nel corrispondente art. z9t del codice civile, al riguardo 
rlella spesa annua per il mantenimento del minore. 

UNIVER!ITA' 

flniversità di Genova (Rel. Prof. Luzzatto): Sul luogo do­-ve il mingre deve.essere allevato .e Sul suo aviiamento agli studi o all'eser­
cizio di mestiere o professione, delibera il giudice tlttelare, su 

1n'arte, 
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proposta del tutore'e sentito il protutore; preferibile sembralanorma 
l'art. z7B cod, civ., che al consiglio di' 
datnentale decisione, gia pure avendo il torto'di considerarla f acoltatiaa,, 
anzichè obbligatoria: che gli organi statuali abbiano, rigudrdo a tutto 
d3mento della.tutela, funzioni di controllo, di coordinamentg, ecc. eanche 

in una certa misura funzioni deliberativel sta bene; ma che la- -
zione delíberatiaa in una materia così basilare, spetti ,"nri utt.o ; 
magistratura, e per di piir singola, non'pare approvabile; sembra strano 
che si pr.eveda la possibilità che, .r, qu".t" maieria, sia sóntito il comitato 
di patronato, e non un consiglio di parenti t Se'pur si voleva attribuire 
al magistrato la decisione, era almeno necessario provocare un 
conzultivo di un' assemblea, familiare. 

tlnfversltà Cattolica, del S. (Rel. Prof. 
rassi): Per quanto riguarda la-cuia ore, altrove 

ia piena autonomia del tutore, parificato al genitorè ;,anzí qriesta 
è, probabilmente, la tendenza piu largamente seguita, perchè si r"itiene 
tole ,più in grado, per le sue rel rninore, di'provvedere in 
posito, in confronto al giudice, che firùre e con de\iberare per lo 
per schemi astratti, valutazione delle 
bóstanze concrete. E 
poco incoragg tante (ma comodo. pèr chi ami a'ttenuare le proprlel respon­
sabilità), che sia'il gr ce ,tutelare a del ibErare sull' avviamento agli 
o all'esercizio di un'arte o professione riguardo al minore, sia pure
l'art. 436 esiga che il giudice deliberi sólo sulle proposte clel tutore 
sentito il protutorè), e che I'art. 449 imponga ai coinitati Iocali, lncarlca­

minorè 

ry;r 
la scelta dell'arte, ecc'., o per il suo avviamento agli studi. se

il cómitato assista il tutore; e la delibeiazione, se proprio si vtrole 
'stere in guella integraziohe per opera del giudice, sia del tutore : il 
dice dovrebbe solo limitarsi a dare il sro- b"neriar". 

frniversità ati Farma -' (Rel. prof . Ailara): Data la moderna 
situazione economica e bancaria, data la grande evoluzione degii istituti 
di credito, per cui è possibile di-conservJr", 

"".u*ulare e 1."nj"r" rrfito 
frtrttiferi pnche i iticc.oli risparmi, senza sottrarli alla disponibilità anche 
immediata dei depositanti, non sembra piùr giustificata la riisposizione 
tenuta nel numero zo: 

COMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATT E PROCURATORT 

commfsslone R,ea,Ie procuratorl d.i Elologna:- (Rel.ri Avv.ti 
Nep/i e osli) : si rileva che puo sembrare inoppo.rtuno ed inutjle l,in­
terpello del minor'e che abbia compiuto gli anni ro i e si opina per 
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l del- soppressione della seconda parte del numero Io, a cominciare dalle parole 

r sentito lo stesso .minore, ecc. ,r, sostituertdola con 1a frase generica " assunte 
"f on­
ttiua, fe opportune informazioni ,,. 
l'an- /ó 

Lnche 
Sinda,ca,to Awoca,ti e Frocuratorf d.i EBologna, (Rel.

fun-	 -
Èvv. Redenli): Qualche ingerenza del giudice tutelare sembra eccessiva, 

una 
quanclo sia assunta come regola, ad esempio, quella di cui al n' to. 

:rano 

ritato 

rnire	 Sind.a,ca,to Awoca,ti e Frocura,tori d.f Genova,: Prima di 
voto	 prendere le dehberaz,ioni, alle quali si riferiseono questo articolo e l'art. 

44o, sí opina che il giLidice tutelare debba sempre sentire il protutore e 

due parenti prossimi del mtnore. Non si può consentire colla 
. 

Commissio­

, Ba- ne Reale (pag. IB7 della Relazìone), che in cluesti casi gli elencenti cl' or­

esi t1íne rnorale ecl econotnico. sono spesso subordinati ad elemenli di carattere 

-lesta giu.r,idico : ciò che prima cli trttto si deve accertare è la
freualentemente 

I tu- la convenienza d,ell'atto per il minore, prevalentemetrte morale nei casi con-

pro: ternplati al numero ro dei due arlicoli, piir pr.,priamente economica negli ahri 
piùr casi. Non deve, quindi, tralasciarsi di sentire tl parere di chi ha la preci­

cir- pua funzione di vigilare sr-rgli interessi morali del minore e sulla ammi­

lnco nistrazione dei suoi beni e di coloro cl-re al minore sono legati da vincoli 
pon- di parentela e quindi d' affetto ; le quali persone possono portare l' utile 
tudi contributo della loro esperienza e della loro conoscenza di uomini e di 

che cose al giudizio sulla convenienza di quegli atti. 
r(e 
"ica* 

10re Cornrnissioni R,ea,li Avvoca,ti e Frocura,tori di Modena, 

mai, 
(Rel. Avv. Detta Foralana): Provvedimenti di tale itlportanza per la vita 

nsi- e per l'avveuire del pupillo, come quelli contemplati da questo articolo, 

sembrerebbe consigliabile che fossero presi dal giudice tutelare, dopo
giu­

aver udito, oltre al 'protutore, qualche altro parente del miuore. 

tr'na Sind.a,ca,to Awoca,ti e Procuratori d.i \Tova,ra' (Rel. 
ituti Avv. Piccininí): A noi pare che al numero 4ó si doveva prospettare 
bito anche un'altra ipotesi, quella, cioè, che nel patrimonio del minore si 
tche trovi un' azíend,a agraria, non di proprietà, ma tenuta in affitto' 
00n- Se si tratta di azienda ag.raria di proprietà, la stessa è caduta nel pa­

trimolio del minore, ed il tutore provvederà, naturalmente, alla gestione 

clella aziencla stessa, in quel modo che riterrà piùr vantaggioso per il mi­

nore, 
Ma può esservi il caso in cui nel patrimonio del minore venga a 

caclere un'az-ienda agraria, che il proprio autore aveva preso in affitto,
(I ecl il cui contratto cli affitto non si risolve per la morte del condutlore' 

Ecl allora sorgerà la guestione se convenga continuare nell' interesse del 
lv.ti minore la conduzione, oppure se non sia preferibile risolvere il contrat­
'in­ to d'accordo col locator. : ,i tratta,cioè, di decidere se continuare, o ve-

Ia 
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', 	 '' . (hnpiqgodeldenaro) ilr 

' 	 . ,'. 	 . a' : 

: It tutoîel devé investiró jn moilo fruútifgro il numerario esistente nel patrimonio 

,', $rino"" e.le'somme ritratte dalla es4zione'dqi crediti:o dallà atienazione di'beúi 
bili o mobili, nonchè gli'avanzi delle reirdite. 

...	 .':,' 
I 

. 
UNIVERT$ITA'. 

i-. 

I tInÍversità dl Ma,cera,ta, ; (Rel. Prof. Greco\:'Vedansí 
.soraazioni generalì al titolo X. 

CONSIGLIO. SU'PERIORE FORENSE . 

(eelasi I' osseraazione all' art. #4, 



Art. 43? 503

'

eda 
rta al 

COMMISSIONI REALI
;d. 

;riali , E:sINDAcATI FAsrctsTI AVf'ocATI E PRocuRAToRI 

eoinrr-rlssione Ftea,le Avvocati af'Aquila, (Rel. Avv.-
(Rel. Bernardi): Ad eliminare distrazioni di capitali di pertinenza dei minori, 

inaen- dist"aZioni che disgraziatamente sovente avvengono ad opera di chi avrbb, 

be l' obbligo di riceversi le somme e di qurarne il reimpiego, potrebbe 

stabitirsi che il contratto non sia eflicace ed il debitore delle somme non 

sia liberato, se non dopo che il 'gi.udice tutelare abbia. accettato con suo 

provvedimento l'esistenza e la regolarità, del leimpiego;: . 

Commlsslone Rea,le Frocura,tori d.l Bologna (Rel'ri-
Avv.ti Neppi e Osti) : Si propone I' abolizione di questd articolo, come sriper: 

fluo, dato' il disposto dèll' art. 438, il, quale, nel, Primo .î.-1, 
.potrebbeAw. essere cÒsì modificato: "I'. capitali e gli avanzi delle rendite del minore 

d.evono, previa autorizzazione del giudice tutelare, essere investiti in uno 

dei modi seguenti,,. 

Commfssfont R,ea,li Awoca,tt e Pfocuratori dl M9­
(Rel. Avul. Dnllo Fontaùa): Si propone di fondere quest'articofod.ena, -

col successivo: e ciò pei migliore chiarezza. 

CprnmisFione B,eale Fnocura,tori 'd-i Fa-dova''-- (Rel' Av1'
 

Senigagtda): Questo articolo fa qbbligo al tutore di jnvestire in modoittlli'
 
fero il numerario esistentq nel'patrimonio del minore e le somme'ritratte
 

,nio del dalla. esazirne dei creliti e dalla alienazione dei beni immobili o mqbili,
 
immo­ nonchè gli avanzí delle rendite. -

L'art.43B stabilisce il molo in cui i capitali del minore devono es­

sere investiti dal tutore, previa autorizzazíone del giudice tutelare' 

senonchè :il numeiario potrebbe essere rilevante, e tanto più potreb­
'somme ritratte dall.a esaiione dei crediti o dall' alienazionebero esserlo le 

di beni immobili o mobili, mentre ,il .'patrimonio del minore q3lrefbe 
essere .oótìtrrito prevalentem:nte, ed anche integralmente, da crediti, im­

mobili o.mobili, poi dalle somme ritratte rispettivamente dalla.loro esà-' 
os­

zione e dalla loro vendita. 

Non si comprende, quindi, perche, in questi casi di tanta importanza, 

non sia necessaria l' aut-orizzazioòé del giudice tutelare, e questa occorra' 

invece, quando si tratti di capita-li (art. 438), îenza dire cJre s-o13 capitali 

anche il numerario ed il ricavatà dall'esazion'e dei crediti e dalle'vendite 

di beni immobili'o mobili' 
Pertanto parrebbe opportuno che 1' art.: 437 limitasse l.a. facolli d.el 

tutore (quindi, senza l'autirizzaziqne del giudice tutelare) ad investire in 

modo fruttifero so/tanto gti attanzi delte rendile' 
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Sinda,cato A.vvoca,ti e Frocuratort df Fatnrl - (Reì. Avv. 
Bagatù): Le disposizioni contenute'in questo e'iell'art. 438 circa l,impie­
go'del'd.gnaro e I'investimento dei capitali, sono da apprJu"rsi pi"nu*"n­
te. una norma'precisa, che valga ad impediie distlazioni anche tempora; 
nee di somme, non fatte:..*pr" nell'interesse del minore,: è dì grande 
ed indubbia: utilità I ed essa è opportuname,nte integ4ata dall'alrr;, 
cui è sancito espressamente 1' obbiigo del tutore; e del protutore per quel 
che lo riguarda, di amministrare ii patrimonio del minore con la diligenza 
del buon Padre di famigfia, con la conseguente responsabilità personale 
per i danni causati dalla violazione dei propri doveri. Precetto, questo, 
assai efficace e giustificato, specialmente nell'ipotesi di tutela retribuita 
a norma dell'art. 445. 

_ g.trdaca,to Awvoca,ti e Frocura,tori:di:R.oma, - (Rel. Avv. 
Del veccltio): L' art. 434 dispone che il tutore debba deposit4re i valori 
del minore in un istituto designato dal giudice tutelare. L, arÈ. 437 rego­

.la I'investimento del denaro e non parlà pìir .del giudice tutelare,-il qua­
le poi ritorna nell' art. 438, La discipl,ina di questa matbria ,ron J 
dinata esattamente. L'arti 437 sembra superfhio, giacchè l'obbligo del rin­

' vestimento è contenuto anche nell' articolo; ; quindi poirebbe
"'ègu"nt"s.ere sbppresso senza danno, anzi con -uggiJr" orguni.iru iell'insíeme 

delle norme. 

' Sindacato Avvocatf e Frocura,tori di Trapani -: (R"t. 
Avv. Drago) : si propone la soppressione di questo articolo, che risulia 
contraddizione col primo alinea dell'art. 434 e superfluo di fronte all'art. 
438, nel quale, se mai, alle parole " i capitali si possono aggiungere,, , 
queste altre : " e il numerario oppure si può, a quelle . i ùpitJi,,, 

sostituire :' o tutte le somme ,,. 
 . , 

Art. 438 
'(Inaestiruento. dei capitati) 

I capitali del minore'devono,'previa autorizzazione del giudice tutelare, esseie 
tutore investíti:
 

ro in titoli di credito dello stato italiano o garaqtiti dallo stato medesimo I
 
zo nell, acquisto di beni imm,rbiii situati nel R.egho; 
, 

30 in mutui garantiti.da idonea ipoteca sopra beni situati nel Regno ed in obbliga-t
zioni einesse da pubblici istituti autorizzati ad esercitare il credito' fondiario I 

4o in depositi fruttiferi in conto corrente o a risparmio presso t" ."rr" postali 
presso altre cassè di risparmio o monti di pietà, 

Il giudice, sentito il protutore, può per motivi particolari àutorizzare un investimentó 
diverso da quelli sopra indicaii. 

http:garantiti.da
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505 Art. 438 

wv. 

Pie-
ren- MAGISTRATURA'tt 
ora­

nde 
Corte dl Appello di Elologna, (ReL Cons. Pace): Vedansicon -

le osseruazíoni generali al titolo X.luel .".'nza 

rale Corte Oi a.ppello di Ftoma, -:- (Rel. Cons. Pettegrini): Si or-
sto, 

ganizza unà pitr rigorosa protezione della sostanza mobiliare, per meglio
uita 

assicurarne la cpnsgrv_.azione,e per impedire gli investimenti aleatori. 

UNIVERSITAl 

tfniversltà Cattolica, del S. Cuore di Mila,ne --- (Rel. Prof. 
Barassí): Quest' articolo innoverebbe, prescrivendo i modi con cui debbono 
essere investiti i capitali del minore. Questa è una lacuna dei codici a 
tipo francese e anche del codice civile, mentre altre legislazioni, specie di 
tipo tedesco, contengono; in proposito, prescrizioni abbastanza dettagliate. 
Bene ha fatto, percio, il Progetto a provvedere : si noti, però,.che unanorma 
di legge così limitativa presupporrebbe, a rigore,la fon.damentale autono­
mia del tutore, mentre invqce- l'art. 438, con un'inutile sovrapposizione 
di limitazioni cautelari,.prescrive per di piir la preria autorizzazione del 
giudice tutelare.: Del resto la enumerazione dell' articolo non è tassa­
tiva (ult.:capov.) : cosicche rimarrebbe la possibilita (qui sì, se mai, à"rr" 
intervenire il giudice tutelare) che i capitali siano investiti in una nuova 
aziend,a,che si presenti come ottimo affare. Questo però, come è noto, è 

oggi esc-luso' in base al codice civile, che permette, al più, la continuazione, 
(art, z9g, cupov.) " quando vi sia l'evidente utile del minore ,,. Il silenzioin 
proposito del Progetto dovrebbe lasciar aperto I' adito a questa possibiliÈà 
per il tramite dell'ultimo capoverso dell'art. 438 : se questa forma di 
impiego si vorrà escludere, dovrà essen detto espressamente. 

Non v'è ragione per far dipendere dal giudice tutelare 1' autorizza­
zione di ciri all' art. 4gB. Ma ncn sono già piescritti dallo stesso Pro-

dal getto i modi dell' investimento ? 

c?­
CONSICLIO SUPERIORE FORENSE 

o 

Vedasi I' osseraazione all' art. 4J4 
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506 TITOLO X _ CAPO I _ SEZIONE III 

coMMISSIONI. REALI 
E, SINDACATI FASCISTI AVVOCA'TI E PROCURATORI 

Comnrissione R,ea,le Froeura,tori tti Etologna _ (Rel.ri.
Avv:ti, Neppí e osli): si suggerisce che nell' urtimo capoverso. sia 

lito l'inciso " senti to il protutore 
,,. 

Verlasi anc/te I' osseraazi.one all' art; 437. 

Commissioni R,ea,lf Avvoca,ti e Frocura,tort di ÀTapoli:
:Veclasi I' osseraa.zione all' at.l, 437. ..-

t 

SÍnda,ca,to .A.vvoca,ti e Frocura'tori d.i Fa,via, (Rel.-celli): Nel numero ro si potrebbe sopprimere le parble datto stato 
d,esiruo e poi chiudere con le parole o dà'qwesto garanliti. 

ConanolssÍone Ft,ea,le Frocuratori di Santa Maria 
pua vetere * (Rel. Avv. Gaglione):sipropone la modifica a"r 

^rrn"ronel senso che i capitali del minore debbano impiegarsr in deposito
tifero presso le casse postali od altro istituto espressamenle designato
giudice tutelare. 

Sindaca,to Avvocati e procuratori di Trapa,ni

Avv. Drago): Vedasí l' osseraazione all' art. 4j7,
 

A.rt. 439 
(Art. zB7 e z9B codice civile) 

(Tiloli al portatore) 

Qualora nel patrimonio del niinore si trovino.titoli al portatore, il tutore deve 
'iscrivere al nome del miltore, salvo che il giudice tutelare non lìe disponga ta conver­
sione in altro impiego o il deposito in cauta custr:clia.. 



507 Ant. 439 - 44O 

UNIVER/gtrA', 

)Rt ' tlniversÍtà Cattolica, de! S: Cuore, dfMíla,no -. (Rel. Prof. 
parassì): Perchè non lasciare al-tutore la resp8nsabilità circa la-custodia 

dei'titoli al portatore e il loro eventuale reimpiego?Rel.ri 
abo­

c0MMISSIONI Reell 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORIpoll: 

. Commissione Ftea,le Frocuratorí ai. Bologfra, (Rel.ri 
Avv.ti Nept'i e Ostiy:'Si propone la soppressione di 'r o il deposito in cau­

, Avv. ta custpdia,,. ,. 

lo me­

Ca- Art. 44O)îo 40, 
(Art z96 codice, civile)fruh 

to dal 
(Poteri e lirniti d'iel twtore neli' arnraninìslrazione) 

,il tutbre non può senza l'autorizzazione del giudice .tutelare i 
; ro .prestare il consenso al matrirnonio e alle relative convenzioni,. all' adozione, al-

I' emancipaziole del'minore, o_ eserciiare azioni riguardanti 1o stato di lui ; in tali casi , 
il giudice deve, se possibile, sentire i parenti ed alfini del minore entro il terzo grado-; 

ao alienarne i beni, eccettuàti i frutti e i mobili'di.liqve vaiore o soggetti a facile . 
clepei"imento, costituire pegni od ipoteche e compiere ogni altro atto di disposizionel 

30 fare .acquisti di beni, eccettuati i mobili necebsari per usa dei minore, per l'_eco­

nomia domestica o i' amministrazione del patrimoni'o; 

40 riscuotere capitali, dare denari a fiÌutuo, consentire.alla iancellazione di ipoteche 

e allo svincolo di pegni, assumere e soddisfare obbligazioni, salvo che rigu4rdino le spe­

se necessarie per il mantenimento del minore e per It ordinaria amministrazione del 
patrimonio; 

50 aicettare eredità ci rinunciarvi, accettare. legati o donazioni. soggetti 4 pesi o cón­

dizioni, procedere a divisioni e promuovere i relativi giudizi i 
60 fare contratti .di locazione di immotrili eccedenti il novenn.io o che in ogni caso 

vadano a scadere oltre un anno dalla maggiore età 
1 

jo stipulare o consen-tire contratti di lavoro o di tirocinio d91 minore per durata su.­
. 

re farli perior.e ad un anno; 
)OnVef' Bo 'fare compromessi o transa4ionir.accettare òoncor.dati, promuovere azioni giudi­

ziarie, salyo che si tratti di denuncie d-i nuova opera.o di danno temuto, di azioni pbs­

sessorie o di siíatto per finita locazione, o cli azioni per riscuotere i fr'utti o di qualsia­

' si provvedimento conservativo 

http:novenn.io
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MACISTRATURA 

Corte di Cassa,zi.one del R,egno: Riguardo ai numero ro è 
richiamare la osservazione fatta di sopra sull'art. r86, per cambiare nella 

i espressione pirì esatta " assensr-i la paroia ,, consenso ,, ah" è un resicluoi ,, 

ii
 del lingr-raggio, opportunamente modificato dal Progetto, clel coclice vigente. 

l 

I Corte di Appello di Etotogna, --- (Rel Cons. Pace): Vecla.nsi 
le osset'aazíoni generati at titolo X. 

Corte di Appellp di C.a,ta,t:.za,ro (Rel. pres. Sez. perrotti):-Nel numero zo sarebbe conveniente che alla formul a og'ni altro atÍodi 
disposizíone, si soslitttisse i' altra : ogní altro alto ecceclerate Iasimplire au,uryi­
r,tistraaione, per evitare possibili contrasfi d'interpretazione su ciò 
debba iirtendersi per atti di disposizione. Nel. detto numero zo sarebbe anche 
bene includere espressamente anche l, anltcresi, come cla qualche scrittore 
si desideia, tenuto conto che essa si risolve in una forma di ciisposizione 
ternporanea del godimento deila cosa, ecl eccettuare nel numero Bo, come 
atti per i quali Ron occorra autorizzazione, tr-rtte inclistintamente le azior-ri 
enunciate nell'art. Bz cod. proc. civ. 

Corte di Appelto di Mi1a,no (Rel. pres. Sez. pelosi): 
Non sembra compieta la rubrtca dell' articoio. Si clovrebbe clire : n Poteri 
limiti del tutore nella cura della persona e nell'amministrazione clei benio. 

Si fa rnenzione del conser$o del tutore al matrimonio ed alle rela­
tive convenzioni ed all'adozione del minore, mentre altrove 'il progetto, 
a proposito degli stessi istituti, fa menzione dell' asseilso del tutore al ma-
t|imonio (articoli t4o, to6, e r4o), edel consenso o clell' qs;enso,secondo i casi, 
all'adozione (art. 333), e Ia Relaziona spiega perchè si è creduto cli usare 
la parola assenso, invece che quella di consenso, riserbata, gtrest'ultima, 
alla manifestazione diretta di volontà del minore (pug. BS), 

El necessario, quindi, usare anche qui la stessa terminol ogia usata 
altrove. 

un' altra mancanza di coordinamento sta in questo, che nel nlrrnero 
si dichiara che il tutore non possa, senza l' autorizzazione del giudice tute­
lare, prestare il suo conset'ìso all'ernancipazione. 

Ora, a differenza del codice civile vigente, iu cui Ia ettmnciper.ziot,te è 
atto che si compie per dicl-riarazione del genitore o per deliberazione del 
consiglio di famiglia (art. 3rr), secondo il prog-etto, invece, essa è accor­
data mediante dichiarazione del giuclice toúelare, che vi provvede su istan­
za del genitore o del tr.rtore, o dello stesso minore. 



-Lrú.44O 

Di;guisa che non si comp,rende perphè sia .necessaria una previa au­

.torizzqzione-al tUtore da parte di quello stesso giudice lutelare,ch-e è pot 

comPetèn té ad accordare la emancipazione sulla istanza del tutore. 

Una Lerza mancanza nto poi sta ciò, che il ripetuto 
giud.ice, tutelare debba, .pnma 

di consentire all' ad,ozione', sentite'i parenti ed affini del'minore entro il
:da 

furzo grado, laddove nell'art. stesso caso dell'ado­
rella 

zlonet si dichiara che'il ,giudice lutel 
iduo 

tairtè e dell ' adottato, entr,o il qwarto grad'o'e gli affini entro il terzo grà­
:nte. 

Anche qui, dunque, 

sqno infine altri casi nbn previsti nel numeio ro e per i
lansi 

quali sarebbe oppoituno, per identita di ragioni, prescrivere l'autoriz­
iuuione.del giudice tu'telare, o per 1o meno 1' obbligo, da parte del tutore, di 
informarne al piir presto il giudice tqtela'qe,'e di segttirne le iòtruzioni' 

ttti): Tali casi sono, ad avvjso della Corte: 
to di 'a) Ie aztor]t di stato, proposte non dal tutore, ma contro di lui, quale 

n?nx- rappresentante legale del mirrcrre, e propriatt:il" l.' *.,:o.n". di. d.Àconosci­

che mento (a.rt:.27,4) e 1'azione dí qontestazione delfà legittimita @rt.'275)t 
nche b) 1'esercizio-del diritto di quèrela o 1a rinunqia alla stessa, previsti

, 

:tore dagli articoli rza, r.zr e r.z5 del cod. pen. 
ione Proseguendo nel['esame dell'articolo, è stabilito tra l'altro, nel nu­

ome mero 40, che il tutore non può, senza I' autorizzazione del giudice tutelare : 

ioni " riscuotere Capitali, dare denari a mttttto, assumere o soddisfare obbti­

gazioni' ,,. ) 

E' notevole che, mentre,il corrispondente art.z96 delcodice civile fa 

menzione espressamente dei soli mutui passivi (preùdere .ld,na'rÒ a tnu'tuo), 

{i) : il Progetto, iùvertendo if sis-tema seguìto dal codice, fa menzione; al co4tra­
:ri-e rio; soltanto dei mutui attivi (dare clenari a tnutorc). 
nl l. Cerlo, avendo il Progetto, nello stesso numero 4o, dichiarato che 

ela- al iutore è vietato di as.l,ttnere à so:tclisfare obbligazioni, si possono 

:tto, in detta locuzione comprenclere i mirtui passtvi, le anticresi ecl altre ob­

m4- bligazioni personali, ma anche per l'dare denàro a mutuo ,, il divieto già 
:asi, scaturisce, senza ombra di dubbio, dagli articoli 4?i7 ". 438,-. che 

;are espressamente stabjliscono che qualunque investimento ed impiego di ca­

frat pitali, di numerarió esistente nel patiimonjo del minore, e degli al)artl' stessi 

ctetle rendite, debba essere fatto, previa autorizzazicine del giudice tutelare. 
sata Di guisa che, ss a scopo dimostrativo si vuol fare particolare men­

zione dei mutui, si dovrebbe usare la loCuzione comprensiva : " dare'o 
fro prendere denaro a mutuo ,,. 
rte­

.un Corte dÍ Appello di Fl,oma, -- (Relr Cons. Pellegrini): Si pre­

cisa la distinZione tra atti di' semplice amministrazione, che il duto-repuo
del 

liberamente óompiere, ed atti che la''eccedono, per cui ,occorre l'auto­
:or­

nzzazione, previo avviso, r'rei.casi piÌr gravi, di due o più congiunti nel 
an­

quarto grado. 
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Oorte di Appello dl Trfeste -_ (Rel..Cons. Antoniúì): S'i . pro, 
pone che il testo del comma ro e dei numeri 4o e zo venga modificato 
me segue' -

.. i. , 'giudice(Il tutgre non può, ."nlr" I' autorizzazione del tutelare, com-. 
piere gli atti eccedenti i limiti della semplice amrninistrazione. . In parti­
colare non può: 

k2o alienare i beni, ecceÈfuati i frutti èd i mobili di lieve valore 
soggetti a facile- deperipento,'costituire pegni,_ipoteche, anficresi, cols€1­
tire allo'svincolo di pegni, alla cancellazione-di ipoteche, alla estinzione 
di anticresi; 

* 4o riscuotere 'capitali, dare denari a mutuo, assumere e soddislare 
bligazioni, salvo che riguardino le spese necessarie per il mantenimento 
del minore o 'per l' ordinaria amministrazione del patiimonio; 

u 50 accettare o rinunciare ad eredità, accettare, o rinunciare a legati 
o donazi divisioni; 

essi o transazioniraccettare conco 
-azioni giudiziarie o resistere a'quelle intentate contro il mihore, salvo 
- si tratti di denuncie di opera o- di danpo temuto, di .azioni- posses-' 
sarie o di sfratlo per finita lòcazione o. dî azione per ,riscriotere i frutti' 
o di qualsiasi provvedimento conservàtivo ul 

Per quanto riguarda le modificazioni del primg comma e del numero 
si rimanda ai rilievi, che in proposito leggonsi in un ,e""ni" studio 
(Axnpeou, I a.riforma, tutelare pagg. r9r-r97), e che per brevità non si 
assurilono. ( 

Per Ie ragic,ni che inducono a proporre che si aggiuriga la rinuncia 

.a legati o donazioni soggetti a pesi o condizioni, si fa richiamo a quanto 
si è detto innanzi, sull'art. g73. 

. Si propone, poi, ai dal numero 5o le parole : ,,e promuovere
"un."iiàrerelativi giudizi,,i perchè costituiscono una duplicazione di quanto è scritto 

nel numero.Bo, dove trovasi regolata tutta Ia.materia delle limitazioni al tutore, 
in tema di'atli giudiziali. 

'corte di AppeuÒ qt vene-zia, (Rel. Cons. Colagrosso): par­-rebbe giuridicamente piir esatto l' assoggettare il tutore all'obbligo 
chiederela preventiva autorizzazione del giudice tutelaie (numero Bo), 
non solo per i giudizi attivi, ma'anche per quelli passivi, conòernenti ma­
terie eccedenti la semplice amministra.zíone, dato il riflesso che non sem­
pre sorge Ia necessita di una difesa giudiziale, potendo, talvoltal Ia spe­
ciale situazione consigliare una immediata e vantaggiosa adesione alla do­
tnanda attrice. 

UNIVERS-ITA' 

tlnfversità di Cata,nla, (Rel. Prof. Santoro-Passarella): Si pro.-pongono le seguenti modificazioni : 

http:numero.Bo
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t(ro prestaxe I' assènso al màtrimonio, al relatiaq.contratto patrìtnonìa/e 

:o co- a all'adozione del r.ninore, o esercitare azioni riguardanti lo siato di lui; 
tali casi il giudice deve, se sia possibile, sentire /' 

com- i parenti entyo il qwarto .grado o gli pffù i entro í1, second,o grado 
rarti- zo compiere alti che eccedano l.' ord,inaria atnrninistrazione, salao se?n­

qwaltt' à tlisPosto coclice di. cotnmercio, 

reo Nel cla,re autorizzazíone acl aliem,are o a r'isctoture capítali; it giwclice 

nS€flc t*telare determina t'impiego del prezzo o dei calìtali,,. 
zione Per la nuova formulazione bastano pochi chiarimenti. Varianti preva­

lentemente formali sono state introdotte nel numero ro, per'cui il tutore, a dif­
e ob- del genrtore, esercente la 'patria potestà, deve ottenere I'autorizza­
lento del giudice tutelare a quegli assenbi familiari, che è chiamatol a 

Nqn è da menzionarsi ,!'emancipazione, per la nuova disciplina 
egati 

affini, di cui il giudice sente l' avviso, si vedano gli articoli gg6, 469, e' 
)vere e si confr'onti, l'osservazione sotto I' art. 385. Per il numero zo si rinvia 
r che osservazioni sotto l'arí. g73, Il z" comma riproduce arnpliata la for­
rSSeS- mula dell'art. 373, ccmprendendo il disposto dell'attuale art. 44rt 
lrutti' di cui quindi si propone la soppressione; nè è necessario disporre 

amente, come fa l' art. 44r, che il giqdice debba deterrninare il prez­
o 20, zo mirt'imo e se la vendita sia da farsi ai pubblici. incanti ò per'offerte pri­
tudio vate. 

si ri­

flnlversità di Genova (Rel. Prof, Luzzatlo): Sembra che 
rncla -

guardo a.gli atti più graai, relativi al patrimonio, che man mano occor­
-ranoanto durante l'esercizio della tutela'e così riguardo alle alienazioni di be­

ere i deliberazione di un c(,nsiglio di parenti, mentre invece il Progetto attri­
ritto 
tore. tutore; comunlue si pensi di ciò, la- Facoltà insiste nel ritenere che certi 

provvedimenti fondamentali della tutela (nomina del ttrtore e del protutore, 
indirizzo da'daie alll educazione, istruzione del minore, luogo in cr-ri deve 

Par- risiedere, persone a cui deve essere affidato, spesa annua per il sllo man­
rdi tenimento, indirizzo generale della gestione) dovrebbero essere o rimessi 
'uo), 

ma­

iem­
spe- Ifniversfta, Cattolica, det S. Cuore dí-Mila,no (Rel. Prof.-
, do- Ba\rassi): E' bene che il giudice intervenga pàr esercitare il controllo (con. 

ti annui, rendiconto finale, sorveglianza in genere, autorizzazioni di cui 
all'art. 44o, qcc.). 

il potere del tutore e limitatb riguardo ai negozi-giuridici, enu­
merati dall'art. 44o, per cqi occorre I' autorizzazione del giudice tu­

,telare (ilProgettosullatradizione delcodice civile e del codice Nap. haesclu­
so l'integrazione mediante approvazione del protutore). Così anche qui il 
Progetto rimane fgdele al sistema del codice Nap. e del codice civile di fare un 
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elencocliquestiatti,sceltitraqtiellipiirimportanti'Comeènoto'tuttii 
coc]icilrannoseguìtoquestosistema:cl-rèèsembratodiclifficileattuazio. 
nelegislatival,enunciuzio.reditrncriteriogeneraleastrattoperdetermi­puo anche rir't­
r;t"-q.t"*fi atti, onde così evitarne una enumerazione .che 

scir monca. Acl ogni moclo, confrontanclo l, art' 44o òon |, art. z96 cod. civ., 

si ricava anzitutto .ir" lf pt"g"tto tien conto, non dei soli atti di gestio.e 

trimoniale: ma veramente era proprio necessario ripetere, nell'art' 44o, n. 

Orr"rtr che già altrove il Progetto clispone (articoli ro5' 186' 333 e 46o)? 

Si osservi Poi:" 
oj-.n" il numero 2o riproduce' meglio enumerandoli' atti men­

zionatjgiàneli,art.z96cocl.civ.,salvol'aggiuntasintetica..ecompiere 
ogni altro atto di clispísizione ,,' che prova la clifficollà di un' esauriente 

enumerazione. Così il Prog'etto pure persiste a 
-
limitar t ":::1":t:^::1 

tutoreancheqttanloallealienazionimobiliari;cheaitroveSonorlmesse 
al libero apprezzafilento stto' Ciò' sempre' secondo I'tndirtzzo troppo limi­

tativo, già rilevato e cleplorato'rigtiardo al genitore; 

ó) che il numero l" ptt'" riprocluce I'art' 296 alla letlera; 

c) che il ,.,";;;;;" iggi.,ng" allu ri..os.ione di capitali (che in altri 

dici è rimessa prLramente all',autonomia clel ttilore e che nell'art' 296 è seguìta 

dall,impiego cli capitali, nel lrrogetto regolato.già,dall' art' a3B) il consenso 

allacancellazíonediipotecheeallosvincolodipegni,eilpagaT.ento 
delle obbligazioni. en.t't" qttest' ultima innovazione non si capisce (l'art' 

zo6non,riu...*u';"iupt""conl'eccezioneclellespesenecessarieper 
il mantenimento clel ..*ino," o per l,orclinaria amministrazione. Ancorauna 

vol:asipttòconstatarequalclreeccessonellalimitazionecliatrlonomia
clella correntezza nei pagaruenti;

del tutore, magari u 
'"upito

d) che il num"ro i" si limita a riproclurre I'art z96;
 

a) che il numero 6" iggiunge alla menzione delle locazioni immobiliari
 

ttltra-novennaliancheqtrellechescaclonooltreunanl-ìodallamaggioretà 
(l'art. z96 cocl. civ. non vi accenna, ecl era meglio) ; 

l')chei]numeroT"aggitrnge,all,elencoclell,art'z96,\vstipu'lazione 
o il consenso rispetlo' ai contratti cli lavoro o cli tirocinio clel minore per 

tre un unno. M"gìio collegare adclirittura la stipulazione al contratto di 

cinio,il.on,"n.ualcontrattodi]avoro:maatrchemeglioeliminareacldi­
ritttrraqttestonumeroTo,vistocl'reiltirocinjopuòedeverientraretraido­
verielementaridellac.-rraclelminore,percuipuòbastareseguirel,indi. 
rizzotracciatoclalgitrdicetutelare(naanchequisirinviaalleosserva­
zioni già fatte), e che per il contralìo cli lavoro può, se mai, bastare 

;:;;, "ir; 
esige"l'assenso clel tutore (ecl è forse g'ià troppo)' tÎntu :1.t" 

clipiùrc]ebbaintervenireilgiuclicetr'rtelare.Delrestoquandomai,pratt­
catnente, si clànno contratti cli lavoro a termine, e a termine superiore 

un anno ? ; 
g) che il numerci B" uggi"n?: 'nche i'accettazione dei concorclati 

clottrina in parte riteneva compresi1nelle transazronr' a, torto) ; per 

simenzionanoleazionipossessorie,quasimettendosincl,oraindubbio 
che qui pure quelle clebbano annoverarsi' Si è proprio sicuri che 
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', tutti ,i tempo questa sdrà l'opinione della Commissiqne che redigerà il Progetto ? 

attuazio_ Si^. fa; una riserva a questo proposito, perchè probabilmente ha ragione 
determir. 

.. suquellaparificàzionel,art.z96.cocl.civ. 
rche riu­

ú''o4. civ., 
rone pa_ 

tlniversità di Parma, (Rel. Prof. Ailata): L' articolo con­-
o, l. 6o, 

tiene.qna. importaqt_e enumerazione diretta a {iscrimiiir." i poteri deli­
berativi del tutore da quelli del giudice tutelarè e indubbramenre rappre­e 46o) ? 
senta un prog'resso,lispet{o alle disposizioni, del codice vigente. Tuttavia 

t rnen- sarà fo{se utile una ryinuta revisione dell'artiqolo, ai fini di una più pre­
)rnpiere. cisa e cqmpleta enumerazione. Et stato, inoltre, osservato che col richie­
urtente dere l' antnrizzazione del giudice tuteiare in materia di accettazione di 
nra del, donaziohi, solo ove queste siano soggette a pesi o condizioni, si tutelano 
'imesse' gli interessi:patrimqniali del pupillo, ma si.l"dimenticano i-suoi interessi 
o lirni, morali, che possono essere pregiudicati aùche clall'accettazione di una do-

nazione puia e semplice. E l'osservazione sembra giusta. 
. 

Itri co­
egulta ' 

rsenso.' 
mento 
(l'art. 
e per 
'a una QIIE R.EA,IE Procrrra,tori dl Bergarno (Rel.
romia -Zilioti): Il numei o zo diée che il tutore non può alÌenare, tra l' altror i 

mobili soggeui a. facile deperimento, senza ll autorizzazione del giudice 
tutelarè. Ma il precedente art.' 436 stabilisce, umèio 20 ) che il giu,

iliari dice tutelare sulla vendita dei soggetti a facile de­retà­ perl mento. Non è una cohtraddizione, ma una ettzrone. 
l,' .autorizzazi e . del giudice tutelare a fare, i 

?lone di irnmobili ecc,edenti il :novennio. 
Qu i r ol­ il tutÒre può f del noven'nio. 

tiro- E' vero'che il contratto di locazione per un termine,' non eccedente il 
rddi­ novennio si ritiene non esorbiti dagli atti di semplice'amministrazione;
i do- tuttavia, specie se trattasi di immobili di notevole entità, è un contratto 
ndi- 'l 

importante, che può grar4ernente incidere sugli intenessi delì minore; an­
rva­ che per la misura del.preizo stabilito, Del resto lo-stesso art. 48r, ult.'delcapov;, Proge.tto, p."uèdu uno speiiàle trattamento, per certi piir 

importanti atti di ordinaria amministrazi.one. , ,' . :' 
-l 

Commissfone Fteale -A.woca,tl,dl Elologna : L'articolo ,sot­
topone all' autorizzazi,one del giudice tutelare gli atti più importanti del 
tutore, disponendo, 4l numero 2o, che senzàtale autori2\azione gli è vietato di 
compieie " ogni altro atto' di disposizione Sembrerebbe opportuno ag,,.
giungere che il giudice tutelare, pelemettere, a ragion veduta, il suoiuo 
provvedimento, dovesse sentire anche il protutore. 
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corninissf one Ftea,le Procuratorl d.f Elologna, (Rel.ri Avv.ti-Nefpi e osti): si fa presente I'opportunità di deliiritare il valore dei 
mobili che il tutore, per il clisposto del numel-o zo, può alienare sepza l'auto­
rizzazione del giudice tutelare. 

Commlssfone Fteale Avvocafi dt Caglfa,rt (Rel. Avv-Moritlu) : Vcr{asi I'osserz,rizione all'ort. 373, 

Commlsslor'Í Reali e Sinda,ca,to Avvoca,H e procurato­
rl d.i F errara : Per quanto riguard:Í i, numeri 50 e 6o, richiamiamo eìò che 
alrbiamo notato all'art, 373, relativo all'esercizio della patria potcsti\. 

Slnda,ca,to .Awoca,tl e Frocuratorf d.f Genova,.: Ved,asi 
I' osseraazione all'orl. 436, 

Commlssiont Rea,ll Avvoca,il e Frooura,torl d.i Mod.ena, -(llel. Avv. Delln lrontana): Se il tutore n611 :può, senza autorizzazione 
c]el giudice tutelare, clare r'errari a mutuo, san"bte logico anche porre lo 
stesso limite per il frendere denari a ntrtttto, essenclo anche questa Lrna 
operazione lortemente impegnativa pel patrimonio del minore. 

E' ben vero che si potrebbe ritehere la clisposizione 'gia comprcsa 
nel divieto cli riscr-rotere capitali senza Ia precletta aulorizzaziolle, ma notl 
sarebbe male precisare. 

. Commissfoni Fl,eali Awoca,ti e Frocura,torf df Napolf : 

Converrebbe aggíungere : al numero 4à, le stipul aztoniin genere cli mutui at­
tivi e passivi ; al numero 5o, le accettàzioni.anche di donazioni pure e sempli­
ci ; e al numero Bó, tutte le azioni previste dall'art; Bz cocl. proc. civ., precisan­
dosi, nel medesimo numeroBo, che il tutore ha bisogno rlella autorizzazione, 
non solo per promuovejre azioni gitidiziarie, mà, in generale, per stare in 

girrdizio per atti eccedenti la semplice amminiétrazione. 
Anzi, a proposito di tali atti, sarebbe opportrrno, a chiusnra del te­

sto dell'articolo; dichiarare in via di regola che iJ tutore non possa com­
pierli senz a I' autorizzazione anzidetta. 

cornmissione R,eale Awoca,il d.i pola : per il numero Bo il 
tutore ptrò, senza I' attorizzazione del giudice tutelare, stare in giudizio per 
il minore in tutte Ie cause passive, promuovere denuncie cli uuove qpere e di 
dzinno temuto, .azioni possessorie e di sfratto per finita locazione, azioni 
per riscuotere frutti e qualsiasi provvedimento conservativo. 

Gran parte di .questi poteri non sono invece riconosciuti, per lo 
meno espressamente, dall'art. 373 dal Prog"tto; al genitore esercente la 
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v.ti oatria potestà; ciò cgstitrtisce, indubltiamente, .ttna anomalia, che va retti-
dei fi.otn, riconoscendosi al genitore per Io meno altrèttantd. indipenclenza 
rto­ amministrativa di quella concessa al tutore. . 

comrnÍssl'one 'Ftea,le IProcura,torl dt ga,nta, Marla, Ca,.­

pua, vetene - (Rel. Aw propone i'i nserzione di una ngr­

ma che, a simiglianza di quella cóntenuta ngll'art. e3 3 clel;codice austpia­

stabil-isca in e'la necessità dell' autori zzazione del giudiqe tu' 
telare Per ogni altro, atto- eccedente lzi sem ce am.ministrazione ordi­

narla. 
Sernlrra, poi, .opportunb che si prescriva la necessità dell' atttorizza­

Comrnissione.R,ea,Ie Avvocati dÍ ToÈino -,(Rel..' 
A.bello): Vedansi le osseruaaíoní generalí alta sezione I' 

ne	 Sind.a,cato Awoca,tl e Procura,torl dl Torlno - (Rel' r\vv' 
'lo	 ('oltina\: In relazione alle osservazioni generali fatte a qucsto capo, si 

propone la seguente mòdiîicazione i . Il tutore ngn può, senza l' autoyiz|a' 
,iod" del giudice ' re) prestar" 'il al matrimonio, all'adolionS 

"onrènro 
ecc. . .; in tali càsi il giuclice deve, sq possibile, sentire i parenti ed 

affini clel mingre fino atr qqarto giado ''. I , : . 

[: 
rt­

li.	 Art. 44L 
t1­

(.Art. zg'1 , comnla zo, codicc civile) 

(Vendita d,i lteni) 

Nell,autorÍrr^r"'rr"riit" il f.nl mobili oú immòUiií, il gi;dicè tutàlaie detei;mina se 

essc clebbalo farsi ai pubblici incanti o'per oflàrte private, fissahdo in ogni caso la 

somma al di sotto clella quale la vendita non potr'à avere luogo. 

lfell,autorizzare-la verrdita il giudice cleve stabilire il modo clí erog'azione e cli reim-

Piego del prezzo,'.., 

MACISTRATURA 

Corte di Appello. di B_ologna (Rel. Co ns. Pape) : Veclansi le' 
osseruazioni generali at titolo X, . 

l 
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Corte dt Appello di Trieste-(tìel. Cons. Antonini): Sarebbe 

opportuno che, sull'esempio del S tog, capov., della Nofma di giurisdizione 

anstriaca, la deliberazione clel giuclice tutelare, con la quale viene autoriz­

zata la vendita cli beni mobiii od immobili, il cui valore ecceda una deter­

rrrinata cifra, dovcsse esserc sottoposta all'onrol ogazione clel tribunale. 

UNIVERSITA' 

TJniversità di Ca,tania (Rel. Prof. Santoro-Passarelli):-
aggiungereblrero le segucnti clisposizioni : 

Gli atti conQívtli in conirauaenzíone agli articoli 4zo e 44o sono 

anmtllabi/i 
Tt'ttlaaia I'annullantenlo non Jxtò essere f>rorn,mziata, se I'altra parte 

dincoslri che non sia d,eriaato e non possa d,aríuare. alcun f;regitr'ch)zio 
ntinore e che essa agì ín lntona fede. 

L'azíone d.i annwllarnento non può essere profiosta se non d,al lutore, 
rlol núnore o dagli eredí od aaenti carrca di qtrcsto. 

Questa nuova disposizione (cfr. art. 3zz del codice) sembra necessa­

ria, per provvedere alla sorte degli atti dei minori sotto tutela. Essa 
conforme a quella, modificata, clell'art, 375, al cluale, con relativa osserva­

zione, si rinvia. 
Vedasí anche l'obseraaaione all'art. 44o. 

']] 

j,l 
ì 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Commlssione R,eale Procura,tori d.i Bergamo (Rel.-
Avv. Zitioli): Si propone di aggiungere, al secondo capoverso: " nonchè 

le cautele per l'effettuazione del reimpiego medesimo ,,. 

Slnda,ca,to Awoca,tl e Frocura,torf di Fa,via (Rel'-
Avv. Celli): Potrebbe. essere soppressa tutta la quarta riga dell'articolo, 

chiuclendo la prima parte di questo con le sole parole : fissand'o il prezao 

minimo. Nell'ultima riga dell'articolo pare che, in luogo dell'e, tîa eroga­

zione e di reincpiego, debba stare: o. 

Commisslone lìeale Avvocati di Trfeste e Capodistria,: 
Le norme per la venclita volontaria clei beni clei minori sono iissàte negli 
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- 835 cod., proc. .i.v., i quali .pertanto dovranno essere mo­articoli 816 

dificati, sostituen'do alla richiesta autorizzazione del consiglio di famiglia o 

cli tutela o del tribunale quella del giudice tutelare. 

tt'' ì .

ú'' 
Slnd.acato Awocatl e Procura,tori d.i Trieste: La norma 

va coordinata con !'art. Bz5 cod. pr,oe . civ. in'quanto le condizioni di vendita 

all'asta deglr immobili di un minore vengohoÉora detérminate dal tribu­

nale con lo stesso decreto di omologazione. E pertanto, ,mutata l'-autorita 
inopportuno precisare che col de' 

cretó che autarizza la subastazione il giudice manda il tutore a provve­

dersi, a mente degli articoli 825 9 segg. cod, proc. civ., avanti il tribunàle. 

Alt; 44à 

(Minore awtorîzaato a locare il proprio laaoro) 

Coir lrautori2 zazicine del giudice tutelare, il tutore può consentire al 'nrinore 
c]re ab' 

bia compiuto gli anni sedici ai locarà' il proprio lavoro' di stipuìare il relativi. contratti 

edi'esercitareidirittièle.à"ionichenedip9ndono. 
Devd anche vigilare su! modo con cui..il minore inrpiega in tutto p in parte il gua­

dagno che ritrae dil proprio lavoro o dall'eseicizio della milizia, di un impiego, profes­

siÀa oA arte I e pùò concedergli altresÌ il libero. godinrento e I'amnrinistrazione dei beni 

a lui laSciati o dopati per intraprendere I'esercizio di un impiego, professione od arte. 

Il giudice può, per gràvi\motivi, ievocare tale concessione' ' 

MACISTRATURA 
) 

Corte d.l Cassazfone d.el Regno: Il ro comma dispone che il 
giudice tutelare si interessi del lavoro t he il minore maggiore di anni 

sedici può compiere sotto la sorveglianza e dietro I'autotizzazione del tu­

tore. La diqposizione è opportttna, ma non sembra che debba richiedersi 

lnintervento pieventivo del giudice. Questi ha da provvedere a troppe 

cose, e perci; molto spesso non può, con 14 necessaria rapidità, conoscere 

appieno dell'opportunità di autorizzare il minore ad una locazione del suo 

lavoro, utile e conveniente alle sue attitudini: Il'provvedimento di auto­

tizzazionesafà,rpercio, nella .maggioranza dei casi, emesso esclusivamente 

sulle affermazioni-del tutore. E allora è meglio non renderlo necessario, 

ma ,consentire che il giudice possa intervenire, sia in antecedenza che 
. 

successivamente, a vietare un contratto di lavoro, che non si dimostri con­

veniente per il minore. 
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'':.'. 
Corte d.i Appello d.i Gteno.rra, (Rel, Cons. .56,yio) : Il minoru-soggetto a tutela, per la disponibilità ed il godiSnento di ciòlche su"dà­

gna, è posto in condizione migliore del tninore sottoposto alla patria 
testp, perch_e a! 

rcompete il 'solo diritto di vigilanzu.' Cio,c u.n",Jutore ma serve- ad indicare la necessità che altreitanto si dispon$a'n"i ,"pporti
trapadree-fÍglio. ,..., 1 . ::' ': 

- . :- ,. ..' . 

Corte di Appello'dl Milano (Rel. pres. Sez. petosi) ! L,art.-

' cfte ne dipendono. ,, 
-

.i
Soggrunge inoltre, lo stesso articqlo che può il tutore copcedere dl 

nore il Iibero godimento e l'amministrazione .dei beni à lui ìlasciati o 
nali per intràprendere lfesercizio di un 

La .R.elqzionè spiega, a questo punto (pàg. r9o) che si è voluto,, 
tutto ciò che concerne talj ahti,. attrjbuire, al' minof.e là capacità giwridica 
clàll' etnanci p atio . 

Ma è òpportuno dirlo espressamen te, coórdinando così questo'' ;con il corrrspondente artÍcolo 379,,ín cui è contenuta,' ,in parte, una 
zlone analoga a favore del minore soggetio alla patria potestà. 

poi, dal detto.coordi 
Ie suddette disposi ztonl dovrebbero 
dificate,, per metterle d con altre . di alcune Ieggi ppeciali,
cui quella contenuta nell'ultimo comma dell,art, 6 clel R: decretcr z6.febhralo 
t9.z8 n. 47r, sulle con[roversip, individuali crel lavoro, che stafoilisce: 
minore che abhia compi,to glí antù t1wí,d,ici è considerato come ntaggio­
renna a, tutti gti effetií net{i controuer;ie contenoplàtu-ini'p*ru*tuclecreto 

Corte dt Appetlo d.f Venezfa 
i 

(Rel. Cons, Colagrosso):'Vèctanli le.osseruazíoni-generatt at titio o-.":' ì:-l' :--' : 
't, _; 

CONSIGLIO D.I STATO 

rl z''ì'.comma contiene due disposizioni, separate a" un ,oio prrn­
to e virgola, e. non aventi 'na logica connessione fra di loro. s"-­
bra, invece, che Ia seconcla di fali ii.po.irionl;;; ;;.; ;;;;;
primo dello stesso articoro, *.nrr. t'utiia'"".Jt"ir.rrb. il ;;;-; :omm4a sè stante. 
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rrnlversità d.t Elologna, : si da par8re contrario alla facoltà ri_ 
cortosciuta al tutore di lasciare al pupillo la libera amministraziole ecl 
godirnento cli certi beni. 

: L'art. 
:, l)re_ università d.i ca,ta,nia, (lìei. prof. santoro - passt,retti): si-;A CON­ nroclificherebbe come segue : 

ro/río " srt isler.t'tza t{.el t'tr,tot,e, il gi,u.dice tutelrr.re può consentire al urinore,
azioni che al'rbia compiuto gli anni sedici, c{,í inlraf>rendere utta pro/'esst,s11s

altra tr'tlittitti, cli cor'tch,t'rJere i relatíaí negozi e di esercitare i diritti e le
al mi- azioni clre ne dipendono. Può anche concedergli il libero godimento e la o clo­ anrminislrazione clei guadagni conseg'uitt' fer escrcizio (ti n,r,i/izia, i*t­

!ieg'o, pro/essione o arte o altrirtrcnli col j>ro11río luuoro o cor,t. la />rof:ritt.o, per ituluslria, e dei beni a lui lasciati o clonati per intraprencler" ti ,opro
rir{íca r{atte profussior,r.i o attiaítù. 

Risfetto a tali rap;l>orti íl rninore lru la. cafo.citti rtel/,unattcif>alo.
'ticolo Il giuclice può, per gravi motivi, revocare tale concessione,. 
ra cli- La clisposizione è così resa unifbrme zr queria clell'art.3Bo bts, f.r­
t, lttuIata tenendo conto, aì)purìto, anche di quest'al't. -14e. Si veclalro al-
e che tresi gli articoli g7B, e 46o del Progetto. 
:, m0­

, tra trniversità d.i Messina, (Rel: prof. Degni ) ; Merita cli esserebraio -rilevata Ia disposizione per Ia quale il tutore, con la autorizzazione del: u il giudice tutelare, puo consentire al mi'ore, crre abbia compiuto gli
ggio­ anni sedici, di locare il proprio lavoro, cli stipulare i relativi contrzrtti
alo ,,, e di esercitare i diritti e le azioni che ne dipendono, vigilando snl moclo 

con cni il ninore impiega, in tutto o in parte, il guadagno che ritrae 
dal proprio lavoro, dando facoltà al giuclice di revocare, per gravi motivi, 

sso) : tale arrtoriz zazione. 

IJnfversfta. Ca,ttolica, del S. Cuore df Mila,no : (Rel.
I'roÎ. Ilarossi ): Perche uon lasciare al lutore la responsabilità clell'auto= 
t'izzazione clel minore alla stipulazione clei contralti cli lavoro ? 

)Ll 11- , COMMISSIONI REALI 
ern- E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORItal 
lma 

Cornmlssione R,ea,le proeuratori elt Elergra,mo (Rel.
Avv. Zilioli): T:' bene, per' la chiarezza, sostituire nel secondo comma 
lerò ad artche. 

http:tutelrr.re
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Non si ritiene poi prudente la possibilità, stabilita nel comma mede­
simo, di concedere al minore, che abbia compiuto gli,anni sedici, il libero 
godimento e l'amministrazione dei beni a lui lasciati o donati per in­
traprendere l'esercizio di un impiego, professione od ar'te. un minore che 
ha compiuto i sedici anni, anche non di pessima inclinazione, non offre 
eccessivi affidamenti al riguardo, mentre poi, anche per ,uno di buone ten­
denz:e,_la concessione puo costituiré un'occasione e una tentazione. peri­
.oîoru.'Notisi che da un diverso trso dei beni in parola deiiverebbe un 
danno tanto pih Srlrr., in quanto potrebbe venir meno, al'minore; ognit 
mezzo per conseguire I'impiego, .la professione o l'arte. euesti sembrÀo 
siano i beni che meritano di essere maggiormente salVaguardati. 

' Commlsslone Fteale Awoca,tt df Ca,ta,nla, (Rel. Avv.-Testaj): In ordine alla facoltà data al tutore di consentir", .oì I'autoriz­
zazione del giudice, al minore che abbia compiuti'gli anni sedici, di lo­
care il proprio lavoro, ecc,, si fa rilevare che tale limite di eta dovrebbe 
ridursi a quindici anni, per essere in armonia con l'art 6 del R. decreto e6 
febbraio r9z1, n.4ir, sulle cóntroversie individuali del Iavoro, per il guale
il minore,che abba cornpiuto i quindici', anni è considerato come maggio­
renne a tutti gli effetti, nelle controversie coàttemplate dal suddetto decreto 
salva Ia faboltà del .giudice di fare assistere il minore da chi legalmenté 
lq rappresenta. 

Sfnda,ca,to Avvoc€rtl e Frocura,torl d.t Matefa: Ottima 
norma è quella che, rnentre consente al minore, che abbia compiuto gli 
anni sedici, di provvedere aJle eventuali locazioni della propriu opeiu, 
impone vigilanza sul modo con cui il minore impiega i pràpri guadagni. 

E mentre si concede al detto minore la poriiuitita àer ribàro goai­
menfo ed amministrazi"one dei beni a'lui lasciati o donati p"r-iniru;;-' 
dere l'esercizio di un impiego, professione od arte, è data oiportunamente 
facoltà al giudice tutelare .di- revocare tale cbncessione, ove il minore 
dimostridinonsaperneconvenientementeusare. 

Comriilssione'R,ea,le Avvoca,tl d.f Pola, : T a facoltà, che questo 'laarticolo riconosce al minore soggetto a tutela, di locare propria 
'opera, dovrebbe riconoscersi espressamente anche-al minore soggetto 
patria potestà. 

sembra, anzi, che una tale facoltà costituisca presupposto necessario 
del disposto del numero ro dell,arf. 378, 

Commisslone Fteale Avvoca,H dl Torino (Rel. Avv, 
Abetto): E' una norma in parte già introdotta dalla legislazione sul la­-opportuna,voro e c're è àssai sopratutto con i nuovi Lemperamenl.i che 
nei due comma vi furono aggiunti (v. Anrr-ro, Dalla locaziorte, zo ediz., 

.i 



Art. 442-443-444 

:de- vol. III, rr, 4or d, pag. 4ro). Per ragioni di sistema, semberebbe doversi 
)erc) in qualche modo. anche solo richiamare l'art. 378 (zzg cod. civ.) e così 
in- indicare tra parentesi l'articolo.stesso alla metà o alla find del primo comma, 

che i­
rffre ( Slnd.a,cato Avr/oca,tl e Frocura,torl d.l Trieste : La nostra 
ten- Commissione si e preoccupata del14 divergenzqtra il contenuto clel primo 
rert­ comma di questo articolo' e. quello dell'art. 5, ul. parte, R. decreto 26. 

un febbraio r9z1, n,47r, sulle controversie individuali del lavoro, in base al 
rgnir quale n il minore, che abbia compiuto i quindici anni, è cottsiclerato come 
'ano maggiorenne a tutti gli effetti, nelle controversie"contemplate dal pre­

sente decreto u. E si aggiung" j " II pretore o il presidente del tribunale, 
tuttavia; pùò ordinare, ove lo' reputi conveniente, che il minore sia as­

sistito da chi legalmente lo rappresenta o. 
iVV. 

riz-
E' evidente la necessità di una uniformita di criterio, con riguardo 

alla legge ppeciale, alla prassi in materia e all'evoluzione, che in que­Io-
sto campo ci presehta l: ultimq decennio. Il Progetto potrebbe, percio,

bbe 

tz6	 
con maggiore ampien za, ad,ottare i limiti stessi, già disposti dal legisla­
tore nelle controversie individuali, ormai in piena attuazione senza in­

rale 
convenienti. Perchè avere elevato l'età dagli anni quindici ai sedici ?
 

Iio­
ito;
 sfnda,cato Avvocatf e Frocuratorl dl venezla, (Rel. Avv.:nte	 -Leuis): Meritano approvazione le disposizioni tenute in guesto articolo. 

.ma 

sli 
lra, 

rni. 
-A,rt. 448 

( Art, 295 codice civile )rdi­
:en­ ( Twtore awtoríszato a fa,rsi coadiuaara )
rnte 

ore Il giudice tgtélare, se particolari. circostanze Io richiedano, può, sentito il protu­
tore, autorizzare il tutore a farsi coadiuvare nell'anrnrinistrazione, sÒtto la sua respon­
sabilità; da una o più.persone stip'endiate. 

sto 
rria 

a 

rto	 Arh 144 
(Art- gog codice.civile) 

(Contabilità tlell a tulela)
vv, 
la- ll tutore deve tenere regolare contabilità della sua amnr.inistrazione e rendeyite conto 

:he ogni anno al giudice tutelare. 
Il giudice può sottoporie il conto annuale all'esamedel prottrtore edi qualche pros­

simo parente od affine del minore. !' 
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MACISTRATURA 

Sezlone dl Corte d.i Appello dt Ca,lta,nlssetta, : Per il 
trollo a.ssidug, che il protutore pùò esercitare'sull'opera del tutore;:,sareb­
be consigliabile che i conti annuali fossero sempre sottoposti all'esame 
lui e potessero anihe essere s,ottoposti all'esame di qualche prossimo 
rente od affine (sempre prossimo) del minore, E pero il capóverso cli 

sto articòlo potrebbe così modificarsi : " Il giudice deve sottoporre il conto'anche
annuale ali; esame del protutore, e'puo sottoporlo allo èsame 

' :qrtalche prossimo. congiunto del minore i,.tt' 
' 

Cor,te d.i Appello dt Genowa. (Rel. Cons.'. Sarn\)i Si dice-il giudice puo 
od affine del minore. QuestÒ conferma*la qecessità del 

làt percliè il rendiconto del tutore è'cosa. importante, 
un lato, 
el minore, 

Corte dt Appetlo d.i Trlebte: (Rel. Cons. A'yrtonini) . Sarebbe 
bene attribuire al giudice tutelare la'facoltà di sottoporre. il conto 
nuale all'esame di un contabile, oltre che a quello del protutore 
qualche prossimo parente ocl affine clel minore (v., in proposito, i SS 
e 2ro della Patente Imperialq Austriaca 9 agosto r8S+i B. L. I., n. zo8). 

1 UNIVERSITA' 

lfnlversltà di Ca,rnefino-(Rel.ri Prof.ri Chiattclano e Sattd):,
Il termine " qualche parente è.trÒppo impreciso : è preferibile ciire : r' ,, 
o piùr parenti ,,, 

COMMISSIONI REAI.I 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Commissione Rea,le 'Procura,torl dl Ela,rl (Rel. Avv,-
Lencbo): Si fa volo che gli articoli .4+4 e 456 portino.aggiunta lafacoltà, 
nel giudice tutelare; .di farsi cpadiuvare da un tecnico incìipendente, 
nella revisicrne della contabilità della tutela. 

http:Ca,rnefino-(Rel.ri


, Art. 444 

Slnda,ca,to Awocatl e'Procura,tori _d.1 Genova : I_,obbligo 
clel rendiconto :annuaf e del tutore è di, sommati,no"tr""r" p"r *r"ai""?"'diligenza
della sr'ra capacità e n-ell'espicizio delle'funzioni ioniérit"g.li 

" puo prevenire, od'almeno arrestare, possilrili ,danni; ma il progetto non 
detta alcuna norma al riguardo. Si propone che vengano introdotte piu 
detlagliate disposizioni,- come, ad esempio,' leùseguenti : 

Il twtore deae tenere regolgre contabilità cle!la swa arnlministr-ozionc e 

presentarla entro quilnrlici giorni rtatla, fine cti ogu,ì anno rli gestionte al 
o	 

giuctice tutel'are, unen'doui i clocwnenti giustificaNiui, r,tn ríassunto lei ri­
stiltati clell'anno decoiso, uno st.ato dei residui attiai elassiai ed un caldolo 
allrossímatiuo clelle spesc e_cleglí introiti per I'an.rco segorente. 

II gíurtíce tutelare, sentíti il frotutore, il minore che ab[tiaconeiuto il dí­
ciassettesímo (tnno è, oue Io titenga o/tporttmo, anclrc i piixl prossínti parenti 
or| affin'i clcl minor:e,'esamina il conto, chiecle al twtore te giustificazíoni 

e che	 e le correzioni che siano neccssaríe, e. infine dà o .rífiuta la sua apfroz'a­
rren te zione; in casó clî rifiuto, prencle i l'rovaedi*nnii opportwni nell interesse 
fami- dcl minore. 

o, da Se nel putritnonio di queslo ai sono imf5rese corurnerciali o indttstríali, 
rmico orl azíencle agricole int,portanti, al cottto cleae esser allegato. ,ulm succ;ilta, 

ma preciscl', esposiziotte clei loro risultatí econotu.íci e finanzia:ri, colle euen,­

lu,alí proposte swl modo di gestione t'er' l'a,rnú segxrcnte. 

rebbe 

o an- Cornt'nisFlqne Fteale Awoca,tl dl Torlno - (Rel. Avr'.edí Abello): Vedarrcí Ie osseraazioní generali olla sezione ,1.,S ro9 
, 

zo9). 

Sfnda,eato Awoca,tf e procura,tori dÍ Torfno,- (Rel, 
Avv. Cotlí,no); In relazione àlle osservazioni generali {atte a guesto capo, 
si propone 1a seguente modificazione :' ' "deveu Il giudi"" sottoporre il conto annuale all'esame del protutore 
e di uno o piu parenti ed affini, entro il guarto grado,,. 

atta): 
/r uno 

Slnda,ca,to Awoca,tl e procuratorf dl Tra,pa,nl (Rel.-Avv. Drago) : Questo Sindacato concorda di imporre t'obUtigo al tutore 
di rendere ogni anno il conto della tutela, eonfàrmemente all'idea ma­
nifestata durante la compilazione del nostro codice, ma respinta. Anzi 
si prop:nde per imporre tale obbligo ad ogni richiesta del giudice tute­
lare; cio che importerebbe maggiore probabilita della tenuta regolare)RI dellà confabilità anche durante i'unno, 

Si sottopone, quindi, questo emendamento clel prir4o. comma: " Il 
Avv' tutore deve tenere regolare contabilita della sua amministrazione e ren­
colta, derne cento al giudice tutelare ad ogni richiesta e, in tutti i casi, alla 
lentet fine cli ogni anno ,,. 

http:ioni�rit"g.li
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6tnd.aca,to Awoca,tl . e'trocura,torf dt Trleste: Si propone 
una,aggiunta alla prima parte,l relativa all'obbl igo del tutore di rendgp. 
non' solo il conto annuale àl giuilice tutelare, il contò, 
stessQ in cancelleria. 

Si tratta, in sostanza, di mantenere, a questo proposito, quanto 
dispone l'art. 3o3 del codice vigente; la disposizione si manifesta parti­
co1armenteutiIenellapratica,enonvièragionepersopprimerla. 

Art. 445 

(R etribuzio'ne al twtore) i 

L,esercizio della tutela non dà diritto a retr.ibuzionel ma il giudice,tutelare, avutq 

riguardo all, entità del patrimonio e alle diffieòltd dell'amminktrazione, può concedere 

4ltutore.edeventualmenteancheal-protutoreu.nQluaremunùaziòne. 

MACISTRATURA 

Corte dt Appello di Trteste (Rel. Cons.' Antonini): E' 
portuna la possibilità di deroga al principio della gratuità dell'ufficio 
tutelare. 

Corte d.t. ApBello d.l,Venezla (Rel. Conp. Cotalrosso\ z E'-
approvare il principio della rigorosa gratuità dell'ufficio tutorio, salvi 
casi par,ticolari, principio parallello al $ 1836 del codice germanico. 

CONSIGLIO DI STATO 

L'articolo stabilisce che l' esercizio della tutela non da 'dititto u 
tribuzione, ma soggiunge che il giudice tutelare, avuto riguardo a[l'en­
tita del patrimonio e alle difficolta della amministrazione, può concedere 

al tutore, ed eventualmente al protutore, t1n'equa remunerazione. Non sem­

bra da escludere che, in casi eccezionali, il corrispondere al tutore 
remunerazione potrebbe apparire un atto di eguità, e.potrebhe, talvolta, 
perfino giovare agli interessi del minore, essendo piÌr agevole trovate 
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comrnfsslone R,eale Avvoca'tl d'i f vrea, (Rel. Avv. Qttiti­-
'dco) : L',imposizione costituisce; con un Deso, tllla sva­

tazione patrlmoni e dovrà essere.'tenuta'Pre senté dal giudice tute­
n­
.r­

preoccupato e sovratutto. deg li in teressi del minorer PeI'úe 
limitare i casi la, avuto riguardo maggiori limiti segnati 

da] Progetto facoltà tutorie. 
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Cornmissioni Reall Awocatl e Procuratorl d.l Mode­
na,, * (Rel. Avv' Detta Fontana): Sembra che sia concessg al giudice 

tutelare un petere'discretivo troppo lato nella determinazí'one della 

Ciò potrebbe e-s 

cio di. tutoie, anche 

'' I '.:.-- , 
Commlssfone Fteale Avvocatl dt Trleste e Ca,podfstrla: 

':.I1, tutore si può trovare,inelliimpossibilita di prestare-tacauzione, od il 
starla pu.ò causargli un grave pregiudizio elonomigo: '' r : .' 

Pare pertanto opportuno,.nsl caso che il giu-dicegrdini la.preslazione 
clella cauzione, che il tutore abbia diritto, verifrcandosi'le dette condizio­

ni, ,Ji essere:dispensato dall'ufficio. Il codice civile germanico($ t787, 
'6-') riconosce'senz'altro 4l tutore; a cui sia imposta la cauzione, il dirítto 
essere dispensato dall' ufficio 

' D'-altra parte il giudice tutelare dovrebbe essere autorizzato ad 
porre la prestazion"'di una cauzione anche nel corso della tutela, ciò 

non è detto nell'articolo in esar4e 

Si propone,il seguente testo: 

' nio, Pwò incl>orre al tutore, anche nel corso della firtela:, la pre,tazione-
,, una cdl4gxoîNQ, aetern!.inan:done tlatnruontqre e Ie tnod'al;tla, 

It tu.lore, se lton si troaí nella possib,ílítà di prestare Ia' cauzione 
questa possa causnrglì un graae nocwnenlo econontico, ha diritto d'i essere 

dísfensato datl'wfJ ic,ío. 

It giudice pwò, anehe nel corso. della tu.tela, liberare il iwtore ín tutlo 
in parte dalla cau;zione. che aaesse firestata. 

art. 44? 
: 

(Respon.sabitítà det tu.tore s flsl tprotwtore) 
ì 

' Il'totoiu.deve amminiptrare i) p'atrimonio.del .minore con la cliligenza di un buon 

padre di famiglia. 

'; 
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Egli risponde verso il rrtinore di ogni danno a lui cagionato dalla. violazione dei 

propri doveri. In eguale responsabilità incorre' il pr.otutore per ciò che riguarda i doveri 

iql proPrio ufficio. 

UNIVERSITA' 

trnlversltà dt Messina, (Rel' Prof. Degni): Questa dispo­-
-sizione speciale, apparisce superflua,poichè sia la misrtradella diligenza 

che la conseguente responsabilità dei tutore derivano dai principi generali 

di diritto. 
.t 

T{nfversità .Ca,ttollca, del p. cuore dt Mila'nÎ -'(ntt''Barassi):
Prof; Si deve consentire pienamente col Progetto, che accolla 

I tutore eventuale sarclmen to d' ognLdann Che consrg1io di famiglia 

sostitui il grudice tutelare orizzante, non cred tamo modifi hi la
 

soluzlone dé1. d bbio se tale artorizzazi on copra per vventura i1 tu oîe,
 
delle tutele, la
esonerandolo da r-esponsabil tà (lad dove esiste tribu nale 

e nègativ.a ). II Progetto acco Ia, adunq ir risarcimento, non sol soluzione
 
(inventari om esso infedel art.
alcunl cast espress_amen te ricordati
 

+33; ult. p. TtnDlego di capitali per parte de1 tu to,re a propno vantaggio
 

art. ma ln generale quando sussista viol rone à1ei doVeri che al tu­
148), 

tore incombono. Cosi l'ultimo capoverso, che allude al risarcimento r'-di ­

ogni danno ,,: anche'circa ld cura personale ? A rigore glLll canovgso tien 

dietro alla norma che accolla al tutore il dovere della diligentía diligentis 

rispetto all'amminis,trazione di patrimo4io. Meglio generalizzare quest'ultimo 

dovere a tutta la gestione. Sia severa Ia' sanzione: tanto piir che il tutore 

è vincolàto; in confronto anche dello Stato, dal pu4to di vista delPinte­

resse assistenzíale di q'uest'ultimo, seppure la sua gestione in ionfronto 

del minore è di diritto privato. E perciò non debbono mancare. le sanzioni 

penali nei .casi piÌr gray! che ad ogni modo il Progetto- non menziona, ri­
mettendosi al codice penale,' art. 57o (il Progetto si limita a coglminar la 

multa'in caso di ritardo a presentare il conto finale, aú.'4o4, ult. cap'). 

I COM]VTISSIONI REALI 

E SINDACATI FASGISTI AVVOCATI' E . PROCURATORI 

Bagatòt): Vedasd l'osseruazione all'art, 4i7' 
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Art. 448' 
. (Art. 2gr, capov,; qodice civile), 

j 

(:Resfonsabilità d..et twtòye per incpiego d,i
'.inproprio-uantaggio),. -: . 

, 

'. II tutore'che ilipiega a proprio yantaggioi capitali del minorero li tiqne infruttiferi,:.è.tenuto,verso il'minore agl,l interessj: oiùii, qttrc agli eventuali-danni. 
.. 

MACISTRATURE 

, Corte df Appello d.f Aqufla, (Rel. primo pres. petrone): 
sembra .ópportuno che, orrre I'obbligo degli ìnteressi civiii ."i *pi;"li'Éi
minore, dal tutore impiegati u proprio Vantaggio, e del ,i."r"i;;è;;' ;;ioeln:l sia comminata, pei impiego siffatto, un'adeguata pena pecuniaria..

corte d.t -dpperlo d.t venezia,*6Rer. cons. c'oragr^osso): ve­dansileosseruqzionigeneratialtitoloX.'--''-­

COMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORT 

cgrnrnissione Reare Frocuratori di Ererga,mo, (Rer.-o"y: Zitíotz): Fra il renere semplicemente infruttireri i caiitati" i, irpì"­
garli a proprio vantaggio, esi"stenotevole diffeienza;e'que'stu,n"r.otunra 
e.1on{usione. degli interessi der minore con quelli a"t tuiprè-ra*-*lal
riti'una particolare,sanzione. 



'' : 	 ' : 
l" 	 ' ! I 

:. (Rel' Avv' 	Ro'Reì.	 'Conrr.liss'lone Rea,le Avvoea'ti d'f Oorno -
:e i,l oulf;7,':t' articolo sostituisce glustam.:-1te alla sanzi.lne dell'art' .2gr (rim 
0er.e lor* d"gti interessrl sanzlone pru ampia del risarcimento del danno.-.irt";; "laaf­ io;"i; ;.i ,i*r.i.ento del danno cornprende anche il rimborso 
ome d*eli intur"ssi civili.' Perchè, qúindi, specificarla ? 

bbe,	 
Sostituiremmo : ,, e tenut:iverso il'minore al risarcimento dei danni 

mo­
compiesi:gtiever.rtuali'iutereèsi.civiliperduti,.red 

'' 'ì..- ; -. , . r ,:t , 	 , 
' 

Cornrníseio$i' 11,eall e Sinda,ca,to AI/vocatl e Frocura,­

torld.lFerrara,';Questo.articolovieneimplicitanr"-p:...ur!conosceredel 
che. il tutore possa impiegare a'proprio vantaggio i cagitali 

, lfnore 
colla. semflice sanzione degti inqerelpi,civili e dèi danni, vienq a. rjcono­

;;,I;au, àni po"o gor rettf e cio noi si deve lmmettere ; o è supqrfluo in 

quanto, oye ne venga iicono-sciuta la scorrettezz.arit fattò rientra nel cam-

Jellu m"un canza del tutore ai propri doveri, e alloratrova.sua[';;";."
I*iiori" nell' art. 447t pel quale,il tutore deve amministràre il patrimo­

nio,del minore con la diligenza di un padre di.famiglia e.risponde.t"tt: 

.ii il;r.,di oghi'danno a-lui cagionalo dalla violazione aei 
9r,o9ri 

doveri, 

i ne]llart. a'g,:che riguarda la rimozione e la sospensione del tutgre, 

iferi, 

ato Awocatl e Frocura,torl dl Geno va, l . Sorto 
e diver.

contemplate due .ipotesi'mollo diveise, e chg vanno distintamente 

sainente rregolate' 

Pur senza en trare'a discutere se f impiego' fatto' dal 
puni­' , sosti tuisca sempreprio vantaggio, de! beni del minore 

in ,ogni modo, trn fatto moralrnente- riprove-
re) : bile penalmente, e.S,So è però, 

nel tutore e alla scrupolosa condotta 
del	 vol contrario alla fiducia riPosta 

chf egli deve tenere nel'la sua gestione : l'obbligo di risarcire il d'anno'e di 
del 

corrispondere al minole finteresse sulle somme distratte deve essere, quin­
ria.' 

di; accomp agnato dalla sospensione immediata del tutore, salvo altri proY­
Ve-

gravi, conformi alle circostanze. 

'L' aver tenuto infruttiferi i capitali del mirtore è poi negligenza nella 

amministrazione, e Può trovare adeguata'sanzione nella corresponsione de­

gli interessi civili, che è; il vero danno arrecato; la esistenza di caPitali 

senza averli gsdti altrimenti,' sembrai nelle attività del' minore, 

escludere 

Sl-r.d.a,ca,to Awoca,tl e Frocuratorl d'i Pa'vla'-(Rel' Avv' 

Cetti): Alle parole tínteressi ciuítí si doviebbÎt .uggiulg":" -1":"t:",altfe;' 
giacchè il tutore 

o ,l'o*t urrioii, ,nro*do la destinazionr,e d'ei ca\itati "!n::!', 
potiebbe lucràre sulla differenza tra gli interessi civili e quelli commer 

ciali. 
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Dei corhitati.di' patronato dei minori 

1-.
OSSERVAZIONI -DT CARA'TTERE GENERALE 

MAGIgTRATURA 

ÓortedtAppetLod'lElologna-(R'el'Cons'fgtn):Prov' 
,iau e iu' istituzione: dei comitati di p4tronato, il concorso dei quali : ' 

'!,rr"lu.u t'.r".ràizio dell:. sue'funzioni, soitituiti tali;;;;"1" ;t firaice
.|Àii;ii, "Ji rr.úrriì."é non'"sirtono, dalle congregazioni ' cli cui'ita 

o da aliro ente di qubllica asqistglza' - ':. '.
I 

sezione 4t oortè dt' Appetlo dt car.ta,níssetta: La fun­

,io". *.il."ziare de.i rninori no.n guò esbere che opéra di apostoli.
 

il"i"r*,ir; ,iutut. è riuscita u .r.aie luna apposita burocrazi.a, ,lon 
ad
 

rnorevolmente umani dolori. E però la Clorte fa vgti c-he pqs­;ffi;r"̂;;r"r; 
;; agevolati, e liberati da pesanti formalità, gli enti. e le asso­

assistènza, i qyaú, se diretti da filantropi, raggiun­drd;etpriuli.u
g.r""ro l" lloro finalita; sottoposti a restrittive tutele, si renderanno 

, quasi- inutili o paras9ilari organisqi' 
. 

Cortè dl :A.ppello d.i lWifàno : (Rel. So.st' Gent M*-: 
.Proc'. 

biotìl:-'Nî;ri*o Jp^proturione le norme sul\e attribuzioni conferite agli 

enti di pqbblica assistenza: 

UNIVERSTTA'' 

(Rel' Plof' Gangì):' Provvido è illrr"*lversltà d.t' tavia'-" 
.""riù;-"'*;- o"t*- a;p-oririoni sulla'tutela, per-quantó riguar& l.u. 

;;;;-;li;'f"r.onu,del minore, specialmente se povero e figlio-di 
,geni­

tùilg""ri,'.o'n lu leggeì" il r"gnl*mento sulla protezione è assìstenza 

de1la-ma|ernita.ede1llinf?nzia.. 
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,SOMJVITSSIONT REALI 
i 

E .glNDAcATr FASCISTT AVVOCATT' E, PROCURATORT 

, Commlssione R,ea,le Procuratorl d.l Elari (Rel,-
Lem.bo):. Pe.r quanto riguarda la formazione dei comitdti di patronato 
dei, rninori poveri,: si formula il voto che ad bssi ,s iaào chiamate persone 
pie e volenteiose : degne, insomma. 

:.,'' 

Bfnda,q to AWoca,tf Procuratogf di Bologna 
VV Redentí) Non crede al la utile funzione tn Qu"sta materta, 

:cóml tati di patronalo, 9i -qneno an cora Q.lella di: 
,

altri .enti, che' dov 
bero gen erlcamente' sostifu.irli Sarebbe preferibile non farne parola 
codice.civile,,ll Progetto non' soffrirà per questo. pel la. compagi 
Provvederanno, se mai,. leggi speciali, dalle uali .fo rse q ualch 
gtorer.etiicacra può ancora sperarsl almeno per certe ategorie parti 
lari di caSi. 

/
ommlsslóné ea,le Procu.ra, tonl dt Sa,nta Ma,rla 

Ca,pua, Vetere ,- (Rel. Avv; Gagtìonal: 'Sì própo5re la traslazione 
della sezione lV al posto della sezione II, se non addirittura l'inclusione 
dei due articoli neLla sezione I. i 

1­

dato loro funzioni caratteristiche cli or$ani locali di vigllanza e'.-'..­
'formazione a disposizic.ne, del giuilice tutelare,'e, nel mostrare speciale 
riguardo ai minori privi di mezzi di.fortuna (art, 4r5), abbia ,conve­

nientemente coordinate Íe disposizioni dell4 tutela, per tutto cio 
riguarda la cura della persona: del minore; con la legge ed il 
lamento sulla prote zione assisten za derla maternità ed'infanzia. 

red 

,"Oolqrlllsslonf Rèa,lt Avvocatl e F,rocuratori della, 
, - 'neita, Trldentina * (Re!. Avv. P,is,cel): Nella sezione IV (articoli 

e 45o) si tratta'delle ,beneÎiihe funzioni dei comitati di patronato 

: minori in assistenza al giudice tutelare, ed è perfettamente giusto

,itt organi di nuova istituzione trovíno'adeguato-fompito nellaìuova 

gislazione. 
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Artr. 449 '

Art. 44v^ 
t, , 

, , ' .(Funzîonì. dei corndtati)
':

' 

Avv. 
i comiÌati iricaricatí del parronato dei miriori in tqnformità'clelle leggi:speciali coa; 

Inato 
diuvanó il giudice tutelare nell'esercizio delle sue funzioni' 

SOne ' Essi dÀborio: 

=;;"lare prontamentb aI giudide i casi nei quali'occorre costituire una tutela; 
o una. cuiatela; ' 

,l 

- z9 informarlo sulle persone idonee ad u"'unié'" 1; ufficio ; l 

,,- . ;; .;;;l;;";;;-ù" attitudini deL rninore pér la scelta éell'arte o del mestiere 

o per il suo avviamento agli studi; 
.. .4o denunciare gli abusi del tutore. 

ITAGTSTRATURA 

I -corte:di Appelto: di vènezi'a' - (Rel"Cons'. Colagrosso): 

ad impro4tare' a-tutto il'sistema trrllelale
Nellu-tr"*-; OJl" "*m9]volteinr:or""" fisionomia $uridica,. un popto cospicuo spetta:alla disposl­

tone 

IOne zionediquestoartlpolot"uquul",rispecchiandoautorèvolipregeilentidottri.
d1111

nali e legislativi,. ,"nd""ldosi'seniibile vlrSo i nuovi -orie4tamenti ,"àì;i'ìi6", 
ha affidato ai comirati di patronato .di minorenni;;;;;


,* rr;;fuí" di'poliaborazione n"l tuoto mecca'nismo tutelarq' 
.
-^'*t;';;;;i, 

tvv. - i lr"ri trovano il lqro lmmediato, ?t",:"9:nt: Tl-::: 
* i, * .o,n,"n alÉ de gl i orf ani (G e n't e i nd ewisci­
(S fBSp) e nella commissione cgmu 

"::' iT:ri;i;t ji?:t; ffi T,1T;: 
1", -

z6 luglio 1929, r!"1397, rappiesentano l'apporto'sociale' che alla assi­
rche 

ideriza marer,iale " ![i.irrui" a"i pupilli deve anche il som]:rne: 'onde' 
in­

:.iale merltevore,qr ampia adesione presentasi il Prógetto, 'Che di laii comitpti 

lve- i' ;;"';;ìr;,olt'ou*li ""ntluii 
del nuovo.sistema',oon"1-1oll'.i::1:::-: 

. 

giudiqe 'tutelare,'to*g organo di ilradiaziQne'' nel camp'o consulttvo e 
che. 

rgo- di vigilanza. 
.1 

' 

a, r i' (Rel. Prof. Degnìj: CoerentementetJniversità cLl Me.ssína, * 
'i 

.al' raffoizamerato dell ' i;tituto dell4 tutela, che il Progetto si propone; 

;;;;;T.-i"""' ai'cooperazione, col giudice tute: 
-_ -:,­si da una Parficolare, 

. , ..: ,
I , 
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lar;,, ai comitati. di patronat<i dei minorenni, dove esistono o:ana, congre­
gazrcne dr carità, attribqendo ad essi-r, ufficio di segnalare aL giuAi""
tutelare i casi nei quali occorre costitujre ,orJr" ;';J'J;r",""""di' informarlo sulie persone idone" ud urr.,m.r.-]iirttr"io,: 6i riferire
irrto5n1, alle artitudinì a"t minore per la ,."ir" J.r|uii. o del mesriere o per ll suo avviamento agli studi, di denunciare gli abusi,clel 

coMtvIIssIoNI REAI.I 

Blnda,ca,to .Asvocatl e , proguratorl dl X,oggfa:,l'affidare ai comitari incaricati o"r puurònui;;:;-_ì"ori o.alle congre_gazioni di'carità re funzioni, di cui.a or";i" ""i.oro,'.i viene a colmareuna Ve.ia lacuna nella nostra legislazion" ,uì.-f-u-ú a. sopperire ad,unbisogno avvertito da.rempo: lnuiro.si 
.hanno "- a;oì.*riì:i':rrièui, o per incuria dei,parenti, olp., ingiustificauiti otissioni dellerità chiamat"' a provvldervi, n* .i oil;;;"r";';"",^ii*" ":;;;J::;- rutori.iTutto .io non o"*r'nio "a}ri;"r"-;;; í,lr;"r,* 

Coqlmlssfòne Fea,le Arrvocatf dl fvrea *1 , 1Ret. Avv,rìco) 1 Alle funzioni di .uigilanza,ritr';.;;.^L1.rr", ed arnminisrra_riva 'del rurore son' chiami'ti, in o;i;; ;;;o;": ."1,rr,, incaricatípatronató dei minorenni, in conformita a.rr" l'"*gi li".,uri. r-
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Art'; 449 

It 	Progqgle nón entra in {ettagl!. Par.e che vqgl-ia, peraltro,. riferirsi _ 
. a quei comitati., di pafonatb, .alle, dipendenze delle .federazioni provin­

ciali,'che la legge ro dicembre T.gzS, n.2277,.s]illa protezlone della ma' 

ternità ed infaizía; ha stabilito.in-ogni comune. , 
Poichè, per la frase generica ir.sat4 non si può rawisare, 

. 

senz'altro,. 

in tali comitati allg dipendenze del['Opera Nazionale per la ptotezione 
:della maternità e d9114 infa)nZia, i cornitati, a,cuí aliude quqsto articolo, 
sarà bene che con la promulgazione del nuovo codice Àia promulgata' . 

una legge, con ia qlrale. specificatamente'si affidino a gali comitati le , 

.' 	a.tirlbuzioni di cui all' arh 449, Ie quali non sono confemplate dalla spe­

cialeleggeorganica..-'''.
r,..i: ':

' I r .: ' ..' 

Comrnlsslone Fl,ea,le ,.A,vvocati.di Torino * lRel. Avv. 
'gqnerati attà sezìone I. : -

, 

,Abetto): Vedansí le ossernaéì.onì 	 , 
',: 

'

- ì .' : 
(vv. Stnda,ca,to Awocatl e Frobura,torl dl 

. 

Trteste: Al nu­
)nni merci 4o,.trà'le funzioni rdei comitati di patronato pqr i poveri, apparireb­

un be p!ù appropriato -l' uso del .plurale : < denunciare gli abusi dei;tútori .2, 

Ed e e iò ad indicare l'opera benefica cui qu.esti istituti sono,destinati verso là 

ropr collettiyità: diversamente, con: l'attuale di4yone, si potrebbq, ritenere che. 
.c1-a- si sia àvuto rigua'ido al solo tutoie nominato dai comitati stessi, per'i 

, 

one minori poveri loio affidati a mente dell'arl; 4r5. Per questi, infatti, non 
, 

'bccofrerebbe una denùncia;al giudióe, èssendo già esprg-ssamente dele-, 

tri- gato alfa, tutela i'istituto, che deve .percio ritenersi .autorizzatg a mutare, 

Pri- in càso di necessit|, i propri membri; a ciò incaricali con serlrplice 

nno 

provvedimento int.erno.a,Il,a rJ 
. .:.. I 1 ­

.ed	 '' i 

cita	 :

'slndacato A,vvocatt é'trocuratorl d.t Venezia, -- (Rel. 
Avv. Leais)z Opportuna,la individuazione delle funzioni attribuite ai 

eomitati di patronato. 

ENTI, DIVERSI 

.. Opera, \Ta,zlonale Éer Ia, protezlone della, rnaternltà e 
d.efl'infanzla: Nelle osservazioni all' art, 385 'abbiamo messo ifl 
rilievo la necessità'ditener presente; per ogni oppo'rtuno coordinamento,

,fe disposiziorri della legge rL dicembr" ,9,i5, n., )r77,.sul1'Opera Nazio-
U'- - nafe'e del relaiivo regolamento, Sembra, al-rigLiurdo, ,r"""rsario affidare 
{a­ allfOpera Nazionale le'attribuzioni confeiite da guesto articolo e dall'ar­lel 

- ticolo, succes3iVo. ai gomitati incdricati del patronalo dei minorenni. ' 
, 
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,. UNIVERSITAl 

) . tlnfversltà d.l Ca,tania :. (Rel. Pròf. Santoi:o - Passqrellí): 
, ,A.nzichè < possqnp essere deferite o, dovrebbe dirsi: < sono deferite 

coMMiSSIONt REALI
 

E SINDACATI F+SCISTr AVVOCATI E PROCURÀTORI
 

, cornm-issione R,ea,le Avvocati air. Torino (Rel.-
Abett|:,Vedarusileosseraazionige4era,|tia,tlases,ioneI, 

( 

-,ENTI DIVERSI 

. Opera,.\Ta,zionale per' |a, prÒtezione della, maternità.e 
d.ell'ínfanzia,:' Vedasi I' osseruaziane all;àrti 4qg. 



-- 

SEZIO\TE. V 

rtelare 

,Delt,a'cessazione dell'ufficio del tutore 

, OSSERVAZIONI DI. CARATTERE GENERALE 

MACISTRATURA 

/i) : Sonò da approvare: le disposizioni sulla - cessazione dell'ufIìcio del 

tutore, 

:, 
:,)RI 

.: 
' '.11. 

tlnlversfta d,l catanla (Rel, Prof. santoro-Passarelli): come,
 

secondo l;art. 4tg; le disposizioni slabilite per il tutore,. sono applicabili
 
immissione nell'uflìc'io, all;incapacità,
 

esclusione e di'spensa del protutore, cosl debbono essere' estese al protutore
 
"dell'uflìcio. In tal senso. si proqone t::le {isposizioni sulla cessazióne 9t 

dificàre gli articoli 45I, 452 9 453 e, corrispondentemente,' la rubrica di 

questa s.rioo", nell'altra ;'Della cessazione degli ufficd tr'ltelard' 

tà.e ',: 

/ 

COII{MISSIONI REALI; 

,È StNDnCATi'FAsslsTI AVVOCATI E pROCURATORI­

t 
minoreSfrarca,to: .A.+ioca.tl e Frocu?atori aí denciva,: Il 

pgò essere emancipato, ed: anche dichiarato :maggio4elne, 
, al rgo anno ; 

comunque, at zr" anno diviene pienamente capace:'ma qrruie preparazione
'alla buonaebbe a Quesfo passaggio-alla piena capacità ? :Llavviàmento 


geitióne- del proprio patrimoni'o, che. in 'seno alla farniglia- é quotidiano'
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per il:pupillo manca affatto, Al fine di rimediare a questa lacuna, si 
pone di aggiungere la disposizione seguente: 

u. Quando il minore ha gompiuto i diciassette-anni,'il tutore d'eve informar­
^sulle

lo, in quanto è possibile, norme seguite nell'amministrazione del 
patrimonio,alfined,avviarlo.all,oculataigestionedeisuoiaffari.o, 

Slnda,ca,to Awoca,tl e Érocura,torl d.l Venezta, (Rel. Avv.-
Leaís\: Meritano approvazione Ie maggiori e più chiare speciticazioni 
casi, di.esonero. sósp"nsione del tutorg dalfu{ficio e delle relative 
cedure. 

Qommlsstonl Ftea,tl Awoeatl e trocura,torf'della. Vene­
zia, Trldentlna, (Rel. àvv. .Piscet): La sezione V (articoli 45r,452r-
e 453) tratta de[a cèssazione dell'ufficio del tútore, mentre nel codice attua­

le m-ancavano analoghe disposizioni. Evidentemente, non si può che con­

sentire' al ripàro di tale làcuna, ed anche le clisposizioni relative 
dànno c4lnpo .a 4essuna obiezione. 

Art. 46L 

(Doaeri del twlore esonerato) . 

Il tutor" che chiede di essere esonerato dall'ufficio deve continuare.l'esercizio 
tutela sino alche il nuovo tutore non abbia as,sunto. le funzioni,.salvo che il giudiòe 

telare non dispon$a che egli sia provVjsoriamente sostituito'dal,prottltore, ­

UNIVERSITA' 

tlniversità di Ca,ta,nia, (Rel. Prof . Santoro -- Passaretlí):-
tlii. . .' 
e1 i. , 

i:i:::''. 
i-;]:;l:: 

:.. . 

'..1 
t":'

:'. Art. 482 

l 



iì:

Ant. 45e- - 5414.lo:d­

: 

'mar- NSICLIO ATO 
t. 

I suo 

eccesslva onerosita del-
doveri. del 'tutore 

.l-'art. 

fufiicio,td 
Avv. 
i dei 

, 
pro­

' 
-' t'"' '.r' 

ene­
,452t. E STNDAgAII FASCISTI $VVOCATI.È PROCUBATORI 

,,, :... .rttua- _ _: 
,:, ,, l:_ 

I :'I- -., 1 I 

con-
non 

Li".ónu.o dall'u{lìcio dovrebbe conced.ersi 'non sblo al tuiore, ma anche 
' : : .l Ial.protutore.:' .

./ 
, 

Art. 4ó3 

' 4.* 
.lRirno.uione o sos\ensione del'twtore)

della 
ice tu- ì 

, Ottr" i casi indicati nel.l'articolg 4Io, il giqdice tutelàre'- può rimuovere dalllufiicio 
,- il tútore che si sia re5o_colpevoie di iràgligenza o d; 4buso dei sucii pote4i, o sia 'dive­

nuto insqlvente o si sialdimostreto inetto ad adempiere i,dovqri del qr,ro ufficiood abbia 

commessa un. azrone, anche estranea alla tutela, la quale menonri la fiducia che ogni 

tutore deve isDirare. ' 

se non 'dopo di averlo sentito o regolarmentett gi.uOicà non può iimuoverlo; 
:citato. 

Nei casi che nen anrmettono dilaz.ione, il giudicè prfò sospendere il tutore dall'eseq­
zllí): cizio deùa tutela; Nei casi rireno gravi'può limitarsi a rivolg-ergli un severg riihiamo. 

MACIgTRATURA 

,.. Cortó d.í Ca,ssaziono d.el Regno: Il ro .comma concede.al 

giudice' tutelare il potere cli rimuovere, o- sorspendere il .tùtor3 
in casi O:a 

terminati, ma i casi preveduti (negligenza ed 4bugo d.ei sLroi poteri, insol­
cio se venza, inettitu,ding allladempimento dei .dgveri , del suo ufficio, ecc.) sono 
ituirle' 
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gravità, che ,non , si dbvrebbe consentiie
 
il tutore possa essere mantenuto irl c
 

, 'i . , Corte di .A,ppello.di ltrorino iRel, D1es., Sez, Bw|rzio): Sa.rebbe-' conveniente ammettere, contro. i p,rovveciimenti del -giudice tutelare, 
: .ricorso al ,présidente del tri.bu,nale, analogamente ' a qpanto é. disposto

rdall'art. gi,7z p:i il padre,-
: ' ...' 

' .. .. :-.". 
' 

j' 
_t.. 

, - Il prirho periodo del terzo cornma dovieb-be essgré unito al precedente 

comma, mentre il secondo .periodo può costituire un Comma a.'sè stante. 

UNIVERSITA' 

tlnfverstta dt, Elologrna:' Non si indica néssun rimedio 
il prowedimento di rimozione del 'tutore. 

.' 
tlniversftà. dt Cata,nfa, .--. (Rel. Prof. Santoro-Passareili): 

rb comma sarebbe opportuno dire : ( il giudice {utelare,i su islaylza
-

genitori, se ai sono, dei parenti entro il qwarto graclo o rtpgl,i 
entro dl secgndo gr:ado, o anchà d'ufi,cio, fuò ,. ', ,,; Si vedano gli 
coli 385 e 387. 

tfnÍversità di Genova, -(Rel,.Prof. Luzzatto): Utile innova­
zione è questa norma, generale e. compr.ensiva, sulla. rimozione del 
tore, la quale consente questb provvedimento in un numero di infinite 
ipotesi, che non potrebbero a príori determinarsi dal legislatore 
cuituttavia|arimozior.repuò.apparirenecessària. 

. Llnlversità dí Messinà (Rel, Prof. Degni): Opportune-
norme sono dettate per la rimozione dalljufficio di tuto;, aggiunjendosi, 
ai casi già contemplati. 4ell' art,' z69 d.el.lcodice:civile (art. '4ro), 
li di negligenza ed abuso deirpoteri, di insolvenza o inettitudine al 
prio ufficio, o per aver.commesso un'azione, anche estranea aTla'tutela, 

iuale menomi la fiducia, che ogni tutore déve ispirare. Su :quest',rltímu 

)
 



Art. 453 

di possibÍle rimoZione si devono però fare, a mio avviso, l.e niùcausa 

ampie riserve, giaòchè mi pare che; determinate già in precedenza e 
3SSI, 

r V3, 
piuttosto largamente' le caùse di rirnozìone dal1'ufficio di tutore, sia ecces-­

iivo attribuir" al giudice trttelare un potere discrezionale molto Iargo per 

iu d"t.rrnina4ionJcli' quelle azioni, .fre menomino la fiducia, chei ogni 

:bbe tutore 
jdeve ispirare, tanto piùr cfre, non fissando la legge un criterio di­

:, il rettivo.preciso, si 'puo avere il gra e ittconveniente, che le stesse azioní 

osto possano essgre ritenute sufficiente mgtivo di rimozione da un giudice e 

non da un altro. 

COIVTMISSIONI REALI 

SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E. P-ROCURATORI 
ente 

rte. - Sind.a,ca,to Awoca,ti e Frocuratori dl Ma,cera,ta, i Parrebbe 

il caso di.ìammettere espressamente il ricorso contro il provvedimento di 
:rimozione del tutore. 

ntro 
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r. t.-... . l 

ossERv$,ZroNr Dr ceRrtrrnRE GENERALÉ 

Corte di Appetlo dÍ Mila,no ; (Rei, Sost. Proc. Gen. Morbio­
li): Si trovano degne di approvazione l'e norme sul rendimento del conto 

' finale. ' .. 

te di AÉpe el. Corrs. C ol agr oss q)' : V ed, oytsj' 

le osserud,zi, oni generatt atlii sezi one' 

GOMMISSIONI. REALI 

E SINDACAT I F'ASCTSTI AVVOCATI E PRoCURAT ORI 

'. . i' ',-. ' . ' .,, .. .' 
Comrnissloni Ftea,ti Avwo.dati e Frocuratori dl: Na,poli : ' 

Nella.sezione.relativa al rendimento'del conto finale non si è riprodotta 
la norqra di cui all'art. lo8 cod, civ., la quale veniva r .r.ur" ,nu ingiu­
sta disparità di trattamento circa la decorrenza',degli interessi sul residuo 
debito o c.rddito:del tutore;'e sono, inveòg,'dettate òpportunamente varie 
disposizioni, preordinate ad impedire che le responsabilità'derivanti dal-

­

l'esercizio della .tutele rimangano troppo a' lungo'sospese. 

'. 

T .), 

Comrnlésione Ftea,le Awocatl dl îoríno (Rel: Av'v. Abel'-' /o) : Non sembpa esada la collocazionè, in questa sezione, che s'intitola 
al rendimento de! bonto'finale, delle disposizioni relative al registio 
delle tuiele e'alle comunicazioni all'ufficio di stato civile ( art.458 ) e .di 

'guella rig,uar.dahie liesenzione da iass,a di bollo e ,"gì.tio;' .,t'- ,' 

-35:­

l 
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TITOLO X SEZJONE VI

Art. 454 
(Art.3o2 e go4 codice civile) 

(Obib ti go' del renilì conto) 

Il tutor.e che cessa dalle funzioni o,-in caso di morte, i suoi eredi devono subito 
consegna del.patrimonio; e nel tèrminè di,due nresi presentare al giudice tutelare il 
finale dell'amntinistrazione dell: tutela', - , -' 

' 

Il giud.ce può concedere una proroga. 
Se il conto. non sia stato presè4iato senza giustificato motivo, ìit giuitiie .può 

gere una multa fino a lire duecento per ogni giomo di ritàrda. 

MACISTRATURA 

, , €le2foné, di corte dl Appetl.o dt càrta,nissetta,: Nel 
di cont'i non presentati senza giustificato mòtivo, si concede al giudice 
la facoltà di infliggere una multa. Però, se il motivo della non presen­
tazidme r1oÀ _e giustificatc', è il caso, non di concedere al giudice 
facolta, sibbene di fargli obbligo di infliggere la multa, come pena 
ritardo non giustificato. E pero, nel .upou"rro uLtimo converrebbe sosti­
tuire al verbo u può o il verbo < deve u. 

tèmal di decorrenza degli inte;essi sul residuo debito o credito.del íutore, 
potrebbe essere opportuno dlinserire, nel corpo di guesto,articolo, ;r";;;"i 
sizione 4naloga a quella già consacrata dal codice parmense (art.27fl 
estense (art. 3ro), e cioè che gli interessi decorrono senza bisogno 
la preventiva costituzione-in morà del debitore (articoli 2gî 223 cod..civ.). 

flntversltA O.a,ttotfca del S. Cuore dl lWilano (Ret.-Baralsí): ,Il Progetto: ha colmato ragionevolmenté qualche . iacuna 
codiòè civile. E anTitutto ha Sotiolineato più vigorosamenteil car-attere anche 
pubblicistico di quest'obbligo, che già eraltimidamente ammesso dal codice 
civile: nel quate, ii rendiconto, sebbeíe prestato in.presèÍiza anche

'' . '' ': 



, Artr. 454 547 , 

tanto; per- l'art. 454 1l rendiconto va. presentato sempre al giudice tutelare, 

calzo 

ssato un.tefmine di due mesi, tràscorso il quale senza giustificato motivo, 

lggere una mtrlta.'e la 
rnto del codice'Nap., era-muto : esl capisce, dato il carattere prévalente­

mente privatistico . 

caLego rico della noima che guesto obbligo prescrivqva (art. 3o,i), e che 

nel Progetto eriva: implic itamente dallo:stesso art.454. E'vero che il ter­

mine di due;mesi- non è rigidamente preclr.rsivo : ammette, intatti, 1a'giusti­

ficazione del ritardo; è anche per ciò chè non tútti i piu recenli codici 

impongono questo terminer .ritenendosi s-rfficiente la regola del diritto 
delle obbligazioni di cui 411'art. rrZo, pr,, cod. civ. Ma il rigore del Proge-tto 

Va approvato. T.uttlal piu si.puo preferire che la stesSa legge allarghi il 
termine' o. la sua determinazione per opera del giudice tutelare (neglio 

tso 

ice 

3n­

la
 
COMMISEIONI REALI
lel 

;ti- F SINDACATT FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Commlssione Fl.ea,le Procura,torl d.t ="t"n:ìrXr;
In 
Avv.ti Neppi e Osti): Si consigJia anche qt1i, come n 425,
T€, 

to- concess.ione di una .o pir) próroghe; 

ed 

tel-, 
Comrnf ssione Fl,ea,le Avvocatf .dt Ca,lta,nissetta, - (Rel. 

r. ). , Avv. Cresòírnanno) : A proposito del rendiconto, 'è detto che il giu­

dice delle' ,tqtele può concedere al tutore una pxorogl per presen­. 
larló. Trascorsa questa proroga, si dà facoltà al $iudice d'imporre- una , 
multa. T.a disposizione.dcjvrebbe'esserE piii iigorosa, dato che essa si 

rilerisce al caso che, senza giustificato motivÒ, il tutore abbia ritardato a 

presentare rl conto. 

of. 
lel Cornr,nlsslonl FÙea,li Avvocàtf e Procurra,torf d.t Mod'ena 
:he (Rel. Avv. Del.laFontana):.Sembra eccessiva la multa fino a lire -rce duecento, per ogni giorno di ritardo alla presentazione del conto senza 
lel 

, giustificato motivo. 
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Ma così polra accàdere che, per,';timore della grossa multa, 

no rencliconti affrettati e poco aócurati, speciel quando sarqbbe nu."..arin 
un tempo maggiore di due mesi, il. che non di radÒ avviene néllè 
'nistrazioni tutelari un po complesse. Si proporrebbe di ridurre il 
della multa fino 'a lire cento. , 

. Sfnda,ca,to Avvoca,tl e Procura,torf di Fa,d.o1'a 
Avv.' Sihiesari) : Vedasi I' osseruazicine all' art. 457. 

Sindaca,to Awocótl e procura,torf dl.Fa,vía, (Rel.-'Cetti): La prima riga potrebbe essere fòrmulata nei termini seguenti;
Il tutÒre cossante:o, se tnerto,.l'erede di lui) deae, ecc, 

Slnda,ca,tg a.vw'gcat-i e Fròcura,torl dl Tra,pa,ni
Aw, Drago)::Conviène aggiqngere nel primo comma, dopo il:vodabolo 
lalritnonio: del ni,i.nora; e àell'uitirno, dopo il verbo inftiggere; al 

I. 

Commlsslone Fl,ea,le Awoca,ti di Trieste e Ca,pod.fstrla,: 
Trattandosi di pena di cdrattere civile, ririensi .n" ,il à"1r" .-".iiilr. 

'ì parolamwlta,gue1lapiirappiopriatadi:'penapecwniaria 

?lrtdaca,to r$wvoca,tf e Frocura,torf dt Trleste : per...di evidente equità, si ritiene di proporre un breve.ritocco all'ultima
í il gjudice puo infliggere una condanna pecuniaria fino.a lire duecento 

. ' per ciascun gio4no di,ritardo, condannb. che potrà essere ridotta 
cata nei'casi di comprovato legittimo impedimento',,.

Il rigore è certamente giustificato, ma va limita;o ai 
. 

casi di màÍvolere. 
Inoltre non._si ravvisa Ia ragione per cui il progetto,parla di multa, 

'questa che fa presumere l'esistenza di ul delitto, quàndo, per casi 
loghi, si è.sempre fàtto'cenno a penà pecoaniar,ía,(cfr. art. zB9 cod. prss.

si tratta, .infatti, di una riancanza swi generis, che'non assurge
' Forse il Progelto' può.essersi p'reoccupato dell'entità dellà-

per il caso che la stessa abbia ad oltrepassare i limiti pr.ui.ti' p;r' 
menda, che non sorpassa le lir.e diecimila (art. zo cod. pen.) semúra,tpero, 
che in pratica difficilmente quesla entità sara raggiuntà, tanto più 
sanzione ha finalità assai piu preventive che repressive. i 

.Ar\.'455. 

lConlenuto del rendiconto) 

' Il conto finale deve coritenere lo stató di consisténla del patrir.rloniol e il plospetto.
riscosSioni, delle spese e dei residui cla'esigersi.. 

. Esso'deve 'termjnare cólt uu riepiltrgo J,l .rr"r" corredato dai clocumenti gìustificatívi, 
eccettg che per le partite rispetto alle quali upn si suole riportare ricevuta. 

: 
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ssimo .RIACISTRATURA' 

Corte d.! Appello'd.t Venezia, (Rel. Cons. Colagrosso):- :'[/edans|,"le osseruazlgni-generali al tito,lo X. 
'-.a 

Avv 
Lenti 

COMIVIISSIONI REALI 

(Rè1. 

lbolo 
Sind.acato.Awoga,ti e Froiura,toif dl Genova: .Al conto,t tore. 

da 
finale reso dall tutsré deve anché, averg. allegato il pro5petto clei residui 

'Io
pagare, senza il quale non può aversi esatta conoscenza dèllo statoria,: 

patrimoniale del. minore.: aila 

Slnd.e,cato Avvoca,ti e Frocunatori d.l R,oma - (Rel. Avv. 
,Det'Vèochio): .Il conto finàle, oltre alle fiscossioní e spese e ai resid.ui daglonl 
esigersi, dovrebbe contenere, altresì, i residui, da pagare, il che potrebbearte : 

eSprimersico1la.frase:.residuialtiuiefassiwí,.,;:euto 
:evo­

rlere. 

pena 

3Ha' Art. +56.:iv.).
 
eato.
 

Lalitì' (Esance del conlo - Aziorae di. r:endìconto)
 
tam­

)erò, 11 giudice tutelare 'invita iI piotutore, i'l minorg dìvenulo maggiore e il'suo.legale 
rappresentantg ad.esanrinare il coito ed a presentare le loro osservazioni,, 'ela ' Sg noq vi'sianci osservazioni, il giudice,- che non 'rjscontri irregolarità o lacune,

-

delle 

:ativi, 

dichiara, con decreto, .approvato il ionto, In , caso contrario .rn"it" decreto dí non 
approvazione 
- Se il conto nqn sia stato presentato o nón sia 

'approvatq, gli interessati possono 
esercitare l'àzione di rendiconto o.cli responsabilità.in confronto clel ìutore o dei suoi 
,precli nella secle .contenziosa.l 

TVIACISTRATURA 

Corte ai eass.a,fione del- Fùeg1no: Nel.primo cotnma si parla 
minorè divenuto maggiore e clel suo legale rappresentante, Sembra 

http:responsabilit�.in
http:resid.ui
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tq, a-d gsprimere dna tale 1eg9la, la menzione sola' del- rappresentante, 
p.erchè-il curatore ndn rappreienta,,ma assistg l'inabilitàtp.. 

Sezfone di Corte d.l Appello dt Caltanfssetta : Parrebbe 
.co.nsigliabilg.estendere le esenzioni dalle tasse di bollo e di'registro . 
alltazionq'di rendiconto o di responsabilità, Tale azione sarebbe 
cosfoéa; e, se non 

, 
esente da tasse, difficicilmente sarebbe per

esperita.l.':".]]..j:.-.'. 

Corte dt Appello, di Gèrrova, * (Rel. Cons. Sarno): 

troduce gut una lrgura nu9va, * il'legale rappresentante cíel minore,, 


'rnon si sa chi póssa essere. Pare, ad ogni modo, eccessiyo intercli.re,, 

basé all'approvazione del conto con dècreto, qgni' azionà al 
diventato'ínaggiore, ; 

, .sezione dl Cortè d.i A,ppello dt Tfleste - (Rel. Cons. 
nìní): Non è stato riprodotto nel Progettó l'art. 3oB del codice.vigente 
Quindi per la decorrenza degli interessi tanto a carico del tr.rtore sul 
residuo debito, qurinto a di lui'beneficio sul suo residuo credito, 
rerebbe 1a preventiva costituzione'in mora. del debitore, ai sensi 
articoli r22g e rz3r cod. civ. Sembra, invece, preferibile il sistema attuale,..;chemegltoprovvedea'vantaggiodeiminori. 

Col agrosso) 

CONSIALIO DT STATO 

A norma degli articoli 3o5 e 3o6 del vigente codice civile, il tutore 
il conto definitivo della tutela, secondo i casi, al minore divenuto maggiore, 
a coluiche succede nella tutela od agli eredi del minore. L'arìt..456 non 
vede le diverse ipotesi di cessazionedella tutela, rna stabilisc", ."on una 
ma generale, che il giudice tutelare invita il protutore, il minore divenuto 
maggiore e il sug legale rappresentanfe, ad esaminare il conto ed a.presenta-. 
rele loro oÀservazioni. Ora, in primo luogo, non si comprende il signit'icato 

http:intercli.re
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'

Ar:t. 45é. 

' n c'è cleile parolg ...il .suo'!ega-le rpppresentante u, in relazione alle parol" prece-
dive- denti, a cui sbno unite dalla particella ( e > : < il minore divenuto mag-giore ".
èil Inialli, nel càso che la.tutela. sia cessata per,raggiungipento della mag­

giore età da parte del minoie,'questi non ha un rappresentante legale. 
istare Se poi Ài e inte.so par[are di legale rappresenfante; per, indicarè il nupvo 
)-non tutoie, la partrcella B sarebbe' stata usata impropriamente; in luogo dèIla 
rego­ particella ,, n9n potendo accadere che il minore divenut6 maggiore e il 

'i.nvitati 'a fare leicien-	 suoi legale rappresentante siano contemporaneamente 
:ante,	 loro osser.vazioni sul conto presentato dal tutore, In secondo)lUoS9, sem­

bra, preferibile ,contemplare, sulle tracce dell'attuale codice, .1e diverse 

ipotesi di cessazione della tutel4, provvedendo su ciascuna di esse :on 
disposizioni particblareggi4te e c-hiqre, qu3li'quelle dei ricordati articoli.:ebbe 

3o5 e 3o6lclel codice vigente. ;istro 
assai 
sseie 

UNIVERSTTA' 
t ln­

, che	 
Trniversità di- cata,nÍa, (Rel. Prof . sanloro - Passarettì): 

er, in	 -
Si proponà il tepio segùente: " Il giùdice tutelare invita !l protutore,,il 

nore 
nwoaò r,apprqseniAnte legale ilet tninore e lo stesso tnino1e,, se-.s'ía dive-

, nuto m'aggiore o.aóbia compiwto g:ti anni sedici, ad esaminareilconto... " 
Si ritiene che all'esame'del conto debba essere ammesso il minore 

4nto­
che abÉia compirto gl,i ànni sedici, anche.in conform,ità c1gll'art. 42q;,1 

;ente , nel testo del" 
I suo	 

poi chiarita \a rrienzione dèl legale lappresentantg, _che 
Progetto non è perfettamente intelligibile.

òcor­

legli 
uale,	 (Ré1.:tîniversíte, ca,ttoíica ael S.. Óuore dt Míla,no. 	 -

Frof. Barassi): La sanzione concessa allp non prestazione o nol appro' 

vazione del. conto è particolarmeRte discipliúata, dal punto di vista 

sso): privatistico, nel Progetto. Si noti che t il -tutore de'fe adempiere alle 

Àue f rnzioài, rion con la cliligenza in concreto (come era ammesso nel :diritto 

comune,g in qralc!.reiv",.ttiu legislazione), ma col ritmo della ditígentia 
clitigero.tis; così deve anmettersi nel silenzio del Progetto (che si limita ad 

, accoliare.'Í,oUlligo.della cura e dell'amministrazione, arl,:42ó), e del resto 

q.ueito p lnto di vista p;ivatistico boincide anche con la funzione pubbli' 
cistica {gl tutoqe. E' questo iI criterio'che il.giudice. tutelare {o.vrà,,dun' 

' .que, secÒndo il Progetlo, aveq prq_sente,9 gli interessati pure. f'art' 3o5r 
ende u*p. .,rtr,, cod. civ. JuSS"ri* ,rn .ó.it"rio applicativo .di questa regollt 
iqre' buon tutore chi fa le spese sufficientemente giustificale e utili al minore; il

.Ì 

p,t": Progetto, che pure la pariicolarmente' curato'il lato. formale d.el rendiconto 

1urtla55j, si limita, invece, a ritener sufficientè lamancanza di irregolarità onor­
núto h r-.""í t àrt. 4s6,capov, i9) : ma proba.bilmente la formula del codice civile 

non è così cattiva du essere'puramentei sottintesa; ma era meglio ripeterla'
=nta'
 
icato Del resto è probabile che l;autorizzazione del giudice tutelarenonsalvi il
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trttore da una.eventuale responspbilia: il giudice e gli intere.ssati dovran­
no guardare al merito.intrinseco dell'atto giuridico posto in essere 
bisogqa riconoscére che in un sistema, piu del progerto inspirato a maggior 
autonomia del rutore, quesra conclusione sarebbe-an.n"'p,j ;i;JruiÌ.i' 

Comur;que è concessa agli interessati.l'azione di rendioon{o o di réspon­
, 'sabilita. Meglio sarebbe determinare addirittura che l:azione è concessa 

n:re, se la tutela continui, e siintende, per esso, al suo iegale rappresentante, 
che può anche essere il genitore esercente l.apatria potesta, sè làlùtela 
sata per legittimazione del figlio naturale ; oppure all,ex-minore, assistito 

' qur4iore se emaq"ipato.L;iziohe di rendiconto o di responsabitit.a c prom";;u
-- in confronto del,tulorq-o dei suoi eredi e, aggiunge il Frogetto, n"il4 s"d":"on­

tenziosa(era.proprionecessariodirIo?). 

' ,,'. ,Gom'missionerÉ,e.a,le Frocura,torl dt,' Éa,rt (Rel.
' , . L*,tbo):.Vedasi loíseraazione all'ai,yt., 444. ' .- "--- -', 

co_+missionq frea,le Frocuratorr di'Erergamo. -Avv. Z'ítíoti): Chi e il lègale rappresentante del -lnor" :diveìuto 
maggiorenne ? 

Esiste_ancora upa possibilità cli impugnativa? Sembra di'si, e cioè quella
preved-rta dall'ultimo comma deli'art. 457. ciò posto, si crede opportuno
che siano'coordinati i due articoli. ,lj ,' | ., ---, 

' commissione Fleale Frocura,tori di Erologna (Rel.ri 
, 'A,vv,ti N,'4!; e ostí): Si propo";,-;J;;;;.;;;, .iÉ-ìrr .";;i";­

zione e del.Ia fra1e,lil minore divenrro Àagg,iore e il suo legale:: raipi"­
s:n:antf). sia sosriruira la disgiuntiva o,si propohe pure che-1'ultimó'pel
riodo del secondb com'ma venga così modificato : u In. casg contrario- -"'."*""dichiara che il conto non è stato'appfovato o.. 

oommlssronr Realr e sindacato Avvoea,ti e.procura,tÒ­
rl'd,f Fenrara: Per llar:t. 45,7 I'aziane di: .rendicorto- ; lm"; 
réspopsabitità Ei presmivono nÉi termine di,tie anni àà1u -i,i])rii;"i)
del decreto indicato nell'articolo precedente e se la tutela ..r*i jiir"
il'rninore sia diventato maggiore,tril'termine decorre dal compimento 

,la ry"sS1o1e-età. PasÀi la disposizione, se il contò non sia statopresenta­
$o dopo l'invito alla presentazlone. M3 se il conJo sia stalo presentato, 
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ìl 

o. 

la ., 
ìo 

Art.456 

bbe opportuno che 1'art. 456 prescrivesse al giuclice tutelare nn ter­

à sia per 1'approvazione che per la disapprovazione e per la notifica 
d e C re to tuto re. Alt m en tl e C1 o se{nbra. grusto, az1c)­rel aL vo 

ren d C on to -se a utela cesst p rt rn à mr ore s la dive n at o 

ore, Potreb be durare per troppo un b0 o empo. 

Sfnda,cato Avvoca,ti e Frocura,tori di Fa,d.ova, (Rel. 

. Sclriesari): Esattametrte la Relaaione vuole che non sia attribuiia al 

ice trrtelare la potestà cli pronunciarsi sulla regolarità del conto, il 
esame potrebbe involgere questioni riservate alla conoècenza dei po­
giurisdizion ali 

All,opposto I'art.456 subordina l'emanazione del decreto di approva-
ai clue fatti : che gli interessati non abbiano osservazioni da fare, 
il giudice tutelare, da parte sLla, non riscontri irregorarita o lu"rn". 

Pare congruo che questa seconda condizione venga esclusa, anche 
è non si saprebbe quale s4nzione potrebbe porsi (e nessllna, infatti, 

pone) nel caso in cui il conto non sia approvato solo per il 
astante apprezzamento del giudicq tutelare. 

Si osserva altresì che la Relazione acconciamente pensa che con il 
stesso decreto il giuclice rinvii gli interessati alla sede contenziosa, 

canclo la data slessa del rlecreto corne quella di de"correnza del ter­
per l'esercizio del|'azione di rendiconto _o di r.-sponsabilita, mentre 

Progetto 5i seg;ue altro indirizzo, creando pcrplessità cir-ca a chi 
l'onere deila notifica del decreto 

E, pertanto, al secondo comma dell' art. 456 dovrebbe clirsi : in caso 
o er'neffe dec.reto d,r) notc approwazione, rinaiando Ie parli alla 

contenz.t)osa 

Si osserva, inoltrd, che . il minore divenr-rto maggiore" non è piùl 
il ilCS atL o sare bbe di re m ag o'1 ore uscito di tute la
 

Ne SI comprencl e C h pos a eSsere suo egal e appres en tan

il tu telato e d VCnLl to magglore e LISC tto autom trc amen te tu !e al 

p1 II l.o ppre sentato dà r1 

ebmmisslone Re 'c,1 e Avvo carf d FòLa, Pol ch e il tèrm tn 
proporre az on e di ren d con lo o d respon SAbi tà CO n ro utore 

dec Orre da Ia l'r otr lica d e decre de o' e tute are h e approb
 
non d pprova
 ren d IC o l1 to del tuto stesso bra pportuno
icarè C he notiftca de decreto CSS o avvl e d LI ffi C 10 a ttr tte e 
rnt ere ssate 

Ques to per OVVtare AI ln CO nvenlente h"t aSciata a not fICa al 1 n 
di parte possa p rot far nde tiVAmell te de Corso de te m lne

decacle n Z a. on tl1 a onno evr de n e per a CC rtezZA d rappo rti tJ lUrt di 

eornrlliss lon Rea e At/VÒCA t dt TrJest eapori.is tria,lnore cl VC 1luto magg 10 o perch è NOIì conosc e pl et am en te 
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5b4 SÈZTONÈ 

' (Prescrizione del l' azione)''--'--.-:'i- -.\-

'I '
 
, " 
 .I

' 'l'azi.pne di rendicorito e llazione di responsabilità si plescrivono riel termine 
tre,dnni dalla notilicazione del decreto inclicato neli'àrticolo prececlente. 

Se Ia'tutela cessi pririra che il minore sia'diventato:maggiore, il tern'rine 
clal compimento deila maggiore età, 

L'azione di impugnativa di singole pagtjte del conio si prescrive col.degorsodiun 
anno dalla.scoperta di errori, ohiissioni, falsità delle partite stesse,'Rìa non 
ciíque anni'dal'terùrine della tutela.., , l 

IVIACISTRATURA 
:''''', 

cldvvero pratióo far clècòrrere 1'azione cf impugnativa cli ogni singola 



" ,,, .-l

Art.46? 

.lt 

a del'- tiqa del conto, dal giorno in cui sono scoperte le, lalsita, 
.

errorirecc., ob­
lesto, bligando' alla' ,prova del cli'es à quo,, stante 1a brevità" del termine. Megliò 

sarebbe. stanitirè gn-té1mine uniqo d,i cinque anni per ogni azione:-diPFor­
zione rendiconLo o di impugnativa, dalla fine della tutela o dall'approvazíone 
della del reirdiionto, comprendendo, nel lo stesso termine, le azioni del tutore 

q uan- ver.so.!!minore;c1icuiilProgettononpar1a..:.: 

I,re, è UNIVE.IIgITA' 

:. \ ' - -" ., , " ,-
, :Ifnfversttà df Ca,tarr*ia '* (Rel., P.rqf. Santoro-PaiSarq,lli): Si 

propone d] invertire l'ordine dei conrma 2n e 3o, così modificando il te­

rto àell'attuale zn cómma: Se il ninore'non sia a.ncora. cliuèntato ntag­
gíore, i terncini preu,is:ti ctal 1>rinr.ó.-e dal ,secontlo coîmîna deòorrono dat 
giorno in cui il rnino,re diaenta maggiore. . una '' Sernbra, iqfatfi, opportuno che.la disposizione,r rèttificata, si :appli­

lalesi 
chi anche alla prescrìzione dell'in,pirgnativa delle partite del conto. , nel 

Si aggi,ungerebbb, poi,. un arlicolo; 457 bis:rrori, 
L'azione di respon.sabitità qentro: il protutore o i stt,oi eredi si pre­

scriue nel, terù,iine cli. tr'e anni dalla'cessaaione dell'r'tfficio o'lalla .t4aeg­
ento; 

:gdgre'eta deii minore. 
Il Progetto tacg ltffatto del|azione del minore contro il :protutore 

(v., invece, art. 3o9 del codice). Vi 'provvederebbe là disposizione,. che si 

e dlinseri 

dei S., Cuore dt Mtla,no 
anni.di cui 

all'art, 3o9'tlel codice.civile, molto opportunamente anche dal'punlo di 
del ,tu tbre. Si nciti che del giudice tutelare vincola . 

ROre o 

diritto to; percio decorre dalla nolificazione del de. 
c.reto di app il retldiqqnto 'non coin­ne di 

con la cessazione ancora, il: Progefto avrebbe 

lcorre risolto il dubbio, sorto se il tutore abbia aziòne 
co,ntro'l'ex-minore, per provoCarr.le I'appróvazione,o no del conto, esclu= 

cli un dendone Ia nccessità. E sarà inutile lungere che l'approvaztone' rlser­
lh'e i vata solo al giudice tutelàre cetto d-i un privato, in­

terésse'rdei mingre :- appunto perchè concorrente qon. un interesse pubbli­
è strettamentq -all 

T.Inlversità di Parilrà, :- (Ref P:roi. '4tÌard) i ÎncÒmpleta è la 

)nè disposizione, contenuta nel zo confmaì giacchè vi si ion'----- *-.--*^:­siclera soltanto 

p^r' Ltipotesi cessi indipendentemente dalla mo.rte del pupillo.,
"t:.lu.tutela 

http:provoCarr.le


A
-di

-te

ft

l
SI
.l

di

rl

z

ti

ii
cl

ci

i

d'

-ld

CI

di

di
CI

pf

lir
.se

di
pÍ
er
'efi

sil

to

qr

V€

SO

co

a

st4to

an-
pu-

di

an-

E
la

giu-

mo-

(Rel.

:

ter-

556 

' 

Ma, latta Questiultima ipotesi, quale sarà il termíne, da cui eomincerà 
, decorrere il*tempo necessario pei la prescrizione clell,azione di rendicon­

, to 'e deil'azione di responsabilita ? . , , , ', ,''.'., 
" 

CONSICLIO SUPERIORE FORENSE , 

Llarticolo non considera lfipotesi in cui : il conto.non sia 
presentato e.quindi non sia stato emanato il decreto, dalla cui notificazio­
'ne Si fa decorreie ii termine prescriziónale, 

coÌvilmssroNl REALI 

.ì
,' Commfssiqne.Ftea,le gwvbca,tl dl' i ologna,: Nel secoqdo 

comrha noÈ sarebbe forse fuori lu.ogo.specificaíe che, in caso di morte 
del minore, il termine di,tre anni,decórre dal giorno de.l suo decesso. 

Cornr.nÍssiont Sl,ea,lÍ' -A.vvòOati e' procura^torÍ d.i Mode-
t*..- (Rel. Avv. Dell.a Il -Progetto riduce da dieci a tre-Fontana):ni il termine di pr_escrizione fer le azioni derivanti dalla tutela, sia 
re rìòn deòorrgnte dalla maggioie età, del pupillo, ma,d.alla nótificazione 
del decreto:che approva o non approya,i[ ,eonto. Sembra',che guesto 
termiúe sia troppo breve, tenuto conto dei rapporti di. familiarità,

' rispetto, di gratitudine, tra pupilto e tutore, sentimenti che non cessano 
immediatarnente col cessare della tutela, rna clurano sovente'a lungo 
che dopo; onde riesce difficile, e. spesso moràlmente impossibile, i'['am­
ministrato, appena uscito di tr"rtela, cìi iivolgere 1a sua,'indagine critica 
sull'opera del tutorer'nel quale continua ad avere fiducia ed -affetto. 
sbltanto dopo un certo tempo, quando, cioó, l'amr.ninistrato ha acquistato 
indipendenza di spirito, oltre'che quella ecbnomica, che puo megrio 
dicare e controllare l'operatp del trrtore, e quindi esèrcitare le relative azioni 
contro di lui. il tèrmine di cinque:anni, con decorrenza dallo stesso 

, mento di cui a questo arti'colo, bembierebbe quindi piùr congruo.'': \ 

Sfnda,caio Awocatf "e: Frocuratori'di Fad.ova,-In -' Avv, Sch'íesnri) I relazione all'osservazione. fatta- sull'articolo prece­
dehte, 'si. propone di molificare corrLe segue 1a prima pa.rte di questo 
L'aziane di,'rendico.nto e l'azíone di responsabitìtà si prescriaono netl 
rrcine di tre anni clalla data clel clecrelo indicalo'allarticolo preced.enle.

Il Progetto, poi, non prevede il termine di clecorr.enza della prescri­



10 

Ant, 45? 

Ìa 
)n­ come nostro suggeqimento, potrebbesi; al precedente aît. 4s4istabi, ­

lire l'obbligo del giudice di accertare con decreto anche il caso di man­
g2[a presentazigne 

: 
del cooto, di guisé che l'ultimo comma di cletto arti­

colo potrebbe così essere formùlato ; 

se it cortto non sia presentato sert&a giwstiÍicalo motiuo, .rt g;ua;ce 
rlu, con proprio decreto, atto della circostanza e pwò inftiggere wna-tnul. 
ta, ecc,. 

lto 
10­ Sinda,cato Awoca,ti e Frocuratorl. di Fùorna (Rel. 

Avi. Det vecclrio): L'articolo fa decorrere il termine di prescrizione
-dell'azione di rèndiconto dalla notificazione clel decreto del girai.. ,"­
telare in inerito al conto. F se il conto non fu presentato; e luindi .non 
f]uemanatòqueldecretq,L?1irescrizioneda.quandoaecorre? 

il capoverso fa decorrere il termine dalla magg'iore età, se la tutela 
sia. cessata phim.aì: pàrrebbe pi11- opportuno ,iprod-u-ire Iart. 3o9 del co,­

u dice attuale, riducendo il termine da dieci a tre anni, per qqanto guesto
' ultimO' sia sembrato troppo breve. 

Co 

:te SÍndacatt *c.vloca,ti e procura,tori di Tra,pani (Ilel.-Avy,,?r?So)i Sidisponechel'azione di rendiconLo e l'azione di respon-
sabilità si prescrivon*o nel termlne di tre anni dalla .notificazioru d"i r1", 

, 

. 
e­ crelo- indicato nell'articolo precedente.l perchè dalla notiiicazione e non 
fl: dallaernissione?'. ' ' , 
u- Da chi ed a chi deve esser 

. 

fatta quella notifica ? 
ne 
;to 

sJnda,cate. Avvoca,tf e prqcuratori d.i Trieste: Il terminedi 
dt prescrizione di queste 3zióni e di tre anni dalla notificazione del de.* 

n­ creto, di cui nell'.articolo precec.lente. Manca anche qui,'come in genere 

11- per gli altri provvedimenti tlel giudice tutelare, un cenno circa le moda­
ca lità della -notifica, che, a nostro avviso, eome già dicemmo, dovrebbe 
E' setnpre aver luogo d'ufflicio, a cura della cancelleria.'si propone di mo­
la dificare I'ultima parte in questaguisa:'1' L'azionedi impugnativa di 5ingole 
u- partite del conto si prescrive col decorío di un anno dai.la Scoperta di 

:
nl errori; omissioni o falsità, sempré che llazione stessa abbia ingresso 
o: :'entro i cfnque'anni dal compimento defia maggiore età e, ove ili.conto 

sia state prdsentato in epoca successiva, dal,la notifica del provvedimen­
to di approvazione ,,. 

prescinclere'dalla chiarezza, sembra, che il minore verrebbe da
)1" guesta dizione avvantaggiato.
er """ùi 'in

{nfatti, nei casi ln il conto sia state pfesentato ,ritardor g'ra­
verebbe sul tutore la. maggio re a,mpiezza der ìer-mjne dalra legg" .onier­

a, 
so al suo tutelato, mentre nell'eventualita di mancata approvazione del 

l-
conlo stbs3o da parte del giudice tutelaie (conto n:n presentato, ,azio­
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ne-di rencliconto pendepte) apparirebbe ancora"piùr manifesto che'la 
'\ cadenzà di cui si tratta ion ii verificherebbé affatto, Prendendo quale 

:: , pur,rta di paltenza il termine della tutela, si vel'ebbe, invebe, a favorire 
' tutore ritardatario. 

,i '. RimSne cgmunque un ultimo interrogativo- Per.Í'termine della'tr,r-te­
' '. , 11 , si deve intendere 11 f!n9 del periocìo cli mlinqrelelà ,o, la cessazione 

parolg l'espressione " termine , si riferisée alla tuteia in genere o a 
la tutela specifica, di cui si vuole discutere il conto ? Il dubbio pare 
noi risolto dal capoverso precqdente, pgvè è dettp che, cessqndo la 

, 
\ !a prirna che il minole,sia divenuto maggiore,.la decorrenza del .termi­..'' 

t 
., ,. maggiore età, concetto questo che risp'onde ad un qquo criterio di

' tezione dell'incapace, .pef +l nolo principio contra non aalentent.' agere 
non curci t praescri'ptio. 

Se è così, sembra conveniente la piu chiara d.izione, da noi éuggeri­
. 	 ta, cne errrnina anche a quesfo'proposito' oghi dubtrio. Infattì, altrimenti 

argomentando, la diversita di.' espressione capoLerso 
(teimine, che decorre.dal com ultimq 

, pine, che dec dai termine della t I.are adi.to a 
porre che'per, di impugnaz ione di gonto, 

,":differenza dí conto,' il t'ermine deb'ba 

del l'attività. 'di quel, futore conflòlil quale ci si 
considerare la poca "opportunifà della,paroJa che, s9 è qui:usa­
ta quaie sinonimo dì'l'fine ,, , è atta,' tuttavia, confusione 'in 
norma rn cut sl prescrrvonó propri, nel senso 
dicò, e cioè,di prescrizione ' di decadenza. Quanto meno l'espressione 
.no4 è adatta. 

A-xt. 45,8 

'(Registro'della 
tutele'- Cornunica,zioni..at'l'uffici.o di itato..ciaite). 

: 

, . 	 .- -- . I :,
Ngl registro delle tùtele, istituitÒ presso ogni giudice'tutelare,. sono sub-ito .iscritti,'chiusura. della tutela, ia lomina, lresoneroa cura del canceliiere, l'apertura q la 

rinrozione del tutore o del.protutore,-le risultanze degli inventari e"dei rendiconti 
tutti i.provvedimenti che portino modificazione nello stato patrimoniale o personale

.del minore, I 

pell';apertula c della chiusùl'a cìellà tutela il cancelliere clà conrunitazione entro 
giorni allrirlficiale clelló stato civile per l'aqfotazione in calce all'atto cli nascita,del, minore. 

http:maggiore,.la


Art. 458 . 469 55? 

de­
rale 
'e il UNIVERSTTA' 

r.te­

cne università di catania, (lìel. Prof. santoro-pa'sareili):NeI 
ro comma si consjdera, superflug -l'inciso /'istitu;to

ltre pnesso ogni giuili." 
,tQl. tutelare.,,, che si propone di sopprimere. Nel 2o comma è cla dirsi : ,, Del­
).. a l'apertura e Celia chigsura della'tutela e fei proaaeclitnenti regolati dat^ 

I'articolo 44ziI cancelliere.,..,,. Si tratta di provvecìimenti che modificanolte­
mi- parzialmente la capacita del minore, dei quali, percio,' deve rssere fàtta 
ella annotazione in calCé all'atto di nascita, come avviene per i provveciimen­
)ro- ti corrcernenti l'emancipazione' (cfr, art,;465): si tvedano le 'ósservazioni 

agli articoli 4or (tis e 478,,I ere 

:ri­
:nti 

:coMMTssIONI REALI:rso 

ler= 

up- E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

,a 
'ine (Rel, Avv 
nza 
rsa­

una Slnda,cato Avvocati e,FÈocura,tort d.t Tra,pa,ni: (Rel. r\vv,;:
uri- Drago): si prcpone di iniziare I'articolo col dichiarare l'obbligo della 
one tenuta. lel registro- delle tutele. -circa i dati che esso deve' contenere,. 

non pare possa stabilirsi ,per implicito, come sembra faccia l,artico­
lo, che debbono essdre indicati il nome e cognome del minore e dei suoi 
genitori,ladatarlinascita'eildomiciliool"ur"sidenz"i"i-i"" 

-Si'propone, pertanto, che Particolo vgnga così formrjlatol- ir'i"o 
ogni giudice twtelare è istituito trn registro delle ttrtele. In esso sono 
subito iscritti, a. cura del cancelliere, la data c{ell'apet,twr.a e clellachirr 
sura clella'tulela, il nqme e cÒgnorne clel rninore e dei snoi gènitori, la 
data dí: ,nqscita u. O, úonoicilio o .la rqsiclenza del''rninore, Ia nominn,,.. 

:ritti, 
eIa Axt. 469 
tie 

( Art. 3o3 codice , civile)
nale 

clieci 

tore. 
I Tutti gli atti dellatprocedirra della tutela, compresi lli,nventar.io, i conti arlnuali ed 
. I conto finale; sono esenti da tasse di bollo e regisiro. 

. 

http:lli,nventar.io


Avrl
eserl-delt

I

v.t

sistr
I

difel

ann

sare

la
:'rl

tI
pal

pill

.i

Avr
sr rl

pro-
èi"-

uguàl-
la

non

Me-
tas-

tutele,
esenti

di
nella

', a

Que-
alfer-

è' la

i::,.'jì.

TITOLOX-,CAFOIJ SEZ ONE 

MACISTRATURA 

.,1 
I 

(Rei. Cons. 'Sarno): LodlvoleCorte dt 4LpÈello dl Genova, 
inriovazione del Progetto è q uella per cui tutti gli atti della 

clella tutel4 ,olo esenti' da ogni tassa di boijo e registro.
""drru
stamente l,a Re'taìio%q osserva ch", :sJ il servizio dellè tútèh"è g"n"rut-, 
mente gratuito pel tutore-e protutore; tranne casi .specialissimi, 
mente'gratuita:deve esseie.la cooperazi'one dello Stató,-per i1 quale 
cura degli incapaci, che èi uno.dei.piu sacri doveri della' società, 
deve costituire una fonte di redditq. 

' Oorte':d.l ApBell'o,df T.rieste (Rel. Cons;'Anlonini):-, rita lode la disposizione che vuole in og_ni caso esenti da qudlsiasi
' sa di boll.o ,e di registro gli atti tutti iella proQedura di tutela.. 

j'. 

L'articolo dispone che tutti gli atti della procedura ciel.ìa 
compresi l'inventario, i conti annuali ed il conto' finale, sono 
da'tasse di bollo e r"giitto. Il Consiglio ccnvien.. r,"llu oppÒ.rtunità 
questo principio. Osserva inoltre che, qualora il principio stesso,' 
estensrone datagli .dall'ar'ticolo in esame, non pot"r."^ essere *..olto, 

. UNTVERSITA' 

I ., . 
"(Rel.. 

_ 

, T.Intversltà dl Ga,ta,nla, Prof. Santoro-Passarelli)i-. sta disposizione, anche per l'importinza del principio che vuole 
male (v. Re.'azione,tpag, rB5 e segg.), troverebbe piùr opportunatar.nente 
posto dopo L'art. 4oz. 

tlnlrlersità dt Pa,wta, (Rel. Pro1...6 Provvida 
norm.a cli questo'articolo, : _ 

http:esseie.la


Art. 459 

, E SINDACATI FASCISTI AVVOSATI E PROCURATORI 
levole. 

pro-
Slndacato Arrvocatl e trocura,tori df Bologna, (Rel. 

, Giu- -
Avv. Redentd): Purtroppo è una illusione, quella dei compilatori, di po.

geral­
ter sottrarre gli atti relativi alla tu.tela a gravezze fiscali. Si sa che lergual­
leggi fiscali hanno l'/i.orror uacui e cioè delle carte che nón portino bol-Lle Ia li, unnolazioni, stamplgliature, ecc.,'di opdine'fiscale. Non è possibile re-

non 
sistere. E allora sarebbe forse più efficace (da un punto di vista pratico) 
difendersi (ín vista degli interessi giustamente messi in rilievo dai com­
pilatori nelìa relazione) con opportune aggiunte e modificazioni alla leg­

:. Me-, ge sul graùuito patrocinio. 
;i tas­

Sfndaca,to Avvoca,tl e Frocuratotí di F'orli (Rel.ri Avv.ti-
Panciatichi e Fosch.i) :-Si propone di estendere l'esenzione ai giudtzi at­
tinèntialleimpugn.ativedeidecretide1giudicetutel,are. 

Commlssionl Ftea,ll Awocatl e Procu.ra,torl dl \Ta,poll: 
Salà bene spiegare che l'eéenzione fiscale si estende anche ai giudizi r'e­

utele,' lativi alle impugnative contro'i provvedimenti del 'giudice tutelare. 
esenti 
ità di 
nella Sfndacato Awocati e Procura,torl di Fa,lrni (Rel.-

colto, Avv. Bagatà): Speciale menzione e lode meritano tutte le norme ohp 
I co-. .'i ,if.rir.Jno'utt ,.nAi*ento del conto, finale, e che integranò assai utifl 
udice mente le disposizioni del vigente codice ; in particolare quella che, con 
ine di formula ampia e comprensiva, eqenta dalle tasse di bollo e di registro 
r del' "'tutti gli atti della procedura della tutela, compreso I'inventario, i conti 

annuali ed il conto finale ,,. 

Slnda,.ca,to "&woc-a,tl e Frocura,tori di Sa.lerno (Rè1.-
Avv, Mobilio): Il termine della .disposizione fa presumere l'assoluta 
esenZione dal bollo I ma siamo ceiti che lo zelo di certi rappresentanti 
del fisco tr:oVerà come cfeare d iscètta onl ne a eQec uzton ti 

Qtre- ca del la legge Sarà bene chiarl re SC esenztone si estende anche al g1 
affer­ athnenti alle lmpugnatrve dei dec reti del grudlce tutelare, g1udizi 
nente che'il'fisco certarhente non farebbe rientrare negli atti di procedura del­

la tutela. Bisogna prevenire le eventuali controversie e porvi in tempo 
riparo.' 

Ben verò che dal módo corne è stato concepito il testo del Progetto 
sarebbe giustificata ['interpretazione re5trittiva, da parte degli agenti 
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TITOLO X CAPO I _ SEZIONE VI-

fiscali, in quanto nella disposizi-one è riflessa la sola procedrlra 
strativa, e non prìre quella contenziosa. E' intuitivo che l'esenzione 
bollo e registro'debba liinitarsi alla procedura .cont'enziosa d'interesse 
del minore e non pure clei terzi, chc comungue si cimentino a 
re opposizione., : 

Commfssfone R,ea,le Avvocatl di Torino (Rel. 
Abello): Dobbiarno rallegrarci. che il Progetto abbia legislativamen-. 
te' dichiarato che sono- u ,it"n"rsi esenti da tasse di bollo 
stro twlti gli atti della procedurà della tutela, a differenza del 
civile, che si limita a disporre (v. art. 349, capov.) clre i registri'esegulranno' ranno tenuti in carta Iibera e le registrazioni si grafuita­

illustrato dal relatone, presidenle Brscano, c.he, richiambndosi ai 
preparatori del codice vigente, in cui già trovasi dichiarato che 
degli incapaci è uno deí piùr sacri doveri della società e non dovrebbe 
.oríit.rir" una sorgente di redclito, rileva come la Commissio ne ha 
lutto espresso un, aoto rispondente acl un criterio di eleruentare giustisia, 
oltreehè ad una condizióne indispènsabile per il buon -proseguirnento 
delllistituto nella grandissina maggioranza delle tutele, costitujte 
trimoni di scarsa entità, e ha posto come principio assiomatico 
seraiaío della tutela' deae essere gratuito,. prima ancora che cla parte' 
twtore e rlel protutore, da larte rtello Stato. ­

Veelansia,nche/,'.os,uioouionigeneraIiallasezionel/I., 

. Slnd.a,cato ,Av.voea,tl e Frocura,tori di Venezfa ;-Lvv. 
Leois) : Va gegnalatà.- con plauso Ia estensione della esenzione 

.tutte le tasse di bóllo e di registro (attualmente limitata agli stati 
nuali della amministrazi.one) a tutti gli atti della procedura tutelare. 

Commlssiont Ftea,li Awocati e Procura,torf 
Venezia, Trid.entina (Rel. Avv. Piicet): Ad una premessa necessa­-ria per il buon esito della riforma progettata accenna il relatore, ponendola
-addi.rittura a capo della sua Relazione. Vclglio dire alla necessità,'deitatata in.que5to articolo, che gll atti della procedura tutela, 
presi f inventario, i conti annuali ed i conti finali, siano esenti da 
di bollo e registro. In mancanza di quest'esenzione, special4ente. 
tutele costituite da patrimonio di scarsa entità (e perfettamente 
quanto osserva, con Ia sua autorevole parola,, il relatore), si avrebbe 
caso o di'un mancante Junzionamento, per evitare al minore spese 
sive, od. un onere che assorbireb6s partg notevole delle entrate 
.mlnore. : 



Art. 459. 

,-' 'r. ., -: 
El da augurarsi che lo Stato, il quale, con l'esenzione dai bolli e dal­

.mini­
le tasse' nella procedura dei danni di guerra, ha m'ostrato di compren­e dal 
dere così largamente il suo ufficio di tutelir di quei danneggiati, confer­

)resse 
mando Quest'articolo del Progeito, accordi altrettanta giustizia e ge­

odur­
nerosita,4i minori; nel- mornentd nel quale giustamente v-uole,assumersi 
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'CAPO ll 

oS9ERVAZIO_Nr DI CARATTERE GENERALE 

MACISTRATI;RA 

t,
Gorle, qi *nnello di Botogn€lr -:i(Rel, Cons. pace\: Liistituto 

dell' emancÍpazione si'può dire óhe sia rimasto contenuto sostanzialmente 
dentro'le line.e di quello predisposto dal codice vigente, màlgrado talune 
modìficazioni apportategli. 

, 

Corte 
.l 

dÍ e,ppello dí Mtta,rlo :- (Rel. Sost .Proc. Gen. Morbioli): 
Sembranomeritevoli'diapprovazione.lenormesull,emancipazion,e. 

.t :^ 
, 

't 

UNIVERSITA' 

Ifniversttà d.i Ca,ta,nia (Rel. Prof. Sanloro-Passaretti): Si-è gia accenhato'alla, convenienza di fare dell'emancipazione, invece che' 
un capo, un distinto titolo.. L'emancipa)ione rigùarda, infatti, così i mi­
norisotto'tutela,comequeIlisotto.la.p.atriapotestài 

j. 
,

-,ì';:'. 
tTníwersità di Genova, -- (Rel.:Prof. Lwzzatto):L' istitutodella 

emancipazione, sostanz.almente immutato îispetto al codice, suggerisce 
ben poche osservazront. : 

IJnà lac.rrna,,tfdéilmeilte del resto colmabile.per analogià, c rappresen­-
. tata .dal silenzio del Progetto, ,riguardo alliemancipìazione aei figti úaturali 
(v.., invece, art. 3tz del codice)..
' Sj osserva da ultimo che' le disposizioni relàtive alla pubblicita degli 

atti con cui si concede o si revoca. l'emancìpazione, avrebbero dovuto es­
i ..I : : ' 

s€re estese 4.nchE,alla dichiaraziong di età maggiore, di cui all'drt. 4 deli 
'Pròg1tto; e alla suq levoca 

-
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tlniversità : Ca,ttolÍca, del .S. Cuore di Mila,no 
Prof. Barassí,): Naturalmente si presuppone, dal Progetto, che l'istituto 
mancipazione debba eésere ammesso. Su questo punto è p-revalsal ri$uardo 
al Progetlor:uha cbnrente favbrevole,,che'non ritroviamo nei più 
codici, dove si è ritenuto di aver sufficientemente provveduto eon 

, chiarazione di maggior etao (es., $_3 cod,.-civ, gerrit.)ila ragione'di 
sto istituto, 'si è detto, verrebbe meno, se si ammettesse anche liemancipa­
zione, con effetti minori, che non in tutteile legislazioni sono riconosciuti. 

,Lo stesso-ragionarheito si,potrebbe fale anche per ii Progetto, che 
sce pure, innorqando sul codice cjvile, la dichiarazione di maggior' età 
il rB" anno, per opera del giudice tutelare-. Ma prob4bilmente è piu 
d-ente ammettere l'emancipazione ;nei casi lin c-ui la 'dichiarazione 'ài 
gior' eta appaia eccessiva. Il giudice tutel4rg, quindi, pòtrebbe, col Progetto, 
'a seconda delle circostanze che'dovrà appurare, concedere ltintera 
cità. d'agire, o solo la semicapacità, tradizionalmente accolta nei codici 
tipo francese. 

'..1 

i ' : '(Iniversità dt Favia (Rel. Prof. Gangí), i." norrrr"--: -
. golano f istituto dell' emancipazione, pur non alterando sostanzialmente, 
nelle sue linee generpl.i, il '1egolàmento, che esso ha'.nel 'diritto-vigent'e, 

introducono, tuttavia, alcune notevÒli modificazioni. 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI'.FRSCTS.TI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornmissionf Fìeali e Slndacato Ar;voca,tl, e Procu­
ratori.at Eaerra,ra: Riguardoa questo,càpb ci troviamo d'accordo 
quei co4missari; che ne avevanq proposto la soppressione. Qiò, a 
avvisb, non. perchè anche un minore di anni 2r nen possa essere in 
di governarsi da sè, come , nella cuia della pròpria persona, anche 
quella dei suqi interessi : ma perchè la distinzlQl." ftu il saperé provve­
dere in vari'gradi, eioè più,-o meno convenientemente, ai propri' interessi, 
non .ha a nostro avviso ragione di essere. 

Per noi, anzi, il minore che si trova in grado di essere emancipato, 
non solo vale un maggiorenne, ma vale quasi sempre di più.; perchè 
emancipazione di ,un minorenne si pensa.sololnei ,casi in cul egli 
dotato di qualiD che lo parifichinó ad un maggiorenne normale, 
lmolte volte anche il,maggiorenne, senza'essere meritevole di inabilitazione, 
vale molto menq di un minorenne degno di emàncip azione,
l. Quindi per noi questo minorenne aVrebbe sempre poluto éssefe 
siderato è'dichiarato maggiorenne, ben inteso' quando concorra l' estremo

' 
,'dellàopp.ortunita. . ,'.' 

http:ratori.at
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'' :,. i ,' La soBpressione del capo in ggame era, poi, tanto piìr giustificata, in 
quanto iu dichiarazione di m4ggíorl eta di un rninorenne è' contemplata ' 

Rel.
 
Ife- iel penultimo cornma'delì' art. 4ldel Progetdo, ssrn6 pure la revoca della
 

.rdo dichiarazion-e.
 
enti Abbiamo iletto che la distinzione fra il sapere e il non sapere prov­
(di- vedere convenientemente ai prppri interessi, allleffetto della corrispondente 

.
 ' 

lue- distinzione. frà :atti non, eccedenti la semplice amministrazione quelli
.e 

non ha ragione di gssere, e ciQ,.non solo p::chè lacapacita {iipa- .,eccedenti,: 
:

uti. una pèrsona a provvedere ai .propri interessi ;se è súfficiente per g1i atii 
rfìO: di semplice amministrazione, lo è anche per gli atti che la eccedono, ma 

opo anche; perchè, mrolti atti, della gosì detta semplice amministrazione, richie­
)ru- l dono rnaggior capacità di quelli.'"}: tu ed anche perchè vari

lccedono,
a8. atti della così-detta semplice amministrazione possono avere conseguenze 

tto, piÌr grav.i di a,1t4i. atti che la'eccedono, comq ad esempio; una locazione 

rpa- novennale. ', : -ia Per tutte queste ragioni faóciarno voti per la soppressione di questo
'^ 
capor .ferma restando la dichiarazione di maggiorl eta per i minori che ne 

,iunó, meritevoli, o q:uan1o -"not per la soppressione dell' ayt;..462; 

tanto:pirì quando si ,abbia presente la legge -commerci4le e la glavità de­

gií effetti derivanti'dalla emaricipazio4e, per cui potrebbe aversi un mi­

nore, anChe di ,soli rz anni, senzlaltro abilitato al .commercio'ed esposto 

ai rigori óelta- legge comrnerciaJe. 

.Slndaca,to Awoca,ti e Procuratori d.i Ma,ntova,- (Rel. 

,Avv, Fínztf: Nàssuna osservazione dev.e,i":S.i circa l: em?rì-cipazione, 

istituto contenuto'nell'ambits approssimativoldelle norme ,dell'antico co­

dice.:'Appare certò opportuno a.vere màntenuto siffatte norme, per quanto 

l, applicazione, per effetto delle altre sulla 'maggiore eta,.debba ih con. 

Creto riuscire poverà. : l 

tu­
)on 

tro Le medesimel ósservazioìri fatle a proposito della ttrtela -lalgono anche , 

rdo ' .. per l'emancipaziòne : la proposta riforma. è- pregevole, quando non ràp­
ln presenti ùn distacc'o troppo brus,co dalle tradizioni familiaf.t.,lulebl". bene, 

ve- anche per l'emancipazione,_ 4on abolire complefameni,e I'igtituto {el gon­

siglio di. famigli'a, ma conservarlo con funZioni consultiYe, ''a lato tlel 

giudice tutelare. 

': 
Cornmlssloni Ftea,ll Avvoca,ti e Frocura,tori df Na,Poli ; 

L'istituio . delll erraircipaziope è stato, nella sua sostanza, mantenutcj guale 

è disciplinato dal codice. . . 

lll ' (Rel' Avv'coÍirnissíone Rea,le Avvocati d'i Scia' cca'' 
MO Ar";;,-lÌ;;;;ii;"*;i iiprJno"i. in considerazione la - proposta cli 

l 
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dell' emancipazione. 
flIl principio, accolto negli ultimi due comma delf art. 4 del progetto, 

.l'anticipazione, 'cioè, a rg aíni della maggiore eH. perdichiaraziontJirJi­
' .;'. ziale, re4de ancora più inutile, in uha superflua. duplicita, l'istituto 

rola, e specialmente per quanto riguarda l'emancipazione dichiarata. 
se mai, ci sarebbe da apporre. qualche altra garenzia cauterare, 

certi casi e per certi -àtti, alla disposizione delf art, 4:-/ 	 \ 

. .: , Silda,ca,to Avvoeati e Frocura,torÍ di Sondrio:' 
portttnormantenere l'istituto dellt emancipazione, nonostante il nuovo 
tuto . dell',anticipata dichiarazione, di maggiorè età, che, per l,art. 
Frogetto;.puòaverluogoarB.annicompiuti. 

'.' 

to)t :TI Progetto ha iespinto la proposta di sopprimere del tutto l'istituto 
emancipazione: soppressione,'tuttavia, che a noi parrebbe logica 

aportu.na, in. considerazione della novita, che presenta il progetto 
so (art. 4) coll' accoglimento dell' anticipata dichiarazione di rnaggiore 
eta : ha rmantenuta l'emancipazi,one di diritto, dipendente dal matrimonio 

, 	(art. 462); ha devoluto la dichiarazione' di emancipazione come ra 
voca, pure nei casi di emancipazic,ne di diritto, al giuflice tutelare, 
istanza dei genitori e del tutore o dell'ernancipando e,, in casi particola­
rissimi,"anche, senza il consenso dei genitori (art. 46o); ed iha, colliart. 
442, dato al minore di 16 anni Ia capacità giuridica'dell'emaneipato,'per 
locàre il proprio lavoro, stipulare i relatívi contratti ed esercitarel i 

, e. le azioni che ne dipenclono. 
Si viene, così, a riconosceie sempre meglio larileianzagluridica àd

'del principio del lavoro, in omaggio al qual:e già per le locazioni d'gpere
' co,nchiuse con minori d'età, si ammette, nel: diritto vigente,.debbasi rítenere: 

,non essere il padre che dispone'del lavoro del figlio, rna questi 
dispone collùssistenza del padre (cfr" Aear,Lo, rg"edi'2.; vol.'Ii, p. 

.''Ses8',e..rroI.VIdelIazo|edjz'inpreparazionecap,IV,$r). 
; ,, 

sindacato Avvocatl e procuratori ati Trieste,: euesto 
capo nori richiederebbe alcun commento ove, ,con l,art. 4,3o capov.,-
Progetto ton avesse accolto l' istítudo dell':anticipata, dilhiàr azli-one 
maggiorita. all'eta di rB anni, da accordarsi dal giudice tutelare. 
rnnovazlone (che certo non trova la sede piir conveniente nell'art. 4)
superflua l'èmancipazion'e, iosìiche siamo indotti a lsuggerire ii manteni­
merito di upo soló a.i due istituti, a seconda che l'uno-o l,altio si ràvvisi 
piir conveniente: 

http:portu.na
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tituto In ogni caso, poichè: la maggiorita anticipata non è disciplinata se non 

coll'art. {, è opportuho losservare che, se del| emarrcípàzione può essere 

;etto, chiesta la revoca, nonostante il concorso di persona che assiste il minore, 
iudi- non vi è ragione perchè la 'stessa facoltà non'sia concessa anche nell'ipo-
I pa- tr:si di' colui ctre uUUiu usufruito della pura e Semplice ueytía aetatzls, Que­

sti, infatti, di f'ronte alla dimostrata incapacità a; amministrare, u"Ja u 
'e, in .trovarsi in condizioni ancora piu sfavorevoli dell'emancipato. 

Sinda,cato Awocati è Frocura,tori di Verona (Rel. Avv.-
Baliscrerna): Intorno all' emancipazionè, ammesso che l' istituto torni tal-op­

isti- volta di utilita piatica, cio di cui per vero dubitiamo, nulla abbiamo, in
 

del specialita, da osservare. 

4bel: 

lella 
op- Art. 460 : 

stes- (Art. 3rr codiie civile)
 

iore
 
onio (Condizioni per la concessione\
 
, re-


Al minore che abbia corhpiuto diciotto 'anni l'emaniipazione prtò osòere accor:data 
dal giudice tutelare sull'istanza dei genitori, del tutore o . dello .stesso minore, sentiti 
in questo ultimo caso i genitori od il tutore, 

,Il giudice tutelare non può àccoidare- I'emancipazione senza il conse.nso ctei geni­
tori, se nón concorrano,gravissíme ragioni; 

:tica 
fere 
lere , MAGISTRATURA 
ìne 
15"' Corte dt Appelto dl Bologna (Rel. Cons. Pace): La modi­

ficazione apporfata da questo articolo consiste in ciò, che Ia dichiara­
' zione dell'emancipazione e stata demandata al giudice tutelare, che vi 

può procedere sull'rstanza dei genitori o del'tutore 'del['emancipando'o : 

anche'di quest'ultimo stesso. Tale modificazione, g,coereúte al nuovo 
"lt-uorientamento circa la istituzione del giudice tutelare,'è degna di con­

sentimento, perchè niuno meglio del giudice è in grado dí apprezzare' e decidere circa la convenie nza della emancipazione. 
E' stato anche stabilito che, sull' istanza dell'emancipando,'si puo 

fare luogo-alla' emancipazione senza il consenso dei genitori del minore, 
ove concorrano ragioni gravissime. Anche codesta disposizioqe è prov­

, vida, percfiè rimuove ostaàli non :di rado opposti pèr'mtti.ti di int"tessè 
personale o di puntiglio, del' tutto ingiusúificati. Del'resto, anche il codice 

http:p�r'mtti.ti
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TITOLO X._ CAPO'U 

vigente contiene una'disposizione analoga, allorchè demanda alla 
di appgllo di fpre luogo o no al consenso pel matrirtronio del minore, 

per i casi ivi tassativamentè indicati. Rimette, cioè, all'autorita 
ziaria la potestà di provvedere in un caso non certo .meno importante 
diquelJoesaminato. : ,'' 

Ooite d.t Appello d.l Genowa (Rel. Cons''Sarn,o):,'I1-
dice tutelare -può accordare li emancipazione anche 'serlza il conlenso 

deiìgenitori,concorrendo.g5avissimeragioni.' 
Pare, questa, una' innovazione molto discutibile, perchè sembra 

i genitori, assai meglio del giudice, siano in grado di sapere se il 
abbia raggiunto una tale maturità naturale, ''da poter provVedere 
ai propri interessi. Nè poi alcuna qagione gravissima. vale a togliere 

. patrialpotestà, quando'i'tgenitori.nonlvi diano mo'tiúo, con la loro 
dotta. . .: 

'1 

,.Corte ai appetlo 'At lrUa,4o : (Rel. Pres. Sez.: Pqlosz,): 
spressione . o sull' istanza-. dei genitori"' è implgpria, perchè il Progetto 
è infoimato al principio che t'itti i poteri sirl figlio minore spettino, 
vece, esclusivanlente a quello, dei genitori, che esercita su di lui 
tria potesD. 

Un parti colarè onferm di que sto prlnc pr si rov nell' 
che ichtara 'espressame te che genitore decadu to dqlla;386 

Ipotesta perde, ra I a|tro, anche diritto di o%sen tdre all 
ci pazi del fislio e n e successl vo art, ch e dichíara ch38B 

genitóre SOS peso dalla pat rla potestà perd e tutti poterl ad 

inerenti. 
Anche lo- stesso codice vigente, nell'art.t3rr, esattamente dichiara 

che il minore, che abbia compiuto gli anni 18, potra essere emancipato 
,,.dal genitore che esercita la patria potestà u. . 

' La espressione, poi, u ad istanza dei genitori u è inesatta, anche 
- un' altra. ragio4e, e -cioè perchè iJ minore potrebbe trovar.g! sotfo 

patria pote3È dell'adottatlte (art. 342), ed ìn tal, caso non 'spetta 
*itoru, ma all' adoftantei di fare istanza per la emancipazione. 

Devesi por comp_rendere; non solo geni tore ch e esercita 

potestà m anch il ,genitore, che h a rlc nos uto figlio, ed 
'potere egli è sottopost o. 

Si p!opone, qulndi di usare una espresslone generale, cioè 

ist fiza deÎ pres entante legale del .mrnore >, comprenden do cos 

genitore che esercita ,\a- pat-rla potegta, il genitore naturale al cui 
egl,i è sottoposto per effetto del rioonoscirnenlo, I'adbttante e il' - oppure di far menzione espressamente di tutte le dette person€: 

Non dice, poi, l';articolo, in che fortna debba essere. fàtta l,a istanza 
ai giudice tutelare, e cioè se le persone clebbano intervenire personal­
itt nt. davanti'al giudice tutelare, g ," per la delta istanru porrà 
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)rte arnmessa'la rappreséntanza volontaria, o se,.in ogni caso, invece <lella 
)re, compar.izione personale della parte, basti la semplice presentazioné al 
tdi= giudice, tutelarq dell'atto pubblicq o autenticalo, in cui la manifesta­
rnte lione dí voloptà sia contenuta. 

Secondo il codiie civile vigente, la'dichiarazione di emancipazione 

deve essere fatta personalmente -davanti -al pretore, e qui non si am­

mettc rappresentaÈza, secondo la interpretazione cornunemente ammessa 
llu- ' :dalla .déttrina. t; . 

Setondo il Progetto, invece, non è.la dichiarazione del rappresen­

tante legale. che produce la emancipazione, perchè questa, invece, è ac­

cordata'dal giudice tutelaie, ma'quella dichiarazione è. pur sempre una 

istanza tjuatificata, diretta, cioè, al cambiamento dello stato della per­

sona, ed è opportuno quindi che il Progetto regoli espressamente la 

forma della istanzi:a.' 

Sezlone'dt Corte di Appello dl Fotenza, .- (Rel. Pres. Claps): 
Vedasì llosseruazione all' art. 4. 

3tto 

lfi- Corte di Appello d.l Trieste (Rel. Co-ns: 'Antonin;i): Si-
prop'one che alt'e parole * sentitir in quest'ultimo caso, 'i genitori-'ó il 
tutore ,, vengano sostituite le altre ; u dopo aver sentito, ngl primo e nel 

aît. secondo caso'il minore, nell'ultimo caso i genitori od il tutore r., 
tria Cio, tenuto conto che l' esercizio della facolta di emancipare il. rni­
tan­ nore deve avvenire nell'interesse di quest'ultimo. Se tale estremo non 
che ricorresse in .,qualche caso, il minore potrebbe esÉere in grado. di pio­

' SSA spettarne al giudice le ragioni.
I Forr. ,*"nf", pr"f"iinile disporre addi;ittirra, a simigl ianza d'el 

ara codice tedesco e di'quello svizzero, che ll emancipazione sull' tstanza 
)at'o 'dei genitori o del.tulore non possa aver tuogo,-se prima:îl girdiò" t,t' . 

telàre'non si accerti'del'consenFs del minore. 
per trnnovazione iodevole. è l' ammessa possibilità che il minore venga 

Ia em4ncipato,: coltcol'r€ndp gravissime, ragioni, anche îenza il consenso 
ge- dei propri genitori. 

trra 
cui 

ad 

ril 
:ere tlnfversltà dt Ca,ta,nia, (Rel. Prof. Santoro -.Passarelli):-)rer Si modificherebbe come segue: .i Al, minorè che abbia compiuto. gli anni 

sedici, l' emancipazione può accordata dal giudice tutelare stt 
-esserelza isianza delta p)rsona che esercita l.a palria, potesià o la twtela o dello 

fil- stesso mino,re, .senìiil i gbnitòri, .il tutore e un? o Pi? fra i parentí 
iere entro il quarto Sredo o gti afi'ni entro. il secando grado. 
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" ì s II giudlce tútelare nÒn può accordare I'emancipapione senza 
senso dèl genitore c,he esercitit. la />atria potestù, se non concorrono 
vissime ragioni o. 

si osserva, a spiegazione del nuovo tesro; che l'età per l'emancipa­
zione è ridotta ai sedici anni, perchè questa' è 1'eLa che segna, 
lito, nel .Progetto, uno stadio molto importante duranterla ;i;;r;t.;;. 
sopratr-rtto è l' eÈ richiesta per il matrimonio, il quale porta seco 
mancipazi.onè di dirirto. Il potere rdi chiedere e di assentiré all,eman­
cipa,zion,e è. ristretÉo, al genitore. che esercita la.patria potestà (come 
questo, secondo l'art. 3rr del codice, spetta il potere di emancipare), 
anche qui in conformità di altre disposizioni del progetto, specialmente
dell'art. ro4, che'al solo genitore esercente la patria potestà 
l'assenso al matrimonio (dal quale dipende, si vuole unt.oru ricordare, 

,l' emancipazione di dintto) e in conformità dell, essenza stessa 
niancipazione,'ch: costituisce un3 limitazione della patria potestà 
della potestà del tutore). Non soltanto quando l'emancipazione è doman­
data.dal"minore,, ma in ogni'easo, ò opportuno" pr"*.riu.r'" "t"dice debba sentire i genitori; se vi sono, 'e' qualcuno fra'ìr prossimi
'parenti od affini, i quali, in conformità degli articoii 385 e 453, 

. ficati, do'qrebbero essere pure ammessi, dall'art. 464, a chiedere la 
- d,ell', emancipazione. 

, frnlversttà dì Genova - (Reì. Prof. Luzzatto): una 
(che pare oppiortùna) deÌ Progetto, rispetto al codice, è I'avere attribuito 
al giudice tutelare la così dettà emancipazione volont.aría, da a'ccordarsi 
sull',istanza di certe p:rsone.,:'A questo riguardo la Facoîà non 
m-'no di rilevarq un certo contrasto fra ciò che stabilisce l, vrt.(il quale esige, per il matrimonio, l'assenso del solo genitore .he 
cita la pairia potestà) e l' art. 46o che, per un atto,- senza 
meno giave, esige, di regola, il'consenso di entrambi i genitori. 

, tJnfverstta, dl Messina, * (Rel. _prof. .Dàgni) i ,Lr istituto 
emancipazione è conservato dal Progetto, il quale continua, a distinguere 
l'emancipazione di diritto, per elfetto del matrimonio, da quella 
taria. Questa, però, anzichè dipendere dalla dichiarazione del genitore, 
si è attriSuita a.lla . dichiarazione del giudice tutelare, il qrrale fuo 
cederla su istanza dei genitori, del tutore o dello stesso minore, 
anche, quando esistessero gravissime ragioni, senza il cbnsenso 
genitori. 

Tale innovazione non sembra opportuna. P.are e-ccessivo dare 
prevale;rza al giuclic: tutelare srri lgÀitori, i quali, in sostanza,'sono 
quelli, che meglio possono apprezzaîe se il'figlio sia tale da. 
em4ncipato. La facoltà del giudice tutelare di concedere lrenrancipazione, 
qurndi, dovrebbe Iimitarsi all' ipotesi di ' manc anza dei genito;i 
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vrebbe esser pronunziata sì dal gitidice tr.rtelare, ma dovrebbe essereI' as­
indispensabile, per essa, l'istanza deí genitori. La revoca non potrebbe

brq-
essere pronunziata di ufficio, che nella sola ipotesi che i genitori lton 
siano viventi o siano incapaci,ctpa­

i so' 
età.	 Ifniversità Ca,ttolica del S. Cuore di Mila,no (Rel.

l l'e-	 -
Prof. Barassi): Se,'sul fondamento del giusnaturalismo, che precedette

man­
1a rivoluzione francese, si persistesse acl attribuire alla patria potestà

mea 
una base meramrnte individualistica, e quindi il carattere esclusivo di

are), 
r-rn cliritto del genitore (anche se non altribuitogli dal naturale rapporLo

:lente di filiazione), si potrebbe anche conservare all'emancipazione il carattere
iefVa 

che ha nei codici di tipo francese, e quincli nel codice ctvite, quello cìi
iare, 

una potestà di c,ri, sia pure nei limiti segnali dalla legge, il genitore
:ll'e­

puo disporre. Ma se si riconosce che la patria pctestà, benchè la sualolîe 
atltazione non sia che capacità di agire o signoria delia volrintà, e pero

man-
sempre determinata da un clovere neil'interesse familiare, e se si scorgegiu­
nella cessazione di 	questa forma protettiva prirna del zro anno una

;simi 
anomalia, che vuol essere accertata dallo Stato, non solo nell'interesse

:rodi­
del minore e della farniglia, ma anche in quello dei terzi (e cio è tanto 

VOCA	 
più vero per la tutela, cl-re è di diritto pubblico), si arriva alla conclu­
sione a cui si è pervenuli nel Progetto: attribuire, cioè, non al genitore (a1 

consiglio cìi famiglia, scomparso, neppure), ma al giudice lLrtelare la 
concessione dell'emancipazione.rvrtà. 

E' vero che il codice civile esige una dichiarazione fatta dinanziruito 
al pretore, e qui c'è un parzíale riconoscimento cli guesto interesselarsi 
dello Stato, ma il pretore ha una funzione pr ramente recettizia. lluòa 
giudice tutelare, invece, u puo o accordare l' emancipazione sull'islanzaro4 
dei genitori, clel tutore (novità del Progetto), dello slesso minore (malser­
sentiti, in tal caso, genitore e tutore). Può anche accordare 1'emancipa­bbio 
zione contro il consenso dei genitori, ma per cause gravissime. 11.' 

l' ovvia potesta discrezionale riconosciuta all' organo dello Stato ; l'atto 
di emancipazíone, con cir.r, apparliene essenzialmente al dirilto pubblico ; 

lella non è piir una facoltà riservata alla patria potestà o a quelio che è nel 

uere codice civile i1 #assimo organo familiare di tutela (il consiglio d i 

rlor - famiglia : l' art. 3r4 codice civile spagnuolo concepisce esplicitamente 
tore, 1' emancipazione solo come una concessione del padre o della maclre 

con- che esercitano la patria potestà). Cessa perciò, col Progetto, ogni 
ed dubbio in proposito, più non esistendo l' emancipazione come speciale 

dei negozio giuridico di diritto farniliare. 

:e la 
trnfversità att Padova, (Rel. ProÎ. Rauà): 'Quanto all' eman­iono	 -

sere cipazione, oltre alla opportunità di lasciarla normalmente alla discre­

onet zione del genitore esercitante la patria potestà (per lo meno quando 

,di sìa il padre), l'osservazione principale da fare è che il Progetto stabi­

do' Iisce in piir punti, per giustificate esigenze, che speciali poteri possono 
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-. essere attribuiti ai giovani che abbiano compiuti gli anni sedici.' 
I età è quella, 'in cui il giovqne consegue la capacità a contrarre 

- monib; it quale importa emancipazione di diritto, ed è superiore all'età 
anni, quindici, considerata'dalle leggi sul contratto di lavoro. Dato 

,, e data la precocita.di m.aturazione det{a- gioventù odierna, converrebbe 
, abbas5are senz'altro l'eta minima: per .1'emancipazione agli arlni 

Tlnfwersltà dt tarnra 1- 1Ref, ProÎ.-Attalra): Rilevo 
qrrrnonia.tra Ia di3posizione del capovèrso dell'arh 469, che richiede 
consenso dei genitori, e la disposizione dell' art.'to4, ro comma, 

: t'asèenso al matrimonio è dato clal solo genitore che, esercita Ia 
potestà. La disarmonia si avvgrte, quando'si consideri che col 
m'onioìil minore è emancipato di diritto (art,. 462,.19 comma). ' 

. ' tlptversltà
:. 

dl Fa,via, (Rel. Prof. Gangi): Nel secondo-. si attribuisce àl giudice tutelare la facoltà di accordare al minore 
' ma-ncipazionte senza il'consenso dei genitori, qualora concorrano 

ussirne ragtoni. Ora,- prgscindendo pure dai dùbbi che possono,sorgere 
, . . àull' opportunità di questa' ,disposizioné, sia perchè esÈa può 

gére od. acuire deplorevoli dissénsi ra genitori e fìgli, sia anche
"prevede

chè l'art. 393 e regola il iaso che il'patrimonio del minore-
. . .male amministrato dal padre,,si odserúa ' che; se la si vuol mantenere,

' sarebbe opporluno attribuiie per tallcaSo al giudice tutelare anche 
facoltà di nominare al minore un curatore, che .non .sia nè il padre 
la madre, mentre nell'art. 46r è stabilito in generale, e senza eccezioni, 

'che, se il minore abbia i genitori víventi, 'è noniinato curatoie il 
e,_ nel caso in cui egli qessi o sia sospeSo dall'esercizio della'patria 
poteptà, la madre 

: .COMMISSIONI REALI 

E SINDACA,TI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Comrntssione R,eale Avvoca,tf dl Ar-rcona, (Rel.-
S.inigagtia): Si ritiene che l'assenso lel giudice:tutelare a[remancipa­
zione non sia necessar.io, quando l'emancipazione sia volutaldal genitore' esercente la patria potestà. . 

Q.uesti .possied", meglio di qualsiasi altro; gli elementi per dècidere 
circa la maturità' del figlio a trattare affari ed a gestire il proprio 
trimonio. 

Quindi si esprime avviso che sia mantenuto integralmente,
:­

figlig soggetto a patria potestà,' il disposto delliart. 3ri de! codice'::vigente. .l '-. '' 

http:necessar.io
http:precocita.di
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Uesta Sembra inoltre opporfuno che i! provvedimento di emancipazicne 
natri- del figlio.minore, consentigo al giudice tutelarè'nel dissenso dell'eser­
età di 'cente ia patr:ia. potesti, possa da questó essere impugnato, con effettò 
testo, sospensivo, mediante ricorso avantî il tribunale. 
:.qbbe 

edici. 
Cornrnfsslone Fteale Frocuratorl .di Elergamo --: (Rel.. 

Ayv. Zî,ldoli): Si creC.e oppórtuno. aggiungefe'alprimo comma: " o del 

, genitore superstiti:,' e toglitre: .. o déllo stesso minore ". Norí sembra 

opportupo ioncedere- la facolta al minóre di chiedere la propria eman­

cipazione. 59 ne esistano le condizioni, ci penseranno i genitori.' Una, 

facile presunzione, ó qualche. esempio, potrebbe indurlo a farq un' i­
stalzat:che i genitori ,si'. troverebbero in dovere di contrastare, colla 

conseguenza della discordía nella famiglia.. 

)mma	 Ì 

: l'e­
gra- Progetto l'emanc,ipazirLns ch'e non sia di'diritto (come conseguenza del'
 

matrimonio) ptò essere ottenuta sdlo mediante dichiatazione apposita

rgere ;;i ;i;dt* tit"rur",:froounJuru su istanza o'dei genitori, o del'tutore, 

sor­
o dello stesso minore.
 

Per: Col Progetto, dunque, la volonta del genitoie che esercita.la patria
e sia: 'pirì,'essere'sufficiente, .come 1o è invece per'il codicepotestà non puonere, 
civile, a dar luogo, da sola, all'emaniípazione.he Ia ' ì Riliene il Sindacato di dover dissentíre. da questa innovazions, € _ ,rg nè 
chiede che venga conservata la possibilità di procedere all'emancipa­

z,toni, 
zione, senza bisogno alcuno di una speciaìe approvazione da parte del 

adre, 
magistrato, nel caso che l1 emancipazisn6: proVenga dal genitore che ' 

>atria 
esercita la'patria, potesta. E questo per un principio di necessaria 'coe­

rénza, che àeve "rirt"r", tra La disposizione, che co.ntempla l'emancipa­
zione per volontà del genitore che èsercita'la patria potestà, e quella 

' 
,che amnrette la emancjpazione di diritto. 

Ammesso, infatti, quest'ultimo tipo di emancipazione, si è ricono-­

sciuto il principio dell'esistenza di un potere,. nel geúitore che esercita 

ORI	 la patria potestà, di procedere senza intervento alcuno dell' autorita 
giuàiriurru. Éerchè infatti, in sostanza, questa. formó di emancipazione 
si riconosce al solo volere del genitore, che l'ha voluta col prestare il 

Aw., suo assenso ai matrimonio. 
Lcipa­

ritore 
CommrÉsionf Ftea,li Avvoca,tf e Fi'o.curatorf d.i Mo­

idere d.ena, (Rel. Avv. Della Foatana): Sarebbe consigliabile estendere -
o pa-	 la-disposizione del 2o comma dell'articolo al ntinore emancipando solto 

ttitela, perchè non accada-che si possa emancipare un-minore contro la 
rer il volontà del suo tutOre., In questi casi di emancipazione senza il con­

:ivile senso dei genitori, sarebbe poi opportuno prescrivere che fosse sentito 

gualche parente, prima di concedere 1'eman'cipazione. 

http:esercita.la


-
all'arr.

in

di ?li-
sarebbe

ogni
corpo

un'isti-
prima

. abtiia

4,
ecc,

(Rel.
'glwd,ice

o .nel-

46o.

nur""
di

(Rel.
Sin-

46o

non
àt:

così

erma.n-

stesso

576 TITOLO X _ 

Slnda,ca,to Awoaa,tl e Procura,tori,d.i -Favia, 
-Avv. Cetti); L'arlicolo potrebbe esordire con le parole : It 

tutelare, al ininore che abbía compiuto i diciotto anni,- può concedere 
ll'enaancí?a?ione ad istanzat ecc., terminando : e per'grapissirne ragioni, 
anche'senza il consenso dei genitori ; tna noruinandogli, nell' wno 
l' altro caso, se orfano cli entrambi, genitori, wn curatoro, 

La'prima partè, così, delLtart. ..46t andtebbe a, integrare. l'.art. 

Cornrnissioni lìea,ll. Avvocatl e Procura,tori d.i Roma, 
(Rel. Avv. Schupfèrl': L'anticipazione della -uggioi. età, di cui 
4, è ev dentemente cosa diversa dall'emancipazione contemplata 
questo arlicolo 46o, perchè, a differen za della medesima, conferisce 
tutti gli altribut'i della maggiore età, compresa la. pienà liberta 
sporre delle cose proprie, senzà alcuna assistenza. tttu non 
inopportuno un implicito chiarimento in tal senso, 4d gviture 
equiùoco. Inoltre, la pbrola <{ emancipazione u andrebbe spostata, nel 
dell'articolo, perchè, così come è collocata, sernbra riferirsi ad 
tulo che già si conosca, mentre, invece, se ne tratÍ,a qui,j per la- :- ­volta. 

Ond' è che la prima parte dell' articolo potrebbe essere formulata 
così : Al minore che abhia cotttpiuto gtí aruni diciotto e che non 
ottenulo 'l' anticifiazione detla md,gg;ore età, ai se,nsi dell' articolo 

o ,,colwncr.4-, ?uo essere accordata l'vmancipazioùe clal giudice tutelare, 

Commfèsfone R,ea,Ie Procura,tort dt Torino:: Si propone, 
in questo articolo, il richiamo dell'art. 4, comma 4o, perchè non 
equivoco intorno all'applicazione di quell'articolo nei' confronti 
questo. \ , 

. 

Sindacatg Avvoca,ti e' Procura,toni di Tra,pa,ni -
Avv. Drago) : Per le stesse ragioni, gia piir volte,esprésse, questo 
dacato preferisce la dizione clell'art. 3rr del codice a quella dell'art. 
del Progetto. Si osserva altresì che, conformemente a quanto dispone 
1o stesso art. 3rr clel codice, convenga limitare il diritto di promuo­
vere l'erriancipazione ai geúitori che esercitano la patria pote.stà, 
reputandosi conveniente che chi non è meritevole di esercitare tale 
tributo deila paterpita; possa farsi promotore di un provvedimento 
importante come l'emancipazione ,. 

Si sotlopone, quindi, i1 seguente testo dell' articolo : 

..It mínotre c:he- abbia complùq gti anni diciotto pr5 essere 
cif at.o.
' |L'nrnanripazio.ne può essere' concessa, dal giwclíce tutelare swll'istanaa 

clei genitori che òseróitano ta patrià .potesÌà, del tutore o clelilo 
rninore, sentiti, in quest' ultimo caso, i genitori od it tutore, 

http:L'nrnanripazio.ne


-
: Il'giudice twtelare nen llaò accordare I'ernancipazione,senzu il consensoRel. 

clei genitori che esercitano la patria potestà, se nen concorrano graais­
nlice silneoírcostonze;....|....-',
dere ':'oni, 

':, 

nel- Odrnrnlspione Ft.ea,te I a.vvocí1i di Trieste e, : ca,po­
distria ':r Nè ipl-guesto articolo, nè negli arlicoli seguenti, è detto :quale 

pretorè si4 gompetente per la procedura di emancipazione e ;ier gli 
affqrt dell'emancipato, :Converrebbe. colmare questa lacuna. 

'' I , 

t,-
'.1: . : . t' 

'art. 

Lin 
lSCe 

di­
bbe 
rgni 
)rpo 

isti­
tma 

1àta 

bbia 

4, 
ecc. 

)ne, 

LSca 

di 

minore. ,. 'r ' , ! 
Nessúna obiezione si puo. muovere a codeste disposizioni, ie quali 

diseendono, in,coordinamento perfetto, dalla-istituzion" d"l giudice iute­
lare. 

Corte di Appelfb d.i Genova, (Rel. Cons. Sarno): Sarebbe-opportuno stabilire, anche pel curatore, Ie cause di ind"gnita e di esclu­
sione, stabilite pel.tutore negli articoli +"g e 4ro. 

Gorte_dl Appello dl Mlta,no * (Rel. Pres.'Sez. Pelosi): L'espres­
sione adoperata nel primo capoverso,dell'articolo, e cioè: u se il minore 
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abbia i genitori venti, è ,nominato euratore 
cessl .o sla dallreserciziò patria potestà, la madre ), 

è un'espressione perchè,'lascia suppqrre che cJuranfe 1o stàto 
ne, I possa cessare od essere sospeso dall' esercizio 

potestà, m.e-ntre con l' emanòiPazio cessa la patria potestà 

genitore, che ha la cura del figl.io emancipato,'non 
di lui, rPo atria potestà, ma quelli, soltahto, 

gli deiivans dalla sua. curatore, a quelli di .ogni altro 
curatore. ''-r-;i 

,noao che il genitoré,'durante io stato di emancipazione del figlio, 
' può cessAre dalla cura per rnorte, rimózione od altro caso:di incapacità, 

ma nòn dallà patria potestà, che già era cessata con la emancipazione. 

bl propone, quindi, per le a"ri" .ón.iclerazioni di usare un'".pr"r­
sione piir generale,' di dire c-ioè: .i Se il minore abbia i genitori vivenli 
è nominato curatore il padre o la madre ,,.

'I 

Questa espgessiong è Qiella stessa adoperata'dal,.P'rogettq nel 
c"ssivo.ar t. 4Sà,, rlquale dichiara che alla clo'nna emancipata di' diiiito 
matrimonio, qualoia diveriga vedova )ovv-ero separata legalmente 
marito, e nominato curatore il padre o la rnadre. . ; . 

il genitore:supérstite possa déslgnaqe: ui tlgtio' on curatolà, pe.r tèsta-
I :mento- o.a.tto aufentico,, e si dovrebbe quindi stabilire che, come pe'l caso,

:guello
della inabilitazione, aîche per deJl' emancipazione debba darsi 

* 
:. la-prrofsrenza aJ curatore designato dal genitore unico. ' ' ,,' . 

A ques'to punto, poi,. deve -rilevarsi -un''omissione, nella quale è 
:corso il Progetto, eel .a,cui deve'ripararsi, essendo necessario stabilire,, 
òhe àlla incapacità, esclusione e rimozione-, dall'ufficio di'curatore, s!.,ap­

plichino'tutte.ledisposizioni'stabiliteperi1tutore.' 

. che trattano alla stessa s.tregì+a casi ,rti incapacità e di inde$nità clei 
tori, e dei protutor'i e dei cufatori; ma il'Progelto, nel ripròduqre le,detle 
disposiziont nei corrispondenti articoli 4o9 4lo e 4rg, fa rn"nlion" 
tqto,rq e del protulgre e si è diménticato fa1 menziqne anche del 

_{i.. ratore; mentre, per identità,di:.ragioni, dbvrebbero tanto al -tutore,.'e' 
protutore, che ,al curatore applicarsi le stesse disposizioni concernenti 
la1oroincapacità,esclusiorieerimozionèdall,ufficio. 

Ed a questo proposito la Corte fa rilevaie che sarebbe a4che oppor­
tuno estendere ad gg4i 'iuiatore la dis'posizione nuova stabiliúa'fl211'artì 

447 d,eI:Prbgetto, òoncernente la responsabilità del tutore e del proÈutore, 
per i danni cagionafi al.minore dalla violazione .{ei plopli dovgri; 

CONSTCLIO DI STATO' 

, Llart. 46T, recahte la rubiica " nomina del curatore ,,, contiene 
. tavia le sole norme relative allà nomina del curator" neí'caso di eman­
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,:' .: ., l' Lrniversttà dÍ ca,ta,nla (Rel. Prof. santoro.Passarelli): A1 
-

f rimo comnìa si direbbe : .| 
,, Se il minore trovasi sotto' la patria potestà, è nominato curatore 

il. genitore che esercitava la patrila potestà, ecqetto che vi si oppongano 

gravi ,inotiviìr; 
Si è gia chialita Ia connessione óhe si ravvisa fr1 Pltria potèsh ed 

.-un.iprrìone. E,la talè'conneèsióne che s'ispira anche- questd nuova 

formula,,fog$iaia, in,parte, Sql mbdello delf art, 4o6,.fotse piir 
.cli 1u-ell1,semplice ed elastica. .Narturàlmente, con la formula proposta,. rimarr:ebbé 

assorbito 11 30 comma dell'articolo. 

tfniversftà dt Genóva, (Rel Pro Lt'tsziz.tto IJ ovl 

rappresen tata dal fatto he corre se?mfre mlna del cu rato rq nQhe 
00Auan do uest è; tn odo ineqùiv ocah i1e, esignato dalla bb"' che 

- 'r r 

per verítà, uo pare eccesslvo. 

tTnfvéréita Ca,ttol.íca, del S.' Cuqre di'lù[ilano (Rel' 
. 

j 

1*t,- Eir.,t "Jì D""r"rru". pf r, pr<isgetta-rsi il calo ehe non convenga^ 1îfi­
dare la.curatela a nessuno dei genitorr separatl, se a nessuno il. figlio 

: è stato afficiato. La vita co'noscé, pùrtroppo, ànche queste miserie mo­

rali (det resto anche l';ar!.,'' i47t del PrÒg-etto è stato piir largamente : 

It- formulato in pioposito, sull'esempio dell'art. r54 cod. civ.). 
, 



TITOLO X --:CAPO Il

le

it

-,'.'
flnfvérsttà di Fa,rma (Rel. Pro;Î. Allara): Si approvano'; -innovazioni.contenuteinquest'oartlcolo.j:

' t .. 

' ,l'-r. , tfniversita di Favia.- (Rel. Prof., Gq,:/rgi)';.'Véclast I'osser?a. 
- hì,\ne, all!art. 460. 

:.' : i :,: _. -..', 

. Slnd.acato Awoeatf e Procura'torf d.l GFenova : Si propone 
di stabiliqe per il cuqatoreile stesse cause di Jndegnita gia aetlelpét, 
tutore. ': 

.:." 
Slndaca,to Avvocati e Procut'a,torf di pa,via, (Rel. Avv.-Cetli\:,Per la parte non incorporata nè11'art. 46o, giusta I'osserva2ionq

ivi tatta, si propone: viaenti i genítorí dellt encancipato, spet.la la cttrrh 
tela al. p-adre., e, oye qùesti cesgilti sia sospeso clqll' esereiì;o ,tetio patria­
potestù, alla rnadre, 

.ì 

.;: :, 



LI 

Art. 46r :- +èà 

Ie se i gerútori siano llgàhneroie sefarat,i, ra cwratela speila a queilio
cliessi,cuiilm,ìnQresiastato,affidato.''..:..

' si è creduto, così; di escludere ùna nomina che, secondo lo stes.so i 

Progetto, il quale giustamente affida di diritto la curatela ai. genitori; J

la. 
.noi era tale in effetLo,- qome. quella che, .appunto peictre i.posiu dalia 
legge con la designazióne del nominando, j"rd" t; aspetto ai-".."nriuL.libera scelta, senza il quale no.n ,si puO parlare di nomina. : 

Coinmisstone 'Rea,te Awoca,tt ai Trieste e. Capodf­
strla, : Ritiene- questa commissione che si potrebbe , senzd. alcun nocu­
menlo, sopprimere 1' organo del curatore, bhe, dati i poteri vastissimi 
concessi'al giudice tutelare, appare del tr,rtto inutile. 

Potlà:fqrbe essere necessarió, in'qualche caso, che il minore emanci­
;to pato sia assistito da un curator.e speciale: ma in tale ipotesi può lo
Ln- stesse giudice tutelare prendere provvedimenti pìir opportuni,
tla Il curatore: per l' emancipato era ignoto ai diritto romano ed alài diritto comune italiano, e le odierne tregislazioni lo hanno derivato dal 
re diritto cons-uetud inario. franiese. 

Si propone, pertanto, la soppressione dell, articolo. 

Art. 46.A 
(Art. 3ro, 3r5 codic.e civile) 

\ll nrinore è di diritto enrancipato col niatrirnonio. 

.La nomina del cuiatore dcl marito minore ha luolo a norma delitarticolo precedente. 
o, Alla donua nrinore nraritata è nbnririato curatore il marito, o il curatore o il tutore 

di-. questo. 
-Qualora sia'veclova, ovvero.separata legalmente dal maiito, è non-rinato curatore il 

padre o la nladre. 

CONSICLIO DI STATO 
tk 

Si ueclano le osseraazioni all'ar,l.. 46r. 

V, 

te 

x: TJNIVERSITA" 
'a.' 

frni:versità di Cata,nia (Rel. .Prof . Santoro - PassareÌiìlt-All'ultimo comma meglio si direbbe I 
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:' 

* Qualora sia vedova, owero separat4 legalmente dal marito,. 
miriato u?1, cvratore, q norrna..clell'articolo Precedente "'. 

TJniver3ita Ca,ttolica, del S. Guore di Mila,no (Rel.-
:4 Barassi): L'emancipazione di diritto, .jrn'e matriinonii, è .larlamente' 

colta nelle varie legislazioni: non in tutte, però; ad es., l'escludeil 
civile germanico; ll Progetto si è an'che qui mantenuto'fedele. alle tradizioni 
del codice Nap,'e del codice civile, conservandó questa form4 di emancipa-
zione,.e ha fatto hepissimo. Il vecchio principio.del,.6itlrro germanico 
cui il matrimonio rende capace di agire, ha la sua risponienza-
gni della vita. piir di quanto non sia stato ritenuto. In particolare 
vivamente:risentito come'una stridente contraddizione il perdurare 
patria potestà o della tutela,-oltre Ie' soglie della nuova casa coniugale. 
D'altra parte è vèrissimo qhe il minore, sia pure coniugatq, nón 
acquista d'un tratto quella naturale idoneità agli affari che prima si 
gli mancasse : ma non ne segue che dunque debba perdurare la patria 
testa o la tgtela, come sii ammette nel codice civivile germanico. E 
sta che l'usufrutto legale del genitore (incompatibile con gli oneri della 
va vita coniugale) non sia da considerare (così. come era considerato 
cune legislazioni) come un;elemento neqgssariamente costiiutiVo della 
pótesta, per i:ndurne ta possibilità che questa perduri, anche senga 
diritto patrimoniate-del genitore. S-e'carattere. essenziaie di q,relle 

:testà'è la protezione del minor:e, bisognà convenÍre che Ia protezione 
ormai conciliarsi .on lu irecessaria autonomia del minore coniugato, 
mitandola. Sotto questo angolo visuale, l'emaneípazione .di diritto 
senta la piir logica espressione di questa esigenza compromissoria 
autonomia del coniuge e la sua non ancora. completa maturità. E 
sce che se questa .matririta sússiste, il giudice -tutelare può addirittura 
dichiarare rnaggiorenne il minore di alrneno rB anni (art. 4 Prog.). 
. Natoralmente bene ha fatto il Progetto, clopo cio, àcl attribuire 

'rito, cupuc" di cliritto, la tutela della Àogli" mìnore j le obiezioni 
questa-che si.è voluto.- chiamare esautorazione, dei genitori, non 
alcun v-alore, data la. nuova posizione assunta col matrimohio- dalla 
miporenne; . Benè sarebbe . una formuJa-. piÌr' làrga, nelll ultimo 
per preveilere il'caso che i genitori clella donna vedova o separata 

4ralito manchino : dei resto, sull'esempio dell'art. 315,,ult. capov.,': 

î.fntvénsttà dt Pà,rma -(Rel. Prol Atlara): Non, comprendo 
pcrchè non si 'sia anche prevista la ipotesi,'in cui la clontra véclova 
galmeflte separata' non abbia nè palre, rrè màclre, Sarebbe stato 
formulare l'ultimo comfna in questo moclo: " Qualora sia vedoVa 
fata legalmente dal tnarito, la norni.na clel, .crlratore ha lrrògo a norrna 
l'articolo. precedente u, 
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Art. aòè 

- Úntversltà dt Ùrbin6 -- (Rel. Prof. Morel/i):, Sembra necessario 
' ch" .la'nomina dól curatòr.e pe.r la, donna minorenne maritata o Vedova 

abbia luogo di diritto p.er le.,persone indicate'nell'articolo stesso, póichè 

in que,ste ipotesi la richiesta di un decreto, da parte del giudice tutelaie, ap­

pare come una formalità, uon solo jnutile, ma anche priva di significato. 

tSStONI REALI 

. Cornmissioni Ftea,li e Sind.a,cato Avvoca,ti e Progura'tqrl 
dt'FelrarA: Non ci sembla abbasl,anìa .gíusiificata la disposizione 

di quesio àrticollo- corrispondente, del resto, all'art. 3ro del eoilice, pel 
qrrui" il minore è di diritto emancipato -col matrimonio. E'.vero che.per 

liart. ro4 al matrimonio di trn minorenne' occàrre il cqnsenso del geni­

tore che esercità la patria potesta o quàllo del tutore; ma altra è la capa­

cità al matrimonio , altra quella di saper provvedere ai propri interessi, 

siapurerigua:rdo.agliattidisenìpliceamminis1raz\oie. 
Inoltre;: il consenso non ."*pre clipende d,ai .lienitore o dal tutore I 

poichè, in caso di rifiuto, il. matrimonio puo essere, per.l'art. ro6, autoriz­
ì

)aio d:a\ procurptore generale presso,la corte d'appello. 
E poi vi possono ess'ere ragroni specjali di variq genere perchè il,-

g"nit.rà o il tudore dia il consenso al r'natrimoriio di un-minO'rénnef a.nch.e: 

,.nru il concorsó clella suà capacità ad attj, sia pure di semplice ammi­

rristraziOne. Tanto è ,vero che il matrimonio può essere autorizzaf.o per 

Ituomo, compiuîi gli anni quattordici e per la . donna, compiuti i dodici 

(art. 9B). _. . 

. É.poichè per l'articolo in esame il..minore è di diritto emancipato.col. 

matrrnlonlo ,.senzalimitè di età, si potr4nno'avere clegli emancipati di anni 
quattordici e clodici. l' 

E, vero,altqhe,che l,emancipaZione puo essere revocata, per l'4rt. 464, 
quanclo,lgli :atti clel minore ne cllmostrino llincapacità ad amministrare' ma 

.anche 14'maggiore età anticipata può essere revocata' 

, Ques.toiarticolo, poi, è .'applicabile i.lt"lî ul :1to clel matrimonio di 

minoienni,nelqualel,emancipazioneedidiritto?Nonsembrerepbe. 

sindaca,to Avvoeatí e Frocu.ratorl.dl Genova't La dispo­

rleli'ultimo capoyerso,saràì piir completa, richiamando i"due comma 
.del"

I'art. 46r, 

:.: lslrrd*catÒ A,vvocatí e PÎocurà'tbrf d"t Pàlmi ..-'(Rel' Aùv-' 

BagalQ:'Nei caèi in crli l' èmancipazione avviene di diritto, sarebbe 

http:Frocu.ratorl.dl
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stato -preferibile seguiie il criterio.'dell, attuale codice, che designa 
mancrpato di diritto uh cur4tore anchè di diritto, ch" ussuml ex 
l"l:,sua qua'lità, sedza" bisogno di speciale appro,va,zrone. Bisogr; 
latli tenere' presente che potrebbg avve;rire fa.iimente, specie .nJi,,.".1: ''emancipazjone:
fli per matrimonio,l che la nomina del curatore, da,parte
del giridice rurelare, non r fosse stata prov oc,ata inotoain:',na"i*"i

"Jminore deve considerarsi emanclnato per àisposizìon" di legge : il-siuaiaio
irei casi in cui il minore emancipatp a"u" ,tur. ìn come , venuto e vi sia uygenzat", pòtrebbe dar luogò "a ii.oovuni"oii-'"r;riai
abbastanza gnaii. Perr4nrp; anche allo scopJ di eliminar" ,rri ;U"irii"i.
in.guanto. il_.giudice nón potrebbe nominar" p"rronu diversa d;:qr;ii;

indicata.dalla 
l"gg", la disposizione di cui all, arr. 3r5 a"t1ll'uopodicevigentemeriterebbedieSSereconservata. 

t 

Arnrocatl e Froeura.torl: di Favia 
Cellí)j Lrarti 

ru'inòre è di 
curatela del tnari.to nainore spetta alle persÒnt e neí modì dì 

' art,icÒlo precedente ; guell a dalla ttcogl,iè minote al maríto o al .tutore 
al cwratore di questo e' quella della aedooa minore al paclre ó alta mcidre. 

Anche qui, trattandosi cri persone già chiamate daíra regge aila_
tela, pare inutile affidarne la nornìna al giudice tutelare, Ii" pru
chiamarle. 

1. 

lonrmtsslone Rear.e Awoea,tt dt Triest"e e capodfstrra:
în {elazione a quanto si è osservato per l, art. 4.gr, si pr"p*e iia;Jp.
pfeSsione dei comma 2u, 30 e 4o di quesfo articolo. ',. 

Art. ,468 
' . : (Art. 3I7, 3rB, Stgi Szo coclice rìviley , 

( Ca p acit à del I' ennanci pato) 

L' emancipazione conferisce al minore Ia capacità di fare da sè tutti gti atti 
non eccedono la semplice amministrazione. 

Per 'stare in giudizio e per gli aiti eccedenti la semplice amministrazione è neces­
sarial1autori2zazionede1giuîicetutelare,chedeve.piimà.sentirer.."'"i"'"'­

Il 1i1ore può con'là'sola assistenza del.curatore'riscudtere t
.
zione di idoneo impiego. ""oiiJi.l;tto-condi­
' Qualora pasca conflitto di linteressi fra il minore ed il curatore è nominato 
curatore speciale nei mbdi preuisti dall'articolo 373, comma 50.

'11 conto della preceder;te amrninistrazione al ,-"ro. 
"r *ìior" emancipato 'assistìto 

dal suo curatore. se il conto crevè essere reso da nu"rr; uiiì*; ; ;;;;;;;"ort-rtr*;
tutelare un curatore speciale, 

http:tnari.to


.Art.46É 

tge 

in-
MAGISTRATUIìAlsi 

'te 

, corte di ca,ssa,zione d.el R eqno : euesto articolo si occupa della 
óapacita dell'emancipato, per resrringlo" ln i".;LÀiiiìi-ji

te, 
atri f,arn­ "o,npr"re '"f."sè solo a queili che non eccedono iu'r.*pii"e amministrurion", Ouiici sí ricava che per gli atti che la eccedono, ij minore emancipato debbali, . essere assistito dal curatore.. Ma ngn è inopportuno che la legge detiilla esplicitamente la regola, anche'ip coniiderazione del fatto che il-3: com-o­ ,ma si rifer,sce specificamente alla :necessità dell'assiste nza per. 1ir, .uro 

singoló. 

corte di Appeilo di Mirano --- (Rel. pres. sez. petosi): 
Dalla formulazione del: secondo com.ma si evince che, a differenza del. 

ux 
codice vigente (art. 3r9),' non è piùr necessario, per gli atti eccedenti
la semplice amministrazione, lI consenso d,el cwralore, bastando I' auto-o 
rizz-azíong' ctet giwdice twtelare, che è prevalente alla volontà del curatore,,e 

il quale d"v" sort"nro essere.sàntito a"r gi;ai";,-;;ir,;';, ouru |autoriz­
lo zazíone domandata dall'emancipatÒ. 

Ma sarebbre opportuno prescrivere espiessamente lrassistenza del cu­
ratore negli atti autorizzati dat giudice tutelare per garantiSe l, e­lnchesatto adempimento delle prescrizioni date dar giudice tutelare. 

E parg che lo siesso Progetlo vogliq altrove mantenere ferma, per
gli atti eccedénti la ,semplice amministràzione, l' assistenza del cwratore, 
ad integrare, con la pace, sia questi il 
:trìrnore emancipato o il magglore inabilitato, Difatti nell' art. lo6 è detto 
,che in caso di 
, tore generàle puo ­nominale un buratore che assista il ncinore nel eon-
tratto di.matrimo è stabilito che per integrare la capacità
dell'inabilitato nelle donazioni e: nelle convenzioni matrimoniali , è neqes­
sariq I'assístenza,del curatore ; nell,art.' +74 è.prescritto che nel. giudizio
di inabi Ò essere nominato tn cw,atore proaaísorio, che assísta 

nabilitando' negl atli eccedenti la sena.plíce atnn4tniitrazione; e nell'art. 
+62 è stabili nabilitato " chi ha bisogno di 
assístenza per provvedere 

E' bene, qutnol, che a questo proposito siano boordinate le discordénti 
d tsposizioni del Progetto, e sia. stabilito chiaramente che anche quando sia 

tervenuta i lautòrízzazione del giurlice' iutelare, 
assistitó nell'atto dallo steSso.curatore. 
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econdo .terzo omma SI propo!,e .di dire
 
Pèr eccede nti t, ord,inqria
8li atti 

'.t' 
qwant e d,ísposto nel cod,ice di cornr'nercto, 

necessarla I aulorizzazi el giird lce ,tutela're, íl quale', nel d,are- autor,i 

gd.8t O%e, ad' alibnare nscuo tqre capital dòîermína t' irnpiego prepzlodeI 

d,ei eapítali,. 

Qwand,o:íl 
'cwratorb ,neghi' I'assenso, twnore fuò., lroporrè richiaru.o 

al giudi lutelare 
S qipris[ina, co.n 1a formula 'che propone, assenso del cura 

che crede debb essere,conseiíato, salvg richiamg avverso un rngr 

rifiuto, nello stesso interesse 'del minore e pe,r il prestigio del cúratore. 
'per

D' al fra par!e, come il Progetto gia fa la'capacita a stare in giud 

cÒmprende, nella forinula proposta, fra sli atti ecceden ordin 

amminisira 7rone per cul occ orre I'autorizzaztone de 'giudice teiarer 

che la rlscossl óne di Capitali, il cuilimp.iego, per f im portanza che 

piÌr opportun che s1a deterri inato dallo stésso giudice; si sopprlrne 

categorra degli a ttt del.l 'émancipato, per 9Ulr second odice (a$' 

sufficiehte assenso del curatolé, Si rlnv1a pgr rest9i a osserva-. 

27OnL tto sli articsli 37 440. 
dovrebber.o Pot aggiun gere due artic oli cloe 

Arl.: +6s bds atti corapiuti al preò9d'enle 'd.rti
GI contraaaenzío 

sono onrcullabili. 
Tuf taai t annallament o, no p'ùtó essere 1>ronwnlcíàto, se altra 

àt ostri chà no n std, 'd,erîaato %on possa d,eriuare alu,tn pregíudizío 

'enaanc,ip- ato ,e che CSSd. agí î,n buona .fede 

:L a,81,One dniawllamenlo. tco es-s.ere proposta, non!uP
 
cip ato suot, erpdi od aaanti c.Qusd.
 

Legittima al1 azlone di .annu11 amento on essere il curalore 

.(cosl l secon do il codice, art 34 I af$: all art. 322 vece aft; 

de Progetto) per 7a fun ztone usiliaria che prqpri del: uratore 

raltro rln 1e osservazr on sotto gl articoli 375, 44î 486. 

Arl. 463 ter Sono appticabili !sposizionN- stùbíl ite aer 
concernenti d.esignazi. o'ne, la noînína,. 'inntuissione nell 'esercizio de!l 

I'incapacità, esclùs'iòna e dispeyt'sa e :la cessaziane dell''w1fi1io. 

1'l Progetto, ,a differenz,a del codice (art,:268), stabillsce per il 
tutore le disposízioni"conbernenti la designazióne, là nomin a., lzincap 



Ar:t. 463 

(per la tutela clell.'interdetLr-r e la cura dell' inabilitato provveclono il ri­
clriamo generico dell'art. 49tz e 1'art, 4Bz). Si proporìe, a cluesto fine, 
d'inserire la drsposizione qui sopra formulata 

tí): A1 tfniversltà Ca,ttollca, del S. Cuore dl Milano (Rel. Prof.-
Borassi): Effetto dell'emancipztzione è la cut'atela, cioè uno stato di se­

sentp,re micapacita, che il Progetto ammette sia per I'emancipazione come per l'ina­
ztore, è bilitazione (art. 4Br), disciplinandola nello .stesso modo : ciò che sarebbe 
tutoriz- Lrna conseguenza logica clella semplificazione dal Progetto introdotta riguardo 
prezzo all'istituto tutelare in genere (in un ampio senso comprencle anche la cu­

ratela), cioè concentrando nel solo giudice tuLelare l'attività statale cli 

ichìanto controllo, e sopprìmendo il consiglio di famiglia. Questa semplificazione 

si deve approvare incondizionatamente. Distinguere, ceme fa il codice civile, 
rratofe, i'emancipato dall'ina\iiitato, richiedendo per il primo una piu ampia cor­
llglusto nice di controlli (oltre il curatore, eventualmente il consiglio di famiglia e il 
rratore. tribunale, art.3r9) non è ammissibile, se non con la considerazione, pu­
iudizio, ramente astratla, che l'emancipazione, a differenza della inabilitazione, si 
:clinaria innesta sull'età n.rinore : quasi che tra Lln minore di appena rB anni e una 
tre, an- persona afflitta da nna delle cause che possono determinare l'inabilitazione 
: ha,è si possa distinguere a danno del primo. Ad ogni modo, sia concesso an­
te, così, che qui osservare che il Progetto avrebbe potuto, staccandosi in parte dal 
't. 3rB), coclice, conqedere al curatore una piùr anrpia capacità, non esigenclo in ge­

)sserva- nerale |'autorizzazione del giudice tutelare(secondo il Progetto pllre, come 

secondo il codice civile, il giudice attorizza la forrnazione dell'atto giuridico 
cli straordînaria amministrazione, non si limita ad omologare il consenso clel 

at'lirol o cu-ratore) per tutti gli atti, appunto, che oltrepassino l'ordinaria'amministra­
zione, La posizione giuridica del curatore, che si limita ad assistere 

a larle I'incapace nella géstione patrimoniale di straordinaria amministrazione, è 

r.2;to ot' certo meno ricca di contenuto in confronto a quella del tutore, ma val­
gono anche qui Le considerazioni già fatte : bene sarebbe, insomma, nou 

t,l'etnan' linitare alla sola riscossione di capitali la capacità di integrazione del 
curatore, e invece limitare a certi atti di disposizione ( specie riflettenti 

:Ltraloru l'economia immobiliare) l' intervento del giudice tutelare : la funzione del 
rt. g86z quale, secondo il Progetto, se attuata, finirà con non essere davvero una sit'te 

cre, Pe- ctn,o, da attribuirsi a vecchi màgistrati collocati a riposo ! 

Del resto, ripetiamo, concordìamo pienamente col Progetto che con-
I tt.iore, serva l'istitr-rto della c'uratela, inteso come fanno icoclici a tipo francese. 

I'rtficí0, Non in tutte le legislazioni questo veramente e ammesso, posto che nelle piir re­
centi si elimina l'emancipazione e si equiparzr nella protezione il prodigo,.ecc. 

' il solo all'infèrmo di mente; e posto pure che si sogliono, pertanto, in qrteste 1e­

:apactlèt, gislazioni, 'ammettere casi particolari cli curatela, concepita puramente come 

ralruente una vera e propria tutela limitata a una determinata categoria cli atti 
estenda giuridici (quindi, con facoltà di rappresentanza). Il sistetna francese non 

;nazione ha fatto cattiva prova nella pratica, e non vi è ragione di rinunciarvi, 
anciPato alnreno per l' emancipazione. 
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Cornmisslorre R.eale ,Procura,torf d.l Bologna ( Rel.ri-Avv.tí Neppí e osti ): si esprime il dubbio che non sia opportuno 
sentire al minore emancipaio la riscossione dei capitali "Jt* semplice 
.assistenza del curatore, senza che il giudice tutelare controlli la idoneita 
del reirnpiego, r.nentre l' autorizzazione del giudice tutelare è richiesta 
stare','in giudiz,io o. pqr compiere igli hltri atti eccedenti la semplice ammi­
nistrazione : è'certo, infatli, che il pericolo di danno non è minore 
l'operazione di cui trattasi, che per gli altri atti di clisposizion" pniri 
moniale, 

Si rappresenta anche la convenienza di limitare la necessita dell'auto. 
rizzazione al stare in giudizio ai giudizi relativi ad atti eccedenti 
semplice amministrazione. ; 

Nei capoveisi di guesto articolo, e nell' art. 464, in, cui si parla 
< minore 1,, 

:non sarebbe;forsè inopportuno aggiungére: < qmàncipato >r. 

Sindacato A,vvocati, e Frocur.a,toryf dt eotogna -' (Rel, 
.Lvv. Redentí); î.ccessivo è forse richiedere I' autorizzazione del giudice 
tutelare per l'emancipato, tutte le volte che debba stare in giudizio. 

sarebbe stato :opportuno disciplinare come si comporta la ai'fermata 
necessita- di farsi autorizzare a stare in giudizio, sia per il tuiore come 
peril minore emancipato, quanclo siano 'convenuti. Le cose, come si svolgono 
attualmente; non sono prive di incertezze e di inconveniénti.. 

: Oornmissioni R,qali e Sindaeato Avvoca,ti e proeu" 
ràtori di Irerràr,a,: Riguardo a,questo ar.ticolo non solo.esistg sempre 
la mancanza di una linea netta di demarcazione lra gli atti diser4pliceam­
ministrazione e quelli eccedenti ; ma è dà notarsi anche la differenza 
dizione, al riguardo, in rnatqria di patria potesta e iu materia di tutela 
di emancipazidne; tanto che detta' linea di demarcazion. upp"r" sempre 
rneno precisa.- ' ,' 

. 

' Slndaca,to Awoe atl e F-rocufa,torl dt I'Orll _- (Rel.ri Avv.tí 

-. Paniíaríchì e Foschi); ln guanto ai 3o comma, come puo aonr,ur" preventiva­
mente f idoneíta dell'impiego, ."" nJn risulta da dejiinerarioni o autorizza­
zioni? ciò si dice'nell'interesse del terzo pagante. si propone, perciò,
di esonerare queslo per legge da ogni respons'abilipa; ad.dossandole tutte 
curatore, a| quale così ,dovr'à farsi dare canzione. 

'.,.-..''. 
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Cornmfssionf Ftea,ll Avvooa,ti e procura,tori dl \Tapoli:
il capoverso dovrebber.piu precisamente, fórmularsi co'si: pet, gli ali ecòe­

clenti.la setnplice arunzíníslrai;zíone, e p.'er star,e ín giuctizio .relatíaaruenle 
ad essí, è necessaría I' autoriaaasione.del giudice tutelare, che d,eae pri.nta 
sentire il cwratorq, : 

. .l 
: 

Per 
tatri­

matd 

30me 

gono 

)eU' , 

îDreI 

I am­

;a di' 
:la e 

npre 

i/v.ti 
tiVa­

.zza 

rciò, 
te al 

one Ft,ea,le Awoca,tí dt Treviso e Belluno:
Sir norma 
spirito 

-di 
gutpo l'artico-lo, essere mutata nel senso che l'autorizzazi one del 

icg tutelare a dizio debba essere dall'emancipato 
,,gli a semplice amministra zione: 

CoiÈmtsslone Ftea,Ie, Frocu.ratór,l di Trleste e OapodÍ­
: T"'articolo dovrebbe essere così modificato 

<< L'emanc 
gli atri che ngn eccedan 

* Per stare in giud izio, per' gli' àtti,ecceclenti la semplice amministra­
zlone e per la 'ripcossione dei czipitali, è necessaria :,.1, autorizzaztone clel 

are, 
che assista il dare ogni al disposizione che ' vvisi opportuna u. 

http:clenti.la
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, sindacato Avvoca,ti e Froaura,tori dÍ Trieste: Del­
,l'ulfirna parte di,guesto:arti'colo nqn sono itati;intesi nè [a portata né 

testo.significafo, così ,Che siamo inàotti,a rifénere f ineslittez za 
.'. -del 

I 

, ' Art. 4@,4" 
(Art..3zr cbdice civile) 

' ' (Reaoca dell'ernanciPa,zione)
'1. 

' euaudo gli aiti del minore ne dimostrino la incapacità_ ad amnriiristrare, I'emanclpa­

, zione può essere revocata. dal giudice lutglarer qu istaqzadeiloì'stesso minbre o dei 

genitori ovvero d' uificio, .

I Dul giorno della revoca dell'emancipazione il nrinore rientra sotto la patria potc­

stà q nello. statb di tutela e vi rimanè Àno alla maggiore età compiuta, , , . r 1:-, 

:.' 
.i,. 

: ,' 
: 

I 

Corte di Appelio dir Mila,no .- (Rel. pres' Séz' Pe;losí): 

Il Progetto; riproducendo'la disposizione del| àrt, 3zr del codice civile, 

dichiara che: l' emancipalione pu.ò: essere :revoc4ta quando gli 4tti 
minore ne dimpstrino l'incapacita' ad amministrare : ma anche.qui adopera 

!a stessa locuzidne impropria, già usata 'nel 'preeedehte ar!. 46o, dichia­

rando,. cioò, che 't;e-ancipazionÈ pug esserg revocata, fra f altro, anche 

istanza dei." genitori. .' 

Il codice civile invece 
, 

(art. 3zr), dichiar'a che la revoca delliemancipazione 

ha luogo sgpra la domanda del gqìnd.tOre ancancipante, sé sia vivente. 

Mu poùf,e, sèeqn.do.il Frogetto, la emancipazione può aver luogq .1nch9 
su istanza del minoie, non si può dire, ora' sl,t, doncancla del genitore 

emancipante, e si propone di sostituire alla espressione u su istanza 
genitoii, l'altrr i o.su istanza clel genitore che ne ha la'cur4, " perchè 

.a', 

tantolil genilore che attUaimènte,n9 1." tu cura,.e sotto la cui patria.pote­
:stà potrebbe ritòrnare il figlio,'ha il potere-di domandare la revÒcazicne 

dell emanclpazrcne. 

A onferm a di' q uanto dpt rilèvare che stesso Proget 
pioposito deile persone possono. domandare terdizion d 
abilitazione, nell a.rt, 469, comma Io chiara esattamèn te che 1n te 

cu r'atotecendo o lnabilitando sl trovi sotto la patria po testà od abbi,a per, 
,iun dei genl tori, tnterdi z\gne àbilitazion non può esse re promossa 

ch dai genitori medesimi, 'cloe da qLrello sol tanto clei .genltorl; 

esqrcr ta patri potestà cLtra. del' lno re.. 

http:s�eqn.do.il
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Art.46,4 

UN IV A, 

cipa" tÍniversltà Ca,merf no' Chiawdauo 5atta) 
suoi on approva odificàziQne delli art. 32f co die e vigente. Per 

uanto ha tratto ìconcedere 'mlnore rctanza di revoca. ilell'em aq9lp a-
t-:.utilità none Uro onsl razl sopratu tto, della' mahc:atza d p ati ca 

1l lnnovazlqne, quan!Ò ceito ,:'nessun ancip approfi ttereb be. 

trniveisiia 'ìri. Ca,tan'ia (Rel. Prof. q ntoro Passarel Vé. 

tlasi I' ossetraazio,ne al ar 46 

uni ersità MesslIla, rof. Degni) Vectasi I'Qsserva­

all' ort. 

UrIIversità Fa,via, ' /Rel Frof Gangi)' ag­

ngere 
i

che :^revo può aver bgo aÀche" su istan dèl tutore, pog-to 

seco'n d art. 460,, cQrnma, ,eman crpaztone puÒ .essere accor­
.glata anche .5u istaàza del', tutore. 

.E SINOAC,ATT FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI' ,. .: 

colîmissfone Ftealé Awocati dl lvre4 (Rel. Avv, Qui­--dell"e,mancipazione, si considera inopportunoretto, )i Quanto alla revoca 
dla la -revoca diluna concession.e, fq$a mediante uh atto di autorità edche 

3rdi- parte,' si possa fare. su istanza, del 'minore, L'articolo'dovrà, 
itore ndi, limitarsi a cgnsenlire la revoca d'utricio o istanza dei genltorl'

.su 
IOSSA 

'che 
O-ornrnlssfonl Fl.ea,ll: Awoca,ti e Prpcura,bori d-i Mod.ena 

:-( Rel; Avv. Delta Foùta,na): Sembq4 oPportuno comprender-e, tfa le 
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: persofle che possono chiedere la,revoca $ell'emancipazione, anche il 
latqre del:l'emancipato, che meglio di ogni altro deve conoscere.la ..
capacità.l,'.,.,.'ad amministrare. 

QornmlssJo[e Ftea,Ie Avvocati'dl .Fadovà.-- 1Rel. Avv.
' ' Sìnigagtia): Sarebbe bene che l'istanza al giudice delègato-'per'la revoca 

, . dell'ernancippzione, oltre che dallo stesso.minore.e dai suoi genitori, potesie 

nitori, per morte y{ indeSn:irà degli glessi, ovvero pe5 la loro cessazione
'r ,o ,sospensione,dall]èsercizìo della patria pote stà, pohe all'art. .46t,. 

.t, ., 	 : -' ', 	 -r . 	 . ' .'., . l' 
' 

'' ,(R"-1. Avv.'Schwpfgr):l 'L'lncapacita àel minore emarìcipatq ad .ammini.
 
strare, per la quale si reyoca l'erhancipazione, può essere dimostrata, non
 
solo dai s:uoi . atti,,come prevede l'articoìo, ma anche dal suo stato 


. mente, non gssendo.il case, per quanto si dirà, di procedere alliinabilita­' :'ziorte del minorenne. : 
.-^-:: "' 

E' consigliabile, percîo, di modificare così il principro dell'articolo 
: " Quando gli atti o lo stato d,i ment;e"del minore ne dimostrino la'inca­

:]pacita ad,amministrare, ecc. ,,. i ,.,. :' ,., I , . ', 

l, 	 : , 	 ., '.' ., . ,.,. -, .' , -t .. 	 ' i.-
: 

cominisslone' Éea,te, Aasoca,tf dt Torino (Rel, .Avv.-
Abetto): P"iche !o stato' di lemancipazione ,è 'fóndamentalmente, . 
diritto odierno, come già pel diritto romàno (cfr. Con. Il, 45 r, 1 clà 

clui aenr)arn aetatis inopetrauerunt), un particolare favore,o beneficio, che 
si qoncede'in determinate condizíoni aL minore d'età'che dimostri,r.p.r 
sviluppo piu celere delle sue facolià. intellettuali e quello piir sicúro 
proficuo àella sua attività personale, l'attitudine sua i gou"roure da 

: 	 il proppio patrim'onió (V.'Cavaclqanr, vqie errt;ancipìaziorue, in Èncicto?octía 
gluridica) 9d e, secondo il testo del Progetto, una concessione che 
si compie mediante un atto di autorità, da parte dell'organo investito 
del potere di procedervi, (giudice tutelare), non sembra silsarebbe'dovuto 
arírmettére la revoca su istanza'del minOre, tanto: più'che, in qu'esto steéso 
artic. 464 del Progetto, si dispone lla revoca d'rificio, Relazione

"'n"liu 

, Si sarebbe pure desiderato che in questo punto si fosse almeno ac­
cenqato alf inapplicaUitita delle norme ai casi di emancip azione di dirirto,

' 'secondo la.nostra dottrina pratica piùrrecgnte'rileva, ngl trattare clell'art. 

3zr cg-cl. civ. . 

, Sarebbe forse stato opportuno che, sia ,ptrre di transenna, si fosse 

http:gssendo.il
http:conoscere.la


Art. .6'4 : 46io 

I cu* pre sia irrevocabilé l'emancipteizione,che si produce per effetto del matri­
sua monio e se si debba ammettere, o negare, che essa emancipazione di 

diritto non può essere revocata nemmeno nel caso in cui il matrimonio 
sia sciolto, dalr momentp che'lo scioglimento non'toglie che lo stesso 
sia sussistito, e ciie si -producano'tutte le conseguenÀ, .h" da una taleAvv. 
sussistenza derivano, e némm'eno nel casp in .ui la stessa sia stata datatvoc.? 
ónteriormente o, con atto espresso, contemporaneamente al matrimoniotesse 
(cfr. Prora, Persone incapaci, I, pag. 54ù.i g"= 

:ione : 'Torino: ,. OòTnmfssfone Realo Frocuratorl dt L,articolo, 
qgando parla:degli atti del q,rinor!,., ilovrebbe.púre riferirsi al'suo stato 
di mente, perchQ, anghe sg Sli atti non sono an'cora compiuti,'.quan{o lo 

a,-- stato di mente rion da, suflicienti garanzie, l'emancipazione puo essere
nini. intanto revocata, salvo poi il ricorso''alliinabiilitazione ollàllrinterdizioìe, 
non qualora ne .concorrano gli estremi. ' 
odl 

_
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pel
 
' kr,s
 

che
 

:oe 
rsè ro 9ui è data la facolta di-chiedere la revoqa dell'emàprcipazione, dovreb­
zdia 

che 

;tito 
uto 
:SSO 

one 

uto 

Art, 46,5
acl 
fo,. (Reg islrazi.oni e' cornunì cazí oni) 
rrt. 

I provvedimenti con i quali il giudice .tutelare con.cede o rdvpca l'emancipazione 
debbono, a cura del cancellier", 

"r-."r" subito iscritti in apposito registro e comunicati 
entro dieci giorni.all'ufficiale dello stato civile per l'annotàziou" in culc" all'atto di na­
scita delljemancipato. 
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' . Sezi'one dt Còrte dt A,ppello dt @a,lta,nfssetta: Pirl che. 
, ealce , all'atto di nascita, sarebbe conveniente dire o in margine o al['at­
todinascit3..:,..'.]''''.'.­

: : :.. 

Corte di Airpello di Torlno'+ (ReI. Pres. Sez. Burzío) : 
lebbe utile i;tabilire a quali gravami siano soggetti i provvedimenti 
di che trattasi. 

ITAI 

tfnfverstta, Ca,ttollca, det S. Cuore dt Mlla,no (Rel. 
. Prof. Barassíj: Anche riguardo alllemancipiazione, cosi come l'art.' 458 . rigu4rdo al[a tutela, il giudice tutelare'deve <lunque conservare uno 
specialg registro, accanto a quello ,dellleitutele, registro che deve ripro­
durre tutte le:vicende dello stato giuridico del minore in ordine all'eman­
cipazione. Per il tramite del cancelliere '(anche riguardo alla tutela). 
queste vicende vengono poi proiettate in calce all'atto di nascita 
minore, dal quale deve dunque risultaie tutto quanto interessa lo stato 

-giuridico della persona cui fatto si riferisce (cfr. pure art,47B, riguardo, 
, all'interdizione e .alla inabilitazione). Queste dispoqilioni del Progettonon 

fanng che spostare l'onere dal pretore, cui incombe per lt afi. 34g e seg, 
delcod. civ. la conservazione 'dèi regigtridell.e tútele(iirinori einterdetti) 
e delle guratele (emancippti e inabilitati;, al giudice tutelare. Nuova..] 	sqlo la trascrizione delle singgle qninotazioni nell'atto di na3cita, cioè 
nel registro degli atti di nascita, con utilità:evidente per la completezza-
delle notizie riguardanti lo,stato civile delle persone. 

Commissfonl H.ea,Il A"woca,ti e Procura,tori d.l \Ta,poli: 

lo:o state -dettate opportune, norme di pubblicigà, pongndosi a carico
delcancelliereirelativ.iadempimenti,.:.

\ 
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Ant. 465 

I Slnd.acato Awocatf e Frocurd,tort dl Sa,nta, Ma,ria 
Cà,pua .w-etere;. Il: sistema di pubblicita introdotto, tanto piir utile in 
quanto piÌr preciso, peróhè affidato àd un funziopario di 

, 
cancelleria re­

sponsabile, meriia lode. 
: 

,.: ':: . ì 

Sinda,cato Av,voca,tf e Procura,tori d.i Venezia (Reh Avv'-
Leais): Va qegnalata'l'ottima disposizione di qtiesto'articolo, per cui dovran­

no eseguirsi le annotazioni in a,pposito registrc e le comuniiazioni all'uffìcicj 

dello sÙato'civile di rtutti i provvedirhenti, con i quali il giudice conòede . .: 
e reyoca I',emanclpazlone..: 
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Òorte di Appello dt AguíLa, Rel Primo Pres Peirone\ 

Sapien ri appleno rispond enti alle condi ont ed bisogni attuali sono 
:

apparse sia estensj one dell' rnabrlrtazt one oloro che faccian uso 

abituale di bevande alcooliche e' di stu efacenfi ch espon an 

la propna tarnigl ..gravl pregl udiz econom.l cli sla l'introd uzlon de 
OI 

capitol relativo 'all' nferml ln generate; irl cul sono, su 'per rl­
norm del manlc omI sugli alienati del + febbraioportate rè legge su 

904' 'per quanto rifer sce all* apacl deg l, ínternaii sra la dichta­

razlone- interdizione od .-inabi tdzione mitata al perlodo per cut fu 

acc ertata l' esiste nz delle qause di essa, -prima ell pronu nz,t a <iell 

sentenza este slano cessate 

Corte d.t Appelo d.i Bologna,,S (Rel, Cons. Casarini): Le in.. 
novazioni 'principali, da approvarsi pienamente, sono le seguenti :. 

inabilitazione per abuso di bevande alcooliche o di stufefacenti: o:­
per vita dissoluta (art. 467); 
, abolizione delliinabilitaziòne di diritto pèi sordomuti e 'pei ciechi . 

dallà nàscita (ivi) ; . 

precisazione dei óon$iunti che possono' promuoVére il. gfqdizio di 

inteàiz.ione, ord'inabiliiaiione (congiunti del codice : ar-t.-469);
1ltuale 

denteeJeirappresentantidell|infermo(art.476\; 

Pliceistanzadiinabilitazione.(art.+7o); 
tutela del contp.aente di búona:,fede negli,,atti annullabìli (articoli' 

486 e +ù); 
, 

.regoiamento.legislativo dell'incapacità naturale per infermita. di mente, 

non .accompagnata' da interdizione o inabilitazione' 
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593 TITOLO 

Progótto in 

iutta la nostra 

Corte dl Appelto dt (Rel. Pres.'Sez., Cappellanì).2 
lina piu comple,ta pef forma,e coltenuto, è stata 

ztoni concernenti la interdizione, 
nfermita di ed'anch e a questa parte può prestarsi adesione. 

' Corte di Appello d.i Ftoma .: (Rel.'Cons, Pettegrini): Nel com­
plesso'non-rqi è che da consentire netle innovazioni, le quali rimuovono 
gli attuali .dubbi interpetrativi e colmano delle graviulucune.

' . ,: 
i 

: 

Corfe d.t, Appqllo dt'VeneÉia, -- (Rel. Cons. Co\agro,s.so): 

lrama di tutto il titolo è essenzialmente tessuta sopra quella del vigente 
sistqma, per. quanto attiene a-l regolamento _ sos[a nziale degli istituti, 
avendo il Piogetto .introdotto anche profonde'innovaziorìi. eueste,
particolarmente, si manifestano sotto.due àspetti : da una parte, nella 
organica disciplina di tutta la materia, nel senso che, accanto all'inter­

terzi cbntraenti. 

Gravi F profonde sono, come è npto, le deficienze palesatesi nel. 
golamento degli istituti in epigrafe, qual'è stabilito dal vigente codice, 
e humerose le incerr ezze e le controversie cui ha dato l.rogo la 1unga 
applicazione delle relative disposizioni. opportunamente il progetto.si 
preoccupatÒ di siffatto stato di cose e, pur rispettando, nei limiti del pos­
sibile, la struttura del sistema attuale, ha cercato di.disciplinarlo in modo 
plir organico e completo, colmando lacune, 'iettificandó errori, troncanbo 
'dispute, e, quel che maggiormente importa, tenendo nel debito conto, 
;non soltanto gli interessi dell'interdicendo e delli inabilitando, mà'anche 
quelli di terzi, che entrino in rapporto con loro. Si può dire che non una 
delle disposizioni in vigore sia sfuggita al vaglio di un esame illuminato 
e scrupoloso, che ha consigliato numeroèe innovazioni di forma e di 
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meno ample e profondè, ma tutte giustificate éalle esigenze 

progelto segna un lenefico e nolevole progresso nel campo della nostra ­

legislazione." 
E' da rilevare che l'intera f ?tqriar che i.t ?oÎl"".ttq.l* i"t1"T.t 

1l 
un unico capitolo, è stata convenientemente ripartita ín due capitoli di-

Jiinti, di cui l,unoriguarda la.intbrdizione e la inabilitazione, e 1'altro, 

l, infetmità di mente in ge.neràle. Il primo capitolo, p.oi, assoggetta.gene­

ralmente allo stesso 'trattameirto giuridico la interdizione e la inabilita­
'r:Àn", 

troncando cosÌ le djscussioni sorte sulla applicabilità all'un4, delle 

disposízioni dettate per 1'altra, mentre nel secondo capitolo sono. con­

venientemente rdggruppate tutte quelle norm", :oltîlute ir-r qualche legge 
,speciaîe, che seinbrano trovare in esso una sede più accOncia. AnalSgo 

,àggropp^rento vieqe fatto anche :per le disposizioni-del codice di rito, 

.t-r"p.r:fu'loro natuia appaiono ugualmente'ryeritevoli di qssere, collocate 

f1a lquElle di,'diritto sÒstanziale-. 
lAn"he per guesto titolo valgonó.le osservazioni fatte nelllqsame del ' 

.titolol X in merito al giudice tutelare e.al consiglio di famiglia. 
. 

UNIVERSITA' 

lT;ol17.*sità. df Bari -* (Rel. Prof . Macchia) :'Si dovrebbe distin- ' 

*u"r. i.rtlin"u generale (la di-stinzione è già'posta nel progetto di riforma 

àel . coclic" A"tie ontlígazioini >, a Proposlgo dei;requ,isiti del contràtfo) la 

incapacitd' legale d,alla incapacità' natwrale, de.lLa qY1lt, iÎ. *.q:Î-tu fi una 

disposizione-di legge, non si sa se ed in che misTa èi debba, in gel 

nere, tenere Óonto. 

: 

TJiriversltà di x'erra,ra,'* (Rel. Prof. Perticone): Il titolo del-

l;interdizione, dell' inabilitazione e dell'infermig fi mente in generale,' 
- ni felici, ddl punto di'vista della tecnicà legislaúiva,presenta lnnovazlo 

ricolarmente, la defin izionetestuale ,tra le quali ci sembra dà segnalare, par 

dei tre'istituti, di cui l'ultimo ignoto al codice vigente. Basta'confrontare 

gli articoli 466 e 467 d,el Progetto, 'rispettivamente con gli articoli 324, ' 

339 e 34o del.codice vigente. : 
: 

'. 

Trnlversttà, ,dl Genova e (rnÍversità- dÍ P (R:larma, j 
, 

Pro,f.. Atta,'ra1z sí approva.il contemporaneo ie,Solamlnto della'interdi­

zione.e della inabilitàrion. e il nuovo apposito capo relativo alla inferrnita 

di mente in generale 

d.Í Ma,cerata, * (Rel. Prof ' Greco):.In questo titolo 

"\ ,"ulirturnella disciplina del Progelto, ùn notevole miglioramento ri­

. 

. 

http:Greco):.In
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TITOLO XI 

spetto 4. guella del codice vigepte, dpecie per quanto concerne le maggiori: cautele-:e garanzie di cqi. viene circohdata 'la pronunzia della interdlzìone 
e della inabilitazione, la pitr p'recisaetazionale distinzionelfra uno stadio':' 'ì provvisorio e uno stadio definitivo di i,ncapacita, con particolareggiata 
disciplin'a della condizione giuridica dell'incapacg e delle .onr.g.r-"nru 

,' ' 	degli atti'da'lui compiutÍ nel!'úno e nell'altro stadio, avuto oppJrtun"­
mènte riguardo, circa il primo stadio, al tenore del- provveaimento 
nitivo, , secondo chl acc-olga o rigetti la. istanza di interdizione,. o 
pronunzi in luogo di, quest'ultima Ia semplice inabilitazione. 

tfniversftà Oa,ttotÍca,. del S. Cuore di Mitano. ,' -- 1Rel. 
Barossi): Nel sistema'del Progetto l'infermila mentale, in persona 
abbia compiuto il zr9 anno.d|ètà (se è minore, è sfiflìciente latutela 
ragione dell'eta : salvo che, come si capisce, il giudice tutelare non dovrà 
accordaie l' emancipazione, nè. di regola i genitori o illtutore chiede­

, ranno che, l''accordi),; determina l'intèrvento. protettivo ld.ll" legge 
vario modo : a) gon l'autarizzazioiie dèl tribunale alla custodia dell'in­
fermo in un manicomio'o altro istituto di óura o presso tu propriu 
miglfa: cio per proteggere i terzi o lo .,stesso infermo .cohtrol le conse­
gueúze:materiali dei suoi atti e inoltre a scopo curativo (legge. 14 
braio r9o4 sui manicomi e sugli alienati,' cui il Progetto .i- rif"ri..", 
art: 4gg e seg.);'ó) con Ia difesa giuridica dell'infermo contro le:conse­
guqnze degli, atti giuridici da esso posti in essere. N4turalmente il 
getto si preoccupa solo di q,uesta seconda forma di protezione.

Il sistema del Progétto rappresenta, in proposito, un sicuro migliora­
mento {el codice civile, in qu"nto .ono ,.pàratameníe ràccolte e c"oordi­

,t
nate le norme, gi'à in parte contenúte nel 'codice civile, riguardanti 
dueformeessenziaIidiquelIatutela. 

i.r.tln lversftà dt Fa,vJa, (Rel, Prof, Gangí) Le lsposlztonl 
:.!tolo XIi qual introducono modif caztonl ed ampl e tnnovazr 

disposizi onl del codice vlgent€, sembrano. mol utili ed oppoitune,
rl tevoli, pertanto, di àccoglime nto; Degn di p articòlare elogi em 
le orme de .art, 467, che estend casl n cùi può ave uogo 

i Iitazr one de lr art. 469, he cl rcoscrl ve .la cer'chia elle persone 
possono promuovere interdi z10n inabil itazione degli rticoli 
476' 477, .47 47 475, ch dispongon o le pportuhe cau te Ie pefchè 
terdi zlone o t' inabili tazione ven ga pron unziata lo uand r.ealme 
ne srlssista una causa; delll art, 47o, che, in ornaggio al principio 
I eco'nomia dei giudizi, stabilisce che sulla i stanza'delia interdizione 
essere dichiarata anche d'ufficio.la inabilitazione, e viceversa, se ciò,lor­
risponde alle condizioni della persona contro cui l'istanza è promossa 
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enze E STNDACATI FASCTSTI AVVOCATI E PROCURATORT 
una­

lefi­
che Cornmlsslone Fteale Awocati d.l Elolog'na,: La nqova di­

sciplina- d.ata, alla piesente importantissìma materia si reputa grandemente 

encomiabile. 

'rof; CornmissloneFtealeFrocúra,torfd.ÍElo1ogna,-(Rel.Avv. 
Neppì): ,St, eiprime' il voto che tutte le norme di nat'ura procqssuale,che
 

'contenutg in questor titolo, .siano rinviate al.'codice di 'prócedura civile
pef 
o, in attesà della progettata rifort4a di questo, qomprese'pelle qorrne;vrà 1ia1o 

,"de-	 per 1l att'uazione del codice. Si -rappresenta. l' oppoltuqità, pure.àltrèsl 
d' ordin'e 'sistematicb,. che'le nor.trte relative alla ,nullità degli atti com­

'In- piuti- dalf interdetio o dall'infermo di mente in generale trovino ,luogo 

fa- nel titolo relativo'ai:;contratti, perchè la loro sfera di applicazione è evi-' 
1Se- dentemen te limitata a questa categoria -di negozi. 

teb­

sce, 

îse- Slnd.a,ca,to'.Avvoca,tl e Frocuratqri d.f Elologna, - (Rel. 

Avv.,Redentzl): Qu'esto titolo'del Progetto coqtiene-varie innovazioni cer­'ro- .ta mèute opportune. 

)fÍt:	 
: 

''. 
rdi-	 Comrnissionf Ftea,li e Sinda,ca,to Avvoca,ti e Frocura,­ile tori dí X'errara: : Mentre sarebbe desiderabile Il abolizione di distin­

zioni a volte impossibili e di nessuna utilita, se non dannose, e riunire in 
unico istituto quelli attuali dell'interdizione e delf inabilitazione, il Pro. 
getto, invece; li mantiene e li aumenta, con 1'aggiunta della minore eta 

del prorogatà, trattandone coir molte v"rie'di.posizioni ed articoli, di cui ta­

aile luni possono completamente eliminarsi. 
Ìte- Ll inabililaziope polrebbe . essere parificata alla interdizionè e'alla 
rno infermità di mente in generale, riguardo alla facoltà d'agire in materia. 

na- d'iÌrteressi e, ove dÀl caso, anche riguardo la cura della persona, hon 

che trovando'.abbasta4za giustificata nei,suoi.effelti ia distinzione fra atti di 

74, 
ordinaria amministra2ione e quelli che la eccedono, sostituendo alle varie 

in- denomin4zioni di questo istituto quella della inabilitazione od altra che 

hte	 siritenessepiùpropria.]]'' 
lel­
ruò Sfnd.acàto Avvocati e Frocuratorf d.t'Gera,ce Ma,rÍna, 
or-	 ­

{Rel. Avv. Maraasz')': Unificate ie,disposizioni del diritto soétanzialg con 
a, ' 	guel'le del codice rituale, riflettenti gli istituti dell'interdizione, del-' 

l'inabilitazione, delli infermita mentale, raggruppati in unico capitolo, 
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perchè piùr ùnitaria e completa risulti Ia disciplina d'ella materia, 
trod.uqono piÌr ampie e profonde-'innovàzioni,.sostituendo dpportu;r.";;; 
alla assunzione negativa dell' art. 339 del codice civile- del.casistica un nurhero preciso e .tassativo di càise poste a presupposto della dichial 
razione $qila ina.bilitaziope, Viene circoscritto, l' ambito. delle :persone 

cui è consentito richiedere la interdizione o ,,'la inabilitazione 
+6g) e con una serie di cautele maggiori di quelle 'stabilite dàl codice 
del 1865, si. viene a rimuovere. il pericolò di domaqde tendenti' alla 
chiarazione di inabilitazione o di interclizione di un cittadino, e fatte)finedilucro. . . 

j' 

l 

"Commissione Ftea,le .Flwocatf di lvrea, -'(Rel; Avv. 
/ico) : Nel titolo riguardante la interdizione, la inabilitazione e la infermità 
di mente, i saggi accorgimenti det legislatore si sono inspirati ai responsi 
della scienZa medico-psichiatrica: sicchè ogni disposizione merita 
vlvo elogto. , 

- r. .,- i'' Sinda,cato Avvoca,tt e Frocura,ùorf dl Lecce (Rel.-
Gross,o): Le numerose innovazioni apportàte in questa materia hanno 
nuto 'conto delle gravi controversie ghe, per 11 attuale regolar,ner,rto, si 
tano nella dottrina e nella giurisprudenza. Alcune disposizioni del codice 
di rito, per migliore opportunità; sono state trasferite in,questo titolo, 
quale viene anche regolata la bondizionp giuridica' di coloro ch., pu, 
ess.éndo interdetti od'inabilitati,:si trovano jn istato, anehe non abituale, 
d' incapacità naturale. Così, con norme di diritto .positivo, è risoluto quanto 
forma già stato nella coscienza giuridica in base ai principi generali. 

Sfnd.a,cato Awoca,ti e Frocura,torÍ d.f Fiacenza, -Avv. Boscaretti) : Sqno da approvarsi Ie innovàzioni tanto sostanziali quanto 
formali introdotte per l'interdizione, l'inabilitazione e l'infermia di mente 
in generale. 

Slnd,acato Awocatl e Frocura,tori df Fùèggio Ca,latoria 
(Rel. Avv. Mafrici): Il Progetto ha eliminato molte-;ntroversie,-

sorgevarìo nella interpretazione delle norme attuali;: e ha'disciplinato 
manierà piu completa Ia materia, flo4 . trascurando di provvedere 
casi di infermità mentale non seguìta da interdizione o inabilitazione, 
di perturbamento non abitual. . pÀr.gg"ro. ;, . ' 

Stnda,cato Awoca,tl e Procura,tori df Trieste: Il titolo 
del Progetto merita lode per la felice sistemazione della materia e pef 
razionale coordinamento degli istituti dell' interdizione e dell' inabili tazione, 
ed anche per talune provvide innovazioni,. -cor4ggiosamente apportate'' 



0sservazioni di carattere 

s'in. 
tente 
r865 quelli, eccd.denti Ia semplice amÍninistrazione, compiuti Qall' inabilitato senza 

: ' 
.chia. l' assistenza del curatore, -

'sone / 

(art. 
Slndacato Awoca,ti e Procura,torl d.t Velletri (Rel.

rdice -
Avv, Cgronati): Può .con sicuiezza affermarsi che il titolo XI è forse il a di-
più complàto,.e il piÌr perfetfo dei tredici di cui si compone il Progetto,tte a 
e ad esso va tributata incondizionata lode 

Ampio ma non prolisso 1o svolgimento, orgànica la trattazione, riu­
nite e r4igliorate le disposizioni, che prima trovavan sede qua e la nel co­

dice, in quèllpldi rito ed in alcune leggi speciali, puo dirsi che. il titolo 
rmita , in esame abbia ovviàto completamentè a- lutti glí inconvenienti e colmatg 
ronsi i tutte Ie lacune, che il iodice,vigente faceva larnentare. 

Chiarita, e in forina positiva, la,sostanziale differenza che intercorre 
lra rnferdrzrone, e rnabilitazione, e la differenza tra le 'funzioni dgl tutore 

e quelle del cuiatore, aumentate le bause percui si-può far luogo al' 

trattare con essi. ,ì , . , 

: non -. -
Le bautele imposte pgrchè ài possa arrivare-'alla dichiarazione di in- ,, 

terdiziorie o di 'inabilitazione danno Ia garanzia piÌr assolut? chq non si 
lan 

possano avventatamente adottàre provvedimenti così gravi. 

Cornmlssione Ftea,Le Avvoca,ti dt Vicettza, -,(Rel' Avv. 
(Rel. Motiia)' : Là materia viene oppòrtunamen-te coordinata, infegrata e sempli­
ranto, ficata in confronto 'delle Vigenti norme. e non si possòno che approvare 
rente ,' le proposte rifòrme. 
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CAPO,,l , 

..Dell'inte 

OSSERV 

Corte dt Apnetlq at Genova, (Rel.;Cons' Sarno): Opportuna'-" mente i.l Prggetto riunisce in un solo capo le disposÍzioni riguaidanti I'inter-, ' 

dizione per infermità mentale e' f inabilitazione, assoggettandole alle 
stesse norme, tranne la differeniza che deriva dall'assoluta incapacità 

delf inabilitato. 

corte, d.i Apóello dl Mtla,no Pres. Pelosi): In' 
conservate inal linee ali, del ie. 

sono state giustamente apportate­

nare 

si agifano nella dottrina e nella giurisprudenza. 

atori . del Progetto mirano ad assicurare una ffiog­
' gibre protezione, sia delle persone contro cui è promosla I'interdizione 

importantir modifica,zior.ri, a 

o 1l inabilitazione, sia dèi terzi che entrano .in-rapporto con lQro, 

E i detti principi sono stati tradotti perspicuamente in' norme po­

sitive,acui1aCorte'pienamente.aderisce. 
Tra le piùr importanti. modificazioni, piace alla Corte dare partico­

lare .rilievo a quelle .introdotte per . il regolamento degli atti compiuti 
dall,.incapace,inconfronto.deiterzi;:...''' 

'1R.1: Sost. Proc. Gen. .Mor;bíotì): I due istitgti conseivano, come os­

serva il relatoie,,nelle loro linee fondat4entali,' lo: stesso ordinàmento, 
che hanno attualmente. 

Le,innovazioni e |e aggiunte di.dettaglio sui presupposti.dei prov­
-, vedimenti di intèrdlzione- e di inabilitazione, sulla sostituibilità 

de-idell'uno all' altro, anche d'ufficio, sulla condizione _giuridica . 
e ,sugli -ef­

sordontuti e dei ciechi 'dull, nasgita, : sul tríroéedimento, 
fetti sia dell'istanza, sia del prowetlimento di di"hiaruzione o di revoca

'dell'inabilitazione,
della interdizione o specialmente rispetto ai terzi e 

i\ 
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TITOLO-XI-CAPOI 

alla validità degli atti compiuti dall'interdicendo o inabilitando, penden­
te i! giudizio, provvedono opportunamente a ovviare ad incgnvenienti 
insufficienze manifestatisi nóll'applicazione della .legge: attuale. . E 
ritano di essere senz'altro àdo[tate. 

:. 
Corte d.t Appello d.t Trfeste 

.. 

(Rel. Cons. Antonini): euesto-capo contiene pregevo.li innovazioni al codice vigente, e completa 
'. '-..lacune in esso lamentate. 

Si osserva,- però, c\e sarebbe opportuno includervi, altresì, qualche 
disposrzione sulle spese dei procedimenti da essp regolàti (la legislazio­
ne austriaca in matenia ha al' riguardó bep sette articoli), non 

, 	 brando.sufficienti, in proposito, gli articoli 3Zg,37I e3Z5 del nostro codice 
di procedura civile, Sarebbe. a.ltresÌ un inconve­:pq.rj."î,j-:yuiur:. ".d .niente, che ora spesso si verifica nei giudizi di interdizione: la contu­
macia, non vòlontaria mE forzala, dell',irlterdicendo, che può ebsere 
fetto da una infermita di mente, la quale .nqn gll eonsenta di provvedere 
alJa própria difesa o addirittura di comprendere che si è chiestà la 
interdizione. In ,molti casi la consegna a lui della citazione introduttiva 
del giudizio può e.rssere pregiudizievole al suci stato di salute. 

cendo, trovandosi in tali condizioni, rimanga'contumace in un gíudizio, 
nel quale avrebbe ben poco da opporre alla domanda nei suoi confronti 

- proposta, e che, ad ogni modo, ll art. 47r. del Progetto da facolta di 
t, 

, tervenire Ìn giudizío, per opporsi all'istanza, a quanti sarebbero 
rizzati, ai sensi del precedente art. 469, a presentare l'' istanza stessa. 

. 	Ma mentre,'in pratica, ben rari saranno i casi di persone 'che si awar­
ranno di tale facolta, è indubbio che il legislatore deve con'ogni me:zzo 
favorire il contraddittorio serio, efficace nelle Iiti. sarebbe, perciò, da 
cludere, in questo titolo XI, una disposizione analoga a quàlla del 
dell'Or{inanza imperiale aristriaca zB giugno 1916 (n. L,J., n. ,:ro71,-

'è così concèpito': " $i prescinderà dalla:citazione'dell',interdicendo, se 
slra-comparsa in persona non Q possibile o gli sarebbe pregiudizievqle. 
In questo caso la citazione deve essere intimata al suo rappresentante 
.in mancan za di questo ad un curatore da nominarsi per lui. Contro 
nomina di un tal- curatore non ha'luogo un rimedÍo ai t"ggq (.t,,
chei1successivo$"63,comma3o,delIastessaordinanza). 

. , Corte dÍ e.ppelld di Venezi.a (Rel. Consi,. C.olagros;so):-no consehso merita tutto il regolamento di dettaglio, predisposto per 
procedimento: dalla norma che, calcata sulle orme dei codic" albertino 
e in aderenza alla prevalente dottrina egiurisprudenza,'comprende espres­
samente gli aflìni tra le persone legittimate all' azione di interdizione 
inabilitazione :(art.' 

46g)i a tutta li particolare d.isciplirlà' di: maggiore, 
tezione dell'interdicendo o inabilitando, la quale, oltre alie attuali cautele, 
prescrive l'obbligo del prevío esame medico (art. 477), la personale audi­
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len-	 zione dei soglietti-- attivi dell 

rti o nel giudizi r) 9, infine, ia poteqtà riconosciuta all'Autorita giu­
anche, di ufficio, in futto ll a ler processuale, i òonme- ' diziari.a di 

rrreryi istrttttori (art. 47?\. 

esto 

rolte . UNIVERSITA' 

lche 
flnlversità dl Messlna -_ (Rel. Prof . Degni): GIi istituti del­

la int:rdizionr e déll'-inabilitazione, quali sono regolati dal codice civile, 

meritavano una conlpleta revisione, allà quale il Progetto ha provveduto, 

pur mantenendo inaltèrate le' linee ,essenziali della disciplina vigente.
' 

Opportunamente si è qrattato, in' un solo capo, ddlla' inteidizione re 

aella ina"n-ilitazionej eliminando, così, tutte le disputg, circa laestendibilità 

alla inabilitazí:one delle norrne riguardanti la interdizione. 
sua 

;tiva Ittnfversltà 'Gatto1ica,' del S, CuoÙe d.t Mlla'no (Rel'-
pt'of. Baralsi\;Il progetro accoglìe t.a cliitinziole. tra interdizÌong e ina­

:rdi­
bilitazione. E' notOlche non tutte le legislazioni hanno -aminesso questo 

127o^, 

onti binomió.:'lo' hanno accolto solo :i ,codici a tipo francese, per cui Si è Cre­
grado di 

. .ln- a,rtà Oo,r..'.distinguere l'inferrnità mentale,, 4 secord'a'del suo -
gravita. Abituale è sempre : ma 1i infermità m:ntal.l può essercos.ì grave,

uto­
da rendere lotaÍmente incapace' chi ne Q colpilo; di nrovvld.ere ai propri

rSSa. 

inieressi, oppure meno gr:ave, cosl dà essere ritenuto parzialmente :capa­v?fr 
Izzo	 ce (articoli 3?.4 e 339 cgd. civ.). Fare che la Scienzamedico-legale abt,ia con­

ferLato q";;;; ;;ibile aspetto deile alienazioni _*.tYt'j b.enlhe la c_o.sa 
in-

non sia òo"l.pu"i1iJa; E'.pe1O, a.inetarg che 'distinzionè'sarebbe
iso	 _quella 

coonestata dall'essersi insérita nella seconda categoria la prodigalita 

(art. ggq). 

'altri[1".t"'distiàzione, ad ogni modo, e. m-o]to d,js1"ussa, ta11o rche 

codici l, hanno ad{irittura esclusa. così íl codiòe c.ivile germaniio (.?r!..r?t), 

per tacer d' altri, coRosce so-lo. un tipo di interdizion"l nîî-gia quella forma 

.h.'in detta di jnterdizione attenuata,' propria'dell' inabilitazione. Del re­
'separandosi' dal suo solitosto è notq, che .il codice albertino (art. 369), 


modello'(il cod.. Nap,), distingueva la prodigatrità dalla diminuita infermita
 

mentale, àmmettendà pa, qu"ilu lr interdiZiohe, per guesta l'inabilitazione.'
 
(ari.l3Bo). Il.Progetto !a prefprito seguire le'orme. del codice civile, che, 

è tornato allf equiparazib-ne.sullà bai.e della inabilitazione. . .­
che il progetto abbia,in proposito seguìto il codice c-ivile..(salvo 

l'opplrtunjssim"a fusione Aei àq" istituti, 'iriterdizione e inabilitazione, 
.

n.lià loro disciplina: legislativa) si devei approvare. Qui si prescinde to­

talmente datta questione se si diano malattie rn;i1a11- aet secondo típo, 

perchè è argomepto che sfuggg al tecnicismo giuridico' Comg si è già 

detto, è però da riterìere prevalentg l'a.ffermativa. Del resto, quest..?*,lot­
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rivate dai codióe _Nap., ,anchp'in. quelle che hanno fuso Ia relativa 
tezione nelli istituto generale deli' interdizione. Ad .es.,,il codice civile 
manico disti4gue l'interdizione per mqlattia mentale (coqì il S tq+)-
quella per debolezza mentale; prodigaliia o abituaie- ubriachezza($ 
Invece il codice civile svízzero (art. 395) ammette, in ,tal caso,' l'inabi­
litazione,. 

. 	 : (-osr^.. lnterdizionà,'e inabili tazione:, tufela e cúratela sono istituti 
protezione, che'differisc,onó solo dal punto di vista puramente Quantita­

-tivq dgi limiti .di protezione. .l.Cord"tr: ,questa ge-nerale identità struttu­
rale ha'avuto, nèl Progetto, unradgguata'esprgssicrne quasi plastica 
disciplina che accomuna, notando ogni voltà le differànze, i due istituti 

- r' con un 'metodo utile'anche per lf elàbtrrazione 'sistemàtica. E si aggiunga 
, che la cuiatela è anche nel Progetto e appunto.còn questo..,iJ""rà-,­-

tere di protezione'non generale, non comprendente anche Ia cura 
persona, ma limitata a determinati affari del patrimonio .:- un istituto

' di ampia. applicazione, Essà pu9 coesistere óon lo stato di pàtria potestà 
e di tuteia ; nel primo .*ro, ì' applicazione ,piùr tipica e queila deli'even­

. tuale conflitto di interesse tra geniqore e,figlio ,(art.: 373., capov.'penul., 
. Prog.). E la :sualnecessità qi imponè anche uì altre t.gi.luzioni, .hL 

-hannó relegato l'a prodigalità, ec,c. nell'interdizione. Così il codice 
germanico (S rgro) ammette che il maggiore. noù interdetto, ma per 
minorazione fisica.(sordo, cieco, muto) o psichìca non in grado 

" tendere ad .alcuni o a tutti i suoi affari concernenti il p4trimonio,
' essere protetto con l'àssistenza dt, un cúratore.,Cfr., pure, l'àrt.39z 

dice civile svizzero. 
Oltre che'nella struttura generale di istituto di protezic'ne l'interdi­

zione e I'inabilitazione.ono .ongiunti anche nel pràcedimento. Il 
1i: .
desirno procedimento può anzi condurre all' una o all'altra forma 
proiezione, contrariamente all' istanzai.ni,zidle(art: 47o del Progetto). 
chèl almer-ro per quanto,riguarda l',unita del procedimento, vi è eonsonanza 

' tra il sisterna latino e qùello degli altpi. cgdici di: tipo'germanipo; 
anche, (come si la da alcuni) arrivare a considèfare-l''inabilitazíone 
una interdizione attenuata. 

' Altra cautela: la forma del.pgocedimento per conseguire l'interdi­,' 
zione o l'inabilitazione, che non è rimesso afla pura giurisdizione. 
lontaria, e presuppone, non solo lf esame diretto dell'interdicendò 
bilitando (bomg nell'art, 3à7 codice civile), ma l'ésame medico (art.

' del Progetto, nuovo) e 1'audjzibne perso4ale dei richiedenti, e"c.,: 
tutti coloro in ger{ere che possono proiettaì..luce (art. 476, in questa 
te nuovo). In proposito, e in generale in merito al prócedimento comune,,

.'nulla vi sarebtie.da osservare;al ProgetÈo, salv'o una cosa solamente, 
gia pitr volte abbiamo ripetuto: ,l' opportunità di innestare in' un 
civile regole puramente piocessuali. Salvo quella che determina la 
timazionJ attiva (art. 469;àel resto-sull' esempif degli aftico li 326 e ggg

'codice)' nel .giudizio di interdizione, 9 che puó gtare anóhe in un.'codice 
" '::! 	 .:: . 
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dir ostanziale. q anl delimi tto om ove L' ist 

zron uno ,stato protez on-e, salv re àrt c ammet47o, 

e 1', nità del proced ento per f interd tzro ne IN ab'i rtazl ú-ne sl 

trebbero benissi rno rlnvrar.e coclice dil proóed urac e
_ò
o' arti COli 47 r^+,1 7 

clei ali ual cr-ltio e tato add ittura trasportato dal odice di procedura 

le, men tre 91 LAr oli 472, 475 g 417 sono nuovl II c dice civile; SC
7 47
 

on vuol éssere pletortco, deve pres uppor,re le normg del procedi mento, so­

tribu alelo Iimitars mporre ublrlieità de provve dimenti aclottat dal 

(com art. ?q determ 111 arn lfdui glurl cl !cl 

l 

''.: 
CONSIGLIO SUPERIORE FORENSE.: 

i: 

. :1.. 
Esàqnclo presa in consic.lerazione npl Frogetto anché La'procedui:a 

clella inierdizione e tlella inabilitazione, essa clovrebbe venire cliscipllna' 

tainmodo'metroframmentarioepiircompleto'. 

COMMISSIONI REALI 
,. ] 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E, PROCURATORI 
1. .ì 

.l 

cornmtsstone' Flea,le,Awocatt d.t .Aneona, - (Re]t.1uu. 

Sinig giia\: Si r.ileva la tent{enza clei reclattori clel Plogetto a Òonglobàre' 

nel coclice civile n'orme'di Carattere puramente proceclurale. 
'A parte il riflesso clre norme di caratiere procedurale irovàno la leiro 

opportUùa sede íd .codice di proceclura civile, il ,sisteml 
è' pericoloso, 

vrsto ctre con la promulgazione del solo-nuovo'coclice civilé rìrnarrebbero 

in vigore,le disposizioni del codice di ,pr:ocedura civile sulla,stessa mate­

ria, clclncle il pericolo di contracldizioni. e incerlezze, ch,e è opportti:no evi­

tare. 

Nella Àaterìa speciale dell!inbldizione e inabilitazione le norme di prol 

cedura vigenti si trovuno sancite nèl titolo VI del' libro III ct91 ccdicè 

cli procedúra bivil" (articoli 836-a B++).-.sembra 
che a queste riorme si voglia, con talune disqosizioni del Pro­

getto, introdurre soslanziali modificazioni- ': 
rgiudiziaria potrebbe, tanto nello stadio prelìmiuareE così I'Autoí'ità 

dell'interclit"nàn o dell'inabilitando(art. 4721, quanto dopo l'interrogatorio *--: .----- ---' --­

(urt. +iA), dirporr" mezzii,struttori, assumere informazioni, ecc' Fero dalle' 

clisposizioni del Progetto; npn q! riesce a se 'la O1:t."-l^1t:i
.cgmnr3ngere 

lrer interdizione o inahilitazione debba svolgersi intieramente per vra or 

ricórso e comparizione. ilelle pa;ti in"camera cli consiglio,.con utst],n,',io.ne 

cli prove o di-informazíoni'cl'uTficio, o se invece, clopÓ lfesame dell'in­

http:utst],n,',io.ne
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îITOLO XI CAPO I-
-j:\ 

ferdicenclo o delll inabilitanclo, la causa debba esìère. proseguita i-n !csn­

e (:art. 843 

pr.oc. civ.). : 

. 

Tutto ciò va precisato. .: ' 

Nei casi dubbl la proceclura i.n contraddittorio rappresenta una 
:lranziadigiustizia: : 

. 

Sindac ato vv GAti e FrocltTAbtorl cl"r BoIogrna, 

AVV Redenti) II coordiiì amento delJ disposlzlonl del Progett con qLl 

sià di per non fe lici, -de cod ce d proc eilu ra" vl 1", sul procediin 

di interdizione, dà luogo ad una 'figura'"{i giudizi ibrida e p'oc chi 

Si tratta di proced lmen per ricoréo,(art. 473 del Progetto), 
oh sl -prevede ome qu and SI INSCT lsca ontraddittorio, dato 

il testo attuale dell'art. Bqz del codice di procedura civile non'è piir appli-
J, 

, cabile. 
_ ' 1 .. : ,' ' .. 

tata con la,rghezza di vedute.e rigbre di foqme. Ognipresunzione di 
bilitazione dei ciechi e dei sórdomuti dalla ndscita è abolita : deve essere 

sempre pronunziata e riconosciuta; il tutore od il curàtore vfene nomi­

nato nella stessa sentenza. 

Sindacatò Avvocati e Frooura,tori di Ca,podistria: 
proceclimento di interdizione q rli inabilitazione h.a hrì contgnuto lutf 
fatto speciale, che lo differenzia'clai soliti procedimenJi contenziosi, 
perchè riguarda una materi4, ,che attienq in gran parte alll interesse pub­
blico o sociale (infatti, colll odiernb ordinamento della società non pare 

che lo stato psichico o di capacita giuridica di una persona possa inte­
ressrre solo il privato), sia psr gli effetti che acquisla la'sentenza, 
quale, a differenza delle altre, fa stato di'fronte a chiungue e non 
tanto fra i. contendenti, , :. ì 

Partendo da tali pre-messe, parrebbe piir corrispondente allo scopo 

tali procedimenti che essi non fossero lasciati all'iniziativa privata, 
singoli interessati, 'i quali, ad un ceito puxto, pet.op."ggiunte ragioni 
mero interesse persgnale, potrebbero anche essere.ipdotti ad abbandonare 
l'azione, che, come si è detto, non riguarda solo.i Iòro particolari jnteressi, 

ma in genere quelli della socieh,in cui vive.l'interdicendo oinabilikn­
do. E quindi, mentre va senz'altro approvata la disposizione; che attto­

rizza il giudice tutelare a pîomuovere il prowedimento (ma come ? 
cendosi attore egli stesso ?), si ritiene che miglior cosa sarebbe lar svó|­
gere .tutto il prJcedimento'd'ufficiò, sotto la.di."rion. di un giudice 
cJelegato, in camera di consiglio; e cioè non .solo, corne progettato, 
la parre pleliminare, ma a,pche in quglla ulteriore ,dell'ammigsione 
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4r:ll'assttnzione delle prove, pur sen-pre ccll'intervento di ogni interes­
()Il­

sato. Cio gaì:antirebbe neglio lo svolgimento clel processo, che git'nge­
od. 

ri:'tlte senz' altro al necessario sbocco : il provvedimento cìi intcrdizione 

o inabi litazione, oppure la negazione cli qualunque provvedimento. 

ga". 

Commmlsslone Rea,le Procura,tori dl Cata,tr.za'ro -
(lìel. Avv. Swpíno): ll Progetto completa e modifica diverse disposizioni 

it"t codice, che nelia pratica applicazione aveano dato e danno luogo a 

lel. frequenti e gravi inconvenienti, sia in riguaiclo all'interessato, sia in 

rel* rírpporto coi terzi. 
nto In proposito è a rilevare che, in queste nostre contrade specialmente, 

tl (t. abbiamo assistiio acl ltn vero scempio di vistosi patrimoni familiari, per 

essersi fortemente ostacolata, oltre che dall' interessato, dai parenti stessi, 

:he la salutare misura clell'interclizione, ritenenclo quesra come tlna pena 

rli- infamanle, che Si facesse scenclere sul capo delf interdicendo ! E con que­

sta mentalità si è ricorso al minor rimeclio della inabilitazione' La qua' 

lc, nella platica, si è climostlata misttra contpletanteote irrisoria, sia per la 

non facile clemarcazione clei limiti tra amministrazione semplice e complessa 
f€tr- e sia perchè l' art. 339 consente all'inabilitato di compiere qualsiasi at­

ua­

.^ l to, e acldirittura la completa espoliazione in danno di sè stesso e della 
na­ propria famiglia, sol che vi avesse consentito il curatore, chiamato dal­

eIe la legge vigente semplicemente acl assisterlo' 
mi- A scongiurare il perpetnarsi cli cocleste ecl altre consimili rovinose 

conclizioni personali e clomesticl-re, il Progetto soccort'e largarnente con 

le nuove clisposizioni cli questo titolo, oitre che con quelle sulla ttrtela 

e curatela, e con la specifica norma del 4Br, ultimo capoverso'
:Il 
af­

sia Cornrnissioni Rea,Ii e Sindaca,to Avvoca,tl e },rocura' 
Lrb- tori di F-erra,ra : In relaziorle a qllanto si è cletto a proposito clella 

arc emancipazione, la distinzione fra capacità e incapacità assolr'rta e capa­

rte - cità e ì,rcapacità relativa non ci persuade; quincli, anche per coloro che, 

seconclo il Progetto, sarebbero passibili di inabilitazione, si dovrebbela 
;ol- aclottare, per quanto riguarcla I'ammipistrazione de1le loro cose, le stesse 

ntisure che per i passibili cll interdizione, ferma 1' eccezione per i sorclo­

,di muti e ciechi clalla nascita, che abbiano ricevuto r-tua rieclttcazione sttffi­

al cientc. 

idi 
are sindacato AÙvocatl e Frocuratori ai Matera,: Per i pro­

cedimenti cli interdizione e cli inabilitazione sono previste maggiori ga­

an- renzie nell' interesse clegli interdícencli o inabilitandi, perchè si da la 

rto- possiìtilità di intervenire nei relativi giudizi a tutte le personc autoriz­

îa- zate a presentare la clomancla cli interdizione o inabilitazione. 
'ol­
ice 

Commíssioni Ftea,li *$'vvocati e Procura'tori d"i Mod'ena' .rel­
(Rel. t\vv. Della Fontana): Senza allontanarsi dagli sehemi tracli­

'e -
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'..
zionali, il Plogetto presenta una sistemazione clella materìa molto, 
ampia e completa {r, gu,ella del'codice attuale, logliencloi all',interprete 
molte incertezze, che Ia pratica aveva messo'in evidenza: rappresenta, 
quinc-li, un'm'iglioramento sullo stato : attuale deila -legislàzione.' : 

Ooimrrllssiont Fl,ea,lf Avvocatl e Procura,torl diNa,polt
Il I?rogetto apporta, sulla materia, notevo-li ed utili moclificazioni ed 
vazioni al.le norme del codice civile. :': - .' tl 

['sso. migliqra tecnicamente la tra.tta.zione dei due istitutl; ,unifican­
dola.. . :- , 

no ogget!o, neppu man dno, questa par! Progettor rnnov 
zltrni di ostanza formd, verame nte no tevoli. cercato di QVVra­

te le defi crenz9 segnalate d all dottriria dalla pratica, 
do lacune rregg,en tntegrando queile d lsposlzron che 
nella oro appli ca ne ma ifestate imperfette,.ed dato uogo..avevano 
rncon venten ri Ne e cleriVato ompleS di rm assat odevole, 
costitu i sce un .tnnegabile pfogresso sul rego latnen ale 

. Saloncone),.::Il Progetto ha inteso regolare, a. differenza' di altri 
clici (es., qLrello dell'lmpero tedesco e, in parte, quello italiano vigente), 
anche la'proceduia per gli speciali provvedimenti. 

: : ' Ma fisbato talè. priricipio, si riv.ela la necessità cli chiarire e 
pleîare le disposizioni di carattère formale nellepartiessehziali,'preòisan­

, , do i limiti della lfase preliminare di volontaria giurisclizione e di . 
la succeFsiva contehzioga, e rggolanclo il passaggio dall, una fase all'al' 
tra. 

Étndaòa,to,Awocatl. e Procura,tori.dl Sa,lerno -Avv. Mobítio): Poiclìè il Progetto avoca al coclice civile anche la 
cedura,'che, solto-il, regir.ne del codice vigentè, è clevoluta agli brticoli 
e segg. del coclice di proc. civ., riteniamo che venga ben precisato il procedi­
mento, cla diviclersi in due fasi : l'una preliminare; per il processo; da 

. clel tribunale, di clelibazione della domancla e i piovvedimenti interinalio 
paratori dell' ulteriore cgrsó, e l' altra emihentemente contenziosa. ­

,Riteniamo ancora che si debba man tenere l' intervento del pubblico 
. nistero,e che'il parere del coúsiglio di famiglia o del consiglio di 

tela, richiesto dal codice vigente a-lcorredo del ricorso d'interdizione 
di inabilitazione, debba sostanziarsi nel parere crel giuclice 'tutelare. 

http:regir.ne
http:Procura,tori.dl
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pitr Slnd.a,eato Awocetl e Procuratorf d.t Sa,nta, Maria Ca'' 

rrete pua Vetere : Le imporlantissime riforme proposte per gli istituti del­

:nta, ia interdizione e della inabilitazione, corr l' autnento delle cause per l' ina­

bilitazione, I'esclusione della inabilitazione legale per sordomutismo e 

'medico, la limi-cecità, la clichiarazione d'ufficio, la necessità dell' e same 

fizione dell' azione ai parenti próssimi, la dichiarazione limitata a perio­

oll : do de.terminato, i provvedimenti provvisori in lattesa della pronunzia de­

uno- finitiva, anche nei casi di solo internamento in luoghi di cura, vanno ac­

colti con entusiasmo, perchè importano una disciplina piÙl organica e 

can- piùr rispondente alla gravità della materia regolata. 

Si richiama, però, I'attenzione sull' attività multiforme e davvero straor­

al giudice tutelare chiamatQ a sorvegliare interessi,clinaria'demandata 
cli cui non sempre è possibile rendersi conto' e a dare il suo assenso ad 

Iìel. 
ogni atto clel tutore e del curatore, in modo da poter servi-re a costoro 

ziali pi,. ullonganare ogni responsabilita per cattiva amministrazione. 
só­

ova­

'via- (Rel' Avv'Couìrnissione R,ea,Ie Avvoca,ti Ct Scia'cc& -nan- Arone): L'unificazione del regolamento.per lf interdizionq e f inabilita­
:ano -zione strÒnca.molte controverse e dibattute quistioni, mai cessate sotto 
oad f impero del codice vigente. 
che 

SÍnda,cato Avvoca,ti e Procura'torÍ d'i Ta'ra'nto: 11 Pro­

getto tratta in unico capitolo dell'interdizione e dell' inabilitazione, onde 

\vv sopire il clibattito, oBSi vivo, relativo ai limiti di estensione delle nornre 

co' sLrll' interdizione alla inabilitazione. 

nte), Con la nuova organizzazione dell'istituto, per ctri sono.state roggrup­

pate nel codice civile varie norme esistenti in quello di rito, si è 'cerca­

to di assicurare una protezione più efficace, non '.solo agl'incapaci, malonl­
anche a coloro che con essi entrano in rapporti.san­

prel­

I'al'. (Rel. Avv.cornmissione R,ea,le Avvoca,tÍ dí Torino -
Prof.Abetto): La Relaziofie, che sul titolo in esame ha steso il 

GarcrtNo, si apre colla dichi arazione che esso è uno di quelli, che ebbe 

Rel. 
piùrarnpiaeprofondainnovazione,'disostanzaediforma. 

E' vero, difatti, che, oltre ad alcuni ritocchi di forma e alle corre-
pro­
8g6 

zioni di qualche deficienza gra-mmaticale (ad es., art. gz4'del codice 
.e 

464 del Progetto), si'tratla promiscuamente, in un primo capitolo.,. del­
redi­

l'interdizione e inabilitazione e vi si inseriscono norme proce,ssuali'e di 
rarte 

leggi speciali, tentando così di dare alla complessa materia una trat­
pre' 

tazione e sistemazione piir organica ed unitaria, inspirata al concetto 

fonclament'àle, accoito aài nortri migliori traltisti, che l'interdizione è la 
) ml-

protezione concessa dalla legge a chi per infermità di mente è incapace 
tu-' di *r.r*"re la direzione della propria persona e del proprio palrimonio'

eO 
e l, inabilit azione è misura analoga di minore intensità, concessa .alf in' 
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'.'fermo: di mente, :che nnon 
.può provvedere, 4,:sè ed alle 'cose sue,. 

vi provvederebbe uno non infermo (v., Vnxzr, Manwale, pag. 64o
''-- ' Particolare menzione rneritano, a .no.stro avùiso, le norme pon. 

i.l Progetto cerca'di conciliare il conflitto'di ,opposti interessi, che 
'-sgrgere fra gli interdetti e gli inabilitati ed il terzo, che con lorocon­

trae, e cosi le d-isposizioni che dichiarano doversi il decreto cli nomina 
del tutore o del curatore provvisorio assoggettare alle steFse forme 

. pubblicita fissate'per la sÀntenza d' interdizione e d'inabititazione 
durre gli effetti che ne sono propri dall'annotazione nel registro 
silo,.unziqhè dal giorno,:defla sentenza, come prgscrive 1' àct. 328 del 

,di9e 
:civile; e quelle'cen cui. sj è delibe t?la validita,degli atti co.mpiuti 

dopo le sentenze d',interdizione-o d'inabililazi94e,,o d_qpo la nomina 
tutore o curatore provvisorio, senza l' osservanza delle prescritte 
lita dall'interdetto (o dal suo rappresentante) e dalf inabilitato (art: 

Si tratta di norme che, senza trascurare la tutela dovuta'agli
"1..r").teressi degli incàpaci e senza omettere le occorrenii cautele per 
tirle, si preocpupano, e giustamente, della tutela, che pure è dovuta 
.I interesse clei'terzi e.al principio della buon4..fede, cui esprbssamente 
il Frogetto si. richìama nel testo e neîla rubrîca del suo -art. 

":487. . Ma non si può dire che siansi colmate tútte le lacune o risolte 
Îe questioni che si sono rivelate nella pratica di quest] ardna materia,'e 

. neppul.e, come.del resto avverte'lo stesso relatore, che non siansi'conser­
vade inalqera.te ,le linge essenziali del reg-òlamento che dei due istituti 
il diritto vigente. 

Sindaea,to Av.voca,tl e Procuratorl, dl Torlne ; 
Avv. Cottino): Il Progetto ha rielaborato intieramente tutto il titolo 

Ottima la distribuzione della materia. La regola normativa'clella 
terdizione procede di. pari passo con quella della inabilitazione, perve­

,nendir còsì, ad.qna unità s-iqtematica, inclubbiamen-te giovevole all'inter­
prete. 
. Le non poche dispute a cui dà motivo la infelice Joc_qzione di 
sto o quell'articolo del codice, vengono eliminate con un ,chiaro 
ciso linguaggio, 

Fra te l-nnouurioni, notiarno il migtioramento' deila condizione 
sordo-inuti o ciechi fin dalla naspita, che, da'inabilitati di diritto, 
sono pel codicq in vigore, diventano semplicemente suscettibili di inabilita­
zione ; l'obbligo fatto al giudice di ,uniiru i1 parere del perito prima 
pronunciàie, l'interdizione o f inabili!azione; Ja validità,...anzichè la 
lità, comé vlrole il codice in vigore, degli ìattít compiuti dallr,inabilitato 
prima della sentenza dichiarativa; l' istìtuzione dell tutore provvisorio, 
eqc. 

Non ci trova, invece, conse'nzienti 1' ao*olizione deL'pare.re del consiglio. 
di'famiglia,_di cui all'art. 327 del codice in vigore, Se ll istituto 
consiglio !i famiglla e di tutéla appafe nècessario, qia pure clal punto
di vibta di semplice orgaho consultiw,'pèr Íl biron funzionamento 
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.Cautgta)iLam"ggiorecogrd.inazion.eag9ort'1ta.a1lenor "me per l'inabi­

(Rel.
litazionl e,per I' interdizione, è meritevole di plauso')x. 

ar iry­
..1'. 

:rv.e­ ,'ComrnlssloneB,ealeAvvogattd'iTrtgstèeCa'pod{st1f,a'rnter-
Tecnicamente è ottima la sempfificezion:e ottenuta col trattare insieme l' in­

tèrdizione,e 1, inabilitazione.'LaiprocedUra per la pronuncia dell'-una 'o 

lue­ J.tiiìfrr"; nonch.è per-.la ,"uo.uj riesce '.così uniiicaia, menire diversi 
Prg-. restano, naturalmente, le cause'e gli effetti' 	 l 

! 

dei 

)ome Slnd.a,ca,to Avvoca'tl e.PT9.:o".*torl d'f .tttt""1*. : 
(R:l 

ilita- , ,Xvv.- iuo;rì : L'inlerdiziole e l' inabilitazione. tr]ltaté dilProgetto 
-sono 

logica e. nlalica: a distinguererA d.í con uíra iforma di parallelismo,.veram.e-nte 


4ùl' .: i due istitutì rimane là sostanza; ,e ciòè |e cagioni determinanlj ,1". "1.
 
irato ,"r*rrii.t "-rri.i.t " e psiqhiche del àoggetto, e gli giuridici degli ' "il:!rt 
crio,	 istiruri ; mà la ioirt àei'procedimenti è in tutto unificata' Ottimp sem­

plificazione"'t À;;h;'qui r abolizione clel consiglio di famiglia-ef if .noter;. con- ' 

,uttiVì . airpo"itivo accentrati lelpAutorità 
' giu'diziaria sveltiscono 

i"-: prog"aur" : ne tolgono, :in concretct, alcuna delle garanzie effet' 
.1 
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TITOLO XI --:.CAPO I 

che le disposizioni',vigenti predispongono per gli' istituti in oggetto,1ive,in quanto una cautela nuova, ed assai più valida ed efficacer-è disposta-J)rogetto,
dal che coniiste nell'esamè medico (art. 471in tutti qu"i
in cui ragioni fisiahe motivino la richiesta di interdizion" o di inabili­
tBzi.one, hientre rirnangono immutate, nella sbstanza,tut;te le altre cuutaf" 
attualmente in vigo,re, come l' interrogatorio dell'iÀterdicendo o dell, 
bilitando, la nomina del tutore o del, curatore provvi5ori.o, ecl anzi, 
I' art. 472, sono dati poteri all'Autorità giudiziaria, in tutto il corso 
la causa, di éisporre anche dl ufficio i iezzi istrutiori atti acl accertare 

,"se concorrano i requisiti ne.cessari per'li accoglimento dellaldomanda. 

ciare sulla clomanda, niservandola così come nel .oji"" uig"ntu- -tribunale, anzichè al gitrdice tutelare, Non deve sembrare in contraddi­
zione con le pr'.rn.r." circa l'istituzione di tale nuovo organo giudizia­
rio, l'osservare che, data la impostazione del progetto, a proposito 
queste varie materie tanto analoghe; la costruzione generale risulter,ebbe' piùr logica e piùr equilibrata;:affidando al giudice tutelare anche questa 
teria, magari l'intervento del pubblico ministero, e riservando al.con 
btrnale la competenza in materia di richiamo in via contenziosa, che
'Progetto, all'art. 475, aÍfida, invece, alla stessaAutorità che ha clisposto 
provvedimenti. Riesc,e infatti chiaro che, se il .giudice tutelarè e àrgano 
cap?ce d.i dispòrrei e' con poteri .osi l4ti;,in materia di adozione, di 
tria potestà; cli tutela e di emancipa4ions, non si vede ,ugion. p"r.he,' con le maggiori cautele disposte, egli non debba essere adatto a giudi­

- car"e e .clisporre anche ín mater.ia di interdi zione e di inabilitazionJ; 
alt,rettanto dicasi circa i provveclimenti pel gli infer:mi cìi rnente, di 
al c^apo II di questo litolo XI. Chè se invece, creanclolo, si. diilicla 
giuclice tulelare, meglio vale allora abbandonare total'mente. l, istituzione 
del nuovo organo ed'affidare la materia intera ai tribunali. 

Cornmissioni Ftea,ti -Avvoca,ti e FrocuratorÍ della, Ve­
nezià Tridpntirra, --- (Rel. Avv. Piscet): chi,'è tratto, nafuralmente, 
a fa're il cónfronto fra il codice attuale ,n codice, .orn, .ru o""rr"-"dapplicazione rielle nostre provinòie fino all, estate del rg,z9, nel qr.ralegue­
sto istituto trovava precipuamente la sua disciplina neli' attivita-ufficiosa 
clel giudice pirpillare, non può tacere l'impressione, che,lal riforma tenta­
ta col Progetto sia insufficiente allo scopo. 

L'insufficienza,i vizi, le oscurità dél regolamento attuale in questa 
materia, non si possono attribuire 'a, deficienza del lqgislatore del tempo, 
ma; piuttosto,. alla grave Iacuna nella giurisdizione italiana- che, fino 
presente' non conobbe sufficientemente una materia di giurisdizione' non 
contenziosa, e mancò, quindi, dell'organo necessario per'pronunciarla. 
Uno dei pregi, clte lrànno latto salutare con plaLiso cli tutti i cornpetenti 

.il Progetlo, è, appunto, l'istiLuzione del giudice tutelare. 

http:mater.ia


Osservazioni di carattcre generale	 an 

Chi e convinto del grande beneficio, che verrà cla tale istituzione,3llo, 
rrorr lrtrò tacele il clisappunto cii Lrovare così scarsa uLílizzazione rli rlue­

o.sta 
sto nuovo orgarlo, che si vuole innestare nella giurisdizione patria, nel-c;tsi 
I'istiluto clelf interclizione e dell'inabilitazione clei nraggiorenni, che I'rabili-
tanta affinità1, sotto ogni riguarclo, con quello della tuteia e clella cura

Ltele 
dei minori.ina­
, Come é stato risolto il problema clai compilatori clel Progelto, rap­per 

lrresenla, quest'istittrto, una soluzione ibr'ida ed intermeclizr, che clisgre­del-	
ga ecl inceppa, in gran parte, il carattere conlenzioso che ebbe fin ciLri,lare	 
senza sostituirvi conrpletamente i1 beneficio e la libertà clell'ingerenzat.
 

un- tutelare rrfliciosa.
 

.al	 La procedura viene ad assumere un carattere così ufficioso cla altr-:­

rare la fisionomia clei principi fondarnentali cli un'azione contenziosa.lcli­
zia- Di questa resta soltanto l' apparato formale, l'inevitabile plotrarsi 

di clella causa in prima istanza e nell'appello in una lrateria che ricl'riede­

rebbe la piùr sollecita definizione, e I'accumularsi cli spese giucliziali, cherbc 
rendono poco consigliabile, per lo meno ai poco abbienti, di avviarena­

tri- un processo, mentre, invece, al pari che nel caso clella tutela minorile, 

iI salebl>e desiclerabile il subeutrarc clclla lirotezione giucliziale per tirtti 
oi gf incapaci maggiorenni cli provveclele ai propri inLeressi. É\cl aumentare 

qrresti inconvenienti, l' art, 47g del Progetto, riproducendo l' art. 836 clelrn() 

codice di procedr,rra civile, stabilisce, in tutti i casi della donrancla dl inter­
.):r­

h., dizione e d'inabilitazione, Ia competenza di prima isLanza clel tribunale. 

di= Pir-rttoslo che procedere all'esame dei singoli articoli di guesta par­

ecl te del Progetto, conviene invocare che venga presa in esame Lrlra ri­
:tri forrna raclicale di tutto l'istituto, assirnilanclo la procedu.ra cli dichiarazio­

'ne 
lcl cf interclizione e cli inabilitazione e quella clella revoca clelle meclesime,. 

ne alla procedura per dichiarare, dirigere e revocare la tutela e la cura clei 

rninori . 

Le disposizioni finali del capo I, introdotte 0:v l'toao clal l?rogetto 
(articoli 437, 49ot +gî e 492), se rappresentano tÌn grande passo verso lo 

'e- scopo cli tr"rtela dei terzi che entrino in rapporto con gli interdetti e gli 

t€, interclicendi, gli inabilitati e gli inabilitandi, non sembrano sulficienti a 

in tutelare l'inleresse di tali persone incapaci e clei loro parenti, contro la 
malafecle di chi approfitta della incapacita di gestire gli affari cli urì;rre-

Ilersona, in confronto clella quale sia stata pronunciata od anche sollanto 
'S?l 

avviata la procedura per dicl-riarare giudizialmente tale . incapacità.
.tL­

, Per ultimo crediamo dover ricordare l' istituto clella curatela degli 

,ta assenti e di ìgnota dimora, che non hanno provvisto alla nornina c12 un 

1Or 
proprio prccuratore. in luogo, istituto che in altri coclici trovail suo 1:osto. 
in queslo campo delle tutele e clelle clrre, e per il quale finora uott sem­al
 

)11 
ltra che la legislazione nostra provvecla suflicientemente.
 

a.	 I)ata la forte proporzione dell'emigrazione permauente itl piLesi e 

contineuti lontani, propria di molte provincie ilaliane, colxprese le tlostrc,ri	 
è eviCenLe la solclislazione con la quale verlebbe salLrtata nel llliovo 
coclice anche l'inlr<-icluzione,di questa specialita dell'istituto tuLelare, 
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LO XI C.APO I-

It Prog-qiptq,, al titolo IV,: capo tr,.ut-r, .55 ilcluqivamenle a 68., 
parte asgúmqndo dal'codice attuale, ed in parle con nuove s,anzioni, 

.entra. bensì pitr 'ampÌamente nella disciplina di queista 'tutela 
'assenti, ma sembra che sarebbe più opportuno dar.vi posto nel 
tolq tLìtelare, e sopratulto di togliere anche qui alla-próeedur.a_il 

tere lungo e-cqstoso del, contenziosò o':semi:contenzioSo in pede di 
bunale, per affidare allt attivila fiduciosa del giudice tUtelare, almeno 

. prrme cure, anqne in questa maJeria. 

sinda,ca,to Awoca,ti e Froóura,toli d.i'Verona, -
Avv. Batiscrerna): Per quanLo concerne il procedimento da Seguire 

, ottenere l'interdizione e'i'inabilitaziòne, meritano particolare rilievo 
nuove.cautele, còn cui si vollero impedire possibili 4busi, per-,'Quanto 

anche le'norme alLualmente seguite abbiano dato',ben.di rado occasione 
:a .gravi iriconvenienti. .' 

Anzit utto SQ parenti stretti on tutt cong nt,i) poSson 

promotori ell azto le, che, d alfra parte, puo sere che ,p romopsaSI 

dà1 siqdi CE tu el.are art. +6g ) Inoltre interdrzL abi litazi 
n possono CSSe{ Pronunclate senz rev lo esam e ed lc de la perso­

.na, contro cui il provvedimento è promosso (art: 477) e'senza che 

stati sentiti il riciliedente; il rappresentante c,:.ratore dell'interdic-endó 
linabiiitando e.il'tutore o curatore provvispriq (art. a76), Ed altra 
la è stata introdotta ancora, col permetlere f intervento in causa di 
siasi persona autorizzata a presentare l'istanza di inter:dizione o inabiti' 
tazione (art. 47t).Infine l'Autorità giudiziaria è investita di pieni poteri, 

così da .nnt-"ntitt" di dar .or.o un.he cl' ufficio, durante la c:ausa, 
'ti i mézzi istruttori atti ad'accertare se concorrano o meúo, i'requ'isiti

' j rrnecessari.perl,accog1imentode1ladomanda.(art.',472\:,. 
.Non si potrebbe disporre di pitr o di ryeglio a garanz.'ia

"r.éiu.o , delle persone, iri confronto delle quali e nel pui intet'esse si richiede'il
'maggior'si potrebbe agire con prudenza'provvedimento, nè per vero 


materia tanto delicata.
 

'Art. 466
:civile)

(Art. 3à4t coc.licb 

(Dichiarazione di intarcti zí one) 

Il nraggiore cli età ed il .nrinore ema,rcipato, i.quali sì irovino in condizione 
'toal. inf.irirità cli mente che fi renda i,r.upici di provvedere'ai propri inteì'essi, 
no essere interdetti,. 
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:no le Corte:dl Appello d.i Ftoma (Rel. Cons. Pellegrinì): Queslo
-
articolo, riproducendo quasi integralmente I'attuale arl, gz4 del codice 

civile, dispone'che'-anche il mino.re comunque emancipato debba gssere 

interdettor se vengà'a trovarsi nel .previsto grado ài infermità mentale, 

(Rel. Serirbra questo un'inconveniente, lu cui éventuale gravità. è posta 

e per 
vo le 

iuanto 
asiqne 

I'istituto del prolungamento della rninore età fino a.z5 anni per il caso 

ro far- di ritardato svÍluppo od infermità; e cio allo intento, espresso nella 

m:ss?, Relaàione, di evitare o ritardare la dolorosa necessità di una interdi­
lZlone ztone che eyenti favorevoli potre bbero po add ta fe ret rospettiva­
perso- me corne premat ura superfl ua. o fà, e cred uto no di 

siano' ccirrere ad u'n nuovo s t:ituto P.er ovvlare q ue lla dolorosa ne ceSsit 

:ndó o , 
on s1' spiega po come nel Ia potesi del mt ore man cipato, il Corret­

caute- IVO natu rale non ebba essere que lo di revo are eman clpaz ion 

i qúal- d I r1 mett'ere così sbggetto InInore n ista di lntegrale nc apacit 

nabili": Gio VA otare ch Progetto, nel art. +6+,' rlprod uc a norma per 

poteri, 

quisíti 

,ranzl 
iede'il vediinento cli interdi zi,one; i cui effetti morali, anche quando poi venga 

va. '.rfr revocato, si ripercuòtono su tutta la vita del soggetto. Il Progetto:pre. 

' Corte di Appello dt Venezla,,- (Rel. Cons. Co;lagrosso) : Nella 
serie delle disposizioni dal Progetto mantenute ferme nella loio essenza 

e nei loro antecedenti logici e giuridici, sta l'istituto della interdizignl, 
il guale viene configurato com'è nello-schema positivo, sebbène, a diri­
mere le risorgenti controversie, possa apparire la convenienza di indi­
care espressamentè, coine estraneo ai presupposti necessari e suflicierili, 

: di.abi' i1fattodel1acontinuità.edellatotalitadellainfermitàmentale'
ii, devo­
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CONSICLIO, DI STATO . 

rdizioné, il Progetto riprocluce integral­
qodice alL';art. Zz4, 'e cioè: l'infermità 
o morboso e f incapacità delf inf'ermo 

provvedere ai piopri interessi. 

UNIVERSITA' 
.: 

(JnÍversita, dÍ Elologna : Si -propone di aggiungere che f 
. : 	 r rl ,-,, ,-,-­dizione puo esseíe pronunziata anche quando il provv.edimento di 

bilitazione si sia dimobtrato insuffiiiente per Ia protezione dell'interesse 
.clell'incapace. 

coMmlssloNt REAI-I 

i 	E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sind.a,ca,to Avtroca,ti e Frocura,torl d.i Fl,a,venna, --. 
Avv. Arntuzzí): In guesto articolo è scritto: * clevono essere interdetti 
nell'art. 467 : u può gssere inabilitato o; nell' arl. 469: n può essere 
mOSSa )). 

Si d'omanda : se è obbtig:atori,a I'inte.rdizjone, perchè non è. 

gatori4 l'iilabilitazione ?rE se è facollatiaa l'inabilitazione, perchè:-flon 
è tale anche l'interdizione ? 

Se. poi è obbligatoria soltanto l'interdizione, e allora qual'è 
gano che deve, nel,.caso' c)i inerzía clelle'persone cbntemplate dall'art. 
469, assolutarnente pròmuoverla ? 

i 	 -. Comrnlsslonl Fteàll Avvocatl.e Frocura,torl.di R.oma 
(Rel. Avv. SchrQfer): Il Progetto consente la interdizione del minore 

. 	emancipato, ma poichè l' emancip azione; ai sensi dell' art, 464, è suscet­
tibile cli revoca, e., secondo la nostra propostal la revoca può essere 
nunciata anche per Io stato di mente dell'emancipato, non sembra 
sario, nè:opportuno ammettere l' interdizione, dal momento.che l' 
cipató ritor'na, in quel caso, nella condizione di minore; e per'il minore

' nqn vi è- interdizione. 
Per consegu,enza, si sopprimano le parole u ed il minore émancipato' 

e si riducàno*pronome, aggettivo e verbo al singolare. l 
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Slndàca,to' Awoca,ti e Procura;tori dl Trapa'ni - (Rel 

Lvv. Drago): Questo Sindacato non crede 9-li potere appqo\rare gue:sto 

arLicolo, per il quale, in conformità all' art. gz4 clel coclice, anche il mi­

nore' emancipato può esseye interdetto. : , 

gral­
;a. cll

.l 

noa 

míra la interdizione' 
Di queste considerazioni si fece portaúoce il, Sen. Cesrrlt-r, d'iscu' 

tendosi il Progetto deìl'attuai'e codice ; ma quei lavori preparato'ri non 

hannq'tramandato ragioni pe ìCtll esse on vennero acòolte 

un solo caso' rebb faqsi men voc are inabil tazion 
ord lnars en z' altro nterdiz ione q uello ch lo em anc patoiotrebbe 

rter- S1 rovr sia nel ulrimb nno llzr lnore qtà. Ma pe uesta Potesi 
inl- all cod ce art 325) q uant-o rogetto (art. 468) engono una 

.CSSE dispdsi zldne dd' /r. Qc' a -q tlal ren erc,l che ln questo cas .su pe 

fl u aggr unta mln ore em an ipat on ten uta el rt. 46i'q 

Art.,'46? 
345 ccìdice civile) 

Re1. 

Iti oi, (Di chi arazi olte di inalti li t azi one) 

pro: ; ..' 
Il lmaggiore clil età che, pllr tìon essendo'incapace cli provveclere ai.propri-itrteressi, 

Èt ti- abbia per aùituale ilfermità di mente bisógno cli assistenza per provvedervi conVeuieu­
/

-non 'ienrente, può essere inabilitato. 
'possolo anche essere i1àbilitati colorc, chÉ per procligalità., per,abuso abituale cìi 

.bevancle'ialcooliche o di stupefacenti o per vita clissoluta espongono sè o la lbro fami­
gli.a a gravi pregiudi4i, economici. ì 

Possono infine ésseie ilabilitati i sorclomgti e i ciechi clalla nascita, che non abbiano 

ricévuto irna rieclucazione sufficiente, : , 

t,­
nore MAGISTRATURN 
scet. 
pro­
lces- corte dl Appello dt,Aqutla (Rel..Primo Pres. Peh'one):-
1Jan' Vedansi le osseraazioni generali al ti.lolo XI' 
nore 

Ito t 
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terrdersi eguivalente l lf'altra u possouoi esporre o espongon o al fericolo 
gravi pregiuclizi econon ipi ,, altrimenti potrebbe il rimeclio trovare 

, mqle gia compiulo. La neeessità dell'esame'medico stabilito dall' ar:t. 
anche per gli'inabilitandi per abuso di aicoolici o stu.pefacenti atlontana

:' il pericolo di una troppo lurgu "d 
arbitraria_interpretàzione di tale 

eetto; " 

mente .è consentita la inabilitazione di coloro che espongono sè elle 
:prie famiglie a gravi pregiudizi, economici, per àbuso abituale di b-evande 

alcooliche o di stupefacenti o per vita dissoluta, 

' In rapporto ai sòrdomuti ed ai ciechi dalla nascita, il Progetlo 
difica profondamente'l''attuale legislazione e prescrive che essi possano 

. essere inabilitati, sg non abbiano ricevuto una < rieducazione ) conve­
niente.. 

Anche a:préscindeie dal rilevare che parrebbe più precisa la diii.one 
- * educazione convenieúte u,'è d4 ril'èvàre Che la clisposizione appare-su., 

perilúa;'se i: 

ciechi ed i sordomuti dalla nascitzr non,sono stati educati 
sufficientemente,-essi saranno incapaci'di provved.efe.ai propri interessi 
per permanenté imperfezione fisica : se invece sono stati educati conve­
nientemente, saranno capaci. E pero sarebbe preferibile, sopprimere 
capoverso, ecl includer.e, nella prima parte, l'inciso: ( per abituale infer­

. mita ,di mente o per permanente imperfezione'fisica o. 

ì

Gorte df Appello dl Catanzaro (Rel. Pres.. Sez..-rolti): Opportunamente la formula della disposizione riguardante Ia 
b'iiitazione è;stata all arga1a, quanto alle. cause'onde pupl essete chiesta' 
(prodigalità, abuso cli bevande alcooliche o stupefacenti, ti vita dissoluta, 

'che producano gravi pregiudizi.eConomici). . 

, 

!i 
Corte dt Appello d.l Gtenova- (R"1. Cons. Sarno): Questo 

articolo introduce inno-vazioni notevoli in confronto clelle norme vigenti 
clice che possono essere inabilitati anche coloro clre fanno abuso abituale 
cli bevande alcooliche o di stupefacenti, e giustamente, perchè costoro 

:pericolodi .per í loro interessi e per le loro'' famiglie, al pari deglis611o 

infernri di. mente. 

Sopprime, poi, f inabilitazione di diritto dei sòrdomuti'e dei. ciechi 
nat! -- voluta dal vigente art, 34o +, perchè. essa, in verità, è ormai 
anacronistica., di fronte ai modei'ni',sistemi di educazione e di istruzione 

:cli questi infelici. ll' Progetto, quindi, 'dichiara po.ssibile, non neoessaria 

nè presunta, la inabílitazione- dei sordomuti e ciechi dalla nascita, 
non abbiano ricevuto una sufficiente rieducazione, 

Si dice che possono essere inabilitati coloro che per prodigalità, 
ecc.. .. espóngoio... a graà,i pr:egiudizi.-..r.'1' . ' ' ' : ;' "'l' 
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o cli Pare che meglio sarebbe dire: clte potssono islrorre afio' scopo di 
t' il prèvenire ed evitare quel pregiuclizio che la clizione clell'articolo,'così 
477 .or" oru è, sembra che richiecla perchè il provveclimento cli inabilitazione 
;ana po.ssa accordarsi. In sostanza, dovrebbero bastare il pericolo e 14 possibi­
lon- iità del nocumento al patrimonio. 

Corte di Appello di Mflano (Rel. Pres. Sez' Pelosi): Nei 

riguàrdi clell'ultimo'comma, osserviatno che la Relazione (pag. r95) parla 

gta- solo cli eclotcazione, e sembra, in verità, preferibile quest'ultima parola 

pro- a quella di ,rieducazione, in quauto si tratta di sordomuti e ciechi 

Lnde .clàlla nascita, cui si fanno per la prima volta acquistare le nozioni di 

che trattasi, e ndn riacqrristare abitudini o conoscenze perdute. 

mo­

;ano Corte d.i APpetlo ati Trieste 
lVe- ' Bene si è fatto acl abbandonare (parte Io) l'enunciazione meramente 

negativa clell',art. 339 del codice civile vigente, precisaudo, in con[or­
9ne mità clel $ ro, capov., detla già Ordinanza austriaca, l'indicazione 
su-' dei caratteri che deve aiere I' infermità, la quale può portare al prorlve­

cati climento della inalrilitazione. Senonchè la formula proposta nel Progetto 
essi 

potrebbe essere meglio chiarita, sostituenclo alle parole n il maggiore di 
lVe­

età, che, pur non essendo incapace o le parole; . il maggiore di età che, 
luel ?ton essetxdo del húto incaPace'". 
rfer- La legge 3r dicembre 1923, che estese' l'obbligo della scuola 

' ai sordomuti ed ai ciechi, riconoscendo tp.i in essi la capacita di essere 

istruiti, stava in evidente contrasto cbl.principio della loro inabilitazione 
Der' .cli diritto,.sanzionato nell'art; 34o clel coclice civile vigente. Il Progetto, 
ina- con l' ultimo capoverso clell'articolo in esame, ha abbandonato'tale prin­
esla' cipio, ponendo come regola la capacità dei sorclomuti e dei ciechi, tem­

qta, perata clalla possibilità di promuovere il giuclizio di inabilitazione per 

quelli, tra essi, i quali si trovassero a non aver ricevuto una suffieiente 

eclucazione. La rifoima non può non essere pienamente approvata. 

Senonchè è desiderabile che con una lieve modificazione della for­
esto mula del ricordato capòverso, venga preclusa la via al perpetuarsi clella 
nti : nota questione, cui 'l'esegesi delle prime parole deli' attuale art. 34o clel 
uale codice civile o 'il sordomuto ed il ciqco dalla nascita ,; ha fino ad ora 
toro clato luogo in clottrina e giurisprudenza. t,

"rispettiegli Nei clell'istrurion" è della conseguente educazione, non pos­

sono non'essere'posti allo stesso livello coloro che nascono sordi (re-
echi stanclo così muti) o quelli che,diventano.tàli per l'infermità subìteL nella 
'ma1' prima infanztà (dalla nascita al compimento dei tre anni), per mutismo 
ione conseguente al fatlo che non avevano ancora appreso:. a parlare' E lo 
aria stesso è a dirsi per i ciechi. In moltissimi casi, Poi l.a che trattasi di 

-provache sordità o cecità congenite, e non sopraggiunte nel periodo di tgmpo 

corso tra la nascita.ed il momento in cui in via ordinaria il bambino dà 

segni inàubbi cli vedere o di udire e climostra attitucline a parlare, può 

.=.... pressoclie impossibiie 
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giuridica, perfettame nte esatta e 

sponclegte'alle pra-tiche esi genze delf isti[utó. 
TaLe ,verità . vien resa man ifesta dal 

per.Ia gi 

o, aggiungendo 
mero delle cause genetiche, accan to allia prodìgalità, anche, i. 
lr abuso di ,bevanclq alcool efacenti, e la vita dissoluta : 
tutti).i quali, se non rappresentano 1'qspre 

mità meptale,' úo;: pèrò, gli indici diagnostici di una'alterazione men­

conseguenze non .possono. essere paralizzgle, 
rnon con una congrua difesp 

Inol e, ,la in4liilitazíone nei .riguardi sordomuti o ciechi dalla\'. 
nascrta, vlene opportunamente ad avere,. nel Pr:ogetto, un trattamento 
iogico di quello atfuale, in, quanto, riconoscendosi tutto il progresso 
la tecnica moderna va r ampo d.ella educazione delle 
,personecotpite da tali infelm è.stato giustamente capovolto il sistema 

art 34o del codice, dispgnendosi che la inabili 
possÍL essere prónunclata soltanto quando 1a' insufficienza 

della cazl0ne. 

CONSICLIO DI STATO 

Per l'inabilitazione si aclotta una nuova formr.rla, piùr precisa 
a

queila vigenter e secorido la qqale la inferrnita. deve'essere tale,che, 
' 
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bbe non rendend,o il maggiore di età incapace di provvedere ai propri rnte-
Ma ressi, lo metta in condizione di avere bisogno di assistenz'à.per provve­

dervi converrierrtemente. Oltre clre sulle due cousuete cause (r'izio par­
rta, ziale c|í mente e prodigalità), il Progetto 'fonda la inabilitazione anche 
tan= 

sull'abuso abituale di bevande alcoolicl-re o di stupefacenti e sulla vita 
clissoluta. L'aggiunta appare in complesso giuslificata, potendo anche 

pa­ in qr-resli casi verif icarsi quella clispersione della sostanza patrimo­
clrr­ niale, che nell'interesse generale occorre evitare. Piuttosto è da rilevare 
rclo clre dubbia appaia la convenienza di specificare, fra le cause di inabi­
:lo litazione, anche la vita dissol uta deli' inabilitando, come quella che 

sembra già compresa nel concetto, .piu vasto e comprensivo, della pro­
digalità. L' ultimo comma dell'articolo, infine, ripucliando 1a figura 
dell' inal;ilitazione cli cìiritto, cli crii all' art. 34o del codice, riconosce al:ll 
sordo - muto e al cieco dalla nascita la piena capacità giuridica, salvo 

u ali 
1a possibilità di dichiararli inabili, quando essi non abbiano raggiunta

) st c-' 

una educazione sufficiente. Si tralta, in sostanza, della inversione della
It ts, 

norma vigente, che appare giírstificata clai progressi dei tempi e della
Ler­

'rse scienza, che oggi consentono di impartire educazione e istruzione anche 

ita- alle persone colpite da guelle infermità. l)el resto, ciò non esclude che, 

ove si verifichino gli estremi voluti, si faccia luogo alla plonuncia nonrri­
solo della loro inabililà, ma anche della interdizione. E a simile dichia­
razione potrebbe procedersi anche clurante l'ultimo anno clella minore

acl 
etzì, con efleLto dal raggiungimento della maggiore età, come ha cura ditì'ìa­
inclicare l' art. 468,art. 

tlu­
de1­

casl 

fer- UNIVERSITA' 
ìen­

,se TJnfversf tà d.f Ba,ri (Iìei. Prof. Macc/tio.): Merita di essere-
particolarmente rilevata la norma contenuta nell' ultimo capoverso, per

alla i sorclomuti ed i ciechi, in virtùi della quale non si avrebbe piir, come è 
piir 

nell' àrt. 34o del nostro codice, una incapacità di diritto, salvo a dimo­
che strare con un giudizio speciale la capacità, nla una capacità come regola,
elle con la possibilita di provocare un giudizio di inabilitazione, per dimo­
lma strare l' incapacità di singoli sorclomuti o cieclri, cl-ie non ebbero una 
tag­ rieclucazione sufficiente. Pur loclando incondizionatamente questa riforma, 
:l17il preparata da una lunga opera cli educazione cli questi infelici e favorita 

da alcune provvidenze legislative, si osserva, accoglienclo in parte alcu­
ne critiche formulate clal Prof. Fcnnent, nella rivistà " La voce del sordo­
muto,,, organo dei sordomuti in Italia (dicembre r93o), che sarebbe oppor­
tuno abolire la espressione " dalla nascita ,,, contenLlta in tale articolo, 
per quanto riguarcla i sorclomuti. Si sa benissimo ,che'tale abolizione, 
a differenza cli quanto avlerrebbe per il uostro codice, per il diverso

adi regolamento, si risolverebbe non in vantaggio, ma in danno dei sordo-
pur muli, perchè si accrescerebbe il numero dei casi in cui potrebbe essere 

*40­
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pronun?iata la inabilitaziOne,"cornprendendovisi anche quelli di sordo­

mufismo sópraggiunto. Ma è anche vero Qhe -con la formulazione del-
I' art,. 467 si manterrebbe. una iruagionevble: disparità"di trattamento tra 

sordomuti clalla nascita e,sord,omutí sopraggiwnti, D'altia parte, lnvqce 
di aboiire del tutto la frase " flalla nascita ,,, l'a si.'potrebbe sosbituire 

' 	 con- l' altra : duranle la prírn'a infanzia, la quale, al : contrario 
guanto ne pensi un'illUstre componente |a Cgm.missione di riforma,. chq 

, àif.nag 1' espressione usata in Pr'ogetto, si presterebbe meglio, nella sua 

genericità, ad unà piir libera valutazione, da parte del giudice, d.i quSnto 

. si avrebbe, ,s.e si conservassero le parole " dalla nascita ,, .3u11e. quali 
:non sembra che il_ giudice tanto facilinente losqa lassare sqpra. Non 

così per i 'ciechi. 'La soppreSsione della frase /al!a yast'i1a. porte­

rebbe, infatti, alla cónsegienza, in verità assurda, che.l'adulto, diVenùto 

cieco, potrebbe essere. sottoposto a,giudizio di inabilitazío;ne; quando non 

sia stato ríeducato, e, per usare le parole dell' Ascort; " sol per non 

, a.vef, imparato a leggere col sistema usato per i ciechi ,,. "':.; 

-trnlverètt-a df oa,tanÍa, * (Rel. Prof . Santoro-Passarelti): Si 
modificherebbe come eippresso il zo e i[ 3o comma: 

u Può anche essere ìnaUilitato chi per prodigalita, per abuso abituale 
' di bevande alcooliche a di stupetacenti o per vita ,dissoluta espone 

ia o la sua ,îamiglia a gravi pregiudizi economici.| 	\. ' , n Può infine essere inabilitio il sordòmuto ó cieco dalla primd infan' 
zia, che noi abbia ricevuto un'edwcazione sufÎiciente ,r. 

A parte le modificazioni formali; per l' uniformità della disposizione, 

meriÉa un chiarimènto l'adozione della formula T prima infanzía, nel 

3o comma (corrispondentemenle dovr.ebbe essere modificato l' art. 471 t). 
- E'ìoto che la disposiziòne; del Progettb sull'inabilitazione del sordomuto 

o del cieco dalla nhscita ha formato oggetto'di discussione, ed è stata 

difesa pubblicamente da.uno dei commissari (Ascorr).- Ora, mentre 
approva pienamènte la sostituzione dè11'inabilita-zione giudiziale a quella 

legale, disposta dal codice (art. 34o), si crede, invecg, che, soprattutto 
perchè, ora l' ihabilitazione è giudiziale, debba la àisposizione estendersi 

anche al sordomuto e al cieco dalla prima infanzia, il quale si trova 
nella stessa condizione del sordomuto o del cieco c{alta %asàta. Poiche 
è il giudice che pronunzia l'inabilitazione, non costituisce una difficoità 
neppure.l' elasticità della formula " prima infanzia ,,, che sarà applicata' 
dal giudice con quello stesso prudente arbitrio, con'cui deye giudicare 

della sufficienza della specifica edlcazione (no4 '1 rieducazion"-.r). 

' tfnlversita df ,Ferra,ra, (Rel. Proî. Perlicone): L'aver rove­
sciato la condizione giuridica dei ciechi e dei sordomuti, sebbene non 
possa non determinare conseguenze anche gravi e doJorose, merita pieno 
consenso. 
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l- Lfnfgersftà d.i GFenova, e tlniversita di Fa,rnra, ._ (Rel. 
I. prof. Atiara): Non credo che la iuova formula contenuta nel ro com­
:a ma' rappresenti' un miglioramento rispetto alla for.rntrla deL codice vigente 
le (art, lg9); Nel Progetto si pprla di un infetmo àbituale di mente, che 
:e è, nel tempg stespo, " non incapace'di provvederé.ai propri inteíessi,, 
ci ed nincapace di provvedervi convenientemente ,. Sarebbe stàto, quindi, 
ìe -, piy sdmptice parlare soltanlo di un maggiore di età, che per abituale 
la infermità di rnente non sia in grudo di provvedere, senza l'assistenza 
Lo di altii, lai iropri interessi. Co-unqu",- -i seìrrbra più espressiva la' ' 

l formula del codice vigente I presupposto della inabilitazione è un'abi­
)n 

e­

"o 

)n 

)n 

i sordomuti, vien fatto di osservare ,che la' ragione della. norma sussi­

ste anche in .casi in iui .la sorc'lità (e quindi anche il mutismo) o la cecità 

le si verifica nei primi anni di età dell'individuo. Il dire che' f interprete 
te potra passarQ sopra 1'aggiunta t' dalla nascita , (AsQorr, I sordonauti e 

l'art, 46:7 det nuòaocodice ciaile, in u Rivista cliritto civile ,,, r93r,pag. BB) 

non è affatto un argo'mento chb riesca a,difendere la dizione del comma 

in esame. l 

tlnlverèttà dl Messinà,-- (Rel. Prof. Degni): Si è eliminata 
Ia figura della inab,iliteLzione di diritto per il sordo-muto ed il cieco 

dalla nascita, e giústamente, giacchè i progressi della scienza.,nellaedu-' 
cazione professionale di quesli infelici, hanho raggiunto, oramai, un 

grado di perfezione sufficiente ad eliminare la presunzione che costoro, 
per effetto della loro congenita infermità fisica, non abbiano uno sviluppo' 
delle facoltà, inteltettive tale d4 renderli capaci di provvedere ai propri 
interessi. E, quindi, ànche per essi, non vi può'essere altro che una ina­

bilitazione giudiziàle, quanclo non abbiano ricevuta una rieducazione 

sufficiente. 

I trniversftà Ca,ttollca, d.el S. Cubre di Mila,no (Rel: Prof.-
Barassi): l-a protezione del prodigo è riconosciuta in tutte lè legisla­
zione come una difesa,.,non soio di 'chi' è- afflitto da questa anomalia di 
carattere patqlogico, -i unche, e forse soprafirtto, della famiglia, a cui 

il patrimonio del prodigo è naturalmente destinato. Qualche vecchio co' 
.e­
)n dice (co(ice civile auslriaco, S ,Za) e qualche codice piir recente (codice 

10 civile svìzzero, art. 37o) rilevànoesplicitamente che il prodigo espone 
_u 

sè e'la sua famiglia al'pericolo di saderg nel bisogno o nell'indigenza,,. 
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-Possiamo 
aggiungere che 1o Stato ha un interesse proprio in ispecie-

nel periodo storico che attlaversiamo a che i beni siano utilmente-
amminisfrati, secgndo la funZióne soóiale che è insita nella proprieta 
viduale. Così si spiega l'ilntervento energiio, o$gi dappertutto prevalente, 

,. à. protèzionb. del patrimonio sconsideratamente dilapidato, Tuttavia anche 

qui non è possibile arrivare a una parificazione totale cón chi è alT]itto 

da totale iÀfermita di mente. E infatti il codice civile germànico, S 
pur ammettendo u'no stato di interclizione, pone questo caso accanto 

" 'debole zza medt:ale ,, . assieme alla abituale ubbriachezza (íl Progetto 
giunge anche l'abuso di stup.efacentí e la vita dissoluta), e'guesto, 
n-oo ilirninu lo stato di tutela,' alleggerisce però I'ìncapaciti, paritl.unúoh 
a quella del minore'di oltre sette anni. 

mitativa si impone in tutte le legislaziÒni : non foss'altro per f inoppor­
. tunita di una limitazione, che sconfini dalla $estione patrimoniale, 

.camprendere. anche la persona del prodigo ; senza'dire che ànche la disponi­

' bilita patrimoniale per testamento non deve soffrirne. Diiersa è, però, 
lirnitata protezione : i.codrci--non di tipo latino avversano in Questa 
tesi (così come in qùella di diminuita infermità menlale) il regime dt curatela, 

di cui s'i ritiene che crei una inutile complicazione nelle forme protet­
' 	tive; tr perciò .ammettono, qon ,1à tutela,ì la rappresentanza d.el prodigo 

del debóle di mente. Il ,Progetto anche qui ha fatto benissimo ad 
nersi alla lr,adizione itaiiana (d' allronde accolta anche nel codice civile 
svizzero: art. 395.) Solo si dovrebbe imprimere alla proteziong dei 
digo e del s"ùinf"trno di mente un contenuto meno rigido, lasciando 

arbitro il tribunale di assegnare alla iimitazione di capacita quei confini 
che ritenga piùr opportuni, secondo le circostanze del caso. Anehe l' 
395 det Òodice svizzero ammetté che, neilg stesse circostanze, la persona 

possa'essere privata della sola ammiúistrazione clel patrimonio, lascian­

dole la libera disponibilità delle sue rendite. E I' art. zzt d,eI codice 
.vile spagnolo ammette la medesima discrezionalità del tribunale. 

L'articolo tien conto anche della cecltà 9 del sordomutismo (dalla 
nascita,,come fa l' art, 34o del codice civile), ammettenclo. che possa 

re in tali , casi istituita l'iria,bilitazione : adattandosi ai progressi 
tecnica assistenziale ammette, clunque, che Il inabilitazione non è di 
ritto; anzi limita addirittura la procedibilità al caso in cui non abbiano, 

nèciéchinèsordomuli,ricevutounarieducazionesufficiente. 

TJnlversità .di Fa,via, .- (Re!. Prof. Gaúgi): Opportuna sembra 
la innovazione, per cui i sorclomuti e. i ciechi dalla nascita; giunti 
maggiore età, non sono piùr inabilitati di diritto, eccettochè il tribunale 
abbia dichiarati abili a provvedere alle cose proprie, come dispone l'art' 
34o del codice vigente, .ma possono invece essere inabilitati quando 
abbiano ricevuto una rieducazione suffliciente. 

Vedansi anche Ie osseruazioni generali a;t titot{ XI. 
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lla Cplnrnissione Rea,le Awocati di,Ancona, (Rel. ,Avv.-
rg- Sinigagtia): L' articolo precisa, assai meglio che l' art. 339 del codice 

se vigente; le ipqtesi nelle quali possa farsi Iuogo pll'inabilitàzione. 
>la ' L'inabilitando-è persona che, pur non essendo incapace di provve­

dere ai propri interessi, abbia, per abituale'infermita di mente, bisogno 
li- di assistenza, per provvedervi convenientemànte. 

In tale condizione di cose si trorrano coloro che per prodigalita abi­
)qr tuale, abuso di bevande alcooliche o stupefacenti, o per vita dissoluta, 
ni- espongono se o la famiglia a gravi pregiudizi economici. 
1a E' poi degna di rilievo la disposizione delli ultimo capoverso. 

)o­

la, 
et- Cotnnqlsslone F,ea,le Procura,torl di Elari (Rel,'Avv.-

e Lencbo): Diamo tutto il nostro plauso rispettoso ed entusiastico all'allar­
te- gata comprepsione dell'istituto della inabilitazione ai casi di abusi abi­
ile tuali di bevande alcooliche o di stupefaceflti, e ai casi di vita dissoluta 
to- e . clissipatrice. 

do 

ini 
, Einda,oato A.wocatl e lPr"òcuratorl dl Elenévento:'Sirt. 

approvano 
I 

le modificazioni apportate agli articoli 339 e 34o del codice na 
vigente, sia per qqanto riguarda la indicazione a"i-""ruttlri, che devetu-

cl-
avere la infermità richiesta per Ia dichiarazione di inabilítazione, sia per 
quanto riguarda l'aggiunta.delle altre càuse di inabilitazione, sia per la 

: conclizione-fatta ai sordomuti ecl ai ciechi dalla nascita.lla 
;e­

Il,a Commissioni lidea,ti Avvóc,ati e Frocuratori di Etér. 
li- gamo (Rel. Avv. Zitioti): Al secondo capover:so si propone di ag­-lor giungere: J' o per gestione rovinosa del proprio patrimonio L'aggiunta,,. 

" è ritenuta necessaria, perchè l'esperienza presenta, talora, il caso di per-. 
sone che, senza essere inferme cJi mente, nè rientrare nelle altre ipotesi 

. prevedute, dilapiclano il loro patrimonio .e condúcono sè stessi e ia farni­
tfA glia alla totale rorrina, senza che fino ad ora ci si potesse far nulla.
lla . 

All' ultimo capoverso si propone di aggiungere : ,, o questa non sia 
; li ,. rruscita eff icace rr . 
i"l. 

on 

e'ofnmlsslone Hea,le A\rVoeati dl óomo * (Rel. Avv. Ro. 
uetti): L'articolo appÒrta modificazioni profonde agli articoli g3g 

" 34o del 
codice in vig'ore. f)efinisce innanzí tutto, in forma positiva, le cause della 
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inabilitazione. L' art. 339 procede col metodo del cónfronto e d'ell'esclu­
iione, riferendosi alla formula dell'ait. gz4. Ltait. 467, invece, indica 
grado dell'incapacità, I'infermità abituale di mente, e il bisogno dell'as­
sistenza, per provvedere conaenientelnente ai propri interessi. E l'uno 
l'effetto pratico e logico .dell' altro. 

' La.riforma ;risponde, perciò, all'esigenza di definire a contórni 
chiari, in modo positivo, gli elementi dell' inabilitazione,­

i Non scorgiamo,. però, l' opportunità'dell' avverbio T convenientemen­
te o. ESso porta ad un giudizio di valutazione nel qampo molto vago.della 
relatività. Ed .esprime, in fondo, un conbetto già racchiuso nella formula 
" abituale infermità di mente che esiga un bisogno di assisten 4a n 

Proporremmo, quindi : {! abbia., per abituale infermità di mente, 

Cosicchè la norma. non contrasta bol requisito dgll'inóapacità, abìtuale. 

. Qualche ...commentatore ,riterrà e'ccessiva [a seconda'partg del 
poverso. 

Ma esso'pone una serie chiara di limiti : 'ro) l' abitualità; zo) il 
colo di un pregiudi4io economico. E fissa, anche, il giado di questo (grave). 

, T' ultiiîa parte, poi, Òapovqlge, possiamo dire, 1a regola delll art. 
Susciterà, forse, l'opposi2ione di alcuni. L'approviamo, perche rispecchia 
il progresso. attuale della écienza. 

L' art. 234 del codice risponde al convincimento del tempo, che 
tribuiva ai gordomuti ed ai ciechi dalla.nascitaruno stato organico 
dificabile di incapacità. La. scìenza ottiene, oggi, la rieducazione del 
e del sordomuto, ponendoli ín grado cli provvedere ai loio 'interessi 

piena coscienza degli atti che compiono. 
R.itroviamo nella materia tre ordini di soluzioni : 

1.o1 l'interdizione di diritto : ma ciò còrrisponde, come abbiamo 

. 4d uno stadio sorpassatp dalla scienza i 

,o7 la inabilitazione di diritto: ma anche,ciò contrasta coi risultati, 
sempré piÌr efficaci, della pratica ; 

3o) il riconoscimento della capacità legale. 

Ne abbiamo un esempio nel codice francese. Il legislatore si rimette, 
in tali ipotesi, caso per caso, alle regole generali dell' interdizione 
I' inabilit azione.- -^-?;;uii"; 

, ""ff" sostanza, il principio del Progetto..114u desso 
ma anche, in modo particolare, la possibilita dell'inabilitazione. 

Segue, quindi, un criterio di prudenza, riferendosi espressan,tente 
ciechi ed ai sordomuti dàlla nascita, che non abbiano ricevuto una 
ducazione sut f iciente. 

Il Progetto, 'riassumendo, proclama .il principio della capacita 
cieco e del sordomuto dalla uascita. M,a consente in modo esplicito 

'me semplice possibiJità - f inabilitazione, nel caso che " rnanchi una 
-ducazione ,,, 
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" Cornmlss.lone R,ea,Le Awocatl dt Cremona.: (Rel. Avv. 
Caaallerone): Merita incondizionata approvazione ll aver definito i carat­

teri; che deve avere [' lnfermità di .mente, perchè possa f*i.luogo alla 

inabilitazior€, 9 ll aver invertíta. la regola di capacità, relativamente ai 

ciechi ed ai sordomutt lalla nascita. . 

Sind.a,ba,'to Awocatf e .Procrilatorl d.t Ma,tera :' Merite­

voli di specialq lode' sono i due capoversi dell' a'rticolq : col primo si 

estendono assai provvidamente i casi di inabilitazione, anche per l'ipotesi 
di abuso abituale di bevande alcoóliche o di stupefacenti o per vita dis­

soluta: se tutto ciò fosse' stato'I previsto anche dal codice vigente, sarebbe 
'uale stata'-iertamente .evitata la rovina di molte famiglie. 

ca-	
_ 

L'inabilifazione di diÈitro dei sorclomuti e dei cibchi' di]11 nascita, 

sanzionata dall'ait. 34o del codice vigente, non sàrebbe,piir conciliabile con i 
mirabili risultati, ch" lu scienza è riuscita ad ottenere con J'educazione 
dei'sordqmuti e dei ciechi dalla nascíta. Ecco perchè, con l'ultimó capo-

v€rso; si prevede giustame-nte la pogsibilità che i sordomuti 
^ed i ciechi 

:chia dalla nascita àbbiano avuto tale riedwcazione, da poter prowedere 4i 

propri interessi òome qualsiasi a'ltro irldividud pienamente capace. 
e at­

'uno­
i 

, Sfnd.a,cato A,rvoe ati' e trocurqtorl dt fba,ltanza : Per 
cón	 ,la inabilita'zione,si sono' aggiunte quelle manifestaziòni, che 1a pratica ha 

riscontrato, p.triroppo, non rare (bevande, stupefacenti, ecc.); relativa- . 

rnente: ai sordomufi, se f-te disciplina la sitUazio4e giuridica irr re'lazione 

ai progressi ottenuti col sussiclio della scienza, clella meccanica e legli
istituti educativi appositamente specializzati, ihe dànno, per vero, risul­

tati qttimi. 

tetter :	 Slndacà,to Awoca,tl e troeuràtórl di FiacenzA (Rel.-
del-',	 Ayv, Boscar:eltì) t Quanto alla inabilitazione, per adeguare Ia legge alle 

esigenze ctri deve sopperire, 'giustamente venne aumentato il numero delle 

.urrra per cìri si,può far lriogo.ad essa. Lrabuso abituale di bevande al" 
unocooliche e di stupefacenti e -la vita dissoluta,. pur non provocando 

te at stato,di infermità cli. mente, iendonq necessaria Una congrua difesa deila 
Il€' -persona 'eh" rre sia colpita. 

L del 
- co-	 (Re,l,- slndacato AWocati, e Pròcura,torl d.t t.avettttS * 

rle- Lvv. Arruwzzi'1 t Vedasí It osseruazione all' art, 466'
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Cornn1.isÉioni R.ea,Ií Awoca,ti e Procuratorf df Roma, 

T 

(Rel. Avv. Sclut.pfer): Una parola di plauso per la legale riabilítaziortc, 
se possiamo chiamarla così, dei sordomuti e dei ciechi clalla nascita, 
quali abbiano ricevuto una rieducazione sufficiente. 

Sindaeato Avvoea,tf e Proeura,torf df R.orna, (Rel. Avv.-
Salonaone): Nel capoverso clovrebbe essere eiiminata le parola ecotaonrici, 

in quanto restringe eccessivarnente il concetto clel pregiuclizio, quale 
gione di inabilitazione di, coloro che per prodigalità, per abuso abituale 
di bevande alcooliche, ecc. espongono sè o la famiglia a pericolo cli gra­
ve clpnno. 

Slnda,cato .Awocati e Proeuratorf di Sa,rrta, Maria 
Capua Vetere : Vedansi le osseraaziotii generali al cat'o L 

Commisslóne Reale -Awoea,tf d.l Torino (Rel. Avv.-Abello): Ci pare che la locuzione n abiluale infermità cìi mente u, che 

troviamo acloperata dàr redattori clel coclice vigente, in teura di inter:dizione, 
e da quelli clel Progetto, anche per l'inabilitazione, non sia, per sè, 
gicamente e scientificamente corlelta, in quanto I'abitualità salebbe 
fatto o una circostanza, che clovrebbe constare esserc esistita ecl esistere 
al momento del provveclimento, mentre questo cleve provveclere per i'av­
venire, ìn considerazione clella natura clell'infermità e non della pitr 
meno lunga precedente sua durata. 

Comunque, se anche, in omaggio cleil'uso tradizione fatlosene nelle 
leggi precedenti, si volesse usare il ternine ,, abituale ,, in materia cli in­
terdizione (v. art, 466), non si cotuprenrJerebbe 1-relclrè esso si si a voluto 
usare anche in tema di inabilitazione, per cui già dal codice era stato 
eliminato. 

La stessa Relazioyte non ha per nulla a ciò accennato, cliè anzi 
iimita a dire che il Progetto ha sostituito, all'enuncjazir,,ne meramente 
negativa dell'art.339 del codice civile, l'irrclicazione clei cnratLeri, clre rleve 
avere l'infermità, e non avverte per nulla cl-re tra tali caratteri clebba 
plrre esservi ll,abitualità. 

Sembrerebbe che, se si volessero tîantenere, come attualmerìte sono, 
unite in uno solo comma le clisposizioni clate agli articr li ggq e 34o clel 
coclice civile, si polrebbe meglio aclottare, come primo periodo clella nolma 
stessa, e ciò per variare il meno che sia possibile le norme progettate, 
la formula seguente : n 11 maggiore di età che, pure non essendo incapa­
ce di provvedere ai propli interessi, abbia per infermit:i di mente (in 
luogo e vece di abíluale infermità cli mente) bisogno di assistenza 

Per provvedervi convenientemelrte, prle esset'e inahilitato ,. 
Cio tanto piir chc sono molte le carrtele stucliate pel evitnle il pericolo 

che gli stessi prossimi congir-rnti s' inducano a promuovere ed a prose­
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guire l' istanza per scopi nc.in clisinteressati ; ii tale fine il Progetto pre­

clisllone'una assai minuta e sicura istrúttoria cli lali cause e ammettetî1e, 

f intervento nél giudizio clelle persone truLorizzate a promuoverlo (arl.ìri 
4jr); riconosce poteri amplissimi ali'Autorità giuclrziaria (arlicoli 472 e 47r), 
ríchiede che plima siarno sentiti l'inabilitando ed il ricl'rieclente (articoli 

4j+ e 476) e dispone tesLualmenLe che, di regola, f interclizione o llina­
bilitazione per f infermità di mente, cecità o sorclomutismo dalla nascita, 

o per abuso abituale di bevancle alcoolichr: o cli 5tupefaccnti, non puo 
ra- essere pronunciata, senza " previo esame delle persone, contro cui è 

ale promossa, da parte di uno o piir medici " (arl.477). 
;ra­

eomrnissione R.ea,le Procur,atorl dÍ Tonino: L'articolo è 

espresso, a nostro sommesso ar{viso, in maniera alquanto infelice, per
'la non dire equivoca, specialmente per quell'inciso n pur non essendo in­

capace di provveclere ai propri interessi ", chè tanto varrebbe soppri­
merlo acldirittura o esprimerlo in moclo affermativo : < pur essendo ca­

pace, ecc. >, 

La dizione dell'articolo pare poi abbastanza elastica e un gran nu­
:he mero cii casi può essere nella pratica fatto rientrare in questa clispo­
flC, sizione, che lascia forse un. soverchio arbitrio al giudice.
lo-
un 

ere Sinda,eato Av\roca,ti e Froe ura,torf di Torino .- (Ilel. Avv. 
av- Coltir,to): Il Progetlo estencle 1a inabilitazione a coloro c1.e, per abuso abi­
10 tuale cli bevancle alcooliche o di stupefacenti o per vila clissolula, espongouo. 

sè t-r la loro famiglia a gravi plcgiutl izi econornici: ma sembra che tlle 
:ile clisposizlone, ottima per alcuni aspetti, possa pero, ne lla pratica, clare 

in- motivi a gravi abusi, là ove si tratterà di applicarla nei confronti cli 

Llto l)ersonu tlalla vita <lissolLrtir. 

ato Il linguaggio aclottalo cÍail' articolo non appare sufficientemente 
prec i so. 

SI Si dovrà intendere il pregiudizio effettivo o solo il pericolo cli un 

nte pregiuclizio economico ? 

VC Se 1'articolo contempl asse esclusivatnente il caso clel procligo, si 

ba ciovrebbe ritenere che con la locuzione usata siasi volulo avvisare al caso 

clel pregiuclizio, non solo polenziale, ma effetlivo. 
l0r Ma nell'articolo si regola anche il caso cli chi fàccia abnso abitualc 
cle I cli bevande alcooliche, a motivo del quale sembra potersi parlare, piir cl're 

mà cìi un pregiuclizio effettivo, semplicemente clel pericolo che possavenirne 
tle, un pregiudizio economico all'intossicato, nel senso che la menomazione 
pa- lisica, morale e psichica possa renclerlo inicloneo acl zrmn-iinistrare, In lal 
(in senso dovrebbe anche intendersi 1'arlicolo, per quanlo riguarcla i clis­

12A sulrrti. 
Cerlo è chc' il pericolo che il clissoluto possa risentire claila pro­

olcr pria clissolLLtezza un pregiudizio econornico, nott puo essere da solo suffi­
.se- ciente motivo aila inabilitazione, r-ron solo per la clifficoltzì cli accertarlo, 
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ma perchè la vita dissoluta non porta, in sè e per sè, come coqseguenza 
inevitabile,,l'incap-acÍta ad ammisir,are o la cattiva amministiazione. 
sono uomln t, riotorla rnente dissoluti, che nó, otttml ammtn istratpri 

OSC rop ed 'al rul. 
Piuttosto la disposizione potre esse OI ustifiiata alla c.onvenien 

nserVa re aJ patri mon to dissoluto averi rlcc hezze che 
me nti an drebbero èvol uti a fini tisocial ant familiari 

Ma la Iimifazi ne pot reb be rIusc lre d nnosa al rBo òiale, 

ualvolta i1 disso'l uto,: fapile ne dissolvefe' fosse ad tempo, bile 
rodutre pe,r ?e1 7ti altri 

La' uova disposr.zlone pJogettata quasr traduztone letterale 

na parte sol ,d.el l'art 370 del cod lce svizzero, qu sta rse il 
deI Progetto Se pourvu dfun tuteur maJeu par SES 

galitès, on 1vrogne r1e son tncon duite sa, mau va1 gestron, 

pose ul ou sa famil le tombe dan s besqi n, ne pe e passe 

. soins et secours permanents- ou menaCe la sé-curité dtautrui ,;' 
Dal ,che si yede come in quetr cddice la'cattiva conclotta può 

tare al provvedimento tutelare a carico del dissoluto, quandg al pericolo 

del pregiudizio economico si accompagni quello di un turbamento 
l'ordine- pubblico-. ': , 

,' . . 

.Si trattà di un concetto a.l(uanto diverso da quello accolto dal 
getto. 

Si dovrà far nostra la disposizione svizze.ra ? Come e fino a dove 

vita dissoluta o la,cattiva gestione del proprio patrimonio possono essere 

pericolosi per l'ordine pubblico ? 

Problema assai delicato, che è stato a lun.go discussq. Siamo 
pertanto nell' avviso di proporSe la seguent_e modifica del zo comma: 
sono anche esserd inabilitatí coloro che per ltrodígalitir', per abwso 

tuale rli beuan:le albobliche o di stupefacentí, à pvr aila clissoluta, 

cenie 'pubblico scandalo, esf>oagono. sè o la. loro fan't'iglio a grar)e 
.

giudizio econotnico, 

Cornmisslone ReaLe Procunàtorl $i ÍFrani - (Rel, 

- CauUia): Opportunamenie la inabilitazione è stata estesa a coloro" 

fanno abuso di sostanZe atcòoliche o'cli stupèfacenti, 
concluconò vita dissoluta. 

Slndaaato Avvocatf e lorocura,tori dl treparri ' 
' Avv. Di,ago)i L'ultinìo alinea, secondo il quale ,possono essere 

tati so do.rnuti lec h dal la nascita, cÉe non ab lan Òevuto 
o1r1educazi one favorevole h a b' à to uo go qualcl'ìe disput dott rihal 

Ritiene questo Sindacato che tale al lnea pobreb be opp r1me SI giacchè, 

esse.ndo stata opportunamente a,bbandonata, tra disposizione dell'art. 
dello attuale codice, che reputa íl sordomuto e il cieco dalla nascita 
bilitati di diritto, giunti alla maggiore età, vede ognuno come 

http:svizze.ra


(].Jí)Art. 46? 

Iuenza costoro, senza tale espressa disposizione, rientrerebbero ipso jtn,e nella 
ne. vi regola generale della prima parte dell'articolo, per la quale, condizione 
i delle a cio si faccia luogo alla interdizione è che il maggiore cli età abbia, 

per abituale infermità di mente, bisogno di assistenza per provvedere 
rnlenZa convenientemente ai propri .interessi. Doncle il corollario che anche 

altri= i sórdomuti ed i ciechi, come qualsiasi allro maggiore di età, potrebbero 

senz'altro essere inabilitati, se si dimostrasse che hanno bisogno di as­

:, ogni 5istenza, per provvedere convenientemenle ai loro interessi Se l'ina­
rìle nel bilitazione tencle unicamente a tutelare gli interessi di chi non è in grado 

di provvedere convenientemente ai propri bisogni, e non già ad accer­
'ale di tare e stabilire, in aitro, le cause e l'entità di tale incapacità, apparisce 
I torto manifesto come nulla importi che il sorclomttto o jl cieco sia o non 
)s pro- 'sia tale dalla nascita é, meno ancora, la farragine di discussioni, che 

, s'ex- si sono sollevate in proposito ; nullu importa che il sordomuto o il cieco 
;ser cle sia o non sia, e sufficientemente o insufficientemente, rieducato: lasta 

la constatazione pratica, che qr"rasi sempre il magi strato "potrà fare da 
) por- se stesso, de'uistt el au.ditu, se ll sordomuto o il cieco puo o non può 
ericolo provvedere sulficientemente ai propri inter essi, per fare ammettere od esclu-
Lo clel- clere la sua inabilitazione, 

Del resto, se si volesse proprio consacrare l'avvenuta innovazione 
al Pro- de subiecta nt,ateria in una norma espressa, il capoverso cli cui ci occu= 

piamo potrebbe così emenclarsi: oPossono infine essere inabilitati i sor'­
love la clomuti e i ciechi che, a causa clella loro infermita non possono prov­
essere vedere convenientemente ai loro interessi o. 

venutl 
a: Pos' Oomrnlsslone Fteale Awoca,tl dl Trieste e eapodistrfa: 
so altí- Questo articolo migliora di molto l'attuale arf. Z3g, preci,sando meglio 

r., in.du' le cause clell'inaltílitazione e comprenclenclovi l'ablrso abituale di bevande 

'ue Pre' alcoolicl-re e di stupefacenli e la vita clissoluta. E'pure degno di plauso 
1'uliimo capoverso, che rencle facoltativa l'inabilitazione dei sordomuti e 

dei ciechi dalla nascita e la subordina alla condizione che-non abbiano 
ri-cevnto un riech-rcazione sufficiente. E' stato osservato, però,. che 1a pos­

, Avv, sibilità dell'inabilitazione non dovrebbe essere'limitata ai sordomuti ed 

rro che ai ciecl-ri dalla nasciLa, potenclo darsi che anche il sordomutismo o la 

-':l1i che cecilà sopravveniente ostacoli il .necessario sviluppo delle facoltà in-. 

telleltualì. E l'osservazione è giusta, amenochè non si voglia ritenere che 
la delicienza dell' intelletlo dovuta a tale sopravvenuto difetto fisico, 
rientri nel concetto generale dell'abituale infermita di mente, di cui alla 

- (Rel' prima parte deLl'articolo. Ma allora altrettanto dovrebbe ritenersi per il 
irralii' sordomr-rtismo e la cecità congenite ; in tal caso, però, apparlrebbe super-

ilo ttna flua l'intera disposizione dell' ultinro capoverso. Sarebbe preferibile,
trinale' quindi, eliminare le parole " dalla nascita >. 
'iacchè, 

rt. 34o 

'Ía ina' eommlssíone Reale Procura,torl d"l îFr'Íeste e eaBodi­
anche stria, * (Rel, Avv. I-eai-Viola) I Al ,' comnra si propone la omissione 
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dell'aggettivo < economici ,, attribuito ai prégirdizi che possonq 
vare al['inabilitando o glla di lui famiglia, sembrando tale limitazione . 
nè necessaria nè opportuna. 

' ,Sind.aca,to Awgca,tL è Proeura,torl d.l Trieste:' Questo 
articolo , migliora notevolmente nella forma, e' piir esattamente precisa, 
ampliandoli,' i presupposti (condizioni) per la itichiarazione'dell''inabili­
tazione. A,f criterio dell'infermità (relativa o parziale) di nlente, 
cita neJl' art. '339 del 'codice vigente, si sostituisce - molto opportuna­
mente - quello della insufficienza di capacità (naturale) di provvedere 
propqi bisogni. L' articolo precisa, poi, che tal'e insuf ficíenza !i calacita 
natt'rale, per cui si rende necessaria, nell'interesse del singolo, 
sua famiglía e della società, una restrizione della sua capacità di 

r puo derivare o cla un'abituale infermita di mente o'da prodigalità o 
coolismo o da intossicazione clovuta all'abuso di stupetacenti o da dissolu­
tezza di costumi, tale dà esporre l'individuo o la suu famiglia a 
pregiudizi economici, oppure da sordomutismo o cecità fin dalla nascita. 

.Viene conseguentemente abbandonato il sistema, previsto neil'art. 
34o'del codice attuale, clelll inabilitazione legale dei ciechi e sordomuti 
fin dalla nascita, per i quali rimane soltanto ia possibilità diinabilitazione 
giudiziale nel caso in cui, per mancata o insufficiente educazione 
si'capisce'perchè il zo capoverso parli di rieclucaziotne) non siarlo in 
di provvedere adeguatarnente, da soli, ai propri interessí. 

. 

I Slndacató Aîrvocati è _Froeuratorl. d{ Velletrí -Avv. Coronali.):. Veclqresi l'e osseiaariori gn*nrali at titoto XI. 

Sindaca,to Av,goca,tl'e Èrocura,tori df Venezla, ; 
Avv. Leais): Vanno particolarmente notate e plaudite le disposizioni 
questo articolo, che,'oltrq a coRtenerg una mi$liore e più ampìa incìica­
zione delle cau-se, che posscìno dar luogo all'inabìlitazione, invertono 
posizione cli diritto attuale clei sordomuti e ciechi dalla nascita,lrendendo 
facoltativa, anzichè di diritto, la loro inabilitazione, e limitanaotu a 
ctie non abbiano ricevuto una rieducazione sulficiente: norma, guesta, 
che risponcle saggiarnente allo stato cli progresso, che la scienza meclica 
e psichica e le provvidenze sociali hanno raggiunto in favore cli coclesti 
infelici. 

Sindaca,to Avvocatt e Frocura,tofl dt Veron4 -Avv. Batiscren'ra): Ll artìcolo, indubbiamente miglioranclo il t:esto 
legge in confionto della formula negativa espressa nel vigente codice, 
precisq che il provvedimento cli ínal-ilitazione puo prendersi in confronto 
del maggiore di età che, pur non essendo incapace di provvedere 
propri interessi, abbia, per alrituale infermita'di mente, bisogno cli 
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'Art. 46? 468 

stenza per provveclervi convenientemente. Di piir, rispondendo à.desi­
derio vivamente seniito, ,egtendei il numero clelle causÀ, che possono dar 
Irrogo all'inabilitazione. PòSsono così trovare congrua difesa legale lutti 
quelli che espongono sè o le loro fàmiglie a gravi pregiudizi econonici. 

: 

Córnmissfone R.ea,le Avtrocati dt Vicenza (Rel. Avv.-
Monza): Ottima la innovazione per la quale si rende facoltativa la ina­
bilitazione solo in guanto i sordomuti o i ciechi dalla nascita non u6­

bianori'cevutaunarieducazionesufficieníe. 

Art: 468 
(Art, 3e5 codice civile) 

(Dich.iarazione nell'ttltint.o anno di tnínore età) 

La dichiaùazio-ne d'interclizione o d'inabjlitazione può aver luogo anche durante t'rjt­
tiriro anno della nrinore età con effetto dal raggiunginrento delia maggiore età, 

SONSTGLIO DI STATO 

Si -a,aclano le osseròaaiioni a,ll' art. 467, 

; CommTssIoNT REALT ­

E $INDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

,slnda,cato Awoaati e Procura,torl d.i Alessa,nd.ria, (Rel.-Avv. Francheo): La dichiarazíone nell'ultimo anno di minore età appare 
in contrasto con il disposto dell'ar:t. 4, che consente il prolungamento 
dello stàto di minore età. Meglio sarebbe che tale prolungamento fosse 
prontrnciato, se.nza. che il magistrato dovesse dichiarare f interdizione o 
la inabilita zione. 

Le ragioni di quanto sopra sono ovvie. Il giudizio per far dichiarare 
l'interclizione o l'inabilitazione è giutiizio, che si foncla essènzialmente 
su di uno.stato permanente mentale, che p-uò essere ben differente'dallo 
stato mentale dell'individuo, Che al ventunesimo anno non ptrò essere 
dichiarato maggiore, 
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D'altra partd questo artieolo distrugge I'innovazione auspicata 
pregevole delliart. 4, per la òontraddizione'palese che promana dal raffron­
to di detti articolÌ. Appare d.a detto raffronto inutile . che dqo-ba

-: ... .giudizio di dichiarazione di interdizio4e o di inabjlitaziorÍe anche per 
prolungamento della minore età, essendo piir_ che su{lìcienle la richiesta 
prolungamento pura e semplice, che ha uno scopo. cautelativo tutto affatto 
particolare, 

Cornmlssione Fteale Avvoca,tf dt ElologÍral:'Ltart,' 
,dovrebbefrovarecoordinamentocohl|art'4',capov.ro. 

Slnda,ca,to Awoca,ti e Froeura,tori dl Bologùa. (Rel. 
Avv, Redenti)z L'art.468 (e anche qual'che àlt,'o) úndrebbe coordinato 
I'art. 4, se non prevalesse I'avviso gia espresso di sopprimere quell'articolo. 

Sfnda,ca,to .Arrvocatl e ProcUra,torl di Oa,ta,nia,: La dispo- 
sizione va opportunatamente cooídinata col capoverso dell'hrt. 4, cl-re'per­
mette il.p4olungamento dello stato di minore eta'fino ai z5 anni, qualora 

, . sia accertato,.nell'ultimo unoo d.llu minore età normale, che iL minore 
potra provvedere adeguatamente. a sè ed ai propri affari. i 

Appare , 
ovvio che, fino a quando è pqssibile il piir semplice provve­

dimento del prolungamento dello stató di minore età, non debba nè possa' 

farsi ricorso alla dichiarazione di interdizione:o di inabilitazione. . 

.stnda,cato Avúocàtt e Procura,tori d.l Enna, ' (Rel. 
Avv. Glura): Questo articolo non appare coordinafo-con ìl'art. 4:lritardo 
della maggiore età), rimanendo il dubbio se non sia il caso, almeno 
l'interdizione, di ricorrere senz'altro al provvedimento di ritardo, piir 
pidoedagilecle1procesSod,interdizione. 

Sind.a,ca,to Awocàti e Procura,tort d.i X'orli : (Rel.ri 
Avv.ii Pancíatichi e Foschi): Si trova giusta la proposta di sopprimere 
disposizione, in vista dell'art. 4. 

Sfndacato Avvoca,tl e Procuratorf d.l San Remo: Se 
può prolungare fino a'e5 anni lo stato di minorè età, sembra òonvenierite 
che non si debba ricorrere alla dichiarazione di interdizjone o di inabili­

' tazíone del minore, fino a che tale età questi non abbia'rdggiuhto. 

Commisslóne lìeale Aùso.ca,tt dl Trieste e Capodistria,: 
Questo articolo riprocluce sostanzialmente l'attuale art. g2S, di cui miglio­
ra la dicitura, ed estende opportunamente alll inabilitazione la possibilità 
di dichiararla prima f9! raSSiungimento della maggiore età. 

http:dovrebbefrovarecoordinamentocohl|art'4',capov.ro
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Art 4Q9 
(Art 3à6, 339 cod.ice civile) 

L'interdizione o l'inabilitazione può essere prohrossa dal coniuge, dai parenti entro 

,.il quarto grado, dagli affini. entro il secondo grado; dal tutore o curàtore dell'interdi­

cendoio inabilitarido, ed in ogni.casò dal giudice tutelafe. 

. Se I'interdjcendo o I'jnabilitahdo si trovj sotto patria potestà od abbia per cur'atore 

uno. dei genitori, l'interdÍziorie o l'inabilitazione non può essere pronrossa che su 

|stanza dei genitoqi nredesinri o del giudice tutelare, . .: 

MACISTRATURA 

Corte d.t Appetlo dt Eiologna (Rel' Cons Casarini) t Vedansi 

le osseruasíoni generati al tilolo'XI: 

Ée-lone dt Gonte dl A.ppello d.i Calta,nissétta,: Data, la 

indole delle funzioni del giudice tutelare, parrebbe assai più convenignte 

dare la facoltà di promuovere la interdizione e la inabilitazione al pub­
blico ministero, che rappresenta gli interessi della società, e non già al 

giudice delle tutele,,il'quale ha sempre facoltà giúrisdizionali od onorarie, 
che {lle giqrisdizionàti si avvicinano.. 

Corte di Appello dt Roma (Rel. Cons. Pellegrini): L'ar­
ticolo ammette che . la isfanza di ,interdizione o di inabilitazione venga 
promossa dal giudice tutelare, oltre che dai mentovati congiunti. In so­

stanza anche qui, al pubblico ministero, è sostituito il giudice tutelare., Ora 
non, sembra, iúr verità, compatibi]e con le funzioni normali del giudice 
tutelare, questa di parte in giudizio; per cui egli, oìtre che promuovere 
I'istanza, dovrà poi proseguirla in ogni giado di giudizio, fino in Cassa' 
zione. .Manchera nel detio magistiato e I'attitudine e l'autorità per insor­
gere contro i provvedimenti del tribunale. e della corte (v., per es., art' 

49o) e per .sostenere peisonalmente, dqrante ia lunga e vivace contesa, 
tre ragioni di una contrastata tesi. Comunque sembra, ripètesi, inèompa­
tibile la funzione di questo organo attivo, che ,provvede .quotidianamente
sulla tutela degli incapaci e sui piùr gravi interessi familiari, con quella 
di parte in giudizio, davanti a collegi, clai quali direttamente dipende, 
Sepurenonnefa.parte,comeaVVerràneipiccolitribunali. 
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Perciò, l'iniziativa e I'attività girrdiziale in casi simili dovrebbe 

lascjata all'organo per ogni verso piir adatlo, cioè aI pubblico ministero, 

sul' semplice rapporto d'el giudice tutelare, 

' Oorte d.i Appello di Trieste -: (Rel. Cons. Antoniroi): 
Relazione sono ricordati in modo esauriente i motivi, i qrraii hanno 
sigliato di abbandonare la generica esprqssione n congiunti u dell'art, 
del codice civile vigente e di concedere, nell'ambito dei rapporgi familiari, 
oltre che al coniuge, ai soli parenti ed affini più stretti, ia facoltà 

. 

muovere il giudizio di interdizione e di inabilitazione. A quantb in 
si leggé, nulla vi è da obiettare, in linea di principio. .Solo si ritiene 
non sarebbe inopportuno concedere eguale facoltà a qualcuno degli 
all'interdicendo od inabilitando da un vincolo di parentela semplicemente 

n4turale, quando tale vincolo sia qosì stretto da costittrire impedimento 
al matrimonio (art.. ror del Prog.), e cioè ai:fratelli e sorelle naturali 
-ai loro discendànti non oltre il secondo grado. 

' Tra quelli, cui si.vorrebbe poi consentito di fare- la dómanda 
ziale d'interdizione e dì inabilitazione, è il giudice tutelare, in sostibuzione 

del pubblico ministero, a norffia dell'ait. 326 del codice attuale. Senonchè 

sembrerebbe preferibile rinunciare'a si ffatta innovazione, tenuto conto 
il pubblico *.inirt".o è l'organo propriamente deputato, secondo la 
fondamentale. del: nostro ordinamento giudiziario (art. Bz R.,D, 
cembre'r9z1t n,.zt96), a fàr eseguire ed ósservarg, con azio.ne' 
tutte le leggi di ordine pubblico e che interessano i diritti dello 
Neppure l'ordinamento austriaco riconosceva la fapoltà in ' discorso 
giudice pupillare, ma anch'esso la attribuiva in determjnati casi 
curatore di Stato (v. $ 26, capov. ro, della Ordínanza imperiale zB 

1916). E d'altronde non è inutile rilevare che, se fosse lasciato di 
esercitare I'azionè al giudice tutelare, solo quello della prgtura 
sede nella stessa città' dove siede il tribunale, sarebbe al caso di 
tarla diretlamente; quglli degli altri mandamenti del distt'ettp'dovrebbero 
sempre far capo o al collega del càpoluogo del ,tribunal,e .o al pubblico 
ministero. Piuttosto si potreÈbe commettere al giudice tutelare di 
al procuratore del Re su ogni caso nel quale, ad avviso di esso giudice, 

, sarebbe oppoituno che I' iniziativa dell' interdizione o dell' inabilitazione 
partisse dall'organo statale. 

Corte di Appello d.l Venezla (Rel. Cons; Colagrosso):-
Vadansí le osseraazioni generali al cdpo I, 

CONSICLIO DI STATO 

I;'articolo sp-.cifica le persone che possono promuovere la interdizione 
e l'inabilitazione (coniuge, parenti entró il quarto grado, aflìni entro 
i 
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sere secondo grado, giudice tutelare, tufore e curatore), ponendo cosi termine:. 
ero, alle controversie orig-inafe, dalla non troppo felice espressione'( ualsiasi 

:

congiunto ", adoperata nell'art. 326 del, codice. Lò stesso-articolo, peraltro, 
nega tale facoltà ad ogni altro congiunto, quando i'interdicendo tfla: 
bilitando si ti-àvi sotto'palria potèsta od ubSlu per curatore uno dei genitori 
E ciò perchè nessunlalìro piir dei genitori è in grado di meglio al rl tare 
la necessità di promuovere il giudizio.:Delresto, pàrenti ed affini di',gqado 

più remoto e gli s;lessi esi.anei; óve stimasseró necessarig promuovere 
l,interdiziorie.o,.l'in1bi]itazione,potrebberoSempre'rivolgersia1giudice 
tutelare, il quale, vagiiate.le circostanze, potrebbe provocarel'uùo o l'altrb

]prowedimèntcj.,,''.]-..,.,': 
Il Progetto- si è vivamente preocc-upato del pericolo che gli stessi" 

prossimi congiunti s'indúcano a promuovere o a proseguire fiistanza per
.fini non disinteressati, e s.i è studiato, di scongiurarlo. A tale uopo ha-
adottato un cdmplesso di cautele, Anzitutto, se pitr non richjede il pare­
re del consiglio di famiglia o di tutela, che tante dispute ha originato, . 

lmantiene peraJtro,f'ermo f obbligo delJ,r'e-same diretto dell'interdicendo o
udi- dell'inabiiitando e prescrive cfre-ll'interdizione e l'inabilitazione (salvo il 
ione 

òaso di inabilitazione per prodigalità). non possano essere pronunziate
rchè 

sgnza" previo esame .di celoro, contro cui furono promoss€,. da parte di 
che' uno o piú medici:(art. +ll) e.senza .che siano stati sentiti personalmente
00a
t'' l-r v il richiederite, il rappre3entante :o curatore dell'interdiceirdo od inabilitan­
di-

do e it tu!9re o,curatore provvisori,(art, 47'3, còmma ro e zo). I4 secondo
 
etta, 

Iuogo da facoltà:alle persohe,l'aufori,zzate a':prgr.nu:oyere -il giudizio, di 
;ato. 

intervénire nel,giudizio iniziato da alcune di esse per aderire od opporsiral 
all'istunza (art. 47t\ e di proporre, ove siano rtmaste estranee al .giudi­

pro-
z'io,.richianio contro 	la nqrùina del tutore o cur4tore provvisori (art. 475\. ' gno	 " 
Concedq; infine, sempre all'Autorit{ giudiziaria, di dispoîre anche, dr ufli-'. 

oter	 ' cio, in iutto- il corsd della cauqai i mezzi' iltruttori ,atti ad,.accertare se 
ente 

concorrano,i reguisiti necessari per Ifaccoglimento della domanda '(art. 
-'rcl­
)ero	 +Z.a), Si.tratta, in sostanzB, di un complesso di garanzie di sicura effi-' 

cacia.e alle quali deve aggiungersi, per quanto ispirata'altresì al princi­
,lico pio della econoriria'déi gíuaiz-i, !'altra, che consènte di dichiarare anqhe,
:rire d'uflìcio; sulla istanza di interdizione, Ià inabilitazionel e viceversa, se 
iice, ciò corrispgndà alle condizioni della persona, contro cui la istanza sià
ione	 .t 

stata promossa (art. 47o). 	 . 

so) 

' .UNIVER$ITA', 

flniwersltà dl Ca,tania, (Rel; Prof. Santoro Passarelli) : Nel 
ro cornma:_ pessono soppriniersi Ie parole - superflu,e " in ogni caso ".Il ep comma stabilisce una limitazione, che non concorda con Ie disposi­

tone zioni del Progetio per cadilaffini e che, comunque, non sembra opportu­
ril 
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. : :unfvérsltà'd.i MeB'sfna ,- (Rel. Prof. Degní,): si. rqgóla 

compiuta4ente il procedimento da segulre.per la pronl 
t,ritjr'e o della i,nabìlitàzione, ed all'uopo, si propone che'ljisi:anTaPerIa 

interdizione o per ia iinabilita4ione ,possa dt".t" promossa dal conlu-ge, 

parenti entro il quarto-grado. ed anche dagli a{lìni entroil sècondo grado, 

à.ltre:cheda1tùtoreqcuratoredel1linterdicendooinabilitando.ì,'
,sarebbe:opportunO, a lnio avviso, dare' le stesse fgcolia all'adottante 

e41l;adottato.i-".|,,..::., 

'getto, si è dato modo anche a lui di promuovere.la inteidizione 

inabilitazione. 
| : I


' ,. ,: , 


:'',.'. i . .1.i : " -.:-Itrniversità aH .1làvia, (Rel, !rof.. ,Gangt) 1 ;UeAùsi le -

': 
'' , ,' 

Cornmlssione Ftea,ie +woclti d't Anconl - (nel' 

,.' 
,
Sinigagti'a):' Iiteressante è la disposizione di questo articoló, gecondo'la 

.i"tf3 lîint"rairione o f inabilipaziohe del mi-U3r'ir che:stiano.per'escire
" 
.iu.minoreetà,,pu9eSSerepromoSSaanchedalgiudic,etutqtare.: .. 

' 
Sfnd.a,ba,to Avvoca,tl e Frocura,torl di 

-.
I'osseraazione a'll'art, 47f . , ' 

Comrnfsslone R,eale' 
i iAvvoca,ti dt Ca,t&.\r,za;ro :
 

ssima la eliminazione del parere preventivo del consiglio
 

spesso pi! ché di obiettiva ponderazi one dello slato cli fatto
 

Oomrnisslone Fì,eBIe Avvoca,tl dl Corno -''(R'pl' Aw' 
ti)i Crediamo che sia opportuno aggiungere, nella prima e nella seconda 
j: 

http:promuovere.la
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'torf .dl Genova,: L'articolo 
non la inabilitazione possano essere' 

.vv; 
ola 
lal­

,ael- "' Slndaca,to'Awocatf e Frocuratorf :d't F'avetttta -- (Rel' 

nda Avv. Artnwazi): Veelasi I'osseraazione all'art. 466, 
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644 xI : capo i 
'; 

colrinrtssfonl Rea,Il Awoca,ti e'F:rocura,torf df 'Rovna. 
(Rel. Avvr Schu'lfer):'In tutto il procedimento 'di interdizione -,

-,inabi\itaZióne,,,ò-ome'nqlla fls5lgnazione del tutore dell'interdetto e 
curatorè dell'ina'bilitàto, sono stati completamehte dimenticati l'adottante 

e ltadottato, i qulli pur si trovano a lUi coqì viCin! e,così legati, Sqmbra 

equo . .onu"ni.nte che la.loro :posizione debba essere equipar4ta, risper 
': 

tivamente, ,a quella dei genitori e dèi'figli, mer.rzionandoli espressamente 

in.quèsto,e negli:articoli'476,'4$;a, 483, 4q4 I4BB; . , ', "'' ,. . 

, ' l: . .:.. ' 

Slnda,ca,to.. 'Avîzoga,tf . g Procurator! dt Santa' Marla 
Oa,pua, Vgtere :..Vedansi'le Qsleraaaìoni genàro!í al capo 1.. 

!
''. 

cbmmlfselone n,eóte ,Avyoceútl df TnJeste q.qapodtstrfa, 
'-,E' moltg opporquna la sostituzione ;del troppo. vago tbrmine " 

giunti ,1 adottato dall'attuale art. gz6;, colla, precisa definizione dei paren­

ti ed aflìni. àhe nòssono oromuovete .f interdizioîe o l'inabilitazione.'t 
pure da approv;aie l.a concessione di. tale'facoltà alr tutore o curatorq 

, al giuilice tutelare, il qualè r-rltimo yetrebbe, così,,lsostituito al pubblico 
ministero, cui l'attuale art. 326 demanda quella facoltà. 

Pei quantb riguarda il coniuge, sarebbe da esaminare se non conven­

gu t"S]l".e laifàc;ùà di righiesta""i .oni.lge legalrneite separato, íl 
le potrebbe: avere motivi di risentimento contr,o l'altro coniuge- , 

'I 1 ì 

' 

fanza di interdizion" o di inalilitarion"; soltanto neil'ipotesi'pfevista 
capoverso, e cioè per il caso in cui l'interdicendo o l'inabilitando si 
.orro ìa'p4tria potestà e abbia per curatcire uno dei genitori, si propone 

che la disposizighe bia rnodjficala nel sensoj bhe l'istanza possa essere' 
''proposta Qa quello,',di'essii che esercita la'patria potestà o la curatela, 
': non da entraiirbi. Sàrà quin{i al padreì che'spetterà,.normalmente, 

flco-ftar:€ ciò semtira p.iir conforme alle'esigenze del|unità familiare, 
personata dal padre. E' 'egli, infatti (articoli -r3r del codice e 164 

, Progetto), il capo .della famiglia, e'soltanto,quando; per inferrnità, aséenza 

' o 'indegnita, egli sia stato privato dell'esercizio délla pàtria potesta, sembra 

opportuno atbribuir.e siffptta facoltà alla madre. 
' , t. 

, 

: Gfova, pero, osservare che; accogliendosi tale emeqdamentor sarà 
- portuno ritoccare con.uguale criterio altri articoli; spargi un,pò dovufique,' 

, 'nel Progetto, e segnatamerrte, nei titoli -IX e 'X, in cui analoghe facoltà 
-

sóno attribuite ad entrambi'i, genitori, anzichè a quello solo'a cui spetta 

Inoltre sono.'da considerarsi qui riprodotte Ie considerazioni di 
ne generale, già,altrove ésposte, sul potere di iniziativa del giudice

'. Iare..,E' ceriamente opportuno che'l'azione. non sia lasciata esclusivamqnte, 



..:

i-' :

: ' r l.' 
ai privati, dato,'lfinteresse sociale che gli incapaci e gli insuflìcientementela cdpaci .siano protetti, ma il'giudice tutelare ,,o.r ,"Lbra il più indicatodi a proporre e sostenere 7'Azione' pubblipa. E óiò, datb anche e specialrnentelel 

'che i provvedimenti di interdizione e di inabilitlazione, ancorchè si svol-rte 
gallo qert una parie rilevante, in camera di consiglio,.gonó túttavia pro"e-

Itra 
dimenti cohtenziosi, nei quali pertanto il giudice tutelire potrebbe riusòire 

et-
soccombente. lPiu indicato, quindi, ad esercitare l'azione pubblica sembra

Ite 
essere, com'è attualrhente, il pubblico ministero o, lse prbpriq si vuole 
rnunt.ir.r" f intervento del giudice'tutelare, un cuqatorg speciale.'da , esso 
nominafo caso per caso. ' 

, 

'I 
' 

'.' t 
' 

,.:. . , .: 

Comrníssfonf Ftea,li Awoca,tl e Procura,torl deua, Ve­
úezia,l,frid.entina, (Rel. Avv. Píscet):'Questo articotg, trattando- _ -delle pelsone che possono promuovere ll interdizíone o'; It inabilifazione, 

)fl- riproduce, sostanzialmente, gli articoli 326 e. j39 del codice attuale, i quali, 
)n- qon il loro richiamo alla-,procedura civile (articoli 846 a844\,lasói'ano chiara. 
E' meRte intendere che .la pronuncia della interdizione o clell'inabilitazione 
ed deve esseré fatta con sentenza, dopo un formale procesSo, dove, chi promuo­
co Ir{ve la misura, deve fungere e sostenere le spese di attore, e I'interdicendo 

o inalilit4to funge, da conúenuto. E' vero che 'già nel. - codice attúale e 
)n­ nèlla proeedufa attuale. appaigno dslle vafianli al soliio sistema conten­
ta­ ziosg, ma giustamerite , gli 4utori del Progetto úon le trovarono suffìcienti 

per.garantire lo-scopo'dell'istituto,iche dgvrebL,e essere quello d[ pqowg­
dere. al[a protezione del maggiorenne incapace di provvedere ai propri 
interessirper abituale infermità. mentale., CosÍ è stabilito che finterdi.

vl 
zione, oltre che dai parenti, po,ssa essere promossa dal giudice tutelare.

'is-
Verarnente, non si comprende perchè si 'djca :.' * è, in'ogni caso, dal

al giudice tutelare '. ' : 

Auv. Baliscrema): Vedansí le osseraazioni'generali aI capo I. 
tle, 
m-

del 

lZA 

)ra 

lp­
lt€r 

i,
rltà ''-,'. t:., '
 , 
:tta :. 

S-ufla istanzà driníerdiziorie 'pgò 

,Art, .4?A 

essere dichiarata , anchg di ufficio la inabilitaulone, e-: . ,.vÍceversa, se ciò corrisponde alle condizioni detrla persona contro cui It istanza è pro­di­
mosga,

Ltg' 
Nel caso chè sull'istanza di inabilitazione si detiba emèttere r.rna dichiarazione di 

ntQ interdizione, f interdicendo deve essere .avvertito anche di ufficio... 
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,,rtrolo xl - CAPo t. ' 

tviAcrsTRATURA 

Appello dl. Bologna * (Rel. Cons. Casarini): Vòdansi 

generali'at titoto XI.
.''.--. 

Cortg dl Appello dt Cata,nzaro ' ' (Rel. Pres. Sez. PerTottì): 
Sembrerebbe superfluo il capoverso,'che stabilisce doversi awertire 
terdicendo, ove, sulf istanza di, inabilitazioúe isi deb-ba pronunziaid'l'ii­
terdizione, Evielentemenfe, un tale avviso' implicherelbe anticipata mpni' 

festazíone di giudiZio. D'altra parte l'interessato, pei it fatto stesso 

istituzione del giudizio, è a notizia rdelle- conseguenze,.che possono.deri­

valgliene. . 

.- : ' t . : i 
. ;. ,,: 	 .

,Gorte d.i Ap-pello dt Qenova. ; (Rel, Cqns.'Sarno):, 'Degna 

dinotaè-ladisposiziorredi.-questoarticolo1cheautorizzat|t1ibunale, 
cui fu I piesentata .]a dornanda di interdizione, a disporrq f inabilitazioire, 

o 	vic'eversa, quando ciò ritenga piùr opportuno e pitr rispondente 
reali' conilizi'oni 'della persona, coitio cui f istanza fu proposta' A 
sc-opo,' anzi,:iI Progetto accòrda all'Autorita giudiziaria':.art. 472 -
potere discretivo ampio, potendo essa disporre di tutti i mezzi istruttori 
che ritenga opportuni. 

: Oorte dtABpetlo di Trieste '''-' (Rel- ,Cons. Antonìní): 
propone di insprire questo artîcolo dopo I'art. 472. 

Quanto leggesj'nel capoverso, poi, ldscia perplessi. Dal,modo co?ne 
. 

dispbsizione è stata forrnulata, si è indotti a riteùere. bhe'l'awerJimento 
di ufficio all'inferdicendo, della possibilità della sua interdizione, non ostan­

te la'domanda di sempliòe.inabílitazione, dovrebbe 'avvehire dopo che 
collegio abbia proceduto, per lo meno ad una delibazione degli elèmenti

' , 	 acquisiti alla causa. Ciò equivarrebbe, quasi Qqmprg, a fa.r conoscere 
.anticipatameple agli interessati quale sara per esspre Ia pronuncia defini­

,- tiva del giudice 'adito.; il ehe, per ovvie ragioni, è da'evitare. I.nvece 


'' finalita, che manifestamente si propone la disposiZione in esame, potrebbe
 

e-ssere egualmente raggiunta, imponendo alla parte attrice (la qugle, 


' 	 mata la prima fase della pfocedurp in càmera di consiglio,.deve, mediante 

regòlare:atto di.t:yt"",::,.Oare inizio alle seconda fase conte.nziosil 
lncludere, a pena di nullita, rilevabile -di ufficio,,nella. òitazione, I'avver' 
timento .h", q,-rantunque si chieda da parte sua la semplice inabilitazi.one, 

ben potrebbe dal giudice venir pronunciata l'interdizione, ove risultasse 

in .or.o'dì 'cu.,sa l'esistenza degli estremi richiesti dalla legge per 
provvedim'ento.. l 

': 



CONSICLIO DI STATO 

Vedasi I' osseruazioue all' art' 469 

lst 

.UNIVERSITA' 

')tn­
'tfrrtver'sità d.t ca,i;ania,. (Rel. Prof. santoro, - Pas,saretti) | Llletn- , -

ni- ultime paroledell'articglo,:sisostituirebbei ".:. l'interdicendodev'essere 

lla preuiatnente avvertito ,,. : 

' ' 
rI- L'in.i.o " anche i'ufficio ,, è superfluo'. 

tfnfversità di Messfna, (Rel. Prof: Degni): Particolare degno-
di lode è la più larga attribuzione di poteri data,.in.qu3sta mate-ria, chena 

le, e"cedel la sfeia ldel' -"ro diritto pyivato, all'Autorita giudiziaria, disponen­

doqi'che essa, senza cadere. nel vizio 'cli ultl,a.PtliJ',!, possa, non solo di''[€, 
Chiàrare di ufficio la inabilitazione, se è starólrichiestalsoltants la inter­lle 

ale dizioS.re, ma possa persino dichiarare-di ufficio l' interdizione, se è stata 

ricniàsta .o1é t'iúaUilitazione, dandolq'àn"he facoltà'di'dispoqre,'di ufficio', : 

un 
lrl in tutto iit"orso della causa., i ryezzi.ístruttori atti ad acceltare se con­

rglimento d-ella domanda (art. 472). 

Si 
zionì ge4erali at tltolo Xt. . 

la 
rto 
rn­
il 

ntt 
lre '.' 

Cornmfsslone Fù€a,le Frocura,torf tl.i Ba,rf _ (Rel. Avv. 
e­22e14bo): In niateria così delicata i poteri'de! mígistrato ahdavano = 

rene fi il Progetto 'allargati,,sr;che è ulp:.::" P::" :nt dri ufficio il 
magistrato possa emettere l'a provvidenza dell'inabilitazione in ."un pro: 

ceslo d'interdizione, elpoFsa. disporre tutle le istruttorie che preda, utili 
alla veriÈ. ' 

i 

(Rel.Cómrnissione- R,ea,le trocura,tori d'i .Bergra'mo 
secondoAvv. Zitìoli): No; ap.pare giustificato l'avvertimento di cui nel 

http:dizioS.re


1Rel.'rl--"

èa_v-

a

de

di
tet

tel
pr
ml

Í3t

o;lr-
.;

rRer.

ve-

:p",

dii
qu

ch

di:
bil

:

ne

de

siz

da

pe

di
VE

de

-- - 

-- 

648 

'.:' 
'i 

,,,"O*mlsîtone R.ea,Ie A.Vyoca,tf dt Ca,la,nza,ro i Si ravvisano 

lolto opportuni i poteri dì ufficio,,:dati .al- giud.ice in materia.d,interdi­
zrone, con questo articolo e con i successivi. 

' .,0.;, . " 

'' I commlssJonf R,ea,fi e'.srnaa,cato Awvoca,tfl e,Frocuo.­-Tloviamotorf d.l x'errara, : opportunoìquesto articolo per lfeconomiadelìgiudizio. .' .. . ,, ' 

': t_ 

.. Slndagoto Awocati e procgratorf,le,tlMantorr4-:'--,=$w1, Naai)!: Vqdg,si lloiseruazionA ail,ait, 4V;.. , . 

Sinda,ca,tO AvVoca,tf e procuratorll O.l Sa,nta, fWarta,l
pua, Vetere : Veda,nsí.le osseruazioni generit; ri-*er--i.----* 

'' 
Comr,rrissione FÌeale A.vvòca,tf df TrÍeste e Ca,podÍstria:

" L' arytib.lo i n rrod uce mol ro opporruna, uri. 1l i".J"' a r p ;"Ií;.|"i
ìn luogo deila chiesra interdiziqn;, ;io;;;;-;,,.11:* ]jnabilitazione, .''ciòappaiacorrispondente. _ " 

i 
' 

:­
sinda,cato Arnroca,il e Frocuratorr cr.r venezia,

Avv. Leuis):'Innovazi'one opportuna I Quellp contenuta in questo -
soltanto "rti;i;';.per es.attezza giuridica e: morale ; ,.rbrt;;;;";;;;;;j= l'espressione " contro cui , venisse mutàta 'in quella, p.iu"hg.'neiriguardi.del1aqua1e,,ileragionisonoevidenti. "p6tfi;iaìa, 

' ', comrnr.gsf onf El.ea,ll Avvoca,ti e, procura,torl detl; . 

1e.zia, Tridentina,.- (Rer. Avv. .piscet): urra a*irrion.'.Jri prr"­
, îipio contenzi,osg è datl dalla.facoltà, concessà,'di diciriarare d,ufiicio;

sulla istanza-d'interdizione, la inabiilitazione, ( 
" vi."u.r.u ,, ;;;;;;;:rlsponde'a.lle condizioni della pérsona, ,.qntro .oilii.tunza è promossa.. 

"é 

' P:: il caso clrg si trovi di dàvei .*.tt"r. di.hì*;;;ne di t"r.,.di;;;;; ' sùlla' istanza d'inabilit4.zioler si'prescriire ch., oltrer alla .ituriooi 

mento:iliufficio,senz!aspiegareilperchè.'..'..'..'
cura della parte ctre piqmuove -llazi'ne, deve esse{s: fatté anche uv"1r.iti­

.'' 

(Inferuento nel giudiziò) 

Le persone autorizzate a presentare I'istanza 
nel giudizio iniziato da algune di, \. 

http:t"r.,.di
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MACISTRATURA 

ra-	
: 

Sezfone' d.i Obrte- dl :Appello dl Ca.lta,ntssetta,:. Anche . , 

mla a plescindere dal rilevaqe che il disposto di questo articolo, .come puré 
aegti .aîticoli dal 472 al 476 troverebbe più congrua sede rtel .odi.. 
di diritto proiessuale, è da rilevare che esso appare superfluo. Lo ih­

ìel.	 tervento ,in lite è,'giustificato, e giuitificabile, per f interesse dello in-
: 

terveniente; ed è manifesto llinter.es-se ad intervenrle.in colui, ch-e púO 
..

ì ,-è 
proporre I'azione. E',, ovvio poi ólre colui, í1 iiuale ,interessato a" ÈTo­
muoveÍe un'azione, è interessato a contrastarne Io esperimento; per le 

r .ìragionimedesime,percuinoncrededidoverla,esperire.r'.' 

corte d.t AÉpello Ca,lanz a,ro' i 1Rel, Pres. Sez. Feyiottì):
a 

Questo sli .arti coli dal 41 3 contengono' norme processuali,.al 

uÈ non sarebbe questa loro secie più atta., Sè s-ono state incluse nel 
rogdtto, l nelJa, sola prevr lone che il nuoVo cod c process uAl on 

possa essere' sub ito pub bl i'cato, potreb rovvedere con. lccoa 

'parte'o con norme transitorie. 
:el. 

o;	 Oor d.t Ap 11o dí Mita,no (Rel. Pres. Se Pelo;sí) ,L'ar­
no	 ­ticol stabilisce che le pe5gone,: àutorizzate prèsentare t' stanz inter-, 
a tztone di inabi tlazton:e possono intervenire .nel giud tzto ln iziato da al­

cun di €SSOi per aderlre od opporsi ' alla istanza; fìon det toi pe 

uell pe rbone; an:ch se .non a-bbiano parteci p'ato àr relativo $l u; 
e- izio; ossan impugnare sentenza :che pronunàia sul I istan-za di lna­
n­ bilitazione o di .iriterdizione, laddove una disposizione simile è stabilita 
o, nel Progetto, soltanto se si tratti di impugnare la sentenza di revoca 
:i- della ínterdizione o inabilitazione da parte delle stesse persone, che non 
a, siano intervenute nel giudizio (art. 49o). 
te Non sembra giuslificata una divérsita di trattamentol ngi due casi, 

dal momento che, si: ricenosce'nell,uno e nell,altro l,interesÀe di quelle 
ri- persone di intervenire in- giudizio, per hderire od'opporsi, cosi, alla \stanza 

di interdi2ione o di inabilitazione, oppur.e alla istanza di revoca dei prov­
vedimentistessi. ,.. 

Sembra, guindi, opportuno ripiodurre, in questa p-arte, le disposizio.ni 
degli articoli Bai e 842 del codice diiprocedura civilè, che intutti e due 
i casi perrnettono d'iripugnaré la sentenza, alle, persone che avevano 
diritto di promuovere l' interàizione o l' inabilitazione. 

Il Progetto,:a questo punlo, non risolve,nemmeno la -guestione se 
f interdicendo o l'inabilita;do'possa, da solo,'proporre appello contro la 
sentenza di primo grado, o anche ricorqere per cassazione con.tro la 
sentenza ,di secondo grado, che abbiano'' accolto l! isianza di interdizione 
odiinabi!itazionepronìossacontrodiIui;.

-' 	 ': 
. l ' 

http:disposizio.ni
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650 TITOLO XI 

, Corte di Arjpello dt Venezia, ;, (Rel. .Con$; Cola.grossol::.' 
'dansi Ie osseraazioni generati at capo I. 

: CONSICLIO DI STATO..:
,:,t' ì 

Vedasi I' osseraazión;e'all|ar1. .45r,' 
. ,. \. :' 

':t: 

UNIVERSITAI 

1 

' 

, Prof, AQara): Non persuade l'introduzione, ,nel regola.qrento. sostaàziale' dellìistituto, di questa disposizione e'di quelle conlenute. negli, 
sucóessivi, fino all'art. .477t che.,hanno diretta attinenza .gl r4pporto 
processuale. 

': 
' 

.', 'Prof. Barq,ssi): Vedans! le oíseraaaíoni, g4nera/i,at capo I.', 

,l
Ùnlversttà dt Pa,via, '- (Rel. P,,rbf. 

, 
Gangi'S: Vedansi le 'osseraa­

oni generali al titolo XL41, 
ì 

a 

;', . ,. ; ', 

.. 
-'t: ì' :: 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
.i 

'Frocuratorl,
\' 

df Genova : QuestoSínda,ca,to.'Awoca,tl ,e 
articolo, e i sucóesslvi fino al 416,, contengonó n9ime fli prgce{qra, 

: : ,:: i.l 
" 

­
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652 . 

: 

(R91. Cons. SarnóJ:, Pare- Corte ttt Apqello dl 'Genova -
portuno fondere qùesto articoloicon' 1' ultima parte dell'art.' 476 éuccessivo, 

parlandosi, in enirambe le disposizionii dei poteri dall'Autorità Fiudíziaria 
nella istruzione della domanda d'interdizione o di ina:bilitd2io4e. 
,-,,,
 
' 
I Oorte di Appello di Trleete : (Rel.'Cons: Antonini) I Sembra 
oppo'rtunochequeStoarticolovengapospostoa|+73.' 

I 

-: 

' Gorte d.t Appello d.i lenezla (Rel. Cohs. Colagrosso):-
dansi le osseraasìqni gcnetali al'capo.1. 

,CONgICLIO.DI STATO 

't/edapi. 
lt asseraas,;one' all' art. 46g. 

UNIVERSITA' 

Ilnlversltà df 
Prof, AIlara): 'Vedasi-l'osseraazione all'.art. 47.Ì.. 

tln{versltà dt lVlesslna, - (Rel. Prcf.- Degní) : Vedasí l'osserlta' 

4ione all'art. 4Vo, 

tlniverslta Ca,ttolfca del'S. Cuore d.i Mtla,no (Rel-
'Barassí): l/edansi le osseraaàioni generali al capo I. 

': 

zíoni :generalì-at. lítolo XI. 

COMMISSIONI . REALI 
I. 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCAîI E PROCUR.ATORI 

colnrnissfone Ftea,le Procura, ori di Ba,rt ---. (Rel.
ti 

'Lembo); Veda;i I'osseraaFione all'art, 4To. 

' .)
 

.:, 
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l:)

-Xrt. 4?2,' 

.Slndaoato Arnrocatf 'e trocuratorl dt. Elologr& -:= (Rel.,e.op_ 

Avv. Rectenti); Si prevedg -_ ed è bene la possibilità cli interventi "' 
5Slvo, -,

in-causa, ma'non è chiaro come potlanno'aívenire.'
ziaria' 

Slnda,cato Awooatf e Frocura,torf dl Gtenovar,: Vedasi I'os­

seraazìov4e all' art. i7r. 

Élndaca,to Awoca,tl e Frocura,tori d.t Ma,ntova ; (Rel 

Avv; Finzi) opportunisslml disposti nuoVI d.g1i articoli 47o, 47 47 2 
Ve. articola mente q uestrultim'o, che rappresen ta un !a Itra brecci perta ne 11 an 

ca regol men taao del procedimento clúile, affìdan do, contrapposto 

a prlnclpl' troppo formal Clr magistrato t. mezz per I'bccer-[amento 

della verità reale. 

Cominlssionl R,eall Awociitf e Pr,ocura,torf dl \Ta,polf ; 

Nórm,a opportuna, anche a tutela delP interdicendo e dell''inabiliiando,'è; 
quella bhe'conferisce all'Autorita giudiziaria, in tutto il corso della causa, 

la facolta di disporre, anche di uiicio, i mezzi istruttori atti ad accertare 

se coneorrono .í rqquisiti necessaqi per l'accoglimento della. domanda,- . 

Slnd.a,cato. Av.voca,tl e Frocura,torl df Falrnf -- (Rel.:Avv. 
Bagatà): Questa norma, che troverebbe posto piir confacen[e nel codice 
cli :procedui", non,qembra possa aver portala maggiore e diversa dal piin­(Rel. 
cipio generale, vigente in materia processuale, che autorizza il liudice, 
compatibilmente colle richieste delle parti, a preordinare anche di ufficio 
i mezzi istrutlori,nepessari per ltacgeltamento della verita. 

vfl!d-

Gommissione Rea,le Avwocati d.i Trieste e Ca,pog,istria,.:
 
Le disposizioni di qu"Sto articolo, e dei successivi, sono molto ]pdevoli,


Prof' Il giudizio di interdizione,e cli inabilitazione deve, necessariamente, averg
 
' . natura inquisitoria. 

ierua­ Slnda,ca,:to Awoca,ti e Procura,torl . dl lllrleste : Gli 
articoli da| 472 aL 477 contengono norme, processuali al cuí contenuto, 
che d'altra parte assai poco innova alle disposizioni degli articoli 836 a 844 

del codice di p. rocedura civile, nulla , vi è da obiettare. Non sembra, 
' invece, necessaria nè opportuna'la loro collocazioné nei codice civilq e 

. cio per piùr ragioni. 
Anzitutto perchè la logica del sistema richiede chelle rnorme processuali

RI trovino la lorb se{e nel codice di rito; poi, perche sembra non opportuno
 
: di vincolare anche -solo moralmente,'fin da ora, con disposizioni relàtive
 

al pqocedinentoi la riforma, che si manifesta sempre più urgente, del codice
Avy 
di procedura ciiile, che è da- auguraSsi prossima'e radicalè. E' ben 
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TITOLO CAPO 

civile, ma anche 
articoli in, questione 

specralmente 
lparteirelativa ai titoli X e XI, ed in particolare la creazione del giudice 
'tutelare, richiederanno u,na riforma nell'ordinamènto $iudiziario; ed 
legge Speciale; che sarà an_9hl,e13a df :carattere transitorio, potranno, 

cerr€oZa,, trovar posto'quelle'diSpoéizioni relative aL procedimento, 

fpsse sentita .l'urgente necessità, in attesa dell'auspicata riforma del 
di procedura civile.

L.'....r'.. 
I 

4'PB 

La domanda d'interdizione o .d'ínabìlitazionè è fatta còn ricorso al tribunale 
contrg la quale è 

non Sia conósciuta, il domicilio, o, 

ùecisrRATuR4 

d.i . gor:te dt Appelfo dt Ca,lta,nissetta e Corte 
Appello d.l Ca,tanza,ro: Vedasi I' osseradzione all' art 47r. 

Corte d.r ABpello ar riestè (Rel. Cons. Antoni
 
one che uesto articol lnserl subi to dopo art
 

CONSTCL IO STAT 
i' : : '' ..', " : 

L'articolo, infegrandoile vigenti disposizioni,(art. gz7 dgl codice 
e art. 837 del codice di rito), stabilisce che il tribunale competente 
prov'qedere è quelio del luogo in cui la pérsona da interdire o dà. 

litare ha la- residenza e, se questa non sia, conosciuta, il domicilio 
se anche guesto sia ignoto,. la dimora, 



4?3Art. 

dispo­
che in 
:stione UNIYERSITA' 

flnlversltà d.t Caglia,rl : Vedasí,-l'osseraazione all'art. sB.,. 

tlnlversltà dt Cata,nÍa : (Rel. .Piof. Sanlot4o.Passarelli): Si crede 

di cui che in conformità dell'art.837 del codice di procedura civile, e in armonia 
codice con I'art. 4oz, debba darsi, per la competenza,la preferenzaal tribunale del 

domlclllo. 
l 

.: 
. tlnlversltà dl Genova, e TJnlYerqitA :d.l Pa,rnqa, ("Rel-

Prof.Attara)ivedasil'osser.aazioneall,art,47I' 
.i 

_ , 
: 
' :' 

: 

-t.. 
:l ' 

tlnlverstta del S: C;uoré'd"f Milans : (Rel. Prof. Barassi): 
l/edansi. l'e osseraazioni generati at cafo I. 

,'.. .,' 
.j 

., 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FAgCISTI AVVOCATT E PROCURATORI 
a i.ì.Ille nellal 

r questa I COmmissione neàle Avvoca,ti d.liOofirs';{Rel; Avv, Rooel.' 

Ii) : In armonia con quanto abbiamo sostenuto parlando della resid enza e 

del domicilio, proponiamo la sqppressiohe dell'ihciso : 'r e del domicilio ,;' 
.. ',,i ' . ;' .. 

. 

.t. 

CornrlrissÍoni' Ftea,ti e Sindacato Avrropa,ti e Frocu-' 
ratorÍ d.Í Ferra,ta : Non risulta chiara;la ragione:p"rr".ii; a differenza 

dell l art, 836:del 'codice di procgdura civile, pel quale Ia dòmanda d I interdizio­lorte 
ne o dl inabilitazione è fatta con ricorso al tribunale civile, nella cui giurisdi­----_-.-­
zíone ha Qornícdtio la person4 contro la quale è propostar Pe[ .l'art' 473 

del Progetto,:la domanda- debt'a, ,i1r,'prirno Xryogo, eésere proposta avanti ilii pro' 
tribunale nella cui giurisdizione la persoha ha 'la residenza e, sq questa 

' sia conosciuta, t!'donóicilio of se quelto sia ignoto, la ditnora., 
_non . . 

Anzitutto sembra,'i ove si .voglia stabilire. fra tutti'qùesti trg luoghi'--
una graduatoria, che 'la preferenza dovesse essere data al dornicilio; 
poichÉ il provvedimento è: preso, non per la cura della persona, ma p'er 

I'ammirtistrazione 'dei bgni, eríl domicilio è apPunto la sed-e principale' 

degli affàrí della persona. : 

In secondo luogo perchè la residenza pèr sè stessa non offre, quando 

non sia accompagnata dal,doniicilio, alcun elemento per giustificare il prov' 

ilio o, vedimento,daJmomentochelasededegliaffarièildomicilio. 
Ciò dicasi a più forte ragione della dimora. 

http:ragione:p"rr".ii
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crrè' se nè ir domicirio, ne la residenza siano noti, arrora pareogni ragione e 
'tilità der provveJr;;;;:; poicrrc L di;;"degli inreressi, e allora si o è secre 

il'provvedimento "onrr.ri""in d"ri"iri"; ;';; ro, è,non ha ne .ugion", nè utilità. 

Sinda,ca,to -+vvòcati e Frocu,ra,tori dil'osseraazione all' art. 47t. 
Genova, : 

comnrissionÍ'Reali Avvocati e Frocuratori aí Mode­na - (Rel' Avv' Dn.Ì!." Fontana)' Non si.ritiene opportuno appesantirela mareria con clisposi2ioni oio "àí,,"'ar codice di .ir'";; d cocricecome quelle di questo ar.tjcoìo e degli "J;;,,";;,:,;;:,. 

sindacato Avvocati e Frocuratori dÍ FalnriAvv. Bagalà): Norma di natrrra p-."r.unl" e guella di . con cui vie'e precisato crre ra dolancra a,interiiri;;"; ;,',:H,,xT:;:l:e fatta 'r con ricorso , ar tribunare ,-a,che la domanda d'inlerdizion. o "aru dovrebbe limitarsi a prescrivere
i*bilitazione ! o.*r"nella eui giurisdizio". r; ;;;";r,;;" ar tribunare, 

ra q'are t* ao'mnn.tu è proposra,ha la residenza o ir domicìrio 
" i;";;;".a, senza fare altre menzioni. 

SÍndacato *Avvoca,ti e Froculatori di FaviaAvv. Celti): Nella prima .is", i"u;."'0, , i"ià- 6-aoin"n,tu;, sarebberopíu proprie te parore , n pr"iiri; ;; ruogo n, ,ì'"iì"iia conrro ta qttaleè prof0sta,, potrebbe essere usata Ia forma: ra persona di cui si tra*a. 

SÍnda,ca,to Avvoca,ti e FrocuratorÍ di RornaAvv' salotno'ne): Sar.ebbe ;;;";;". (Rel. 
essere rnotivato -. .uluo nel cocìice d. 

aggiungere 
"r," it ricorso debba 

requisiti rer ati vi a rare motivazion e :, t;r:rlr:?" "kí,-r::l,iT #:"#;domanda cli sì eccezi"nutì-;;"vedimenri
;*"i: debba poggiare su eremenri 

atrresì neces*ario che la persona qonrro cui si formutai ,,,rrl"ltjni.-r,O;T;' 
gere che l ,i.o,*oo;TÍii,li.Ti Kl?. ff;ff;;;i 

o."o,,",.unu ;;_,*:ìl 

comrnissione Fìeare Avvocati ai TrÍeste e capodistria:
,l 

In questo articolo si rnantienel" ;;;;".iu, ,"Jaln'ln,*alri"'ioche non è osservaru.n.".r: e dimora, 
l sede di onoraria gi,riscrizion","rrr""di;;;sizioni i" ;r"ri;;i -0, comperenza 

" o"r'a] R1"ù oui ;r-;;; orrooro, senzaabbia ctato _
;;:"Jir#,::tro. ."J.'*ì, rilevato _-.," o"ii"izione cli que_ 

http:i.o,*oo;T�ii,li.Ti
http:ao'mnn.tu


'43 - 4?4. 

:Oo,'rnissione; -Ftea,te Frogura,tori di Tiieste e l6a,p.og4­
' 

stria, - (Rgl. Avv. Leui-v,iola): Si dovrebbe prevedere,,per I'ipotesi 

;; l'interdicendo o inabilitando risieda attualmente all'estero (ipotesi, 

qr"rtu, .èrto non infrequente in tale mate.ria), senza aver qui nè re'sidenza, 

;;.;;i"ilio, la .urp.i.n"u dell' uttimo domicilio o dell' ultima 'residenza 

nelRegno.. ,, ,' 

SÍnda,ca,to Frocura,tori di Trieste': Veclasí' 

I'opsetaaz.àonà all' 

conrlnissioni, Ftea,li Avvocatí e Frocuratori della ve' 
nezía,..r1iaentfna, -l (Rel, Avu Pisut): vedansi lg oìsseroaaioni 

penerali q'l caio L 

' Art. 4?4 

(Esam,e, det tt iwerd'iiemdo o inabití iando. 

Nqwina d9:l twlore'o c,urytore proaaiso4io) 

il tribunale, qualora non creda_ di rigettare senz'altro la domanda, dispone llesame 

dell,interdic.endo o dell'inabilitando, sempre.clre ciò sia possibilè e per essi non pregiu­

dizieVoie, e puòr'se ciò sia necessario, nominare un tutore provvisoriò, affinchè prenda 

cura'dei beni e della persona dell"interdicendo od un curatore provvisorio perchè 

assista I,inabilitando negli atti eccedenti la semplice. amministra-zione. Il tiibunale dà : 

gli altri provvedimenti ritenuti opportuni 

euesti provvedimenti, come pure la nomina del tutore o del curatore provvisorio, 

pbssono essere disposti in ogni stadio detla causà. 

rrmula 

MACISTRATURA 

: Corte d.i Ca,gsa,zione del Regno : È stato semprq riconosciuto 

tr-Íà: che il più tranquillante accertamenlo, -cle consente unà giusta pronunzia' ' 

rmora, sulla.interdi)ion. di un individuo, è,'P-9r il giudice,,la ispezione personale 

72,a.-Ln delfinterdicendo, che si opera mediante ,l'interrogatorio. Il giudice, the i.n­
'senza terroga 'll interdicendo, lo vede, ne saggia facilmente la c_apacita psi-

I que- chical e quindi puo accertarsi,sulla necessita di emettere un provvedimen­

to di tanta imtiortanza per l'indivicluo e pqr la. società' 
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Perciò non sembra che possa mai farsi a meno, a priori e su infor­
mazioni o certificati che ne rimettano l'accertamento della possibilità acl 

altri che non sia il giudice, dall'orclinare l'interrogaLr rio dell'interdicenclo. 

Quindi non sembra provvida la clisposizione di questo articolo, che con­

sente al tribunale di non ordinare f interrogatorio, quando non lo ritenga 
possibile o lo ritenga pregiudizievole all'interdicendo o all' inabilitando. 

Il tribunale, invece, dovrà sempre ordinare f interrogatorio, ma I'esple­

thmento di questo non deve essere una' condizione necessaria per 
pronuncia dell'interdizione o dell'inabilitazione. Quando si verilicano 
casi ora ricorcìati, la mancanza clell'interrogatorio non deve impeclire che 

il giudice pronunci la interdizione o I'inabilitazione, ma I'impossilrilità 
il pregiudizio che si oppongono alf interrogatorio clevono essere constatati 
dal giudice delegato con apposito verbale, in cui consti che si è fatto di 
tutto per ottenere la presenza dell'interrogando e che questa non si è po­

tuta avere. 

In questo solo modo si potrà essere sicuri che I'eccezione aila regola 
dell'interrogatorio si manterrà negli strettissimi limiti di impossibilità do­
vuta a forza maggiore" 

Sezione di Oorte di A,ppello d"i Oalta,nÍssetta, : Ver{asi 

I' oiseraq.sione all' art, 4ót " 

Corte di Appello di Ca,ta,nzaro (Rel. Pres, Sez. Perrotti)-
Nel Progetto viene indicata la persona.. contro cui si propone la domanda 
di interdizione o inabilitazione, con la parola interdicenrJo o iytabilitaytclo. 
Ora questa locuzione (germadio di necessita), che letteralmente implica un 
concetto di certezza di pronunzia affermativa, dovrebbe, per. rzigioni tecnico-
giuridiche, essere sostituita da altra piir propria. 

Vedasi anch,e I'osseruazione all'art. 47r, 

Corte dÍ A,ppelto di (*enova, (Rel. Cons. Sarno): Che cosa-
significa u disporrà l'esame dell'interdicendo o delf inabilitando sem,pre che 

ciò sia l>ossibite e per essi non firegirtdizieuole " ? 

L'esame è sempre possibile, tolto il caso che la persona non sia pre­
sente, e non può, salvo rarissimi casi, essere pregiudizievole. A.nche quan­
do essa si trovi in preda al furore maniaco e stretta da mezzi coercitivi, 
è sempre utile che il giudice almeno la veda, per poter riferirne al collegio. 

Corte dt Appello di Trieste (Rel. Cons. Antonini): 
Normalmente come avviene sotto f impero del codice civile in vigore, 
e come del resto lascia argomentare lo stesso ultimo capoverso dell'arti­
colo in esame - solo dopo che è avvenuto l'esame dell'interdicendo 
dell'inabilitando, o dopo che si è constatata l'impossibilità cJi proceclervi, 
il tribunale può nominare un tutore ocl un curatore provvisorio e dare 

anche ogni altro provvedimento c"li carattere temporaneo. 
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Per cic sembra opportuno formulare I'articolo in modo che in esso 
)f­

non risultino conglobatè. nel medesimo comma tanto la disposizione relati­
acl 

va all'obbligo del tribunale di disporre I'esame dell'interdicendo od inabili-
lo. 

tando, quanto le altre dispcsizioni accennate' Tra la prima e le seconde, è 
n-

bene che esista un netto clistacco. L'articolo, perciò, potrebbe venire modifi­
ga 

cato come appresso : 
). * I1 tribunale, qualora non crecla cli rigettare senz'altro la domanda, 
le- se cio sia pos­deve disporre l'esame dell'interdicendo o dell'inabilitando, 
1a 

sibile e per essi non plegiudizievole.ri * Puo, se sia necessario, nominare un tutore provvisorio, affinchè pren­
l-re 

da cura della persona e dei beni clell'interdjcendo od un cilraiore prov­
o 

visorio, perche assista I'inabilitando negli atti eccedenti la semplice
ati 

amministrazione; può clare, poi, gli altrí provvedimenti, che ritenga
di 

opportr,rni,.
)o-

" Questi provvedimenti, come pure la nomina del tutore o del curato­

re provvisorio, possono essere clisposti in ogni stadio della causa o. 
rla 

lo-
Corte di Appetlo di Venezia, :- (Rel. Cons' Colagrosso): 

Notevole è questa di:posizione, la quale, risolvendo le numet'ose e gravi 

controversie, che in materia dividono la dottrina e la giurisprudenza, ha 
l,s't 

esattamente delineata la figura giuridica, nonchè i poteri del rappresen­

tante .delf inter:dicendo, in attesa della sentenza definitiva, sostituendo alla 

espressione t amministratore provvisionale , (art. 3à7 del codice), quella 
i): piùr propria di u tutore provvisorio ,, la cui qualifica vale a meglio
 
Lda determinare i relativi attributi giuridici e processuali.
 
lo.
 
un
 

co-

CONSIGLIO DI 	STATO 

Dopo l'interrogatorio, e sempre che ciò sia possibile e non riesca 

)sa cli pregiuclizio all'interdicenclo o all'inabilitando, i1 tribunale può nomi-

che nare Lrn tutore o curatore provvisorio , affincl-rè prenda cura dei beni e 

della persona dell'uno o assista l'altro negli atti eccedenti la semplice 

re- amministrazione. L'articolo ripuclia l'espressione . amministratore prov­

al-ì- o'i.lonsls n, di cui al codice vigente, che ha suscitato tante incertez­

vi, ze, e la sostituisce con quella 6li o tutore provvisorio u, la quale meglio 

;io.	 risporlde alle funzioni, che si vogliono a{lidare alla persona incaricata, 

nella penclenza del giudizio, della cura della persona e dei beni dell'in­
terdicendo. Quali poi siano queste funzioni, lo indica il successivo articolo

i), 
4Br, il quale stabilisce che nei casi cli nomina di un tutore provvisorio 

rf€r 
dell'interdicenclo, come in quetii di nomina di un curatore provvisorio

rti-
deli'inabilitanclo, si applicano, rispettivamente, le disposizioni che si appli­

o 
chereltbero se l'interclizione e l'inabilitazione fossero state pronunziate

'vi, 
(senza peraltro farsi luogo, per l'interdicendo, alla nomina di un protuto' 

are re provvisorio). 
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UNIVERSITA'
 

tlniversità, di t'erra,ra -- (Rel, Prof, Perticone); Merita lode: 

la precisazione operata in rnateria di tutela e curatela provvisoria, 

f,fniversità ati Genova e T.Iniversita di Farma, (Rel, 
Prof, Allara): Vedasi l'osserpaaione all'art. 4Zt, 

tfniversità di Messfna, (Rel. Prof. Degni): Savie cautele-il Progetto adotta, nell'interesse dell'interdicendo e inabilitando,, prescri­
vendo non solo i'esame diretto di 1ui, da parte dell'Autorità giudiziaria, 
ma richiedendo benanche un esame medico delia persona inferma, 
quale si può fare a meno soltanto se esso sia stato compiuto, nei modi 
prescritti, entro i sei mesi precedenti, in'occasione dell'internamento del-
l'infermo in un istituto di cura, e risulti non essersi verificato nelle 
condizioni dell'infermo un cambiamento essenziale (art. 477). 

Merita ampia lode il Progetto, per aver regolata, piir conpiutamente 
di quello che non faccia il codice civile, la condizione giuridica dell'in­
terdicendo e dell'inabilitando durante il processo di interdizione e 
inabilitazione, dando facoltà al tribunale cìi nominare, ove lo creda, 
in ogni stadio della causa, un tutore provvisorio alf interdicendo ed 
curatore provvisorio all'inabilitando, dpplicando le stesse disposizioni 
si applicherebbero, se l'interdizione o l' inabilitazione fosse stata pro­
nunziata, ad esclusione della nomina del protutore provvisorio per 
interdicendo (art. 4Br), e cio fino a che la sentenza che pronuncia l'inter­
dizione o la inabilitazione non sia passata in giudicato (art. 478). 

Llniversità Ca,ttolica, del.S. Cuore di Milano (Rel.-
Prof . Barassi) : Anche il Progetto provvede, così come il codice civile, 
una protezione provvisoria, durante le more del'giudizio, di chi, sospetta­

to incapace, può già ora averne bisogno: e ciò, estendendo tale provve­
dimento anche all'inabilitando (curatela provvisoria), e dando alla protezione 
provvisoria dell'inabilitando o dell'interdicendo il carattere, anche formale, 
di una vera tutela o curatela provvisor ia, soggetta alle medesime 
gole della definitiva, quanto alla pubblicita del provvedimento (art. 478). 
e agli effetti (articoli 4Bz, 2a capov., e 486). Per quanto si voglia 
semplificare il processo di in'terdizione e inabilitazione, le cautele suindi­
cate tenderanno anzí ad impedire quella eccessiva sollecitt.dine, a danno 

dell'interdicendo, che valga a rendere superflua (come nella vecchia legi­
slazione prussiana) la provvisoria protezione. Cosi del resto si fa anche 

per altre recenti legislazioni (es., $ 19o6 coclice civile germanico), e il 



,,..i

 .Lri, ù.í 

supposto è il'medesfmo : che a giridizi.o del tribunale il differimento della 
pràt"rion" rappreserìti untpericoìo grave per la persona-. o per il pdtririro. 
nio dell'interdicendo (cfr. g 19o6 cit.; o per il patrimonio dell'inabilitando, 
cosicché sia superiore bertamente il vàntaggio di 'una 

. provvisoria esclu­
sione o limitazione della capacita d'agire di'una persona a quellb di una 

salvaguardia della sua: piela persondita, sino. a{ aecertamento completo 

deÍ suo stato pbichico. Il dubbio, che si è affaeciato a questo proposito' 
per altie legislazioni, ha in realtà il suo peso : incidere co-sì profondamen­

te n-ello.statp giuridicq di una pe.rsona non presuppone, a sua garanlzia,.
-'di

appunfo ouel pigng accertamento ? E non 
. 
si cortre ' rischio menomaie 

il credito, immeritatamenté, se poi l'intepdizioìie o. l'inàbilitazione è dal 

tribunale , respinta ? Nel dubbio si è ritenuto questo pericolo il minor 

.male. Pér di pitr it Progetto (art. 479), innovando-sul coili'ce, considera vali- ' 

di gli. atti giuridici delf interdicendo o inabilitando, posti in essere da sè 

solo, durairtè il provvisorio suo stato di incapacità, nel caso*che la doman' 

aa úi. int'érd,izione o inabilitazione venga fespinta. Quèsta lautela .retro­

$ttiva è lÒgica ed equa, ancp.rchè non perg!ò sia ovviato intergmente al 

danno di quella, prgcipitosa,,forse, islituzione di tutela o curatela prov: 
vii;oria. Ma. altró' non si può fare: .lbisogna far sópratutto assegnamento 

sul senno del trib.unale. 
' Vedansd anche k osserttaai'oní.generali at capo I. 

' 

t ttnlversltà d.i Fa,vla * (Rel. Prof, Gangì): Vedansi le osie/'. 

aaaîo.ni generoli al titotp XI. 

CONS'ICLIO SUPERIORÉ FORÉNSÉ 

Apparisce urla ceria contraddizioné fra il testo di questo articolo e 

quello degli àrticoli 4761 e 477, Questo, infatti, stabiliscé che l'esame del-
l'interdicendo- o delllinabilitando debba esSere disposto dal tribulrale 
sampre che ciò sìa fosisibìle; e non pregiudizievole, mentre l'arf. 476 e 

I'art.'477 stabiliscono che l'interdizione o inabilitazione non possa essere 

pr'onunciata., se non preced.a l'bsanaei, o senza previo esame, della persona 

,contrb cui l'azione sia stata promossa. 
''Ì 

'a 

1 - eolÀtvtrssnNr REALT 

E gTNDAcATI FAscIsTI AVVoCATT E PRÓCURATORT 

Qoihml5Sione Reale AV{rocatt dl È}ologna : Si,ravviserebbe 

la necesg,ia ,'di d,isporre ' che la ,îomina del tutòre o del. curatord 
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provvisorio debba avvenire in sede di giurisdizione cofitenziosa, con 
j forma ìdel, contraddittgrio, garanzia ordinaria di buqna giustiZia, 

pitr indispensabile nàl caso, in quantd si tratta di privare sia -
p.o.ruiroriamente -- dei diritti citili una persona che può risultafe capace. 

.del tutore'o del,curatore ppovvisorio debba essere preceduta dall'es'ame 

di un medico nominato dal tribunale. 

'. Sindaeato Awoea,tl e PrÓeura,torl di Genova': Circa 
' lfesame delf interdicendo o delf inabilitando' sarellbe oppoit"no siabilire 

qual modo il tribunale debba preventivamente-accertarsi:della possibilita.I ,iet prègiudizio': e cl-r" cosa. debbl t-aie nel càio in cui la possibìliia,'del 
i '-.:, a 

Bregtudlzto losse accertuta, dato' che per l'art., 476 la interdizione.e 

inunlituzionq non possonoìessere pronunciate, se non.'p1eceda.' lie-Same 

''an4idetto..'..,.',.--.'''.-........' 
Si ritiene, a'!ale'effetto, toppoit'u.no stabili"re'ihe. Jfesarne ,rjledico 

cui.all'art 47; dovesse' pr"..dèi. l'esame dell'interàiclndo o àell'inabi­

. litando'd4 parte del tribunale. 

eomrnlsslonl 'ReaLt Arnrocatl e Proeuratorf dt 
dena * (Rel. Avv. Delta Fontana); Vedasì'l'osser'úaaione"all'art. 

4D, 

i .: ' : 

. Assicura la rnaggiorq tutela delle pèrsone verso le quali sia propo'sta'la'do' 
' -r,manda di interdizione o di inabilitàzione e dell'interesse dei terzi questo:'arfi­

coló che, tompletandq e migliorando la disposizione dell'art. 3z'7 deI codice 
:r, ;yifgr vuoie bhe sia clatri al tribunale la,facolta di nornínaÈ:e un tutore prooaf 
| ,'rioall'interdicendo, ed unruratare Proúadsorio all'inàbilitando, precisando 

'',: flrn2ione'dell'unb e dell'altro, col prescrivere che ad essi si'applicano 
disposizioni relative alla interdizione ed alla inabilitazione (art. 48r);' 

.'slndacato Awoccrtl e Proeuràtorl dtr Pavla - (Rel.
'Cetti): A riga quart4isi potrebbe sop,plimers:,:Qe cìò sia'necessàrío. 

Ì ^ :'' '.'l". ., I . . j. -J. ,.: ' ,. ;'' ,., ' 

Slnda,eato 
: Awoea,tl è Proeuralort di'É,eggrio Cala,brla

:.
*; ,(Rel. Ayv. Mafricì): ll. Progetto 'circond4 

, di guarentilJie la 
:'" "$o-iià dell'intérdiceìn'd'o':' o' irràbilitandot.e dispoire, coh'1'"art. 471', che 
:^: ,i -665fu'1u1 Iucìgo:lal provvedimento senzà l'esame medico. : 
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'luttavia, ammette cl-re ii tribunale possa in camera di consiglio, nel,)n la disporre l'esame dell'interdicendq o dell'inabilitando, nominare, rispettiva-
tanto mente all'uno o all'altro, un tutore provvisorio o un curatore provvisorio. 
pure Poichè il tutore e il curatore avrebbero le stesse funzioni, come se 

rpace. la interclizione e l'inabilitazioue fossero pronunziate, non è giusto che il prov­
rmina vedimento, il quald è di seria importanza, possa essere adottato in came­
)same ra di consiglio, senza il contraddittoriq delle parti, e prima che sia stato 

interrogata la persona, contro cui l'istanza è diretta. 

a: Si Sinda,eató Avvoeatl è Froeura,tori d-l R,oma, * (11e1' Avv' 
vento Salon,tone): Sarebbe opportuno chiarire che la rromina del tutore o cura­
.oria. tore provvisorio dovrebbe essere fatta dopo I'interrogatorio del presunto 

minorato, salvi i casi di impossibilità a procedervi. Si tratta cli provve­

dimenti gravi, in cui le prudenti cautele non sono mai troppe'
Circa 
tre 1n 

biliià (Rel. Avv,Oom.filfssione Îleale A'twoeati dl Torlno -;à del Altetto): È particolarmente cla segnalare I'introduzione delle espressioni
:ela ttrtore e ct,tratore proauísorío. Iì'u a ragione aVverlito, clal Relatore, che la 
)same sostituzione del termine ltt,tore f;rottaisorio a quello di atn'ruinislratore 

l)roauisío,tt,ale, usato c1all'arl. 327 del coclice, Iion rappresenta solo un'in­
ro di novazione cli carattere neramente linguistico' ma è invece slata determi­
inabi- nata dal pensiero cli attribuire alla peisona incaricata, nelle pendenze 

del giudizio, clella cúra della persona e dei beni clell'interdicendo, .una 
qrotìli.o piùr corrisponclente alle lunzioni, che il Progetto le attribuisce 

Mo- allo scopo aitresì di eliminare incertezze attrtalmente esistenti in 
" "h*,materia, esplicitamente Precisal'at'1. 

E, clei resto, cla tempo che, in clottrina e in giurisprudenza, l'inele­

gante termine di an,uttir,tistratore proauision'ale è sostituito da quelli di 

tt,ttore e ct,rratore proaaisorio (v., ad es., Pror,x, Delle lersone incapacì, 

Foli: zo ediz., vol. I, pagg. 615-616 e vol" II, z^ ed,í2., tgz6, pagg. 548-549). 

la do-

o arti­
Oornm{ssione Tì.ea,le Procura,tori d.i Torfno : Esprimiamo il 

iice ci­
ciesiclèrio che il provvedimento con cuì si disponè l'esame dell'interdicendc> 

tauiso' 
zr costoro a mani proprie,o clelf inabilitanclo ciebba sempre essere notificato

ndo la 
e con un conguuo termine .li giorni, innanzi qUellO stabilito pet' l'esaire :

ltto le 
ciò, specie cluanclo la persona trovisi ricoverata, colre spesso accade' in 

:), 
unu.uru cli cura, nella quale interessi, sovente i'nconfessabili, possono impe­

dire clie il ricoverato Venga a conosccnza del provvedimento del tribu-

Avv. nale, con quelle conseguenze che sono bene immaginabjli. A ciò si può 

ovviare, prescrivenclo c1-re la notifica avvenga sempre a rirani proprie' 

(1"]'ubría Élndaeato Avvocatl é Frocuratori d-i Tra,panf -
r tlel'' Avv. Drago): Quanto all'esatîe tlelilinterdicenilo o cleli'inabilitando,'dal­
ìe non Ia Relaziolt, (pag. 196) si apprende che si tratta cli un esame diretto, da 
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parte dell'Autorità giudiziaria; non, quindi,, una perizia, ma una ispezio­

n" del giuCice ; " ,i..ote qgesta non puo óonsistere, se non esclusiva­
mente, o: almen-o principalmente, nello interrogatorio dello interdicen­
do o dell'inabilitando (fonte " di. prova, senza dutrbio, asborbente 
preminente, per I'oggetto di cui si tratta), così qùesto Sindacato stima 

, - convenSan aI pogtó di .esar'ne, conservare il vocabolo:i'nterrogatorio, 
l'art. gz7 del codice civile. 

­':' 
,, ,.- l. -,,-

. 

-. 
:. .. ',,,...'-... 

''.,, Còmmlsslone Fùéa,le Avvocati dt Trieste e Ca,podlstrfa,: 
Vedasì l'ossaraasíone qll' art. 476. ,'.. 

' 

. .slndaea,to Avîroca,tl é :Froeura,torl d.t Trieste.: l/adasì 
l'osseruaziotT'te all' drt, 475. 

Ar.t. 4"?6 , 

' 
1k;cltía/,,to conlro la'ngminq e córt)tro alt:ri .proaaedàrnentt) 

: 

'I' ' 'r ì 

Contro la nornina del tutore o curatòre pròvvisofio elcontro gli, altri provvedimenti 
previsti nell'articolo precedente si può, anche dalle per5one autoîizzà,te a prornuovere 
I'inlerdizione o f inabilitazione ma'iimaste estranee, proporre richiarno. in via ,conten­

:ziosà alla stessa a'utorità,.giúdiziaria che li ha disposti,; 

'i 

INACISTRATURA 

eorte dt Oaesazlone del Fl,egnó : Una osservazione .ld'ordine 
.

slstematlco processuale va fatta*a ,proposito di questo articolo;'che dis;ione 

circa il modo di prov;edersi contro i provvedimenti di nomina del tutore 
ó del curatorè provvisorio agli interdicendi e agli inabilitandi, e agli 
dividuidicuiall,art.,+i+,,|.,.'..;. 

Per indióare il larnènto, che può essere proposto contro tali plovvedi' 

. menti, l'articolo' usa ia parola 'r richiamo ,," Senonchè questa è propria 

.la designazione dei gravami, che si portano'inn anzi ad un'autorità diversa 
lda quella èhe ha il provvedimento, contro íl quale si insorge, men' 

"m.sso
tre ,lr atio che è autotizzato nell'articòlo'è diverso:, quello di richiedere 
alla stessa autorità che ha emesso il prowedirnento, che ritorni sullo stesso 

e. chq ne valuti la legalità ed oppoytunità, in b4se a nqovi elemenli 
.le vengono forniti, in contraddittorio, dagli interessati. Llespressione; 

.il diritto processuale ordinario e fqllimentare usa pe1 esprimere tale. con" 

ri 
,1 
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zio- cettg, apposrzlone le, per esattezz a. della di z1one della di-
esame.va- spos IZl0ne artic ololdopelata. nel 

en- A proposl del qqale va anc ofa.osseryato che non s1 stab rsce alcun 

)o termlne Ber la ropos\ZIone de l lli stanza di nesame, -mentre opportun o 

che che un term lne a, che esso S1 faccia decÒrrère, .analogamente a quan­

del dispone art: per i1 caso d impugnazione della sentenza di revo­to 490 

a, d al. giorn del l.''annotazione, che del provvedimento si. faccia, a 'norma 

del ait. 478, ,nell'apposito reglstro. 
ch e all espresslon 

. at' provvediInfine sI. osse rva che è opportun 
st .sqsti tuisca aI tra pronunq a per compren dere nel ume men to 

dei provvedimenti op,ponibili anche quello che rigetta 1n Iimìne 'istan 

di interdizione oj tti inabilitaz'ione. 

lasi 

' sezfone d'f .Òorte d'l Apperlo' {t ca'ltanlssetta' e corte dl 
gppello d.l Ga,ta,nzéur:o: Vedasi I'osseruaziane all'art' 47r' 

CONSIGLIO DI STATO 

.enti 
vere 

.ten-

UNIVERSITAI 

Si dubita delli opportunità di ammettere reclamo in via contenziosa av­
1' - nbra una grave complicazione, non verso i provvedimentt provusorl' )en 

consigliaia da ragi.oni urgenti, deJ $ià'complesso procedimento d'interdi­
line zione-o,diìnabiliúzionee-deisuoieffettí.,',]
lne 

:tlniversità d.l Pa.rma '--- (Rel'ln­
ore 

' ' tfrrlo"rsltà d.t Genova e 
Prof. Attara): Ved,.asi l' oisset\tazipne qll' à;rt' 47r'' l 

:di' 
per 
)rsa tlntvèrsità.Cattollcad.elS.cuored.lMtla,notR."t' 
en' Prof,Barassi);l/edan9i|eosseraaaíon;igenerat!aI,ca,p.'oI, 
lere 

)sso 

che
 

che 'àiond {enerali al titolo XI.
 
on" 
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Commfsslone-'Rea,Le Awoca,ti di Ca,tanfa -
Txtaj) pure'sollevato, 
opportunità dí 'cónferire ai giu.diòe tutelare la facoltà di proporre 
chiamo vra contenzrosa 

cedente, nonchè quella .di dell'intèrdi­
one, concessagli dall'art. 49o. Non 

che iJ'giridice tu sia 1'organo ,adaito p'pròmuovere e, 

mili giudi zi contenziosi, quandg ihvece un tal 

blico ministero,r 
Per cui si esprime li'opinione qhe pei richiami e le impggnative 

via contenziosa, sia al giudice. tutelare sostituito il pubblico ministero. 

Or la possibrl.ità' lolie d giudice tutelare'.agisca ,:e ;contraddica, 
_ 

parte in.sede contenziosa, appare poco persuàqiva. I1 Progètto. tace 

lnaDlll 
tutelarer'Que" 

autorizza f impugnazl0ne 
bilifazione, da di: iuttà le 



A:rt. 426 oo/
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Le analoghe facoltà attr:ibuite clalla legge vigente al pubblico mini­

stero dovrebbero inl:nclersi venute meno, e cio non può ritenersi soddi­

,iu."nt", poichè il giudice,tutelare, c cioè il pretore' non potrà agevol­

mente agire e contraddire' come parte in sede contenziosa' innanzi il tri-
Torìt 

bunale. 
Si ritiene, quindì, che, almenoi richiami in via contenziosa' debbano 

tto rac- essere in ogni caso attribuiti al pubblico ministero, anzichè al giudice 

i'inter­ tutelare, 

riucle la 
rale gli CommfssioneR,ea,leAvvoea,tid.tOotno-(Rel.Lvv,Roaellí): 

Non-trouiu.o traccia nel Progetto della nÒrma dell'art. B4o del codicecli pro-

del re- ceduracivile(appellodallasentenzacleltribrrnale).E,Soppressa?oèim.
riforma del c:dj:: di procedu.ra

C agire	 plicita ? Cio puj clipendere, anche, d"11u 
" 

civile. L' art' 475 accorda un diritto di richiamo; ma si riferisce solo alla 

iromina clel curatore provvisorio o del tutore od ai provveclimenti previ­

sti dall'art' +7+ ed alle " persolìe estt ance ,,'t. Avv. 
Parla, poi, cli richiamo in via conlenziosa' ll che porta * entro i limiti 

, sulla
 
rre ri- che abbiano indicato acl u I diritto cli appello'


-
lo pre­
nterdi­

Sind.a,catÒ 4A,vvoea'tl e Procu'ra'torl dl Enna -- (lìel' Avv" 
ìnvero, 

Ghet,a): Venendo conferita al giudice tutelare (art. 46) la facoltà di pro-

Lere si-
muo\rere f interdizione o l'inabilitazione, non sembra opportuno consentir­

riir op­ glidimr-rtarsiinparteavantiiltribunale.Parrebbemegliodisporreche,rl pub- sópra sua i,stanza, il richiamo vada proposto clal pubblico ministero' 

,trve tn 

stero. Sfnd.aeato Avvoea'ti e Proeura'tori di Genova': l/ecl'asi 

I' osseraazione al,l"art' 47r" 
rt^ 469 
f,rnossa 

i a pre-	 €lntiaeato.É\vvoea,tièFrocura,tol'ld.l"Fa,lml._(11e1. 
t\vv. Bagalà) : Non si può applovare il principio' del tutto nuovo'nel 

rvenire 
od op; nostro ordinamento p,o.è.,.,ut",^.li.,n ri.orso in via tontenziosa, contro ìL 

in via provvisoria, a quella stessa" Autorità giucli­
nziosa,	 provvedimento "."*o 

zíaria cl-re emise il prouv"dimento.'I provvedimenti provvisori e d,trrgenza 
lizione 
runale. sono attualmente cli compete nza del presidente del tribunale, e contro gli 

stessi è concesso il reclamo al tribunale; sarebbe stato, quindi, più coerente 
come 

coi clettami clel codice di rito, e sostanzialmente piùr opportuno, affidare 
e sulla 

si che, alpresidentedeltribunalelapotestàdiemetteretuttiíprowedimerrti 
tzione, provvisoriecìurg.entiriclriestidallecircostanZe'conpossibilitàclirecla. 

mare contro cli essi al collegio, cla parte di qualsiasi interessato' 
, Que" 

rmente 
la jna" AUY'

Slndaeaté Avvoea'ti è Proeuràtorl dl Iloma: fR"1:
cprindi 

Salon,lone):Controi-p.ouu"dimentiinterinaliprorrunciatidaltribunale 
;;ii; ;.;;'ta'fase, rur"ljlr. forse piùr ef'fìcace'il ricorso all:r cotte d'appello 
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in camera ch consiglio, seggendosi I'attuale- procedura. Se può avere 
ficacia il ricorso .al collegio contro il provvedimentó del presidente 
giudice píngolo,, tale, efficacia si-attenua di rnolto, quando si tr'atta di 

' vedimenti collegiali, sia pure deliberati senza il contrasto delle parti. 

.'t ' tarle con il re$olare I'impugnativa della sdnteaza,'riproducèndo la disposi­
zione dell,'art' B4r dell'attuale codice di -procedura.civile. Tanto più. 

":ntl'art. 49o del Progetlo si è regolata Pimpugnabilita d.dld sentenza 
, , rèvoca.' , 

. . Commlsslone Rea,le Avqocd,tf At TíteEte e Ca,pod.is,tria: 
Poco chiaro appare il disposto di questo articolo, che ammltte il 

t!chiamo.in via.'contenàiosa alla stessa _autorità che li ha ldisposti 
tto la'nomina del t.utore o curatore provvísqrio e contro gti. attri piouo"-­
dimenti dati dal tribunalelnei corso del giudiàio. sembrà affioraie,.'qui, 

- ^ uir sistema'analogo a iluello germaniqo, 
'secondo il quale I' interdízionÉ 

(Entm'it'nCigung) è pronunciata in .via non contenziosa (dalllAmìsgericht, 
pretura), 'ma contro la stessa l'interdetto può proporre azione di 
gnazione in via contenziosa dinanzi al tribunale, dirigendola contro 
.miniEteù pubbliòo (g 664 coil proc.r óiv. germanico). Oúe però 
lesse adottare un sistema analogo, convèrrebbe estenderlo ail'intera 
ced ura e non linri tarlo soli prowedimeirti interinati, dati nel 
gludizi o. 

La coesistenza dinanZI al lo. tesso tribunaler' accan to giudi 
interdi zlone od inab'i taztone, di una più procedure dirette 
provv ed tmen ti interiiraI svolgen tisi ion rlto diverso, non può non 
luogo a .compliqazioni..sembrerebbe pertanto'preferiblle il reclamo 
ngn contenziosa alla corte d'4ppello, àve non si ritenga di escludere 
dirittura ogni impugnazione separata dei provved'imenti interinali, ammet­
tendola solo insieme a quella della sentenza definitiva, il che risponde­
rebbe meglio, alla tenden za d.el Progetto, di evitóre mutamenti troppo 
ci'henti,nella posizione giuridica dell'inteidic.endo o dell'inabilitarrrdo 

,t*te, il'giudizio (v. Relazione ro7. e, qui, all,art. 478)..pag. 

-.' .À,rt. 4?é 
(Art, 838.codice prdcedura civiiei 

(Persone da sèntire\ 
.1 : 

t'interdizione o llinabilitazione non può essere pronun.iaía qe nóa prececla 
tne stabjlito nelllafticolo 4:,4, comma primo, 

'_-:. 
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Devono inòltie usr"ru qentÍti perionaimenle il richieóènte, il rappresentante. o cu' 

,ut"iiaq linterdicendb od inalititando e, se siano stati già nomjnati, il tutore o il curatore 

órovvlsolli :.v'-
Ljauto"ità giuJiziaria può sentire i pàrenti, glÍ'affini dell'.interdióendo o dell'inabi-

Itando, il giudice tutelare_ed asgumetre le altre infornazioni opportu$e, 
i 

MAGISTRATURA 

C,orte d.t Appetio d.t'Elologna, :-(Rel, Cons. Casat'ini) : Vedansì 

lq osserttaaía7t'i'generali ql litoio XI, 

Sezione at Corte at ApBello d'i Oaltanissettg' e Corte 
,d,l AppeILo d.t Ca,ta,rlza,rs,: Vedaii I'osier-aaziotbe all'art, 47I; " . 

Corte dl Appeifo At Genova, ..-- (Rel. Cons. Sarpo); Sarebbe
 

benetoglièreque1i,apparénte4ntinomia,chesicog1ieconfrontandol,art..
 
474 "oi I'aú. a76z i\ primo vu9]e :lî il .tribunale, cui fu- present4ta 

' 

tlirr*rrru, l'intàrdicendo e l'inalititando, m1 aggiringe : setnpre che
 

"surnirri
'possíbite
ciò sla e per essr non pregiud'izíe.aole; inVgcel.l' art. 476 vieta 

che si pronunci l' interdizione o ll inabilitazrone, se nory precer{.e I'esan'i'te ­

,r"Oi;r; daútt articolo 474. Quíd iwris, se llesame non fu possibile o era 

pregiudizievole ? 

Corte dl AppeLlo di Trléste - (Ré1. Gons. An:tonini): Data 

la,foimulazionè della prima parte dell'art. 4:l+",."os| gomeg.opra proposta' 

.la prima parte dell'art. 476 potrebbe esserq elimínata, anche per pon dar 

. tu*o.al àubbio che l,esame d'ell'íúterdicendo o delllinabilitando,nelcaso 

in J,ri ntn abbia avuto luogo subito dopo la presentazione del ricofso,
 

debba sempre avvenire nelio stadio. contenzioso; prima della pronuncia
 

d, interdiziàn" o d,inlbilitazione, di-guisa che questa non potrebbe 

.es'
 

sere emanata, se' priml non cessassero di sussistere le CaUse che hanno im­

pedito detto esame.
 

Corte d.t Appello d'i Venezla,L(Rel' Cons. Colàgrosso\l Ve­

dansi le osseruazioni generalí al capo I'
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tfniversità df Pa,vfa,- (Rel. Prof. Gangi): Veclansi le osseraa­
' ':síoni genara:tí al titolo X!. ,. . 

CONSICLIO SUPE,RIORE FORENSE 

Vedast. I'osseruazioue all' art, 474.
 
Il'altra parte deve cons'iderarsi, in relazione a! testo 'di questo arhcolo
 

OOMIVIISSIONI REALI
 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E P'ROCURATORI
 

.Slnd.acato Awoca,tf e Frocuratori d.i Bolocrna '\(Rel.-
Avv'. Redenlfl: 'Non é chiaroi'in ó\re- forrna possario .essere 'r s.entite ,, 
persone di cui a questo articolo. 

:. 

:.' 
Sfndaèato AvVoòa,tt e Probura,tori'Oi Ca,podlStria,: 

dovrebbe accentuare.che-l'interrogatoriodebbaessere fatto sotto le condi­
' zioni, di cui alt' art, 4j4 (o salvo impossibilità o pregiu.dizio ,,1', e- dichia­
rare che'f interdicendo o inabilitandò..debba essere,assistito dal curatore 
provvisorig, nel procedimento. 

€ilnd.a,ca,to Avvoca,tl e Procura,tori d.i Gènova,: Vedansi 
le osseraazioni agli articoli 4Zr e 474. 

Còmrhisslonf Fl,ealf Awoca,tt e erócuratorl.di'Modena 
._(Rel.Avv.Det[aFontana):.t/ei,dqsil,'osser,ilag,íoneail,ari.47J:'. 

'Colnrnisslonf Fùea,lf Awoca,tl e Frocura,torl di'\Ta,poli: 
E' gpportuna cautela l' avére. stabilito che devono esse_re sentiti perso­
nalrirente il richiedentei il rappresentante o cùratore dell'interdicendo 
inabilitanclo, e, se siano stati. già'nominati,. il tutore ed il cuíatore prov­
vrsorlo. 



ti

Art, 4?6	 67t 

ì"el 

eon0rnf ssloni R,ea,li Awoeatl e Procura,torl di R'oma * 
(Rel. Avv, Sc/tw/',fer)t [/er{asi I'osseruazionc all'art' '7ó9' 

'aQ= 

sfnda,cato Awocatie Frocuratori dl B.onra,-(Iìel. Avv. 

galomone): Non si ravvisano ragioni sufficienti a giustificare la estromis­

sione del pub$iico ministero in procedimenti, ner quali |e cautele non 

sor1o mai troppe e per i quali il pubblico ministero, stante t mezzí propri 

d'inclagine, può dare prezioso ausilio, tanto piir apprezzablle perchè, nel 

- contrasto degli opposti interessi, con conseguente rifiesso sul materiale pro­

batorio delle parti, sarebbe |'unico in grado di porgere elementi di fatto 

aceertati .on s6vqnità ed impar:z\alità,olo 

:lla 

Sinda,ca,to Avvoca,ti e Procura'torl d't Torfno (Rel' 

Avv, Co.ttíno): In relazione alle osservazioni generali premesse a qtlesto 

capo, si rpropone che i comma 2) e 30 siano così mocliticati: -
Deaono inoltre esiere sentiti fiersonalmente i/ richiedente, i[' ra'plresen­

tante o ctlratore clell'interdicendo odinabílitando;il lutore.odi!3y'.ato.re ft'ou' 

uisorio se g.iil noyn;inato ecl i pat entí e, ín difetto loro, gii aff itti piit fros-RI 
sinci clell' inlerclicendo o dell' ínabilitando' 

L,orrtorità gir,tcliziar.ía Può ínoltre sentire it girtclice tutelarc ed as*r' 
.el. tnere Ie allre ìnfortnazioni opporlwne, 

Ie 

Sfnd.a,ca,to A,vvoca,tl e Procura'torl d'l Trapa'nt-(Rel' Avv 

Drago): Nel primo alinea ilovrebbe, ad esarne, sostituirsi z interrogatorio' 
Si 
di-
ia-	 d'f Trieste e Oa'podf'Cornmissione 	F,ea,le Awoca'ti 
)re	 stria,: Tra l'art. +7+ el'art' 476 sembrerebbe, a prima vista'esservi una 

certa contraddizione, in quanto l'att. 474 dichiara potersi prescindere dal­

1' esarne dell' interdicendo clell' e inabilitando, quaiora non sia possibile 

o sia pregiudizievole per essl,mentre per l'art. 476 sembrerebbe che l'inter­
ttSî, clizionl o f inabilitazione non possa essere pronunciata in alcun caso sen­

za quell'esame. Evidentemente l'apparente contraddizione si risolve in fa­

vore clell,art. 474, nel senso che l',art. +76 dichiara indispensabile l'.esame 

la'	 solo in quanto prescritto dall'art. 474, cioè solo in quanto sia possibile e 

non pregiudizievole. 

Sind.a,ca,to Awoca,ti e Procuratorl d'f Trleste: Vedasi 

io-	 l'osseraazíone, a! l'ar t, 474. 

od 

Slnd.a,ca,to Avvoca,tf e Frocura,tori d.f verona' (Rel-
Lvv, Baliscrema):	 Vedansi le osseraq'zioui gen'erati at ca/o I ' 

.i 

http:gir,tcliziar.�a
http:lutore.odi!3y'.ato.re
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CAPO I-

Arlt: 4?? 

(EJ/nae, wedicb) 

L'interdizione ó, l'inabilitazione per infermità di mente, 
dall.a nascita, Ò per dbuso, abituale,dl alcooliche o di stupefacenti non 

entro i pei mesiyprecedenti,.in occasione dell .Ìnferrlamenf o ,dell'infe mo in un 
di cura,. e risult! non essersi verificato nelle condìzioni mentaii .dell'inferrno un 
biamento essenziale, 

All'esamd previsto nei commi precedenti:si applica la disdosizione del secondq 
eommà delltartipple 495: 

MAGISTRATURA 

corte.di ca,ssazione {eI Regno : ,L'articólo i"na" obbliga­
torio in ogni caso'l'esame medico dell'interdicendo o dell,inabilitando 

riterrà la necessità,.e allora l' ammisslone_ di una perizia costituirebbe 
una inutile perdita di tempo e di denare, . ' . 

Corte dt Appetlo dt Etológna, (Rel,. Cons..'Casaríni) 
,,dansíleosserÙazio'nigenèraIiattitoIo,XI, 

Sezione di Corte di AppeUo di Caltanissetta, : E,
rilevare l'indole processuale di questo articolo. Deve tuttavialstirnrri 
eccessiv-o l'obbligo,-nel giudice, dì ordinare sempre la-Btérizia, b"n 
tendo_ 'il giudice,,anche senza l'aiuto di tecnici, o.qu'irir" una prova 
completa e- convincente, che réndérebbe superflua la dispendiosa-peri.
lia: Meglio sarebbe commettere al giudic.e, in ogni lu ,"-pli." 
faco1ta.didisporreun,indagine:peritaìe.'.":, "u.oj 

http:corte.di
http:mesiyprecedenti,.in
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.Art. 4nì? : 

-. :

: . . 
,-, Gòrte ,.dl AppeUo d.i Triestè - (Rel. Cons. Antonini:):

' 

A,nche .in quqstg artlgolgr ,do.qo o: o.utol: ' ce-ci1a 
,.,0 :otdo-ulilmo 

dalla nagcita u, 3údrebbq fatta l'aggiunta, di cui si è,disccirso a 
ipropo::

Èilbdeil'ur:i.:467r'parteultiinà:. ,., ., : -.-..,-' 
Attu.prima parte idell'.à1!icglo sembrerebbe opporluno, poii.di far 

,,,, 
seguipe *n .uponttso, rip-roducehte hella Sostav,a ll:cligposto dei S g+ 

I cam- 'concepito:. 
clellf ordinanza ' imperialà' austrìaca, il quale è così 

' 11 giu.dic"' puà ordinare che ia persona da esaminatlt,)coIlda Ytngu TlÌl?: 
per. la a"iàta di.!re mesi al massimo, in .una.'c.a,$a dit salute, se, giusta 

il pur.r. medico, i'iò :è indispensabile per constltare, |o :t?!" mental: 

farsi senza pregiudizio per la saÍute e per gli altri rapporti 
"'p"U :Idellapersoha'da'esarninarsi'. ' . ' .-.'i r . 

.NL" è ,íl caso d,indugiargi ad illustrare l" opportuni!à. di una simile 

disposizionq.'ì._'''..'..',jì
Al suo accoglimento ,non dovrebbe essere hl. os1a.c3to. il callitefe 

processuale, delta norma, dalo c.he non poch'e dtspostztonl, aventl' lo 

.t.r.o carT[tere, hanno gia lrovato posto:nel presenle ti!.11o,' ' , ' ,",'Nel lprimo cupoverso, l' inciso , -'ln occasione , delf internàmento 

dovrqbbe essere coqplet4to, ildell'infèrmo in un -isÈituto di cura ' 
;;";["-àrunto lgsgesi'poi negli':artícoli 4gg, 494 e 495,-nel seguentg 

lura­ .modo'i,:;* in-; oèca lonu- U.tti.intérnamenlo delr infermO -lin un manicornio 
' -. 

ocl inlun íst-ituto'di cura l.' :' '' .:. .., ,. . 
, Inve.. di far richiamo, co11'' ultimo capoverso dellf articolo' ai 

gup"rrerri 'Ío e 2o dell' art. 495, sernbrerebbe meglio trasportare questi 

- ultimi capoversi solto I'art, 477.'' 

Corte: d.l APPello dl Venezia l-
Vedrinsí .lè òsseruatìoní generali aI capo I; 

. ,. a': 

da 
"' rarsi CO,NS-IGtIO':. DI 'sTATO 

po­

rova 
Vedasi l' osseroazione all' art.'469,reri:, 

rlice 
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, . "tlnlverslÈ alt Ca,ta,nla, (Rel. Prof. Santoro;Passqrcllí1.;'Si-, propone'di modificare come segue, l'ultimo,commàr.I.'. .'si appliòano..' 
le disposizio-ni dei Òomma secondo e terzo dell'articolo 49S. Non possono, 
linoltre,, essere nominati periti i parenti entro il quarto grado e gli 
fini entro il secondo-; delle persone che hanno promosso lfint-erdizione 

. l'inabilitazione ,.l 

Vedasi l''os. 

trniverefta ,.da,ttolica. de!, S. . Ouore di tVlllano ; (Rel 
Pról; Barassí\: Vedansì le osserua&ioní generàtí al cafo I. 

fJnlverstta aU Favla. (Rel.. P,rof, Gangi):. Vcdansi le oster-'-
aasìoni generali al tito'to XI, 

CONSICLIO SUPERIORE FORENSE . 

COMMISSIONI REALI 

'. Cornm,lsslone Fteale tro-cpratorl'dt Ba.it -.(Rel. Avv. 
Lernbo):: Per tutti gli eventi, e peqchè'non soffra deroga Ja regolí che 

il magistrato è pur sempre ii perito dei'pqriti, è consigl:iàbile che 
spiegato che qúello 'clei periti, per qugnto ,'obbtig4torio,' rimane'pur 
sempre. un parere. 

, .' . l

Slndacatq Avvo.catl e trocuratorl'd.l Ileneventg i L' 
' sarne medlco è una importantisqima edr utilissima.innpvazione. 

' 



g"gpmtssfone Flea,le Avyocatf qr Qa,t3,nza,ro I Opportu;:, 
namente si 'dispone, It intervento peritale..'dell'uomo della scienza, nei 

casi co.nternplati in questo articolo.' 

Cornmlsslonf Ftgatt e Sind.aca,to *A'vvocatl e Frocura­
tqrtl af aèrrq,r3, :' Giusto 'quèsto .ailicolo,'che prescrive 1' esame da 

, 
partè'di. uno ro pírÌ meclici Solo si',oiserva, rig'uardo all''ultimò'comma, 
pel quale all'esame si applica la clisposizíone del secondo colRma- del' 

, i'art. 495i chey,liguarda l'esclusione dalla nomina. di perito di alcqne 

categorie di, persòné,'che la disposizione dovrebbe fa1 parte dell'art;'4:77, '':e dell' art. 495 i[ richiamo alli art. 477: : 

-,..'.'-. 
, €ltndaoato Avvocatl e' Frocuryd,'torl dl ègqoya..:r Si. pr.o: ' 

i pone la-, soppressióne del' to, capoverso, perchè solo dallepame, rnedico 
' :' '' r siasi'verifÌtato un .cambiamento eisenzialte nelle ton­puo rlsUl[are Se ( 

dizióni mentali,dell'inferrno'>, e'perchè si ritiehe opportuno, a maggior 
g,qr4nzj? delll infermo; che il,perito medico sia sempre nomlnato clal

' 
; .tiibunale.: 

, 

j 

' ' ,. : :. , . 

:-

..ÉltndacatoAlwocatlePrqcura,torld'lMa,ntova,-(ReI. 
A.vv., F.inzz') :' Tenuto .conto di certe {4ttispecie e. cli certi contrasti d'in; 
tepessi, può essere, opportuno detlare uìra norma per cui, in alcuni casi, 

il tribunale possa dare particolari modalità per l'esecuzione dell' .esalle, 
allo scopo di meglio cbnseguire l'accertamento del vero.' 

i ' Y' .;: ':. 
Élndacato; rQ,woca,tt, e Proòuratorl'dl .Matera : E' 1o-' 

devolissiina ld norma, secondo la quale ogni domanda' di interdizione o 

inabifila4ion" d"rr" essere gorredata di aióerfamenti te.criici,cla parte di: 
uno o piú medici : sarànno così evitate o rese meno facili le domande 

proposteac:uor1eggeroos9nzaseriofondamento. 

j. 

: Comrnlsslonl Red,tt Avvocatl e Frocuratori d.l \Tapoli: 
Qtile norma cautelare: èl quell,a psr cui f interdizione e f inab,ilitazione 
non .pospono essere'pron.unciatel eccètto che l'inabilitazione sia àomandata 
per prodigalità, senza il previo esame di cbloro, contro cui vengono 
promosse, 4a,partè di,uno,oiqiìr .medici',, .:,'.., .,, 

'' 
'-.Stndacato-,'r.4rviroca,ti e Frocura;tonl :dt S-a,lèrrlo - (Iìel, 

Avv.Mobí|io):.occorrè.unapiti.,precisadisciplinaperquanforiguàrdail, 
parere da esprimers,i dai peiiti, poichè non. si 'comprg:nde bene se l'"-

,' 

Samemedicodebbaòonstaredarelazionediperizia,.'con.le'cauteledelle. 
formalità previste dal codice di procedura Civile, ovvgro.debba avere l 

forma spiccia, immune da fo'rmalita..-_.::_ :* "._,:ii,.ii-,-r:,. , : 
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Commissione Reale Frocura,tori di Sa,nta, Ma.ria, 
Capua. Vetere (Rel. Avv. Gaglíone): Si propone che possa farsi -
a meno dell' esame medico solo quando, col precedente accertalnento, 
permanga il ricovero nell'istituto di cura. 

Sindaca,to Avvoca,ti e Frocura,tori di Santa, Ma,ria 
Oapua Vetere : Ved,ansi le osseroazíoní generali al rapo I. 

Slndacato Awoca,tl e Frocuratorl dl Trapani (Rel.-Avv. Drago): Nel primo capoverso si propone di aggiungere che 
puo prescindere dall'esame medico della persona contro cui ,è proposta 
l'interdizione o I' inahilítazione, anche qr-rando le condizioni fisiche 
psichiche di essa sono tali da apparire manifesta al tribunale, clal sem­
plice interrogalorio di detta persona, la sqa incapacita a provvedere 
propri interessi. 

Vi sono, infatti, delle forme così patenti cli imbecillità, cli ebetismo, 
di incoscienza, che qualsiasi magistrato è in grado di rilevarle e apprez­
zarle c,la sè stesso, senza il sussidio della perizia medica, la quale, 
detti casi, riuscirebbe del tutto frustranea e clilatoria. 

Commfsslone F.ea,le Awocail dl Trteste e Ca,pod.lstrla: 
L'esame medico aggiunge una preziosa garanzia a quelle attr-ralmente 
prescritte, e sarebbe anzi da vedere se non sia preferibile renderlo 
obbligatorio in ogni caso, per prevenire possibili abusi, sopprimendo
il secondo comma dell'articolo, che statuisce potersi prescindere da tale 
esame, se nei sei mesi precedenti ne sia già stato compiuto un altro. - Ove si accogliesse l'estensione della interclizione od inabilitazione 
facoltativa a tutti isordomuti e ciechi maucanti di una educazione suf­
ficiente (v. sopra, circa l'art. 4671, si dovrebbe naturalmente sopprimere 
le parole * dalla nascita o, nel primo comma. 

Sfnda,cato Awocatl e Frocuratorl dl Trleste : Vedasi 
ll osseruazione all' art. 472, 

Slndaca,to Avvocati e Procura,torl dl Venezia, tRel.-Avv, Leais): Vedansi le osseruazìoni generali at calto I. 

Sindaca,to Awocatl e Procura,torl d.l Verona * (Rel. 
Avv. Balíscrenca): Vedansi le osseruazioni generalí at capo I. 

Oommlsslone Fùeale Avvoeatt dt Vicenza, (Rel. Avv.-Monza): Particolarmente utile e necessaria, la innovazione che richiede 
il previo esame da parte di uno o più meclici. 



Art. 4?8 677 I
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. A:t. 4?8 
(Art. 3zB codice civile) 

(Registrazioni e cotnî'tnicazioni, E fi'cacia c{el I a senlen'za) 

' ll decreto di nomina del tutore o del curatore provvisorio e la sentenza che pro­

nunzia I'interdizione o l'inabilitazione o dichiara non larsi luogo ad esse devouo a cura 

del òancelliere essere immediatamente anuotati nell' apposito registro e comunicati entro 

dieci giorli all'uficiale dello stato civile per le relative annotazioni in calce all'atto 

di nascita. 
Il decreto e la sentenza ildicati nel comma precedente, salvo if caso previsto nel­:o 

l,articolo 468, producono i loro effetti dallt annotazione nell'apposito registro. Nella 
:m­

sentenza che dichiara non farsi luogo all'interdizione od all'inabilitazione può disporsi 
al 

che i provvedimenti adottati in linea provvisoria ritnangano in tutto o in parte in vi­

gore fino a che la sentenza non sia passata in giudicato' 

ilo, 
ez­

mAcISTRATURA 

Corte d.l Casgazlone d.el Ftegno: Di questo articolo dovrebbe 
a: 

essere allargato il campo di applicazione, clisponendo che vadano annotati tutti 
1te i provvedimenti che si emettono relativamente all' interdizione e all' inabili' 
rlo tazione. Questa forma. di pubblicità sarebbe di evidente utilita ai terzi, che 
do devono entrare in rapporti ' giuridici con gli incapaci e loro rappresen­
ale tanti, e non costituirebbe un aggravio eccessivo nè per qlresti ultimi, ne 

per I' uffìcio che la deve oPerare. 
Ine Si osserva inoltre che negli articoli 475e4go si ammette e si disciplina 
uf­ l'opposizione ai provvedimenti'di cui all'art. 474 e l'impugnazione delle 
re 

sentenze che pronunciano sulla clomanda di revoca dell'interdizione e del' 

I'inabilitazione, e si attribuisce la facoltà di usare di tali rimedi anche 

alle persone rimaste estranee al procedimento ma che siano autorizzate 
ana-

LSl " pràruouere l'interdizione o f inabilitazione; ma una disposizione 

loga i redattori non hanno creduto cli introclrrrre nel Progetto riguardo 

utt* imp,rgnazione della sentenza che pronuncia l' interdizione o l'ina' 
bilitazione. 

el Sembra, invece, che l' autorizzazioqe di una tale impugnazione alle 

persone ora indicate possa riqscire di somma utilita specie per i casi, non 

pochi, in cui la persona soggetta a procedimento per interdizior,e o ina­

bilitazione non trovisi in grado cìi provvedere convenientemente alla suael. 

difesa, e questa.possa essere assunta cla una delle persone alle quali la 

leg,ge riconosce un interesse allo stato della persona soggetta al proce­

dimento. 
Pertanto si propone che in questo articolo si aggiunga una disposizione 

de 
consenta alle persone suindicate'che il detto diritto di impugnazione 
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.' 
t, 

vole ia decorren2a degli effett! .dèlf interdizione o inabilitazione dall'an­
'. . " notazione nell'àpposito ,registro di cancelleria,.e notevole purg 11 facoltà 

. aqcordata al giudice'nel caso, di ,pronunòia di sentenza n'on definiliva,
:' dichiari non farsi, luogo all'interdizione o alliinabililazioner'dí disporre 

nella sentenza medesima che fino al passaggio-in giudicato pgntinuino 

aver vigore i decreti di nomina del tutore o del curatore provvisorio. 

-tale facoltà sarà limitata al giudice di:primo grado o si estenderà anche 

. 2[ giudiqq d'appellg ? Essendo'. ben hote .le'discussioni cui ha dato luogo"' 
in: glurispruQen za la dizia11s, ( passaggio in 'giudicato ,, e sembrando 

scutibile ll opportunità dell'applicazione del provvedimento dnche_ per 
, def giudizio. di òassazione, sarebbe forse desiderabile.l..qplice'1-èventúalita 

che la parola della legge:chiarióse questi dubbi. , ,. ,, ', 
,", -: 

. 

ordine alla e{ficacia dgila sentenza dichiarativa dell'inferdìzione'od.inali­

r in cui'essa è. operativai rispetto'alla..sentenza dilrevoca. Aflìdare-,lieffetto, 
, . per le prímq ad un atto del funzionario (canqelliere); anzichè ad una norma 

assoluta, quale sarebbe il passaggio in giudicato, come per la sentenza 

, revecarl può dg luogo ad incertezze, salvo che non q'ir.np,ongl 1l fun4io­

nario l'annota2ione, infra un termine che non superi i tre gioini dalla 

, pubblicazione, con la comminatoria di una multa. 

Corte d.i Appello d.i Milano * (Rel' Sost. Proc. Gdn.Mor' 
bioti): La nuova forma di pubblicità, propopta in materia, mediante l' 
notazione di .piovvedimenti in calce ail'atto di nascit4, Sembrà sdperflu4 
di fronte alle annotazioni sulla capacità .civile, che già'per le norme 
genti.devonofarsinelcaàellariogiudiziaIe.Potrebbetutt'alpiirdisporsi

' .. ."h",. oltre- ai: provvedimenti definitivi di dichiarazione o di r-evoca della 
inter.dizione o della inabilitazione, debbono annotarsi nél casellario airche 

i provvedimenti lemporanei di nomine di 'tutori o curatori provvisori. 
, 
.; ' Ciò"sarebbe, sufiiciente. ' ì 

-.Sotto altro asp-efto, sembra poco iigu"rdoso verso questi infelici
'terdetti.o inabilitati e verso i loro congiunti, che provvedimenti doloqosi 

figurino' .nonì polo. nel.-casellario, al.qirale, gli intqrèssati ,possonò even­

tualmente:ricorrere;: deterqrinati da esigeqze ogcasiqnali,'ma altresì in 
documento che accompagna quegli sventurati per tutta la vita e la loro 
memoria dopo la irorte,' che è spesso.r'il punto di partenza per atti irirpor-
tantissimi e delicati e che deve talvolta essere necessari:àrnehte richies(o 

. Cons, Anlon!ry,i),:1-ra 
uflciale dello stato civile, 

ri jI 

.C,gtle 4i ApBgll.o,di Trieste .'-. (Ref 
sentenze 

!.a coruni.arei entro dieqi giomi, all' 

.a ' . 1.. 
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per l'annotazione in calce all'atto di nascita, è stata compresa quella 

ote- .h" di"hi"ra non farsi luogo all'iriterdizione o all' inabilitazione. Sarà op' 

an- portuno chiarire che tale comunicazione deve .avvenire soltanto nel caso 

vi sia stata nomina di tutore o di curatore provvisorio.oltà 
che 

lrre 
r acl 

Ma CONSIGLIO DI STATO 
tche 

ogc) 

Degne di particolare rilievo appaionó le innovazioni, contenute in 
cli ­

questo articolo e nei dUe successivi, suggerite dal bisogno di *19­rIa 
giormente tutelare gli interessi dei lerzi, dalla necessità di chiarirebilc 
le incertezze cui ha dato luogo la non felice redazione dell'art' 328 

del codice e clall' intento di troncare i dubbi che, nel silenzio 'della 

legge, sono nati nell'ipotesi in cui, nelle more del processo, siano ve­

:ln nute a cessare le cause di interdizione o d'inabilitazione denunziate. 
rbi- Allo scopo di assicurare ai terzi una ulteriore protezione, 1' art. 478 dispone 

:nto tre distinte garanzie. Anzitutto, al primo colnma stabilisce che il decreto 

:tto, di nomina del tutore o del curatore provvisori, come le sentenze di in' 
rnta terdizione e di inabil itazione, siano immediatamente annotate in apposito 
adi registro e comunicate entro dieci giorni all'uflìciale dello stato civile per 

zi<t- |e relative annotazioni in calce all'atto di nascita. In secondo luogo, de-

alla rogando alla norma clell'art. 3zB del codice, che secondo alctrni dicl-ria' 

rer-ebbe operativa la sentenza d'interdizione dal giorno in cui fu emanata 

e secondo altri dal giorno invece del passaggio in cosa giudicata, il primo 

periodo del comma secondo' dispone che le sentenze di interdizione od 
Ior-

inabilitazione e quelle dichiaranti non farsi luogo ad esse, come anche i' 
al.ì­

decreti di nomina del'tutore o curatore provvisorio, producono i loro eÈ 
tl ua 

fetti dall'annotazione nell' apposito registro, eccezione fatta per il caso di 
vi-

interdizione od inabilitazione pron unziata dttrante l' ultimo anno della mi-
orsi 

nore età, nella quale ipotesi gli effetti relativi si producono soltanto'dal 
ella 

raggiungímento della maggiore età. Infine, il secondo perioclo delcomma 
che 

secondo, allo scopo di conservare, per quanto possibile, immutata durante 
ori, 

Ie fasi della procedura la posizione giuridica dell'interdicendo o inabili­

tando, autorizza, nel caso di pronunzia di una sentenza non definitiva 
ln-

che dichiari non farsi luogo all'interdizione od alla inabilitazione, a di' 
rosí 

sporre nella sentenza medesima che, fino al passaggio in giudicato, con­
'en­ tinuino acl avere vigclre, irl tutto od in parte, i clecreti di nomina del tu­
ull 

tore o del curatore provvisorio' 
oro 
)or­
:sto 

;ere UNIVERSITA' 

tlnlvereltè dt Cata,n|a, (Rel. Prof, Sanloro-Passarelli): Si 
-ale propone di sostituire il seguente testo: 

rile, 
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' ( Il decreto di nomina del tutore o curatore .provvisorio e la sentenza 
che pronunzia l'interdizione o inabilitazione debbono a'clrra del cancel­
liere essere iscritti in apposíto registro e comunicati entro clieci giorni 
all' uflìciale dello stato ,civile per l' aunotazione in calce all' atto di nascita. 

" r praauedin'tenti indicati nel comma precedeirte, salvo il caso previstrr 
dall' articolo 468, producono i loro effetti dall' iscrizìone nell'apposito 
Sistro. 

't La sentenaa clrc díchiat'anonfarsi ltrogo all'interdíziorre o htaltiti­
lazíottc e la sentenza di rif onna di tma precedertte sentenza che abbia 
pronu.nziato l' interdizione o inabilitazione debbonò a mra clel cancelliere 
essel'e iscritte rrcll'apposito regislro qrrando síarto J5ossate in giudicalo 
comtnicale entro i rtieci gíomi sttccessíai all'rtfriciale clello stato cíaiIe 
per l'arurcta:ione in calce all'atlo di nascila. I prouz,edirnenli proauisorí 
e la precedvnte sentenza rintangono irt aigore f.no ol passaggio irt, gíudi­
cato rti tali sentetme ,,. 

Le ragioni del nuovo testo sono intuitive. 11 concetto ispiraìore 
quello stesso enunciato nella Relazione (p. r97), e cioè che ,, in ossequio 
alle esigenze della tutela dei terzi, allo scopo di assicurare che clall' inizicr 
clel processo sino al passaggio in giuclicato clella sentenza la posizione 
giuridica dell'interdicendo o inabilitancìo, dal punto di vista della inca­
pacità, non vada, pe'r quanto è possibile, soggetìa a troppi mutamenti 
Ma il Progetto fa una ben limitata attuazione di tale concetto, cui poi, 
innovando al coclice, apertamente contravviene, disponendo che anche 
sentenza, Ia quale dichiari non farsi luogo, produra i suoi effetti clal­
l' iscrizione (non " annotazione ,,) nell' apposito registro. Esigenza fon­
damentale, come si conviene, è che la posizione giuridica dell'interdi­
cendo o inabilitanclo, mentre cleve subito adeguarsi alle condizioni psi­
chiche di costui, non subisca poi vari mutamenti durante Ie varie fasi 
del giudizio. se è così, una volta mutata la capacità clell'interdicendo 
inabilitando (per effetto di un provvedimento provvisorio o cli una sen­
tenza d'interciizione o inabilitazione non passata in gir-rdicato), le. sua 
nuova conclizione non deve variare a piu riprese, nla rimanere jrnmutata 
finchè una 5enten za passata in giudicato la confermi o restituisca l' inter­
clicendo o inabilitando alla condizione .precedente (cfr, lo stesso articolo 
49r del Progetto). Percio si crede che la sentenza la quale dichiari non 
farsi luogo, quella di riformaldi una precedente sentenza cl'interclizione 
o inabilitazione e quella di revoca clel decreto di nomina cli un tuto.re 
crrratore provvisorio (non menzionata dall' art. 478), se si ammette il gra­
vanre dell'art. 475 (piir dietro non ritenuto opportuno), non debbano pro­
clurre efletto se non passate in giuclicato, e fino a tale passaggio debbano 
mantenere vigore i provrredimenti restrittivi della capacità dell, interdi­
ceudo o inabilitando. 

In questa disposizioue, come der resto già i' altre del progetto (v,, 
ad es,, l'art.557 e il corrispondente art, 384 del codice), viene presupposta
la conoscenza cleL passaggio in giucìicato della sentenza da parte del can­
celliere. E' il coclice di procedura civile che deve dettale,'per i girrdizi
di stato delle persone e eJi farniglia, le clisposizioni necessarie a tlt fine. 



,enza 
tfnlvensf ,tà d{ Gtetova, e,r:niwersità dt Pa,rma, Gg1, Prgf',

ncel-	 -
. Atlara);, Sembrano 	degne di partieolare approvazion'e le chiarifica2ioni

tornl	 ' 

;cita. 
revo ca 

Yisto 
tenza. 

D re­
pronun­

ei7.g.ro l'interdizione o t'inabílitazíone gli effetti deiorrono,'a prescindere 

dzii passaggio in gitrdicato della sentenza,_ dàlla-annotazione della mede­. 
.sima nell'appbsito registro. Se una ragione giustifica'il disposto del ro 

comma dell'art- 49i (vedi Relazione, pag. 2oo ' zor), la stessa doveva 

suggerire un' analoga disposizione rispetto alle sentenze che pronunciano 

1ainterdizione.oinabiIitazione.: 
Mentre, nell, ipotesi di sentenza: che pronuncia la interdizione o la 

inabilitazione, gli atti, compiuti dopo la sentenza tol definitiva, son_o 

reè senzl altro 'invalidi, la'Ioro validità .eqsendo sub'ordinàta alla ev-entuale 

successiva sentenza che .stabi-lisce non faysi luogo alla interdizione o alla 
Iuro 

inabilitazionè (art. 47g, t" comma), nel caso invece del provvedimento cip.,
tlzto 

posto, cioèì nel'caso dellà 'revopa -della interdizione'o della,'inabilitazione, 
one 

gli atti compiuti dall'-interdetto o inabilitato dopo. la'sentefiza non defi­
1Ca­

nitiva di revoca sono ancora invalidi, la loro validità essendo subordi­

nata alla eventuale succèssiva sentenza definitiva che 'confermi la nevoca. 
Foi,
:la ,' I i.. 

dal- I-rntvgrsltà 'ot M"s*tna, ; (Ref . Prof. Degni) z Vedasí lt eìsseraa: 
ton-

zione all'art. 474, ' 

:di­
psi­

[asi	 IJniversità 'ca,ttollca, d.el S. Cuore di Milano'-= (Rel. Prof. 
.oo	 Barassi).:lie alif"i"" za dell' ari,.. gz} del codice civile, t1 at.t. 478 dèl Pro' 

gettg proroga la dÈita, degli effetti "della' sentenza alll esaurimento dellee4­
formel di pubblicita, Íl che è perfettamente esatto, dato il carattère di quqqto3ua 

ata processo notificativo, non puramente dichiarativo. 
ì î;er- frogétto migliora opportunamente la.conosceriza dell' avvenuta in­

olo terdizione ò inabilitazione, aggiungendo alla pubblicazione d.ella sentenza; 

a termine dell'art;. B+4 del codice cli procedÚra civile, anche Ll annotalione. ron 

)ne in calce'all''atto di naScita nelllúfiìcio di'stato civile, per il.tramite,dtil 

)o eancelliere del giudice tutelare. ' 7 

fA- / 
fo: 
no	 . COMMISSIONI REALI ' 

'Idi-
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROcURATORI 

V 
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': 
.t

slndaoàto A.r.rocaH é eroàuratorr' dJ Erorogna, * 
: Non si parla dell'appellabiiita d"li"';4"t"'nr",1111"ntr".avv. -Redezfi)'B4r della proced.ura attuale n'on si cóordina bene con..le,dispoàizioai 

Progetto. 

'I 
slnda,ca6edrrnocatf e Fnocura,torl d.f Forli _ (Rel.ri Avv,ti'Pancíàlichi e Foschi): Nell'inter.esse dei tàrzi, si trova opportuno

sia resa obbligatoria la'trascrizione all' ufficio- ipotectre d;i; ;;;;;
esenten4e. 1 .. 

, 

commiseioni Fr,ea,Ii Avvocati e Frocura,tori- di Na,potiIl sistema di annotazioni, stabilito in qu.rro "rJ;"i", b;;tr"i..;"í"
poítuna tqlela dell'interégse dei terzi, ' ' '. 

, 
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dt Sa,lerno +­SinAa,ea,to Awgca,tl e F-roa
 
terzi. che in buqna
Avv. Mobilaio) : Per 
rehdesi necessario :Porlare-a Igli .ilterdicren 

forme di pubblicazion1 scenza, . corl 
dí interdizioneclomande e le sentenze
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e a speie delle parti istanti.
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pe! la sent"ènza che revoca tn tetdizione o- ln ilitazione, .L', tÍm 
riod o dèl.secon do comma, nel soBra, (art. 4i s) levato'inÉnrto evl 
trgppí mut4menti, preved la possi bilirà 'ch tnibunale ossa, 

',\	 quando neghi terdiiion bi litazi'on e, tenere fermi fineì al' 

iasgt ot uclica dell sentenz prowèdimen in terinali preceden­
tQfnen,te adot'tati. 

t.
St4qacq,to 	4A,vvoc?tt e F4ocura,torf df Velletri -Avv. coaonati): un'osservazione riteniamo opportuna, ailo scopo 

g4rentire ancor meglio gli eventuali interessi di terzi ; che cioè, anzichè 
esjere iry f.acottà. del tribunale, ,che dichiari non farsi' luqgq all'interdi­- ,zione o all'inabilitazioni,."di disporre ché i provvedimgnti adottati 

t. .

linea provvisoria restino in 'vigore in trrtlo o in palte fino.a ehe la 
tenza non sia passata in giudicàto, 'tali provvedime nti clourebber:o ín 

:caso restare in vigore:fino al passaggio in giudicato. . . 
,Il che porterebbe alla nullita (verificandosi, naturalm-ente, le condi. 

zioni di,,cui ,agli. articoti qB6 e 487) degli atti compiuti dailo inteidiòendo 
o inabilitando nel pgrlo{o che va dalla pubblicazione deila sentenza, 
lespinge la do.ma.nda di interdizione o inabilitazione, ,alla pub,blicàzione 
del|a'sentep'zad'appe!l1,che.rìfor4ique!l1,dip{1no'g."aà;.-] 

6lnd.aca,'to Avrrocafi é Pnoc.urator{ dl Verqna = Baliscrerna): Tutti'i provvedirnenti, Siano di' ca14gg.t* 
o definitivo, presi nel corso della procedura': di interdiài inabilita­
zione; hanùo effettb dal giorno loro annotazione in 

aYuto sopratutlo di 
inceytelze; a cui ha dato luogo la dizione, piuttosto impreciga, 

1' art. 3eB del cod ice ìche ora si applica. 

Art. .4?9'ì 
(Efficacìa degti atti compiutì prímta della sentenza), 

Se la sgntenza che stsbilisge non farsi luogo alla:interdi2ione oad aía.ipibititariqne
sia passata in giudicato, si 

.considerano validi gti utti compiuti, senza I, oss.rvunra
prgscritte forrnalità, dalla persona contro'.ui l,irtanra ru'propor," 4r"nir" la persona 
:,1t:s1, in-virtù di sentenze o decreti emanati nel corso a"i giuairip, si't.ovuvu'fourrit" 
dt tutore o curatore provvisorio o era in istato di interdizione od inabilitazione, 

Se soPra,una istanza d'interdizione sia stata pronunziata.liinabilitazjone con 
tenza passata in gi-udicato, gli atti non eccedentl la senrplice amminisirazione compiuti
è-alla persona contro cui l'.istanza fu proposta si considerang ,nrrjl;- i"".*.."rnpi"ti

il p-eriodo in cui, in virtù di!.garl!e ,decreti o seítenze em-anatiln"í .òrso det giuiizio,
liinabilitafo si trov.4va fplnito di tutore trrovvisogio o.r*ìn l"t"ii arinterdiziJne, 

http:contro'.ui
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| 
'cóit"'at Appblro ar Btirogrn?i (Rel' Cons' Casavini;): Note', 


vole tutto il contenulto dell' articolor che;rnel caso sia respinta la'domanda, 


*t"JUt.- *"V"f1a; di,atti rcòmpiuti, senza le prbs.critte torm:t1f]-r_lal; 
,
 

I interdicendo o dallf inabilitando, nel péfiodo ín cui erano Sóg$ettt a
 
' 

ffi;;;ì;;;;-:provvisoiio i cotla ràttosp..ie anàlóga p'èr l' intercli- 
'céndo, 

coútro c_ui è; stata prcinunciata la sola inabilita2ione, 

óorte 'dI -APPello di'(ien"óva 
sposizione' appare superflua, perchè, se la clomanda di interdizion e o.lna­

rra capaciD -dell' interdicendo o: bititazione'è 
senza le for­inabi{itando e quindi la validità degli atti ,da essi conipiuti, 

malita, prescritte,' quando erano forniti di tutore e curatore Provvisorio. 

Ad ogni 'mods, 

o era ..in istato .di interdi zione od inabilit'azíong ;,, perchè 

i che con la seirtenza definitiva, mentre 

sizione in eSame fa .l'ipotgsi precisamen te degli atti comPiutí Pritna -di 

detta sefiteriza. 
riguarda laV'è, in sostanza, una contraddiz 

Persona contro la qwale o' è 'ístanza d,l interiiz'ione o d,t in'abí litazione, la 
priMalstéssatnon.può tt'ovarsi in istato di iùt,erd'isi one o inab;i litasiona
 

che interveriga la sentenza che respînge tale istanza.
 
menb pes effetto del disPostoNè lt ésattezza della osservazione viene 

'che il decreto di nomina del tu'
.dell'art.'478, c:ipov., il quale dichia ra 

che pron uncia la interdi­tore e 'del curatore provvisorio e la sentenza 
loro effetti dall'annotazione nel­zione o la lnlrbilita.zione, producono 

porre la disposizione inl' apposito vs,gislro, perchè'allora si dovrebbe 
ti la esecuzione Provvlsorla'accordo con.le nqrme Pr$cessuali 
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Corte -dt Appelio dt :Trleste .- (Rel. C9 ns. Antortinz): Pel 
cessivo art. 48t, 9apov. ult., può i! tribqnale,, colla sentenza dt inabilita. 
,ion,u:, stabilire ,che,dete4minati atti,. malgSadg, non eccedancí la semplicie 
amministrazione, ,nori possono essele ,compiuti , dall' in,abilitdto: senza 
l'autorizzazione-.del giudice tutelare, il quale deve a sua volta sentire 
prima il curatore. :, 

Nclla Rel'azione, (pag. r99)'sono indi.cati i' motivi plausibili di' ':
tale disirosizione, In relazione ad essa si propone che nel càpoverso 
1r art". 479, aIIe parole- " gli attí non ecceclenti la semplice ,amrrrinistia-

. zlone compiuti dalla persona contro cui lt istan zq lu proposta , vengano
'sostituite le alffe r r. glí atti, che a.tenare di .:detta Sèntenza la persona: 
qontro'cui l'istanza fu propogt'a può compiere dà sè ;. Se è eqno 
uanto .leggas pag. 9B lla Relazio;ne) che nel cas revis to el 
ndo comma di queqto arti còlo come altro revist el 

p mo non' trovi rigida -applicazlone p'rln Pis del 'pre cedente rt. 47 
comma z"; del pari 9qú ch atti colftpiu una Derso\à,

'/t 

qu.ale tiovavasi, nel 'moment cu li c() pleYàt lla coridizione fl 
interdetto (in torza d e.n tenza di interdiziòne ,ROn definitivà, 
un de creto di nomlna .dt tuto re provvisori o), ven gano rlcon uti val 

'quando la me deSim persona non ,P ot re bbe da sè com prere vali damente 
. gli icle-ntic i'neppu cl p0, nterve passata giudicato sg4 
tenza o ichiara Itanto tn istato bilitaTi 

CONSICLIO DI STATO 
\ 

Assai importanti appaiono le innovazioni che il PrQgetto introdu 
in mat9,1!.q. di validiia, degli a*tti. -compiuti dall' intercletto o 'dalli inabili. 
tato dopo la sehtenza di interdízione o.di inabilitaZione o dopb'la 
mina del tutore o. del curatore provvisorii. Com'è nbto, le vigenti 
sposizioni (articoli 335 e 34r'codice civile) comminano la nutfità' di 
atti, ammettendo a farla valere il tutore, l' interdetto, l, inabilitato, 
eredi ed aventi causa lè coqtroverso se posqa promuoverla il curatore). 

Alla rnedesima soluzione condurrebbe t' applicàziòne del'principio 
coàqehuto nell',aft, 478,'iiJ qù31e, con, lo stabilire che le :senten-ze, d,ln­
terdiiione o d''inabìlitd.zione,, anche non definitive, -come ,pure i decreti 
cli nomina=dei'tutbri'o curdtori provvisori; producono i lrorp effetti 
niomento della lorólannotazioùe nell' appositò règistro, viene in sostanza 
a'pórre I interdicendo o l'inabilitando nella condizione rispettiva di.in­
terdétto o cli inabilitato. Senonchè il Progetto, prescindenao aa tutto cio, 
h-a voluto disciplinare exll'mouo la materià, dichiarando 'validi gli atti 
compiuti, $enza l' osservanza dqlle prescritte formalita, dalf interdicendo 
odall,ínabilitando,.tantone1l,ipotesiincuiilprocessbsiastatochiuso 
con una Sentenza pagsata in cosa giudicata, dichiarante non farsi luogo 

: 

.ì.I 
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tlnlversltà at Pa,rria. (Rel, Prof. Gq.ngi): Opportrana sembra'.' -' la norma per'la giusta tutela dell'interesie dei terzi, sebbene essa 
paia non pienamente conforrne al principio stabilito nrell'.art. 478.'ì 

COMMISSIONI REALI 

:,.t .Comtrilsslonl Fléa,ll 'Avvocatl e Frecura,torl d.l Modena, 
(Rel. ttut1., D=ella: Fontana): Ved,g.,si ll ossàraazíone all' art. 4t6.-

, Sfndacalo, Awoca.tl:,e:Frocuratorl di,Tra,pa,ni -
. Avv. Drago): Rileva quèsio Sindacato che iielle ultime. parole dell' 

ticolo si è incorsi in dug errori tipbgrafici: si è orn..ro, dopo lulore, 
o di curato:re, e si è aggiunto-: ( o'era in istato di interdizione ,.

' fatli1 da unalpaite duqante le more del giudizio, il tribuhale può-
.un.'.nare : allo interdicen.do o dll' inabilitando cósì unl tutore, come curatore 

(art, +B+); dall'altra non è ammissibile che sia gia ií irturo Oi int".Ji­
zione q'uglla.stesgA persona.per la,:guale, sulla is-tanzà di interdiZione, 
sra pronunzraÍa la lnabrhtazrone. 

.' ,i,Gomrlrlssfolre Fùea,le Avvodatl df Trleste. e, Gapod,fstrla 
5on6 :pienamente da approvare le statuizioni di questo artîcolo, ehe, 
cohlormità alla rnigliore clottrina ed alla prevalente giurisprud enza, 
dipendere l'efficacia degli atti compiuti prima della sentenza, dal 
tenuto rlelta sentenza stessa icfr. Coe ru -Ponro, L'amntinístrntore 
uisorio all''interdicendo e il curatore 'tenr.foraneo all'tnab,ilitando, " 
Dir. Civ. n, Í9Zr,pr 539, e le sentenze e gli autoli ivi citati). 

. . './.Art. 4aO 

(Dichi arazi one litnitata a pefi odo d,btertninato) 

L'autonità giudiziaria può limitare la dichiarazione d' interdizione o d,inabilitazio­
ne al periodp per òui fu accertata I'esistènza delle cause di esse, anche sé prima 
la pronunzia della sentenza queste siano'cessate 

Là stespa norma cleve osservarsi nei giuclizi cli impugnativa. clelle sentenze.di 
terdizione o di inabilitazione, se le cause di quèste siano cèssate clopo la pronunzia 
della Senten2p impugnata. . i 
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..:. 

: care con un4 form.a di incapacità legale, lo stato giuridieo di una'perso­
na, cne già. per il semplice fatto, accertabile, clella persistenza di quelle 

. 

. guenza deil'aIt, 4Bo. E' certo che,:nél sitenzio del codice'civile incertez­
,, '-, z,e in proposito non dovrebbero- sorgerg, se f inteidizione produce gli. ,, 

r _, \ ,-v, /-' : .?, 
. , ; - 'vilq..Si. pensi sopratutto che.-f instiuràzione di una forina di:incapacita

' legale ha sopratutto importanza eome, nronito per' IlaVvenire, rivolto': 

-'. - I .: s-qonvolta gon qugsto artiqolo, che avrebbe al più l'utiliÈ'di un preven­

delltannullS."ú.t^: (cfr. art. af]), Se si notrebbe limitare l'articolo . 11i;i , , una'funzion'e,siffatta; senza bisogno di arrivare a una costituzioné... 

'.,;..troattiva1diinterdizioneo.inabilitazione' 

'I ...',' ; ].COMMISSIONI REALI 
: 

E SINDACATI] FASCI.STI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cordmissione :Rea,Ie Frocirra,tori di Elerganr6 -*(Rel
Avv. Zitioti): Nel primo comma è superfluo ed inesatto l'anche. ' 

Sfnd.a,cato' Avùoca,tl e Procura,torl dt F'oggia,l Lrinnova,' 
.ztone apportata in questo artiaolq agli istituti della interdizione e, 

inabilitazione in ordine'alla durata dello.stato di interdizio.ne e, di 
bilitazione, sembra specialmente destinata ad eliminare le restrizioni, 
;prgviste nelt'ar!. 336 del codice.qivile, all'annullameato' degli atti 

, tericiri alla interdizione. Cessata, lnfatti, la causa della .interdizionè 
o inabilitazipne all'epoca .delta prcinuncia della sentenza,' il magistra­
to dovrebbe senz'altro. rigettare 1à domanda d'interdizione o d'ina­
'b\litazione; invece, pel disposto,dell'art. 4Bo, accogliera-questa doman­

,. au limitatamente al periodo già. trascorgo àallo stato d! infermità, e 
, seg'uentemente, senza alcuna altrarindagine, potrà. annullarB gli.atti' ' 

l'infermo di mente, messi ini esÀere durante questo periodo. , 

.Sfnda,ca,to A\/voea,tl e erocgla,torl dl Mat.era,: .Ad 
tàré indagiqi'di ?;rltro genere su casi'di infermità mentali per cui si 
no iniziati giudizi di inabiljtazione o di interdizione, si stabilisce 
con la stessa sentenza si puo limitare la dichiarazione di interdizione 
inabilitazione ad un certo período e pel caso che prima dellà pronunzia 
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Ant. 48O 

ac- della sentehza sia dinìostrato-esserel cessate le cause di interdizione o 
ì

ìso- inabilitazioné. 
:lle ' A tale ngrma fa buon riscontro I'altra,cohtefiuta'nellàrt. 493, e,con. 
ue- la quale, con lo stesso provyedimento con cui si autoriziia in via $efini­
rdo tiva la custodia in un manicomio od altrove di una persona affetta da 

se- ,malattia mentale, si. p-uò senz'ahro nominaxe un lutore provvisorio, sgnza 

ez- attendgre ch inizi formale procedimento di inabilitazione o di inter­
ef- dizione 
ci­
:ita Slndacato Avvoca,tf e Procura,torf d.i Ftoma, (Rel, 

. -ai Avv. Salonaone): Si propone la completa soppressione dell'artîcolo. 
nte . Le ragioni accennate nella Relazione non hanno convinto sulla op­
en­ portunità della innovazione.
:tti Sono apparsi; invece, in ùutta'la loro gravitN i, pericoli a, cui' si 

a andrebbe incgritro nell'appiicazione prati.ca dellla. nugva dispgsizigne,.,, 
re­ , ' Dialtra parte liAutorità'gladiziaria è investita del giudizio'd'interdi­

zione o d'inabilitazione, pàrtdare provvedimenti che precipuamente con­
cerriono l'attivita futura dqll'interdicendo o deli'inabilitando. 

Se, invece, prima delJa pronunzia d,ella senteriza vengono meho le 

cause dellfinterdizione o dell'inabilitaziorie, viene a. mancare altresì la 
iagione stessa dello speciale giudizio ; ed ogni altra pronunzia del ma­

gistràto sconfinerebbe dall'obietto fondamentale e dalle finalita peculiari 
del gi udizio stes 

S taluno/: un periodo deter inato, stato ferm ment9, oP" 

re di una .rhinoratzi capacitd intèllett-iva, s1 aPpltcherahn aso per caso'' : 

norme appositamente stabilite. 

coriimissiofle R,Ea,l Proc11ra,torl dt Sa,n ta, Maria, Oà.pua,va: 
etere (Rel Avv. Gog I one Si propone ia soppr€ssronp dell:lla 

o1o, di' ne na uti [ra per rapportt futuri de ex-inferùo e di ASS na­
scars.a efficacia per gli atti .già compiuti, che trovano pure il loro'rego­

f1, 
lamento nell'art. 4g7. Senza rilevare che queste postume dichiarazioni an­
facilmente potranno- induire.a tentativi di speculazione; per cui si chie­

)ne 
de che almeno^sia.sàncito l'obbligo di rigettare senZ'altro 'la donnanda:ra­
quando re cause dglla interdizione .od inabilitazione risultino cessate na­
prirna d.el ricorso.an­

on­
lel- ' Stndaaa,tg Awoca,ti:e trogura,torl dl Sa,nta, Marla, 

Capua, vetere : Vedansi le osseruaaionii generali al capo L 

:vi- Goiimtssidne R.eale Awoca,tl df Trfeste e-Capodlstrfa,: 
Potendo darsi che le cause dell'interdizione o dell'inabilitazione' sianoso­

:he cessaie nel'corso del giudizio, nel gual caso la regola dell'art. 479 mal 

eo risponderebbe allo scopo, l'art, 4Bo 'opportunamente prevecle che f inter-

zia dizìone e'l'inabilitazioÀe pobsano "rr*" dichiaràte limitatamente al perio­
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pugna inoltre'la presunzione di mala-fede, hei,riguardi dej ': terzo con­
traente, Q alcun. mezzo conoscere, mqdiante 

bblicita .interdizione n,on cora dichien
p ropdne conseguentefnen te qhe J'arti,colo sía abolito 'e sia analo, 

cato 1'aqt. 486, dal piir-no comma dovrebbe . toglier.si 
la frase oo durante periodo indicato all'art. 4Bo ,, e la stessa frase 
dovreb.be sopprimersi 

, f .' ' Sfnda,cato Avvoca,ti e Procura,.torl d.l Venezia, (R.el.-
Avv., Leuis) : Innovazione opportuna è quella della dichi arazione di 
terdizione o di inabililazione,.limitata a periodo determinato.- ' 

1l 

(Contlìzìone giwríclica detl'interdit!o e detl'.inab/lìtato) . 

i. 

Lfinterdetto è in istalo di tutela; t'inabilitato Ín istato di cufat€ia. ' ', 

!p dispogizioni reJalive'aila tuteia dei minori. e, guelle relative alla curatel4 

rl ' 
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Art. 481- 693 

minori emancipati son'o comuni rispettivamente alla tutela degli interdetti ed alla 
meu­

curatela degli inabilitati, 
pre-

Le stesse disposizioni si applicano rispettivamente nei casi di nomila del tutore 
provvisorio dell'interdicendo o del curatore provvisolio dell'inabilitando a norma del-

I'articolo 474, Per I'interdicendo non si fa luogo a nortina di protutore provvisorio, 
11 tribunale può stabilire con la sentenza d'inabilitazione che i'inabilitato non possaque-

compiere determirati atti non eccedenti 1a semplice amministrazione senza I'autorizza­tutto 
zione del giudice tutelare a rlorma dell'articolo 463, comna secondo. 

!ante 
rten­
ifetti 
nato 

ÀIACTSTRATURA
Celle 

vor-
Corte ai Appello di Elologna, (Rel. Cons. Casaríni): Alta-s in­ -

mente commendevole la disposizione innovativa dell'ultimo comma, ma.tato. 
inopportuno appare l'inciso ( a norma dell'art. 463, comma zo >>,con-

altro 
odi 
ento 
lera- CONSTCLIO DI STATO 
rulli-
rnul- L'articolo, in complesso, riproduce gli articoli 329 e 339 del co­
oun dice civile. Esso dichiara che f interdetto è in istato di tutela e l' i-
Inere nabilitato in istato di curatela, e che alla tutela degli interdetti e 

uona alla curatela degli inabilitati sono comuni le disposizioni relative alla 
nella tutela dei minori e guelle relative alla curatela dei minori emancipati, 

Ri- Aggiunge, però, che nella sentenza di inabilitazione puo disporsi che 

coll- qerti atti, non eccedenti la semplice amministrazione, non si possano com-
Lte 1a piere che con l' aulorízzazíone 

.del giudice tutelare e sentito il curatore. 
.rato. E cio perchè f inabilitato, anche col libero uso degli atti dr semplice 
nalo- amministrazione, potrebbe disperdere dissennatamente le proprie sostanze 

iersi e precipitare nella miseria. 
frase Senonchè, quantunqlle non possa disconoscersi che siffatta osserva-

colo. zione non sia del tutto infondata, non sembra il caso di innovare il di­
ritto vigente, che disciplrna in modo preciso e compiuto gli istituti della 

(Rel. interdizione e della inabilitazione. La creazione di un istituto intermedio 

in- che sarebb e un j>\us della inabilitazione c an îtt wr,s clella interdizione, 

mentre in sostanza non risponde ad una reale ed impellente necessità, 

poichè il sistema vigente tutela a sufficienza gli interessi piùr importanti 
dell'inabilitato, potrebbe riuscire pericolosa nei rigr-rardi dei terzi, che con 

esso contrattino, e pregiudizievole allo .stesso inabilitato, nel quale, giova 

ricordarlo, è eccezione la incapacità e.regola la capacità. lrlè va trascurato 

il danno che potrebbe sorgere dall'assumere a base del nuovo istitttto utta 

cliscriminazione, da farsi di volta in volta per i singoli inabilitati, in que­

gli atti di orclinaria amministrazione, che hanno ormai nel diritto vigente 

un contenuto ben determinato, frutto di lunga ela' orazione dottrinale e 

giurisprude nziale. 
la dei 
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UNIVERSITAI 

Uoiverslta di Ca,ta,nia, l, (nàf. Pigf. Sq,*,toro-Passq,rett;1::
: deve rilevare che il Progetto va forysg troppo inhanzi nel modificare 

' capacità del'l'inabilitato. Mentre secondb il codice.l'inabilitato, a differenza 

," delllemangipato, per ,gli -atti gccedenti l'ordinaria amministrÉiziòn,e, abbiso­

àna del solo aslenso dpl quratore (a{. 339), secondo il Progetto;,abbisogna 
. , d"ll'"ut;orizzazione,.del giudice:tutelare.non,soltanto per tutti gli atti 

cedenti (il che si può approvare), ma anihe, se così dispone la sentenza 

di inabilitazione, per laluni àtti non,qccedenti liordinaria'amministrazíone. 
Se proprio sembrano gravi le preobcup4zioni di- sfruttame.nto dell'inabili­
tato, manifestate nella Relazione (p. 'fqq), è meglio disporrg tenuto 
della píoposta modilicaziirnei dell'articol o 46Za s 3,' quanto appresso 

' . ,,,., I.'agtorità.giudiziapia può stabili_re'con la séntenza d'inabilitazione 
che |inabilitato non :possa compiere determinati atti d'grdinaria ammini­

' jI strazione .tsenza liassenso del curatore r>. . , : .. .'.. 
:., 

\ I 1 ..' . 

.innovazione si propone ,rispetlo agli effefti dell'inabilitazione"' In via 
principio,isi mantiene la norma del èodice-vigente, secondo,cui l'inabili­
tato è in istato di curatela., Si precisa che alla' òuratela degli'inabilitati 
sono comuni le norme relaiive àLla curatela dei minori emancipati: qu;ndi 
essi non possono, da soli, compiqre atti eccedenti la semplice amministra-
Zione. Ma si aggiunge chè il tribunale. può stabiliye che, angh,g, per 


'- terminati atti noni eccedenti ,la sempliòe amministraziener l'inabilitato
 
debba munirsi dell'autorizzazione del giudicé tutèlare. Tale provvida 

sposizione'pernette di difendere meglio la condizione 'di colui.che, 

non essendo colpito da una infermita mentale, che possa dar luogo all'in­
terdizione, dimostra, tuttavia; un'incapacità piùr grave di. quella che,

' nlalrnente, da luogo all'inàbilitaziong, _ ': .. , 

COMMISSIONI REALI 

'.' 
Oommissione B.ea,le Avvoca,ti di A.ncona (Rel. 

Sínigagtia\: È, interessante il disposto delll ultimo capoverso che 
rizza,'ill tribunale a limitare la capacità delt'inabilltaio per taluni altiL, 


. determinarsi nel provvedimento, che non eccedono la semplice ammini­-.r, 

strazione. 



..

,

::

.

1

: '

]I-a.disp.osizione.meritapIauso.:....­
Vi sono taluni provvedimenti, qualificati di semplice amministrazione,;.òome la locazior.le di 	stabili per periodo non eccedente il novennio, i 

.'.1 .,guali possono -gravemente :pregiudicare la situazione patrimoniale del­: ' l'.inabilitato.' ' . ! 	 "'\-_' 
:)r t" 

''e la 
enza doyrebbe dichiarare:che.f intercletto non può:far testamenio ..h" liina-
riso­ bilitato lo pu.ò fare solo davanti al giudice lutelare e col suo con'senso.' 
)gna 
. ec- j': 
enza Oonrrr,rissionè Fteale Procura,tori di Ca,ta,n ia,ro (Rel. .,) 	 'i -ione.	 Avv.' Supino):'Parrebbe . oppgrtuno qhe l'inàtj litato e specie quello-del primo capoverso dell'art. a67 $l caso ivi contemplalo è dolorosamente'bili­
onto	 fîequente; e qugsta innqvazione del.339 è stata assai opportuna) -- sia 

messo in grado'di non poter compiere atti di semplice e, pir) ancora; di 
'tone complessa amministrazione, senza li intervento del giudice tutelare. La 

n1n1­ curaiela dei'miriori emancipati,: applicabile ai casi d' inabilitazione, po-.. 
trebbe qiuscire insufficiente e risolversi in quella illusoriacuratel'à 6s1-: :"' 

' l'art.839 del codice vigente. I 

Ciò,.,,d9l reSfo, è previslo nel Progetto, col capoùgrso di questo artiq,olo.
vole	 Ma, al fine cli meglio raggiupgere Ia salutare:îinalita suespressa, potrebbg
adi	 tornare proficuo allargare .la portata del capoverso medesimo, non limi-
Lbili­

!an.{oSi J'ihtervento del giudice tutelar.e' a soli. determiùati atti. ll che 
ienderebbe facile,:o quanto meno possibile, specie con un carattere poco 
diligenteo,niente...opoio.o,lafrodealla1egge. 

Coisrrrissio)nq' Ftea,le,.Avwoca,ti di Cremona, (Rel. Avv,-
Caaallerona\: La equiparazione piena; {ra le disposizioni relative alla ­

curatela dei minori'emancipati e. quelle relative alla' cqratela deglir inabi­
Iitati,:sembra essere in. corltragto con ia sostanziale differenza delle due: posiziohi: N.elli on - .u.o ,i ùiconqsce pienezza, di sviluppo morale e 

. -tcomplessò di qualità in progressivo miglioramiento. Nell'altro caso si'' 
constatano delle deflci"nz" che'han tutte'1e probabilità di aggravarsi. 

L'e restrizioni dóvrebbero, nel secondo caso, esser maggiori sempre, 

tanto. piir cónsiderando che gli 'atti di ,amrninistrazionè bas'tan da soli, in 
moltissime cireostanze, per preparare o co.nsumare una rovina patrimoniale, 
Il potere, mqlto oppor[unamente affidato al tribunale'dal['ultimo capovdrso, 

.nondovrebbe,pertanto;.eSserecliusoeicezionaleLaleggestessq
dovrebbe 5otlrarre alla.'capacità deli'inabilitato' alcuni più importanti e 

pericolosi atti' di amministrazione, lasciando al tribunale, nei congru!
\vv, casi, di vietarne anche degli altri. 
uto­

,du 
rini-	 Conrrnis'signf R,ea,li 'e sinaa,cato Avvoca,ti e Frocura,-' 

'toni ai Fenia,r'a,: L'ultimo comma, pel quale'il tribunale puo stabilire 
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(Art. 33o, 339.codice civile) 
t-, 

(Noruina del twtore e: de'|' cwratorà) 

ll tutore deil'interdetto ed il curatore dell'inabilitato sono nominati nella sentenza 
che' pr:ónuncia l'inte.rdizione , o l, inabilitazione. NeÍla scelta deve'";""*:i;ì" ; ;,r"f­' renza al coniuge maggiole di età che non sia separato legalmerìte; ar ìpa-dre, alla,ma­
dre, ail un figlio maggiore di età delli interdetto o dell,irr"unittuto'r; 

"i;;;;.t;;;.-: tore designati per testamento od atto. noúarile dal'genitore superstite, sempre che 
sia rjtenuta più corrispo'dente au'interesse d"lr,i";;;;i; ."a;iuir"ítutatl-;"";;;;;;
di altra persona.

'Sino all'cffettiva prbsa di possesso da parte del tutore o curatore rimàne in carica
iltutoreocuratoreprovvisorio,chesiastatoeventualmente""*i;;;..... 
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TITOLO XI _ CAPO I 

''L:articolo,.i : ' lipudiato il'tutorel di- .diritto ed eliminatalogni.in­
gerenza del consiglio di famiglia o di tutela (al riguardo giova 

chiamare 'la riserva fatta innanz\), affida la nomina del rtutÀre. 


curatore all'Autorità giudiziaria, là quale vi pròvvede colla stessa 

tenza che pronúncia l' inierdizione o',ll inabjliia2ione. Pur dando 
scelta del tutore o del curatore la preferenza al coniuge, al puar", 
madre, al figlio maggioreì-di età,. al tutore o curatore designati per
slamllio :,p"t atto notarile dal genitore superstite, rl Progetto iicoposce 
al tribunale la f4colta di nominare la persona che meglio :convenga 

l'interdetto o all'inabiLitato.,occorre, però, che questa,dispobizione 
' 

oppoltunamente .coordinata'con quella, analoga .contenuta nei precedente 
art. 4o6, il quale, nei riguardi della tutela dei minori, imp.o.ne di 
tare l1 designazione, fatta 'dal genitore ,che per ultimo ha'esercitato_, 

: , 	 patria p-otestà, eccetto 'che vi si oppongano gravi motivi.'In tal. 
vengono meglio conciliati i, riguardi: dovuti ai. iincgli del sanguè, 
necessità di chiamare agli ,iifici di tutore o di curaLore le persone'-ì..,' 	 '' '.yute',pi.tridonee, i 	 ,-.,.-.. , 	 ,. ,:.,, 	 ..i': 

' 

. ..,t 

,Ì "|' 


UNIVERSITA' 

' , tlnl.rersltà dl ,cata,nia'* (Rel. 'Prof..santòro-passarer.rí): 
:propongono le seguenti modificazíoni : 

. ..-, gd al tutore o curàtore designato per testamento, atto pubblico 
o scrittura prjvata autenticata, dal genitore, che per ultimo ha esercitato"óppo"guoo
la tatria pgìè.ta, eccetto che vi si 	 .---gr';,ri 	-oiirri ;:' 

Queste modificaziorli di sostanza e di forma uniformano, si crede 
vantaggio, Ia disposizione a quelle corrispondenti p.er la tufela dei 
nori (articoli 4o6 e 4o7),4.partq 1e differenze peculiari 

tlniversità di Genova, e úni.versitÈi ai Fa,rma (Rel.-Allalp: Il ro comma eRumera le varie pelsone, a . cui, preferibilmente, 
va atfidata la tutela o curatela dello interdetto o ihabilitato; ma la 
zione lascia dubbio se, entro la categoria delle persone indicate, l,.oràine 
delle.medesimeindichiomenopreferenza. 

(Jnlversità'di Messfna,- : (Rel. Frof. Diegai): Credo che sarebbe 
opportuno escludere, in ogni caso, il coniuge cone tutore delltinterdetto, 

http:imp.o.ne
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, Art. 48P 

o fosse; accertato che ii rmatrimònio fu cohtratto Quando'già esisteva 

la causa di interdizióne, .potendo essere taleì.matrimonio an 

lato a noima dèllf art. non e cónv'eniente 

Xolg- a cotesto 

Itrniversità, Ca,ttotica, del S. Cuore di:Milano (Rel- Prof.- ' ,à Bar:aqs;)2 Quanto 'ali. persone investite delle funzioni tu[elari (tuto1er, 
cu,ratore) è ovvio, e anche,il Progetto non poteva non ammetterlo, che 

cli peso trasportare qui le regolè vigenti per i.minori. sen­ non si ,p.ossono 
Ma' rimàne logicamente anche 'qui iL caratteré . puramente dativo del 

. 
ttrtorq, (e del curatore); non vi è futqre o' c'uratore ,di d'iritto o testa­

:ce, art, 33o: codice civile) : solo è ammessa la prefe-" 
[?1'Í'T, lÌii,'Î["nare,deve tener conro, per cerre persone coniiun," 
in jstret-to grado cotl;itrcqpace, o designate dal"gglito-re superstite.'E che­

al'tribunale sia rimessa libertà di apprez7,amenfo è da.4pprovarsi; tanto 

ill il;ffi',i'll?"u"o,o'mente,, per di piutf non duri lí';t;;;ìt;;' 
cupisc", poi, che la preferen zg sia accordata prima al coniuge, poi al pa­

-incl1rde 
dre, alla madre.; il. Progetto quindi il'figlio maggiorenne, mri ' 
;;.; ;;ii';;;i ammettono ( 

"s', S igee, cod. civ. germ' ).
"ú"'altri'JodiciPreferenza I nessun riconoscimento di un diritto, dato che in genefale il 

tribunale ha ampia liberta di a.ppfezzamento. È- solo l'inùeresse dell' in­

cApace che deve esser'tenuto presente. E in complesso .si deve.cofsen-' 

tirq col Pio,SeT.":. 

:. 
..,]'l'''..ì'coMMIsSIoNIREALI.....:. 
rE srNnAcATI FAscISTI AyvocATI E PRocURAToRI 

' 
:blico co.InÍnlssloni Fte.a,ll Avvoca,ti e Procuratori d.l I:toIIIa, ---

:itato (Rel. Avv. Schwpfer\: Vedasi l'osseruazione all'art' 469' 

.,. 
),con ' siriaa"*to Avwoca,ti-e Frocuratori,di Trapa'ni -. (Relt 

i mi- Avv. Dragrr).: Poichè I'art. 474 autrjrizza, come si è visto, la nomina di 

un tuiore o curatore provvisorio, così'si giudica converiiente aggiungere 

dopocwratore,l,aggetùvodafinítìuo..,.' 

'i Cgmrnlsslone lì,eale Awoca,tf dl'T'rleste' e Ca,podlstria': 
Non si. comprende come nell' elenco delle persone da Scegliere con pre­

:.ferenza per-la èari,qa di tutore o di;curatore possano eqtrarvi il tutore o 

curatore-designato dal genitore superstite (scil: da qùell1. dei..genitori 

chepérultimohàesercitatolapatriapotbsta,vediart.+o6). 
A'd,ifferenza della tutela g cu.ratela .per-i mingri, quella per gli inter­

detti e gli inabilitati non si apre nórmalmente., con la morte dellf ultimo 
:bbe 

dei genitori. Quíndi, è ben difficite immagina4e il caso chq il genitore 
etto, 

iro.rà designare il tutore b il. curatore per il figlio, che sta per essere 



gia

sua

figlio
i

L' ob-

tutori

che'il genito f€, 

r:: ti 
t' 

che 
figlio interdètto 

cio per il casoì della 

\ ,,

',. Qua8do 1à tutela s:ia esercilata dal coniuge, dal padre, daila madre o'da un 
dell',interdetto, il giudice tutelare. può dlspensare il tutore dall,qbbligo di presentare 
conti ànnuali menziqnati nellrarticolo,444. 

UNIVERSITA' 

trniversità dí'ca,ta,nia, (Rel. prof. Santuìri-.pos"r.retti) :-bligo di. rendere i conti annuali è stato, a ragione, e. tèpo a iutti i 
dei minori (art. 444; v., invece, art. 3o3 del codice)'; corrispondentemente 
si crede debba essere esclusa la possibilità di dispensa prevista da quest'ar-

OOMMISSIONI REALI 
SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCUR^A.TORI 

Sinda,ca,to Avvocati e Frocuratori d.Í I'orlf (Rel.ri Avv.ti -Pancíaticlri e Foschi): si aderisce alla proposta del Sindacaio di Salerno.\ 



I

Ait 4a3 - +:A4 

r già 
tétto 
sua 

Rel. 
edi 
ell'i­
larta 
rla 
]SSC. 

, sinaa,ca,to 'Àvwocàti e-, Frocutra,tori d"i Sa,lerno *- (Rel.
,Èvv. Mobí1e'o): Non sappiamo spiegarci perchè, se l;interde-tto è parificato 

al rninore; ,debba essere il tutore esentato dalla iiresentazione del 'conto .. 
t

annuale,.previitodall]art.+4+,LaJute|a'dell,interdettono4èpernienfe 
;;ii";;l àa q,r"llu d"l minòre, I pertanto's"rebb"'stato basteuolulri.hin. r-

mare le,stesse norme ,sariiite per ia tutela dei minori; stabilendosi così 

una perfer.ta identita dei due istituti, dei quali I' unica dif{erenza è costituita 

dalla qualìtà subiettirla del pupillo, e dé|, tgtoreì e non pure dalla 'corre­

lativa lunzione, ! ' -' Non' soddisfd troppo la considerazione che, nell'ipotesi 'in esame, 
la tutela è esercitata'daila,mogiie, dal padre o dalla madre. ' r . : 

'iglio . ,i .. t ' ' ' . :lìt' ,,
are i '' 

sÍàaa,cato Awocati e Frocura,tori 4i Vitertro (Rel.-
Lvv'. Pr)natta): Qy*ro articolo;''a somiglianza delllàrt. FI d:l codil 
civile, autorizla la dispensa.dalla nre;en11i1ne dei conti annuali 

,possibile
(pres.crigta nel preódente art. 444), de la tutela dell'inJerdetto sia affidata ' 

al. contuge, al padre,.alla .madre o ad irn figlio. Si comprende bene il 
molivo di:tale disposizione.; r"'guesta, forse, nei.casi di coscienza elastica' 
(che, pul troppo, non si possono escludere alríori,neanche in confronto 

'ob- di parenti strettisbimi), finirebbe col favorire gl'interessi del tutore, a 
tori danno di quelli dell'intercletto. Meglio,è, adunque, lasciare prudenzial­
ìnte mente . integra, senza congedere. ecÒezioni,' .la 'rregola generale di cui 
'af-' 

:all'art. 444. : 
. 

SSA. 

-. Art: 484 
RI (Art. AB3 codice civile) 

v.ti 
Nessuno, ad eccèzione del ioniuge; degli ascendenti o dei discendenti è tenuto a

'no 
continuare nella tutela dell,interdetto o nella curatela del.l'inab'l'tato oltre dieci anni. 

http:perfer.ta
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COMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FAgCTSTI AVVOCATT E 

Gonrnfssioni Rea,Ii Avvoc.a,ti e Frodura,tori Ai Flbmal 

:(Rel. Avv. Schwpfer): Vedasi I'osseruazion'e all,arlt. +6g. 
. ' t:;.,: . 

. ,.' _r.. 

Arl. 48ó 
' t A-,t -^^; 1!],(Art.334codicecivile)'..'-: 

(Dote e altre conaenzionr,i'rnatrím,oniati dei f;gti ctett' interdèt'tro)
.t . .r : 

' ,La dote b le àlfÈe.òbnvenzipni matrimoniafi aei1;*1t.Ot un iiterdetto'sono regolate
dal tutore.'Esse debbono esserè approvate dal giudice tutelare, il quale éente,
possibile,iprossjmiF3rentiedaffir!ide1|,inter.detto.'....,.l'. 

. .l 

Modific4nd'o l''art. 334 det codice, si toglie ra facolta di iegolare
-consi­la dote e Ie convenzioit matrimoniali dei figli di ùn interdetto al 

glio di famiglia o ili tutela e si affida al tutore. Le relative delibera­
zioni. del, tutore, 'però,îon divengono esgcutive ,. ,run ottengonoiiuoio­
vazíone del giudice tutelare, il quale, prjma cri concederla, è ,tenuto, 
ove sia.possibile, a sentire i prossimi parenti ed affini dell, intèrdetto 

UNIVERSITA' 

' ' rJniversita di ca,ta,nia, (Rel. prof. santoro-pàssarelli):-si vede la precisa necessita fll:questa disposizione specialej .che il Progetto'desume dal codice (art. 334), modificandoía. Già non v,è ragione-tà 
'm"nzion"re ìspecificqme.nte aot" accanto agli altri contratti *"tiiynorriuti. 
Ma tutta la disposizione può consiilerarsi non strettamente necessaria: 
come atto ecgedente l'ordinaria amministrazione (l'art.4Br richiama anche 
I'artt 44o), fl conffatto di matrimonio, importante disposizior.re dei 
dell'interdefto, dev'essere appunto regolato dal tutòre e. autor.ilzato 
dal giudice Íutelare. 

_ 

http:disposizior.re
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COMMISSI.ONI REALI, 

ATI FASCISTI AVVOSATI E PROCURATORI 

llate 
) sla 

'' l,' l ., : 
' 

Salve.le disposizioni dell'articolo 479, gli atti compiuti dall, interdetto dopo Ia senten­

::,îfi [:i]13:Hi:nii"tiîiliJ:1,]l:ff "lil'Jil:ili["J.Ti"';ilf ;J1*:"::
Italtro;contraelte dim<;slri che,non Sia^: derivato,o non possa à"riuur" ut"ur. pr"giu,air* ' 

patrimoniale.omÒraÍeall'interdettO-e.cheeg1iagiinbuonafede.: 
are Le disposizioni del conrma precederite sono applicabili agli atti eccedànti la semptice 

tsi- amministrazione fatti dàll'inabilitato senza.l'osservànza d.ìì" pr"""ritte formalità àopo 

:Tà-
,la sentqnza d,inabittazione o dqpo ia nomiiru del curatoré'p;;;"r;, ;.;;;;'t
periodoQiò9idll,artico1o.4Bo'-,ì-'ì.:

ro- '' 
L'azione di annullamento tton può essere ploposta, se non dallr interdetto, dallr inabi­

rto, litato, -dal tutore o dal curatore, anche se essi siano provvisori, o dagli eredi od 
aVenti causa dell'interdetto o dell'inabilitato. 

MACISTRNTURE 

on Corte .di Ca,ssa,rion" d.el .Ftegno: Nori si crt:de che possa
ttct incontrare approvazisne' Ia novita che, rigúardo agli effetti degii attirer 

eegsi in essere dall'interdetto dopo la sentenza che' pronunóia I' irrt"rai­rli. zione e a:q,uelli eccedenti l'ordinaria amministrazionifattidall'inabilitato 
a2 dopo Ia sentenza d'inabilitazione, introducono le dispósizioni di questo
he articolo e, del!,art. 487, '. 
:ni 

Questo ammette che possono rimanere in piedi e con piena e!"fi­.to 
cacia gli atti. suddetti quando si dimostri che un danno materiale o 

.i 
.l' 

http:Salve.le
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.TITOT O Xl -:CAP6 I 

,E' qu-es!a, insieme. allE successiva disposizione, che concede _nel caso di atto pregiudizievole ma accompagnato dalla buona fede=.quo,
1l2pro:.oniraenteluo ternperam"nt. u'ilu]nullità iellait",ttoplina innovativa degli atti .o*piuti fra i! terzo e l'interdetto "* i, inuiiti­

, tatot che grerita menzione e lode piena. 

Corte di Appelto di Genova, (Rel. Cons. Sarno): Loclevole-è la disposizione innovativa di q.uesto articolo, che riguarda gli atti 
piuti dall"interdéttq,o 'dallt inabilitato: mocLificando lel disposizioni 
articoli 335 e 34i del vigente codice, làrticolo in esame non stabilir..l" 
nullita assoluta 'ípso jwre di tali atti, ma li dichiara annullabili solo 
do abbiano cagionato'un pregiudizio patrimoniale o morale all, interdetto 

: 	 o alf inabilitato e protegge, in dove è possibile, gli interessi' dell,altro 
contraente in buona fede. . 

dell'inabilitato può anche intervenire, per regolare l'amministfazione 
. I'in4bilitato, quando dalla cattiva amministrazio,ne si possono determinare 

ripercussibni sfavorevoli pel patrimonio dell:inabilitato qi"sro, E,,cosa'di
tutti i giorni che gli inabilitati, per cattiva amministrazíone, cadano 
completa rovina. 



106 Art. 486 

entre 

;iudi- eorte di ABpeìlo di lVftla,no * (Rel. Pres. Sez, Pelosi): L'an­

ambi nullamento non pLrò essere prortunciato se 1'altro contraente dimostri che 

fede. non sia clerivato o non possa derivare alcun pregiudizio morale o patri­

stere moniale all' incapace e che egli agì in buona fede. ' 

;erdi- La innovazione trova il pieno favore della Corte, ,clovendo il legisla-

Dopo tore tenere nel cleliito conto anclte gli interessi dell'altro contt'aente' 

inda= 

utela 
Corte di Appello di Roma, (tìSl" Cons. Peltegríní): L'arti­-

colo clispone che gli atti compiuti clall' intercletto clopo le seutenze di in­enclo 

paci.	 terclizione e dopo la nomina del tutore provvisorio non sono piùr nulli di 
pieno diritto, come 1i dichiara il vigente art, 335, sibbene sono soltanto ente, 

lida- annullabili; e che, anzi, l'annullamento non potrà pronunciarsi, ove I'altro 

tente contraente c.limostri cli alere agito in buona fede e che I'atto non sia 

pregiuclizievole per f intercletto, Soggiunge poi l'art,4B7 che il magistrato,
;Lren­

anche qùanc1o risU.ti il pregi r-tdizio, può non annullare l'atto, ma imporre 

t atti al contraente una equa indennità. 

Non si può che consentire, anzitutto, nella piir esatta qualificazione di 
, del­
'Înza una invaliclità, che non si basa sul grado cìi infermità di mente in cui l'atto 

venne compiuto, .sibbene sulla presut.tzione di diritto, che nasce dal prov-

I edimento giucliziale ; quale invalidità, anche per il diritto vigente, è 

suborclinata alla impugnazione unilaterale ecl è suscettibile di conv'ale­
,'an- scenza, mentre la diversa e piir rigorosa c1r-ralilicazione mira superflua­
rma- mente alla eslusione cli lucidi intervalli. Perciò semìrra giustificata anche 
per l'eccezione di buona fede e del cli'elto cli pregiuclizio concessa al contraente' 

Senonchè, includendo la pronunzia cli inLerdizione attche i casi gravissimi 
nche in cui ricorre la così tletta incapaeita rìa.ttì'ale, cioè la inesistenza del 
clel- consenso e quindi'clelllaLto, la cìiSposiziotìe, come' accacle attualmente per 
isci- gli atti anteriori alla interclizione o che da questa prescind<,ino, sarà esclusa 
Lbili- solo tai ri"lesso; e quindi, almeno i tentativi ed i litigi non saranno evitati' 

Al qLrale proposito non pare superiluo richiamare l'attenzione sll cotesta 

ipotesi cli incapacità natr-rrale troppo frecluentemente prospettata in giudizio 

in questi ultimi tqmpi, in cui lo squilibrio dei valori e il sopravventttovole	 
scompenso nelle prestazioni spinge le parti ai piÙr disperati e tardivi espe­rom­
dienti. Già si è disciplinato nel Progetto tulta la materia della in'ermitalegli 
rnentale che sia anleriore alla interdizione e che cla questa prescinda o:e la 
che venga aclclifittura a cessare prima clella pronttnzia irrevocabile ; e si

uan" 
letto sono riproclotte, con maggiore specificazione, le conclizioni dei vigenti 

articoli 336 e 337 del còlice cirile (4g7 e 4gB del Prcgetto), con la op­iltro 
porttrna menzione chb la clecaclenza o meglio la prescrizione quinquennale 

clelorre clalla cessazione clella in.er,-nitiì. Senoncl-rò pare che resti sempre
Ltore 

esclusa dalie espre;se limitazioni e condizioni la inczrpacità natttrale,del­
nare la c1uale,. introdotta cla qr.ralche tenrpo con successo da industri dilensori, 

incontra un cerlo favore per lo spiegabile scrupolo dei giudicanti.adt 
Ora e chiar:o che il confine tra le clue specie d' incapacità (la legale eoin 

la naturale) non può essere cercato e fissaLo se non sulla scala delle infi­

-45­
,i: 
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piarg, segóndq, Ia' rego la 'dello 
dell'interde tto o dellÌ inabilitato, 

In'quello diventa il zo comma merita di egsere ''1a sosti­
tuzione di sparte> a < ,contraeirte ,,. Si è preferita tale più ampia formula, 

rc,ompreqdere nelia dispper. 

negózi che non_sono contratti
 

ttni,versita e,TJniversità dt Fa,rma -- (Rel. Piòf. 
: AItairaT: L'4rticolo comma, che gli atti 
dopo Ja sentenza {' interdizione o dopo-la iromina del 
annullabili. ell'art.47B, sembra 

SI, atti, iom'piuti do 
I'annotazione della se4 la nomina- clel Tutore 
prov/vrsorlo. 

' tlniversità di Ma,cerata, (Rel. Prof. Greco): Notevole e lode­-vole è la maggiore trrtela accordata'in questo articolo agli inteiessi di.terzi 
,che abbiano contrattato in Èuona,fedè con f incapace,'in quanto si esclude 

'in siffatta ipotesi 1'artnullarnento degli àtti allorchè I'altro contraente dimo­
stri che- dalltatto .compiuto non sia {erivato o noq po.ru derivare alcun 

: , .'pregiudizio patrimoniale o morale alii interdetto o all' inabilitato. 

'ì­
tlnivérsÍtà di MessÍrr& (Rel. Prof . Degníl: Il Proge.ttoo circa 

. gti effetúi degli 'atti, compiuti dallo 
-. 

interdettb o dalll inabilitato dopo 
sentenza di interdizione o di inabilitazione o dopo la ncmina del tutore

' o curatqrg provvisorio, ne proelama llannullabilità, ma, innovando radical­
mente al sistema vrg.ente; l3 esclude guando l'altro contraente.sia in buona 
fed'ei e dimòsffi che-lnon síà derivato io nnn possa clerivare alcun pregíu­
dizio patrimoniale o morale all' interdet to; anzi, persino nei casi 'in :"ri, 
pur essèndo l'atto pregiudizievole all'interdetto o all' inabilitato, sia ' pro­

'và,ta la buona fede dellialtro contraente, l'Autorità giudi ziaria puo, g.,uloru
'annullare l'a[to;. ma imporré al con­concoffano speciali..circostanze,: non 


'traente medesimo una indennità (art. +Bù. .
 



Art. 48?,

sti­
lla, 

uel 

s1 

ere 

al­
iu­
o). 

tel 
gli, 
no 

cf. 

Lto 

no 

EA 

pa 

tre 

trrtiversità di Fa,via. (Re1, Pròt Gang'i,):-
vazione sembrano le disposizioni di questo articolo, e 

dagtl l'an'nullabilità degli atti dell' interdetto e dell' 
'degli'articoli 49r'ie 497': ' ', ., ' 

', 
. .: ca 

la 

Meritevoli.di appro­
dell'art, 487, riguar-' 
inatrilitato, e quell1 

rre 

ú- E SINDACATI FASSISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

na 

u- Sind.a,ca,to Awoca,ti e Frocura,tori d.l Elenevento: Inno­
ri, vazione, particolarmentè importante è quella d,i qtrgsto articolo" che, diver­
'o­ samente àatt;ait. 33g del èodice:vigente,r tn .r1 .gli atti.degli interdetti 
tfà, sono.dichiarati nulli di diritto, ariche. sè non dannosi, dichiara tali atti 
,n­

http:Meritevoli.di
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semplícemente annullabilì, e vieta ltannullamento per il caso in cui l,altro 
dimostri là. mancanza di pregiudizio patrimoniare o moralelo.ntraente

I'i1te1d9.tto e .la propria liuqna fe.de, eslendendo it disposto anche, 
atti .dellt inabilitat'o eccedenti tla ,semplice amministrazione, fatti ,"nru*1"
formalità prescritte. Con Ia prova d"l nursrn pregiudizio'p", l, ;;;;" 
e dell4 bìgna fede 'deli'altro contraentei vi-én9 meno ogni ragipn. di 
tezione aef interdetto o de:lf inabilitato, ;e pereiò 'ltal't u puit. ngn o.u. 
essere inutilmente dannqggiata, con manife-sta ingiustizis.. -. 

'I.-I: -Avvoca,tiStn$aca-to e Frocuràtorf; d.t Br,escfa,: Il 
, ggtlo; colmà'ndo qna lacun4 molto- lamèntata,dei n'ostre ' Qodice, regola 

. finàlmeqtq in mgdo,eornpiulo;fefficacia degli atti compiuri dalle p.-rro­
, ,ù-è'inabiÍitate,' lnferdette,:e i,"ffii.u.iu:.aegLi atri,' .urpiúti i" ;;..;;;;_

to:di perturbamento psichico, da persone ctre non . sono interdette
'inabilitate­

------^"1.:-' 
. 

ed- è appunto ben lieto di significar,e qu'esti ,suoi;sentin:renti. 
, : 

' Molte'e. radicaii sono le rlforme attuate dal p-rogetto su que5to 
:gomento. 

:. ..Il Progetto, prima di tutto; iisolve,la qúàstione della efficacia 
ridiia degti,atti compiurí da chi erd privo di,conos 

"niu " uotonia 
un fatto ira4seunte, com,e I'ubriachezza, l'ipnosi; il sonnànbulismo,.ovìe­

' ro per una'gaUsa duratura come una:rnalatqia; senza tuttavi4 ,ich-é fosse 
stata pronunciata una sentenza d'interdizione prima o dopo del compi­
mento degli atti. E la risolve gtabilendo che .gli atti, compiuti in 
condizioni, semplicemente annullabili. Risoluzion.'"qúu, e perfetta_sonodal punto di vista giuridico. l 

conip,iuti dallrinre.r..1"ltq,:":gli ani 1"c.ea.nii t'o.jinariu;##;;ì";.1
' 'compiuti rdhll'inabiliiato senza l'assistènza delicuratc,re. sóno ,"lrore
" nullabili ( " nulli di dirítto ,,,,èra, teítuale espression" 

r".9no"2long alcuna, Ller,il progetto, inveqe, iue_s.ta nullità. è 
"ili,iÉu.n"icasi in cui l'àltro contraente dimodtri che non sia derivato o non possa

derivare alcun pregiudizio patrimoniale e nìoral" utt,in.uf*. . .rr" 
. asì in buona fede. .,Per gli ,atti, poi, compiuti dagli inlermi di mente 

";r*i;;;lìr"n­

. 
possono essere 4nnul­lnt"taetii, il Progerto (art. 49:fl stabilisce .f," 

"Jsi 
scienza; e Ia prova dell'aver I'altro contraente profittato dello stato 
desinìo, 

non ha alcun rilievo da' lare ; an7.i e pienamente convinto a"ìf" ,"Sì.;r"
di esso, e non puo che plaudire alla riforma che a questo .on."iti-l;."iri"

ob.b:.qiie, Il contraente in búona,fede .,., i"i"ri-;;";":"1:^1"indifeso dall'attuale codice, che, sorto in un mornento ;n .ri of movi­
mento degli affari non era ancora stato dato quell,impulso che la socie­

http:utt,in.uf
http:iue_s.ta
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I 
Slnda,ca,to Awvocail e procura,torl d.i Enna, .*. (Rel. Avv. 

Gh{a):.lMeglio che.annullabitità:pare doversi dire niattíta, majtenendosi 

,ì '.i' . comrnissionÍ Ftea,ri e sinda,ca,t,.g Avvoca,ti' e.Frocura,tori, 

ai Ferra,ra.: Giusta ia disposizione :p"r ir quul", a modificazione degli 
. articoli SgS a 34r del codice, gli . atti compilLi dall' interdetto dopo-la 

o curatore provvisorio o durante il periodo indicatcj nell,art. 4Bo,

: ' riguardà*la- dichiarazione di interdizione o di inabilitazione a perióclo


limitato, Tono annwltg'b1,[i e t4on nrilti d,i diritto.e [;annullaimento non 

esserC pr<.rnirnciato se l'altro contraente dimostr,i la: sua buona feae e. 

.': mancanza di gtialsiasi pregiudizio patrimoniale 9l'morale' delJ' interdètto. 
'.
:' 

. 

.,;.
Girosso): Circa la efLcacia dégli utti compioti àuU interdetto o dall,inabi­
lita o, si è meglío garentita la buona fede dei terzi; limítando I'annullabi-l 
lità (anzichè la nullità di rliritto) agli ,atti cbmpiuti dopo tu'."ntenzà 
anche dopo la nomina àel tutore d".r pi";tr*r* ;";'*ì;ii;i" ";r;;"r" 

pregiu-di2io pultimoniale e .morale all'inrerderto .o aill inaUiiitaqo.11,9"îAnzi,inei casi di, br'rona fede dell'altro ,contraente; ove: pure l,atto'
pregiudizieiole, l'Autorità giudiziaria,'q:'alora cóncorrano.,speciali circo­: ' ' stanze,,può len-erlo'vaiido e.d imporrg ail'altro contraente un,equa-indennità..: 

'.:Cornmfèslonl'Fteali,Avvoca,ti e erócrr.""to"t,di Mode. 
-ì_ - ---' 

'ardita il passare dalla'nqllità di diritto al,f annullabilitàl degli atti cqmpiuti
'r clalllinterdelto'dopo. tra sentenza d'ihterdizi'òne' o dopo-ru norinJ
'tutoreprovvisoriJ,...,.'.,.''.' 

Ma lasciare' poi'tale annullabilita all'arbitrio del giudice, nel caso 
buo-na fede, dell'altro contraen[e, e qua-nào coneorràno-;pr.irii;.ì;;;;;r;, 
non meglio precisate, sembra una norma, per la sua incertezza e. latitudine,.pjùeq.uitativa,chedidirit:o..'...'ì... 

In questa materia il Progetto si è evidentemente ispirato al principio
di conciliare, per quanto e possibile, la cìifesa dell,inferm" di ,";;-;" 

, una certa salvaguardia anche della posiziòne giúridica dellialtro eontraente 
' ': ì l' 



Art.

in liuona fedg, p-osi7iori,e:in vero rìeritevole di 'certo'riguardo, che la legi­
slazione attuafe'fascurava. 'Sotto ciuesto profilg il. teritativo di miglior 
sístemazionedet.lamateriaèpregevole. 

quale rsorte attentlono gli 
questi: atti saÌ:anno validi 
saranno baduchi nel caso 

Fi 

Ji 
la 
:e 

te 

lo 

Lò 

la 

atti .compruti clal terde tto dura it giudizi 
ove ON 's1 faccla riogo'a[l interdiz tone, rhentre 

posto, Nel îrattem po loro orte incerta 

.Sind.a,cato Avvoca,ti e Froaura,tori d.i Sa,nta, Ma,ria, 

srstema de cod lce attùale, peL q ua1e rte degli alla mercè 
interde tto inabili tato mol to speséo con bliq Lll lraggl. 

Cornrnis one R,ea,le v\lo cati d.f Torlno (R" AVV 
Abello col ;art.evidente nesso che questa d lSpOSlZlone ha del336 

1Ce per cio pu ues to ovreb ell epigrafe essere ricordato 
lnsleme. con gl artico 335 34rt 

Ce to degna rtmarco dichi araz lone faLta che annul lamen to 
egli atti del nterdetto ell' inabilitato e, notis bene par anche 

g uelli compr uti opg !a sen tenz 1n terdizi one d tn abilitazioné) 
presenta qofrorrte. tce vrgore un ulteriore profonda tnn ovazlone 
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: 

, CONSIGLIO DI . ST.4TO. 
­

Si. aedano le, os€eraazioni,aji'ar:t. 4$6.ri 



,Art.'4e?
 

dice 
:giu­

,a fe­
rtra:: UNIVERSITAi 

uesti 
''.:

esi- . TJniwersità di CagtÍpri Si è osservatQ -chd'sarebbe opportu­-con- no-cancellare tale norma, la quale sconvolge it principio tradizit nale che, 
con- ove il consenso sia prestato da un incapace, non si. possa avere un con­
far- tratto valido, se,l'ineapaqe non'tinunzia alI'azione di annullamento in mo­
an- do espresso.o tacito, e contràsta con le clisposizioni 'delllari. -48r,' Nè si 

r, il comprende la, necessità di preoccuparsi di proteggere i'altro contraente 

9an- cli buona fe-de, p-erchèj derivando ltiniapacita da uno stato mentale accer-
CSSC tato'cen un" r"ni.nza sottoposta ad un rigoroso sistema di pubblicità 
trat- (art. 478), non si puo avere buona fede ih chl 'contratta con l'incapaee 
tr e, senza téner eonto'della sentenza.che do\reva conoscere. Ma, anche

'invqceun amrnesso che debba, in casiiecqezipnali,'accordarsi una qualungue prote­
flVe . zione 4 chir'contrae con un interdetto' ò. un íhabilitato, sarebbe 'piú op-
dica portuno diclTiarare qppticabile a'lqi. l'art. r3or, uí. ,o del csàice' civile,. 
por, dettatorpgq-il ninore che con dolo si facredere capace: sostituendo, cioè, 
in- una'formula certa a.d una'formula, come quella in argomento, appare

.cl-te 
p.ericolosa, sia perchè non plecisa le condizioni -di applicabilità, sia per­
chè accorda af giudice un potere senza limite nella determinaz'ione dell'in­
dennita)Ar­

l'at­
'are, (Rel. Pro l. 'santora-Passarellì)

tà oi Ca,tania, : Nón-rdi camente eppo^rtuna e teoncamen teì giustificabile, pome q uél­

la dellfa'rticolo rece:lente, si ritiene la disposipione cli qtiesto; secohdo 

la quale alf i4capace pregiudicato dall'atto.può, se il teq era in buona 

Jede, essere attiib';rita una giusta indehnità,-senza annuilamento dell'atto.or' 
Questa.dibposizione, che ha ,up precedente in- un.'testo'legislativoi proget­

tat:, in Italia, nort gembra conCiliabile con la Considera-zione che la, leggean­
stessa fa della vólontà,. dei suoi vjzi e de'la sua ef.icacia negli atti giu­
ridici. Si propone di soppr:irndre, pertanto, la disposizione.' Se questa, in-. 
vece, dovesse rimanere, dovrebbe'essere'estesa agii atti degli altri inca­
pacl. 

.1: 

\ 

Univeisitàdi Genova, e trniversttà di f'a,rma * (Rel. Prof. 

"4ttara):Non laìcia.persttasi la nuova clisposizione contenuta in questo'artico­
lo. Essa vuolg egse-re ispirata ad una tutela del coirtraente di buona fede; ma 

questa tutela non si .puo dire' realizzata appieno dal momento che il con­

traente di br oÍra ,fecle è alla merce clel potere discrezionale del giudice 

degli'atti compiuti dall'inierdetto o dàll'inabilitato al q,on provato non 
pregiudizio dell'interdetto o .dell'inabilitato e alla non provata truonà fede 
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T,rnivèrsità di Fàvià (Rel,, Prpf; QanSí) Vcdasi Il-
aione all'ar.t. 486. 

''ì.'..'1'.' 
' :, .. t

Università d.i Urbino..* (Rel; :Prof, lVÍoreltì).: Troppo vago 
ed.indeteiminatoapparel,ínciso.<concorranospecia1ici1cpstanzeu.,i 

: ,Molto:più oppo(tuho'barebbe specificare che .la,bqonq fede richiesta 
in colui che abbia contrattato con un in'capace ,dgbba essere obiettiva­
mente'u scusabile ,;, fondAta, vàle a dire, su Oati .di fatto obiettivi- che 
avrebbero potuto trarre in inganno una persona accorta. Solo in questo 

, caso dovrebbe essere,possibile chied'ere, e: l'Autorità'giudiziar'lia doori,ltbe 
ordinare, una eq'ra indennità'a favore dello interdetto 'od inabilitafol an. 
zichè annu.llare completamente liattb, cirg a- ques,t'ultimo' è pregiucl,izievole. 
Chè altrimenti la norma darebbe luogo, .per il 'suo ténore trof po vago.:.
'ed impr.eciso, a contioversie ben difficilmente eliminabili e ad qla dispa­
rità di giudicati;,,quirnto mai pelicolosa in materia così inp'órtante:: 

: 
'I 

: 
'i:': 

. : :. | . 



"Lrt. s? ' 

ien­

di 
fel- coMMrssroNl RE4LI 
en­
rile 

Commissione R,ea,le Avvoca,t i d Aneona, (Rel. AVV 

Sr,nagagl,ra) : 5r approva ptenamentè la dispostzlone) la q uale .mlra 
contemperare gli interpgsi dell'interdetto inabil con q uel et 
terzi di buona fede. ' 

OoIî1Tn one -Fùea,1 e rocuràtori di Elari (Rel AVV; 
Lerytbo) Llarticol q v armon zzato .meglie con 1e altre norme, he presr­
diane; gl a.t!i dell inlerdetto diri dèi contraentr. Se atto pregLu otzle­
vole all'i ntercletto o.. al lnabiliiaío fu compluto 1a SC nten za dichidopo 

te l'interd tzton nabi tazian", dopo il decre to d n.oml na del 
tore o curatore rovvisorio sarà al postutto, pegglo per chi 
seppg on volle consul tare regist rl grud Iztarl dai q ual avrebbe hp­

facilmente stato el 1', altro contraente ura dìt òÍ enli subaeniu.n 
Se poi SI tratta, di comp1 prl etto provved lmen to finale (sen 
te nza);;alloia bas terà 7'art, 497 

Pre.s o 

Cornmisslon Reale Avvoeati di Elologrna Non sl 
terrebbe- aderire lnnovazl one introdo tta da gue-s[o articolo mol to 

he la formulaz ione della d.isposizione lascia soverc h10 margrne al 
'soggettivo rtterto del fnagistrato e. 9úindi apre la vta lsp arate solu 
zIOnl; 

ycl.-

Conrlrrissi on Fì,ea,le Avvoea, ti d1 Com (Rel AVV 
Roael Pe uanto bbtamo esp osto nel o9serv azrom art,, 486, 
proponlamo abo lizione d uesto articolo. 

gó 

, Corlrr'nissi.onl Rea,li e Siiaaeato Avvoca,ti e Froeura­
ìta to-i di 'Ferra,r,a,: Op.portuna la disposizione. per la quaie, pur es­rA­ seqdo'l'atto pregiudizievole all'interdetto o all'inabilitato, l'Autorità giudi­
he ziaria puo; quuùru cohcorrano speciali circostanze, non annullare l",atto,
Ito, fta imporre al contraente medes.imo un'equa indennità.'ibe 

In-

le. Sindaca,lo Avvoca,ti e Frocuratori ài Lecce '- (Rel. Avv.
 
go Grosso) : Vedasi l'osseruazione all'art, 486. :
 
n­

.' 
Sindaca,to Avvoca,fi e Frocuratori di Mantova, .- (Rel. 

Avv. I'inzi) r Questa disposizion", *rné'quelli che ùiia a tutelare la 
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Elfndaca,to. Avvocatf e .progura,tori' . qt, .Fa,lnoÍ 
Èvv. Bagalà\,: L,a disposizione non è mc'ito a g pùò daf luogo 
dubbi. Innanzi,tutlo,. sea-bra,inutile e pleonastico l'inciso 
corrano s circÒstanze,i; perchè, circostanze 

senza :altie det'e4minazioni alla ne dell'Auto­
" rità giudiTiaria, tanto vale non farne alcunà mgnzione..-Il giudice, 

e non deve annullare l'afto, geguirà la vja miglione, che appunto le 
cta li circoStanze glj consigl ciò, sarebbe 
néce'ssario precisare se.e in facoltà bon f 
detto o con l'ihàbilitato, di accettare o treno 'la indennità che fosse 
lita dail'Autgrità giudiziaria, potqndg egli preferire 1'annullamentò 
l'alto. La tutela del contraente di buona fede consiglierebbe di aclottare 
qugsta soluzione, non sembrando giusto ob5iigare costui al pagam'qnto 
un'indennità, anche guando preterisse receclere dal contratto;,' fna, 
che sia [a uzioire,.essa deve eSsere esplicitarne4te prevista dal ia le cittb". 

Oornmissioni 
-; (Rel. A SchaQfer)':"Una 
questo articolo, alla buona fede del con traente tèmperarnento 
dottato per miti ga.r-e, nei s 

to aniullamento dell'atto 

.. .: 

. stria, (Rel. Avv, Leaí-l/iola): si ritiene discutibire la opporiunita-' ' di quanto dispone questo articolo: pollegare, anit1uttc, il òoncetto giuri. 
dico di 1,Indgnnita " 'c9n I'e.sistenza delra buona fede, ,"rb.u 

"nJit"ri,' no4 conciliabìle colia terminologia tecnica del coclice ; ma la soiuzione-'
 
''.nonaPParegiustanemmenon"ll.a.sostanza;''
'; 
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'Art. 4A?' - 4Ae 
' .': 

' 
' -il -'si,fitiene , preferibile lfomissione 

l 

della norma, tanto piir in quantq 

iir via generale,-provvede a sufficienza quella'del ro comma dell'art.486. 

'Slndaeato woea,tl roeu.ratorl. d Tnieste S 0r­
rebbe portare ,una odificazione nel $enso ehe l' altèrnativa tra I'an ul­

lamento dell' att pre gr ud zievol alt' inteiidetto iil Itinabil tato I'impo­

srzlone di na ndenni ta al terzo contraente d uo-n a fede, non fosse 

lasciata: a-11 A torita OI udiziaria ma a q es t'ultimo. Può accadè fer i.nfatti, 

he questi venga a.d e sere rRen o d nneggiab al I ann lamento del atto 

che dall'obbli.go, del paganTent di inden nita, e sembra eq na vo lta 

,'constatata la buona fede clel. terzo, lasciare.a costui la scella del rime­
.l 

I', dig pg1 lui meno:grave. ' , 

Sfnd.a,ca,to Arrvocatl e Procura,torf' d.t Venezla' (Rel' 

Avv; Leaistt'' Correlativa alla disposizione dell'art. 486 è h norma 

pei la quale, qualora l'atto sia pregiud.y1"y3l"; la buona fede, rii;ulti 

i."uutu, è datà facoltà .al|Atrtorità giudiziaria dr-1ar.ton annullare 1'atto, 

rna di iàporr" allialtro -contraente la prestazione di una, equa indeànita. 

Art. 484 
($rt" 68- 344 codice civile)
 

)'
 
(Reaòca dell' ínterdizione o dell' inabilìtaaione\
 

etrando venga a cessare la causa che'ha datb lúogo.dtf intérdizione od alltinabili­. 
'tazione, queste:.poa"ooo essere'.rèvocate ad'istanza del coniugq, dei parenti eùtro il 

quuito'grado q àegli affini il seòqnd.o grado, del utore'delltinteidetto, del cura'' 
".rt"o 

tore delf inabilitato o del giudice tutelare.'L'istanza può anche esseie pioposta, previa 

autorizzazíone del giudice tutelare, dallt interdetto o dalÌ'inatilitato.-- -iuÌJru""'ii ;fudii. deve vigílare per riconor..'r". rà la causa 'dell'interdizione o 

dell',inabilitazione continui.' 

fVIACISTRATURA 

Corte dt Appelto dl Mllano - (S-el. Pt"t. Sez' ,Pelosì): L'arti­
colo dichiara.che anche l'interdetto o l'inabilitat'Ò, pfevia ,autorizzazione 
del giudice tutelaq'e, pàssa promuovere lo jstanza.di revgczi della-inte-r-

dizione ò della inabiliiaziog"; *u poichè devesi, dopg il ricorso, proce-
"
' 

http:jstanza.di
http:dall'obbli.go
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d3re ad. un. giudizio, che ha termine con una sentenzà in via .conten_ 

:::Ì::, 
d:Y:tt, indicare in confronto di :!hi t, intendetto " q i""iiiii"ii 

possa; da solo, promuovere il detto. giudizio, con le forme ordinarie,
quindi di aggiungere, in questo caso : ,,, in confronro del tutore11 fjoPo\..o'del curatore ,. , 

:: 

COMMISSIONT REALT. 
'-E STNDACATI FASCISTI AVVOòATI E PROCUR 

:...
stnciaea,to' Avvocafi e Frocura,tori d.r pavia, (Rer,. Avv.-celti): si propone ridurre le due prime rish"-"i[ p"-r" r n cessando

la causa delr inrerdizione e delrà inauititazioi", ;;;J" o;;;";,;;;::""': 

,Sfnda,ca,to Avvoeatl e pnoeura,tort d.l,Tra,pani . 1Rel.Lvv. Drago): Dato che i-l giuJice -tutelare e .o,np*.o fra le p"rror,"
che possono promuovere ia revoca della inrerdizion. o a"ii"-rí"iiiii­
z\one, e che, quando èssa è promossa dallo inlerdetto o d"li; l";iii*io,
è necessaria la previa'autorizzazione.del giudice tutelare, ri 

"urrrri"u.ú­pgrffuo il capoverso dello articolo, essenco'chiaro che questi non si fa­
rebbe a promuovere la revoca e non darebbe 'It'.autò,riz)ari;;" ;lì; i;r;;­
detto o all'inabilitato, se non fosse ,i"uro- J;-'u ;;;;;;";J;-i; 
causa della interdizion'e o della inabilitazione. 

,essereAncora, reputa questo sindacato che detto capoverso puo
èmend4tol:nel senso .nà'Uu.ti che il giualc" t,rt";;;;íri;,-ri.rri"o" ;;ir­
intendendosi aperramentó che così si l;;; p"r.; ;; il­
voca ; il quale non sarà ,certamente favorevole,-sè eglí, dopo tJ i"i"giri

..del caso, non avrà a-"sodato che' Ia causa aetír inteio írion, o. della ina­- - ---^-' -----: --' bilitazione è venirta. a cessare. 
si propone, pertanto, oi rorrnrtnre.così il detto capoverso: * Neieàsi in 'cui la istanza di .revoca no4 è proposra nè d;i'gi;li"" ,ri.­

lare, nè dallo'interdetro o dalLo inabilirato, d;; ;""r;" JÀr"r" senriro----r -::il giu.dice tutelare o. . 
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rten.­
in .modo semplice e chiaro,- con perfetto parallelismo alla dispiplinai.tato 
dell'interdizione o dell'' inabilitazione. Notevole la facolta coucessa alloie, e 
stesso intercietto od ihabilitalo di proporre l'istaiza di revóca,':previa"rtore 
autorizzazionedelgiudicetuteJar.e.l.'. 

.. I I 

ii fa 

Art; 489 

lI' 

UNIVERSITA' 

-tfnÍversitg, rdf Cata,nia .(Rel._ Prof.., Santoro - Passarellì) : La' -
clisposizione, sostituito al richiamo del o primo ,, quello del ,. terzo ,

'(modificato),
el. com{na delli art. 478 -sarebbe meglio collocata, si crede, 

iìe come.Second.ofraidue.commadélI,art.+gf.',...., 
'a­

o, 

u-

E gINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Sindaea,to Awocatl e Froeura,torl dt Sa,lerno (Rel.-
Avv. M.obilío): Come per le,domande e le sentenze d'interdizione o di 
inabilitazione, anche per le senten2e di fevoca si .rende opportuna l4 
formalità della.pubplicazione, perchè la situazione giuridica delle per­
sone sia conosciuta ai.terzi, ffur se Ia pubblibazione spìesso'si risolvaÀ. 

in una forrnalità, ;ehe implica il concetto della cohoscenza traverso una 
finzione legale. : 
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Art. .49O 

(Im.pwgnabitità detta senlenza di reuoca) 

'.- '. La sentenza ché revocaìl'inteÍdizione'o l'inabilitazione può elsere-impugnata anche 

.dalle persone menzionate nelllartic.olo 4BB, che non parteciparono al ,relativo giudizio. 

nelregistromenzionato.neil,articolo478;. 

MACISTRA,TU.RA 

: Corte dt Appello dt Elologrna, (Rel: Cons;' Casaríni): Merita-rilievo la larghezza del'principio, specie dal pun lo di vista Drocessuale 
,tuttaVia la disposizione :si I ravvisa. opportuna. 

UNIVERSITA' 

-tlnÍversttà d.t Ca,tanla, ._ (Rel. Prof . .santorg-Pq.grarettùi 
dtspostztone,- il cui capoverso comunque non si acporderebbe con 
modificazioni proposte per gli articoli 478 .e 4Bg', doVrebbe essere 
meissa al codice di rito, come a questo deve ritenersi rimessa la dispo, 
sizione relativa all'impugnazione clelle senlenze.d' interdizione o inabi­
litazione(arlicoliBs4l]ee4'ioo,.d'proc.civ.)..',.. 

COM]VTISSIONI REALI 

E]SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Slndacato Awocatt e Frocura,tori dt Bologrna, * (Rel. 
Avv; Redenti) i: L' articolo parla 'genericamente di impugnativa della 
seútenza di revoca, mentre sarebbe opportuno chiarire se si tratta di'un 
appel.lonellefo1me'qrdinarie...']. 

: Slndacato Àwocatt c Proeura,tbrl 
:

di RoÌna -. (Rel; Avv. 
Súornone)r sarribbe desiderabile chiarire il mezzo di impqgnativa'con­
cesso àll; persone menzionate nell'. art, 48ó, che non p"ttJ"ip"r"no 
giudizio d'interdizione. .\ 

http:MACISTRA,TU.RA


,Í

Att. 49L 

(EÍBIU della sentenza' di reaoctd). 

lche	 " La gànqenza. che revoca I'interdizione o l' inarbititazione produce i suoi effetti .del 
' passaggio in cosa giudicata. 

Gli atti compíuti dopo ila doma.rida .di ievoca dall'interdetto od. inabilitato,, senza 
=n?,a 

ll'osservanza delie pres"ritte formalità, si consideranò validi.. 

.MACISTRATURA 

'ita 

le: cor.tè dt Appelto dl:Trieste (Rel: Cons. Antonini): Po­

trebbe nella,sentenza, che revoca [;interdizione o l'inabilitazione, esser.e 

' 	affeimato che la:.cagsa, ia qu"l" dette a suo tempo luogò all'interdi­
zione od all'inabilitazione, pur Sussistendo ancora al tnomento del-

l'inizio del giudizio di revoca, è venula a cessarq nel corso dello 

stesso (v., per analogiai,l'art.. 4ào); In' tale è4so sarebbe eccessivò 

dichiarare validi tutti gli atti compiuti senza le prescritte formalita 

La dall, interdetto o dall','inabilitato dgpo la domanda di revoca. sarebbe 

le ferciO.,desiderabile una modificazione dèl capoverso dell' articolo .in 

ri- ..u-", la quale tenqsse conto della prospettata:,eventualita, " dichiarasse 

)O' validi, in tàl caso, solo gli atti dallt interdetto o dall: inabilitato com-

bi- piudi dopo :cessata la causa, che delte luogo all'interdizione od àll'ina­
biiitazione 

UNIVERSITA' 
It	 ': 

. tlniversltà dt Ga,ta;nia, -. (Rel. Prof. Sa'ntarÒ' Pass,arelli) : ,
el. Vedasi I' oisse,roazioù'e all,' ort, 4Bg: 
I.Ià 

un 
' 

'att'
Prof. Attara)z Vedasi I'osseraaziane art. 478, 	 : 

n. 
aI	 frnlversità dt Messina, (Rel. Proî. Degni ): Fra le riorme det­-

tate per la revoca dell'interdizione o ciella inabilitazione, merita parti­
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at

atti

va-

di-

gli
_,

:

im-

o

{o-

----- 

tazione, 

' , t.Inlverslta dt 
zione all' .art, 486. 

: trnlversltà dt trrbino (Rel. prof.: Moretliy: Contraddittori-
, . 'appaiono disposti 'di quésto' articolo e del successivo, Non si óomprende, 

l'inabilitàzione; come guella chg trasforma la interdizione,in abilitazione 
prod.uca i suoi effet!! dal passaggio'in cosa girîdicata, meptre tutti gli' compiut! dal!'interdetro od inabilitatò dopo 1a dorngnda.di'reooca;=senza 
l'.osservanza dellg', prescritte- foimalibà, si considerino validi.' Tanto 

bilitazion'e, o Òhe, di cui all'art.49z, dichiarp inabilitato l,in­-nelllipotesifermo di mente .h" ".à stato prima interdetto, produce i suoi effetti 
dal giorno della domanda,di revoca, anzichè a"i giorno del suo passagr
gio in giudicato. si eliminerebbe, in tal modo, Ia evidente contracldi­
z.ione e si semplificherebbe, anche, ai fini dell'attu-azione pratica, il 
sposto dei due articoli. 

COMMISSIONI REALI 

Cominlss_lonl R,ea,ll e Slnda,ca,to Awocati e Frocu­
ratori di F'erra,ra, : Giustissima la dispgiiaio.ne del.secondolcomma, 

,pel quale in caso di revoca dell'interdizione o della ina[ilitazione, 
atti compiuti dopo la domanda di revóca dalf interdetto od inabilitato...--.- -' 
senza l'osservanza delle prescritte'formaligà, si bonsiderano validi. 

Sind.aeato Avvoca,'ti e P-rocuratoqi d.f Foggia,': Unf 
portante innovazione è apportata da questo articolo e dal successivo 
per ciò che riflette l'efficacia degli. atti comp,uti' dall' interdetto 
dall' inabilitato, senza I os érvanza a"rr" formalità' di legge, dopo la 

http:dispgiiaio.ne


ge- manda di reVoca'della interdizione o' delf inabilitazione e prima del 
ro- passaggio in liudicato della sentenza di revoca. ad essere

.Viene-così 
:he eliminata l'appliCazione dèl|art; 335'del codice civile anche a ques|i :atti. 

rtto 

Itri .'' 'Procura'torf dl l\T-a'poli:)ne , Còrnmlsslonl Ftea,ll.Awoca,tf e 
re- Non Sembra coerente con Ja nórma stabilita.nqlla:pfima' parte dell'arli- l 

tili- colo; 1'altia del capoverso, pfescrivente' che gli atti colnpiuti, dopo la 
domanda di revoca, dall'interdetto o dall' inabilitato, senza 

delle prescriîte formalità; si considerano validi. Bisogn Jr:Xm:: 
che la pronuncia di .revoca diventa, bensì, operativa dal passaggi'o ip 
giudicatg, ma gli effetti .retroagiscono al. giorno dellà domanda. 

SÍndaca,to Awoca,tf'.e Pr'ocura,torl df ea'via'
)rl ' lR"l:-Auv.'-Celli): Neltlultima pàrte sarefbl,piú.efficacl la for11.:..91].t:ti 
lu, 

."nrul ie prescritte formalifà. compiuti' dall' interdetto o dall' inabilitato 
e 

ì9r dopo1a.dqmandadir9vocasonova1idi.,ì.. 
rti '' 
ZA Comrnfssfoni Fteatl Awocati e Procttra'torl d'l Ftoma' 
'a­ (Rel. .Nvv. S.chupfer): Per rigore di dizione, si propone di premettere

-r4: ul'óupovérsg lé parole ,1 In tal cqso: gli atti compiuti, ecc. u, perchè è 

n- solo nel ,ca,so cli pronwnciata reaoce dell'interdizione o delltinabilitazione, 
rti ,che si debbono corrsideràr. ,ruiiai gli 'attil compiuti, dopo la domanda 
OJ

di revoca, senza le prescrittè formalità'b. 

ti- '' :, ' : 

Ii­
, StnAaca,to Awoca,ti e Procgratorl d'i Trieste. t Sembla 

utile precisare che gli atti compiuti dall: interdetto o dall'inab[litato
ll'osservànza delle pregcritte formalita sono validi, se com_piutisenzd 


:dopo la domanda di revoca, in quanto tale dòmanda sia stata aCcglta.
 

Art. 49? 

(Reò oca d.'inter di àíor.u, oo, dí c hi ar azi one d" inabi li t a1i on?) 

L,autorità giudiziaria che. pur riconcsrendo fondata la jstanza.di revoca fett'ln;
Iterdizione, non credd che I'inferuÍo abbia riacquistato la piena capacità' Può rellocare 

la intgrdizione e dichiarare inabilitatp liinfermo medesimo.. 
1 

Si applica anche in questo. caso la dispàsizione dèl primo, comma delllarticolo pre­

cedente,'t*tit'urot 
non eccedenti la.semplice amminisÌràzio,ne compiutidall'inabilitato dopo.la 

rdell'ihterdizioie si considerano validi.domanda di revoca 

http:jstanza.di
http:for11.:..91


*.. :
TITOLO XI _ CAPO 

pre-
di

p"-

di

p

r
d,

:

n

v
b
q

p

n

i
lr

a

r
C

dt

di

UNIVERSITA'
 

7.28 I 

tfitt\rerstta,d.t tfrblno. (Rel proî, Moretti): Vea'así I'osscrua­-
síone all'art, 4gr: I 

-. ,.,. ,, 

COMMISSTONI .REALI 
iE STNDACATT FAscrsTI AVVOCATT E PROCURATORI 

..''. 
ì qomÍnlsslone' Ftea,Ie procura,tort d.l Berga,mo r_= (Rel.

A.vv. Zítio1i)': sembra pitr esatto formular"tjuttiro ;'Gii
""poí"r.o "osì,atti 4on- eccedenti la- semp.lice,amministrazione compir.îi, senza le 

scritte:formalità, dalli in-terdetto, poscia inabilitato, dopo la domanda 
revocàdeIl'interdizione,sonbvaliài,,. 

comrnlsslonr R,ea,lf e sindaca,to .Awoca,fl e Frocura­
tori d.t F'erra,ra : E' giusta la disposizione che dichiara validi 

""rriodo.indicato gli arti di semplice amministrazione compiuti dall,int"rd"ito 
che nel giudizio di revoca dell' interdizione sia stato, invece, ai.rri".ìi" 
inabilitato. 

. -Slnd.a,ca,tq Avvoca,H e Procura,torl dl X"oggia, : Veclasi 
l'osseroazione all'art, 4gr. ., ' 

S1.19*oa,to'Awocati e Frocuràtorf di Sa,lerno. _ (Rel.
Avv. Mobilrol: ove si verifichi l'ipotesi del.tramutamento della inlÀrdi­
zione in inabilitazione, crediamo che il tribunale debba essere senzialtro 
autorizzalo a tramutare il tutore in curatore 

Merita pieno plauso la acortà data aìl,Autorità giud rzjuri^ ji .""""rì;E
l'interdizione in inabilitazione, ove ne sìa. il paso. Nell, ultim. comna 
questo articolo è stata p"rÀ di*"nticata, come. nell,art. 486, l: 
che gli atti dell'inaL'ilitato, arrche non eccedenti la semplice """r*"riiu 

"-;l;i.;;­t-*:l_", vengano sottoposti alla aulcrizzazione dei giudice tutelare, a sensi 
dell'ultimo comma dell'art. 4Br. 
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GAPO ll 

d! mente in generale 

. OSSERVAZIONI 'DI 

tvlAcISTRATURA 

(Rel cons casariní)' 
,vn.,o,*,,Îi"Ili,,f:à:riili:,,#i ;ff,ll,í?? = 

... : 

,) 

' i' 

Sezlone ai Corte di -Appello dt oalta,nissetta,: Assai op: 

portunamente viene regolatà la qate.ria dellf ilrfermita di merite, in gene­

rale, cogrdinando le disposìziqni ,contenute nella legge 'speeiale sugli' 
alienati; Ed., assai 'lodevoli sono le norrRe precettiye prgposte. ' ,­

, Oorte.d.i Appe'llo dLGpngva,-(Rel. Cons. Sarnoi): Nuova Qla 
'. materia del capo II, che parla della infermità di mente in generale e prov­

vede agli. atti' compiuti da infermi di mente non ancQra interdetti od ína­

bilitati e specialmente di quelli ricoverali nei n anico_mi e case di cura. 
:1. 

Se nq fa cenno negli articoli 336 e 337 del vigente codice. Il .Progetto ri= 
i,-

produce, in sostanza, le norme della legge 14 febbraio r9o4,'n. 36, sui 
'o 

manicomi e stgli aiienati, autoiizzando il tribunale, ;che ha ordinato il 
ricovero dell'infermo, a nominargli un trrtore provvisorie ed a revocarne 

la nomina, in attesa dei provvedimenti definitivi del giudice tutelare. 

, Corte dt APqello dl Venezia,'--'- (Rel. Cons; Colagrosso): Piena 

adesionq suscita tuttb il fruppo delle clisposizi'oni relative {l]inférmita di 

mente in generale, pcichè con. esse, mentre da una parte vien data piir 

opportúna pede alle norme contennte nella legge 14 febbraio Igo4 sul ma­

nicomí e sugli' alienati, dall: altra, abbandonandosi il sistema' introdotto 
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TITO-T,O XI:- CAPO II730 

dal codice francese e traendo esempio, g ricordo delJa Corte, dal sistenra 
svlzzero e da quello .germa ico, vien, disciplinata anche tutta la zona 
atti compiuti in istato di inferrnità non 

"[.orpagnata da interdizion"'" 
nello'stato di inc-obcienza, da qualsiasi determiiato e anche"dusitutto pas'seggiero, rendendosi così sterili tutte 'le qliestioni che, in 
di incapacità naturale, cefl sempre nuovo tormento, incidono sugli articolii = 
336 e 337 del codice. , 

: .. .' 

, tjcoli 336 e'337 del codice, èonvenienteràqnte integrandole; con alÈune 

: le più importanti :norm3 contenute nelia leggel-ra fehbraio r9o4 sui 
nicomi e gli alienati, allo -scopo. di dare "ù airCiplina possíbilmente 

' . ganica, sia alla- infermità di mentg non accompagnata da interdizione 
inabilitazione, sia ai casi di perturbarnento *.rtul" non . abituale 

. tutto passeggero, , 
. .1, ,- , 

',; . 

UNIVERSITA: 

è accennato in principio, e si e poi ripetuto, che in ordine a quesía 
sciplrna sr deve af:facciare una rjserva di carattere fondamentale. La 
serya è Questa, .E'- concepibile che l'-ordinamento giuridico, per fafne 
pendere la validità o invalidità degli atti giuridici, più particolarmente 
negozi giúridici, rion pren.da'in considerazione la capabità o incapacità 
naturale, ma esiga la'capacità o incapàcità. legale. 
, Quest' ultimo, salvo deviazioni'particolari è'il sisteina della riostra 
legge, così per la capacità come. per l'incapacita. T.'incapacità legale rende 
invalidi gli atti, anche se l'individuo che li ha,compiuti fosse per ipotesi,
nel momento in cui li hu'.ornoiuti, in fatto pienamente capàceitu 

"upu.italegale esclude, di regola, che possa invocarsi l'incapacità naturale. Accolto 
questo regime d'incapacità esclusivamente (o quasi) legale, si comprende 
anche 9o.1e la conseguenza dell'incapacità posia 

"rr.r"1"^pre la semplice
annullabilità degli attr dell'incapacé, senza che possa mai iostenersi 
sistenza degli atti medesimi per difetto assoiutà di .volontà. CosÌ ritiene 
la nostra prevalente dottrina, e a ràgione; perchè con guesto sistema, 
alqúanto fittizio, si. prescinde affatto dalla naturale capacità di chi ha 
piuto l'atto. 

'Ma qùando da singole e sporaciiche deviazjoni da questo sistema, 
sono quelle del codice, si vuol passare a un più u.pio, unri norrnul" 
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conoscimento dell'incapacità naturaie, come causa cf invalidità degli atti 
Lenl a 

giuridici, non sembra giustificabile, nè fermarsi alf infern-,ità cli mente, nèlegli 
ammetterr come sola specie cf invalidità 1'annullabiliki, nè escludere chenee 
chi sj trovi in condizione d'incapacitÈi legal: possa far valere la sua in­, del 
capacitÈL naturale, come causa d'invaliclitÈL (nullita, anr.rullabi[ità) indipen­

tema 
dente cla quella costituita dalla sr-ra incapacità legale. Riconosciuta comeicoli 
calrsa d'invalidita f incoscienza per se'mcdesi ma, permattente o transitoiia. 

non si puo limitarla al perlurbamento menlale (art. 4971), na vi si deve 

compr ndere ogni specie di incoscienza (così qr.rella di chi non abbia 

raggiunto una età minima, infantia minor :7 anni, secondo il $ ro4, r, BGB', 

come già nel diritto giustinianeo; cl'r. $ ro5, rr, RGB., art. 16BGB');non 
jnevitabilmente,si può farne cliscendere l'annLrllabilità (art. 497'"' ), ma 

se è esclusa alfatto la volontà, la nullità deil'atto (cfr. $$ ro4 e ro5 BGB. ; 

I ar- art. rBBGB.);non si può fare assorbiref incapacità naturale dall'incapacità 

: fra legale (art. 49g), ma si deve consentire ancheall'incapace per legge cli far 

ma- valer:, per le piir gravi conseguenze che ne clipendono, la propria incapa­

) Of- cità naturale. 
:od Un'altra qu:stione ancora si pone, ecl è se claila stessa interclizione 

clel	 possa coerentem:nte farsi piùr clipenclere la sol a annrrllahilitz\ enon lanr-rl­

iita degti atti dell'intercietto, mentre pur: i'interclizione presuppone un'a­

l-',ittrale inferrnità cli ment: che renda l'infermo iraca/ace (naturalmente) di 

o'T:,T;:;: 
iffiillJ"i:ì:";""stione ner senso cleil' annurlabiiirà clegri 

atti clell'intercletto, poiche puo essere incapace di provvedere ai propri in­

teressi, e quindi intercletto, anche chi versi in condizione di insania rilen­

tale, che climinuisca, seoza esclticlerJ a, la volontà; ma, al di fuori clell'in­
:Si capacità legale, se si ha cla riconoscere i'incapacità naturale, il riconosci­

di- m nto non può essere che integrale, nelle varie clirezioni suindicate, e la 
L ri­ sede piir opportuna'non è in questo titolo, sì in cluello delle perscne fi'si­
di- che. Soltanto per una categ'oria di negozi,, ma per tuit'altre ragioni, si può 
dei	 ammettere (crtu), che anc'ne l'íncapacità naturale, abituzLle o transitoria, 

Lcità non determini mai nullità, ma annullabilit:i, per quella dei negozi di di­

ritto familiare (tipico il r-r-ratrimonio), nei quali prevale il vincolo e la 

stra volontà ha una funzione ridotta. 
:nde 

tesi, 
unlversÍtà d.i Î1t'ercera,ta, -- (Rel. Profl. Cracol: Tl Progetto, di­

.cirà 

olto versamenle clall'attuale coclice, cotltiene e comprende in uno speciale capi­

nde tolo le disposizioni sulla infermità di r-r"rente in generaie, londendovi 1e nor­

me clegli articoli 236 e3Zi vigenti. N:a se questa più r:azionale sistemazionelice	 
clella materia merita piena adesione, non si puo dire lo stesso pe r il suoine­
regolamento, specialmente per quanto riguarela i casi di annullabilitàiene
 

3rto clegli aiti compiuti cJuraute un pe|trrrbanrcnto rnentale.
 

om­

uali . frniversf tà d.f Tyfesslna -- (lle|. Prof. Degt't,i): fluesto capo 

contiene disposizioni interamente nuove. Con esso il Progetto ha voluto 
rt­
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:*:1.1i. la condizione giuridica dell'infermo di nrente-non interdetto
inabilitato. 

opportunissimajdear la quare, pgrò, n'ón pare che abbia avuta: soluzione'pratica adeguata, 

COMMISSIONI REALI 

comrnissione R,earà Avvocatf di Ancona, (Ref. Avv.-gagtía): si sono opporrunam"nt" trurpor;. ;"r'.;"ì,i"i"à.ì"". ;
venientemente modificandole, norme relative allà tutela degli interessi
infermi di mente contenut.e nella legge 14 febbraio ,9J4, n. 86, rui
nicomi e alienati (vedansi, parqicolari?nte,igli articoli r'. i'oi'a.:*ru".i­
. Si sono così. tolti. di meqzo vari dubbi insorri nell, appli.urioil
detta legge. 

Slnda,ca,to Awocati e Frocura,torl dI Bologna, _
.{vv., 

fedyt!);: Dubitabite ta opperruniq J"f oàp" ìi,-"r.. ;à;roo;ì:isposizioni disparate, le prime relative u prou""ài."íti trutetlii*à*,oini­
strativi, le ultime concernenti la capacità negoziale relaiiva u .ingotit

.Le formu-le adottate per queste urtime non sembrano poi, ;, ;ói;;
impeccabili. " 

Cornmissione Fleale Avvocail_ dl Cremona _ (Rel.
caua.llerona) : Merita . apprbvazione l'aver ,r".f"rì"ì" n'"t .oai." alcune 
les,ole 

ghe riguardano gli inf.ermi di meÉte' no' un.o.u i";.;;.;;i-;;inabilitati. , ' 

pua vetere: E' con molta precisione disciprinato nel progetto l,
tuto giuridico delta infermità di mente, ."*prii";a"ri'i; il;"".ìrì""t'i"t
codice, tanto tormentate dagli interpreti, con la codificazione'anche a.it" 
norme délla Jegge 14 febbraio ,r9o4 migliorate.

L'istituto giuridico in esarne riesce;-così, completo e quindi non resta
che rilevarne tutta la esattezza,, 

Commissfone 'R.ea,te Avvoca,tf d.i Scfacca _ _ (Rel. Avv.
Arone): opportunissimo, e di sentito bisogno lnirr"rJ", e ir'gi;pi"
clisposizioni relativa agli infermi di menti p", I ouuu:"non sono inter-
venuti i pr.vvedimenti del primo capo di questo titoto ii.' 



I

ti

Osservazioni dí carattere generale /JJ 

to nè 
(Rel. Avv.Oommisslone fleale Avvo"ea,ti d.i ÎForfno -

Abello): Quanto all' infermità di mente in generale, come si intitola 
una 

questo capo, ci pare non sia il caso di indugiarci, perchè riteniamo 

.t-," sarebbe piir prudente non includere, almeno per ora, nel co­

clice la legislazione speciale sugli alienati cli mente e sui ricoverati 

nei manicomi e case cìi cL,ra, e sulla proceclura d'interdizione relativa-
emente'ai meclesimi., e riserrrare, piutt<lsto, cli inserire una sistematica 

completa trattazione in altra parle clel coclice, e così nella parte del cli' 

)Rt ritto clelle obbligazioni, o nel clisciplinare la capacità di volere occor­

rente per la Îormazione iei negozi giuridici o cji alcgni cli essi. 

. sembra si possa meglio, in tema cli capacità cli qbbligarsi, in rela­
Sini-

zione ar vari modi ecl alle varie fonti di obbiigazioni, non definire ia 
c()n­ infermita mentale e neppure entln]erarne minutamente le infinite e in­
legli clefinite forme, ma almeno porre alcuni criteri fonclamentali valevoli a 

ma-
cleciclere, nei singoli casi, se ricorra o no quell'inlermità cli mente clie, 

ge)" neilo spirito clella legge, cleve proclurre cleterminati efferttì sulla capacit;ì 
edi cli chi ne è travagliato e che costitui sce sempre rrna cluestione tli fatto e 

per 1o piir una vera e propria qr,restione medico-psichiatrica (cons. DE 

RUBEIs, voce fufern,tita di n,tenle, in Dig'esto italiano, e FEI-ICI, voce 

Alienazione nnentala, nel Dizionario del diritto lriuato dello scralo.l'o').
Rel. 
di­

rini­ , Slnda,ca,to Aîrvoca,tí e Frocura,torf di Torfno -- (Rel' 'Avv" 
atti. 

Cottino): Si iltroclvce ex nouo iI capitolo relativo " alf infermità di mente 
tlta, in generale ,,, venenclo cosi regolati gli effetti clella incapacità non se* 

guiia clalla interclizione ocl inabilitazione, con particolare riguardo ai ri' 
coverati nei maniconti, Ia cui conclizione è oggi contemplata da una legge 

speciale. Capitolo ghe, se t,enisse a pre.ceclere le noi'me intitolate alla 

" interclizione ed alla inabilitazione ,, a mò di capitolo introcluttivo, tro­
une 

verebbe una piùr acconcia e razionale ubicazione' ne 

(Rel. Aùv.oornrnissione T1ea,Le Frocuratorf di Tra"nt -
eaufeta): Sono state tenute presenti assai utilntente, per gf infermi cli

)a,­
sti- mente, le disposizioni clella legge 14 febbraio r9o4 sui manicomi e sugli 

alienati.del 
:1le 

sind.a,cato Avvóea,tl e Proeura,torl d"l Trieste: Nessuna 
:sla obiezione cla fare alla collocazione nel coclice cli alcune norme fonda­

mentali tratte clalla legge clel r4 febbraio r.go+ sui manicomi e sugli 

alienati. 

vv. 
, cli Èlnd.aea,to -A'\lvoca,ti e Frocuratorl d.i Venezia' * (Rel' 
er- Avv. Leuds) : La materia regolata dal capo II, per la quale'sono dispo­

ste norme cli tutela per coloro cile, afletti da una malatLia tlentale, ven­
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134 titOLO XÎ . CAPO IÎ 

gono riiqverati in un manicomio. od in altro istituto di cura o 
:la famiglia, colma molto saviamente una lacuna della. legislazione 

. gente. 
: Qui, mentre là nomina del iutore provvisorio dovrebbe essere 

dal tribunale nel provvedimento stesso di autor\zzazione del ricovero,. 
spetterebbero poi al giudice tutelare gli altri provvediinenti del 
corso di, custodia, secondo_ le norme che regolano l'interdizione 
bilitazione. A questo proposito vale, anche per ragione di. unità 
cipio, quanto si è detto nelle osservazioni al capo I, in ordine all,oppor­
tlnifa ch_e rutta !a mareria sia di comperen'24 

'o à"t irinunale.o aef 
dice tutelare; 

comrrlssfont Fteali Awocati e Frocuratorf 'detla, 

In questo capitolo gli autori del progetto hanno riportato, in 
parte, le disposizioni degli articori r a 4 della legge i4 febbraio 
n. 36, sui manicomi. 'fale riproduzione, inn"gabiirente, è molto 
porluna nel codice, trattandosi cli importanti diritti, che attengono 
sfera del diritto sulle persone e'che,.clisciplinati finora úu unu legge,par­
ticolare. meno nota, corrono maggior pericoro di essere tru.J.irutì' 
violati. Ma, appunto per qùesro, sarebbe desiderabile che venisse assunta 
nel codice ànche ogni altra disposizione della legge suddetta, che 
guardi i diritti'delle persone e g{i obblighi dei t.rr"i",r"rro quesii
mati della loro libertà e capacità giuridica, 

Slndacato .A.woea,ti e Frocura,torl df Verona (Rel.
g.aliscren'ra): Di particolarc impoytanzala provvÌde nza'a îavor" 

- ài ini".ri 
di mente non ancora dichiarati'interdetti od inabilitati, ed a favore 
infernìì di mente cusrodiri in luoghi cli cura. Anche qri ir erog.ìio
giustamente preoccupato. di, colmare una lacunal accogliendo des"inuniversalmente espressi ecl intervenendo efficacement: casi fin 
rimasti senza una adeguata pronta tutela. 



, r Art. 495 

resso 
te vi-

fatta 
Art; 493lvero, 

so, in 
l'ina­
prln-

-l 

ppor- Il trjbunalc, col,provvedimento con iri autorizza in via definitjva la custodia dj 

glu- un4 _persona affetta d.a malàltia Írentale in un meini'cqmlo, o altro istituto di cura o' 

pr"ssd la propria famiglia, può hominare un tutorq provyisorio a norma de-11' articolo 

474, previo esame .de114 pqr.scina niddesima, se sia possìlilg. er per ess-a non prégiu­

dizievole: . 	 . ,) 
-clevóno' 

La; no.mina del tuto;e provvisorio e la sltra revoca essere anuotàte e colnú­

n'cate'a norma clell'articolo 478. , ' 

' 
.Sonq salvg le ctispoiizioni delle le-gg! specíali. . 

MAGISTRATURA 

l'in-	 Corte. d.l Ca,ssa,zione det R,egno: .Riguardo ?1 ro conima, è 
'd'uropo:richìamare

i .cu-	 Iosservazione fatta su 'l'art. '474, circa la possibilità 

lella	 che it tribunale, nel suo provvedimento, dispensi a lriori dal sentire. l'in­
fermo di mentè. Anehe per questo caso l'àudizione da parte di u1 'eiu01; 

lo!a	 ce dovrebbe sempre esserelordinata, salvQ la constatazione da parte di 
'-904, qUesto'phe t'interrqgatorio ngn ,può avvenire,per.le ragioni nell'art,icolO 

oll- richiamate. 

alla 
par-	 : Oorte df Appello di Torino (Rel' Pres. Sez. Buraio): Giusta-
ti. e	 -

mente.sono traSptrtate in questa pàfte de1 codice le 1.orye, conlenute nella 

leggé sui manicomi, relative alla tutela degli infermi di mente, sostituen­
,losi all'amministratofe dei teni, contempialo cla quella le;ge, un tutore 
provvisorio, i cui poteri sono molto meglio precisati. 

CONSICLTO Di 	STATO\v.v. 
jrmi 
egli ,în ordine alla infermità di mente non accompagnata da. interdizione
si è 

dèri 
o inabilitalíone, si stabilisce che il tribunale, in attesa dell'eventUale 

'giudizio d'interclizione, può, previo esame delltinfermo di. m'ente, nomin4­
qui 

re a quest'ultimo un tutore provvisorio, a norma e per gli effetti degli 

artiedli474e4Br.,Lanominae la revoca di guesto tutore sono assoggettate 

alle forÀe di pubhlicità stabilite dall'art. 478. 

http:avvenire,per.le
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-Non vediamo perchè la nomina del tutore.pro'visorio debba essere 
solo.col provvedimerrto di attorizzazione ir yia definitiva all'internamento 

. ' r"l maqicomio. Le stesse ragioni valgono anchg per |internamehto 
visdrio, rlsl quale è impossibile determinare a J.riari la durata. 

Anzichè, poi, di u malattia mentale ,, e- preferibile aclottare I,esp.ressio­
.ne, piùr correnter di u inf6lrità di mente u. . 

tlntversftà di MesSina :- (Rel. Prof. Degni): per gli infermi 
di mente, riconosciuti tali dal tribunale cori I'internamento in un manico­
mio od altro istituto .di cura o c-ol provveclere' alla custolia presso
prop\ra famiglia, si è statuito utilmente, autorizzando Ia. nomina 
unltutore provvisorio, che conlinua ad,esercitar"-le sue funzionr. 
quando f infermo è dimesso dal manìcomio o dari; istituto di cura, 
chè il tribunale non provveda diversamente, dandosi facoltà al giudice 
tutelare di provocaie. i provvedimenti per ll interdizione o per la inabili­
tazione (articoli 494, 495), 

Questa piÌr larga ed eflìcace tutela degli infermi, di mente non 
detti nè inabilitati è meritevole di larga upproourion". 

COM]UISSIONT REALT 
.E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornmfsstone ' Fùeale Awocafl fl.i Etologna,: Alla 
( previo esame della persona medesima parrebbe doversi: aggiungere' 

. u da parte di un me{ico nominat'o dal tribunale, stesso o. , 

Sfndaca,to.Avvocati e Frocura,tort di Lecce :- (Rel. 
Grosso): Il tribunale, autorizzando'la custocia definitiva :a"lrà persone 
affette da malattie mentali in un,manicomio'in altro istituto o prl..o 
famiglia, può nominare un tutore provvisorio. Si tratta di provvedimento, 

îh" non solo risponde meglio alla :garenzia dggli arienati, ma 
anche le attuali incertezze sui limiti di attribuzioni e di. rappr-esentanza

' dell'amministratore provvisorio previsto daila regge 14. {ebbraio ryo4. 
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737Art. 493 

Sfnda,ca,to Avvoca,tl e Procura'tori d'1 Pa'via' (Rel' Avv' -
ceili) z E, inutile la prima parola prol>ria clella quarta riga, e si possono 

sostituire alle due pu.ol" detla quinta rigu, persona medesima, Ie a'ltre 

parole : dell' inferrno. 

ztla) : 

fatta df Torino (Rel' Avv'Cornmissfone R,ea,le Awoca'ti -
ncnto 

Abetto): È parte ogni cliscussione sulla onporlunità o meno di tra­
prov-

spo*"íe nel codice,- integrate, 
'e talora modificate, molte no_tT" della 

-

i"gg" sui manicomi e sugli alie'ati, tanto piùr quando si chiude 1o stesso 
lsslo­ prìÀ" articolo del capitolo, che tratta dell'infermità di mente. in. genera-

dire che sono sallre le clisposizioni clette tegg.i speciali, sembr.a
1", "ol
sarebbe stato meglio mantenere sempre la stessa terminologia, e perciò 

lermi parlafediinfermitàdimente'anzichèdincalattiamental,e,-. 
nico- Pare pur" sarebbe stato pitr opportuno, T^'lu parte del codice che 

"h"ola tratta dell,infermita di mente in generale, non riferirsi soltanto ai casi 

a cli in cui si provvede definilivamenle alla custodia clell'infermo' ma a tutte 
di un'infermi-Lnche le ipotesi in cui l,Autorità giucliziaria venga a conoscenza 

: fin- tà mentale che abbisogni di qualche suo provvedimento' 

rdice Sembrerebbe che luanto meno la prima parte potrebbe essere meglio 

così concentrata: It tribtuoate it't.ogni proaaetlirt'tenlo.preParaÍor'io orbili- !'eli1;-
Íiao o, coli4LtngLn, relatiuo al!a a,tstoclia cl'i rtna persot'ta affetta da infermitir' 

nter- di mente in un manicomio, 

ComrnlssfoneFtea,leFrocura'torid'iTorlno:Sarebbe 
forsemegliotnutareilpt,t'òincleae(*iltribunalepuorrotnitrareull 
irior" prJvvisorio ";; e ciÀ perchè il periodo cli osservazione, che prececle 

f internamento è il pitr critico e pericoloso' 
)Rl 

(Rel'
Sind.a,ca,to .Avvoca,ti e Froaura'tonf d'i Tra'pani -

lrase 
Avv,Drago):Siproponedisostituire,anchenellaprimapartecli'ere : 

questo articolo, come nell'art. 474, ad' esanue, interrogalorio' 

\vv" Cornmissione Ftea,le Avvocatl d'l Trfeste e Ca'podfstrfà: 
Gli articoli +g3 e +96 disciplinano opporlunamente la posizione giuriclica

sone 

;o la delle persone affette da malattia mentale, clelle quali' pllr senza ttna for­
o

lnto, male interd izione, sia stata autorizzata la custodia in tln manicomio 

rglie alt5o istituto cli cura o presso la propria famiglia' 

anza 

Sind.a,cato Avwocatf e Frocura'tori dt Trfeste: Sem­

bra inutile 1'ultimo comma, con cui si fanno salve le disposizioni di leggi 
dasi 

speciali. cio c ovvio e non ha bisogno di essere espressamente dicl-riarato" 

-47­
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commr-ssroni ,Rea,If Avvccati e procura,torr deila, 
. Yenezia Tri'deptina, -(Rel. Avv. piscet): L'articoloparla'di un 

lgdimenro de-l rr:ibunate, con il quale sl aubrizzain via a"riiiii"j i;;;.1;i;
-'di uha persona .affetfa da inalattia mentarp in u1 rSranicómio senzù
' chi iqnori, o dirnentichi Ia vecchia leggè particolare sui maniqo*ir ruppiu

quando e come tale provvedimento.debba essere ordinato. 

de al giudice tirtelare manclamentale, ànzichè ui tribrn"le, come fr"u.J"""ti l"gq: quando non era previstó íl sorgere di quesia speciale.qelativa,giurisdizibne di tutela; : 

.,Art. 494 

: (Durata cletle funzioni clel tuttore pr.oagisorlo) 

, Nel caso in cui jl .tribunale' autorizzi il licenziamento daL. manjqomio .,o dall,isti,
tuto di cura, il tutore provvisorio continua ad esercjtare le funzjoni, tirrlte tt r;;;;"

'non abbja provvedufo cljveisarnentè. 

.'
 

' MACI$TRATURA , 

cîrte. dt appello df Elotqgna -- (Rel. cons. casarini):.Da.,,rtlevarsi come in questo articolo si introduca'un' importante innovazione 
ri'ordine. iunzional.,' poiche, ,n.nirJ per la I'egge specidle 14 febbraio rqo+,
sui manic,omi ed alienati, il licenziamento dal manicornio era, ordinatoi 
presid.ente del_tribunale,:qui si parla deL . trii-r"-Jl, che, autoiizza 
licenziamento. La innovazione rimane guasi inavvertita, non esseRdo mes­
sa in luce nella Relazione. 

CONSICLIO DI STATO 

:f 

Fino a che il tribunale'non pronunzi la revoca del tutore provviso_'anche- rio, ló stalo, di. capacità dell'infermo di mente rimane irnmutató, 
si'a stato disposro il licenziamento di lui dal manieomio, o eul,íriiiri"
cu{4, 

http:casarini):.Da


)tla, 
rov­
odia 
che 

n.Pia 

nan­

leva 
riale 

uí sia stata 
la pròpria famiglia, promuove 

delle disposizioni contenute 4-eI 

capo precedente. . 

, t 
Norr,possono,essere nominaJi periti i parenti entro il quàrtó -grado e gli affini entro 

delle: personè sulla ..ri 'i'tu"','fu disposta li am­il secòndo dèll,infe;; 
.'di ;";;t" 

;#o,,";"ti;itlili" or .oru, o del proprietario o ciel medico dirigente di questo"
Î':-.-:l^-- -':-- :- - '' 

Non possoìr.o parimenti :*t"f:, no.mina ti i medici che appartengono alf istitutb di 
' : . cura o che.sono con questo.in abituali'rela2iorli di affari' 

'\ 
MACISTRATURA 

oórte df Appeng dri Torfno -- (Rel. .Pt:t. se1, !krai'I:..?1:Da 
rebbe conveniente estendere la vigilanza del giudice tutelare, in a.ftesa 

one 
ài uii- ouo"" lesge sui manicomi, anihe ai rapportl o"r*il'llt";ilrt"';1 

lo4t 
gli istitufi, in cui sono ricoverati; a! evitare ogni poss .'daI

il per parte di questi. .' 

CON.SICLIO DI STATO 

'r ', Spetta al'giudicq .lutelare di promuoverg i nroyve$i1t"'i tl: :.:' 
uorruno per ogni. infermo di **lî: ,di cui sia stata aitl'íJ*ir^tllì: 
stodia iIL un manicomio o in un istituto di cura o presso 

glia. Non possono essere nomìnati periti i pgrenùi;.entro il 4" grado, e 

sq­ gli affini, p'tro li ;;, l.rr-'infer-o'ai m.nie o, d.ll"'irersone sulla cui 
se istanz?,ftr.disposta:ti u-.i.rione nell'istit;to, o 'del proprietario o del 
di all"istituto di

mèdieo dirigente di qúeslo, nè i medici- thq 1pp1!Îngono
* o che,lsiuno con questo in'abituali relazioni.di affar'i,' . "" ' 

.t 

http:relazioni.di
http:questo.in
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..'.'.'.'.trnlversftà df ca,tanià (Rgl. prof. santòro-passarelli):si-propone che nel 2o comma si faccia, anzituÈto menzione, fra quelli'che 
. non- possono nominati periti, del proprietario o medico dirigente.essere 
,dell'istituto di oura,,i cui parenti od affini, enlro i gradi ivi indic"ati, 
Progetto esclude dàll.a nomina; 

: 

.:' 
Irnivensftà dl Messina,': (Rel. prof; Degni): Vedasi l,,osser­t ', - ''.-:ua4io"ne alÌ'art:,'4g3, . . ,' : .. 

-
; -' ì -..'. i-

­

. , ' .', ', j' 
. 

che risultasse piu evidente la connessione togi'ca tra il ,seconJo. 
terzo,comma,da.unaparte,edilprimodal[,altra', ; '.. 

COMMIESIONI REALI 

,E STNDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

SindAca,to Awoca,tf e procura,torl dt pa,via 
-, A .-v. ( etli):l Sarebbe da sopprimere nslla terza riga Iu paroíàì.nrrpri, 

. e. la. parte_ seguente potrgbbe esseré ridotta: .. l\on possono "rr*"riti i parenti nè gli' affini delli iúfermo, nè delle persone che promossero 
i'arnmissione nell' istituto di cura, ne ii proprietàrio, nè quaiunque
dico addetto alli istitutg s(psso o aventè càn questo abituali relazi,pni
d'affari nè i'loro parenti od affini ", ,': : ' : 

-érrt. 4é6 

(Sospensi one del I a prescri zione) 

Agli infermi di mente, 14 cui'custodia sia, Stata d:utorizzata d,al tribunale 
definitiva, si'applicano le norme sulla sospensione della prescrizione concernenti 
interdetti per infermità dÍ mente, 



i')

...

MACIST RATURA .'. 
I 

Corte di APPelto di el. Cons. Cosariv'i)i gn' 
esta plu acconcia sede.,di tale 

ente 
,l :' ': '' , . .',,i' ; . ' 

!. : .: ' .. ' . , : r 
r 

... -.' " , ,, .r::','l, ,' ' ,coNsIcLIo DI sTATo
'' -

'ser- ', ':" '. 1 . . 

': . . 
Gl:i infermi di mente, la cui' custodia- si4'stata autotrizzala dal tri 

,b.una!e in via defirìitiia, sono,, eq.rllparati: aSli,t-inrytdetti per infermiqà 
, 

i

dilrnente, agli efletti clella sospensione della prescriziorl€. 
uno .'
dil .'. ' ',, , ' 

-,..t.' 

. . .. - ......',:'.,..'..]-....ÙNtvERstre].]..')'. 
.\ 

t. 

(Rel.tlniversità di Genova, e tlniversità .di I,a,rmt -
profi,Att ara):'La'norma meglio va rinviata nel titolò relativo alla prescrizip-

. 

;;. ú;;;tcolf richiamu,lo siesso.trattamenlo che vige tn"lSf 
i,intèrdetti R11 

infermita 'di rnente.l.$a corne g1esto tràttamento nont.ha'la sua Ílo1naì 

relalivo au, interdiziong, così La normà,,còntenuta in questb ar­;;i 
ticolo,per armoniA; dovrà esdére iattata nelll afticolo,,che' anrloveierà i" 

à1, pas.i di gospengione della presórizione' 

'F€­

ero 
nie­

,9nl 
: 

'È snnecATl: FAsCIsTI,A,vv"ocATI E PRoCURAToRI 
: 

'iGosrrnlsSfoire, Fteale Avvoca'ti' dl 'Aneona (Rel' 'Avv' -
S;nìiastia)i. Si a ai"hiaralo-opportunamen!3 

'che le.1o'rme"circa lu t:: , 

spenSione dglla prescrizion", 
'gli interdetti per inferrnità di 

"on."roenti 
mgnte, si applicano agli infermi cli, meqle 1a'cui custodia sia_autorizzala 

da1"tribunale'inviadefinit!va..''. 

' Sfnd.aca,to .Awogaltl' e Frocura'torf d't Forli 1 (!ìel'ri 

xru.-ti- ià*itot;rt ì e,' Fosch,i) z Agli e etli di qtesto glicolo; ! o9nort1n1 

oar. pubbliqita (col mezzó deLla:trdsclizione alf ufficio delle ipoteche) 

ai lirgvvgdimenti .di' cusgodia;. r' 

',. I. : r , 
;': 

';-.t : .r: .,1. 
: 
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TITOLO XI 

, (Anúwtlabitità degti atti to*pirti dwrante'un /tertwrbarnento mentale)' 

sono-annull'abili, sempre che il loio a.utore dimostri ghe furóno.o.piuti'irìet"rrìiir]
' coscienza e che ljaltró.cohtraente ha profittato di tale stato. 

promossa ìhe. dalla pgrsona affettaì dal: perturbamento lmentale- j;it i""t"od a_venti causa, e non oltre cinque anni dalla c".rarion" .dello stato di incoscienza. 

- __ 
Se la persona affetta da perturbamento .mentale era al tempo del compimento 

. 
dell'atto .y ,+i}e.re emancipato o un maggiore iriabilitato lrazione può essere piomossa 

.. anche dal curatore. . 
se alla persona affetta 9a perturbamento me4tale sia stago -successivamente:npmi­

nato un tutore prowisório a'norma degli articolÍ arU. o,rrto,à;;,r;;r;;;i;;r;;;;,
yazjòrie di anhullamento pub dal tutore anche le,è provvisorio."sq"r" -prtomossa 

MACISTRATURA 

corte di ca,ssa,zione del R,egno: sur 2n comma sono da 
due o'sservdzioni, una'di ordine formarJ " unu ii ".ar""-r"ri"")t"t".'"'"' Il comma, infa*i, Ei richiama ail'azione di "";"ii;;;;i"'0.;i'"rtindicati nell'articolo precedente, mentre .deil'azione di impugnàzii;"-;; 
oec.upa il .ro comma dello steqso art,497,.gl.ie v4 pertanto .iai**uto
veceche.l|artico1oprecedente.,.'.:'.']:.:, 

poi, ammelte l'impugnazione degli arti com­_,...,t?i:lt-*,ln'cuesi3ne,ptutt duran_t-e-un perturbamento di mente, quando questo abbia prodotto
' uno stato di incoscienza, . 

' 9ru la limitazione dell,impugnazione a quei soli atti, che sono stati
compiuti in istato di incoscienza,non sembra provvida, potendo "r;;;icasi in cui, pur flon essgndo in pondizio"i ài completà incosc irnl,,
pérturbato di mente'si trovi impgssibilitato, per io ,tuto in cui .r..r4'u 
direndersi conrro le insidie ai crri il;i; ;;#"'orJriul""r"'" condizione
c1imínorataresistenzapsichicaincuieg1isitràva. 

-1n.,t" 
per gli atti compiuri in istaìo di .perturbamento di mente,

qua.ndo siano evidentemente dannosi per il perturbato, dovrebbe,.pertanto, 
essere llimpugnativa, sebbené non si dimostri che ".J ;;;_lmmessa
istato, di. incòscienza. 
, Infine non qembra qhé debba farsi decorrere'il i.r*yn" per impú­

gnare 'gli atti cli cui si è discorso dal momento della cedsari;". ;"i; 

http:art,497,.gl.ie
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l'atto che 
stato di incoscienza. Se f interessato non conosce con 

;ertezza 
ha messo in essere in istato cli incoscienza' non puo decidersi ad im­

ed è facile prevedere che gli interessati {1t":"" 
di tutto per

;;*;", 

tenerglielo rlascosto pàr tutto il tempo in cui cleve il diritto farsi valere'
 

perciò è meglio'che il termine di impugnazione si faccia decorrere 

dal momento in cui, dopo la cessazione dello stato di incoscienza, il per­

turbato abbia avuto'sitiru notizia clell'atto messo in essere nelle concli­

zioni Previste.lu) 

ausa, Corte di Appello d'i Bologrna' (Rel' Cons' Casarini): Con 
-

Ci in- qu".t articolo si lisciplinano gli effetti della i'capacità naturale a con­

sentire.E,comeperl,interdetlooperl,inabilitato,ètutelatoilcon­
ssere 

traenle di buona fecle, esigenclosi giustamettte, per l,annullabilità dell,atto, 
eredi 

che 1'altro contrueni" ulrt iu profittato' dello stato d'jncoscienza dell'in­
!4. 

tento fermodimente.MasiccomeL,ar|.+86vuolesiai]..pregiudizio, 
:ìossa che.lanmalafedeoclell,altrocontraente,nettatnenteclistinti,equisi 

furtu.oto cli " profitto o clello stato cf incoscienza, così ci si potrebbe chie­
,Ollll-

clere : occorrerà anche in questo caso che lj atto sia pregir-rdizievole ? La 
letta, 

risposta sembra dover essere allermativa' 

Il profitto dello stato cl'incoscienza cli questi articoli non corrisponde 

allamalafededeli'art'486?Anchesuquestopuntosembradoverstri­
spondere affermativamente' 

Vedràillegislatoresesia'opportunofarcorrisponderelauniformita 
cli dizione all'iclentità dei concetti' 

Evidente,infine,lasvistaletteraleclelprimocapoverso'dovendosi
Ia clizione ( con:ìma precedente o' 

sostituire acl n articolo prececlenleiare ' 

atl t 

SI Corte di Appello d'l Ca'gliari - (lìel' Primo Pres' Pierri e 

ln- cons.ri Lobina e Tlierntes) : per errore materiale nel primo capoverso' 

si c]ice n alti indicati nell,articolo prececente ,,r mentre eviclentemente si 

cioè in questo articolo' 
vuole ilire : . afti inclicati nel comma prececlente

llTl- " 
rtto 

(lìel' Pres' Sez' Cap/>ellaní):
Oorte di Appello d'l Ca'ta'nià -tati 

Nel ro capoverso, aI-la parola o articolo >r occorre sostitituire la parola 
:rVi 

< comma >.
il, 

Ità 
(Rel' Cons' Sarno): V'è un 

)ne Corte d-i Appello d'i Genova -
error:e materiale nel capoverso ro ove si dice : o ' ' ' nell'arLicolo prece­

rte, dente,, invece di clire: u nel com-na prececlei:te "' 
rto, 

in 
(Rel' Pres' Sez' Pelosi): QutCorte di Appelto di Milano -

il progetto t-ru aouuio risolvere uno clei piir clibattuli e delicati problemi 
pu­
:11o concernenti la u manifestazione clella volontà o nel negozio giuridico'
 

http:ln-cons.ri


744 XI J- 

srav.e-
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che

"f_-;;

in-

CAPO II 

:::"' 
Tra le notissimb .discordanti, opinioni,'che tehgonol tutto.u 

mente divise ra dotrina e la giurisp.,ra*r",t.";i;"a";;.ìni"p"",Ír",1"_
tural1.' dj volere prodr.rca la ."nuliita e..otríu;- o liu Lu"*o ;;il;;
semplice annullabilirà der negozio, il progetto,"ff.il"-;;:";;;;";" tt"t'è;".'ir.conrrafto sia semplicementl annullaiitu]
principio, òh9,1 secondo le norrùe-. folmulate " "a"ro."l'l 

".urtn,n"nt;-;;'l"ìr'ù"tti,'serve da una parte a proteggere l,incapace, ; e dafl,altra a tutela.re
buora fede dei terzi, c,he .o]r-.r.o .tri'gono i;p;;;;Glrrl,j'"'"''

ailp"rtty" però rilevar"-l_1", con_t! nuorr.di.po.iTioni a"l prog"tto,, ^, -I^",l$1'vlene tn questa parte a modificare radicalmente il principio còntenuto.
artiòoli,l:,".11_q,.1l.1rtropros.rt" iùlà "-rranc;';:i';#;;;;""Jl," 1.1*itbligazioni e'dei contratti. :" 

aoT,. appaie d3i detri arricoli-ra incapaqì1à tegate (arr. rr) è 

. di semplice annurlabilità del canrra*g, ,nenti. .lí nro)o;riíairial""'n
 

causa di inesistenza del contrattò, perctrè" fa venír rn"no'-' il ,o*rr,rìroJ"it"

' parti (arb. ro). ' : 

' Tutto il contrario, 'cioè, di gu.ilo cl.ie viene dal progetfo,
"tàuititodel quale.ci occupiamo, ,ih",'ìn,0".", stabirisce il principio.che

capacità naturale. non è_ :posta cómg causa di ines,;stenioi, Àu-
causa di annullabilità del ne gozio giuridico. 

.t 

articolr 497 e 498 si può osservare ché, alla precisa e rigorosa 
zione dell'art. 336, per cui Ie condiiionil:lobiettive ,(qualilj a"tl'"oi­

pregiudizio)'sono poste come basè délra pr"rrnrion;fratto,_lrave:luta di'mala fede, viene sostiruita queila, porto'piùr generica.;;*;;;;­
s.rva, 

.1h 
e ci o è o l' al tro co n traenre ;ril;;i;; ; "Ìi; J,u ro oli n -r;"r #;

ora il profitto_. puo essere dipeso da condizioni obiettive, anche 
'ool :lu stato l'intento. specifico del contraente addiritt.rrul ignaro;
qurndt, se non si menzioni espressamenie la'condizione della Àala;-:---':'Y*''nessun contratto sarà piir ar .sicuro da simili i,npugnurioni.:


In altri termini, fattore deve provare non 'solamente 
- che l;altro-uncontraente abbia tratro vanraggio'.da qu.[ò ,tuio ;i'i;r.h 
non 'permise di valurare bene le circ.ostanzq e 'gli effgtti a;r. "'^:;;; 
rnail.lchechecolui ""ì"rJ";conobbe quelra inrermita'L nI pr-ofittò; a meno
quella conoscenza non si desuma appunto, come ora u.rrri"n., aui gr;;

pregiudizio o d,a altri elemenri obiettivi. Forse, anzí di';";;;,;Ji;
 

r lente. di 
_chi formulò t'art, 4g7 vi era proprio t;ipoi"liìtìi"ír"iìii"


intenzionul", cioè, da quell,elemento soggettivo, analogo' -u:":Tpagnato,alla scienza del dissesto nella revocatoria fallimentur. fr-"nru ií .ui 
r.nento occorre, anchè lì, ,o un'grav.e squilibqio J"ii" ir"ri;rióoi';
contrafto obiettivamente pregiudizierroi" p", la masrui, ,u .ornr"q;;
noh pare che la -red'azione sggni ,1,' no!"vole miglioramento di , fronte: all'attuale art. 336 del icodice liuit". 
,. lt re. capovgrso dispone. che l'azione di annull'amento degli atti
dicati nell'ar:ticolo precedente nqn possa èssere proÍìossa se"non. ilalle 

http:vanraggio'.da
http:quale.ci
http:arti�oli,l:,".11_q,.1l.1rtropros.rt
http:tutela.re
http:progetto,"ff.il


745 Art. 49? 

grave- persone ivi specificate (tra cui gli eredi clella persona affetta dal per­
tà na­ turbamento mentale) e non oltre cinque ar,ni dalla cessazione dello stato 
to alla di infermità.
i caso Anzitutto deve trattarsi cli un errore cli redazione lì clove si parla 
r tale cli " articolo ,, invece che di < comma ,, giacchè l'articolo prececlente si 
igetto, occupa della sospensione 'del1a prescrizione e non annovera atti ; ma un 
.re la piir sostanziale rilievo sembra lecito in ordine al cennato termine cli 

cinque anni. Si tratta di prescrizione o cli clecaclenza ? 
rgetto, Data l'analogia con il termine previstó nel vigente art. r3oo, capoverso 
;enuto (atti degli interdetti), il termine deve considerarsi prescrizionale. Ecl al­
le ob- lora : o la qlisciplina integrale di tale prescrizione andrebbe rimanclata 

alle norme generali sulle obbli gazioni, oppure bisognerebbe anticipare 
causa la norma specifica riguardante gli eredi minori, contro i quali il corso 
rale è clella prescrizione (come dispone, appunto, l'attuale art. r3or del codice 
delle civile) resta sospeso. Ora, dato che I'azione, sia clegli incapaci, sia clei 

suoi eredi diventati maggiori di età, ha efficacia reale contro i'terzi 
getto, acquirénli in caso cli trasferirnenlo imrrrobiliarè, è da consicierare, in secle 
la in­ di riforma integrale delle obbligazioni, se e come siano da contemperare 
come i cliritti clei terzi con queste azíont,la cui durata può diventare indetermi­

nata, ove si susseguano le eredità di minore a mihore. Chè se poi si è 

creduto di inserire una norma generica di prescrizione o di decadenza, 

salva la dlteriore disciplina, allora vi è cla clomanclare perchè sirnile\egli 
norma non sia c.letlata anche per gli alti clegli intercletti, cioe non siar cli-
inserita nell'art. 486.con-

ASSO­

)ren- Corte di Appello di TorÍno ,- (I{el. Pres. Sez. Btrzio): Sono 

rettamente regolati gli effetti degli atti compiuti dagli infermi di mente, ri­za >>. 

chieclenclosi, per il loro annullamento, la prova che furono compiuti inese
 
)i €r stato cli incoscienza e che I'altro contraente ha approfittato di tale stato.
 

'ede, 

Corte di Appello di Venezia, (Rel. Cons. Colagrosso): Il -altro Progetto, con perfetto parallelisn-ìo a quanlo venne clisposto nell'art.486, 
che congegna una logica ecl etica lutela a favore del contraente di. buona 

>zio, fede, subordinando liqzione tli annullamento, oltre che alla prova tlello 
che stato di incoseienza, anche a quelia del fatto che il coutraente 

rave abbia approfittato cli tale stato: formula, questa, che vale a ricondurre 
Lella la nozione clella mala fecle, inclicata clall'art. 336 del codice, non solo al 
fitto nuclo fatto della consapevolezza, ma anche all'abuso della infermità, come, 

ogo sulle tracce del codice albertino, un tndtrtzzo clottrinale e giurispruden­
ele- ziale autorevolmente ritiene. 
un 

gue 
rnte 

CONSIGI-IO DI STATO 
ln 

alle I casi cli perturbamento mentale, auche non abituale o anche del 

tutto passeggero, sono governati clagli articoli 497, 498 e 499'.Il codice, 



a
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e

îrTol-o xl cAPQ.Il 

-	 comrè" noto, ,distingue gli 'atti cotnpiuti' prima della sentepzl 
; t'érdizione o della nonrin6 di un amministratore :provùisiònale, 

. do' che sono impugnati dopo la sentenza di'inlerdizione, oppure 
' la morie.di chi li haicompi'uti,.avvenuta prima dglla dichiarazione 

terdizione. Nel prihro iaso gLi atti possono gssere'annullati quando 
cauSa del perturbamento mentale suss.isteva al'témpo in cui epsi 

compiuti e- sempre che risulti la mala fede dell'altro òontraente (art. 

Nel. seco,rdo caso, cioè dopo la mqrte .e.lla persgqa, Sli, atti da 
fatti non potranno essefe impugnati per pqrturbamento rnentale; se 
quando ne fosse 5tata promossa la interdizione prima della morte

'.ér.ulo .la prova.-della infermità di mente risulti dall'atto stesso che' . ì,'impugnato (art. $T). Il Progetfo, pur rendendo omagdio 'ai,. concetti 

, infqrmatori della vigente legislazione, .'vi apporta delle modificazioni 
,o .mer-ro vaspe: Così I'urt, 497 (ed è questa la,innóvazione più 
non- si limita 'a riprodurre I'ipotesi prevista nell'art. 336 del codice, 

'-. I 	 . .. .

clisciplina in via generale-ed assolreta tutti i possibili casi di perturba-. 
mentò mentale, dipendenti'{a qualsiasi causa, anche non abituale 

, 	qnche del, tutto passeggero, L'arl,49$" alla sua volta,-introduce.due 
clilicazioni nel.'cbrrispondente art. 337 del codice, aggiungendo 
condizioni richiestp per la sperimentabilità dellJ azione di nullita, dopo 
morte dell'autore degli atti compiuti in istato, di incoscienza, 
cfte la custodia della perSona; s,id slata autorizz,a:ta, in via definitiva 
che lialtro contraente:abbia pròfittago'di tale 'stato d'incoscienzq. 
499, infine, espiessamente dichiara qhe le disposizioni degli articoli 
4gB non si applicano agli atti compiuti in islato di incoscienza da 
nori o da'' maggiori interdetli o in:abilitati, e dei quali si- possa chiede­
re l'annullamento per la minore età, per.la interdizione o per la 

' litazione dei loro autori, 
A piescindere da ques!'ultima innovazione, che, pur non' essendo' 

necessaria, potrà qìo,rure, ad evitare dubbi dì interpretazione,, 

.mdj opportunil appaiono 'gli emehdamenti introdotti all'art. 337. 
CosÍ ben giustificata appare- l'aggiunta del caso, in, cui sia 

ordinata la definitiva custodia delllinfermo di mente, agli altri due 
pÈevisti nelll,art. 337 (interdizione promossa prima delli-morte dell'infer­
mo di mente e infermita risullante dal|atto impugnato). Infatti, 

' ipotesi, mentre'contiene una sqria g_.forte presunzione, 'à favore 
pretesa infermità,j che non può non esseie convenientemente apprezzata 

. legislatqre, contribuisce anche ad attenuare le restrizióni, che lo 
, 	art. 337 ha apportato ai principi generali di diritto còl , iimitare, 

via, eccezionale, la'impugnativa degli alti compiuti da colui che, 
sa di perturbamento mentale, non'troùavasi in grado di prestare ,un 
ró ed eflìcace consensÒ. 

Ugudlmente non puo essere messà in dubbio la conveni enza 
, chiedere, per la,esperimentabiliia delllazione di nullita, anche nell' 

tesi dell'art. 3Z7,la condizione d-ella mala fede dell'altro contraente 
' del consqguglfe pregiu$izio, rnorale od economico,.deriv,atone all:infermg 
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d'in- di mente. In sostanza non si tratta che della estensione dei principi 
econ- accolti dallo stesso Progetto nei prececlenti articolí 486 e 487, relativa-
dopo nrente alla tutela del contraente di buona fede; 
d'in- A gravi obiezioni, invece, dà luogo la disposizione che vuole 
lo la regolare in.modo uniforme due casi ben differenti, quali qrrello 
rrono degli atti compiuti dall'interdeLto anteriormente alla interdizione, e 

336). 7'altro, ben' diverso, degli atti compiuti da chiunque, durante un 
essa perturbamento mentale qualsiasi, anche se cli natura passeggera. È 
non logico che nel primo caso, nell'interesse clell'infermo di mente, ven­

te di gano fatli retroagire sul passato gli effetti della pronuncia cl'interdrzío­
viene ne, dal punto, cioè, in cui, stante la inlermità di mente, la persona infer­
ncetti ma poteva essere intercletta sino, a quello in cui f interclizione è stata 
ri piÌr effettivar,rente pronunciata. Ciò ha fatto appunto l'art. 336 clel codice. Ma 
;rave ) ben diversamente avviene nel seconclo caso, nel quale, rancando la sen­
e, ma tenza di interdizione, viene a cadere il presupposto per l'accennala re-
u rba- troagibilità e difetterebbero gli elementi concreti per dubitare dello 
e ocl stato difettoso cli mente all'epoca in cui gli atti l'urono compiuti. Pertan­
3 mo- to parrebbè illogico e ingiusto 1'assoggettare eLllo stesso trattamento 

alle giuridico due casi così radicalmente diversi. D'altra parte, non appare 
rpo la conveniente introdurrc nella materia speciii:a della interdizione e della 
luella inabilitazione una norma di portata così vasta egenerale, come, quella
iva e conlenuta nel primo comma cìi questo articolo, e che, collocata in secle 
L'art. impropria, potrebbe dare luogo ad incertezZe, che giova eliminare : niente 
497 e vieta al legislatore di disciplin4re la annullabilità clegli atti compiuti
l mi- durante un qualsiasi perturbamento mentale, anche del tutto passeggero, 
r iecle- inclipendentemente da ogr-ri relazione colf istituto della interdizione, nel 
inabi­ moclo specificato nel primo comma. Senonchè la relativa norma, che 

verrebbe a modi'icare i pr:incipi generali accolli clal sistema'vigente in 
sendo materia di obbligazioni, dovrebbe essere collocata in secle aclatta. In 
uanto conclusione, sembra opporfuno che gli articoli 4g7, 4gB e 4gg ,vengano 

trasportati dal capitolo seconclo al capitolo prinro, in moclo che risulti cl-riara 
stata la loro connessione con gli istituti in epigrafe, com'è ora per i colrisponcJenti 
casi articoli 336 e 337 del codice, previa modifica del prim ) comma deli'art. 

infer-
497, nel senso suinclicato. Giova, inline, r'ilevare che, per correggere 

luella 1'evidente errore di stampa, cli cui al primo rigo del seconclo comma, 
della occorre sostituire; alla frase: o nel l'articolo precedente ,r,l'alLra: u nel 
ta dal comma precedente ,. 
itesso 
e, in 

cau­
tl ve- UNIVERSITA' 

li ri­
l'ipo- tfni'versltà d.t Bologna: Si ritiene eccessivo richiedere dal 

contraente infermo la prova che l'atto fu compiulo in stato cli íncoscienza;rte e 

basta richieder la prova del perturbamento mentale, come idoneo a togliere[ermo 
o diminuire la coscienza dei propri atti. 
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l 

ì 

j 

l 

Si richiede, poi, la prova che l'altro contraente ha profittato cli 
stato. Non è chiaro se con cio si voglia alludere ad un profitto, che 
contraente ha tratlo dall'alto, o : se si vuol dire semplicemente che 
contt'aenle si e avvalso clello stato cli in[ermità, per indurre a contrattare. 
Sembra preferibile applicare la stessa norma dettata negli articoli 486 e 

tlnfversftà di Ca,merino (Rel.ri Prof.ri Chiaudano e Satta):-Si propone la modifica del primo comma nel seguente moclo : . Gli 
compiuti in istato cli infermità cli mente dipenclenti cla qualsiasi causa 
sono annullabili ,. La frase ( perturbamento mentale u è troppo facile 
interpretazioni equivoclre. Il seguito poi clel corxma liflette un principio 

'generale di prova, che è inutile specificare. 

tfniversltà di Genova, e tTniversita di Fa,rma, -- (Rel. Prof. 
A//ara): L'articolo arrclava piir semplicemente lormulato così : 

. ,, Gli atti compiuti in istato cli incoscienza, dipendente cla gual­
siasi causa, sono annullabiti, sempreche il Iolo autore cljmostri il 
giudizio materiale o morale derivatogli dall'atto e la malafede dell'altro 
contraente u. Riguardo a questa uhima parte della dizione proposta, 
selviamo che norr si comprenclc perchè il Progelto non abbia ripetuta, 
con gli opportLrni adatlamenti, 1'espressione clel ro comma dell'articolo 
485. Chc il pensiero clci compilatori sia stato quello cli inlormare la 
sposizione a quegli stessi princi.pi di tutela del contraente cli buona fecle, 
a cui già si erano informati gli articoli 486, f comma, e 487, risulta clalla 
Relazione slessa.(pug. zoz). Ma vien fatto di osservare come nella espres­
sione " cl're l'altro contraente ha profittato cli tale stato n non è clato 
veclervi coutenuta la malafede clell'altro contraente, che può trarre profitto 
dal contratlo stipulato, inclipendentenente clalla sua buona o mala fecle. 

Iìileviamo ancora, come gli articoli 4g7 e 498 parlano di " atti ,,, 
poichè si parla successivamente di " altro contraente , sarebbe stato piir pre­
ciso parlare senz'altro, sin da principio, cli o contratti , anzichè cli o atti 

Tfniversftà di lVfacera,ta, (lìel. Prof. Greco): Si rileva un-fetto di coerenza fra la premessa, in cui si parla di lertttr[.tartrcnto rruntal 
(espressione generica, che puo significare così uno stato di coscienza 
attenuato, come "ullo stato di assolula incoscienza) e la conseguenza 
l'annullabilità, per la quale viene presupposto uno.stato di incoscienza. 

Quesl'ultimo non si identifica senz'altro con ggni perlurbamento mentale, 
ma, tutt'al più, volendo assumere il perturbamento in un significato 
nerale, per quaÍìto probabilmente improprio, ne può solo costituire una 
forma; e, precisamente, una fbrma piùr grave e assoluta. Quincli la clispo­
sizione, nel modo stesso come viene formulata, è atta ad ingenerare 
clubbio se,'agli effetti dell'annullabilità, si richieda uno stato di assoluta 
incoscienza, quale, per es., si puo avere nell'accesso di follia, nello stato 
ipnotico, nella catalessi, nella convulsione epilettica, nell'estrcna ubria­

http:princi.pi
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tale chezza, oppure sia sufficiente anche uno stato clì minore perturbarnento 

re il mentale, che attenui, ma non sopprima del tutto, it cliscernimento dei 

re il propri atti, come può avvenire in uno stato cli relativa el>brezza, o in 
uno stato emotivo cli particolare intensità, determinato clal dolore fisicoLare. 

487.	 o morale o da altra causa' 

Sotto questo riguardo pare evidente come la dizione dell'articolo si 

possa prestare a gravi incertezze di interpretazione e.possa esserefonte 
tta): di questioni, che vanno, per quanto possibile, eliminate. 
atti Inoltre, volendo pure intendere la disposizione come atta a compren­

ausa clere ogni sorta di perlurbamento mentale, sia che -tolga o non tolga il 
ead completo discernimento dei propri atti, da essa si deduce che il Progetto dà 

:ipio per risoluto, nel senso della sent.plíce arcnullabílilà e non deIla nrtllilà ra' 
clicale , il noto e dibattuto problema degli effetti della così cletta incapa­

cítà nalurale, di ctri 1a figura pitr tipica, se non 1'esclusiva, è prectsamente 

)rof. quella del difetto di ogni discernimento, cioè dell'assoluta incoscienza. 

Nella Relazione non è cliscusso il problema, nè giustificata in alcttn 

rnodo la soluzione accolta. E questa, invero, nell;unità con ctti accomuna 
;ual­ i due stati, piùr grave e meno grave, di perlurbameuto, portandoli entram­pre-

bi allo stesso elfetto della semplice annullabilità, non sembra giustificabilealtro 
dal punto di vista scientifico. Forse, nemmeno dal punto di vista pratico

os­
della tutela dei terzi, che contrattano cou f incosciente. Poicl-rè, infatti, già laluta,
 

colo sola conseguenza della annullabilita è atta a pregiudicarli nella stessa mi­

sura clella nullità radicale, e quanto poi alla condizione posta che l'altro con-r cli-
traente abbia approfittato clello stato di incoscienza, st cltrve rilevare che

:ede, 
in questi termini la conclizione sembra mal posta' Invero, o lo stato cli in­lalla 
coscienza è manifesto e quindi rilevabile dal terzo contraente, come sara)res­
nella massima parte clei casi, ed allora la sua posizione non merita tutelato cli
 

rfitto e si puo ritenere che il prolitto o addirittura la n-rala fede siano in re ipsa;
--
oppure lo stato di 'incoscienza non è rilevabile all'esterno, ecl allora, limita­

:ede. 
tamente a guesto solo caso, in omaggio alla teoria della sicurezza clel com­

ma 

pre- mercio e alla tutela dell'affidamento, si potrebbe mantenere ferma la vali­

tti ,. dita dell'atto, escludendo perfino la stta annullabilità, salvo forse i1 caso 

di er:cessivo vantaggio, che il terzo abbia potuto ritrarne' 

n cli­
tlniversità di Messina, (Rel. Prof. Degu,i): Devo manife­

ry.lale	 -
stare un invincibile dissenso col Progetto rispetto alle norme contenute 

enza 

del- in questo articolo e nel successivo' 

In questo si prevede l'ipotesi di colui, che è in uuo stato di per­
2f7ZA; 

turbamento mentale, clipendente da qualsiasi causa, quincli anche tempo­
rtale, 

raneo, derivante, ad esempio, da ubbriachezza, da sonnambulisno, ipno­
) ge­

tismo, delirio febbrile, eccesso cli'collera,, eic., e se ne amnrette I'annulla­
una 

mento, ma subordinato a due condizioni, e cioè : ro) che si dimostri che 
ispo­

tali atti furono compiuti in istato di incoscíenza'; zo) che l' altro contraente 
:e il 

ha profittato di tale stato. Nel seconclo, si prevede l' ipotesi cli irnpugna­
rluta 

tiva depo la morte di colli che ha compiuti atti in istato di-irtcoscienza, e 
stato 

e si dispone che tale impugnativa è possibile soltanto quanclo concorrano 
bria­
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queste due condizioni : a) che I' altro contraente ha profittato di tale 
to; b.) che sia stata promossa f interdizione prima della morte, o che 
stata autorizzata in via definitiva la custodia della persona, o che la prova 
nello stato, di incoscienza risulti dall' atto stesso che viene impugnato. 

. come si vede, il Progetto non distingue gli atti compiuti in uno 

di completa incosciercza da quelli compiuti in uno stato di parziale 
'scienza, dí parziale perturbazione psichica, di obnubilamento della 
scienza. Per questi ultimi casi le norrne dettate sono perfettamente logiche 
ed esatte. II negozio giuridico compiuto in tale stato non può essere 
annullabile e, poichè manca uno stato legale di incapacità, è opportuno 
che lo sperimento dall'azione di annulJamento sia circondato da cautele 
e da limiti, esigendo anche che l'altro contraente abbia profittato di 
stato, e cio in conformità di quanto è stato disposto dall'art.643 del nuovo 
codice penale, che considera reato il fatto di chi, <per procurare a 
ad altri un profitto, abusando dello stato di inferncità o deficienza psicltica 
di una persona, anclte se non interdetta o inabilítata, la induce a compiere 
un atto che importi qualsiasi effetto giuridico per lei o per altri dannoso 
Ma non e logico parificare a questo stato di infermità limitata, l'altro, 
ben pitr grave, che deve qualificarsi come sÍato di incoscienza. 
quello, cioè, che tog'lie radicalmente la coscienza e Ia volonté dei propri 
atti. Rispetto al primo, si puo parlare di una dichiarazione di volontà 
ziata,' percl'tè non perfettamente libera e cosciente, e, come tale , annul­
labile, ma di fronte all'altro si deve riconoscere che, certo, non esiste 
alcuna diclriarazione cli volontà, e la conseguenza, quindi, deve essere 
sai pitr larga, cioè l'inesistenza del negozio giuridico, solo apparente­
mente formatosi, con tutti gli effetti che ne derivano. 

Sarebbe, perciò, opportuno, a mio avviso, che nel capo, che 
dell'infermità mentale in genere, si distinguano la infermità mentale, perma­
nente o transitoria, dell'interdetto o clel non interdetto, la quale produce 
1o stato di completa incoscienza, e, per essa, stabilire f inesistenza 
negozio giuridico, per mancanza dr ogni dichiaraziane cii volontà, e 
fermità di mente, che produce soltanto uno stato cli perturbamento 
coscienza e del volere, dipendente da qualsiasi causa, e per questa 
tenere le norme degli articoli 4g7 e 498. 

tfnfversltà Cattolica, del -S. Cuore di Mílano -ProÎ. Rarassi ) : L'art.49Z opportunamente presuppone un ( perturbamento 
mentale >, uno < stato di incoscienza>, mentre per l'interdizione si 
suppone ui.ra o malattia mentale u. Questa protezione si riferisce all'atto 
giuridico singolo, posto in essere durante quello stato cli incoscienza, 
cioè in istato di incapacità uaturale. Colla logica e incontestata differenza 
tra i due casi riconosciuta plrre, come era ovvio; clal Progetto- -nel primo non occorre provare che l'autore dell'atto giuridico era 
mente infermo di mente nel rnornento della formazione dell'afio, e che 
seconclo, invece, occollre provarlo, 
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) sta- Le due ipotesi sono in teoria nettamente clistinte. Di fatto non è 

e sia escluso che in una prima fase certe forme di alìenazione mentalei in­
)rova nocue in apparenza, non si rivelino a mezzo di preoccupanti segni este­
ato. riori, cosÌ da non dar luogo all.e lorme protettive e curative, di cui 
sta.to nella prima ipotesi. Riguardo a tal caso forse male non sarebbe che il 
inco- Progetlo elevasse a presunzjone legale quella che, per la Cassazione, è 

solg presunzione horninis: che cioè, provato 1o stato di inconsapevo­r co­
giche lezza, prima e dopo la formazione clell'atto, sia con ciò senz'altro dimo= 

: che strato che l'incos cienza persisteva anche clurante la formazione del ne­

rtrrnci gozio giuridico,,salvo prova contraria. 
Di,quelle due ipotesi il codice civile discorre promiscuamente e inutele 

i tale modo poco chiaro, così da dar luogo a una quantità di discussioni, negli 
articoli 336-327 : la lettera della legge non chiarisce, infatti, se f interdizioneuovo 

sèo successiva sia presupposto per'f invalidità di questi atti, non determina 
'ckica a sufficienza 1a natr.rra clell'invalicJitzL lcio a tacere di altri clubbi). E il 
piere Progetto risolverebbe adeguatamente il primo dubbio, staccando coml 

)so >. pletamente la disposizione dell'art. 4g7 dal presupposto delf interdizione 

altro, o dell'inabilitazione, salvo quando 1'autore dell'atto giuridico, della cui 

incapacità si sospetta, sia già clefunto al momento dell'impugnativa ini­come 

ropri ziata dai suoi eredi. 

.à vi- Ma la forrnuJazione che ne risulta va valutata, sopratutto al lume 

nnul- di quella cautela, nell'interesse del terzo, di cui uon è traccia nei codicí 
piùr recentí. Nei quali non si crede di dover liruitare la invalidità degliesiste 
atti posti ,in èssere dall'incosciente, nell'interesse dei, terzi, così corlere as­
invece, sull'esempio del codice Nap. (art. 593) avevano fatto il codice:ente­
albertino (art. 385) e il codice civife (art. 336). 

Infatti la tradizione accolla nel nostro codice civile è favorevole atratta 
3rma- conciliare la tutela dell'incapace con quella dei terzi, e ciò sotto un du­

plice aspetto. Anzitutto, su.borclinando Qlrella alla conoscenza che il terzo,lduce 
r del l'altro contraente, abbia avuto o si ritenga logicamente debba aver avuto 

di quella incapacità (l'art.336 clel codice civile non è che l'ulteriore svi­: l'in­
luppo del germe, già,contenuto nell'art. 5o3 del cod' Nap.)' In secondo luogo,della 
con la natura stessa deli'invalidità : che, stancio alla lettera degli arti-man-
coli 336 e 337, dovrebbe essere la semplice annullabilità' 

Ora, su quest'ultimo punto non è dubbio che il Progetto si è attenuto 

ai prececlenti legislativi venuti dal cod. Nap., con la stta chiara locuzione 

(u pourront étre annr:llés n), staccandosi cosi dalla vecchia tradizione(Rel. 
del diritto comune, che attribuiva l'effetto delf inesistenza agli atti giu­nento 
ridiCi compiuti in istato di incapacità naturale. Bisogna riconoscere, supte­

alto questo punto, che qualche altra legislazione ha preferito attenersi al di­

ritto comune. Così pel codice germanico i negozi giuridici, posti in essere 
.enza, 

cla incapaci d,agire (tali sono gli interdetti, mentre il minore oltre i 
renza 

sette anni per il codice germ. è solo limítato nella sua capacità, $ 16o) sono - che, 
inesistenti, senza distinguere. Evidentemente, riguardo agli interdettireal­
(mu la cosa è vera, nel codice germanico, anche per chi nel mo­

re nel 
fnento della formazione del negozio era afflitto da incoscienza sia 
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pure temporanea, S ro5, cap.)si è preferita, a clifferenza del codice sVizzero 
e del Progetto, una lutela raclicale. Invece il Progetto, come del 
il codice civile, ammette la semplice annullabilità. Ed è bene così : 
questo sistema intermedio si arrischia, è vero, di ritenere provvisoria­
mente esistente l'atto giuridico compiuto dall'interdetto in un momenlo 
di totale incoscienza: ma d'altra parte si tien conto della possibilità 
per l'incapace, di trar profitto dall'atto da esso conpiuto, rimettendo 
ogni caso agli interessati di agire in nullita e di opporla. L'art. 497 
Progetto si è tenuto fermo alla espressione dell'art. 336 del codice 
vils o possono essere annullati, (cfr" art. 3g7, che discorre di impugna­
tiva), per decidere che l'invalidità è solo quella relativa: l'espressione 
< sono annullabili > non può dar luogt-r a dubbi in proposito, 
to piùr che 1'azione si prescriverebbe in cinque anni dalla cessazione 
dello stato di incoscienza, e non potlebbe essere pl'omossa che 
persona affetta cla perturbamento mentale (o dai suoi eredi o aventi 
sa), s'intencle dopo cessata f incoscienza: per il tempo anteriore prov­
vede pure I'articolo. 

Rimane il primo punto, sul quale il Progetto, per aver. voh-rto 
gliolare il codice civile, è riuscito meno chiaro. Il Progetto limita I'impu­
gnabilità degli atti posti in essere dall'interdetto, tanto in caso di inter­
dizione che di semplice incapacità naturale. Ma nei due casi in modo 
apparenlemente diverso. Riguardo alllincosciente non interdetto -il quale la comune dottrina, sotto l'imperg del codice civile, ammette 
preferenza l'inesistenza in qualunque caso (ma vi è discussione in 
posito) l'art, 497 subordina l'impugnativa a che l'altro contraente -[i2 " prolittato, del c]irno.strato stato d'incoscienza. Dunque l'atto 
ridico non puo essere che un negozio giuriclico tra vivi(masarebbe 
se meglio togliere ogni clubbio, proclamandolo piùr chiaramente). A 
ferenza del coclice civile, che nell'art. W non accenna alla malafede 
del terzo, nell'art. 498 il Progetto estencle il presupposto, clell'aver 
terzo profittato, anche al caso di impugnativa posteriore alla morte 
l'incapace. Ora oprofittaren eqriivale a (conoscere l'incapaciÈ,? 
chiaro che quell'espressione è ambigua : profitta tanto chi coscientemente 

sfrutta uno stato cli incapacità altrui a proprio vantaggio, quanto 
che con Ia stipulazione anche in buona f'ecle possa aver tratto profitto, 
anche se nulla nell'atteggiamento dell'altra parte o nel contenuto 
sua dichiarazione nerileva, r'agionevolmente, 1o stato'cli incoscienza. 
primo caso vi sarebbe un elemento intenzionale, che a rigore clovrebbe 
esser climostrato (è 1'atteggiamento clí chi u abusa ' clell'incapacità o'ine­
sperienza altrr,ri); nel secondo caso si guarderebbe, invece, solo obietti­
vamente al pregiudizio dell'incapace (l'elemento clella o lesione ,), o quanto 
meo al suo mancato profitto. 

. Quale delle due interpretazioni sia da ammettersi, non è chiaro, 
base al Progetto, che su questo punto dovrà essere meglio formulato. 
E' probabile che si sia inteso alludere alla seconcla : nel qual caso 
meglio alluclere alla lesione dell'incapace, anzichè al profitto clell'altro 

i 

I 
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ero 
contraente, adottanclo anche per il caso di semplice incapacità naturale 

:sto 
la formula aqcolta riguardo all'interdetto, per cui f impugn.atl-va presup­

con 
pone che ( non Sia derivato o non possa derivare alcun pregtudìzio r5n­

ria-
ieriale o morale all'interdetto " (art' 486)'

nto 
Ma la ragione c1elle clue cliverse locuzioni nel Progetto è chiara : 

lità 
si è per l'interdetto aggiunto esplicitamente un secondo presupposto'

,in 
qrelln clella mala f'ecle deli'altro ccntraente: questo ci fa sospettare in­

clel 
tanto cl-re riguardo a qrrel u profittato dèll'art' 497 sia proprio da ac­' ci­
coglierg la seconcla clelle due succitate interpretazioni' Ma, fermandoci 

;na" 
a iuell,ulteriore limit azíone, esclusa per il caso cli incapae ità naturale,' 

one il sistema 
e ct-,iuro che ii Progetto,per f interdelto ha accolto 

.senz'altroan­
clel codice civile (arì. 336i, subordinanclo l'impugnativa alla mala fede 

one 
dell,altro conLraenle, mentre invece nell'altro caso può essere colpito 

alla 
anche il terzo di buona fede: però, con l,altra interpretazione si fini­

raU­
rebbe con non limitarsi a tutelare f incapace, ma a colpire la mala fede 

'ov­
del terzo, cioè in sostallza a proteggerne la buona fede' 

mi-
confessiamo cli non essere convinti che tra le due ipotesi si 'deb­

bano ammettere altre clifferenze, oltre quella ovvia, relativa alla prova 
prl-

clelf infermita mentale. Anche in caso cli interdizione meglio larebbe 
Ler­

abbandonare Ia traclizione del coclice civile, che su questo punto si è 

odo 
separato dal cod. Nap. (art' 5o3), seguendo il cocl' albert' (art' S,-11­

per 
faiti l'art. 5o3 del codice Nap. non autorizza l'altro contraente a ecceprre 

ea 
la sua f,uonu fede, come neppllre la mancanza di danno per I'interdetto' 

)ro-
ben:hè in proposito la dottrina oscilli, non sembrandoie ragionevole la 

ab­
clisposizione assoluta del codice (non tanto assolula,.però, data l',annul­

3iu­ labilita de1 contrafto). cosi il coc. alb, e il cod. civile non fecero, in so-' 
for­
dif- stanza che sottolineare quelle perplessità dottrinali. comunque, il-tem­

peramento era opportunà : quello del non pregiudizio per f interdetto. 
'ede 

Ma basta : salvare la buona fecle del terzo e illogico, dal momento che 
ril 
lel- la causa clell'interdi zione, con la pubblicità ammessa nèl Progetto, ( eve 

intendersi da tutti conosciúta (e appunto la dottrina francese tende a 

'E' 
escludere l'eccezione di buona fecle, quando sia provato che la causa 

:nte 
clell'interdizione era notoriamente conosciuta)'- 'ì;;1.,t"_orlui 

nell,affermare che il :istema del codice civile va abban­
tto, 

clonato, non tanto perchè estraneo alle altre anche piir recenti legisla' 
ella 

zioni, ma perchè tràppo sacrifica f interesse di tutela'e f incapace a qtello 
Nel 

cli tutelare- la buona fede del terzo. si puo anche ammettere, con. l'ar­
bbe 

ticolo 336 del codice civile e 497 del Progetto, che Ia reazione contro 
ine­ il contratto di chi, non preventivamente collocato sotto l'usbergo di una 
:tti­

particolar protezione l"gale, lo abbia stipulato in un momento di magari 
nto 

transitoria incoscienza, sià limitata clalla tr'.rona fede (o dalla mancan'za 

cli intenzione cli profiltare di tale stato psichico) per parte dell'altro con­

,ln ,;;;;;;-.;n ,i affatto, invece, p"t"he debba tutelarsi la buona 
rto. "upir"efede di chi ha a che fare con un interdetto o con un inabilitalo' Se 

rè anche i mezzi d,i pubblicita. non pÓssono essere perfetti (ma il Progetto 
Itro 1i ha intensificati) è pero preferibile, se non si vuole ostacolare lo 
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sul terzo, anzichè
nelie due ipotesi

tutto queilo
: difendere .".p."

dai suoi atti, senza
sono messi

se a lui vantag-
val-icìo, anche se p;

L,apparenza clella

all,incapace,
comunque ," n" .ru
in-tal caso, l, inco-

saper provvedere

più coerentemen-
anche rispetto ai
tontqtrant /aesus,

grave pregiudizio
indici lctre pro

altro contraente.
ub,bur;un;;;;;-;;ì-
ner senso che, con
deve mai nepppr

avere il coraggio
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a diflererr-
civile, non è il

ii-'or*r"
si dia peso.

si riterrebbe
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sistema del proget-

Tutta-via
inrer-

ra quar cosa,
obbligazione o ri--nn.h" 
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il tuterato che

.upu"" di con-
l, una nè l, altra

se non.,voglia-
dovrà il t.ibuiui.
iri*airi"r"l"-"

Îrroro xr - CAPO If?sa 

scopo protetiivo dell'istituto, far ricadere il rischio 
sull'incapace. Bisogna, insomma, invertire il sistema 
accolte dal Progetto. 

E'bene, infatti, imprimere al.a protezrone delPincapace 
sviluppo che è piir coerente alla sua ragion d'essere 
f interdetto ccntro il danno che gli può provenire 
troppo preoccupa'ci dei terzi, i quali d'al,ronde (ripetiamo)
in grado di sapere se uno sia o no interdetto. 

così può essere che il contratto di un interdetto, 
gioso, sia sottratto all'impugnativa. Ir contratto è 
avventura fatto da chi era pienamente incosciente, 
vol<-rntà può procacciare dei vantaggi, mediante il contratto, 
che l'abbia posto in'essere a proprio profitto o crre 
prolittato alla pari dell'altro contraente; insomma, 
sciente non è probabilmente così incoseiente, du non, 
adeguatamente al proprio interesse. 

certo è che in questa guisa il progetto si atterrebbe 
te al sistema che,'a quanto pare, finirà cón prevarere
minori' Per il codice civile il minore nou e tutelato 
e in fondo neppure l'interdetto, dal momento che il 
per lui non è condizione a sè, ma solo uno dei possilili 
mancare), da cui potersi rilevare la mala fede dell,
Invece si formerebbe nel progetto un sistema unico, 
co, rigrrardante l'in.capacità regare e guella naturale, 
un atteggiamento più pratico, ra loro protezio'ne non 
nominalmente rivolgersi contro |incapace. Ma bisogna
di bandire per f interdetto l'eccezione di buona f".i 
contraente. 

Di una eccezione ricavala dalla mala lede dell'interdetto, 
za di quanto stabilisce per il minore l'art. 1365 clel codice 
caso di discorrere: il progetto non ui u."",i,,à."Uu,eccezi""" 
genere suppbrreb'be che alla consapetolezza clell,interdetto
Il che, per verità, sarebbe una innovazione troppo ardita: 
che l'incapacità legale possa non coprire i lucài intervaili.
tervalli potranno giovare all'interdetto, tanto piir nel 
to, se l'atto è per lui vantaggios', rna non mai danneggiarro.
il codice civile svizzero (art.4ro) ammette che il tutelatolminore'o 
mo ili mente) sia capace di ,discernimenio. provandosi 
rimarrebbe salva la capacità anche di assumere una 
nunciare a un diritto, se concqrre il consenso del tutore, 
o la sua ratifica entro un congruo termine. E non basta: 
ha indòtto in errore l'altro contraente, col far.si 

"r"d"r"trattar€' deve rísarcirgli il danno (art, 4rî, in fine). Nè 
cosa devono amrnettersi a nostro avviso per l,interdetto, 
rno ridurre e srnentire la ragione della tutela.'Al piu 
essere rnolto guardingo, distinguend o inabilitazionl oa 
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Art. 4Ú.? 

Ouanto all'eccezione di non lesìone, è interessante tuttavia rilevare 
nzichè 

che in qualche recente legislazione 'qttesto uniforme trattamento dei 
potesi 

minori e degli incapaci per malattia mentale non è stato riconosciuto. 

Così il codice civile germ. tende a irrigidire, in quel secondo caso' la 
q uello 

tutela, a differenza che nel primo. Esso ha seguìto la regola diversa, che 
empre 

colpisce di invaliclità senza riserve, e cioè cli inesisten za, gli atti compiu-
SCNZA 

ti àall,incapace. Già qui si affaccia per prima cosa la differenza di san-
messi 

zione tra il caso del minore cl're (se oltre il 70 anno d'età) abbia agito 

senza il consenso del suo rappresentante legale, e f interdetto. Per il $
;Lntag­

per	 ro7 del codice civile germanico, inlatti, il minore i1 tal caso ha bisogno del 

consenso clel tutore solo se il contratto non gli procura vantaggi : se glieli
della 

procura e quel consen5o è mancato, il negozio è valido, anche se com­
apace, 

piuto da chi non aveva alcuna màturità per affari di quel genere. 
re sia 

Con tutto cio pare a noi che non sia il caso di distinguere tra 
inco­

minori e interdetti, 	come non distingue neppule il codice civile svizze­
'edere 

se il minore puo essere già prematuramente capace diro. D'altroncle, 

fatto, I'intercletto può avere i lucidi intervalli, dei quali si puo fener
 

)men­
conto solo con l'eccezione dì non lesione'tto ai 

In conclusione, è da approvare l'innovazione del Pqogetto riguardo 
O,ESUS, 

gli atti dell'interdetto (con qualche riserva circa 1'eccezione di buona 
'dizio iede del terzo). Il sistema del codice germanico è troppo rudemente 
e può 

astratto, perchè non tien conto del1a possibilita che l'incapace dimostri ci 
rente. 

.rr"r ,li fatto meno inetto di quanto si presuma, D',altronde col sistema, 
nonl­

pure egualmente assoluto clel codice civile, fonclato sr'r11a sola anlullabi' 
), con 

ilra, èl ovvio che è rimesso all'interdetto (così come al minore) di 
rppur 

leagire a mez7.o clel legale l'appresentante, solo se gli farà comodo' 
aggio 

.ioJ s" il contratto gli sarà pregiudizievole : ora, fin qui la prima delle 
'altro 

due riserve contenute nel ProgeLto finisce con l'aggiungere nulla di nuo­

vo a quanto già àvviene pr:aticamente ; salvo forse il caso che, sotto f im­
eren­

pero del codi-óe, si reagisca co'tro un contratto non dannoso, unicamente
nèil 

perche posto in essere da un interdetto ; ma .il iaso dovrebbe essere 
uesto 

poco frequente.peso. 

:ebbe
 
li in- (Rel. Prof, Gangí): Nel secondo com'
Ttníversttà dr Favia -
oget- ffìa vi è evidentemente un errore materiale di redazione. Ivi, infatti, si 

tavia parla di " atti indicati nell' aúicolo prececlente 111 l11€htre si deve parlare 

nfel- di " atti indicati nel comma precedente ,,, o, pitt semplicemente' di " tali 

cosa, atti,,. 
r ri­
lcito, 
r che 

con­ e0Nsl6Lio SUPERIoRÉ frOlìENsÉ 
altra 
,glia­

rnale L'articolo pecca di una certa inÉt erminatezza nella formula' 
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Ooynrnissione. R,ea,te Frocuratort d.l Elologna, * (Rel' Avv' 

Napli): Si rileva che per errore è richiamato, nel primo capoverso' 

* í,'onltirolo preeedente n, mentre deve essere richiamato il precedente 
RI comma dello stesso articolo. 

an- (Rel'Sindaca,to Awoca,ti e Procuratori d'i Elologrna' -
bbe 

Avv. Rtd,enli,): fL parlare di azione di annullamento, anzichè di nullitat 
un in ordine agli atti di chi sia adcìirittura in istato di o incoscienza :' 

1ZA, 
rappresenta una anticipazione discutibile su tutta la disciplina della nul­

uel­ lita, che clovrà rísultare dai libri successivi del codice. Questo è pro­
de. prio uno cli quei casi in cui ( salvo ridiscuterne qua-1do tutta la mate­
eve ri" ,r"ngu orgur-Ii."-ente in esame) sembrerebbe preteribile parlare di 
po­

"'tt[;"J:l]]; tt rimirare ra possib*irà di impugnariva ar caso di u in­

coscien2a ', sembra una soluzione eccessivamente restrittiva' soprattutto 

anche raltro estremo, che l'altraquando si richieda ed è giustovv. - -
parte abbia profittato clel perlurbantento altrui'.

1n­

nte Sinotapoiclrel'articoloìnizialmenteparladiatti'mapocopitl
-i sotto parla di . altro contraente ,,. Dunque si riferisce, in realtà, soltan­

to ai contralti. Ma perchè limitarsi, in questa sede generalissima, sol-
in-

tanto a questa categoria? O si procede per singole categorie' e allqra
in-

le disposizioni troveranno miglior sede a proposito di ciascuna di esse 

(testamenti, contratti, ecc.), o si vuol porre una regola 'generale' qui'
le 

à allora bisogna contemplarli possibilmente tutti' 

Nello stesso articolo gioverà, comunque, richiamare anche la regola 

tetnPoralia ad agendwrn,, con quel che segue' 
el. 

ne 
Sind'a,ca,to Avvoea,ti e Procura,tori d.i Brescia,: Il Progetto

to 
regola con cÌue distinte e diverse disposiTioni la materìa dell',annullabilità 

ra 
aegti atti compiuti cla un interdetto, e I'argomento dell'annullabilita dègli

si 
atti compiuti da un infermo di mente non interdetto (art' 486 e 497), stabi­

e 
lendo praticamente una clifferenza circa le condizioni di proponibilità delle 

to 
azioni di nullità nei due casi accennati. Mentre infatti, trattandosi di atti 

Ia 
compiuti da un interdetto, la possibilità dell',annullamento esiste sempre 

e, 
come r.gola generale,.e solo può essere eccezionalmente evitata' se l'altro 

contraente dimostri l'assenza cli ogni clanno per I'interdetto e la propria 

br,onu fede, per gli atti compiuti dall'ìnfermo non interdetto, 1'annulla­

lo mento in g"n"re, it,r".", non è possibile, se'non quando il loro autore fornì­

., sca appositamente Ia prova del proprio stato d'incoscienza, e la prova 

rl dell'aver l'altro contraente approffittato di questo stato mentale' 

Ma questa differenza, q.ràrtu diversità di trattamenttr per gli atti 

compiuli clalle clue classi dì infermi cli mente, non è pero stabilita nellai-

e -.nr" clel legislatore per il concetto che f incapace non interdetto meri­

ma solo per questo : perchè'ti una tutela minore dell'infermo interclettÓ, 


mahcando nel caso dell'infermo-non interdetto, una sentenza che possa
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t,
l

stesso modo la materia degli atti compiuti clall'intermo di mente nei due 
ecessarro 

casi accennati.| è vero 
Ritiene, perciò, il Sindacato che questa incongruenza e questa diver­

legli alti 
sità di trattamento debbano assolutamente sparire : e per raggiungere 

)le (pug. 
questoscopo,proponechesimodifichiladizionedell'art'497'pri ncipi 

Ma la dizione cli questo art' +g7, secondo il Sindacato' va modifica-

ai quali
 

ta anche,Per un altra ragione'in tema 
Noi abbiamo visto.o-" lu frase " che ìl terzo contraente abbia. "ppt:llt: ragioni 

tato dello stato di infermità mentale ,,, ponga I'incapace- non interdetto 

ip una .condizione di inleriorità rispelto.all,interdetto, ed offra una difesa 
disposi-

insufficiente per il primo tipo di infermo; ma essa può essere' anche per 
utela che 

un'altra ragione, fonte di pericoli per questo incapace' 
utela che annullabile l'aùto' che 

Iniatti, essa presuppone sempre, pL' 
'end"'eere della il terzo contraente abbia tratto un profitto dall'atto compiuto con l'inca­

quale il 
pace-. 

Ora può darsi anche questo ; che il terzo' o per la negligenza o per 
è che per 

la natura ste sa d"ll'utto, o pt' gqalche altra ragione' non abbia saputo 
1i queste 

trarrealcunprofittoclall,attocompiutoconl,incapace,echeciònon­
ostanteaquest,ultimosiaderivatodall,atloStessounpregiudiziomoraler lo stato 
o patrimoniale. 

Orbene, la legge in tale caso non conced-erebbe l'annullamento 9:t­ro com' 
our,usse di un infermo interdetto, lo concederebbe

l'atto: mentre, ."'lirrale per 
senz,altro : per quest'ultimo prescinde, infatli, la legge da ogni profitto 

delterzo, per preoccuparsi esclusivamente del pregiudizio per I'incapace' 
ee due 

Anche dunque O"' questo il Sinclacato propone che l'art' 497 

:ll'annul­
venga raclicalmente modificalo secondo la formula seguente : 

,,Gliatticompir-itic]uanteunperturbamento.mentale,dipendente
rretende, 

da qualsiasi .u,rrn,'.or]o ur-,n.r1labi1i, semprechè il loro autore dimostri 
ito fatto : 

che firrono compiuti in istato d,incoscienza, e climostri anche che o l'al­
ità men­

trocontraenteerainmalafe]eochedall,attoèaluiderivatoopuò 
derivare un pregiudizio patrimoniale o morale 

"' ,e cioè: successivo fanno 
Rileviamo, poi, che nè questo articolo' nè il 

m;tà; 
farola alcuna del testamento e della donazione'

l danno 
E'noto.o-"-p"rl'attualecoclice(art'76g-.art'--r5oz)questidue

dichiarati nulli, se compiuti in 
negozi giuridici possono essere ,.-p,": simili da qualsiasi procedimento
istato di inf"rmita mentale, indipendàntemente

t forma 
diinterdizione,eindipendentementedallapresenzadituttiqueirequi­:ompiuti 
siti,chesonoinvecerichiesti,perl,annuttanititaaeglialtriatti,dagli 
articoli 336 e 37 del codice civile' 

e dispo-
Ritiene il sindacato che, se quelle clue disposizioni eccezionali del 

L dell'a­
codiceci'vilesulladonazioneesultestamentoSonodestinateaè tutela-
rimanere anche nel 'nuovo codice' esse vengano inserite in questo 

feso. E 
secondocapodeltitololX,cheriguarclatuttol',argomentodel­ron han­
l,efficacia giuridica clegli atti compìuti"clalf intercletto e dall'infermo di 

rie aIIa 
mente in generale. E questo, per raggiungere un buon ordinamento in 

ú4e, che, 
tutta questa materia'rre allo 
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comwrisslon $e,a,le AvvgeatÍ iti Etrtndisl tí 
498 non sembr'an o tra loro perfettamente cbnCordatí; 

Men tre l'ar 497 ;ermette la impúgnazíone dell,atto quan do 
tore di mgstri che fil compi tg, 1n un sta tq di tncosclenza ch l' al 
con raente di tale stato abb ia:approfi ttatot art; 49B no ccon en ta 

ues ti due estremi ma vuo er lo men o, lo sta di 1n sclenz
.risulti al1 ratto sfesso che viene 1.mpugnat0 
.. esta diffe renza on ha nessuna OSSI bilirà 

la clrcostah za della sopra VVCN ta mort-e de 1t tore, dell no 
VC 4essuna IPO tesi bndare t/antaggi di chi, ha appf ttato ell 
'stato perturbgm nto mentale 

'chè Q ustifi caztone; per-

lui éi," morto con ogn
pro.babilita ha fatto segnamen appun lla di lui morte 

Cotnmissione néa,ìe Avúoca.ti di Ca,gliart (Rel. Avv.-Morittw): Di rurtc ré innovazioni inrrodort" d"r p;;;-ii", r";;;;.r"ti..
guella del primo comma di questo arricolo. îr niog"ito rr"-;9mbra ".rg;r"r"in.sen_so. opposto ail.art, s36 der codice vigente , p., uo1"1. tu:telarp-gli


:. teressi,dei contraenri di buona fecle, ha ùnirn pé, aunn"ggr*;^ìJ]ri"
 
, -.: .4:*lt 

interessi degli infermi di mente. il chè si dirnoslrlrà piir .;,ro.

Unlaltra osservazj.one- lon può non farsi, sonrr" iL .;;;";;.;;"t;;;.rrì­
ne: in esso si d"ice"che .òno' "a;"i,'iiiti"*u;rit co.mpiuri in istato
incoscienza. Non si distingue"fra grado e"g.rdo ai i""*.ie"ràì-".o.i 
che anche la i.ncos-cieaza assoluta, che inipli ca rnancàna.a di coscienza,,
rende il"negozio giuridico annullabile e ngn già 'addirittura 

inesi.stente. 
Si.urta, così, c-ontro uno dei principt fond'am-ent"li d;:i; ;;;;;;ì.";;;_ 

,t-ri1a civilistica, 'che il. consenso è ieguisito esgenziale per Ia esistenza..: g"i 
-negozi 

giuridici, e si abbandona ii principii .iutr".Àuio ;"ir;;;.
del Progetlo italo-francese di codice aelte onuiigazioni e dai .àiirr"r.'"'Non occorre, poi, specialè dimostrazion", p". intenàere qouJè,jirii"ir" 

te st tmpone dt dimostrare il proprio stato di' inco*;-ienza, proprio
della formazione del negozio giuridlcó : altra .org e prorrura,, . ToTelto,come e nel .sistema del bodice vigente, allo scppo di ottenere ia .".1

plice annullabilità, lo stato di infermità mentale,'ut q*ul" ràn
de,'intuttiisuoi,momenti,Iostatodiincosciej'nza.' ""r;i+ln_ 

-1 : " imPorye.ull'infermg di mente'ancrre lonere di provare""h" lrrltro, òon­
tra:nte ha approfittato di tale stato. Pror,ato lo slato .di incosei enza 
provata la cohoscenza di rate stato da parte dell,altro contraente,.la per_' sona affetta,da perrurbamenqo mental. ;;;""6;; ltr"oer" l,annullamento: 'n;"t';;;;;irrr": dell-atto, qualora ljaltro contraent- non diàostrurs_^ ài 
profitto dp.tali condizioni. Basterà, in artri termini, au p*i" oit"ii-.?u 
inferr,no di mente, provare che ir'contraente '"upu"", 

"opb.."uu toll.ìuto
di infexrnità,. o; se, 5i vuole, rlo stato di incoscienzà, pórehè ,o.u;r;a;ir"
di ess.g, fa presuhzione di'av.gr tratto pi'bfitto .da tat. stato, e p""r"rre riu. 'così spostato l'olere .della prova.


' ).. ..: . ... 
-
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Eiind.a,eato Avvoca,ti e Frocuratori d.i, Genova,: Vi 
-a: un evidente grrore materiale al pr.imo capoverso, dove si palla ai ( 

ticolo' pr.ecedente ,, invece óhe di' ,, alinea ,, o n comma ;- precedente. 

_ I I' r. ,

cgrnrírlssionÍ Reóli Avvocati e erocu.ra,tori diModena, . 
(Rel. avv: Dellal Fontana): Molto pericoloso appare introdure il-

cetto del mombntaneo stato di perturbamento mentale a base delliannul­
labilita -degli atti, per gli abusi e le deviazioni ci'i nella pratica spesso'contraLtaio puo corldurre. Ad ogni niodo -: per analogia -'phi ha 
buona fede eon personS'che si-trovava in momentaneo stàto 'di pertur­
bamento, menfale; dovrebbe dvere lo stesso trattpmento di chi" ha 
trattato con un interdicendo durante :il giudizio (articoli 486 e 4g7), 

'qu,anto liguarda l'annullabilità degli atti. 

incoscienza impliqa man,tanza Qi consenso, quindi inesistenza.:I atto. 

ì 

Stnd.aca,to Avvcca,ti e procura,torl di patrni (Rel.-Avv.' Bagalù): un'innovazi:ne, dalla qriale si dissente, e quelra concer­
lente 1ia-nnullabilità'dègli àtti compiuti durante un perturbàmento Íìeî. 
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Ltrambi 
tale, dipendente da qualsiasi causa' qualora il loro autore dimostri che 

gli stessi furono compiuti in stato d'incoscienza e che l'altro contraente 
:lclente 

ha profittato di tale stato. Poichè tale categoria di atti rientra in quella 

piu ampia degli attì annullabili per vizio di consenso, e la disposizione 

non fa che riprodurre pel caso particolare la norma piil generale del­

viè l'art. rro4 dell'attuaie codice, che richiede come requisiti essenziali 

q.r- per la validita dei contratli, la capacità e il consenso valido dei con­
" 

lente. traenti. Nè la restrizione posta, col prescrivere che l'atto possa essere 

annullato solo quando l'altro conlraente ha profittato di tale stato, t:1­
bra giustific4ta e consigliabile deroga al principio generale sancilo dal' 

)dena I'art. rro4 del codice civile. 
, il con­
'annul­ (Rel' Avv' SJnd.a,ca,to Awoca,t! e Procuratori d.i Fa,via, -spesso Celli): In fine clella riga sesta clopo person'a potrebbero essere ag­
;ato ir-r giunte le parole che fut,ecc. e I'ultima parte dello articolo potrebbe ter­
pertur­

minare con le sole parole : anche se proaaisorio.
I COn­

t), per 
Sinda,ca,to Avvoca,ti e Procura,tori di Fteggio Ca'ta'bria' 

-- (Rel. Avv. Mafrici): si proporrebbe un emendamento nel senso di 

precisare se basti per |a. nullità dell'atto compiuto durante un perturba­
uPoli: mento mentale, che 1'altro contraente abbia sollanto profittato cli tale 

irà del stato per conlrattare, ovvero occorra che sia derivato un pregiudizio pa' 
, delle trimoniale a vantaggio di codesto contraente di mala fede' 
ei casi 
.no di­

cornrnissioni R.ea,Ii Avvoca,ti e Procura,tori dt Fl,onra,
centale 

(Rel. Èvv. Schupfer): Alla espressione )tt
ri che - " il loro .awlore'dimostri 

adoperata nella prima parte dell'articolo, sostituirei l'altra : sí ditnostri,t pro-
sia perchè la parola atttore ha notoriamente un significato tecnico, che 

qui-non tro a riscontro, sia perchè nel primo capoverso è chiarito che 
pressa 

unch. gti ererti od aaenti (ausa possono fare quella dimostrazione, clal 
re che 

momento che anCh'esSi possono promuovere ,'azion.e dì annul'amento' 
lntrat-

Nè puo sorgere il clubbio che anche la controparte si ritenga abilitata a 
ato di 

promuoverla, perchè cio è escluso itt terminis appunto dal detto capo-
a del-

verso. 

ormati 
(Rel' Avv'di co- Sind.a,ca,to Avvoca,ti e Procuratori d'i R'oma' -

I'art. Salo,tr.tone): In coerenza aIl'abbreviazione di tutti i termini, dísposta nel-

e con l,intento cli r.durre il tempo dell'incertezza eventuale delle convenzioni' 

sarebbe opportuno ridurre il termine di cinque anni, fissatoper l'annul-Tale e 

labilità degli atti compiuti clurante un perturbamento mentale. 

Cornmissione Fteale Frocura,tori d.i Sa,nta Ma'ria' Ca'pua'
(Iìel' 

(Iìel. Avv. Gagtione): Si propone una congrua abbreviazio­wetereoncer­ - minorene del termine per l,azione cli annullamento, a decorrere per il 
men­

dal raggiungimento della maggiore età.
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Sinda,ca,to Avvoeatf e Frocura,tori d.f Santa, MarfaCapua, Vetere : E, rispettata la buona fede dell,altro contraente
l'inversione dell,onere della prova. 

Conrmissione R,eale Avvocati di Torino (Rel.
Attello): Si rileva, così neila rubrica come nel testo clel| articoro, una errataterminologia, che può generare molta co'fusione ed incertezza.

Non si parla cli malattia r,tentale come nell, art. 49g, ma neppuredi infennità di ,tenre che è la voce a cui si intesta ir capitolotiero, e si parla rli o fertttrbatnettlo rttanta/e e di slato r{i i,r,rloi)rn^i"o")-,
senza clare ragione cli questo mutamento di ter;inl. 

Dal punto di vista crelra forma, sembra che essa potrebbe essere
facil mente migliorata. 

Non si comprende perchè neil'art. 497 non siasi adottata ra termino_.logia 'seguita clagli articoli 4gB e 499, in cui parlasi unicamente ditli í,coscie,za, anche nel linguaggio"11", "trn.,n", è sempre, per
meno, uno staro cli perturbamento menrare, o, in al're pu.or", ,nn-for,nudi infermità di mente, cli quella infermità a cui si intiiola l,intieroed a cui clevono inlbnnarsi j tre articoli che fn.f-rìra""" e sono, perrispetti, rilevantissimi. 

Converrebbe poi correggere un,evidente svista, che si eblre nel seconclo comma i' cui si parla di atti incricati nel|ariicolo precedente, men_tre questo si intitola alla sospensione clella prescriziàne. À. ,".-.-.fvuole fare dei tre comma un articoro separato, come r*." ,o..j­be piu logico, contenendo essi ri inclicazione crete persone crre pos­sono far valere |ann,ilabirità de qtm e dei termini in cui si crevere valere, converrebbe presentare cletto articolo nei seguenti termini(Annullaltitítà degti aftí cottt.piuti in ístato di incosciercza\: u G]i atti com_piuti in istato di incoscienza, cìa qualunqrte causa essa dipenda, sononullabili, s:mprechè ir loro arrtoré dimostri che furono compiuti in istatodi incoscienza e che l.,altro contraente ha approfittalo di tale stato.
" L'azione annullamento di tali atti non può essere promossa

dalla persona che li ha compiuti o crai suòi 
"r".ri o, aventi calrsa, e noncìopo cinque anni dalla cessazione clello stato di incoscienza, sepersona che ha compiuto l'atto era, al tempo di suo compimento, un nore f lnancipato o un maggiore inabrritato. L'azione puo essere prorno..uanche dal curatore. 

' se alla persona crre compì i'atto in istato cri incoscienza sia stato successivamente nominaro un tuto-re provvisor-io a norma cregli articori 474e 493 od essa .sìa stata interdetta, l,azione di annullamento puo essere promossa dal tutore anóhe se provvisorio ,.'Per q'anto concerne ra sostanza ecr il conre.uto cleile norme 
esarne, a parte che esse troverebbero secle piir opportuna nel campo clellc:obbligazioni e contratti c sopratutto nelra pu.i. g"n.rare i' cui si parladella prestazione crer consenso e di vizi ;t ;;;;;, ri pot."nue discu­
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incapacità riaiùrale (cfr, !n questo senèo, da ultimo, Cass. 7 marzo rg2g 

5o6.) Questo sistema pero hail 
fetto di'attribuire all?in capacità naturale consegu enze piq gravi (inesi,, 

de'lllatto) . ql,ie noh a quella'legale (nu1,ità di 
bile i dal tutore, dall'inteidetto e dai eredi od aventi cauSa, 

stato 
,, de1,_c odice v-i gèrite), il che non sembra logico edàeoinunque 

tr 47+ adi to ,al dubbio che .debbano pure 
ssere istato di incapacità legale,,qualora si provi chp al terypo 

essa era incapace per natura a prestare un valido cohseflso;ein Progetto eiimina ueste incertezze ed, incoerenze e statuisce. che 
delle a!!i cornpiuti in istat di incoscienza sgno semplicemente annullabili, 
parla 
tscu­



o

dello

Xl':.CAPo 

Art. 498 " 
: (Art. 3!7 qodicq civi-le) 

(Ímpwgnabilift di'a,ttí dopa la inorle dett'infermo) 

Gli atti compluti da una persona in istato ili. incoscienza ron possono esseré 
impugnati dopo. la sua morte, se neq quando consti'che l'altro contraente ha approfit'

' tato di tale stato e jnoltre che siasi. promoisa l'interdi2ione prima della morte 
che sia stata.autorizzata in.via definitiva la custodja della persona o la prova 

. siato di incoscienza risulti dall'atto stesso che viene inrpugnato. 
!1 
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: l.Commiqsione Realel procura,toqi d.l Elologna, '-- (Rel. 

.Avv. Neppi): si fa voti per una migliore fÒrmilazione, chl.qui si accen­
. Dà a solo scepo. esemplificativo: , . 

-possono 
" Gli atti compiuJi da una persona in istato:di in-coscienza 

essere impugnati dopo la sq1 morte soiamente quundo constà che- I, altio 
cpntradnte:ha approfittato di:'tale stato; " ."rpr".hè, inoltre,'pri-u'Jett3

' morte sià stata'promossa la inberdizione o sia stata autorizz,ata in via 
- defigl'tiva la cusbodia:4"llu,p"r.ona, ovvero Io stato. cli, inlcóscienza in 

cui questa.compì i'atto" impugnato risulti dall,atto stesSo n. 

' Sfnd-qeato Awoca,tf e pr'óeura,.tàrf, clf 'Elorogrna, 
,(Rel.-'Avv. ,Redenli): La ulteriore limitaziohe. delle impugnativ e- post ,,ro,)rnur, 

sebbene abbia, un precedenle nel codice'lttuale, non sembra opportuna,' 
quando si comprenda anóhe il fur:or breuís, determinato da cause occa­
sionali:ubbriachezza,ihtossicaz,ione,.c]eliriodafebbre,]ecc.', 

'sindaca,to Avvocafl, e procura,tori d{ Ca,ta,nia : Sì fanno 
) voti percfoè venga mantenuta la dizione crel vigentg utt. gil a"i 

""ai""civile, onde éscluderè pgssa pensarsi che l,emi"àcia' tutel#1a"1 airp".i"
trovi applica2ione solo in' rapporto agli atti compiuti in ístato d,inco­
scienza. 

I .. 



::
498-Art, 

che tple articolo'contentpli appunto la.,incapacit-{,naturale stessa. Ma. in, 

lal iaso- non si comprende perchè siansi coàservati ed anzi aggiunti, 
::ultériori limiti'all'annullabilita degli ótti.,,' .' " ' Si propone la soppressione dell'articolo, ritenendo che basti la pro-
và,dgllo stato di incoscienza di un contraente e del profitto tratione , 
dall'altro, per lbgittimare l'annullamento delÎiatto, anche se la ie_fativa 

azione sia promossa, dopo la morte de-lla persona che h4 compiuto l'atto { 

stesso'in istato di incoscienza. 

Sindacato Awoca,ti e Procuratori dt Pa,via, (Rel.-
Avv.'Cell'i,) : L'articolo_ ,può essere riilotto nei termini seguenti : " Gli
 
atti indicati nell'ar.ticolo precedente possono'essere impugnati dopo la
 
morte,.della,personadicuisi.tratta,quandoi
'r") 

consti averne l'altro contraente profittato ; 

. zata la definitiva custodia della persona, o dallfatto impugnato risulti lo 

. stato di incoscienza >>, 

\ 

' Slndg,ca,to, Arrvoca,t! e Procura,tori dl ,Tra;pahi -- (Rel.
 

Avv. Drago): Si stima opportuno sostituirei in guesto e nellf ar(" 499, al
 

vocabolo I incoscién 7v,, la espressione u infermità mentale ,r non solo
 

perchè è quella tlsata nell'epigrafe di questo capitolo e nell'art. 337 del
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eodice eivile, ma perchè o incoscienza > contiene gia una,qudrifica, 
determinazione dellà infermilà mentale, ehe è bene lapqiape nella-
piu genqrica aQQezione, , 

.! 

-oomrnfssione Reale Avvoca,il d.f Trieste e ca,pod.istria:
Nel nubvo sistema adottato dal progeffo,, liart. 498 ;acqtii.t"i"rt" 

assai divgrsa da quella dell'attuale 337. Abbandonata .ll idea,portata
dare forza retroattiva alllinterdizione nel concorso clelle circostanze 
cui ai vigente ait. ggo.e dichiarati, invece,;;u;Ht'*ti'"rit .;iotrìi
in istato di incoscienza,, semprechè- se ne dia la prova e si dirirostri'che 
l'altro contraente ne abbia profiqtato, l,ammissibiii* A"ff:*;tffi;;;
cotali atti,'anche lopq la,{norte deila pàrronu àn" ri ;"i';;;;;l 

. 'dovrebbe, in massimà, sottostare ad uo"l diÉciplina di1,ersu, c"rto, aòpo 
morte sarà, più difficile stabilire l'asserito stàto d,incoscienza, ,rn.àooo
Ia possibilità di esaminare la persona di cui irattasi. Ma cio ndn seri_
bra una buona ragione p", 

".ig"re per questo caso.i2rov" l.guiì div;;;;, 
per giunta di valore assai dispaiato, Così il fatto che sia stata promossa 
l'interdizione: pr,ima della:rnorte, non fornisce certamente p., lc stesio' alcuna prov4 lheril dqfunio siasi reaJntente trovato in istato d,incoscien. 

.' za quand,o. compl I'atto; sî dovrgbbe, quindi, pu, ,".p." ri."rr"r" : altri mezzi di prova. Anche il. fatto che sia stata autorizzata Ia custodia 
del defunto, di per sè non prova nulla ;. solo potranno esser e u,tttízzate
le prove assunte in occasione di quer provvedimento. Infine, quando 
prova dello stato d.'incoscienza risulti dallfatto,stesso che ,ri"n" impu_ 

9 gontti, bene inteso, che l'algro contrg.ente n" uppt;ìnt;;"flnut-9 - "frfrìul'annullam-91to potrà essere ottenuto senza difficoltà, a sensi della regola
generale del primo comma dell'art. 4g7.rn sostanza, pare che tutto 
riduca a..qu.esto:ì se si ritiene che alcuni mezzi di prova (ad es., quelra 
per testi)'siano troppo infidi,. per potqr .essere ammessi,.dàpo, tu mortè 
della pórsona di cui rratasi , d,ata Ià impossibilira di un loni-t; .;il, 
same. della persona, sembrerebbe meglio escluderli esplicitamente o 
bordinarne l'ammissione'a determinate cautele (per ès., a,d un princip,io 
prova fornito con ,altri mezzi), 

cornmfssione Fr.ea,Ie Frocura,tori .d.f Trieste e ca,po­
dfstrfa, (Rel.. Avv. Leìri-viola): NorL risulta palese perchè, concor­-
rendo il requisito dell'atto eseguito in istato di incoscieiza e: la circo_ 
stanza che I'altro contra'ente, ha profittato di tale stato, non A"nfn O"t"r.f' procedere ad impugri azione dopo la morte, se non nel caso ' di piàmossa
interdiziol.'? 

.ulto:zzata custodia 'prima della mórte : ubí eacleru-ratio,.ibi 
èad.em di-spositio I Tutt'al piùr si potrebbe legare l,esperimentodellaprima 
azione. di' impugnazio5re ad un teymine relativamenté:breve e<l u fàu"r.,
dei soli eredi che hanno sofferto pregiuclizio, 
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''. -si applicanó, agti atti c"lre siapo s-lati

di Le dispo5izióni degli arricoti +Sn'" .,qlgS.'oh
ilto di iicoscienza da mlngl o <la maggior.i interdetti o 

0n l::,!:r:tji:t'-:"0,e"t"""'i*lì-*quuri .i po:sa chiedere It annullamento per la minore età, Fer la interdizione o Pgr' -larla 

inuoiti'u,io,,..deiioroar1tqri...-:,.'.,..'.''..:.].do ':.. 
''lt,t' : -.; .m­

]KAGISTRATURA 

c-orte d'i Ar)pello d'i Ca'lta'nissetta' : L'articolo appare-supef' 

mentor dèrivante clalla'mlnorp eta''
fluo, imperocihè c.au1a .di annullar 

1a. 
dalla interdizione o dalla inabilitazione, p-er la sua magsiore estensio-ne 

,";'ou'"otì;';;é6.,.i..| i. ;i""i ai cui usri arÍicoti 4s7 e.-4e3' 
. - .' ' :-.,. . ' 

(Rel. Pres. sez. cappettani):oorte ai AppàUo dt.cata,nta -
quanto. è iniuitivo che per :gli atti com-

r-,rrri.iu""pl;" ..'.,i"r*o, 
-in, 

'da maggiori inte.rdetti -o 
it"ir^-ir"'iJ;" di''irr.or.i,enza mi,n9r1 o -da 

. 

inabilitati, può chiedersi.lo annullampnto per la mino.re eta,:per.l,interdi-. 

coNslaLro DI STATO 

UNIVERSITA' 

flnivefsità di Genova'le [lniveisità di Farnra"- (Rel 

ProflAllara\'zLa.aiuposi,ionesembndinutile. 

l 
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(Rel.

COMMISSIONI REALI
 

: 	 Morittu):'.Da questo articolo si 'desume che sono semplic'ementq annulla­
bili gli-atti'pòsti in'essere daglirinterdetti, dpi rninori e dagli inabilitati, 
anche qgando si dimostri iche èsqi erano raqsolutamente incos'iienti

' ,rì mòmento .ih cui'cornpirono gli atti suddetti,,'Si iipete quanto è stato 
'servatp1apropqsitodell,art.,4g7., 

, .' Non è chiaro,s-e agli articoli 99 e r3B si sia voluta fare differenza 

.fra stato.di incoscienza eistato di infermità di mente. Ove siasi 
seguire 

'un criterio identico, sarebbe opportuno uniformare e precisare 
meglio il linguaggio degli articoli 99, r3B, 4g7 e 4gg. 

Commissione Fì.ea,le Avvocati di Ca,ta,nia, (Rel.-Testaj) i La disposiziopre si, reputu u"l ,trtio .uf.rir,rà, rr";;";";i
nullità.di,atti compiuti, sèn2a le forme abilitative, da incapaci, come 
nori, interdetti o inabilitati, indipe.ndentemente .dallo statò éi incoscienza 
o meno'dei medesimi. 

Sinda,ca,to Avvoca,ti e Ffocura,tori di oa,ta,nia,: L,articolo 
dispone che, indipendentemente dall'azione di annullamento per lo 
di incoscienza e dal conco'rso dei ..quiriti richiesti per talà azione, 
úrinore, llinterdetto e l'inabilitato rimaÀgono sempr" u..irtitl;rii;;;l;;i 
dipendentidallorostatodiincapacitàlegale. 

Trattasi di una verità di cqsj palmare evidenzar da reputarsene 
tutto superflua la enunciazione: 

gind.a,ca,to Avvoca,ti e Frocuratori di Genova,: Si 
pone la soppressione dell,articolo, perchè inutile. 

'l 

sind.a,catò -A-vvocati e Frocuratori di Tra,papi * .Aw. Dragol: Vedasi I'osseraazíone all,art. 4gB, 

http:stato.di
http:Morittu):'.Da


Aúv. 
Lulla­
titatí, lji 

i'pel 
: ' t i ' o o5- ' ..' , . 

;''enza "1 

OSSERV.AZIONI DI CARATTERE GENERALE 
'.: -. ; . . . : .,: . .. 

Avv. IYf AC-ISTRATURA. 
si di 

't .

i mi­ óorte di Aipeflo d.t Botggh.a * '(Rel. Cons.' Modena): Il Pro.'
'eriiàa 

getto raggruppa 'sotto ilrtitolq XII in/venti articoli (5oo a5zo) le dispo­
sizigni che riguarda4o il diritto ,alimentare di.ogni specie, escluso quello 
che deriva.,da convenzione o testamento. 

' icolo Codegto raggfuppamento si, deve approvare : .è infatti 'noto :come 
. 

' 
' 

itato le norme .c,ui,. occorre oggi'far :richiamo, si ritrovano" sparsg nel co' 
er. il ' dicbcivile(articoli r3.3, I38,'i.46, tB6, tB7,.tgg,?rr,15F,846,867,,ro8r,'r415, ,. 

iioni ,4í6, u 1955), .nel códice di'proceduru:159" - úr) nel codicé di commercio 
ed (792) anche in leggi specia-li. 

:Sezione di corte' di A.ppèUo ai Ca,ltanissetta,: Innova' 
,. i­

trice, e lodevòlmente innovatrice, è [a parte del Progetto reldtiva agli 
alimenti, che corttincia con enunciare la condizione fonitamentale per il 
sorgere Aètt' oU-Uiigazione . alimentare (art, 5oo), e ri,gllve lerpiìr vessate
.questioni]in;materi1....,.,-.,,.... 

Cortc di AÉpelló di óa,ta,ntà, (Rel. Pres. Sez. Cafpetìanl) t-
Pitr o-iganica struttura, rispetto alla legge vigetlte, presenta la materia 
delle. obbligHzioni eilímeniari, * ,r , 

'..],..-.'....'''-.:''. 
Òot'!6 dt AbÉelro ol catanzàro ; (Rel.:Pres, 3e2. Ferùottì)t 

E' ,ln titolo, questo, del tutto núoVÒ. Indicatàlla condizione fondamen' 
tale-per il sorgere della obbligazione alimentare; ll Progetto raggruppa 
qui, rtrodificarrdole; larypllandole o renderrdole plù compiutei trrtte le dl. 

..sposizioni in rnateîia. ,. 

http:I38,'i.46
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Oorte di Appello d.l Genova _ (Rei. Cons. Sarno): Il pro_
getto segue un criterio di sistema scientifìco, rù*r"o*ra" i" i.ul;; 
l'l:l:,qur.te,l:,disposizioîi _:rrq,i trou*ol,;;r;"iT,diversi punri detcocllce vrgente, negri articori r4o e 146,846, ro8r e ÍzB9 ed in quarctrearticolo deila plocedura civire. 

lIt .rir"ri;-;;;"" .;";; ";;r;.-;";;.rn modo piir completo, se il progetfo non avesse sparpagfi"i" in?ri
libro attre-norme relarivelStl i1,:::::?,''t.'"o. "lr, "urrrigl,"i "i.,rU". degtr alrmenti (articoli tQ5, ú7; 176, zB9, zgo, 2gr e 348). 

ì Il .Proge*o-
indica con precisione e ri"-gí".ggio quando"lniír"""í-ai-e da chi gli alimenti.sia_no dovuti, in quale .irurr, con quuri forme edinqualmod.ocessil,obbligo,"luti'oo.. 

opportuno, purtquunto riguarda la persona'^",.,1:T_!i.".,9.tg,'"h".sar"bleq-bbligata agli alimenti, ammettere il principio- che il ";;;;r*,i"ll;;;:""on..ur.obligo agli alimenti fra re diverse'""t"goriel d"bt; ;;" -mente .regolato. '-. 

,/
Corte.d.l Appetlo di 1Wila,no -:_ (Rel. Pres. Sez. Pelo.si) : Bene a rag-io.ne,. nella prefàzione a.lla .Relaaione che accompagna il Progetto,è messo ín rilievo che con questo titolo è stata-colmata una lacuria del

codi'ce civile. 
alimentare, inteso come un istituto particorare der diri. ^L'obbligo tto 

fi famiSliu.,. .o.n contenuto patrimoniale, presuppàne il ,;r;ri;;";;;-,
parenlela, l' adozione, I' alfinità. 

la 

Erroneamerrter quindi, ir co:dice civire vigente (articbli r37 e 146)'ha
collocà,to quest' istituto sotto il titolo del- maqriionio, raddove essq ' :--'-­si riferisce ai rapporti familiari in genere.

(Rel, Sost. Proc. Gen.. Morbioti): t-,ordinamento dato dal progetto
all'istituto, nel suo compresso,rri p""."ni" o*':;;;r;. molro misrio­-'-t'­rato in confro-nto di:quello contenuto nel codice atùarel .-

corte di Apperlo dt Torrno * (rìer; pres. sez. Bu.rzio): con 
::_T" ".ll:": pisremgrico sono raggruppate in qu"rro ìitolo te jirpori. 
z.io.ni sull'obbligo degli arimenti ch" ii trovano sparse in vuri" parti_ .._r*-": -:, Y*UY yarlrdel codice. 

Corte- di ApBellÒ di rriesde:: (Rel. Cons. Di lvlorroS: L^
ereazigne di ro titolo -autorolrloi 

. sotto, il quale sono ,"ggrufpur" i,
rnodo sistematico'le varie norme,' che díscipfinàno ì;
tfléhtari, è quanto mai opportuna; "tuîù"riJ"i"rii. 

Le proposte disposizioni cormaho ramentate .lacune, determinano 
con plecisione il contenuto.. derre obbrigazio"i r" "rr"*' dil;il^ ;;;;
5o7, 5Q9, 5ro), assicurano alll,alinrentando.una rapidai5 --: :: *:, 1w"" "-','­progedurale (art, sra). I ,' "d "ìfi"u"" ,"i.i, , ,', 
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:,.. 

tifolq- rifletle, in modo autonomo, le.opb-ligazioni alirnentari, le q.uali 

hanno: radice in,un rapporto familiare o nella stessa legge,' restando usci..,."
I tott.ile altre obbligazioni che ripetono il loro titolo dal 'testamento, 

dalla co,nv,enzione' b dal' dqlitto., 
La Àistemazione; così acco'lta, è gi'uridicamente esatta, in quanto la 

predisposta disciplina copre la superficie tutta de!!a obbliga4ione 'all . 

rrientaria!ega1e,'Q,quale,.giàconteTPlat.a;daldirittoronìanoinvirtir'
Co 

.délla cognazione, dal diritto canonico- per i vincoli della fratellanza re-
ed 

ligiosa, ai pur"ni.là-spiritualg e'di'palronato; fal dirittg, feudale Pe{ 
motivi di soggezione e di'osseq_uip; e, infine, dal diritto statutario per 

i vincÒli di, solidarietà e di ,eíipro..u assistenza, proforldamente .si dif-
, 

fe.renzia, dal lato strutturale e causale, dalle altre sfecie di bbbliga­
zioni alimentarie - ,: '' . ' ', 

-
, 

Il piano di riforma rimaneggia, tutta la parte relativa al meccanismo 

di prestazione degli alimenti, provvede a regolare anche il caso, at­
'tu4lrn'ente nbn: pqeveduto;. del concors-Ò tra più obblig'ati (art. 5ro) e

îe 
pone norme di .evidentq'utilita pratica circà.il modo di tal prdstaziòne ­

ot 
(artióoli 5rr, 5r2 e 5r4),el 'A rèìdere, però, compiuta l'opera di rielaborazione, pare che'fosse 
da trasportarsi, nel quadro dell'obbligazicne alimentaria legale, anche 

il cbntenuto delFart. 846 delcqdíce civile, il quale fissa le dimensioni'di 
tale obbli gazione', in piena conlormità alla legislazione rornana, chè al- . 

iargò il campo' del dovere alimentare, fino a comprendere il gènerale 

privilegio del benefícirun competentiae,. ed.'in piena conflormità, altresì, 
al]óodicea.lberti'no,ghg:per,primo(art.85r)comprese.neg1i.,.alimenti 
anche !l oneré della istrupione, improhtando cosl all'obbligo alimenfare 
la doveros a ampiezza etica. 

. Tale ampie)za di contenuto v,enne,' poi, maggiormente.esî"sa, giacchè, . 

ad opera di un liberale \nlirizzo giurispruclenziale (Cassaz. 7 luglio 
î9zz, in Foro It.,'t9zg, r,rz5) nel'la sfera degli Tlimenti venne incluso 
anche l'obbligo d.elle spesg funerarie deL congiunto, nel caso di erel l 

clità passiva; risolvendosi !l'punto cóntenzioso in perfelta aderenza. aila 

norma del codice, civilé-:germanigo ($ 1615), alla trTdlzione. ,romanistica ', 

che, umanamente, apprestava l'actio funeraria (fr. ra, 5 17, Dig' îr,7)i, 

e à tutta la pratica medioevale: , ,. ,.. '; 

EONSIftI-IO D[ STAT'O 
. ',,ì 

Tl ériterio fondaméntale, cui è íspirato il Prog'etto,. di fare degli ali; 
Lnenti un titoló a partè e di raccog!ìere in éssg, in fofma organica, là 

, 

maggiot' partè delle disposizioni sparse, nel-codice attuale; in titoli e ' 
­

libricliversi,merità'ampialode.,.,-',.. 
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t76 TITOLO XiI, 

Appaiono non' meno opportune re disposízi,óni integrative, con
qiiali si rradrrcono in precerti di diritto po.itiuo gli in'ignu,n"nti piì
sicuri della dottrina e:ra giurisprudenza pio ""*"iil;;;; ;;;;;il;"";;
materia alimàntare. 

UNIVERSITA' 

f introduzione nel libro piimo del titolo Dett' obbligo degti ,;;r;;;.' ,' Per la natríra,. infatti, dei rapporti a cui si ricollàga tr ouutigo d.;íi
alimenti - rapportil :h:, ben ìungi dail' essere soltanto irutrirnoniu-fi, ;",r"
potrebbe inferirsi dall'incongrua posizio4e che tale obbiigo ha nel ngstro 

::ji."l non-;i limitano n"rÀ"r,o aita ramiglia in genere, potendo l, ob­
bligazione 'alirnentare sussistefe anche tra-persone, ch", sono, tuori à"ìiu
famiglia (tipico il caso delr;obbligo del donaturio ,r"r* il ;""""i,'rt#:
sciuto, sulle orme dei'codici stranieri, 'dallo.stesso progetto) 

-'.ur"bb"consigliabile che q,reslo'trovi posto nella partq.aet coiicé,'.h. J;i":
risc,e-alle obbligazíoni, e'propriamente nel' capo Ddr; i*ii*oi,,r')-u­bl;syioni, come è nel progetro rerativo, av"nào.i ,n, u,iità; oi:: ,"goìu­
mento, attiaúerso una naturale posizione della materia, 

(Rel. prof. Saitoro-pasiareuí):
puesto, titolo troverebbe forse piu opportuna coilocazione subito dopo
quello dell'adozione.
^,.^Yl,T:1Ì11* 

li. cltania 

I. 

tînlversltà dl Eìer:rara * (Rel, prof. pert.icone):. Va rilevato
l'.oppgrt'na sistemgzione e uniîicazione oi tutto il regime'd"ll"'@ 

;.zioni.. aliméntari. "ùJi;;­

' trnll'ersf tà dr Genova, e trniversità dt Farma, * (Rel: prof.,..
,Aliara).: si tratta di un nuovo titolo,'che non ha ,i*"rtr.-""ì ."aià.tuì-;;;;, 
e non si può che approvare f idea dei compilatori del progetto ai .irnir"
in un apposito titoro Ie sparse norme in materia cri obbr[o -.;;il;;: 
_e 

di completarle in modo-da offrire all'interpr.t" unì.rt;;" "i,.;;;;;; 
Il ,nugvo titolo porta la rutrrica ., Dell, obbligo degli alimenti ,l fo.r" 
sarebbe stato più esatto aggiungère la qualifica ai .. obutigo legule u 
dal momenl? ,.oh" le disposizioni del titolo riguardano .oltirto [ue.ta
specie di obbligo alimentare; r' ultima disposizione (art. 5r9) inveio ha 
carattere di disp-osizione aggiunta e si limita a dire che ie úisposizioni
di questo titolo'(qqindi disposizioni rerarive ail,obbligo Iegar; à"bìi 

"ri­menti) non si applicaho alle obbligazioni alimentari o"rit=nnti da-testa­
mento, convenzione o altro titolo. 



Ossevazioni di carattere geherale ttl 

tlniversità di Ifia,cera,ta, (l{el. Prof. Greco): Con opportuno-
criterio il Progetto raccoglie e riorclina in un titolo a se le attuali cli­

sposizioni di legge sull'obbligo alimentare, aggiungendone altre che, 

sen/a addLrrre modifiche sostanziali ai principi che detta il coclice vi­
gente in questa materia, ne completano e ne precisano i concetti e la 

disciplina, rispecchiando i risr-rltati di una lunga e matura elaborazione 

in dottrina e in giurisprudenza. Fra le altre, sono degne di rilievo le 

rlorme su1l'obbligo del clonatario (art. 5o4), sulla differenza cli misura 

fra l'obbligo dei germani, piu ristretto, e quello degli altri parenti e affini, 
piu lato (articoli 5o6 e 5o7), sulla sregolatezza dell'alimentato che può 
portare alla riduzione degli alimenti (art. 5o9) e sul concorso di obbligati 
o cli alimentandi (art. 5ro). 

trnfversftà o.i $fiessina, * (Rel. Prof'. Degnì): La piu impor­
tante innovazione sul , sistema del codice vigente, contenuta nel Progetto, 
è quella che riflette il regolamento dell'obbligo alimentare in un titolo 
autorrorno, raggruppandt-, in esso tLrtti i casi cli obbligazioni alimentari 
legali, comprendendovi, quincli, non solo qLrelli che derivano dai rap­
porti di fanriglia, ma anch: quelli tlerivanti dall' adoziorre. R inrangono 

fuori di questa trattaziorte, pe_r"cio, solo gli obblighi alimentari derivanti 
cla cbntratto o da testamento o cla senterlza per efletto di atto illecito. 
' L'opportunità cli questa sistemazione piùr completa ed organica è 

evidente. Nella sostanza, le disposizioni contenute in questo titolo sono, 

in gran parte, la riproduzione cli queile già stabilite clal codice civile. 

T-Tnlversftà ea,ttoLjca, de1 S. Ou.ore dt Mlla,no (Rel.-
Frof , Barassi) : Nelle sue linee generali la dis-ciplinaclell'obbligo degli 
al imenti limarrebbe rtcl Pr'ogctlo, rluale e nel codice cjvile. ll Progetto 
ha solo migliorato in qualche caso la formulazioue, ha aggiunto qualche 

nuova clisposizioire, come, ad es., quella íniziaIe, che enuncia il presuppo­
sto o meglio uno clei presupposti del diritto agli alimenti (art" 5oo: che 

puó andare com'è, ma veramente era proprio necessario ? il codice civile 
1o sottintencleva abbastanza ch\aramente nell'art. r43, riprodotto nell'art, 

.5o6 del Progetto). Oppure ha diluito qualche norma troppo laconica del co­

clice civile (arl es., I'art 5o4, che opportultamente chialisce la portata dell'oL­
bligo alimentare del donatario), e infine ha migliorato, e in proposito 
non vi è nulla da dire, il reciproco collocamento delle disposizioni. E bi­
sogna approvare senz'altro la formaziote di un titolo a sè, in cui tutte 
le norme relative all'obbligo clegli alimenti sono state raccolte, in con­
fronto al codice civile, che ne discorre promìscuamente roi diritti e i 
cloveri tra i coniugi, prendendo 1o spunto dal clovere alimentare ad essi 

spettante riguardo alla prole. 
A questo proposito va notato che il Progetto non ha creduto dover 

dislocare in questo titoto le rlorme circa il dovere di rnantenimento dei 
genitori verso i figli minori e dei conir-rgi tra loro (così come, del resto, 
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gli altrj codici), per il diverso rigore cri 'questi obblighi, non ispirati
alla sola generale solidarietà parentale, ma al dovere'piu particolare

'più energico.nascente" dalla filiazione lggittima (ma cfi. purà art. aB9 
' Progetto, riguardo al'la.{iliazione nàtufale:accertata, e'art. 9142, riguardo 
pldtt adott'ivo) od-al marrimonio. L'art. 57.o del codice penàj; ha a"ccentuaro 
l'importanza di. questo particolare doVere alimentare, con-una p"nu:"
rico di chi vi contravviene verso i àiscendenti (o minori o anche mag­

, 'giori, ma inabili allavoro: vi è'uria limitarion" in:quest'ultiml""ro 
conlronto ai rapporti privati puramente interni) o verso il coniuge

,.'legalmenteseparato,per:suacolpa, 

Ciò non toglie, natuialmente, la natuqale alfinità tra ouelle due qate-.:
górie di obblighi alimentari; ma l'affinità non elimina tra esse il solco

' 	 profondo pèr,i presifppo'sti, per la miqu5a,rper il modorelativo all,attua­
z.ione; un solco profondo che non è stato forse sufficientemente avver­
tito in altre piu recenti legislazioni (così in quel.la gerrnanica), e che 
stesSo Progetto potr'ebbe forse sottolineare anche piùr energicamente,': 	vàniaggio ,per la c\iarezza della ,gua interpretazione. In proposito, 
resto, basterà ag-giungere che, rnentre l,aftuazione_clel dovere,paterno
v.r"o i r4inori è soggetta a.,cauteie speciali, non è così perl qr.iàttu 
dovere paternò verso i figli maggiori diretà. . 

dovere. sia della moglíe; come del rnarito tra di loro. lnvece, anc.he,nel 
. sistema del Progetto, vi è in altra direzione un divario tra quei due 

veri del marito e rispettivamente della moglie ; solo il primo, ha un 
rattere tutto suo proprio, che 1o distingue nJttam.nte Oatironbtigo alimen. 

. tare parentale, in quanto connesso alla posizio""l dul imaritò -comè' capo 
. delta famiglia, e qLriridi desLinaro a sopportare. i pesi della famiglia, 

prescindere da quei timiti cautelari che circondano l,obbligo alimentare 
paréntale. Invece ii dovere della.moglie verso il marito ha iaratt"r"-.rr­
sidiario, coSì da tollerare questi limiti (pero non è così del stro contri­
buto.rigìardoalmantenimento.deifiglij..'.:.... 

Ma un'osservazione fondamentat"i",." farsi sopra tutto riguardo' dovere alimentare clei.genitori " ae:i-.""irgì.-;,";;; ;;;"";;i;;-; 

norma legale è larganente inregrata dall'alfetto " ari costurne , 


".r"n­ziali coefficienti del[a prosperità familiare, su cui, cosÌ òbmp .sulla ,"ligiàn",
la legge fa glande assegnamento. La convivenza iamiliare trova-in 
stessa, di fatto, le soluzioni per le esigenze alimentari clei vari membri. 
La fredda'e .arcigna norma g'iuridicd tuttavia ha implicito un qon5iglio, 
un monito, un indirizzo, che esprime fa sua efficacia, indirettamente,. 	 .---.:---'--'---.,,*-­
che quando sussista la'paciflica convivenzg familiare: ma che intervie­
ne direttamerrte solo se questa vien nieno (articoli 37, " 

,o9erog.i A;;r;; 
questa transizione non ha avuto nel Pro[etfo un ,Iiti.i"niu .i.uito, co.ti".he 
potrà ['interprete essere in clubbio ,.iilu portata ielliart. s.r, "rr"tcomuna i coniugi reciprocamente'agli altri parenti ed affini clal punto
di vista del clovere alimentare. 
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ratl	 
E si potrebbe, forse a.nclìc, cla urr prrnto c1 i vist;L soro fbrrnarc, os­

'ee	 servale chc rl Progetto avrcl;hc pottrto, pitr oppoltunrullcìtIc, llosport.r. la 
clisciplina degli istituti protetlivi a quella clel clovere a.ssistenziale: fbrseclel 
piùr logicamente.il codice civile t.re cliscorre prima, a ploposito clella for­ral 

lato	 
fiazione clella parentela legittirìa (nel titolo dcl nratrimonio ; ma I'er-rore 
del codice è appunto cli aver troppo incorporato ia clisciplina c1el clovere ca­

Lag-
alimentare a quella clei rapporti tra i genitori e la prole). 

Perchè ii dovere clegli ali enti è il prinro e piir irnporiante cherin 
sgorghi clai rappc-rrti lamiiiari (rnatrimonio, pai.crrtela legittinra e natur.ale,non 
affinita;; esso poi ha una latitucline rnaggiore clel c.lovere protettivo, in 
quanto il cloverc alinrcntarc non ha ilimiti (rli ctà, rli iircaplcìtà) postiate- a quesL'ultimo, benchè a sua rolta sia ristletto entr.o confìni ben cleter­rlco 
minati. E non vi hà dubbio che, rnalgraclo la s.lruttura formale cli rap-,:ua- porto cìi creclito, si tralta cìi un istiluto strettamente collnesso al cliritto/e):­
cli famiglia: acl esso tuttavia, a nostro avviso, sono cla applicarsi, nel si.:lo 
Ienzío della legge, le regole delle obbli gaziont. Che poi il clovere clegli

con aliménti appartenga 	al dirilto privato, non dovrebbe essere clubbio, no*
clel nostante la base sua far-niliare, e l'inclisponibilità che anche il progetto 
rno naturalmente riconosce c arrzi sottolinca.
del Ma queste sono caralteristiche le cluali sotLraggono questo cliritto 

al patriinonio, nta nou al rJirilto privatò" Salvo .Ànfinr,r. il diritto pri­
al vato al patrirnonio, ciò che norr sí prro arnrncttcrc. I- in1^atti tutti i co.nel cìici, e anche il Progetto, hanno plasmato questo ra.pporto giuriclico di­

do- retto al sostcnturrrcnto rlelIa pcrsona inrligt'nle, cornc n)czzo per attuare 
ca­ un pt'evalente intcresse inrlivirlualc: l'irrtercsse p.rrlrblico alla cofl5sn72­
ell- zione clell'inclividuo si rivela solo nella particolare clisciplina perireata
rpo anche clalla consicìerazrone che quello', scopo cli conservazione supera il 
,a puro tornaconto inclivicluale, non già nu.l liccinoscintento cli un intelesse 
are clello Stato, che si riveli mecliante l' intervento qJi organi suoi o il con­
tls- trollo sul conseg;niurenLo effettivo cleilo scopo clel sosteniamento. Così,lri­ rnalgraclo la piu robusta soliclarietaì socia.le dominata cla uno Stato forte, 

mai, come oggi, è stata . piir falsa e assurcla la. concezione dí un inte­
a1	 resse pubblico, per la cui ttrtcla lo StiLtu si giovi rlella l.rniglir, qrrasi
la	 cli un organo. o di un ente cli cliritlo pubblico cr,ii sia afficiata 1'atttuazione 

3ll ­ di un preteso dovere dello Stato vcrso l'irrclividrro, circa la srra sus­
tre, sistenza. L'individuo, secondo Ia Carta clel lavoro, non ha un cìir-ilto a 
sè un minimo cli sussisleuza, se non in funzione del suo l;rvoro ; e cioè per

rri. cluanto riguarcla la sua retribuzione, 1a cr-ri natui'a privaiistica non è tut­
.1O, tavia menomata da un provvedimento cl-re la sottragga alla disponibilità
ln" tlel lavoratore. 
ie- Lo Stato se mai interviene con propri organi o con persurre giuri­
rto cliche cli cliritto pubblico, a scopo cli beneficenza, quando non sia suf­
rhè [iciente l'assistcrrza l'amiliarc, rrel qual ceso I'ol)cra riel]o Stato rron 
ac­ ha che carattere puramente sussidiario. E questo fzr perchè Ia fantiglia
rto è l'organo meglio adatto, in cluanto imposto clalla natLrla .stessa, e anche ­

per. alleggerire il c;rrico clella pubblica beneficenza. [-a legge cli pub­
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blica sicurezza i9 fa, pep iarfamiglia del menclicanie inabile a! lavoro, 
se fornita''di me7zi., un obbligo non forfito.tuttavia. di sanzione .penrle, 

', i :perchè non è richiamalo altro che l'adempimento di un dovere imposto 
'dal codice civile., . 

Del resto, tanto poco lo Stato si freoccupa di quell'effettivo consegui­
mento, che anche nel Progetlo (e non poteva esser diverso) il credito 
mentar.e rnira nÒn già a cons.eguire il sostentamento, me i inezzi pqr 
tenerlo; il debitore degli alimenti nòn ha esaurito la sua prestaziolre 
solo quando realmente il breditore si è sostentato; come se lo scopo 
sostentamento fosse u.n,glemEnto reale della ilrestazione (sarebbe 
preoccupazione troppo grave), ma già'con avergli dato il modo di 
stentàrsi. Pitr in là non esige la legge che'pi vada, dal momento che 
tiatta'di.persone bisognose; ma non'incapaci di far da sè,coi m-e,zzi' 
esse offerti. 

Ed è ciò tanto vero che le prestazioni alimentari non sono, anche 

-nel sistema del Progetto, indívisibili, come dovrebbero ,esbere se-esse 
'cqnsistessero nel soqtentamento : che non può naturalmente- conóepirsi'-..'"perparti. 


:í'
 
.: l 

tfniversltà'dl tadova ;'(Rel. Prof; Raaìi\: ,È1 opportuna'obblighi,. separazione delle norme, sugli alimenti da .quelle degli 
gènitori verso:la prole;lrrra forse,,la materia potrebbe- rneglio essere regp­- lata in un capo a partq, ' da inserire nel 'titolo * Della parentela' della atfinita u, trattandosi di una conseguehza fondamentale che daì'rapporti dipcende. , ' ' ,'ì 

In ogni modo, sarebbero da unire alle altre. regole sugli alimenti 
quelle relative agli obblighi alimeútari -derjvanti da filiazione naturale-".gíi
da adozione, contenute ariicoli zgol'zgr,3r5lS 348 del Progetto, 
ínseren'dó guindi i paíenti irdtirrali.e adortivi neila elencazione dell'art. .. : 

5or,,cio che gioverebbe ad eliminare possibili dubbi sLlPordine deglí 
obbligati. , 

L" particolari nerme proposte dal Progetto sono quasi tutte da. 
provarsi, salvo la. generale tendenza, che anche qui si lileva, ad una 
rego[amentazibne troppo particolareggiata, che non varrà a diminuire 

,controversie. 

1 tînlversltà dt'Fa,vía * (Ret. Prof., Gangì): Le inrrovazioni 
trodotte nella materia dell'obbligo degli alimenti sernbfano nella quasi 
totalità degne,di aecoglimento..Il sistema accolto nel Progetto, ditriu. 
nire in un unico titolo tutti i casi di obbligazioni alimentari legali, è cer" 
tamente da approvare. F da approvdre è anche il rrrantenimertto dell, 
'bligo,erltro queli'ambito, in cui tra parenti ed affinl è riconosciuto 
codtce vigente. .' 

Meritevoli'di accoglimento serhbrarlo poi arrche ié innouuzioni intro. 
dotte, e così in particolare 1'aver messo meglio in rilievo la distinzione 
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tra alimenii congrtti ed alimenti slrettatnente wcessari (articoli 506 e 5o7), 

l' aver regolato espressamente ii caso di concorso tra piir obbligati o piùr
J, 

aventi diritto (art, 5ro), l' avere stal,.ilito che l' obbligato non può esser 
t, 

tenuto in qualsiasi caso a rinnovare la prestazione già latta e ricevuta 
;o 

clall'alimentando, e l' avere infine (art. 5rB) introdotto una nuova causa 

di estinzione dell'obbligazione alimentare ldelitto dell'alimentato controi-

i- l'integrità pgrsonale, 1' onore o la libertà dell' obbligato)'
 

t­

:l
e IJnlversltà dt Sfena, - (Rel. Prof . Funaiolit: La materia delle 

obbligazioni alimentari legali è oggetto di un titolo autonomo del Pro-
a 

getto. Ciò che ha permesso cli evitare il difetto di sistema del codice, 
)-	

che disciplina principalmente quelle cibbligazioni, là dove regola i rap­
si 

porti .tra genitori e figli, mentre esse esistono ben oltre i confini cli quei 
d 

iapporti ; e clf allronde ha consentito di aver riguardo a tútte le obbliga­

zioni legali, siano cli natura familiare o no: e qtri viene in cónsidera­
e 

zione 1' obbligo del dorìatario verso il donante. Tuttavia non si sono abo­
e 

lite, nei singoli luoghi, le clisposizioni riguarclanti 1'obbligo piLl lato 
;i 

clel marito verso la moglie e clei genitori verso i figli, per non lasciare 

monca la disciplina clei rapporti che clovevano presentarsi nella loro 

interezza, 
a 

:i 
)­

e COMIVTISSIONI REALT 
li	 

E SINDACATI FASCTSTI AVVOC,ATI E PROCURATORT 

ri 

e Cornrnissiorre Fùea,le Avvoca,ti d-i Ancona, (Rel. Avv' 
), 

Siroigagtia) : Il Progetto ha cercato cli coordinare e meglio specificare 
t. le clisposizioni relative agli alimenti contenute nel vigente coclice. 
li 

tr	 Cornnrissione Iì,ea,le Frocuratori oi Ela'ri - (Rel' ''\vv' 
le-a Leucbo): L'obbligo degli alimenli è la materia del titolo XII, che il 

e .gislatore, in questo Progetto, tratta in maniera piu organica, raccogliendo 

tutte le varie disposizioni sul tema degli alimenti. Questo aggruppamento 

è pregevole. 

ri Sinda,cato Avvoca,ti e Frocuratori ai Ca,Ita,girone: Una 

nuovà vita piglia nel Progetto il diritto agli alimenti. Anzitutto, la giu­

sta posizione. Ad esso infatti è cleclicato il titolo XII, abbandonando 

così la erronea posizione del codice del rB65; perchè non è applicabile 

Ll	 a questo o a quel rapporto, ma, nei clovuti limiti, a tutti i rapporti fami­

liari. Dall'art. 5r9, infatti, se ne deduce chiaramente la natura, in antitesi 

agli alimenti legali ed a quelli volontari. 

e 
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.CommÍssioni R,eali e Sinda,cato Avvoca,ti e Froc,urar
tori ai ca,mpoÈasso (Rel. Avv. Jamiceri): Titoro p"rf.tt"ré,iu-nuovo. II Progetto rlunisce, raggruppa, modifica e dà vita riuova 

indiiizzo a,turte le vigènti cisfosizioni in maieria. ,Sono previsti:.unu:i casi di urgenza,'quelli d.i,cessazione, $i riduzíone, o di miglioràmento. 
. t" : 

Sindaca,to A,vvoca,ti e Frocuratori .di Ca,podistria: 
'{9lto opportrrna e-pratic4-appaie la .cgncentrazione in un titolo 

disposiZioni, già siiarse in varie parti, sullf obbligo ldegli aliÌnenti. 
precisd statuizione circa la misura-degli alimenti, si spera, evitera 
cltscusslonl. 

come accenna Ia Relazione,' sarà bene tener presente in sede 
riforma dei iitoli sui privilqgi, -l'opportunità ai" dettare norme 
garantire la prestazi,one degLi alimenti dovuti per legge, che alle 
te, pqr malvolere dell' obbliglto,. sv;ini.". .gn, lo 'svanire fraudolento 
della sostanza. F non sarebbe neppure inopportuno stabilire una 
p:t coloro che; condannati a corrispondere g.li alimenti ad un bisognoso,
si soitraggono a tate obbl'igo colr'aúbandonui. 1,'occupaaion. t.nur-;'iino' :'allora;. '- ' ,, ': 

senso di equità rJ ngovó codice xegola il diritto rgti ulir*nri.ilàit:qr"_ 
sta fan prgvf, specialmente, ljapplicazione di crìi ali,' art. 5o6,,la'noima
di riduzione, di cui.rll'art. 5ó9, e quella che regòra, coll,ait.5ro, il 
cotrso di obbligati o di alimentandi. 

Sind.a,ca,to .A.vvoca,ti e Frocuratori Oi Cremona, _ (Rel.
Avv. Atten;bD: Nella redazione der titolo XII Ia comnrission"'.ì 

giustamente preoccupata ili eccitare il senso ,della p.ersonale responsabi­
lità, e di evitare chè una eccessiva 'larghezza. favorisse [a spgculazione 
e il parassitismo. D'altra parte la regge deve anche pro,rr"à".. ad 
porsi là dove il senso di solidarietà familiare non sia spontaneamente 

. inteso e praticato.. . 

sinda,ca,to -avvocati e Frocuratori di Gorizia, (Rer.-Aw Mar.ano): Importante, perchè utile è pratico sotto ùl d;;;è da ritenersi guesto titolo, che raccoglie tutie le varie disiosiziori 
guardanti l'obbligo degli alimenti, che nelPattuale codice ,ono 

"ollo"ut.in luoghi diversi. E cla notarsi che il Progetto considera,--inoltre, tutti 
diversi aspetti di questa obbligazione, sia che abbia iondarnent. 
rapporto di famiglia, dal testamento, clal contratto o dalla legge. 

'Commissione R.eale Avvocati di. fvrea _ (Rel, Avv. 
Qu'it,ico), Il titolo, chc comprende I'ou:rligo a"sri "iiil"ri, a' fru-tto-
dotterjcerche,.sagaciosset"vazionieoppoitune-proposte. 
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Altro prggio. è Ia, concezione dell'alimento non sotto il semplice punto 
cli vista dell'inilividuo, ma dell'interessé sociale che è' con­

"d."o,loribo,nesso a che f individuo possa, in olni lnodo " t"rnp.o, urr"r" Ouèttu 
tutela, che Ia legge cli nat,ra, prima ahcora che Ia legge civile; gli ri­
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conogcé, contemperando tutto cio collf altro criterio che 1'alimentazione 
sià dovuta in tanto in quanto vi sia realmente bisogno, .t 1'uorno 

, posFa,colte, sue forze far fronte alle proprie necessità 
I ' ' Il.concetto dell'obbligo alimentare, del diritto alllaljnentol. è precisato

t' 

con molta chiare,zza ed efficacia, tenuto conto dei diversi cÒefficienti 
' creano'. tanto lt obbligo che il diriito all'alimento medesimo. Si 
, conto delle ragioni ii 'solidlrigia umana e familiare,;,chà sono 

' 	 alla 4esponsabilità individuale e al. dovere che ogni uomo ha di produrre 
colle proprie forze, prima di far ricorso, aitraversb i vincoli di famiglia 
di gratitudine, al,patiimonio' altrui. 

Questo criterio ispira e dom'na tutta la regolamentazionel 
nuta nel Progetto ed i^un críterio ,fondamentale che dovrà, in ogni 

, 'essere tenuto presente dal giudice àllorquando, !a1à ehiamato a pronun­

'oiaieinmateria.-]..-...]'proposito devesi rilevSre la gravità deJ' compitoA 	quepto. 
: 	speLta' al giudice, nell' appliòazione della lqg'ger perche'piir che 

" criterio uinar,ro efl equitativo. . '' '' 
'i 

' 1. Unrultima osse5vazione; ed è che attr,averso l'istituio dell'alirnento 
moti" situaziopi,lchìe si po..ono.presentare nella'vitu, possono e debbono 

' risolversi, e. fra queste merita particolare attenzione la condizione 
. figli adu,lterini, per i quali è da augurare che, pur mantenendo le 

vigenti, sia, però, riconosciuto, attraverso il diritto agli alimpnti, 
situazione tale che .censenta a questi ebseri disgraziati, vittime di 
non loro, cli avere, se non altro, quella posizione materiale che con.senta 

ad essi di meno sentire il peso delia loro disgrazia e renderli 
oltre che a sè stessi , alla societa. 

In conclusione, colle osservazioni di c-ui sopra, il: Progetto 
incondizionato plauso. 

(Rel Avv., Pr)rro): I 'ampia Relazione che accompagna ques.ta parte 
Progetto mette in rilievo l'opportunità di isolare la m4teria dell'obbligo 
mentare da quella . dei diritti e dei doveri clei coniugì riguar.dQ alla prole

ì colla quale fu acóomunata nel' codice, per attiibuirle invece úna propria 
automia. Isolato, però, e creato con piena autonomia un titolo apposito 

: l'obbligo degli alimenti, da collocare in fine del-ro libro del nuovo codice, 

non ,andava c.lirnenticato che esso costituisce sempre un aspetto 
diritto delle peisone, in Quanto queste ianno parte di un nucleo familiare, 
cosicchè doveva essere circoscritto ai confini della Íamiglia, sid 
largamente considerata nei rapporti di affinità, di legittim azionel 
dosi soltanto eccezione a favore del'donante, che non possa piu provve­
dere al proprio mantenimento: 

Sindaia,to Avvoca,ti e Frocura,toii di Mila,no: È da 
provarsi il sisteÍna adottato nel Progetto, in quanto; nella trattazione 
della materia òoncernente le obbligazioni alimentari, raccoglie 

http:riguar.dQ
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azt()tle apposito titolo denominato . dell'obbligo degli alimenti u tutte le dispo­

o nol-t sizioni che hanno radice iu un rapporto familiare; a cjifferenza di quanto 
è praticato nel codice attuale, clie regola 1a materia con disposizioni 

:crsato clisseminate in luoghi diversi. 
rti che Avendo disciplinato in un titolo autonomo l'obbligo degli alimenti, era
 

l.iene naturale che in esso fossero richiamati anche alcuni fondamentali
 
l base principi che ne disciplinassero l'esercizio e che, già afferrnati dalla giu­
"ilievo risprudenza, fosse ad essi dato l'autorità e laforza di precetto legislativo.
 
rdurre 
glia o 

Commissioni Fl,ea,ti Avvoca,ti e Frocura,tori di Modena, 
(Rel. Avv. Delta Fontana): L'ampia ed organiea sistemazione clataconte­ -alla materia nel Progetto rappresenta un perfezionamento notevolecaso, 

'onun- della attuale legislazione. 

o che 

nal ln Commissioni rleali Avvocati e Frocuratori di l\Tapoli: 
In questo titolo sono raggruppate varie clisposizioni, che riguarclanoto col 
tutti i casi di obìrligazioni alimentari legali, e quincli non solo quelli 
di natura familiare.mento 

Ogni altro caso di obbligazione alimentare derivante Cla contratto,bbono 
testamento o seutenza è stato di proposito lascieto fuori clel presentene clei 
titolo, sulla consiclerazione clre, quando la fonte di detta obbligazionenorme 
è il contratto o il testamento o la sentenza di conclanna per del itto ocl , una 
altro atto íllecito, saranno qtresti che ne conterranno la cliscipJina.colpe 

Tuttavia, anche in questi casi, come clispone l'art. 5r9, il giu­lsenta 
clice, in mancanza di disposizioni nel titolo costitutivo, dovrà fare ri­utili, 
corso alle norme di questo titolo, se esse si presentino per analogia 
applicabili.merita 

'te del 
Sinda,cato Avvocati e Frocuratori ai Fadova, (Rel.

lo ali- -t\vv. Orefice): Il Progetto va elogiato, non soltanto per aver coordinato
role ,', 

e sistemato in sede propria e piir opportuna le norme che regolanoropria 
l'obbiigo clegli alimenti, ma piuttosto per aver completamente rimaneg­to per 
giata la materia, rendendola piùr precisa, più completa, piir agile, piir

oclice, 
confacente alle necessità materiali ecl etiche clella vita moderna.to del 

Singolarmente gli articoli rispouclono a guesti requisiti ecl aliliare, 
pure concelto che il legislatore vuole le rinnovate funzioni di allevamento' 

ed assistenza regolate senza possibilità di evasione, fr& anche sènzafacen­
speraÍìza di abusi.'ovve­

Sinda,ca,to Avvocati e Frocuratori Ai Falla,nza,: Riunite 

ìa ap- in organiche riisposizìoni quelle relative all'obbligo rlegli alímenti, alle 
clisposizioni vigenti si aggiunge anche I' obbligo tra fratelli e sorelle,rzione 
opportunamente distinguendo gli alimenti in con{nul e necessarí.in un 

-50­
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TITOLO XII 

Sindaca,to Avvoca,ti e trocuratori di Patmi (Rel.-
Avv. Bagalà): ln questo titolo sono state opportunamente raccolte, 

coordinandole ed ampliandole, le norme che nel codice attuale erano 

collocate in luoghi diversi. Si è attuata, così, una disciplina completa, 

organica e chiara della materia, assai utile e pregevole. 

Degno cli incondizionata approvazione è il criterio fondamentale, 

cui il Progetto si ispira, della responsabilità personale e del dovere 

della previdenza e del lavoro, che s'impongono ad ogni uomo: perchè, 

se è giusto che si apprestino i mezzi necessari al congiunto, che senza 

sua colpa sia in condizioni di bisogno, ciò non deve servire a costituire 

al tempo stesso una specul azione ed un premio per l' ozioso e I' infin­
gardo, ed uua indiretta punizione per chi ha saputo, col suo assiduo 

lavoro e con una saggia amministrazione del suo patrimonio, assicurarsi 
uno stato di agiatezza o anche di ricchezza: Ben si fece, quindi, a non 

allargare la categoria di coloro che hanno diritto agli alimenti, Qltre 

Ia cerchia gia stabilita dall' attuale codice, e a precisare meglio la dif­
ferenza tra alimenti congrui e alimenti strettamente necessari, pre­

scrivendo a chi debbono essere corrisposti gli uni o gli altri. 

S-indacato Avvocati e Frocuratori oi R,a,venna,,- (Rel. 

Lvv, Arnauzzi):La procedura da seguirsi sembrq sia l'ordinario processo 

di cognizione. Si ritiene opportrrno e piÙ1 economico poichè aeviler non -
patitur dilationem che l'interessato si rivolga direttamente al giudice-
(pretore o presidente del tribunale) in sede di volontaria giurisdizione, 
dove puo esser possibile conciliare le parti. Nel caso che la concilia­

zione non riesca, il giudice provvede all'assegno provvisorio e rinvia 
al tribunale o al collegio. 

Sinda,ca,to Avvoea,ti e Frocura,tori ai Reggio CalatorÍa. 
(Rel. Avv. Mafrici): La materia dell'obbligo degli alimenti, che 

-
sparsa qua e là nel codice vigente, è stata dal Progetto messa sotto unico 

titolo autonomo e distaccata clalle norme riguardanti i diritti e i doveri 
dei coniugi ver.so la prole. L'obbligazione alimentare è consideràta 

suo senso tecnico, come soccorso spettante al bisognoso, che non puo 

fare a Îidanza sulle proprie forze e deve ricorrere, attraverso i vincoli 
farniliari o di gratitudine, al patrtmonio altrui. Prescinde, perciò, 
piir ampio dovere che hanno i genitori verso i figli ed il marito verso 

la moglie, e che è disciplinato in disposizioni a parte, nelle rispettive 
loro sedi. 

Nessuna osservazione è lecita sulle direttive della importante 
forma, che danno ragione dell'istituto. 

Sindacato Avvocati e Frocuratori di Santa Maria 
Capua. Vetere : Notevole la riuniole in unico titolo di tutte Ie 
sposizioni contenute nel eodice in luoghi diversi; e la materia è 
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sciplinata con molta chiarezza e precisione in guisa che nqn solo nc,n 
el 

potranno sollcvarsi questioni nella interpretazione clelle diverse clisposi-
Ite, yioni, ma saranno anche nella pratica cÌi semplice e facile attuazione. 
tno Il riordinamentÒ delle disposizioni circa Ia prestazione degli ali-
Ita, 

menti con la precisazione delle condizionl che ne sono il presupposto, 

con la esplicita sanzione dell'obbligo del don"atario, con la conténpla­
lle, 

zione dell'ipotesi di una vita sregolata da parte clell'alimentando, con 
ere la disciplina del concorso di obbligati e di alimentandi, col riconosci­
hè, 

mento del postulato itt. praeÍeritunc non aiuihr opportunamente tempe­
nza 

rato, con le modificazioni provvisorie nella prestazíone, pur non ,impor­rire 
tando modifiche sostanziali allo stato attuale clella legislazíone, è senza

:in­
clubbio pregevole,

luo 
rrsi 
ton Comtnissione Reale Avvoca,ti di Scia,cca (Rel. Avv.-ltre Arone): Senza clubbio la formtlaztone clelle disposizioni, che riguarclano 
dif- le obbligazioni alimentari, è nel Progetto non soltanto migliore cli 
)re- quella clelle norme vigenti, ma può giudicarsi ottima, 

Cornmissione Reale Avvocati di Torino (Rel. Avv. 
ì.e1. -

Ahetto): Anche da un punto di vista scientifico, si è fatto un progresso 
sso col creare e regolare un titolo autonomo detl'obltlig'o dcg/i al irt,enli 
non in cui si raccolgono tutti i casi di obbligazioni alimentari legali.
lice Si puo dissentire -- corî€ clissentiamo in ordine alla soluzione 
Ine, -

data a talune questioni particolari, come, ad esempio, riguardo all'ob­
lia- bligo tra fratelli e sorelle (Prog. articoli 5o5 e 5oZ), all'obbligo cleldona­
via tario (art. 5o4) ed alla prestazione mensile anticipata (art. 5rz), ed altre 

d'ordine generale, come quella circa I'estensione del titolo e la natura 
delle obbligazionr àlimentari in esso incluse. 

ria, Si può ritenere che sia opportuno si raggruppino nel Progetto di 
era legge tutte le norme concernenti i diritti e gli obblighi alimentari 
rico aventi radice in un rapporto familiare, intendendo ii termine fami­
reri glia nel senso lato, ma frol>rio, per cui vi si comprendono parenti 
nel ecl affini ( v. Cnrnont e Aetlt-o, T'rattato di clirilto ciuile, pag.. zz9), 

puo ma non cluelli derrvanti da contratto e da testamento o cla sentetrza 

coli 
dal 

Comrnissione Rea,le Frocura,tori ai lforino : L'intenzione)rso 
tlella Cornmissione di creare un titolo autonomo che tratti dell'obbligolive 
degli alimenti, è lodevole. 

conrmissione R,eale Finocuratori ai Tra,ni (Rel. Avv. -
Caulela): Sonb cortsiderevoli i ritocchi fatti clal novello coclice sulla 

ria materia clegli alimenti, dove sono stati meglio e piir minutamente disci­

di- plinati i casi, in cui devono essere. concessi, eliminando i clubbi e le 

di- clillicoltà che spesso nella pratica sorgevano. 
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comrnissione R.ea,Ie'Avvocati di Trieste e ca,podistrfa
--i.:---

, È certamente oppórtunoil sistem.a, adoltato d1l_ 
froSetlo--di.raggrupPale

in unico titolo le disposizioni rigrtardanti l'obbligo degli alimenti;" 
. bene,' com-e'awerte la.RelcAa,xone (pag. ?o4), il raggruppamento fro-n 

completo, rimanendo netrla loro originaria sede le disposizioni ; nuove 

.h. .orrirpond^ono agli attuali articoli rgz, t3B; 186 e zrr' : 

Sono anche da:approvare i criteri, coi quali'la mateiia è 

disciplinata. : : : 

':,: 
' 

I 'i Comrnisgione Reale procuratori ai Îrriester e Oa,podi=. ,
stria, (Rel. Avv. Leui): Il concetto di creare un titolo autohomo 

-. degli obblighi alimentari, nel -quale si raccolga4o turúli:-.casi.di 
ÎP.bti 

gazioni alimentari legali, corrisponcle senza dubbio alle esigenze di 
'f,ortunìtà del' siste.u, '.ornu si ritienè d'altro canlo' opportuno di 
estendere il concetto sino a.farne la sede esclusiva di ogni disposizione 

in materia. :' 

1 dqlle norme generali dgve, pero, venire piÙr stretta­-I a _trattazione 
. mente iiferita alle nor,mq specifiche sparse negli'altri,titoli o- capi 

codicè,'sicchè il richiamo risulti attuato non solo nel senso dalla norma 

geqerale alla specia'lgr, rnu anche viceversa. .' -
' : , I 

Così per esempio : 'le.norme degli articoli io6 e segg.,.in quanto,clettano 

._ la misura e ll forfi4':della prestazion,e, dovrebbero,vgnire richiamate 

àsliarticÓli.l66,.zBg,28o;,.z8Í934B-...!." 
'' InolLre, set ,la soluiione 'accolta deve esser quella del Progetto; 

non sembrerebbe oppòrtuno fare,:eccezione, per le norine.specifiche, 

.1,obbligo.deglialirnentiinmateriadidonazione: 
Il-relatore giqstifica l,eccez'ione, attribuendo alla donaz\oie il carat:' 

, tere o, p..r"rrl, dí .faJto, non di fonte dell'obbligo, ma la ,sottile distln' 
, zione sarebbe comun-g anghe aa allfi casi,:ai'quali l'eccezione nbn vfene 

applicata. ­rll{l 
civile deve essère'an4itutto opera di facile consultazione, 

"odice e a tàl fine arrecanoaccessibile ai_ piÌr 'disparati strati della popol'azione., 


certó il maggior pregiudizio i difetti di sistematica nella esposizione
 

della màteria.
 

Slndaca,to .Avvoca,ti e Prclcura,tort d.i Trfeste:'''Questo 
titolo è un vero rnonumento di .sapienza giuridical'in q,uanto, pur .tenen' 
do fqrmi i principi- tradizionali del diritto alimentare, i compilatori 

Progetto hanno informato le. singole noffne '2 sani criteri di'equita, 
rnodlficando corrispondenteqrente parecchie disposizioni del codice 

maleria dele obbl;gu'ic'n', t'-"1'u1i lisurta sostanl 

:il*:::f":l;,1:' 
.'Inilinea,generaler. si approva pienamente la soluzione, aclottata 

compilatorì del Progefto, di riunire in gn. titolo autonomo 1è,nor*u 
cefnenti i di, obbligazioni alimentari legali (àg:giungendo a,quelli 

.casir 

http:segg.,.in
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a:	 natura familiare l'obbligo alimentare, creato efr nouo, del donatario verso 
tre il clonante), e cli lasciare, invece, nella loro secle originaria le clisposiziotri
b- nlrove (articoli 165, 166, ,67, z9g, 59o, zgr e 348) corrispondenti agli
sia articoli tgz, rZZ, r38, 186, tB7 e ztr del codicc vigente, clte normeggiano 
ve gli obblighi alimentari del marito verso la moglie (o viceversa), dei 

genitori legittimi verso la prole, dei genitori verso il figlio naturale (o 
rta viceversa), del genitore verso i discendenti legittimi e i figli naturali 

del figlio naturale, e infine gli obblighi alimentari nei rapporti fra 1'a­

dolfante e l'adottato e i discendenti di questo, Non si comprende, però, 

ri- per quali ragioni i compilatori, mentre hanno ritenuto opportuno di 
ribadire, con una norma espressa, nell' art. z9o del Progetto, l'obbligono 

]i- alimentare conclizionato del figlio naturale verso il genitore, come san­

)p- cito nell'art. rB7 del codice vigente, abbiamo invece soppresso l'art. r39 

clel codice attuale, che stabilisce molto opportunamente, con una disposi­on 
zione a sè, l'obbligo dei figli legittimi di somministrare gli alimenti aine 
loro genitori ed agli altri ascendenti che ne abbiano bisogno. Parrebbe 
logico che all'obbligo alimentare dei genitori legittimi verso i figli, san­ta­
cito nell'art. ú7 del Progetto (che riproduce letteralmente le disposizionilel 
dell'art. r3B del codice vigente), seguisse la statuizione clell'obbligo ali­na 
rrentare inverso dei figli legittimi verso i genitori e gli altri ascendenti 

che n: abbiano bisogno.no 

ìte Anche ragioni morali, dato il ripetersi, purtroppo non raro, di casi di 
f igli che si rifiutano di corrisponclere gli alimenti ai genitori, consigliereb­

bero cli tener ferma la consacrazione solenne cli tale obbligo alimentare into, 
al- una,norma diretta, indipendente, in analogia alla norma, di puro carattere 

tnorale, dell'art. 367 (riproduzione testuale della prima parte dell'art. zzo 

clel codice vigente) : che il figlio, qualunque sia la sua età, deve onorareat­

in- e rispettare i genitori. Invece, com'è congegrìato il Progetto, 1' obbligo 
alirnentare dei figli o discendenti legittimi verso i loro genitori o ascen­ne 
denti, va desunto, in forma molto piu modesta, ilal n. z dell'art' 5or, 
che, sulla falsariga dell'art" t4z del codice attuale, ,enuncia l' elencolet 
delle persone obbligate a prestare gli alimenti e l'ordine in cui esseno 
vengono chiamate a tate obbligo. I risultati pratici sono certamente gline 
stessi, ma ne scapita l'effetto rnorale che i codici perfetti devono eser­

citare sull'animo dei cittadini. 

sto	 
Sinda,ca,to Avvoòati e Procura,tori oi welletri (Rel.

ì11 ­ -
lel	 Avv. Coronati) : Il Progetto non introcluce iunovamenti sostanziali, ma 

solo opportune e necessarie chiarificazioni.tà, 
v1­

I l''t ­
Sindacato Avvoca,ti e Pr:ocura,tori ai Venezia, (Iìel.-

Avv. Solaerai ) : Nel regolamento del titolo XII il Progetto, in per-
lai 
)n- fetta coerenza coll'indirizzo del Iìegirne, lendente ad eccitare il senso 

di della personale responsabilità di ogni Lromo e a sospingerlo al Iavoro 
nell'interesse della produzione, opportunamente considera l'istituto del­
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l'obbligo agli alirnenti quale esigenza del consorzio sociale, da regolarsi 
in limiti tali da non consentire un incitamento all'ozio o, peggio, 
non essere uno strumento di speeulazione" 

cornrnissioni Ftea,li Avvocati e trocura,tori della 
Venezia, Triaentina, (Rel. Avv. Piscel): Nella cornpilazione-
ProgetLo fu reso clebito rrconoscimento alf importanza clell'istituto 
dell'obbligo degli alimenti importanza cotanto accresciuta negli ultimi-
6o anni dell'evoluzione civile del popolo nostro, e di tutti gli altri 
nel sistema economico-sociale col creare, nell'architettura del codice,-
un titolo speciale del libro riguardante il diritto delle persone. Come 
noto, l' attuale coclice patrio assegnò nella sezione II cìel capo IX-, 
diritti e sui doveri che nascono dal matrimonio, non soltanto la norma 
dell'obbligo clei genitori di mantenere ed educare ed istruire la prole, 
ma anche la piir parte delle altre norme riguardanti il diritto di alimenti 
fra i parenti. Altre clisposizioni singole si trovano clisseminate qua 
nel codice, enunciate ad occasione di particolari rapporti familiari. 
l'art. 846 è determinato tl contenuto dell'obbligazione alimentare, e 
l'art. ro8r vi è r"rn accenno all'obbligo alimentare del donatario 
il clonante senza ben precisare i termini e le conclizioni di tale rapporto. 

L'organizzazione unitaria della disciplina legale di questi diritti 
obblighi in un unico titolo, costituirà indubbiamente un perfezionamento 
tecnico ed estetico nell'architettura della patria legislazione. Nella 
relazione clelf illustre Prof. Dn Ruccrnno su questo titolo, si dànno 
i motivi per i quali nella Cornmissione compilaLrice prevalse il 
terio di lasciare tuttavia al loro posto le singole determinazioni 
I'obbligo alimentare fr? parenti, lasciando il compito, alle norme 
nerali del nuovo titolo, cli dare la disciplina generale all'istituto. Fu 
sclrsso se era il caso di comprendere in questo titolo anche le obbliga­
zioni alimentari nascenti da testamento, da convenzione, da sentenza 
d' indennizzo ecc., ma prevalse il criterio di lasciarle regolare 
volontà del testatore o dei contraenti o dalle disposizioni del titolo 
stitr.rtivo. Si siabilisce, pero, chc il giudice, nella interpletazione 
queste speciali disposizioni clel titolo costitutivo dell'obbligo non 
rentale degli alimenti, debba fare r.corsg alle norme generali guando 
esse, per analogia, siano applicabili; Tale prescrizione è esplicitamente 
consacrata clall'art. 5r9 del Progetto. 

Il titolo XII consta di venti articoli ; otto cli questi rappresentzrno 
norme nuove introclotte nel coclice e dodici sono la riprocluzione, 
lievi va'ianti di perfezionamento nella dicitura, di dodici arlicoli contenuli 
nella sucldetta sezione II del capo IX, titolo V, del codice attuale

.ì (articoli t3B a t47). 
1; Le norme nuove introclotte nel Progetto non rappresentano, però, 

nessuna noviLa sostanziale, ma, pittttosto, l'esplicita codificazione deitl 

ir sultati, orm:i pressochè concordi, della dottrina e della giurisprudenza 
ì,1 nelf interpretazione ed applicazione delle normeclel codice attua'e relativer,|l l,ilt

tr.t 

rliiL 
ril 

lt,r
il 
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alle premesse necessarie ed alla misura degli alimenti. Se, come è da 
larsi 

credersi, vengono interpellati gli ordini degli avvocati e dei procuratori 
da 

ad esprimersi con le loro osservazioni e proposte sul progetlo del nuovo 

codice allo scopo di raccogliere quei dati di competenza e di esperienza 

che possano servire alla compilazíone definitiva del Progetto, lo scrivente 
ella, e d'opinione che si dovrebbe riferire il bisogno, nella coscienza giuridica 

del e nelle condizioni economico-sociali della nostra popolazione, di una mag­
ituto giore estensione dell'obbligo degli alimenti. Sopratutto in momenti gravi, 
ltimi Jome e quello della crisi mondiale che attraversiamo, assurge a primaria 
Lffini importanza il clovere dell'assistenza aí bisognosi, sul quale così ener' 
dice, gicamente viene fatto appello dalla voce autorevole del Capo del Go­
meè u"rno. si presenta, quindi, la necessità che anche nel campo legale tale 

-, sui dovere abbia la prùr larga applicazione possibile, escludendo, nel tempo 
)rma stesso, la possibilità che l'infingardagine ed il vizio e il capriccio d'ogni 
,roler non necessario clispenclio, approfittino, a carico dei parenti e della pub­

nenti blica benef icenza, di queil'assistenza, alla quale hanno diritto soltanto 
ela coloro che si trovino nel vero bisogno, e non abbiano modo di procu' 
Al- rarsi l'occorrente con il proprio lavoro. Nelle condizioni attuali si fa 

nel- sempre piir frequente il caso di condizioni di assoluta, improvvisa indi' 
/erso grn|^, magari soltanto temporanea, per effetto di malattia o di disoccu­
orto. p"zione. Sarebbe desiderabile un maggior. perfezionamento di quell'inne' 
ti ecl gabile progresso,portato dalle disposizioni del Progetto, per semplificare 
ento e, sopratutto, per abbreviare le pratiche occorrenti per ottenere, al bi­
elice sogno, il riconoscimento legale del diritto al pronto soccorso degli indi­
ànno genti, sia pure con misure provvisorie. 
cri­
del- Slnda,ca,to Avvoca,ti e Frocuratori di Verona' (Rel'-oF-

Avv. Baliscrema): In apposito titolo sono state sistematicamente riunite 
r di- tutte le norme relative all'obbligo degli alimenti' 
liga­
enza 
lalla 

co­
:di 

pa- Art. 5OO 
lndo 
ente (Qwaudo ha luogo) 

diritto' 
tano L'obbligo legale degti alimenti ha luogo quando la persona, cui spetta íl 

nou sia in grado di provvedere al proprio ttrantenintento' 
con 

nuti 
uale 

MACISTRATURA 
erò, 
ri- córte dt .A,ppello d.t Elologna, (Rel. cons. Moclana\: Fon' 

:fi2A. -
clamentale è questa norma, che precisa quando sorge I'obbligazione 

Ltive 
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àlimentare e"rireglio Èpecifìca'la condizionè del bisogno: qriesto concet­
to non è piir con tple parola riprodotto, ma con migliori e. piùr appro­
priate'e precise parole si prospetta che .,la persona alimentanda 
non trovarsi in grado di" prowedere a! proprio mahtenimento. Certo 

,che con questo criterio è dato al:giudice un conveniente potere díscretívo: 
! 

'J

di' apprezzamento.. 

Corte dl Appeilo ai Catpnia (Rel. Pres . Sez. Cap!ìùtani): 
L'obbligò alimentare viene ristabilito sul presupposto fondamentale, 
Ia persona che domandi gli alimenti, non sia ìin grado di provveder'e

j1 ' I

,proprio mantenimento,, . 
:, T a formulazione del principio'sil discosta sensibilmente dalla elabo­

': raziong scientifica circa il carattere di questa speciale ,obbligaz.ion-e. 
vuòlsi.invece'fondarel.sullo stato di bisogno, condizion'e meramente 

biettiva, la quale prescinde dalle cause; talvolta ingiustific4bili, che 


. determinanb; ma, pur.rendendo plauso alf indirizzo adottato dal Progetto,
 
va rilevato che sarebbe ,stato meglio'ricalcare il concetto della impos­
sibilita di procurarsi gli alimenti, col negare l'azione a colui che 

'agevoJmenfesfruttar:elapropria:attivitàlavorativa.'::\ 

- , .Cotte dt App.ello dt Gsenova _ (Rel. Gons, Sqrflo):, Il Progetto 
sosfituisce alla formul4 generica ctrel -codice ,Vigente, secondo :là quale

- gli'al'i'menti spettano < a chi. non abbia'mezzi ,pufIìcienti a, unó forrnul,a 
più ioncreta, in quanto dice che spettano a chi u non sia in grado 

'. provvedere al'proprio mantenimànto,i. . 
I , Sembra, per,ò, che 'qúesta formula debba ancora essefe copgetta, 

fronte al ..caso di colui che, conoscendo un'arte o professione.l, nonuoglia 
esercitàrla per procurarsi i mezzi per vivere. In' verità, non può .Jirsi 
che costui versi in bisogno, guando esclusivamente dalla sua,volontà. 
dipende il procacciarsi il sostentamento. Qnde si propone che Ia formula'vengà 

corretta nel senso che esprima anche che colui che ha un'arte 
professione è in bisogno quundo non possa esercitarla proficwarnente. 

Corte d,i Appello dt Mlla,no (Rel. pres.tsez. pelosì): 
L'artiColo esattàmente stabilisce la condizione fondamenfale per i[ sorgere, 
della obbf igazione alimentare. -eon la locuzione non òss,eri in grado 
lrouaadere.al proprio mantenitnento sostitui.ta a quella troppo lata 
ambigua di /'persona in bisogno ), adoperatal dalla dottrina.'e ctalla giuril 
sprudenza, si viene bene a scolpire il concetto ohe ha diritto agli aliÀenti 
soltanto la persona che attualmente non-si trova in condizione di rnantenersi 
rla sè, cioè che non soló non abbia beni od aliri mezzr materiali, 
non abbia neppure un'arte, nè una professione o altro impiego con 

. procurarseli (Retazione, pag, zo4). 

Qui pero sorge il. d.ubbio se possa negarsiiil dirit.to agri-alimenti 
chi, pur conoscendo un'arte o una professione,e potenclo utiliz,zarla 

http:dirit.to
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rcet- procurarsi il sostentamento, se ne astenga, dandosi all'ozio o all'infingar­
pt'o- claggine. 
leve . La Relazíone clichiara che non intende risolvere la clueslione a1lìdan­

erto clone la decisione alla giurisprttdenza, secondo le circostanze che pl'('sen­

:tivo tano i singoli casi concreti (pag. zo5) : ma la Corte ritiene che la soluzione 

sia stata già additata dallo ste.sso Progetto, e giustamente ; perchè, essen­

do.si nell'art. 5o9 stabilito che n.quando 1a persona che ha diritto agli 

alimenti concluce vita sregolata o per sua colpa aggrava il propricr
roi): 
che bisogno, il giudice può, sull'istanza dell'obbligato, ridurre gli alimenti nei 

'e 
al Iincíti dello stretto taecessarip ,, Si viene implicitamente ma chiaramente ad 

ammettere il principio generale, presupposto nella detta disposizione, 

abo- che si possano, secondo le circostanze, concedere gli alimenti nei limiti 

che coltanto dello stretto necessario a chi è in grado e non vuole pròcac­

ob- ciarseli col proprio lavoro e con la propria professione, come 1 ure si 

possa ritenere che il dcbitore degli alimenti abbia socldisfatto il suo:lo 
obbligo, ofh'endo al creditore il lavoro o rrn impiego con cui possa age­

:tto, 
volmente procacciarseli.

pos-
(Rel. Sost. Proc. Gen. Morbioli),: L'artìcolo tracluce esattamente'

può 
secondo le esigenze di una norma legislativa, il concetto dottrinale del 

bisogtto, come condízione del diritto alla prestazione alimentare. Sostan­

zialmente non immuta quanto già nel coclice attuale è stabilito dall'as­.:;etto sieme dei richiami generici alla'condizione del bisogno (articoli r39, r43 e 

uale altrove), e dalla precisazione di tale condizione, che riguarclo ai rapporti 
rula tra fratelli fa I'arl, r4r del codice civile. E' opportuno, però, che la
,di condizione fondamentale per il sorgere della obbligazione alimentare sia 

completamente formulata ed enunciata con rif'erimento all'intera materia, 
L, di com'è nel Progetto.
glia 
lirsi Corte di Appello di Venezia, * (Rel. Cons. Colàgrosso): Il 
rntà Progetto, con giuridica esatlezza, enuncia la condizione' fonclamentale 
rula per il sorgere della obbligazione alimentare, fissando, con duttile e lata
leo formula, il criterio per 1a determinazione clel bisogno. 

si) : 
CONSIGLIO DI STATO 

Jere 
?at 
1e L'obbligo legale degli alimenti secondo questo articolo ha 

uri- luogo quando la persona " cui spelta il diritto,, non sia in grado di 
:nti provvedere al proprio mantenimento. 
o,rsi L'espressione " cui spetta il diritto,, farebbe supporre che guesto 

tîa preesista al manifestarsi del bisogno, meutre viceversa sorge, logicamente 

cui e giuridicamenle, con esso.'La incapacita di provvedere al proprio nlan= 

tenimento è una delle condizioni, alle quali è subordinato il diritto di 

tta chiedere gli alimenti ed il corrispondente c'lovere di prestarli. Sembra, percio, 

per preferibile la frase : " cui ptto spettare il diritto ,, o altra ecluivalente. 
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UNIVERSITA, 

' Lrntverdl'tà dr Messina (Rel' P^of' Degn'|\: Il titolo'con -
una disposiziohe di ordine generale, con la quale si fissano 

dizioni fondamentali perchè sprga liobbligazione alimentare. Si-è 
, chiaritò e specificato il requisito del:b;ísogno,, q91 senso che questo'resta, 

come è naturale, sempre'il requisito fondamentale dell'obbligaz.ione:rali­
mentare, ma si pone 'in 'corrèla2ione -col dovere, che'ogni uomol 
procacciarsi col suo laúoroimezzi.di sostentamento, L'obbligazione alimen­

iare, infatti, è un dovere imposto' dalla natura o dalla gratitudine,. 
non,deve,. d'aliro canto, favorire l'ozjo e I''infingardaggine. Opporti,rna­

mente, quindil nel Progetfo, al concetto di bisogno si lda un. contenuto 
non mate,rialisticamente obiettiyo; ma i11 relazion,e plle possibilità 
tive dell'alimeiitando; il o-isogno,. quindi, in definitiva, anchà., gol.tanto 

relativo, di proCacciàrsi i mezzi per vivere, prima di ricorrere allf 
.f.ì 

altrui. ' 

tlntversile cattotica, d.el B. Guore dt Milano ,
:r' Prof. Barassi)": I-a formula è così iàtgu da prescinàere da un'inSerzione 

'troppo apodittica della condizioiré della non. imputabilità; e èiò è 
e del resto'a. una tendenza legislativa molto diffusa,

"orrispondenel Progetto è limitata, anche. questo opportunamente, dall' art. 
autariazalnte una riduzione quantitativa o qualìtativa in casg di particolar 
demerito'dell'alimentando aggravante il.bisognci. Del :iesto si tratta 
una cautela' generalmente accolta (il S 16rr del codice civile germanico 
fa, conseguiqe Ia limitazione degli alimenti secondo iL criterio del 
getto u.*tto per il diritto alimeqtare del fratello). 

'frnlversita m Slena (Rel; Prof. Fwnadnìii\: L'articolo pone-
regola che,gl!'alirnenti sono dovuti a' colui-qhe "non'sia in.' grado 
provvgdere al proprio mantenirnento u,' chiarendó, così, che l' obbligo 
alimentare non beneficia all'ingiustiflcata astensione da una attività 
ditizia, astensione nociva p., iu famiglia e per la Nazione. Certo 
sempre ageúole ac.certare un comportamento siffatto. Ma la legge 
a fissàre quel criterio, che'Íl giudice terrà, nei singoli casi, presente; 

CONSICLIO SUPERIORE FORENSE 

' La disposizione, con la quale si stabilisce che l'obbligo degli alimenti 
ha luogo,qulndo la persona a cui spetta,il cli.ritto non si,1 in grado 

http:la�oroimezzi.di
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proVvede-re al proprio mantenimento, contiene necessariamente un impli­

cito richiamo all'apprezzamento del giudice. 
Sarebbe, tuttavia, opportuno che questo richiamo venisse fatto espli­

citamente per evitare interpretazioni restrittive. 
A rigore, infatti, chiunque non sia infermo di corpo e di mente 

apre dovrebbe ritenersi in grado di provvedere al proprio mantenimento. 
con- Occorre, dunque, o richiamare la considerazione della posizione 

reglio sociale o richiamare il potere cli apprezzamento cìel giuclice in ' ogni 
reSta, singolo caso concreto. 
: ali­
ra di 
imen­

r, ffia COMMISSIONI REALI 
'tuna-

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORIenuto 
ubiet-
Ltanto 

Slnda,ca,to Awoca,tl e Frocura,torl dl Oa,pod.lstrla': Sareb­
aiuto 

be bene, forse, stabilire, che I'obbligo sùbentra soltanto quando la per' 

sona alimentanda è priva di sostanza qualsiasi. 

(Rel. 
Corhmfsslone lì,ea,le Frocura,torl d.t Ca"ta"nza,ro (Rel.'zione -

Avv. Supíno): Per un maggiore coordinamento con quanto e disposto nei
bene, 

prececlenti titoli (il sesto e settimo specialmente), evitandosi le attuali: che 
contestazioni, potrebbe aggiungersi all'articolo l'inciso finale : e noit' sia . 509, 
incorsa nella ctecaclenza preaista' da precetler'tte specifíca dísposíziotrc.icolar 

.t^ dl 
anico (Rel' Avv' 
Pro- Comrnlsslone Ftea,le Avvoca,tl d.l Corno 

Roaetti): L'articolo stabilisce il requisito fondamentale del dilitto agli 

alimenti. E lo ritrova nel bdsogrco dell'alimentando, Non possiamo 

non rilevare l'elasticità della norma. I1 bisogno consiste in una 

rne la condizione obiettiva e, quasi diremmol insuperabile, o dipende dal 

lo di comportamento volontario dell'indivicluó ? Non crediamo che il Progetto 

rbligo alluda senz'altro a chi, pur potendolo, non cerchi e non trovi una for­

ma di lavoro e quindi un cespite di guadagno. si rimette, invece, alred­
giudizio del magistrato. Crediamo utile e giusta l'indicazione di unnon è 

en fa limite. Ad es : per ragioni inctifendenti dalla sua aolotalà. Ricono­

sciamo la clelicale zza del problema. Ma è llene porre in rilievo l'obietti­[e, 

vita del bisogno, per sluggire al pericolo, altrimenti inevitabile, degli 

abusi. 

slnd.acato Avvocatl e Procula,torl d.l x'orti - (Rel.ri 

Avv.ti Panciaticlti e Foschí): Si aderisce alla proposta, fatta da altri, 
menti che i requisiti di cui alL'art. 5o5 siano estesi all'obbligo generale degli 
lo di alimenti sancito in questo art' 5oo. 
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. Sinda,ca,to Awwocatl e Frocura,torl dl Gtenova: Si 
va la $Òstituzione della formula del codice yigente-, secondo larqualó 
alimenti spettano a chi non abbia mezzi sufficienti, con quella, secondo 
Ia quale gli alimenti spettano a chi " non sia in grado di prbvveclere 
al proprio mantenimento,,. ..' ' 

'codice' , La fùmula del vigente è troppo generica: quella sostituita 
è più efficage, in quanto concreta nella parola '. manìenimento lo,,
cui debbono sopperire gli alimenti. 

Anche con questa delimitazion,e, che vale òome fiùr esatto richiamo,
il magistrato conserva una sufficiente elasticità di apprezzamento. 

La,' dizione ,è, però, sotfo gltrg 'aspetto,: quante m-ai infelice 
improprip: si propone di sostitui.re alla esprepsione q l' obbligo 
clegli.alimenti h_1 luogo quando la persona, cui spetta il diritto.:.,,, 
q,nest'altral l'obbligo legale degti atirnenti sorge qwando la persoria 
IaquaIegtiqIi,,nentispettano':...',:. 

.Avv,.Finai ): Opportuna la disposizione generale di questo articolo. 

, Cornmlssloni FÈ,eqlt Avvoca,tf e Procura.torl dt Mtlaqo 
: (Re[.- A.utr.'Belletti)z Si stabilisce ih mqdo chiaro .come sorga l'obbli­-

99,legale A"Sli alimenti, ,e si. dispone che l'obbligo ha luogo quan{b 
\ pergona rcui spétti il diritto <( non sia in grado di piovvedere al 

, prio mantenimento , 
La disposizione è,chiara e precisa e non qonsente distinzioni 

mitazioni. si applica, quindi, come .ben rileva la commissione, tanto 
' caso di chi è privo di beni o mezzi di sussistenza, come a chi non 
'bia nè arte nè professione, con cui procurarsi il necessario per la 
. '(Rel. 'Avv, Poruo): L'articolo contiene una norma di carat­
tere preliminare e generale : * l,;obbligg legale. (è necessario dire legale 
nel, momento in.cú/i la legge prescrive t'obbligo ?) ha luogo quand"o 
persona, cui' spetta il diritto,non sia in grado di provvedere al proprio 
mantenimento o, intendendgsi con-ciò,.come dice ia Relazione, che 
mentando non solo non abbia bení od al4i mezzi materiali di sussisten­

. 	 zd, ma non abbia neppure un'arte, .una professione o altro ímpiego 
cui procurarseli. 

Commlsslonl R.eali Arrvocafi e procuratorf di \Ta,polt:
I-'articolo dichiara genericamente che,l'obbligo legale degli alimenli 
luogo glando la persona cui spetta il diritto j'non sia in grado di 
vedere al proprio mantenimenio ,,. Ad. escludere, per altro, che si 
'cino pre-tese in caso di disoccupazione volontaiia, ;gioverebbe aggiun, 
.ge.re e specificare che la impossibilità di' provvederè al pioprio manteni­
.mento debba derivare da ragione di età o' difetto, di corpo- o di mente 
o da altra causa indipendente dalla volontà del richiedente. 

http:sostitui.re
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Sinda,ca,to Awoca,tl e Frocuratorl dt Pavia, (Rel. Avv' 
)pro- -

Cetli): Si propone di moclificare l'articolo nei seguenti termini : I'oltltligo 
e gli 

degli atincenti n,asce qttando /a fersorta, cui la legge atlril)uisce il rela­
rndo 

fiio ctiritto, non, sia in conc{,iziorti di pt'oatz'edere al proprío ru'artteni' 
dere 

n te ttt o. 

tLrita 

copo Cornrnissionl FteaLl Avvocatl e Frocuratorl dl Ftoma, 
(Rel. Avv. Schupfer): Sembra potersi migliorare la dizione di questo 

-
articolo, la quale arieggia ad r"rna definizione, per verità non troppo feli­

tmC), 
cemente concepita. Si proporrebbe quest'altra formula : Quando ttna 

persona non sia in. grad,o di froztuedere al 1>roprio trcan'tenitttento, ha
:ed 'tlirítfo 

dí farsi preslare (oppure di richiedere o d'i aoere) glí alincenli 
gale 

dnlle f>ersone e nell,ordine indicati neg'li articoli seguenti. 

al­
Slnd.a,ca,to ^A,woca,ti 

e Frocura,torl dl Salerno (Rel'-
Avv. Mobîtio) : 11 diritto agli alimenti viene dal Progetto sostanziato ne 

la ipotesi generica che chi li richiecle non sia in grado di provvedere 
Rel al proprio mantenimento. Questa condizione può essere di varia natu­

ra e determinata anche da attuali condizioni di disoccupazione, dal mo­

mento che non è espressa la vera significazione dell'espressione adope­

rata. Pensiamo, pertanto, allo scopo di evitare cl-re interpreti, discettan­rno 
bbti- cJo, forzino i cancelli clel testo di legge, che la condizione di colui che 

ola s'investe del diritto cli chiedere gli alimenti, inerisca a ragioni. di 
sostenta­pro- impossibilità fisica o morale a procurarsi con propri mezzi il 

mento. 'P'ertanto dovrebbe trasfondersi nella norma generale dell'arti­

li- colo quello che ha formato obietto della limitazione eontenuta nel 

ral srrccessivo art. 5o5. 
ab- La disposizione dell'art. 5o5, con la limitazione che riteniamo illo­

gica, in quanto il vincolo fraterno è piir efficiente a creare diritti eita.
 
rat- ilnporr. obblighi, attesta la significazione larga dell'art. 5oo, in cui,
 

Tale logicamente, con evidente ripugnanza a concetli morali e sociali, si deb­

bÀo far rientrare le ipotesi contrarie a quelle limitative dell'art. 5o5,rla 
rrio statuenclosi il principio del cliritto agli alimenti anche in colui che sia 

sano di corpo e cìi mente, capace di lavorare e produrre, e che non Ia­'ali­
vori e prodìcu per fatti a lui impLrtabili. Pertanto le due dispcsizioni,ten­
cosi come sono concepite, si prestano acl elastiche interpretazioni, che 

con 
possono generare assurde conseguenze' 

Cornmlssione Ftea,le I>rocura'torl dt Sa'nta Ma'rla
rli : 

(Rel. Avv. Gaglione): sembra preferibile una diversa caBua vetereha -
formula, intesa a definire il diiitto, che invece qui va desunto dalla 

'ov­
posizione dell,obbligo. colle stesse parole del Progetto, sembra oppor­

lac­
tuno che l,articolo sia cosi modificato : n La persona che non sia in 

un­
graclo cli provvedere al proprio mantenimento ha diritto lgji alimenti ",

-'ni­
ftelle purol" clel Progetto sembra che si stabilisca un diritto per sè 

nte 
stante, anteriore ail'incapacità di provvedere a1 proprio mantenimento' 
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pórta in principio 1a:cJefi:niz\one dell'obbligo legale degli alirnenti, 

nizione che man'ca nel vigente codice civiÍe ; viene peraitro lasciato 

' l,arbitrio clel giudiqe di determinare, nei singoli .casi qhe si possono
 

pregentarq, qùando veramente la personai cui'spetta il diritto, non 

-ingradó{iprgwqderealproprio.m11tenimento':' 

'\ 	 '- a.a',j 	 ,. 

.-. 
, . .slnd.aoato Awooatl e Froaufatorl d't Trapa-nf .-
AVv. Drago): Reputa questo Sindacato che,lo articolo contenga 
petizione di ptincipioi ovvero una tautologiar'tra l'obbligq, e il . 

degli ,alimenti.
 

,iPerchè,'data la imminente corielazioné che Qorre fratdiritto,ea 
bligo, è jnnegabile chè i1 tanto vi. è oblligo' ,a. prestare gli alimenti, 

guantovièdirittoariscuoterlieviceversa. 
' Ma f inconveniente, óhe' si' manifesta nella formula accolta, può-tosto 

eliminarsi, limitando l'angolo visuale al :solo diritto, giacchè ad 
$empr€,:se pure implicitalente, corrisponderà l'obbligo.

'nelltepigiafe, .Difatti; clella, sezione zà .deL libro'I, litt lo V, capo 

del rcodice civile è'parola del diritto àgli alimenti;lc'osì,nèlla'più 
revolé doftiinai'così nella Relazione (pag. . I , 

."o5)..'. L'articolo poffebbe; perÍanto, essere di questo tenqre': 

" La persona. che'non sia in grado di provvedere al proprio.mante­
nirnenlo ha diritio agli alimenti. ,, - : .'' ' ' . 

:-. 	 : 

' '-slnd.aaato Avvocatl e Frocuratorl'dl Treviso -
Avv. ,Mory,ìco): Viene enunciata la condizione fohclamentale,per 
gere clell'obbh_go degli àlimerrti, condizione che.non gra conternplata'nel 

. ' di,mante.nersi da sè ,, intendendosi conciò che l'alimentando non solo 
' abbia beni o .altri mezzi materiali.di sussistenza, ma n'on possa avere 
: \	 

pure un'arte, una professione, o altro impiSgo con cui procura.rse'li. Con 

si eccita giustamente i'il senso delia perso'nale responsabitità dil 
uo*q onde sospingerlo a lavorare,;nón solo per utile proprio e dei 

familiari, ma anche, sopratuftg,' per it betre geqerale della ,\azione.,, 

1

'' ' 
, Comrnissione Fùeale . Awocatf m Trfepte e Càbodt­, 

strta,: Come si rileva d,alla Relazione, in seno alla Commiss.iqne 
1 

erano due ten{en ze. Lunna voleya escludere l' obbligazione alirhent4re 

qqaldo l'afmentando, pur cónoscendo un'arte o 'una professione, 

'_'I 	 '' ' , . 

http:materiali.di
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\vv	 contraria a regole tloppo rigicle, preferendo lasciare in questa materia 

lna certa litertà al giudice. Si è, tuttavia,'adottata la formula che I',ob' 

bligo legale degli alimenti ha luogo soltanto quando I'alimentando non 

sia in grado di provvedere al proptio mantenimento. Sicchè si cleve ri­
tolo tenere che il giudice non potrà, neppure tra coniugi e parenti o affini 
lefi- ip linea discendente o ascendente, prohunciare l'obbligo degli alimenti 

r al- quando l'alimentando si rifiuti di lavorare senza motivi giustificati. Nei 

iono rappoîti tra fratelli e sorelle, poi, l'art. 5o5 fa un passo avanti ed esclude 

L sia adàirittura l'obbligo degli alimenti, quando I'alimentando possa, col suo 

lavoro, provvedere 	al proprio sostentamento. 

Rel. 
uua Sinda.ea.to Avvoca.ti e Procuratorf di Trieste: Lodevole 

ritto è questa clisposizione generica, del tutto nrtova, che cla il diritto agli 

alimenti solo alla persona che non sia in grado di provvedere al pro-

ob- prio mantenimento : intendendosi con cio come risulta dalla Relazione -
"i, in	 del Prof. Da Ruccano (p. zo5) che l'alimentando, non solo non abbia -

beni od altri mezzi materiali di sussistenza, ma non abbia neppure nè 

un' arte nè una professione o altro impiego con cui procurafseli : rimesso,osto 

ESSO 
(cit'poi, allo illuminato criterio del giuclice il decidere caso. per caso . 

Rel., p.2o5) se l'eventua,le rifiuto clell'alimentando di impiegarsi o di 

IX, lavorare sia da ritenersi giustificato o no' 

ruto- Sia lecito soltanlo far notare, per ragioni d'esattezza grammaticale 

(trattanclosi cli una norma fondamentale), che nella redazione dell'arti­

àolo, anzi certamente nel comporne la stampa, cleve essere incorso un 

rnte- errore d'interpun zione, essendo che l'espressione unitaria n la persona 

cui spetta il diritto >1 com€ soggetto della proposizione secondaria tem­

porale ( quando, ecc. >, non ammette la virgola dopo Ia parola < perso­

na ' : l'intèrpunzione, incorsa per un lay'stts nel testo stampato, clovrebbe 

(Rel. perciò eliminarsi. 
sor­
l nel 
rado	 sindacato Avvoca,ti e Frocura,tori di venezia - (I{el' 
non 

.: vv. Soluezi) : Sisteman<lo nonchè innovanclo nella materia già regolata 
nep­ nel vigente coclice, si inizia 1a disciplina coll'introdurre una disposi-
n ciò 

zione dr carattere generale, enunciativa clella condizione fondamentale 
ogni per il sorgere clella obbligazione alimentare, determinandola nel bisogno 
suol	 il"ll'uli."ntando, no' clipendente da sua colposa inerzia' 

-' tt f)etto principio altamente morale viene ribadito all'art. 5o5. 

odt­
evi comrnissioni Ftea,li Avvocati e Frocura,tori della 
rtAre venezia Trioentina (Rel. Avv. Píscctl: Questo articolo, come ap­

-
pare nel progetto, è un felice riassunto clella premessa necessarla pernon-


era
 lu,. luogo'aiì;olniigo legale clegli alimenti, prescrrvenclo esplicitamente 

http:Avvoca.ti
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.

per

'har

bi-
di

ri-

di

. che il bisogno, cioè l'impossibilità di provvedere cla sè al proprio man­
.tenimento, sussista e siar in ogni caso, dimostrato, per poter invocare 

'cìsiqne del"testo daranno adits ancola ad interpretazioni.contraítanti, 
àlmeno fintantqchè la'giuriqprudenza e la dottrina..non avranno dato 
una .versione autorevole sul modo 'diinterprétpz,ione di questa. premessa. 

I Dal pu.ro tenore della medesima. non è data, ad esempio, soluzione 
al rq;èsite 59 questa condizione, $i mancanza' ella- póssibilita proprià'al 

\I.	 

da parte dell'altró coniuge, e dei figli verso i genitori e .viceversa. - Del pari, dalla Relaziorue si rileva che fu lasciato intenzionalmente1 
atrla'libertà del giudice Oi' Aeòiaere se ili rifiuto di utiiizz,are la cap-acità 

' 
: .ritto dggli alimenti a carico altiui. Sarebpe stato ireglio adotúre espli­

e itamen:te l'opiniope di quei membri della Commissioi.ìe.chà affermavano 
la esclusione del diritto agli alimenti . in guesto caso di tentato paias­

:, sitis4ò. 
: (Rel. 

,

Aw. Bertotini): Si potrebbe'ulterioimente,'precisàre:'1no4 
sia.in grado di provùedere al proplio mantenimento nella ,misura sta­

,' * bilila .dal diritto stesso,, peíchè, puó:4arsi che esistail dirittb di essere 

,. ',. 	 manten.uto abbastanza agiatamente, mentf: 
lu por.ibilità esi,sta solo 

un te1.9rq di vita piùr parco. Fra pare4tesi, la citazione dell'art. 506 

\ 

Sindacato A.wocatl Froeuratorl dl Verona, (Reli.e 	 -
, clubbi che si eran.o venuti manifestando nel si-lenzio del vigente'codice,.
 
' ' determina, in ÒonfÒrmità all'attuale:indirizzo dé71a dottrina à giurispru'
 

. denza,,quand-o sorge'l'obbligazione alimentaie e precisa che .qtresta 


. luogo, allorchè la persona, cui spetta il diritto, nàn sia in grado di proí­
vedere at prbprio mantenimento. Fondamento all'azione è quindi il 

: , sogho delilalimentando_; con giusio criterio si lascia, poi, al giudice 

r. 	 d3termi4are quapdo il bisogno sus'sist4 pèrrhettendogli così di addive­
nirer a seconda dei casi, a{ equi temperdmenti ed a.soluzioni phe: 
spondonoaduntempoapietàedagiustizia, 

Nell'intèresse stésso 'della collettività si potrebbe deSideraie una 
\ 	maggiore 'limit'azione all'obbligo adèlla prestazione alimentare, escludere 

cioè senzl altro dal benefic'io tutte le persone in condizioni, per età, vigo: 
re fisico e ,facpltà intelléttuali, di potersi procuràre jl sostenim'entn .bt 
loro lavoro: 

. 

E per vero assai siresso vediamb come del _diritto agli' alimenti ap­
a.

profittino indegn4menfie individúi non meritevoli, dediti all'ozio o, peg­
.gio, al vizio. Tale principio-la Commissione non !a creduto; però, 

solo ne 
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ran­
lare 
)otì­

rnti; 

lato 
ssa. Art. 5O1 

one 
(Art. r4z codice civile)t'al
 

nto (Persone obbtigate alla prestazione)
 

t 

t'" 


, ', i.:, .;
I ,, 

.cli 
ido ' , S-ezione 4t 'Corte dt AÉpello'd.t Ca,fia,nis-setta: Gia a ­

cei: propùito dell'.adopione (art. 348) si esprèsse ii yoto che l'óbbliSò a pr9.­

rul stare gLi alimenti,.inèomba 4e11o stessQ grado, al'genitore legittimq ed ,' 

".'ha. .adottivo. : 

)v-'
 
bi­
'di Corte d.l Appello dt Genova (Rel. Cons. Sarno): Una,
 

innovazione è quella introdotta dal n.3o ch-e nella prestazíone degli ali­ye­ 'menti 
dà ai genitori adottivi la prefeìeùza su quelli legittimi, giustificata,ri­

certamente, dalla natura. e, dallo scopo dell'adozione. 

na 

ìre 
Ig,­
ùr 

: 

: 

Oorte di Appello di ,Mllano ­

lp­
ìd­'b 

di 
ne ed alla nostra tradilíone giur.idica. ' 

Pres. Sez. 

ad' essi,' 

diversi-l articoli 
restrizione, es­

entirhénto etico 

dei genitori legittimi e adottivi,. stabilisce la regola che nella pf,estar 
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oneri. 
Coerentemente a questo ordine di idee si fanno anzi voti che, 

'rina eventuale revisioné d"l'nostroìdiritto sùccessorio,'si annoverino, 
eque condizioni, anche i fratelli. tral i parenti legittimàri; o che 
quanto meno abbia, dirittor ad una quota 9 riseqva di legittirna il fiadl­
ló :superstite, che, già vivente i! cte , cuius percepisse ' da costui un 
segfio alimenlare obbligatorio. ; 

',.,'Il 

ItapsJ: Forsq è guesta la sede piùr, adatta per l;obbligo, imposto dal­



;)
i.

5O1

'1, 

la 

Qr 

Io 

'AÍ't, 

.'­
,corte dt Appello d.t Trleste (Rel. cons. Dì Mauro): : Ap­-:'\ l. _.^--1e alla equità che gli unilaterali, nQn in via sussidia. 

^ 

n o- a r u s o d d i s ra z i onen: ::ì t ffi ;"J 1"" : r" c o rso c o i * ", 
* u ni ; . ; ;;l il; 

dell:obbligazione alimentaria, in ragione della'metà della quota a carlco 

di ciascuio di coqtoro. CiO in armonia col disposto dell'art. 74t del 

codiCe civile vigente. L'uddor.ure l'onere ai germani e solo in via sussi­

diarià agli unilateralí, aggrava la obbligazione a danno dei primi è a 

beneficia di questi ultimi,'pretermette4do il:v!,ncolo di parentela, che è 

invgce tenuto in giusta considerazione dal citato att' 74r' 

CONSICLfO,DI STATO 

Per considerazioni 'nanaloghe a' quelle enumerate a propos-ito del-

l'art. 5oo, nel primo comma, in luogo dell'espressione : o le persone che 

debbo"no 'pr"rturu gli alimenti ,, a-ppare pfeferibile l'altra; . chiamate a 
_ 

es. preètare g-li alimenli - o, altra simile. , ' ,-' 
al­
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)

flnlverslta di Ca,ta,nià (Rel, Prof.' Sautoro-Pa:ssarelli) 
. - Bropongono Ie s.eguenti modificazioni: 

,o I ò'úena tori. lug i't tilna adotti, a1 7na ncq,nza di ggna tori 
8At ocl wl teri ora ascendenti lqs ili?nx adot ti i, co,t4 .!rececle.nza 

adottí aî' sut.
; 

ega ttirni 
,,lXAnCQ%8A

40 ftsli naturali naturali loro Qiscen­di "fis 
denti IegiItirni 

enx îÒ1/t natwrali. e, n lna,ncanza: di genit ora n0.tura,l 

nítori naturali' clei ggnî. lori wl ter:iori .: ascendenti legitti?r4î. oaùero 

genitori Ieg; ttirni 'l'l;4, towali dei ganitori. natural co14 

5 

t'recedanza 
gueui qwesti 

'trasuQcera su.opere., 1n conc ro.70 
. " Gli obbtighi. alimentari. dipendenti da rapporti di fiÌiazione naturale 

o adòtltiaa sono particolarnaente disciptinati dagli articoli zB9, zgo, 

si giustificherebbe tale differenza di 'trattamento fra paréntela nat.urale 
e ,adottiva, e pereiò la superiore fornnula provved.e alf inserzione 
obbligati per un rapporto di parentela nafurale, cio che puo giovare 
anche a un più preciso iqquadramento di questi obbtighi ngi rapporti 
fraloroeiongli,aItriobb1ighialimentarifraparenti 

La modificazione del n. 3o ha Ia suà.ragione nella ciróostanza 
it Progetto espressamente estende, sotto cerle condizioni, il vincolo 
l'adozione ai discendenti dell'adottato e quindi l'obbligo alimentare 

' estende. anche all'avo' o ulteriore ascendente adottante. ,Corrispondente­

I1 capoverso . è divérpamente formulato - in rapporto alle precedenti 
.modificazioni;'inoltre fa gspressb richiamo alllait. 315; relativo all'ob. 
bligo. alimentare dei genitori naturali.verso i figli, la cui filiazione 

-sia 'possanon o non: essere riconosciuta,, perchè sia legislativàrnente 
fermato il caraitere familiare pur di, quegt'obbligo alimentare, óom'è 
succeésorio il così detto diritto alimentare, che,:questi figli hanno 
mortg del genitore. . . 

Non è Qruesta ia sede per rifornare sulla questioire, già'accennata 
(v. qsservazioni'sotto I'ar|,277), flei limiti in cui; anche rispetto all'o.b­
bligo ;alimentare, dovrebbe essere riconosciuta dalla legge Ia parentela 
naturale. 



,Art. 5Oi 8Ò5 

tlni'versità di Ma,cera,ta, (l{el. Prof . Greco): É diScutibile,-
ed è stato invero discusso, se convenisse conservare l'obbligo degli 
alimenti anche a carico dei germani. La Commissione ha creduto di 

Si conservarlo, rafforzando tuttavia e precisando le restrizioni, già per 

questo caso imposte dal codice vigente. Ma sarebbe statp forse oppor­

i gti tuno aggiungere una ulteriore condizione, e cioè che l'obbligo non 

imponga al germano, il quale abbia già carico di famigJia propr-ia, talelegli 
sacrificio da muldre'sensibilmente il tenore di vita della famiglta sua e 

da creargli difficoltà e ristrettezze o gravi preoccupazioni economiche.SCEN. 

, ge- Tfniverpità di Messina .- (Rel. Prof. Degni): Circa le persone 
ero i obbligate a fornire gli alimenti e quélle aventi diritto acl essi, in so-
rudi stanzat il Progeito adotta il sistema già attuato nel codice civile, 

migliorandolo e compietandolo, e fissando anche l'ordine con cui le per­

sone obbligate a prestare gl i al imenti, vi sono tenute. 
urale Con sano crtierio, si è anteposto all'obbligo clei genitori legittimi 
29r., quello degli adottivi, considerato che l'adozione lende, appunto, a miglio' 

rare le condizioni economiche dell'adottato. 
:rchè 
enna tlniversifà Cattoliea del S. Ouore di Mfla,no * (Rel. Pro{',
rliga-

Barassí).: A ragione si e iimitato I'obbiigo degli alimenti ai fratelli,: che 
tenendo conto ciella cluplice necessità di non aggravare troppo i parenti

urale 
e rli rron inclulgere alla comocla inerzia deil'alimentando.

degli Il Progetto rla. la'prececlenza nell'onere alimentare ai flatelli germani
)vare sugli unilaterali (n. 6''ì : ma questa cleviazione dall'orcline cli successione,
porli che ammette qui il concorso in palti clisuguali, non sembra perfettà' 

mente giustificata,, mentTe cl'altra parte non è giustificato neppure il 
che sislema clell'uguaglianza, rla antmettere ncl silenzio clell'alt. t4z del codice 
del- civile.'e si Il n. 3" parifica il paclre e la madre nell'onere alimentare: si inten' 

ente­ cle che non rileva se I'usufrutto legale non basti a sopperire alle spese 

cli mantenimento, poichè rlui non e parol,a che del dovere alimentare 
pos­ verso figli maggiori cli età. É il sistema tradizionale veuutoci dal 

3nerl coclice Nup. , nta conLraslato dalla maggior parte clelle legislazioni, che 

danno la prelerenza aI paclre. Ma dànno questa preferenza perchè non 
denti tengono sufiicientemente clislinti i due doveri paterni verso la pro-
l'ob­ le minore e verso quella maggiore d'età : ora, in quest'ultimo caso, 
zione vien meno la qualità del paclre cóme capo clella fqmiglia in senso stret­
e af- Iamente giuriclico (che presuppone la patria podestà). 
om'è il Progetto tien fermo l'obbligo alimentare anche tra affini in linea retta, 
t alla sull'esempio clel codice civjle e clel cod. Nap., che qui si sono risoluta­

mente opposti alla contraria tenclenza che oggi è di gran lunga preva­
rnata lente nei piùr recenti codici a tipo teclesco (es: $ 16o6 cod. civ. germ.). 
1'ob- A questa tenclenza non fu esfraneo il senso di una deficiente solidarietà 
ntela nell'alfinilà, o almena cli una solidarietà,. che non è abbastanza {orte cla 

creare un cliritto successorio e un correlativo obbligo alimentare. TUt­



'!,:.r

'd.aca,to 4,vvócatl e Procura,torf d.i Ca,lta,giróne 
Relativamente ai discendenti adottivi e giustamente, 
,rlc.on osci uto sia molilicandp la I'eitera dell'art 

cap. ,2o,, I'iorrippondente art. 34r; c4p; zo,'sia ótíl disp osto dell'art. 

348; rqeglio però sarebbe stato, a nosti.'o parere, porre espressamente
-
nelPoidin'ei dovuto I'obbligo alimentare dei discendenti adottivi. 
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oomrrrtsslonl t.eall AvvoÓàtl e Procùfa,-torl dl Mfla,no;* 
(n"f.-Àuul:slUilrrlt L'ar'Licolo stabilisce in rrod'o chiaro e pt'eciso le 

,.p,".'o.. gli alimenti e llordinè.in cui gli.o'bbli$ati
pgrsone che devonr
 

sono chiamati.
 

' ,ì 
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' 
Oorriirtís=iori F.eari.Àwqca,tl e Frocuratorf Cf Nan,3'11i 

Odc;re menzionare al no e anche i discendénti dell'aclottato, e ciò irt 

' lóout'"nra dî quanto è disposto nell'art' 348: ' 

,:' 
eorrrrriisslonè Réa,lé e'l^iocati d'l tola' i Norl è ptevistÓ 

i,oÉUiiJ"-aegti alimenri e il rispèttivo ordirie pet' qqanto rigúarda i ni; 

' potÌ adottivi (art. 35r). , ' '- , ' , ' 

L? rnancanza va rinrediata,: 

Óorrf.mldslÓht H,eall AvvÓÓàtl e Érocuratorl dt Rorna * 
(n"f. e"r. iJ*pyur1: In conforniira. della madíficazione .propost{, pet' 

/ 
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TITOLO XII.J

: ."..- Oomrnlssíone lRerle .Avvocati al Sctaoea -_'(Rel. Avv;1- Artine) r Son.note le due correnti:la rèstfittiva, che vorrebbeèlirtrinare 
llonbligo persirto ra:'fùtelli e sorellei,: ad imita ,rone della legge germà*
'nica; gsfensjrra, ehe vorrebbe ampliarto tino all'itrclusione le-tt'obbligo.la,tra ztt e nipoti. 



Art. 5Ó1 80i, 

olo, f'utti i moventi sentimentali e tutte le ragioni etiche sono per I'am­
lrre 

pliamento in tutta la cerchía clel nucleo familiare e il nucleo familiare 
)en­

arriva fino agli zii o nipoti per i vincoli normali cli nostra vita, c'ei no-
Iera stri costumi ecc., ed anche per contemplazioni legislative.
tv10 

Tutte le nostre leggi generali e speciali hanno fissato, a tutti i fini 
ran. giuridici ecl economici, fino al graclo lra zii e nipoti l'ambito del nucleo 
lina 

familiare.
lan- La tenclenza opposta, cli restrizione, ha un argomento imponente : Io
esi 
ldo-

spirito, di cui la nuova legislazione è animata, che e quello di eccitare 

il senso rlella personale responsabilità e cli spingere ogni uomo al lavo­

ro, non soltanto per utile proprio e dei suoi familiari, ma anche e piÌr 
bbe,­ per I'utile della Nazione. 

Ma l'argomento, se non cade, perde di sua efficacia certamente,
nel-

considerando che condizione all'obbligo della prestazione degli alimenti 
nella linea collaterale e che non sia lo alimentando assolutamente in 

possibilità di lavorare per difetti fisici o psichici dipendenti da cause a 
cola lui non imputabili, e che sian dati nella misura dello stretto necessario. 
g;t-

Pertanto, se ci fosse da esprimer(r un voto, sarebbe certamente per
dai 

l'ampl iamento. 
ione 

r,do- Oommlsslone F.ea,le Awocatl dl Torino -- (llel. 'Avv. 

Abetto): Non possiamo non rallegrarci che, clopo essersi clatà la nozio­

ne della persona in bisogno, e cioè dopo essersi posta Ia condizione 

fbndamentale per il sorgere dell'obbligo alimentare (art. 5oo), siansi, piùr 

sinteticamente che nel codice, indicate le persone ob'rligate alla presta: 

zione d:gli alimenti e l'ordine in cui sono obbligate, e siasi omesso 

cli enunciare il principio della reciprocità, per la giusta considerazione 

che, nonostante alc'lni codici (es., cod. civ. spagnolo, art. r43) l'affermino, 
esso non è vero sempre o in ogni caso, e d'altra parte l'orcline con cui 
vengono gli obbligati non coincicle necessariamente con l'ordine con 

148fl, 

'ece ­
cui vengono gli aventi diritto, anzi, piir propriamente, non c'è un .or­

già cline per questi. 

:ni­
olo, Stnda,cato Avîroeatl e Proeuratori di Tr"apani (l{el,-)en- Lvv. Dragot: In consegLlenza della proposta fatta per I'art. 5oo, per 
tli ; meglio'sancire l'obbligo correlativo al diritto, la prima parte cii questo arti' 
4'), colo potrebbe così rnoclificarsi : s()txo abbligati d, Prestare g'lí olinaentí 
3'), ytello ortline segLtente, ecc. 

eommlssioné Real.e Awocati dl Tréviso e Belluno -
.VV, (Rel.ri Avv.ti Saisae Otiai) I Non sembra sia il caso cli escluder:e i figli 
are clegli arlotlivi, e cio in artnonia con l'art. 348, 
ira­
lgo eorhrnissione 11.èaLé Avvécati ai rrleste e Ca,Bodlstria,: 

Questo articolo liprorl ucc I'attual e aft. r42, estenclctrclo pcro opportu­
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- :', -' .slndaca,to \v1téga;tl ie Procufa:torl, d.l:' Tr-ieste:' È,.
-' :':- .' I . .: ,. 

'approvarsi- la .precisione stilistica delllarticolo; che,' còmplqtando le. norrne 

" corrigpondenti.deL codice vigente, stabilisce q gradua opportunamente' 
gli obblighi alimenta4i delle persone in: esso elencate. Ofportuna 

", , apWi'scell;elenc uzione.l espticira dei figli,legittimi e adóttivil ,:rispettiva­
'me'nte dei genito-ri îegittimi i e, adottivi, .àn l'accenùo ràlla; 

Blece d1nZa 
', :'n.11'o5bJigo' (gia gangita .nelli'art. '

, 2'r'r,', 'ópv.,. del cbdice vigente), dei . 

, nitóri. 4dottivì. éqi legittimi. ,Utile è pure ia statuiziohe espressa 

- 5ror ro comma).'si' ì appròvE infine, la "distinzione fatta al 'punto óo ftufratelli e sqrelle 
germani e unilaterali,, óori l'effétloo .rilevato nella Ralazione (R, ,o7;, 
concotrren{o soio fratelli:e sorel.le.geirmàni, ha luogo if ,concorso. 
e 'semplice di .cgri sopia, mentre nell'ipbtesi irì cui con uno o più frabelli 
o sotèlie germane uno o 'piri fralelli o dorelle unilaterali

"on.orrunb(consanguinei o uterini), i Ser{nani sono tenuti a prestare gli alimenti' 
prima dogli unilaterali. 

Sindaòato A.vvÒeatl Frocura torf dt velf.etnf 
vv. Coronati) Accettata la yarlaz rone Broposta pef arl, 176, ne' vlene 

di conseguenza he a! prlmo Comma q uesto articolo Ía 4sgiuúto 
'deterrniaoché alPuni cag I tvgg ngn trinoentiPer 

' 
. Òonimissioni Rèa,li Arffocatí'e.Procut'atori dèfld, Véne+ 

zia Tridentina, (Rel. Avv. Piscel): Anche in questo afticolo-
Progetto resta fissato l'elehco delle persone obblig'ate a prestare 
alimenti nelliordine già. attualmente stabilito dall'art; r4z. 

Il te-nore diversJ cli quest'articolo non raipresenta che una modifi' 
cazione perfezionata .della espressione legale. 



Art. 5tlL sil 

clcittivi, È tenuto ancorrr fermo, benche n,on esplicit'aùrente, i1 criLerio . che 
za sui in ciascuna categoria clegli orclini elencati, l'obbiigo di prestazione degli 
olle si alimenti abbia luogo clivisamente, pei- cottcorso, in proporzione clelle 
affgtto, sostanze dei chiamati. Sopratutto, nelle condizioni attuali della vita, 
Iigli, e tali clisposizioni, lasciano aclito a favorire il cliniego o, per lo meno, 
arsi un il ritarclo all'aclempirnento clel proprio obbligo da parte di cl-ri vi sareb­

be chiamato ecl è sordo allar voce cìel sangue, che lo chiama sponta­

neamente a soclclisfare questo tributo, e tencle'a volerlo acldossare a ca­

iico cli altri parenti forse in piùr anguste conclizioni economiche. 

;podí* Ad evitare quanlo piùr sia possibile i litigi, parlicolarmente ocliosi 

t i vari in questo campo, e che diventano gtierre intestine cli tan'iiglia, sembre­

edere i rebbe opportuno che, tenuta ferma la pt'ececlenza su l"utti cleil'òbbligo ' 

clel coniuge t.li clare gli alirrrenti all'alti'o cottiuge I'isognoso, e dci figli 
di clarlo ai genitori e dei genitori ai figli, venga stabilito, in via soli­
dale, l'obbligo .di tulti i parenti al pronlo soccorso clel parente caduto 

È da, nell'incligenza, In un primo gruppo, dovre'-bero essere comprese in tale 

) norme obbligo solidale tutle le persone inclicate nei tre primi numeri clell'elen­

amente, co stabilito in quest'arlicolo. Iri un secondo gruppo, q uelle indicate 

)ortuna negli aitri tre numeri, estencleuclole, comè era slato proposto in seno 

petliva- alla Comn-rissioue, anche agli zii ecl ai nipoti. L'obbligo di que5to secon­

:edenza do gruppo dovrel,rbe subentrare in via sussicliaria,.soltanto ciuanclo risulti 
clei ge- che mancano persone cìel primo grupPor e che tutti questi chiamati in 

a della prirna linea alla alimentazione si trovano essi sLes.si appena nella con­

cfr. art. clizione cli procurare a sè, ed agli altri parerrti piir prossimi in concìi­

zioni d'indigenza, il mantenimento. 

: sorelle In mancanza di accordo, lra gli appartenenti ad un .grupPo clegli 

7), che, obbligati soliclariamente agli alimenti, sul reparto fta cli loro e sulle 

o puro moclalità cli tale. concorso, dovrebbe intervenire la clecisione del giuclice 

r fralelli in proporzione alla potenlialità economica c1'ogni singolo obbligato, al 

ilaterali quale dovrebbe spettare il diritto cli ritnborso per regresso di quanto 

alimenti avesse nel frattempo prestato in pirì di quar-rto gli toccava. 

L'introcluzione clel carattere cli solidarielà in ogni gruppo cli obbli­

gati permetlerebbe di assicLlrare più rapidamente e senza incertezze 

ail'alimentando í mezzi per ii suo mantenimenlo e, cl'altra parte, rende­

: (Ilel" rebbe piùr lieve l'onere clegli obbligati, suclclividendolo lra maggior 1'ìumero 

re vieue di persone in graclo di sostenerlo. 

to z sal" 

Stnda,cato Awéca,tl e Proeuratorl df Verona * (Rel' 

Avv. Ralr,scren.t.a\: Le persone obbligate alla prestazione sotlo le stesse 
Véne' che sono ora contenplate; salvo ma$giclre precisazione per quarlto ri­
olo clel guarcla alcune categorie (prececlenza clei figli legittimi, legittimati ecl 

.are gli aclottivi sui loro cliscencletlLi, prececlenza 'clei genitori aclottivi sui le' 
gittirui e cli questi , sugli a-vi e ulteriori ascenclenti, 

. prececleuza dei 
modifi' lratelli germani sugli unilaterali). 
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. Art. Ìoor? ': 

(Art, r4z, cap., codice civile)
.-: . ': 

U NI V ER.S I TA' 

,_l ". -. . : 
: tlnlversltèr Ca,ttollca,;,del S, Cuore df Mila,no ; iRel. Pror 

Barassi): Per quanto rigu4rda I'ordine: di' precedenza, anche per il Pro. 
,,Setto:(come già per I'art:. y42, cap., codice' civile) nella linga retta 'paren­
tale' Ia graduazione degli obbligati agfi alimgnti segue l'_oldine di 
cessione legittima all'alimentando Qpiàdi Pohere ficàde, ai2itutto, 

.discendenti (ivi compresi i figli adottivi),e solo esaurita lalinea discen­
dente,, padsa agli ascendenti; inoltre sono successivam.ente onerati 
prossimità di grado (salvo la rappresentazione), con il concorso a parità

I di grado. ( 

' Sarebbe,tuttavia da vedere se questa.regola, richiamatapiù o ineno 
chiaramenfe ìn qiuesto. articolo, non palesi nel suo astratto parallelismo 

, qualche eccessiva durezza, nel
a'
qp.so in cui ltincidenza su un. solq obbli* 

,gatof come piir prossimo di grado, sia troppo onerosa. Evidentemente 
. prestazion'e alimentare si riduce,r in omaggio ai due soliti criteri di
'-all'art. 

5o6:'ma ier il di piir che manca cos4'potrà; fare llalimentando? 
"Se ci si ferma al principio gradual:, come un. ostacolo insuperabile;'pitr 
nulla potrebbe pret"ndere chi è in bisogno' (e allora vuol dire che 
considera, is<.rlatamente, la risultante delle ifue forze opposte, di Cui all'ar:t. 

5o6 come misura sufficiente, qualunque essa sia); Ma si potrebbe. anche 
dedurre dallo stesso art. 506 che in tal. caso, venendo meno il 
suppòsto della poten zialità. patrimoniale dell'obbligato, nel sistema del Pro­
gettoautomàticam.enteperildipiirdovrebbeinterveúire(come.giàpel 
codice civile) il parente di grado sucièssivo. 

E infatti l'art.5ro delProgettoprevede questa.car'tela r-rel ro capov. 
'solo riguar:do al caso di più aventi' diritto apparlenenti aJ medesimo 
' do, attuando'così piÌr ampiamente il 'frincipio della solidarietà familiare. 
E' evidente che si tratta di un ordine di considerazioni in contra'sto 
quello della sucCessione. Tutte e due Ie interpre tazioni sono possibili, 
ma probabilmente è da prelerire la seconda, sulfragata dall'art. 5ro:. bene 



- Art. 5OP 5O3 81q 

sarebbe, però, che iL Progetto qui fosse piir esaurientemente formulato. 

I'art. 5ro non prevede il caso di piùr óoncorrenti cli grado diverso; qui 

la soluzione ispirata dall'art. 5ro sembra migliore di quella accolla in 

qualche codice (es. $ 16o9 cod. germ.), che anzictrè dilatare l' onere 

restringe il diritto, limitando con dei criteri preferenziali il numero 

flegli aventi dìritto, e sia pure con dei criteri che estenderebbero agli 

aventi diritto, quindi in senso invertito, la solita correlazione. 

COMMISSIONI REALI 
), cOn 

nenti, E SINDACATI FASCISTT AVVOCATI E PROCURATORI 

Sfnd.aca,to -Awocati e Procura,torf df ÎFrf este : Opportuna 

è questa disposizione, con la quale, colmando una lacuna purame.4te 

formale (Relazione, pag. zo8)del codice vigente (art.r4z), si stabilisce che 

anche fra gli ascendenti, come fra i discendenti, la gradazione è r'egolata 

dall'ordine con cui essi sare';bero chiamati alla -successione della per­

'rol. sona che ha cliritto agli alimenti. 
Pro- In linea formale, anche qui ricorre l'errore della virgola posta po­
ren- po la parola . ordine ,,. 
suc­

sui 
cen­

per 

rrità 
, Art. 5OB 

ìeno (Art. r4o codice civile) 
sn'l o 

)bli- (Cessazione dell'obbligo tra affini) 
;e Ia 

cui L'obbligazione reciproca tra suocero, sttoceia, gellero e nuora non ha luogo: 
Ldo ? ro quando la suocera o la nuora àvente diritto agli alimenti sia passata a se­

.,piÌr conde nozzc , 
zo quando il coniuge, da cui derivava l'affinità. e i figti nati dalla sua unioneie si 

eon l'altro coniuge ed i loro discendenti siano morti,I'ait, 
r che 

pre­

I'ro- UNIVERSITA' 
pel 

t-Inlversltà di Ca,rnerfno-(Rel.ri Prof.ri Chiaud'ano .e Salta): 
pov. Si propone l'aggiunta di un terzo comma così formulato:gfa' 

" 3) quando contro il coniuge da cui deriva l'affinità sia stata 
iare, pronunciata sentenza di separazione coniugale per sua colpa ,,'con 

Questo, allo scopo di ntn costringere alla corresponsione degli ali­
.bili, 
lene 

menti in casi così delicati. 

http:Ca,rnerfno-(Rel.ri
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(Jnivensftà d.i Ca,ta,nia, (Rel. Prof. Sanloro-'Passarelli\:-
ritiene.sia opporluno, per uniformità di linguaggio e per il prevalente 

momento patrimoniale dell' " obbligazione ,,, sostituire-a tale termine, 

in questo e negli altri articoli, in cui ricorre, il termine r obbligo,. 
propone inoltre cl'invertire, secondo ii loro ordine logico e cronologico, 

i due numeri, sostitlendo nel zo, che diventerebbe Ioi a ( derivaVa 
o cleriva , (cf'r. art.9zt ), nell'altro numero a tt seconde ,, 

l' 

:, 
t' 

I 

i 

t. 

l 

'.1 

l 

t' nuove 
A parte la questione se sia opportuno abolire quest'obbligo alimentare 

fra affini, come non si crede, non sembra possa trovare accoglimento 

proposta (Bnurvarrr) che l'obbligo cessi anche quando passi a nuQve 

ze il .suocero o il genero avente diritto. La ragione clell4 clecaéenza 

la suocera o la nuora sta nella diversa posizione che hanno nel matri­

monio, rispetto all'obbligo dell'assistenza, lI marito e la moglie. Se 
suocera o la nuora si rimarita, il piùr vasto obbligo di assistenza, 

incOmbe al uuovo marito, eiimina ragionevolmente 1'obbligo alimentare 

clei parenti del prececlente marito; non altrettanto accacle, se il suocero 

o il genero si riammoglia, 

IJniversltà d i Flrenze (Rel. L)roÍ. Brunetti): E' lecito-
tare se non sarebbe giusto abolire l'obbligo degli alimenti tra affini.'trsso 

non corrisponcle ad una vera tradizione giuridica italiana,' nè antica 
recente. Era ignoto, o quasi, al diritto romatlo e al diritto comune. 

nel codice'attuale clal codice francese atlraverso i1 coclice albertino, 

mentre non era conlernplato clalle leggi vigenti nella maggior parte 

le regioni d'Italia prima clel 1865. 1'ra affini, come non esisle diritto 
successione legittima, così bèn potrebbe non gsservi diritto agli ali'menti. 

E' notevole che il cletto obbligo è andato via via scomparenclo 
gran numero c1i legislazioni, che espressamente lo contenplavano: 
legislazioni clella Germania, della Svizzera, della Spagna, del Portogalio, 
della lìussia, degli Stati Uniti. Cosicchè attualmente si trova sanzionatcr 

soltanto da poche legislazioni, quali la francese e la belga, la polacca 

l'olandese. 
Ma, qualora llabolizione sia giudicata provvedimento, almeno per 

troppo radicale, apparisce chiara l'opportunità cli sottoporre l'obbligo 
gli alimenti tra affini, tanto riguarclo alla misura, quanto riguarclo 
condizioni cli esistenza e di perrrranenza, ad altre restrizioni, oltre 
espresse nel codìce vigente e ripetute nel Progetto. Perciò propongo 
tanto : 

ro Che alla causa di estinzione dell'obbligo prevista nel no 
questo articolo si aggiunga quella clelle secon cl,e nozze del suocero 
genero. Notisi pure che verrebbe, in questo tnodo, risoluta una questio­

ne, che oggi si discute in dottrinai perchè alcr,rni sostengono appr-rnto 

l'applicazione analogica al matrimonio clel suoóero e del genero 
disposizione relativa a quello della suocera e clella nuora ; 

zo che la morte del coniuge, da cui deriva l'affinità, sia sufficiente 
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2{ estinguere 1'obbligo, senza che si richieda l'altra conelizione della non
Si
 

sopravvive nza cl'ei figli e discendenti ;
:nte 
ine, 3,, che causa di estinzione sia anche la separazione personale clei 

coniugi, il che sarebbe pure conforme alle osservazioni fatte dalla Corte 
,Si 

d'appello di Firenze sul progetto Cnsstxts clel 186o'
ico, 

Per consegue\za |'articolo dovrebbe esser formulato come appresso : 
la >> 

" L'obbligazione reciproca tra suocero, suocera, genero e nuora 
e ,,. 
tare non ha luogo: 

ru quando la persona avente diritto agli alimenti sia passata a se­
;o la 

conde nozze;îoz­
per zo quando il coniuge, cla cui deriva l'affinità, sia morto o viva 

legalmente separato,).atri­
:la 
che TJnlversftà di Pa,dova, (Rel. Prof. l?azà) : Si puo clubitare -
tare se l,obbligo debba proprio venir meno per la morte del coniuge, da cui 

cero eleriva l'affinità e clei relativi discendenti. 

lubi­ colvlMtssloNt RE.qLI 
Bsso 

anè E STNDAOATI F,qSCISTI A\iVOCATI E PROCTJRATORI 

'assò 
tino, corrrrntsslone F.ea,le Procura,torf d.f Ba,ri .+ (Rel' Avv' Lam­
del- bo\: Per bene intesa sintesi si consiglia la soppressione di questo articolo, 

- '
 
t--t
to di il cui contenuto ben puo diventare un tutt'ttno con i capoversi 4n e 5o del-

enti. 1,art.5or, regolanti anche questi i rapporti alimentari fra generí, nuorer 
aun suoceri e suocere. 
dalle 

;allo, 
cornrnfssione F.ea,le Procuratori d.f Berga,rno * (Rel'

rnato 
. Zitioti): Neln. zosi preferisce dire: qluando nart sttssístailoinluogoAvvcca e 

di: quando siano n'torti. 

ora, 
o de- Élind.a,ca,to Avvocatí e Proeuratori di ca,lta,gfrone: Llor­

alle dine dei presupposti da questo articolo è eviclentemente ilvertito: in' 
uelle fatti vien prima la morte e poi le altre nozze (non necessariamente " se­

'o ln- conde ,,), il che del resto non è sfuggito al legistatore, che nel n' ro usa 

nel che è detto persistere 1'affinita'l'espressione 'r avente diritto ,,,
rdi 

e del 
Sind"a,oa,to ,Avvoca,ti e Frocura,torl d'l }'a'vfa' '- (Rel' Avv' 

estio­
celli): La prima parte dell'articolo (riga seconda) clovrebbe finire con la 

punto 
puroiu cessa,invece che con Ie parole non ha lorcgo,le quali rendono piut­

della 
tosto l,iclea di una obbligazione inesistente anzi che, come nel caso con­

creto, cli una che, esistente all'origrne, ha poi cessato di esistere' in cau' 
:rente 

sa di un fatto successivo. 
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TITOLO XII 

Slnd.a,ca,to .Awoca,tf e Frocura'torf d'f Torino -

A1717oc a, tl,.dl. T rf e ste e .Ca,pod.idtrla,Cor,nrnrssione R.ea-le : 

;=?;r** in ordine:al dis.posto,clel n. ro che può darqisi ;;";;; 
, che ,la suocera perda il dirittq agli alimengi quando. pagsi a nozze 

.i"a qirando si tnatti d,i sùocèra ch: sia. madie lryurale 
. l:'fl,,1;':?,'ì';". così per ro meno;";;;;'"r"-é"". d'Apperro 

lano con sentenza 14 lugiio r93o, (BelLE contro GrARolnI, " Sinossi' ' 
dica ,, fasQ, '489, pag, 43\t ' . ­.' '..' 
'. , €ifndacato Awoca,tl e Frocuratorl d't Velletri (Rel'-

consentire con il Progetto,coronati\: In un punto noh possramo 
anclaestabilito all' 1rt. 9z che l' affínità non qessa' per la rnorlg, . 

l,1otr, clel.c;oniugi d'a ,ui clèriua',. penchè tlebLîn:: t"ttu,l".. glt effetti 
q uesta aflìnita, cli,e perrnan€, nLei riguardi dell'ob'bligo della sommjnistra­

iion" degli alimeriti ? 

stabilisca .hé, n"| caso di cui al ripetuto nuffierol l'obbligo dei 

nuorA e gené'ro, sia successivo d quelìo dei fratelli , germani 

'Venezla, Titdenttnà :-'1R"1. Auu. PisceL): L'articolo riproduce 

stualmente la seconda parte dell'art. r4o, cioè indica i dtte 
'alimenti'fra suoceroquali non ha lnogo l'obbligazione recipr".,? 

9:*,1i' 
suocera, da. una parte, e genero e nlrora dall'altra. E' omessa la'-/ 
par_te delÍt art. r4o, cioe l'àfferrnazlone' di tale caso uniqo fra gli 

: à"ll'obbligb alimentare, perchè l'esistenza:,di-tale obbligo C Si|.aff3rma1a 

nellrart. !"or, dove si elencano le persone'chiamate a prestare g1i alimenti, 
, ;=;i;;;i;; iiorainu :cli tale prestazioúe, assegnande il.quarto 
genefi e. alle Ruore e{ iL quinto al suocero' ed alla sltocer'a, semprg 
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iRel.ri 
iproca Dalla Relazione non risulta che queste clisposizioni clel coclice at­
liusto, luale, assunte senza mutazioni nel Progetto, abbiano clato occasione cli spe­
contro 

ciale cliscussione in seno alla Commissiorìe preparatoria. IÌppure si tratta 
sepa' di urra norma singolare, che fa eccezione a guel principio, che è baseed 

fra i principali ciell' istituto .alimentare fra parenti : ubi estargomento
ioni di 

emnlunx(tnttttt'a successionis, ibi -esl onus alitnentorune. Questa eccezione al 
;epa'ra- principio degli alimenti iwre sangcnnis trava eviclentenente delle spie-
giusto gazionr a suo tavore,'ma non souo meno numerose e poderose le ragio­
ro che pi dl giustizia e di opportunità, per lasciar cadere tale cìisposizione ec­
, figlio cezionale. 
padre Dssa mancit nella piu parte clei coclici delle altre Nazionj. Mar cava 

anche nel coclice altstriaco, chein tanti.clecenni cli vigorenelle provincie 
italiane asscggeitate all'Austria, contriltuì, naturalmente, a formare Ia 
coscíenza giuridica di così notevole parte dell'ltalia.rtria, : Anche nel costume e nella coscienza morale, per lo meno di que­il caso 
ste nostre popoìazioni, il soccorso alimentare, in caso di bisogno, fra suo-per la 
cero e suocera e genero e nuora, viene clato, per lo piii, non in for­aturale 
m'ì diretta. Cioe i genitori, nel soccorrere il figlio o la figlia in­di Mi­
d,gente, nou escludono che tale soccc,rso debba ess're condiviso con ilgiuri-
coniuge, pure bisognoso, di questi loro cliretti cliscendenti, ed altrettan­
to s:, in mancanza clel figlio o della figlia, soccorrono i loro discenclenti 
non si oppongono che tale aiuto venga condiviso coì genìtore supersti­

:1. Avv. te, quanlo questi si trovi in bisogno. Del pari, il genero o ra nuora 
concorle solo in via indiretta a soccorrere i suoceri, cioè nrrrr poncncloe cioè:
 
ostacolo eci aiutando I'obbligo del liglio o della îiglia o clei nipotì ,ji .o.­2 SenSa 

'fefti di correre inonni. 
rinistra- II caso di r-rna prestaziorre direrta sorgerebbe c1 uando il coniuge dal 

quale clerivava l'affinità ecl i figli, nati dal matrimonio sul quale si fon­
da I'aliinità, siarro morti. o che si 

Malgrado il turbamento ecl il rallentamento del vincolo cli affinitaSUOcerl, 
vante da tali premorienze, potrà darsi il caso di così's opravvlven­r unila­

benevolehza fra suocero e suocera, 'da una parte, nuora e genero dal­
lra, da lasciare sussistere la buona dispos zione clel mutuo soccorso 

mentare anche in tali ,conclizioni. Ma, notoriamente, questo rapporto
della	 affinità non è sempre accompagnato da così grande benevolenza e 

luce te-	 Nlesso anzi è so;titu ito da triste ostilità. Giustamente, perciò, il legisla­
casi nei	 tote nel coclice attuale, ed anche gli aatori clel Progetto, hanno preferi­

to abbandonarelocero e alla spontaneità guest'eventuale prestazione, togliendole 
a prima azione legale. Ma, ammessa questa eccezione, il caso nel qúale 

aff ini verilich era il sorgere di questo rapporto diretto cl'alimentazione, sarà 
lfermata oloroso, nel Quale i c.niugi siano separati. Mantenere in tale ca­
rlimenti, esto obbligo legale, rappresenta voler creare artificiosamente per 
posto ai un rapporio che novantanove volte su cento non è e non può essere 
mpre in sui naturali sentimenti di affezione e cli parentela 

si trovasse, tuttavia, di voler mantenere questo vincolo ali-
ragioni cli affinità, clovrebb: essere giusto e logico aggiun­

ùe­

i 
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TITOLO XII 

rrà l'ÎÍit;Èn&zione cessa, non sollanto 
criritto agri arine'ri, sia passata,ill?o']"l"':::.:Xi"J?"i::l:: ',';l'J"

a ...o'18" .,.ùóZZè,l.tha rbutlgsrttFuùl'n\s6{fu{hUUt+Oz,tp,Uu,46r1qqrégtarrttrcoa$ssi,vna 

rapportól?clil,"ffEntrx.'Sta sùnjentrtaló,lconl{usebbhueirnuxabrrtlé$nstirotkt$cúi:tri
'genatOì ia lrriqrl ,l .rii'rolt:'t ri(lr)"1(i :rrtctir:aintrno') r:lll; r.,rt'l;l ni rrrroiaaLrl;tilr

aai 
inbtpe;,,[*reqtatgi uiieclvb'Èà]) gtrldeúteretrotlrntt[ ,rdo{,rrehùle ti@Ésbrfearrtr 

srabiliÈàìurt6ttai.Uarta,t.#1ùi3é€bgaftihse;r-lrrlhrltttll:$1s;1irsd,1{rr5i1613i prìoniùfirrantogl^ 

;i^i^ ft séphîdti'o'ùìe,{trgàqQ nt$rrnbtrrrinibhiò\tstìl\q{ràf,è eitrtsuea'}'fluf.fitr$itàt\sut\orur 

rale sepràtldzf'dlr$rtOmllsirrg6X[fvprOWLnflòiairat'rpe*rto$pU'icletlngi6rlxfuv6jtgrloleflxlirrril,'
('.r(')e fl(}fl fiff1 ,liovr:1 ()LJ2

nuoru,.UihÍe*g16ra6t'rpfoYtatreE{{iarllmerl.tfillnf 
. -.f:).)rrorsrp()q;ib r[;J l'r:[lsrrnìr;rnl 't:rtJ ,r;]irtrtl'toc{(Jo ìi: s l;isiJeuiS 

../r:.r rr;M .irroisÉ'i4 l'rJln:,ill:b i:ribor ì:r[r rJrncl úiq r:Ilrn r;llrterrt 

.ìi3rti\/,.).lrl rl[.rrr :r'rr)14i,/ i[) inil:J')1rLr iti:ist tti :lrll ,o1f]i'l.leljrl :rrlillo'-r 

'r it;rttr.'Ì c ijt:ttr,;ilH[:,
'rtìtt'irtlc't l,;:;:],::;i:;jl";';jl;î:;';::',ì:llll::i 

-,.rr1.r iLl (){li)lr (r[ -r,{Ar,t.)iióBlrróotltùé:ióíVl{è1 rlllrrn .l l:'ltl' .i)rrrl,lzo 
-urJ;t r:.r'l .orr1111eìrl i,l;,,afi'l ni ,::tr;1tt'rrrliIIì ()e'i(.)31{ra ii ,irtoisrllrlclrlcl 

-'rtiì rri rrlrr ,riic1 $OhbÀigpttttù1. :draaiwfagio))Írn :i o't:)11:):l 3 ,ì'l3lorre 
,rri r;ilgtì .Lli ,,,,iigiì'li 1')'lrl'l'l{,'.}')oa l::li ,irotirrsg iíroi) .rlJll'tiLi 

- Ft;gYMs49rp ql{r'Rrqpfii9 nnnl9nìlnl'qltgr,ilrdg',rrri:,beuarlqlollil,.Ftcìn4iìtrpl)ìtar,pgqJqr4]trri$lgpd\ 
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Art. 5D4.rrrlt't 

Ceilrtq ${r!AF n e[b a ùl l Elùf Hrrz e rrrerú}Èo}r {àa nsr. r *4{ly gvet)b F'f a e{ú
" 

casi di;y.gggg4rrdlqllardoharjitnO,pe[lrrrig,]'q&itudlnb, làrete$geratfiuralcr(ainhrro8n)rnloril 

pone qpel.le d,elrrclenaja{io cÀrs.negirrir:indobitdnfuen,tnigilir alilncggirlSintìlispu-nae:irn 

ta sul -flrgnr1fjgaqergl+ntalerpÉ.pf,gsslonq4ririfdtrelHpsi daitalrra$'orahél nqpldt{sr nrnlri 
sistendqr,:.petrirlreggqinqhbligp,fdeltd0nhtanor-ar$liostarrd gliiraliÌmeifirtiirali$o.r itnrfr 
hants, i1 riiiq[Of rihriebifO, iraaqop'di rngilatitudiuerendi'r'rqvocardbl,'bal":dPmal'rr:rrttifc 

zione,4ìSp,tpo$Hq5 ricgofsrgriqhe iiir riappoi.tort a,:dàuba :rtiifemdcdalf8odoaan'..1 

zíane;:l:ifisq,rE$thorb,(ÌAt,slffiTj.)hlì'alrpif,opdiíordafula rslor,asio$qsoóbgai3Hrgluliligq :rrrt,is 

in paroJgl3olrc*trÈqi*,+itlfiqòos d,illatlernprb,úla eià indnbitofr nHi rsensi d,i"rrdhero[r 

all'art.:*nfiUr:"re{"p9fghèlloippgsio:ldhi rdbnatÉrmioJrismeintdlte:rrrpr ivrrg ttl t:tsrnuuz 

Il BnEgett$t{hbrrèliri'ltip1-+to ilp gure$tidirer,r clirndsÒraridb dir:segurirrxiaàli'egar rrlbfr 

conclo sl,i,t'óiorq iinfatfnrB,irrà'lsanairinagiirb$,plió:itiunrenrtéa l'oòbtign :rlql dùnr+r ils 
tario clinBnelltaiergJìitr{ifrfefatiltaldoqqntgpriaahliperfcler{{efneraterdi{ll'resistèn'*rlls 

t'tslza di q.ual,s,rasigglr0ror:lvinmlpl.rEila sotrqzipnep:giaraoriutta,lnelltdlrittkt'tocog 
mune ecl in varie delle moclerne legislazioni, appriÎèrlàfrpríùrretùd,eseundosI irrirn 

eviclentqdhrrgrafi{ecàquidò doloilkrsrlciplonahenilitatnnuntcrir+drrtbrin:bis@rfoup 

sia, neirrliirldrúir dtr oal.ironelr:iviuita*ni- da ohri:rgfiarr,tp-ibefryJMtolft-CllaÉAmaLoge'slls 

narositaiq, r.lllc olr-rai-rsd1 r:rai'rrtrr; :1 i r)f{îoei(l ni lrrt.rirr;"r ;.rlttl'Ìttrtlr Ii t'tntrtrlltiz 
I{aodato,.liriogd, irlvepe;,à v,ivoizelihatti'td ldltdoluzi'oge"' ad,o0tatd"inì'$a,pui :rri,'iir 

porto a$lgradò àsseigr,reutq a'!ri'do,n,Àtaniorrla, ouii obpli$'d7'l6p$:lprlond@berlriiriee 
gr^c1o prinilasd,irl.qubllpicliirtiuntilirpareintdLnr[1èil oonlurge.rr't.1 ilrrrrrri'itlH Heaoq 

Si è*coiapic&errtteu$aednanph,rdeiffirrepsb,,iintoghi,flgg{{9relàp.npy:T""9tldilri 
ieva amrftettersh-alúeril slló$lìatarfu)',prbcedès$erirhiggnono,orirbaufodeai'ìii€dib eJfirtnl 

fratelli de[[Ìalirgenlhnelqi"mdmrroàrdslnudoona'mlÍnissi$lleb chorsdtrettahtolfsib Étilrrt 

ver.ificashieuinocsilfrofitod:rcleltrco,roii,[rg'ep^releillfig{rii otdeirgeadtor:ihdreltrnirqrfu+slaorrir 

simo, obbligàtbleor{e ldsiodonruirdnsp iidnclonrnedaper-ragr',óttiJdi:ierclimreiecoob rill:b 

mi:co e spbftqalo:nola:mpnoi $r:avitfl ev,irdhrrir'ti,$rftQuollloòrÈru'híbo' rHondEen' i{ bll 

donataritoir B ipuovalpaipfperHp rliopinionerepp'prosg4,:Fio,ndqta,ipritriripalnltntroriissB 

sulla colisidÈr4zioiir.e*\n$\e,i;tristitrtandd ibrdro'natdBiolnarrrEarrtdglgi{atoir geúfza3'Sirirr')r 

tbirslnrtobalcun tito[:opil@àln$odinaéntn: {eíaibbrli'r'claeircostiruu,iEicodsrrla'ld(Hrdiione 

che, in $irf-etfiordif ,qruébtb, i$qretrbenibii pÉfvènudi:a{i]iJar:er,Ì*ti rdblxdEnadrte,slrÉnolr 
rrdrirtrera equo che egli .prineragdilqpli,'raf'6nó\fcrsserrerlaiurtreitol alrÉoclldlisfatbsÌ+ub:q 

bligo ìnr-,sues*lonerirF"eri:iro,i$futfipibe:rnbnrprúop.dnedatisrigr,ra.reiorihodi0ioartolw 

zione.veruna. :rii"t:tlsrrt nlr:,:rr:p ih oJnritre lrl;ger o]rlqnltilr s oIoliJ"ts 6eettt 

-n,;r ni rrjlríl iitui.;snti[r,cI r:q uSoul srl nort tnriissgifc{clo nI rd:l (n 

: :riT,rl$ì:rnu rR:r'r :r[[lu p rsri rin,()irro,mi"tlcm ih rrtoisfìlqorrt 

i-I]((Reltrdbdst'S&+fUyli,l;r,r'a'tinf{ò-{..\Cord@-d,t)Alfpeql6.,dt,G.dlddvd 
o[oa

vazione glquel{Ardit4rer*t*,nriiòo}opgplr6,rsvdl.de$lddrìrl Cdfì'ééttòr'Abébr{raaed:t 

".if riri*lolrooqtrtoà Attiuafc. tóBfirdrdl víg.nttaAbUuicej ómHganq,ÍsqtrÀiÀdg-ti"rqo'tq 

rio a fornire gli alimenri al dodr.xi?e hei eeso ili t6uinqilte+óhttrh\d' lr5qisui"ri'r 

possa in altro modo, provvedere al proprio sostentamento. Secondo il 
Progetto, l'obbligo alimentare discende dalla natura stessa della dona-

z i on e, e +snbb ni p'r$nh, tdl!*.e5gci aetr d bmrull€ ryqdè rÈ:ri l dernrl.fa ri n) Arf tfÈs e @ 

.niro'dutb*',ùi,bur;'d.riÀndblidolrr'anntajrrifiiighlpsbgÍlddnn[r'erg*insDhuryrtb oqrucst : 

st'ultimol 'rag aeetle ogiiddo'll:h lfioier.rlle:'Ì stiu-lroqqo s:cl mre ncrn 131tÌ$noh 

http:dernrl.fa
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" solo che ,) il posteriore non possa, in tutto o .in parte, aclempire. 4lla 
obbligazione, e ciò in analogia con quanto'è stabilito in materia 

di riduzi,pne delle donazior-ri (arf. ro93 cod. qiv.). 

Sezlone dl Corte di Appello dl Perugla-(Rel. Pres. Fres-. 
zíni)t Sancito, e gir.lstarn'ente, l'obbligo degli alimenti nel.donatarió verso, 
il donante, nón sembra opportuna I'esclusion'e dell'obbligo stesso per le 

': :' 
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a

Art. 5O4 

clonazioni in contemplazione di matrimonio, che delle' donazioni in ge­
nere costituiscono parte rnolto rilevante, specie se contenuto nella mistrra 
dello stretto necessario, 

Sezlone dt Oorte dl Appello d{ Foten/a,-(Rel. pres. Ctafs\: 
Analogamente a quanto clispone questo articolo, corrispondente alliart. 
ro8r del vigente codice, si potrebbe, per identità di ragioni, sancire,
carico dei figli naturali non riconosciuti o troaatelli,l,olbligo ai corri­
spondere.gli alimenti a coloro da cui furono allevati, volgarmente detti
gcnílori rli Iatte, i quali, segnatamente fra la gente di campagna, sono 
spesso loro affezionati, come se fossero genit rri legittimi e so.t"ngono
sacrifizi e spese per la loro educazione, di gra' lu,ga superiori -alla 
tenue mercede percepita a titolo cli baliatíco 

corte dt Appello d{ Fl,oma, (ReJ. cons. pettegrinil: I_,arti­-colo dispo'e che il do,atario ha I'obbligo, per tale sua qualità, di pre­
stare gli alirnenti al donante bisognoso nei limiti ed in proporzione del-
l'arrjcchimenio; e che tale obbligo prende graclo prima di guello di:i 
pare nti e del conitrge. Si eccettLrano le clonazionj a causa di rnatrimonio 
e si gradrra l'obbligo tra i strccessivi c.lonatari in orcline inver.so delle 
date delle clc-rnazioni. 

su queste 
'ltime disposizioni senrbr.a lecito rnuovel.e qualche ob­

biezione. 
La ragione per cui la donazione per causa di nrat'imonio (cousi­

derata appunto come un contratto oneroso r.iguar.clo all'altro coniuge)
viene esclusa dalla rivocazione, non pare militi ancora per sottrarla al
tributo alimentare che il Progetto, risorvendo l, annosa controversia,
ritiene doveroso verso il donante e soro per tale sua qualità 

se si pe'si, poi, che le due quarita di cronatario o cri congiunto pos­
sono, anzi sogliono, curnula|si, apparirà equo, per esempio, Àe il figlio,
donatario di tutto il vistoso 1:atrirnonio paterno, non debba concorrere
in egual misura con i fratelli che la iclentica posiziope abtriano conse­
guita lavoraudo. 

In quanto aÎl'orclinc tra i successivi clonatari, neanche qui sembra 
adottab!le la norma che vigc per ra riduzione ercditaria, cioè il per­
corso a ritroso; la quale mira," come è'oto, acl evitar-e una in:'ormadiretta revocazione volontaria crella liberalità. eui, invece, il bisogno 
sopravvenuto per causa involontaria (se clipendesse invece dalla ultima 
donazione, la norma, allora soltanto, potrebbe essere, diversa) crea una 
situazione, di fronte alla quale è piu che giustificato il contr:ibuto pro­
porzionale di tutti i diversi beneficati. 

- Corte dl Appello d.t Torino (Rel. I,res, Sez. Rurzio): La-locuzione clell'ultimo capoverso clell'arl. ro8r del coclice civile aveva dato 

http:inver.so
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}-OéÎfff6o XII 

agii.rfiqr\:i6fffifVerso-og rliiégoirhlra@rarJèsóondrovoi.siaqioJi;Irddhauerlbrelqrt@r[u'0d 

nrrraii{r dòtrranrtèunb,foftqru,ertitrrflqa yi{xgsre}isod,úÀorffeÈnfi4tiqaftíHit'diJ'Eon'Òl3piena­

mente.onvinc"nti i motivi al riguardo adclotti,dhfilaee$mnÉlrusidnErèl$hrAati 

sul sentimento etico, sui prececìenti storici e sulla legislazione 
parata' 

oEtlA l.b ef"t-of) [h e.ero&se€* 
: (eqn\} .a'.r'r'ì . ls fl )-''rss rrs!,t offi t-to qrt I
 

.J-rs'lls :2lnobnoqeirro:) rol(t)iJ'tl o]e:ru p 'rrroqeib-o1rrs:] P t; :rJrtsrrtsgolsn /''

'-;;;;,,,bg+r'e"g* 

;, lsnp:quq dft[rft€,ete1--rr(P-etbGon'}rrég*i'lt'[w*q\]n.tL'ar­
:l ,ffi;ó'I; ,$6,ftúpptiapalsfts*analpsiroaildÈÍ$'pnrgaiplgiìsdnbitovilslU

"ggntinnp eltd^t1ai3ne
r,rrú;gél*prngatpr,{ardótttidxalqnp iqlb clgf,aÉrr,slafi $rds{e$si1e' ifu. 
#;ié;,8-,,1rà!pjoi1pll,en,slhll.s,aAi"ni',*lirnengg,*ie ,ileopsèrp[ra\grtur$$i6l6at+. 

s;qí$ rpygvatlt*ggilatfu Penrúuftie au$s6fte i6 ddvotedlizsov­
"'.,rtUà*i-a',qry+A+gigitt';:ggi{i dell;dppEnr[oistì",Bbociòr$tl Hltieaq eq+rp drè:iilittinà
" "'nàlì."ti,"ì'i"iÀei,iÀ,'4,'-.enzi tiguarao,,aóÌleHsgaitinuFlllrle driqaairorryi chùrcrurluorgmplcon­

tribuiscano, in propo rzio,ne del beneficio ricevutol al mantenimento 

donante. 

=ilrn'-l : (\lr\xp,s\\s'\ "etto') 'lell) - .*;ff:ro,f'T iLr olLerlq A- ib sú"to() 

-srq ih ilstr ildr.!o' I ritl oi 

;q{-lsb sno
 
,lE5o
lr tr tU g,'qh grfq ; 6a rjcP,,a\'dP,$PP'bE rury 

o lno 
-, tarlo vers tgtrJirno[r Ir{r[,r^ | lrtbl;'13 i;rrlt',ri riSt[i iv iae.)rrtrz i li'r J opli 

ron e, già acco Ita in altri codici ($, ,9{1 n 6 Bd5{P, 6uqf 

l?iu$r",PJf' 
-,Èon#,l,tF*', 

tor,, 
6flf 

ve bor,f,9'|S$il-o1q
po I donante assurq 

aequip aratu'r, scriveva ,íll,Sunro (Tractahts tle alimentís, Quoesit,'a !a {, 

gui donat lnagnas facu.llates. 

s.t : t,,S,r.rfi€ftru,e.o SFfnIpe.l'nH\ carnpaiddln bbblighzip6ldr lègdò"r'a'Tlmenta-

BrL .Bndsstto,.iravgips:tamoirtda'Jèsblmsuifl6rr1fi1u.,.,f,g,ig'àvgÀiritlppqqls6ret:fihs 

mailto:rlii�goirhlra@rarJ�s�ondrovoi.siaqioJi;Irddhauerlbrelqrt@r[u'0d
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trso 

)na­

dati 
)m­

,'ar­
art. 
:di 

Se CONSIGLIO DI STATO 
;ov­ .err t\ \err'\,fr :{e,s"ìi} ì''r{ ,rc}r) 
be- 11?:T:'.f J:,fi|fiJ;1i:,:1,-,.,. 
lon- :olrma sembra eccessivo stabilire l'obbligo clel donatario 

indel -,,.,,ftî,!î,,,I?Ifir,1t,"ll4 ,'P,le>lRot9Fi,,lhg.,',t )d8@eqgryrnt$e#Pf€*el'PnnOossa' 
tBtfp",?or\niip,15..!p* u,9,qnBp,f8 f llî ,;Jr;h,s'r't. ''r 

-,,,p 'Rl9R4lfii9pq.l]gfr4l!{ìl€t,kr'l
,,,',,,'--,u4irJ,l',ipntPì'A'ngln+ lw,qg+lpi,,,0lÀ1îsFPqgiE",liannlRpi+' can.'lar{.ldtrzio­

:'l],',,h'g'ltîl.lp,'dnf'à'i;;il. Aq."tfk,6g1' lq1+i{,tt4tnrte;de,i|'ultirnq p}fo fii''!i1}ap,rali­
Ap- :;;:iiil.ì,:ii,q"il; nei limiii .i"iig.,1,qgs66 {àep,yets.u\ qqna3te*iilr,,Rrsceltq1,del­
9r',lus 

;:;:,t#ig6i# ed i diritti aei regii'q-/['opo.,fatti.irtuilui,,r]R,,pHB qlrisderni di 
lna- "f:.:ilù.:N.lla iorrnula proposta, inveqgo'tig+l'iSl,ha.,ri$Hqpdgrqlqt,9.q,4,l,!41;en­

:l;j:Ìii:i della donazione e alla influenza da,rfilPB Flpr9ll4tgr,sql patrimonio 
rco), 

tf '''li"l donatario, contrariamente al principio enunciato nel primo comma
t'''rig- .l.llo stesso art. 5o4, L'obbligo degli alirnehti si fa clipendere ut'ticamen­

odi te da un îatto estrinseco ecì occasionale : la possibilità, da parte del do­

teva natario posteriore, di adenrpiere 1'obbligazione, 

fhe, Meglio parrebbe mettere il comma in armonia con il principio po-

Bva-

Ìun 
I 

;ima 
dicoó UNIVERSITA' 
gile­

rPBi­
plla tlniversltà d.t ca,ta,nla, (Rel. Prof . santoro.Passarelli): La no' 

-
'e al vita pit notevoie di questo titolo e l'espressa determinazione dell'obbli­

do­go alirnentare clel clonatario, come tale, verso il donante, quando il
,6sia 

iante non possa altrimenti provvedere al proprio trtantenimento. Si ri­
r5 

tiene che anche per il codice vigente la revocazione per ingratitudi­
lpri: 

ne della clonazione, quando siano negaii indebitamente gli alimenti
rdo, 

(art. r58r a), presupponga, conformemente alla tradizione, un obbli­
lrrdo­
,f6rn, go alimentare specifico, sebbene non direttamente coercibile, del do­

natario verso i1 donante. La donazione crea, nel pensiero della leg­fqtri 
ge, fra donatario e donante, un dovere di gratitucJine, comeruna soli­

tf+), 
darieta, che si estrinseca in un obbligo alimentare fatniliare, per Ia 

narura e il rapporto con gli altri obblighi alimentari familiari,.. 1i 1u1li:n ta­
qhle deve ritenersi posposto, ancorchè non ir.terisca'ad un rapporto di famiglia'
 





Art. 5O4

;tone e San. è stata accolta nel Progetto, che per cli Piir (e alrcrre questo è berre) halo una di. crecluLo di dover dare, a quer clovere nlor-oI". tutto ir suo rogico svirupporVei inver- preponenJolo al dovere puramerrte lanriliare dei pal.enti o 
-clel 

rgli obbti­ "o,ri.,g".
infatti, le 

r'niversltà dt Fa,dova, (Rer. prof . Raaa): sembrer.ebbe pi.-opportuno te'er del tuttq separata clal cliritto clelle persone I'eventuale 
regolamentazione dell'obbligo degri alinrenti crel cJoiràtario, ra quale cràt, (Rel.- luogo a gravi incertezze, e non puo esse.e stabilita che in rapporto ar­capoverso, le regole sulle donazioni, sull'ingratit,cJine e suil,incregnità.rde grado 

rrn{vérsttà dt Fa,via (Rer. prof.. Garigi): se si pu' rirenere-
tttsi Ie os-

equo imporre l'obbligo legale degli alirnenti anche al cjonatario ver.so il
dorrante, n<-rrr si Puo riteuere aflatto giustiiicato che clues[,obbligr- ,]";_
ba precedere quello clei parenti e der corriuge. Nella .Rera"iottc(pag. zro)
è detto che non puo ri tenersi ragionevore crre ir .ronatario trattenga I,e_colarnren­
tnolumento e si arricchisca, mentre la famiglia del cronarte, che pì,, hurante. So- risentito gli effetti sfavorevoli della donazione, clebLa provvecJere al suolretazione 

lla revoca 
mantenimento. Ma, cio clicendo, si crime'tica che l'obbrig.azione r;g;i; 

;e gli ali-
tlegli alirnenti lra per sua nattlra carattere strettalììer'ìtc' lanriliare; clre seil donatario ha verso il crona'te un obbrigo di gratitricri'e, e ,se si pucrbia voluto quindi ammettere per lui ancl-re I'obbligo cri prelarg.ri alimerlti qu"naodonatario non vi siano altre persone terute a prestargiieli, qilst'obblig' non puu)ne della razi c.rnalntettte precedet'e qrtello clel coniuge e clei pirr stretti lrar.cnti eddonatario il quale l-ra il suo fonclamento, non già in,naltre. cau- ^a.ffini, dovere cli gratitLr­

:la que-
dìne, c''e q'ello del clonatario, ma di assist enza e prote­'ell'obbligozione,che ha la sua origine e la sua base nel rapporto coniugare o nelicitamen- '"i,"rapporto di stretta parentela o stretta arfinità;rte, quan- inii,e ,,,,n ,",.,.,5,.o" neppure moralrnente lecito che il donante, il quaie l-ra compiuto spon_nento, te­ taneamente nn' atto cli liberarità, possa esigere gli alimelti clal clonata_cchirnen­ rio, ed esigere quindi sostanzialmente la ,estit,L'one parziale o t.tale
cli cio che ha clonato,"qua'cro egli puo rivolgersi a .àro.o che, o peril rapporto coniug'ale o per Lrno stretto rapporto cli parentela o cli affi­

(R.el, nità, hanno l'obbligo di prestarglieri. si ptrò anche iiscr,rtere se in alcLr_
roi tratti ni casi, date le particolari circostanze, il cìouatario non abbia un clove­
ligo as- re rnorale di prestare gli alimenti al donante anche quanr.lo vi si:Lr.ro 
eso della persoue legalmente tenute a pl'estarglierli, ma non ,"n.,br" amnissil,rile
di gra- che u' tale dovere possa costituire rn vero e p'oprio obbrigo giuricrico, 

:nte allu- E pertanto semr'ra che I'obbligo crcr clonatario aetua essere p( sposto a 
;etto, pe- quello di tumi gli altri obbligari. 
:ll'obbli­
lCUna a rrniversltà dl slena, (Rer. r'r'or'. Futttrioli): Do1-ro f,artict,lo 5or,[, ro8r, -che contempla le per.sone obbligate alla prestazione, par.rcbbe coirvenienteerano inserire il conlenuro di q'esto articolo 5o4, che trovasi, iuvece, collocatcrn dove- tra disPosiziotri che disciplinano 1'oì,blig'o degli alfirri e clci I'rateIIi. ]'ssort. roBr, contempla l'obbligo del 46nrtario cri fronte al clonante. Risorvt'cr, i'­

i 

http:si:Lr.ro
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826 TITOLO XII 

l:r rr t;.1 I 11'y'11;;;Jt;Je
i;rl ('rrtril li r-r.la'rit1r :rtlrrtti; :r) rîit1 rtr "ì'tr1 /rri:-r ,rllJoUo't'l 

) lî,
aIlo,1, I r rfj,6i,1p i qttbsdiarlo ul'bdttitlu; ,'dulf5,',,*ldè lduli' a?r'tUilò i"òbÌ!' 'ùtti#dl 

r;1rr[6,1,:6Jgfue; tl lt s'*,'lÉ6ìt"gîirà-l
'tribgetî&, liul t úsHli a È+ag{BHl' {e tîè1ì8"I 

clizione giuriclica, stabilisce quell'obbligo e lo pone come precedente 

r l'#J] d" ql4's4i o rr eq[i,,lpf ppffi tr :- w ly,qbg!'E .i n..g 1!v s,e,r ". r d f i r
t't tr I ".,P,hr l î isîre'rE)quel'litìR 
.\ ,,tî,,',f.1É;rji,ùptPlîù4i,ài'rt'niiirl'iniR,'atp,-tq,,4fiît'tnftl 
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'lljirr;..l,,lllrri.llrta ll rrril-rtllill;.t ;lrri.lltle.írroirt;ntili lrlir,Ja rIllSlrt 
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,*J$bfrlí*í,j;l*,'1,i".''nsiiii ;Eîì!;li!î;îii:i"$,'b?6?j"#3,"J,#r"1i'"J:
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,, ùlín'ì;tr"'ìtìidiii.o,rtòi',Àli;Èl aa,\rÉ fi"]"" iit,l'Julilia:''1È"'3rl,r,lisùì '',à! diversa 

'trOiitbl.'fi;Ìiì"t[Usrbàì'".Hsti]"lélorìàio-rrìsnfÈifiylu,j rùtaurllt,Ul,,à ùa le 
stanze. 
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tnea, -. ,rJnofirkr,rcrt:rel :r'traes i[r oanl inpltl ni nJirstil r.rrtcrisrVonni rJaou(,) 

tra- ll'"r",' rrl1614dduoa-fto:rusilvirrootidirre npúocrùna,r$onlóùlrsqaflÙagrirtpne : 

po8ikilolnre,Jtist/pbbLi­e gli "nr f<B,ppOrtnrrnarpdntrd{lpoptarfla:nroqqoJbgiuttdi6ell6rtsrnr 
gri del clonatario va avanti a tr-rtti gli altri obblighi. Ed era^rìEUéBsariofat­
che cio si clicesse. Cosi, infatti," si taglia corto alla questione se per ladel­, 
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-.nJrrrr 1s I\B,n,t lq crrtpqtrÌebher+mrfatti;i ainryistfeoÒ edmocprrualm$ruri4i,beiapf,ilicaz\o­t;'l 
f)fi r;t qqrdql1gglphie+Ug 4iuggBpo;xlqalirlsa6tJbbliil'nqBihermo8yr:rcriice;llsivilu;srper'­

ali­
'($el' ",,,,gútlJrtri4grî,qi,FàiBpni*rr{rrQ$toasaso:rèns}etemittinagilcótful'Hiirtrriegroc,rùe{Ùh'r' riren.tj,,(q,,nfrr,tg\6e.l\dlarafihariohnoHncontriatnlteirrnanhorlrorrob;bligraúorrpèr:rleg­:FPde 
ît, h" ge ai sensi dell'art. r38 cocìice civile. 

Si potrebbe demandare al rnagistrato 1a facoltà di cletet'minare larq ide-
I s g1 i surrcdb qsrc$m Afun È"úóifi .ÉmgrÉ o q€n @ ffi eÉsog'#" qHqffih S-!ffi cl e I d o ­lflnPit' " 


rqfren- :i jdfiarzitriorlfidogemsìlssi enisffdrtffi cpq$tlqr&qHuu66g9o{re?%ado*gf F ilYÈéfussi
 

o sddsb oirs1snob Ii ea slsb 
r orqel- ,S4do6i$oqhneanémrigrd*b,dotqdoddebioon 
P,1îh" éJjsaa '3 .obtrraes-.-sddsrsa ogildclo'l ,sminim eaaol gnoissnob el gvo 

!7fl9ne o n i I n o sirsd oe d,trd, rervùou at i I b tr"lu uu he{ o'il "a{'bYif tsóè îJr gt{!t'd -
I :l (Rel. Avv. Maraasil: si c sanciro l'obbligo clegli alîilfletfitti ?lÍfiàPrdta"r 

)tl P 
clonatario al clonante, obbligo morale e giuriclico che tlon avrebbe po­

(Rel. tuto piu oltre. pretermettersi, Sj?..^.hè è semnliccnrente ipigy*(,S" coltti, 

Lrio la clfé,rodfi"rardò ;risTt?,.Èf.s rfiùÉn['f{f}. :,{ú:q,sgfffi?ft:;$îiilùip,gfi'^­'df iiré'àt6'íit'îgrfdó'.'.'1' ''"'],' ',(ttl.la od ,,,1s ?tènH, ni{}"tiHr''cttAl ''UUfréf,,ìr,,iiir.r,,1ziÉ'íi",i [r'-r,ci.llsai'r s'rnloril'""' t'],,'j;
denza =;rì, àl.r,il1,--r,ì-i1,,',,rtir,,:r 


Lettere sfndaca,tq -{wocatt . e pTgf.lgg,tgfil,Fl,r#,o4r4ip. ;. (Rel.
 
lversa ",'AVu, '1,r.:i:.4t61 r"{,riFilL ,83.Ì[l.rJi"['8 ;n1,,{ldíi,l,U,?,'tiiiithliserin;iÈ-"tFffr"
 
cì rco- "n$èF AnhÚttil qìJ'éiTtii[tlr'aal]i,"lliJ' r".=.?r,ll,5r,9J?,îBr\î,,i q'À;;Èfi;;fi1a+s,^r.
 

coclice non è contemplato esplicitamente. 
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B28 TITOLO XII 

Questa innovazione merita in ogni caso di essere be'evolrle 
y:rezzata, perchè risponde ad un nobile sentimento etico, anche 
quest'obbligo, seeonclo il Progetto, prececle cprello cl ei p;rrenti 

1Rel. 
Grosso): una irnporrante innovazione è quella che pore I'obbligo
rico dei clonatari, con precedenza sul coniuge e sui parenti. c;
è anche risoluta definitivamente la jncertezza sulla interpréturion"
l'art. roBr del codice vigente, se cioè si tratti cli obbligo legale
te per effetto clella donazione o se il donatario sia tenuto all,obbligi
solo quando questo sia espressamente contenuto nell'atto ai liberalital 

,l 
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il 
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I 
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nruge. 

Slnda,ca,'to Arzvoca,H e procuratorl Sl Lecce _ 

Non sembra però, accettabile l'esclusione della prestazione alimentare 
per le clonazioni fatte i^ contenrplazione cli matrimonio. Giacche,
ritiene che i1 dovere di gratitudine clerivante clalle liberalità 
giusti fichi l'onere della prestazione alinrentare, non sa veclersi 
la destinazione della donazione fatta irr occasione clel matliu onio,
cia venir rneno quest'obbligo. La ingirrstizia cli tale clisposizione
giormente si rileva, quando si consitìeri che le clonazioni i' 
plazione di matrimonio possono cierivale arrche cla estranei, nei 
lo spirito rli liberalità e cli altr-uismo non trac origi'e,eppure
coli cli sangue. si verrebbe, cioè, alla conseguenza che ii Lenefattore,
quale si sia spogliato dei suoi averi, lrcr creare ad uno clegli
uua fortuna, dovrebbe poi languire cli stenti, f er sopraggiunte 
ta o per non previste clisgrazie. 

Quindi, mentre per le clonazioni renruneratorie, che piir si 
nano dalla coucezione di pura liberalità, si ritiene giristo nrantepere
esclusione clell'obbligo alimentare verso il clonante, non sernbra 
estendere la medesima esclusione alle clonazìoni 1)ropte r rt.trptias. 

Slnda,eato Avvoca,fi e proóuratorl df Ma,ntova, _ 
Avv' It-inz.i): Sembrelebbe opportuno consentire al rnaeistrato cli 
clere se il do'atario debba o 'o' clebba prestare gli aLimenti, giacchè, 
ove la donazione fosse minima, l'obbligo sarebbe assnrclo. E,
quanto fu osservato, che la clizione clell'zrri.icolo è elastica,.ma non 
a (luesto prrnto. 

Commlsslonl Ftea,l{ Awocafi e Froeura,torl clt Mila,no
(Rel' Avv. Bet/elti): Uua novità inrportanti.ssima merita cli essere 
sta irr pa|ticolare lisalto, cd è ra disposizione contenut" i,, qr."rto

l. colt-,. 

ct-,rne è I'art. ro8r del cocrice lrorre, fra re carrse cri'oto,della donazione per ingratitucline, il rifiuto cli alimenti, fatto clal 'evoca 
tario al donante inclebitamente­

http:elastica,.ma
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Art. 5O4 

Opportunanrente la Relaz"r)otlu pone in luce le qúestioni sorte in cli-
cli tale disposizione cli legge e licorcla le cliverse interpreta­oeirTenz.t 

lioni clrc sono state date. 

I1 Progetto risolve ogni clubbio, stabilenclo che quanclo il clonante 

n'n possa altrimenti provveclere al proprio nrantenimento, il clonatario 

è tenuto a prestargli gli alimenti, i quali souo commisurati, tenuto con­

to clella rratura e c.lell'entità della cìonazione, clell'arricchinrerrto clel rlo­

natario e di ogni allra circostattza. 

La Relaziol'te osserva che e condizione pel sorgere dell'obbligazio­
che sussista ancora nel patrimonio del gratificato o il cespite cìona­ne 

go o l'effetto utile, cioè l'arricchimento.' 
,sarebbe, se tale è il cc,ncetto ispiratore rlella clisposizione, opportrr­

no che la rlisltosizione sr.essa venisse clriaritn rrel senso rli clisti nguere, 
si clistingue neIIa ltlelazione, che si tratta cli due concetti clistinti:come 

o sussiste il cespite o ne sussiste l'effetto utile. 
p11ir, l)erò, prc.sentarsi una qrrcstione, e cioè che non soltalrto il ce­

spite, ma anche l'arricchimento non su=c5i51o piir. In tale eventualità, co­
sa dovrà dirsi ? Si ritiene che l'obbligazione sussista lo stesso, tenuto 
conto che il fonclamento dell'obbligazione medesima è il fatto clella elar­
gizione e, cluincli, clella gratitucline clovuta al clonante che ha migliora­
to, sia pure poi che il miglioramento sia anclato clisperso, la conclízio­
ne del clonatario, sempre che su sista 1o stato di possibilità clella sommi­
nistrazi one clel I'alimento. 
. Le norme degli altri capoversi sono chiarissime e nessurla osser'­

vazione è a fare su cli esse. 

(Rel. Avv. Porro): II Progetto si occupa,. in questa secle, ecl 
in via del tutto eccezionale', ci'un caso che sta l'uori clell'ambiente fami­
liare, sia pure Iargamentc. inteso, ecl è quello rlcl dorrante, che non pús­
u piu provvedere al proprio mantenimerrto. c,sì il Progetto coglie 
l'occasiotre per risc,lvere una rluestiorre nasceirte rlal rlisposto rìell'art. ro=Bl, 
30 capov., del codice civile. 

Commisslonl R.ea,tl AwocaH e proeuratorl d.l Modena -(.\rl. arrrr. Della Fontana): E' c,la approvare l'enunciazione esplicita
dell'obbligo alimentarc u .nri.., clel rlouatari o verso il clonante, che er.a 
$là aclr,ml.rrato nell'art. ro8r clel cociice vigerrte. 

o Commfssfoni Fl.ea,Ii Awocatl e Froeura^torl d.Í \Tapoli: 
bene specificar-e nel testo clell'articolo, come è spiegato nella|arebbe*'^"rto,,n, che pel sorgere di un tale obbligo a carico clel clonatario 

^')tt're che sussista ancora, nel patrimonio cli lui, o il cespite clonato 
0 l'effetto utìle, cioè 1'arricchimento. 

N*l scconclo alinea c poi rletto clre la obbligazione clel rlona­t,,,
''r0 n()n ha luogo pcr' ìe cìonaziotri latte in ctrlrtemplazione rli matli­
illtìlo e per quellc rernuncratr..rrie, Ma in verità, se apparc giusta I'ec­



,i

ttÌ

.:

,

r(l rr \

czeot; tt6,,

r"tr'}r13J 
5

r.i:lpur'u r)
:ttld

r;i' 
"rt
ut

groi-r:c't]zìtr

1 1

'll)ì)
lvIt rlì'l tli

tl*: i, ;' lj
-r',r r;'0'l

','r'rugr 
o[

,\i\ol

I 

TIT830 
flct 
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(Rel' Avr''Comrnlssione Fl.ea,te Avvoca'tt d'l Scia'cea' -
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conluge, non CSSCN o l'emolumento e 

si arrlcgìiiìgfr, nl,q1ltttî,rJ%.fqiiliÈlin ,f,î.], $l:n"1t!Sr,,Àil&P,y,îfiitBF,\, 
pg}ir ,9úfÎr:tfs,, :,rt:r 

clella donazione, clebba sopportarne l'onere. .rJr'i'gi.t '-r'ri6'.-r 

-rlr: llÉ1 t:Ir ie.trtrrrie,l iIr rri'tr;]r;rrolr ll i;JIorl;'l 'r1tl[1.uttl.rrl :lrlcl'r'l:r'trIttt:li? 

Commlsslone Fl,ea,le.r'rrArvvoa{atil o61t3r;rfiór&nO rLr(Relr.rr.!Wy. ,'rpilrl 

Attetto): Per quanto poÀsa essere loclevole i1 tentativo di raccogliere in 

H;lt'fÉffi $ffih'tr;snltiqr*!ir**í'fr íri1 i*r$ff;::;r. 
clell'art, ro8r del coclice civile. 

E cio, sia perchè lo stesso Prcg'etto (art.5r9) considera il caso di 

obbliga6lqpir+liq,gqta*rSaB$WSA4: d.+.,tmtemSEl,&qr datpsgvsr*i"tnertw!d&Ytút'& 
tro tit(f'(hj,,:.i*n.e[9bÈ'rr?q;it,vru,eùerf.1frrerrulbeileo'acld}sJfuftrrv,aúiqstiFpJel'}(l 

iq r[ctr1r.i in .ii1,pg11., ji.gr19gg,J'ghhligB,,iF tpBrglg,t,tbippgRa,dts'vlietlcQ{aPlptsa. 
quindi.n[*;iigrt"bbf.,,npph"oBîll4re,.ÉlsSti,àlf,"i'sC'4.r,,,r9i'rHFIlerrad.irÉffirlipiLq, iri:' 
aeil'ol.pjiggiSliry"q$aqE,d,ellq ra4fiQaf,dslc4pplitgpj',',v,arr9ar,i'Lfallitnrr(a$.,!$Ps .sr:q) 

aoa. ao,$A.,ir,', rll .,r(l l,rlt rrt,,\:r,\r'r\ t;li'rlr ots .'1,ì(l) :tlr;:r![ 'rrloizrirttrrltr') ull'tir 

E'.'6f1àiplo nnlf,q"É1i"!UL+hile ll principiq,jnfprrna$srsdolla rrprmes,ichd't'l rrl'r 
.r(Ì3r)?dovrebp,g.lqúerqrr"olSrlpa Qrg{ìrR$È&t& aeFìrè$fiQlQ[a,rQnulgqtltaî$:rrin'rtpualg]e 

guisa 4lq,;t qgrggtà,,tl,ef,Le'bblisninetr da$fi!44s11è,,s$g$Qttqrl,solríro s[' dic€irrri'"r; 

i"tt^ d1.g,a'jBqt" iy',,q1'f,ai7,ig4p, qbg lUnnigt4 tBniqqrar úFle,,Fatfúrnppio1l1dqf1'' ' 'r 

gratificgltp,ló,;tA,Sqflpjtgjrfloqfitp,t9.,/,leifq$tq,util€"r,,g,.cl,q.q"liarqi,qphr'41pqtQ'rrrt1 ,r:,1rr.t':: 

.i'ril,,r.-) q.lil:rqzi'r i1il ()llì.1')rì2tlr.r't,rtlrtÈll rll r:rltl'b titq ilsirll 
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zione che sussista ancora nel patrimonio del gratificato o il cespite do­
nato o I'elfetio utile, cioè l'arricchimento, non si comprende per­
chè il clonatario o i donatari anteriori, cl.re avessero ulteriormente 
donato it+ tolo le cose ricevute in clono, e che perciò non risultano 
più arricchiti, dovrebbero rispondere, benchè solo in via sussidia­
ria, , per l'alimentazione dell'origilario douaule. In effetto, però, ben­
cl'rè la clisposizione del seconclo capoverso apparisca contrastante al prin­
cìpío della condizione clell'arricchimento fissato nella prima parte del-
l'articolo, la norma puo accetlarsi come tacita eccezione al principio 
generale dell'arricchimento, sembrando equo che il donatario, anche se 

non arricchito, abbia un debito di riconos cenza verso il donante che 
ha volut,o gratificarlo; tanto piùr cl-re, se si è spogliato volontariamente 
dell'arricchimento, si potrà iitenere (clata la generica presunzione della 
conoscenza della legge cla parte di chiunque) che il clonatario anteriore 
alrbia voluLo assumere spontaneamente l'o'rì'ligazione alinrenlare sussi­
cliaria, di cui al citato capoverso secondo. 

Del resto, se posteriormente risultasse che uno o piir dei donatari 
posteriori sia in grado di prestare gli alimenti all'originario donante, il 
donalario anteriore, cire avesse fino allora somministrati gli 4limenti, po-
tre' be provvedersi a sensi dell'art. 5oB, capoverscr. 

Nel caso, invece, di donazioni successive parziali, sembra giusto che 
ognuno dei donatari contribuisca agli alimenti in proporzione del pro­
prio arricchimento. 

Slrrdaca,tb Awoca,ti é Proeuratorl d.t welletri (Rel.-
t\v.v. Coron,ali): L'obbligo fatto al donatario di somministrare gli ali­
menti al donante va considerato un chiarimento dell'art. ro8r del codi­
ce vigente, piuttosto che una innovazione. 

Infatli, a malgrado clella discordia dei pareri, ci sembra che la di­
ziÒne " gli neghi indebítan,ren,te gli alimenti ,, stia a significare che è 

proprio la donazione la fonte dell'obbligazione di somministrare gli ali­
menti, e che pertanto basta questo rifiuto perchè sia possibile la revo­
ca della donazione. 

Sfndaca,to Avvocatl e Frocura,torl della, Vénezla, ÌFri­
d.entfna, (Rel. Avv. Piscel): In quesL'articolo glì arrtori del Proget­-to stabiliscono 1'ob1 ligo cìegli alimenti, al quale è lenuto il donata­
rlo verso il donanle caduto in bisogno. Come è noto, il codice attuale 
fa soltanto un accenno indirelto all'esistenza dí questo obbligo, zlI'arl. 
ro8r, nel quale è stabilita la revocazicrne della donazione per causa d'in. 
gratitudine anche nel caso nel quale il donatario neghi indebitamente 
gli alimenti al donante" E' plausibile che venga piit chiaramente spie­
gato nella legge questo obbligo alimentare, e corrisponde alla esigenza 
tecnica '_ coclificatoria l'aver assirnilalo questo obbligo degli alimenti, 
per ragione di gratitudirre, agli altri obblighi alimentarì per ragione di 
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unilaterali, n.qn. ha 
lavoro.provvedere al 
o d.i mente o per al 

:: 
M+ATSTRATURA 

ione 
lllìO::. .:­
e ln: porte.dl Appello dt Elologna, (Rel. Cons. Modena): Oppor.-
rspo; tqna.speqificazione apparisce quella che riguarda:l'obbligo alimentare tra 
I .en: fratelli e sorelle: l'at[uale 'art. -'4.r è migliàrato nel[a sua redazione, e 

;. 
, clrr. si.eliminano moiti contrasti giudiziali. Si precisa, invero, cheril fratello si 

t'.,

del deve rifrovare in condizicni di non poter provvedere col lavoro al suo 

;i dal sostentamento per difetti fisici o mentali, si aggiunge. che queéti difeltii 
,m4 nop debbono egsère imputabili a cglpa; ud g ,palese' che questl colpa ­

I sla. deve essere attuale, g non.una colpà lemota ,e sorpassata.
,''

ale r. 
il do- Seziòne di Oor,te di Appello ctr Ca,l tanissetta am­

mlraztone dest ano gl Í articóli 5o5r 506 ch e precisainente pongono 1a507lente fondamgn tale distinzion :fra alim enti -gongru ed alim94ti necessarl
'i c.he 

1 

nten; 

uNrvERstTc 
*'1Rel. Prof. Brunettì):, Per le consiu ., Y*ltnrs.ità

QeFaztonl, -svoltè a lrart; 5ó3;:circa 1'opportunità di resirin­
',,11: 

http:porte.dl
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' ipr:ez- , -Sind.a,ca,to Awoca,ti e Frbcura,tori At Salerno ' (Rel. 

rnque A.v\f:MÒ,biIio)':Vedasil,osseruaàioneafl|aì,t:'oo.
l 

- SirAa,ca,to Awoca,ti e Procura,torl d.i Trapant (Rel.-
Avv. Drago): Si sottomette il seguente testo : " L'obbligo degli alimen­
ti tra fratelli e sorelle, sipno germani o unilaterali, non ha luogo se non 
quando Ia persona che li domandh non possa provvedere al proprio so­

stentamento per una'qualsivoglia causa' non imputabile a sua colpa ,,.; Ro. 
.r'ag,' 
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Questa dizione, se mal,non ci apponiamo, ha il pregiq di 
meglio !n ri.salto; -perchè jn :fÒrma piir coricisa., la,rnens 'legis che,

', liarticolo : che- mentre tutte le persone indicaté hello art. 5or e 
tario sono obbligati agli aiimenti qualunqLre sia la càusa che 

.l-

to'in bisogrto- l'alimentando, i, fratelli e sorelle, invece, h-qnqo tale 
go soltan'to nel càso in cui il bisogno non drpenda d4 colpa di 
- , Ad avviso di qnesto Sindacató, è. superlluo l'iRciso u iol suo 
to',r-perchè non può certamente accampare di'non essere: di'pigvvedère,al propriorsostentam-ento chi p,!o iavorare; è parimènti 

'spperfua lal'specifica2ion" ; per ragione ai eti o peldifetto di'"orpo.o 
di mente ,, perchè tutte queste contingenze sono comprese nella 
eÀpressione ( per una qualsivoglia causa nòú imputabile a sua 

. , . 'Commfssíone Fl,ea,le Ar/voga,ttr d.t Trfeste e Ca,podlstrfa:'/ ' Di questa disposizione si è gia parlato Sopra,, all'drt. 5óo., : 
1 . : '' 

. .Comrnissíone R,qa,le Frocura,tort d.l frieste e"' : ditt"i* (Rel. a{vv. Leai - t/iala):'I a ]imitazione pos:ta-alltobbligotra-' fratelli e sorelle dovrebbe assumere carattere e funzio-ni di norma 

. nerale per tutti i casi; se,-.comè sÍ,esprime il relatore, I'obbligo 
. 'stare gli. alimenti'non devl sgn4lre a .favo-rire llozio e oíl malvolere, 

Iuzione questa che semb.rerebbe piir logica c-on riguardo anche 
509, ch'e viene rÍferito.,al caso'della corresponsione gia i{r..orso,-m.enire 
sanciscelun principio, che deve valere anche alf inizio delllesame 
sussistenza dell'obbligo.' 

Sfnda,ca,to Avvoca,tl e Frocura,tori d.t Trleste: La'restri­
zione espressa in questg ;articolo, che l'obbligo degli alimenti tra 
Ii e sorelle, siaho germani o unilaterali, non ha luogo se non 
la persona non.possa col suo lavoro provv-eclere alproprio sostentamen­, 
.to per raglone di eta o per ditetto di corpo o di mente o pef altra 
sa che non sia imputabile a sua colpa è puramente for_male-' rente.'Come si rileva nella stessa Relazionq DÉ Ruccrr,no (pag. 

l'art. r4r del codice vigente; ma si è voluto riaffermare il prinbipio 
l'obbligo del laVoro, da cui è animato iI Progetto (Rel., p. 2o61. 
'si tratti di .una distinzione. puramepte formale, risulta anche dal 

i*piego, in aggiunta alla'mancànza di beni o di altri mezzi di sussisten­
zà, in'genere la condizione fondamentalè peril so/ggre dell'obbligazione. 
alimentare (Rel., p. zo5), a questo riguardo l'obbligo alimentare 
telli e sorelle non dovrebbe differire sostanzialmente dall'obbligo 
tare intèrcedente tra le p"rlone .elencate nell'art. 5or. . 

' gli alimenti. 
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Art. 5OG 
(Art, r43 codice civile). 

(Misura degti atítnenti) 
: .. :. : , 

Gti àtimenti debbonp essere assegnati in proportrtone del :bisogno di chi ii doman­

da e delle sostanze di chi'deve- somministrarliì Essi tuttavia sono. sempr e determinati 
'in misura-congrua e tale da consentire soltanto che l'a'limentando viva modeStamente 

in condizioni corrispondenti alla sua posizione sociale. 

'MAqISTRATU-RA 

, Sezione d.l Gorte d'Appelto di Calta,níssetta : 'Veclasi i'os' 
spruasíone all' art. yoy. 
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(fniversitÈr Ca,ttollca, del S..- Cuore dt 
Prof. Baraìsi 

'alle particol 
qetto condizione sociale 

do,' è accolto 
mente;. cosicchè'non sj può dire rche nnovi su quella 

e interpret azi,one dell'art vile.'Cosi ìl minore 
orfano di alle spese di,edu­

ne proporzionate alla sua condizione sociale (che non è iq 
la'sola ricchezza), quasi una dilatazionq 

proposito ai genitori. Inutile aggru ngere che si tratta del bisogno 
sonale di chi domanda gli alimenti famig 
sclusa la nÍoglie, a differenza del diriLto romano), 

Il sostentamento è ri ferito alla persona, e non occorreva che 
Progèlto lo affepg4agse piu energicamenle,l 6gni membro della faraiglia 
un proprio diritto alim'ehtare, che al più per cÒnnersione ,potr{' 



Art. 606 841

fatto valere in giudizio insieme a quello degli altri, se contro la mede­:E' 
sima persona. Invece il Proge tto si sofferma a enunciareche l'avente ci­

ztta­
rilto puo solo pretendere un sostentamento modesto, sia pure in rela­
zione alla sua posizione sociale. tr cio è opportuno a proclamarsi. 

Circa la capacità patrimoniale dell'obbligato, nulla cli nuovo nel 
Progetto:la formula adoltata, contrastante con quella negativa di altre le­
gislazioni (a non è tenulo agli alimenti chi non sia in grado di farlo 
senza per.iiolo per il proprio congruo sostentamento >: $ 16o3 cod. civ. 
germ.), è tuttavia tale da non pregiudicare la questione, la piir grossa 

qui, pra[icamente, della prova, I-a quale Itaturalmetrte ríesce piu agevole allun­
convenuto in forma di impedimenLo all'azione, che all'attore come fattorbo­
determinante la sua domancla: ma agevole fino a un certo punto, do­: as­

che vendo quegli escluclere con una prova, tregativa ìl fonclanrento dell'azio­
ne. A parte la questione dell'onere della prova è tuttavia cla preferiresel'e 

iono la formula negativa, come quella che fa capir meglio il limite dell'inci­
clenza dell'onere alimentare: il quale non deve aggravare per tal modosen­
chi ne è colpito, da impedirgli di vivere seconclo q'rel tenore cui gli dà 

diritto, oltre i mezzi patrimoniali, la sua condizione sociale. 

E va da sè che quel duplice criterio (bisogno, potenzialità patrimo­
niale) non ha un valore solo iniziale, ma è immanente anche nel Progetto, 
così da alterare il rapporto quantitativo costituito col mutarsi dell'uno 
e dell'altro di quei due criteri : art. 5oB del Prcgetto. 

:Si
 
zio- IJniversltà d.f Fa,via lRel. Prol. Gangi): Vedartsi le osseraa'
-
rosi- zíoni generali at titolo XIL 

tlniversità di Siena, (Rel. ProÎ. Fornaioli): Si ripete quan­-
os- to è detto nell'art. r,13 vigente, e cioè che gli alimenti clevono essere asse­

gnati in propor.zione del bisogno di chi li domanda e delle sostanze di 
chi deve prestarli (alimenti congrui), srggiungenclo subito, però, che la mi­

sura degli alimenti clovrà soltanto consentire all'alirnentando cli vivere 
Rel. modestamente in.corrispondenza alla sua posizione sociale. Questo limi­
lee te merita anche maggior risalto e perciò l'articolo potrebbe formularsi 
:ral- cosi: " Gli alimenli.debbono essere assegnati congruamente, in propor-
L che z'one del bisogno cli chi li domanda e clelle sostanze di chi dève sonr­

nore ministrarli. Essi tuttavia sono sempre determinati in guisa da consentire 

edu- soltanto, ecc.,r. 
tzto­
:in 
per-
l, e- CONSTGLTO SUPERTORE FOT{EN,SE 

eil 
aha I-a formula non apparisce perspicua e ci'altt'a parte il concetto fon­

sser damentale che, in essa è consacrato, apparisce eccessivamente restrittivo. 
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TORI

del
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Mt-
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so-

parti-

E'

:...].'. 

PROCURA 

slone Ftea,le Avvocati 
seconda proposizione costituisca ttna es involuta, 

principio affermato nella prima, Non,sdrebbe', forse inopportun 
t:nbre intatta la disposizione corrispond'ente del codice in vigore.' 

.'.,,''.'.. 
' S-lndacato 

:..
Avrzoc-a,tl e Frocura,tonf -dt .Gapodlstrla:, ,' ,' 

. consigliabile di dichíarare esplicitarnente, se neJl'obbligo degli alimenti
I rientri anòhe quello delle cure rnediche e del ricovero in ospedali. 

Comntlsslone R,ea,le Avvoca,tt d.l Ca,ta,\tza"r.o: .'Vedansi 
osseraaziotní generali, dt tito;to XII. 

; 

Slndàca,to. AwocAtt e. Pfocìiratorl df Ge.ra,ce Marina 
e.i- A w, Mar"ati) : ,l/edasi l'ossà)aq'aione . all'al,t. tot.-

'' 

l. Co*mfssioni Ftea,Li Arnroca,tl e .Pryocuratorl dl 
- Ia,no -. (Rel.'Avv. Be:/tettí).: Buesta disposizione d.ovrebbe' essere 
: posto dell'arf.-5or, essendo il:complemento, heqessario della disposizione 

'dell'art. 5oo, 
Conlssa si determiha'la.misura colla qrla;le l'alimento deve 

asbegnato e cioè in proporzione del bisogno di chi lo chiede e della 
stania di chi deve somministrarlo. 

Fino qui la disposizione,segue 1à norma dell'art. r43 del codice.vi' 
. gente, ma. prosegue e fa un'aggiunra importantissima-che merita 
colare.rnenzionè e cioè : 

http:codice.vi
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rt. r43 
prima 
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rimane 
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TORI 
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" da consentire s'oltanto che l'alimentando viva modestamente in condi­
o zioni corrisponclenti alla sua posizione sociale ,. 

La disposizione è ovvia, perchè, se non è ammissibile che una per­
sona non idonea a procurarsi colle proprie forze gli alimenti e le con­
dizioni di vita necessarie sia per tale fatto costretta ad una vita diversa 
da quella che è po:tata dalla co.dizione sociale e familiare, è altret­
tanto vero, però, che non è per altri versi consentibile che cla questa, /1 

sia pur disgraziata condizione, I'alimentando tragga ulta situazione su­

periorc a quella che sarebbe normale. 
E'.una materia, quesia, di una delicatezza evidente, che non plro cer­

tamente essere oggetto di una minuta regolamentazione. Molto farà, e 

dovrà fare, il magistrato, col suo equo e retto criterio, ispirandosi a 

quelle che sono le norme fondamentali dell'istituto, nella risoluzione dei 

singoli casi che verranno portati al suo esame. , 

(Rel. Avv. Porro'): Nel riprodurl I'alt. r43, che contiene il precet­
to cardinals . gli alimenti debbono essere assegnati in proporzione del 

bisognr di chi li domanda e delle sostanze cli chi deve somministrar­
li ', liart. 5o6 aggir"rnge : o Essi tuttavia sono sempre determinati in mi­
sura congrua e tale da consentire soltanto che 1'alimentando viva mode­

stlmente in conclizioni corrispondenti alla sua posizione sociale u. La 
Relazíone chiarisce il contenuto clella formula, scrivendo che la misura clo­

vrà sempre es ier tale cla impedire che l'alimentanclo pretencìa cli coudurre 
una vita di lusso, a spese altrui adagiandosi sull'altrui ricchezza, e ag­

giungendo che o la formula sarà di remora al giudice ', nel fare assegni 
che possaro incitare all'ozio e all'imprevidenza. 

Sfnda,ca,to .Avvoca,tf e Procuratorf di Mf1a,no: L'art. 5o6, 
clopo avere riportàto testualnrente il principio afiermato dall'art. r43 del 
codice attuale, che gli alimenti clebbono essere assegnati in proporzio­
ne del bisogno di chi li domanda e delle sostanze di chi deve sommini­
strarli, molto opporiunamente soggiunge: < Essi tuttavia sono sempre 

determinati in misr-rra congrua e tale da consentire soltanto che l'alimen­
tando viva modestamente in condizioni corrispondenti alla sua posizione 

sociale o. Con cio si introduce una norma limitatrice per il magistrato, al 

quale era consentit4, prima, una soverchia latitudine di giudizio. 

Cornrnfssioni R.ea,li Affvoca,ti e Frocura,tori di Modena, 
- . (Rel. Avv. Della Fonlana): L'avverbio o modestamente >, potrebbe 
talvolta essere in contracldizione con il concetto espresso dalla frase suc­

cessiva (conclizioni corrisponclenti alla posizione ,sociale dell' alimentan­

do) ed ingenerare perplessità: si proporrebbe di aggiungere, dopo il 
detto avverbio, la particella avversativa <( ma )). 



il magi- ,

fosse in
miliar- '

iz

posizione '

' ess3re tali da consentire soltanlo clie 1'alimentando uiaa n,todestatnen­
- le in condizioni corrisponclentí alla swa posizione sociale. 

' ,Non si sa, ad e9emp.io, a quali criteri dovrebbe atlingere. 
strato per determinare la misura degli alimenti prestandi a chi 
posizione sociàle ed economica altissima (principe o principessa;.àu.iooanchesolomi1ionario).:..]' 

Non si saprebbe come cgnciliare il diritto, di chi deve sòmmìnistrare 
gli alimenti, di provveder-- a che l'alimerítando viva tn,odestawienle;,inrel-
Tazione all'obbligo, che purs gli è fatto, di corrispondere gli'alimenti 

proforzione delle sue sostanze ed in misura congrttd t4le cl-re'permettano,
 
all'alimentando di aìaere i.n condiz.ioni corrispondenti .alla swa 

sociale.
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l. Avv. 
Cio tanto piùr si deve ritenere, se si consídera qttanto ebbe a dire 

r : .Essi 
il relatore l)n Iìucclno nelf illLrstrare gli articoii 5o5 e 5o7, cìistinguenclo

& all'a­
tra alimeirti congrui e alimenti strettamente neces.sari e sopratutto nei rile­

vare che: o la dislinzione è essenziale: coytgrwi sono gli alimenti clovuti 

nella misura regolare, che è cleterruinata clalla conclizione sociale del­
.a,bria, l'obbligato e clell'avente clirítto, clalie soslanze del primo, calle abi udini 
misura f'amiliarr, clagli usi di quel cJeterminato amhientc sociale e familiare: 

rmmini- i necessari,per cont,'o, non possono mai estendersi oitre quelli che sono 
rodesta- i bisogni piu essenziali ed elementari cleila vita e. 

Vanno Se si considera che l'art. qo6 si riferisce agli alintenli co1x81'lt; e 

rntrario che i1 relatore, anche successivamente (v. Rtluaiottr Dt:. Ruccrno, pag. 
il mal	 ztz) cJice che essi o devono essere assegnati in proporzione del llisogno 

di chi li dornancla e clella polenzialità economica di chi deve preslarli, 

e possono percio variare profondameute nei singoli casi concreti, poichè 

la loro determinazione è necessariamente relaliva e decisamente influen­-	 (Rel. 
za1a cla quei clue estremi >, llon si riesce facilmente a spiegare 'come si

codice 
possa riLenere che' u la fbrmula adottata nel Progetto, menlre acconsentela che, 
che a persona appartenente a f'amiglia cospicua per celìso e per nobiltà 

re chia­
si diano assegni che le permettano di vivere col decoro 'richiesto dallat+ta so-
sua conclizione sociale, sarà di l'emora al giudice nel fare assegni che 

possano incitare alI'ozio e alla imprevdenza ".r della 
formu-

Commissione R,ea,le Avvoeati di Trieste e Capodistria,:'in pro-
La norrìa risponcle 	perfettantente alla tendenza del Progetto. E' cer­i deve 
tamente cla approvare il clisposto che gli alimenti devono essere commi-

r la de­
surati solo in misura tale cla consentire che 1'alimentanclo viva rttot{e­

star,tel1e, in condiZioni corrispondenti alla. sua posizione sociale. 
a prrn­

r di cui 

Sind.acato Avvoca,ti e Frocuratori Oí Trieste: lmportan­

tissima e clegna cl'encomio è la fondamentale chiara distinzione, utrlizzala 
. Avv. in qualche alh"a norma del Progetto, tra alirnenli cot'tgrttt' ed alimenti 
lebbono ' slrett amente ttecessari, 
staruen- Nel primo inciso dell'art. 5o6, i compilatori hanno .riprodotto op­

portunamente, nel testo invariato, 1a cisposizione generica dell'art. T+3 

magl- clel coclice vigente, che gl i alimenti delrbono leia piit lnodertto e scor'­

osse tn revole il clire * devono,) essere assegnati in proporzione del l,isogtro 
miliar- di chi lì domanda e delle sostanze cìi chi deve somministrarli. 

Nel secondo inciso è invece ccntenuta la disposizione, di nuova fat­
ristrare tura, che gli alimenti sono sempre determinati in rnisltra congrua: la 

e, in re- quale è clefinita magistralmente come quelia che consenta soltanto che 

rcnti in l'alimentando viva mocieslamente, in condizioni corrispondenti alla sua po-

n ettano	 sizione sociale. 
rcízione Tale limitazione della misura regolare clegli.alimenti (lìel. pag.2og, 

in fondo), è perfettamente giLrstificata. E' giusto, come clice la relazione 

Iln Ruccrrno (pag. zrz), che gli alimepti debban I prestarsi in propor­
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zione del, bisogno di chi li domanda e della potenziatita economica 
: 	 .chi deve prestaili, con la.possibilitQ. é necessità di variare profondamen­

te nei singoli qasi concreli,.'essendo la determinazione di essi necessa­
riamente relat-iva,,e decisamente influenzata dai detti due limiti estrenii, 

, rna cor4isponde all'indirizzo, che il Regime rluole'; imprirnerè ìalla 
spciale, il' prevenire, comé dice Jimpidamente il Prof. Da Ruolrano 
che . li alimentand,g possa - condurre una vita di lusso a spese
trgi, adagiandosi suil'allrui ricchezza, per darsi i medesimi'agi di 
póssie$e1 e fors.e molto, per.r il pfoprio'làvoro e per re proprie virttr 
risparmio e di saggia amministra zione. 

sindacato AvvocritÍ e Frocuratori, di venezi; .- ($el. 
Aut, Sotuewi): Aqli art. 5o6, e 5o7 si ponu la fondamentale aistin­

,'zi.one tra- alìmentí 'congrui e alimènti slrettqtnente u.eceisar.i, ed'è, 
tevole 

]'' 
arf. 5o6, che limita il concetto d.glla cogqruità a quanto posÈa­

consentire una vita modesta secondo .la posizione dociàle dill,aliinentan­
do; cio in piena rispondenza col principio informatore della materia 
Frogetto. ' -


.Àvvoca,ti.
còrnnrissioni .Rea,ti 	 e Frocuratori della, 
- Vénezia, Tridentina, (Rel. Avv. piicel.) : E da salutarsi con plauso-che a dare una misura . al giudice e a limitare gli assegni esagerati,
il Progetto. stabilisca che anche nel.i caso .più largo, degli alimenti 
commisuraii in proporzione alle condizicnli sociaii dellùlimentando, 
assegno debba essere tale da consentire soltanto che l'alimentandol viva( modestamente ,, in tali condizioni .: 

Nel,primo periodo,,dove si dice che gli alimenti debbono essere 
segnati in proporzione del bisogno di chi li domancia e delle sostaytse
di chi deve somministrarli, per ragioni ovvie sernbrerebbe pitr ,pratico 
piir conforme alle generali condizioni economico-- sociali a"i t"*po,

:bi.o-stituire; ,. gli alimenti debbons essere assegnabi in proporzione d..l 
gno dell'alimentando e delle entrate di chi deve somministrarli ,. 

. (Art. r4t e p46 codice civile) 

(Miowra degli alitnenti ira fratelti e sarelle) 

Nei,rapporti tra fratelli e sorelle gli alirnenti sono dovùti irella misura delio Stret_ 
to necessario pel vitto, le vesti, l'abitazione'e quant,aliro puòtoccoi"rere'a1 soJt"nta­
mento. 

Poarono .steudersi ànche alle. spese necessarie per. l, educazione e- l,̂ '-:'".."istruzione,- ---'-:'""-t '-si tratti di persona mihore dei diciotto alni. 
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:,corte 4i Appello dí Elologna, ; 
fraternì, 'il Progetfo preciSa 

strett'Ò .necessario, gi estende a,nche 

minorenni. 
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al[' imperativó del lavorg; quale dovere etico :e sociale. 
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'èt­

ta: 

t, 

Modana)iOp-'," 
che 1'obbliso. 
all'educazione- ' .: 

Ved'aii 

. T.Inlverslta dr óatahia ; (Rel, itrof" $aùtgrg, - P.assàrettí) i 

L' età di anni die iotlo n,on è piir, nel 'nuovo testo,'un', età ehe abbia una 

partícolare irnpgrt3nz.?, .h: segli irn, rnu.tamento' n"ll: stato del-minqre. 
Che 1'este,nsio-nè d'ell' ol2bligo alirnentare,-:prevista dal capoverso, 'valga.
per'il minore"fino alla rn4ggiore età setùbra consigliato,anche dal fat- ' 

tochè,ip"ssóalmeno,.l,istruzionesipotrae.o1!r'eidiciottoanni. 
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' Commisslone 'Ftea,le Fr'òcura,lort d.i Berga,rn6. ;,(,Rel. 
Avv. Zitiotí): II secondo Capoverso si preferisce formularlo cosÌ 

.sonb estendersi anche alle spese necessarie'per 1l.èducazione e 
zione sirlo al co.mpiriiento dei diciotto,..anni:'clet,,fralelioo della'sorelfa,, 

.( . 

. ' Sindaca,to'Avvocati e FroctrratorÍ di Ca,lta,girone 
'giamente. il Progetto, distingue gli alimenti congrui dai nece.ssari, 

Questi la nozibne data in'questó articolo è da ritenersi generale. 
; 

,l 

: èindaca,to é,vvoea,ti e Frocujatori di capod islría,::l 
dasì 12 ossera'azionetalll art: Sot,

't:-,.: 



B4sArt. 50? 

Sindacato Avvoca,ti e Frocuratori di Cremona, (Rel.
parole -

Avv, Allericlz) : Non si vede i'opportunità cli sopprimere fra fratelli efr. ciò sorelle quella relativiEì che indubbiamente 'sussiste anche nella deter­
minazione del così detto stretto necessario, certamente varia col variare 
clelle conclizioní sociali dell' avente cliritto. Una ragionevole latitucline 
di apprezzamento, concessa all'autorità giudiziaria, potrà ugualmenteIe os­
evitare ogni abuso ed ogni ingiustizia. 

Percio si fanno voti perchè sia aggiunto al primo capoverso il seguen­
te inciso: uTenuto sempre conto, nel determinare lo stretto necessario, 
della posizione sociale dell' alimentando,,.sseraa­

Sinda,cato Avvoca,tl e Frocuratort di Clera,ce Ma,rlna -
iseraa- (lìel. Avv. Mart,así): Vedasi I' osserz'azione all' nrl. SoS. 

Slnda,ca,to Awoca,tl e Frocuratorl dl Mantova * (lìel. 
no r1- Avv. Finzi): Vedasi I' osseraazrloue all'arl. SoS. 

è ri-
Llesare Cornmissioni R,ea,li Avvocati e Frocura,tori di Mila,no

altri (Rel. ,\vv. Porro): T-'art. 5o7 riproduce l'art. r4T clcl codice, 
per indicare il contenuto clel diritto alimentare tra fratelli e sorelle, e 

lo completa, precisandolo. 
Nelle aggiunte specificative fatte, sono da elogiare la opportunità e 

la saggezza della proposta riforma, che costituisce un reale migliora­
mento del sistema del codice. 

(Rel. Avv. Bet[etti): La norma dell'art. 5o6 riceve qui una impor­'oRn 
tarrte limit azione. 

La differen za fra le due disposizioni è chiara. 
Nell'art. 5o7, in vista del particolare rapporto fra fratelli e sorelle

(llel. (certo meno forte di quello fra coniugi, figli, genitori; tant'è, che l'art. 
" Pos­

5or, nella gracluatoria delle persone tenute alla prestazione degli alimen­
istru­ ti, colloca i fratelli e le sorelle ai n. 6"), gli alimenti sono limitati a
'ella ,. quello che è lo stretto necessario, mentre l'art. 5g6 parla di alimenti 

" con grui,,. 
La disposizione, evidentemente, richiama i concetti clegli articoli r4r 

: Sag­
e 846 clel codice vigente e riporta nel capoverso, alla disciplina generale 

e per 
degli alimenti, la norma dell'art. 846 clel vigente codice civile, clettata 

in tema di legato di alimentì. 
Però migliora la disposizione in quanto che, mentre per 1' art. 8+6 

si clispone che il legato di alimenti può estendersi, secondo le circo-Ve^ 
stanze, all'istruzione conveniente alla conclizione dcll'alimerrtarrdo, in­
vece il Progetto precisa che gli alimenti tra fratelli e sorelle "possono 
estendersi anche alle spese necessarie per I'educazione ecl istruzione 

Avv. se si tratti di persona minore di diciotto anni,,. 

-54*"
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. . I Progetto, ripetesi, precisa me$lio il criterio della legge attuale, 

precisando che non soltanto si cleve aver riguardo all'istruzione, 

silieducaziohe, e così si elimina'qna fotlte di dipcussioni' 
"1ig: - I Sembra dl approvare la limitazione,'peg tale prestazione,che si 

cli persona minore dei diciotto anni' 

, 
'La 

ragiope è evideÀte,'sgl che si abbia:presente lanaturaiestrittiva 
, della disposizione; 

. Tr"ttundosi,cli fratelli 1 solelle, l'.afimento cleve esser tenutó 

limiti 'dello stretto necessano 9 qurn{i anche per quanto ri.guarda 

zione.e1,educazione.]ì.'.. 
:pero si ritiene.chè la di'qpoSizione debba essere modificata nel , 

so ói disporre 13 prestalione delle spdse necessarie per l'educazione 

istruzìone obbligatori'a, le quante volte, naturalmente, nol-l sid dimostrato. 
.lrihe tale istruzione ecl educazione è già stata data completa. 

' Il ,notirro cr9fla modiiica proposrà:è evidente, q3rcha alla istruzi?n" 

ed educazione'dell'uomo è connesso non un semplicg interesse 

cluale, ma altresl un altissimo intere.sse di ordine sociale. 
. Anìh" qu"rtu disposizione d'ovrebbe. nel testg definitivo del 

codice; essere collocata immediatamente;ii seguito allf art; 5oo e 
tare così l'art. 5oz, 

't t , . , . .': ' 
". 

Éfnda,cato Awoca,tl e trocura,torl dl Mlta'no: I 
dello' stretto nece;sario sono stati nel Progetto 'prefiniti, 'togliend? 
quella incertezza, che esiste nel codíce attualq, la quale {a luogo; 
pratiqa, a non lievi''inconvenienti.. . 

. misura Aegil elementi fra frateili .e sorelle, i quali sono clovuli, 

misura.dello stretto nece5sario,,, soggiunge.: r'pe1 Vitto, le Vesti, 
.zione9quanfalLropqooccorIere:al,sosúentamento,,. 

'' 

Élndacato Awocati e Frocqratorl dt-Palrnt -
Avv, Bagata),: Fissato che lei rapporti tra fratelli e sgrelle gli 
ti .ono dovuti nella misura {,el]o. slretto neqessario pel vitto, le 
l',abítazione e,quanto può occorrere l4l.sostentamento, non par-e ópportu' 

, no esfendere un tale obbligo fino ad incluclere |e spese necessarig 
- ' l' educ azíone e, l'istruzione, se.l'alimentàndo è minore .degli anni.. 

ciotto.
' Tale disposiziòne, che finisce in definitivo coll' ampliare-.. 1l 

lncombente al fratello, faeendo gravare su di lui |e non indiff'erenti 

se di edUcaz\one e istru2ione' fino a diciotto anni, sebbene dettata 

scopi lodevolissimi, potrebbe portare, in pratica,, oneri eccessivi 

obbligaqo, ,qpeóie quando euSsli avesse propri figli; poichè non è 
d3v1eb­simulansi. ctr,e, appunlo per sconi cui gli àlimenti in tal 

-àli .caso. 
beno anche servir"e, il giudice potrebbe .esser portato a largheggiare 

.ne1Ia.concessioneen:ellamisuradiessi. 
\' 
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'le 
rlè, Sembrerebo-e, perciò, preferibile. che spese necessarie per l'educa­

zione e l'istruzione nón foSsero incluse neeli alinrenti clovuti tra fra­
tellt, o quanto me.no fossero, limitate piir di quanto non prevede .il 
Progetto, fissando a quinclici' unni l'etÈr clel minore cui le stesie possono 
competere. 

en' 
.ed. ., 

ato. 
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Sfnda,ca,to Awoca,tt e Proctrra,torl d.i Pa,vla, :- (Re]. Avv..
Cétt4: La" prirna parte si,propone nella forma' séguenle :' Tra fÌalelli 
e sgreilq gli alknanti sano doowti nella stret,ta tnisura' ryecègsat ía. ler uitto 
aesti,abilazionee1lerqwanto'oCcorrqal'soslentam|ento,. 

(Rel. Avv. Schapfer): A proposito de,l limitatissimo obbligo di alimenti 
tra: fratelli e sorelle, si propong il dubbio'se úon convenga, per equità, 
quanto m.eno per escludere le restrizioni di misura (strello' necessario), 

. 

tener qonto del. fatto che l' obbligato sia plato favorito, neilà sirccessione 
dei genitbri, con la assègnaziene,-in tutto o in parte, della quota dispo., 
nibile. In queàta ipotesi, il rigore della legge sembrerebbe eccessivo. Ol­
tre a ciò, poichè !'obbligo del genitore verso i figli naturali del proprio 
figlio'legittimo o naturale (n. j\, è' limitato, anch'esso, allo strettamente 
ngcessario, è opportuno, per ragione di armonia, trasportare qui la rela­
tiva dichiarazione, modificando l'articolo così; rf\si rapporti tra fratelli 
e sorelle e nel caso cli cui al m,7o dell'art. S9r, gli alimenti sono clovuti 

,.nella misuia dello Stretio'necessario,' ecc.r,.. ' ,' ', . . 

Sindaca,to Airvocati e Frocura,tori di Torlno. (Rel.ri-
doAvv ri Nonnís VerStàtí Dovreb be sere bt! ta una limitazi ne ag 

alimen ri stret tam en ne essarl, analogà quél tra fratello o re lla, 
anch.e îra nlugl separa ri per colpa Appare ta un g1 usta conseguenz 
della de lara toria colpa del co NI uSèr il q uale e con tinua re a v 
nelle ón dizioni oi mezzi.c del conruge npu di atot, è gr usto che ab ra 

gl alime lim ta ri al tto; vésti, bi taz one qu anto può essere ne­
cessario sostentamen fo. 

Tale modifi po trebbe essere cosi form uIah n rappór lra 
niugi, quanrlo: coiitro. il coniuge alirhentato sià stata pronunciata dàll' au­
torita giudiziaria sentqnza di separazione'pe-r colpa,:gli alimenti dovranl 
no esser limitati alla. misura deltro stretto nécessari'o p:l vittol le vestir. 
l' lbita2igne é quant'altro può occorgeie al sos-:qentamgnto, 

Sinaa.càto vvocati e Procuratorl di Trevièo Rel 
VV IWonico): Maggi rmen te chia ta VI en trovarst dis trnz10ne 

tra limenti congrui alimen necqssarl 
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,Sirlda,q4to Avvoea,ti e procura,to,r-i,ai Trieste,:; Nei 

,'poiti'tra fi,atelli e sOtelle,r, 1''art,-5oq,rriproducen'do la-normadell''ar.t. 
r- ifel codice vigénte, stabilisce !',obbligo di prestare-gli alimenti slrella. 

rnente necesgaii,- cioe .tali da rappógare i l isogni piir essenzfali èd alimen­

tari della'i\ta 1Ret. p., 2o9). La, determinazione ' dello stretto 
' cessario è .dqsunta dall'art.'846 del codice' vigénte, con 'la variante 

chel i'mentre l' arl. 846 stal'ilisce bhg ,il,Jegato d"alimenti glO 91te1!er;i, 
secondl l. Cirnortanze; ail'istrwsione conueniente allalcondizioh'e del 
gatario, senza un limite d' età, secondo il Progetto gli alirnenti, 

zione. se si lrlattì di Peisona minore dei diciotto qnni. Opportuno 
' pisce,,,iu'I'acc.nno,alf :educaziong' accanto' aillistruzione, lsia l'averé, 
stabilito un limite'd' età per' codesta speciale prestazione. 

' 
I .'- . 

'Cob.uiisàioni '' I 

Fl,eali I Avvoea,ti e Frocuratori'--:-=:--. ----- - ': ---". ' 

Venezia, Trídentina, - (Rel. Avv. Písicel) : I,' articolo, nel secondo 

riodo',' molto provvidamente eqtende l' assegno alimentare' iperfirlo'. 
caSo della misura nèl limite del necess4lio) anche all' educazione 

. I'istruzione. Sembra opportuno aggiungere anche la custodia e. la 
di eventuali malattie e lasciare càdere la limitazione; in quest' 

sione eventuale e fdcoltativa dell'obbligo, sollantoper le pel:sone minori 
dei diciotto anni, Vi sono casi pietosi, nei quali anche sopra i diciott' 
ni,-la 'custodia, e ]a cirra ed il qompletamento dell'istruzione mancantg 

poFsono presentarsi coiire necessjtà assolute ed anQhe come 'rimedi 
' quanto'più-prestò si'possa, lo s,tato di necessita.,aetl soccofso, 

"lirninare,alimentare. 

. 

Sinda,ca,to Avvocati e Frocuratori ai Verona, -
Ayv. Baliscrenaa): Nella misura degli alimenti, ed è pure questa

' novaziong il Progetto fa differenze,' a seconda. ehe lf obbligo' interceda 

tra fratelli. o tra parenti.più stretti. F''raricamente questa limitazione, 
quantità non ci pér..,-ad.. .$rnmesso cfrg t. obbliSg agli allmqlt] tr,a 

relle e fratelli nàn na luogo che quando la persona. sia in bisognò 
causa non'imputàbile a'sua colpa, apparirebbe' giusto'che gli alimenti 

fosselo dati anche in'tal qaso in congrua misura. Ripignl infatti 

,sAre che un fratello, anche se assai dovizioso; siatenuto,a somministra­

re i soli alimenti nepessari e possa così, in realtà; lasciare ancorh 

' miseria, se non piùr nella assoluta indigenza, un' proprio fratello o, 
gío; una propria s.orellar:inferma od inc4paqe,per qualsiasi causa 

ficuo lavoro. 
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' istru- , . Se dopo I'assegna4i.one degli alimenti sopravviene..un mutamenfo nelle condiàioni 
' économii,he di chi li'somnrinistra o di'chi li riceve, il giudice provvdde per l'a. cessa­,appa-

zi.oie,lariduiirirlgo:1,:aumentb.péco1.d91ecircostanze.
I av"re 

Farirarenti.se dopo'assegnati gli: alimenti consti che"uno degli obbiigatì anteriori 
è in condizione di poteili sonrministrare, iI giudice, iullf ist4nza'dell'ol-bligato, pronuncia

l' 

la qessazione dell;obbligo cli questo. Nel giudizio deve però essere chiamato I'obbligato 
'' J' 

"ànteripre e'la ceÉòazione non puo pronuncrqrsi che lcontestuqlnrente- alla nuova asge­

gnazione garantita con opportune cautele. 
'{,.delfàr . . 

rdo pe- -

qo'. r-reî 

: 'e al-
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..U.NIVERSITA' 

(Rèl: 
un'in- (Rel'. Prof, Brunettì): Le condizioni.univelsttà di rtreàie -:erceda econorhiche di chi. -riceve gli alimenli potrebbero'migliorare in modo.così 
rne. di , accentudto, da appaiire giusto,u-n effetto retroattivo di guestg mutamento., 
;ra :so- Potrebbe perfirio avvenire, per.cause svariate, che l'alimentato' sia dive-

I 
ro per .nuto ricchissjmo; mentre l'obbligato si è impoverito per mantenerlo. In 
imenti q,uesto cAso, non solo il séntimento mqrale, m4 anche la naturale coscienza 
il pen­ giuridica sarebbero'urtati d,alla negazione di qualsiasi rimborso. 
nistra- Si è pure verificato, talorai questo fatto : che l'alimentato ha disperso 
h nella la riechezza sopraggiuntagli, con, grave danno di colui, al .quale fa caricp 
), PeS- ltob'bligo perchè qué5ti, dopo cessato l'onere, si è trovato così, in brever. 
a prg' huovamente ed ingiustamente , gfavato, Per evitare g,uesta ingiustizia, il 

giràice dovrebbe essere autórizzato ad ordinare le cautele opportune: tale 

sarebbe, per esempio, la costitu4ione ,di una. rendita alimentare vitalizia 
-con 

un capitÉtle tolto dalla ricchezza sopravvenut4. 

http:Farirarenti.se
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Propongo, ora ln esarne qi aggiirng2 i'" 
di cessazione; il giudice puo, ordinare un c rimborso delle 
nistrazioni eseguite e ordinare le 

i. ,
ad evitare che Dlsogno ol 

Tfnlverslta Ca,ttolica.del S. Cu-ore di Mltano (Rel.-
Barassi): Il capoverso.di questo'articolo esprime la particolare,sensibilita 

' del ,legislatore per il rispetto delt'grdinq 6i 'precedenza, cón una 
zione aggiuntiva all'art. r44 del codice civile: cibè,'con ùna norma 

:rièoirduye 
ligorosamente l'onere alimentare nei limiti della graduapione 

fissata dalla legge, spostandolo all'eventualei obbligato anteriore, 
condizione di sostenerio. Lt,innovaziong è degna di,'plauso, .tanto 

i,nòn si trova in alcuna altra legislirzione, e risponde: 4.Quei medesimo 
senso di giustizia distributiva che presiede alla formazione della graduazione, 

- Untgersltà d.1.g1srt --'(Re{, Prof . Fwnaioli) : L' art 5oB chiarisce,;.nei confronti dell' art. r44 vigente, lf obbligo alimentare' peJ.caso 
cui '-risulti ,:che ún . obbligatg .anteriore, che :fir esaluso clalla prestazione,' 
è in grado .di effettuarla. 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORT 

SinAa,càto Avtoea,tl e Procuratorl d.f Ca,podfstria: 
be opportuno chiarire cosa si intende per: o nuova assegnazione garantita.

.' con opportune cautèle,,l onde dalla diciturà non si deduca. la necessita 
di chissà quali garanzie. 

:1 Gominlsslonl Fteàlt Awoca,il'e Fnocura,torl di 
, lro (Rel. A.vv. Beltetti): L'articololnella sua' prim4 p"rl" ,.ipt;J;.a,' il concetto già e-spresso nell'art. r44 del coilice vigenié, per cqi, avvenendo 

g4lSrzioni nelld condizioni economiche di chi somministra l'alimento 

, nhi.dprgiigeve, il giudice provvede per la cessazione, riduzione .o aumento. 

ssnsflJa6g$Hfúgo disciplina Lrna pa,rticolare:situ'azione, che può verificarsi, 
e cioè ch.g.1566flegli obbligati anteriori, 

, al momento delliassegn 

d$B.qi+n St+de"4fiJeti1,frpnte all'obbligo, cosiòhè questo sia trasferito 
dr''ftdFiacnIrsrieriinbbl'ffiató"Vengaat5bvarsi,oaltrimenticonsticheè, 

lgFPrr.u{dRistrare.,gv4reItd"Ft8Jt9r4jrdìaj+f
ii .*ihrJalg"inefmlrpsggpÍt+g {lqPr5getto, il giudice puo, sull,istanla 
lif$blgiljgrogtgfsfgfJgc&lhupÍFft5a6loqfis"pqro dovrà sempre e.s-sere 

FÎgfftJí..pb&fif,î{ftflBiEfigIÉeg lgnqgsppz!ffi.r1gprpotrà pronunri".si che 
stual mente .alla'nuova.&ìtfig+Aé{î&F, ggfrl$jt+ SfÌn,-le oppoitun. càutele. 

http:pronunri".si
http:capoverso.di


855Art. 5O8 

i-a clisposizione è quanto mai opportuna e risponde ad esattissimo 
:l caso 

concetto giulidico.
ommi-

La legge stabilisce l,ordine tra gli obbligati agli alimeuti, non è 
:autele 

ammissibile che il primo obbligato si sottragga all'obbligo, quando puo 
cevere farvi fronte, ai danhi del secondo. Ma nella sostituzione bisogna evitare 

il pericolo del danno che possa derivare all'aiimentando, qualora contem­

poraneamente all'esonero di chi adempia attualmente alla prestazione, 
Prof. non sia riconosciuto l'obbligo dell'altro e non siano fornite 1e cautele 

ribilità necessat'ie per assicurare il sodclisfacimento dell'obbligazione' 
isposi­ (Rel. Avv. Porro): E' lodevole il completamento proposto alla nor­
ttesa a ma contenuta nell'art. 44 clel codice, nel senso che, se dopo assegnati 
azione gli alimenti consti che uno (forse sarebbe meglio dire alcu.no) degli obbli­
ora in gati anteriori è in condizione di poterli somministrare, il giudice, sull'i­
iù che stanza clell'obbligato,: pronuncia 1a cessazione dell'obbligo di questo. Nel 
lesimo giudizio deve pero essel-e chiamato l'obbligato anteriore, e la cessazione 
zione. non può pronunciarsi cl-re contestualmente alla nttova assegnazion€, garah' 

tita con opportune cautele. 
ìrisce, 
aso 111 

.ztone, Slnd.acato Awoca,tl e Procura,torl d.t Mila,no: Con 

qr:esto articolo si allarga e si completa il principio, già sancito nel-

I'art. t44 del coclice attuale, per cui, qualora . dopo l'assegnazione degli 

alimenti sopravvenga un mutamento nelle condizioni economiche di chi li 
somministra o di cìi li riceve, il giudice provvede per la cessazione; la 

riduzione o l'aumento seconclo le circostanze. Poteva, peraltro, accadere 

che il mutamento nelle condizioni economiche si verificasse non soltantoORI 
in colui che somministra o riceve gli alimenti, ma in una delle persone 

che, obbligata anteriormente, nell'ordine legale, alla prestazione degli ali' 
Sareb­ menti, non fosse' stata in grado di prestarli quando il giudice fu chiamato 
an,ti ta acl imporne la prestazione acl un obbligato posteriormente. In questo caso, 
:essità l'articolo, colmanclo una lacttna clel codice attuale, dà la possibilità, a colui 

al quale venne imposta la prestazione, cli rivolgersi al magistrato.per ot­

tenere, ín contraclclitorio con l'obbligato anteriore, .la pronuncia cli cessa­

vfila,­ zione dell'olrbligo cli eseguirla. 
'oduce 

nendo 

>odi ' Comrnlssloni tea,lt Awoca,tl e Proeula,tori d.l I\Ta,poIi: 
nento. E' rneglio sostituire alla parola n gir,rclice , le altre : ( autorità giudiziaria ". 
icarsi, 
zione 
ito su Slnda,ca,to Awoca,tl e Procura,torl d-l Pavia -" (Rel' Avv' 
:he è, Cetti): L'trltirno periodo clovrebbe essere incluso nel preóedente, proce­

clenclo, dalle parole it gíttclice, nel modo seguente: Il giudice, a istanza 

r del- ctelt'obbtigato, pretnessa la citazione cletl'oblt/igato arcteriore, pron'utazia 

chia- in rtyrica 'setttenza la cessazíovte ctett'obbligo dell' íslanta e la conc{art'n'a 

:onte- ctett' obttligaIo avr'teri oro, g ararttita co/t' opportuue catt'tele' 

ele, 
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,r.slndaoatq Avvoca,tl e Procura,torl df Salerns 
Avlr ..Mob,itíoi): Crediamo opportuno che Si'adotti yna malgiere propri"ra'..'di Jinguaggio giuridico:per evitare dubbi, incertezze' ed equivoci: 
parola .r giudice o, cui corrisponde la funzione del giudice singolg, 
sostituire quella di c ap161i1à giudiziaría u e alla parola u istanza 
di u dspznda î. Ben vero, a cio sarà provvedufo con il codice di procedura, 
civile nei regolanento della competenza i, Írta p-otendolo senza eccessività 

adoperare un linguaggio più proprici èdj narol",."d. ::pr.ssioni,sistema di còdificazione. 
. 

'. .: 

:.. 

' Avv, .Dlrago): Nel capoverso, dopo le paiole: ,,E' in condizione di 
somministlare, e, rr pronuncia la cessazioóe,, s! propone di aggiungere:.E:,t f,---­

tutto o' in parte,, giacchè puo darsi benissimo che uno degli obbligati
anteriori sla ,in ,graclo di somministrare gli alimenti soltanto in'p*ite;. 
nel qualt casg,4on sarebbe giusto che di questa possibilità; anche parviale:, 
non profitti l'obbligato successivo. criterio, del resto, analogo a 
seguìto nel primo-capoverso 6.11ta11, jro,' . 

I 

t.,,
.! :.. 

, connmlsplone Ftea,te Arrvocatti ar rrleste e oB,pod.tstrfa,:
La disposizione completa opportunamente l'art, t44, tenenclo co4to 
possibilità. di un mutamento nelle 'condizioni 

delle altre persone 
all'obb{igo degli alirnenti. 

t -' 
-., ,-. . . :. ' 

:.;.
Sfndaca,to Avvoca,tl e procura,torf dl îrieste: La 

parte riproduce,,oul ,un?' insignificante varrazionq,di testo (nil
provvede,,, in Iuogo di'u l'autorità giudiziaria provvederà ,), la disposizione
dell'art. r+:4 del codice vigente. Tale norma, che provvede ud àdugrur.
ftl'assegnazione'degli alimenti àgli eventuali successivi mutamenti nelle 
di4ioni'econorniche di,chi li:presta o di chii ii riceve, è giúirrir"; 

. guindi mantenuta. 
Si approva anche il capoverso, che provvede al baso di mutamento 

condizioni ecopomiche di uno degti obbligati in grado anteriore, 
:stato eseritato dall'obbligo ifegli alimenti pe.r Ia incapacita patrimoniale.di
sornministrarli e, a maggigJ,ragione, che, sia. srrggito a- tale obbligo,
mentre'era in condizione di sopportarro (Rel., p. 2r3)'opporiuna 

. z'altro;ìa disposizione, dettatu *r ,".orrdà i"ci.o ?1"r'.rpoi".ro, che, 
.evitar'e'che t,àlimenrando sia per un ...ià ,.o'";- pìì";r;t-úii'J;:";;
sl?bilisoe che nel giudiziorrelativo deve essere chiamato.liobbligato, 
riore,_perchè con Ia'stessa sentenza sia sciolfo I'obbligato pà.t"ri"r*
vinco1atol,anteriore']..:1' 

http:1"r'.rpoi".ro
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(Rel. Commfsslonl R.ea,li Avwoca,tf e Frocura,tori d.ella, 
rrietà Venezia, Trid.entína, (Rel, z\vv. Piscel): L'articolo riltroclrtce, sostati­-alla zialmente, le disposizioni evidentemente giuste ed opportune dell'attuale 
Lrene art. t44 del codice, che stabilisce, come è noto, la possibilità d'invocare 

;r"rella la cessazione, la riduzione o l'aumento dell'assegno alimentare quando sia 
edura sopravventtta una mtttazione nelle condizioni di chi somministra tale as­
sività segno o di chi lo rice,ve. Il Progetto s.ostituisce con la dizione " il giudice 
,ttimo provvede per la cessazione, ecc. ,, il testo dell'art. r44, dove dice ; . l's.ttto­

rita giudiziaria provvederà per la cessazione ,. Non si puo comprendere 

Ia ragione di questo cambiamento verbale, se non pensando che icompi­
latori del codice avevano in mente di sostituire alla sentenza giudiziaria 

(Rel. nn decreto del giudice su semplice islanza dell'interessato. Cio si deduce 

oterli ancor meglio dal secondo periodo dell'articolo, clove si parla esplicitamente 

: ttin cl'un'istanza del l'obbligato, c non cli una citazione, Nel stto complesso, 

ligati il tenore di quest'articolo, se rappresenta un miglioramento d.i chiarezzain 

arte ; confronto dell'attuale art, r+4,.ncin dà certo norma molto precisa e sicura 

ziale, sulla strada che devono battere le parti ed il giudice nell'avverarsi clel 

r.rello caso di mutazioni economiche. 
La seconda parte dell'articolo, chq prevede il caso della scoperta cli 

un obbligato anteriore in condizione di prestare gli alimenti dopo che essi 

furono già assegnati, dove prescrive cl-re nel giuclizio debba essere 

chiamato l'obbligato anteriore e che la cessazione non può pronunciarsi 
;r:la, : se non contestualmente alla nllova assegnazione, lascia chiaramente intra­
della veclere l' inienziorie di prescrivere formalmente una callsa prima di pro­
:nute nunciare la cessazione dell'obbligo posteriore. 

Da cio si e tratti a t'itenere che debba essere necessaria la ltrnga 

procedura cl'una contestazione di causa anche nel caso che si renda giusta 

ocl opportuÀa una mr.rtazione dell'assegno per mutamento delle condizioni 

economiche di cl-ri somministra o riceve gli alimenti. Di fronte a queste incer­
lrima 

tezze si potrà ritenere che i compilatori del Progetto abbiano vo­
'rdice luto intenzionalmente astenersi dall'invadere Lrn campo che, dal punto
zione 

cli vista della ciistinzione teorica, appartiene piuttosto alla codificazione 
ftrare 

clella procedura, che a qr.rella del diritto materiale. Esaminando la que­
con­

stione, più dal lato della praticità che da quello dell'estetica e scientifico,eva 
il bisogno della riforma spinge ad invocare che vengano superati 

qtíesti scrupoli di distinzione, del resto non sempre osservata dal codice
delle 

nostro, per attuare ora tutta la riforma necessa.ria, in attesadi coorclinarlaesia. 
colla'riforma della proceclura, già da tanto tempo annttnziata.

.le cli 
Questa materia clegli alimelti non si presta ad essere disctissa e de­

ligo, 
finita in sede contenziosa o, per lo meno, le pri4e cltre e l'esclusiva 

sen­
competenza dovrebbero essere lasciate al nuovo magistrato, che provvida­:, ad 
mente il Progetto contempla cl'istituire per Ltn uflìcio analogo, in ogni

enti, 
manlamento, cioè al giudice tutelare, Le parti, che clai clecreti cli questo

lnte­
giuclice si sentissero lese, potrebbero sempre adire la via contenziosa, 

e sia 
fernro resl ando, pero, fino a sentenza passata, in giudicato, il provvedirnento 
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del giudice tutelare, emanato nella sua sfera uflìciosae con liberta e 
t bilìta d?'indagine 'e valulazione, che sor-ro sconosciute neila,procédura 
. e formalista del processo contenzioso. 

.'­

Art.,5O9" 

'(Sre g o I a\ez z a cle I I' ali'inent ot; o) 

' t 
Quan-do laì pei:scinà che ha dÌritto agli alinrègti conduce vita sregolata o per 

colpa aggrava il proprio bisogno, il giudice può sulla istanza dell'obbligato ridurre 
alirnenti nei limiti'cìello stretto necèssario ai ternrini delloiartic,olo 5o7. 

I: 

...''' 
- Corte dt Appelto 4f Elologna-(Rel. Cons. Modena\: II 

geito, innovando, pr"v"dg l'intervento a"t màgistrato'per:punire l'alimen­
tando sregolato, che pèr sua colpa aggrava il bisogno : ín tali casi l'obbligo 
è ridotto allo ,stretto necessario. Non occorre soffermàrsi sulla opportunità 
di coddsto criterio, 

Oorte dl Appello d.i Catanla (Rel. Pres. Sez. Cappeltalti): 
QuesJo articolo ap.porta una sanzione moralissirha at,carico dell'alimentapdo, 
che; còn la sua vita sregolata'o per sua colpa, aggravi il proprio bisogno, 

'stabilendo che il giudiòe può ,ridurrq la misr.rrà degli alimenti nei 
dello stretto necessario, .o*" è prescritto per gli alimenti tra fratelli.
I , Sembra, peiò, che la disposizione sia incompleta, :non prevedendo

' effetti della sreg'olatezza e della colpa di coloro che ricevono gli alimenti 
d?i1oro-frate!lieso1e!le.:..'..-''.. 

, Cgrte d.i Appello di Geno\ra (Rel. Cons, Sary1o): Lodevole-
innovazione è quella che consente la ridùzione degli alimènti da congrui 

- a stretiamente necessari, allorchè l'alimentando conduce vita sregol 
per colpa sua, aggrava il proprio bisogno 

j. 
a 

"Corte dl AppeUo dt 1\iilano (Ret. pres. Sez, petosi),: Degna-di lode è questa: disposizione ispirata .ad un piincipio. altamente'-oruÈ 
di'grande, utilita'sociale e di .ui tu gi'rftp;-a."r" rr;"ti* ì"rr"ii"'"ì1" 
applicazione, non ostanfe il silenzio della legge. 
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, . l'Oornrrrfsslone Fteale Awoca.tt d.t Ancona, -'(Rel. Avv. 

Sîn';SiSiîq):l Merita approvazione il disposto di Questo articolo ché con' 

sente' la riduzione clegli alimènti, quando I'alirirentando, conduca,vita sre'­

golataqpersu,acolpa4ggravi.ilpropriobisogno.:. 
.l-i 

' | _ :l '-. . '' . a .. .-. :''-coùrntssione Ftea,le Avvoca,tt di Elologna i .Si proporrebbe. 
odevole dí aggiunger-e : ( e dichiarare la cessazione dell'obbligo velso le persone 

congru.l contemplate úellf aflicglo ,stesso u,',-"--"'"-:-- ':--- ,- i- - - ­

.,'' 'a' 

:: 
Stnda,i.ato Avvoca,tl e Froóuralor'l'dt:Cap,odlstria': E' da 

'-approvar'sila.norma.c]ettatada'guestoarticoloin.,lineamorale. 

. Comrnlsslone R,ea,le Awocatl d.t Ca,ta,nza,ro,: Vedansi Ia 

osseruaz'ioní general'i at titoto, XIL ' ' , 
,, 
 1
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.Comrnfssloae,neite Frocura,torf dt C;a,tan;za,ro. -= 
l\vv. Supino)z Perchè la I opportunissima nuova disposizione diventi'pn 
più forte freno dell'alimentando, sarebbe,da includere la, potestq'al..giudice 
di,a111u"t. in taluni casi- gravi 'sino a togliere ovvero a ridurre gli alimenti 

"' in misura minima, inferiore 4 glelta del 5o7. La qlrale iitto,. - "ol.: - alloggio, e ogni altro occorrente al sostentamento costituirebbe selnpre,-
, , , spons.ione alimentaria non certame4te giustificata. ' . " 

t\­.t : 
" . .: , '. .. i rl ' ' ' 

Cornmlsslonl Fl,ea,li Arrvocatf e Frocura,tori dt.Mila,no. ----.-: 
!|e]., evi', Betl3tti)irJ-a disposizione,, che riduce gli alimenti,: 

','' : o ,p:. sua' Colpa aggrava il proprio bisogno, risponde a un concetto, 

, che'giuridico, eticolr ed è in perfetta rispondenza alla ragione'fondamentale 

l'al mentato. si renda immeritevole del beneficio e risulta da questà articolo. 

, ,,' 

. 

r , l' ' -.' 
'.1.' 

\.' 
Commispioni Ftea,tf Awoea,ti e Frocura,tori di l\Ta,polÍ: 

Uria novità rilévante del Progetto è quella contenuta in quèsto articolo. 

Slnd.aca,to Arrvocatl e Frocura,tort df Fa,lrni (Rel. Avv.-Bagalal: La norma che faculta il giudice a ridurre gli alim'enti,a colui 
cfie.co1duc.e vita sJegolata o pér sua colpa aggravà il propiio bisogno, 
merita.og1tiapprovazione.,:.'. 

: '; 1 . '' ., -: 

t...'ConFnlsslone Fl,ea,le Procura,torl d.t Sa,nta, Ma,rla OaBua 
Vetere:Vedansileossevuazionigeuàt,uliattitotoXII, 

eommissÍone Rea,le Frocura,tori .d.i Torino: Notevole 
flisposizione contenuta .in qùest.o articolo, is.pirata a un principio afta-
mente morale. 

;,: 
: Comrnisslone B,ea,le- Awocàil dl Trlestere Capodtstrla, 

\l -- -.: :Non si puo che approvare pienamente guesta disposizione. 

slnd,a,cato *{trvocatt e Frocura,-torl dl Trieste: La noirna 
merita plausg, per le ragioni .convincentissime addotte dal Frof. Da. Ruc­
cnno (Relazione pary. rrz e rr3): .: . ; .: . 
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(8.1. (Relr ­

.'stlnda,èa,tò Jiwgcatl e Frocura,tor! d,t,venezia : 
rti"oun Auv,l Sotrr,nù ì tr' notevoler questo articolo il qu-alej in co'erenza coi prin­
iu'dice cipi dettati negli articoli Soo e 5o5, riduce la misura degli alimenti allo 
inenti strettO ie6essario, qualora il bisogno sia aggravato per colpa o sregola­

:yesti,, tezia dell'alimentando. 
mpre, ''''.'' 

,i 

:o.1f9-
. 

. 

: Gomrnfssloqt :'Rea,ll Awoca,tf ei, '11-rocuratòrl d'ella' ' 

VeneziA Trid.entirà, * (Rel. Aw. Fíwgtl: Tròverà eerto unanime 
. ,r ,: l­-

consenso, la- ntq{Yna efi-nouo inlrodotta da guest;arlicolo, che dà fàcoltà al 

.a,no ;ili;", .,riiiir,"nru aiU,ot,fligaro, di ri{urre gl.i alimeírti nei,.limlti'dello ­

I iter ftrettq rnecessarib quando la persbna che ha diritto agli'alimenti in rnisul:a 

;ol4ta congrua, corrispon$gnte afa-;ua lposizione _socialè, conduca vita s,regolafa 

oltre od.agg1avi,.p1r,su1colpa,il1roPriobi1o-snb.l 
,, .' : \ 

II ': 

Art 5tOrvido 

(Concorso di obbtigati o d'i alinael,tandi) 

Quando si fa luogo a concorso tra piú obbligati, ciascu,no è tenuto. in proporzione 

delle-proprie soÉtanzel e se éssi n'on sono còncordi sriJ.ruodo di somminiptrare gli 
-ali­

menti,. prorruéd" il giudice determinando un modo pot"íbil*"ttte unico per tutti, qualorà' 

nón óstino particolar'i' circostanze.
leuundoi.invece, più per:sone appartenenti al'medesimo grado abbiano diritto agli 

t"- oi:afir,nJ.r,ti .rr"rro ,rr, Énlo otbligato e questo non lossl coggisfirll a tutti, il 
9t'.t'1t 

rico; per la pdrte-'eccedenie, sugli ulteriori obbligati riell'ordihe. stabilito'dagli articoli 

precedenti, 
t+ ogni .aso il gíudice, se particolari circsstanze lo richiedutol,Èrò adottare i prov­. 


veclimenti che Valgano a clistribuire con eqtlità It onere tra i vari interessati'
 

MAG.ISTRATURAle la 
-' 

alta-
i eor.te,:ai cassa,zione ot:l ,Ft.g,i?; !i1.u 

'il concorso di'piir 

obbligati. alla co'rresponsione degli alimenti sembra opllt!:n?,che venlia 

arspÀt", la.solidarieia di tt tti i coobligati'nei ionfronti dell'aljmenlahdo' 

Quàéti, infatti, deve, essere messo in condizio": qi ottener.e, senza ec­

cessiva. difficoltà; ciò. che si riconosce essere indispensabile alla sua, 

. p"r"iO gli deve, essere consentito di,ottenere irinterò sod­
"riui"nrp,rrrna Oi.iu.i-Énto'del .rrJ dirirto da uno dei coobbligati, ilquale poi psnserà 

ì.uc- i'i"r.i';ìro;rr;ra:i#ti alyi quanto avra'puguio in eccedenzà del-Èuo 

obbligo personale. 



'

-

:1' 

gerto. jnnovu r."go!Àao il concorsu i.u coobblfgati,; n1!uralmente'si ve4sa 

in apprezzamento di circostanze obiettive e so$gettive, e perclo largo
.t:campoèdatoia1prudentecriteriodelgiudice.

'. 

\UNIVERS 

TJnlversita di Genova, e TJniversità d'i F'arma, - 1Rà1, Prof. 

A:ttarr4: Non sembra appropriata la dizione dell'ultimo comma;- dove 

si parla di una eqi.ra clistribuzione delìJ' onere alimentare tra i, varíl 

inleressa,ti:èst5anoqueS!ointeiesse:4l|'oìnerel..,'|,:.
.\ 

.,a 

tlnlversita di Ma,cera,ta, -+ (Rpl. P'tof. Gr-eco): Nel caso ch'e' 

gÍi ulirn"nti siano richiesti da persona. coniugata e in ispecie dal màrito 

ai propri'.parenti, sarebbe stato bene pr,ecisalg cng lel determinare il bi; 
sogno cJel coniuge,. va tenuto conto degli alimenti-che llaltro co.niuge 

sia in diritto di richieclere ai rispettivi. parenúi; .precisare, in altri ter-. 
mini che- come bisOgno del coniuge non deve considerarsi il bisogno'."' 

,csmplessiVo di lutta 'la famiglia di cUi egli è .a capo, e chè sja e debba 

essere a-suo carico, ma'.solo una parte, proporziolalq di tale 'bisogno, 

in concorso con l' obbligo di alimenti che incombe:sui parenti dell'altro 
..'::ri':coniuge. La quale precrsazlone potleble.' tlovare'- opportuna 'sede in' 

qFests articolo, dove si'disciplina, appunto, l'ipolerii del concorsò.: 

'tlnlversltà di Messlna. (Rel. ProÎ. Degni) i Si è iolmata la-
iacurr^a del codice civile circ.a i1 modo della prestazione alimentaré gualdo 
vi sia iÍ concorso di piir obbli.gati, e l'' une voglia p-reqtarli in natufa, 
l' altro còn assegno in danaîo, o tutti' e due in natura, ma- in guisa.da 
crearsi un' incoÀpatibilita o rendere pir) penosa la situazione detl'avente 
diritto, Opfortunamente-. si è stabilito che,_ in tal caso, il giudice prov­

vedeia secondó le circostanze,- deterrlr!4an{o u1r pgdo possibilmentet 

unico per tutti. 

trnfversltà Ca,ttoltca, dgl 9.. Ouore $f $trano - (Rel. Prof. 
Barassi): Il Progetto ha risolto il dubbio; se dubbio poteva sussistpre, 

espressamente nel senso della non indivisjbiliÈ dell'obbligo alimentare 
.l 

http:guisa.da


Art. SfO 

)ro-	 collettivo di piÌr persone co correnti insieme,'in quanto appartengano al 

:rsa	 meclesimo orcline. E' solo in caso di urgente necessità che il giudice 

ouo temporaneamente accollare liobbligo a uno solo di essi, salvp il're­rgo	 
'o,."rro. Divisibilità, adunqtle, ma non in parti eguali, sibbene in parti varie, 

L.onao il criterio fondamentale della capacita patrimoníale di ciascuna 

i.otuo un accordo o la volontà del giudice circa il modo di presta­
'ole 

)íorr", in natura, cioè, o in danaro). Veramente, se il criterio di riparto 
ano è logico, potrà forse essere di difficile attuazione, praticamente, nel caso 
rti: .h. un accordo non si formi: cio può accaclere, ognuno essendo inte-' 

ressato ad occultare la propria vera potenzialità patrimoniale' Comunque 

è da sperare che questa difficoltà risuiti nella realtà facilmente supe­

rabile. Un altro criterio di riparto potrebbe essere la quota eventuale 

di eredità, .cui ognuno sarebbe chiamato, se il gruppo dei coobbligati 

fosse eredè dell'alimentanclo. E aggiungasi ancora l' alLra difficolta, 

cl.ata dalla instabilità del criterio cli. r:iparto, col variare della situazione 

rof.	 patrimoniale risPettiva. 

)ve 
'arl T.rnlversttà dt Fa,d.ova -

zíoru all'art. Stt. 

:he univgrsÍtà dt l>avia -:ito	 ziotri generali al tilolo XII' 
bi­
tge 

(Rel. Prof . Rauà): vedasi l' osseraa' 

(Ret. Prof , Gangi\: [/edansi le osseraa­

:er- Irnlverslta dl Siena, - (Rel. Prof. Flm'a'o"rtr=ìr;i,tffil;rn: 
lno 

'cuna c1el codice, disciplinanclo il concorso di obbligati 

rba 
00, 

tro 
in	 COMMISSIONI REALI 

. E SINDACATI FASCISTI AVVOCATT E PROCURATORI 

tla 
Slnd.a,ca,to Avt/oca,tl e Frocuratorl dl Calta,girone: Prov' 

rdo 
videnziali gono le norme relative al concorso, che l'attuale codice non

Íat 
re gol a.da 

nte 
0v- Commfsslone Fteale Avvocatl dl Aa,ta/À',a,ro: Vedansi le 

nte osseruazioni gerrcrali al titoto XII. 

Gommlsslonl R.ea,Ii Avvoca,ti e Procuratort dl Mllano ­'of. (Rel. Ayy. Porro): Il coclice noR prevede il caso di concorso tra piùr ob­
)re, bligati, nè quello di concorso tra piir aventi diritto: il Progetto si dà 
are cura di colmare la lacuna. 



. 

dal

ali-

,

,

,

più
e, ,

il

di

ì

,la,

i

e

TITOLO XII 

,., 
'(Rel..Avv. Beltetti): Llarliòolo regola una ipotesi non prevista 

codice v-igente; e cioè il concorso fra piu obbligati alla so ministraziene 
degli alimenti nello stesso gradò. 

sosta4ze e, in caso di disacÒorclo sul modo d-i somministrazione, inter. 
'viepe il giudice. 

Si pro verificare Ii ipotesi inversa e cioè che vi siano piiy persone 
appartenenti sempre al medesimo grado, che abbiano airiito àgli 
menti ,vefs-o un'solo obbligato.: 
. : Se questi è,.in gradg di soddisfarera tutti gli obblighi, nulla guizeitio, 
ma se non possa, in allorar,per la partè eccedertte, il debito è'a carico. 
clegli ultedori obbligati, sempre rispettando I' ordine cli cui all2 a.rt, 5or. 

stanzel la fagol(à di adottare,i provvedimenti che valgàng a ilistribuire 
con equità l"onere fra i vari interessati, 
, E'' questa una disposizione'- molto opportuna, che affida at giuaicel 

qn compito assai delicafo, dovendo nella decisione tenersi presenti ele­
menti svariatissimì; e il giudice dovrà tqner conto.dello'spirito e della. 

., lettera della legge,in relazione alle p.articolari situazioni di fatto, sì che, 
colmotivodeil|'.equità,.nonV.en$ailsistem1de1lal.ggeintaccato. 

...' 
Sfnda,qato lAvvooatl e Proe,ura,toil-df Milanoi tt Pro-, 

getto ha ritenuto"opportuno di disciplinare in un' appbsi'ta ,disposizione' '.il concorso'degli obbtigati e degli alimentandi. 'l ' , 
E' affermato il conbetto che, quando si fa luogo a concoiso fra 

obbligati, ciascuno è tenuto in propor2ìone delle proprie sostanàe 
quinci; sembra giustamente rípudiato il concétto della solidar,ietà, soste­
nuto da.'qualche autore. e affermato in,qualche 'giudicato., Si prevede 

- caso in cui gli obbligati nori siano concordi sul modo dl somministrare 
. gli alimenti : interviene allora il giudice, determinando un modo pos­

sibilmente unico per tutti. 
Non poteva, p"rò, trascurarsi anche il ceso opposto; quello, cioè, 

pitr persone app?ftefenti al medesimo grado,;che abbiano diritto agli ali­
lnenti verso un solo obbligato, e questi non possa'soddiSfarli tutti. 

E pe-rtanto si dispone. .che, i4 tal caso, il debito alimentare, per 
' parle che'eccqd'e, ricada óu coloro, che Sono'ulteriormente obbligati nel-

l'ordine stabilito dalla legge 

' Inoltre si conteris"" i-ii og.i caso al giudice 'lu fu.olta di adottàre 
quei provvedimenti, che valgano a distribuire con equità l'onere tra 

, vari interessati. 
Anche queste disposizioni sono degne di essere appt'ovate. 

t,: :' 

Comrnisslonl R.ea,tl Awocatl é Procuratorl dl Napoll:' Nqtàvqli le'disposizioni di quest<i artieolo, il quale, colmando .una la-
cuna del codice, disciplina l' ipotesi del concorso tra più obbligati 
Quella del cpncÒrso tra piir aventi diritto. , 



865 Art. 5tó 
a dal 
zi one 

, Sind.a,ea,to Avvoeatf e Frocura,tori d.i Fa,lmi -- (Re]. 
rprie Avv. B.ago.tù): Opportune le clisposizioni clell'articolo, che, sanziona e 

nter- disciplina il concorst'r cli obbligati o di alimentandi. 

sone 
Sind.a,ca,to Awoea,ti e Froeura,toni di Fa,via (Rel. Avv.i ali- -

Cetti): l-'articolo potrebbe esorclire con le parole: Nel caso cli concorso 

lra, ecr:" e a riga ottava, invece c1i soddisfarli a tutti, potrebbe recaretsti o, 
scritto lreslarli a tulti, continuanclo po! con I'e parole: il dettito per latrrlco 
parte ecced,ente si esten,de agli u.lteriori, ecc.

50r. 
lrco­
luire Sindaca,to Avvoca,tl e Frocura,tori di F.eggfo Ca,labria, 

(Rel. Avv. Mal'rici): Si propone, per maggiore chiarezza di interpre­
rdice tazione della legge, che, nel caso di concorso tra piùr obbligati, l'ali­
ele- mentando non debba convenire tutti in giudizio, quando consti che al­

lella cuno o alcuni di essi si trovìno nella impossibilità. di prestare gli ali-
che, menti, bastando, in tal caso, che I'azione sia esperita contro gli abbienti, 

Sfnda,ca,to -A\rvocati e Procuratori di Sa,nta, Ma,ria,
Pro-

Oapua, Vetere Veclansi le osseraazioní generali'al litolo XIl.
lone 

r piùr Sinda,cato Avvoea,ti e Froeuratorf dl Treviso (Rel.-ie e, l\vv. Morico): Si è provvecluto al caso, non contemplato finora, del con-
rste- corso tra piir obbligati agli alínenti. 
le il 
rare 
pos- Sfnd.aea,tó Avvoea,ti e Frocuratorl di Trleste: Loclevole 

è il regolamento del concorso fra piu obbligati, con cui si colma una 
lacuna del codice attrralc.l, di 

Inrpoltarrte, e da approvarsi, è la cl isposizione dell'ultima partc del-ali. 
1'articr,lo, che in conformità alla tendenza .(manil'estata anche nella re­
cente riforma del cliritto penale) di ampliare il potere discrezionale delrla 
giuciìce, aulorizza qrresto, s' particolari circostanze 1o richjedano, adnel-
adottare i provvedimenti che valgano a clistribuire con equità l'onere 
tra i vari interessati (clr. articoli 5rr e 5r9).tare 

rai 
Cornmf ssloni }Ìealf Avvoca,ti e Procura,tori della 

Venezia, Trid.entina,- (Rel. Avv, Pisccl) : Questo articolo è di nuova 
creazione, ed oppcrtunamente stabilisce nel giudice la facoltà di deter­

rll : minare il modored il reparLo degli . alimenti nel caso del concorso fra 
la- piùr obbligati. Anche in guest';rticolo, si stabilisce, cctre base cji reparto,

tie la p:oporzior-re cielle sostaytze mentre sembra piùl corrispondente ai 
temlri ii parlarc tli . ettlrole disponibili, dopo aver socldisfatto il proprio 
bisogno e quello degii intimi congiunti (figli, coniuge, genitori). 

,*55-­
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inte.
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eirca
pre-

P-res,

Trfolo.kti 

(Art. r4S cbolce crvrle) - . 

(Modo di 
. : 

sòmrnìnistrare gtù ali.menti.. 
t 

.: 
Chi deve'sornministrare -gli hà lalseelta di sod d tale abbligazfoire 

median!e pensione alimentare o óol riceverè e m'antenere'nella-propria c4sa 
che ii ha.'diritto. :, 

il. mbdo ,di 'so 
di un capitale i cui 

MACISTRATURA-' t:'
''' I:'' '
 

..'. . :., ,
':.;.-r'..1­
óorte: cti A ppello oÍ eolognà * (Rel. Cons , Modena): 

. la somministra2ione degli aiimentirè importante la innovuíipli,r'che 
. vede il deposito di un,'capitalo'pen,far fronte alla prestazione perioclica 

.d-egli a:ísegqi, onde,'evitare,umiliazioni,e carrse dì dissidi,:- -,, ,. 
: 

'i " ì , :'. 

,Sezíone,dL Qorte Oí, .ebpetlo dí Ferrrgia * ,(Ret. 
." Frezzini); Al depósito: di u.n capitalé parrebbe oppor[uno aggiungere

( o di litoli garentiti dallo Stalo, o d.i assicurazione vitalizia corrispondente 
presso un istitrito garantito pure dallo,stato 

',,. 
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Art. 5rl
 

rzrone e 

g|udice 

UNIVERSITA' 

r tenirte.. 

( 

iurigere 
ondente 



si-
rlia

,"

,

,'

l

di-

.

il

îflolo: xtÍ 

,i I .. \',i tfnlversttà di Sfena -,'(R.el. Pròf. F,wn'aiotí)::L:articolo riprg­
, du-ce llgrt. r45 anteriore; Si: esserv? che ,l'ultimo capoverro pot.ebb" 

essere fupo cJn 1'art. 5r4, che.h"il'rlti*q alinealcontiené una norrna 
milq, attinente; appunto, a provvedimenti temporanei da prenderq in 

-1t. ­o- urgenza. . ) 

: CO/IIIMISSIONI ìREALI .. ' , 

.^ .Cornmlsgione R,eale Awócatf -dt Ancona .*. (Rel, Avv" 
Sînìgaglia): Ipteressantg è il' disposto di questo articsf o, che dà faqsl-

i *à al giudic'e dil'detelminur" il'moclo cli somministrazione. ,": 
La legge-vigente' pone soltanto 1'alternativà tra il -manténimento 

,nella casa ,àèll'onUtiguìo (moàalira,lchelil g'iqdice può escludqte quando
,le circostanze della fattispecie non là: consigliarto),e il pagamento della 

! ì. .pensíone 4limentare in danaÍo.
 
,t IJrvecA secondo il Progetto, il,giudíce potrà disporre rnodalità, 

rptt,e .a che il denaro no4'vada,disÈerso:.ail esempio, 1'qbbligato potrà
, 
essere autonzzato ad eseguire. direttamente il pîgamento del fitto di casa. 

t I t' ì . . .' .-:' .'. I! 
r: :....,t

slndaea,tolArroo"*tl e Frocuratorl .d.i Genova Secon­-du 'il disposto a9f*1rjgént9. ag, r45, il rn:igistrato avey3: facolla l'di .de­... 
terrninare, secondo le cirCostanze,il modo di somministrazione degli a1i. 
rnenti o. Col proposto art.. 5rt si vuole [acoltizzare 1'autorità giudìziaria 
ad*atltorizz,are'i1depositoinunapubblicacaSSa), 

sareÈbe',più' eSatto e c.auto specificare ipre.sso quali: pubbliche casse::depositopoSSaeSserecostituito..'. 

:: 



869 Art. 51.1 

)pprt_ Sfnd"a,ca,to Awoca,tf e Frocura,torf d.i lWa,ntova, ;- (Rel. 

.re lui Avv; Finzí): Non sarebbe lorse il caso di definire specificatamente che, 

bliga- allorquanclo gli alimenti possono essere corrisposti in cifra idone a, sia 

sempre in facoltà di chi !i presta, con eventuale congruo opportuno au­r che 
pento, di ytot'r, ricevere 1' alimentando neila sua casa ? Il giudice terràere e 

.^f."fj degli elementi affettivi fra le parti ; ma non sarebbe piir oppor­ra la 
tuno evitare ciò ?.zione 

della 
com- Comrnfssioni FÈea,li Avvoca,tl e Frocura,torl df Milano -' 

lnche (Rel. Avv. BetleiU): Quest'articolo, corrispondente all'art. r45 del.codice 
menti vigente, regola il modo col,Quale devono essere. somrninistrati gli alimenti. 
som- Ef importanie rilevare l: aggiunta.Îatta al capoverso,là ove si deter­
rice­ minano i poteri'del magistrato per la fissazione del modo di sommini­

strazione dègli alimenti, e cioe lhe si potrà ordinare il deposito in una 

pubblica cassa di un capitale, i cui interessi costituiscano la pensione 

rpro-	 fi ssata. 
rebbe Disitosizione opportuna, perchè libera il debitore dalle molestie della 

îa sl- continua persecuzione e, d'altro cantor garantisce il cieditore contro i 
n vla rischi dí un' insolvenza. 

(Rel. Avv. Porro): Occorre rilevare con compiacimento che è stato 

riconosciuto un voto, piir volte espresso dalla dottrina, statuendosi 

che il giudice possa u autorizzare 1l deposito in una pubblica cassa 

di un capitale, i cui iriteressi costituiscano la pensione fissata "i a integra' 

zione dell' art, r45. del codjce' 

)Rt 
Sfnd.a,ca,to .Arrvoba,tl e Procura,tor! d.i Mila'no : Dopo 

Avv" avere riconfermato. il concetto di lasciare all'obbligato la scelta di sod­
'acol­ clisfare all'obbligàzione o mediante una .pensione alimentare o col rice­

vere e mantelele nella propfla casa colui che vi ha diritto, Îacolt\zzato 

rento per altro il giudice di determinare, secondo le circostanze, il modo di 
ando somrpinis.tr uiion", cluest' articolo concqde al giudice anche la facoltà di au­

della	 torizzare il deposito in una pubblica cassa di un capitale i cui interessi co­

stituiscano la pensione [jssata. Quest',ultìma facoltà, il cui esercizio si ri­
solve in una sottrazione forzata di una parte dei patrimonio dell'bbbligato, à di­

lotrà può. talora rappresentare per lui un graveli;reparabile pregiudizil, e qer­
ianto si ritiene che sia il caso cli togliérla o'quanto meno di attiibuirle

CASA. 

un carattere eccezionale e circondarne 1l'esercizio con delle opportune 

cautele. 
)Con' 
.1 de­

i ali-	 sfndàoato Avvocati e I''rocura,torl dl Fa,IrnÍ (Rel. Avv. -
iaria Bagatù): Di dubbia convenienza appare ií disposto dell'ultimo comma, 

cfie autorizza il giudice a porre temporaneamente a carico di uno solo 

)s1tó, fra quelli che vi sono obbligati in sr.tìdio, l'obbligazione degli alimenti 

se il in caso di urgente lecessità, non sembrando equo'accollarè ad uno solo, 

'neppure lemporaneamente, t'obbligo di piÙr. 

http:somrpinis.tr
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,'.'..' 'Asvoca,ti df SciàqcaComr-nfssiqne Ftea,le '(Rel. .A.w.-
Arone): Senz-a dubbio feliceìirente formulate sono le disposizioni rig'uar­
danti i modí di corredponsione- e di ripartizione delle prestazioni alimentari, 



Art. 5L1 871

.:ir

(Rel. Avv.Cornrnfssione R,ea,le Avvoca,tl dl Torfno 
Abello): Dobbiamo segnatamente rilevare, tra le novità apportate dal 

progetto, quelle che si rileriscouo al mocìo cli somministrare $li'alimenti 
nei vari tempi in cui essi occorrono, in qr.tanto, tra 1'altro, si da facoltà 

a[ giuclice c]\ auforizzare, secondo Ie circostanze, il cleposito in una pub­

blica cassa cli un capitaie i cui interessi costituiscano la pensione fis­

sata e s, àmmette che, it1 delerminate conc]izioni (articoli 514 e 5r5), il 
prelore o i1 presideute del tribrrnale possa ordinare assegni provvisori 

od apportare modificazioni provvisorie alla prestazione. 

Slnd.a,ca,to Avvoca,ti e Procura,tori d.f Torino (Rel'ri-
Avv.ti Nonnis e Vergíalí) : Fra i modi di somministrare gli alimenti il 
Progetto lra.aggiunto anche I' autorizzazione al deposito in una pubblica 

cassa di un capitale, i cui interessi costituiscano la pensione fissata. 

Questa clraconiana disposizione appare eccessiva e tale da immobiliz­

zare un capitale che 1' alimentante puo adoperare per i propri affari ; 

per il che se ne propone l'abbandono. Cosi pure la disposizione dell'ul­

fimo alinea, che in caso di urgente necessità autorizza il giudice a porre 

temporaneamente I'obbligo degli aiimenli a carico di uno solo fra 

q.r"ili .h. vi sono obbligati otl obbligati in sussidio, salvo il re­

[.r"rro verso gli altri, va temperaLa, quanto meno colla limitazione, in 

questa ipotesi, di detto .alimento temporaneo allo stretto necessario, salvo 

il conguaglio da farsi colla sentenza definitiva. 

Comrnfsslone Fteale Awoca,ti d.f Trieste e Capodistria,: 
In pratica si verilica non cli rado che l'obbligato abusi del diritto di 

scegliere 1'alimentazione in natura, valenclosene per secondi fini. Av­

vienè particolarmente che, quanclo la moglie abbandonata dal marito 

chiede a questo gli aiimenti per sè ed i figli con essa conviventi, 

il marito dichiara implovvisamente cli voler mantenere nelia propria 

casa i figli, e cio al solo ed eviclente fine di esercitare Lrna pressione 

sulla moglie. Ej pertanto mollo opportuna la facoltà concessa al giudice, 

dal secondo comma cli questo articolo, di cleternrinare secondo le cil'co­

slanze il modo cli somministrazione degli alimenti. 

[-la dato Iuogo a critiche I'altro disposto cìel secondo comrna, che 

peimette al giudice di autorizzare il deposito in una pubblica cassa di 

Lrn capitale i cui interessi costituiscano la pensione fissata. Si è detto 

che taie clepo.sito importerebbe sottrazione del capitale alla disponibilità 

del suo proprietario, quale Írcz,zo di impiego piùr idoneo nell'interesse 

clella procluzione,e che .sarebbe inoltre intlonciliabile colla natura dell'ob­

bligo alimentare, essenzialn"rente variabile seconclo le conclizioni dell'ob­

bligato.,In senso conlrario si puo osservare che secondo l'articolo il 
giudice ha facoltà non cli int.pQrre, ma di autorízzarc il fleposito del 

capitale, Ma sarebbe, però, scriamente cla riflettere Se non convenga 
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conferire al giudice anche il potere di assicurare convenientemente 
l'effettivo pagar,nento clella pensione alimentaré, dati. i, casi, purtroppo 
molto freguenti, nei quali l'obbligato vi si sottrae renclendosi :in­
solvente (effettivamente o sinlulatamente, o abbanclonando il proprio im­
piego o lavoro), La che l'art. 5rz conferjs:e al giudice,'di fissare_facoltà,i periodi nei quali Ia,pensione alimentare deve:essere pre5tata, non 
sembra sufficiente in tale riguardo. 

Commlssfohe F.eale proc,ura,torf d.l Trfeste e Ca,po_
dlstrla, (Rel. Avv. Leai - viota): L'ipotesi clel deposito di un capi­-tale per garentire ,gli :alimentr sembra contraria ai principi 

".ono*iii,che. non favoiiscono gli immobilizzi, ecl al principio giuricììco della mu­
tabilita dell'obbligo. Se nrai essa clovrebbe venire linìitata al caso di rei­
terata morosilà ne[ pagameutq del]e si ngole rate, clipendente da colpa, 
perch-è in tal.òaso f interesse dell'aiimentando potrébte ben pr;""r"rq 

"potrebbe costituire minor o[fe.sa alla liberta di clisposizione dell,oSbli­
gató l'imposizione dell'onere solo quando egli ," Io for.", di sua ""i;;;,meritato, 

Slrid.a,ca,to Awoca,tl e procura,torí di Venezfa, _ (Rel.
Avv, solaeni\: Qualche osservazione e cra larsi sul capoverr", aoì" a 
stabiiita la iacoJtà del giudice, di cielermiuare il moclo di somministra­
zione degli aljmenri medianLe deposito in una pubblica cassa-;i ;";;
pitale, i cui interessi costituiscano.la pensione alimentaria. 

Ritiene il sindacato che tale disposizione non s;o consigtíabile, nè 
dal punto di vista economicc, nè da quello giuriJiio. 

Non dal punto cli vista economico, in quanto il deposito di un ca­
pitale vincolato alla pensiong per alimenti, importa sottrazione cli quel
capitale aila disponibilità del suo proprietario, quale mezzo cli impiego
piu idoneo nell'interesse della produzione 

Non dal punto cli vista gí,,ricrico, in qr,anto, avendo il debito per aJi­
menti carattere eminentemente personale, l'adempimento clella obbligazione
non può essere'rimesso che alla volontà det clebitore senza alcun vincolo 
preventivo sui propii'beni, quale e carattqristico per i clirit.ti reali. 

1'rattasi, inoltre, di una disposizione che non dovrebbe. corrispon­
dere allo scopo per il principio ltento ar{ Jacrr.rrt,t, cogi potest, men­
tre ad evitare il pericoJo, prospettato nella Relazione, ài unu.u.""r.i,ru, 
insolvenza, puo servire l' istituto der seguestro, nei casi e nei Jimiti 
dalla Iegge previsti. 

La dispàsirion" non risponcle, poi, ai principi attuari nella úisciplina
dell'istituto, perche, se a sensi dell'art. 5oB il mutamento delle càndi_
zioni economiche del debitore puo consentire la cleclaratorja di cessa­
zione di ogni suo dovere, è chiaro che fu fo.ir;on" ;ir;;;;;;;";t
vuole subordinata allo stato economico del debitore nel islto moclificarsi 
nel tempo, cosicchè sarelrbe rn contros"nro J.p"rit" ;i; ;;;;:"hf ""r 
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tale vincolato,, tale bene potesse sottrarsi alle vicende economiche del sucr 
rte proprieLario o, peggio, costit-uire, la sua indisponibilita, proprio una 
pc) ragione di crollo per I'economia del detto proprietario. 
n- In caso diverso l'.ordinato deposito non servirebbe allo scopo. Si ri­
1-t­

,tiene preleribile, pertanto, che nella detta materia il potere dispositivo 
re clel giudice sia limitato alla condanna ed alla prefissione del modo del­
)n	 la sua esecuzione, senza alcuna invasione nei diritti del debitore sul pro­

prio patrimonio, dei quali esso soltanto potrà-, convenzionalmente, libera­
mente disporre" 

)­
)i- Coryrrnissioni R.ea,lf gvlroca,tf e Frocura,tori de]la, 

:1 
Venezia, Trid"enti.na (ltel. Avv. Piscet).' Salvo qualche piccola 
rnoclificazione, si r,produce testualmente l'arl. r45 clel coclice civile. 

. Anche qLri, almeno fintanto che non venga la riformata proceclura a 

porlare la chiarezza mancante, resta all'oscuro come e quando il giudice
4", 

possa porre temporaneamente l'obbiigazione degli alimenti a carico di e 
uno s:lo fra gli obbligati cliretti ecl obbligati in s.ussidio, salvo il re­
gresso verso glr altri, 

Si tratta di una sentenza interlocutoria nella avviata causa di ali­
menti ? come è pratica clei nostri tribunali, il provveclimento è clato, 

bensì, a causa avviata, ma con un'ordinanza del presidente, anche se 1e 

parti sono discordi ? 

è La frase: " in caso di urgente ncce sità il giudicc può altresì porre 
t- temporaneanente l'obbligazione clegli alimenti; ecc.,,, che riproduce te­
t- slualirrente il tenole cleI seconclo aLinea clell'arL, r45 del cocl ice altuale, 

clovrebbe, forse, dare aciito acl una proceclura piu spiccia, in attesa che 
è l'alimentando, altraverso le pratiche del patrocinio' gratuito e c1ella cita­

zione, metta in moto la lite. A n'ostro pareì:e, iI giudice,competente po-
t- trebb'e prenclere qtresta disposizione pel' clecreto, su sempiice ricorso 
:l clell'alimentando che versa in stato cli urgetrtc rtecessilà. Ma, seconclo 
o	 .la pratila clci nrrstri trihurrali, non si crr-de clrc la legge attuale, ripro­

dotta in questr punto anche nel Plogetto, clia così largafacoltà al giudice. E' 
invocabile che nella r-iforma venga dato esplicitamente tale poLere. 'Anche 

in proposito, però,,si presenta evidente quanto sarebbe piÌr spiccio, più pra­

tico e piir sicuro nelf immediata valutazione, il provvedimento provvisorio 
' del giuclice tulelare. Si pensi che, col valore attuale clel denaro e del coslo 

della vita, in forza delie attuali disposizioni del secondo punto ciell'art.7r del 
codice di procednra civile tutte le cause dì alimenti devono essere 

portate clavantì al tribunale, perchè non si verificherà piùr il caso di 
una plestazione alimentare norr eccedcnte il valore artttrro cli lire 4oo, 
anche se lale prestazione fosse ridotla al limite dello stretto necessario. 

Il secrnclo periodo cli guest'articolo clà lale facolta al giuclice, cli c,le­

terminare il moclo c1i sornminislt'azione clegli alimenti, perfino, a qrtanto 

pare, cli sr-to libero cliterio, sel-ìza essele tenrto allc propostc- clelle parti, 

clil rerrtlerr', iruchc c1rri, alla rìccisiotrc, liirr il citt'attel'e (l i ttn pl'ovvedj­

m:nte ulf icioso tulelare, che quello di una seulenza prontinciata in sede 

contcnziosa 
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-lcorte dt ca,ssaziqne d.el Fèegno; A proposito dellí dispo: 

.irion"'tfr" dispen'sa I'obbligato. dalla, rinlovazion" aaif" prestaizione,uti., 

,. mentare: un4 vqlla che -sia stata ricevuta dall| altra parle, la Re.!,az'i,one 

' rìspondere dell-e proprie azioni, e qgindi di 'mettere a carico dell'ali' 
men[ando tutle le .dispèr'sioni della pensione alimentare, 'che'siano do­

yute ? sua colpa.lMa, riconoscendo che ci' posSono, esseig dei casi in 
.óui la.mancata clestinalione allo gcopo della'pensjone stessa non derivi': 
da 4zíone riprovevole-'d"ll'' uli-entando, la Relazioag,stg.ssà ammette che 

..]:giudice]possacostringerga.unanuoVaprestazionel,obbligato.aglialimenti;
: ' - Sembra che .la recisa dizione della disposiziÒne, non consenpa tale in­
.r '. lerpretazione, e poichè essa. può dar luogo'allrinconveniente. ora accen­

t 

nato; sii propone.che sia soppressa'La fras,e: n nè.1'obbl'igato pr1ò essere 

, ' tènuto'in qualsiasi caso a rinnovàre !a prest'azirrne già îatta. e ricevuta 
' , dall' altra parte >. ::. 

IL 

t 1 ?, 

, 
 ' 

Corte di AppeIIo Af BòIogna (Rel. Cons. Modena\: Op­-
portunamente si fissa il principio che la prestazione si. corrisponda an­

, ticip.atameiìte. 
i -, 
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877 Art. 51P 

Sind.a,ca,to Awocàtf e Frocura,tori d.f lVfíla,no: Il Pro­
(Rel. getto sancisce la norma che la pensione alimentare clebba essere prestata 
à 8,r- arrticipatarnente nrese per rnese, salvo clrt' i1 giudicc li conosca opportuno 
IIISCC fissare periocii diversi : norlra questa che, per vero cìire, era già ordi­
riodo nariamenle seguila clall' autorità giudiziaria. l)etto articolo, pero, contie­
uesta ne anche una giusta e profoncla innovazione, enunciando il principio che 

udice l'obbligato non possa nrai cssere tenuto, per nessuna lagione, a tinno­
vare la prestaziorre alimentale, gia cla lui fatta, e ricevuta cJal['alimentando 

0,. fe- Sinda,ca,to Avvoca,ti e Proeura,torf d.i Falrni l(Rel. Avv. -1l'ob­ Ì3agatà): Opportuna per la sua utilità ecl ecluità la norma c1i quesio ar­
zione ticolo, cou cui. si prescrive che la pensione alimentare. deve essere nor­
to di malnreute prestata anticipatamente mese per 11rese, e si riconosce il cli-
a piu ritto dell' obbiigato a non rinnovare Ltna seconcla volta Ia prcslazione 
indi- già fatta e ricevuta dall' altra parte. 

Sind.aeato Avvoca,tf e Froeura,tori d"f Sa,nta, I\faria, 
Ca,pua, Vetere : Vedansi le osseraaziotti generali al titolo XIL 

CoÌnrnissione R,ea,le Awoea,tf d.f Torino -_ (Rel. Avv")Rt Abello): L'ultima parte dell'articolo sembra in contrasto con la na­
tura e funzione dell'obbligo degli alimenti e col favore che merita Ia 

sua causa.): È 
Converrebbe spiegare come la formula recisa i'tt. qualunque casoigato 

non escluda, corne dice il relatore, che possa il giudice esaminare se 

in tali casi la prestazione si possa o debba riconoscere o non. 
Parrebbe piir c'onsono ai motivi clella legge esposti nella'Relaaione 

ed allo spirito di umanitÈr, cui si inforna l'obl.rligo ciegli alimenti, am­ca la 
meltere che, in via eccezionale e sia pure per provvedinento del gir-rclice,ne-
possa ritenersi l' obbligato Lenrrto agli alirrrerrli ncj lirrriti rlello strettorpen­
necessario, guando l'alitrentando, che ricevette anticipatanente Ia pensione:dice 
alimentare, ne abbisogni, e riconoscere ampia facoltà al giudice di di­
sporre perchè in tali casi sugli alimenti congrui si possano fare cluelle 

nduzioni che occorrono per f ar recuperare all' obbligato cluanto egii 
Lo- abbia p;Lgato in piu della pensione alimentare fi-q,sata, e perchè, per gli 
e sia alimenti da prestarsi successivamente, si possa variare il tempo di loro 
:ono- prestazione e così fissare per essa periocli minori clel mese" 
rnale 
ione, 
ttesa Slndaca,to Avvocati e I?roeuratori d.Í Tr:ieste : Si appro­
,ll'iil. va nel sut-, complesso l'articolo concclnentc il nrodo di pagarnento dellr 

pensione alimentare. 
am- Utile è certamente 1a disposizione che, riaffernrando c1uel concetto 

rgere clella responsabilità personale e del dovere della previdenza e del .lavo­

ro, che slimpone ad ogni Lromo (Rel., p. 2r5) e nell'intendimento di di­



ternpo

li tutto

N"l

TIToLo XII 

-che'I , t Lu sentenza, riconosce dovuti gli alimenti, non pu'ò assegnarli che pel 
posteriore alla domanda giudiTiate: Itobbligato .tuttavial può essei"e ten.11to responsa. 
bile dei debiti contratti dall'alimeniando per il proprio scstentamento. se per 
del frinro la domanda sia stata proposta tardivamente. . 

. Cgrte di Aqnelto di'Etologna, *t1R"{:'Cons,i. llodunqS:' Progetto trovà legislativa risoluzíone il noto contraslo circa il mohento 
di decorrenza della obbligazione alimeptare, ,che viene precìsato decorra 
dalla domanda : il principio, lror4a ctintemperazionè. nel diritto a rivalsa 
per.obbligazioryi contratle dalll alimentandà, quando queste siano impu­
tabili all'ì obbligato; 



"

.'. .':

-- 

,.':. '..é,'rt. sLg 

CC DOSSA 

' 'i '' .-:, : . .r 
]L ': ' r lCòrte di ApBeIló di Cia,la,nza{o --: (Rel. Pres. Sez. Perr,otti):. 

EÌ Égmperato opportunamente il principio nemo alitur.in l;raeteriturn. 
t-:. 

..,..1... .'.,' rCorte di Appetlo dÍ Genova, . (Rgl. Cons: Sarn!: Si propo­

ne la soppressÌorie dilquesto articolo, perchè vi possono essere molti :aliri 
casi nei quali il ritardonella presenfazirone della àomanda non sia addebbi-
,tabile aìl: alimentando.' Meg'lio :sarebbe- Iasciare alla giurisprudenza 

' 

.:,- y ,. ._.., -:.:. 
' , decidgre i diversi casi, 

, ). , .r..'' ., :' 
tr _ _. 

I l''t ' 
. . , : ... ! 

:,'.' 'Corte. di,: .Appelto d.i Torino - (Rel..Pies. Sez. Burzìoì): 
:L'articolo,. a 'ragione ìsancisce il principio che, nerno alitur in' prae­

':terituin..........].'r

rel tetnpo 

'"'t''' " , 1 'tqesponsa. .''',''.',''.-' 
er. il fatto 

Corte di .q,ppello di Venezia, * (Rel, Cons. Colagrosso) : E' ' 

lodevoimente disciplinato il caso della decor renza'della obbli gazíone ali­
mentare, il quale fu esaftamente'risolto sùlla base,del tradizionale prin­
eípio in praeter|lwrn no% .a|vitur che, séconQo la'tprevalente dogmatica,'

. .t 

trova la sua ratí7; non in .unp presúnzione di.rinuncia dell'al'inentando 

-o.diaqSenZa.de1.biqog1o,bensì".n'9llo.scoPlPratieq'cuil,istitutoèin.
r); Nel formato. : ,. i 

'; Quanto, poi, alla questiorl.q eorrelativa, sempre viva, se nell'-obb-ligo degli, 
Alimenti debba eomprendersi anche il pagamento dei debiti dell'alimen­
tando, questione variamente risolta, o sulla base cli una rigida Spplica­
zionedàIprincìproinnanzi'rjcordato,,1o,secondo,l,insegnamentoper 
primb dato dal DeMorowrer, sulla 

'scorta. della giusta causa della-obblig-' 

. .i r .. :' , r I -. ' . : .j .i:.: 
-

,i 
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zion"e,. purchè' ,contrafta in limiti ragionevolil il Fiogetto, anche 
attenendosi ad un sano.criterio di prudenza e cJi equiiibro(e, perciò, 
gno'di adesione), ha riconosciuta Ia retrÒattività ctellobblig'o neJ ccj-nconso

: . 	 della cluplice conciizione ; della necessità clel dehito ..e deila tardiv-ita
-.delladonìenclaperfattoinrputabiIe:a11,obbligatc;.'..-'., 

i 	 ' -/r 

UNIVERSITA' 

tlniversità 'di' Mepsinu, -: (.Rel. Prof. 'Dug/o;1: Si è.chia-
rilo che l'obbligaEione , alinienlàre''non sorge se non per,. effetto della 
dompncla' giudiziùe, coi ,temperamentor'pero, che t'obbligpto pu'o essere' 
tenuto responsàbile dei debit! contratti .dall'alimentando pef il p,roprio 
sostentamento, se per il fatto del primo (ché potrebbe esserel p"i ".".­pio, ,una promessa non nantenuta) la clómanda sia slàta proposta tardiva­

:,. mente.i óodíiicaqdosi, così, ia massima che, nel silenzio,dql codice vigente; 
. si , è affermata ,nelia. giutispru'd enza:l Ail:uopo,' pèrò, sarebbe forp.e 

preferibile . un sistema ralquanto piir ldrgo, nLn limitando, cioè, 
bligo di prestare gli alimenti ,anche per il tempo passato solo quando, 
domanda ,giudiziale sia stata proposta tardivamente per il fatto deil'ob­
bligato,'ma sempre che risulti che l'alimentando ha contratto debiti 
vivere, giacche e spesso assai diff-icile fornire la prova. che, il ritarclo-

i:	 I.nel proporre ra domanda s.ia.stato l'eîfetto del fatto dell'obbligato.."'^ 

' '.; Tfniversità CattolÍca del S. Cuore di Mt-la,né I -- (R"l.l 
Prof. Barassi): ll principio si spiega con lo scopo di sostentamento insito 
nelle obbligazioni alimentari, che non si limitano, quindi, ad avere 

:. 	 contenutó.una semplice sucòessione di prestazioni di, .dare, ma dì 
a scopo di sostentamento; oppure.(il che è lo stesso) la prestazione. 
sostentamento'pra coi mezzi messi a,disposizione (guindi a prescindere 

-dall'effetlivaaJfuazione delio scopg, e Sopratutto pr, ùno scopo-che per 
non-puo conseguirsi che per il futuro). Ne scapitera'l'alimentando:. 
dtaltrondg, u parte il provvedimento urgente, cli cui all'art. 514, è anche 
vero che -l'alimentando, s:. poi arricchisce; non è affatto t"nuto a resÈi­
tuire le somme ricevute a titolo alimentare: tacendq il Progetto,,questa 
qonseglL.en?a è ovvi4. 

Cosicchè ne segue, che se il debitoie degli alimenti non è piir 
.condizio.ne di soddisfarlS cfi,'in luogo cli iui, sia c.hiamafo a farlo, pon 
obbligàto_ a soddiéfarl! 4nche per il periodo anteriore, per icui gli 
menti sono mancati: il Progetlo. non accenna a questo caso, ma 

. soluzione é ,'implicita, nel| art. 5r3, che aùmettè òbme clecisivo rl' 
menlo solo della doman.cla giudiziale. É impliciia anche nella non soli-


r darietà dell' obbligci alimentare. tra lg persone comprese nella gradJa"
 
' toria iegale. L' unica eccezione consentita e relativa ai.debiti contratti
 

i 



Art. 513 8dl 

le q ul, in passato dall' alimentando per il suo sostentamento. ora: questa ec­cio, cle­ cezioùe per sè stessa sarebbe soggetta a cliscussione (i più recenti co­oîcorscl dici non I'hanno ammessa), per quanto nel silenzio delJa legge potrebbearclività forse essere cooriestata con la gestione di un affare altrui. In reaità 
potrebbe essere , incentivo a far debiti, con la speranza del recupero, 
ma cÒn la certezza di contrt-rversic suil'ammontarc della somma cla 
restituirc; deve poter cli regola bastal'e, in caso cli urgenza, il provve­
dimento accennato nell'a't. 5r4, e che innova equamente in confronto 
all' arl. r45. Tuttavia l' art. 513 subordina il rimborso alla colpa
clell'obbligato, che abbia Provocato il ritarclo nelia clomancla giu­
diziale, e a questa conclizione potrebbe parilicarsi quella pure cliè chia­
mora deli'obbligato (alla quale solamente accenna qualche recente le-r della 
gislazione: es., $'1613 cod. germ.). se si ammette la prima di questecon­essere 
dizîoni, se ne dovrà derivare che ciascuno dei parenti ocl affini, nei li-proprio qiti della graduatoria, e obbligato di clintto, subito col fatto stesso delr eseln­

;arcliva-
verificarsi dei presupposti di legge (bisogno clell, alimentanclo, poten_
zialfta economica clell'obbligato), cosicchè la clomanda giudiziale- si li­rì gente, 
miterebbe a concretare 7' uttuazione cli quell, obbiigo.: forse 

ò, l'ob­
anclo la 
dell'ob­
riti per CONTIGLIQ SUPERTORE FORENSE 
ritarclo 

La formula per cui l'obbligato alla prestazione alimenlare può es­
sere tenuto responsabile dei clebiti contratti clallo alimentando pel proprio - (Ilel. sostentamento, se pel falÍo suo .[a r{outarrla sia stala proposta tirrti­

o ínsito aarnente, e ambigua e dovrebbe esserc moclil-icata o ritoccata. 
ere per Non si comprende bene, infatti in quale senso e sotto quale aspetto
i clare la dornanda dell'avente dirìtto alla prestazione alimentare possa essere 
rne. del ritardata clal fatto dell'obbligato. 
:índere 
per sè 

lo: ma 
, anche cotvilt{Iss[ONx REALIresti­
cluesta E srNDAcATr FASCTSTT AVV0CATT E pROCURATORI
 

r piir in 

,non è Sinda,cato Avvoca,ti e procrma,torl dt Ca,lta,girone I Ci 
riesce superllua la norma di questo arricolo, perchè è ormai dirittoili ali­

ra tale quesito che gli elfetti del processo si altuano dai giurno tlella rlomancla 
giudiziale e la sentenza costitutiva non ha eff'etti retroattivi"rl mo­

r soli* 
;raclua­ Slno.aea,to Av\locàtl é Froeu.f,a,torl d.l Ca,podistria: Di.
rntratti sposizione opportuna per troncare discussioni. 

-56-­



-Ftndqoato Awocatl 'e trocura,torl'dt Forli - (Rel' .ri'.Avv.ti 
-il fattoPanciatichí e Foschi 

del,primo iv,amgnle ,' nor-l sembra 

e nemmeno convitrcente dalla:'Rela' 



Art. 513 - laL4 sd3 

Slndaca,to .Awocatf e Procura,tori d.i Trieste: Da ap­vv.ti 
provarsi è la codificazione, operata ne1 primo inciso, clel brocarclo netltofattcr alilur in praeterilutn Convincenti sono anche le ragioni aclclottenbra 
(Rel., p. zr6) per illustrare l' opportunità clella norma (seconcro inciso?ela­
dell' articolo), che l' obbligato tuttavia può essere tenuto responsabile 
clei clcbiti contratli clall'alimentancl<-r pcr il ploprio sostentamento (nel 
tempo anteriore alla domanda giuiliziale), sc per il flatto clcl prìmo Ja 

a,no domanda sia stata proposta tardivamente. 

uogo 
Slnda,ca,to Avvocati e Proeuratori dl Venezia, ..- (Rel.sli 

Avu. Solueni): rn questo articolo, che accetta il principio tradizionale 
tionr in f>raeterilwtn non aiailttr, osserva il Sindacato come sarebbe idonea 

nche I'aggiunta, alla eccezione in esso stabilita, del caso che Ia clomanda 

:ipio. sia stata proposta tarclivamente < per forza maggiore,. Appare eviclente 

icolo che, qualoia l'alimentando sia in grado di fornire la prova di avere 

terio comunque espresso il serio proposito di rivolgere Ia domancla per ali­
menti quando sorse in lui il bisogno, ma di non avet- potuto tradurre 

puo in atto tale suo 'manifestato volere per una causa estranea a lui non 

sten - imputabiìe, quale (aci esempio) una malatlia sopravvenuta improvvisa-
ardi- mente; ovvero il fatto cli un terzo del quale egli non debba rispondere,

sia giusto ecl equo che l'obbligato possa esscre chiamato a rispondere 
anche per il tempo anteriore alla domanda. 

'Cornrrissioni(Rel. Frocura,tori della,R,ea,Ii ^A,vvoca,ti e 
1 CUl Venezia, Trid.entina * (Rel. Avv. Piscel): L' articolo ripete esplici­
parte tamente una clisposizione, che già nella giurisprudenza applicata al 
atat î coclice attuale trovava applicazione, circa i'effetto clella sentenza che rico­
:icolo nosce 1' obbligo clégli alimenti, limitando 1' obbligo della prestazione 
.e ef- soltanto al tempo posteriore alla domanda giudiziale. Gli autori del Pro­

getto hanno giustarnente trovato equo di aggiungere la possibilita di 
tenere responsabile dei debiti contratti dall' alimentando per il proprio 
sostentamento anche antcrior,nente alla cìomancla degl i alimenti, se, per

tpo­ il fatto dell'obbligato, la domandà sia stata proposta tardivamente. Il 
i, che tenore, con il quale fu concretata tale provvida aggiunta, non appare 
', do' però molto chiaro, e se venisse adottato così, è cla attendersi che 

non dia campo a varie contrastanti interpret azioni, fintantochè la giurispru-
Iílut', denza e la dottrina non abbiano meglio precisat ii ternrin icli questa riforma. 
\enza 
rdivi­
,inato, 

avere 

ali si Art. 614 
rrima (Art. r45, cap., codice civile)
realtà 
diffi- ( Asseg' no proaai sori a) 
[icare 

l"inchi' i)on siaìro determirratr corì sentetìza clefìnitiva il nrodo e la misura degli 
hlimenti, il pretore o il presidente del tribunale può, sentita I'altra parte, ordinare 
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colí decre[-o un assegng in via provvisoria, se la istanza si presenti presumibilmeqte 
, féndata, saivo I'obbligo della 4estiftzione da parte di chi 1o ha ricevuúo, se la sentenza 
'Aegniliva 

sia a lúi-contrarja. : .' 
- t.í\el'caso di concorsó di più qbbligati, si può anche porre temporaneamente l'obbligo' 
. della somministrazion" u.u"ì"o di uno'solorlsalvo il regresso di:questovelso gli 

MAGiSTRATURA 

. Oorte d.f Appello ,df Tries-te ,(Rel. Cons. Dì Mauro):-
considerazione. del carattere di. urgenza, insito nelle obbligazioni 
esamq, parrebbe -opportuno dispor're.:che, il d-ecre.ro del pretore 
'presidente del fibunale sia proVvisoriam'ente esecutivo. Quanto 
pgtre. be attribuirsi all'autorità. che ernette deÌto .decreto la facolta 
conóedere.la,provvisoriaQ$9crlZionede1medesimo. 

UNIVERSITA' 
.1. 

tfniversltà. dt C'a,tanla -; (ReL. Prof .'. Sanloro- Passqtellù:\n 
. come in varie altre disirosizioni del Progetto già segnalate;Questa, 

parla di sgntenza ddefinitiva, in un senso eviclentemerrte.improprio. 
:Nell'ipotesi, prevista da questa dispos.iziong 'può pur parlarsi

- ^. . , 
g senténZa de'fiqitiva ,in'antitesi al pro'vvedimento provvisorio'di assegna;
 

zigne degli alir,nenti, ma non è in tal senso .h" ," ne parla. Cio 

qui conta 'è che ld sentenza si;i esecutiva.-:
 
,t Si proy'one che'si sopprima affatto lfaggettivo .ìdefinitiva 1, che 


'volle. Èin, quando il 'provvedimento provvisorio 'debbacorre dúe 
servare vlgore e quando sorg4 I'obbligazione di restituire-l'assegno, 
vadecisosecondo1enormegeneraliàiairiitoprocessuale 

' ' t't : 

trnlversità gi;eenova e TJniversità ai taima -
P:rof. 'AItara)l: Sono particol.armente 'opportune le norme chiarificalrici 
questo articolo.,È solo da osservare ch-e if capoùè,1sg .si sarépbe 
evitare, non soigenclo tfubbio'che,"41n1o"sso il provvedimento provviso" 
rio di cui àl primo comrnaf il suo contenuto possa essere determ.inato 
in base al. disposto dell'ultirrte qomml dellfarf.-5Lr. Il capoVerso poi 
ha cordato ,i, estrern Ò della rgente ecessl tà, di cu.l parla l' 
c.omm dell'artì 5I ? 

sílenzio che non, rlesie a cqmprendere. 
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nibilmente 
a sentenza COINMISSIONI REALI 

e I'obbligo E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
o gli altri. 

Comrnissione R,ea,te procura,tori ai Agrigento (ReI.-Lvv. saluago): secondo tale disposizione la richiesta di una prestazione 
alimentaria deve formare oggetto di un giudizio, così ,come oggi si pra­
tica, ma che non serve a garentire gli interessi clell'alimentando. La pratica 
professiónale, invero, ha fatto constatare che l' alimentando, normalmente, 
non avendo i mezzi per istituire un giudizio in contraddittorio, spesso 

uro): In con parecchi convenuti, chiede il gratuito patrocinio. 
21Onl 1n Non è infrequente il caso che figli, dimentichi dei sacri doveri verso 
e odel i genitori, contrastino la domanda, la quale, dovendo esser istruita, ri­
o meno	 chiede del tempo, durante il guale, intanto, il richiedente soffre Ia fame 
rcolta di	 o deve ricorrere alla elemosina. ottenuto il gratuito patrocinio, devesi 

far luogo ai necessari atti di procedura per la contestazione della lite 
con la'perdita del tempo necessario per l'osservanza dei termini di com­
parizione, i quali possono essere radcloppiati per il caso in cui debba 
eseguirsi una seconda citazione, se pure per tale atto, per ragione di re­
sidenza non del bano rispettarsi i termini piùr lrrnghi, con grave nocu­
mento dell' alimentando. 

si dirà che all'incoveniente puo ripararsi con l'assegnazione prov-.' 
visoria. 

,elli): ln Ma per la concessione dell'assegnazione provvisoria occorre che la 
ralate, si lite sia contestata e che la istanza si presenti probabilmente fondata. 
oprio. Dunque un giudizio prerientivo, che derre essere ammesso dopo sentite
'larsi di	 'nellale controparti. ora, generaliià dei casi il genitore che chiede gli 
assegna- alimenti non lo fa per dar fasticlio ai tigli, nra perchè costrettovi cal bi-
Ciò che sogno e dal rifiuto 	a prestarli c1i chi è tenuto alla corrisponsione. Ed 

allora, per provvedere ai bisogni dell'alimentando, dovrebbesi ricorrere 
, che ri- quasi senrpre al provvedimento incidentale dell'assegu azione provvisoria, 
bba con- la quale dìvènterebbe di fatto la regola, ma sempre con le difficoltà de-
assegno,	 gli atti di procedura necessari. 

Un provveclimento rapido, a nostro avviso, mentre giova alf alimen­
tan-lo, non nuoce a chi.è tenuto alla prestazione; e peraltro non merita 
soverchie garenzie chi, dimentico clei vincoli di sangue e del precetto 

(Rel' religioso di dar da mangiare agli affamati,lasci languire nella miseria il-
:atrici dí proprio congiunto. onde parrebbe piu utile che la corrisponsione degli 
e potuto alimenti fosse concessa all'alimentando in base a semplice ricorso diretto 
rrovviso- al pretore per grralunque valore. L' istante dovreltbc pero documentare 
erminato la sua povertà e la sua conclizione l'jsica o cli età che lo rencle inabile 
poi non al lavoro prof icrro e chi, seconclo l'ordine stabilito clalla legge, è tenuto 
l'ultimo a corrisponclere gli alimenti, la specie di lavoro a cui è addetto e pos­

sibilmente 1e risorse finanziarie di ognuno degli obbligati. Il pretore, 



Con-

,

degli

degli :

op-

egli

il

-.

chp

os-

TITOLO XlI

-

con-

in-

il
è

sen-

per leggei', ai ten.uti alla prestazione, di' corrispondere al richiedente 
: '. larperrsionel.allmqntare e'nelle prgporzioni che cre.derà del caso: 

tro tale ,decîeto ,gli obbligati avrebbero diritto di muovere opposi:'
: zione, i.n un termine da assegnaisi, davànti , il magiStratQ competente 

per valore, il quale deciderà definitivamente sirlla.,istanza, dell'alimen­
tando, si'a.per quqnto.r.iguard4 il d:irilf-o agli alimenti, sia .per guantó

' .t riguarda la misuru di essi e ia proporzione' assegnata a ciascuno 
obblieati; mentrè iú caso di iisetto della clomanda l'alimentando avrebbe 

: ,, i4irittoI', dì recl[mo,à1 p-residente del tribunale. Così rnentfe i' diritti 
obblrgati alla prestazione alimentare sarebbero garentiti dal giu-dizio di 

. , iposizlone, nessun i danno d 19ro proveqrebbe da quést4 assegnazione prov­
- ,' visoria.percirè ín caso di soccombenza dell'lstante, che potrà,certa{nente. 

avvenrre solo , nel' e aso di ma néata povert{ o inabilità ;l " lavoro, 
. sarebbe tenutoìa resfituire quel che ha ricevuto; come,'se- la r'ipartizione.'' 'l' ,fr1 pitr convenuti non. fosse mairterìuta, si esérciterebbe' fra di essi 

diritto di regresso 
Si propone, per la emissione'del decreto, sempre il prefore,' comé 

magistrato che trovasi in tutte le. sedi del circondario e come: colui
'; 

-è ln,'graSlo di avere oiù facile conoscenza delle .condizioni del iichie­
-. , i"nt"-g della sua farnìglia; mentre, in caso di opposizione, poirebbe..'.'.s'ervarsilacompeteniaordinapia..
 

'.

': 

Lembo): .Provvida la disposizione riguardante gli assegni alimentari 
provvlsorr 

Slnda,ca,to Avvoca,ti e Frocura,tori di 'Caltagirone
È opportuno questo articolo, che, in aggiunta alla eseguibilità,provvi­
'soria della sentenza, dispone potersi,,prima della sentenza d.efinitiva, 
ordinare, medianle decreto, un assegno 

', 

'''.Covnmissione R,ea,le .dvvoca,ti 'di Oomo (Rel.'Avv.-
Rouetti): È. evidente la gravità del provvedimento. Ci sembra, perciò, 
opportuno affidarlo, in .ogni caso, al giudizio del presidente del tribu­
nale, che dovrà decidere sulla domanda degli alimenti. 

Non crediamo applicabili all'ipotesi le regole del seguestro 
servattvo. 

€llnd.aca,to Awoeatl e Procura,tori dt Mila,no: Una 
novazione nel dirilto processuale, per ' quanto si I attiene agli 'assegni 

provvisori ed alle modificazioni provvisorie nefla préstazione, porta 
Progetto con q'uesto articolb e con il successivo. Méntre ora non 
possibile accordarè all'alimentando una provvisionale,'se non coir 
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tenia, questo articolo sancisce il principio che, fino a quando non siano:cutivo 
determinati con sentenza definitiva il modo e la misura degli alimenti,edente 
il prelore o rl presidente del tribunale puo ordinare' con decreto, un r. Con-
assegno in via provvisoria. Innovazione ispirata al giusto concetto di rpposi­

)etente provvedere con una procedura piil sollecita alle urgenti necessità del-

l'alimentanclo e di non lasciare questo nell'alternativa di soffrire o di.limen­
ricorrere a prestiti talvolta rovinosi. L'innovazione è circondata anche 

g uanto 
da sufficiente cautela, giaccl-rè il decreto non puo essere entanato ser degli 
non sentita la parte obbligata e se non quando la istanza dell'alimen­vrebbe 
tando si presenti presr-rmibilrnente fondata : inoltre è sancito l'obbligo dellai degli 
restituzione cla parte di chi ha ricevuto la prestazione alimentare prov­

di op­
visoriar se la sentenza delinitiva sia a lui contraria.l prov­

rmente 
o, egli 

Sinda,cóto Avvoca,ti e Frocura,tori di Fa,dova, - (Rel.
Lizione Avv. Orafr.ce): Avremmo desiderato che la facoltà riservata al pretore
essi il o al presidente del tribunale di assegnare gli alimenli in via provvi­

'soria fosse ristretta nel senso che gli alimenti provvisori debbano essere 
, come limitati allo strettt, necessario, a sensi dell'art. 5o7'ui che 

Un tale limite tutela con maggior equità gli interessi della persona
richie­ che deve gli alimenti per il caso che questi vengano, in definitiva, 
be os­ negati, e delle persone che li ricevono, qualora vengano accordati 

poi, in maggior misura. 
Nè vale, in contrario considerare che il giudice vi si atterrebbe 

forse egualmente nella ma3gioranza dei casi. La provvisoria assegna-Avv. 
zione è, infatti, giuslificata dalla necessarietà,.e non deve dunque supe­rentari 
rare- il limite del necessario. 

Sind.aca,to Avvoca,tl e Procrrra,torl d.l Pa,vla, (Rel.ne-
Avv, Cetti) : L'ultima parte può essere cosi concepila: u anche all'asse­rovvi­

nitiva, gno provvisorio, in caso di concorso di piu obbligati, è applicabile 1'u1­

tima parte dell'art. 5rr ,. 

(Rel.,'Avv. Sinda,ca,to Avvocati e Procuratori d'i R,onra -
perciò, Lvv. Salornone): Vedasi I'osseruazione all'art. Srr' 
tribu­

Sind.a,ca,to Avvoca,ti e Frocura,tori O.i Sa,ternb -(Rel. Avv.
) con- Mobilio): La pratica ammonisce che colui che è tenuto alla prestazione 

degli alimenli, specie se e il marito nell'ipotesi di separazione personale, 

piir grave ancora se questa si è pronunciata a carico della moglie, pur 

sempre avente diritto agli alimenti, adopera tutti i mezzi per ritardare laIna in­
issegt-ri prestazione. Conseguentemente I'alimentando è costretto a ricorrere 

orta il ad atti esecutivi, clìe certo tlon sono così specliti perchè produca­

no quegli effètti immediati che carattertzzano f immediatezza del so-non è 

'n sen- stentamentO. Perlanto occorrerà sancire l'esonero dal precetto e creare 
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presidente del tribunale, deputati 'ad emettere i provvedimenti
 
sorll, a coricéde.re' all' aliméntando il .beneficio del graju ito' patrocinio, '.
 

,senza neces.sità di ricorso alla relativa com mlsstone.
 

.a 

Slnda,ca,do Awoca,tl e pfocur.a,torl di Sa,nta, Ma,rla, Ca. 
puF, \Zeterel: Si,potrebbe in casi urgentissimi, nei quali ogni ritardo 
anche di ore è delittuoso, demandare al pretore, su semplice ricorso e 
sulla notorietà, il decreto per un assegno provvisorio, s'alvo il provvè­
dimento definitivo a cura di una delle partii ó dello stesso alimentando. 

Cornrnfssione. F.e.a,Ie Avvoca,tf ói. Torino (Rel. Avv.-Abetto):verlasil,osseruazioneall;art'stl. 

Cornr:riisgione Reale Frocura,tori ai Torinò: È giusto il. 
disposto'di questo articolo, intes'o .ad evitare ,che 1'.alimentàrrdo, nelle 
more del giudiz.io instaurato per oftenere gli alimenti, vènga a trovarsi 
ín.':miserrime condizioni o a nutrirsi di fiducia sull'esito della causa. 
Tuttàvia quell'obbligo del14 qestituzione dégli assegni provvisori, 9ua­

'lora, la sentenza definitiva sih contraria all'alimenlandlo,. se teoricamente 
è giusto sia inserito in un codice, praticamente però' pare poco realiz­

http:giudiz.io
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zabile; infatti, chi chiede gli alimenti non ha, generalmente, beni di for­
tuna che possano garantire all'altra parte la restituzione cìegli alimenti 
i ndebitamente corri sposti. 

Sinda,ca,to Avvoca,ti e Frocura,torl di Tra,pa,ni (Rel.-
Avv. Drago); Risulta dalla Relazione (pag. zr5) che con questo articolo 
si è voluto provvedere all'assegno provvisorio degli alimenti durante il 
giudizio per l'assegno definitivo. 

Non sembra che 1'articolo ponga benè in vista la condizione della 
pendenza del giudizio, potendo sembrare che ad esso possa farsi ricorso 
anche prima di istituire il giudizio 

Si propone, guindi, il seguente enrendamento: 

" Il pretore o il presic]ente del tribunale in pendenza del.giudizio 
psr la assegnazione delinitiva dcgli alimentì prro, su ricorso dell'alimen­
tando, sentita l'altra parte, ove ricorra una urgente. necessità e l,istanza 
si presenti presurnibilmente fondata, ordinare con decreto un assegno 
provvisorio, salvo obbligo, ecc. D, 

Sinda,ca,to Avvoca,ti e Frocura,tori di Trieste: Mentre il 
capoverso riproduce sostanzialmente la norma dell'ultima parte dell'art. 
r45 del codice vigente, la prima parte dell'articolo, che precisa ex noaole 
premesse e le formalita della concessione, in penclenza del giudizio, cli 
un assegno in via provvisoria, per la sua utilità merita approvazione. 

Conrmissioni Rea,li Avvocati e Frocura,tori della, Vè­
nezia, Tridentina, (Rel. Avv. Piscet): L'articolo riploduce, con-modificazioni non sostanziali, l'ultima parte dell'art. r45 del codice at­
tuale. Per le ragioni già addotte, parlando dell'art. 4rr, non.sembra che 
il provvedimento deii'assegno provvisorio di alimenti, come e contemplato 
nel.codice attuale ed è riprodotto nel Progetto, corrisponda al caso di urgen­
te necessità di provvedere al sostentamento di una persona caduta in mi­
seria. Si presenterebbe piir efficace e piùr pronta una disposizione press,a 
poco del seguente tenore: * Ogni qualvolta una persona non sia in grado di 
provvedere al proprio mantenimento e questo non venga sufficientemente e 
spontaneamente prestato da coloro che sono chiamati a soddislare l'obbligo 
alimentare, il giudice tutelare del mandamento nel quale risiede l'ali­
mentando, sentita l'altra parte, ordina con decreto un assegno in via 
provvisoria, a carico soliclale di tutti i pareùti, che vengono riconosciuti 
chiamati in primo graclo a soddisfare gli alimenti. Il decreto viene , 

emanato su istanza, anche verbale, dell'alimentando o cli chi, senza aver 
I'obbligo degli alimenti, presta a lui provui.oriurn"nte il rnantenimento. 

., Chi, in seguito a questo decreto, si trovasse ingiustamente gravato, 
potrà far valere il suo regresso verso gli obbJigati nella ordinaria via 
contenziosa o. 
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(Modif'cazìoni proaaisorie nella prestazione) 

.Quanclo,dopolasentenzadiassegnaziònecleglialimenti,sipalesilanecessitàdi 
e siavi urgenzauppoir.r" nrodificazioni alle modalità relative alla prestazione, 


,ià"rr, il pretore o il presidente del tribu'ale'provvedé con decreto, salve le 


nazioni definitive che sono date con sentenza sulla istanza dell'ilteressato,
 

MAGISTRATURA 

cortedfAppellodiElologna-(Rel.cons.Mòdeno):l1gig.di:el 
può, anche dopo intèrvenuta sentenza d-efinitiva 1ulla 

quantità 

urr"gno, disciplinarlo nelle modalità della prestazione' oP1ortu.na.cl, 

desti innorruriÀne per disciplinare, nella pratica, particolari situazioni 

fatto non sempre prevedibili e regolate' 

Sezione dl Corte di Appelto d'i Ca'lta'nissetta': Appare 

assai pericoloso facultare il pretore g il presidente del. tribunale 
,portare, per semplice decreto, in caso di urgenza, celle modificazioni 

alle modalità relative alla prestazione'alimentare 
. 

Anche a non considerare che questa norma, per il suo'caràttere 

processuale, troverehbe piu idoneo posto nel codice di rito,'è da rilevare 

n; .t " rnal consigliabile è la facoltà di ,modificare' per decreto' una 

tenza; ó) che un giuclizio per modifica delle modalità della prestazione 

alimentare non sarebbe nè lungo, nè dispendioso ; c) che una 
^simile 

coltà moltiplicherebbe ingiustificatamente 1e istanze per modifica 

modalità della prestazione dovuta. 

UNIVERSITA' 

(lìel. Prof. Funaioli): LodeVoleffnirrersità d.i Siena -
colo sulle modificazioni provvisorie nella prestazione' 

http:oP1ortu.na.cl
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COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Oornrnfsslone Ftea,le Avvoca,tt dt Elrindisi: A proposito 

di questo articolo si può fare la osservazione che abbiamo fatta a pro­
essità di posito dell'a|t. 475.:di prov-

Come I' art. 475 puo dar luogo ad una infinità di cause, cosiquesto
detern.ri­

puo dar luogo ad una infinità di procedure. 
Anche qui sarebbe bene una piÌr rigorosa determinazione di forme, 

di competenze e di limiti. 

' Cornvirisslone R,ea,le Avvoca,tl d.i Corno (Rel Avv. Ro­-
aelti): Valgono le osservazioni fatte all'articolo precedente. 

giudice Cornmlssloni R.eali Avvoca,ti e Procura,torf dt Mila,no
 
i dello * (Rel. Avv. Belleril): La ciisposizione è opportuna, perchè dà modo
 
rna cò- di risolvere situazioni di particolaré urgenza.
 
rioni di (Rel. Avv. Porro\: Si aecla I' osseraazione all' arl. Stz'
 

Sinda,ca,to Awoca,ti e Procura,tori di MÍla,no : Innovazione 

cla approvarsi è quella per cui, nel caso in cui siavi urgenza di prov-
Appare 

vedere, è corìcessa facoltà al pretore od al presidente del tribunale di: ad ap­
provveclere con decreto quando, clopo la sentenza di assegnazione degliicazioni 
àlimenti, si palesi la necessità cJi apportare modificazioni alle modalità 

relative alla prestazione.arattqre 
vi è pero una lacuna da colnrare. ll Progetto non dice se il decretoilevare : 

possa essere concesso anche inauclita altera parte. Coerentemente a quanto
tna sen­

è disposto all, art. 5r4, si ritiene che convenga sancire 1' obbligo al ma-
stazione 

gistrato di sentire I' altra parte,mile fa­
:a delle 

Slnda,ca,to Avvoca,ti e Procura,tori d.f Santa, lWarfa, Ca,­

pua, Vetexe: Vedansi Ie osseraaziot't'i gcnerali al titolo XII' 

Comrnlssione R.ea,Ie Awocati di Torino (Rel. Avv. 
Abetto): Vedasi I' osseraazione all' art. Srr. 

Sinda,ca,to Avvocati,e Frocura,tori di Trieste: Si con-
e 1' arti- sente trelf innovaziorte pot'tata cla guesto artico'o, chr" prevede un prov­

vedimento provvisorio dopo che l'assegnamento definitivo sia stato già 

fatto con sentenza. 
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Cornrnlssloni Fùea,lt Avvoca,tl e Procura,torl d.eHa Ve­_ 

nezfa, TrtdeÈtína,,- (Rel; Av-v. Pisce'l)'.: In.questo a,rticolosiprovvede 
all'attualò lacuna del codice;i che, omette di designare i provvedimenti 

: pÍovvisori,' ed,urgènli guando si pàlesi la.necessità di apport4pe rnodi-
: ficazíoni alle. rnodalità relative alla prestazione. P'ér.le ragioni bià ciette, 

si ritiene' più sollecito e piir opportuno. di non dage àl pretore,ód al.pre­
sidepte delitribunalè-la funzione d,i tale decièto di misur.e -provvisorie, 
ma di conferire tlle funzione al giudice ttitelare del. mandamento di re­

' sidenza delllalimentando. : ;
i _.' .' -,­t ' 

. . ,. ' : . ,:' 

''' 

,r , t , , i .r . '' , . ' 
.. r". 

, 
,

. . - ì. 
. . 

: ' . . . , i : , . .. ' 
:' 

: :, _.ì, .'::^ ' ,: 

. a v-la-+ 

(Nuttità di rinwncia preuentiua agti atìrnqnti). 

'E' nullo ogni patto con c qi sia,fatta prévè4tiva rinunzia,. totale o pafziale, al 
ritto degti alimenti, {,i.,.' 

... 
-\ 

' MAGISTRATURA 

.. : 

Corte d.i Appello dt Mlla,no '- (Rel. Preq.. Sez.-Pelosi):E'ma­
nifesta la utiliìa "i^il to,rd"mento giuridico della disposizione, che deri-
va dalla natura stessa,dél credito atimentarè. / 

, 

Bèng pero ha. fatto it Progettr a nonldichiarare espressamente.che: 
l'obbligo alimentare non possa nemrneno essere soggetto u ,o*d;rio,rn 
ó a tertnina, perchè potrebbero i detti elementi cssrituirè; secondo {e 

'circoStanze, una modalità della prestazione pi.enamente valida, senza in.. 
taccare1anatura,essenzialedelliobbligoalimentare. 

1 Corte di Appello di Venezia, (Rel. Cons. Colagrosso): Ne!-
q-uadro deUf 6pffa di rielaborazione stanno le dispopizioni di questo
 
articolo e del sucgessivo, per cui resta colpita da nullità ogni preven­
tiva rinunzia, totale o parziale, al diritto degli alimenti, e per,cui è giu­
ridicamente. inÒperoso I'istituto della compensaziòne, anche se ielativa
 
a,prestazion:i ,arretr,afe : disposizioni, tre'qùali sono legitiimate dalla giu­

: ridica essenza. dell'obbligo'legale alimentare che,' se non puo risolversi 

, in una entita di particolare natura, di carattére superiore e .sociale, con-l
 
attributi estranei al diritto patrimoniale, costiti.risce, tuttavia, secondo
 
una prevalente dottrina, una particolare figrrra, con contenutol patrimo­
niale,' avente per obbietto quell'ampio ed alto dovere, che è la cura 
della personà. r, 



893 Art. 5LG 

e-
de 

rti 
ti- [JNIVERSITA' 
i8, 

'e- tfniversità di Ca,glia,ri : Si discute in dottrina e in giurispru­
e, 

d.enza se sia valida Ia transazione sugli alimenti, che era vietata nel
'e-

diritto romano e úel comune, e cli cui jl codice tàce. La disputa è aspra 
e fin'ora non si puo indicare la prevalenza di nessuna delle tre cor­
renti : r" nullità in genere ; zo validità in genere; 3o nullità della tran­
sazione sugli alimenti ex lege e validità rli q uella sugli alimenti do­
vuti in base ad un negozio giuridico. 

Siccome il Progetto con l'art. ir6 vieta gir"rstamente la rinunzia 
preventiva, col 517 vieta la pignorabilita (e cluesto significa inalienabili­
tà), ma col 5r9 dichiara che tali norme non sono app.licabili agli ali­
menti dovuti ex conh'actu o ex teslaneento, sembra opportuno risolvere 
il dubbio degli- interpreti rispetto alla transazione, a cui non si posso­
.no estendere con facilità le norme sui negozi dispositivi, esseudo un 
contratto con effetti clichiarativi. 

T.fniverslta dt Oa,tania, (Rel. Prof. Sanloro-Passaretli): Gli-articoli 516 e 5r7 potrebbero essere così unificati : 

u E' nullo ogní atlo cli clisposiziorte clel dirítto alitnentare ,. 

" L'obbligato agli alimenti non può opporre . . . ').a­
.i- La breve formula del ro comma non soltanto è comprensiva del-

1'art. 516 e del rn comma ciell'art. 5r7, ma sembra, nella iua gerreralità, 
piir esatta e completa. \/i si comprende,_ in fatti, agevolmente, a parteìe 
la questione se convenga vietarla, anche la transazione, il cui divieto 

ne 
mal si arg=orÍlenterebbe, come pietende la Relaz:one (p. z16), dalla pro.

1e 
clamata nullita della rinunzia parziale, perocchè latransazione non è af­n-
fatto una rinunzia parziale. Resta, invece, fuori l'impignorabilità, ma 
questa, come f inseguestrabilità, puo continuare ad essere stabilita dal 

'cocì.codice di procedura, sede piu opportuna {cfr. articoli Sgz e 93o proc. 
el civ.). Comunque, non si dovrebbe parlare di u credito ", ma di diritto alimen­
lo tare, perchè, com' è stato ben dimostrato (Crcu), i.l diritto alimentare non 
n- è un diritto di credito in senso stretto (patrimoniale), ma ha una disci­
tt- plina aifatto propria. 
/a 
u­ ' T"Inlversità dt Messlna (Rel, Prof. Degn;): Corrispondentisi 

alla natura dell'obbligazione alimentare sono le norme che vietano ogni)n 
patto di rinunzia preventiva, .totale o parziale agli alimenti e che ne

1o 
vietano la cessione, il pignordrnehto, la compensazione (art. 5r7). 

:a 

tlnlversltà óa,ttol,lca del S, Cuore dl 1Wilàno - (Rel. 
Ptof . Barassa) : il Progetto, e olmando una lacuna del codice civile, che d'al­
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tronde non ave.iia lasciatg'perplessita alcunó. nella doÌtrina, enuncia 
'lnulliÈ del pattà di rinuncia preventiva, totale o parziale, al diritto de­

'gli alimenti. 

^la 

COMMISSIONI REALI 
.E SINDACATI 

\
Cornrnfssfone Fì.àa,Ie Frocuratorl dl Eìarl (Rel. Avv.'''' 

Lernbo): Provvidi la nullità della rinuncia preventiva agli:.alimé'nti, 
il diyieto di 'cessione :e di pignoramento delle somme alimentari. 

Cornrnlssf or'..f R, èa,'f i Avvoca,tf 'e Procura,torl dt Mfla-' 
no ; (Rel. Avv. Bettelt):.E' oppoptùna disposizione,questache commi­
na la nullità del patto con cui ,si' sia fatta preventiva rinuncia totale 
pdrzrale al diritto agli alimenti. 

r...:ì.'.i,. 

1'Sfndaea,to, Awogpti e Prgcura,fort dl Mtlang: 'Molto op­
. pórtunamen[e il Prógetto santisce espressamentq'la nullita di ogni patr 
to, con cui sie fatta preventiVa.'rinunzia, totale o,parz\ale, al diritto d'e­

gli'alimenti. 

.: 
CommisslonlF,ea,ti Awoca,ti e Procuratori di Na,polt: 

, Nótevoli le norme di questo articolo e del successivo, con cui si stabiliscella 
nulllita della rinuncia preventiva agli alimenli e il divieto di cessione 

.di pignoramento degli étessi. -. . . 

Sindaca,to a.vvoca,tire Frodura,tor.i di Trieste; Si ap­
prova la norma,-che sancisce la nullità ,di pgni pattq, con cui sia. fatta 
p{eventiva rinunzia, totale o parzíale, al diritto degii alimenti. 

. Commissioni Reali Avvocati é Frocuratori 
: 

della, we­
ttezia,'Tr.io.éntinà (Rel. Lvu-. .Piscel) : Questa,nuova disposizione-- del Progetto pronuncia esplicitamente 1a núl,lità di ogni patto, con 
quale sia fatta preventiva rinunzia, totale o parziale, pl diritto degli ali, 
menti. Tale principio era già in applicazione nqll'ihterpretazione della 
giuúisprudenza sulle dispoqizioni iiél codice attuale. Consacrare in mo­
do esplicito il carattere ii diritto pubblico di qgesto istituto, sottratto 
alla libera disposizione delle parti, rappresenta ugualmgnte una dispo, . 
sizione as5si provvida. I . . 

Ma, di fronte ad essa, Ron sarebbe-logico'limitare anche il cohten. 

Vioso in quesla materia . , : ' rì ' , 



de. 



Avv.

(Rel;

con

-

-

ri-

Re-":

qua;

di.
59aì-

trToro xir 

', , l commissionè Ftea,le Prepura,-torf :dl Barl' * (Rel:. 

. I : .$frrdacato AVvoca,t! e Proc.9ra,torf,.d.l Ma,ntova, -Avv. Finzi): Sembra opportuna unu noimu.la quale, attenuando iltroppo.a 
:. rigido,principio, consental,di'opporre parzialmente in'compensazióne 

risolva in un4 mera diminúzione di pensione alimentare prestafa
' . qualche l:arghezza. Si pensi a cdsi'di bonlrocrediti.derivanti'da-fatti'
..,..o"]::'..],].''...]. 

''..', : . 1,.. ,t , ' , -1.'t. 
; ,,.:, - ,t,-i..':.,i

: 
'.: 

Commtsslont R.ea,ll Avvoca,tl e Procuratort d1-Mtla,no 
(Rel. Avv. Bqtletfi): L'articolo dichiara la intrasmissibita e I'impignol.ra.b.ilitadelcreditoalimentar...,'.,".'. 

_- -;------'­
' ' E' una questione che, come giustamente rileva'-la Relazione, non 
,, , ;guarda soltanto:il diritto _civile, ma-anche'la.'procedura e leggi s.peciali. 

In attesa, del coordinamento delle varie disposizigni, si approva 

. delllàrticolo in eqame, per qui non si puo opporre dall'obbligato'agli 

- prep-tazioni. arretrat.., ' .' 

..1struggerelapropriaq.bbligazione....., 
(Rel. Avv. Porro): L'articoio, dispone fra l'altro, l'inopponibilita

.' ,l della compensazione, volendosi con cio impedir.e, corne:scrivg la 
lasione, o che attraverso l7 tiu della;compensazione la persona obbligata 

- riesca, mèrcè sottili. espedienti; a distruggere Ia ,propria' obbligazione' . e a frustrare'd.l trrtto'le disposizionÍ aeiia t.gg. j.'',', 
. :. 

: lslndacato Avvoeatl e trocura,torl dl Mllano : òpportu., 
namente è stabilito il principio che il credito alimèntare non possa essere 

r ,: ceduto ne, pignorato e'non sia subcettibile di compensazione con 
lunque credito della parte obbligata. 

Oqnrrnfssionl R,eali Avvoeatl-e tsrocura,torf di Módénà:- 1Ré1, Avv" De.l.la Fontana): E'- da approvaíe la disposiz.ione che 
ghiara impignorabili gli alimenti, senz.a 1'ecceziohe fi cui allÌ art.t - :'. ' del codìce di pro.cedura civile. -

http:noimu.la
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Sarebbe.'tuttavia da considerare. il caso della prgn órabilità'degli ali­

.;r-nenti per debito diimposta, dpportandoviluna Iimitazione, onde un ec­
cessivo fiscalismo non minacci di privare totalmente l'alimèntando dei

'mezzi di sostentarnento. All' u<-rpo sarebbe opportuno aggiungere: ( salvo 

, ,qredito d' impobta, ed in lal caso .s-oltahto per una por2ione che 
"l!g,.p*er. ' 

' 4gl privi 11 alimentando.dello'stretto neqessario alla vita''. 
. ' . . -.:. - ,. :. : , .: ': 
I.
 
'- 1 .
 . 

., . , ' Òornrnissioni R,eali' .Av:vgcati e Frocúfa,tofl. dl l\Ta.poll: 

.: 
'i : , .'- :, , i ' ..' . . , ,". : , ' 

' 
rroppo ,.... ,'' 
azrQne ' : ' ComrnisSlone Reale'AvVoca,fi d.l Trièste è'Capod.istria:: 

1'opportuno 
'cig,,qi Sarebbe animettere il pignoramento dél credito alimentaré . 

;a con per
j 

altro crèdito alimentare. Per es., il figlio nalurale dovrebbe poter 
l . lattr . pig4.orare, hlrpe,po in parte, il credito alimentare che il,genitore natgrale

''{oltaha 6 5ua verso le persone obbligate al suo man'teni,mento: ,' ' ,. 
'.i ,.' ,, 

I 

, ì . :: ': '. : .' 
l -''.',t ' ' :: . ' 

, pr.qva in ,pieno I' artiqolo, contenente i divieùi di cgss,ione e pignola
-mento 

, del creditb alimentare, e della cqmpensazione con tale credito :
.Òn'ri. ;: cif.per le .ragioni svolte nell? Relazíane, De Rulcrnno (p1X zt6 9 nZ).
eciali. _'' 

. .,'' - r' 

,, 

Pfovl :. . .-: 
iveng.o­ ..'.'',,oornmissioni.Ftea.1Í.Avvoca,ti']e.-Procur.a,tori.d.eila, 
o agli Venezia, Tridentina (Rel. Avv..Piscel) : Col pronunciare.il divieto -rttr dt . di' aq.gione, di pig,noramento- e di oo*p"n.urione del credito qlimeniare, 'i 

quegt'articolo ribadÌsce 'il'carattere di diritto pubblico in.,questo obbli.go, 
le revi: già proclamato dall'articór'o precedente. Del resto, tale divieto era gia 
, &. di. qarrqito dallt art. rzîg,, n. 3o, de1 .codice civìle attuale e. dall'ait. $9a del 

codìe" dí.proce.du,ra-civilJ. : '", -l 

(D'wrata del I' obbtìg o) 

L,òbbitgo alimentare dura tutta la vita dell,averrte dirittoi sempre che perdurino le 

cqndiziohi petr la ontiriuazione 
òessa òon la morte dell'obbligato, quantuntltre il rnedesimo' lÍ somministrasse 

esecuzlone di sentenza. 

Cessa altresi se lfali si renda abile di un delitto contro 
individualé de11'obbligàto.,'ònore o 

http:obbli.go
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MAgI,STRATURA 

. :. oorte. d.i ca,ssa"zlotte 
-d.el R.egno: T.'uliimo comrna dispone 

che J'obbligo alimentare cessa se l'alimentando si rencle lesponsabile di 
""on1ro la vita "u; delitio i'incol.r*ita'p"rs9na19, contro l'onorelo 

libertà individuale dell'-obbligatÒ. 'La disposizione., ha riguardo és,clusi­

vamente ar rappdrti tra' l'obúiiga1o.e t'avente diritto, che sono stati sogget.. 
s,r:.r^ - *^ -;^^^*i-'.^ ^L^ ^^nnrfrrn.to passlvo e soggetto dttivri'del delitto i *u sembla .che. sia op'portùno

: 
cfre tf,articolo preveda e clisp-onga anche espressaÍnenft-:1f,tu 

].eff'.e,tto 
l;azione delittuosa ha nei rapporti con eventuali .che''nÎn 

^coobbligati; 

Oi.r"t6i ?ii..nti, che'non è piùr dovuta dall'obbligato che ha. subìto 

I l,'aziOne delittupsa, si riversi sui coobbligati, facenclosi sopportare 

.' quedf ultimi gli efietti dell'azione dellialimentando ; il che_sarebbe evi­

'denteùenúe,ingiusto.
''' ' 

',.'. 
L'articoioiperciordovrebbe disporre che 11 9uota,'ch.e s.la1a u" t^?lit: 

-.delf obbligato;soggetto passivo dell'azione delittuosa si pérd9 definiti' 
vamenteda11'aIimentando,salvariabilitazione.';,' 

': 
Oorte ai .q'iperlo di EBologna ; (Rel. C-ons.: lllodena) 

l.a cessazione dell'obbligo alimentare il Progetto non porta in general-e;' 

modifiche, rn:a solo migliori precisazioni. r 
u.na particolare causa di cessazione è. contemplata : l'ipoiesi che 

l'alimentando si renda responèabile di un clelitto contro la vita, la in­
, ,col,umità'iqdividuale, 1'onore o la liberta individu,ale dell'ob,pligato, 

. . Sembra che questa decddenza sia troppo genericamgnfllolrminltilt 
e sia pena troppo grave, se il reato fosse di lievissimu for* 

-""1ir1..,yìgliore.
rriulaZione sembrereble:iluella che, pure contemplando i d;lìtti, lasciasse 

facoltà discrezionale nel giudice.. 

F'rerIno, cioè, il pri-ncipio della cessa2ione per le cau_se di-indegnità 

pr.v.dute nello articolo, converrebbe ' preciSarè 
. 
che il giudice possa 

discretivamente appie2zarleper esgludére, in casi di lievi delitti, la ces' 

. sazipne o, quanlo melo, limitare ne1la quantità]a prestazigne alirneltare. 

. égz-lone dt :Corte- dt Appello tti C?ftanÍssetta-: Fofse 
I .uBurft.ri'sono .la' prima :par1e ed il primo di questo artlcglor . "npo,r"iro

esÀendo .insito alla natura della presiazione alimeqtare che l'obbligo 
relativo cessi con la vita dell'avente diritto o dello obbligato, ovvero 

,]coni1cessarede1lecondizioniper.1a'contintrazione. 
Il;dispgsto, poi, dell'ultimo capoverso merita un attenio esame, specie 

. con ,iguurdo alLe consid eraziQni: a) che l'obbligo a p'restarq gli alirÍrenti 

si fondB sul dirittb a vivere di colui che deve ric.everli : ó) che il facul-' 
' ' ì : '.. 



Art, 5LÉ
 

tare la cessazioné dpllig.b,bligo agli: aiimenti peq un qualsiasi ldelitto 
contro l'onore o 1a libertà individuale clell'bbbligato clarebbe' origine a. 
molteplici e continui dibattiti. 

Parrebbe eccesSivg che una,.s.ghrplice ingiuria (art.:5g4 pod, pen.) 
od una semplice minaccia (art, 6tz cod. pen.) 'potessero f4r, ceÉsare 

ifdiritto'allaprestazioheaIimentare.... 
t, '. t.' . a" 

Corte dt Appello di Catanzaro
, 

+ (Rel. Pres. Sez: Peròttí): 
Nella ultirna parte,', nella fiase u se l'alimentato si rencle responsabile di 
un delitto contro la vita e l'incolumità.in.dividrrale . ;. delliobbligato ,,, 

1aparticella.congiuntivaadeveeSseresostituitadalladisgiuntivaq. 

' : .' :. 

Corte di Appelto di Genova, (Rel. Cons, Sarno): Innova­. , 
zione giusta è quella' che,'riproducendo l'drt.: 146 Ce! vigepte ' co'dice; 
considera come altra causa di estinzione dell' obbligazione alimentare 
l'ipotesi:.in cui l'alimèntato si renda'responsabile oi un delitto .verso 
:l,ob.bligato..-]].'......'..'. 

rco 

iti. 

le'contro.l,ono,.olaIillertàindividua1edell,obb1igatou.,':
:he . La disposizio4e in vÍa ',cli massirna è meritei'ole di , àpprovazione,
in- ripugnando ai sentirirento etico che un congiunto, contro cui siasi 'com-

Ínesso un giave delitto, debba continuare ad alimentare l'autbre di esso 
tta, (Relazíoue pag.. dr7). '. 
Ofr 

Pero la Corte osserva : 
SSC 

rità 
ssa 

S5­

rfe. clegli alimenti, è'cosa molto piùr grave dalia clecadenza d.al diritqo" suq
'cessqrio. Difatti la separaziÒne_ personale, e l'attentato al'la vita altiu' 
fanno perdere af colpevole i rìiriCti,'cuccessori, nìa non gli fanno perde­

'cle 
civile, stabilisce che è .ihdegno di succqdere soltanto * chi avess-e v9­tntt 
lontariamente ucciso o tentato di uccidere la persona della cui succes­:ul-' 

'siorie si tratta ,.' ' : "' 

http:l'ipotesi:.in




Art. 514 901

debitore potrebbe profittare maliziosamente di ciò, per trascinare l' ali­

mentando ai mali consigli e per costituirsi un pretesto di esenzione dai 

propri obblighi. 
Parrebbe, in vista di ciò, consigliabile tenere bensì ferma !a nuovauna 

causa di cessazione deli'oblrligo alimentare portata dal Progetto, ma.rello 
clall'alimentando sia accertalo mediantemai esigere che il clelitto commesso 

'eute sentenza del giuclice penale : e rimettere al giudice civile la determina­

zione degLi effetli clella senlenza,penale sull'obbligazione alimentare, seleva-
cioè questa debba rimanere oll essere tolta o riclotta, secondo i casi,una 
dalla presl azíon'e clegli alimenti congrui a quella degli alimenti stretta­

'dere mente necessari, sentiti sempre gli eventuali chiamati in sussidio, sui 

alla quali si riverserebbe l'obbligazione. 

luale 
onte- Corte di Appello dí F,orna (Rel. Cons' Pellegríni): Una -

riserva sembra che si possa fare sulla opportunità della disposizione 

l'ali- deil'ultimo comma, per cui l'obbligo degli alimenti cessa di diritto (e 

rmita passa, quindi, a1l'altro grailo od alle altre persone dello stesso grado), ove 

l'alimentato si renda colpevole di u un delitto contro la vita o l'incolu­

mità inclividuale, contro 1'onore o la libertà inclividuale dell'obbligatornen- ' 
'ende ^\nzitulLo la enunciazione sembra, cla una parte incompleta, dall'al­

ncer- tra eccessiva. Poichè la clisposizione corrisponde alle formule del nuo­

:he i vo coclice penale, si puo osservare che ci sono altri delitti (esempio : 

r/VefO titolo IX, XI, XIII) la cui entità, a.gli elfetti in questione, non sembra 

come trascurabile. 
rbero D'altro canto i pur lievissimi delitti d'ingiuria, minacce vaghe e le­

l'clt-to- sioni, rientrerebbero senza scampo nella ipotesi ed, escludendo l'qbbli­
viale go clell'offeso, lo farebbero cadere integralmente sull 'incolpevole 

Àngiunto deila categoria medesima o lo farebllero paSsare ai congiunti 

la piit della categoria susseguente.
:siè È nec"ssario .pertanto stabilire che clebba trattarsi di un delitto 

rità a relativamente grave e che, in relazione a tale. gravità ed alle altre circo­

,r zronl stanze, il giudice abbia la potestà, non il dovere, di pronunziare la 

re per dispensa dall'obbligo. 

sa di Corte di Appelto atí Trfeste (Rel' Cons' Di Mauro): La -
11'arti- sanzione c1el1a perclita clel cliritto agli alirnenti è pienamente giustifícata, 

ove 1'alimeitando si renda colpevole dei delitti preveduti nell'articolo' 
li ali-. Però sembra equo stabilire che la parclita si verifichi solo quando il col­

iita o pevole incorra, per tali delitti, in una conclanna ad una pena restrittiva 
iduale della libertà personale superiore ai tre mesi di reclusione. 
codice 
) come 

ssime, UNIVERSITA,Ito. E 
'remis' 

(Rel. Prof. sarttot'o'Passarelli): sí
aggior lJniversltà d.i ca,tania, -
ntrasti modiiicherebbe come segue il secondo comma : l' Esso cessa con la morte 

quegli 
che il 
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ati-
passi

del eo

,(R91.

ali-'
delle

a du-
dal
si-
si- .

co5ì
(non

ali-

dellf obbti gatn.:La oedora, in caso di bisogno, ha tuitaoía ctirittq agli 
menti su'l' eredità d,et ma,ritó,'durante I' d.nno del lutto e finchè nq 
:a nuóae ?t,ozge.' L'obbtigo alitnentatre tessa a'llresì... ,,. ,' : , '- , 

Quasi a ripergussione del piir vasto obbligo di materiale assistenza 

incombente in vita al marito, potrebbe essere riconosciuto, in' questa''-­
sede; alla veclova, nei'limiti di,tempo' suindicati, quel diritto alimentar-e, 

.che, in sed.e meno opportuna g co! 'formula ;mèno esatta, ii Progetto 
propone ol conceo'ere alla vedova bon l' art. zt6 3. L' incisolfinale 

.comma, che si legge nel Progetto; sembra superfluo. 
. 

tlnlversltà, Ca,ttoltca del S,:cuo.re ldl lVllla,no. ._ 
', " Pqof. B;a,raisi):Il Progetto, innovando, ha preveduto, nell'ultimo capoverso,., :,. 

com.e causa cii cessazione de11' obbligo alimentare, 1-' indegnitàl dell' 
mentan{o, seinza per altro arrivare a una applicazio.ne' senz' altro 

. sprudenza, pel cpdice Napoleonico e per -il codice ciyile,, arrivano 
- bitare dèlla pertin'enqa del :cr-edito alimentarè a chi fosse indegno 

ta clel diritto a succedeie ; a torto tuttavia, perchè, nel 
lenzio della legge, quel diritto:. non si puo esclud-ere, per quanto, nel 
stema della legge, 'f indegnità tenda à rompere 'la solidarietà del gruppo

.faryiliare...',|'....].',..' 
'. ,. ' Che questa innovazione del Prggetto Éia da appÍovare, non è certo:

' -, tanto.è vg4o.che si tende in genere, nelle altre più recenti legislazioni, 

: :non ad escludere togalment,., -1 a limitare il diritto agli alirnehti, 
cÒme lrart.. 5o9 del Progggfo ha fatto per il.caso di vita sregolata, ecc. 

dunque di un demerito, in relazione precisamente al clebitoie degli
i mentí). -Per quanto,.infatti, le due ipotesi sianò di evidente varia gravità, 

http:applicazio.ne
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Rel. 
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' ali-.	 COMMXSSIqNI REALI 
1e11e	 :: 

E srNDAcATr FAscrsTr AVVOCATI E pRocuRAToBI
lUf l:. 
au­
dal	 '''....'.'..''..:,'.'': , ' ,Sinda,pa,to -Avvoca,tÍ

: 

e Fr'ocgratori di Cattagiiong:.SiL si-
comprende come un diritto, òhe ha un.fondamento morale, quale è quellolsi-. 

. .'agli, alirnenti, si pèrda.'qtrando si si'a' respon'sabili di un delitto..contro 
, -l l' opeler la libertà, l'integrita'personàle dell' obbl.igato, Ma ci semo-ra che' 

siasi in parte ecceduto. Data, infatti, I'attuazione ìésclusivamente obiet­

tiva della ,legge,pen4le, è, possibile che alcqno,sia respbnsulile di un . 

lale detitto còntro l'obbligàto,.'rna che,per r4gion-i di equità.'estrange incosì	 ,'tal caso alla,legge,penale ma non allà c.ivile, pgsqa comprovare il di­
'ritfo agli alimenfi. 	Cosi, ad es., bisognerebbe disti4gu"r. t" si tratti di 

o coliroso, bisognerelbe, vedere se.l'-ingiuria che l'ali­
menqlndo îndiriz:z:i,- aIIíobbligàto non-sia determinaîi da motivi che'" 
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si

.

li-

gli

ob-
un

ali-

di

ra- -

mo-

possono in certo modo giustificarla (considerazione estranea al diritto 

i"o"le, diver$a dall'ipotesi del r" cap. dèll' art. 599 del codice penale ed 

Lstranea a quelle cause che escludono la punibilità' nel qual caso 

estenderebbero di diritto alle leggi civili), ' , , 

Sind.a,cato Awoca,ti e Procura'tori d'l Enna''- (Rel' Avv' 

Ghera): Pur rendendo omaggio al sentimento etico cui è inspirata la di­

sposizione.dell'ultimo capoverso, il. Sindacato ritiene che essa vada tem­

perata. Fra i delitti contro l'onore e la libertà individuale ve ne sono 

di tali, che non hanno una gravità proporzionata a quella della sanzione 

che qui è siabilita, onde un tempeiamento appare opportuno, anche per 

evita;e òhe qualche obbligato in mala fe'cle possa speculare sullo stato 

di animo dello sventurato cui gli alimenti sono dovuti. Il fatto ingiusto 

dell,obbligato (per esempio, il rifiuto.di pagare l'assegno) puo bpn dar 

luogo a qualche reazione umanamente giustificabile, che sarebbe etica­

*.nt" enorme punire, oltre che con le pene di legge, con la priva­

zione degli alimenti. 
RitiÀe, perciò, il Siridacato che sia da proporre un'aggiunta, che 

miti tale cessazione.ad un minimo di pena. ' 

sfnda,ca,to Awoca,tl Q Pr.ocura,tonf d.t Genova,: In sostan­

za questo articolo, come l'art. 5o9, disciplina casi successivi al prov­

vedimento giudiziale che impon ga la corresponsione degli alimenti' 

Sarebbe pir) logico farlo seguire all'art. 5o9, e -non interpolare 

tra essi altri otto drticoli, che clisciplinano il modo di somministrare 

alimenti. 

sind.a,ca,to Avvoca,ti e Frocuratori dÍ lwa,tera: con 1'ul­

timo capoveiso si è giustamente ampliata la disposizione {ell'a1tt..t16
del codice vigente, prevedendosi, . co-me altra ipotesi di cessazione dell' 

btigo degli alimenti, il caso che l'alimerrtato si renda responsabile di 
delitto contro la persona o I'onore dell'obbligato: chi fornisce gli 
menti, e cioè i mezzi di vita, deve indubbiamente aver diritto alla grati­

tudine del beneficato ed è quindi giusto che l'eventuale ingratitudin"e 

costui gli faccià perdere il diritto agli alimenti. 

Comnlissioni. Rea,li Avvoca,ti e -I'roctrra,tori dí Mila,no 
(Rel. hvv. Belleltí):tr'particolarmente importante l' ultimo capoverso; 

-E' un Vero controsenso giuridico e morale, inverp, che un congiunto contro 

il quale siasi commesso uno dei delitti previsti, sia obbligato a mantenere 

1'autor. dei delitti stessi. 

La sanzione è certàmente grave, mar àl cli sopra cli tltto vi è Ia 
gione etica. e giuridica sopra accenn-ata, che non può essere in alcun 

do disconosciuta. 

http:cessazione.ad
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l
I

itto (Rel. Avv. Po,'o): opportuna la nuova clisposizione delll ul­
ed limo comma.La Relazione non si dissimula,le conseguenze che possono 
si	 derivarg dall' applicazione di questa nuova causa cli estinzione, in quanto 

per essa 1'onere può eventualmente venir a ricadere su un chiamato in 
sussidio, il quale sarebbe, così, gravato pel fatto personale dell, alimen­
tando; ma cio non pertanto creclette cli mantenere la proposta, in omaggio

VVt	 a un sentimento etico, essendo ripugnante che la vittima dell'alimentato 
di- debba continuare a mantenerlo. 
)m­

)no 

)ne Slnda,ca,to Avvoea,tf e Frocura,torf d.t Milano:. Opportu­
per namente è posto il principio della durata dell'obbligo fin che duri 
;ato la vita clell'aljmentando e sempre che perdurino le condizioni per la 

sua continuazione : ed infine-la sanzione, inspirata acl una evidente 
dar ragione rnolale, della cessazione rìel1'obbligo, qualora l' alimentato si 
ica- rerrda responsabile cJi un delitto contro la vita e l'incolumità, l,onore 
va- e 1a libertà inclividuale dell'obbligato. 

rsto 

, Ii­ 'sfndacato Awoca,ti. e Procuratorldf Fa,via, (Rel. Avv.-celli): Non pare necessaria la plima parle di questo articoro, in quBnto 
modilica tl 46 ccirrispondente del coclice vigente, poichè pare chiaro 

lan- essere vitalízio il diritto agli alirnenti, ove perdurino le condizioni per 
'ov- la prestazione. 

lare Comrnlssioni FÌ,ea]i A,wocati e Frocura,tori df R,ornagli (Rel, L\vv. Schulfer): Pur apprezzanclo l'umano senso di ribellione,-
che ha ispirato [a disposizione dell'ultimo comma, essa non sembra as­
solutamente accettabile. 11 cliritto alla vita è imprescrittibile: un padre 

'ul- non può lasciar mórire d'ineclia il proprio figlio, nè questi quello, per 
quanto mostruosamente colpevoli essi siano ; e lo stesso codice altrover46 
ricono5qe,'sebbene in altro campo, che qualunque sia la colpa che abbiaob­
determinato la separazione legale dei coniugi, gli aiimenti sono sempreiun 

ali- clovuti. Si aggiunga che, secondo il Progetto, l'incompatibilità sarebbe 
soltanto lelativa e 1'onere clegli alirnenti passerebbe agli obbligati inrati­
sr,tbsid,ir'urc; per modo che, a parte l'ingiLrsto ecl impensato aggravio cheedi 
a costoro ne deriverebbe, si avrebbe il caso che, se colpevole fosse il 
padre, questi non avrebbe bensì azione contro il figlio o la figlia, ma la 
conserverebbe contro ia nuora od il genero,. e gli esempi, per lo meno 

tno strani, si potrebbero moltiplicare. 
rs,o ; Si propone, percio, la soppr.esssione di tutto il comma. 
ntro 
nere 

cornmfssione .R,ea,le Awoca,tf dl Torino _ (Rel. Avv. 
Abello): ci sembra molto cliscutrbile l' ultimo comma per le conseg.uenzera­
che pr-ro produrre a carico di terzi.rno-

Meglio sarebbe che cessasse ogni diritto clell'arimentanclo verso 
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TITOLO XII 

:. ­'' 
*rrrut".to avyocati e Prólurlitorl 'd'i Tra'r1ni -: dalla ('ommissioneI i' ' . .Avv. DyAgo). Er nqto.che, ,allorquanclg si 

-àisclrsse.: di coor'clinamento l'art. r4S' dell'àttuale codice,'sitfece iiievarl lf utilita 

ma, per far risultare che' essa non riguardll: di una. aggiunta a tale :nqrl . .rso.codi.ce.casi pr"visti negli articoli î?3 e.752 O:11: tllt: 
"",, ' Ma * rffo* rui",p'opn'ta fu respin!1' ora clre il ailitto agli ai'lmenti 

riafflclil: r ,/ ' rru t.ouuto piir organica e più'conrpleta :isteT.a4one,'.si,;i;r; qu"fiu utilió, affinch-é sia evitato:il dubbío se ll art'5rBdebbaan­

che essere applig4lo ner..casi dell'.art, 3r5 del PloSét.t9, cOryispond,enle' 

' allz art. rg3 del codiqe civile' 
, 

' -f ',N.tr,'i,t-" ."noverso-r si deve evidentemente'le,g?.ît:, 
.c,11-l^_tonfer­

mìa.LaRetq.zì.ane(pag,z.t7):oincolumitàfisìca,enlibdrtàper'sonale,' 
'. : . ' 

t: 
.'.eorninissione'R,ealeAirvocattd.t.Trfesteg.ca,Pod.i; 

. Leui: V.iotal; 61, ro comma,leribleretrbè piùétri]"= in"L ;;". 
retta la seguente stilizzaz\one: 

t' 
.,. 

zioni B"r 
:lu' sua continirazioqe e comunqu,g óolla morte 'dell) o-bbliglto 

'ode1li.a.ventediritto'>.:'.'.'':,,:: ' lulcircostanza.che 1''!ott*ó.;i'.1:"':i:,1;,Î"IÎ'.tl' non può' lYilen­
temente,averealcunmaggiopeeftetto,equindisiproponel'omissione- delf inciso. ' - ^ 

La cessazione delll obbligo' per indegnità, previt"""":"il.;"a:*11'"; 
'norma di grave porlata per le inevitabili conseguenz 

tri obbligati ; sotto questo riflesso, una ggnéraizzazione della norma 

all'art. 5o5, colfeguru in subordine C"t ti-it" degli alirnenti'strettamente 
sanzione impro4tata almaggiore giuStizia;.;;;ró iotrebb"à "ortituirp

anche per questa iPotesi. 

' 
sfnda,ca,to .Avvocati e Flocura,tori, dl lFgieste: 'La 

parte ,dell,'articglq,,contenente' !a nolma che l', obbligo- alfmqntare,.dura 

tutta la vita delyaventedifilto, sempre,che perdurino le cqndizioni 

i;;t" continuazioné, riproduce, in sostanza' caprovoltà' li1 disposizign:
'vigente

ll'ultt' tui d"i (riprodotta lanche, "-g.llu 
forma, Îtl;pti­"o.r!." al.la disposizione dell'art­,-o capoverso clell,articolo), co.ntemperandòla 

;;, ;;*J :fu.,", i'44 det codicq attuafe) ìi 
!::li'rt;i"r':t:.111."?", ìclue comma. sono perciò da. approvat'st' 

. . pe, quanto riguardà 1a norma nuova ,ldettata clall' ultima parte 

lì aiticolo' in' .saÀ", che l' obbligo àlirnentare cessa ge lt alimentato 
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Art. 518 907

renda responsabile di un delitto contro I'integrità personale, l, onore oenti 
ipo- la libertà dell'obbligato, r-ron c'e chi non avverta subiito la profonda moralità 
esi ed equità di essa nornra, la quale, per le ragioni svolte ampiamente dal­

l' illustre Prof. Da Ruccinno (Rel., pag.z 17), va accettata con entusiasmo. 

Rel.	 Sfnda,ca,to Avvoca,il e Ilrocurà,tor.t dl \Zenezia _ (Rel. 
ione	 '\vv' solaeni): rl principio stabilito 'nelI urtimo comma appare giusto, 
;ilità	 ma poichè la liberazione dell'obbligato importa il subentrary del iirirro 
dar	 agli alimenti verso gli, altri debitori chiamati in sussiclio, è chiaro che 

nessun apprezzabile nocurnento viene ad avere l, alimentando nonostante
il grave fatto da lui commesso.ienti 

npe- sembra giusto, in tale caso, aggiungere una disposizione penale a 
carico dell' alimentando, nel senso che I'obbligo per il chiamato inì all-
sussidio non possa estenclersi oltre ai limiti clello stretto necessariolente	 a 
termini clell'art. soj. in tal moclo I' alinrentando avrà il danno di 
vedere tramutati gli alimenti congrui nei semplici alimenti di strettarfer­
necessità.rle ;,. 

cornrni.ssioni RealÍ - Awoca,ti Frocura,tori. d.elra,eod"i­ venezia, Tridentir).a, (Rel. Avv. piicet): Nel primo comma si pre­cor-	 -scrive la permanenza dell'obbligo alirnentarc clurante trrtta la vita clel­
l'àvente diritto, sempre che perdurino le conclizioni per la sua conti­rndi­ nuazione' La condizione finale prescrivente la coní-inuazione del bisognoigato come premessa necessaria pe| la continuazione dell, obbligo, pare rencla 
pleonastica tutt r la disposizione.

iden­ ll secondo comma riproduce I' art. 14.6 del codice attuale, che stabilisceslone 1a cessazione del debito degli alimenti con la morte clell, obbligato, anche 
se il medesirlo li'somministrava in esecuzione cli sentenza. Ouesta di­na, è sposízione nreriterebbe di avere un'eccezione nel caso del[a"so.*i;i­;li al- stazione degli alimenti alla moglie, per la quale sembra giusto contem­li cui plare ìa continuazione dell'obbligo cìegli alimenti a carico degli eredi 

n ente (come la il codice au.striaco), almeno per un periodo cli sei mesistizia dopo la morte del marito, cla prolung-arsi a sei mesi cÌopo il parto, nel 
caso che al monrcnto clella morte del nrarito Ia moglie fo.r" incinio. 

L'ultirno comma contie'e una disposizione nuova, di cui non cono­

lrlma 
sciamo l'esistenza nemìneno negli altri coclici. Si comprenclono le ragioni,
che guidarono gli autori del Progetto ad escluclere la continuazion-à a"t­clu ra 

ri per 
l' obbligo alimentare, qr-ranclo chi ne trae beneficio corrisponcle con atti 
così gravi d'ingratitudine verso il benefattore. 1,4a, dato il carattere cl,in­: del-

t pri- teresse. sociale in qrrest' ol)bligo clegli alimenti, è opportuno fornire 

,1' arl- l'occasione a sottrarsene, per acl ui figlio verso i genit.ri aÈ"."nrlrio, 
primi	 

fermando, 
',ag'ari a ragione, cli essere stato offeso cla lorci nell,onore ? 

semllrercbbe piir girrsto ctl oplrorttrno starrilil.e, corne nell'ar-t. 5o9, clre
in questo caso, sulf istanza dell'obbligato, gli alimenti possono esseree del­ ridotti alla misrrra dello stretto necessario.ato si 
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',(OQbtigozíoni nascanl;e 

bili; 

UNIVERSITA' 

,flnfversitàCa,tto1fcadelS'Cuored'fMlla'no-(Rel''
pr.rl iii.il: i; nrù.otu richiama giustamente 1a volontà del testatore 

q: dei i'corìlraenti 
1ed c. inutile aggiung'ere il richiamo disposizioni

,;;iì,,;i. .;;;;ù;; n,, 
"*'alle

analosla,lmmessa nel capover;o,
lùl 'Ii"ntuat. 

) ;., 

-/| COMIVTISSIONI REALI 

FASCIST[ AVVOCATI E PR,OCURATORIÈ stnnncATl j1,. 

i.- ,-l ' ' '.1 : .' -", 1 cornrnissione n."tlg e'vvoca,ti 9i F?.t"gna: 
Sembr'eiebbe 

. ì , uonuJr.ì"*e Àodiîicar"llu diTinne, sostituenclosi alla forma negq,llva qu91­

?ertanto si trìotrqbb'e,' la ppsitiva e prendendosi pen base il capoverso' I 
- t,'- . .-' : 

: : .. 
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e0oArt. 5r.9 

dire: u Le disposizioni di questo titolo dovranno essere tenute presentt 

dal gitrclice auche nelle o5bligazlonr.nascenti da testameuto, da conven­

zione o da altro titolo, quando si tratti cli interpretare la volorità del 

testatore o dei contraenti o le disposizioni del titolo costitutivo o' 

Cornrnissfone R.ea,le A,vvoea,ti df Ca,ta,nza,ro: In pratica 
)r­

potrà riuscire molto efficace la disposizione nuova di questo articolo. 
:o-

Spesso la obbligazione alimentare, nascente da testameqto specialmente, 

può esser fatta in vista del reddito presente del testatore ecommisurata:a-

idealmente ad esso. In tale caso Ia mutazione delle conclizioni economiche 

generali può rendere o molto gravosa o quasi effimera la prestazione. 

E' giusto, equo, che il giudice possa, in tale ipotesi, far ricorso, nel caso 

contemplato dall'articolo, alle disposízioni generali sugli alimenti. 

b-
Cornmissioni Rea,Ii Awoca,ti e Frocura,tori dí Mila,no 
(Rel. Avv. Porro): Ad ovviare ogni erronea illazicne, si è sta­

ro 
bilita questa norma generale, per cui le clisposizioni del titolo XII 

ei 
non si applicano alle obbligazioni alimentari nascenli da testa­

mento, du- conv.nzione ci da allro titolo, rispetto alle quali dovrà aversi 
re 

riguarcio alla voiontà del testatore o dei contraenti o alle disposizioni 
re 

del titolo costitutivo. Tuttavia il giudice deve farvi ricorso, se esse si 
on 

presentino per analogia applicahili.
el­

Slndaca,to Avvocatf e Frocuratori d.f Pavia - (Iìe1. Avv" 

Celli1: Nella prim.a riga, cìopo le ;rarole si alllicano si dovrebbe aggiun­

gere : di regola, giacchè i' articoio stesso amrnette l' eccezióue, la guale, 

a sua volta, clovrebbe essere espressa itt continuazione cli periodo della 

parte prima con le parole : salao clie per esplicita diclriarazione del giu­
tlice, motiuata a pena di w.tllítà, si ritengano apflicabili />er analogia.

ì.e1. 

ore 

oni 
Sfnda,cato Avvóca,tf e Frocura,tori d.l F,oma (Rel. Avv.'so. -

Salomona): In orcline alle convenzioni lelative agli alimenti, sarel,be op­

portuno chiarire la validitÈ1, ammessa dalla giurisprudenzar dei patti cir­
ca la misura degli alimenti e il modo cli somministrarli. 

Sinrlacato -Avvoca,ti e Froeura,tori di Trieste : Per IeRI 
ragioni addotte nella Relraiotrc (p. ztr-ztz), si cleve approvare la norma 
sancita nella prima parte clell'articolo, cJrc le clisposizioni Cel titolo XII 

bbe non si applicano alle obbligazioni alimentari nascenti cla testamento, da 
uel­ convenzio:.:e o da altro titolo 
bbe Inoltre, per i motivi enunciati relativamente alla disposizione clettata 

nel1' ultima parte dell' art. 5ro, si approva pure il potere - clovere di­
screzionale, conferito al giudice nel capoverso dell'articolo in .discus­
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-'sione, di far,r'icorso a.ile norme sull',obbligol legale degli alirírenti, anche. 

. trattanaasi a.U" obbligazioní alimenlari u.l"nni" o.til prima puar", .. 
- le"de,tÉe norme,si presentino (nei casi speciali) peir: analg&ia applicabili: 

' . - giqèr come è-qemplifica il. Prof, DB Ruccr;sno, la dg;vq la'volontà delle 

", parti o del tesfatorg q det giudicej che emanò Q sàntenza.,. non' dia la 
regola,eSempreq.,aúdo1enormedeltitoIoiisultinoapplicabi1i.'di' '" Ghe si' tratti un,poiere.dovère del giudice; nei sensi della 
Àod"rna .dottrina,,risulta "rr"r. anche l'opinióne autorevolissima del. 
relatore,- che, nella illustrazione della norma. del capoverso,'anzichè ri-

. petere le'parotre del'tes-to u il giudiòe d.eùe.farvi ricorso o, he rinterpret4 

irpensierocon1afrase,,pofu;il.giudice>; 

'' Gonrmissi.oni , Rea,Li .Avvoca,tÍ. e' Frocuratori, -della, 
Venezia, brídentina,'-.(Rel, Avv. Piscet): Si itabilisce,che pgr le 

' obbligazioni alimentari n'ascenti da.testa.mento,,da convenzione o da aI­
tro titolo. non è.ono applicabili le disposizioni di questo titolo XII, ma 

. clie,:1rrx1a.via,'il:giudiàe devè'faivi ricorso, se esse'si prssen'tino per ana-' 
logla applicabili. Ad'evitare disparíta d'-interprefazione, sarebbè' oppor­
tuno aggiungere'che quest'applicazione. per analogia puo e$sere' fatta 
soltanto; nel casó di. lacuna o di oscurità nel tenore deli'atto ; dal quale
'.deriva 1'obbligo. 

i! 
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Io pensQ invero che i.Codici debbano contenere queiprincipi,'il-re= 

g"lumente'dei' quali, pt".,ttit it*::tî, -non rl1da pecepsarie modificà­

funzione:pr".iprra della coclificazione, di.urlificare cioè il diritto, e 
'ìdefo'stabi1eper.unalunga3srie,.dianni'....

'risoluto, per questa . parte, il problelna. . , Il Progetto crede di, gvere 
con lo e1iÀingre, rimandando!e in s"d*i dì règotarnen'to, alcune delfé

'civile, 
spesrzlon, o"ilr.ig"nte codice inóludendo in1.:.. alfre ch3 attual­. 

. 	 menre r"rn"'p"ii";; R. ;;cre!o ài ordinamento dello stato civi'le'del 

15 novembr"'";65,;-. )igu, o"lla legge 9 dicemble 1877,:'n' 4r67'-del 

3. Decreto'a5'l.rÉtio ,Bgg,, n. 448; del' R' Decreto rr novembte 19z6'' 

: Ma pur riconogc"ndo che non_'sia possibile son 1n 
taglio-netlo 

. : parare i .principi fondamentali' dalle disposizioni regqlamèntari, 'futtavia 
I1\ 	 lurnUru*i che'biasi in parecchie diqposizioni del progetto eccedulo,lin' 

cludendovi ,dettagli che-troverèbberollpiù conveniente sede ne'l:: regola' 

mento.-''lé's 
ad esempig,è a 

.

dirsi delle,disposizioni delsecondo e terzoca' 

.posizioni degli a$. 547; 549 e 55o è a rilevqrsi che sarebbe baslato 
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nella parte generale stabilire la competen za' dei pubblici ufficiali indicati 
in dette dispo'sizioni, come surrogatoria di quellu nor-ui" clell'ufficiale 
dello stato civile, riserbando al regolamento le modalità di esecuzione. 
' Cosi pirre, peÀ gli atti di cui è cenno agli articoli 55r e $73, sarebbe 

baslato codificare l'obblig-o della trascrizíone, rimandando alregolamemto 

le modalità di esecuzione. Ed infine per le disposizioni degli art. 56o­
e 57o si ripetono le osservazioni fatte sopra a56r-562-564-566-567-569 

proposito degli art. 547 e seguenti e di quelle riguardariti la formalit 
della trascrizione. 

Io non oso formulare proposte concrete; sembrandomi che, ove si 

accolga il principio da'me sopra enunciato, di limitare cioe la codifica­

zione ,ai soli punti fondamentali, rimanclando i1 resto al regolamento, 

tu,tto il titolo àel Progetto, che si riferìsce agli atti dello stato civile, 
clovrebbe nuovamepte essere elaborato. 

t-	 , Corte d.t AFFello d.f Gata,nza,ro (Rel. Pres. Sez. Perrotti) ;-
Comprende questo titolo il complesso delle norme comprese .iosì nel 

codice come nelio ordinamento dello stàto civile, escluse peraltro tutte 

quelle di carattere regolamentare. F orse, data la natura della materia, 

sarebbe stato consigliabile farne oggetto di una legge autonoma, ma la 

Commissione ha ritenuto opportuno 'che alle norme sullo stato e la ca­

pacità dellè persone begu4no quelle disciplinanti la prova dei. fatti, cl're 

3- cleterminano le diverse condizioni giuridiche in cui la persona puo tro­
1.	 .varsi durante la vita. Al quale argomento di opportunità pratica non 

4:	 potrebbero essere opposte se non obbiezioni di puro ordine tecnico. 

1­

' Corte di Appeilo- .dt Gonova (Rel. Cons. Sarnql , 
é:' P4ogetto accoglie in qu.esto titolo tutte le disposizioni sparse nel co;" 

. 
clice civile e in leggi 'specialia- e le mette in relazione ai nuovi tempi ecl 

la alle moclifiche intervenute in seguito al Concordato Lateranense; e cio è 

tt? commendevole.. 
Vi sono, quindi, modifiche che' riguardano le nascite e |e morti du­

1a rante i viaggi per acqua, per terra e per' aria, e le'trascrizioni dei ma­
li- trimoni religiosi, 
r1­ Vi è qualche innovaziorle, come quella dell' aî.t. 52r, che consente 
el libertà di prova nei c4si di mancanza, distruzione, smarrimento o incom­

pletezza clell'atto di stato civilei I' abolizione dell'obbligo 'di resicìenza 
I, 

e	 dei testimoni nel comune cive si compie l'atto ; la regolamentazione mi­
nuta e chiara degli attì riguardanti cittadini italiani in paese'estero; la 

e-­ protrazione a dieci giorni del termine per la denuncia delle nascite, ed 

ia altre cli minore imporEanza: 
, 

nr 
a­

oorte dl Appello dl Mila,no-(Rei. Pres. sez. Pelosr'): ll Pro­

getto con loclevole intento, che è stato attuato in modo pregevolissimo)a­

ri-	 e completo, ha provvecluto ad un'accurata rielaborazione della materia, 

.to' 
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914 TITOLO XIII 

che non solo corriSponde a r.agioni cli utilità pratica, ma acl esig.enze 

di carattere sistematico, i' 
Aderisce quindi la Corte pienamente al principio seguito dal 

getto, in conformità della nostra tradizione giuridica, seguita dal codice 

clel r86s e clai codici parmense ed estense, di mantenere questo Titolo 
tJ

nel codice civile, invece che trasferire tutte le disposizioni in una legge 

organica e completa sull'ordinamento dello stato civile, sull'esempio 
alcune legislazioni straniere 

Questo titolo.del Progetto, preparato con profoncla conoscenza 

tica clella materia, sebbene fondamentalmente conservi le linee generali 

clell'ordinamento vigente, lo perfeziona pero assai e lo coordina 
grande precisione alle riforme proposte. Può dirsi, senza adulazione, 
raro esempio di saggezza formalistica e un documento di pazienza.e 

f inezza tecn ico- giuri cìica. 

Corte d.t Appello df Trieste-(Rel. Cons. Di Mau'ro): Il 
stema cli escluclere clal titolo in esame le disposizioni di carattere stret­

tamente regolamentare e di comprendervi inVece quelle aventi un 
tenuto di cliritto sostanziale, sparse ora in varie leggi speciali, merita 

approvazione. 

Corte di Appello dt venezfa-(Rel. Cons' Colagrosso): 
consente pienamente nelle apportate modificazioni e nei ritocchi di 
ma e di sistemazione. 

CONSIGLIO DI STATO 

'Come è noto, e come osserva la Commissione Reale, il titolo 
clel.libro primo del codice civile vigente è .ben lungi dall'abbracciare 

tutfa la materia inclicata nella sua epigrafe. Anche prescindendo da 
cune clisposizioni contenute in altri codici (di procedura civile e penale) 

e che non potrebbero clistaccarsi da quelli, e dalle numerose sparse 

altri titoli clello stesso libro primo del codice civile (in gu,ello del 

trimonio specialmente) per connessità colla disciplina intrinseca dei 
spettivi istituti giuridici, certo è che mancano nel titolo XII disposi­

zioni generali e sostanziali che avrebbero dovuto trovarvi posto, mentre 

ve ne sono incluse ,alcune di carattere particolare o regolamentare, 

sufficienti d'altronde pet sC sole. Ciò fu avvertito fin da quando il codice 

civile era ancora allo stato di progetto, ma troppo tardi ; e il Governo 

cli allora, stretto dall'impegno di pubblicare il codice entro brevissimo 

termine, non pot! rimediarvi se non per mezzo della facoltà concessagli 

clall,articolo z della legge z aprile iB65 súlla unificazione legislativa 
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Regno, per emanare, con il R. decreto 15 novembre 1865, n. z6oz, sul­1Ze 
I'ordinamento dello stato civile,non soltanto le norme di esecuzione, ma 

TO: anche quelle complementari di sostanza vera e propria. tl quale clecreto 
pertanto, pir) ancora che un regolamento, è stato sempre considerato edice 

olo è, non soltanto per Ia sua origine (la delegazione legislativa), na per 
la maggior parte del suo contenuto, la carta fondamentale dell'istituto in­

tb" 
sieme con il codice civile ed in perfetta parità con questo.dr 

I)isposizioni sostanziali in materia cli stato civile si trovano pure in 
ra: leggi e decreti numerosi, quasi coevi e posteriosi al codice civile, ed 

'ali anche recentissimi : alcuni emanati esclusivamente per regolare speciali 

:on punti di quella materia, altri relativi'a materie del tutto diverse, ma le 

un quali danno occasione e ragione per disciplinare la formazione degli atti 
di di stato civile in determinate situazioni o contingen2e, I cenni che di 

questi casi speciali, in quanto fin da allora esistenti o prevecluti, non 
mancaRo talora nel codice civite e nell'ordinamento clel 1865, sono ad 

ogni modo parziali ed incompleti. 
sl- La Commissione Reale ha rilevato, in linea prelinrinare, I'inconve­
et- niente di tale cìispersione, e il vantaggio che si avrebbe eliminanclola. E 
)n: in questa preme"ssa non si può phe consentire toto corde ; ma la do­
ita manda che, come conseguenza di essa, la detta Commissione si è posta, 

se cioè convenga conservare nel codice l'attuale titolo degli atti dello 
stato civile ovvero trasferirlo in una legge organica e completa sull'or­
clinamento dello stato civile, e la risposta che vi ha clato preferenclo il 

Si primo sistema, non esaurisce i termini della questione. Rimane, infatti, 
)r- cla vedere se il codice, integrato com'è nel Progetto od anche più se vuol-

si, attui in realtà e possa attuare quella unificazione di norme sostan­
ziali, clella cui necessita o utilità non si dubita. 

Ora, non sembra che ciò sia o si possa. Quel che concerne I'orcli­
namento amministrativo dello stato civile (oggetto der titoli .I e IX del 
R. decreto 15 novembre 1865, n. z6oz) e che pure ha relazione e influ­
enza diretta sugli atti in sè stessi, specie dal punto di vista della com­
petenza degli uffici riceventi, e similmente parecchie altre clisposizioni(II 
pur sostanziaii sparse in altri titoli dello stesso Regio decreto e nelle 

tre leggi o nei decreti specìali, non è entrato e non puo entrare nel tilolo 
a1­ XIII del Progetto (corrispondente al XII attuale) senza andare fuori clel­
l") l'essenza e dei compiti clel codice e senza accresceie la mole di questa
in 

sua parte in misura sproporzionata alle precedenti dello stesso libro 
rA­ primo e piir strettamente propiie di esso. Ma poi, ad escludere l'inten­
ri­ dimento e Ia possibilità di racchiudere nel codice civile una specie di te. 
si- sto unico sullo ordinamento dello stato civile, basterebbe il riflesso che,
lre 

se già nell'attuale titolo XII manca un apposito capo o qualsiasi altra 
in- singola disposizione relativa agli atti di cittadinanza (quale è invece il 
.ce titolo IV del Regio decreto del 1865), tanto meno potrebbe esservi ora nel 
no Progetto, ove il titolo I del codice vigente (Detta cíttadinanza e del 
no godimento dei diríttí ciaíti) è stato soppresso per farne oggetto di una 
sli legge speciale: è evidente che sarebbe fuori di luogo nel nuovo codice 
lel 
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dalla Relasione' (pag. zrB e seg') che la Commissione' valutati i va4-' 
di un titolotaggi e gli inconvenienti del mantenimento nel codice 

, .. .. .,: : -, 
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sposizioni generali, delle quali si potrebbe almeno a prima vista sospet' 

tare qualche carattere di diritto sostanziale privato. E invece no: Ie nor­

me sul modo della registrazione rientranò nettamente in quelle sull'or­

ganízzazione generale di questi pubblici uffici. La stessa regola dell'art' 

t3r, ch" imprime dignita accertativa di atto pubblico agli atti dello stato 

civile, e piÌr limitaia alle dichiaraziont dei comparenti, non riguarda in 

fondo che il limite di utilità per i privati nel godimento di un servizio 

pubblico.-
Che, int'ine, llorganízzazione cli qùesto servizio pubblico sia intima­

mente connessa col coclice civile relativamente alle norme sugli stati sin­

goli della persona fisica, non è una ragiotìe per un collegamento anche 

nel sistema del codice, perchè la stessa cosa è vera, ad esempio riguardo 

alla legge sulla tassa di registro. Non si vuol affermare qui che dal pun­

to cli vista del nesso col codice civile, e cioè con l'interesse privato che 

esso clisciplina, questa legge sia da porre sul meclesimo piano di quella 

sull'ordinamento dello stato civile, essendo troppo evidente la piu stretta 

relazione del codice civile con quest'ultima (che mira appunlo a porre a 

disposizione dei singoli.quell'accertamento dei loro stati persor-rali che ri­

.poncle a un loro ruteresse privato, mentre la legge sulla tassa di regi­

stro ha uno scopo solo fiscale). Mu, insomma, per quanto è del collega­

mento dato dal riferimento a istituti del cliritto privato, 1'analogia indrlb­

biamente corre. 
E il peggio è che il Progetto ha creduto clover richiamare altre norme 

che si ritrovano nelle leggi speciali e a cui è stata attribuita natura di 

" diritto sostanziale ,,. Bisognerebbe pur intenderci sul concetto del di­

ritto sostanziale, che andrebbe opposto al diritlo formale, stando alla 

lettera. Di quesio binomio si e fatto qualche abuso, e non è certo che i 

piir iecenti cultori det cliritto processuale si limitino a questa concezione 

puramente formalistica. A questa curiosa dilatazione del concetto di nor­

me cli diritto sostanziale dobbiamo anche qualche recentissima inserzione 

di norme di carattere purantente regolarnentare nel Progetto di codice di 

diritto marittimo. Comunque se per cliritto sostanziale nel caso nostro si 

allucle alle norme che regolano i singoli stati personali, cioè quello che 

sinteticamente costituisce 1o stato civile della persona fisica, è da opporre 

nettamente che nel titolo cli cui si discorre non esiste altra norma sif* 

fatta all,infuori di quella già sopra indicata (art. 54o nei capov. 2, 3 e 4). 

Ma viceversa gli art. 542 e 543 non sono che l' attuazione di massime 

(queste sì di diritto sostanziale) contenute rispettivamente nell'art' r64 

t"rutente la proclamazione che i figli legittimi assumono íl cogno­i-" 
me del padre non è conlenuta in nessuna parte del Progelto e del codice 

civile, come ovvia conseguenza della qualita del padre come capo della 

famiglia), e dell'art. z8o unitamente all'art. zBB (che a differenza del 

figlio legittimo ha dovuto pronunciarsi sul cognome del figlio naturale 

non riconosciuto, rnancanclo nel padre in tal caso la qualita di capo del 

gruppo collettivo familiare). 
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(lÈ.rr. , gommissíóne Frocura,tort .atì gàrr , (Rel; 

Lgrnbo): Il Frogetto conserva in questtultima parte del litiro primo 


' dispo.sizioni .di diritto sgsùanziale, riguardanti lo siato civile delle
' ]e 
sone, eliminate quelJe.a carattqre regolamenLare (:Relazione Azmr). 

Noi approvipmo la bì,uo,l.ca idaa-- cosi ritenuta sempre, .utrg*­
pre'osteggiata dalla difficolta pratica di .richiamàre in una sola 'legge 
tutLe lè'disposizioni attinenti altema delicato della storria per,sonale aJtiu'' . vita dei citiadini che il codice civile, lu urru L.n* tAg'rk ;";;- "[Aì;,:ih un testo unico, la:regola pér l'intiéia materià.Ìoggimai I,dffirezzatuna 
conipleta delle anagrali e degli. uflici muù:icipali gare;ntisce una efficiente 
.resisteriza alle cennate':difficoltà ,pratiche di unificazione, . : 

'',1 
1­.", 

Comm{ssione Fl,eale Avvoea,fl ati garnpoba,sso (R.el.-Avv. Jamiceti): It tiuolo XIII contiene tutte le clisposizioni e le'nóime

' sulltordinamento,'dello sfato civiler'...Iur" soltanù quelle di caiattere
' ' ltrególamentare. 

http:b�,uo,l.ca


I 

Osservazibni di c_arattgrg. 

tt' 

f Si è.creduto inserirlo'in questa sede dél nuovo codice, é non:for, 
tnarne una legge speciale, perchè, tutle'le n'orme'relativé óontemplaúo lo 

|t+!9elacapaci!àdellepersone', 

,' :', 6'inaa,ca,tor Awrroca,ti e- Procura,torl df Genova i:'E'"lbgico 
e commendevole il concetto dí raccogliere in guesto titolo' tutte le,di­
sposiziqr.,r! di diritto s-ostanzipli che si -trovano attualmente sparse , nel 
codicé vigente e in pareóchie leggi speciali,' e di porre in relazione ai 
nuovi. ternpi e ai nuovi mezzi di trasporto. le disposizloni legislative 
riguaidantigliattidellostatocivile. :, I ,' ." i ' 
: Le modific azioní adotratb dal Progetto in bonîronto cleÍle disposizioni
 
ora'qigqnti non hartno carattere sostanziale, non offronq, quindi, la pos.
 
sibilità di spec.iali considerazioni e risg,gono, d'altra parte, dalla diff:qsa
 

felazio_nte ona" il Progetto e u..orpafnato, esaurientì e convincenti giu­
'stifícazioni. 

- , -, \ : :' I. ,1i' 
.t 

. 

Cornmtssione:R,ea,le 'A,vvoca,tf' dt .Irrueà (Rel. Avv. Qui; 
lico): Ntrlla si rileva su. quanto concerne gli atti di stati ciuile, .ut-"rià 

, di una le.gge .speciale, t": 'peraltro 4 piopos to di essi solo necessario di 
avvertire la preoccupazione chè si deve avere e si è avuta di acìeguare 

,!'.organiízaz,ione-óJla cr:escente: importanza dell'.ístituto,,,sicchè si opina 
. che nella legge speciale, come veramente opportung, tutte le disposizioni 

degli articoli del Prbgetto potrebbero trovare una adatta sede. 

: . . l'; : , 
. 

L Sfnda,ca,to Awogàtl e Frocura,torl dt Mantowa, -. (Rel.
 
'Avv.Finzi):Perfettissimo1,inquadramentodelledisposizioni.'.
 

i 

riOorninfssfonÌ Rea,rt Awvoca,tl e Procura;torf ar Mod.'ena, . : :_, . .:-.
(Rel. Avv. Della Fontalaal i Il Progetto propone ùnd sistemazione mì­-gliore della materia, coordinando Ie aiJposirioni vigenti con quelle di.di­

ritto íostanziale atlualmente contehute in leggi speciali e con Ie nuove
 
'noiine inrodbtte in ryateria di iicognizionb della filiapione.
| / . .. 

: 

3Corrmtsàionl F,.eplf 'Awoca,tl e Proeuràtori dl \Ta,pet1 

! comp!fato{ del Prog"ito hapno.ilt",lo cli chiudere il libro pligro con 
ùn titqlú chÉ raccogliessei . le dispqiizio,ni òhe disciplln-ano la prova clei 
. fatli; i q.rali determinano: le diveriid condizioni, giuridiche in cui la per­
( sona puo trovàrsi durante:la vita ,.1.^ :. . : . ,' 

disposizioni'di caraltere' regolamentare che figurano nel codice vigente,
 
ed incluse in esso q relle delle leggi speciali che hanno caratLere di diritto
 
'sostanZiale ' 'e
là materìa è risultata sistematicamente !ogicariìente or: 
dinata fn'uh tútto n9l, gualé, d"altra parte, non si è mancato 

,qlganico,' 



,
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l 

di prendere in conside,razione cori nuove norme esigenze di or­
,l

dine morale gtineralmente avqertite o eventualità di ordine pratico fre­
:e in vigore. 

' I' . . 't' 
.. l, t 

,slndacato Awoca,tt' e Procuratórf dl Fa,lla,nza,:: .Op. 
,po-rtunamente i'n,,questo libro primo chg tratta dellapersona, delia p"rso-i 
nalita;. della fartriglia e dei rapportil si sono riunite e disciplinate le nor­

];peieiltive.ailò..statoqiyile9.cioéaquell,is.titutoch3.tegal11te 
constare tali persone, personalità, rapporti, ammettendo il principio che 

,i I

in mancanza di reEistrt tutte le prove (presunzione' compresa) sono 

esperibili. Nè vi era ragiohe perchè quelle stesse prove che servono Per 
, tutti gli istituti giuridici, non possano esser'e idonee proprio, soltanto 

a,questo scopo; 
In tale istiLuto, così riunito e riordinato, fuyono.poi introdotte'quQlle 

modificazioni che i tempi, i nuovi.sistemiidi vita e'ie relazioni interna­

.Su di essi n'o'n si può .h.l.onu"nire, in quanto non possono ctte 

ì' essere il fruttci di costalazioni e rifieyi ai quali. si è creduto opporluno, r .'.i" , " b necesiario prov;vederp. . 

.t -:r .
 

' I :..:
 

; . ,Sln' daca,tb Avvocatl e troourptorf dt t*161,- (Rel. Avv. 
Bagal(): Sotto. guesto titolo furono ,raccolte con opportune integrazloní 
e modifiche Ie {arie norme co-ntenute nello attuale codice civile, nel R, 
15 novembre rE65, n. 26o2, nella legge B marzo 1928, n.'333, nel codice­

. e regolamento della marina mercantile, e infine nelle leggí z7 maggio 
I 

rg?g, n, 347t, 
I' 
e,?4 giugno'rgzgt n. 1r5g. , 

. 

Ne è risultato un complesso di disposizioni, che regola in modo 

i mutati tempi t l. diu"rre condi2icini di progi"rro e di vita si erano 
venute,manifestàndo. Forse:da un punto di vista strettamente tecnico 
tàli disposizioni'.avrèbbero trovato un posto più rispondente in una legge 

, a parte;
E' ma non p'uo disconoscersi che a fayore dél sistema segqito dal 

Progetto' miligano motivi'preponderanti, che giqstamente hanno con­.ne 
sigliato:il,mantenimento nella sede attudle. . ' , i 

Questotitolomerita:perciòpienaapprova2ione. 
,i],. ' 'r : ' 

. 

' 

., , ' Slnd.a,ca,to Avvoaa,ti e Frocuratorl ,dt n,eggio- Ca,Iabria, 
(Reì. Avv, Mafyíci): Íl',Progetlo. segue nel'sistema e. nella stJuttura' ' ' -l" ,rormè del codice vígepte in materiu; dando pero ,àlie 'sirJgole dispo:,.-,

sizioni un ordine piir sisternatics e maggigre risalto, e coordinando., ;;. .disposizioni del codice attuale con quelle;su ,l'ordiqamento dello stato'.","ivita.-.', :"' 
n,! 

I Outo che' le norme'd"tt"t" r.iassumono ed esprimono principi:'oi i4­
' i discutibile,valore;fnon,qi osa'di proporre emendanenti. di sorta.:,. 

'\: . ' I 

:', 
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Slnd.a,cato Awoaa,tl e Procura,tori di Sa,nta, Maria, 
Ca,pua Vetere : In orcline agli atti clello stato civile il Progetto è 

completo e quindi non è a farsi rilievo di sorta. 

Commfssfone R,ea,le Awoca,tl df Torfno (Rel. Avv.-
Abella): Il Progetto, nel ritenere che, come si legge nella elaborata 

relazione dell' Azana, particolarmente ricca di preziosi dati di legisla­
zione comparata, sia preferibile mantenere nel codice un titolo degli 
Atti detto slato ciuile alla fine del libro primo anzichè trasferire e 

sistemare le disposizioni relative in una legge originale e completa 

sull' ordi'nantento dello slato ciaíle, tronca una grossa questione pre­
giudiziale 'che s' è dibattuta in dottrina ed ha trovato varie risoluzioni 
anche nella legislazione straniela. 

A prescindere, perila ragione che trattasi essenzialmente di questione 
teorica di mqtodo e cli sistematica, dalla disamina clella medesima e dalle 

molte dubbiezze di soluzione che presenta, importa, per quanto riguarda 

il contenuto del titolo, anzitutto avvertire che il Progetto non raccoglie 

1e clisposizioni che hanno caraltere regolamentare, ma soltanto quelle, sia 

pure di legge speciale, che hanno natura di diritto sostanziale' 

E queste coordina e distribuisce organicamente e sistematicamente 

e talora in modo diverso e migliore di quello in cui sono collocate quelle 

basilari contenlrte nel codice, completate con quelle della legge speciale 

sull'ordinamento clello stato civile del 1865 e di altre leggi speciali an­

che recenti confcui hanno piùr direttal-e stretta connessione. 

Leggeri ed opportuni emendamenti o ritocchi di sostanza si notano, 

segnatamente in cio che riguarda la contestualità della sottoscrizione del-

l'ufiiciale di stato civile a guelle dei dichiaranti,l di .cui 
ldiremo .nelle 

nostre osservazioni sazó art. 5zB, e l'assistenza dei testimoni agli aiti ed 

alle dichiarazioni cla riceversi dagli ulficiali dellci stato civile, di cui 

nel['art. 525 del Progetto, che, a clilferenza di quanto richiede jl colri­
sponclente articolo 35r clel codice, non ordina piùr che'.i testi siano di, 

sesso maschile, abbiano compiuto gli anni ventttno e risieclano nel co­

mune, ma dispone, invece e semplicemente, che siano maggiori cli età e 

siano preferiti quelli scelti dalle parti interessate, anche fra i loro pa­

renti. 
Più notevoli e necessarie appaiono le varianti ed innovazioni appor­

tate in materia di atti compiuti da italiani o figli di italiani"all'estero. 
Sembra a noi, piùr cJre opportuno, logico fl e necessario, I'ave­

re, col dovuto riguardo al giusto principio che gli italiani all'estero devono 

quanto piùr è po.ssibile essere equiparati a quelli residenti nel Regno, 
formulati gli articoli 533, 534 e 535 che dispongono in termini chiaris­
simi,'non bisognevoli di alcuna interpretazione, come i cittadini che si 

trovano fuori del Regno clebbono provvedere agli atti di nascita e di 
mortg che 1i riguardano e come nel piùr breve tempo possibile invece che 

nel, termine fisso ed ingiustificabile dei tre mesi stabiliti dall'articolo 368 
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dql codicer:qivile), d.ebba avvenire al'Mínistero degli affari esteri-la 
snìissione di atti ricevuti tuori del Regno. 

r 

Ma un giudizi! p.reciso e completo sul modo con cui è disciplinata 

e si disciplinerà tutta la materia, di cui in questo titolo, non si può 

.'oggi, perchè la disciplina dell'esecuzione delle sue norme e in rnassima
.'pprt1rinviataad'unregolamelto.9he.ancOranon.3i.ConoSce. 

In esso dovrannp trovare sede Varie disposiàioni che oggi. es'istono 

nel codice, ed'altre -olt. che esistono-in lelgi speciali, oltre'a'quelle, 
che'si dovranno q# tnoltq creare pe; nleglio riSpondere ai voti molieplici/ 
che da tempo dottrina e giurisprudenza hanno formulato per rendeSe 

completo llordinamento dello stato civile. 
', Così è, ad dsempio,'delle,n:t.". co:rc:.rnenti,le modalita.della chiu­
sura, trascrizione e deposito dei regisfri di stato civile e delle. carte 

' 
d",ronn esservi allegate (y. 'cociice ciVile art. 356'36r). 

E co,sì è, in partico.lare, dqgli alti'relativi alla legislàzione dei .naturali.:.li.li-r,, 

materia dovr{ .ij."re completata con' riforme'anche all'ordinamento dello' 
stato civile (R. D; rg novembre 1865, l. ,26?2,), qd iàlcune di 

.

DosSonoadditarsiqui,findÌora..']..'f 
:

,q 

. 
i 

All'a\t. "r44 potra aggiungersi che le copie dell'atto di 'nascita 

figlio legittimaio p", .u.i.guente matrimonià ,e.d il relativo certificato 
debbano rilabciarsi nella forma delle copie degli atti di nascita dei.+ 

, legittimi :e, dei reiativi cértificati (art. 542 Pro.g.), senza altra indicazio.ne'. 

Si dovrà pure tenere conto del decreto dell'rr novembre 19z6,
' i1 rilascio dei certificati dello stato civile, che conviene esarhinare, coor. 
dinareedintrodurrenellartucjvalegg'e.].,i.. 

Può for,be giova4e ripete'r9 qui, alliinterprete detle futurè leggi 
quest4' materià, quanto scrivevamo molti anni òr sono (v. Cnrnollt e Aellto, 

!t Tr,ati;alo /í dlrírtu ciaí\e,, I,' p. 225). cioè c!è a quel modo chq lj'autorità 
, sociale fla,,.per,via della'l.ggq, la condizione giuridica:di persona a 

riunisca,l. :Ì.quegli eletnenti che essa a.ciò richiede e determina la 
slzlone glurrdlca (stato) phe la persona' ha o puo'valevolmente avere, 

t. provved:À :del pari inÍorno alla'prova che reputi piq conveniente a dimo­
it1ur. l'esistenza di tale stato: iicerca,e valuta tale co'nveiienza in 

:pgrto'al fine della maggiciré sicurezza e certezzà che dalla prova possa. 
L-"rg"re, consideraqdo-llirnportanza dello stator rispetto alla pepsona 
direttamente si,riferisce.-ed all'-ordinarnento sociale 'al qualq esso 

. 
attenere -cóme .una delle .ragio'rri che conporrono a co'stituirlo. 

I . Ond'è che, in.questa pàrte delle: provvisioni sue, la.l.egge muòve' _ 
l'interesse g"n"ràI., er come sono dlqrdine pubblico lg diiposi­

""gu"néo' 'Lioni intorno allo stato, 1o sono eguahirente gueÍle che disciplinano i 'mezzi 

idonei a dimostrarlo : l'interpretazione non può, in conseguenza, 
nùàrne in alcuna guisa il ioitenuto, quando a cío pur., nol le dia auto­
rità la netta volontà del legislatore,' il quale,,a dimostrazione dello stato, 

ordina un hodo ordinario di prova che è del tutto speciale ai fatti 
' '' : 

4 - ' . ,] 
tt'1 

l 
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esso è volto ad accertare, e cioè i registri dello stato civile ed il loro 

estratti, pure comprendendo in tale denominazione alcuni registri clre' 

sebbene tenuti dall'autorità giudiziaria, com'è dei registri delle tutele 

cli minori o clegli interdetti e delle cure degli emancipati od inabilitati, 

si'riferiscono alla conclizione giuricìica della persona (v. LanaPrs, L'ordi­
nanneu.to'ctegli atti d,elto stalo cíaile secondo il progetto del codice ciaile 

nella rivista . Lo Stato civile italiano,u, r93o). 
: 

Cornmlesfone Ft,ea,le Procuratori'd.l Torino : Sarebbe de­

siderabile che invece che nel regolamento dello stato civile, 'come an­

nunciato nella relazione clella Commissione, le disposizioni relative alla 

trascrizione, deposito ecc. dei registri, trovassero posto nel codice civ-ile, 

tanto piir che lo stésso appafe già dal progetto di questo primo libro 

notevolmente cliffuso in confronto col I libro del codice civile vigente, 

e si nota sovente che la Commissione vi ha fdtto trovar posto a disposi­

zioni meno importanti che forse sarebbe nreglio cóllocare in regolapenti 

speciali. 

CommlsSlone FÈea,le Frocuratorl dl Tra'ni: Quanto ai re­

gistri clello stato civile, la loro tenuta e le regole relative sono state 

iompletate e modificate in relazione alle nuove leggi ecl alle mutate esi­

g"ni" sociali 

'Commisslone FÈea,le,$woca,tl di Trteste e Capodistria' : 

Il sistema della prova dello stato civile accolto dal Progetto, ehe sostan­
nostrozialmente riprocluce quello clel coclice civile vigente, trova il 

consenso. ' 
Il titolo o clegli atti dello stato civile n tt'ova in vero la sua naturel 

sede nel codice civile che appunto considera la personalità giuridica 

clell,uomo dalla'nascita alla morte nelle sue successive moditicazioni. 

er" I ir" sistemi arlottati dalle legislazioni dei vari paesi, quello che 

non lascia al codice la determinurion" di alcuna norma in questa materia 

ovvero pìone una o pochissime norme, abbandonando ad altra legge 1'or­

diname'nto dello stato civile, e quello invece che ne tratta con un titolo 

speciale, sembia pr:eferibile quest'ultimo, perchè, come esattamente rileva 

la Relazione, dopo i titoli concernenti le norme, che governano lo stato 

e le ioro modificazioni, è logico ed oppor­e la capacita delle ,persone 
tuno che seguano le disposizioni,'che disciplinano la prova dei fatti, che 

danno origine allo s ato ed alla capacità della persona, 

Bene il Progetto si è apposto fissando tale importante materia con 

maggiore esattezza tecnica e così eliminando dal testo disposizioni aven­

ti Ja-rattere regolamentare ed includendo quelle delle leggi speciali, che 

hanno carattere di dirilto sostanziale. Esprimiamo tuttavia il voto che 

îutte 1e clisposizioni cli indole regolamentare' contenute in leggi speciali, 
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siano riunite e coordinate in un testo upico, allo scopo di agevolarne 
ricerca e cli assicurare la rapicla conoscenza cli un istituto, che riguarda 
la generalita dei cittadini. 

Commfssfon'e R,eale ìFrocura,torl di Trieste e Ca,po­
distria, (Rel. Èvv. Leui-Viota): La unificazione clelle norme rela­-tive allo stato'civile ai fini cìella più rispondente loro rrpartizione 
norme regolamentari e sostanzíali e il loro collocamento in un titolo 
codice, sono provveclimenti che da soli si .gir;stificano, ed impongono 
anzi la approvazione, quando si rif,letta all'intimo collegamento esistente 
fra tale materia e quella trattata nei titoli precedenti. nonchè all'impor­
tanza di una rigorctsa disciplina clella prova attinente alla capacità e allo 
stato delle persone. 

L'atto di nascita, in grazia alle soluzioni adottate dal Progetto, 
venta lo specchio ctella vita delle persone, per quanto può avere impor­
tanza nel campo del diritto attravbrso le loro manifestazioni ; ed anche 

nella elaborazione cli questo titolo la Commissiong ha dimostrato cn'e 
esatta visione del complesso, sotto ia luce dell'attuale progresso, porta 
nel lavoro di riforma legislativa i frutti migliori. 

Sfndaca'to Awocati e Procura,tori df Trieste: Il Titolo 
XIII clel Progetto segna un nolevole miglioramento rispetto al corrispbn­
clente titolo XII del codice vigente. Il criterio seguito dalla Commissione 
Reale di manten-ere in questa parte le disposizioni fondamentali sull'or­
clinamento dello stato civile riservando ad apposito regolamento il com­
pito di provveclere alle particolarità tecniche e arnministrative del suo 
funzionamento, merita pieno consenso. Anche la diversa collocazione 
gli articoli risponde a un migliore e pitr ar.monico criterio, sebbene 
talune parti possa rílev'arsi qualche mencìa. 

Sfndaca,to Awoca,tl e Procuratorl d.t Velletri (R"1.-
Avv.alQoronati)', Seguendo l'esempio di varie legislazioni, si è ritenuto 
opportuno mantenere guesto titolo nel cod-ice civile, applicandolo e met-­
tendolo in correlazione con le modificazione apportate. 

,Si potrebbe obiettare, che la materia contenuta nel titolo che stiamo 
trattando, poichè non regola istituti o rapporti giuridici, non ha sede 
opportuna nèl codice;ma non possiamo tuttavia disconoscere'la serietà-
q.la importanza dei motivi che hanno,determinato la Commissione Reale 
a riprodurre nel Progetto il titolo esistente nel vecchio codice. 

Slnda,ca,to Arrvoeati e Frocura,torl dl Wenezia, (Rel-Nvv. Solaeni): II regolamento degtl atti dello stato ciuile attuato nel
 
, titolo XIIIo del Progetto non offre materia per cliscussioni di apprezza­

bile rilievo, trattandosi, in sostanza:, della adozione cli norme tecniche,
 
chiaramente formulate ed in modo completo sistemate. 
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Merita però piena approvazione il concetto adottato della disciplina 
della materia in un titolo completo del coclice, cli facìle .comprens'idne 

in tutte le sue norme, e rispondente in pieno alle esigenze del progresso 
e della evoluzione giuriclica, in relazione alle nuove situazioni createsi 
con il sorgere clella navigazione aerea, e colla nuova disciplina in ma­

'teria.di matrimonio, , 

Cominlsslone Ftea,le' A,vvocatt dt Vicetrza' (Rel. Avv.-
Monza): Il titolo contiene nornìe tecniche bene formulate e sistemate e 

che tengono conto dei progressi raggiunti nella moderna civiltà. 

http:teria.di
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ed anche nel caso che l'art. 5zo sia'conservato, sarebbe premettere 
tu'tto il resto l'art. 532, . che è fondamentale e principale nei riguardi 
della prova, ossia della vera ragione di essere àet presente titJIo 
codice. 

E' giusto che nel primo comma alla espressione poco chiara o 
po ristretta. di interruzione nella tenuta clei registri si sia sostituiia 
quella di mancata registrazione di un atto, poichè appunto anche 
semplice manclanza di un atto nei registri può rendere necessaria l'am­
ryissione di alrri mezzi cìi prova. 

Quanto alla dizione ogni, allro rneazo di proaa, sos.tituita alla prova 
per scritture, documenti e testimoni del 364 codice civile, la Relazione 
rileva che vi sono alcune eccezioni e ritiene evidente che restano ferme. 
Come eccezioni ricorda : la prova della iiri"ri""" r";i;;,n; ;;; .;t'ì; 
realtà 7'art. z68 del Progetto'ammette Ie testimonianzJsol quundo sianvi 
principio di prova scritta 'o presunzioni o indizi gr?.vi ; la filiazione 
naturale, ma per questa l'art. gr2 ammette qualunque mezzo di prova, 
e forse la Relazione vuol riferirsi al giudizio di delibazione -
ammissibilità dell'azione (art. 3oz e segg.) che per altro non è questione
di prova ; il matrimonio, per la cui prova l'àtto di celebrazione è richiesto 
inderogabilmente dall'art. 15à, il quale pelo fa esso stesso eccezione 
necessità di tale atto proprio nei casi cli distruzione, smarrimento, dran­
canza, ecc. previsti dall'art. 5zr. Ad ogni modo, un.ir" ridotte le eccezioni 
ad un minimo, sembrerebbe opportuno, a scanso cli contraddizione almeno 
apparente, farne un cenno con la frase u salve ]e limitazioni espressa­
mente siabilite , od altra equivalente. 

La Relazione, iry.line, . propone e ben risolve il caso deile contrarie 
risultanze cli registri piu tardi ritrovati; ma su ciò non occorre soffer­
marsi, non essendo necessaria, una norm4_ legislativa. ' 

UNIVERSITA' 

tlniveTsità di Elologna,:. A differenza dell'art. 364 del codice 
gente l'articolo 5zr del Progetto raggruppa sotto unica norma casi dispa­
rati. L'art. 364 riguarda l'even:o di mancanza totale o parziale dei registri 
o I'interruzione della loro tenuta. L'art. 5zr vi aggiunge ancfre il 
di mancata registrazione di un atto singolo. Ma la libertà di prova
si concede è giustificata nel primo caso, iron altrettanto nel spcondo. 
Risulta dalla Relazione che debbono restar fermi i limiti alla provl 
posti ad es. per Ia riliazione legittima o naturale. Ma ladottrina e gìusta­
mente concorde nel ritenere che nelle ipotesi di cui all'art. gG4 lzi. prova 
sia sempre libera, mentre v'è ragione cli hmitarla quanclo Àanchi I'atto 
singolo. 

In materia matrimoniale ad es. I'art. r5z pone la norma fondamentale 
che non si possa reclamare il titolo di coniuge se non si presenta l' 
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a. di matrimonio ; ora, facendovi eccezione col rinvio all'art. 52t,. la norma 
:di stessa viene a perdere ogni valore e non si concilia colle restrizíoni 
rel poste all'art. tS+.L'eccezione sarebbe jnvece giustificata qt'ando l'art gzt 

fosse mantenuto nei limiti dell'attuale art. 364. 
rp- i:t Si osierva ancora che l'art. 53r, corrispondente all'attuale 366, è giu­
ita	 stificato soltanto se ristretto ai casi di cui all'art. 364 suddetto' 
1a 

m­ tfniversità di Ca,tanfa, (Rel. Prof. Santoro'Passarelli) : Si pro­-
pongono le seguenti modificazioni : 

va 
" Se non si sono tenuti i registri o si sono distrutli o smarriti in twtto 

ne 
oC in partet, o ai è stata intercwzione n4ll.a tenwta clei rnedesirni, è ammesso 

te. 
ogni mezzo, di prova cteí fatti che doarebbero riswltare dai regislryi.

tn 
Se la mancanza, la disLruzione, lo smarrim ento, l' inÍert wzion, sono 

VI 
accaduti per dolo del richieclente, egli non è ammesso alla prova consentita 

ne 
con questo articolo ,, . 

.q2.s Oltre le variazioni formali, che non hanno bisogno di chiarimento,
lla 

s'introduce una modificazione di sostanza alla norma del Progetto, ritor­
ne 

nando a quella del codice. La disposizione ora in esane non può appli­
to 

carsi, come vorrebbe il Pro$etto, 'in ogni caso, in cui la registrazione
lla 

dell'atto manchi in tutto o in parte. Se così fosse, come si spiegherebbero 
n­
ni	 

e quale funzione avrebbero gli articoli r54 (per il matrimonio) e z68 

(per la filiazione) ? Come si concilierebbero con quest'articolo ? I-a Verità 
10 

è che quelle disposiz.ioni (si tenga presente anche il. richiamo dell'arti­
ia­

colo r5z 1 ) e questa debbono regolare, come giustamente ritiene l'opinione 
: prevalente per le corrispondenti disposizio.ni del codice (articoli rzr,
'le 

t4, 364); due ipotesi diverse. T e prime suppongono la mancata iscrizione 
:r­

dell'atto in un registro regolarmente tenuto ed esistente, l'altra la'man­
cata tenuta del regi:tro. Là, per la mancanza del singolo atto, all'inesi­
stenza del titolo si connette, come di regola, l' inesistenza dello stato e 

si ha unlazione di reclamo di stato'; qua, mancando il registro, cessa 

ragionevolmente la dipendenza dello stato dal titolo e si ha un'azione 

dr rettrttcaztone. 

n- tfnlversltà dl lvfila,no - (Rel. Prof . Dallari):La dizione " è am­

a- messo ogni altro mezzo, di prova, non esprime il limite di cui è parola 
.ri nella Relazione, a pag. zzr. Si potrebbe aggiungere : " Nei casi per i quali 
SO dalla legge sono stabilíti mezzi probatori determinati solo questi saranno 
le ammessi ,r. 
o-l 

VA 

a- COMMISSIONI REALI 

to E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

le Sindaca,to Avvoca,ti e Frbcura,tori di Bologna, -- (Rel. 

Avv. Redenti): Qualche dubbio sorge sulle modificazior-ri introdotte conlo 
questo articolo. Esso equipara infatti all' ipotesi che i registri non siano 

http:disposizio.ni
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stato civile, comè quelli di emancipazione, di adozione, di tutela,-possa 
avere un valore assai importante per la ricerca _delle fonti di ragguarde­
voli modif icazioni dello stato e della capacità della persona. Vero è che 
nel sistema adóttato dal Progetto si *c.olgono in un solo atto, quello 
di nascita, tulte Ie notizie, che possono interessare la vita di r,rna persona, 
a guisa di biografia giuridica, ma è anche vero ch" le relative annota­
zioni possono talvolta essere trascurate 'ovvero errate. E allora non parrà 
superfluó affidàrè all' ufficiale cle.lo stato civile la tenuta'Ai alcuni ai 
tali registri come fonte perenne di prova certa cleilo stato e della capa­
cità'della persona. Esistono inclubbiamente per I'attuaziene di questa bella 
idea, cosÌ- definita da1la Relazior,te, rnolte difficoltà; ma non sembra che 
queste siano insormontabili, come quelle clre appalvero tali al legislatore 
di sessant'anni fa per la ,cartella biografica escogitata a lato dell'atto di 
nascita; e ciò proprio per le ragioni espresse nella Relazíone e cioè per 
la indiscutibile irnportanza assunta dallo stato civile e per la generale 
facilita delle comunicazioni, che rencle agevole lo scambio di originali' 
e di copie fra uff icio ed ufficio. 

Art,. 5.2{ 
(Art. 364 codice civile) 

(lllancanza, dislruzione o srnarrirnento dí registrí) 

Se non si sono tenuti i registri o si Sono distrutti o smarriti, o, per.qualur:rque 
altra causa, manchi in tutto o in parte la registrazioue dell'attó, è ammcsso ogni altro 
mezzo di prova. 

Se la mancan za, d,istruzit:rre o smarrinreuto sono accacluti per dolo del r'ichieclcnte, 
egli non è ammesso alla prova autorizzata da questo arlicolo. 

,ivrAcIsTRAT[.JtlA 

Corte 4t Appello di Elotogna --:- (Rel. Cons.. Modena): Si re­
gola - in caso di smarrimenLo, clistruzione ocl omessa tenuta dei Iibri ­
'laprovadelcontenutoConognimezzoconsentito' 

Si esclude da cote.sta prova colui al quale con dolo sia inrputabile 
:la clistruzione, la omissione, lo smarrimento. 

Ma sembra eccessivo in caso cli smarrimcnto (ipotesi non clolosa, 
ma colposa) comminare codesto divieto di provare diversamente it 
contenuto di un atto. 

Nel capover* .i dovrebbe apportare questa modificazione : 

" $u 13 m.a:ncanza o distruzione sono accaduti per dolo del richiedente, 
egli non è ammesso alla prova autorízzaLa con questo articolo u, 
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oorte dl Appello dl ca,ta,nia, :_ (Rel. sost. proc. Gen. scalia):
Riproducendo le disposizioni dell'art. r4 del R. Decreto 15 novembreL 

I 

l 

: 

1865, n. z6oz, iI Progetto stabilisce che negli uffici c.li stato civile di 
ciascun comune si debbano tenere i seguenti registri : 

ro) cittadinanzai 
zo) nascita ; 
30) pubblicazione cli matrimonio; 
4o) matrimonio ; 

5o) morte. 
or se è principio fondamentale crer nostro cliritto, e in genere di 

tutte le legislazioni moderne, che, gli atti dello stato civile hanno fun­
zione probatoria specifica clei fatti e.degli atti giuridici relativi allo stato 
delle persone fisiche, sicchè ciascuno possa facilmente e sicuramente 
attingervi le notizie necessarie a stabilire l' inclividualità e la capacità
giuridica di ogni persona fisica, sembrami preferibile il sistena adottato
in vari stati di trascrivere anche, presso gri uffici cJi stato civile, in 
appositi registri, gli atri di presunzione di morte, cli assenza, dí adozr.one,
di emancipazíone e d' interclizione. 

Nè l-a questione può ritenersi superata, sol perchè, molto opportuna­
mente, il successivo articolo 573 dispone che tali atti siuno unnotati in 
calce all'atto di nascita, perchè altro è I'annotazione e altro è la trascrizione. 

E difatti nessúno ha mai dubitato che, come dispone il vigente codice 
e come conferma i.l Progetto, gli atti cli matrimonio contratti-àtt,".r"-l 
innanzi i ministri dei culti ammessi nello Stato, pur dovendosi annotare
in calce all'atto di nascita, debbano anche trascriversi. Non vi è clunque
ragione di non richiedere l' uguale garanzia della cloppia formalità, che 
risponde alla doppia esigenza, cli chi ha bisogno cli conoscere soitanto
il fatto che modiiica la capacità giuridica cli una persona, e di chi invece 
ha bisogno di conoscere il contenuto clell,atto per controllarne la vali_
dità, per un'eventuale impugnazione. col proposto sistema poi non si 
tolgono i vari atti alla competenza cìegli uffici che lormano gli originali,
li ricevono, li conservano e li registrano, ma se ne prescrive anche
l' integrale trascrizione nell'ufficio cli stato civile, p"r"he questo deve 
costituire lo specchio fedele nel quale siano riflessi tutti ;li atti, che 
riguardano le persone fisiche, sia considerate nella loro iridiviaualita,
che nei rapporti di f:amiglia, ed in quelli che ne modiiicano la .upu­
cita giuridica. 

CONSICLIO DI STATO 

Questo articoio riprocluce, con lievi mocìificazioni, ljart, 14 deil,or.
dinamento. La tenuta dei registri è certo condizione essenziale per ia 
vali.dità, anzi per l'esistenza giuridica degli atti dello stato civile; ma 
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poichè, come si è visto, norme sostanziali di ordinamento di stato civile 
debbono essere lasciate in vigore all'infuori del codice, si riterrebbe 

opportuno lasciare pure fra queste i'elencazione clei registri cl'obbli8o. 

Tanto più che l'elencazione dell'art.5zo riguarda sollanto gli uffici ordi­

nari c.li stato civile, ossia quelli comunali, non quelli consolari e clell'e­

sercito in campagna per cui vigono norme diverse, che non Vi sarebbe 

ragione aliora cli non incluclere anch'esse nel codice, dal momento che 

questo contompla gli atti clello slato civile in genere, clovunclue e comun­

que formati, come prova clello stato clelle persone. Ma sopratutto una 

ragione cli metodo e cli euritmia consigiierebbe 1a soppressione dell'arti. 
colo : quella cioè che esso enumera, e non può a meno di enumerare, 

anche i registri di cittaclinanza che non trovano poi riscontro in alcuna 

clisposizione specifica dei capi seguenti, flè, come si è visto, possono 

trovarla, essendo la materia della cittaclinanza estranea al Progetto. 

Per il caso che l'articolo vengà mantenuto, si osserva che, risolttta 

in senso affermativo, con l'art. z8o del Progef.to la questione se l'ufficiale 
di stato civile possa ricevere, all'infuori dell'atto di nascita, l'atto di 

riconoscimento di un figlio naturale, sorge 1a domanda in quale registro 

clebba iscriverlo, in<ìipendentemente clall'annotazione successiva sull'atto 

di nascita. Si ritiene che clebba istituirsi perciò un'apposito registro, il 
quale pertanto clovrebbe essere aggiunto alla elencazione del presente 

articolo. 

COÀAMISSIONI IìÉALT 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Corn'rmissione Rea,le Avvoca,ti Oi rrtesté e Ca,podistrfa,: 
L'articolo introduttivo di questo capo, come avverte la Relazione, è stato 

tolto dal R. D. 15 Novembre 1865, n. z6oz, che è la tavola fondamen­

tale dello stato civile e che elenca i registri, che clebbono essere tenuti 

in ciascun comune del Regno e cioè : cittadinan za, nascita, pnbblicazione 

di matrimonio, matrimonio, morte. Come si vede, il Progetto non com­

porta alcuna modilicazione in questa fondamentale distinzione della prova 

dello stato clivile e se ne prende atto con soddislazione, sia perchè tale 

distinzione è conforme ai migliori codici civili moderni, sia per:chè, in 

pratica, non avverra alcun inconveniente, iu materia tanto delicata e ge' 

nerale, nel passaggio dal vecchio al nuovo codice. . 

Qualche riserva crediamo di esprimere per avere il Progetto scartato 

il sistema accolto in vari Stati, quello cioè di riunire presso l'ufficiale 
dello stato civile ancl'ìe i registri cli emancipazionet interdizione, acìozìone, 

tutela, assenza, fallimento, ecc. Riconosce la Relazione che la riunione 

cli tali registri in un unico ufficio ha indubbiamente il vantaggio della 

facilita clelle consultazioni, ma poi scarta tale sistema. Paie tuttavia che 

la riunione cli alcuni, almeno, dei nominati registri, nell'u{ficio dello 

http:Progef.to
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Il capoverso poteva trovar,ragione e.spiegazione.nel r865 appena
pubblicuto'il codice ed il R: n. ,5"no,r"r";,:",t-e65 :^. ,6or, suil,ordina­

,,, diog dgi si4goli statérelli cessóti e adclivenire alla unificazíone legisl.ativa; 

appare opportupg óhe ngl quadrb, generale degli atti di stato civile che
' attengo'no al diritto pubblico si insinuiiun casb particolare ed eccezib­

.rale di diritto.p-;ivato. si noti poi a maggior rilievo che l,art. g64 d:eI 
codice ..civi'le del 1865 non fB che riprodurre lrarl 46, {sl òodice'Napo­

' leonibo ilel 18o6, nel.,qual codice,quel :noi esiste, ciò conferma
"upo-v"oro. che la introcluzione .dlel .uporr"r.o , ,r"i: cu,lice civilel ;"1, ;*5 ;,;;;;;

determinata ila, ragioni: contìngenti utt-o*.n;; " ;-;'r" deduce*la ir;;l­
' lità della riprodrrziohe nel nuovo codice.' 

' 
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sottopoqta a misura di sicu­
e'una persona è nafa clurante Io stato di detenzione 

del padre. in uno, dei. detti ,luoghi, 

.l 

Si conviene 
.che il corrispondente art. 362 del codice civile debba 

essere conservato nel Progetto; ma poichè, nonostante le obbiezioni di: 
qualche autore, nella prassi ed in arcune leggi speciarí (per es. : sulre 
pensioni) si ammere il rilascio di -semplicl-iertificati dJ contenuto ài
atti esistenti anzichè di copie od estrattiveri e pr;p;;; ;;;;;;;".";­
primere la parola negatíai ovvero sostituirvi positiii o negaliui. 

COMMISSIONI REALI' 

SInda,ca,to Avvoaafi é prqegra,torf df T'rapónt
Avv. Drago) : Si 'propone rdi aggiungere dopo o i certificit;;, o 

negattaa ,,. 
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f) atti di riconoscimento.e senienze,di'dichiarazione giudiziale- _ ..filiazionenaturàle(art'z95-2g7.'|55.I);. 

g) atti di:legittimazione dei figli.narurali (arr. 325 - 553 _ 5S2) 

i) .provvedimeyJi. di apertura e chiusura deila tutera'(art. 458);'u " l)provvedimenti conce-rnerrti l,emancip az.ione 1u"t. aO!; . 
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Art. 5PP - óea-

Gli .articoli 358 e 359 del codice civire, nelle parti in.cui prescrivono la 
scrittura degli atti di seguito e senza spazi inlermedi in biun.o e le an­
notazioni soltanto in margine, piuttosto che rinviati, vengono ad essere 
profondamente modificati la parecchi artico]i del progelto, conf"rmati 
poi e riassunli nel 578, che frescrivono invece l" unnlnzroni in calce 
agli atti di nascita, cio che renderà necessario lasciare spazi in bianco 
fra questi atti. 

- Anche l'art. 36o del codice civile non sarebbe rinviato del tutto, ma; 
per qiranto concerne il deposito dei registri in cancelleria, trasfuso nel-
I'art,, 5zz, ove questo non dovesse essere stralciato e rinviato come si 
è detto. 

gOMMISSIONI 'REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornmfsslone. R,eale Awoca,ti d.i Trleste e Ca,pod.istrla,': 
Corrisponde al principio informatore clel testo proposto il rinvio al re­
golamento di tutte le disposizioni,contenute clagli articoli 356 a 36r del 
codice civile, eccettuata quella dell'obbligo della tenwta Aul-rugiitr; in 
rlwe esetnplari, uno per l'archivio del comune e l'altro per la cancelleria 
del tribunale, disposizione questa che riafferma una esigenza di control­
'lo, di garanzia e di sicurezza. 

Art. 6?3 
(Art. 362 codice civile) 

(Pwbbtícità dei registri) 

I registri dello stato civile sono pubblici; gli ufficiali dello stato civile non posso­
no ricusare gli estratti e'i certificati negativi che'vengano loro-richiesti, e debbono 
fare le indagini che occorrono ai privati negli atti affidati alla loro custodia. 

Gli estratti dcbbono conteneré tutte le annotazióni che si trovano apposte nell,atto 
originale. 

MACISTRATURA 

Corte dI Appello dl Mlta,no (Rel. Pres. Sez. Pelosi): Su-
questo ar[icolo deve [arsi una osservazione cìi lorma cli poco conto, ed 
una piùr importante osservazione di sostanza. 
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,'. . úrrlversftà, dlr Bològna,: Semb,ra pericoloso. in'-materia così 

.delicata ómmefterq,.la'Brocùra per scriftura frivatg'autentipata in 'linea 

generale. Si puo consentirla nei casi di cui all'art. ro5, ilo ; 'ma non' 
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per la procura a celebrar ìnatrimonio (art. rc9) e dichiarar nascite (art. 
539), a riconoscer figli naturali,(art.543) (nel qual caso resterebbe dub­
bio se il riconoscimento fatto per atto notarile polsa farsi per procura), 

COMiVTISSIONI REALI 

E. SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

, . Cornrnlsslone R.ea,le Awoea,-il'4t Trfeste e Ca,podistria,:
Si approva la semplicazione della formalità della procura speciale.: Sl-nda,ca,to Avvoca,tl e procura,torl at 'irieste: Appro­' ' viamo la disposta ammissibilità della procura autenticata. 

.. Art.- 6AV ' 

(Art. g5z codice civile) 

(Contenwta ctegti aiti) 

iti atti relaiivi allo stato civile debbono enunciare il comune, la casa, l,anrr.o, 
giorno e I'ora in cui sono formatil il nome, cognome e la qualità dell,uff[cíale dinauzi 
a cui si formanol il nohre,: cógnomer'lletà, la professione e il clomicilo o la residenza 
delle persone che vi souo indicate in quàlità di dichiaranti e di testimoni, e i docunrenti 
presentati dalle parti. 

coNsrcl.lo Dr ETATO 

Vedasi l'osseruazione all' art. 5zó. 

SOMMISSIONI REALI
 
E gTNDACATI FASCISTI AVVOCATI E
 PROCURATORI 

Gòmmisslone lìeale Avvocatf dt Trieste e Ca,podistria,:
Il concetto informatore di questo articolo, che òioè l, enumerazione 

delle indicazioni, che devono essere contenute negJi atti dello stato civile, 
debba avere valore dimostrativo, per modo che altre jndicazioni, stret­
tamente inerqnti all'attg, possano essere fatte, onde precisare meglio lo 
stato della persofa ed il fatto giuridico, registrato daìl,utto, non piò non 
essere approvato. ,

.t\. 
, 

http:coNsrcl.lo


Art. 5PB 

-S.rt. 5Pa 
(Art. 353 codice civile) 

(Lettu.ra e sottoscrizione clegli alti) 

.L'atto, appena compiuto,'sarà letto dali'r,rfficiale dello stato civile ai dictriaranti ed 
ai testirrto4i, i quali debbono sottoscriverlo insieme con lui. DelI'adenrpinrento di questa 
forrnalità si fa nrenzione' nell'atto. . 

' 'Se i dichiaranti o i testimoni non'possono sottoscrivere ltatto, si fa pure menzione 
della causa delltimpedimento. 'd! 

Se .un atto, cui siasi i,niziata la redazione, norl possa essere compiuto, It ufficiald 
dello stato civile deve indicare nell'atto medesinro la'causa dell'interruzione. 

MACISTRATURA 

Corte di Appello di Elologna, (Rel. Cons. Modgtla): Parti­-colare menzione merita l'obbligo fatto all'ufficiale di stato civile di sot­
toscrivere 1' atto insieme alle parti: sembrerebbe una superfluità, ma ai 
magistrati è noto purtroppo il mal vezzo degli ufficiali di stato civile 
di non sottoscrivere contestualmente, ed i molti inconvenienti derivati. 

Corte di Appello di Ca,ta,nfa (Rel. Sost. Proc Gen. S;catia\:-Il Progetto ha voluto molto opportunamente precisaie, in modo più ine­
quivocabile di quant'o non faccia l'art. 353 del vigente codice, I'obbligo 
dell'ufficiale dello stato civile di firmare gli atti contestualmente' ai di. 
chiaranti. 

Sia lecito però osservare che specie nelle_ grandi città, se non si 
provvederà ad estendere e disciplinare meglio la facoltà di delega, .cre­
ando tanti delegati quanti ne sono necessari per il ricevimento perso­
nale degli atti, avverrà che o si continuerà nel cleplorato sistema. che 
Itufficiale clello stato civile assista solo nominalmente agli atti che sóno 
di fatto ricevuti da semplici amanuensi, ovvero si sperimenterà un grave 
disservizio 

CONSIGLIO DI STATO 

Vale anche per questo articolo l'osservazione fatta all'art. 526. Ad 
ogni modo nel primo comma bisogna dire n è /elto D anziche o sarà lelto,r 
essendo usato sempre il tempo pr'esente nelle disposizioni del Progetto, 
a differenza del codice vigente, 

http:Lettu.ra
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,, ',1" iiullità'chè, derivpno da sfmil"e deploievo.le trascuratezza sono 
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.....­
note ; s'arebbe pgr: altro opportu-no chE'la ino'sservan 7q di lalq giustiSsima: ' 
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(Art, eSg códice òivile) 

t. -. 

'. Néssunamodificazioné o ahnotazionè puù- essere', fàtta sopra un i 

hei registri se non sià disPosfa, per :leg9e. q; regolamentp o per effetto 

internazionale Pvvero non sia' ordinata dall'aù'torità giudiziaria;;, 
.:'. ..-; 
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CONSIGLIO DI STATO
 

Questa disposizione, piuttosto che all'art. 359 codice civile (citato 
in epigrafe) il quale riguarda soltanto iI modo cIeIIe annotazioni, si 
connette all' art. r33 del R. D. 15 novembre 1865 : ma questo sembra 
piu preciso. In realtà le modilicazioni non sono mai nè potrebbero 
sere a príori e direttamenle disposte da legge o da regolamento, 
solo con sentenza mediante il procedimento cli rettificazione, come 
resto è detto in luogo piit opportuno, ossia nel capo VI, clall'art. 574,
il quale è sufficiente per regolat'e questo punto. 

ÙNIVERSITA' 

Tfnlversf tà d{ Ca,ta,nia -,(Rel. Prof. Santoro-Passarelli): 
* convenzione internazionale > non è un ter'Íitrnt gernts di comando' 
gislàtivo e la menzione che ne è in guest'articolo potrebbe quindi 
porti:namente scomparire. 

cof,/ÌMlssloNt REALI 

E SINDACATI I.'ASCISTT AVVOCATI E PROCURATORT 

Sind.acato Avvoeati e Procura,torl dl Elologna, (Rel. 

Avv. Red,eruli ) : Non pare lelice la formula dell' articolo, che consitìera 
promiscuamente modificazioni o annotazioni clisposte per legge o per 
regolamento, oppure ordinate clalla autorità giucliziaria. 

Comrhfssione F.eale Atrvoca,ti d.i Trleste e Ga,podl­
d.istria, : Nulla da obbiettare su questo articolo, che ri.procluce 1'art' 363 
clel codice civile, con la opportuna espressa menzione clelle annotazioni 
permesse sugli atti dello stato civile nei casi prevecluti dalle conven­
zioni internazionali. 

Sindacato Avvocatl e Procura,tori dl Ílrfeste: Per" que­

sto artico]o valgorro ie cousiclcrazioni svolte intolno all'art. zo del titolo 
preliminare. 
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Art. 53o 
(Art. 365. codice civile) 

(Vigilanza del frocuralore del Re) 

Il procuratore del R.e è incaricato di vigilare per la regolare tenuta dei registri, 
può in ogni ien-rpo vet'ificarne 1o stato, e promuoverne, avvertite le parti interessate, 

]e rettificazioni richieste dall'interesse'pubblico e quelle che riguardino errori materiali 

di scrittura, 

NIACISTRATURA 

Corte di'Appello di Trieste (Rel. Cons. Dí Mauro): Nella -
ipotesi preveduta dall'ultima parle dell'articolo (errori materiali di'scrit­
tura), non richiedendosi una vera .e propria rettifica dell'atto quale è 

preveduta dall'art. 574, pare conveniente concedere al pubblico ministero 

ia facolta. di clisporre cl'rrffi"io le necessarie correzìoni sènza l'intervento 
del tribunale. 

CONSICLIO DI STATCI 

E' stato tolto l'obbligo clelle ver fiche annuali del procuratore del 

Re (art. 365 cpv. codice civile), evidentemente non perchè si voglia 

soppriinerlo, ma perche si è considerato materia del regolamehto."La 
seconcla parte dell'articolo, poi, contemplando le rettificazioni 

promosse di ufficio dal procuiatore del Re, troverebbe sede più acconcia 

nel capo speciale clelle rettificazioni, ossia il VI, e precisamente nell'art.. 

575, dove infatti è stato necessario richiamare questo art: 53o e dove 

si contempia l'altro caso di rettificazione promossa dal procuratore del 

Re, cioè nell'interesse clelle persone povere. 

OOflI]VIISSIONI REALT 

É SINDAOATI FASOISTI AVVOCATI E PROCURATORT 

'conrrmissioÀe Hea,le A.wocati ai Trieste e capodl* 
stria, : I poteri rli vígllanza e di ini'ziativa del procuratore del Re' 
sono stati nel testo di questo articolo e del succe5sivo, corrispondenti 
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Art. 53t 
(Art, 396 codìee civiie). 

'', 

(Redazione di atti otnessi, distri,ttti o smarriti)
/ 

, 

. : :.. r,.'.''''.,
1.-

'Qualor4 'avvenga ui"urro dei casi esp4èssi nell,arficqrp 5zn, il tribunale, snlla istan­
za dql procuratore del ide, può ordina;e che siano redatti, sè C poSs.ibilè, glì atti'omessi 
o rifatti Quelli distrutti o smarriti,-sulla base' dell'altro registro.esistelte,. òvvero.che. 
si' sqppliscà aiià toto'nrg ncanza con' atti giudlziaii cli notorìeùà, 

I 
mediante. ;le dièhiara-

zioini giur4te ;almerro ;di, quattro peisone ih,forr4atg e degne ,di fecle; . chíamate selnpre
1e,parti.intÀressate,e.senzap""giu.1i,ioclei1oroCliritti.'

ì-.- . , ' l . .' 

'a :, ;.I 

':' -, " . -, 

._:,,'.,r "..-, : , . , , ii 
Corte di Appello di Etologna (Rel, Con;, Modq,na):. Op­-portunamente g stata conf,ermata l'ini2iativa, clel procuratdÉe clel 

pqr fare, redigere atti .distr.utti o smarriti, o provvedere a prove equipol-
lenti.,.',;--r:..:'l . 

: 

) 
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ÀfifiTISSIÒNI REALT 
OCAT I E PROC URATOACATI F^ASCISTI.' ,'.''/ 

Coflrrfllíslone Rea,le A.qvocati 
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îrt'olo xttt'- caPo i 

Ar!; ó3A 
,:1Art. 363 codice civlle) 

. ,' . ,(Forga Probatorda tlegti atti) 

'i,..i' 

Gli atti àello:stato civile 'format!:secondo le disposiziopi degli' alticoli Precedenti 
blico- attesta avvénuto alla , fanno prova fino a quereìà di 'falso-di-ciò che I'ufficiale pub 

Sua presenza; . 

.contraria.'Le dichiarazior,i dei comparenti fanno fede'fino a prova
 

Le indicazioni estranee àll'atto non'hanno' ultrrn v6l-ore'
 

MACISTRATURA 

Oorte di -A,ppello di Ca,ta,nfa' (Rel' Sost' Proc' Gen' Scalìa):
'L,articolo -

non spècifica i reqùisiti considerati essenziali per la validità 
lascia-:.,,d,egli atti,di statà civiló. Evidentèmente è prevalso il 

.concetlo-:di 
re ,al magistraro.il giudizio, in proposito. Ma per evitàre dísparità di 

giudizi ed oscillazioni di giUrisprudenza sarebbe stato opportuno prect:. 

1ur"'ulr"no i principî fondamentali direttivi, che potrebbero e$sere 

pegqeútr: . : , .' -. 
r) Incertezza assoluta sulle persone dei dichiaranti, su quelle alle 

It ,-

qrruii l''atto:si,.riferisce e sull'obbietto dell'atto .medesi'mo' .,_ 
, 

'confond'érsi con la ,"-piic" íncómpefenza). nèlla persona,-che ricève 

* lratto. 

ne''d"i-dichiaranti, quando i requisiti medgsimi siano necessar] per at­

tribuire efficacia' girrtiai"u all'atio'(riconoscimento dei figli illegittimi). 
' Tale precisazione, anche semplicemente indicativa, sarebbe necessaria, 

oltíe che pèr le, ragioni soPra resposte,ranche per potere t-?tt1l1tt 
sànzioni piir gravi per le inosservanze della legge, próduttive di nullità' 

. : - .j r' . ,..- l.: .1 

eoNstcLIg Dt-sTArCI 

. . La frase u formati secondo- le: dìsposízío7ti degtí artico.ii fre.udentd 
che trovasi.anche n"l articolo 363 del codice viggntè,

"oitispondentè'tirasi unanime nélla clotffina;.l2 quale Òsserva ch-eosselto dr crlrica n'*tu*T,l:t':;; 
fel codice civi'".Ji-à ai.q ttoppo pàóo rifer.endosi'alle Sole disposiTioni .t -- ,

.: 

http:clotffina;.l2
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Art. 534 !155 

!e e non anche a quelle dell'orclinamento crel 1865, o ciice troppo s€, 
anche- soltanto. per la inesservanza cli alcune disposizioni del codice,
intende di stabilire la nullirà assoluta degli atti e quindi l,assenza di 

:g-li forza probante. Pur non essendovi perfetto accordo sugli effetti 
della mancanza d,i alcuno dei requisiti prescritti, si ritiene in generale 
che non si possa parlare di nullita ai atti dello'stato civile, se non nei 
casi di inesistenza vera e propria; e, ravvisanclosi nella frase in que­
dtione un carattere pleonasticò si conclude che debba considerarri .à*" 
non scritta, Meglio, quincli, è sopprimerla nel progetto. 

Vero è che in esso non ha piu la stessa'porrata, cssendo scomparsi
alcuni degli . articoli przcetlan.ti, all'art. 353 det codice civile (per es.: 
quètli relativi alla vidimazione dei rggistri, alla loro chiusura, alle 
cancellazioni o postille, al visto sugli allegati ecc,). lMa anche fra quelli
rimasti co-me precedenti vi son'o disposizioni la cui inosservan za (per 
es:: la tenuta dei registri in doppio) non produce di certo l,inesistenza 
giuridica degti atti ; com.e, viceversa, nelle disposizioni susseguenti e 
relative.alle singole categorie di. atti, in altre àisposizioni che riman­
gono o dovrarno restare del Regio Decreto del 1865, e in altre ancora 
tglte, dal codice per trasportarle nel regolamento, :ve ne sono di quelle 
non.meno'essenziali, Ia cui violazione non si cor,nprende perchè doìreb­'' - r ----­
be avere influenza e conseguenze meno gravi.

si nota, a questo proposi to, l'accenno fatto daila Re/uzione alla que­
stione se sia oppor.uno dichiarare nel nuovo ioclice quali sono í vizi 
essenziali degli atti dello stato civile; e si puo convenire nella risposta
negativa, quantunque le gravi clispute in dottrina e giurisprudenza 
avrebbero potuto far desiclerare la eliminazione delle inceiiezze su 
alcuni punti ; basta, comunque, guell'accenno per dimostrare che, anche 
secondo la Commissione Reale, non tutti i vizi tolgono all'atto qucl

'p"ermessa.tanto cli forza probante che dal suo contenuto gli C 

EÒflIMISSTONI REALT 

E SINDACATtr FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORT 

Oommlssione FÌea,le Awoaa,ti di Trieste e Ca,podlstrla,: 
Qualche riserva deve rnuo;ersi, al principio adottato dal pÀgetto, quel­
lc cioè cli non elencare i requisiti che si considerano essenziali alla 
validità dell'atto dello stato civile, lascianclone la determinazione, caso 
per casó, al magistrato, come avviene ora: Sembra invece che in materia 
tanto delicata e di profondo interesse pubblico sarebbei opportuno sta­
bilire i reguisiti essenziali dell'attc.r, riguardanti per esempio l'ufficiale 
rogante o chi lo sostituisce, la:legale delegazione alla rogazione dell'at­
to, la forma del medesimo. T,e quali cose non costjtuiscono materia cli 
regolamento, ma, pcr la loro importanza sostanziale, costituiscono mate­
ria degna cli essere fernrata nel codice. 

http:przcetlan.ti
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TtTororXrlt 

: Slnd.aca,to .Awoca,tl e 'erocuq,a'toqt d'i rríeste i Vedasi' 

' ' ' ,. .l'oss-eretazioTîq all'articolo f 2rt , 
,.'...'..'l 

, .' -... . j, : .i." . -i . 

Venezia, Tri.dentina': (Rel.' Èvv' Bertoliu't;) :Non pare giustificato 

iriìl*;-;;;; t 1e'indicaziùi estraneé all'4tto nón hanno alcun valòre 
i' perchè in.tal modo si potrebbe privare qualcuno Ot 

J,l:,:;,"":rl"*.Jt:;,..sa.Sipensialriconosci'mento(art.3Bo)eall,azione.:i 
, patslnita (art. 2gg). 
' ' ' . 5are,$be preferibile il dire: ,,,_Le lndicazioni_estranèe'alflatto Yatg.9lo 

solo come,scritto autentico pioveirìente dà chi le ha fatte,o. i 

,ì Art. 533 
': 

""t."Oifica clella legge celnscilare clcl 15. agosto 1865'; articoli-t67'
Ot Oì""*f*"ri"n" 

rOB,769, t8e; ig4 règglamento qonsollre I giugno 1866' n' 2996)' : 
 . 

:, 

'' (Atti di nascdta .o.morte' fuorí dpl 'Regno) 

. 
flIAGIsTRATU.RA 

I 

Corteai*{ppellod.i'Bologna(Rel'AvY:.Mod,ena):|.n1ova.
ritrovano ng]le no.rr.nechelnlereslzio,ni degne di rilievo 

"idi-.onsuttso'si 
, sano'cittàdini che si tróvano:fuori del.Regno': costoro debbono 

-denunclare 
nascite e motrti. agli agenti dìplornatici o consolari : se,'ques,ti .ma4cano 
';;";l'r; r;iorira ioouli ma in tal caso si debboùb inieqqssare 

"or"p"tenti,,,,òhe',gli atti-pervóngano agli uffici consolari' ' ,, i. 
' :. \ ' .1- 1 ,. - .-'. ..1 

. 

. 

': ., ''-r",
'l 

:1, , .' .', 
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TITOI-O xIrI * CAPO 

Ayv. Fínzd: Sembra oppórtuno una di-s-posizione la quale detti- 'che 
ogni caso, occorrendo; potrà essere provveduto d'ufficio dal Sappreseq­
tante dél pubblico ministerò'. - : , 

: 



- 959 Art. 5ts3 ó34 

.Sfnda,cato Avvocatl e P,rocura,tori d.f Ftoma, -- (Iìel. Avv. 
Pizzicaria): In orcline all'ultimo capoverso e alle ragioni che ne hanno 
determinàto il contenuto, qr.rali risultano dalla Reluzíona aJ Progetto, si 
fa raccomandazione ul Gou"rno perchè, allorquando-il prinro libro clel 

nuovo codice civile andrà in vigore, voglia richiamare ll attenzione clei 

' R. Agenti diplomatici e consolari sulla opportunità che essi richiedano 
- periodicamente di ufficio notizie di clenuncie di nascite o di morti fatte da 

cittadini fuori del Regno alle autorità dei Iuoghi vicini a quello in cui 
i detti agenti esercitano,le loro attribuzioni, 

Comrnlssione R.ea,le Avvoca,tf di Torino .-- (Rel, Avv, 
.4bel/o): Vedansi le osserz'azioni generalì al titoto XI{1. 

Commlssloni Fl.ea,li Awocatl e Procura,tori cil Treviso -( Rel.Avv. Monic'o): Notevole l'obbligo pei figli degli italiani ali'estero, 
cl'essere come tali subito. iscritti nei nostri registri di stato civile, pur sé 
per effetto di leggi locali essi acquistino, col solo fatto della nascita, 
anche Ja cittàdinanza straniera. 

Commisslone Ftea,le Arrvoca,tt di Trieste e Ca,poOistria, i 

Gli art. 533, 534 e 535, riproducendo gli art. 367 e 368 clel codlice. 
civile, rna arnpliandqne la applicazione, .regolano gli atti cli nascita, di. 
morte "e di matrinonio dei cittadini che si trovano all'estero. 

Plaudiamo a queste disposizioni, che sono ispirate utla rinnovata 
f, coscienza nazionale ed ., alla vdlontà, come r.icorda la Relazione, oggi. 

potentemente affermata, che i cittadini residenti all'estero siano equiparati 
quanto piir è possibile a quelli resiilenti 'nel Regno. Donde I'obbligo 
per essi di fare le dichiarazioni per gli atti di Àascita e di rhorte al 
regio agente diplomatico o consolare del luogo in cui tali fatti si .sono 
verificati; la facoltà di celebrare il matrimonio secondo la Jegge del 
luogo, ma I' obbligo di trasmettere una copia dell'atlo autenticata al 
regio agente piu vicino. 

Sfnda,cato Av.vocati e Proguratorl dl Trleste : Vedasi 
l' osseraqzì one q,ll' ar.tícol o 534, 

-Art. 58.4 

(Atti di matriruonio fuori clel Regtto) 

La celebrazione clel matrimonio fuori del R.egno fra cittaciini oppure fra cittadini 
'e stranieri può essere corirpiuta con le norne stabilíte da questo coclice innanzi alregio 
agente diplomatico o consolare del luogo oppure con le forme stabilite clalla legge del 
luogo innanzi all'autorità c.ompetente, salVo in questo caso l' osservanza . dellt ultimo 
comnrà dell'articolo precedente. 





.Art. 
':o3.4 

'Alstato civile, md la forma di celebrazione del matrjmonio. contrario 
, cJi quanto si è"verificato pur.altre norme che, pur avendo attinelza alla 
', 	materÍa, degli,attì dello statb civile, so4o state collocate fuori del presente 

lifolo, questa norma è stata in quest'ultimo collocata, mentre semb-ra 
:che Ia sede.;razionale di essa sia piuttosto il titolo relativo al matrimonio. 

,. ,' . . . \ . : . : . ' . - . ,, , . . 
Ufrivefsità di MessÍ1a' J(Rel. Prof. Degni): Notevole modi­

ficazione, e senza dubbio lodata, quella contenuta in qqesto articolo, in 
, iui si stabil:i$.cè espreggamente, 'risolvendorun.a questione che 'è' stata' 
. SggeÈto di vive conLioversie,,che jl .matrimonio a'll'èstero fra cittadini''9' 

: fra cittadini e stranieri puo essere cèlebrato, oltre che innanzi al conso­

. 'le, che. è ufficiale dello stator civile, ahche iùnanzi al r'egio agente diplo­
t' 	 .""',

matico. 
.: 	

'; 
: '' ., ,' , ,, . , , ' ',' 

:' ' 	 .. 

..:: 
E SINEACATI FASCISTI, AV,VOGATI, E PROCUR.ATORI 

,".. .t(.. l.._ ,,...,11 	 .:. , 

;, 
to Awocatl ,'e Procu:ra,tort.d.1 Bologna -- (Rè1. 

,Avv; Redenti ): Questo articolo, ébrazione del matrirno­

nio all'estèro, fuor di. luogo 'fra ie nqlme relative 
:agli afti defio indurre 

: circa la rispettiv:à 

'CotÌrmtrsgione Fùeq,Ie,
 

Vedasi I' osserqazíone allì artícolo jSj.

!. 

ln .gravl equlvoct, o 

della ;celebrazion€,,. e 

e Frocuia,torl d.l Fl,oma, 
a 1'oppor trrnità, a proposito" 

piùr proprià, iÍ disposto di 
di cittadini fuori del Regno. 

orJno (Rel. Avv. 
NIL 

Sinda,ca,to'Avvocatf e I'rocrira,torl dt Trieste : Nulia vi 
è a obbiettare'sulla sgstanZa dell' articqlo; , piuttos,to si rilev4 che non 

sdlnSra <iuesta la sede piir idonea per eèso così come,j Tt"l:tuito. 11 
forrna di celebrazione del matrimonio contratto atrl'estero fr-areittadini o fra,*1-l'-: 	 --'- ­

cilthdini, e strapier.i-a parte l4 èonsideraizione,che rappreseqta ur-r'appliel-, i 
,:­

http:stabil:i$.c�
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962 {lII ;. CAPO I 

siecifica de1 principio generale contenuto alf àrt, 14 delle disposizioni
3io,11e 
preliminari rfspetto àttuì"gà. .regolatrice de[a. forrna degli a!ti, potrqbbe' 

irovare secle piir idonea nel .capo V del titolo VI. Qui invece doviebbe 

ar."." ,.golutu :rolirinto la tràsmissione e la registrazione d:ll1 cgRia 

deii)atto che attesta l'avvenuta celebr,'azione ,se,condo le.formtj della 
ge d,el luogo.- ' .Si prólone pertanto t1''g quebto' articolo sia e3gorPqr'ato. dal tilolb' 
KII;^;;.'"ri"ii'ldelcapoVdel.titoloV[;sopprimendosil1ultima
,i;;i" "Éttvó'iir qu,gsto .1.q li osserv"nza dglll uliitno comma dell'art' 
precedente,,,..h",.l,art'.533siacompletatoaggiungendosialprimo 
do^'1nu, la dóve si dice : t' atli "di nascita o di morte , gli a:ti 
matrimonior 

:' 
.,'i 

' ' (Traslníssione di atli'ríóeuu'ti allleste'i'o), : 
j' ,: .' ;. . 

., . I regi agenti diploryratici.o consolari.e'i funzieinari che úer'fanno leveci devono 

più:brèv; termine possibile irdsmetterl copia degli'atti, da'loro ricevuti o a loúo 

;;;il; ;t il;tt*; degli:affari esteri, per 
"uru 

d"l quale si fsnno pervenire per 
trasciizione : 

gli atti di all,ufficio dello stato. civile del domicilio del padre del bambi­
-nascita. r " 

,,ol J,a"ttu madre se il padre noi è oonosciutoi . i .
...,gliattidimatrimo]riq-all'ufficiodello.statocjvile'clelcomunedell'ultimodpmicjlÍo

'' 
a"eli. sgosi,; '.- ' , . . 

, gli'atti di'morte alllu.fficiq clplo. stato òivile clel comunl delJ'ultimo domicilio 
defunto, 

:.i...' 

MAGISTRATURA 

:'corte al .dppello d.t' Bologna, - (Rel. cons, Modena) 

Progetto qancisce -- èd era ovvio : l"obbli$o'degli.3-gènti"italianÍ'4trlie1 

'stero di trasmettere al ministerornel ,pîù breve termine gli atti ' di stato 

civile,da,essi, riqe.vuti:" . ,.. -, , :.': -..' ,,",''-'- ., 
' 

corte,di Appeiro at Trieste "-'1R"t.' Cons. Dì Maìaro): 

armonia con quanl"o'è clisposto n'elle.due ultime ipotesi'è opportuno'che: 

r;Ui"tp.r la frima sia precisato che il domicilio da prendersi in con­

,..-,- r'\. 
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963 Art. 535 

siderazione come località in cui dovrà seguire la trascriz.ione clell,atto
.prescriveredqbba essere I'ultittco. Si ravvisa pure sia il caso d.i che, 

ove il domicilio non sia conosciuto, la trascrizione segua nei registri 
del comune di nascita del padre, e, se questo non sia conosciuto, della 
madre. 

Analoga aggiunzione si propone per le clue ultime ipotesi. 

CONSICLIO DI STATO 

Qualunque sia la sorte dei due articoli precedenti, questo può rima­
nere invariato nella cluplice sua ipotesi di atti riceuwti dagli agenti cli­
plomatici o consolari e di atti ad essi fieruenuli. Ma converrebbe anche 
trasportarlo (tripartito, s'intende) nei successivi capi Il, III e IV. 

Nel merito, si conviene che I'attuale termine di tre mesi è eccessi­
vo, ma non è esatto che la diversità grande delle distanze .renda 

impossibile stabilirne un altro qualsiasi, trattandosi cli un termine per 
la spedizione e non per 1'arrivo. 

UNIVERSITA, 

f,Inlverslta .dl Glenova (Rel. Prof. Allara): Vedasi l'osser­-
aazione all' arlicol o 333, 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATO RI 

Comrnlsslone Ftea,le Awoca,tl dl Bologna: L'articolo fa 
obbligo ai regi agenti diplomatici e'consolari di trasmettere nel !r;ù 
breae termíne possibile (anztchè nel termire di tre mesi, di cui all' art. 

368 del vigente codice) gli atti ivi indicati al ministero degli affari este­

ri, il quale a sua volta dovià trasmettere quelli di matrimonio e 

di morte all'ufficio di stato civile dell'ultimo domicilio. 
Sarebbe forse opportuuo che nell'afticolo stesso si inserisse l'obbli-

Sa, a carico del .predetto ufficio, di dare immediata comunicazione 
clegli atti ricevuti all'ufficio del comufle di nascita dell' interessato. E 

ciò perchè questt ultimo ufficio può e deve considerarsi il luogo di 
concentramento di tutte le modificazioni che avvengono nello stato ciVi-

Ie cli una persòna. 
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l Commlsslone Fteale Avvocatl d'l Torino -
.l Abetto): È bene, a clil'ferenza cli quanto si dispone nella seconda parte 

clell'art 368 codice civile,- non fissare il termine pet la trasmissione 

clegli atti e disporre che essa avvenga nel piùr brere termine possihile' 
I 

(Rcì. Avv' 

così, non solo si evita la qnestione, che fu già fatta, se possollo 

accertarsi e trascriversi gli atti che giungono dopo i tre mesi, senza la 

relativa autorizzazione del tribunale, ma si consacrà ancora in un teqto 

legislativo il parlicolare interesse che lo Stato ha e dimostra verso 

suoi cittadini e la pre,murosa cura con cui vuole, piùr celermente che sia 

possibile; avere nei suoi registrl copia ed estratto degli atti di stato ci: 

vile che si compiono all'estero. 
Si può osservare che, anche pel diritto vigente, come fu già auto­

revolm,.nle accennato (v. Prole.-CASELLI, voce alíi di stato ciaile in 

" f)izionario del diritto privalo d:llo scralorl ,,, vol. r) deve " ritenersi 

essere così grave e preciso clovere clel cittadino che ha fatto procedere 
i	 

all'estero ad un atto di stato civile che lo riguarda, farne indiretta o diret­

ta rimessione agli ulfici dello stato civile del Regno, che lo Stato stesso 

ha provveduto per avere la trasmissione di tali atti in altro moclo, me-
i 

diante convenzioni internazionali colle diverse potenze. 

Si può ancora aggiungere che, come fit absai bene osservato, per 

giustilicare l'opportuna riforma apportata alla legge vigente in questo 

punto (v. relaz, Azena, p. 224) e come abbiamo accennato nelle nostre 

osservazioni generali, ,non sembra che le disposizioni contenute negli 

art. g67 e 368 siano conformi alla volontà, o$gi potentemente affermata, 

che i bittadini residenti all'estero siano equiparati quanto pitr è possibile 

a quelli residenti nel Regno. 
Gli italiani all'estero clebbono sentjrsi fieri della loro nazionalità, 

ma come hanno il diritto cli ottenere 'protezione ed aiuto dalle nostre 

autorità diplomatiche e consolari, così debbono sottostare a tutti gli 

ol:blighi che sono ad essi imposti clalla loro qLralità cli italiani. 

. ComrniSsíone R.eale Avvoea,ti ai TrÍeste e Capodlstria, 
L'articolo potrebbe sembrare ch-' contenesse disposizioni regolamentari 

invece essc cletta vere e proprie norme di legge in quanto fissa il luogo 

nel qual: deve' avvenire nel Regno la trascrizione dell'atto; il che è 
p".uìirr" importanza per lo stato civile della persona. 

ln fine, intorno a questo argomento, non possiamo che associarci 

alle consid :razioni clella Relazione per quanto riguarda l' abolizione del 

termine di tre mesi stabilito dall'art. 368 ai regi agenti diplomatici 
e consolari per la trasmissione degli atti dello stato civile agli effetti 

della loro trascrizione. A prescindere da altri motivi ivi espressi, facen­

do obbligo ai regi agenti di trasmettere gli atti nel piùr breve termine 

possibile, senza peraltro fissarlo, il Progetto ha evitato, come opportuna­

mente osserva la citata Rela4ione, il ritorno della questione tante volte 

sollevata intorno all'art. 368, se cioè possono essere accettati e trascritti 

nei registri, senza l'autorizzazione del tribunale, gli atti che pervengono 

all'ufficiale clello stato civile dopo tre mesi dalla loro data. 
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Art. 53? 
(Art. 37r codice civile) 

TF dichiarazioné di nascita si deve lare all'uffÍciale dello stato civile nei dieci 
giorni successivi alla nascita. 

se il bambino non gli è presentato, I'ufficiale dello statp cl.yflq ;;d$yq assicurarsi 
della verità della nascita o mecliante certificato da rilasciarsi in"carti'íibera dal me­
dico oppure dalla levatrice che hanno assistito al parto, o altrimenti,

' Egli può anche, quando lo reputi necessaiio, esigere la presentaziole del neonato, 

I -'t:i .-'i:r-iti ,i ,", '' 

MACISTRATURA 

Corte df AppeIIo dl Elologna, (Rel. Cons. Modc4a):Degna 
cli particolare rilievo la protrazione al decimo giorno per il termine a.tta 
denuncia di nascita, riconosciuto che rìon infrequentemente il terrnine di 
cinque giorni veniva sorpassato e forniva materia per lunghe pratiche negli
uffici giudiziari. Anche dogio il sedicesiino gidrno si accetta la dichia= 
razione ma non si iscrive sul registro che dopo il regolare ordinario 
procedimento, che è immutato 

si riconosce opportuno che di regola l'infante non debba essere 
presentato ; gquo temperamento la facoltà di riahiedere la presentazione. 

.ìj -'-j:,.'.. .,: .t- ', j,.:4. .):e,, íì:;ri: i,i:.. 

Saggiamente si elimina l; obbligo, cì'altronde caduto in desuetucline, clel­
la presentazione del neonato all'ufficiale dello stato.civile,.,9,.si estende 
a dieci giorni il termine per la dichiarazione di na..itu. 

Per rendere piir facile alla madre il riconoscimento della. prole na­
turale, ritengo che sia opportuno.estendere il termine almeno al quindi­
cesimo giorno, perchè gli effetti del puerperio, nella maggioran za d,ei, 
casi, non renderebbero prima di tal termine possibile,,oà dichiarazione 
personale della madre, specie se questa risieda in località lontana dall,uf'
ficio dello stato civile, tranne che si voglia adottare il sistema cli quel­
le legislazioni straniere (russa, germanica, inglese) che, pur p.rescriven.
fl6 per la dichiarazionc un termine breve, ammettono Ia possibiliÈ della. 
.proroga a richiesta della parte. : 

http:stato.civile,.,9,.si
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971 Art. 53? 

tare il neonato e sia posta come regola la clispensa da tale. presenta­
zione, che invece pel coclice vigente dovrebbe aversi solo per circo­
stanze gravi. 

Ci sembra, anzi, che, dal rnomento che all'ufficiale cli stato civile 
sono riconosciuti ipiir ampi ltoteri di inclagine e di accertamento erl è 

disposto che, se il bambino non gli è presentato, egli ha l'obbligo cli 
assicurarsi della nascita o'mecliante -certificato cia rilascìarsi in carta'li­
bera dal medic.o oppuîe dalla levatrice che hanno assistito al parto e lo 
Stesso comma aggiunge ancora che egli plro pure assicurarsi altrimenti, 
sia inutile l'ultimo òornma e che di conseguenza, se ne dovrebbe pro­
porre la soppressione ; tanto piir che in qualche caso (es. gravíssiùa 
malattia del bambino) il cliritto di esigere la presentazione, invece cli 
recarsi sul luogo o manclare persolìa cii fiducia, potrebbe essere inuma­
no od impossibile 

cornrnissione Reale Frocura,tori o.i Torino : Buona la cli­
sposizione per la quale e prolungato il teimine per la dichiarazione 
clelle nasc.ite all'uflicio cli stato civile: effettivamente insrifficiente è lo 
spazio di cinque giorni stabilito clall'attuale coclice civile, quarìdo si 
consideri che buona parte clella nostra popolazione abita in zone mon­
tagnose di clifficile accesso, specie d'inverno, agli uffici comunali; pou 
appare esagerato il nuovo termine plogeftato cli clieci giomi, se si pen­
si che la legge gertnanica coucecle persino tre mesi pqr l'analoga clichia­d' 
razione: naturalmente pero il termine deve essere unico per tutto il 
territorio e inderogabile,e 

a 

"Conrmissione R,ea,Ie Avvoca,ti di Trieste e Ca,podistria, 
Questo articolo presenta una particolare importanza, peichè, conteurplan-

: 

do la dichiarazione clella nascita, contiene -clue opportunissime riforme 
in confronto clel testo attuale ín orcline alla forma ed al termine clella 
clichiarazione. 

)­
Intanto diventa legola quello che oggi e formalmente una eccezio­

j-
ne, ma che invece costituisce una pratica costante in tutti gli uffici clello 
stato civile, cioè si stabilisce come regola generale la facoltiL clella nonr-
presentazione all'ufficiale deilo stato civile del neonato, salvo pero it di-

IA ritto di quest'ultimo di esigerne la plesentazione.
l- Tale innovazione, mentre corrisponcìe acl un elementare principio
r- di sincerità, nulla togiie aile garanzie, che debbono accompagnare la 
1- clichiarazione, perchè la verità della nascita deve essere dimostrata nre­
si diante certificato medico o cerlificato della levalrice, che hanno assisti-
Ie to all'atto, ovvero altrinrenti, lasciando all'apprezzamento discrezionale 
re	 dell'uiticiale dello stato civile stabilire le moclaiità cli un diverst, accer­

tamento. Deve farsi, per altro, qualche riserva intorno a tale discrezio* 
la	 nerbilita, e cio non nei confronti dell'ulficiale dello stato civile, che c.,ggi 
si è sempre o quasi sempr.e il podestzì, lîa per ragioni obiettive derivan­
n- ti cl'ail'iniporLanza 	e dalla delícaLezza di cluesLo primo atto clella vita, 
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che puo-essere tuLta Ia vita della persona. Si ritiene che tale discreziot 

nabilità debba essere per lo meno contenut4 entro certi limiti e condi­

zioni, che potrebbero magari ridursi alla delega da farÀi ad un agente 

o funzionario del comune ovvero anche a persona cli fiducia, espressa­

*.nt! menzionata, per l'accerLamento della nascita. 

Altra innovazione è il termine per fare la dichiarazione,, che è sta­

to'aurnentato a dieci giorni, senza proroghe. Fra i vari sistemi seguiti 

dalle varie legislzizioni e che póssono sost4nzialmente ridursi a due, 

quello di un termine hrevissimo, ma prorogabile con una certa larghez­

za, e quello di un termine piùr ampio, ma improrogAbile, il Progetto 

scelto quest'ultimo. 
' E noi consentiamo, considerando tale termine'sufficiente, conle nota 

la Relazione, per le condizioni del territorio nazionale e per i motivi 
igiene invocati per la partoriente.in modo da agevotare il riconosci­

rrento dei figli naturali. 

Sinda,ca,to Avvocati efProcura,torÍ ati Trieste: Si rniglio­

ra nolevolmentg l' art. J1r. del codice attuale portando da cinque a die­

ci giorni il termine per la presentazione della ciichiarazione di nascita 

ecl eliminando l'obbligo, ormaÌ praticamente caduto in disuSo, della pre­
' sentazione del neonato. E' bene, pero come fa il Progetto, lasciare all'uf­
ficialedellostptocivilelafaòoltadiordinarla. 

Art. 534 
(r)rt. 372 codice civilel art.-6r ordirlatnento stato civile 

15 novenrbre r.865,n, z6oz) 

(D dchi ar azi one t ardiua) 

Dopo i dieci giorni dalla nascita la'dichiarazione rlon può essere iscritta'nel regi­

stro di nascit4 .se non c'on I'osservanza del procedimento stabiiito- per la rettificazione 
degli atti dello stato civile. 

La dichiarazione tardiva è provvisoriattiente annotata in apposito registro, 

CONSIGLIO DI STATO 

Qui converrebbe inserire l'art. 6r del R. D. t5 novembre 1865 (tra­
scrizionq della sentenza con l'atto tardiùq di nascita), che del resto è 

spressamente richiamato nell'epigrafe. 
Utile ed opportuno si riconoscé il registro pel ricevimento provvi­

sorio delle dichiarazioni tardive. 

http:partoriente.in
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a- COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
a-

ti 

Z. Commissione Fl,ea,le Avvocati di Torino (Rel. Avv. 
ta Abel/ol: E' opportuno che sia"i introclotto utr apposito registro per an­

notarvi provvisoriamente le dichiarazioni cli nascita fatte tardivamente. 
l* 
Ji 

i- Commlsslone Fl,ea,le Avvoca,tf df Trieste e CapodÍstrÍa,: 
Ci associamo a quanto è stato disposto per la dichiarazione fatta 
tarclivamente e specialmente alla innovazione proposta, quella cioè della 

l- tenutp di un apposito registro per annotarvi provvisoriamente le dichia­
razioni stesse in attesa che il tribunale provveda per 7'autorizzazione 

La alla iscrizione. E' utile, anzi sembra necessario, che nell'ufficio dello 
e- stato civrle rimanga bene in evidenza, durante le inevitabili more clella 
f- relativa procedura, il fatto della nascita, specie quando si consjderi che 

nel frattempo può intervenire un fatto, altrettanto importante, come la 

morte. 

Sindacato Avvoca,ti e Frocuratori di Trieste : Sembra op­

portuna l'introdr:zione obbligatoria di un apposito registro su cui deb­

hano essere provvisoriamente annotate le dichiarazioni di nascita tardi­
vamente pr:esentate, in attesa che sia contpiuto il procedimento stallilito 
per la rettificazione dell'atto. 

Si rileva però che tale opportuna clisposizione non elimina comple­

tamente ogni inconveniente, ma lascia invece sussistere quello piùr grave 

cioè che tale annotazione provvisoria debba protrarsi per. un tempo in-
gi- determinato, non stabilendo alcun obbligo quanto alle per:one che cle­
ne vono promuovere la rettifiCazione dell'atto nè il termine entro ctti il 

procedimento debba essere avviato. La funzione pubblicistica degli atti 
e dei registri dello stato civile e la funzione sociale che essi adem­

piono richiederebbero invece che tale procedímento fosse quanto prima 

compiuto, eliminando ogni incertezza, senza'attendere il sopraggiungere 

di un interesse abbastanza forte che induca f interessato a sopportare le 

spese del procedimento. A cio potrebbe provvedersi sia con lo stabilire 

un procedimento cl'ulficio, con chiamata degli interessati, sia con l'im­
porre a determinate persone (genitore esercente la patria potestà o tu­

^­
iore) l'obbligo di promuovere la rettificazíone in un termine abbastanza 

rigoroso, e la necessaria sanzione. 
tI 



.

.CA,POXI.II. 

'j 	 lArt. 539 
(A'rt. e?g codiàe civile) 

-', ' 	 ,
I Molto bene nel.'primo comma ad uffiqiale delegato dellqstabílimgn­

to:è stato sosfituito persona clelegata d,att;.istitrrto o' stabilinoento, che 

permette di comprendere anche istituti o siabilimenti privati, come al-:' 

- ' 	 'r ' .. 	ilerghi,pensioni;ecc. ''t...' ,,',: 
, La rnadre, 4nche.se'legittirna, è nel codice vigerlte, e. rimane,,ngl 

Progetto, disp-engata, in qq4lunque caso, dall'obbligo della dichiarazione 
e solo au'torizzata.a farla, E' stalo,rilevato in dottrina l'inconveniente 

ír.rimediabile di óiò 'nel casoìin cui la. donna partorisca fuori dei lqbghi 

previsti in -questo aiticolo e senza assistehza alcuna. Converrebb-e esa­

" 	minarel se non sia meglio sancirè l' obbligo délla madre (legittima, srin; 

tende) pep questo caso eccezionaTe, sia pure con _un termiàe assai piir 

lungo per riguardo alle-necessita del pu.erperlo. 

, ' ''' ::	 

:' l 

UNIVERSITA' 

t­

tlnlvergltà' dl Genova, e TJniversità:d.t Fa,rma ,' (Rel. 

r-:Prof. AltaÌa): Nei primi due comma è sancita la possibilita che la.d]9hi1a 
, zione di nascita'sia'fatta da personà munita dirrnandato speciale del-padre 

malsembra che Si debba sempre teheie conio della disposizione generlle, 

di iuí all'3rt SielS;, dove si richilde chè il.mandato sia r'ivesti­
lpeciale 



' :.:

.,.: ,. . I: 

, r-.., . ., , ,, , , ._.+rt.,,g4O t ., ' ' 
.-; 

, 

. (Art; 374 coclicq'civile; art.'58 ordinàmento stàto cirrilÉ'rS íuVgmp1e 1865, n. 76oz; 
legge'B mdr4o t9zL, n. B83i . 

: ' : 
,I .. .. , , -' 

Lt.alta cli.'nàscita'deve enunciaie il comune, lg:casa, il giorno e l'ora della nasel­

ta,-ilsessodelba'mbino.eilnomeiheglièdai!o. 
t . r r' 

; 
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Se il dichiarante non dà un nome al bamì;ino, vi suppliscc I'rrfliciale dello stato 

civile, 
11 nomp è plre imposto clall' ufficiale dello stato civile nel caso che il' dichiarairte 

intén4a clare al bambino lo stesso nome clel parlt:e, o di trn fratello o sorellà viventi 

opptlre un nome di locatità, un cognome invece clel nome, nomi riclicoli o vergognosi 

o contrari allr ordine pubblico o al buon costllme ovvero al sentimento nazicrnalp 

religioso. 

euando si tratta dí bambini di cui sono'ignoti i' genitori, J'ufficiale dello stato 

civile impone ad essi anche il cognome, osservando le 'disposiTioni del comma prece-

nome quanto il cognome possano farne sospettareclente ecl. evitando che tanto il 
'1''atto di nascita1'origine ocl appartengslo a,f4miglie illustri o note-nel luogo ,dove 

è formato, 
contro i prowedimenti-dell' ufficiale dello stato civile indicati nei commi prece­

clenti gl'interessati possotlo ricorrere al tribunale. 

Se il parto è plurimo, se ne fa menzione ìr, ctegli atti, esprimend.
"ius"uno 

nacque primo,.chi secondo e cosÎ íia. 

.MAGISTRATURA 
l'' 

,Corte di Appello di Elologna, " (Rel' Cons' Modena)': 

ordine ai nomi cla scriversi nell'atto si appiova la disciplina già ih tro. 

rlotta nella legge B marzo r92B' n. 383. 

- corte di Appello di ca,ta,nia, -. (Rel. Sost. Proc. Gen. Scalía): 

Verlartsí le osseraazíoni generalí al titolo XIIL 

Rel' Con' Sarild)r;j Questo, Corte'dli.Appetlo dri Genova, -
ticolo parla del,contenuto degli atti cli nascita e' deìi cloVerirdéll'ufficiale' 

di stato civile. Il capv. 4" ctice che u contro i provvecJimeÍlti clèll' Ufficia: 
''1" di stato civile g1i interessati possorlo ricorrere al tribunàle '. 

pare che sia opporruno dare al tribunale la facoltu 9t lale ,1u1t]o­
che l' ufficiale di siato civile non ha fallo; compresa la facoltà cli 

for.*rH, nome e i'l cognome al bambino, nei 'òasi nello artìcolo indicati' 

CONSICLIO DI STATO 

Nel primo comrya, dopo.casa.conlrerrl aggiungere od altro luogo' 

Nel terzo e quarto comma si'trasfohdonòi i 'clivieti sanciti, in materia 

nomi e cognomi, dallo art. 58 dgll'Ordinamento clel ^1865 e dalla legee 

B marzo rg2Ì, n. 383; ma nel terzo ciò avviene in una forma indiretta 

(nel caso che it d'ichiarante intenela .. : .),'..Si ravvisa'preferibile 

.ip.odurr" in forma diretta e perentoria i divieti. In merito ai quali 

si osserva: 



,\

Art. 640' 

Jl divieto del nome dei padre dovrebb'essere tolto, almeno ,quando 
I iiadre'4qn e piir'yiy"n1". 

Non puQ avìIenlre ohe il 
. detto il ,cognotne, ed' è vietato, d1 altronde, dare, 

'nome un coglome : di soli .cognomi ,infatti parla; a questo propoSito, 
la legle .1928, e g9sì ;deve gssere., ' 

': 
,ft 

.,.:- '..r .l " .t',;, .ÙnivepsiÈ Càtto-tÍca.Aet S-. Cuore di,Mila,no -(Rel, Prof. , , 
,, Baiassi).. Ques.to alticolo mantiene (riportandola dalla legge B :marzo 
' rgz1, -n. 383) una norma riguardante il bognolne dei nati di cui sono 

t. 

, ignoti i .geh.itori, che, come a{ferrrtazione di una massima' fondamentale 
liguu.aa,nJe lo siap,o. .iuit. di -qna peison.a,fisicqi.iíotrebb-e, se.mai, èssere "''' . 

e1-un.i1ta dopo lla1t, 7, s4ivo':'allà iejg" rp".iàf. f. úirpo.iríóni di , dettaElio. -/:. ' 

,. ': l . .
 

' 
 .\r.'.../.. 
. . ' ,: .. 'l .:. .. , 

.' ,i 

\, 
. 

. t .COÍYT]VIISSIONI REALT ,, 
',: E S-INDACATI FASSISTI' AVVO.GATI E PROSURATORT 
.''.,..-l.........;.:.' 
 . ';t.-, .­

, Slnda,cato Awoca,tf e Procuratori d.i'Bologn+ * (Rel. 
'Avv:.Redentî) : L',articolo attribuisce una , 'facoltà' eccessiva alllufficilale 

di stato c,ivile; co'nseptgndog'Ii di imi2orrg senzl altro al bambiho un' no-'
 

: 
me di suo arbitrio, anche i4 ipotesi , relativamente innocue, comè quella .
 

in cùi gli si voglia dare iJ nome del 'padre. l Sarebbe lforse .preferibile
 
dare un:termine, sia pure brevissimo, al pàdre pò, ,nu diversa' scelta.
 

'.,.......:..::...'.:']'
 
SincLa,cato Avvoca,ti e Èrocuratori di. Ca,podistria: Lo­

devoli le disposizioni di questo articolo. Non si. nasconde che il divieto
 

, dí da;re:il proprio nome ai'figii sconvolgerà un uso i4veteiato. dì rirol-;
 
tiSsime famiglie ,di Queste 

'terre.; con-'ciò non si vuol, dire che la dÍspoo
 
, sizione.norr debba gssere confermata, perche gli inconvenienti' derivanti
 

da un tale stato di cose Fono purtr'oppo all'ordine del giorno, èlquindi
 
è senz'altroi bonsulto dare un taglio netto anche ad un,' abitudine i;­

' 'l'vr,qterata. ,- . ' - l,. 1''' , 

'eórnrntsSlon{ Réali,,4îrvoea,tl c F-roeuratorl dt NapoLl:
-rivelano'leOttime si disposiziàni, cort .le. quali' ,si. da att' ufficiale déllo
 

stato civile il diritto' di inipbrle il nome al neonator. quando il dichiaranr,
 

a 

t ..\:
*6e * 

l,. t ' 
.i' !' I :, : -t .' .: 

.. :i '''.'.' 
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te intenda dargli o lo stesso nome del padre o di un fratello o sorella 
viventi,'oppurd un nome di località, un cognotne invece del nome, nomi 
ridicoli o vergognosi o contrari all'ordine pubblico'o al buon costume 
ovvero al sentimento nazionale'o religioso u e si inrpecliscono

f­ -
contempo gli-arbìtri, ai quali l'esercizio di tale diritto potrebbe-
luogo, accorclanclo agli interessati la facoltà di ricorrere al tribunale. 

Commissioni Fl,ea,lf Awoca,tl e -Frocuia,tori di Fl,oma, 
(Rel. Avv. Schwpfer): Come si è accennato, a proposito dell'articolo 
poichè qui opportunamente si stabilisce che u se il parto è plurimo, 
ne fa menzione in ciascuno degli atti, esprimendo chi nacque primo, 
chi secondo e così vis ,, si potrebbe aggiungere : n indicand.o se ftrono'rileuati i relatiui dati segnalelici ". 

Sinda,cato Avvoea,ti e Frocura,tori ai Sa,lerno, (Rel.-Avv. Mobilio): Degna cl'encomio è la limitazione imposta agli abusi 
dei privati e, per i figli naturali, degli ufliciali dello srato civile, 
riguardi dell'imposizione del nome ai neonati, porche spesso accade 
profanazione di nomi illustri o Ia irreverenza nell'adozione di nomi 
dicoli, specie a figli naturali. .Consideratcl il sincero sentimento na.zio­
nale realiziat,o dal Regime, crediamo che si debba vietare l'imposizione
di nomi stranieri, che suonano disdoro al nostro idioma .r"uno.uppo­

" sizioni di ibridismi, mentre i nomi'nazionali sono dd preferirsi ad ogni 
altro nome'di importazíone esotica, pur se l'abituale ricorso di alcuni 
di essi,li abbia troppo volgarizzati e svalutati della significazione eti­
mologica. 

Pero di fronte a la volga rízzazione, vi è sempre la nobilitazione 
infiniti uomini illustri, che hanno tolto il senso antipatico al nome 
plebeo. 

Cohrhlssfonè Reale .AwocatÍ di lForlno * (Rel. Avv, 
Abetto): E' incontestabilmente conforme al'profondo rispetto dovuto 
la persona umana, ed a tutto cio che costituisce ra personalità, l'obbligo
di non dare al neonato nomi che siano ridicoli o vergognosi, contrari 
all'ordine pubblico ed al buon costume ovvero al sentimento nazionale 
o religioso (v. Legge B marzo r9z1, n. 383), o che siano tali da pro­
dùrre omonimie in conseguenza del tradizionale uso invalso special­
lnente in certi luoghi, di dare il nome di altro fratello o soreJla vivente. 

In ordine, poi, al quarto comma di questo articolo, ci sembra 
tiover ricordare almeno l'ordine del giorno stato emesso dal v Con­
gresso Nazionale Giuridico-Forense renuto a Torino dal ry -al 2r set. 
tembre r9z{,, proposto tlallo scrJverlte e dall, avvocato Anuannrs. Esso 
fu prbposto, discusso e fatto proprio anche cla|conaeg'no del maggio 
r93r (IX), de| comitato dí difesa clei fanciwtti in seguiro ad elevara illu­



Art. 54é s?0 

la strazione fattane dall'avv. Lurcr Mncèanr relatore, appunto in quel con­
ni vegno, del tema sull' itnposisione d,el notne ai neonati ittegittirni da parle 
:ìe dell' ufficiate delto stato ciaile. 
el 'Îale ordine del giorno, quale era stato accolto dal V congresso Na­
vr zionale Giuridico Forense del maggio t924, è espresso in questi termini.: 

o Ritenuto che per infiniti disposti di legge e per consuetucline in­
valsa nel Regno, i cittadini sono obbligati, diuturnamente, a far cono-' 
scere non solo il loro nome e cognome ma anche la loro paternità e 
maternità, e che quindi gli sventurati figli di ignoti, a cui lo stato im-

T, pone uguali obblighi a quelli di tutti gli altri, sono coslretti a continue
ie umiliazioni per colpa non loro, fa voti : 
:), r") perchè sia loro accordata una paternità; 
to 

2o) che le dichiarazioni da rilasciarsi dallo stato civile siano di due 
specie : 

A) estratli che contengano la riproduzione completa clegli atti cli 
nascita con tutte le indicazioni prescritte dal codice civile ;l.
 

;i 
' B) certificati che contengano soltanto la indicazione della nascita
 

:i	 
con quelle dblla paternità e clella maternità senza distinzione fra legit.
timi ed illegittimi ," 

a 

e ÓornrnÍssÍone R,eale Frocúratori di Torino: Ottima ia 
disposizione data all'rrffisfzl. di stato civile di non lasciare affibbiare 
nomi ridicoli ai neonati, e di non lasciar trapelare dal cognome nè dal 
nome l'infelice origine di tanti trovatelli cui non deve essere impresso 
il marchio di una infamia che non li può toccare. 

Sindacato Avvoeati e FÍ,oeura,tori di Torino (Rel.rí-Avv.ti Nonnís e vergiaíi) : Questo articolo, che codifica l' obbligo del-
l'ufficiale di stato civile di non dare al rieonato nomi ridicoli o vergo­
gnosi, o contrari all' ordine pubblico, o al buon costume, ovvero al sen­
timento nazionale o religioso, consacrando una norma altamente umani­
taria, andrebbe completato con altr.a norma che per analoghe ragioni di 
umanità desse una paterrìitàL e maternità putativa littizia ai figli di igno­
ti o di cui uno dei genitori fosse lgnoto, al fine di evitare che si tro­
vino nella dolorosa condizione di dover arrossire ógni volta che nelle 
scuole o in pubblico debbono declinare le proprie generalità, salvo a 
farne annotazione a margine dell'atto di nascita. 

Slnda,ea,to A.vsocatl e Fnoeura,tonl di trrapani (Rel,-Avv, Dra{o)t Grande sorpresa e resistenza itrcontr:erà, certamente, 
specie nell'ltalia meridionale e nella Sicilia, ia disposizione contenuta 
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nel terzo alinea, per'la qúale è vietàto di imporre al banibino' Io stesso 
' 

. norne del'padrè. ' . 
Assai di frequente, infatti, per secolare tradizione, i figli rnaschi 

di. unu stessa.famiglía si 'tramandano di-leneraqi9ne in generazione 
ste.sso nomej il quale,l percio, costituigce come una lqnga e ininterrotta 

, catena di cui ogni maglia rappresenta una generazione e in cui ogni 
maglia è saldata all' altra dal vincblo piùr puro e'piir tenace, quello del­
la paternita. questa- inveterata " proîonda traJizione, chefne.zzale
ha, per !an!e famiglie, f importanza di' un sacro rit'o, non 'sembra 
questb, Sindacato nè necessario,. nè opporluno i .tant-o più che, s€'lscopo 
di tale.disposizrone di evitare gJi inconvenien.ti {efl9 omgnimie,

.èquesfi, se esistenti, ben provvede ll uso comune, in simili casi, dei 
.gnome matepno. ' ' I

Y - : 

Corrmlsslone Rqa,le Awoca,tt dt nrieste e Ca,podistrla:'dello :statoPlaudiamo'al diyieto imposto al dichiarante-ed all'ufficiale 

civile di dare al neonato nomi ridicoli o vergognosi, contrari all'ordine
 
pubblico o'al buon costunie, óvvero al sentrmento nazionale e religioso.
 
V alta moralita cui si ispira tale disposizionq si rileva da sè e non me-.
 

rita commenti.
 
-divieto di imporre al 

-neonato' 
, Si avanza pero qualche' .riserva sul

'. lo stegqo nome del padrey mentre si consente nel clivieto. Qi fmporre
nomedialtrofratél1oosorel]avivenii.;', 

quentissimi; tuttavia'non' pare che'si poSsa limitare la libertà. clelpaqlre 
.jdu1lu.ud,einqn.".pàcosìstrettamente|farniliare,quanclolalp.,. 
petuazione del nome paterno puo essere suggerito da 'sentimenti'o.
r,/. 

. 
memgriei ú" vanno rispett4ti. . , ' l 

Garanzia in ogni caso sara'il tribunale in sede di ricorso, e ciò 
bene ; m4 si' dubita che tale garanzia possa superafe il valore morale 
della riserva fatta. 

'' 
Si.ndacato Avvocati e Froóura,torí di Triestel: t'arricó. 

1o merit4 nel suo complesso plena approvaziorlei pur essendosi manifeu 
stafo qualche clu,bbio sull' opportunità clel :clivieio dí clar.e al lamblrro 
steiso,,norne del padre, iitentrto eecessivo. per i non gravi inconvenienti 
prAtici eui potreb-be dar luogo. Siarno invqce concordi nel .proporre che 
il divieto.di imporre al'bambino o nomi ridicoli o vergognàsi o contrari 
all'ordine pubblico, o al buon costume, ovvero al sentimento nazionale 
o reiigioso 1lisia estesolan'che ai nomi strdnieii, allo.scopo di eliminare 
una,gon infrequente e poco edificante .rnania snobistica. Nattrralmente 
tale divieto dovrebbe. valeré per_ coloro che acquistano, per.hascita, 
ciLtadinànza italiarra. ; 

http:divieto.di
http:inconvenien.ti


'l

Art. To L 

Corte ali ApÈello d.i Cata,nÍa (Rel. Sost. Proc; Gen. Sqalia):-
L, articolo, mentre n.il2 prima 'parte dispone che se à1 inomento delJa 

,dichí-arazione di nascita il bambino'non sia'vivo ,i-parenti debbaào:far 
.corìoSóefe se esso morto ovvero sia morto poste'riolmenìe alla 

"is,:1a!o|; ' qascita, .nèl successivo capov'epso prescrive che l'ufficiale dello stato-­
: civile :a"b5u Slende-re successivamente I'atto di nascita : er quèllo., di' 

1 '.. 1 ; 'morte. ". r .': ' 
Or sembrami ovvio che la redazione dei. due atti sia logicamenle 

concepibjle nel caso che il,,bambino sia'nato vivb e, dopg la nascit4,
", 

ma piima della'dichiarazioné g1!o stato civile, sia, mo-rto,-1919hè..in .ta1 

caso ,ttattisi di accerta5e clle distinti momenti della vita, e cioè ,il prin­

cipio e la fine. Mb.nel caso di t to ,6.i1e-dal grembo.'.nì4terpo senza 

viiui la compilaz,ione clei clue atti non mi Sembra concepibile, e dovreb-
be quincli illfatto registrarsi solame.n!1in un'a part'e speciale dei rggfstqi 

. 
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dello stàto civile riserbata ai nati morti,, perchè non si può registrare 
negli atti di morte la fine di una vita che non ha avuto principio. 

Vedansi anche le osseraaaíoni generali at tilolo XIIL 

Corte di Appello di lVlita,no (Rel. Pres. Sez. PelosiJ:-il Progetto ha apportato una innovazione agli art, 56 e 57 dell'ordina­
mento dello stato civile del 15 novembre 1865, n. z6oz, i quali prescri­
vono che, se il bambino non è vivo al momento clella dichiarazione 
nascita, I'ufficiale clello stato civile si limita ad esprimere questa circo­
'stanza nellf atto e tralascia di stendere alcuna. dichiarazione di morte 
nel registro a cio destinato. 

Questa norma non poteva essere mantenuta specialmente ora 
si permette, secondo il Progetto, la dichiarazioue di nascita al decimo 
giorno dalla nascita, perchè il bambino nato vivo è 'già persona fisica 
ossia soggetto di diritti per il solo fatto della nascita e quindi si rende 
necessario l'atto di morte che dichiari l' estinzione della esistenza della 
personalità umena. 

Ma se lo estendere i due atti cli nascita e di morte ha ragione 
essere quando si'tràtta di morte avvenuta posteriormente aJla nascita, 

non ha ragione di essere quando invece trattasi di bambino nato morto, 
perchè l' atto di morte presuppone giuriclicamente ,la esistenza della 

so.na, ihe viene ad estinguersi; ma quando il bambino è nato morto, 
esiste alcuna persona, Q nol gi puo quindi pensare alla necessità di 
atto di morte che debba servire a dichiarare la estinzione di una 
sonalttà umana che non è mai esistita. 

Sarebbe bene quindi che ciò venisse chiarito ; ma se. si ritenesse 
necessario, anche per i nati morti, agli effetti della statistica o ad 
effetti, di farne menzione nei registri degli atti di morte, si potrebbe 
disporre un mezzo piùr semplice di registrazione senza prescrivere 
regolare atto di morte che sarebbe non solo superfluo, ma giuridicamen­
te non giustificato 

CONSICLIO DI STATO 

Questo articolo contempla' il caso, non infrequente, del bambino 
non vivo al momento della dichiarazione, e rovescia addirittura la dispo­
sizione dell' art. 374 cpv, ult. clet codice vigente, che vieta di tener conto 
della óichiarazione se il bambino sia nato vivo o morto. Ora invece 
rende obbligatoria questa dichiarazione; nonchè quella della causa della 

, morte, salvi gli accertamenti di cui al zo comma. 
Nella prep4razione del codice fu addotta, e si potrebbe ora ripetere, 

la convenienza di non pregiudicare, con una prova precostituita 
facilmente e non distruggibile che con proya contraria assai difficile 



li 

083 A.rt.5.4!­

tempo piu lontano, Ie future eventuali controversie sul punto se il bam' 

bino abbia o non vissuto sia pur brevemente. Ma sembra che debbano 

, prevalere, nell'interesse della verità, la possibilità e la convenrenza di 
accertare il detto punto, con le debite garanzie, nèlla sede e nel rnomen­

to in cui cio riesce più agevolè. D'altra parte, è repugnante al sistema 
ri della noslra legge, in cui l' ufficiale di stato civile ha un compfto nor­
t­ malmente passivo di fronte ai dichiaranti, impedirgli di ricevere, se 
i- richiesto, una dich:arazione di morle, sol perchè si tratta di un bambi­

no del'quale conLemporaneainenle gl! viene dichiarata la nascita, oppo­

nendo la circostanza, possibile ma a lui non risultante, che il bambino 
;e non sia nato vivo. Tutto considerato, pertanto, la imp'ortante riforma

' appare commendevole, quando si dica i " f.ar conoscere se a loro risulti 
re .che il bambino sia nato morto o che sia mOrto posteriorrnente alla na­
o scita e quale ne sia la morte,,. 
:a 

Le 

Ia 
UNIVERSITA' 

1i 

Ì, .tlniversita, d.i Ca,ta,nia (Rel. Prof: Santoro-Passarelli.): Si-
), propone di modilicare come segue : 

:- " Quando al momento della dichiarazione di nascita il barirbino non. 
n sia vivo, l'ufficiale di stato civile esprime questa circostanza, senza in-
n seriie neil'atto la dichiarazíone che il bambino sia nato vivo o morto. 

'Tuttavia i comparenti debbono far,colloscere se il bambino sia na' 

to morto o sia morto posteriormente alla nasci ta, indicando la causa 

della morte. La dichiarazione dei comparenti è annotata in-apposito re­

gistro ,,. 

codicà (art. g7{LJ, la quale ha per sè-la decisiva ragione che ladichia­
razione dei comparenti sulla circostanza che.il bambino sia nato vivo 
o tnorto non offre sulficienti garanzie per essere coperta clella presun­

zione di veri!à di cui all'art. 5gzz. Le altre egigenze, prevalentemente 
di interesse statistico, cui accenna 7a Ralazione (p. zz9), sono, si crede, 

a sufficienza assicurate nel modo stabílito dal capoverso. Il zo comma 

del Progetto, conseguentemente, dovrebbe essere soppresso. 

o 

)- COMMISSIONI REALI 
o E SINDACATI AVVOCATI E PROCURATORI 
;i 
a Slnda,cato Avvoca,ti e Frocura,tori- di Elologna, (Rel.-

Avv. Redenli\: Sembra che si voglia far redigere l'atlo di nascita an. 
-, che per il feto venuto alla luce già morto. Se questo non è il pensiero 
JI 

dei cornpilatori, gioverebbe chiarire. Se è il pensiero 'dei compilatori, 
n 

sembra tutt'altro che opportuno. 
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r Abellol: E' oppqttuno:.' r " risoondente a veri nisogqiiell" or"ìì"":'t"""n.,- furo-ù ampiamenr"l.iconosciuri un.h; ;;j .l*';rít;"*;;:l;"1"-:.,. 19,.uuatidrci srranieri (iur:"r:"yiérico " rn.-ir-i.*"j'ì ;";ù" sresso Consigtio, deftasocietà delre Nazioni, l'obbiigo che ir progetto fa ,ai comparenti a,' clnoscere il rempo e ra causalagltu,rro*. à"i;";;;;."ft'.;';;01'"J;
al tempo dellà dichiarazione di:,nascita ..e l,,additare'-air;urii;,;f.-' o;UJstaro civile i modi ed imezzi di accerram.nr" d;i;;i;t;;;;i;il, ffi:: 

commissione Fùea,Ie Avvoca,ti di. Trieste e ca,rlodistría,
Plaùso incondizionato_ me..rija la disposizion.:di qu"rto articolo, Drofonda;,. 

Tente innovatrice deil'.art, 374 der cócrice civle; il";;;'d';;";"; :i:';ffi: do al momento deila dichiarazione cìi nascita- rt.irrtrino nlon, ,io:ri*l' ufficiale delro stato. civile iceve esprimere tale cir.";runr" si,enza tenerconto della -dichiar.azione dei comparenti che ir tumuino si" ,,*-"i";'imorto; .per converso l, art. qar stan-ilisce che in ,tal caso- ì ;O;;;;debbano far conoscere se it Lambino -r"t""t"-.órr"-" it" mórto posteríor_" ' menre aila nasciia, indicandJ r". i;;r;';;il#;;." 

Basra raffronrare i due ,."ii f", vedere o;;; 
 l, arr. 54r siapiir ade­rente alta rearrà, 'e come sia pertanto ,o;i;:ilil"; che si srabiriscaproprig sull'atto <ri nascita una presunzione ai ".riii, per gri "";;;"ì;laitiltl d-ei terzi. Dlaltia parre esigenze o,orain.-gi,;rlài.","'.ruì;;;""

quali riJevare' data Rqrasione, inrpóngor"-:::ià1", "rr. *ì' ,i"o,iìr."" ,"tempg assai prossimo all, evento se un neonato abbia o non ,Ufri;-- Év''rs 
suto. v 'Io:', "i"_

.'' 
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'. Art; 5,4P " r',43 

, . La dichiàrrazione.può èssere fatta ,da altre persone se consti pèr, àtto pubbliòo bd 

'ì'.aufenticato'cheilpadreo1àmadreodentrambivicon5entàno' 
-i 

: ,' 

MAGI$TRATURA 

: -

Cortè dt APpelle di Elologrta,;(Rel. Cons; Mod,ena): P-er la 

nascita illegit[ima non vi' sono sostanziaLi in[ovazio-ni da segnalare; si 

approva il criterio per cui iale dichiarazione può farsi anche da terza 
''.­'i : 

5,43 
(Art. eZ6 qobice :civile) 
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persona, debitamente auLorizzata ecì anche che non sia più stabilito 
l'ufiicrale di staio civile acceda al létto della pueipera. La madre 
gittima ha tempo sino al decimo giorno, ed in questo frattempo possono 

svolgersi le lodevoli iniziative di appositi enti per assistenza materna, 
: .per convincerla a riconoscere l'infante. 


Si aeclano anche Ie osseraazioni all'art, zBS,
 

Corte dt Appelto di Mila,no (Rel. Pres. Sez. Pelosi\: Non -
comprende come mai, se il riconoscimento deve essere fatto per atto pub­
blico, come prescrive l'art. z8o, sia poi consenti to al genitore di delegare 

altri, con semplice atto autenlicato, a fare la dichiarazione davanti 
ficiale dello stato civile. 

S" f" f"t*u d"tl'urro pubblico è ritenuta necessaria salvaguardia 
dell'autore del riconoscimento, anche il mandato a riconoècere deve 
cessariamente avere tale forma, se non si vuole violare lo spirito dell'arl. 
z8o ; è può reggere la distinzione fatta da alcuni scrittori che col mandato 

si esprimerebbe soltanto il proposito di un riconoscimento futuro, .e 
quindi no,n sarebbe per esso. necessario l'atto pubblico. 

Deveòi di fatti por mente come altri. scrittori hanno rilevato. 
per i ligli naturali I'atto di nascita non è per sè stessoil tilolo dello stato, 

come per i figli legittimi 
Perchè risulti la paternità o la maternità' naturale si richiede 

alla dichiarazione di nascita fatta dal terzo per incarico. del genitore, 
aggiunga la dichìarazione cli riconoscinrento, perchè è questa soltanto 
costituisce il titolo dello stato di figlio' naturale. 

Ora la clichiarazione che fa il proculatore non'puo con5iderarsi come 

un atto distinto dalla dichiarazione cli riconcscimento già conlenuta nella
' procura. Il procuratore deve essere semplicemente un portatore di quella 

dichiarazione, -e quindi il mandato che deve conlenere la dichiarazione 
di riconoscimento deve essere fatto per atto pubblico. 

Si pr:opone quindi che sia rettificato l'art. 543 nel senso che la pro­
cura a fare la dichiarazione di nascita da unione illegittima debt a essere 

speciale e per atto pubblico, escluso cioè l'atto' autenticalo. 

COruSTCTIO DI STATO 

Giusta, sostanzialmente, l'innovazione portata, col zo comma, al 
risponclente dell' art. g76 del codice civile ; la quale ammette che, quando 
dichiarante non è il padre naturale, (perchè in caso diverso si rientra 
rn comma.1, questi possa consentire, con atto autentico, ad essere nomi­
nato come padre nell'atto di nascita implicitamente così riconoscendo 
il figlio, come lo può ora la madre secondo il citato ar.t. 376:Ma perchè 
sia più chiara, bisogna dire u Tali enunciasíoni possono essere fatte 
altri dic/tiaranti se consti ecc. >>. 



Art.,543 

a
UNIVERSITA' 

TJniversità di Ca,ta,nia, (Rel. Prof . S,antoro.Passarelli): Si'-modificherebbe come segue: . Se la nascita è da unione. illegittima, la 
dichiarazione enuncia il nome... 

' Qwandn la dichiara4ione è fatta,cth alfue persone, le indicasioni re­
latiue at pactrò o alla rnad,re son,o enuntciate se coflsti per atto pubblico 
o'scrittura priaata awtenticata che il padre o la madre od entrambi vi 
assóntano.,;, 
- Ovvie soúo le ragioni delle varianti. Si osserra solt4nto che non 

per la dichiarazione di naicita, ma per. l'eni-rnciaziohe delle generalità 
d9iger1i1ori.naturaJi;è.darichiedersil,assensodicostoro 

', flnivèrsità, dí lfrilano (Rel. Pro,f., Dalta:ri): Sembrerebbe.-
conveniente il farle obb.ligo .ai coniugi di clenunciare. a.li'ufficiale dello 
stato civile, innanzi al quale il matrimonio ha luogo,. l' esistenza dr!l 

figli che vengono legittimati per effetto del seguito matrimonio. : 

COMMISSIONI REALI. 

E SINDACATI FASCISTT AVVOSATT E PROCURATORT 

Sfnda,ca,to Awocati e FrocuratorÍ df Elologna, (Rel.-
Avv. Redenti): Il capoverso riesce ambiguo ed oscuro. Ragionevolmente 
senibra doversi riferire al caso. in cui Ia madre' od il padre vogliano 
diòhiarare.. agli effetti del riconoscimento la paternità o maternità u na­
turale ', nel qual caso è giusto richiederp l'latto autenticor Ma la lettera 
del testo, cosi come è, sembrerebbe dire invece che il consenso del 
padre o della madre per atto autentico occorra addirittura per la dichia­
razione-di nascita. Cio tanto piir in quanto dal coordinamento coll'art. 
I 

i59 non risrilta che poss4 esser taciuta anche la maternità. Sarebbe pre­
feribile esprimersi senza ambagi, 

Coulrnlsslone Ftea,le Av.\roca,tf di. Torlno (Rel. Avv,-
Abelto): Fra necessario che fossero coordinate, come 1o sono con questo 
articolo e con gli articoli SSr e 553, le disposizìoni sullo stato civile 

lcon quelle concernónti h fihazione naturale. 
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Sinda,ca,to Awocati e Frocuratori di Tra,pani - (Rel. Avv.. 
Drago): Non sembra che il capoverso riprocluca esattanlente il pensiero 
dei legislatore, quaie sorge un.h" clalla Relazione (pag. ez9)' Si sot­

topone il'seguente emenclamento: o Sa la d'ichiaraaione è fatta da altre 
persone può trrllaaía enunciare il.nonrc e cogllowte, la età, la professiorrc 

e il dotnicítio del padre o delta rnaCre o di enlrarubi, se consti per atlo 
porbblico od autenlicato che ai consentano ".' Vedasi poi l' osseraozione all' art, y4z" 

Cornnri.ssione Ftea,le Awocati di Trieste e Ca,podistria,: 
Circa le dichiarazioni di nascita da unione illegittima provvede questo 

articolo (art. g76 cìel codice civile\, conformemente alle disposizioni aclot­

tale dal Progetto per la filiazione naturale, stabilenclo che anche il padre, 

e non solo la madre, puo consentire, con atto pubblico o con scrittura 
privata autenticata, che altri per lui faccia la dichiaraziona. Cio che equi­
vale riconoscimento. 

Chiarito cosi ,lalla Relasione il testo dall' articolo, preidiamo atto 

con vivo compiacimento come non sia ammesso che l'ufficiale dello 
stalo civile possa iecarsi nella dimora della madre allo scopo di as­

sumere la clicl-riarazione di riconoscimento del figlio naturale o che pos­

sano raccoglierla altre persone particolarmente clesignate, onde evitare 
'coartazione nel momento critico del puerperio. 

Sarebbe. però assai opportLlno, anzi necessario, che tale divieto ri­
sultasse dal testo, almeno per il primo caso, quello deli'intervento del-
1'ufficiale dello'stato civile, sembrando che il secondo caso sia eviden­
temente escluso dal testo del capoverso.­

ENTI DIVERSI 

Opera Na,zfona,le per la protezione della, rna,ternità 
dell'infanzia,: Come si è rilevato nelle osservaziotti generali aJ li­
tolo VII, capo lI, sez. lu, per assicurare acleguatamente la protezione fi­
sica e morale dell' infanzia illegittima, occorrerebbe abrogare la dispo­
sizione dell' art. 376 del vigente codice civile, in base alla quaie, non 

oslante il fatto certo clella nascita, nella dichiarazione di nascita dei fan­
iiulli nati cla. unione illegittima non si possono enunciare le generalità 

clella maclre, cluanclo manchi il conscn.so cli qttest' rritima. 
lI Progetto invece riprocluce il principio sancito nell'arf. 376 clel 

coclice vigente, consentenclo implicitaniente alla madre nalrtt'ale di rifiu­
tare, ove lo creda, la clichiarazione clella propria maLernità. Anzi 
nella Relaziorte si avverte che nou si è crerluto cli ammettere che l'uf­
ficiale clello stalo civile, ove ne sia richiesto, possa recarsi nella di­
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.legittim-O, riconosciUto dalla sola madqe, e aila.trascrizione ciel relatiVo 

atto di'nàsòita nei registri del comune di domicilio o residenza della 

madre, in modo da tutelare il segreto cìella - clichiarazione e clella tra-
Scrtzrone. 

Art.- b.44 
' ',' , ' (ar!, 377 codiqe civile ; , ''. 


a{t. 59 ordinamento stato civile 15 novembre 1865, n; 
.

z6oz)

.' 

' ' (Rinttènirneù,to di un batnbino) ' 
-,-- . , . . . lt..., . -

.Chiunqup tróvi un bambino è tenuto a farne la consegna allr ufficiale- dello stato, r: ,. -.--- --- 1 ' 

.írritèt'.o'i, te'veFti e cón gli altri oggetti ritroryati presso il 4redesimo, è a dichiararp iutie 
le'circostanzede1tempoeluogoincuiè.statoritrovato']''.. 

.: I Dlftu .oir.grr" si stende un circodtaqziàto pròcesso vei'b4le che deve : enunciarg 

inoltre 1,età apparente del bamiino, il sessor'il nome che gli è dato e l'ar.tarità civíle. 

a cui viene consegnato, 

:.9ueFtoprocesso-v.er,baledeveessere.inscrittosuiregistri,.....
'..'' 

lVIACISTRATURA 
.r-i-

Oorte di Cassazione del R,egno:. QuestÒ articolo detta l'ob­
blìgo, per chi trovi un -bambino abbandonato, di farne la'consggna.al-, 
l'ufficiale dello stato civile, il quàIe della consegna stessa fara processo 

VJ*f",' Questo procgsso v"rb"l" deve poi, pgr iì 3" comm4 dell' àrtlcolg, 
' ess€r rscrttto n,ei registri.' .., Ma innanzi tuqio va rettificata 1a parola *, iscrizions o, chenet lit­", - guaggio dglla 'legge,'iron signifiqa necessariamlnp lferimento jltSSrale, _ 

corne sgmbra che la dispOsizione voglia, ed è opportuno, richiedere, 

. sostituendola icon l' uiìtu u trascrizione. ,,, che tale concetto .rende chia- I
 

r.amente, In seconrio luogo deve essere chiaramente indicato, come del :
 

resto la legge fa in altri articoli (v. il succesqivo 545), che i registri in
 . 

. 'cui deve,avvenire la ùrascrizione sono quelli di nascita. 
: 

l 
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,S ant or o' - P assareltrniversità di Ca, (Rel. Prof. 
dovrebbè dirsi: "e[ì!e 

autorità civile 'a : 

'- (Art. 378'cPdicg civile 

,.: -.. '. ' :--' .., , ... , ,i , ,. ..', ,1 .. 

.':i
 
..j'


i: 

euhndo un bambllo è stato consegnatg ad uh púbblico'ospizio, la direzionedi 
'r. 'per le"io A uno lei suoÌ impiegati di q.iò inc4ricdtor' qeve traimetterne la dichlara'.:­

zione siritta; nei tre giorni successivi, all'ufficiale dello stato civile del comuire in'cui" 
c slatiiito 1'ospizio, indicando il giorno. e I'ora Ín cui fu raccolto il bambino esposto, 

il sesso, la età apparentè e gli oggetti ritrovati presso il medesimo, l 

Lf amministrurioo"'d.v"-pure indicare alll ufficialé dello stato. lcivile il nome 
t:'1-;, 

.: gnome .dato aL bambino 'e il:ngme.ro dt ordine 'in cui è iscritlp:- t^ dichiarazi,one menlionata ngl prirno comma è trascritta nel registro delle'haqcite., :'t ' , .:' 

., i. 

CONSICLIO DI STAîO 
.l 

' Nel secondo comma, in'relazione al primo, bisogna sostituire " ', direzione u à u L'amtninistrazione ln fin" .conviene aggiungere
' ': 

>>.

r . " r .-
<< e ííene' lwoso dell' atto d'i nascita ".' :­

'. .. : . 

'l 

I 

I 
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:: : ''.coMIvrIssIoNIREALI 

. E .SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 
j' '. ' ' ' 


t'

, .,' . . , 

i r t . ' -

'Oo[nrnissf orre-F?ea,le Frocura,tori d.f Fadova, (Rel. Avv. -
Borghi) : Si. ravviserebbe l',opportunità ài sopprimere le parole .* pel 
mez,zo:.cli uno dei suoi impiegati qli ciò ihcaricàto ". Si sa che la.' dire- ' 

'zióng di ún pubbliio ospizio'eÀercita le',attribuzioni affidatele dalla legge' 
: a mgzzo di impiegati-clipenden.ti. Radlcato l''obbligo giurid-ica nella'di­
- rezione dell'listituto, è'superflua la indicazione'del. modo,.di esecuzione
' c.he è normale in ogni ufficio.l...'..l,'',..].'',. 

t:i 

- Art. 546: ,: 
, 

GIS codice civile, 

(Nàscìta fugrì del comuil.e) 

. Nel .u*o dì nagcita di un figiio fuori dqi qomune in- cui i gehitóri hannd il dòmici; 
l.io o ia residenza, Itu,i'ficiale che ha ricevuto liatto, ne trasnrette entro diecì, giorni una 
copia autentica all'ufficiale dello stato civile del comune suddétto, perclè la trascriva 
'nei reglstri'con la:data.d.él'giorno in,cui la copia è pervenuta. 

/l 

' 
' 

,: ."t'..,'. 

E 
.! 

SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

.,' Sindac4to Avwoia'tl e Procura,forl di Genova,: Qu-estó 
articolo, riguardante le nascite fuor'i clel comu4e di domicilio o di'resi­
d,enza dei genitori, potrebbe essere logicamente collocato- come ultimo 

http:modo,.di
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li articoli ihe trattano la. materia degli atti di nascita,: aiîalogamen' 

te a quanto le mbrti fuori 
sidenza. Una tale collocazione varrebbe a' dubbio, 

ti possibile, 'sulla necessità.che in caso di te -un vragglo 

di terra (art, 549) llufficiale dello Stato civile del llrogo dove la madre 

lascia it .onulgúo sia tenu.to a trasmettere nei dieci giorni copia 
:tentica'rdell'atto al.l'uffic!ale del co-muné di'residenza o domicilio,dei 

tori. 
fa poi p 

templa il caso 
'resid,enza

fanno dom.icilio o ,,, larti.562, che co-ntempla il 
L 

spondente caso di morte, 
luogo diverso da quello ecc,.,,,, 

Parrebbe opportuno disposizioni con identita. 
norm a e di dizione.. 

.entro ventiqriattro ore, sulle navi della regia mai'ina, dal commissarid di marina 
da ehi ne fa.le veci, e s.ulle navi di privafa.proprietà, dal comhídante_della.nave 
chi ne fa le veci. 

À[ACTSTRATURA 

': ' Óopte dt Appello dt Ca,tanla- (Rel; Sost. Proc. Gen, Scaiia)t 
veclansìle'.osset.uazíon;ìgeneralíaItìiotoxilr,. 

',-\. 
' 

, ' Oqrte di Appello df . Ge-no-va (Rel. Cons. Sarno)-*t. 	564.si propone cli sostituire alle parole " viaggi 
', 	 mqre, le altre'" viaggi per acqua, sÌa perchè Ia nascita ,1.fa morle 

possono avvenire anche durante .trn viaggio su lago o su . fiume, 
p"r mettere le disposizioni in relazione a qúelle degli arricoli 549 
che parlano di nascita e di morte. durante un viaggio " per terra,,. 



- 

11r ìi 

'e- . 

Art. 5'4? Ú4.A 

I'ufficiale di pórto del primo approdo, restando il capitano un semplice 
r dichiaranteì'(art. 597 regolamenlo citato). Ma non si'vecle perchè in que-
I stÒi. c.aso: cqnsoli ed:ufflciali di bordo debbano ,limifarsi a compilarè seryr: . 

plici processi verbali e non.redigere adcìirittura l'àtto di nascita secon' 
do le norme generali (art. 589 .citato regoÎamento); come avrebbe dovu­
to fare il comandante a'bordo clelJa nave e come devono fare gli stes­

,: si.consoli ed ufficiali:di poito per gli atti di morle nei casi di perdita 
. parziale delllequipaggio (art. 5B9.reg'olanento citato). Se, quindi, la nor­

: , rra sara trasferita nel codice civile, sarà opportuno modificarla o chia­
rirla in questo senso. 

Art. 54a 

(DePosito clegli atli nel.porto di approdo) 

'' 
. Nel primo porto cuÍ approda la nave, se il pc,rto è in paese estero e vi risiede 
un regio agente diplomatÍco o il comm:ssario di marina o il comandante

"onsoiar",-sono tenuti a depositare presso di lui'còpia autènticà degli atti di nas-cita che hanno 
redatto; e'se il porto è nel Regno, sono tenuti a depositare gli.atti. originali presso 

!'autorità merrittima.che li tràsmette, per la trascrizione, all'ufficiale dello stato civile 
indicato nell'articolo 53!. 

MACISTRATURA 
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.: ,,
i .. 	 , '' ' ':
'.. ' ,. Cnn, questo arficolo, ripr:istinandosi ,la .dizióne dàl cgrl]spondente 

- ' 
, , 

,, ar.t..,q6r., dàlìcodice attuale,l viene, ad' 'essere abrogat4 la''rlispdsizione 

, g.;r''{il.;i';l'fi;t;T.r1" gei,raosr f.,u,,eoill .'r:t*:::Tl-iiilf,.
' , , stero O"ùí U'rina,'anzighè direltamente. Ci:,i.' 

i*dt:-111t': Î.i biso.' 

' i gnera ienerne'.: conto nel , rimaneggiamento della parte che :lesteJa. 
.:'" 

:, . ' ), 

: "-: _ 	 :- ' : a 	 ,l., 	 't 

Art. 5.49 ' 

. Se.la'lagciia avvieirg durànte uh.viaggio fer terra, la.dichiaiazione deve essere 

faita al eapo del convoglio, che redigé appos-ito verbale con le indicazioni stabilite 

articolo 54o e lo ..on""gqu, rubito al capo dellà stazione nelfa quale lascia
]a,madre 

conlroglio, 
I[ capo della stazione o chi ne'fa le veci, entio ventiquattro ore, trasmette il'ver-,' 'stato 

bale àU:ufficiale dello civile del luogo, . 	 .' . 

MACISTRATURA 

CONSICLIO DI STATO 

I ' Questo articolo. contempla il caso, non previsto qspressamente, 

codice attuale,idella nascita durante un viag-gio per ferrovia, fla appulr 
to bisogna dire u uiagg.io l>er ferrouia,, e non " uiaggio per. terra',,, 

giacchè cop gli altri mezzi terrgstri di; locòmozione la disposizione 

http:uiagg.io
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Ca,ta,n (Rel, Prof . Santore"P(tqsàrelli) : Nón 
di .speciali àisposizioni per le nascite che avven­

o 

il 

r :' 
..t. 

':.',i 

. c0MMISSIONI,.REALI ' 

-E SINDACATI :FASOISTI AVVOCATI.E PROOU'RATORI 

'': 
ì 

(Rel. ­, :-. Sinda,ca,to Avvoca,ti-e Froc.ura,tori ai riologna, -
.. Avv, Redenti\:.In questo aiticolo e nel'sucdessivo plevedèndosi la'na-. 

: .:.scità:durante un viaggio di-, terra o n per aria ,, si introduce la necessità ' 

di una dichiarazÍòn. ul u:chpo del convoglio ., od al " comandante dell'a' 
'.-'r 

' 

. 
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'erornobilq ,, che ne fa veflate: Oranòn si vede bene la necegsità di-tuttir' 
questo, quando.si rifletta che la madre dovrà lasciare il convoglio o 
Àobile nel giro di poche ore e cioè piir che largament" iri tqmpo 
r r.l r . , ,la di'chiarazione da farsi nei'modi ordinarii;,.,mentre puo dar luogo 
inconvenienti a4qhe gravi l' affidare Ià redazione dell' atto ,(che 
si chiama verbale) ad iniompetenti, certarnente non idonei'a funzioni

..diguqsf9.Èenerè,,'',.'.'|:.,....'...):.''.:'.. 
',., 

| '.. 
tt' 

(Rè1. A,iv, Maraasi) I Si' è' provvéduto ,ai casi di nascita durante 
gi ilgrrterrare per aÍia nori'preveduti afîaffó dal cpdice del 1865 

Commissioni Fl,ea,li -.A,vvoca,tf e Frocu.ra,tori di \Ta,poli: 

ne degli atti nei casi di nascita in viaggio peb Èerra o in viaggio per 
qdimorteinelleidentichecircoStanze(arlicoli565e566). 

SÍnda,ca,to Avvoca,ti'e Fiocura,torf d.i Fa,dova, '_Avv.li, Bonomi e Sc.híesari): Sembra eccessivo scrupolo quello di 
compilare un,atto di-nascita in treno o in velivolo. Troppo. notevole 
la differenza fr4 un commissario di bordo ed il capoireno o il.fzrttorino 
un velivolo, per.affidare a questi ultimi una' incombemza così delicata. 

:. Se si pensa alle condizioni in cui si trovarío.tanto Ia madre 
neonato, si deve conprendere Ia impossi bilità che l'una e Paltro 
guano rr vraggió ; inevitabil..mente lluna e Ilaltro devono sostare 
prìma fermata; ivi potià (a cura della stessa madre, se altri non 
farsi la dichiarazione. Questo è. forse il solo ca'sp in cui'appare giusti­
ficato il prolúngamento a dieci àegli attuali cinque giorni dìti p1, 
denuncia.. ' 

. Si propone pertanto la soppres-sione di questo articolo e del succes-' 
sivo, o, guanto meno, Ia loro.modificazione nel senso di limitarsi 
stabilire : che la denunci.a della .nascita c{eae farsi (non oicorre dire

' chi, bastando in proposiio i1 disposto deil'ari. 5gg) alt'ufficiale dell'o 
i to'ciaìle del comunà doue si troua la stazione 1:o-l;aeroporío) inuti la 

tlre ed il neonato sono fatti ,rn*inru. 
ciò:sí ravvisa tanto piùr opportuno quando si leggano gli altri 

. coli 565 e 566, in quanto, fra ie cose iràssibili, vi Jfuella"che l,una 
l'altro abbiaho a morire in viaggio cluraíte un pàr{o ncn assistito 
persone dell'arte, e non vi è ragione quindi di disseminare qua 
.gli atti di stato civile comprovanti fatti forse contemporanei, o di 
cessione immediata. 

Commissioni Reali Avvocati e Frocurdtori di Etorna, 
(Rel. Avv. SchupJer): Qui si prevecle una nascita, che avveng.a durante 
un viaggio pet' terra, e si commette al capo clel convoglio di redigere 
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lro- bale e di consegnarlo al capo clella stazione ueJla qrrule la maclre lascia 
per il convoglio. il4a puo preve<iersi una nascità in automobile, iu cL\rrozza,-

acl perfino durante un viaggio a piecli, nei guali casi marìca certan-.ente il 
qrli capo del convoglio Sembra opportuno che, in tali eventi, la clicl-riara. 

ioni zione debba essere ricevuta dall'ulficiale clello stato civile del luogo 
clove la madt'e viene ricoverata. 

Si propone, percio, di aggiungere il seguente comma : Irt' rtt,arr'can­

t,* za cli r,tt,t, capo dí cortuoglio, Ia dichiaraaíone rdeae essere fatía all'r,t'ffi­

iug- ciale clello stato ciuile del luogo cloae uien'e ricouerata la n'tadre. 

Talé aggiunta avrebbe anche il vantaggio di potersi applicare per il:Si -
generico richiamo contenttto nell'art. 55o - anche alle nascite che av­

\rengano durante un viaggiQ per aría (ad, es' in areomobile privata). 

oli : 

vío,,­ 'Commissione Rea,tre -Avvoea,ti dÍ Scia,cea, (Rel. Avv. 
aria -

Arone): Sono cli speciale rilievo e rispondono ad un bisogno sentito le 

clisposizioni relative alle nascite nei viaggi per terra o per aria. Non 

erano contemplate nel vigente codice del 1865, che le nascite nei 
el.ri viaggi cli mare : ma le altre eveltualità occorreva lo fossero, dati il 
roler nuovo rittno della vita t'noderna, l'enorme sviluppo clei mezzí cli comu­
rle è nicazione e le svariate p,,ssibiJità dovtttt: ai plogressi conrpitrti clal Ia 
ro di 

scien za. 
ata. 

re il
 
'ose- eo-mmissione Ilea,le Avvócàti oi Torincl (Rel' Avv.
-
alla Abetto); F" utile che, iu uniformità alle imprescinclibili esigenze dei 

i sia) tempi e della pratica, si siano date norme speciali riguarèlo alle nascite 

usti- in viaggio per terra o per aria. 
rla . Ma perchè la dichiarazione della nascita in viaggio di terra o per 

aria, cleve essere rimessa notl al capo della prima stazione o del primo 
CCES- aeroporto in cui il convoglio o l'aeromobile deve sostare, rna a quello 

sia in ctii la madre scencle ? E se deve compiere un viaggio lunghissimo ? 

'e da e se cleve scendere in territorio stratliero mentre il convoglio o I'areo­

t sta: mol.rile sosta clopo il parto in località appartenente allo Stato Italìano ? 

I tna­

Sindaea,to Av\roea,ti e Froeuratorí ai Trapa,ni (Rel'
arti- -

I\vv, Drago) : Nel capove'so.cìi questo e clell'articolo 565 si puo omet­
lao 

tere l'inciso : o c/tí ne fa le uecí'rda 
elà 
suc- éomfnisslone Reaie Avvoeàti clf Trleste e ÒapÓdfstrla,: 

Il testo clell' articolo non cletermina che si tratti solo cli convoglio 

ferrovìario. meritre la stazione cli arrivo ha sig'nificato geúerico e si può 

ra, -- riferire a qualunque convoglio ferroviario, automobilistico o di altro 

rante ge n ere.
 
) \/er- Pertaúto parrebbe opportuno rilerire in moclo esplicito il caso ec*
 

Cezionale al rcnvoy'lio feri"oaíario, clte per il suo particolare carattere 
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può fermarsi solo nelle sta2ioni prestabilite, lrentre altri convogli, 
, non siano ferroviari, possono fermarsi dove vogliono e lasciare 

casi alla regola comune generale. 
Si oss:rva poi che il capo del convoglio, anche ferroviario, 

spesso è impersonato da un modesto agente, al quale si demanda 
compilazione cli un atto delicato e comples: o come il verl,ale rlel 
parla il testo proposto e che sostanzialmente i'iproduce Ie indicazioni 
tutte dell'atto di nascita, mentre il convoglio corre e il fatto piusquisi­
tamente umano si compie. Sembra ch'e .rn agente ferroviario non 
piu indicato per la funzione attribuitagli. Meglio sarebbe deferire Ia 
zione al capo della prossima stazione di fermata del convoglio. 

Bisogna poi ben chiarire il testo relativanrcnte al luogo t{ella
scila erl al lùogo r{e/la trascrisíone dell'atto. 

Al capo convoglio invero si fa obbligo di redigere apposito verba­
le con Ie indicazioni di cui all'art. .54o. ora iale articòlo nel suo primo 
inciso dice: I'atto di nascíta tleue nlunriare it c,oncunà. se ar"q* 
verbale del capo convoglio dovesse per avventura contenere anche 
incljcazione, bísognerebbe ritenere che il comune di nascita dovesse 
coincidere con il punto geografico, che il convoglio attraversa guando 
la nascita avviene e che a .questo poi dovesse rimet[ersi il verbale 
la trascrizione dell'atto. Cro che costiruirebbe proprio il contrario" 
quello che il legislatore si è proposto cli attuare. 

Ed allo'a sarebbe assai megJio sempliiicare ir compito clel capo 
voglio : di conseguenza risulterebbe chiarito il testo di legge relativa­
mente al.luogo di nascira ecl a guello della.trascrizione alit'utio. 

L'ufr'icio clel capo convoglio sia qtrello assai piu semplice di riferi­
re con avviso il iatto, il giorno e l'ora clella nascita, nonchè le genera­
lita rlella madre ed, eventualmente, il nome che questa intendes-se 
porre al neonato ; ufficio clel capo stazione -sia quello di recligere 
verbale con [utte Je inclicazioni dell''art 54o. Luogo quindi di trascrizio­
ne clell'atto l'ufficio clel comune del Juogo clovela maclre lascia iJ 
voglio, che sarà anche quéllo cli nascita. 

sindacató Avvoeatí e Frocuratori di Tfrieste:per quan­
to riguarda gli atti di nascita avvenuta in viaggio cli terra o per 
benchè non si tr.atti di casi molto frequenti, era tuttavia bene fr"v"d"r. 
ne l'ipotesi. II regolamento cloVrà però tenere acìeguato contò dcl 
che le. persone cui inconrhe l'ohbligo clella redazione dell' atto, 
sempre possìeclono Ie necessarie cognizioni e sarà quincì i opportuno, 
hon trattandosi di registri ma di semplici processi verbali, preclispor.re 

.clei formulari che facilitino il compito clelra loro reclazione. 

sindaaató Avvóaàti é Frocuratori di viterbo (Rel. 
Avv, Panaífa)t I termini usati climostrano chiar:arnente che l,ipotesi 
sa in esame riguarda soltanto i viaggi in ferrovia. orbene, è duopo 

http:preclispor.re
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codsiderare'anche i servizi pubb'lici automob-ilisfici, i quali hanno pre: 

so uh grande sviluppo, e percorrono spesso itinerari di centinaia e cerì-: 
..,. - Ascolitinaia dr chilometrt, come, per crtare un esempio, la linea Roma 

'Plceno.:A 
codesti servizi non'sembrano applicabili per analogia le norme 

di queSto articolo: nori vi. sono capi'stazione; nè persohale'di sortà nelle 

ferrnate ; non vi so:lo capi-convoglio, ed il- p:ltnn1Jé di tinea si compo­

ne di' un cofrdùc"ni" . , di ,un fatto'rixo, . inclividui 'di deficienle cultura, 

irr.up.uci di cornpilare un verbale, all'infuori di quelli che riguarda­
"apo streitamente il loro servizio, e che sp'essó fanno p-ietà' 

. ' ' t. stèsSe ósservalioni; in sostanza, vafgono artchg per guanto ò 

disposto nell,art. 565 capoversoi cilca i casi cli tnorte seguita durante 

: un viagglo per terra' 1 .t' : 

11. 

Art. 5bó 

' (Nascita in tliaggìo fer aria) 

I te ,ro;fn"_ dellfarticolo precedentei in qiranto sia possibile, si applicano nei caSÒ 

di nascita di- un bambino duranieiup viaggig pèr aria" 
,l Il verbale, redatto dal cornandante dell'aeroprobite o da ttn'funzipnario da l.ui delé­

g;ato, deve .rr"r" *on".il,o .i ."-""oantè -de!1'aeroporto, 	nel qqale la madre iasiia 

.Itaerombbile,, .: ' ,, ' . -.'' 

",i'S" l;aeroportg è fuclri clel Regno il cornandaute'delllaer'omobile.o il 

: 

fun4iénario da
 

o consolaye cl,le nrov­iri'o*gii"'ti"*r"u" ii verbale'a.-ct yq regio.lgente ctiplomatlco 


vede al,la. frasmissione cJella copia.auterttica a nolma dell'art' 535'
 

MAGÍSTRATURA 

'.g0Ngtcljo DI STRTO' 

I : ,pf"r.1ri; .h., esistono gia nopme'per le nascite e morti ,pu-1ante viagSi 
.aerei nell,art,lB d"l R,lO: Li e" àgosio: rg23, n; zi oq (provvedimengi,''

, 

'... r l^ I- f^-*--ì^^a rlaclr.'Pe.r'|anavig;azloneaerea).Perciòcheriguardir[aforrnazionedegli-at-ot 
. 

, ii, 'il'd"tto a:rq. B'non è abbastanla "chiaro i da ún lato la pregcrltta 
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registrazione nel libro cli borrlo sernbra stabilirc arldirittura Ia Í"ormazio­ne degli atri a lrorclo.,rleJl,aeromobile, .u,n.l ,uìt;;"ì l;;;;, ;#;;la clenunzia, di cui si purìa. subito cropo, sembra allucrere ad una dichia­razione per atto cla fo'marsi daile autorità ."rp"r""ii. L,art. 55o-'aetProgetto, che pure è piu preciso e particorareggiato o"i "i,",J;"";;­to-lcgge, lascia ruog"o aua sressa incertezza, iír ilundo ii ."p;;;;.;;i;­
mo dice che il console cìeve rrasmettere uit,utri.io àl stato civile
Regno il verbale del comandante deil'aeromobire, e non già r, uia
nascita da esso consore redatto in base aquer verbare. L, e*guipara zione,tuttavia, fatta dal primo comma, con i"a*i di nascita.u rràno i;;i"gjgio, induce a credere che trattasi di ,;; i*p;J;; ;; ;,;;#,
t,l:,",r"1.0" 

,tra 
che.prouuecle e aila tras,tissiona le parole alla formazioneue[,, aîto dî na.scxtct,., ecc, 

e l'aeromobile, sembra che, allà stato atiuale a"i ìrr.por;#ii i;;;;_gior parte clei quali si effett,ra su piccori uppur"".hi,-ion p"rronale limi­
?lo . con percorsi di breve durata, il sisierna der sempiice verbare-deIlaformazione.dell,attoaterrasiapreferibile' 

UNIVERSTTA' 

tlniversità di Catania (Rel. Prof. Santoro-Passarelli):
Veclasi l'osseraazione all'at t. f49, 

CON{MISSIONI REALT 
E SINDACATI F.ASCISTT ^^VVOCATI E PTìOCURATORI 

Comrnlssionf ReatÍ A.woca,ti è Frocuratori di \TaFoIi,di Sciacca, e d.i Torlno e Slndaca,ti Or."".rf e procu_ 
1r*:i'1 di Bologna,, di Gerace Ma,rina, di Fad.ova, e atiTrÍeste : Vedansi le osseruazioni all' art. ,4g. 

, ^ ."o**fsslone Reale Av,Vocati d.i Trleste é Capod.fstr"ia:Le .sservaztont l'atte..ail'art.54g si ripetono per Ie nascite, che avvefl­gono sugli aeromobili: tuttavia i' questi 
"t.i 1," còmpilazion" a"t u*.uu.le, ai sensi cleil'art. 54o, puo essere rasciata ar bitrnqnda.nte der/,aeroutobire,

il..quale, sempre o qrasi .*nrpr", . p.r.onà Jr:"ll-.'"iiir.". o"n s,intencreallqla che la funzione crer coinandaiite det,aeropirto ii nrri", .r iriiì""rà alla senrplice trasrnissione del verllale all,ufficiul" ,J"lI;';;;;;;r;';",
Iuogo ove è situato l,aeropor,to. 

http:Or."".rf
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óorte dt Appello di Mlla,no {Rel. Pres. Sez. Pelosi):-
Progetto molto opportunamente ,ha ritnediato alle manchevole,zze del 

dice vigente, provvedendo in modo ìorganico e dettagliato al\a trSscri-

Tione ed alll-annotazione degli atti da cui risulta il riconoscimento 

legittirnazione della prole naturale. 

si propone però'cli correggere la rubrica di questo articolo che è incom': 

pleta, perchè ivi si fa men2ione soltanto della ty4scrizionu, mentre 

ti.olo purlu anche dell'annotazioùe degli atti di riconoscimento; e 
inoltre menzione Soltanto clella ài ch,i arlzi one,di p aterni t à, laddole' l'articQ­

lo tratta logicamente della dichiarazione pià di paternità che di tnater'' 

nità nanríe. 
Iholtre, avuto riguardo alle' norme che regolang 

della filiazione naturale e g1! effetti di esso ed al 

gravi inèonvenienti che potrebbero ver.ificarsi in pratica, a seguito 

eventuale trascrizione e annotazione di at$i di riconoscimento, non 

nelle forme presc 
sl di.coúÌrastanti, benchè 

glungere le seguenti disposizioni: 
1o) Stabilire espressamente che gli atti di riconoscimento chg 

o trascrivere da parte dell'ufficiale 
lV1 prescritta, eindica 

inclicatí nel capoverso dello stesso arLicolo, equivalenti al riconoscimenfo. 

zo) Aggiungere che' nei casi preveduli .dall'art. z8r l'atto di 
noscimento non possa essere trascritto senza la richiesta approvazione 

giuclice tutelare I e che debbano inoltre essere trascrit.li' anche gli 
di ricu'sazi onB d'el riconoscirnenlo; 

3o; Sicc rme pol non è impossibile che vi possano essere piir ricono­

sctmenti' del meclesimo figlio da .parte di individui diversi, ed il'Proget­

tó stesso prèvede questo caso regolando la impugnazione di liconòsci'' 
me.nti tra loro contrastanti (art, zg7), si dovrebbe statrilire che, pur 

., la trasc(ízione,clell'atto cli ríconoscimento, che può .farsi.presso qualsiasi 

nfficiale'dello stato civile,'non possa però. essere eseguila I'annotaAíotae 

dell,atto stesso, se risulti che esso sia contrastante con altri atti di 
noScimento già precedentenente annolati in calee dell' atto di .nqscita, 

_ 

l'autoriz,zazione del giudice tutelare, il quale, accertalo il contrasto, 
""nrnclovrebbe essere a1totiZZato'a negare la successiva annotazione. 

in tal modo si verrebbe da una parte a provocare, da parte di 
vi ai"s="'interesse, la impugnazione per difetto di Ve-ridicita, e d'altra 

parte slimpedirebbe che lo stesso figtio od"'altri, potessero, tra 
,niù

ài ,i.onor.imenlo, impunemente valersi di quel riconoscimento.che 

per volta potesse tornargli più utile. per pretendere bènefici o facilita­

zioni, siu p"r la riduzione clel servizio militare, sia per opere di 
stenza, sià p"r altre ragioni, verso le. autorila clello Stato o le istituzio­

ni pubbliche in genere. 
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ricon.scimento (come clella clichiarazione ) .cli filiazione naturale che 
riconoscimento, qttanglo non sia fatto clinanzi all'Lrfficiale clello stato 
vile, sia trascli tto nel registro .dejle nascite. Disposta, provviclamente,
lrascrizione del riconoscimenio e clella dichiarazion. cli filiazione natu­-"ff"
rale, non v'è ragione cli non portarc fu ,iforrou- ii"" ;;;;";
che l'efficacia del riconoscimento (o della clichi arazione) sia suborclinata 
alla trascrizione (facendo di ciò menzione, se si crede oppOrtuno, anche 
nell'art. z8o). Considerata l'importanza del rapporto che il riconoscimento 
costituisce e una volta prevista la trascr rzrone; è bene semprel 
stato risulti dall'atto dello stato civile. La'disposizione Progetto
poi lacunosa rispetto al riconoscimento fatto con atto dinanzi 
all'ufficiale delio stato civile, alla ricusazione del 
provazione del riconoscimento da parle clel grudi ce tutelare, nei casr 
cui questa occorra. Tali lacune vuol colmare la nuova formulazione. 
riduzione del termine, di cui al zo comma della disposizione del pÍoget­
to, la prefissione del termine ridotto nell'ipotesi prevista dal 3o colnma, 
oltr:e la sostituzione clel cancelliere al pubblico ministero .in.orduno 
con disposizioni del Progetto: si confronti-acl es. i;r;.. 47;

Non sono necessarie particolari spiegazionj per le ajtre varianti. 

COM/WSSIONT REALI 
SINDACATI FASCISTI .A.VVOCATI E PROCURATORI 

Commisstone R,eale Avvoca,tl dt Torino 
Attello) :Vedasì I' osseraazíone all' at,t. S4z 

Commisslone R,eale Awoca,ti di Trieste e Ca,podistria,: 
Questo . articolo e i clue successivi provvedono con chiar 

"rru " pi".i­
sìone ai relativi casi contemplati. 

sindaca,to Avvocatf e proeura,tori di Trfeste: euesto
articolo è rivolto a facilitare in ogni modo la.trascrizione a"gfi ff"";l
riconoscimento clella. prole naturale, ciò che ci. trova pienamente con­
senzi enti. 

Art. 55È 
(Art. 3Bz coclice civile) 

( Trascrizione di irttfwgnazione del riconoscintento) 

'La.senteni4 passata in'giuclicato, che accoglie l'inrprrguazione clellr atto cli ricono.. 
sciutento, è comunicata a cura del pubblico i.ini.,.ro o"notificata dagli irrteressati 

http:i.ini.,.ro


.1,.,' Commlsslor.re Ftea,leAvwoca,tt d.f Trleste e CaBodlstria,, : 

_ Ve.dasi t osseruaB'ione alf artic'olo ftr; '-ì 

. sfnda,ca,to Awoca,tf e Frocuratorl d,r Trieste: Meritano
_completoaccoglimento'glia1t'55ze553.' 

. *+rt. 558 
(Art.'3Bz todice civilg) 

.,' .,' .. (Annolaziione'deila. t'egi.ttituazione) 

La legittimazione è annotata il.calce all'atto di nascita del figlio,Taleannotazione 
è fatta a cgra dell'ufficiale dello stato civile,rÍnnanzi al quale fu;g. ;i;ì";;;­
nio o la trascrizione del relativo atto,,quando abbia notizia della"lí.esistenza difigli, che 

, siano legittirnati pei'effetto dél detto ,nat"irnoni". 
Il cìecreto ieale, che accoglie la legittimazion", a a cura degli intcressati annotatb in

..calcea1l'attotlinascitacìclfiglio.l'' 

http:Commlsslor.re
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Corte df Appello di Elologna,:- 1Ít"t. Cons. Modena): E-l 
approvare la innovazione relativa all'annotazione deJIa legittimazione 
figli per matrimonio, che, come .viene a cognizione dell'ufticiale di stato 
clvil3 apporti a questo'l'obbligo di provvedere cti ulficio alle annota­
ztont, 

CONSICLIO ,DI STATO 

' Il primo comma dovrébbe essere reso.più chiaró nella fornra, insere4do 
per. swsSeguettte ncatrirnonio dopo legitlirnazione (art. 3r7 cpv.) giacchè 
soltanto a questo caso il comma si riferisce 

Nel secondo comma, ove non si sopprima come una ripètiirione 
norma,già conte4uta nel quarto corirma dell'art; 325, invece di accoglie 
si dovrebbe dire conced.e. 

Si osserva poi che, secondo l'art. 53, n, 7, del R. D. del iB65 sul-
I'Ordinamento, il l)ecreto lìeale di legittimazione deve essere anche tra-
sc-ritto nei registri di nascita, e non si vedrebbe ragione per cui guesta 
prescrizione non debba essere mantenuta trasportandola nel Codice. 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

6ind.aca,to Awoca,ti e Procrrratori d.f Ftorna, (Rel.-
Avv. Pizzicaria): Si richiama l'osservazione fatta all'art.54r. Si propo­
ne poi che sia stabilito un termine per eseguire l'ahnotazione. 

Cornrnfssione Rea,Ie Awoca,ti di Torlno _. (Rel. prof. 

Abetlo) : [/e,clasi I' osseraazione all' art. S4z. 

. Commfssfone Fl,ea,le -Awoca,tl dl Trf este e Ca,podfstrfa,: 
Vedasi I'osseraazione all' art. 5yr. 

Slnda,ca,to Awoca,tf e F'rocura,tori di Trfeste : Ve" 
clasi l'osseraazione all'art. SSz. 
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CAPO ill 

Degli at:ti'di matrimonio 

O$SERVAZIONI DI CAB.ATTERE GENERALE 

EONSICLIO DI STATO 

Il Progetto segue lo stesso sistema del codice vigente, limitandosi in 

.questo capo a regolare i requisiti esteriori e formali dell'atto di matri­
monio da redigere dopo la celebrazione, .e lasciando nel titolo VI tutto 
c1 uantó concerne la celebrazione stessa e le condizioni e gli'atti ante­
riori cla compiere perchè cluesta possa aver luogo, nonostante che an­
che cio richieda l'intervento e l'opera clell' ufficiale di stato civile. 
Nel decreto sull'ordinamento, invece, è compresa o dovrebbe essere 

compresa anche questa parte, perchè esso cleve offrire un quaclro com­
pleto dell'istituto e dei compiti dello stato civile. Ma nel codice, mal­
grado il desiderio di omogeneità con gli altri capi dello stesso titolo 
XIil, non sarebbe possibile. Inve.ro, per le nascite e Ie rnorti si tratta 
,soltanto di accertare e provare fatti naturali, per il tnatrintonio di dar 
vita a un negozio giuridico che dipende dalla volontà dei contraenti e 

ip"rro e subordinato al coRcorso cli altre volontà ; e mentre per le pri­
me ciò che deve compiersi per porre in essere l'atto si compenetra con 

Ia disciplina formale di questo, per il secondo ciò appartiene inscindi­
bilmente alle regole sostanziali dell'istituto 

Si richiamano poi e si confermano tanto la proposta di trasportare 
nel capo V del titolo del tmatrìrnonio l'art. 534, quanto il parere con­

lrario alla inserzione dell'art. 366 capoverso del codice civile nell'art. 
r35 del Progetto. 

Infine, è stata rilevata da qualche scrittore Ia impossibilità attuale 
di celebrare matrimoni sulle navi in viaggio (tanto il codice civile quanto 
il codìce e il regolamento per larmarina mercantile chiaramente si li­
mitano alle nascite e alle morti): ciò.che è spiegabile in via generale, 

ma costituisce una lacuna grave per il matrimonio in extremis. Questo 
attualmente è regolato dall' art. 78 dell'Ordinamento- del 1865, ma con 

tali esigenze (giuramento di quattro testimoni circa la inesistenza di im­

pedimenti, consenso degli ascendenti o del tutore) rJa renderlo pratica­
mente impossibile nella contingenza.cli un viaggio di mare. 

Ora però, con'l'art. rr7 del Progedto, la cosa è molto facilitata (ba­

sta il giuramento degli sposi), e quindi varrebbe la pena di stabilire che, 

in caso di accertato imminente pericolo cli vita il matrimonio deve, a 
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bile anche nei viaggi terrestri ed aerei. 

CAPO III 

richiesla, e3ìere cele5rato e llatto relativo 'redatto dagli stessi commis­
sari o comarrdanti di navi in viaggio, che sono autoril,zati ed obbligati 
stendere gli atti di'nadcita o di rrrorte. E tanto,. anzi,la cosaapp.areim­
portante che bisognerebbe forse studiare un mezzo per renderla pcssi-

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Gornrnissfone Ftea,le ,A.vvocafi dt Trieste e Ca,podistria,: 
Opportunamente iÍ Progetto riproduce il 

"irt"rn, seguito clal codice 
gente, che è. quello di indicare gli elemenfi, che deve contenere l'atto 
da inserirsi nel registro di matrimonio, lasciando alle leggi speciali

'àlla parte apposita del codice'le norme che regolano la. registrazione 
la-trascr'izione degli atti di matrimonio seguiti innari.zi all'ufficiale dello 
stato civile ed innanzi ai ministri dei culLi. 

Per altro era naturale che, pure senza riprodurre le disposizioni 
contenute nella legge z7 Maggio r.g2g, n. 847, (matrimonio cattolico) 
nelJa legge z-1 Giugno rgzg, n, îr1g, (matrimonio acattolico) il codice 
dovesse porre. i fondamentali elementi degli at[i del matrimonio religioscr 

Art. 554 
(Art. 383 codice civile) 

(Contenwto dell'atto) 

L'atto di matrimonio cl.eve indicare : 

' il nome e cognome, l'età e la professione, il luogo della lascita, il clgmicilio 
la residenza degli sposi: 

il nome e cognomc, il donricilio o la residenza riei loro genitori ; 

l'assenso dei genitoli o del trrtore, e/ ove occorra, anche .quello dellt adottante, 
ovvero il provvedirrrerrto nrenzìonato trell'articolo ro6 ; 

Ia data delle eseguite pubblicazioni o il decreto di dispensa, salvo iì caso 
visto nell'articolo rr7 ; 

la data clel clecreto cli. clisperrsa che sia stata concessa cla alcurro degli impedi­
menti di legge; 

la clichiarazione clegli sposi cli voiersi unire in nratlimonio I i 

i1 lrrogo in cui scguì la celebraziorre rìel matlinronio, nel caso espresso .cìall'arti­
colo rzB ecl il rrrtrtivo clel trasferinrentol 

la ricognizione clcll'utìionc cìegli sposi clre fa I'rrfliciaíe clello stato civile. 

http:innari.zi
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Coite dt Appello dl lMilanb ([ìel. Pres. Sez. pelosi):- eue­
sto articolo dichiara, fra l'altro, che l'atto di matrimonio deve indicare : 

," l'assenso dei genitori ... e, ove occorra, anch,e quello elell'aclottante ,,.
' Questa disposizione deve essere corretta in con'ormità di guanto si 

è osservato a proposito degli art. ro+ e 242. 

ìI Ora non vi è piu I'e.ssendo dei gen.ítori,'cioè di entrambi, al matri­
monio, ma l'assenso. di uno solo dei genitori, di quello cioè che esercita 
la patria potestà, nè vi puo essere l'assenso anche dell'adottante, nel 

ì,: significato che insieme con quello dell'adottante debba esservi anche 

/i- quello del genitore, perche basta il solo assenso dell'adottante, che eser' 
to cita la patria potestà sull'adottato con esclusione del genitore che la 
:d perde per elfetto della adozione. 

e Deve correggersi quindi la disposizione, dichiarandosi che nell'atto 
.lo di matrimonio deve indicarsi 1'l'assenso_ del genitore, d,el tutore o del-

l'adottante ,,. 

ni 
e 

ce 

SO 
UNIVERSITA' 

trniversità d.i Ca,tanfa, (Ret. Prof , Santoro-Passarelli): Ve'-
dasi l'osseraazione all'art. SyS. 

OOMMISSIONI REALI 
E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornmlsdione Ftea,le Awocatl e Frocura,tori d.l Modena, 
(Rel. Lvi. Delta Fontana): Non si vede il perchè non sia riprodotta-la locuzione che trovasi nell'art. 383 ultimo alinea codice vigente,' e 

to cioè " in nome della legge ,,, a proposito della ricognizione che 1'uffi" 
ciale dello stato civile l'a della unione degli sposi. 

I a solennità dell'atto richiama l'opportunità di menzionare in nome 

di chi l'atto è compiuto. 
)re­

nte, 

edi- Cornrnlsslone Ftea,le Avvoca,tt dt Trieste e Capodistria,: 
Si consente senza riserve nella formulazione dell' articolo che riguarda 

le indicazioni cìegli atti cli matrimonio celebrato innanzi all'ufficiale dello 
rrti- stato civile e che, pur riproducendo l'art. 383 del cod. civ. vigente, ne 

ad,atta il testo alle sostanziali modificazioni stabilite dal Progetto per 

alcuni istituti del diritto di famiglia. 

-64­
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Art. 555 
(Art. 9 Legge z7 maggio rgz9, n, e47) 

(Trascrizione di naatrirn.onio religioso cattolico) 

Quando il matrimqnio sia stato celebrato davanti ad un miiristro del culto catto­
lico, i'atto che viene trascritto nei registr:i dello stato civile deve indicare: , 

il nome e cognome, I'età e la professione, il luogo di nàscita, iI domicilio o 
residenza degli sposi; 

il home e cognome, il domicilio o la reSidenza.dei loro genitori; 
la data delle eseguite pubblicazioni o il decreto di dispensa; 
il luogo e la data in cui segui la celebrazione del matrimonio ;

il nome e cognomé del parroco o di chi altro per lui abbia: assistitb alla celebra­
zione del nratrimonio. 

Ltufficiale dello stato civile deve dare prontanrente avviso al procirratorc del Re 
perchè provveda pex I'annotaziolre dell'atto sui registri originalí dello stato civile, 

CONSICLIO DI STATO 

Questo articolo riproduce in sostanza l"art.9,della legge 27 maggio 
rg2g,n.847, ma con piu esatta e chiara dizione. Là, infatti, si dice, che 
l'ufficiale di stato civile cura la trascrizione clell'atto steso dal parroco 
în tnodo che risultino, ecc., cio che farebbe quasi creclere poter I'ufficiale 
di stato civile supplire del proprio alle eventuali mancanze, mentre 
inconcepibile una trascrizione con aggiunte fatte da chi trascrive. Qun 
invece si dipe che I'atto che aiene trascrítto cleue irtdicare, ossia,. per 
quanto in una forma ancora u4 po' indiretta, che l'attò del matrimonio 
cattoliqo, pef poter esser reso valido, mediante la trascrizione, agli ef­
fetti civili, deve contenere quelle date .indicazioni. 

Il capeverso differisce alquanto dal corrispondente del citato arL. 
della legge 27 maggio rg2g, n. 847. Quello richiama l'art. ro4 dell'Or­
dinamento del 1865, il quale pero dispone pel i matrimoui in genere 
onde non si capisce perchè la disposizione debba éssere inserita nel co­
dice civile solo per i matrimoni celebrati avanti al parroco. Inoltre dice 
che I'annotazione deve farsi swi registri origínati delto stato ciuile. A 
primatvista parrebbe trattarsi dei registrí di matrimonio, se ciò non 
fosse escluso dal fatto che in questi I'atto del parroco non viene anno­
tato, ma trascritto. Pare dunque che siasi voluto intendere, come esplici­
tamente enuncia il citato art. to4, sui registri conlenenti gti alli di na­
scita degli sposi ; e così deve ripetersi espressamente, oppure semplice­
mente in cq.lce agli atti di nascita degli sp.osi, 



Art. 555 

COMMISSIONI REALI 

DACATI FASCISTI 

: Commlssfonl- R,ea,Ii Awoca'tf e Proeur:a,'tori dfr \Tapolf : 

punto di 'viéta formale sai'à bene modificare la di2ione del ipenul­-Dal 
capoveiso, sostiluendo alle parole: u Il noÍre'e cognome delparg­

'1imq
,cgodichil altlo"p"orliri abbia assistítoallacel-ebraziònedelrnatyimo'nio,, 
le altrè : .Il nomé e cognomp del-parroco'o, di chi per Lai 'abbia. cele' 

brato íl matrirnonio,,, 

, , Cotrnrnfsslone F,e<l-Ie Frocura,torl d.l Pa,dova, (Rel. Avv.-
Borghí): Alle parolé : u 11 nome e cognome del par,roco o di' chi: altro 

:per lui qbbia assis,tito alla celebraTione del matrimonio sembrerebbe" ') 
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opportuno sostitrìire queste altre : n Il nome e cognome del parroco 
dichiper1uiabbiacelebratoi|matrimoniou. 

If sirccessivo art. 556, riguarclante la trascrizic-rne di matrimonio 
ligioso. ac.attolic.o, adotta difatti la dizione come da noi proposta e 
pare vi sia ragione di adottare una formula differente. 

CornmfssfonÍ R,ealf Awocàti e Frocura,tori d.l Ft,oma, 
* (Rel. Avv. Schupfer)::Si puo sostituire nel comma 6n, la dizione 

" del larroco o di chi'altro abbia assistito alla celebrazione del matri­
monio,r, c9t I'altra, assai più sintetica, ,, del ncinislro celebrarilu " tanto'piÌr 
che nella prima parte dell'articolo si parla genericarnente di celebrazione 
o claoanti ad rm minislro del culto caltolico,," 

Slnd.a,ca,to Avvoca,ti e Frocura,tori di Rorna, * (Rel. Avv. 
Piszicaria) : Questo articolo, comprendendo fra le indicazioni che deve 
contenere l'atto di matrimonio u la data delle eseguite pubblicazioni 
il decreto'di dispensa >, presuppone che il parroco celebrante le nozze 

abbia seguite le disposizioni di cui all'art. 7 della legge z7 maggio 1929, 

n. 847:, ma poichè, ove si verifichi invece la ipotesi di cui alI'art. 
o qr:"ilu ai cui'all'art. r3 della legge richiarnata, non è possibilc includere 
nell'atto di.matrimonio la cl-riesta indicazione della data delle eseguite 
pubblicazioni, si propone che 1' articolo sia completato come 
presso ; u la data delle eseguite pubblic azioni o il decreto di dispensa, 
salvo il caso previsto dall'art. rr7, ovvero la menzione delle ragioni 
per cui quella data non viene indicata '. 

Cornrnissione B.ea,le Avvoca,ti d.1 Trieste e Capodistria; 
La disposizione merita approvazione. 

Art. 556 
(Art. ro legge z4 giugno r9e9, n. rr59) 

(Trascrizione di matrimonio religioso acattolico) 

Quando il matrimonio sia stato celebfato davanti ad un rninistro dei culti ammessi 
nello Stato l'atto che viene trascritto nei registri dello stato civile deve indicare: 

il nome e cognome, Itetà e la professione, il luogo di nascita, il domicilio 
residenza degli sposi ; 

il nonre e. cognome, il cìonricilio o la resiclerrza cìèi lolo gerritori I 

la <lata delle eseguite prrblrlicazioni o il decreto di dispensa ; 

la data del decreto di dispensa, ove sia stata concessa, da alcuno degli impedi: 
menti di legge; 
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Le copie della sentenza di annullanìento o dei provvedinenti di dispensa pronun­
ciati dai tril-runali ecclesiastici e I'ordinanza di esecuzione della colte d'appello 
tlasnressi all' rrfficiale dello stato civile a cura del cancelliere della corte nredesima. 

Di questa sentenza si fa annotazione in margine all'aito di matrimonio. 

À/TAOISTRATUIIA 

. Oorte di Cassa,zione d.el R,eEno : L'articolo impone al 
ceìliere di trasmeltere all'ufficiale dello stato civile la copia cleiia 
tenza che pronuncia l'annullamento del matrimonjo, afiinchc questi 
possa farne annotazione in margine all'atto cli matrimonio. Ma 1'.arti­
ticolo prevede e vuole che Ia copi a si a fatta a spese tìell'attore. 

Questa ultima clisposizione non sembra convenir:nte. Poichè 
notazione è di interesse pubblico e il Plogetto inrpone di farla di'uf­
ficio, è necess-àrio non far dipendere l'adempimento cli tale obbligo, 
combente al cancelliere e all'ulficiale dallo stato civi]e, clalla maggiore 
o minore sollecitudine colla quale 1'attore nel giudizio di 4nnullamento 
deposita le spese necessarie, Sarebbe perciò opportuno che la.copia 
fatta.senza spese dal cancelJiere. 

Corte di Appetlo di Mila,no (Rel. Pres. Sez. Pelosi):-
ticolo prevede solo il caso dell'annotazione della sentenza cli annul­
lamento clel matri nronio. 

Ma vi è anche il caso clella serrte nza cli sciogl irnento clel matlimonio 
(articoli 77 e úB) per morle presunta, ed anche cluesta sentenza 

'essere annotata. 

litù. del tnatrirnonio ,, e * della sentenza di annrtllanrcnto , deve 
tuirsi l' èspressione ( che pronuncia la nullità o 1o scioglimento 
matrimonio , e o della sentenza di annullamento o scioglimento ,. 

CONSICLIO DI STATO 

Nel seconcio eoinma, dop:a 6;tUu'n:a, è necessario chia;ire (come 
l''art. 17 della .legge. del maggio rgzg): del naatrim,onio rato e 
consw?nato; e dopo u.1ff.ciale dello stalo ciaile conviene inserir e che ka 
scritto I' atlo del ynalrimot4io caltolico. 

Nel 3" comma non basta clire serttelxza, ma occofre ripetcre anche 
il proataedi'ncento ecclesiastico di disl>ensa e l' ordinanzd. d; esecu.zione 

ed infine conviene dopo matrin'tonio aggiungere tras.critto, perchè 
originale rìi matrimonio tlovasi pr"..o-il *ini.tro clel cuJto, cui questa 
disposizione non riguarda. 
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I.	 
UNIVERSITA' 

tfnlversità di Ca,ta,nia, (Rel. .Prof.. Santoro-Passarelli): 
Si propongono Je seguenl"i moclificazi oni: n La'sentenza, passata in giu­
dicato, che pronunzi la nullità, o I' annu.llatnento del matrimonio... 

L' ordlinanza, con la quale la cot te d' apl>ello rende esecutiaa la sen­

tenza ecclesiastica di nu.llilìt. o il .froauediruento di dispensa del ncatri­
1n­

3n-
ttconío rato e norr consu.înato, deae essere lr,tstnessa in copia at,t'tentica a7'
 

l'ufficiale dello stato civile del ltrcgo ivt, cwi il n,tatrinconio. futrascritto,:sti 
per c-ura clel cancelliere clella corte medesima e a spese cli clti lro chiestorti­
l' ordittataa. 

Di Ercstí proauedirtrcnti si fa annotazione in margine all'atto cli 
an­

matrimonio u.uf-
A chiarimento si osserva : si deve contemplare anche la st:ntenzain-

che pronunzia l'annullamento, ol[r'e quella che clichiara la nullita delfre 
matli rnonio; qrranclo si tratti cli sentcnza o provvedimento ecclesiasticonto 

sia	 ,concernente il vincolo, non "copia di questi provvedimenti, ma soltanto 
delll ordinarrza rìi esccuzione cleve esst're trasrnessa all' uf{'iciale dello 
stato civile; cli provveclimenti, e noll solo cli sentenza, si cleve parlare 
nell' rrltimo corìuna. 

ar­
rul­

n10 COMI|IIISSTÓNI IìEALI 
eve 

H STNDACATT FASCISTX ,AVVOCATI E PROCURATORT 
ntl­
sti- Oornrnissioni }lea,li Awvoca,ti e Frocuratori d.t Rorna, 
clel (lì.el. Avv. Scfutpfer): In occasrorre di questo articolo, il quale cli­-

spone la trasmissione ali'ufficiale dello stato civile, per la necessaria 

annotazione, clelle - sentenze di annuilamento dei matrimoni e dei prov­
vedimenti cli dispenla colla relativa ordinanza di esecuzione, si propone' 

il quesito se non'sia opportuno aggiungervi le sentenze di separazione 
personale. Tali sentenze, se non influiscono sul vincolo, influiscono no­

tevolmente, in cleterruinati casi, sui rapporti patrimoniali (lucri clotali, 

riel- ustrfrutto legale, cliritti cli successione), i quali possono interessare non 

solo i coniugi, ma anche i terzi, che potrebbero , tótalmente ignorarle.
14o't4 

Forse costituisce un ostacolo 1'automatica cessazione degli effetti dellatra. 
,sentenza di separazione, Senza che sia necessario l' intervento dell' au­

torità giucliziaria (art. ry1), ma si potrebbe provveclervi dichiarando nonrche 'dichiara­
)ne ;	 operativa tale cessazione, nei riguardi dei terzi, senz3 una 

zíóne dei coniugi da riceversi dal tribunale competente e da annotarsiatto 
nei registri.esta 

Non crediamo di t'isolvere tale quesito, limitandoci a prospettarlo. 
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eorte dt ArlpeUo di Erorogna (Rel.- conr.) Modnna\: \Ipir:o,
gîtrgf con molta opportunità ed innovando sul qodice, intyqduce'la .ror*a ' 

già;n vigore per effetto del regolamento di p,otizia mortuaria (art. r 

1 ?. z5 luglio r1gz),.ordinando che la denuncia del decesso venga'fatta. 
.al pilr presto e non oltre le 24 ore.:-pi'pone,poiquali,persone'sianoataledenurtciaobbligaie'.,' 

'. '_r. ' '.r .t' . 

OONSIGLIO DI STATO. 

:Gìustlrmeité Uesto arlico vrene prem.esso a tutti gli altri; corne 
, capo IJ ndente alticolo relativo agli aiti 

i 
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A ragione, pure, nei seconclo comma, a quelli che l'art, 386 clel codice 
chiama . testimoni e che sono veri e proprr dichiaranti, sì è tolto,quel 
nome, restando còsì bene chiaro che essi non sostituiscono i testimoni 
a71' atto, richiesti dall' arl. 5e5. 

L'innovazione importante, e sulla, quale la Relazíone si sofferma, 
consiste nell' aver cercato dr colmare la lacuna del coclice vigente, 
bilenclo, fi n clove possibiJe, quando e da chi cleve essere presentata 
dichiarazione di morte. E' certo, invero (e risulta anche dilla Relazione), 
che nel primo comma la frase ,, deae essere .fatta > non vuol díre 
plicemente che la dichiarazione, per essere ricevibile, cleve provenire 
dalle persone ivi indicate, ma anche che queste hanno l'obbligo 
dico di farla, e non facendola incorrono nelle sanzioni penali; neJ 
condo comma, invece, trattanclosi rìi persone non cleterminate o non 
terminabili a /riorí, si dice semplicemente che la dichiarazione 
'fatla. Ma appúnto perchè nel caso clel primo comma si tratta cli un 
ciso dovere gì rrriclico, bisogrra che le persone, cui viene aclclossato, 
o possano p.resumersi in grado di conoscere ia mdrte,.Ciò normalmentè 
si verifica per i congiunti ocl aJtri conviventi. Quanto ai vicini, la 
sunzione della conoscenza sernbla troppo grave ed ingiusta, e quincìi, 
a meno di attenuare la disposizione con. la frase che ne siano informal', 
essi sarebbero ihvece da comprendere fra ie persone che sernplicernente 
possono fare la dichiarazione. 

Nel caso cli morte cli persona in casa altrui, bisognerebbe, come 
nell'art. S39 per le nascite, stabilire I' obbligo del capo di famiglia, 
cio potrebbe farsi con un'aggiunta al comm a terzo. A proposito 
quale si osserva: che, quantunque siasi soppresso- l'art. 393 coclice 
vi le, tuttavia, essendosi alla enurnerazione dell'art. 3BB aggiunto 
bilirnento qrmlsiasi, si possono intenclere comprese auche Ie prigioni 
che per-o non' si vecle ragione, in tutti questi casi, per contentarsi-
un semplice' aaaiso e non prescrivere, come fa per le nascite il già 
tato art, 534, ,nu clichíarazione vera e propria. 

11 secondg comma evidentemente prevede ocl almeno cleve preve­
dere il caso climorte non solo fuori clella abitazione del clefunto (in contrap­
posto cioè col prececlenLe comma primo), ma anche fuori di qualsiasi 
istituto, stabilimento, ecc. Anclrebbe qurndi posposto all'attuale comma 

Non è clata ragione e non si comprend" perche sia stato soppresso 
Yarl. gg4 del codice civiie relativo alle esecuzioni capitali, speciaimente 
che queste possono esservi anche per,i non rnilitari; for.se perchè 
nuovo codi ce penale dispor:e che di regola l'esecuzione avviene 
l'interno clclla prigione, ed allora si ricacie sotto il secondo comma 
l' articolo in esame ; n,a oltre alla possibilità cli eccezioni, il ca.so sembra 
troppo speciale per ónretlerlo,'infine, 

quonio al termine di z4 ore, resta inteso che è un termine 
cl'obbligo pcr chi deve fare la dichiarazione; ma, a r]jfferenza da 
fissato per gli atti t1i nascita; non è un terrnine pel ricevimento, il 
puo avvenire in qualunque terxpo, senza bisogno di ricorrere ul 
diment<-r di retti fic;t zione. 
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Commíssione Fùea,Ie Avvoca,ti Ai frieste e Ca,podistria,:rla 
ne),	 

Osserva la Relazrlone che per formulare, anche in questa parte, un or­
dine piu logico, in corrispondenza con quello adottato per gli atti di 

em­
nascita, si è voluto stabilire qtt,anclo e da chi debha essere presenlata larire 

uri- rlic,triarar.ione clí tnot'te alI' ulliciale clello stato civile clel luogo, in cui il 
fatto si è veri{icato, disposizione che rnanca nel codice civile. 

se-

de- Ci associamo a tale giusta ósservazione; esprinrianro tuttavia il pa­
rere che deblra essere meglio precisato, 1'obbligo della dichiarazioneeè 
fatto' ai aicini, ovvero, come clice il testo, acl uno elei uicini, in man­lre-
canza di congiunti o di persone conviventi. T a cronaca spesso .rac­ano 

rntè	 
coglie e commenta nolizie cli morti cìi persone misautrope, o per varie 

pre-	
vicencle della vita costrette a viyere ed a morire. sole, nell'alto silenzio 
cìi qualche soffitta. In tal caso sembra.che sia cla escludersi l'obbJigondi, 
della clichi arazione cli morte per i vicini, anche perchè consimili casinti, 
sempre o quasi sempre vengono consta.tati, dopo gualche tempo, dailnte 
competenti funzionari della polizia. 

Onde salebbe piùr oppoltuno, data l'eventuale applicazione della re­reè 
2re lativa sanzione in caso cli oruissione, che l'obbligo della clichiarazione 

del per i uícirti losse est'ressarttertle linritato al caso che uno.cli essi abbia 
assistito ali'evento della morte. E ciò anche per la chiarezz.a, vaie a clire 

' ci-
per evitare il non facile accertamento cli colúi, fra piùr vicini, che, senza 

STCI. 
.assistere alla morle, ne abbia avuto conoscenza cliretta o personale.)nl ; 

,i di 
ì ci- Sind-a,cato Avvoca,ti e Frocuratori. di. Trieste: Bene fa 

il Progetto a stabilire l' obbligo della presentaZione clella clichi arazione 
cl i rnolte e Je persone che vi sono tenute 

"eV€. 

rap­
:as3r 
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CSSO 

j Ofa Art. b59 
rè il (Art. 387 coclice civile) 
ne1­

(Contenuto dell' atto rli tnorle\del­

'
nbra	 i-'atto di rnorte deve enunciare il luogo, 1' ora e la causa della rnorte se si co­
hosca; il nome e cognorne; 1' età", la professione ed il don-ricilio o la residenza del cle­

nlne funto ; il nome e cogllonre clel conir-rge superstite se la perso4a defunta era congìunta 

rello in mattimonio, o- del predefurito conitrge. se era r.edova I il nome e cognome, I' età, Ia 
prolessione e il donricilio dei dicìriararrti.uale 

Lo stesso àtto cleve inoltre enunciare, per quanto si possano sapere, il non.," 
" .o­'OC€. 

gnome, la professione ecl il cloniicilio, cl91 paclre e clella maclre clel clefunto ecl i1 luogo 
tlclla sLra rrascita, 
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IVIAGISTRATURA 

Òorte di Appello di Bolosna' (Rel' Cons' M:(t:9: !'o;ti­-
tuisceúnainnovazione(chesolohaatlinenza.conmotividipubblicala indica-
igiene ed anche ai .tutirìl.a demogra-fica) quella 

fsulrdante 
,zionedellacausadelladrorte,quandoè'conosciula:nonsideve'indi­

care se avvenuta in esecuzione di sentenza di conda,nna capitale' 
meglio, ti funto relarivo alta causa àebba 

r,a corre .pi;; ;; :ssele 
chiarito. 

, Nulladaobieltareall,aggiuntadellacallsac{ellamot,.t''''í'-'::::::-arricolo 
aour"b$ essere rrasporrar.o l' ultimo capoverso

i;;;.;;" -tU" 
" del successivo "t;' 

(qopprimendo' perchÉ inutile alche dove si trova 
ecc')' sia perchè

;;;,-i";r;posizionJ ultima e gti aui ài morte.sono.stesi' 

esso ha relazione solLanto parz\ale (morte aiolenta) 'con le disposizioni 

urr.' 5ou,,.sia perchè riguarda. noi la procedura
;i;;J:.;i;"il".;r;J'-
;;;i;i""r", T" il contenuto" tl"lt''uttà di morte' che è proprio l' ogg'etto 

dell' art. 559 e, pe.r quanto concerne la morte violenta e l'esecuztone 

clisentenzadimorte,evidentementecoslituisceunaeccezioneall,obr 
-bligo, quivi introdotto, di indicare la causa-clella morte' 

UNIVERSITA, 

tlniversitàdíCa'rneríno,-(Rel'riProf'riCki.awdanoeSatta): 
E' pitr esadto dire o se si conostoào."' in quanto anche il luogo' il giorno 

" tilo.u della morte possono essere incerti' . ' . 

trniversitàd.ica,ta,nia,-(Rel.prof.san)t,oroTPas.sarellìJt 
N.l ;;r;"arr*" al,rr"nrr" parlarsi di domicili o o residenzà del padre" 

; COflIIVTISSIONI REALT 
lOCATT E PROCURATORTÉ SINDACATI FASCTSTI AV\
 

' 
 Conlrnissioni Ftea'ti Avvoea'ti e Froeurà'tor"i di R'oma 
ih 'questo artic3l.o'..futte Ie indicazio' 

(Rel. Avv' SclrupJer): Si "1*tuno' 
ni che deve conrenere i, atto di rnorre, àu ,".tigerri clall' ufficiale dello 
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to civiie, sulle dichiarazioni dei clenuncianti. Vi si fa menzione del co­
níu,ge aiaente o predefunlo e perfino, nei, limiti clel pos.sibile, r{eí genito­
ri del defunto,- ma nessuna menzione vi è dei figti, la cui inclicazione 
e ben piis, necessat'ia, dovenrlo 1'uft'iciale delio stato cìvile, che riceve la 
dichiarazione di morte, fare denuncia al giuclice tutelare dell'eventuale 
esistenza cli figli minorenni (art. 4o5 n. r). Basta, a tale effetto, inserire 
la parola "dei figli legittimi, naturali o adottivi,,, prima dell'altra ,,dei 

dichiaranti,,. Si avverte che anche per i figli occorre conoscere il co­
gnome, percl-rè potrebbero averne assunto, ocl aggiunto, uno diverso da 
queilo paterno. Se poi si potesse fàr parola, eziandio, deile persone poste 
sotto la tutela e ^curatela del defunto, anche cio riuscirebbe assai utile 
per gli eventuali provveclimenti del giuclice tutelare, salvo a modificare, 
in analogia, la disposizionp dell'art, 4o5; n. rr or ora rieordata. 

Sind.a,ca,to Avvoeati e procura,toni d"í Rorna, 
Avv, Pízzitaria): La jnclusione nell'atto cli morte clellacausaclellamor­
te rron appare ne necessaria ne opporLuna: non necessaria perche si puo 
conoscere, sia esaminando gli accertamenti eseguiti dal medico, sia attra­
verso le schede modello R e B-bis, sia consuitando gli atti anagrafici co­
nìuni; non opportuna perchè, per ovvie ragioni, cli natura sovente assai 
delicata, puo riuscire spiacevole o anche clannoso, a chi richieda copia 
dell' atto cìi morte cli persona che lo interessi per esibirla, che attraver­
so essa si conoscanò le cause, talora particolarn'ente penose, clella morte,. 

Si propone guindi la soppressione dell'inciso: ',e la causa della nror­
te se si conosca,,. 

Cormrnissione R,eale Avvocati di Torino (Rel. Avv. 
Abello): E tutt'altro che inopportuno l'avere richiesto che nel-
l' atto di morte, oltre i requisiti voluti dall' art. 387 del cod. civile, si 
indichi anche la .causa della morte se la si (onosca, nra pare sarebbe stato 
più prudente o piÌr consono ai fini deJla legge richiedere prima di tutto 
se possibile, la causa della morte seconclo 7' attestazione clel meclico cu­
rante o del delegato sanitario (Vedi art, 56o) o di quel qualsiasi sanita­
rio che per primo avesse visto il morto o l' avesse assistito negli ultimi 
momenti di vita. 

Crecliamo, ar1zi, che sarebbe forse opportuno si insistesse súlla ne­
cessità di far risultar la notizia clella cattsa della mcrte, e in modo che 
s' avesse la migliore garanzia possibile di sua corrispondenza a verita. 

Se si considera che f interesse pubblico esige che venga formal­
mente constatata la morte del cittadino e la legge vuole che l'ufficiale 
clello stato civile si accerti clella morte che gli viene clichiarata personal-
mente o per mezzo cli un suo deiegato, e anzi, la legge sulla pohzia 
morttraria vuole clre la constatazionc sia latta cla rrl rncclico apposita­
mente incaricato che deve rilasciare un certificato scritto della visita fat­
ta,ci sembra non potreltbe essere del tutto inutile richiedere che tale 
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certificato o relazione del medico necroscopo, per estratto o per eopia, 

fosse aggiunta in nota o in appenclice all'atto cli rnorte. 

Cio potrebbe anclre giovare al migliore ordinamento clella statis[iea 
per eausa rli morte. 

Sinda,ca,to Avvocati e Fr"ocura,tori di T'ra,pa,ni (Rel. 
Avv. Dra,go): Si propone di sopprimere nella prima parte dell'articolo 
Ie parole "se si ,ororìn,,, sia perche sembra che esse ii ,i fèri."ono uni­
camentg alla. causa délla morte, mentre anche il luogo, il giorno, e i' ora 
della morte possono non conoscersi, sia perche anche le altre indicazioni 
successive clello stesso articolo possono essere ignote; sia, in[ine, per­

ehè è palmale che, in tanto si possono entrnciare, in quanto si conosceno. 

òomrnissione R,eale Avsoca,ti rLi Trieste e Capodistria, : 

.Non sembra opportuno che nell'atto di .lrorte, destinato a consacrare 

l' evento della mcjrtè solo per assicurare, anche nell' interesse' pubbiico, 
la certezza del diritto delle pelsone, sìa enunciaLa la cottsct r{ello ntorte, 
e possano così essere di clominio pubblico e dichiarate in atto di natura 
squisitalnente ulficiale, uralattie, che talvolta per la buona memoria clei 

defunto e piir spesso per il buon nonìe e per l'interesse assai rispet­
tabile rlei superstiti, si amerebbe che dovessero ri manere segrete, specie 

quando, come non di rado suole avvenire, la diagnosi del medico non 

sia stata esatta. 

Che se tale clisposizione, conte affernra ia Relutiotte, persegue sol­
tanto una immediata finalita igienica, puo bene trovar sede piir ap­

propriaia in quella regolamentare, senza che venga ad inserirsi nell'or­
dine cli un atto clello staio civile. Tanto pitr che in tal caso la legge 
puo essere in definitiva elllsa dal dichiarante che affernri, anche contra­
riamente al verg, che non conosce la causa della mortgr provocando la 
conseguente dichiarazíone dell'uffjciale clello stato civile chc è ignota 
la causa della morte 

Sind.acato Avvoca,ti e Frocura,tori di Trieste: E' stata 

sollevata qualche obbiezione sull'utilità pratica clell'incìicazione cleila 

causa della morte da farsi da parte del dichiarante. Comunque, se si vo­
lesse maritenere l' obbligo di tale indicazione, éembrerebbe piùr opportu­
no .h'"ssa fosse fatta piuttosto clal mecUco-o clal delegato sanitario inviato 
clall'uificiale clello stato civile per l'accertÍìmentci della morle medesima. 
(art.56o) 

Art. 560 

(Art. 385 codicc civile; articoli 5 e g r"egolamento polizia nrortúaria z5 luglio r89z, 

n. 448; art, :rr7 ordinamènto stato civiie 15 novembre 1865, n. a6oa) 
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Art. 560 

(Awtori zzaz,i one. al I a sep o I tur a) 

''':..; 

....' 'Non si dà' sépoltuya'Qe, no4 pre.ceda i'aúoriàzazione delí'uffjciale dello stato civile- -:­
ia';i1"""turii in -cart.d ngn nqituta e senza ìpesa. 


-,, , t'Lluffi.Íale dello:qtàto civile nori può accordarl4 
se non sjano trascorse ventiguattro 
mortè, salvo i òasi 

mof,le medesi 
un cer:tificat'o dèlla visita fatta. 

:.t: 

MAC.ISTRATURA 

, Co!,te:
'.'tia); Vsdan)sd 

ICLIO. DI STATO 

Fu già'ri'otató in dottri poslzlone di poli/ia mortua; 

" ria'non riguarda atti dello stato civile, se nón .rn 

so=,p{es la del: certifiiato medico -'al registro di 
(dio ch,e bbe rlmandarsi. ai' iegolamenfo),. 
ar|i il ricevimento puro à sernplice 

nel caso di 4vvenula senza per,messo. Ma rhppunto in vista.di 
: r.. quepte connessioni, e poichè ad ogni- modo qssa- 'richiede l'intervento­

dell'ufficiale di stato civile, non si, vede inconveni,ente a conservarlainel 
' codice. ..: , . '. .-:. ',,: 

''t. I ' ;. 

, . E STNDACATT FASCISTT AVVOCATI E.PROCURATORI 
: 

' .ì,
', Comúotssiont Ftea,Ii Awoca,tl e Frocura,torf ,di'lfa,poli:: 

: Sareb'^e opportuno; per una maggiore pregisfone sisternatica, qlimìnare 
dal priqlg pgriodo le: psrole i, . . . da rilasciarsi in 'carta non bolÈta e 

seùza spepe ,' , co-stituenti disposizione di carattere' fiscale, ,per- la quale 
appàre.più adatta altra sede. 

,'. 
l 

Sfnda,cato Awocati e Froguratori di Fùorna,.--. (Rel, Avv. 
Piazigaqia): Si'própone sia soppresso lfaccertamento della morte da parte 
dell'ufiiciale dello stàto civile p", À"rro di altro delegato sanitario,.la­: - ,":' .l : 

': 

http:sanitario,.la
http:vista.di
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sciando che esso venga faLlo per mezzo c]i tnt. rnertíco, che può essere 
quello di fiducia della famiglia o altro designato dall'ufficiale clello stato 
civile : molto piùr che non si comprende la differen za tra n un medico 
e < un altro delegato sanitario o. 

Cornmissione F,ea,le .Avvoca,tl df Trieste e Ca,pod.istrla,:
Il Progetto tiene ferma la disposizione dell'art. 385 del codice civile, 
non si darà se.poltura se non freceda I'aLt.toriaaazione dell'ufficiale dello 
stato ciaile, completando per altro in alcuni particolari il testo attuale. 

Art. 56t 
(Art.. 392 codice cÍvilg) 

(Se pol tura senza autòrizzazdone) 

Quando. sia stata data sepoltura ad un cadavere senza I'autorizzazione dell'ufficiale 
dello stato tivile. se l'atto di morte non sia sta'o ricevuto, non deve essere iscritto 
registro se non dopo la èenienza dei tribunale pronunciato àd istanza di persona 
ressata o del pubblico ninistelo, e la sentenza deve èssere inserita nei registri. 

Se I'atto sia stato già iscritto I'ulficialc dello stato civile re liferisce inrnrediata­
mente al procuratore del R.e per gli eventuaii provvedimenti a norma delltart. 53b, 
salve le disposizioni delle leggi speciali. 

MACISTRATURA 

Corte di Appello di Cata.nfa, (Rel. Sost. Proc. Gen. Scalia):-
Veclansí le osseraazioni generali al tìtolo XIIL 

[JNTVERSITA'{J 

TJniversftà di Catpnia, (Rel. Prof. Santoro-Passarelli):-
Sembra più opportuno invertire, in consicierazione cleL loro ordine logico, 
le clisposizioni clegli art. 56r e 562. Nel ro corúma clell'articolo 56r piut­
tosto che u inserita nei registri n sembra debba dirsi n allegata al regi­
stro < (cfr. art. 56ou ). 
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" CONMAISSTONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

' Oommissione R,ea,le Proeura,tori d.1 Bèrgràrno (Rel. 
Avv. Zitioli): Il seppellimento di un cadavere senza I'autorizzazione 

t:	 -
te	 dell'ufficiale dello stato civile, poco spiegabile e forse misterioso nei suoi
lo 

moventi, e ad ogni modo fatto per sè grave, merita una sanzione mag­
giore di quella prevista dal successivo art.5Bo, e rende plausibile l'ac­
cenno anche a qualche eventuale provvedimento secondo le circostanze. 

Cornrnissione Fùea,Ie Avvoca,tt df Trieste e Capod.istrla,: 
Con questo arlicolo il Progetto tiene ferma la cìisposizione dell'art. g9z 
che, contemplando il caso, nel guale sia data sepoltura a un cadavere 
senza l'autorizzazione clell'ufìficialc clcllo stato civile, stabiljsce che non 
possa essere ricevuto i'atto cli morte se non dopo la sentenza del tribu­
nale. Se non che il testo dell'articolo, a clifferenza d.el testo clel coclice 
vigente, contempla anche il caso, nel quale l'atto cli morte sia stato già 
scritto al momento delia sepoltura senza la prescritta autorizzazione. In 

ale	 tal caso l'ufficiale dello stato civile inlormera il procuratore del Re, che 
nel	 promuoverà. i necessari provvedimenti cli rettifica e le relative sanzioni. 
rte- Tale aggiunta sembrp superflua, e, come tutte le cose superf lue, 

sembra che possa ingenerare clubbi intorno ài provveclimenti da pro­
ta­

)'€	 muovere e, in ogni òaso, inutrli scambi di note ira ufficio e ufficio. Per­
chè, avvenuta Ia morte e trascritto l'atto, non si vede in qual modo la 
mancata aulorizzazione del seppellimento potrebbe influire sui termini 
dell'evento, Ed allora, a parle le opportune sanzioni, è meglro togliere 
simili ipotesi clal testo rlel coclice. 

Ari. ù;cà 
(Articoli 3Bg,39o e 395 coclice civilc. art. 7 r'egolamerrto polizia nroltuania z5 iuglio 

t1gz, n. 44.8; art, rro orclinamento stato civile 15 uovembre :1865, n, z6oz) 

(Morle aiolenta - Morle in casa di pena\ 

Qualora risultino segni o indizi di morte violenta, o vi sia ragione di sospettarla 

):	 per altre circostanze, non si può seppellire il cadavere se non dopo che il magistrato 

ter	 o l'ufficiale di polizia giudiziaria, assistito da nn nredico, abbia steso il processo ver­
bale sopra 1o stato del cadavere e le circoStanze relative, come anche sopra le notiziert­
che abbia potuto laccogliere sul trontc e cognonìc, sull'età e prolessioné e sul luogo di

ir­ nascita e domicilio del defunto. 

re-!ffii-l::,1ffiilSil 

-65­
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IL magistrato o ltufficiale di polizia devè immantjnente. tiasmet.tere. all'ufficiale 
dello stato civile del luogo, dove è mor.ta la persona, le notizie enunciate 
processo veíbale, in .conformità delle quali si stende l'atto di morte.' Ìn gualunqge ,òaso di l morfe violenta, o ,nelle' case di pena, o di ésecuzione 
senterize di morte, iron si fa nei registîi veruna menzione di tali circostanze 
di'nrorte sono stesi'nella forma stabilita dall'articolo 559. 

. 

./ 

IVIACISTRATURA 

Corte d.f Appello d.i Ca,ta,nia, (Rel. Sost. Proc. Gen. Scalial:-
Sembra che sia necessariò coordinare meglio l'ultimo capoverso 
altre disposizioni di questo articolo e dell'art; 559. 

Ed ipvero, se per la morte naturale è fatto obbligo di specificare 

Ia-causa di,essa, e se per le morti violente è detto che fatto è 
in base al processo verbale, trasmessq all'ufficiale dello stato civile, 

l'autoiità giudiziaria o di polizia, non è possibile che nella redazione 

dell'a|to medesimo non si faccia alcuna m"niion" della causa della 
. à dell'autorità che ha"trasmesso il relativq verbale. 

Sembra per conseguenza preferibile che il de[to capoverso. 
presso, e che si'provveda nel regolamento ad adottare una formula.-e 

,'rnodulo che conciliino le varie disposizioni fra loro, tenendo, anche' 

sente. la disposizione dell'ant. 6oz del cod.ldi proc. pen. che riguarda 
copieì e gli estratt! e noir gli originali degli atti di stato civile' 

CONSICLIO DI STATO 

Nel secondo comtna, siccome non è e5cluso ehe, anche, nel..''.indizi o sospetti, di morte violenfa, l'ufficiale di stato civile possa 

già ricevuto' la dichiaràzione di morte . da altre, persone, diverse 
, 	magistrato o dall'uffíciale di polizia, ó stesó in base ad essa 

morte, si dovrebbe aggiungere in fine u qîalot'a non s'îa stoto 
. ceuuto >.
 

Vedasi itnche I'osseraazìone all'art, f.Íg,
 
' 

UNIVERgITA, 

tfnlvénsita af CIatanía, -- (Rel.. Prof. Sahioro -Passarètii)t 
dasi l' osseraazione' d,ll' art. S6i, 
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Slndaca,to Awoea,tl e Procu.ra,tori dt Trapa,nl (Rel.-Avv. Drago): Si propone di aggiungere nel primo alinea, clopo non 

tlial:	 si luò, le paroie contptlare [' allo di lttorle, nè i e cio al f ine di 

ln le	 coordinare questo alinea con la clisposizione contenuta nel secondo, 
per la quale'1o ufficiale dello stato civile deve slendere l'afto di morte 
in conlbrmita alle notizie cnunciate nel processo velbale steso dal ma­lCare 
gistrato o dallo ufficiale di polizia giudiziariadatto 

, del­
zione 

rorte, Commlssione R.eale Awoeatf di.Trieste e Ca,podistria : 

Non si puo non porre in rilievo come il testo di questo articolo 
sop: abbia assai opporlunamente riunito in una sola disposizione di legge 
e un. gli articoli 389, 39o e 395 del coclice vigente riguardanti i casi cli 
pre­ morte violenta. 

la ie 

Stndàea,to Awoea,tl e trocura,tori dl Trleste:. Non si 
può fare a meno di rilevare la contraddizione esjstente fra l'art. 559 e 

l'uitimo comma del 562. Si dispone cotr quest'ultimo che in qualun­
gue caso di morte violenta, di morte avvenuta nelle case di pena, o 
di morte avvenuta'per esecuzione di sentenza capitale, non si faccia al­
cuna men2ione di tali circost anze e che gli atti di morte sianci stesi nellaió dl 
forma stabilita delÌ'art.559, Ià dove quest'ultimo esige che sia indicatoaver 

dal 
il luogo e la causa delia morte. 

Se nel testo def,initivo si vorrà mantenere l'indicazione della causato di 
d.i morte eccettuati i casi espressi nell'ultimo capoverso di questo articolo,à ri­
fra cui quello di morte violenta, sarebbe tuttavia desiderabile che l'indicazio­
ne stessa fosse invece mantenuta per i casi di morte violenta incontrata 
dal militare in guerra. Le ragioni che inclucono a omettere l'inclicazione 
delle circostanze di cui ail'ultimo commadi questo articolo non ricorrono in 
tale eventu alità, anzi sembra doveroso e onorevole ricordare la causa 
della rnorte per coloro che hanno dato la vita combattendo per la Patria. 

Sempre in relazione all'ultimo capoverso si vorrebbc che, ad evi­
tare possibili dubbi, fosse precisato che il divieto cli menzione ivi disposto 
per gli atti di morte s'intende esteso anche alle tr.ascrizioni di mortelu, presunta, quando la presunzione sia fondata sulla morte vio.lenfa, 
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Art. 563 
(Art, 39r codice civile) 

(Impossìbilità di rinuenire o riconoscere il cadauere) 

Nel casó di morte, senza che sia possibile di rinvenire o di ricoiroscere il cadàvere, 
I'ufficiale dello stato civile o altro pubblico ufÌiciale ne stende processo verbale, e 
trasmette al procuratore del Re pel cura clel quale, dopo ottenuta l,autorizza2ione 
tribunale, il detto processo deve esser fatto trascrivere ncl legistro dello stato civile, 

.CONSIGLIO DI STATO 

Si lascia imrnutato, in sostanza, l'art. 39î del codice vigente; solo 
che giustamente si dice in fine cleae ur"nri yoilo trascriaeù nel regi­
stro anzichè sarà annesso al regislro, poiche iJ processo verbale tiene 
luogo di atto di rnorte vero e proprio. Bisognerebbe aggiungere l'an­
notazione delllautorizzazione del tribunale in margine all,atto trascritto. 

UNIVERSITA' 

tlniversità ati Genova, e tlniversità di Farma, (Rel.-Prof. Altara): Le disposizioni contendte in questo " neglì arricoli 564, 
20 e 3o comma, 566, 4o e 50 comma, si palesano in contraddizione con 
le disposizioni dello stesso Progeittg in materia di presunzione di morte. 
Mentre di norma non si può proceclere alla dichiàrazione di morte 
caso di scomparsa in seguito ad infortunio se non sia trascorso un 
certo periodo di tempo, nelle disposizioni su ricordaté è invece sta­
bilita la possibilità di. una immediata redazione dell' atto di morte, 
quantunque si tratti di persone scomparse in seguito ad un infortunio 
e senza che sia possibile un accertamento diretto deila morte. 

, tfnlversità dl Msd.éna * (Rel. 
aaBìone all'artíco[o 69, 



Art. 563. 

.lr 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI. 

Cómmtssione R,ea,le Awoca,ti di Ca,glia,ri (Rel. Avv.-Morittw): Quest'articolo corrispondente all'art. 39r del codice civile 
vigente, nulla dice se una persona, la ,1uale crede che il cadavere sia 

, riconoscibile e appartenga ad una determinata persona, e che ha un 
interesse giuridico a provare la morte di cotesta persona determinata, 
potrà ed in qual modo impugnare il processo verbale negativo.'Per tulti i dubbi e le qu:stioni cui cliede luogo un. caso deciso dal 
tribunale di Pisa con sentenza del ro agosto rgo4, vedasi Foro Ita­
liano, anno XXIX - îgo4. 

,Qualunque sia la soluzione cla accogliere, unà esplicita disposizione 
ci sembra necessaria per troncare tutti i dubbi cui diede luogo il caso 
deciso. 

Per le diverse possibili soluzioni vedasi, ivi, la nota del I essona. 
Per mancanza di dati precisi, non si ricordano le altre note in vario 
senso alla citata sentenza. 
- Si púo obbieltare che la soluzione è di natura processuale e spetta 

ad altro coclice stabilrrla; ma si puu replicare che tutta la materia clello 
stato personale è clisciplinata nel Progetto, al pari che nel coclice vi­
gente, .cìa norme che sono ora cli di ritto sostanziale, ora di diritto 
processuale 

D'altra parte i dubbi vengono suscitati proprio dagli articoli del 
codice civile. 

Sinda,ca,to Avvoca,tl e Procura,torl' di €la,lerno, (Rel.-
Avv. Mobítio\: Crediamo opfortuno ihe si disponga, in questa ipotesi, 
il rilievo fotografico del cadavere, da alligarsi, con una descrizione so­

matica; 'a .cura del sanitario dello slato civile, nel fascicolo degli atti 
di morte : e cio quale prova a futura memoria per facilitare la identifi­\. 
cazione in prosieguo di tempo. 

Comrnisslone Fteale A,woca,ti dl Trieste e Capodlstrfa: 
Nuila si trova da obbiettare a guesto articolo, che integralmente ripro-

I' duce I'art. 39r del codice civile per quel che ha riguardo al caso di 
morte senza che sia possibile di rinvenire o di riconoscere i cadaveri. 

'1,: 
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: A.r"t. 56,4 
(Art. 396 codice civile) 

'l.865,e ro6 n. 2 ordirÌamento stato civile 15 novembre n, z6oz) 

(Morte in uiaggio di tnare) 

Se taluno l-ruore .durante un viaggio di mare l'atto di morte è formato dagli uffi­
ciali nominati nell'articolo 547 e si osservano le disposizioni dell'articolo 548. 

Quando per naufragio accertato o presunto di una nave siano da ritenere perite 
tutte le persone dell'cqLripaggio e tutti i passeggeri idonei b fare testimonianza e nran­
chino Iè carte di bordo, 1' autorità marittima, accertato I' infortirnio, ne fà tr:scriveie 
uira dichiarazione autentica nei registri in ciascuno dei comuni a cui appartenevano le. 
persone nlorte. 

Nel caso che si fosse perduta una parte so tanto .dell' equipaggio o della gente 
imbarcata e fra òoloro che perir,ono fossero compresi gli ufficiaJi sopraindicàti, gli.atti 
di nrolte sono formati, sulle dichjarazioni dei superstiti, all'estero dalla regia uutorita 
consolare e, nel Regno, dalle autorità nrarittime, 

MAAiSTRATURA 

Corte di Appello d.i Cata,nia, (Rel. Sost. Proc. Gen. Scalia):-
Vedansì le osseruazioni generati at titoto XIIL 

Corte di A,ppello di GFenov& (Rel. Cons, Sarno): Veclasi-
l'osseruazione al l'articot o 547. 

Corte di Appello di Trieste. (Rel. Cons. Di Mau,ro): Nel ro 

capov. clovrebbe indicarsi guale delle autorità marittime clebfa accer­
tare I'infortunio e disporre per Ja lrascrizione della dichiarazione auten­
tica nei registri in ciascuno dei comuni cui appartenevano per domicilio 
le persone morte. 

CONSICLIO DI STATO 

Si clevono qui richiamare le osservaziani fatte sugli articoli 547 e 

548 (nascite) circa i piccoli bastimenti sprovvisti di carte di bordo. 
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Anche qui si possono lasci'are al regolamento per la marina mer­

cantile le norme. pi! particolarir(compresa quella della scomparsa per 
caduta, in mare, che è un caso speciale di morte);,tanto piÌr che nel 

Progetto si è tenuto 'conto, estraendoli dal detto regolamento, dèi casi 

irhportanti del naufragio presqnfq e rlella perdita delle carte di bordo, 

UNTVERSITA, 

' ' tlntversltà dl Catanla, ' (Rel.: Prof. Santòro'Passarelli): Si 
.zo 

modificherebbero.come segue il e 3o comma: 
(( . . . . . idoneir a fare testimonianza, I'autorità marittima dell'ultirno,t 

. porto toócato nel Regno, accertato I'infortunio, trasmette una dichiara­

zione autentica pe,1 la trascrizioné nei registri . . ' . . 

l;. ., Quando si sia perduta una parte soltanto dellfequipaggi: " 9:tl1 
gente imbarcata e fra coloro che sono periti siano qompresi gli ufficiali 

: sopraindicati, gli att! di morte sono fórmati sulle dichiarazioni dei su­

perstiti, all'estero, dal regio agente diplomatico o consolare e, nel 

Regno, dall'autorità marittima 
-
dell'ultimo pofto toccato '. 

si è nella nuova formulazione soppress4. la menzione delld man­

canza cli carte di bordo, perchè queste carte possono esservi'q tuttavia 

essere neceSsaria ta dichiarazione dell'autorità marittima, che si è pre­

cisato dover esserne quella clell'ultimo porto toccato nel Regno (cfr. art. 

566*). I e cliveise risullanze delle carLe di bordb, evéntualmente esis-tenti, 

iestano natúraknente salve, nè ocóorre che sia detto. Le altre modifica' 
. , , rr ,t f t: Czioni sono quasi affatto formali. Si è creduto di dover fare espr.essa 

menzione deli'agente diplomatico (cfr. art. 533). 

' tlnlversftà di Genova, -
uazione all'articolo 563. 

, tfnlversità d,i Dfa,poll (Rel. prof. .Scwto)-: Vedasi I'ossoraa'-
z.íonQ all'articolo 69. 

COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCTSTI AVVOCATI E PROCURATORI 

' Sfnda,ca,to Awocati e Frocuratorl d.l Pad'ova' (Rel'ri-
Avv.ti Bonorni e" Schiesari ) : In questo arlicolo e nei due successivi, 

come, nel cornspondenti del vigente codice, si fanno tre ,ipotesi : la 
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rnorte dei singolo, la morte cli una parte clell'equipaggio (compreso 
l'ufijciale delegato), e la scompal'sa di tLrtti. 

Le tre ipotesi seguono urra scala, una gracìuazione, la cui impor­
tanza non deve sfuggire acl rrn legisiatolc che in aJtra parte rìel cocìice 
introcluce l'istituto rìella presunzione tli rnorte. 

crecliamo superfluo ricórclare come la morte segni la fine della 
personalità e agli effetd dello stato civile la prova deve quindi tendere 
ad un semplice accertamento: la cessazione della vita e la identità per­
sonale del defunto. 

T a icìentità personale è sempre rimessa alla attestazione di testimoni 
(art. 558) con l'ecòezione porr.ata all'art. 563 pel caso in cui non 
possibile riconoscere il cadavere 

L'accerlamento clel decesso invece avviene in moclo cliverso a 
concla dei casr : 

a) prirìlo caso (art. 56o, 564 prima parte) : l'accertamento avviene 
col mezzo di un medico (sembra forse migliore la prececlente locu­
zione <<peî mezzo cli un suo clelegal6 u, giacchè o il < cJelegato sanita­
rio u 5 un medico, e basta dire n medico > o puo non essere meclico, 
basta clire . clelegato sanitario , o anche solt " clelegato ) ; in questo 
caso la prova della morte e pì ena e sicura. 

ó) secondo caso (articoli 564 u. p. e 566' u. p.) : r'ufficiale crello 
stato civile (auiorità consolari, marittime o .li u"roptrto) oltre ad essere 
rimesso alla testinronianza di terzi estranei circa l'accertamento clell'e­
lcmento . iclcntità personale ,, vi è rirnesso anche circa J, elemento 
n morle >. 

Esso, cio nonostante n cr.ige un vel-o e pr.oprio atto cl i morte o. 

La certezza è scesa di un gradino, ma tuttavia si parla ancora 
. mortè o e si elige un vero e p.rprio " atto cli ntot-te >. 

r) terzo caso (art, 564 seconclo cap. e 566 punultimo cap.): per
perimento della nave o dell'aeronobile nessullo vi e che abÌiia pr"r.n­
zialo al decesso dei singoli 

Sianro clunque cliscesi ancora cli rrn graclino nclla scaja clella cer-
Lezza i nessuno puo dire di aver vecluto i cadaveri ; siamo paspati quasi 
inavvertitamente dal campo delle prove a quelio delle presr-rnzioní; eppure
ia legge parla ancora o di persone norle,. 

Ed ecco a quale conclusiorre voglianro giuugele. 
Ricordiamo che la legge non ammette equipollenti degli atti 

stato civile se non nei casi cla essa specilicatamànte stabililiti all' art. 
5zt (art. 364 attuale) : la nt_rr.ma non e suscetLiva di estensione. D, altra 
parte in nessun. caso la legge esonera l'ufficj ale clello stato civile clal 
formare i'atto di morte, quando sia Portato a sua conoscenza che 
morte è avvenuta; e ciò, nei casi esanrinati, .avviene mecliante Ia * 
chiarazione aì-rlentica cìell'autori tà rlarittima o glel comancJo cìi aeroporto

La insulficienza cli tale clisp.rsizione (già esistente nell, art. g96
tuale) è stala avvertitzr in occasionó clel terremoto calabro-sic,,io, n"l 
promulgare il lì. D. 14 gennaio r9o9, n. 23, incluso poi nel testo unico 

http:nt_rr.ma
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re ottobre 1913, n. re6r, portante norme per |accertamenno dei decessi. 
Ivi e stabiiito che il sinclaco compila l' elenòo delle persone scom­

parse < che si presumono mort: " .o.ì come avvien" n"l .u.o degli ar­
ticoli in esame e Io trasmette al ministero dell'inlerno per lu oppor­-tuna pubblicità, dopo della quale * ne sarà (di gueste persone) presúnta
la morte * dice Ia legge e si redigerà d'ufficio l,atto relativo,.-

se si tiene presente che lo stato delle persone vive o defunte deve 
sempre risultare dagli atti di stato civile, non sembra.da ripudiare il 
precedént: iegislativo accénnato e si propone che nei clue basi ipotíz­
zati aglí art. 564 s:condo capo e 556 penultimo capo .le * dichiarazioni 
autentiche, clebbano servire all'ufliciale dello stato civile per la reda­
zione di un vero e proprio atto di morte regolare. 

Si clira che può esservi errore; in tal caso la.persona crecluta morta 
che ritorna costi tuisce la piir bella prova per l'annullamento del.l'alto. 

Tanto, essa dovrebbe pur provvedere all' annullamento della * di­
chiarazione autentica,. 

Naruralmente proponiamo anche che alla stessa guisa si proceda 
nei casi disciplinati nel titolo IV" del progetto e cioè che l,ulficiale 
clello stato civile, al ricevere clella sentenza che clichiara presunta Ia 
morte, non si limiti a trascriverla (art. 85 clel pr-ogetto), ma sulla fecìe 
di essa " rediga regolare atto di morte rìàllo sCompur.o,. 

Cornmfssfone R.ea,Ie Avvocatt d.f Trieste e Ca,pod.i­
strÍa,: Intorno a questo articolo, che conligura la ipotesi di morte in 
mare e che riproduce l'art. 396 del codice civile, si approva senza al­
cuna riserva la innovazione introdotta nel testo del progetto e che ri­
guarda il naufragio soltanto presunto. Ed invero, se la nave per un 
infortunio accertato cleve ritenersi percluta, sembra che il caso, pur non 
potendosi ridurre alla ristretta concezione del naufragio, clebba avere 
eguale disciplina. 

Cornrnissioni Rea,li Avsoca,ti e Frocura,tori detla
venezÍa, Trid.entina (Rel. Avv. Lttzzatto): Si osserva che il primo-
capoverso dice: nquando. per naufragio accertato o presunto di una 
nave... ", mentrè. più avanti detta: * 1' autorità marittima accertato l, in­
fortunio ne fa trascrivere.. o, Mentre, guindi, il principio del capoverso
fa apparire la possibitità di una dichiarazionl di morte un.h" p.,
<.presunta, perdita della nave, la seconda parte dello stesso capoverso
distrugge la possibilità cli questa presunzione, volendo che l, 4utorità 
marittima accerti la per.clita clella nave. 

Fra Je clue pa'Li cli qucst' articolo noi pr-ope4clianìo per la prima
che parla cli una perclita accertata o presnnta. Non vi è clubbro, cioè, 
che vi possano essere perclite di navi mai accertabrli, cofne purtroppo 
numerose ne conosce la storia della navigazione. 

http:sembra.da
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Anche in tale caso, ove vi siano presunzioni concordanti, noi rite' 
niamo debba poter venir applicato guest' articolo, Sarebbe quincli se­

condo noi opportuno che l' autorità maritlima possa provvedere alla 
trascrizione autentica nei registri ecc. ogni qualvolta abbia accertato 
u il-naufragio u opp111-s u l'avverarsi delle presunzioni di perdita della 
nave > ; le quali presunzioni dovrebbero venir precisate dall' articolo 
stesso, per èsempio stabilendo un periodo di tempo dalla data nella 
quale la nave avrebbe dovuto arrivare al porto di arrivo, oppure un 

periodo di tempo maggiore se la nave è partita senza indicare un porto 
di arrivo e sq durante questo periodo di tempo nessuna contezza si 
ebbe dalla nave stessa nè del suo equipaggio. 

Art. 565 

(Morte in aiaggio per terra) 

Se taluno muore durante un viaggio per terra, Itatto di morte è fórmato dall'uffi­
ciale dello stato civile del comune dove si trova la stazione nella quale il cadavere è 

stato deposto 
A tal fine il capo della staaione o chi ne fa le veci trasmette, entro ventiquattro 

ore, avviso di decesso all'ufficiale dello stato civile, con le indicazioni stabilite nel-
I'articolo 559. 

CONSICLIO DI STATO 

Da precisare anche qui, come nell'art. 549 : oiaggio pert ferroaiu', 
Qui si dice. chiaramente, come si è suggerito per l'art. 54g, che I'atto 
è fornnato dall'ufficiale di stato civile. Mancano però f intervento e il 
verbale del capo convoglio ; e sarebbe bene introdurveli, non solo per la 

perfetta analogia con il citato art. 54% ma anche perchè essi possono 

costituire il migliore o 1'unico modo di raccogliere, da chi accompa­

gnasse il defunto o da chi abbia assistito. alla sua morte, le notizie di 
cui è cenno in fine dell'articolo e specialmente quelle, per la prima 
vcjlta richieste dal Progetto, intorno alla causa della morte. 

UNIVERSITA' 

trniversità di Ca,ta,nia, (Rel. Prof , Sanloro - Passarelli) : -
Ved,asi I' osseruazione dell' arlicolo S6ó. 
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Art: 566. 

(Morie in Tai,aggio per uria),' 

. 
t la avviene durante un viaggio per. aria, l,atto. di morte è formato dal­_S-e 1o1te 

, I'uÍTicjale'dello.sfato eivile det coqrulle dove si trova l,aeroporto'trel quale il,càdaveie
è stato deposlo; se sia nel Regno.'. 

Il òol4andante dell'aeroporto o ctri ne fa Ie veci trasmette entro ventiquattro ore
awiso ài d.cesso all'ùffic.ialè dello.itaîo'civite con le; indicaiioni ,rrt
iolo 559. "hb;ii;;-;;itl. 

.r ,-'. Se lt-aerop-orto si trova fuori clel R.egno, I'atto di morte è formato dal comaúdante 
dell'aèrqr4obile che lo trismette acl un, regio agente diplomatico o corrsolare, il .quale.,..provvede-al,latÎasmjssjoîe<teIlacopiaautentic-aa'l1ormadell'articolo535..:' 

. Qualora liaeronrobile sia perduta o_si presunra perduta e siano da rite"iJre perjte tutte' 
Je persoir.e dell',e..,9uipaggio .e tqtti i paiseggeri idqnei alfare testimqnranza, iltqmandan­'..,:,, | .. , , ì 

' :. ,' 
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te detl'ultimo aeroporto toccato dalltaeromobile nel Regno, accertato Itinfortunjo, 
insetjre un,r dichjarazione. auténtica nei registri di ciascuno dej cornuni. a cuj appaJ­
terrevano le persone nrorte. 

Nel caso che si fossero perduti, oltre il ccmandante od altri ufficiali, . una 
.soltanfo dell'equipaggio e dei passeggeri dell'aeiomobile, gli alti dÌ morte sono formati, 
sulle dichiarazioni de:i superstiti, all'estero dalla regia autorità consolare e, nel Regno, 
clal cgmandante dell'ultimo aeroporto toccato, 

MAGISTRATURA 

Corte dt Appello dt Catania, -- (Rel. Sost. Proc Gen 
Scatia): Vedartsi le osseraazioni generali at titoto XIIL 

CONSIGLIO DI STATO 

Fremesso in via generale un richiamo alle osservazioni sull'art. 
si nota che il primo e secondo comma esprimouo più chiaramente 
guello, per casi di atterraggio e deposito del cadavere nel Regno, 
l'avviso del comandante ha valore di semplice dichiarazione, ma I'atto 
è formato dall'ufficiale di stato civile. 

Quanto all'atterraggio e cìeposito del cadavere in .paese estero 
comma) qui si dice addiril"tura che I'atto è formalo clal concandante 

l'aerortrcbíh, mentre nel capoverso clel citato articolo 55o la cosa_ appa: 
re dubbia, come si è vi sto. Ma'per le considerazioni fatte sopra circa 
le grandi diversità fra gli aeromobili nelle condizioni attuali della 
vigazione aerea, che non permettono' la completa .equiparazione 
marittima, nella guale pure, del resto, è fatta un'eccezione per i picco­
li bastimenti (V. le osservazioni sull'art. 55o), sarebbe da preferi­
re la soluzione proposta per le nascite, ossia di lasciar redigere gli 
ti dagli agenti diplomatici o consolari in base agli avvisi o processi 
verbali (dichiarazioni, in sostanza) dei comandanti o piloti. 

Opportunamente, invece, dala la perletta analogia, il 4o e 50 comma 

ripetono le norme deftrte dall'art. 564 per i naufragi in mare. Più pro­
priamente, anzi, qui si dice iùserire, anzíche trascrivere, la dichiarazione 
autentica nei registri. dello stato civile 

UNTVERSITA' 

tfniversità d.i Ca,tania, ;- (Rel. Prof. Santoro - Passarelli) 
Per le ragioni già esposte a proposito degli articoli 549 e 55o si crede 
che non abbisognino speciali disposizioni per la redazione di atti rela­



Art. 166 rós7 

tivi a morti avvenute durante viaggi per terra o per aria 1cfr. anche 
art. 567), Meritano di essere mantenuti soltanto i commi 4o e 5o del-
I'art. 566, così modificati, conformemente alle modificìzioni ap"portate
all'art. 564: 

" Quando si sia perduta o si presuma perduta tn4' qeronxobite e sia­
no da ritenere accertato l'infortunio, lrasmrclte una dichiarazione 
autentica per la trascriziotcZ nei registri. . . .

' Quando si sia lerduta una parte soltanto dell'equipaggio o dei pas­
seggeri dell'aeromobile, gli atti cli morte sono'formati sulle dichiarazio­
ni dei superstiti, all'estero, clal regio agente cliplonntico consolare e, nel 
Regno, dal comandante dell'qltimo aeroporto toccato ,,. 

flniversità di Genova, e lJniversità di Parma (I{el.-Prof. Aitara): Veclasi l,osseruazione all'arlicolo 5(ry. 

, eoMMrssIONt REALT 

E SINDACATI FASCISTI AVVOSATI E PROCURATORT 

Sindacato Avvocati e Frocura,tori di Genova : La 
disposizione dell' ultimo comma, merita di essere riveduta, p"r.he-
presenta delle difficoltà di attuazione pratica evicienti. se si sup­
ponga infatti che l'aeromobile parta clall'aeroporto di Palermo o di Napoli 
e la perdita si verifichi nel golfo Ligure, parrebbe logico che le dichia­
razioni dei superstiti fossero ricevute dall'ufficiale dello stato civile clel 
luogo dove i superstiti approdano, anziche clal comandante dell,ultimo 
aeroporto tocca[o, che può trovarsi a distanza di centinaia di chilome­
tri. se la perdita dell'aeromobile avvenisse invece arl' estero, dovreb­
be, anche nel caso conlemplato dall' articolo in esame, applicarsi la 
disposizione dell' art. 533, nel senso che se n.el luogo di approdo 
dei superstiti manchino agenti diplomatici o consolari le dichiarazioni 
debbano essere fatte alle autorità competenti e trasmesse po! al R. Agente 
diplomatico o consolare della piùr vicina residenza. 

Il penultimo capoverso non pare troppo chiaro, giacchè potrebbe 
essere interpretato nel senso che, in caso di prexmzione di perdita clel­
l'aeromobile, il comandante dell'ultimo aeroporto possa acldirittura fare 
una dichiarazione di'morte delle persone dell'equipaggio e .dei passeg­
gieri. ,occorre quindi meglio formulare tale clisposizione e completaria 
col necessario richiamo alle disposizioni della presunzione cli morte e,
in particolar modo, all'art. 64 n, +. 

Èindaeato Avvócati e Frocura,tori ai Ge{a,ce l\&a,rina -(Rel. Avv. Marlaasi): Si è disciplinata provvidenzialmente la clichiara-
Zione di morte avvenuta durante un viaggio per aria.. 
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cornnrissionÍ Reali Avvoca,ti e Froeura,tori dí \Tapoli:
Vedasi l' osseraazione all' art. r49, 

Stnda,ca,to Awocatf e Frocuratorl di Fa,dova, _ 
Avv'ti Bononcti e schiesari): vedasi I'osseruaziorn oit,ir. suo, 

Commfsslone F.ea,le Avvoca,ti di Trieste e Ca,pod.istria,
si aderisce al testo di quesro articolo, 

"r." """ì"rr;i" il-;;;-
morte avvenga durante un viàggio per aria, per ragioni analoghe
le esposte a riguardo deil'articolo precedente, deÀandancro qq"sto,
modo esplicito ed inequivocabile, la .formazione dell,atto di morte
ficiale dello stato civile nel comune dove si trova l,aeroporto, nel 
le il cadavere è staro deposro, e facendo 

"bbrig-;;i*.iìà""r"'a"ttlu"ro,porto, e non a quello ,lell'u"romobile, di fare l,avvis" di ;;;;r;;.'.-
E' da notare che tanto per Ie morti in viaggio per terra, come 

quelle in viaggio per aria, la legge parla di oriiro-" non di aerbare:il che sembrà che sia di maggior speditezza anche' relativarnente 
indicazioni che deve contenere, indicazioni, le quali, se anche saranno 
appena cennafe, e magari errate, potranno, ienza timore di incagli
dole formale, essere conipletaté dall'ufficiale dello stato civile a 
definitiva è demandata I'assunzione dell,atto. 

Era naturale poi che il Progetto dovesse provvedere,. analogamente
agli infortuni avvenuti in mare, ai casi di perdita o di presunta
dell'aeromobile. E vi.,ha bene provveduto. 

Sinda,ca,to Avvoca,ti
 
I' osserua,zìone a/l' at licolo 565,
 

commissioni R,eari Avvoca,ti e . trocurà,tori
venezia, Tridentina, (Rer. Avv. Luzzatto): La identica o:serva,-
'zione che per I'art.564 varga per r'art.566, ner quare il,terzo 
verso comincia: " qualora la aeromobi ]e sia perduta o si presumu
duta ,, mentre più avanti detta che il comaniante ' accertato l,infortu­
nio fa inserire.,, 

Art b6? 
. (Arr, 397 codlce civile) 

, (Morte fwotri residenza) 

. Se taluno m'uore in luogo diverso da quello della .sua residenza, l,uffjciale
stato civjle che riceve la dichiarazione di nrorte, deve trrsrnettere entro dieci 
per la trascrizione, copia dell'atto all'ufficiàle dello stato civjle-del comune in 
defunto aveva la sua residenza. 
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Art. bÉz 

MAGISTRATURA 

Lel:.ri 

Corte dí Appetto di Ca,ta,nia (Rel. Sost. Proc. Gen. Scalí'a):-Vedansi le osseraazioni al titoto XIII 
:ia, : 

éla 
qúel­
r, iú UNIVERSITA' 
ll'uf­
qua- ffniversità ai Ca,tania, (Rel. Prof. Santoro - Passarelli) : Siaero: -

modilicherebbe. come segue : 

" . . . . in luogo diverso da quello del suo domicilio o della sua) per 
residenza... copia autentica dell'atto all'ufficiale dello stato civile delbale : 
comune suddetto ,,.. alle Il domicilio e la residenza sono sempre equiparati per l'incardina­anno 
zione degli atti dello stato civiled'in' 

ui in 

tente 
COIVIMISS.IONI REALIrdita 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI'E PROCURATORI 

edasí 
Sind.aca,to Avvoca,ti e Frocuratori'd.i GFenova: Vedasi 

I' osseruazi one al l' arlicolo 5 46. 
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CAPO VI 

e dell-e rettificazioni 
sivile 

'IVTACISTRATUIEA 

OSSERVAZTONI DI CARATTERE GENERALE 

; 

-	 appiova- che vengano inserite hel Frogetto oltre che le norme già esi­
stenti nel codice viggnte, anche quelle chà sono nell'ordina."nú d.llo 
stato civile (a;t.li 54, 97, ro7, r3r,... r37). Tutte invero riguardano mo­
'dificazioni che avvengono nello staio civile di una persona. 

.: 

CONSICLIO DI STATO 

.Il corrispoqilente capo VI del codice vigente si occupa soltanto 
de.lle rettif.cazioni, e piuttosto dal punto di vista della procedura o di 
quel che deve esser fatto dopo intervenuta la sentenza, integrato poi
in ciò dagti art: Ba5 e 846. clel codice di piocedura civile. bei casi in 
cqi alla rettificazion" d"rr" farsi luogo, purluno soltanto; 'neile disposi­
zioni generali l'art. 365 cap., per gli atti di nascita, l,'arf. 3Zz, e per . 

gli atti 'di morte, in modo sottointeso, I'art. ggz. , 

Quanto alle trascrizioni, manca. nel 'òodice una disposizione gene­
rale come quella:dell'art. 57r clel Progetto; ma ne parlunt, pei casipar­
ticolari e piu o meno esplicitamente, gli arr. 96 capoverso ultimo, ror,. 
tzz, 366'cpv., g67, 368, 369 e l,art, 846 del coclíce di procedura civile. 

Quanto alle annotaziomi, oltre alla disposizione generale ma piutto­
sto procedurale dell'art. 359, se ne trovano particolari cenni negh art. 
zoo, zr9,384 cpv. e 4o3 cpv. 

Disposizioni precise e complete, riassunte ocl esposte in fbrma 
chiara e sistematica, si trovano, per tufti i casi di trascri.zioni ed an­
notazíoni, nel R: D. del 1865 sull'ordinamento 
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. COMMISSIONI REALI 

E SINDACATI FASCISTI AVVOCATI E PROCURATORI 

Cornrnissione Ftea,le Avvoca,tl d.i Trieste e Ca,podistria: 
Osserva e attamente la Relazíone che la trascrizione,- I'annotaziolg 
la rettificazione di un atto . dello stato civile sono materia' di diritto 
sostanziale, perchè importano l'attestazione di un mutamento dello sta­

to civile d"ú" p"rron". 
E pertanto il Progettol stralciandole in gran parte dalltordinamento 

clello stato civile, (R. D. 15 novembre 1865, n. z6oz), ha poste nel 

testo del codice 'quelle che sono le norme fondamentali della tfascri­
zionè, dell'annotazione e della rettificazione. 

Prendiamo volentieri atto di questo logico coordinamento di norme,' 
che sono fondamentali nell'ordinamento. dello stato civile' 

Art. ó?L 

(Trascriaione) 

Le trascrizioni degli atti dello.stato civile disposte ila questo codice o dalle leggi 

speciali si eseguoiro trascrivendo nei rispettivi registri gli atti esattamente e per intero. 

UNIVERSITA' 

tfniverslta dt Genova, e tJniversità di Fa,rrna (Rel' 

Prof . Atlara): Ya rilevata la inutilità della disposizione' 

CONSICLIO DI STATO 

Giustamente clice la 'Relazt,one che le tlorme sulla trascrizione degli 

atti, essenclo clirelte,.non mello cli rluelle srrl ricevimento cli essi, a for­

mare le prove clello stato civile, devono trovar posto nel codice. Senon­

chè tale osservazione va rifer.ita alle nolme sostanziàli, cioè a quelle 



': ì.:

1t 

'1. 

53o si 'eseguono nel.modo apfresso indicato. 

MACISTRATURA 

S'ezione di Carte di Appello dl Potenza'- (Rel. Pres. Clafs): 
'Fl' bene qui richiamare anche gli art. 5Sr. e 55à. 

Pel. rilascio' delle copie degli atti di nasciqa dei figli naturali, in 

calce,dei quali sia anno[ato il rico4oscimento o |a tegittímazione, ad 

impedire che da essi .emergà; coffi€ un. marchio d' infamia, 1' originario 
, di illegittimita detla nascita, sarebbe.'desideràbiLe che ":nit.:"t*iodisposto'un apposito particolare modulo, dal quale, col cognomé 

.qel,genitor." riconoscente o legittimante, risultassero, come nei semplici 

eslratti degli atti .stessi, unicamente i dati relativi al luogo e al tempo 

àella,naicita. CaSi daYvero pietosi si sono infatti veiificati, in cui, doiro 
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aver raggi,uî.ta una ragguardevole posizione sociale, individui, ritenuii 
comunemente come figli legit[imi rnentre avevano avuto ia sventura di 
nascere da una unione iliegale; si son' trovati neila dura ;";;ril ;i 
presentare il loro integrale atto di nascita, scoprendo il vero essere loro; 
e sj sarebbero indotti a passi estremi, s.e non fossero stati sorrettí 
dalla stima dei buoni,'pur di iion esporsi ad un simile ludibrio. 

CONSIGLIO DI STATO 

Vedasi l' osservaaione all' art t7f. 

UNIVERSITA' 

TJnivérstta dí ca,ta,nia, --= (Rel. prof . sanroro-passarerla'): si ag­
giungerebbe: u . . . si eseguono, ài"rro presentaziorl" o .ornuíi.àri"ri" 
di copia autentica del titolo da annotare, nel modo appresso indicato,,. 

Si confrontino, per la^modificazione,, gli.artÌcoli ì38 o. s. c.. 
".SiZdel Progettoi 

tfnlvensità di Genova, e lJniversità di Fa,rma, (Rel.-Proî. Atlara): Non sembra' giústilicata la separazione delle ai.p"ri)ì";i 
contenute in questo articolo e nel successivo, giacchè sí tratta di mate 
ria che va evidentemente regolata in. un unico articolo. 

Art. b?B 
(Articoti 54, 96 e ro7 ordinamento stato civiie 15 novembre 1865, ,n, z6oz) 

In calce all'atto di nascita sono annotati gli atti di nratrinrotrio e di mor:te, le sen­
tenze che dichiarano la presunzione di morts q,,"ìt",di rettificdzione pas ate in giudi" cato che riguardano l'atto di nascita già iscritto-nei registri, 

In calce all'atto medesimo sono inoltt'e annotati.gli atti e le sentenze riguardanti 
I'acquisto o la perdita della cittadirnnza, i7 r'icouoscinrento o la clichiar.azione giirdiziale 
di filiazione ttatut'ale, la lcgittirnazionc, l'adozione, Ia tutela, l'errrancipazionc, l,iirterdi­
z.ione, I'inabilitazione, 1'assettza, il carnbianrerrto o .l'aggiunta di norne o .ognor-r'r", Ia 
concessione di titoli di rrobiltà e di plctlicato ed i relativi provveilinrenti cli sospensione 
o Ievoca. 

http:raggi,u�.ta
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verso del ,codice vigente; nbn e stata riprodotta, e potrebbe invecé 'es. 
sere ripristinata, nell'art. 574 del Prcgetto. 

Ad ogni modo, se non vrrolsi p:ovvedere, come ora si è detto, 
regolare i casi .nuovi di adnotazionè nelle cliverse e proprie sedi lcon 
che gli articoli ,5Zg e 574 rinrarrebbero soppressi, e un"he le rnnotazio­
ni, come le trascrizioni, sparirebbero dall'epigrafe del capo \/l; [a quale 
ritornerebbe qual'è nel codice vigente),'è da far presente Ia opportunità, 

i 
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di Farrna tlniver.sità ati'Genova' e tfniversità 
Pror'=Attar:a):VecIasiI,osseroazíoneall,articolos7z)':, 

tlnlversità di Milario,-- (Rel. Prof: Datlqri): Lodevole innova­

,ionJ(iirpondente a- un pensiero già fbrmulaio al tempo O:11".. prep-ara' 

di troppo difficile u'-t."1,zione cleliattuale codice,,ma che parve l.llora 
,1"""1:que1la clelllobbligo'c'li annotare sull'atto cli nascita cli ogni indivi­

à"" *i,ii quanri gli atti che ne m.odifieal3 lo.sta.to e la civile;
_capacità 

così che ne risulta, .si puo clire, la biografia giuridica della persona' 

http:lo.sta.to
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I Sinda,c.a,to Awocàti e Frocura,tori di CapoCistria,::
Ottime sotto tutti gli aspetti le hornre statuenti cbe in calce alllat­
to di nàscita siano annoìati tutti r càmbiamenti I sUbentrati nèlla 'pgrso­
na, che interessano la società. -. 

. 

: 

' A6elto): Dato il sistema cÌre si è voluto ,"gui.",tc-i"",. ,à;.;.il;;
cli clar-e a chiunque un lacile e.sicuro modo"cli o.."riurii clello stato e 
della càpacità (li una persora, e siasi per.cio clisposto, colla fusione in
uri unico articolo di 'alcune 

normc cl.jla legge sull,o16inu11"n16,,t"ll; 
stato civile, che in calce aIl'atto di ,rascità-siano annotati gli atti di 





in

il

'

e

dí
di

a

-- 

;

I
i

);

t

ll

îifolo NItl CAPQ. Vr 

CONSICLIO DT STATO 

Concorde è anche nella dottrina e nella giurisprudenza I' afferma­

zione bontenuta nella Relazio':e, .che nel procedimento di rettificazione 
la prova contrària le dióhiarazioni 

base alle quali' gli atti'furono compilati : d hon sen 

splicita dichiarazione legislativa in tal senso. 
: Confrontato col r33 del R. D. 15 novembre i865,, d;l resto ri­

. 	 9he' produce, questo articolo reca, con le parole aggiunte u o di rinnoaare 
'smtaryito 

Un atto o r{istrulto oaaero anc/rc l'íntero regislro ,,, una innova­

zione che sembra.in contrasto con la distinzione che una autofevole . 
dottrina ha fatto tra i casi degli, articoli g64 e g66 codice civile (5zr 

e 53r del.Progetto) consistenti nella rnancanza, distruzíone od interru­

, trascura nza della dichiar4zione o redazione e per i quali si applica 

procedimento'di rettilicazione. La distiirzi'one trova if suo effetto qt11:.
' nella validita erga.'onohes d.ei provvedimenti ammessi per -i casi dell4 

prima specie, e nella non validita erga olnnes delle sentgnze di retti­
' ficazione (art. 4ozdeI codice civile e 578 del Progetto); e la diff'erenza-sa­

rebbe giustificata dall'essere quelli la riparazione di.fatti purament:11­

teriali 9 queste cli omissioni giuri.diche. Poic_fi.si ravvisa íondata la di­

. citato art. r33 dell'Ordinamento. 
tL dell'articolo (trascrizione clelle sentenze di rettifica­

"npo*i"rso,ione r"i'registri) è tratto delllart. 846 del codice di procedula., óivile 
(il quale sarà quindi da sopprimere nella riforma di quel codice); , 

,-	 dovrebbe essere completato prescrivendo anche, come l'attuale 4o3 cpv. 

codice civile, l'ànnotazione in margine od in calce all'atto cui la sen' 

tenza ,si riferisce (V. le osservazioni all'art. 573). 

UNIVERSITI' 

Ifniversltà di Elologna,: Non è risolta la dibattuta questiort€ 

sul rapporto fra giudizio di rettificaàione e giudizio di stato. Dalla Re­

iir;"** ,ild".r*"r-"bbe che il prìmo e conceplto come provvedimento 

giurisdizione volontaria. Mu potrà ripararsl alla omissione ifi un attó 

iìatrimonio con giudizio cli rettificazione ? Gli art. r52, r55 sernbrano 

escluderlo. 

ternpo iopo il termine di dieci giorni,'può attraverso il giudizio di r-et­

tificazione procurare al figlio il titolo che"gli lhanca,, lo potrà.anche 

http:Poic_fi.si
http:sembra.in
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ficazioni clegli atti clello stato civile ciovretjbe bastare laeffetti delle retti 
registri del clispositivo e dei dati identificativi della' 

' .t.rascrtztone ner
 

sentenza. 
. 
Lo qualg potrebbe veqiq al caso conservatar a parte in,una rlccolta 

di tutti i docurnenti sulla cui base si procecietin genere ad anlotazioni, 

trascrizioni o rettifiche sugli atti dello stato civile 

Qualche cosa cli slmile alla'raccolta di c.oÒument'i del lipro tavolare' 

eoinmtJslone F,eale .Awoca.ti d'l Triestè e' Ca'pod'lstrja : 

CoÀ gli articoli 574, 575, 576, 577,578, 5!19, il Progetto, corne. ncta la . 
RbhJone, ha ripùaotio,ìon ópportLrni acìattamenti, le clisposizioni vigenti

' , ' ì;i codice civilà e dell,ordinam.nto dello stato civile circa la rettificazione 

[;*fi atti dello stato civile, fermo in sostanr'a iL principió di cui all'art' 

del codice civile che la sentenza di rettilicazion;"":3jt'?r[:::+; 
' -, , opporta a chi non concorse a domanclare la rettifica 

mato n"t relativo giuclizio. Principio questo per aitro meglio chiarito, 
ì I, svolto,e codificato nel testo del progetto. Onde aderiamo alle disposi­

zio,ni ProPoste' 
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Art. 5?b 

(Domanda di.-reilificazìone) . .., 

La domancla di ietìificazione deve essere. proposta dalra parte che vi abbia inter.r.udarllnti at iribunare da cui dipencre r,oni.io itiJ 
"i"""i-,i""", o;rr- si trova o do-vrebbe trovarsi l,atto di cui si chiede Ia rettifica. ,. , , : 

Il pubblico ministero,. :tlr"":l:. nei casi previsti d'a'iarticolo s3o, promuove ra retti-fieazione degli atii deilo stato civile nell,in,àr.." dene pergone o"r;;;;;r;.;;;::ciano domanda. 

t - Il primo comma è stalo giustamente compìetato con:r,ipotesi dell,-atto:omgsso, che manca nel l,art.4or_del codice civile. 
-; , Q,uanto al secondo.,.o..nu, si rictriam" ,, orr.ru urion"l futla ul_l'qr[: 53ó surla opporrunirà c]i trasportare *;;.;.# r*;,;ilfir.1" 

UNIVERSITA: 

d'r cata,nra (Rer. prof. so*itro-porrornttiji), si-,.,^-t*llersrtà -rtttene ché nel capoverso debba essere menzionato ;;.;" r,"rr.":sgr, ìiquale conrempla pure una rertiricazio"" ;";il';;;'*r;il;-:-' -""' srato civile adis,t?nza del procuratore clel Re. 

. Art. rz6 . , 

:(Art 136 ordinamento stato civile 15 novembie 1865, n,.'"6rr) 

(Docuruentí da allegare alla doruanda) 

La dqmànda di rettificazione dbvè essere accompagnata da una copia delrfatìo ohesi vuole rettificare; rilasciata dall'ulficiate derro stato civile, e dar certificato corri­spondente del caucelliere del tribunale. 

http:r,oni.io
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anto 

per, 
il ppimo cqmma dell'art. 574, si dovranno togliere le parole o rinnouare 
wn atto'dislrzi,ttlo o s\narr-itg,, nonche Ia distrwzione o' lo stnarrirnentot 

)

oltre i dati necessari alla ricostruzione dell'atto'(avvertenclo, circa questa 
ultima:parte, che la ricos,truzione nom potrebbe rifeiirsi al 'gaso cli omis-, 
sione).': 

'. A:r.t. ,.ó??
,: ] 

,(Art.;4e3,, codice ai.vile i art; rg8 'ordinarnento.stato civile 
15 novembre 1865, n, z6oz)' 

,(Esecuzione di' sentenza di'rettifícazione) 

Chi intenda'far eseguire una sentenzà di rettificazione passàta in girrclicato cleve 

farne richiesta anche v"'ibalment" all'ufficio clello- stato civile presso if iual" si trova 
o gi dbv{ebbe trovare.l'attó-da rettificare, depo5itanclo copia autentica della. sentepza 
medeqima.:,. ' 





-CAPO Vll 

Dieposizioni peqr4ii­

' Art. 58O 
(Art. 4o.i codice civile) 

Competenza) 

: .­

, Le contravvetrzioni..4lte dlsposiziorii confenùte in.'questb titolo, sono punite dal tri=
 

UunJ" civile con peria pecur;ia.i" dr lir" cinquanta a'lire rnille, oltre il risàrcimento
 
'
 dei ddnni e salvi i casi di'delitto.prèvisti dalle leggi penali' , '.'. .' '­.,' Llazioneèpromossaclaipubblicorninistero.' ì i', 

:.' ' : 
: 

l
 
'I
 

.:. 
MACISTRATURA 

lt'
.:

s"tiorre di corte d'i Appello d'í Ga'tta'nlssetta': La
 

scenza delíe contravvenzioni dovrebbe ess'ere deferita al'magistrato
 

nale, e si dovrebbe specificare'che la pena pecuniaria è l'ammenda
 

,.nri delll art. 3g del codice penale. 

;' :gorte dÍ Appelio d.f_Ga,ta,nia (fel.*,:t'lt:t'Ge.n'Scalia)i ,.'.-
Ripoitandomi a quanto ho rilevato a proposito dell'a'.t."572 iite.ngg che 

i;t;;;rii;; dour"bb. elevarsi da lire mille a cinquemila nei casi ài con-'' : 

travvenzioni che producono nullità degli atti. 
i Duto poi che'La pena cemminata non è fra quelle prgviste dal codi' 

trattasi di san'ce penale;inon puo orr4al formare oggetto dl clubbio .che 
,ion. disciplinare e che non lono all4 stessa applicabili le nolme 'che 

riguardano-lu prescrizione deîl' azione penale';E' opportuno peltant3 sta­

termi4e di prescrizione, Òhe potrebbe ".tt"t:. di treUiille ,rrro 
"pg.i*le* .inq.,u nel 'óaso di inosservanze produttive di nqllita; 

"nni,, "rt.nriUit" 
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Corte di Appeflo d.t Genova, (Rel. Cons. Sarno): Non è-il caso di conservare alle pene pecunarie per contravven zione a questa 
legge il carattere civile o disciplinare con le relative conseguenze, tanto. 
piùr che la stessa Relazione ammette l'applicazione oèlla legge penale, 
quanto alla prescrizione dell'azione 

Corte di Appello di Mila,no (Rel. Pres. Sez. Petosi): Es­-
sendo cliscutibile, in clottrina, se la pena qui stal-rilita abbia giuriclica­
mente carattere penale,-si propone di stabilire espressamente il, termine 
di prescrizione, come è ,fatto anche per altre leggi speciali di carattere 
amministrativo. 

Corte di Appello di Torino (Rel. Pres. Sez. Btrzio): Il-lieve aumento della pena pecuniaria sancita dall'art. 4o4 coclice civile venne 
giustificato dalla Commissione col diminuito valore della moneta e con 
la necessità di aumentare il termine di prescrizione: ora qrresto ultimo 
motivo è' venuto a mancare, poichè il nuovo coclice penale all'art. r57 
n. 6, stabilisce il termine di rnesi rB per la prescrizione dell' azione ;i­
guardo a tutte le contravvenzioni punite con I' ammencla; ma il màg­
gior rigore che 1a nuova civiltà- esige sembra ben giustificare, anche 
all'infuori di detto motivo pratico, il lieve inasprimento, 

CONSICLIO DI STA'I'O 

La quintuplicazrone delle pene pecuniarie, se si tiene conto del de­
prezzamento della moneta non solo recente ma in confronto al 1865, 
sembra per sè stessa giustificata, anche senza ricorrere al motivo clel 
maggior termine di prescrizione dell'azione, sotto il quale si viene così 
a ricadere: motivo che non parrebbe invero sufficiente ove la misura 
clella pena risultaSse per sè eccessiva,. 

E'però da notare che la corlmissione ha lasciato immutate .egli
articoli 156, r5B e 16r le multe comminate all'ufficiale di stato civile 
per infrazioni ad alcune disposizioni sul matrimonio, ed ha senrplice­
mente raddoppiate quelle di cui agli articoli rs7 e rgp, mentre nel 
peusiero del legislatore del 1865, che anche oggi non ha perduto valore,
si tratta colà.di infrazioni piu gravi e da colpirsi assai piu rigorosamen­
te. Si richiama, quindi, su questo punto l'osservazione fatta in ordine 
ai detti articoli rSZ e r1g. 

Lo stesso dicasi, per la speciale multa comminata clall,articolo 36r clel 
codice clella rnarina mercantile ai capitani di bastimenti ; la quale 

"tl" 
i=rì"­

rebbe inleriore a quelle da cui, per omissioni analoghe, saranno colpiti
gli ordinari ufficiali di stato civile. Ove, pertarlto, non voglia,si fonclere 
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quella disposizione nel coclice civile, bisognerà rnodificarla in secle op­
portuna, 

Si ripetono nel 58o le parole disposirùotti cor,tlenule irt, qulslo litolo, 
conre nell'art.4o4 clel codice civile. Ma bisogna ricordare la questione, tut­
tora dibattuta, se ie pene di detto art. 4o4 si applichino anche per Ie 

contravvenzioni alle ciisposizioni corrtenute nel Regio decreto dei r865 
sull' ordinamento clello stato civile. Tale questione ora verrebbe a per­
dere alquanto della sua import anza, col trasferimento nel nuovo .oài." 
di molte disposizioni di quel decreto, quantunque altre del codice vi­
gente deb''ano viceversa passare in queilo o nel regolanento. Sarebbe 
bene, ad ogni modo, aggiungere dopo le parole surriferíte : o clre sietno 

già e reslino in, aigor"c, o aetl.galn una.nate in segu.íto per I'esecuzione di 
esso, qwando no'n sia stabilita. I.tn& pena, sf>eciale o diaersa, 

Giusta è poi I' aggiunta oltrc ít rísarcírttenltt clei ,lotmi c salaí i 
casí di rlelítto preuísli dalle /eggi penoli. Ma dopo questa dichiarazione 
generale, la quale elimina il dubbio, affacciato nella dottrina, che 1'art. 
4o5 del codice vigente abbia voluto restringere ai casi cli alterazione od 

omissione colpevole I'appJicazione del principio generale contenuto nel-
l'articolo r15r del codice civile, è da domandarsi che cosa resti ancora a 

significare 11sl pplgetto 1' art. 58r (riproducente il detto 4o5), non po­
tendosi dubitare che le alterazi oni ec.l onrissioni cr,lpsvsli rientrino tra 
le contravvenzioni di cui all'articolo precedente, ovvero fra i delitti pre­
visti dalle leggi penali, di cui pure è cc'nno nell'art. 58o. Sembra, drin­
c1ue, che il 58r clovlebbe essere soppresso. Nel lrrimo corììma, I)oi, clel 

58o 1a clausola del risar-cimento del danno starebl-re rneglio in ultimo, 
clopo la menzione delle leggi penali. 

UNIVERSITA' 

T.fniversJtà di Ca,ta,nia, -- (l{el' Prol. Savtloro'Passarel/i) : Non 

si ritiene giustilicata, per la contravvenzione, com,e tale, alle disposizio­

1i ciel titolo, la sanzione specifica del risarcimento dei danni, che il I'ro­
getto, modificanclo 1a corrisponclenle norma clel coclice (alt. 4o4) e con 

nnu àirpo.izióne di carattere singolaie anche nel nuorro testo (cfr, art. 

156 segg.), vorrebbe introclurre, Si propone, pertanto, di sopprimere 

l' inciso relativo. 

COIVIIYIISSIONI REALI
 

E STNDACA'II FASCISTI AvvocATI E Pl{octjRATORI
 

Cornrnissioni Ftea,li Avvoca,ti e Procuratori d-i Mila,no 
(Rel. Avv. I.'errrn,io): L, art. 5Bo ha aunlentato la pena pecuniaria-

clisposta clal corrispondente art,4o4 sia per una tagione d'indole eco­

ru-lffi:tw­,: 
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nolnica, sia per aumentare il .termine di prescrizione, come il legislatore 
accenna nel\a Relaaiòne. 

Questa seconda ragione ha perduto oggi il suo varore, per.chè l, ar.t,
r57 del codice penale non tiene piir conto agri, elietti della durata del ter­
tnine prescrizionale, della maggiore o minore entità cìella pena pecu­
niaria, come invece faceva il vecchio corlice penare (art. 9r n. 5 e 6), 
ma ha stabilito un unico termine di prescrizione, qualungue sia lientiij
della pena pecuniaria. Questo termine va'ia soltanto se.ondo che si 
tratti cli multa (nel qual caso il termine è di 5 anni, art, r57 n.4) o di 
;tmmenda (ed allora il tenni,ne è di lB mesi, art. r57 n. 6).

A questo propósito il legislatore dovrebbe chiarire cli quale pena
pecuniaria si tratti nella specie, se della mtrlta (come nelle disposiiioni
penali del titoto vI, capo IX), o dell'arnrnéncla, per poter stabilire con 
sicurezza quale sia il termin.e cli prescrizione cla applicare a sensi clel­
l'art. r5Z del codice penale. 

Slndaea,to Awoca,il e procuratori d.l Fta,venna (Rel.-Avv. Artntnzi); In riguarclo a questo articcilo e al successivo si osserva 
che le contravvenzioni in oggetto o hanno carattere di reato, e allora 
non si sa perchè non siano di compete nza del giudice penale;' o h"nn, 
carattere civile, e allora non si sa perchè clebbano esser.e cli esclusiva 
cornpetenza del tribunale. 

Quanto al risarcimento dei cìanni, nel primo caso puo esscre una 
conseguenza del reato; nel secondcl caso può essere una conseguenza
dcli'inosservanza di urr obbiigo di legge. f'ante volte jl clanno non ci puo 
essere. Violazioni delle disposizioni contenute in questo titolo possono;
è vero, assurnere le figLrre cli reato vero e proprio, di delitto cioc o di 
contravven zione, secondo che occorra l, estiemà a.t clolo e clella colpà 
o se ne prescinda. 

ll relatore non ebbe presente, a quanto pare, ne il codice penale, e 
di. procedura pe.ale in vigore, nè Ia legge 7 gennaio rgzg, n. 4, sr"rlla 
repressione cleile violazioni delle Ieggi finanziarie 

Quindi, ove non si voglia sopprímere i due cìisposti, si ritiene op­
portuno nretterli in relazione col nuovo codice penale, e coll, orienta­
menlo odierno verso Ia sempJificazione e il concentramento delle pena­
lita in genere. 

E a tale uopo si propone di unificare i crtre articoli in un disposto 
che suoni presso a poco così': u Per le .violazioni delle clisposizionicon-, 
tenute in questo titolo, che non costi tuiscano un reato previstcl clalle 
leggi penali, e applicata una pena pecuniaria da lire cinquanta a lire 
mille, oltre l'eventuale risarcirnento clei danni, 

L'azione può essere promossa anche dal pubblico minister' ,. 

Comrnlsslone Ftea,le Awocafi dt Trleste e Ca,podistria:
Osserva Ia Relazîonz che si è aumentato il minimo ecl il rnassimo della 
lena pecw'tiaria per le contravvenzioni' alle disposizioni che regolano 



Ant. 58O 1063

l

J

1

lo stato civile, non solo per consiclerazioni derivanti clai valore clella 

moneta, ma sopratulto per aumentare il ter"mine cìi prescrizione, ter­
mine il quale non consentiva il tempestivo intervento del procuratore 

clel Re per l'esercizio delll azione repressiva' 
, 

Tale osservazione è stata per altro superata dal vigente codice pe­

nale cen, tr'art. r5Z, n: 6, che porta a rB mesi il termine della pre­
'scrizione. 

Tuttavia consentiamo pienamente nell'aumento .di pena stabilito, 

perchè riteniamo che in materia come questa di alto interesse pubblico 

le pene dovevano essere rinvigorite 
Esprimiamo però il parere che sarebbe stato opportuno risolvere Ie­

gislativamente là questione, tutt'ora in cliscussione, sulla natura giuri­

clica delle contravvenzioni alle disposizioni clello stato civilè, conside­

rate cla alcuni come sanzioni penali a veri e propri reati e da'altri come 

sanzioni meramente disciplinari. 
A prescincleie clai consueti motìvi di indole teorica' che s'tanno a 

base del clissenso, sembra che il lesto clefinitivo del codice dovrebbe 

marcare la natura di sanzioni penali vere e ploprie p:t..1" forme,piùr 

gravi di violazioni commesse dagli ufficiali di stato civile o dai loro 

clelegati, tenendo presente il pregiuclizio, che ne puo derivare, e spesso 

eft-etiivamente cleriva, allb persone ed alla colleltiviÈ. Corne per esemplo 

la mancanza clel nome dell'ufficiale dello stato civile negli atti di ma­

trimonio, e peggio ancora la omissione clella firma, la omissione, la in­

completa foimulazione clei nomi dei nali, clei morti e delle parti negli 

atti dello stato civile, la omissione cielle,annotazioni nell' atlo di nascita, 

clestinato nel Progetto a coslituire la scheda biografica della persona, 

i^ .*i"" .on."rrr-urione, quanto meno la mancanza degli aliegati agli 

atti clello stalo civile' Per chiarpzza poi, sembrando che una. legge sia 

marcare la natura disciplinare;;;r" quando è da tutti comprensibile,
'cli tutte le altre contravvenzroni' 

Slnd'aca.toAwoea,tleProcuratorldtTrleste:IlProgetto 
ha aumentato considerevolmente le pene stabilite clall'art' 4o4 del co­

clice vigerrte.allo scopo principale, to-" è spiegato nella R.elazione' cli 

prescrizione troppo breve clisposta dall' art. 9r del cessato.co­
".ritur"'lu
clice penale, che era di sei mesi e per cui al momento della scoperta 

clel- reato, cli solito in sede cli verificazione clei registri, I'azione penale 

u"ni,ru acl essere estinta. se tale fu l'intento perseguito, e I', accennata 

Relazione. sembrerebbe clarne conferma, occorre rilevare che l' art' I57 

clel nuovo codice penale, sostitutivo' delll art. 9r del codice abrogato, ha 

.onria"r""olmente ampliato il termine cli prescrizione ; sicchè si segnala 

quil,(}pportuniÈcl,unariduzioneclellamisuradellapenacomminata 
.tu qu"rio articolo. 

Non sembra inoltre che la qualifica cli' o contravvenzioni u conte­

nuta in quest'articolo sia rigorosamente esatta. Le sanzioni ivi con­
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;Csitninissf.o,ne Reate Avvó.ó;ti lfi Vito Va,fentia: Appa­" re necessaria una piir fòrte .orrin"toria di ...po"iubìtità personale nei' ,confronri delle ctichi arazjoni dete nasci,. . ,r.rii"#;. . 
\: 

.! 

: (Art. 4o5 coclice civile) l 

.(Alterazione od oil,tissione di aili) 
ogni' alterazioire od omissio'e colpevole 

'egli atti e ngi registri dello stato r civileall'azioire cli risarcime'to deì o.'"i il;i:"',J,?:" ì"" ;"rt"ii'il"o,,irq dare ressi 

: . :,.. 

CONSIG.ITIO DI STATO 

Si uedano le osseritazioni all,art. SBo 

COMMISSIONI REALT 
E S.INDACATI .FASCISTI AVVOCATI E PROCUR.{TARI 
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